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СAPITOLL E GRAZIE

CONCEDUTE DA' SERENISSIMI RE' . ■

FILIPPO II. FILIPPO III.FILIPPO IV.

CARLO II. ,. E CARLO VII

IMPERADORE REGNANTE

Alla FedeliffimaQttà, Baronaggio^Regno'tö Napoli.

Pariamento Generaïe celebratо per Г Illußrijff?mof&' Eccel-

lentißimo Signor Conte di Miranda Vecerè , Luogote-'

nente, e Capitán Generale délia Maefià Cattolica щ

Noßro Signore in queßo Kegnoyefervizio fat* . - ,

tole per quefla fua Fedehßima €ittà,

• • Baronaggio, e Regno d' un milio-

ïte} e duoento mila docati.

m •

Artedi 9. di Décembre 15SÓ. Per P Ecccll. Sig. Vecera с

itato celcbrato detto Parlamento Generale neUuogo (blito'

di Sa% Lorenzo j nel qua-lc fono intervenute la F«del i ffinu

\ Città cU Napoli , с Terre Dcmaniali dei preferite Regno,

e comparvu per Sindico I' ülullrifsirrto Signor D. Cefa-

re d' Avalos d' Aragona Cavaliero del Scggio di Ni

do; al qual Scggio toccava perordine di giro crcarfi det-

toSindico: precedendo queíb Fedclifiirtia Città fecondo

il folíto ü tutti i Baroui , Città , с Terre D. manialî del

Regno. Et gionta Sua Ecccllenza ncl dctto apparato. & fe-

dutafi nclla fua lidia ivi prenar.italc , com' è il iolito , fu-

roiio da lei con infinita amorevokzza ,& autorita propofte

Vurgènù caufe, e difpendj , che movcano Sua Maeftaa donjaudar dctto fcrvizio ; e quefto

per P infinite fpefe per ferviïio délia Crifb'anità , с fua difiía ; с ehe pur mantener Ii ludet-

ti, cîorrundava fe le fofle fatto f-rviz'o , e donativo , almeno d' un miíione , e ducentomila

docati; foggiungcndo Sua Eccellenza con moite, e prudenti ragioni , che movcano Sua

Maeflà; fiocome pi ù particolarmeme Ii contiene nell' infrafcjitta carta délia detta Maeftà

diretta ail' Eccellenza Sua per la convocazione del pretence Parlamento; la quale per fue

ordíne fù líitta dal Signo»-ßafiida Scgretario nd prefente Regno , & è dei tenor feguen;

te, V3- '. V»' • ^»
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•"Lettera di Sua Illuftrc Duque Primo micfiro, Vi fort y , Lugarteniente , y Capitán General : Siendo

MacíU per la las ncçcfidadcs de la Corte del mieftro Rey no de Ñapóles tan grandes , y las de Jos otros

convocazionc Reynos, y Eltados nuellros , las que fe faberi por Jas fumrnas grandes de dineros, que fe

del Parlamento, han proveydo para el fubitcnto de mi armada , y fu gente de guerra , que para defenfa defl'e,

fe han entretenido taino tiempo, y cumpliéndole ya el de los dos años por que fe me conce

dió el ultimo ferviçio, que Ja mi Fidclifiima Ciudad de Ñapóles , Baronaje y Reyno me hi

to no íé í ее como fe pueda excu far el pedirles , el que es tan mç-'iTario par» poder llevar

adelante,?! pefo del dicho Ruyno, pues fin el, no hay otra forma de donde fiipplir a ello, por

lo quai coavendra que luego en recibiendo cita , convoquéis el Paramiento, como (e aco-

ftumbra, y figuificando ala dicha büdelillima Ciudad, Baronale , y Reyno mis ntçeifit&des

y Ja fuerça que me hago para valetmede fu ayuda que tan fueteóla es pura fu conle:v;ç'on,

y defenfa junto con cncarezcrles el defseo que tengo de fublev^rlos de ¡as graveas, que fo-

ítienen como lo procurare en fusoccafiones ,y iiemprc que mis ntçeilidadès dieren lugar a

ello, le pídercis el dicho ferviçio halla en la quaatidad de un million , y di^itjntos miil duca-

dos, con que otras vezes me han Jado; que aunque mis ntçeffitades y los gallos , que foítcn-

go por caufa dtf la.defijnli del dieho Reyno, y deudas con que de lo pifado he quedado, pe- ' ,

tlian relevada ayuda; Toda vía confiderando ios pelos , que ellos foitienen y rîcçefiidad con

que fe hallan; me ha partç'do no paíTar de la dicha fumma , la quai prclüpongu que ellos

• - . podran llevar, en que no dudo que a(fi por la gran affection que han Iiempre moftrado en

las occafiones paliadas^ cotno por la que yo Je tengo, conforme alofue fu fidelidad, y buenos

• ferviçilfc merezen fe me dará iatisfiçion , que confio de tan buenos , y leales Valiados , ad-

vertiendo que ев el repartemicnto de efte Donativo fe tenga la cuenta,quc fe deve paja que

a ninguno de los que hubieren de contribuir , le haga agravio, como es de creer que lo pro.

curareis vos , y yo os lo Qncargo mucho. De Madrid y Julio 26. de 1 5 Ö-5.

* 49 * * *Ж * P * * '** *
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ahdrinus Reg. V. Leon Reg. V. Ponfontti Reg.

Coyas See. 9'

i.Á Ei Stvor dt. Granuda.

E quella letta, & intefa la detta propolla di Sua Eccellenza, e quel che m detta Carta

fi contiene,per detto Signor Sindico le fù rifpoflo con moke amorevoli parole, fupplicahdo

alia fine Sua Ecc. che gli avefse conceduto tempo per poter confultare con lo Baronaggio,

с Procuratori délie Terre Demaniali detto lervizio propollo , per farle di poi humili rifpo-

fle,come li è fatto fempre. . щ V • /

Mercordî 1 i. detto, fi congregarono nel fudetto apparato ¡1 fudetto Sig. Sindico, & i

Sígnori Baroni,chc furono in Napóli, con li Signori Procuratori dcgli affenti, e délie Terre,

e Città Demaniali prefenti; & ammeíle le loro Procure , e con P ordine lolito chiamati per

10 Magnifico Regio Ufciere*, fecondo le Joro precedenzie , li procedette ad adnnarli li vo-

ti fopra detta propoíta di S. E. ; e lo primo voto fù dclP IJJuftrifiimo Signor Marchefe di

Quarata, Grande Admirante; per lo"quaIc fu detto, & conchiufo , che llanti le grandi necef-

fuà, & infi'niti difpcndj di S. iy. CattoJica, fe le faceffe dono, e fervizio d' un milionc . e du.

cento mila docati, da pagarfi nel medefimo modo , с forma del precedente Parlamentó; e cho

fi domandaffero in quedo Parlamento Grazie cenfaecnti folo al beneficio tiniverlale , с non

particolate; e che tanto Г Offerta di detto Donativo, cyme la Lettcra , e Grazie fi defiero ¡ri

manodell' Eccellenza Sua,accióchccol favore, e mezzo fuo abbianoogni felice fpedizione.

'+A\ qual voto concorfe anco 1' llluftrjlîîmo Signor Principe di Sulmona , e tutto lo

Baronaggio, che iv¡ era preíentc, ed i Procuratori predetti degli aflenti, e délie Terre Denu-

nial i, viva voce, &gemine dtfcrepante% come per li voti da dfi dati chiaramente appare.

E dipoi perdetto Magnifico Uíeierc fi procedette a chiamar tutti gli altri Signori

Baron i Titolati, e non Titolati per ordine; Furono di poi chiamatc le Univerfità, e Terre

*^ Demaniali: e la Città di Capua , rappreíentata per lo Signor Fabio Marchefe , per¡tifiim*o

Dottor di Legge, preeedette ail' akre fcfniverfttà, com' è íolito: Ed apprelTo fù chiamata la

Città di Ñola- rappreíentata per lo Signor Vinccnzo Mallrillo Regio Configüere, citra

pregjudiziodella precedenzia difletta Città di Ñola; Ed appreflo l*altg; Città, e Terre ,che

¡vi furono. „ . ~ *

Dipoi finito di darfi detti voti , per detti Signori Baronifi procedette alla nomina del.

11 Signori Diputan délia Città in prima creati , i quali doveffcro trattar tucte le Grazie da

domandarfi per beneficio univerfale, come di fopra, tanto a S. M. ,<:ome all' E. S. , che me-

glio , e più neceflarie foffero parute efpedienti per 'beneficio univerMc di qutHîa predetta

Città, Baronaggio, e Regno. E factolî lo ferutinio per dvtto Signor Sindico ¿nlieeic con lo

Magnifico Segretariodclla Gitta di tut%¡li fopradetti voci dati perdstto Baronagrjio , fu-

'ronocieati, epublicati gl' infrajeritti V3.
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Li Signori Diputati Titulati .

Ii S'gnor Principe di Solmona. II Signor Marchefe di Laino .'

11 Signor Duca di Torre Maggiore . II Signor Marchcfe d'Anxi .

II Signor Duca d'Airola . II Signor Marchefe di 0

Li Signori Diputatißnza Titulo .

Ii Signor Gio:Antonio Lanario . II Signor Carlo Loffredo :

II Signor Diomede Carafa . II Signor Scipione Loffredo

Ii Signor Ettorc Caracciolo . 11 Signor Camillo Severiao . '

£ nel medefimo tempo che fu голо nomina ti i fudetti Signori Diputati del Baronag

gio , fnrono anche publicati gl'infrafcritti Signori Diputati della Gittà già prima çreati

comedí fopra , e fono V

Per Capuana .

U Signor Rafaek della Marra . Per Pmo '.

1J Signor Michèle Caracciolo . II Signor Muzio Macedomo :

Per Montagna . 11 Signor Gio:Andea Serra .

11 Signor Giovanni Villano ." PerPortanova.

Il Signor Cefare Rocco . U Signor Simone Moccia .

Per Nido . Per h Fedeliffimo Popólo .

II Signor Fabrizio Capece II Signor Andrea Coppola .

11 Signor GiorBatt ida Serfale .' II Signor Gio:Angelo Fafulo .'

lldlappreflb che f& ¡1 i2.del detto con alcunialtri di feguenti ficongregaronodet-

ti Signori Diputati della Città , e del Baronaggio infierne col detto Signor Sindico , e (i

trattarono , e conchiufero tutte le Grazie da fupplicarfi tanto t Sua Maedà , come a Sua

Eccellenza per beneficio |Jni verfale ; e dipoi furono lette per lo Magnifico Segretario del-

la Città tutte le medefíme Grazie già appuntâte , délie quali hebbe il penfíero di formarle

il Signor Orazio Teodorô Avvocato della Città ; e cos) anche fi lefle l' offerte di detto fer-

,*¡zio, с Jettera a Sua Maedà per detto donativo , e furono quelle fírmate da detti Signori

Diputati ; e dipoi detto Signor Sindico infierne con detti Signori Diputati e'l magnifico

Segretario délia Città andarono in Palazzo da Sua Eccell. per darle raguaglio d'ogni cofa.

£ per detto Segretar¡o,d'ordine del fudetto Signor Sindico , fu letta in prefenzia Л Sua Ec

cellenza la Carta di Sua Maeftà per detto donativo ; dove poi foggiunfe detto Signor Sindi. .

co,che Sua Eccellenza poteva venire a riceveré detto donativo fempre che le fofle piaciuto.

E la mattina ftefla che per detti Signori Diputati fi firmarono cosí le fudette Grazie,

come l'offert a, e let tere, furono diputati a follecitar la fpedizione di dette Grazie all'E.S.gl'

¡nfrafcritti Signori vj.

Diputati per la Città . Diputati per lo Baronaggio .

Ii Signor Muzio Macedonio . II Signor Marchcfe d'Anai .

II Signor Gio:Villano . H Signor Ettore Caracciolo.

Giovedl 1 8.di dettOjSua Eccellenza portofTi in SXorenzo accompagnato per detto Si

gnor Sindico,Signori Eletti, Baronaggio, Signori Officiali Regj, & inñniti altri Signori , e

leu u tali nella fuá fedia apparecchiatale nel detto apparato , fù dal Signor Sindico letta l'of

fert a concluía nel detto Parlamento, la quale fi dava in nome di queda Fedeliflima Città ,

Baronaggio , e Regno ah"Eccell. Sua.E cosí parimente fi diedero le Grazie.e Lettera : dove

Sua Eccellenza lo rjngrazió infinitamente in nome di Sua Maeilà per lo fudetto do

no , e per eifere flato fatto con molta prontezza d'animo , & affezzione da'fedeliffimi Vaf-

faiii della Maeilà Su»j é che non aurebbe mancato di rapprefentarlo a Sua Maeilà con la

ftefla volontà che s*craTatto,e con altre amorevoli parolejalle quali per lo detto Signor Sin«

dico fil nfpollo altresl con infinite affettuofe efpreflio'ni , fupplicandola , che ficcome il fu«

detto donativo con tanta preflezza,e prontezza d'animo era flato fatto , cosí fi folie compia-

ciuta di prefentarlo a Sua Maeilà .

Il tenore della ludctta offerta .

Illußriflimo , ed Ecctllentifftmo Signare .

A Vendo S. M. per mezzo di fue lettere voluto far.fapere a queda fuá Fedcliífifna Città,'

Baronaggio , e Regno l'importanti cagioni che l'anno mofla a di lid erar quedo fervi- Oferta,

gio, l'avemo ncevuto a grande onore, ficcome obedientiffimi Vaffalli , e tanto piii fapendo

che dehba effere impiegatoa gloriofe,e Cridiane imprefe, per la confervazione , & accrefei-

memo del Cridiane fimo , e della Santa Fede Cattolica , e per particolar difefa di quedo fuo

Rcgno.E perció con quella prontezza, che ii conviene a Fcdeliffimi Vadi.Ui, e coli'affezzio-

A г ne,

■
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ne»e devozíoncgia tente voltc fperimentata, l'abbiamo fatto in quedo Parlamento dono , e

íIt vigío d'un miiionc , e ducento milia docati da pagarfi in trè anni , in fei terzî , incomin-

ciandodal terzo di Natale primo venturo ; nel quai fervigio contribuiranno i Baroni un

quarto ; ai quale Папо obligati i Feudatarj contribuiré fecondo ie loro rate con pagarß per

ratadiadoho , ficcomc efli Baroni fi trovano tallati in Camera , non già per via di paga

mento d'adoho,mà di lemplice dpnativo;ed il rimanente fi pagherà da'Popoli del Regno,ec-

cettuata queda Fedeliffima Città « ed il Sagro Olpedal dell'Annunciata per le со fe Feudal!

che tiene: Díchiarandoche dal pagamento del detto donativo non fia libera perfona alcuna,

ttsam privilegiato incorporeJutit , ne niuno Officiale magiore.o minore, ne Città, Terra, o

Caftello che in guifaalcuna pretendefle efenzione ; e che il prefente fervigio s'intenda fatto

ienza far pregiudizioa' Privilcgj , e Capicoli di quefta Città; per li quali fi difponeche

non П poíía dimandar fervizío , с donativo alcuno : con efprefla condizione, che durante

detto tempo,! Baroni,Feudatarii,Terre demaniali, e Popoli non lîano moleftati, nc richiefti

lotto qualfivoglia colore d'altro fervigio,fovvcnzione, pagamento & adohojancorche (opra-

venifle altra cagionedel tutto incognita,& infolíta: e cosí fe accadeííe pendente la foddisfa»

zione di detto donativo alcun rilevio da pagarfi, la rata d'efli adohi debbíafi dídurre dal det

to rilevio. E con condizione ancora che finito il tempo d'eliggere detto pagamento , non li

debba prorogea per qualuvoglia cagionc , quantunqug foífe urgcntillima .

E perche quefta Fedeliflima Città, Baronaggío, e Regno , confidando nell'infinita ele.

menza della M.S.tante volte renduta grata a farci grazía, con quel riguardo che l'iftcfla no ■

ftra fedeltà pu6 íperare d' ottenerle fempre dalla líberalilíima mano fua.con ogni riverenza la

fupplichcrà d'alcune Grazie , che dal Signor D. Cefare d'Avalos d' Aragona noftro Sindico

faranno prefentate , accioche lortiícano quel buon Difpaccío che fi difidcrajfi íupplica V.E.

che come hà conolciuto dagli effetti la fede,divozione,& ubidienza dtlla Città,Baronaggio,e

Regno verfo S. M. Ii degni per fua natural bontà pígliar a cuore Ja noftra protezioneap-

preflo la M.S. e procurare con la fuá autorità I'lffetto delle Grazie , e favori che umiliflima-

 

mente la preghiamo;&

fidenza le le credono: <

Di V. E#

Giovaraij Villano per Montag na.

Rafaeie della Marra per Capoana .

Gio:Battifta Seríale per Nido .

Fabrizio Capece per Nido .

Michèle Caracciolo per Capoana .

Marzio Macedonio per Porto .

Cefare Rocco per Mon tagua .

Gio:Andrea Serra per Porto .

Gio:Simone Moccia per Portanova .

Gio:Andrea Coppola per lo Popólo .

Gio:Angiolo Fafulo per lo Popólo .

in,ogni tempo ci promettemo ,

Affezzionatiflimi Servidor!.

Li Dtputati del Parlamento Generale.

Il Príncipe di Solmona .

11 Duca di Torre Maggiore .

11 Duca d'Airola.

II Marchefe di Laino .

II Marс h efe d'Anzi .

II Marchefe d'Umbriatico .

Gio:Antonio X-anario .

Diomede Carafa .

Scipione Loffredo .

Carla Loffredo .

Ettore Caracciolo .

Camillo Severino .

Marias Paganas Secretarias i

Lettera a S.M.per detto donativo.

S. C. R. M.

INfinito , e fvifceratoè il defiderio che fi tiene da quefta Fedeliffima Città, Baronaggîo»

e Regno di fervire non folo con la roba, ma col proprio fatigue, e con la vita in ogni mi

nima occafione , che fe le propone per fervigio di V.M. , e per quefto folo fi delidera d'cfTere

rilevati dalii molti travagli , e peli accaduti per diverfe caufe , poiche faran venuti alie

clementiñime orecchie dellaM.V.mediantino le Grazie fupplicatal* nel prefente parlamento;

accioche s'abbia forza di íervire.in ogni occafione, conforme alla grandifiimà volonté, che Ii

tiene, come fi è fervita al prefentedi un milione,e ducentomiJadocati,fecondo l'offertadata

per D.Cefare d'Avalos d'Aragona nqftro Sindico in mano dell'Uluftrc Conte di Miranda

no Uro Vicerè:il quale ha cominciato a governarci con tanta vigiJanza, integrità, prudaiia

& amore,che fi crefecrà forza di poter fervire,no potendofirie accrelcere animo ne volonte,col

rilevametodi tanti pefi,e travagli:¡lchedefideriamo 1olo per fuo Real Scrvig¡o;e per quefto

fendiarao infinite grazie alla M.V. di quefta Santa elezzione , pregando Noftro Signore che

conceda a V.M.iunga , e felicilliraa vita coa aumento dc'Regui , come la Criílunitá tiene

bi-
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biíogno.e queda noftra Fcddiiïima Città,Baronaggio, e Regno iedefidera;DalIa fuá Fede*

liífima Città di Napolí il di 1 7-di Setiembre 1585.

DÍV.S.C.R.M.

Humiliflimi fervi.,e Fedeliflimi VaíTalIí .

Li Di'put ati dtlia fuá Fedelijfima Gttà, Baronaggio ,« Regnonel fariomnto Gemalt

GiwSimone Moccia per Portanova . II Principe di Sulmona .

Fabrizio Capece per Nido . 11 Duca di Torre Maggiorc.

Maraio Macedonio per Porto . И Duca d'AiroIa .

GioîAndrea Serra per Porto. • II Marcheledi Laino.

Cefatc Rpcco per Montagna . II Marchefe d'Anzi .

Rafaeledella Marra per Capoana , II Marchefe d'l/mbriatico«

Giovanni Villano per Montagna. Gio:AntonioLanario.

Gio:Battifta Serfale per Nido . Diomede Carafa .

Michèle Caracciolo per Capoant . £ttore Caracciolo -.

Gio:Andrea Coppola per lo Popólo . Carlo Loffredo »

Gio:Angiolo Fafulo per Jo Popólo . Gamillo Severino .

Scipione Loffredo .

Marius Pagatius Secretarias ¡

PHilippus Dei Gratia Rex CadeII¡e,Aragonum,"Legionis, utriufque Sicilfffl, Hierufalem

Portugallise, Hungariae, Dalmatias , Croatia; , Navarre , Grana tx , Toleti , Valentía:,

Gallitix, Majoricarum , Hlfpalis, Sardinia, Cordub*, Coriicœ,Murcix, Giennis , AJgarbis, - ■*; .'

Algazirœ, Gibrakarisjnfularum Canarix,necnon IndiarumOrientalium,& Ojcidenralium,

Iniularum.ac Terrae Firms Maris Oceani,Archidux Audrias, Dux Burgundies , Brabantis,

Mediolani, A thenarum , & Neopatriae, Comes Habfpurgi , Flandris -, Tirolis , Barcinoose, ,

Rofillionis , Ceritania: , Marchio Oridanni, & Comes Gocasani See

Graele,delle quali la FedeliJJima Gttà di Napoli Baronaggio%e Regno fupplicano la Catto-

lica Maejlà del Rè Nojlro Signore «el parlamento Generale congrégalo neWanno

i$H6.per lo férvidofatto a S.MJ'u» Milione , eduemomik docati,

o ,

I.

IN prima fi fupplictt V. M. redi ferviu fpedir le Grazie fupplícatele ne* Parlamentî dell' ^gr^Lie^uppI^

anno 1583. & i 584.1e quali non fi trovano altrimente fpedite./ди Regia , & Catbolica cate ne'parlamen-

Majefias Capitula bis proximis amis a diclo Regno poßuhta expediri jujftt . ti paffati.

Ib

Item : perche queda Fedeliflima Città è data fempre in pofleflîone di crear »eiafeuna che poflano i pu-

Piaxza unOjO pifi Diputati per trattar Ii negozj ordinärj, che fono occorli per beneficio della blici*ffariconclu-

Città ; Ii qïiali Diputati-di Ciafcuna Piazza fi fonopoi uniti a trattare , e rilblvere i negozj derfidal maggior

ior oommelfi dalle loro Piazze;e fi è fem pre offervato,che quello.crft per la maggior parte de' íio dTcu>
DiputatijChe Ii univano,fi rifolvcva, s'intendeffefatto per tutti, non oíUnte, che nel trattar'^ °s' 0 1 u "

de'detti negozj non fi Foffcro trovati uniti tutti i Diputati . Ultimamente a tempo delPIl

ludre Duca d'Öffuna fh fpedita provvifione Regia , per la quale fi dabiliva che mancan*

do un folo Diputato non fi poteffe conchiuder cola niuna . E perche queda provvi

fione toglie affatto che fi poffa mai trattar negozio della Città ; poichc non e poiTibile che

frà cant i Diputati non vi fia alcuno , che о per volontà , o per impedimento lafci di venire:

Pertantoeffa Città ,Baronaggio , e Regno fupplicano V. M. redi 1er vi ta comandare ,che

rivocandofi il fopradetto mandato, fia effa Città manutenuta nella poffeífione di trattare , e

fifolvere i negozj per la maggior parte de'Diputati , che fi raduneranno infierne i conforme

• quello che fi è offervato fino al dl che fi fece detto mandato.Placet Regia,& Catbolica Мл-

jeßati diclo Regno concedere^quod ab со pó/iulatur bac in re : dàm tarnen omnes Deputati qui

intervenerint¡legitimé vveati /int,atque m congregatione interveniant /altem dua partes ex tri'

bus Deputatorum ; & quodre/olutiofiataura votis majoris partis eorum qui intervenerint .

III.

Item perche gl' Illudrî Vicerè , che prb tempore fono dati ïn quedo Regno , e fpe- Alicnazioni fatte

■cialmentegl' Illuftri Cardinal Granuela , Marchefe di Mondcjar Commendator Major-» -da' Sign. Vice-

e Duca d' Ofluna hanno predati ¡ Regj Affenzi in nome di V. M. ne' contrat ti cP aliena- Jj? fi confcrmano

. aioni , о ipoteche de' beni feudali;epet le neceflîtà che fono accadute, per íervigio di V.M. « a ,м*

hanno fatte diyerfe alienazioni,altre a tutta paffata , altre col patto de retrovendetido', han-

no anche fatte conceífioni.ed ampliaziom di diverfi Officj, con prometiere , o*efervar in ef-

fi contratti , oconceífioni la ratificazione di V.C. M. с perche а V. M. è notiflimo í'avver-

timento , e zelo , col quale hanno fempre detti llluflri Vicetè , e luoi Mir»Aii mirato al

fervigiodi V. M. : fi Itsppiica pero per к Città, Barqnagg¡o, e Regno , che Ii digni per la

' " de-
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decretazione del prefentc Capitolo per verbum Placet fimpliciter, confirmare ', e ratificare

tutti gli affenzi prcditi alle alienazioni fatte a tutta pairata , o con patto de retrovendendos

dove pero ora non vi fia lite di Gittà, Terre , о Calleiii , annue éntrate fopra pagamenti Fi-

fcäli , Oohane , о Gabelle , o qualli vogliano altri beni del fuo Real Patrimonio, celfioni di

Jus Luendi , e tutte le concefiîoni, o ampliazioni d5 Oifizj fino a quel to dl fatte ; fupplendo

ogni difetto ex certa fcientia; 11 tenor de9 quali afTenzi, alienazioni, conceilioni , ed amplia»

zioni s' abbia per inferito, с fpczialmente efpreffo : tal che detti Gompratori , o Conceflio-

narj non pofiano Торга detti afsenzi, alienazioni , conceliioni , о ampliazioni , aver difficol-

, tà, 6 travaglio aicuno: il che fe bene è cola molto con vene vole al fervigio di V.M., accióche

fienoofservate le promeíse fatte da' Vecerè , in virtii delle procure ,che hanno tenute di

V. M. ; nondimanco fi riceverà oer fegnalato favore , ficcome s' è ricevuto altre volte , che

V. M. s' è degnata concederé ¡I medefimo ne' Parlamenti pafsati. Placet Regia Catboli-

ca Majeflati confirmare omnes aßenfus perfuú\ Vicereges coneeßos fuper alienationibus , val

. contra&atione Feudorura, &fervata forma aßenfuum. Dàm tarnen in bis concedendis , di&i

Vicereges fe continuant intra limites Pragmática, & praßitis eisfuper eo concejfts: & quan

tum aninet ad eos aßenfus qui aVtceregibus, contra Pragmática jormam conctflj funt, per

Regiam, & Catbolicam Majeflatem in eo providebitur, cum diEii aßenfus coram ¡e pra/entati

fuerint: & quantum attinet ad confirmationem aßenfuum annullatorum ob nonfervatas con

ditions in eis contentas, Placet Regia Majeflati eos concederé : dum tarnen bac de caufa mini'

mi transferatur dominiumfeudorum illias, qui in ipfis non babet fuccejponem in eum , qui

babuerit,

IV.

ri^f^aràto^e" Item, perche queda Fcdclîfsima Città efsendo oggî popolatifsima, non bailándole 12

grani di SiciIia,S. Grani di Terra di Lavoro, ne d' altre Provincie vicine,(uole ordinariamente far provviùoni

M. concede , che f** Grafsa d' efsa Città di gran quantità de' grani di Puglia, e ipefse volte ancora de' granî

(ipoflacitrarreal- d' Apruzzo. E per la fperienzadi tant i anni s' èolservato ,che moite volte ladetta provvi-

crettanta Comma fione non viene a tempo, non fenza gran pericolo d' affamarfi la Città; si perche la naviga-

no^fram» di üe" z'one * 'unßa » e var'a ^ rnodo , che le navi hanno bilogno di diverfi venti per poter fare

gno ranea t at jetto v¡agg¡Cj nei quale fogliono moite volte naufragar Ii , & aile volte p gliarfi da Corfari;

s) anche perche moite volte i Veneziani a vendo bilogno de' grani, fogliono pigliarfi li detti

grani; anzi per efsere quafi tutti i Padroni delle Navi , Ragufei , conducono bene fpefso i

grani in Ragufa, quando ivi ne tengono biíogno, con trovar poi feufa , che il vento, e for

tuna di mare Г abbia ivi condotti ; bnde &' è ofservata alcune volte la Città per manca-

mentó de'grani in gran pericolo: Per quedo efsa Fedelifsima Città ,-Baronaggio, e Regno*

per togliere tutte quede difficoltà, accióche la provvifionedel grano vei gapiù predo,e p¡ü

certa alla Città , fupplicano V. M. redi fervita far grazia , che femprc che parra efpediente

ad efsa Città di far partim de' grani di Sicilia, per quella quantità, che cha Città , o Merca-

tantijCo' quali fi farà detto partito , edrarrà dal Regno di Sicilia, ed immetterà dentro la

Città, per ufo, e grafía di quella, poffa per efla Città , o per detti Mercatanti edrarfi altre.

tanta fomma di grano dalle Provincie di quedo Regno franca di tratta,e nuovo impoOo: nel

• che il Real Patrimonio di V. M. non viene a patire intereffe alcuno ; poiche fe la Città 11

provvede de'grani di queflo Regno, V.M. non ha pagamento di tratta alcuna; cd all' incon-

tro provvedendofi de'grani di Sicilia, viene V. M. a psgarfi in quel Regno il prezzo delle

trat te; perloche puó ellrarfi altretanta quantità di grano da quedo Regno, franca di tratta,

& a queita FedelHfima Città farà fomma Grazia; poiche con far la provvilione in Sicilia, per

la breve, e facile navigazlone, che v' è, puó effer ficura d* aver la fua provifione a tempo; dal

che nafce la quiete di queda Città , -e per confeguenza il fervigio di V. M. ; nè il

Regno puó patir danno, mentre immettendolï da fuon Regno per fervigio délia Città , la

quale in ogni modo non avendo Ii grani da Sicilia,farcbbe neceflario prov vederfi de'grani del

Regno, non fi cagionerebbe penuria , con fame ellrarre tanti , quanti fe ne ne immettono:

cosl che per ogni rifpetto fpera la Città, Baronaggio , e Regno ottener queda Grazia dalle

benigne mani di V. M. Placet Regia , & Catbolica Majeflati concederé ad triennium di&a

Regno, quod per i'pfum fupplicatur: Dum tarnen extra&iofrumeni i a pradi&o Regno Ntapoli.

tapo eodem annofiat,qua fa&a fuit extra&io a Regno Sicilia pro vi&u FideHßima Civitatis

Neapolitanax curnque extra&io grani a pradi&o Regno Neapolis fienda majoris pratii fit%

quam qua a Sicilia fit, vult Regia Majeflas bujus differentia rationem baberi per Oßciaks

fttot , qui caveant ne aliquod damnumJuribus civilibus inferatttr ,

V.

Che ne"Regj afeé- Item, perche ne' contratti -di vendita di cofe burgenfatiche , о annue éntrate fopra

fiche fi danno lo- burgenfatici,o di promeffe di pagamenti , о in qualfivogliaaliro contratto,fuole il vendí to- (

5™ iif . 'ÇfSfje re obbligare nel cafo d* cvittiooe , о per ofservanza del contralto, i beni feudali mediante

ti a°¡adaufu-^e£'° л^аго: ^ Quale affenzo fi preda ordinariamente dagli Illullri Vicerè , e dal Regio

la proie, & here- Collateral Configlio con la claufola profe, & beredibus ex corpore ; dal che nafce,chc moren,

dibusquibufcum-do il compratore de'detti beni, о annue éntrate burgenfatiche , о il creditore fenca legitim!

cnie . l'ucccffori in feudo , ancorche-l'entra ta burgenfatica , ó il crédito paila a beneficio dell'erede

ftra-
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ftraniero; nondimeno, quando qucfto eredc ftraniero volefie efcrcitar I' ipotcca fopra beni

feudal!, lien potrtbbe queJIa efsero'tare.non efl'endo credc ex corpore dell'acquifitore . Per

locheeftinguendof; i'iputecadd fjudu a beneficio , о del pofVeifor deí feudo , o d' altri cre-

ditori pofteriori, rciL Jdulu del kio crédite: Si lupplica perciô V. M. fi degni concederé,

che gli aflenzi Regj dati fin ora fopra f ipoteche de' beni feudali , apppfti ne' fudetti con

trata, s'JntendanQ datia.tefic'o di tutti qtiéglí «redi ellranei , ne' quali palTa I' entrata

burgenfatica, o faz¿ione peiíbiule : non olíante che ncgli aflenzi vi fia la clauíola íudetta.

Prl fe, & b<tredib:n ex corpore : e ehe negli afseuzi preltandï d'ora in avant!, o da V. M. , о

dagl' lllufiri Vecerè di quelio Regno Горф Ja nett» ¿po^ca <!e' bení feudal! , fi ponga la

clauíola prb fe, & baredibus .&Jutefiwibus quiénfct/Щие. £ perche quefta Grazia non t

non puócagionare dan tío, o pregtudizio al Regio Patrimonio jii potra ftabilire per V. M.

che detti ered.¡ еита-пф non pofsan© jn virtli di quefta Grazia awer ricorfo fopra feudo pofTe-

duto, o d»lla»Regia C¿>r¿<Jo d'aitri* a chi la &£g¡a Corte Г a vefse renduto con promefsa d'

evizziojie: Dal che ne íeguirá gran beneficio a tutto ¡i Regno, e nii*n pregtudizio alia Re*

gia Caíte> Ж * . *; ♦ ■»•▼■

Quantum ad hoc caput attinet, Regia, & Catbolica Majeßas mbH vult innovar/ in af-

fenßbus batlenus jäm expeditis: in Ulis tarnen qui poß bac concedentur, Placet Regia, & Ca-

tbMca Ahjejlati Concederé dicto Regno, quod per ipfum fupplicatur : dum tarnen in hoc mi

nime comprehendanfurfauda devoiuta, i<el deiolvenda in Regia Curia , velpoßeßa afosada-

taño no» babente fueeeßonm in feudo; весfeuda, pro quibus Curia noflra de evitlione tenea-* i*

tar;tainimeque ea ex quorum bypotheca alieiiatione aliquod detrimeutum bac de cattfa

Regia Curia: generart po/fit : bis enira in caßbus&ult fua Regia Majeßas interpetrari , & de-

clarar i ßßenjum fuiße expeditum in antiqua forma reducente , & declarante prb baredibus

ex corpore: non obßante ciaufula in aßenju appofita, vel' apponenda, pro baredibus , &fuccef*

foribus qttibufeumque. ' , _ % •

•i IL* % " *

Item, perche alcune voltc s' è veduto , che negli 'ndultî fattî dagl! líluftrí Vecerè, о

da1 Regj CommilTarj; dopo eflerfi dichiarato per detti Regj CommiiTarj , che 'I delinquente .co^rf^ j^"^1

debba goder dell' indulto, fi è pollo poi in difficoltà, o per lo Tribunale della Vicaria, о per non fi pofTano ir

altri.Tribunau il detto indulto;e perche none cofa giufta,che quegli che aíficurat! della paro- gujfa alcana an-

Ia,efede Regla abbiano,o per lervizio faKo.o per altro termine goduto I' indulto, fiano di aullare.

nuovo travagüati, non fenza gran loro difpcndio, с pericolo anco dclle lor vite; Per tanto fi * •

lüppli.ca V. M. refti fervita comandare che gl' indûlti una volta conceduti , non fi poflano

un' altra volta metterc in quiflionc in modo niuno per qualfivoglia Tribunale ; etiàm a r¡-

fpetto di quegli, che fofsero annullati, o da Giudici ordinär j , o Delcgatí , o fi pretendeflero

annullare, o pendefie lite fopra di efli. Placet Regia ,& Catbolica Majejlati concederé diclo

Regno , quod per ipfum fupplicatur in bis *indultibus , qui legitimé batlenus funt conceffty

atque in a/iis plenajuliitia partibus minißret. .

> « '.<V* ; :- •

- . • - V I L

Item, perche per Prammatica fpctlita dalla fei. mem. di Carl о V. nell'anno rjj I. tra 4\ fnpplica,che

gli altri capi, che veaivano « iettti a gl' III. Vecerè di prcfiarc Г alíenzo , v' è il primo fotto Su afllnzi . Regj,

in

 

pio, s' è preftato l'afscnzo Irberoicoii una claufola perô, che foper efeçuaione Йе' patti appo-'

fti neir iftrorrfento, e ncll' ipotecas' avefse ad alienare laYoba feudale , fe ne defcbia far ven-

: dita a perfone abilí: с quefrb s' è#olservato per tutto il tempo paísafet" fino a due anni addie«

tro: dal quai tempo in quà non s' è cojiceduto afsenzo ail' ipoteca de beni feudali , fe non

per anni quindtei tantàmJL perche fácilmente pu6 avvénîre ,chc tralcuraggine , о poca

confiderazione de' Govern'ator,i, о Miniftçi di detti lüoghi pii fi lafciafsfr difpedire Ja nuova

prorogazione del Regio afsenzo fra il teÉninc d! qui'nijtfi anuí: dal che potrebbe feguire,

che detti luoghi pii perdeístro il lor crédito, oltrealla ipefa « che сотгсгеЬЬе a dett! luoghi

per n'nnovar ogni qíiindic¿afin¿i detti afsenzi Regj. Per tanto efsa Città , Bgronaggio ,e

Regno fuppjicano V. M. fi degni exerat'ut fpeciali ordinäre , che tutti gfi afsenzi , che da

quinci innanzi fi fpedfranno a beneficio d! qualfivoglia Chiefa, Monafitino ,o luogo pio di

quedo Regno, fi debbano fpedire perpetui, con la claufola, che per tutto il tempo paJsaK) fi

с foluta olservare avanti la detta innovazione: с cosí anche i detti afserrzi, ut fupra fpeditj

con lo termine d¡^]ifindicr*ann¡, s' intendano con la fpedijíioti» di qMeílo Capitolo per ver-

bum, Placet, eíserv perpetuatftcoll»ilelsa claufolu; colla quale viene ín tal guifa a provve-

derfi ah' inferefse della Regia Corteyjoichc non puö per det í i aíienzi pcrvqnire il feudo i.n

mano della Ch1efa;ma folametjte Ärfi vcnditja a perfone ab¡l::che altrinfbtT%¡ ngp ènecefsarîa

la detta reflrizzione pir'li quindici anni. Placet Regia , &Catbol¡ca Mijeflati diclo Regno

concederé C[wd pur ipfum fupplicatur.]übet in apenfibitt.-jàm concelfu redaci ad formam anti

quum, clatifùbmtfuntdecira anmrum, & in concedendii minime limitent tempus.

• §¡¿as, quiderQ deaetañones y &%mnia, & ftngula in eis contenta , tenorергфппит, ex

• . cer-
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certa /Hernia , acSacri nojlri Regit pœnes Nos aßijlentis Confita matura accedente delibera*

tione,ac*xgratiafpeciali aidera Fidelijßrna Civitati\Baronibus,Vniverfttatibus, & partie и-

laribus perjoms iitîi tmßri Regni gratiosèconceffmus,& per prafentes concedimus.Decernen-

tes,& volentes ut deinceps pb omnibus perpetuo, & in-jiolafpilittr objervari dtbeant . Atque ea

propter llluflTÍbus¡Spftabiliüus,Nobiltbus,Magnificis , Dileilis Ccnfiliariis , &fidelibus tto-

firis, Prortgi Loctßttenenti, ac Capitaneo Werterali noßro , Magno Carnerario , Frotbonotario,

Ahgi/hejuflitiariß, eoruràque Lcamtenentibus, Sacro noßro CottlilioCaJlri Capuana, Praß*

dea: ¡bus , & Rationalibus Camera no/ha Sjummaria ,Jiegenti, &Judktbus Magna Спил

V icaria,Scriba portionum>¥b¿/afr, ario noßro Generali, feu id officium Regenti , Ahocatit

"ifcalibuS¿atequoque,& Procuratoribus Fifcalibustcateri/quc demum univerßs, &fingulis Ofßcialtbus, &

Tribunalibus,& fubditis noßris majoribus, & radnoribus queamque nomine nuncupatis, ti-
 

omnia,& ßngula, prout ai unumquemque ipforum- fpecfat n/p e&i-vè,tentant ßrr/%ter,&iobfir.

went,tenerique,& obfervari facíant per qrm deceat, juxta torurn ferlera,continentiam , &fo>-

mam'yitaut omni dubio, contradieltone,& (¡r.ifíra interpreta/ione сфа/ú :btts,Vniv\rlitas di&ç

Fidelijftmç Civitatis Neapo/is^ac Principes, Duces,A2.ircb;ones,Cüm:tts,B.;rones,<¿- aloe Vtii-

<verßtetes,& homines Regni pradicîi,gfatiis in dielis deemationibus per Nos conceffis libere

* fruantur,& gaudeant: df non contrafaciant , vel ventant; ñeque quemquam contra]aceré t*vel

venire permutant ratione aliquafine caujaipro quanta di£Ii£)Jfic¡alcs,¿* fubditi nc/iri pradi-

Üigratiam noßrarn chardm babeant,ас pœnam ducatorum decera mil/tum a quolibet contrafa-

ciente, quottes contrafat^ftm fuerit, exigendam , ф1 Fifco ttoßro appücandam evitare cupiant.

In cujus ret teßimonium,prtafentes fiai jи¡fintas noßro magno negotiorum prafati citerioris S i

cilia Regni Sigillo imptndenti raunitas . Datum Vallidoleti die ¡lauda menfis Ftbruarii.

Anno a Nathitate Domini millefimo quivgentefimo i£lagt/tm§Jy>tiw ,

• . '* • • « • •*

^ * ■ ne^Rey. ;V * ; S

V. Cardinalis Toletantfs pro Pmbonotario , & Magno Carnerario.

V-Ponstonus Reg. Vidit Cognes generalis TbefaurariiH. '. / .

Vidit Leo Rtg. t Vidit^SaladrinusRtg. ^

Dominus Rex mandavit mihi Cabr¡eli.$ayasfoli4t io exeqautorih .

Dùmimts de Vargas pro Taxatore . • •

In Privileg/orum NeapolisXXX/Xfol.axi . 4 •

Philippus Dei Gratia Rex, Caftellx, Aragonum, utriufque Sicilia:, Hierufalcm,

Portugalliœ &c. J «t

• T*V Joannes de Znnica Comes Mirandf,Mar,chioque Labagnata,&Jn prafenti Regno pre- (

1_-/т fata Regia, & Catbolica Majeßath Vicerex ^Locurntenens , & Capitaneus Getitra-

• Iis &c.Vniverfis , ф* ßngulis prafentium feriem infpecluris tarn praßntibres , quam futrtris,

Nuper Vniverfitas, & homines bujus Magnifica, Inclita, & Fiilelijßma Ovitatts, ac Prin

cipes, Duces,MarchioneSyComitcs , & Barones bujus Regni Neapolis i» Parlamento Generali

per Nos ultimo loco in dicta Civitdte Neapolis celebrato , fimttl congregati, Régi fidèles dikbit

praßntarifecerunt petitignes^ & Capitula infraferipta , &infrafcriptas humiliter fuppli-

caverunt,ut qua in-eis poßulabant,ipfis gratiosè concederé dignaremur. Nos autem ertpientet

eorum meri*isgratitudine,& gratia correfpond trt,eafdem petitiones, & Capitula Ubenter ac-

cepimus,eafque, & ea dtcre'tari/sy txpediri jußimus; prout imßne vrijnslibet petitionis, &Ca-

pitnli continàuriqihrum pttitionumfZapitulorum,^ decreta t'tonum tenor fequitar .

Grazte le quali pef la Fedeliffima Città dl NapoU, Baronaggio, e^R<
 

Eccellenza del Signor Conte di^Miranda VectfÈ in quelio Regno,

Generale dtWanno 1586.

. * * If ш ' * '

Sifuppüca accio- *Iaprima,en]f Fedeliiïima Città Barórtaggio,c Regno ínpphcano V.E.cfie refli fervi-

che (1 prefiggail ta per lege particolarc prcfiggere un termine certo alie tfnívcrütá ^ doman^ar il Rigió

termine per di- £)emaqio;affine di levar tante liti clie fi (anno Copra ció, in grandiirimo-dannodellc Univer-

mandare 1 ma- ^ ¡nc0mmcdo ancora dc'ßjroni./'/acef quod debinc in antea TJniver/hates Rtgni admit'

tantur ad petendum fe admitti ai Regium Demaniura infra annuA tantänfa die captura pof.

ftfßonis ; & quod ehpfo dich anno , non admittantur awgdiutsetiam per w'm rejlitutionts in

CheiVaflalIi.de' integrum. . « ' ". H- ' *

BaroninoHpofla- Item pejtche*li Vaflalli de' Baroni, da poco in quà , ^»cr efimeríi dalla 'giuriCdizione dU

no efimerfi dalla Barone, e per goder l'immunità, che godono Ii locatidella Dotmna <ü Pugiia;come hanno

loro giuriídizio- avutedieci Vacche, o Bovi, vanna ad indolianarli, non curaudofi per goder la dettäimrhu«

îl'a'0 locad Г deîla n'tà»^ efenzione,d¡ pagar la fida ; non oftante che non portar.o mai le dette Vacche , о Во-

¿ohana di Fog- Vl a"a Doh§ottne che da quella abbiano difpenCazionc d'erba : iL che porta gran4¡iiimo pre-

gia. ' g'"-
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gîudîzio a detti Baroni ; poiche non folo queili che veramente hanno le Vacche , o Bovî fi

taimo efenti ; mà ancora uno che peravventura aura trema Vacchc, le índohana fotto nome

di trè,per far che tutti e trè godano corne locati di Dohanardai che viene affatto à perderfi la

giurildizione de'Baroni: Per tanto fi fupplica V.E.refti fervita comandare , che non olíante

le dette locazíoni, ut fupra,fraudoIenti , teftino i detti VaiTalIi foggettiin tutte le caufe

civili,o criminali alla giurifdizione del Barone.etiam a rifpetto delli danni dati. Occurreuti-

bus caßus S. E. non permittetfierifraudes in prafenti Capitulo contentas , & taliter quod

non auferatur jurifdt&io Baronibus .

III.

Ite,perche per Pramraatíca del Rè Ferdinando Primo fü ftabilito,che quando la Regía s¡ fupplica, e che

Corte per fuo fervigio comandava gente a piedi , fe le pagaffe un certo falano per mig/io : s'accrescano i fa

cón la qual regola hanno caminato ancora i Baroni con li loro VaiTalIi : e perche il vivere è larj,i quali fecon-

fatto più caro,che non era in quel tempo délia PramrmPertanto fi fupplicaV.E.reíli fervita, do ,a p™jn mati

nes li tervigj preftandi tanto alla Reg.Cortc.quanto a' Baroni.aumentare un poco i detti fa- fv1 Ferdinando

F . • - j j ir j • • i л ■ . , I. fi pagano tante
lar jjnon g.a a tanto,quanto s avellero a pagare da un,privato;accioche reih ancora luogo a ааца Regja Cor.

Baroni di gratificare per liberalità ¡ VaiTalIi ; mà a qualche cola di piii di quello che fi fta- te , quanto dalli

bilifee in detta Prammaticarequefto ancora ne'fervigj che fi preftanocon gli animali. Regia Baroni.perli fer-

Camcra Summaria referai cum vota . vigj che lor fi pre

] ya llano .

Item,perche moite volte, o dalle Regie Udienze, o da altri CommiíTarj Regj fi porta-

no in alcuna Terra carcerati; facendofi mandato pénale alii Sindici , & Uriiverfità di dette

Terre,che abbiano penfiero di far la guardia a detti Carcerati: il che porta grandiflima fpefa, Si fupplica che le

e danno a dette Univerfità,e iuoi Cittadini: Pertanto fi fupplica V.E.refti fervita comanda- no"Lno obb5"0

re, che non lîano le Terre di quello Regno obligate alla cuílodia de' carcerati Regj , dalle te a]Ja cuftoj^

Regie UdieiiZe,o da altri Regj Commifiarj, nifi mediantejuftofalarioda pagarfi loro da det gratuita de' car

te Regie Udienze , o Regj CommiíTarj , de' proventi che pervengono in noilro potere.iy.£. ccrati Regj .

viandabit de hocfieri provißones necesarias .

V.

Item.perche moite volte fuccede , che i Regj CommiíTarj mandati da' Regj Tribuna- Si fupplica che i

li,o dalle Regie Udienze , о dal Commifiario. Generale délia Campagna.vogliono dalle Uni- Regj CommiíTarj

verluà,o gente che l'accompagnano , о bagaglio per lor fervigiori quali per iftrapazzarli , li non poffanocgn-

conàucono iAo per più giornate ; e con quefto non viene a ripartirfi il pefo ugualmente, ^"/егуопс^пе!

conforme al dovere:pertanto fi fupplica V.E.refti fervita comandare.che quando detti Corn- v¡aggj0, pjû ol-

milTarj pigliano geme.o bagaglio per lo Regio fervigio da alcuna Terra , quello non pofia- tre délia prima

so cortdur più oltre, che alia prima terra che fi troverà per lo dritto viaggio che fi fa j lotto Terra, che fi tro-

gravilfime pene a' CommiíTarj contraveniente con taffare ancora il numero délie genti, o verá nel diriteo

bagaglio, che ciafeuno Commifiario aura da pigliare. S. E.mandabitfieri provißones neeeßa- cainmino'

riasfuper hoc Scriba portionam, dummodo dißantia nonfit major duodeeim militarium .

•

y Che Ueno tenuti

Item,pcrche l'eilorfioni che fanno I Soldati , overo fervienti de' Regj CommiíTarj .che ^¡^'^¿^

,vanno per lo Regno.lbno infinite , & infopportabili; pigliandofi il doppiodi quel che loro chefàramioiioro

fperta , e fpefle volte ancora vanno impuniti quefti ccceifi per non faperfi i nomi , e cogno- Soldati per kTer-

mi de'SoIdati , e fervienti che commettono quede eftorfioni : pertanto fi fupplica V.E. refti re.

fcrvita^he di tutte le dette eftorfioni , & indebite efazzioni fiano obligati i CommiíTarj in Si fupplica di dar

capite.ovvero i loro luogotenenti foftituti, o i Caporali che guidano i detti Soldati . Placet rim.ed,10, *S'» «>

Ue hocfieri provißones necesarias . £j ££Г£

VII. Cittadini delle

Item.perche gli ecceifi che fi commettono per Ii CommiíTarj che vanno contro i fora- xerre del Regno,

fciti,foi)o infiniti,& infopportabili:fi fupplica V.E.refti fervita, come prudentifíimo Princi- quando que' van-

pe, pigliar quello fpedientc,chemcglio parrà a V.E.per rimtdiare a tanti ecceifi de'Commif- noconcrode'fuori

farj contro de'poveri Cittadini delle Terre del RegnoJai» efi provifum per provißones gene. ufcUu

#'ales ,quas S\E,mandat Га'vari . , „ ,

VIII' Si fupplica, che i

Item, perche per la fperienza dí molti anni fi è ofservato , che i CommiíTarj , che per ^'„"^"[^тег"!

tutto il Regno fi deftinano dal Tribunale dclla Regia Zecca , e dalli Maftri Portolani per reB:ircI13|¡ fi ve(1"

terra, non fervono ad altro, fe non che ad eflorquere , in arrivando ad alcuna Terra , fotto d.moa'Baroni-.ac-

titolo di compofizione delle pene incorfe, buona fomma di danaro dalle povere Univerfità, ciochè s' evitino

fenza gaftigar Ii delinquent!', & alcuna voltalènza aggiuftar li pefi , e mifurc , che fono in £ eftorfioni de

dette Terre, e tenza fare aecommodar le ftrade: dal che non folojnafce danno delle Univerfi- mmi arj- .

tà, che di borza propria pagano le pene, nelle quali i Cittadini delinquent fofloro incorfi;

mà ancora differvigio di Dio , edel ben publico : Supplichiamo V.E.reíli fervita comanda

re , che ¡ pefi, e mifure, e Portolania delle Terre Baronali fi vendano a' Baroni di dette Ter

re; e delle Terre Demaniali , alle íteffe Univerfità : dal che ne rifultcrà grandiffimo benefi

cio del Reg.Fifco,il quale dal prezeo d'efle ne caverà moite migliaja di doc. ; e fi farà anche ¡1

beneficio Univeríále; poiche per detti Baroni, о Univerfità , che le conrprcranno, fi mirera

Гто II. В che
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che non fiano ingannati quegti, cfle'comprano, e vcndono con pefi , e mifure falTe ; e che s*

accommodinole ftrade Publ¡che. EW'ntre non fi effettuerà la detta venditajperche la cagio-

ne potiflîma di non ifcoprire i detti recatti,ovvero compofizioni.è , perche per la Prammati-

ca Regia fatta quefti an ni adJietro, prosudo dette co npo izioni , impone pena , non folo

a'Commiffarj,maa' Capitani ('elle Terre , ed a*S¡ndic¡ ,ed Eletti ,che pagano per detta

cagione il danaro délie Univerfità; perche i detti Sitidici ,eJ Eletti per evitare la lor pena,

il danaro , che pagano per detta cagione , ¡I pongono fotto altro ticolo ; с cosí non fi pol-

fono puniré detti CommiiTarj: fi fupplica V. E. relti fervita per Pramirutica Regia-aumen-

tar la pena contro di detti CommiiTarj tanto di pefi, e miíure, quatito délia Portolania per

terra; e toglierc affatto la pena importa alli Sindaci, ed Eletti: perche diquefto modo fenza

dubbio alcunofi feopriranno le dette eílorfioni.e fi potra procederé al caíligo di detti Com-

miffarj con quel rigore , che fi conviene . Placet , quodfiat Pragmática, augtndo pœttam tri-

remium par quinqué annos; if quoi à diHa poena exunantar Capitartsits , Sindicas , & Eh*

&itutfacilius vertías inveniri poßt.

 

—V W III"_ ь„ .,ru,^ vue jjcï il oignon jjeputati a (bllceitar la fpedizione di quell.' Gra-ПС" le Terfe' dcl zié, fi proporrano a V. E. fopra quefto particolare; e cosí ancora a riipetto de' bagag Ii, che fi

Regno. pigliano detti Soldati dalle Terre -Jara e/t provifum per provtfiones generales , quas S. E.

mandat fervari.

Si (implica di Item, perche i P irtitar j delle Regie Galee , che hanno commiífione di poter tagliare

dar rimedio alle ¡ legnami necefíarj per dette Galee , e di comandar le Univeriità a dare g i ftrafeini , e carri

eftorfioni,checo- per condur detti legnami, commettono molti ecceífi, cosí nel tagliare più. legnamedi quello

mettono i Gom- ^ ß cont¡cne nella lor patente; come ancora in eftorquere grandi flîma quanti tà di danaro

«niffarj delle Rc- Univerfità, fotto fpecied' accordocon li Garrefi , che i CommiiTarj di detti Partita-

títi dileçnaCme,o rj portano: le quali cftorftoni fi commettono ancora da tutti gli altri CommiiTarj , che han-

d'altro, che fanno no facoltà di comandare ftrafeini, carri, o altri animal» percondurre robba , o*per fabbn'ca

per lo Regno. Regia, o per qualfivoglia altra occafione. Si fupplica V. E. refti fervita ne' partit! , che da

oggi avanti fi avrannoafare , fi pigli qualche fpediente, per lo quale fi rimedj alle dette

cltorfioni, degnandofi fopra ciö intendere quegti fpedienti , che fi proporranno à V. E. per

li Signori Deputati. Providebitur taliter , quod Populi , & Vniverfitates Regni no» grava-

buntиг.

XI
Î Padroni d<»H • 'tern » Perc«e per Capitolo conceduto a quefta Fedelifiîma Città dalla fei. mem. di

erbaggi siano pa- Carlo V. , fit ftabilito ,che a' Padroni degli erbaggi,de' quali fi ferve la Regia Dohana di

gati in Foggia Puglia, fi paghi ¡1 prezzod' c(Ti in Foggia, prima che la Dohana fi parte, e prima che i dana-

nel melé d'Apnle, fj pervengar)o nella Regia Tcforeriaie perche alcune volte fi è condotto il danaro nclla Re

prima che 'ldana- ¿T f er;a e qui in Naooli: ucrlochc Г«п« . . ■ • - •

ro pervenea nella °

^.•4, • ' i v.iv. |a.i парною conceduto a quefta Fedelifiîma (

erbaggi siano pa- Carlo V. « Fix ftabilito ,che a' Padroni degli erbaggi, de' quali fi ferve la Regia Dohana di

gati in Foggia Puglia, fi paghi il prezzo d' cfli in Foggia, prima che la Dohana fi parte, e prima che i d

nel mele d'Apnle, r¡ perveng3no nella Regia Tcforeriaie perche alcune volte fi è condotto il danaro nclla

prima che'Nana- ^ -pcforer;3i e qU) ¡n Napoli; perloche fono ftati neceífitati i Padroni degli erbaggi di ve.

R0ee!Te(orcria. ñire fino a Napoli per ricuperare ¡I prezzo d' effi,non fenza gran travaglio, e fpjfa: Per tan-

to fi fupplica V. E. refti fervita ordinäre, che per olTervanza di detto Capitolo , e per ogni

convenienza di ragione , fi paghino idetti erbaggi in Foggia nel mcle d' Aprile , fenza al

tro ordine particolare di V. E. , o della Regia Camera delta Summaria . Plactt , ut fuppli-

catur.

XII.Si fupplica di ico^.. Г. f. 1?—" »* ' -

rimediare alie е-

ftorsioni de'Com- Porr.c

ntiflkri della Fa- lantil ., , - ucucnuo fubblico , voglw nmediare aile tante ell

brj<a. fioni, che fi commettono per tanti Commiffarj della Fabrica di S. Pietro , che vanno peí

Regno, e particolarmente in quefta Città : che gli accordi , о compolizioni fatte per un

Commiffario della Fabrica, non fi poffanodi nuovo poi per altri Commifsarj rivedere ; in

quietando quelli, che una volta hanno pagato: il che certo farà grandiffimo fervigio di N.

S., e beneficio univerfale de' Popoli ; i quali piii prefto foffrono qualfivoglia eftorfione,

che voler venire con tante loro fpefe a litigare in Napoli , о in Roma. Providebitur ut con-

venit,& mandabitur deputari Judicem primarurn сaufarurn dicíx Fabrica ad inquiren

dum Coramißarios de eorura excejftbus.

CheneglMftru- XIII.

rfcft liqyidi'pac£ Itcm: ß fupplîca V. E. refti fervita comandare, che contro dell' lftrumento liquido,

tre fcîîmire °fir- ancorcne n°n fl proceda via ritus, e contro le polife di Banco , о albarani firmati di mano

mate dalla mano del debitorc, riconofciuti, e firmati da trè teftimonj , non fi poíTa allegare per lo debitore

del dibitore , e di ecctazionealcuna, nifi prihsfafto depofito, ovvero coítítuito il debitore in carccre ; conforme

trè teftimonj,no0 a quello, che i'ofl'crva quando vi è obliganza petès a&a, o (i ргос<

procede alla liquidazione dell'

iftrü»
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¡ftrómtnto,/croata forma riten perche di queílo modo fi toglicranno molte lití , che per si роЛГа addurre

dilazionc dt' debi tori,oggi fono ímmortali. Placel , quoad amebas directas Banco tantum. dal debitore ec-

Ir i* * „ cezzionc alcuna,

'^y A 1 V« il depofito , o car

ite^ perche ne' contratti, che oggi fi fanno da' Notaj di quelle Città , e Regno vi и cerato il medefi-

pongono tantcclaufole, che giomalmente fi fono ándate aumentando , che rendono ogni mo.

contratto lunghiífimo: il che cagiona danno a' contraenti \ a'qualf bifogna pagar groífe

fomme a dctti Notaj ; & anco ne nafce un inconveniente, che per efler cosí lunghi , tarda- Si fupplica,che

no i Notaj*a ílendere ¡n protocollo : e di più. Г etextera , che ¡n detti contratti fi pongono G riformino le tá-

di veríamente da diverfi Notaj, ftcndendofi, alie volte fi ritrova il contraente, ch' abbia con ^ ^"^êVa

J'eítcnzionedi dette etcaetera rinunziato ill' eccezzione , o al beneficio d' alcuna legge, gonod^Notaj'ne-

• del la quale forfe, efib mai ebbe intenzione; perloche nafeono molte , e diverfe liti. Per tanto gi'¡ftrumenti.

fi fupplica V. E. reíti fervita comandare,che fi fixeiano ftinti formolarj quante fono le fpezie

dc'contratti; con diftendere a pieno tutte le etcetera in detti contratti : fecondo la qualfor-

ma s'intenda doverfi diftendere ogni contratto. ; il quale potra ílipularfi con brevità di pa- ■

role; rimettendofi a le ckufole conten ute in detto formolario ; il quale s' avrà da confervare

ín qualche luogo publico, da deílinarfi per V.E- : conche certo fi leveranno in gran parte

ï dilpcndj de' contraenti , e le liti, che fopra ciô fogliono fuccedere. Sua Excelkntia man

da b¡: Sacro Conßlio quodfacialfuper boc confultationera : qua habita , providebit pro ut con-

;:; xv. • ; .. * . •

Item, fi fupplica V. E. reft! fervita comandare , che tutte le donazioni ,vîncolazîoni,o sifupplica,che

fedecommefll, che fi faranno per qualfivoglia perfona di queito Regno, fi debbiano regiftra- \e donazioni/vin-

rc nc' regiftri pubblici, che fi deflineranno per V. E. in Napoli, e per le Provincie del Re colazioni , o fede

ro, fra il termine di mefi fei: elafTi li quali , e non fatta detta regiflrazrone , s'intendano commeffi fi deb-

dette donazioni, vincoiazioni, e fedecommefli per nulli , & invalid/' : con ordinäre ancora,

che per detta regiftrazione non fi pofla pagare più che un çarh'no. Provideb'ttur. giftri nSwiei.

XVI. V .

Item, perche quando muore un feudatario, e per difetto di fuccßflori ligittîmi nel feu- ^ ne, fcudt^

do, fuccede il Fifco, il quale di ragione è obbligato a pagar quelle annue éntrate, o pe/i, che che rica(jono ei

fopra il feudo con affenzo Regio per-lo feudatario foflero pofti ; fenza che quello , che per lo Regj0 fifco per

Regio Fifco fi paga per liberare il fuo feudo, potra poi par via di ceffione ottenuta dal ere- mancanza di legi,

ditore ricuperarli daglï erèdi in Burgenfatici,o fopra altre robbe burgenfatiche,che fiano fla- timi fuccefiori,«'

te del feudatario : la quai difpofizion di ragione è (lata fernpre oflervata per tutti j tempi Чиа'' fiapefo » °

paflati fino a ccrti anm addietro, che per la Regia Camera della Summaria fù determinato *¡^^""ai Lfo

ad iflanza del Regio Fifco, che egü come ceífionario del compratore, o creditore del feudo, efondofi pagato

che eflbavea pagato, poteflb rieorrere fopra gli.Burgenfatici : effendo queílo punto di mol- ¿&\ Regio Fifco

importanza , с dubitandofi , ¿he la detta fentenza últimamente fatta a beneficio del Fifco, nell'incorporazioi

non potrebbe portarfi in efempio per 1' avvenire,e con queílo fi venifse a derogare alla chia ne del feudo, non

ra ragione, che fi pretende fopra quello punto, avere. Per tanto efsa Città ,JBaronaggiö , e Iю™

Reg'no, fupplicano V. E. reíli fervita comandare, che per la determinazione di quello pun dcl crC(jitore i
: Tien

to, fi giontino il Collateral Confeglio,ela Regia Camera della Summaria,accioche la deter- pCrarf, ¡i pagato

mmazione,che fopra ció fi farà,pofla fervir per legge univeríale, e perpetua. Placet, at fuppli- fopra Ii beni bur-

catltr. genlat^ci.

XVII.".. •

Item, perche per Ii Tribunal! Regj di queda Città fi ritrovano alcuni punti decifi di- Si fnpplica, che

verfamente in una Rota del Sacro Configlio , e diverfamente in altra , ed alcuni altri punti t,1tte !e^ad"e.^ c

diverfamente deerfi in Slftnmaria, ediverfamente in Confielioï dal che nafce , che reparti с°п^?с-«. Д~,Л°~

-, r rr it • г г- . . j ■ ni del Sac. Consi-

non potendoUamcurarc quai determinazione lia vera , ogm giorno n vanno intricando in gi¡0 fopra imme-

nuove lit¡: Per tanto fi fupplica V. E. ,che ne' capi diverfamente decifi , che fop*ra ció fe le defimo punto, fi

prefenteranno per Ii Signori Deputat!, fi debbiano unire que' Tribunali, çhe parranno a V- decidano da alcu

E. per decidere i detti punti : con che le decifioni, che per effi fi faranno , debbiano fervir Tribunale.

per legge univerfale,e perpétua. Sua ßxcelkntia mandat , qupd propoñantur capita particu-

laria fin quibus eft diverjo modojudicatura : quibus propofítis, providebitur, at convenit.

XVIII. Si fupplica, che

Item, perche nelleliti, nelle qiiali è necefsario l'accefso de' Commifsarj fopra la faccia i Comnurtarj, che

del luogo.c particolarmente nelle liti de' confini , chcfbgliono efsere tra le Oniverfità, fi vanno negh ac-

fanno groífiirime fpefe ¡n condundetti Commifsarj; с quel ch' è peggio , dopo la veduta del c£ffi>de

luogo, fi tardano tanto a fpedir le caufe, che o il Commifsario non (i ricorda piíi di quel die fgCC¡a ' dcl

hà viílo,o*per morte, o mutàzionc didetto Commifsario fi commette la detta eaufa ad altri: iuogo,conla fa-

Per tanto fi fupplica V. E. refli fetvita comandare , che quando fi giudica necefsario il det- coltà, che si da-

tp acceffo;o fi dia facoltà ai Giudice di determinarla effo (bip fopra '1 luogo , o almeno ra lor* ; owero

Comandare,chc fubito ritornato dal detto luogo , fi debbia fra un mefe determinar la difieren- ^^"g^™"*^',.*
za predetta. Ed aociocho non fi poiTadopo la villa del luogo d.'fFerir la fpedizionc per alcuna "0\иь1:атепсе.Г"

Tomo II. В a délie
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dclle partí, che potefse domandare, o termine , o benefiej; frftabiliíba , che non fi pofla andar

a vedere il luogo.fe non quando fenza altro termine poda decideifi quel giudicio d¡ petito-

• rio, o pofsefsorio, che fi ritrova incaminato: Ordinando efprefsamcnte allí Capi de' Tribuna»

Ji.ch'abbiano parcicolar pcnliero di fareofservar 1' ordine , che per V..E. fi farà fopra ció.

Placet, utfupplicatur.

« XIX.

Si fupplica, che ItcWt perche da pochi anní ¡n qua fono falliti in quefta Città di verfi Banchi ; e per le

Bancht^ieao frà d¡lazioni,che fi fono date allí pleggi del Banco, di non pagar la rata délie loro-pleggierie, fi è

duc mesi coftret-cagionato, non folo infinito danno alli poveri Creditori Bancar'j; mà, total rovirta degli ef-

ti i pleggi a far fetti di detto Banco;poiche con tardare ad cliggere i detti effetti , fono andati deterioranno

deposito in altro di giorno in giorno: Per tanto fi fupplica- V. E. reíli fervita íbbilire per Prammatica Re-

Banco di g¡uftagj3) cne ¡n tutt¡ i¡ Banchi, che da oggi avanti faliiranno , il chu Dio non voglia , fiano fra '1 .

furama. termine di due mefi , dal giorno del fàllimerflb , ccdlretti i detti phggi a far depofito in un

altro Banco di giufta fumma délia lor pleggieria : acciochc fi pofsano lubito pagare i Credi

tori Bancarj : foddisfatti i qu'ait , fi pofsa poi a «letti pleggi foddisfare in tutto , о in parte,

di quçllo che eglino avranno sborzato,dagli effetti,& efigenze di detto Banco , e Cafa. Ое-

current/bus cafibus providebitur.

XX.

Che sion publica- Item,perche le grazie fpedite daH'Eccellentifllmo Signor Duca d'OflTuna, ne'due ultimî

te tutte le grazie parlamenti degli ann! i $8$.е i $84.,e le grazie fpedite per V. E. fi debbiano ad unguem of-

conccducc nefrar- fervare:Si fupplica V.E.refti fervita comandare per provilione Regia , che non iolo quelle

lamenti paflati , q pUbblichino qui in Napolijmà ancora ordinäre alli Regj Governatori délie Provincie,che

С^пе1к ftov^nl Per via de'ßanni Regj.le facciano pubblicare in tutte le Terre délie loroProvinciejordinan«

me ne e rovin- ^ joro>{otto giav; pCne l'offervanza di quelle. Placet utfupplicatur .

XXI.

S' ne -a S E. Item detta Fedeliffima Città, Baronaggio,e Regno, con tutto l'affetto che puômagio»

deUa graffa 'éhê re, rende infinite grazie all'Eccell. Sua , délia volofttà che moftra circa M mantener la Cit-

mantiene nella tà in graffa; e fi fi lupplica V .E. a continuare in quefta buona volontà ; с fe le propone per

Gittà,e si fupplica efpedLente, che la Città di Napoli , non abbia da perder mai nella compra de' grani;perc he

diíeguitareamá. non vada a magiore interefie dclla Città, ne a danno del Regno; rimettendo in tutto a V.E.

tenerla . ckc C(jn ja j-ua pjudenza coniiderati que(li,St altri fpedie.nti, pofla prender la rifoluzionc,che

più le parra conveniente : ficuri che non рцб eifere , fe non conforme ai benefició publico*

S.E.providebit taliter,quoi evitab/t damnum Fidelijpmç; Qvitatis,quantumfieri potefl .

Di V.E. Affczzionatiflimi Servidorî.

# Li Deputats délia Fedeliffima Città di Napoli , Barotioggb , e

Regno ftfl Parlamento Generale .

Gio:Simone Möccia per Portanova . II Principe di Sol mona .

Fabrizio Capece per Nido . II Duca di Torre Maggiore .

. ' Muzio Mlccdonio per Porto. II Duca d'Airola . •

Gio:Andrea Serra per Porto . II Marchefe di Laino.j»

Cefare'Rocco per Montagna. II Marcheled'Anzi .

Gio:Villano per Montagna . II Marchefe d'Umbriatico .

• Rafaele della Marra per Capoana . Gio:Antonio Lanario .

Gio:Battifta Serfale per Nido . Diomede Carafa .

Michèle Caracciolo per Capoana . Ettore Cacciolo .

Gio: Andrea Coppola per lo Popólo . Carlo Loflredo . ,

Gio:AngioIo Faiulo per lo' Popólo. Camillo Severine e ■ -

. • • Scipione Loffredo .

Marius Paganus Secretarius.

I/ idir Moles Reg. Vidit Berricanus Reg.

Vidit Lanarius Reg. ViditCarafa GeneraltTbef.

"Dominus Vicerex Locurnt. & Capit,Generalis raandavit raihi. Dominicus

De Torres Proßcret. ' • Solvat tárenos duodeeim .

Salfanus pro taxatote .

¡n Privilegiorum XII. fol. xxvi и

Parlamento Generale celébralo per l'UIuítx. , ed Eccell. Signor Conte de Miranda Veccrè

Luogotenente , e Capitán Generale dclla Maefià Cattolica Noflro Signóte in

quedo Regno í e fervizio fattogli per quefta FideliiTima Città , Baro- '

• . naggio,e Regno d'un Milione , e ducentomila ducati .

■ ■

Vencrdîzo. Gennaroi589. per detto Illuftre Signor Vecerèeftato celebrato detto

Par-
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Parlanlctuo Generale,nel luogo folito in S.Lorenzo:neI quale fono interv£nuti la Fedeliflí- *

ma Ciua d¡ Napoli , e Terre Baroali del Prefentc Regno; ed ¡vi comparve per Sindico I'll- <ф

luftre Signor Felice di Gennaro Dottore, ed Avvocato perítiflimo , e Cavalière del.Segg¡o

di Portojal qual Seggio toccava per fcrdine di Rota crearfi detto Sindico ; precedendo que

da Fecdiflima Citta.e Terre Djmaniaíi del Regne.E gionta SE.nel luogo folito deli'appa- ¡

cato.e fedutoíi nella fuá fedia ¡vi appreftatale conforme al folito , furon da lei con molta au- / -

torità , e prudenza cfpoíle, e narrate l'infinité cagioni , e difpendio che'movevano SiM.a Ai-

mandar detto fervigio:eciô tutto per confervazione del Criítiancfimo , e difenfione della

Santa Fede.E che per foílentare,e mantenere le fudette cofe , dimandava fe le fofle fatto fer-

¡vigio.e donativo d'un Milione, é duecentomila ducati : ficcome più particolarmente fi con

tiene neíla infrafcri'ta Carta délia Maeftà Sua diretta a S.E., per la convocación del prefen

tc Parlamentóla quale di fuo ordine.fù lette dal Signor Torres Pro Segretario,nel prefente

JRcgno ; cd e del tenor feguente V3» 1

EL REY. . ,

llluftre Conde Primo nueftro.Viforey, Lugartheniente y Capitán General; Siendo las Lcttera di S. M.

oeçeflidades de laCorte del oueítroRcyno deNapoIes tan grandes de dincros,qu»fe han pro- Pfr !a convoca-

yeydo para el fuftento de miArmada y de la ge te de guerra que para U defenfa defla dove fe ha Zlone d 1 '

entrettenido tanto tiempo , y cumpliéndole ya el délos dos anos por que fe me conçedio el nKnt0,

ultimo ferviçio que la Fedeliflima Ciudad de Ñapóles, Baronaje, y Regno me hízo.como fe

hàcumplido,no fe vee como fe pueda excufar,el pedirles, el que es tan ntceíTarjo para poter

llevar adelante el pefo del dicho Rey no , pues fin el , no hay otra forma de donde fupplir a

ello por lo qual convendrá que luogo en rcübicndo efiaconuoqueis el Parlamiento como

f¿ accoftumbra , y fignificando a la dicha Fideliflíma Ciudad, , Barnonajey Reyno mis

neç jflidadas,y fuerça que me hago para valcrme de fuá ajuda que tan fuer,çoia es para su con*

ferviçion y defenfa junto со encarecerles el defleo que tengo de fublevarlos de las gravezas,(

que (oíticnen como lo procurare en fus occafiones,y fiëpre que mis ntçdlidades dieren lugar

a ello , les pediréis el ferviçio hada la quantidad d' un Million y duzientos mili ducados

con que otras vezes,me han lervido,que aunque mis neçeffidades y los galios que foftengo

por caufa de la defenfa de dicho Reyno y deudas con que de lo pallado he quedado , pedia n

televada ayda;todavia#» confiderando los pefosqueellos foítienen , y ficçeflîdad , con que fe

hallan , me ha paree, ido no paliar de la dicha fumma , la qual prefuppongo que ellos podran

llevar, en qne no dudo que allí por lagran afeó! ¡on , que han fiempre moftrado en las occa- •

fiohes palladas como por la que yo le tiengo, conforme alo que six fidelidad y buenos fervi-

çios mertçon, feme dará la fatisfaçion que confio de tan buenos y leales Vaflallos , adver

tiendo, que en cl repartimiento deíte donativo fe tenga la quema , que fedeve paraquea

ninguno de los que hubieren de contribuir fe haga agravio,como es de creer que lo procura

reis Vos,y yo os lo engargo mucho;en Madrid a quinfc de Settiembre 1588.

To El Rey .

Vtdit Cornes Generalis Tbefaurarias. V idit Leon Reg. *

ViditSaladinus Reg. Vtdit Ponzoñas Reg.

' Vidit Cadena Reg. . V idit Dedacut Reg.

v Concordat cum Ortginali .

Dominicus de Tones Reg.Oßciam Reg] Secretar] l .

E quclla 1еЪа,& inteía la detta propofla di S.E., e quanto in detta Carta fi conteneva;

per detto Signor Sindico le fîirifpofto , e narrato il grandilTimo deliderio' , che fi tenca da

quefta FedelifTima*Città,Baronaggio,e Regno di fervir S.M.non folo con la roba,mà col fan-

gue;liccome erano obligati per fervigio di Sua Real Corona : e cosí ancora riferita la neceflï-

tà,in cui fi ritrova tutto il Regno, cagionata non fplo dalli continui pagamenti , e gravezze,

che di continuo foffröno i Popoíi ; mà ancora dalla mala ftagione delPanno patTato ; e con

infinite altre parole piened'ogni amorevoIezza,e prudenza: fupplicando alla fine S.E.l'havef-

fe conceduto tempo per poter confuí tare con lo Baronaggio , e Procura tori délie Terre De-

maniali.il fudetto fervigio propoíto,per farle quelle umili rifpoíte,ficome s'è fatto fempre.co-

me ubidientiflími.e Fedeliflími Vaííalli dellS M.S.

Sabbato 2 1 .detto fi congregarono nel fudetto apparato ¡1 d.Signor Sindico;ed i Signo-

r¡ Baroni,che furono in Napoli con li Signori Procuratori degli aflenti, e delleTerre.eCit-

tà Demaniali prefenti : ed ammciïe le loro Procure , e con 1'ordine folito chiamaf i per lo ma

gnifico Regio Ufciero, fecondo le loro precederle ; fi procedette a dar li voti fopra di detta

propoíh di S.E., e lo primo voto fu del l'Illuítri (limo Signor Marc'Antonio Colonna Gran

Conte(tabilc:¡l quale diede il fuo voto in feriptis al magnifico Segretario della Città»equel-

lo per eflb letto alta y& intelligibUi voce; ¡I quale crà del tenor feguente лг$.

Son di parère che fi fcrva Sua Maeftà,& in fuo nome Sua-Eccell.con un milione , e du-

centómila ducati.da pagarfi in due a ini.cominciando da quefto terzo di Natale inclufivè ie

che fi ripartifea tra' Baroni , e Popoli di quel medefimo modo , e maniera, che fii ripartito

¡1 Donativo preccdentcce che le grazie che s'auranno da fupplicarc a S.M.,& a S.E.fiano со;
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fe chcconccrnano al beneficio publico:e che quelle che fi fupplicheranno alia M.S. fi pfefen"

#e tino a S.E.,acciochc col mezzo, e favor fuo fi pofia ottcner grata i e benigna fpedízione

dalla M.S.

Al qual voto concorfe anche I'llluftr. Signor Mírchefe di Quarata Gran Ammirante,

l'Illuftr.Signor D.Cefare d'Avalos Gran CanccUierc , tutto il Baronaggio che ¡vi era pre.

fente , ed i Procuratori particolari delJe Terre Demaniali, viva voce , & pcmitie difcre-

pañte. * . ,

E dipoi dctto magnifico Ufciero procedette a chiamare tutti gli altri Signori Baroni

Titulati, e non Titulati per ordine: e furono poi chiamate le Univerlità, e Terre Demania-

li; e la Città di Capoa rapprefentata per lo Signor Fabio Marchofe perhiflimo Dottor di

* Legge, precedette all'altre Univerfità'-com' è il folito : & apprefio fiï cVamata la Città di

Nola rapprefentata per lo Signor Vincenzo Maftrillo Regio Configliero.citra prsejudicium

délia fua precedential apprefib furono chiamate l'altre Città.le quali pretendevano prece-

• ,dere;e cosí furono fopraffedute , & fecero per ordine del Signor Sindico le prottfte délie loro

precedent ¡e . »

Dipoi tfiniti di darfi 8etti voti per detti Signorí Principie Signori Baroni;fi procedette

alia nomina delli Signori Deputati del Parlamento ; da' quali infame colli Signori Diputa-

ti délia Città ,chc prima erano ftati creati.fi doveflero trattare,difcutere, e concludere 'tutte

le Grazie da domandarfi tanto a S.M.,come a S.E.che meglío , e pin neceflarie foflero parute

efpedienti per beneficio univerfalejcosî.come e ftato ¡1 folito dette Grazie dormndarfi,e con-

chiûderfi per effi Signori Deputati délia Città Baronaggio , e Rcgno;c fattofi ferutinio per

detto Signor Sindico, infierne col magnifico Segretario deHa Gitta , con l'afsiftenza del Si

gnor Hurazio Teodoro U. J". D. Avvocato peritifsimo di quefta Fedclifsima Città,di tutte

le nomine de' Signori Deputati fatti per detti Signori; furono eletti , e publicati gl'infra-

feritti Signori vj.

Signori Deputati Titulati . Signori Deputati fir.zaTitolo .

Il Principe di Squillace . . II Signor Cario de Lrffredo.

i > II Duca d'Atri . II Signor Diomede Carafa .

11 Ducad'Andriâ . Il Signor Fabnzittde Sangro

11 Duca di Caftel di Sangro II Signor Giulio Cefare Minadois .

11 Màrchefe d'Anzi . II Signor Fabrizio Tomacello .

11 Marchefe d'Umbriatico . 11 Signor Marzio Pignatelli .

É nel medefimo tempo che furono fatti i fopradetti Signori Diputati del Baronaggio,

' furono anco publicati gl' infraferitti Signori Diputati délia Città già in prima creati come

ílifopra , cfonov3. ,

Per Capuana*; per Porto .

* II Signor Marcello Capecê Pifcicello; Il Signor Mercurio d'Alefiandro

11 Signor Annibale Seripanno . t II Signor Oronzio di Gennaro di Cefcre.

Per fiotttagtia . Per Portanova .

И Signor Tiberio Coppola . Il Signor Gamillo Agnefe .

11 Signor Carlo Viliani . ' II Signor Orazio di Ligoro .

• • Per Nido. ■ Per lo Popólo ъ

Il Signer Michèle Gefualdo . . . II Signor Gio.'Andrea Auletta U.J.D.

11 Signor Lucio di Sangro . ■ % Il Signor Gio:Geronimo Saggefe .

Domenica 22.vennero nel Parlamento i Signori Deputati délia Città, infierne col det

to Signor Sindico : al quale difiero ,chc ftavano moltomal íóddisfatti , che nel dare i votí

de'Signori Baroni il dl precedente fi era votato , chefi domandaflero alcune Grazie da efst

Signori propofte;efiendo cole che fpettano alii Signori Deputati del Parlamento; ficcomc s'

è pratticato femprc.E perche ¡1 Signor Regenre Moles, il quale portó la maggior parte dcllc

procure,diede il fuo vpto nel Parlamento; detti Signori Deputati délia Çittà.prcgarono det-

toSignor Sindico fofle flato contento d'andarc'dal Signor Rigente , e dirgli la mala foddif-

faz¡one,che di quefto íentivano,& infierne pregarlo fofle flato tervito, piacendogli, dichlara-

re il fuo voto dato in detto parlamentozove efl'endo detto Signor Sindico andato , e riférito'

gli ¡I tutto jdetto Signor Regente diede al detto Signor Sindico l'infrafcritto voto : il quale

poi fíi pubblicato a'detti Signori Diputati délia Città; ed è del tenor feguentevj.'

lo Annibale Moles Regente &c.d¡ch¡aro che quando hô concorló n<A Parlamento col

■voto dell'IUuftr.Signor Principe di Squ¡llace,e degli altri Illullr.Signori Baroni, che fi fup-

plichi S.M.pcr la conferma deli'llluílr. jed Ecceilentiflimo Sígnor Viccrè noltro, e ftata miá

intenzionee voto,ed e, che detta Grazia fi dimandi , e ü fupplichi dalla Fedeliflima Città di

Napoli,Baronaggio,e Regno ,e da efla Città prima,e con quefto ordinc; ficcome fi fogliono,

с fi debbono fupplicarc tutte le Grazie , che fi conchiudono ne'Parlamenti . Die гг.Janaarj

1589. Annibale Moles .

• • Lu-
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Lunedi 23.СОП alcuni altri giorni feguenti.fi congregarono detti Signori Deputat» dél

ia Città , edel Baronaggio, infierne col detto Signor Sindico ncll'apparato lolito del parla*

mentó : ove anche intervennc fempre il detto SignorOrazio Teodoro; e fi trattarono , e

conclufero tutte le Grazie da fupplicarfi tanto a S.M. , quanto a S. E. , per beneficio Uni-

,verfale:dellequal¡ n'ebbe penfiero formarle il detto Signor Orazio Teodoro. £ dipoi Ii lef-

fero per lo magnifico Segretario délia Città tutte iedette Grazie conclufe ut fiipra ,. e cosí

anco l'offerta del detto fervigio , e lettere a S. M. per detto donativo ; e quelle poi furono

fírmate da'detti Signori Deputati fottoild) j i.Gennaro 1589. ,e dípoi nelanedefimo tem

po detto Signor Sindico infierne con eífi Signori Deputati , ed il magnifico Segretario della

Città andarono in Palazzo da S.E.,pcr darle ragguaglio d'ogni cofa; ficcome con molta fod-

disfazione fi fece per detto Sindico; e per detto Segretario d'ordine di detti Sjgnori, e Sindi-

co,fi lefle in prefenza di S.E.Ia Carta di S.M.di detto donativoje quella letta, foggiunfc det

to Signor Sindico,che S.E.potea venire a ricevere detto donativo, quando fofle Itata fervita.

E ia medefima fera , che per detti Signori Diputati fi firmarono tanto le fudette Gra-

lie.come l'offcrta.e lettere , furono deputati a follicitar i'eípedizione delle fudette Grazie all'

E.S.gl'infraicritti .

Deputati délia Gttâ .' Deputati per b Baronaggio i

II Signor Mercurio d'Aleflfándro . II Marchefe d'Anzi .

11 Signor Marcello Capece Pifcicello . Il Signor Fedcrigo Tomacello .

Mercordî primo di Febrajo 1589. S. E. portoifi m S.Lorenzo accompagnata da detto

Signor Sindico,Signori Eletti,Baronaggio,e Signori Officiai i Reg j,cd infini ti altri ; с fedu-

' tafi fopra la fedia prepáratele nel detto apparato;fii per detto Signor Sindico con molta fod-

disfazione ragguagliata S.E. délia prontezza, e volontà con cu i s'era fatto, e conclufo il detto

fervizio propoftoda S.E.in nome di S.M. , con infinite parole piene d'ogni amorevolczza.e

prudenza,fenza altrimente legger l'offerta: e dipoi riferito,e ragionato quanto fi conveni va,

a S.E.in nome di queda Fedelilfima Città,Baronaggio, e Regno; le diode l'oflerta del dona,

ti vo,e cosí anco le grazie che fi domanda vano tanto a S.M.quanto all'E.S. conclufe in detto

parlamento; & ánchela lettera . Dove S.E. ringrazió infinitamente in nome di S.M.il detto

ïervizio,con molta autorità, e prudenza;come fuole : e che non hau n'a nunca to di prefentar-

lo a S.M.con quella defla affezione , e volontà, con la quale s'era fatto da cosi Fcdeliifimi

tVaflalli délia Maeflà Sua : e per detto Signor Sindico fù limilmente replicato a S.E. , e rin-

graziata del generólo animo , & affezione , che tiene verfo queíla Fedelilfima Cittá,B¿.ro-

naggio,e Kegno.il tenor della offcrta.e vj.

lllujlriffixao , ed Eccelkntiffimo Sigitore.

ESsendofiS.M. per fue lettere degnata far fapere aquella fuá Fedeliflïma Città , Ваго- 0»«*>

naggio, e Regno Г urgentiífime cagioni, che Г han mofsa à dimandar quedo fervizio;

Tavcmoricevutoaíegnalatofavore , come affezzionatiflimi Vaflallí; e tanto pin fapendo

che a gloriofete cridianc imprefe abbia da efsere impiegato; fervendofene per la confer vaz io-

ne, & accrefeimento della Cri llianità , e Santa Fede Cattolica ; с per particolar difefa di

quedo fuo Regno. E perció con quella prontezza , che fi conviene a fedeliífimi Vafsalli , e

con Г affezzione,e di vozione per tante Iperienze note, l' averno fatto in quedo Parlamento

dono,e fervizio d* un milione.educento miladucati da pagarfi in due anni, in fei terzi, in-

cominciandi dal terzo di Natale primo pafsato : nel quai fervizio contribuiranno i Baroni

per un quarto; al quale fiano obligati li Feudatarj contribuiré per le loro rate; con pagarfi

per rata d'Adoho,cosl comeefsi Baroni fi ritrovano tafsati in Camera : non pero per via di

pagamento di Adoho, mà di femplice donativo: & il rimanente da pagarll per Ii Popoli del

Regno; eccettuata que da Fedelifsima Città, & il Sagro Ofpedale della Annunciata perle

cofe feudali, che tiene: dichiarando , che dal pagamento di detto Donativo non fia efente

perfona alcuna , etiàra privilegiata in corporejuris ; ne nefsuno Officiale Maggiore , о Mi

nore; ne Città, Terra, o Cadello, che in quallivoglia modo pretendefse efenzione : e che '1

prefente fervizio s' intenda fatto feiua pregiudizlo fare alli Privilegj , e Capitoli di queda

Fedelifsima Città: per li quali fi difpone , che non fi pofsa dimandar fervizio alcuno: con

efprelsa condizione, che durante detto tempo , i Baroni feudatarj , Terre Demaniali, e Po-

poli, non fiano moledati,nè richiedi fubquovis colore, d* altro fervizio , fovvenzione , paga-

mento,& adoho; ancorche accadefse quallivoglia cagione di-nuovo fopravegnente,e del tut-

to incognita, & infolita: e cosí fe accadefse, pendente la foddisfazione di detto Donativo, il

pagarfi rilevio;laratad'efsiadohifidcbbia didur dal detto rilevio :,econ condizione an

che, che finito il tempo d'efiggere il detto pagamento; non fi debbia proroger per qualti vo-

glia cagione,ancorche fofse urgentifsima. - e

E perche queda Fedelifsima Città, Baronaggio, e Regno confidando nella infinita

clcmenza della Maedà Sua, tante volte renduta grata a'farci grazia,con quel r¡guardo , che

Г ideísa nodrafedeltà puöfperard'ottenerle fempre dalla clementifsima mano fuá , con

cgni riverenza la fupplicherà d'alcune grazie, che dal Signor Felice di Geuoaro nodro Sin

dico
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dico faran prefentate , accioche fortilcano quel buono Difpaccio, che fi renderà: fi fupplíca

jV.-E. « che liccome ha conofeiuto dagli cffetci la fede, divozione, 8c obedienza délia Città

Baronaggio,e Regno verlo S. M. , li degm per íua natural bontà pigliare a cuore la noflra

protezione apprefso la M. S. , e procurara con la lúa autorita Г effetto delle Grazie, e favori

cheumililsimamente la preghiamo; e li degni anche concederé quelle Grazie, che dalla lúa'

mano dipendono: che con gran confidenza fe le confjdano. £ delT £, V. in ogni occafione,

&. in ogni tempo ci prornectiarno, '

DiV.E.

Tiberio Coppola per Montagna.

Marcello Capecc Pifciccllo per Capuana

Gamillo Agneíe per Portanova.

Carlo Villano per Montagna.

Mercurio d* Aleísandro per Porto.

Michèle GeíualJo per Nido,

l/uzio de Sangro per Nido.

Orazio de Ligoro per Portanova.

Anibalc Seri panno per Capuana.

Orazio di Gennaro di Cefare per Porto.

Gio: Andrea Auletta per lo Fed.Popolo.

Gio:Gcron¿mo Saggefe per lo F. Popólo.

Affezzionatifsimi Servidori.

Li Deputati del Parlamento Generale,

Il Principe di Squillace.

Il Duca d'Atri.

11 Duca d' Andria.

II Duca.di Cadel di Sangro.

11 Marchefe d' Anzi.

II Marchefe d' U.nbriatico.

Cario de Loffredo.

Diomede Carafa.

Fabrizio de Sangro.

Federigo Tomacello.

Giulio Celare Minadoi.

Marzio Pignatcili.

Marius Paganus Secretarius.

Philippus Dei gratia Rex Caltells, Aragonum , utriufque Sicilian

Hierufalem, Gallitix , &c.

DJoanttes Alpbonfus Pimintel, & Herrera, Comes Benaventi , Dominus Daraus Herrera',

Y & in prafenti Regno Prafyta Regia , & Catbolica Majeßatis , Vicerex , Locumte-

tiens, & Capitaneas Generalis, &c. Vniverfís, &fingulis prafenttum ferien infpe&uris , tarn

prafentibus, quamfuturis. Nuper prd parte hujus Fidelijftma Civitatis Neapolis , Ши>

ßriumfpe&abilium Magnificorum, & Nobilium Baronum tàm TJtulatorum , quam non Ti-

tulatorum, ас Civitatum, Terrarum, locorum hujus Fidelißimi Regni Neapolis , fuit Nobis

prafentatam infraferiptum Regium Originale Privilegium per prafatam Regsam , & Catbo-

licam Majeßatem expeditura, omni qua decetfolemnitate valiatum ,& roboratura , ac cum

pendentifigillo munitum tenoris fequentis vi*

PHilippus Dei gratia Rex Caftellx, Aragonum, Legionis , utriufque Sicilia; , Hierufa

lem, Portugallia,Hungarix, Dalmatiœ, Croatix, Navarrx , Granats , Toleti, Valen

tías, Gallitix, Majoricarum, Hifpalis, Sardinia; , Cordubx , Cornea: , Murcix , Giennis, Al-

garbj, Algezirc, Gibraltars, Infularum Canarix , nec non Indiarum Orientalium , & Occi-

dentalium, Infularum , ac Terras Firma Maris Oceani , AccHidux Auftrix , Dux Burgun

dies, Brabantix, Mediolani, Athcnarum, & Neopatrix , Comes Hibfpurgi ,Flandrix , Ty-

rolis, Barcinonx, Roflilionis, Ceritanix, Marchio Oriftanni, Sc Goceani, &c. Univerfis, &

fingulis prxfentium feriem infpeóturis , tàm prxfentibus , quam futuris. Quym una ex prx-

eipuis virtutibus, qux Principum ánimos illu'trat, ac fubditos illis conciliât, fibique devin-

cit, poll re6tam juftitix adminiftrationem erga univerfos , fit munificentiam exercere: longe

tarnen tunc fulget, ac omnibus probatur , cum ipfam in fubditos conferunt , qui in pacis

otio,& belli eventu omnibus viribus, & animo nunquam Regibus fuis operam fuam navare

deiliterunt: cum igitur Univerfitas, Sc homines Fidelilsimx Civitatis Noftrx Neapolis , ac

Principes, Duces, Marchiones, Comités, 8c Barones, alixque Univerlitates Civitatum , &

Terrarum noftri florentifsimi Citerions Sicilix Regni in conventibus ,feu parlamentis, fu-

perioribusannis millefimo quingentifimoocluagelimo nono , & millefimo quingentefimo

nonagefimo primo, & millefimo quingentefimo nonagefimo tertio per llluftrem D. Joan-

nem de Zunica Comitem Mirandx confanguineum Noftrum , ac tunc in prœfato Regno

Proregem, Locumtenentem , & Capitaneum Gcneralem in diótis conventibus , feu parla

mentis in prxdifra noltra Civitate Neapolis celebratis, limul congregati, petitioncs, 8c fup-

plicationes infraferiptas prxfentari fecerint,limiliterque petierint, ut quodin eis poftulatur,

übenter illis concederé digna/emur ; nos recolentes animo conftantifsimam dicti Regni fi.

dem, promptitudinemque ad nobis inferviendum in quacumque temporis occafione ; utque

eorundem meritorum , & obfequiorum aliqua in parte meminifle videamur , ac propenfum

animum erga ipfum Regnum demonftremus, prout in dies in prxftandis beneficiis3gratiis,&

r^uneribus faecre conabimuri eafdem petitiones libentcr aeeepimus , eafdemque decretan*, 8c

expe-
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expedir! juiskmis prout, ¡n calce cujuslibct earumcominetur: quarum tenor fequítur in

hase verba. #

Grazie , k quält per la Fedeüffima Città diJVapoll, Baronaggio, e Regnofi/applicant*

alla Caítollсa Maelîà del Rè njoßro Signore-neljtreßnte Parlamento

Generale congrégalo nelF anno 1589.

¿érate, che necelïarie a quefta Fedeliflima Gitta, baronaggio, e r\egno;e parcicoiarmemc ы - , ,

grazia lupplicataa V. M. nelj'ultimo Capitolo delle Grazie del Parlamento dell'anoo 1584. parlamemi pafla-

intorno alle fabricheivj.chepermetta il potere edificare, & ampliare con mQderazione i Mo- ^lu^occaMelc

«¡fteri, e Chiefe comprefe ne' luoghi proibitî ,e finiré Te fabrkhe cominciate ne* Bbrghi, p^bbriche.

e murare »Giardini. Placet Sua Rtgr«¡ & Catholic* Majeßati, quoad adificia Ecclefiarum% '

ОС Monaßeriorumiquodque liceat proutfupplicatur pomarta munis circumdare : qub verb ad

alia, habita ab blaßtefuo in dicio Regno Vicertge informations , Sua Maiejtat mandabit id

quod magis oonwnire vifumfuerit.

Baronaggio, e Regno tiducc a memoria ana m. T . 41 сшюя №......

feudi nuovi, che Ii compreranno da particolari perlbne, fucccdano i fratelli , e lbrellecorHa jament0 deli' an

cla ufóla, dummodo шпроте emptionis no» habeantfilios,nec dejcendentes-Лл quale comandó 1а^0 i<fo, per cui

Ы. V. che Ii kvalleda' contratti , che fi fannocon la Regia Corte; la luppiica fi degm ordf- viécolta da qtial-

nare , e far grazia a detta fua FedeWsima Città, Baronaggio , e Regno dichiárare, che detta fi v°glia contratto

claufolas' intend* tolta da' contratti , che fi faranno con particolari perfone jcosl come foh/^fa^l!^

la M. V . è rimafa 1er vita toglierla da' contratti,che fi faranno con la Regia Corte: e che re- temowe tmntoit

ftino abilitati alla fuccefsione de' detti feudi i fratelli, e forelle carnali, e loro figli utriufqùe non babeavtfihot%

fexus legitimi, p naturali nipoti dell' acquirente ;Jttnperfervata inter eos fexus , •& amis a favore de' fratcl-

prarogêtiva. Sopra la quai luppiica V. M. fi degiió fare Г infralcritta decretazione : Placet h> e forelk , s' in*

£u* Regtd, & Catholic* Majeßati: della qeale rendfamo infinite Grazie alla M. V. : E per- *e"d* concedí: ta

che le bene delta decretazione fi è avuta ncl Privilegio delle GrazieTpedite dalla M. V. a 9. ¡Jj^ ec¿er ■

di Décembre 1 586., tuttavia fi crede, che folsêrp ftate c#ncedute le dette Grazie da V. M., g|j contractant

molto tempo prima: e che pér non eíservi ftato Уото , ch' a,vefse follecitata la fpedizione cora fatti avant!

del Privilegio, non.fi ritrova tíserc ftato fpedito più prtilo. Si luppiica V. M. , che fi degni la detta fqpplica.

dichiarare , che la fpedizione del detto Capitolo fortifea il fuo ,effetto dal dl , che fil di«

míhdata la Grazia: £ di*più fi faccia l'iiteïsa Grazia, tanto per Ii feudi comprati, o compran-

di dopo la detta luppiica, quanto di quclli comprati prima di detta fupplica , acquiftati , о

da acquilUrfi non iolo per 1 1 tolo di compre, mà di celsione, o di qualli voglia altro contrat- •

to: ttucet Sua Regi*,& Catholic* Majeßati ,qmd gratia concefsa intelligatuf de Fctudis

quocumque titulo acquifith: verumJuumfortiatur effeífum à die expeditionis privilcgii.

 

типе opinions de' Dottori,пена aewa urjïia и MHupisuwUU „„„^ . _

íanguinei tantùm,cd i loro figliiioji atriufqutJexpr, ficcome anche per la coftitueione del tel h cSfängu'ineli

Regno fia particolarmente áí/poílo, с fecondo l'interpetrazione della difpofizionc di quel- ed-uterini со' loro

la;nondimeno,perche per l'Awocato Fifcale del Regio Patrimonio di V.M.fin alcune caufe fig'ioolí utriufq;

5' è difficoitato, che la detta Grazia, non comprenda i fratelli , e (órelle uterine ; fi íupplica^*^

,V. M. ,che fi degni,pcr far graza fpecialea quefta Fedeliííyna Città, Baronaggio, e Regno, * •

dichiarare,che la mente di V.M. fia fhtadi comprendere nella det$a grazia^ fratelli, e forelle

conlarguinei tantùm, Ä uten'ni tantàra со' loro figJiuofi utriufque fixus legitimi, с natu-

ta\\, Jtxus,& tu at ss prarogativa fervata; non olíante la detta pretenzione dell'Avvocato Fi.

fcale. PJacet Su* Regia, & Catholic* Majeßati.

IV. *,Item, perche le liti, che fono nel Sagro Regio Configlk) fono auméntate*, per modo ^1 fupplicn .îr»

die per la gran moltitiidine d,efirè..non poflôno lecau.fc rice veré quella breve fpedizione, che Koti^elS Ceníe-

firicerca:ü luppiica V. M. fi degni comandare , che fi faccia laquarta Rota nel Sagro gi10.

Conliglio, conforme all'ordinedatoda V.M. gli anoJ paflati ;acciochecíTcndovi u.na Rota

.di più, Ii poffa ifeclire maggior numero di caule. Sua Majcflas prà faciliort jußiti* admin';-

ßrattcite* ас Jùbditorttmftti Pidtlißimi Rtgm cmraoditate jam hoc raandaviu

Tomo U. С У. Itero,

*
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S¡ íupplica S. M* V. - . : . .' ,

concederé, che ,fi Item, percheiii queíla Città,e Regno 11 fogIion<^far¡divcife doi azion i, vincolationi,«

facetan de reg!ftri, Yec]ccommt,(î] ^сг ¡fcrj[ture pubbliche,o private; dalle quali bene IpeíTo vengono efclufi i ere-

сапс?Г gui(a°di d»tori,çriç bonafide háhuo contratto.o contratteranno con quelle períbne, le quali fe nou ha-

lomrnario le do- veficro donate, o viucolate le loro rebe , fi riputercbboniicchc , с íacoltoí'e: pertalito fi fup-

nazioni , .vinco- plica V.M.,che per togliere quelle fraud iД ingann¿,fi degni comándate che Ii faccia per Uo-

lazionf,c fïdecom- m\ü\ diputándi da çfla Città uno , o piu rcgiítri t ne'quali li dcbhiano regiflrare per via di

mcffi,fra'l fummarió tutte le donazioni.o fedecommefli infra '1 termine di due meíi,dai giorno.chc íi fa

ne di. due mefi dal 

e feiàecoroweiTi ; con dichiararfi ancora che le dette. donazioni , с vincolaeîoni non dcbhiano

: *' . .. . Bupccre a que'creditori, che contrattaflero col donante,© vero vincclante fia '1 detto tempo,

^ . ., nd quale s'haywnno da regiflrare, fornc di fopra ,1c dette donazioni , o vincólazioni : per lq

, quel regiftro « non fi polTa dagli Uomini diputandi per la Città cíiggcrc piii che un carlino,

per quaifivQglia atto che fi f«giftra:neLqual regiflro fi debbiano ancora regiflrare per via di

(ummario le donazioni, vincoli.e- fedecommefli fatti dal principio 4ell'ai}no i jóo.in qua. Pía-

çetfuá Regia^ó* Catbolica^Majeßati quod in futurum omt&s douationes, aç vinVila inter vi

vos fuЬ рсечя nul(ttatis ac invaliditatis ailus infinuentur ac regißrentur penes perfonam à

Sua Majejlate deputandam: qui verb ad te/lamenta, /imiliter regiltrenmr fub pœita baredibus

* infligcttdayii- per Illußr.frorvgem,& ejtñ Collatérale Confiliura dechranda.

'■■ * • . • . .:.t

. :; ,. v' v.h ■ .... . ... >

Si lupplica S. M, . item fi fupplica V.M. che i Cavaliieri di queflo Regno , a'quali V.M.hà conccJuto , a

Per llfcitQil^fsnn concederá, ¡'Abi№ di S.GiaçorrjQid' Alcantara,e Calatrava , debbiano goderc tutte l'efenziq-

G^acomo acefo- ni AancJugfiw, jmmuiutà , cPriyilegj, che godono tufti i Cavalieri di detti ordini ne'Regni

che godi'ho tutti; di Spagna^eerhe.tegodono m Sicilian Milano./'/eítí Sua Regia& Catbolsea Majeßati.

qucTi ivilegjjche ....-»■■ ■ ,: • . . • .

godemo que' äl\ . ' Di V. S.С & R. M. ' , . . '

Spagria.; - 4, . ; .. • Umilifliroi Servi, e Fedebflimj VaíTaíli

I Dtputatt ielkfna Feclelißima GtuKüaronaggio^e Regno ■

-i--. .' • » iti/PàrlamejiHj ÇetftraJe* . . ,.'

• Tiberio Coppola rfbr Montagne. 11 Principe de Squillace.

Marcello Capece Pilcicelli perCiapuana.* H'Dtiça d'Atri .

Camilla Agnefè per Portanova.- ¡ „ * '. Il Duca d'Andria . . .

Mercurio cPAlefiandro per Porto . Il Duca di Cartel di Sangro .

Carlo Vilbno per Mo ntagua. » II Marchefe d'Anzi .

• Michèle Gelualdd per Nido . H MarchcíL- d'Ufhbriatico .

Xuzio de Sangro per Nido . .• Cario di Loffrcdo . .

Orrinziode L goro per Portanova » Dicm.de Carafa .»

Annibále Seripanno per Capuana . -• . Fabrizio de Sangro,

Orazio di Gennaro di Celare pef Porto . Federigo Tonftceilo .

Giulio Celare Minadois .

Maizio Pignatcili , . .

■ *

Marias Poganus Secretarius .

Gic:Andrea Auletta per lo Fedelüs.Pop.

Gio;GcrOnimo Saggeíe per lo Fcdel.Pop.

Grazieje quali per la FedeliffimavCittà.diJVapolJ, Baronagg¡o,e Regno fifupplictno flW

Ecceilenza del SignorConte di Miranda Meceré in qtteßo Regnotnel Parlamento

- > , Generale uel?'Auno 1589. •

• '

I.
Si fupHÍ'ca S.-E. a In primis quofla Fedeliffima^Città^aronaggio , e Regno riducendo a memoria a V.E«

T1™ndiacftorfionie S''"in^mt' diípendj aggravj,ck ettoHíoni , che ricevono ¡"poveri Popoli di queílo Regno da-

e'maltrattamenti Su continui atloggiamenti de'SoJdSti di Gente d'Armi j particolarfhente qtiando portano

che íoffrifcono le patente aperta , lcnza dirtinguete i luoghi dove habbiar.o d'alloggiare ; с dagli CommiG'ar}

Univcrfitàda'Sol- contro forafeiti , ßarricelli delle Regie Udicnze , Сстф]ЧТаг] dclla 'Zecca , Maftri Por-

d.-yi,edogni forte tolan'i , Commiflarj de' Itralcini , cd altri infiniti ; coir li quali tutti (ono fdrzatc |j

^' rr "'л" л°л" Poverc Univcrlità fpendere ogni anno molta maggior íbmma di quel che pagano alia Regia

" mtKÍpedicnti ^QTtc » °^tK al dannodc' Cittadini particoiari : íi fupplica V. Ц. con ogni affetto pofiibüe,

lepra dí c¡6 da' cne 'üPra tutto li degni mirare , e rimediare fopra quell'inconvenicnti degn^ndoli percío

Diputati. fentirc alcnni fpedienti , che le le proporranno da' Deputati a íoilecitar quelle Grúzie: alli-

curando V.E.,chL" jé non Ii rimedra alie dette cllorfioni', frà poco teVnpo'Jmofte Univerfità íi

renderänno inat-ili al Regio fexvig;c, per l'clhema povettà in cui Ci ritrôvftio . Magnilici

Deputati proponant capita,& efpaiietues quos offerunt ,t •

Item
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1 1. Г * Sí fiipplica S.

f-- Item fi fupplica V.E. , refti fervita comandare , che riel Tribunale délia Regía Camera ЕсЬ* "c' Tr'bu-

della Summaria, il MercordJ , t'l Sabbato fi dtbbiano trattarela mattina caufedi.parte con- nak dd,a R Сапь

tr' al Filco , ed il giorno dopo praezo liare in cäfa a dare udier,za;íiccomc fi facea prima del- ь^""'^a'ttfno

laPrammatica.fatta in tempo dell'Eecell.Sign. Duca d'0/Tuna:giacche per ifperienza s^e vi- caufed¡ parte'co-

fto,che nö fi poffoho in una giornata informare tutti i ndgozj.che corrono inCamera;e mol- tra'l Fifco ;■«• I

te volte fi fanno4e caufe Fifcaii fenza haver tempo d'informare : e quando di qucfto folTe ne- giorno dopo défi,

ceflario darne parte a-S. M. IL fupplica V.E.fi degni per lettere private fupplicarne S. M. in nare,fidea udicn-

nome di quefta Fedeliffima Città,Baronaggio, e Regno; diffeccupando i S gnori Prefidenti zam **

délia Summaria.quanto più fi potrà d'altn negozj non fpettantiop a detto Tribunale . Sup-

plicabitur Sua Rtgia,& Cutbolica Majtflas.

III.

Item , perche non fi puó liquidare l'Iftrumentofirvata forma Ritus , fe ¡I creditore non Che î Reiegàtï ,

và perfonalmente a comparire nei Tribunale della Vicaria; e perció gl¡ eliliat¡,& rchgati " éfiliatí pífano

(che per lo piíi ne fogliono havere magior bifoguo) non pofiono procederé per quefta via ff','^" j*^™

efecutiva del Rito:fi fupplica V.E.,refti fervita ordinäre che i detti cfiliati, e relegati.pofiano mTntoTrvatafor"

per Procuratortm cumjptciali mandato liquidare VMiumcnxofirvatafirma Ritus; & il pig- та rjCus : Bocee

defimo poffano fare tutte le donne di qualíivcglia condizione lianorallc qu-li per oneftà non ancora le donne

conviene che vadano ne al Tribunale della Vicaria , ne alla Chiefa di S.Tomalo ; come con di qualfivogha

alcune Donne s'ofierva.yWtiWifaf S.E.quod pvb nunc nihil innovttur . condicione»

• .

IV.

■ Item fi fupplica V.E.refti fervita comandare alia Gran Corte della Vicaria , che nelle Si fupplica S.E.

fentenze , nelle quali fi condannano gl'inquifiti di piii delitti , fi efprima per quai delitti fi ^neliecondan-

condanna , e per quai fi affolvc : dovendofi cosí fart per termine di ragione } e non farfi come ebnmail del?tto

d'alcuni anni in quà fi è cominciato a fare, che nella fentenza fidieep» à omnibus: dal che ne per сш ficondan°

fieguono molti inconvenientes! perche alcuna volta v'edelitto ,.ilcui tildo porta infamia, na.

ed importa all'inquifito di moftrare quando veramente e afioluto ; й perche lapendofi i de

litti , da' quali naíce la condanna, p,n fácilmente li puô diflndere in Configlio; Ii anche per

che naícendo la condanna per li delitti,ne'quali non vi lono parti,& efiendo aíToluto da qutlli

dove fono parti.potrebbe trattar grazia , o compofizioue . Sua Eçcellentia mandabit S.R.C.

& AÍ,C.y¡c.quod praccise itafiat.

• V. .
Item fi fupplica V. E. fia fervita comandare a' Giudici Criminali della Vicaria , che cr£he j. <^lidci

vedano molto minutamente l'informaz.oni prima che li l'pedifcano le citazioni ad informan- no'benc le infor-

rfem;affiuche non fi ponga nelle dette' citazioni titolo di dtlitto , nel quale non vi fia indi- mazioni anzí

ció fofficiente a procedat ;uon eflendo conveniente, che uno fia intínto di títolo , nel quale di fpedire le cita-

poi non s'abbia a procedere;ma Iii mámente quando lónp titoli che porteño infamia . Sua E. zioni.

it a mandabit.

Vt

Item fi fupplica V.E.refli fervita ordinäre, che quando per la Vicaría fi fà parola nel S. Si fupplica S.E.

Cad ¡nftanzá de'Napoletani, appellando a contramata tortura ex proctfiu informativo; fi deb che nelle appella-

bia per lo S.C.votarc non folo iopfa quel punto,/? txtant indicia;ma ancora fi attenta quali- ^'oni a'SXUideb-

täte perfone,& deliEÍi fi debbia procederé contra i Napoletani ex ргосфи informativoiàccio- , 13 Pudere con-

. che non llano i Napoletani .di peggior condiz¡one de foreftieri : e quando il S. C. havra ex p,oce|sU ,nfor.

confírmalo il decreto della Vicaria;» degni V.E.,non d'fpcnfare indiftintamente ; ma lólo in mativo,& votare

cafi ardui,e delitti gn\uS.E.provtdebit quod dicía Privilegia obferventur. íopra quel punto

* attenta qualitate

VIL • **fnx- '

* Item fi fupplica V.E. refti ferv-Ча eftinguere l'offizío di Commifíario delle Laye : come aJ

quello che non è neceffano , Se importa moltc centinuja di docati di fpela l'anno alla Città: Comnuuario delle

giacche quelle cofe a che egli attende ora, fi potranno con maggior ddigenza , & integrità Lave,

efeguirc da' Deputat! della Fedeliffima Città di Napoli della Fortifiùazione , с mattonata.kS*.

E-providebit , prout convenit. ' • ,

VIII. Che fi deçniS.

Item fi fupplica V.E.che fi degni far fare la vifita Generale nelle Carccri della Vicaria, E. far la eifita çe-

iicome un* altra volta fù fatta per V. E.per diminuiré in parte Г infinito numero de' Caree "érale delle Car-

rati^he hoggi vi lonoJam fun txequutum. cen deMe Vicaría*

I X. •

Item fi fupplica V. E. che fi degni prov védete V offizio di Regio Vifitatore fopra gli che fi degnj S.

Scrivani , e Maftri d'atti , vacato già per I'afleirza del Signor Regente L ■ nario, con quella 0^0°Vj- £tia

"ifteffacommiffioneched.Siguore,Sc altri predeceffori Than kouw.Suo tempore providebitur, Viiitatore fopra i

Scrivani , с Ma' •

• . X. ftrid'atti.

Item fi fupplica V. E. redi fervita comandare che fi p>gli alcuno efpediente circa il pi- §i fupplica S.

êlîar delle informazioni de'delitti ; aceieche fi ftenda ¡meramente il detto de' Teftimonj E.tAc nelle infor-

TomoiL С 2 con-
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mazi cni de* de- conforme Ja Regia Prammatica, con ordinäre, che con lo Scrivano intervenga uno dt' Si-

litticonloScriva- gnori Giudici,l'Avvocato,e Procurator fiícale,o almeno il Maílrod'atti in cap¡te:»o efieudo

no intervenga an- g¡„ft0 cne fi p0nga Ja vita,e J'onore in potere d'uno Scrivan<f,che per ncgl¡genza,p trafeuta»

^i'AvvocatoFi- §'ne.Pcr 110 dir malizia.lafci di Icrivere frutera depo(iz;cyie de' Ieftimon jrt'iccome all'incon-

fcale, o almeno iî «o fi vede per Prammatica Regia efl'ere ordinato che nelle defenlioni intervenga ¡1 Giudi-

Maítrod'atti ; e ce , e Avvocato Fdcalezcon orditfare anche che la caufa non rcíti in quella Banca dovelo

chela caufar non Scrivano.o Maílrod'atti havrà pigliaca l'¡nforimzione.S.£. providebit quoa\ obfervetur Ra-

геШ in quella Bá- -fl pragmaítCa .

ca,dove lo Scriva- ° . 'XI

ha'vratfpreía l*n- Item» perche per lo Regno vi fono infinite perfone, che per la loro povertà non han po*

formazione. tuto pagare alia Regia Corte le pçne dell' acculé deli' obbliganze , iftrumenti , e contu*

Che iCommif- macie per l'anni addietro; eda tempo in tempo efcono iCommiffarj delle contumacie con

farj dclle contu- qUefte lifle veahie ; i qujli fenza eiigger cos'alcuna in beneficio della Corte , vanno

macie non pofla- corr)p0ncncj0 j detti poveri impotenti, applicando il tutto a beneficio loro..Si lupplica V. E.

ne de^comumacï che fi degni far graz'a dii dette pene per quel tempo addietro , che a V. E. paira , udendo

с fare eftorfioni; in ció i Deputati a follecitar le grazie di quefto Parlamento ; a quali s>' è data cura particola-

allorache nonio- tejii trattaniccon V.E. , e proporle anche alcuno altro efpediente per rimediare all' eilor-

norecenti le con- fiani,che farino i detti CommiffaryProponant ea,qua expedir* videbunt , ut obvietur fraudi-

tumacie. bus Commißariorum. . '

nefcafo d^falli- X 1 Ь

meneo di Banco, Item, perche, per efperienza s' è vedutr',che quando un Banco fallifce.non poiïono í Cre-

debbiano ¡.pleggi ditori B^ncarj arrivare ad efTer pagati;perche alii pleggi de' Banchi li danno diverfe dilazioni

sborzare iubita- fotto colore, oche vi fiano effjtti de' Bunchieri ,oche efli pleggi fiano Creditori de' Batí-

mente Г intera Ji:j Per tanto fi lupplica V. E. refli (ervita ordinäre, che debbaiio tutti i pleggi sborzare fu*

fumma , per cm j, ¡nt*era qUantjta per Ja qltaJc hanno pUggiato, acejöche Ii pofiano (oddsfare i Credito-

che lî efegga una r' Bancarj ; & adefli pleggii refiera falva l' azzione di ricuperare la quantité, che per eífi

Rota,in cui li trat, fi sbotzera, fopra gli eiretii.che vi refteratmo , foddisfatti i Creditori Bancarj ; e perche il

tino le cauíc de' tutto fi poíTa efeguir con prelttzza, e con foddisfaz bife délie parti intereífati ; Ii fupplica V.

falliti. £. fi degtii eleggere una Rota del Sagro ConfigÜo , nella quale fi.debbiano. trattar le caufa

Sifiipplica,che aV Banchi falliti; conforme a qocllo che últimamente V E. (i è Jegnata di far nelle caufe

efeciendîdà'Vaf- de* Banco de huffoU. Sua Excelkntia mandabit , qmd objerventur leges , & Pragmatic**

falh dt'Baroni ne' abfqhe nova introdu&ione in contrarium dictante.

Tribunali Regj in ' ^ . щ

çontemtum delle , XIII. '

provvifioni R^S£» « Item, perche per efperienza fi vede, che non oílanti le prowifioni Regie, per lequali fi

vali*nU 1 • Drd,na» cne non debbiano i Vaffalii de' Baron i adiré i Tribunali Regj , om i lib medio de'

Si fupplica, che Tribunali de' Baroni, vanno tuttavia i detti Vaflalli a' detti Regj Tribunali , fenza andat

lacordaconle fn- prima a' Tribunali de' Baroni: Per tanto fi lupplica V. E. reib lervita comandare, che tut-»

nicelle non si dea ti gli atti fatti, e faciendi in detti Tribunali Regf in contemtum di dette Regie Provifioni,

acittadmionora- fiapo nulli, & invalidi: e quefto oltre alie pene coinenute nelle fudette Prowifioni Regie,

che i Proteft? \n- ^ua ^xce^e>}t>a raandabit, quod obfervetur proutfimper obfervari fecit.

rormativijde'qea- > 1

li si farà relazio- • '• XIV.

ne nel Consigho, Item,perche da alcuni anni inquà, il Tribunale dclla Vicaria Crimínale ha cominciatQ

si debbiano leg- a ^ar |a COf ¿.¿ con jc fUníceHc indiílintamente per ogni delitto a j>erfone,e cittadini onorati;

KiHieri"e che fi Plib? V'E' reíl' lbryita comandare, che dette funicelle non fi diauo a perfone diquaU

il medesimo Sa- cnc 4Ua''ta> e che ¡I S. С, mentre vota, fe l'inquifito deeeiîer torméntate , о nô, debbia an-

groCôsiglio deb- che dftr norma alia Vicaria, fe fi dee dar la tortura cbn lefunicelfe all' inquifito, о no; e che

bia dar norma a!- i Proceísi informativ), de' quali fi fa Relazione in Configlio, fi debbiano leggere per uno

la Vicaria fe le fu- de'SS. Configlicri a' compagni della Ruota . Sua Excellentia omnia prçiiïla mandabtt.

nicclie convengo- ' . '

no, o no- XV

i MaUrd'àtfi derv Item, fi fupplica V. E. refti fervita far Prammatica, per la quale fi ftabilifca , che i Ma.

biano fra quattro flrid' atti del Sagro Configlio , della Regia Camena delk Summaria , о della G. С. della,

meíifarein modo, Vicaria, o di qualfivoglia altro Tribunale, i quali pigliano le pleggierie.a loro rishcio deb-

che fiano ioddis- biano fra '1 termine di quattro meli, dal dl che farà accüfata ladetta pleggieria. , procurare la

Ып\ 1к*кв£!£> dilcu,sione de' béni dc' pLfggi ; di modo che fiano effetti vametltc i Creditori foddisfatti di

tnmtntc fm'no'te- dette pleggierie; aitrimente pafTato ildetto termine , fiano obbligati pagare di loro proprio

nuti íoddisfargli danaro le dette pleggierie , & eífi poi ricuperargli da' pleggi ; con ordinäre ancora, che nif-

di propria bcría; fuño Maftro d'atti polfa pigliar pleggieria , fe prima elfi Maftri d' atti non avranno data

eche tili debbiano pjeggena de bene admirtijhando, & defolvendo omnesfidejujfiones per eos capiendas. Sua Ex-

^r^de^bene'ad- c*^at*° pr°videbit omni rneliori modo.quoifi.itfummariajußitia contra Magißros аШгищ

min?ilrando , & &]àmfuit mandaturit.quoi tranfmittantur Iißе.сaufarum pendenttum.

íol vendo tidejuf- •

fiones. X V I.

s» fupplica , che Item, perche i decrcti Regj, che per V. £. ь' iqtcrpongono fopra 1c obbÜgazioni de' be»

ni
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ni délie Univerfità, non fi fogliono regidrarc , e moite volee fi fon perduti gli original; con fi faccia nella Câ >

grandiflimo danno délie parti; Fer tanto Ii fuppl.'ca V. E. rédi (ervita comandare, che fi fac- «Uaná un Rcgi-

cia nella Regia Cancellería un regidro ; nel quale fi debbiano regidrare tutti i fopradetti ftro di cticci i^Kegj

décret! Regj, tantb fatti.comî faciendi; con mandato pénale agli Scrivani f che nondebbia- decret¡ »che *' ,n*

no di quelii dar copia alle parti, fe prima non faranno regidrati; Placet, utfupplicatur. ' kffiíg^roniS

• ' '*■«■«■• - ' beni ^e,,c Un¡-

XVII. verficà.

Item, perche dal non ritrovarfi,le cautele porte in Protocol lo , vi fono infinite liti , e vi Cne debbiano

poflono nalcere molti inconvenienti: fi fupplica V. E. redi fervita , rin novando le Pramma- *utt' * NotaÍ de*

tiche arrtiche , che vi fono , comandare , che tutti i Notaj di quelto Regno debbiano;infra S"daldTdd 5^

un mete dal dl del contratto рогге le cautele in Protocollo , con Г eílenüoni di tutte le cete- tracto ücndcrí'lc

re: &а rifpertode' contratti/jtti, fra un rnöfe, dal di che per V. E. fi farà detta Flam mat i- cautele in Proto

ca: (otto pena di privazioned' officio* ed altra pena corporale riflrbata ad.arbitrio di V. £. cöllo:St ariguar-

Mandat Sua Excellentia , quodfiant provißnes petite. • '• dodc'comracci fat.

• ti , infra un mefe

. * XVIII da' dl ' c'ie tl^T^

Item, fi fupplica V. E. refti fervita far Prammatica , che i ProfocoIIi de'Notaj di queda Si fuppl¡ca,ch'e i

Città morti, non fi poffano eilrarre fuorà délia Città : ma -che fubito dopo morco il Notajo, Froto cdli de' No-

fiano obbligati gli eredi venire a notificarlo al Tribunale degli Eletti m S. Lorenzo; atfin- taj mnrti non fi

che fi pefia fare inventario di detti Protocolli , e Scritture ritrovate nella lede di.1 Ñotajo Pofl"ano tftrarre

morto: il quale inventario fi confer verá in S.Lorenzo per' cautela de'eontraenti. Mandat ™ье ^ lT£¿¡¿J

Sua Excellentia, quodfimt provi(iones petitç , quod prbiocolla Notarioram mortuorum non n< taj morri* fiano

ofportentur extra banc Fideliflimâm Gvitatem. obhgati notificar

fubito la morte al

. XIX. Tribunale degli

Item, perche fi è intefo , che la Santità di Papa Gregorio XIII. di felice memoria, per ^"'àïaôche^

eftinguere le liti, flabill in Bologna uua Deputazione nominata del la concordia; nella quale ^¡,6,"'pmven-

foflero tante perlone nobdi,|c quali aveflero penfiero di procurare,che per via d' aecordo fi tario.

contentalfero le parti di finiré le loro diifcrenze fenza liti giudiziarie : e perche a' Dcputati Si fiipplica per

a follecitar le graziedi quedo Parlamento s' è data carica che abbiano penfiero d' avère ¡I ¡ntrodunx la De-

modo, ton cui figovernala detta Deputazione in В >logna ,e di proponcre а V. E. qualch' Putaz^ne dt"l'a

eípedietxte che fuíTe a propofito per introdurre queda Deputazione in queda Citia, la quale '°coftumè ^Тво°

abonda di fame liti: fi fupplica V. E. redi fervita fentire i detti Deputati , e pigliare quèl |0<>na ; affine d'I

taigliore efpediente, che le parrà. Proponant formara, • pacificamente, с

• - fenza piato finir

XX. . ,е'^- \

Item, perche da moíti anni in quà è accadtito bene fpcflb , che i Veneziani , e Ragufei ."'PP'1" 1 Tl~

» • .i • L _? г r r* • j и n • • j» a mecjiarcallefrau-

lianno intcrccttato le navi canche öS grano , che fi fon partite dalle Frovincie d Apruzzo, ^ ¿e> |jan"roni de'

odi Puglia;edalle volte i Padroni di navi, che fono Ragufei , fono andati volontariamcnie navi Rat»uíe¡ ; i

a capitare in que9 paefi,fingendo cfllrvi andati per fortuna di mare: il che non (bio fa danno quah coi portare

alla Grafía di queda Citta, mancando i grani dedmati a quella; maquel ch'è peggio, diffi» 1 í?ani nc' ,oro

cilmentefe ne puô ricuperare ¡1 prezzo: fi fupplica V. £• redi fervita pigliare in ció quel mj. fao^ndla^Ct

gliore efpediente , che le parra, non folo per lo paflato ; màfaccendo provvifione tale perl' tà°f'e fraiidancíí

awenire, che non ardifeano i Veneziani ,e Ragufei d' i ntercettare de^ti grani . Sau Excel noflri Mcrcatan-

ievtia babuit banc curara%ф* curabit quod integré fint fattsfatíi interc/se prçtendentet, ti del p;t-zzo de

1 .. grani.

* XXI. • • Si fupplica, che

Item, per evitare in parte le dilaz.'oni, che fi danno nclle liti: fi íupplica V. E. red." fer- ït'hï/m "utHe

vita comandare a' Regj Tribunali , che debbiano conforme alia difpoliz'on di .ag.one , e dilazio¡)i" e'lun-

della Regia Prammatica , ch' è in quedo Regno , condannare rigorofamente il vint.o a pag - zzc , aliora-

le le fpefe della lite al vincente ¡n tutte quelle liti, nelK' quali non^ fi^ lia Öilcuffo alcun pun- che non fi contro-

to di legge , in cui vi fia controvcrlia de' Dottori. S. E. mandabit , quod obferventur in hoc vcrtc P1,nto leea-*

%r, &jas comune. ' ,e vl,uo dl 6ba

° ' Y Y I T • ngorolamcncc ri-

-Л Л I I. f ire tuet" le foefe

Item, fi fupplica V. E. reda fervita comandare, che fi offervi nel S. R. C. precifamen- deliafite.

te la Prammatica di fpedir prima le cauíe prima conejufe. S.E. mandabit , quoi obfer ventur Si fupplica,«he

Progwtice qaantura pofsibilefit. • •»• . «<■! S.Confighofi

X X I j |# Ipcdilcano in pr¡«

Item, perche per le codituzioni di-quedo Regno è debilito , che 4 feudatario efsendo "j^Jc con"

di quattordici anni s' mtenda magiore in güila, chc non abbia bilogno nè di Balio.nè Si tupplica,che

di Curatore ; per Jo che s'èveduto molte volte, che i detti feudatarj efsendo rima fide» il Curatore

fi dopo i quattordicTanni in libera facoltà di difponcre,fono andati in rovina;li fupplica V. a Feudaurj fino

E. redar fervita ordinäre , che a' detti feudatarj dopo f anno dccimotiuarto'fi dea ilCurato- all' enno decuno

re per infinoall'anno décimo ottavo, ficcomc li dà a tutti eli altri minori , che non fono ic"mc *

r i ■ о i <- •• . • i .. 7 r - ■ е- • r tnulatarii^le pii-

reudatarj; & >l medefimo s intenda dclle donne hxidatane, le pure non 11 maritalsero prima Tcnon it nmr,[a(m

dell' anno décimo ottavo. Placet Suç Excellentie , quod tonfulatur Sua Maieflat. fem avanci dttto

XXIV. Item, termine.
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Si (h pphca che - * . - ■ ^ 'XXIV.

noir fi porta ne'li- . ."Item , perche nelle polife di Banco it íogliono fare alcune affertive prcgîudiziaii a

veré olti^alcuna" со*ого a cui ^ ^a 'a P°'da; & il debitore manda fraudolentemcnte a fcrivere la dette polifa ncl

nella quale non Banco in faccia di colm',a chi fi fà'la polifajerza che il credirore il Lappia ,* per fervirfene poi

fia la firma , oca- in giudizio cöntro al creditore. Si fiipplira V.E." reliar fcrvita per Pràmmatica ftabillre, che.

rottwdicolui , a non fi poffa ne'libri de'B¿nchi fcrivere polifa alcuna*,ndla quale non fia la firma , e carattere

cui fi fâ la polifa, di colui » a ciii fi fà la. detta polifa, o di fuo legi timo Procurätore ; e ció per evitare le fraudi.

odi foo Procura- piacet и^фЛшвг debita provienes . . ' .

XXV« r

Sí fu líca che 'tem ' Percrle últimamente la Regia (Camera della Sumrnaria ha taífato íl falario che

fi face i aTa' taifa a " ^ee a' Notajo della Corte, per qualfi vogfia contratto;Si íupplica V.E. fia fer vi ta comanda-

tutti i Notaj di re che ii feccia anche la tafia a tutti i Notaj di quelU Chù.S,E.0aadat, quod itafiat. •

qucftaCittà. k

' . • XXVI.

Si fupplica che Item fi fnpplica V.E.refti fervita ordinäre alla Regía Camera .della Summarto, che fac

ía Regia Camera cia offer vare ¡n beneficio dc'poveri Popoli d' quefto Rigno tutte le iftr.izzioni , che ten

día "ordine a' per- gono iRegj Percettofi dello Proviucic \ e particolarmente che i Percet(ori fiano obligad' a

vkicie di^fare'of- ^are 'e P°b'cdi recetto delle quanritá che Ii pagan» per dette Univeriità , e dellc cauíe

fervare le iítruz- perche pagano , ed à complimento di quella caula per ü quale le Univeriità

zioni chetengono vorranno pagare ; e non fi facciano ricordi , per evitare le infinite eftorficyii che

in bcneíiziode'i'o- patifcbno dette povere Univerfua, S.E,mandabit,quod oôjèrvetttur punEîualiter inßruciiones

poli del Regno, quas babettt . . •

Che fi degniorp*

diñare alia R.Ga- WVTt

mera,ches'oflerv¡« А Л Vil.

no le iftruzzioni Item í fiippljca V. E. degnarfi ordinate alla Regia Camera della Sumrnaria , che faccia

faite dalla Doha- offervare l'ultime iftruzzioni fatte dalla Regia D luna delle pecore a tempo dell'IIJuftr.Car-

na delle pecore a ¿¡nal Granuebje particolarmente la riforma del quarto capitolo dellc d. iftiüzz\on¡.S.E.maa'

te po del Cardmal ш%ш lim obJmjart. '

Granuela . J v v V 1 1 t

Sj luppHca, chele A A ▼ 11 «•

donazioni infinte Item, perche moke volte fi fasno doiu>z<oni fimolate a perfore privilegíate, affine di ti-

fatteafinedi tira* rare i rei a litigare in quefti Tribuhali; ¡i che fjorta molía íjula, & incommodo a'detti reí: fi

re íl reo in altri (upplica V. E. ordinäre Eon Prammaiica , che quante voire apparirà limulata la don.zione

Tr bunali,allora- fa[ta a дпс ¿¡ tirare.la cofa donata lia perdu ta per lo donatario . e'idonante;anplicandoii in

che vençano Ico- lc-ji ni->. w . • i • * J г ♦

verte la cofa do- Dei,enci° del convento.S.E.mature provtdebit. ,

nata fi perda dal Л XXIX

donatario e'l do- Item perche mplte volte s'e vednto , che i debifori Fallí tí per poter goderc la dilazío-
 

di o№bgare «сб- E-ordinare con Prammatica Regia, e ftab.Tire, che quante voice fi feoprira che ¡ detti crtditi

çor'erc j veri , a|. liano fimulati , debba* tanto il creditore quantó il debitore fittiz o efllr puniio con la pena

lorche fiano feo- del fal\Q.SJB.ma>ida¿>ittquod contra praditfos procedaturfirvata forma Ugum .

vertí, vengan pu

ni ti ton la p. na di XXX.* ' 4

ÍSSlíSr *nChC ,tem fi ГиР.Р,;са V-E-fia ferv!ta ïnierpoiière le lue parti con la Santità di Papa Sillo V.

Si fupp'licaS.E. perche ii degni i Bentfizj,e dignità Ecdefiaftiche , che fono in quefto Regno, conferirle in

ad interporfi con perlona di Rcgnic<.lr»niitural¡;ficeendo lopra ció una coftituzionc perpetua ; o almeno ene i

Tapa Sifto prr la Benefizj di quefto Rrguo non fi conferilcano in per lbne native di quel Regno, Provincia,o

collazione de'*e- JDiocele,nelle quale gli huomini di quefto Regno non poffano godere de'Beneficj , e dignità

Sí no in erfone Ectlefiafliche che fono in quel Regno,Provincia,o Diocefe. Placet S.E. quoi conjulawr Sua

oit^Regnicoli oa- Лс&'а>& Catbvlica'Majeftat .

turali.

Di V.E. Affezzionatiffimi Servidori .

Li Dcputaudella Fedelifllma Cittày Barottaggiofi Regno mlparlamento Generale. У

Tiberio Coppola per Montagna . . II Príncipe di Squillace .

Marcello Capecc Pifcicelli per Capuana. Il Duca d'Atri.

Camillo Agnefe per Portanova . Il Duca d'Andria .

Carlo Vilbno per Montagna II Duca di Caite! di Sangro.

Mercurio d' Alefsandro per Porto . II Marchefc d'Anzi .

Michèle Gefualdo per Nido . Il Marchefe d'Umbriatíco .

1/UZio di Sangro pee Nido . Carlo Loffredo .

O.íZio di Ligoro per Portanova . Diomeue í Parafa .

Annibale Serípanno per Capuana . Federigo Tommacello .

Orazio di Gennaro di Celare per Porto. Fabrizio di Sangro .

Gio.-Andfca Aulctta per lu Fedelils.Pop. Giulio Cefare Minadois .

Gio;

■
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Gio:GeronimoSaggefeper.loFcddiísJ?op>, • Marzio PigrwtelW

^ J . t ■ ■ . . • • . ■ ~ V . i . *• '

•-;••'•» Marias Pagabas Secretariat. * с

* Moles Reg. Ribera Reg. ■ Gorißhl* ' J&g. ' ' , S. ».

Provifettn per S.E¿Neap.uk imo Novembris iSço.Barionaovo Secretaras .

S. С. R. M. .« *

;: ti *si '

E» cosí grande ¡I dcfiderio,&cosí Infinita la voîontà,chc quefta fila Ffedcliflima Gitta, Ba-

ronaggio,e Regrto tiene di Ipargere il langue , non che di (penderé Ja roba ¡n fcrvigio

di Sua Real Corona , che siceomc con rgolta prontezza d'animo l'habbiamo fefvit* del mi.

Jione e duecnto m ía ducati , che con Carta di*V.M.c¡ si donunda, cosí ancora a tutti uni-

^wrrlalmente e difpiaciuto , che in que fia occafione per Ja nccelluà , e poverrà, in cui Ii ritro.

-va qucfto.fuo Fedeliffimo Regno, non Phabbiamo potuta lervire di magior íumma, confor.

rre a quelío che lVufimta noíha affezioríe, e fedeltà ci dettava. Si dtgni dunque non cpnfide-

rando la quantita,con la quale la férviamo.mà la prontczzadell'animo nofiro,ricevere, & ¡n-

grandire col fuo Reale ammot'l dettq fervigio offerto per Felice dfGennaro , uno de'noftrí

Cavalieri.Dottor di legge, come Sindico in queíto Paclamento^U'iliufirf Conte di Miran

da nólltp Veceré;¡l quale ficîome colTuo giuflo, accertato, & abbondante governo tiene

tutto quefto Suo Regno , Vaílalli, с rçuefta Fedelilfima Gitta di Napoli in part'colare , con

infinita quietc,contento,¿fc abondanzáVosl fiam ficuri.che non mancherà di preftntare a V.

W.alcunc poche grazie conchiufein detto parlamento ; della cui buona ,e prerta íped'aioné

cort.ogni affetto te fupplichiamo; con ferma fperanza.chc per la fuá infinita magnanitm cà , e

grande»* , e coirinterceífione di detto Illufire Vecerè , riceveremo da V., M. dixretaz one a

voto, e contento di quefta Sua Fedelilfima Gittà, Baronaggîo, e Regno : e peroôhà paruto

obbligo iirqUefta occalione baciar particolarmenle le fue Rcali mani.e piedi di detta elizzi'o-

në , efupplicarla per unGapitolo particolare porto frà dette grazle, relîi lervita per benefi.

zio Univerfale di quefto Regno>confermare il detto Illuftr.Conte in detto Governor per fi-

ле preghiamo noftro Signore concederé alla»M. V. lunga e feliciflïma vita , & iuaizare Sua

IWal Corona a quel grado di Monarchie del Mondo tutto.chc per ogni ragione da noi fuoi '

fedd ilTsimi Vafialli lele des¡Üera.Dallafua Fedelifsima Città di Napoli il dl г t. Gennaio

Di V.S.Cr, e R.M. I .

' .jií к л fin H ' ' Aff zzionatiífimi Servidor! .

Li Deputats della Fedeltjfma Città,Baronaggio, e Rtgno miparlamento Generale. > '

Tiberio Coppola per Montages . ■ . 11 Principe di Squillace '

Marcello Gapecc Pifcicelli per Capuana. II Duca d'Atri. •> >'

Gamillo Agnefe per Portanova . Ц Duca d'Andria . *

Cario Villano per Montagna • Ц Duca di Caítel di Sangro.

Mercurio d' Alefsandro per Porto . . II Marchefc d'Anzi *.

Michèle Gefualdo per Nido . Ц Marchefe d'Umbriatico .

Luzio-di Sangro per Nido . * Cario Loffrcdo .

Oraziô di Ligoro per Portanova . DiomedíCarafa .

Annihile Seripanno per Capuana . ^ Federigo Tommacello .

Oraz:o di Gennaro di Celare per Porto. Fabrizio di Sangro . i..

GiorAndrea Auletta per lo FedclifSrPop. GiylioCclare Miqado/s . .

Gio:Geronimo Saggefepcr lo Fedelifs.Pop. Marzio Pignatello.

• ' . ' , Federico Tomacello . ■ ■ * .

' • Marius Paganas Secretaria*.

Parlamento Generale cekbrato per l'I!laßr.& Eccelkntiljîmo Signore Conte di Miranda ' '

Vecerè, Luogotenente , e Capitán Generale della Matjtà Cattolica ¡Volho Signore in •

qatßo Regnó;e'firv;giofatto/e per qtteßa fuá Fedeli/Jimtt Città, Baronag-

gio, e Rigno a'un Miiione, e ducentomila docati. ■ ' .

Omcnica 27-di Gennajo 1 50 1, per detto Ecccllcntifilmo Signore Vecerè e flato celé

bralo detto Barlamento Generale nel híogo folito di San Lorenzo ; nel quale íono in-

tervenute la Fedeliífima Gitta di Napoli,e Terre Demaniali del prefentc Regno « e çom-

p?.rve per Sindico tllluftr.Signor Fulviodi Cofianzo del Confeglio di (ïapuànadi S.M., e

Cavalière del Seggio di Portanova ; al qual Scggio toccava per ordinedigirocrearli detto

Sindico precedendo t^ueíta Ft4le¡i4lim.t Gitta , ficcorhe il folito , a tuttt i' Báretit ,

Città,с Terre Demaniali del Reguo:e conferitaû S.E.nel lüogo folito deU'appara'to, с fedu-

. ttfi *

D
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1 tafr nella fuá fedia ¡vi prepáratele íecondo il foil to, ftirono da qucllacon molta prudenza,

valore,e foddisfazione univerfale propofle le moite çagioni,ed urgenti necefiità, che movca-

no S.M.a domandar detto fervigiojc teitto per la coniervazion délia Criltianità , e difefa del-

Ja Santa Fede:e che per mantenere , e conlervare le cofe predette , demandava lé le folle fat-

to fervigio,e dono lino alla fumma d'un Mliiorc,e ducentomila ducat i;ficbme più particolar-

• mente fi contiene neU'infralcritta Carta di S» Maellà directa all'E.S.per la convocazione del

prefente Parlamento ;. la quale di fuo ordine fù lata dal Siguor Barionuovo Segretario del

prefeníe Rcgno,& è del tauor feguente v-j-

Eî-Rey,

L ,.s" M. ll'uftre Conde de Miranda Prïmo;0cndo las neçcflîtades delà Corte del nueftro Rcyno de

•per lTccnvhcatio- Capoles tan grandes , y las de los otros R y nos y fcftadbs nueftros , laïque fe laben por Ls

ne del J'arlamen* lucnmas grandes de dineros, que fe han provëydo para el fiiftento de nucltras Armadas,y de

to . la gete de guerra que para la defenfa délie fe han entretenido tato tiempo , y particular më te

las muchas, y muy grandis lumrrias que fe han coiifurpado,y confumen alii en la defenla dc

los otros misRcyno5,ccmo en la conierviçion delà Fee Carbólica en tilos, y cumpliendofe

ya el délos dos años por que fe nos concedió el ultimo ferviçio que la nueftra Fidelisfima

Ciudad de Napole| Burofiaje , y Rcyno nos h'zo,fe vee cöme (e pueda elcuíar,el pedirles, el

que es tan neçeffano para poter llevar adelante al pefo del dicho Reyno , pues fin el, no hay

otra forma" de donde íupplir a ellos por lo qual convendrá que Itiogo en recibiendo ella.con-

# voqueis el Pfcrlamienfo, como fe accoftumbra , y figñificai.do a la dicha mi Fidelisfima Ciu-

dad,Baronaje , e Rtyno misniceblidadcs y la iuerçaqbe me hago gara valerme de lúa ayuda

que tan fuer,çofa es para su couler vaçion y di tenia,junto con encarecerles el defico que ten»

go de fublevarlos de las graveras,que fbftienen como lo procurare sus occafiones , y lumprc

pre que mis neçtslidades dieren lugar a ello , )es pediréis el diiho lerviçio halla en la qúan-

tidad de un Million y duzientos mili ducados con que otras ve/es me han férvido, que aun*

que mis ncçesfidades y los gallos que foíiengo por caula de la detención del dicho Reyno,

y deudas con que dc lo palsado he quedado pedían relevada ayda ; todavía , conlideiando

los pelos que ellos fuftícnen y niçesfidad*» con que fe hallan», me ha pareçedô no paliar de la

t dicha fumma , la quai prjefuppongo que ellos podran llevar , en que no dudo que asfi por la

gran afech'on que han fiemprc moflrado en las occafiones palladas , como pur la que yo le

engo.jConforme aloque sil fidelidad y buenos fervt'çios merecen , le me dará las fatisfaçiori

que confio de tan buenos y leales Vaííallps 3, ad vertiendo que en el reparti miento defte do-

nativo fe tenga la quenta , que fe deve para que a ninguno de los qué hubieren de contri"-

buir fe haga agravio.como es de creer que lo procurareis Vos, y yo oslo engargo muthojen

Madrid a 22.de Noviembre 1590.

ToElRey. .
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quella letta , ed íntefa lá det^a proposa di S.E.e quanto,in detta Carta ftconteneva;

per detto Signor Sindico Je fù rifpollo con molt'amorevolezza , ed ingegno; dicendole l'in-

finito defiderio.che fempre hà tenuto.e tiene qucftaFedelistima Città,Baronaggio,e Regno

di íervire S.M.non folo con la reba , roa col languc:dipendendo la difefa, с coníervazione di

tutta la Criltianità dalla fuá Real Corona ; e dipoi Ibggiungendo , che le bene la neceslità

derRegnq,eta infinita, tuttavolta l'animodi fervir S. M. era maggiore fe che non fi larcbbe

maimancato,'comefedel¡sfimi Vaflalh della M.S.di lervirla fempre: ecorf infinite altrc^aro-^

le piene di n»olta ptudenza fuppiicô alla fine S. £. foíTe rimala lervita di concedergli tempo "

per poter confultare con lo Baronaggio , e Procurator! délie Terre Demaniali il fudetto

îervigio , accioche fe le Fbffc fatta quella umile rilpolia , come obedientisfimi , e Fedelifiimi

L\^lsalli délia M.S.,fecondo fi è fatto fempre . '

Lunedî 28.detto fi congregarono nel fudetto apparatoil Signot Sindico, î Signori Ba-

roni,che ftirono in Napoli,con li S;gnori Procuratori degli aflenti,e délie Terrc,e Città De

maniali prcleñti : & ammeífe le loro procure , e con l'ordine folitochiamati perio Regio

Ufciere fecondo le loro procedenze, fi procedetté a dar Ii voti fopra la detta prqpolta di S. £.

• t lo primo voto fù dell' llluftr. Signor Marche fe di Quarate Grande Ammirantc del Mare :

per Jo quale fi conchiufe , che ílanti i'infinitj difpendu" di S.M.molto ben noti , fe lefacelíe

donativo, e ferviçio d'un'Milione, educento mila docati , da pagarfi nel modefimo modo , e

forma dèl precedente Parlamento:con che fi domandalTero grazie afiblu'tamente perbencli-

zio univérfale , e non particolare -, e che tanto l'offerte. di detto donativo , come la lettera , e

Grazie fi defiero in mano dell'£,S.^iccioche con la lúa potente man\?f e favorc, abbiand ogni

b*uona Ipedmonc. . ' ' Et

<



DEL SÎGNOR CONTE Dl MIRANDA: *5

Et appreflo fb chiamato I'HIuftre Signor Principe di Sulmona, il quai concorfe col yo*

to del fudetto Signor Marcheiê.

E dipoi fichiamö tutto '1 Baronaggio che ivi era prefente , ed i procurator! predettï

délie Terre Demaniali , conchiudendo , che fi faccfle fervigio a S. M. della detta fomma d*

un milione.e.ducentomila ducati ; conforme al voto del detto Signor Marchefe di Quarata.

Dopo furono chi'amate le Univerfità, e Terre Demanialij e la Città di Capoa, rappre-

fentata per lo Signor Fabio Marchefe , Dottore peritiffimo , precedette all'altre Univerfità,

com'è il folito ; & appreflo fil chiamata la Città di Ñola rapprefentata per lo Signor Gio:

Vincenzo Maftrillo Regio Configliero , citra'ptegiudizio della fua precedenza ; e dipoi la

Città di Sorrento rapprefentata per lo Signor Orázio Teodoro Avvocato di quefta Fedelif-

íima C/ttà,citra prcgiudizio della fua precedenza : & appreflo furono chúmate l'iltre Città,

e fu dctto,che fi chiamáflero citra prcgiudizio delte loro precedenze .

Dipoi finito di dar det ti voti per detti Uluftri Prencipi.e Baroni; fi procedette alia no

mina de'Signori Deputati del Parlamento , da' quali unitamente colli Signori» Deputat!

della Città già prima eletti,fi trattaflero,difcuteflero, e cochi'udefsero tutte quelle Grazie da

domandarfi cos\ à S.M.,come a S.Ede quali parute foflero m igliori,e neceffarie per lo benefi-

zio Univerfaic;cosl come è ftato il foli!o,dette gratie domandarfi , e conchiuderfi.per esfi Si

gnori Diputati della Città, Bu-onagg/o, e Regno: с fattofi lo fcrutinio per detto Sig. Sin

dico , infierne con lo Magnifico Segretario della Città , e colPafsi lienza del Signor Ouzio

Teodoro U.J. D. ,& Avvocato peritifsimo di quefta Fedelifsima Città, di tutte le nomi

ne de'Signori Deputati fatti per detei Signori, furono eletti,e pubblicati gl'infrafcritti vj.

Signori Deputat! Sema Titolo .

11 Signor Cario LofíVedo .

11 Signor Diomede Carafa .

II Signor Giulio Cefare Minadoís .'

II Signor G¡o:Battifta Campitello.

II Signor Michèle Qaracciolo.

U Sig.Gio: Battifta Caracciolo di Anto.'

E riel medefimo tempo che furono fatti i fopradetti Signori Deputat! del Baronaggio,

furono ancora pubblicati gl' infraferitti Signori Deputati della Città , già prima creati со»

rne di (opra vj.

Signori Deput'at i Titolati.

11 Principe di Solmona.

II Duca di'S.Aga ta .

II Duca di Cartel di Sangro .

11 Marchefe di Fufcaldo .

II Marchefe di S.Eramo .

:ite di Piacentro .

Per Сарилпа .

Il Signor Scipione Caracciolo

11 Signor Alfonzo Piícicello .

Per MontagHa .

II Signor Decio Rocco .

II Signor Marcello Mufcettola.'

Per Nido .

1\ Signor Gio Tomafe Carafa .'

11 Signor Claudio Milano .

Per Porto :

II Signor Felice di Gerínaro .'

U Signor Pietr'Antprio Meie •

Per Portanova .

Il Signor Gio:Camillo Mormile,*

II Signor Gio: Simone Moccia .

Per lo Fedelißimo Popólo .

11 Signor Gio:Battifta Crifpo."

11 Signor Gio:Andrea Auletta .

Ii dl appreflo che furono i 29. del detto mefe con alcuni altri dí feguenti, fi congrega-

rono detti Signori Deputati della Città ,e del Baronaggio, infierne col detto Signor Sindi

co, e fi trattarono,e conchiufero tutte le Grazie da fupplicarfi cosí a S.M. , come all'E.S.per

beneficio Univerfale ; с dipoi furono lette per lo magnifico Segretario della Città tutte le

fud(¡|te grazie già conchiufe, & appuntate; delle quali n'cra flato dato il penfiero di formar

le al Signor Orazio Teodoro Avvocato della Città; e cosí ancora furono lette l'offerte di d.

fervigio,e lettere a S. Mt per detto donativo,e furono quelle fírmate da detti Signori Depu

tati .

E dipoi detto Signor Sindico infierne con detti Signori Deputati , ed ¡1 magnifico Se

gretario délia Città andarono in. Palazzo da S.E. per darle ragguaglio d'ogni cofa . E confe-

titofi in prefcnza di S.E. , per detto Segretario,per ordine di detto Signor Sindico.fh letta a

S.E.la Carta di S.M.per detto Donativo:e quella letta,Ii foggiunlc per detto Signor Sindico,

che S.E.poteva venire a ricevere dctto donativo»quando paruto le foffc.

Ed il medefimo dl.che per detti Signori Deputati fi firmarono. tanto le grazie , come V

offerte , e lettere , furono deputati a follecitar la fpedizione di dette grazie all'E.S. gl'infra

fcritti Signori vj.

» Deputat. per la Gttà .

Il Signor Gio: Camiïlo Mormile .'.

Il Signor Scipionc Caracciolo . '

Deputati per lo Baronaggio .

Il Signor Marchefe di S.Eramo.

11 Signor Diomede Carafa.

Domenica z.ài Febraio 1 591, fi confetfS.E. in S. Lorenzo accempagnata da detto Si-
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gnor S¡ndico,Sígnorí Eletti,Baronagg¡o,e Signori Officiali Regj/ on molí/ altrí Sígnorí ;e

iedutafi nclla fua fedia preparatale ¡n detto parlamento , fù per detto Signor Sindico con

molta prudenza,e foddisfazione tagguagliata l'E.S.della moka prontezza.e preftezza.cón cui

s'era fa£to,e conchiufo il detto fervigio propofto da S.E.¡n nome di S.M., e con molte paro

le piene d'afFetto,e d'amore dettó tanto la volontà di quefta Fedelifiima Città »Baronaggio,

e Regno di fefvire la M. S. , come ancora la neceflità in cui fí trovava ¡1 Regno tutto , con

infinita foddisfazione ,,lenza altrimente legger l'offerta ; la quale poi fù data in mano dell'

E.S.,e cosí ancora le grazíe,che fi domandavano tanto a S.E. * quanto a S.M.già conchiufc

in detto parlamento , & ancora la lettera directa a S.M. : dove S. E. ringraziö molto quefta

Fedeliffima Città,Baronaggio,e Regno in, nome di S.M.con parole piene d'autontà , e pru-

denza « come fuole; eche non haverebbe mancato rapprefentar quefto fervigio a S.M. con

quella fteffa affezione , e volontà, con la quale s'era fatto da cosi Fedelisiimi , & amorevolif-

fimi Vaffalli délia M. S. e per detto Signor Sindico fù replicato , ringraziandola infinita*

mente di queda volontà , & affezione che tiene vetfo quefta Fedclislima Città , Baronag-

gio,c Regno.

Jllußr., ed-Eccellentiffixao Signore » ,

ESsendofi S.M. per fue lettere degnata far fapere a quefta fua Fcdelisfima Città , Baro-

naggio, с Regno l'urgentisfime cagioni , che Than moffa a domandare quefto fervigio«

l'abbiamo ricevuto a fingolar favore ( come affezionatisfimi Vaffalli ; e tanto piíi, fapendo

che a gloriofe, e Criftiane imprefe abbiada effefe impiegato , fervendofene per la conierva-

zione, & accrclcimento délia Criftianità , e Santa Fede CattoJica, eper pafticolar difefa di

quefto fuo Regno: E perció con quella prontezza che fi conviene a Fedelisfimi Vaffalli , e

con l'affezione , e divozione per tante fperienze irate, Thabbiamo fatto in quefto parlamento

donativo,e fervigio d' un milione , e ducentomila docati,da pagarfi in duc anni,in fei terzi»

cominciando dal terzedi Natale prosfirrib paffato;nel qual fervigio contribuiranno i Baroni

per un quarto, a'quali fiano obligati i feudatarj contribuiré per le loro rate , con pagarfi per

rata d'Adoho, cos! <jpmc csfi Baroni Ii trovano tafl'ati in Camera : non peró per vi* di paga

mento d'Adoho, mà di^fempjice ^donativo j & il rimanente da pagarfi per Ii Popoli del Re

gno , eccettuata quefta Fedelisiima Città , & ¡1 Sagro Ofpedal dell'Annunziata per le cofe

feudali che tiene : dichiarando che dal pagamento del detto donativo non fia efente*pcrfona

alcuna etiam prhilegiata Ы corpore juris,ne alcunó Officiate maggiore , o minore, ne Cittài

Тегга,о Caftello, che in qualfivoglia modo pretendeffe efenzione ; e che il prefente lèrvigio

s'intcnda fatto , fenza far pregiudizio a' Privilegj , e Capitol! di quefta Città , per Ii quali

fi difpone,che non fi poffadomandar fervigio akuno:co eípreffacondizione,che durante det

to tcmpo,i Baroni feudatarii.Terre Dernaniali,e Popoli non fianomolcllati,ne ricercatiy«6

quovii colore d'alty fervigio , fovvenzione.pagamento, & Adoho;ancorche luccedeffe qual

fivoglia cagione anco di nuovo fopravegnente.e del tutto incognita,& iniolita: e cosí fe ас.

cadeíTe,pei)dente la foddisfazione di dett o donativo, il pagarfi rilevio; la rata d'eflTi Adohi fi

debbia didurre dal detto riievio : e con condizionc ancora , che finito il tempo d'efiggere il

detto pagamento , non fi debbia prorogare per qualfivoglia cagione , encorche foffe

urgentifiima.E perche quefta Fedelifs. Città, Baronaggio , e Regno confidandonell'infinita

clemenza délia M. S.tante volte renduta grata a farci grazia, con quel riguardo che 1' i fie (Ta

no ft ra fedeltà pu ó fperar d* ottenerle fempre dalla liberaliffima mano fu a,con ogni reveren-

za la fupplicherà d'alcune grazie che d'al Sign. Fulvio di Coftanzo noftro Sindico le faranno

prel'entate,accioche fortifeano quel buon difpaccio che fi defidera.Si fupplica V.E- che come

hà confiderato dagli effet ti la fede , divozionc , & obedienza délia Città, Bjronaggi ) , cRe-

gno verfo S. M. cosi fi degni per fua natural bontà pigliar a cuore la noftra protezione ap-

preflo la M.S. , e procurare con la fua autorità l'effetto délie grazie e favori de'quali umilillï.

mámente la prcghiamoje ii degni anche concederé quelle grazie , che dalla fua mano dipen-

donode quali con gran confidenza le fi chiedono:e deU'EcccllenzaVoftra in ogni occafic10»

Si in ogni tempo ci promet tiamo. Napoli il dî primo di Febrajo 1 59 1 .

, Afïezzionatiffimi Servidor! .

Li Deputati del Parlamento Generale .

Gio:CamilIo Mormileper Portanova.

Decio Rocco per Montagna .

Alfonzo Pifcicello^pcr Capuana .

Gio:Tomafe Carafa per Nido .

Claudio Milano per Nido .

Felice di Gennaro per Porto.

Pietr'Antonio Meie per Porto .

Scipione Caracciolo per Capuana .

Marcello Mufccttola per Montagna .

Gio;Simon.e Moccia per Portanova .;

II Principe di Solmona .

II Ouca di Santa Agata .

II Duca di Caltel di Sangro .

II Marclicic di Fufcaldo .

II Marchefedi S.Eramo.

Il Conte di Piacentro .

Carlo.Loffredo*.

Diomede Carafa •

Giulio Ccfarc Minadois .

11 Signor Gio:Battifta CampiteJIo.

Gio:
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GíorBattifta Crífpo per io Fedelifs. Pop. Michèle Caracciolo 1'

Gio:Andrea Auletta per lo Fedelifs.Pop. ' Gio:Battilla Caracciolo

Morias Pagmus Secretarias 2 *

Grazie , le quali per la Fcdelißima Città di NapolitBaronaggiot e Regno fi/applicant) alla Cat'

toliça Maeßä delЛ noßro Signare ne/ prejeme Parlamento Generale

0ctf anno i5í)i. •

I« Che íiano eon-

ITem fi fupplica V.M. redi ferviía ordinäre che fiano ofiervati tutti i Privilegj , Immu; fermati tutti i

nita,Franch ígie,e Capitoli conceduti da'Sereniífimi Rh anteceflori,e da V.M.conferma- Privilegj de' Rè

tí a queda Fedeliífima Gitta per tutto il tempo paflato fino a quefto dtPlacetffke Regia}& Preccdenti-

Catbolica Majefiati,quatemtsfant in poßejßone. ■ •

I J. Che fiano con-

Item , fi fupplica V.M. fidcgni per grazia fpeciale confirmare tutti gli aflenfi preftiti Л™*с1 tuttí S'f

perl'lIluftr.Vecerè peyutto il tempo paflato infino al giorno d'oggi; ancorche foflero pre- а^ЯайУесегГ

ftiti contra la forma deila Regia Prammatica de'npve^Capice cosi anche ratificare tutte Palie- anche contra la

nazioni, e conceífioni fatte da detti Vecerè in virtù del mandato dato loro da V. M. di quai- Regia l'rammatr

fivoglia Terra,o ofizio; fupplendo ex certa fcientia ogni difetto, ed avendo il tenor di quegli

per ilpecificato efpreffamante . Placet[ал Regia , & Catbolica Majeßati.

ca.

III.

Item, perche rira Paître grazie fupplicate à V. M. nel parlamento dell' annó 1586. fù Si fupplica Sua

rînfrafcritta del tenor feguejite: Item perche queda Fedeliífima Città , eflendo og^gi popu- Maeilà,che con-

Jatilfima, e perciô non bailándole i grani di Terra di Lavoro , ne d' altre Provincie vicine, t"«ni la grazia

iuole ordinariamente provvederfi di gran quantità de' grani di Puglia , cd alcuna volta an- "géante 1 pa™'^

cora del grano d'Apruzzo; e perche per efperienza di tanti anni s' è veduto , che moite volte ^ watte' di

la detta provvilione non y ¡ene a tempo, non fenzà gran pericolo d' affamarfi la Città; si per- qucj*jj ¿cj Regno

che la navigazione è lunga e varia, di modo che le navi han bifogno di diverfi venti per po- fupplicate nel par

ter far detto viaggio , nel quale fogliono fpefle volte anche naufragarft , ed altresl prenderfi lamento dell' an

da Corfari; si perche moite volte i Vcneziani avendo bifogno del Grani, fogliono prenderfi «0-1586.

1 detti; anzi per eifere quafi tutti i Padronj délie navi Ragufei, conducono ben fpeflo i Gra

ni in Ragufi.quando i vi ne han bifogno , con trovar poi feufa , che'l vento , e la fortune

del mare gli abbia colà condotti, Laonde s' è veduta alcuna volta la Città per mancanza di

granoin gran períbolo. Pcrció efia Fedeliífima Città , Baronaggio,e Regno per torre tutte

quelle difficoltà, acciôche Ja provvifione del grano venga più tollo, e più ficuraraente nella .

Città; fupplicano V. M. reili fervita fer grazia, che fempre che parrà cfpediente ad effa

Città di far partito de9 grani di Sicilia ; per quella quantità , che efla Città , o Me'rcatanti,

co'quali fi farà d. parti to.efttrafranno dal Regno diSicilia,& immetteranno dentro la Città

per ufo e grafía di quella, pofía per efia Città, о per detti Mercatanti eftrarfi altrettanto di

granodalle-Provincie di quello Regno, franco di tratta, e nuovo impollo ; per la .quai cofa

il Real Patrimonio di V. M. non viene a patire interefle alcuno ; poiche fe la Città Ii

prov vede de' grani di quello Regno, V. M. non hà pagamento di tratta alcuna ; ed all' in-

contro,provvedendofi de' grani dclla Sicilia, vielle V. M. a pagarfi in quel Regno del prez-

" quefto Regno

la provvi-

averlafua

provvifione a umpo:dal che nafee la quiete di queda Città , e per confeguente il fervizio di

V. M. : nè il Regno ne puô fotfrir dwno ; poiche immettendofi da fuori Regno per fervi

zio délia Città , cui in ogni modo , non avendo i grani di Sicilia , le farebbe neceffario

provvedeWi de' gfa-ni del Regno, non fi cagiona penuria con fame cdrarre tanti , quanti fc ,

ne immettono. Di che per ogni rifpftto fpera la Città , Baronaggio , e Regno ottener que

fta grazia dalle benigne mani di V. M. In dorio délia quale è veputa últimamente la decre-

tazione,che V.M. fi è degnata di farci del tenor fegutnte. Placet Regia , & Catbolica Maje

ßati conceden ad trienniaraJiBo Regno , quo\ per ipfam fupplicatur: dàra tarnen extraÙh

/ramenti àprafatoRsgno Neapolitameoíem annofist ,qaofaSla fait extroBio à Regno Si*

cilia pto vibla FtdelifSima Civitatis Neapolisx cumque extra&iogravi à prajato Regno Nea-

potitanofienda májoris pratiifit , quam, qua à Sicilia fit ; mult Regia Majeßas borum diffe

rentia rationem baberi per Oßciaks {aos , qui caveant ne aliquod damnum jaribm Curia

inferatar. E perche veramente.in quelîa grazia non vi è danno'del Real Patrimonicxli V. M.

poiche fi rimborza il codo délia tratta ¡11 Sicilia; cd a quefta Città è d' infinito follevamen-

to per le ragioni íbpradette: Per tamo di nuovo fi fupplica V. M. ,chefi degni ampliando

detta grazia concederla in perpetuara ,.-ccnforn;e a la predetta dimanda. Placet Sua Regia^

& Çatbolica Majeßati prologare gratiam conctfSara in diBo anno 1 586. per alios annes tres:

Tomo U. D з itß
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ita quod eleclfo annorum triumjn quibus erit facienda extraEiioà Regno Neapolitan Illujlris

Proregis; quodque in ipßtti FideiiffimaCivitatis fita commodum nibil amplius cedat ¿ quam,

quod ipfa ulter loris Sicilia Fijco ralione naïïarum prafatarum exoherit.

• •

IV.

Item, perche i negozj della Vicaría Civile fono moltiplicatI,d¡ modo che quafi fono ir>

Si fupplica, che fin¡tj. ¿¡ maniera che non li puo lupplire alia fpedizione d' cUi per trè períone , che iono m

s'aggiiinga nn' una j^ota j0j3| ancorchc con fingolar valor travagliano,e con quella matura dilcuiliói<c,chc

vîc*ttWte , nélla ß riccrca. Per tanto fi fupplica V.M. refti fervita far grazi'a, che fi faccia un' altra Ruta Ci-

cuaie dcb'biano vile; nella quale debbiano refedere un Configliero, e due Giudici temporanei. E perche con

federe un Gonfi- eíTervi due Rote, & inter Venirvi un Conligliero in ogni una d' eíTe, le cauíé íi potranno piíi

gliero,e dueGiu- maturamente difeutere ; con intendere pienamente le parti; in tal cafo li íupplica V. M., che

dici temporanei, f,ccome pCr je Pramrrtatiche del Regno ftà Habilito, che li día elecuzione parata alie lenten-

zejella Vicaria infino alia fiimma di docati 450., redi fervita comandare , che h dia Г ele

cuzione infino alia fumma di docati 500^ e che perció fi degni V. M. crear due Conliglieri

di nuoso.]ara Su»Regiat & Catholica Majejlas annult fupplicantiumpracibus.

-■• >.' -л •■ -v¿*;.%, *t'.<4 - ,4i¡i r- • * -.

,. V. #

S fu licaSue Item, perche II debtto , che tiene quefta Fedehflima Gitta per diverfe occafíoni è au-

Maèftàfche fi de- mcnt'ato, di modoche quafi eccede le forze ,e lollanze di efia Citta ; ¡1 che ridonda in gran-

gni prender rime- difiima rovina de' poveri, per le gabelle che vi fono per occalion di detti peli ; li fupplica

díoalli grandiffi- у. м, reft¡ fervita ordinäre agh Illuftri Veccrè, cheprè tempore faranno ,;ch¿ voglianocon

mi debitijchetie- Cgn¡ ^iügenza ^tendere a dar rimedio, anrnche in futuro, non folo non abßia ad aumentar-

íT аСка. fi» mà diminil¡ríi- La 4uál g^zia non fi cerca a V. M. , perche fia necefsaria nel tempo del
una m . govefno deli' lilultre Conte di Miranda; poiche con tanta prudenza , e diligenza ha lempfe

mirato a queflo particolare , di maniera che è mancato il debito da quel, che era, m buona

fumma; Per lo che adefla Fedelifiima Città relia piu.tofto obbligo di ringraziarne dettu II*

luítre Conte, che di aggiungergli nuovo fprone ; mà perche ordinandolo efprelîamentc V.

, M. dà occafione, che 'i prefente Illuítre Vecerè dia forma certa , per la quale continuando

gli altri fuoi fuccefsori.pofla quefta Città diígravarfi dal fudetto pelo con grandiflimo bene

ficio de' poveri, e fervizio di V. M. Sua Regia, & Qatbo 'ica Maje]tas mandavit fuo in dilîo

Regno llluflri Proregk ut отпет curam, ac diligentiara fuper fuppticatis adbibeat , ac proJua

tu Шага Fidelißimara Civitßtem benevolentía , idem iterate raandabit, . *

' ' ¿. -i.;, • . vi. ? •

Item, perche queda Fedeh'íTima Città, Baronaggio, e Regno.fon molti anni, che hà de.

Si fupplica Sua f,deralo eriggere una religione,& ordine di Cavalicn lbtto il nome di S.Gfnnaro Protêt tor di

Matfta per lo fta- ftî Ckt- e fotto ftfcfo rego|a de'Cavalieri di San Giacomo ; i quali aveffero da riceve-

bilimento a una ^ ,•»*»» 1«, 1 <• « 1 л . , r» •• • .. ...

novella religio- Ie "a V.M. 1' Abito, che.lara deltmato per detta Religione; il quai Abito s abbia da conec-

ne , ed ordme di der folamente à quelle pcrlbnc, e fuoi defeendenti, che contribuiranno ail' infraferitto sbor-

Cavalieri fotto 4 zo, purche abbiano i quarti nobili verificandi conforme ail' ftrdine di detta Religione di San

titolo di S.Genna- Giacomo; e perche abbiano detti Cavalieri alcune Commende , li contenta la nobiltàdel

Regno di sborzar docati centoniila, i qrjali s' abbrano da appücare in compra di* tante annue

éntrate fopra pagamenti F¿fcali; con che V.M. li degni applicarc a queda religione crigt'iula

tutti i Bencficj femplici,e fenza cura, che V.M. tiene nel Regno; accioche da dette éntrate,

atfupra comprande , unite con li Benefic)»prcdetti , fi polsano formare tante Commende,

qu,ante pareranno a V.M. E Ja metà di dette Commende fi polsa diftríbuire ad arbitrjo di

V.M. trà que3 Cavalieri, che meglio le pareranno ; e I' altra ¡neta fi dia per regola d'anziani-

tà;rimanendo per fempre V.M. , e fuoi fclicifiimi fuccefsori Maefiri di detta Religione:

Per tanto fi fupplica V.M- fi degni commettere aU'Illufire Vecerè del Regno , che concede

licenza per poterfi congregare per far dettosborzo di detti docati ccntomila , o maggior

fumma, e per appuntar tutte le cofe , che potranno occorrere nella erczzione di detto oidi-

ле. Sua Majejlastre mature penfata^curabitfupplicatiottijuflijfima petitionisfatisjacere.

t'y y

Di V.S.C.,eR.M.

• Umififllmî,,e Fedelifllm/'Vafsalli

Li Deputati deiïaJua Fede/iffîma Città, Baronaggio, e Regno

N ■ • ttel Par¡amento Gênerale. • •

'■ •• . '. ' ■

Gio: Camillo Mormîle per Portanova. Il Principe di Solmona.

Dacio Rocco per Montagna. , Il Duca di Santa Agata.

Alforzo Pifcicello per СарваПа. 11 Duca di Cade! di Sangro.

GiorTomafe Carafa per Nido. II Marchefe di Fufcaldo.

Claudio Milano per Nido. II Marchefe di S.Eramo.

Felice di Gennaro per Porto. 11 Conte di Piacentro.

Sci

re

(
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Scipione Caracciolo per Capuana. Carlo de Loffredo. -. " #

Pietr'Antonio Meie per Porto. Diomede Carafa.

Marcello Mufcettola per Montagna. Giulio Ceiirre Minadoi. ♦

Gio: Simone Moccia per Portanova. Gio: Battifta Campitello. * « •

Gio: Battifta Crifpo per lo Fedelifs.Pop. Michèle Caracciolo.

Gio:Andrea Aulettaper io FedeJjfs.Pop. ' Gio: Battifta Caracciolo.

• Marras Paganus Secretariat,

Crazk% le quali per îaFedeliffimaGttà tBaronaggio,e Regno /tßtpplicano cll^ . ¿

: Ееcetlema del Signor Conte di Miranda faceré di queßo Regno net

Parlamento Generale nelPanno 1591. , •'

IN primis Га Fedelifíima Città, Baronaggio, e Regno fupplicano V. E. con ogni caldez¿ s¡ fu ]ica s E

za poflibile -, che fi degni procurar con ogni affetto d» S. M. la Ipedizione dellegrazie la fpedizione'

fupplica te a*S. M. in quefto prefente Parlamento, ç nel precedente ;ailicurandofi, che íe alla délie gracie cosi

benigna mente délia M.S. s'aggiungerà il prefente favor di V. £. lé ne оt terra la defiderata, ài quelle, come

e prefta ipedizione. Sua Excellantm fupplicavitt & fupplicabit Regtam , & CalbSlicara Ma- dei paflatoparia-

jeßatera, ut quam citius dignetur grattasJ'upplicatas expediré. njento.

• Ú. d.

Item, perche tra Paître Grazie fuppíicate alla M. S. è che fi degni dar ordine agi' Illuflrl si fupplica S.E.

Vecerè, che pro tempore faranno, che debbiano con og^ii diligenza »ttendere a dar rimedio cht preponga as!

accioche la Città fi vada difgr^vando del. groflo debitq, che per diverfe occafioni oggi tient; M. alcuno efpt-

e come che V.E. col fuo prudente governo hà già cofninciato a fario íh gran parte , e come diente per rime-

informatiflimo del tutto potrà proponere a S. M. il modo , & efpediente , che vi farebbe per j'^V*1'? dcbltI

porlo in total efecuzione. Si fupplica V.Em che fi degni dar particolar reUzione del tutto c a 1 ca*

alia M.S., accioche poíTa dalla fua Reale , e benigna mano otteneriï pin fácilmente quefta

Grazia già tanto da tutti defiderata, neceffaria al foftegno di quefta FedelilTima Città, ai

follevamento de' poveri,edal ferviziodi S.M. Sua Excellentia maturè,& cum omni cura ne*

gotium conßderabit,proutfecit ob 'tramenßm diletítoncm,qua Fideltjßmam Gvitattm , & Re-

gnum prosequitury fic eorumßdelitatet & fervitiis exigent¡bus.

IIb

Item, perche nel Parlamento precedente fù fupplicata V. E. dell' inffafcritta grazia del s¡ fllpp|icaS<E<

tenor feguçnte vg. In primis, eíTa Fedelilfima Città, Baronaggio, e.Regno riducono a me- edare udienzaat-

moria di V.E. gl' infiniti difpeedj , aggravj , & eftorfioni , che ricevóno i poveri Popoli di h Deputati,i qua-

quefto Regno da' continui alloggiamenti de' Soldati,« genti d' arme, mallime quando por- Ii proporranno a

tano patcnti aperte, fenza diftinguere i luoghi, dove abbiano da alloggiare ; e da' Commif- 1« alcuno elpc-

farj contra forafciti , Barrigclli delle Regia Audienze, Commiflarj della Ceccá , Majlri ¡j|a"cteal^r e"£|£

Portol'ni , Commiflarj degli ftrafcini , &»altri infiniti; con Ii quali tutti ion forzate le <¡oni>ed aggravé

povere Univerfità ípcndereogni anno moho maggior fomrra di quel che pagano alla Regia che per k> Ftgno

Corte, oltre al danno de' Cittadini particolari: fi fupplica V.E. con ogni affetto poflibile, fi loffrifcono da-

fi degni mirare, e rimediare fopra quefto inconvenente , degnandofi in ció fentirealeuni gH aJoggiamen-

efpedienti, che feie proporrano da'Deputati a follecitar quefte grazie:aflicurando V. E., che '"^[^"'¿^5!

fe non Ii rimedia alle dette eftorfioni, fra poco tempo moite Univerfità fi renderanno inabili ^ffar\. ' "

al fervizio Regio, per l'eftrema povcrtà, in cui fi ritrovano: In piede délia quale V. E. è re-

ftata lervita far l'infrafcritta decretazióne: Magnifici Députait proponant capita, & expedien

tes quos ojfcrunf, E perche fi è dato penliero agi' infraferitti peputati del prefente parlamen-

.to, che propongano a- V.£. alcuni efped^cnti per (bllevamento de' Popoli ; Per tanto ii fup

plica V E. fi degni udire i Deputati elettije dalle propofizioni , che eiîi faranno , li degni dar

quel rimedio le parerà,per togliere Teftorftoni, & oppreflioni , che patifeono i Popoli di que

fto Regne; che veramente fono infinite , ed infopportabili. Sua Excellentia continuo curam

adbibuit fuper negotio neeeßariam ; ut ex rauhts opportunis provi/tonibus de/uper faWts , &

bonis eßeftibus deinde fubßquutis apparet. 1

IV. «

Item, perche nel parlamento precedente fii fupplicata V. E. dell' infrafentta grazia del di ^0п?е£?сог1*

tenor feguente vj. Item fi fupplica V.E. refti fervita eftinguere Г officio del Commiffario forme аца ditnä-

delle Lavc.comequeUochenon è neceflario, ed importa moltecentinaja di docati di Ipefa I' da, la grazian-

anno alla Città; giacche quelle cofe, ache egli attende , ora fi potrannó con maggior -di Ii- chiefta nelpaíTa-

geriza, &i"ntegrità, efleguirc da' Deputati della Fedelilfima Città di Napoli <Iella fortifica- to Parlameto in-

zione, e mattonata: In picdeddJa quale V.E. è (tata fervita far la feguente decretazior.e. Ct^"re i« officio !d7

Sua Excellentia providebtt prb ut convertit :E perche quefta Grazia è non meno utile , che commiflano-deù

neccilaria,e defiderata; lî fupplica V.E. che li degui concederla conforme alia domanda quan- ie ¿ave.

to
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to prima; giacche quefto officio è ftato nuovamente eretto , che prima non yfm.Jameß

ajpgnata dies pro expeditione negotii praditli. \

V.

■

Item, perche nel parlamento precedente fîi fupplicata V. E. dell'infrafcritta gracia del

che ordfnii a' Re tenor feguente vj. Item, perche per elperienza fi vede.che non oftanti Ге provvifioni Regie,

Tribunal! che Pcr 'c quali s' ordina, che non debbiano i Vaflalli de5 Baroni adke i Tribunali Regj , otnifio

ñon impedifcano medio № Tribunali de* Baroni , vanno tuttavia i detti Vaflalli a' detti Regj Tribuiftli, l'en-

a' Baroni î' efaz- %л andar prima a' Tribunali de' Baroni; Per tanto fi fupplica V. E. refti lervita comandare,

zione délie pene cne tott; gi¡ atti faff(i , e faciendi in detti Regj Tribunali in contentura di dette Regie

do i«Äi *" provvifioni,üano'nulli, & invalidi; e quefto oltrc alle pcnetontcnute nelle fudette provvi-

dirictura ftc3' Regj f'011' Regie : In piede della quale V. E. è ftata fer vi ta far la feguente decretazione. Sua Ex-

Tribunali , omif- cellentia mandabit quoi obßrvetur, pro utfernper obßrvari/ecif.E perche fi vede che i Vaflalli

fo mediojíiccome vanno di continuo a'Tribunali Regj tom'tßo medio; e mentre vogliono i Baroni efiggcr la pe-

fù ftipph'cato nel nacontenuta nelte provvifioni Regie per la conférvazion di quelle , per li Regj Tribunali

paflato l'arlamé- g, orci;na ( crie non f,ano moleftati i Vaflalli per detta pena ; Per tanto di huovo fi fupplica

V. E., che refti fervita comandare fotto pena, che meglio le parera, che non poíTano i Vafsal-

li andarc a' Tribunali Regj omifiomedio ; e che andando , pofsano i Baroni efigger la

pena cantenuta in dette provvifioni faciende per V.E.,da' Vaflalli contravenienti; ordinan-

' do a' Regj Tribunali fué pana , che non impedifcano la detta efazzione ; perche di quefto

modo i Vafsalli non laíceranno d' aecudire ne' Tribunal! , conforme a' loro Privileg] ; ed i

Baroni lafceranno di fen tir Г incommodo , e la fpçfa , che patifeono ogni dl per ottener la

remifiione de' loro Vafsalli. Sua Exce/lenti'a mandavit , & mandabit debitas , & neeeßarias

previfiones expediri%m jurifditt'iones liarо пит nulto modo dirtffî , vil iadiretlè pr*jud$centur.

i • ' VI.

Item, perche Г intenzionc di V-E. è ftata , che nelle moratorie concedute a' debitor i,

Si fuppIicaS.E.áV non s' intendan comprefi i debitori per cagion d'entrate BSronali ; perovviare all' im-

le moratoric\"n- pedimento, & alia fpefa, che vi occorre per ottenerfi le folite provvifioni В egie ; fi fupplica

cedute a* debitori V. E. refti fervita per prov vifione generale dich ¡ara re , che in dette moratorie concedute , e

non venga com- concedende.non s' ¡neludano i debitori per occafion d' éntrate Baronali . Sua Excelkntiç

prefi i debitori ¡tá déclarât » & mandabit firvari,

dell' éntrate Ba

ronali. VII

Si fupplicaS E. Item, fi fupylica V. E.refti fervita comandare , che quelle Rote , nellc quali fi tratrano

¡momo alie tau- caufe di Banchi falliti , debbiano tornare in Contiguo un di della fettiroanadopopranfo;

íe de* Banchi fal- acciöche fi dea.fine a quefte liti, che fono ineftricabili.fht.

liti. • - •

' • VIII.

Sj fupphea S.E. item t perche gli Scrivani della Vicaria Griminale vedendo che per la Prammatica , la

toi ravi"3 ne acH c*ua,e V*E'ha Ädinato che fi oflervi , efli foncCobbligati , riel pigliar deU'informaz¿one, di

Scrivani crimi- fci"ivere Tintera dépofizion del Teftimonio , ancorche "deponga aicuna cofa contra 'i Filco,

nali, che non pof- hanno di nuovo inventara una aftuzia ; che quando vogliono eflaminarc un teftimonio,pri-

fano interrogare ma che gli diano il giuramento , i'interrogano ; e quando trovano,che '1 Teftimonio ha da

teftimonj , pruna dir qualche cofa contra '1 Fifco , non Teflaminarro ; ma vanno cercando altri Teftimonj : e

di rfar loro il gm- pCrche Signore Eccellentisfimo conviene per la retta smminiftrazion della giuftizia , che fi

ícrTvano 'incera- to8''an quefti abufi , & aftuzie degli Scrivani ; Pertanto fi fupplica V. E. refti fervita со.

mente la depoii- rnandare lotto gravi pene , che nel pígiiar dcH'informazione , non fi poflano interrogare i

zione. * Teftimenj , íe prima non fia ftato lor dato il giuramento;e dato quello,fi debbia intcYamen-

te ferivere quello che '1 Teftimonio depone. S. E. mandabitfuper boc negotium debitas , &•

neeeßarias provifiopes expediri\ itaut infuturum omnino ceßent abufiis .

IX. »

SiTupplicaS. E. Item.perche per efperienza s'e veduto, che dal non dividerfi cguafmente le caufe crimi-

comandare , che nali trà i Maftrid'atti criminali della Vicaria , e le caufe pivili tra i Maftri d'atti , e fubaf

m Ha Vicaria со- tuarj della Vicaria civile, ne nafeono infiniti inconvenienti ; poiche ftà in mano deü'attore

mínaleIroflSvHa ele8Berfl la Banca»e lo Scrivano; ¡1 che è di grandisfimo pregiudizio al reo ; Pertanto fi fup-

divifionc dille P*'ca V'E.refti fervita comandare , che nella Vicaria tanto civile , quanto crimínale s'offervi

caufe trà i Mailri ,a divilione delle caufe trà gli Maftri d'atti , e Subattuarj , come s'oflerva nel S.C.; cioè che

d'au.,с luDutcua- quando fi commette la caula al Giudice,allora fi faccia la divifione uguale frà tutti : con che

i-j,ficome s'oflerva non rolo s'oflerva l'egualità trà l'attorc.e'l reo;mà anco Pegualità trà gTiftesfi Maftri d'atti:

ncl &,c" poiche oggi Ii vede che alcuni d'esll,o per favore.o per diligenze eftraordinarié hanno mol-

to p-íi caulé,che non hanno gli iitiuS.E.mandat, quod hocfiat , &ßrvetur in caufís civil*-

but& quoad lites ordinarias^ & in earS proceffibus:quo vero ad caufas criminaks^S.E.raan'

dabit magnifico Regenti Mag. Curiä Vkari*,quod curet tequalitatemßrvari quantum fieri

poterie -

X. Item
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Xi Si fiippl/ca S.E.

.Item, perche nell'interpofizion del rito deJIa G. C. della Vicaria, per Io quale fi ftabili- ordinäre , clif fi

(ccquod de deliclis officialium cognofcat M.Curia , fono riel Sagro Gonliglío nate diverlè , e Slo,,tino tll«e e

contrarie decifioni, tanto nel giudicar fe il detto rito concede alia G,C. della Vicaria, la со- мГ UdeKmii^'e'

gnizione di detti delicti privativè de'Baroni , о cumulative ; quanto anco nella declarazione, zíon di tutti *i

quali Officiali s' includano nelle parole del rito ; pertanto fi fijpplica V.E. refti fervita со- dubj.chc« occorro-

mandareche fi giontino tutte le trè Rote del Г S. С. per dcterminazi'on di detto rito . S. E. n» intorno alla

mandat, quad magnify & circumfpe&us Prtfidens, & Sacrum Confîliura iunciis tribut aulit in"npretaz¡one d*

' • ■ • imcertorico,quod

de delictis effleir-

procedant ad déclarât tortera,& determittationem puntlk » ' *m ccrt0 rito>quod

Y _ lium cognoicac

Al* M.Curia.

Item , perche nel precedente parlamento fù fupplicata V. E. dell'infrafcritta grazia Si fupplica S.E.

del tenor feguente.Item fi fupplicaV.E.,che fi degni provvedere l'offioio di Regio Vilitato- di ф,ап'° prima

же fopra gli Scrivani , e Maftri d'atti vacatogià per l'aflenzadcl Signor Regente Lanario, ^^j^"^''^"
con quejl'iíleífa commiflione, che detto Signore , & al tri predecefibri l'han tenuto:in piede ^tc c ¡' 1

della quale è (lata lèrvita V. E. far l'infrafcritta decretazione , fuo tempore providebitur : e Scrivani,c Maitri

perche veramente è quelia grazia molto utile al beneficio pubbiico ; fi fupplica V.E.fi degni d'Atti vacato per

provvedere quanto prima detto officio di Vifitatore fopra i Maíiri d'atti,c Scrivanidel S.G. afienza del Si-

della G.Cdella Vicaria civile e crimínale , della Regía Zecca , & anco fopra gli Attuarj, с Snor Re£entc t.*-

Scri vani della Regia Cam. della Sum.Jara efl provifum , & mandatum boc per S. E. quoad ""'Vclto^ntl

jdagnam Curiam Vtcari&\quo vero ad alia Tribuualia,magn¡f.& circumfpetlt Prafidens S.C., precedente l'aria-

& Locumtenens magn.CamJebitè provideant prout dtbent , & ad eorum officium fpetlat. memo.

•

XII.* fupplica, che

Item fi fupplicaV.E.refti fervita per prammatica particolare ftabilire.che di tutte quelle f¡^вкТоЬыХ.

perfone,cheamm¡n¡ftrano , o mancggiano'robe délie Univerfità , le quali per difpolizion le Univerfità s'in"

di ragione fono obbligate in azzione perfoliate a darne conto , sJ intendanoanco tacitamen- tendano tacita*

te ipotecati i beni Joro per la rctkJizione di detti conti j Ja quale tacita ¡poteca s5 intenda mente con le lor

ccjntrattata dal dl che comincerà la detta amminiftrazione:e quando poi V.E. non relia fer- Prione haver

vita di conceder queíta grazia à rilpetto di tutte le Univerfità del Regno ; almeno fi degni j3^b¿^t! a"che 1

concederla a rilpetto della Fedeliflima Gitta di Ntpoli.Serventurjura, & obligations. 1 r LI'U

Y « i » ' S¡ fupplica, che

. л . ' • . " ne"e ""fe civití

Item.perche per la difeordanza ch'è trà le parti nell'aggiuftare il fatto nelle caufe, e trà fi diano i notamé-

gli Avvvocati in aggi'uftare gli articoli di legge.fi differilce infinitamente la fpedizione délie ti ,ed allegazioni

caufc;pertanto fi fupplica V.E.,che refît' fervita comandare,che fi debbiano dare i notamenti, dell'una parte all*

e l'allegazioni dell'uuà parte all'altra; che di quedo modo , niuno ardirà d'allegare una cofa a'u"a|c' reft^¡Jé

in fatto,o injure non vera;& il Giudice con maggior faciltà.e lîcurtà accerterà di giudicar le te'Vifinifcancw''1"

dette caufe.e fi toglieranno anco molt'altri inconvenienti . Placet S.E, omni modo providere

jujla petitio/ti « Si fupplica , che

XIV. ' k cauíe » per le

Item fi fupplica V.E., refti fervita di nuovo comandare , che ft ofiervi precifamente la commiffarío*'^'1

Regia Prammatíca.per la quale fi ítabilifce, ihe le caufe per le quali è andato il Commiflario faJc°a

fopra -la faccia del luogo,fi fpedifeano frà un mcfc.Placet S.È.Pragmaticas,& Regias ordina- iuogo, íi fpediíca-

íiones omninofervari de/aper expeditas;& ita dunuo mandabit omnibus Tribunalibus. no frà un meie .

0 Si fupplica, che

X V " Ii poflano nelle ■

Item , perche s' e veduto che alcuna volta fi fon propofle fofpezioni giufte.e militantî, SizS^wiche

e poi fono ftate efclufe in virtù della Regia Prammatica, per «(Tere (late allégate poß conclu- p0't co„ci,î(urr, . e

Jura in caufa ;"Si fupplica V.E.rclli lcrvitacomandare,che non oftante la detta Prammatica, che fe ¡n tal cafo fi '

fi poflano allegare le fofpezioni , etiam poß conclufum in caufa : e per evitar le calunnie dellc trovino falfe , fia

parti,fi potra ftabilire,che quando s'aliegherà poß conclufum quandocumque la fufpezione in- ^"ppia la pena

giufta,o non m¡litante,in tal cafo íi raddopj la pena contcnuta in dettaPrammatica./'riJwVí- ,della Pram,natl-

¿it,utmagis convenit. "sí fupplica, che

XVI. le fofpezioni de'

Item fi fupplica V.E. , che le fofpezioni de'Giudici fi debbiano giudicare per un' altra Giudici fi debban

Rota,c non per quella,nella quale xifiede ilGiudicc íofozuo.Provtdcbttur, quod magis con~ gwdicare per al-

vettit. tra Rota-

ХУ \r ж j Si fupplica S.E.

* 1 ** che i RcgjOíricia-

ltem fi fupplica V.E.refti fervita ítabilire che gl¡ Officiali Regj, che fono del Collegio j¡ f ¡ ч„а^ fondel

de'Dottori.o íiano ordinarj.o fiano fopranumerarj, non poflano nelle giomate dc'negozj an* Collegio de* Dot-

dare al Dot tore ; ma che Iliano a dare udienza aile lor cale , e fi dia a detti Officiali la rata ton, nelle giorna-

degii emolumeti che lor competerrebbe,(e prefenzialmente affifleffero nei dottorato:con che J* dl negozj non

V.£. fara infinito beneficio a'povcri negozianti , giovamento agli Officiali, i quali fenza in- fce|or3"a(C- с fi d[a

commodarli dalle lor calé , ha vranno la parte loro,e fi conformera V.E.COU quello che in ca- )oro |a rat'a ,j¡

fi iimili hà comandato SM,S.E.opportune providebit jufl¡ petition/. che loro fpettereb-

XVIII. Item be per lo Dottore.
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$ fupplicaS.E. XVIII.

a prowedere alio Item perche a V.E. e molto nota l'infinita miicria,e povertà , in che fi ritrova.no r po-

Tniferie del Re- jj qljcft0 Regno; si per le continue oppreflioni che patifcono dagli alioggiamenti ordi-

daH*'o "reffioni Ilarj>& cftraordinarj delle Fanteric , с di varj Commiflarj ; íi anco per la peflima annate pre*

delle Fanwrie, e fenteidimodo che fea quefto tempo s'ággiOgeffe il travaglio della numerazione.anderiano in

Commiflarj che cftrema rov¡na;S¡ íupplica V.E.che come Prencipe giuttiffimo , e prudentiffimo vada confi-

alloggiano per lo derando di pigliare qucllo cfpediente , che meglio parera a V.E.rapprefentando a V.E.chc Г

Regno. efpediente prefo nell'anno 1 57J. diede molta íoddisfazione al Regno . Jam cum effet!я eft

сопсфит id quod in pfima parte in prafenti capitulo fapplicatur ; & quo ad ultimara, S.E.

maturo conCtlio omnia penfabit , & pro publico beneficio providebit.

ХГХ.

Si fiipplica^che Item, perche mofte volte le Regie Udtenze provinciale Ii Commiflarj contra forafci-

leR.Uctienze non t¡ manjano ¿e facju a pigjiarft i Carcerati , che fono neile Carceri de'Baroni ; laremiifionc

fm ^rendere*'! de'quali dipoi fi procura per Ii Baroni con molta fpe<k , Sc incommodo; Pertauto fi fupplica

carcerati dalle V.E.refti fervita comandare, che non fi poflfano mandare a pigliare detti carcerati , fe prima

carceri de'Baroni, non farà giudicato,a»rf/'re Barone, che la caula non fpetti al Barone . S.E.rnandabit deb'u

fe prima non farà tat provijiones expediri pro confirvationejurifdiBiionis Barопит ; & quod in caufii ad ipfos

giudicato , che la fpcftant¡bai aullo modo extrabantar eorttm Voßalli . .

caula non lípetta Jr

ad cffi . XX-

fa Ijc che fi Item , perche tra I'altre grazie concedute dall'IHuftre Duca d'Ofluna neü'anno 1 584.

pcffaper hGover aa< ¡danza di queíla Fedelillîma Città,Baronaggio,e Regno, fíiche degli eccefsi che fi com-

natori delle Ter- mettono per Ii Commiflarj Regj , fi potefle pigliare informazione per Ii Governatori delle

re prendere infor- Terre,c quelle trafmettere in Napoli i E perche per eiperienza s'è veduto, che i detti Com-

mazionc contra m¡(farj Rcgj vedendo che contra csfi non fi puö pocedere ad atto d' informazione, la quai

de'Coinm^fTarjjli- ^ д marKja ¡n Napoli,non fe ne ragiona mai pifi.nö fi aller.gono di far eccefsi ogni dl mag*

co^nnoisSa e g'orijPertanto fi fupplica V.E.refti fervita ampliando detta grazia, concederé che fi poflano

di pm che Ii pof- detti Regj Commiflarj carecrare incafo che commettono ececsfi , о delicti degni di-carceri;

íano anche caree- e poi mandare i carcerati, с í'informazione a que i Tribunali donde efeono detti Commiflarj.

care detti Com- £ quando fi troverrà eflerc fkata la carceràzione indebita , all'ora fi potranno gravemente

miflarj , e rimet- pUmte ¡ Governatori , che l'haveranno indebitamente carcerati; fiecome altrevolte a tempo

TríbuiTa'li^ondc del ^ Cattolico di felice memoria с ftatq concedutoa rifpetto de'Soldati» Serventur Prag-

iönvenuti. matica^ mandabit S.E.cemmißarjos. 1 -

XXI.

Si fupplica che 'tcm » Pefc"e 1 Regj Percettor; dc'Tribunali Provinciali del Regno quando ricevono

J Pcrcetcori nclle dalle Univerfità danari per l'efazzione de'Regj pagamenti Ftlcali , cd akre impofizioni, non

eíazzioni del da- fanno mai le polife a comphmentoîdal cht ne nafee , che le povere Univerfità aile volte fon

naro délie Uni- cortrette di pagar pifi di quel che deono , с fono anco trapazzate da'Commilíarj di detti Per-

versità , facciano cettöri: Perianto si fupplica V.E.reít¡ fervita comandare ,che i Percettori siano obbligati a

che°n conojcaciö ^r 'tí P°'!'e Per 4ue"a quatita.che ricevono.a complimento divquella mefata,o di quel terzo,

che s'è pagato,'e fecondo la qualità de'pagamenti che fi fannozdichiarando quel che relia a darsi , accíocche

ció che refta da moílrandosi le dette polife, si veda quel che veramente si dee, e non poflano cflfcre índebita-

pagarfi . mente travagliate da detti Commiffarj , o pagare due volte l'ifteflb debito-i1. E. mandabit

expediri debitas^ neeeßafias provifíonet dincias Regia Camera , utid precise Jervttur spro

utJ'upplicatar.

Si fupplícs clie ^* I Ï* ш

la gente d'arme, Item,perche i commefsionati contra forafeiti , ed altri Regj Commiflarj ^ed ¡ carruggi

che fi prende da* íoglioño.fotto zelo del Regio Serv¡zio,comandare gente.ed huomini armati che vadano con

Commiflarj per eflb loro , lí quali si foglion portare molti di apprefso folamente , acciochè si riducano

ficmezza del vi- a dar loro un tanto per eíTer licenziati : Pertanto si íupplica V. E. refli fervita fotto gravi

aggio, non pofla pene coman(Jare che le genti ármate che si pieliano da una Terra , non si poflano portare

cortarsi oltre alia .,~-_L <• ,,, , . , r *» . ... . l, -j »

prima Terra, che PIU Cnc ,"no a" aItra Pr,ma terra,che si trova per lo camm dntto , per lo quale vanno 1 dét

erra nel ti commefsionati Mandabit S.EJdfervari ut petitertttifi ex jttftijjimis сaufu , oceurrente ca;

'тегга elle P'u cnc fin° alPaltra prima terra,che si trova per lo camin dritto , per lo qiule vanno i det-

s'incentrerrà nel ti comniefsionatl ManJ ' n ^ ' " "

camin dritto . fu,oporteat aliudfieri.

Si íupplica,che XXIII.

tutte le liti che Item.perche s'è veduto per moite fperienze, ihe'I trattar le liti de'Cavalli ne'Tribuna*

поаТаТашТь! 1! ordinarj de,,a Vicaria.e del S.C.apporta lunghifsimo, e difpendiofo csito , attefo, che non

bano gmdicarsi eflendo profelsione de'Dottori faper li viz j,e d¡fati,per li quali hà luogo Tufo, e coftuman-

dal Cavallerizo za di Napoli , e dipoi perle pruove coii l'ordinarie dilazioni eflendo i Giudici necefsitati

roagiore di S. M. flarne a fede de' MalHcalchi , i quali per cfler perfone baffe , moite volte fubornate

e che le fentenze, d'alcuna delle parti, conformi alla lor domanda fanno le dette fedi;i detti Giudici, per poter

che sidaranno, si g¡ud¡carc rettamente , per lo piùfe ne rimettono al giudizfo dc'Cavalicri , с mafsimeal Ca-

debbano elcguire 0 ., . . .' n „ . . . . •_ „u-

pendente l'appel- Vâllcr'zzo maggiore di S.M.üi quelto Regno , come perfone tntendenti ; onde prjma cne St

Jazione al Ccnfi- S¡ud¡chi,p£fíano i mssi,e g!i anni; cd in quei tempo che '1 Cavallo si litiga , non e ben go-

glio. ver-
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vernato;ed a chi viene a rimanere,gli rcfta detericratiflimo;fenza chc,toglie ¡I luego e'i té*po

a molteajtre liti di maggiore importatiza. Per lo che fi fupplica FE. S. refti íervita ordinäre

che da oggi avanti.tutte le liti che naíceranno di CavaJii in quefta Città di Napoíi.fi cona-

fcano,e decidano dal d. Cavallerizzo maggiore di &M. ; giacche in detto offizio ci fono fern

ere Cavalier! di giudizio , e délia profeflíone de'Cavalli; con confulta dell'Auditorc del fuo

(Tribunale in quelle cofc che vi bifognerà;con ordinäre encorache le fcntcnze che fopra ció

fi dararlno per detto Cavallerizzo.come di fopra, fi debbiaho efcguire pendente J'apbellazio-

. . •• L- Л- Ч «• *-- • '■ '
pe al Coníeglio ; perche con quefto il Ca valió non viene a*deterioraríi per lo mal governo,

come detto, ed i liíiganti vengono ad aver prefto il fine delle loro liti, с buonojdecidcn-

dofi <3a perfona pn'ncipaJe,& idónea per conofcere,e*deciderc dette di'fferenze : e di pííi V.E.

refti fervita per Prammatica partjcolare dichiarare quali fiano i mali , e difetti comprefi in

detto ufo,e coftumanza di NapoU.Provideóirut magst conveniet.

XX I V . Sí fuppJica per

Item , perche fi vede farfi di continuo grande ecçeflb nel vertiré, e ne'paramenti di Ca- г||?гта[£ 11 1оГ?,'

Sa; fi fupplica V.E.refti fervita far nuova Prammatica ,con la'quale fi prohibifca.che da og- ^ „roZze Ce¿

gi innanzi nelle vefti , e pararoenti dicafa , с cocchi non fi pofla metter ne oro ne argento, aitro| , '

ne ricamo di fêta in modo alcano; eccettuandone perù le vefti delle donne, gipponi.e ibtta-

relli;e degli uomini» le c¿nture,e tocche de'cappelli: ed a rifpetto de'fatti finora.i paramenti

di cafa Ti pofian teuere perpetuäraejue finche d»rSno : ed a rifpetto delle vefti , ftabilirfi #

tempo congruo per confumarle.E per evitar lefraudi , -fi potra ftabilire , che ciafcunofrà un

certo tempo fia obbligato dar nota di tutte le vefti , e paramenti che fi tengotio cdntro alla

Prammatica; e che gli Staffieri non pofiano portar niuna forte di feta,fuorche alla btrretta. Si f„ppilCa , che

Fiet Pragmática. / •■ ■■ . non fi porta giu-

• " > X X V • ч * carc ne a dadi , ne

ltêm fi fupplica V.E. refti fervita per Prammatica Regia ftabilire , che nifsuno pofea a carte, ton figli

giucare, ne a dadi , ne à carte con figli famiglia di qualfi'voglia lomma di danaro , ancorche di л"1*/'^"!

piccioJa;ne ad altri gioçhi più che dieci docati per un dî, & in contanti; ne che polsa niuno ^ emprender da

dare a detti figli famiglia danari , о robe , fotto promcfse.che'l figho fàmiglîa gli dia un tan cilî pegni lotto

to, qua;ido .morirá il padre , oquando fi caferà ; ne che fi pofsa pigliarecos'arcuna in pegno gravi penc.

da detti figli famiglia:1a quai proibizione V.E.fi degnerà fare, non folo íbtto pena di perderé • •

il danaro*che havranno guadagnato a' detti figli famiglia.o che loro havran dato (otto dette

ртотеГГе , о detti pegni , e di reftituirc i pegni ; mà anco fotto pena corporate a detti con-

Xiavenienù.Prwidtbitur pétition» ut magis coavcaiek.* ' Si fupplica chè

* le patenti,che (1

XXVI. • • fpedilconoaMer-

Item , rfcrche la Regia Camera délia Summarîa d'alcuni anni a quefta parte , hà intro- canti Nepolciani

tfotto di fpedir la patente, e Privileg] di Napq^tani con una limitazione-, purche negozia- ^XarTubere

Do per fe medefimi , e non. per Procurator! , e fattori: e perche Signore Eccellentiífimo per efenza quellali-

queftavia indirettamentefi toglionolefranchi'gíc , &immunità concedute a' Napoletani mitazione mtro-

per qualfivoglia mcrcatanzia che e' comprafiero per fe medefimi , de'loro Agent! , e Procu- dotta , che non

ratori;poiche non puo una liefsa perfona del Napoletano efsere in diverfe parti del Regno poffano mercata-

uellequali l'occorrerà far dette mercatazie;Per tanto (i fupplicaV.E.refti fervita comandare, " P". ™e"°c„,[

che da oggi innauzi fijpedifcano le dette patenti libcre.e k'Dz^a detta limitazione,come fi fpe- J^j, * °

divanoprima , e come ii deono fpedire.per ofservanzade' Privileg] conceduti a quçfta Fe- •

deliífima Ciuk .S.J¡. raa»da¿ut itidiminut?ferihri Privilegia buic Fidelißima Çivitati , & Si fuppiiCa che

NeapoUtattiuoacфa^&eisjujШiamßait&fervari\bocitaexigemibuseorurл meritis,& Cosi gh Scrivani

jtrvitiii . - - y ' ordmarj come

X XV II. ftraordinarj dtb-

Item fi fupplica V.E. , che flecóme gli Scrivani ordinarj della G,C. dclla Vicaria per ii ^ano cre«rfid«ll*

¡t^tt.'f..^ i,. i: ^oU i. т- ••• i- j-h »r-_ - /- G.G. asila Vicar.,

: che quefti ulti.

ni fo¿ .poíTano

quali íoli polsano andar fuori Napoli a pi- andaré prendea-

gliar Je informazioni chebecorropo dl per di: che di quefto modo fi rimedierà che le informa- no informazione

zioni nonsigpiglino per ogni forte di perfone. : cosí ancora s'abbiano da cleggere tanti perlo Regno : E

Aguzini , che láppiano ferivere, e leggerc ; i quali foü, e non altri pofsano intimar le citazio- meó^fima G. G. ü

ui J'uper tcttore iafirumeatis' per evitar le fraudi che fono fatte fin ora . Providabüur . dobbano elégger

tanti Aguzzini

, . X X V I J I . per intimar le

'Item, perche nelle. carceri della Vicaria dcltinate per li Nobili , si fogliono ammettere c«tazioni tl]» fo'l«

huomini di molto ЬаДа qualità , e condizione^si fupplica V.E. refti fervita ordinäre al ma- cSsêri ^e^

gnifico , e circofpetto Regente dclla Vicaria , ê Carcericromaggiore prelènte , & agii altri Коьш non fi am-

che pro tempore faranno , che mirinocon diligenza che in dette carceri non e'ntrino altri che niettano ptrfone •

perlonc quahficate;e perche si fono carcerati Cittadini onoraci,ed altre perfone,che encorche di bafiacondizio-

non siano nobili , fon peró di oneíia coiidizione , с par che sia inconveniente che fteano ne«

nclle carceri illefie,dove ftanno tutte Taltre pexlbne vjli, & infime; si fupplica ancora V.E.

Tomo II. E . • lia
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fia fervita o/dinare,che a quede perfone di mezzana condizione fi aíTegnj un lurogo di caree-

re fepara to. Mandabit S.E.magnifico Regenté Magna Curia V icaria^quod ßtper boc foltrtem

adbibeat curam,ita ut omnes сararat i convenient* loco commomiturjuxta per/omuum quali-

tätera.

XXIX.

S¡ fupplica, che Item fi fupplíca VJE.refti fervita ordinäre a tutti i'Carcerierî del AfmiragI¡o,Arte»de1-

nelle carcerj del- la lana, e della feta fotto gravi pene corporali , che non ricevano altri carcerati , che quell ¡

Г Ammiragliato, «jella loro giurîfdizione, fenza licenza ¡n ifcrittodel Giudice , per ordine del quale fi carecra,

buofiwü! e *"enza vo'onta^im''rnente '*faip*1 apparente del creditore; poiche per* efpcricnza fi vede,

no fenza 'licenza cnc andando i carcerati, maffime per debito, in dette carccri,gli iafeiano andar liben , per mo-

ammetter altri do che giammai ¡1 creditore non puó euer pagato . Mandabit S.E. quoi in primis carceribus

carcerati , che nulh modo accipiuntur i i qui carcerantur nomina Magna Curia Vicaria , aift fiat de ordine

quelli della lor ejufdem M.Cur.

gnirifdizionC . JQ- y>£<

Arfrzzionatiflimi Servidori .

Li Deputati della Ftdeli/ftma Città,Baronaggio , e

Regno net Par(amento Generale.

Gîo.-Camillo Mormile per Portanova. 11 Principe dî Solmona ; '

Decio Rocco per Montagna . *• 11 Diuca* di S. Agata.

Alfonzo Pifcicellp per Capuana ¿\ Il Ouca di Ca Ik I di Sangro • >

. Grb:Tomafo Carafa per Nido . ' 11 Marcheíe di Fufcaldo.

Claudio Milano per N do . 11 Marchefe di S.Eramo .

Felice di Gennaro per Borto. Il Conte di.Piacentro . >■

Scipione Caracciolo per Capdana ■ Carlo L-. fïredo . ,

Marcello Mufcettola per Montagna . Di omede Garata .

Gio: Simone Moccia per Porta nova . Giulio Celare Minadoîs .

Gio:BattiftaCrifpoper Jo Fedetys. Pop. Gio:Battifta Campitello .

Gio:Andtea Auletta per lo Fcdcliís.Pop. Michèle Caracciolo .

' Gio:Battifta Caracciolo .

; ..'-i- • ' ;

v. Marius Paganus Secretaries . ч*

.Moles Reg. . R^iberajieg. Goroß¡ola Reg* - ,

». * ' Provifum per S.EtNeap.zzJanuarii 1 593.

. .' - Toms Segretario .

.1
о

Sagra Cattoíca Real Maeftà .

Letteraa S. M. T Continovi fcrvrg j , che queda fuá Fede|ifTima Città , Baronaggio , e Regno hà fatti per

X.lo paflato con tanta prontezza alla Maeftà Vttftra , poílono far certa fede , che leal no

ftro ardtotfilmo , cd univerfal deliderio di fervir la fuá Real Corona con le facoltà , с col

fangue, corrilpondeflero almeno mediocremente le forze , non afpetfando d'efleve richicfti,

. preveniremmo largamente col fervizio alie necelíitá, nelle quali V.M.fi ritruova per l'eccef-

five fpefe che fà per confer vazion della pace , e difefa della Religion Criftiana ; ma poiche

le noftredebili forze non danno iuogo che fi ponga in çffettocosl pronta volontà ; refti Га

Maeftà Voftra fervita , fupplcndo con la fua magnanimità il difetto della noftra impotenza,

accettar gratamente il fervizio d' un Milione , с ducentomila docati fattole per qucfta Fe-

deliffima Città, Baronaggio, e Regno, confoime all'offerta prefentata all'llluihe Conte de

Miranda noftro Vecerè per Fulvio di Coftaifzo del Confeglio di Capoana d¡ V. M. noftro

• Sindico:(ervizio ben picciolo,fe fi mira alla grandczza di quello a cht fi dona,ed all'immenza

volontà di chi dona,cd sgli obbl.ghi infiniti, che habbiamoalla fua Real M. ; poiche fotto il

fuo giuftiiTimo,c benignisfimo Imperio godiamo una traquillità di pace tale , che da molti

. fecol i a qucfta parte non Ii legge nelle ftorie eifere ftata, non folo in quefto Regno , mane

ancqra nel rimanente li'Italiajpcro all'incontro lervizio allai grande, fe si guarda alPeviden*

ti necefsità, nelle quali si ritrova il Regno tutto , non iolo per Ii pesi grandi che tiene già

rioti alla M.V.,ma per i'eecelsiva, ed univerfal penuria di queft'anno ; nclla quale non hà ri.

trovato altro rimedio, che la molta prudenza, &infinita diligenza dell'IUuftre Conte di Mi

randa : ¡1 quale oltre al governare tanto giuftamehte , e feotemente in quefta malignità de'

tempi,fuperando quasi la natura con l'induftria, с valor fuo,con iftupore, cd invidia di lut

te l'altre Città d'líaf'a.ci mantiene in abondanza grandifsima. £ perche da detto Illuftre Co:

Je faranno prelentate alcunc Grazie íupplicate.in quefto Parlamento, preghiamo ureilmente

la M.S.fi degni dare buona.eprcfta ípcdizione,con farci conofcere,che ci tiene per quefti Fe-

delifsimi , ed amorevolifsiroi VaíTaJíi,che con eftetto liamo.Noftro Signorc la fu a Real Per-

íona,e potentisüma Corona guaidi,cunicrvi, ed elsalli,conforrne al noftro amoreyole defide*

• • ~ TÍO,

t
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río , ed al bífogno délia Criitianità tutti. Dalia fua FcdcIiftJma Città di Napolt il di primo

«li P.hraïn ICO!. * » J

Umîlîfsîmï Servi, eFedelifsimi Vaflalli

fj Deputat» déliaft/9 FedeUflima GttàfBaronaggio, e Regno mlParlamento Gênerait:

Gïo:Camîllo Mormíle pet Por tanovai II Príncipe di Sulmona ^

Decio Rocco per Montagna . , . 11 Duca di S.Agata .

Alfonzo Pifcicello per Capoanà ; 11 Duca di Cartel di Sangro ;

Gio:Tcmafo Ca/afa per Nido . 11 Marchefe di Fufcaldo .

Felice di Gennaíb per Porto . 11 Marchefe di S.Eramo .

Pietr'Antonio Meie per Porto. 11 Co:d¡ Piacentro .

Scipione Caracciolo per Capoana 1 Cario Lcffredo .

Marcello Mulcettola per Montagna . Dlomede Carafe ." (»

Gio:Sirront Moccía per Portanova. Giulio Celare Minadois J

Git :Battifta Crifpo per lo Fedelifs.Pop; G¡o:Battifta Campítelli.

GioiAndreaAuktta per loFedcliís.Pop. Michèle Caracciolo .

4 ■ Gio:Batti lia Caracciolo \

Marias Paganus Secretarius\

fairhmentoGeneralt cekbrato pet VEccellenza del Signor Conte de Miranda Veceri

Luogotenente , e Capitán Generale délia Maejlà Cattolica del Rè nojlro Signo/re i»

qutjto Regno , efirvigio fattogli ptr quefla Fsdeliffima Città , Baronaggio,

e Regno d'un milione,c ducentomila docati.

MArtedl z6. Gennajo 1593. per detto Eccellentifsírno Signor Vecerè è (lato celebrata

detto Parlamento Generale nel luogo foil to di S.Lorenzo ; ncl quale fono ínterve-

nute la Fedelilsima Gitta di Napoli , e Terre Demaniali del prefentc Regno ; ccompar-

ve per Sindico l'IUuftre Signor Federigo Tomacello Cavalier del Seggio di Capoana , al

qual feggio toccava per ordine di giro crearfí detto Sindico ; precedendo quefta Fedelifsi*

ma Città (ècondo il folito a tutti i Baroni,Città, e Terre Demaniali del Regno:e conferitafi

S.E.nella fuá fedia iv¡ prepáratele fecondo il folito , furono da quelle con infinito valore, ed

univerfal foddisfazione propofte le nccefsità urgenti , dalle quali fi fpingea S.M. a domandac

detto fervigio; giacche tutto era per la confervazion délia Criftianità , e difefa délia Santa

Fe de: с perció la Maeftà Sua non volcva fi foffe ecceduto detto donativo d' un milioue , e

ducentomila docati: eos) come si contenca nell'infrafcritta Carta délia M. S. diretta all' Ec-

cellentifsimo Signore per la convocazion del prefènte Parlamento ; la quale di fuo ordine

fù let ta dal Signor Domenico Torres Segretario , ed с del tenor feguente vj.

E L R ET.
El Conde de Miranda,Primo nueftro Viforey ', Lugarteniente i y Capitán General. Le[f ^

Siendo las neçeifitadesdel mi Reyno de Ñapóles tan grandes, y las de los otros Reyños, y *!¡onc jei

Eftados míos, las que le faben por las fumas grandes de dineros, que fe han proveydo afli pa- niento.

ra el füllen to de mis armadas, y de la gente de guerra, que para defenfa deffe , fe ha entrette-

nido tanto t¡empo,como para otras partes, y particolarmente para el fùflento de la gente de

guerra , que fe en trettiene en Françia , y del-Excrcito , que affi mifmo fc ha fuftentado,

y fuftenta en Aragon para quietud de eflos mis Reynos ; y cumpliéndole ya los

dos años, porque fe me concedió él ultimo ferviçio , que la mi Fideliflima Ciudad , Вагона-

je , y Reyno me hizo como fe ha cumplido, no fe vee como fe pueda efeufar el pedirles , el

que es tan neçeflario para poder llevar adelante el pelo del dicho Reyno , pues en el no hay

otra fot ma de donde fupplir a ello por lo qual convendrá , que luegoen recibiendo efta, con

voquéis el Parlamiento como le acoftumbra , y fignificando a la dicha mi Fideliffima Ciu

dad, Baronaje , y Reyno mis neçeflitades.y la fuerça,que me hago para valerme de efla ayu

da, que tan fuerçofa es para Cu cdnfervaçion , y defenfa , junto con encarezerles el defleo,

que tengo de fublevarlesde las gravezas, que íubftiencn, como lo procurare lugar a ello, les

pidereis el dicho lerviçio halla en la quaAtidad de un million y duçientos mil ducados , con

que otras vtzes me han férvido , que aunque mis neçcifidades , y los muchos gaftos , que fo-

fiengo por caula de la detenía de effc Reyno, y deudas con que de lo paflado he quedado, y

los que como dicho tengo le han acrecentado con la gente, que fe entretiene en Françia por

benefiçio general de la Chriftianidad , y particular d' elle dicho Reyno , y de los de mas

Reynos, y E'tados míos, a quien tanta parte ha de toccar de la pacificación , y foffiego de

aquel Reyno, pedían relevada ayuda; Todavía confiderados los pelos, que dios íbftienen, y

la ncçeiTidad con que le hallan, me ha parecido no paíTar de la.dicha fumma la qual ptefup-

pongo que ellos podran llevar en que no dudo , que aûi por la grande affeçion , que han

ГотAL * E 2 lienv;
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fiemnre rooítradoen Us occafiones pafladas,como por la que yo les tego coforme a lo que fa

fidel dad, V buenos fcrviçios merecen, le me darà la fatistaçion , que confio de tan buenos, y

"Til.. \;'(r.iu..iJ.— — J — -'-ntodcfl'e DonativoJe tenga la quenta.quc

: contribuir le haga agravio como es de

mucho. Datum en Vailadolid a o. de Ago-

99 TO EL RET.

 

Vtdït Corna Generalis Tbefaurarius. Vtdit Sahdrinus Reg.

Viàit CadejutReg. . Vidit Sabzar Reg. Vtdit Fortmiut Rtg. V,dit Brugnolus Reg.

Coyas Secretarias.

E quclla let ta, & intefa la det ta proposa d; S. E. , с quant о in efTa carta fi con tenca,

per detto Signor Sindico con moka amojevolezza , e prudenza le fii rifpolto , dicendole, che

non fi farebbe mar. cat o da quefta predetta Fcdelifljma Città, Baronaggio, e Kcgno di ubbi-

dire, ed efeguire quanto dalla M.S. fi dornandava; с che perciô lup'plicava 1' E. S. fofle rima-

fa fer vi ta di concedergli tempo per poter confultare col Baronaggio ,c Procurator!- il fudet-

to fervigio, accioche fe le folte fat ta quelle uroile rifpofta , ficcome da ubbedientiflimí,e fede-

liffimi Vaffalli s' с fatto fempre.

Mercordî 27. del medefimo, fi cpngregaroro nel fudetto apparato eíTo Signor Sindico,

i Signori Baioni che furono in Napoli ,con li Signori Procurator! degliaflenti , edelle

Terre, e Città Dernau iali prefenti; edammeffe le loro procure, econ l'ordine lolito4:hiama.

ti per lo Regio Ufciere fecondo le loro precedenzie, fi procedette a dar Ii voti lopra la detta

jiropolla di S.E. ; ed il primo voto fù dell' Uluitriflîmo Signor Duca di Bovino Gran Sini-

fcalco del Regno; dal quale fi conchiufe , che (lamino i molti difpendj di S. M. molto ben

rioti, fe le facelTe dono, с fervigio d' un milione, educento mila docati da pagar Ii nello ítel-

fo modo, с forma de' precedent)' Parlamenti ; e che tanto le Grazie concernerai il beneficio

uni védale fojamente, come Г offerts di detto Donativo, с lettera fi porta fiero in imano deli*

£. S. , acciocche col fuo potente ajuto , e protezionc lortiícano, cd abbiano ogni felice i'¡ e-

dizione.

Dipoi fb. chiamato Г 111 uftriffimo Signar Prencipc di Conca , с circa il Donativo , e

modo concorle col detto Signor Duca.

F ù chiamato poi tutto il Baronaggio , che vi era prefente , ed i Procurator! prefenti

délie Terre Dcmanialij e tutti viva voce coiichiufero ii krvigio di S. M. deila lomma , с mo

do predetto.

E dipoi fi procedette a chiamar le Univerfità , e Terre Demaniali ; с 1a Città di Capoa

rapprefentata per lo Signor Fabio Marchefe Doctore peritiflimo.precedette ail* altre Città,

com' è il folito; e perche concorrevano tanto la Città di Ncla, come Г alrrc Città , fù ordi

nate* da' Sigr.ori Regenti,che non fi cbiamaflè altra Città, mà fo Jo la Città di Cspoa; e che

circa le loro precedenze fi dovefse determinar dall' E. S. , e fuo Collateral Configlio;dr

interim non s' intendeffe fatto pregiudizio aile rsgioni di ciafeuna d' effe Città.

Finito poi di darfi detti voti per detti Signori Prcncipi , e Signori Earoni, fi procedet

te alla*nomina dell i Signori Deputat! del Parlamento ; da' qusli unitamente con Ii Signori

Deputati della Città prima eletti fi dovefsero trattarc, dilcutere,e conchiudere tutte le Gra

zie da domandarfi tanto alla M.S.» come all' E. S. le più neceflarie, che concerneffero il bene

ficio univerfale; côsî corne è (lato fempre il loiito dette Grazie trattarfi , с conchiuderfi per

elfi Signori Deputati dellaCittà, Baronaggio, с Regno. E fattoli lerutim'o per elfo Signor

Sindico unjtamente col Magnifico Scgretario délia Città di tutte le«nomine de' Signori

Deputati per detti Signori fatti, furono eletti, e publican gl'infrafcritti Signori, v 3.

Signori Deputati Tituhti. Signori Deputati non Titulati.

Il Sig.Prencipc di Caferta. Il Sig.Teforiere Generale Carafa.

IlSig.Ducadi Nardö. * Il Sig.Fabrizio di Sangro.

11 Sig.Duca di Feroleto. Il Sig.Scipione Loffredo.

Il Sig.Marchefe di S. Er4mo. Il Sig.Gio:Battiila Caracciolo Pignatelli.

Il Sig.Marchefe di Grottole.; . Il Sig.Gio:Simone Moccia.

Il Sig.Conte délia Rocca. Il Sig. Alfonzo di Gennaro.

E nel medefimo tempo,che furono fatti i fopradetti Signori Deputati del Baronaggio,

furono ancora pubblicati gli infralcritti Signori Deputati dclla Città prima creati corne di

lopravj.

Fer Capoana. Per Porto.

IlSig.Gio; Serio di Somma. Il Sig. G¡o: Gerónimo di Gennaro.

U Sîg.Fiaosefco Caracciolo di Pafcale. Il Sig. D, Filippo Macedonio.

Per



 

DEL SIGNOR CONTE DI MIRANDA; 37

Per Montagna. Per Portanova.

11 Sig.Marc'Antonio Sorgeníe. II Sig.Fulvio di Coftanzo Reglo Conf.

11 Sig.Gio: Alfonzo Carmignano. 11 Sig.Orazio de Liguoro.

11 Sig.Aniballc Spina. Il Sig.Gio:Tommafo Vefpolo U. ï. D.

11 Sig.D.Frauceíco de Guevara; 11 Sig.MarccIlo Viccdomini.

Il giorno apprciTo, che furono li 28. del medefimo con alcuni altri giorni fcguentî fi

corgregarono detti Signori Deputati délia Città, e del Baronaggio unitamente col detto

Sicnor S/ndico,e furono trattate, econchiufe tutte.le Grazie da fupplicarfi tanto alla M.S.,

come a S.£. concernenti al beneficio univerfale; e cosí ancora fi conchiufe la lettera di det

to Donativo con l' tffertajedipoi furono quelle fírmate da detti Signori Deputati : e la fe

ra ftefla detto Signer Sindico unitamente con detti Signori Deputati ,e col Magnifico Se

cretario délia Città fi conferirono in Palazzo da S.E. per darle ragguaglio del tutto.-e ftando

detto Signor Sindico со' detti Signori Deputati nella prefenza dell' £7S. , da djtto Segre-

tario per ordine di detto Signor Sindico fù letta a S. E. la carta di S.M. per detto Donati

vo: e quelle letta, con alcune parole amorevoli, tanto deli' E.S., come del detto Signor Sin-

dice, fù per Jo medefimo Signor Sindico alla fine poi fupplicata Г E.S., che potea venire a

ticever detto Donativo, quai.do folle fíata lervita i dove S. £. rifpofe, che gli avrebbe fatta

intender la fuá venuta. n . c г ^

Et il medt-fimo giorno, che per detti Signori Deputati furono fírmate tanto le Grazie

predettc, Offeita, e Letten; furono deputati, e ercati a follecitai la lpedizionc di dette Gra

zie gl' infralcritti Signori, v $.

Deputati per ¡a Città. Deputati per Jo Baronaggio.

Il Sig.Gio;Geronimo di Gennero. Il Sig.Marchelc di S.Eramo.

Il S.g.t tar.ctko Caracciolo di Pafcale. U Sig. Fabrizio di Sangro.

Martedî i6. di Febrajo 1 593. 1' E. S. fi conferí in S. Lorenzo accompagnât» da detto

Signor Sindico, Signori Eletti, Baronaggio , e Signori Ofiiciali Regj con molti altri Signo

ri; e fedmafi nella lua Sedia Real* préparât- Je in detto luego del Parlamento , fù per detto

Signor Sindico con infinita prudenza e foddisfszione ragguagliata Г E. S. délia molta pron-

tezzя, con cui s'era fatto,e conchiufo detto fervigiodall' E.S. propofto in nome délia M. S.,

e con moite parole amorevoli riferita ail' E. S. la prontezza , e volontà , che quefta Fedelifli-

ma Città, Baronaggio, e Regno tiene in fervir fempre la M.S. , come Fedeliífími Vafialli ; t

che la fomma di detto Donativo era d'un milione,e ducento mila docati,da pagarfi col modo,e

forma, corne nell' efferta Ii contenea^a quale per non faftidire Г £. S. non la lefie altamente,e

la diede in mano dell' E. S. con le Grazie, che fi domandavano tanto alla M. S., corne all'E.S.

conchiulc in detto Pailamento,ed ancora Paîtra diretta alla M. S. Dove S. E. con la fua foli»*

ta benignità, autorità, & amorevolezza ringraziô quefta Fedelifllma Città , Baronaggio , e

Regno con moite parole piene di prudenza,с valore; Ibggiungendo alla fine, che non avreb

be mancato di rapprefentare a S. M. quefto fer vigió con quella ftefia affezione , e volontà,

che s' era efeguito.orferendofi in ogni occafione di favorire,cd ajutar quefta Fedeiilfima

Città, Baronaggio, e Regno, ces! corne la fua amorevolezza ,e fedeltà mérita vs. E per detto

Signor Sindico le fù replicato, che non le ne potea fperare altro da un cos) giuftifiimo , ed

amorevoli flimo Prencipe, e principal Miniftrodclla M.S. ,cosl come per fua bontà hà fatto

fempre. £ dipoi quefto finito, Г E.S. col detto Signor Sindico cou la fudetta Cavalcau fe

ce ritornó in Palazzo.

lllufiriffirno , ed Eccelknùjftmo Signore. '

EfTendofi S.M. per fua lettera degnata far fapere a quefta fua Fcdcliflima Città , Baro

naggio, e Regno Г urgentiflime cagioni , che Than molía a domandar quefto lèrvigio , l* Offerta.

abbiamo ricevuto a (tgnalato favore , corne affezionatiflimi Vafialli, e tanto più, fapendo

a quali gloriofe, e Ci iftiane imprefe abbia da eifere ¡mpiegato ; fervendoiène per la confer-

vazione.cdaccrefcimento della Criftiahità, e Santa Fede Cattolica , e per particolar difefa

di qutfto fuo Regno: e perció con quella prontezza , che fi conviene a FedeJilîimi Vafialli,

e con P aflezione , e divozione per tante Iperienze note , Г abbiamo fatto in quefto Parla

mento dono, e fervigiod* un milione ,e ducento mila docati da pagarfi in due anni in Ici

terzi, cominciando dal teizodi Natale profsimo paflatp: nel quai lèrvigio contribuiranno i

Baron ¡ per un quarto , al quale fuño obbligati i Feudatarj contribuiré per le loro rate, con

pagarfi per ratad'Adoho, cosi come efsi Baroni fi trovano taííati in Camera ; 1

Via fli n.i oampnfn A' Ailnhn.ma Hi ГршпМср flana tlvn • еч\ il rlrm ripnf *» r!a nflí»
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о Minore, nè Città, Terrato CafteIlo,che in qualfivoglia modo prctendefle efenzione; eche

il prefente fervigió ^ intend* fatto fen iza far pregiudizio a' Pu'vilegj , e Capitoli di quefta

Città, per li quali fi difpone, che non fi pofla domandor feívigio , o Donativo aJcuno : con

efpreíía condizione,che durante derto tempo , i Baroni, Feudatarj , Terre Demaniali , e Po.

poli non fiano moleftati, nè richiefti/»£ quovis colore d' altro (ervigio , fovvenzionc , paga

mento, & Adoho, ancorche fuccedefiequalfivogliacagione etiam di nuovo lópravegnente,

ed in tutto incognita , ed infolita: e eos) fe accadefle, pendente la íoddisfaaion di derto Do

nativo , doverfi pagar rilevio, la rata d' efli adohi Ii debbia dedurredal detto rilevio:econ

condizione ancora, che finito il tempo d'efiggere il detto pagamento , non fi debbia proro-

gare per qualfivoglia cagione, encorche folie urgentiflima.

E perche quefta Fedeliflima Città, Baronaggio, e Regno conjîdando nell9 infinita cle-

menza délia M.S. tante volte renduta grata a far grazie, con quel riguardo , che la fteifa no-

ftra fedeltà pu6 fperar d* ottenerle fempre dalla liberalitfima fuá mano , con ogni reverenza

la fupplicherà d'alcune grazie, che dal Signor Federigo Tommacello Sindico le faranno pre-

fentate, accioche fortiicano quel buon Difpaccio, che fi defiderá : Si fupplica V. E. che come

hà conofciuta dagli eftetti la fede, divozione,ed obbedienzia délia Città , Baronaggio , e Re

gno verfo S.M. , fi degni per fua natural bon*à pïgliare a cuore la noftra protezione appref-

fola M.S., e procurarci con la fua autorità Г efFettodelJe Grazie , e favori , che umiliHimà-

mentela preghiamo; e fi degni ancora conceder quelle Grazie, che dalla fua mano dipendo-

no, che con gran confidenza le fi chiedono: e dell' E.V. in ogni occafione , & in ogni tempe

ci promettiamo. Napoli il di 8. dj Fcbrajo i 593»

 

Affezzionatiflim! Servidor!.

Zit Députait del Parlamento General*-

Gio:Geronimo di Gennaro per Porto," II Prencipe di Cafería.

Francefco Caracciolo di Paléale per Capoana. 11 Duca di Nardó ,

Fulvio di Coftanzo per Portanova. II Duca di Feroleto.

Gio: Alfonzo Carmignano per Montagna. 11 Marchefe di S.Eramo.

D.Francefco de Guevara pebNido. 11 Marchefe di Grottola.

Gio: Serio di Somma per Capoana. , Il Conte della Rocca.

Marc'Antonio Sorgente per Montagna. Diomede Carafa, •

Annibale Spina per Nido. Fabrizio di Sangro.

Orazio di Liguoro per Portanova. Scipione Loffredo.

Gio: Tommalo Velpolo per lo Popólo. . Gio: Battifta Caracciolo Pignatello."

Marcello Viqedomini pér lo Pópelo. - Alfonzo di Gennaro.

Gio: Simone Moccia.
♦

Marias Paganus Secretariat.

•

Grazie, cbe per la Fedelißima Città di Napoli , Baronaggio , e Regno ft fuppHcano alla

Maejjtà Cattolica del Rè Nojlro Signore nel prefinte Parlamento cdebraio

in qaeß'anno i$9¡.

i

I.

: Grazie ,che fono fíate fupplica

1591.poic.he dalla liberalillima , (

tiisima manu ucua m. v. и ipcranu queue maggiori. Sua Rtgiat & Catholicfl Majtflo.

ntbus tamfiielitna Vaßallorum petittontbus$roJua benignitatefatisfaciendum curavit.

II.

.. s M Item , perohe gl'Illuftrî Vecerè , clje pro tempore fono ftati in quefto Regno , hanno

rotificTr'tutti gli pteftatoiRegj afienzi innomedi V. M. alii contratti d'alienazioni , о Ipoteche de'beni

aflenfiRegjprefti- feudali;e per le neceifità,chc fono occorfe in fervigio di V.M.,hanno fatte diverfe alienazio-

tida'pafíatí Vece- nijaltre a tutta paflata , altre col patto de retrovendendo; ed hanno fatte ancora conceflion',

iè fopra le aliena- c¿ ampliazioni di divcrfi offizj, con prometiere^ rifervare in detti contratti, o concefsioni,

ziom de'beni fen- ja ^atificazion di V.M.: E perche a V.M., e notifsimo l'avvertimento, o zelo,con cui hanno

fia con patto' de' femPre detti l"u^n Vecerè , e fuoi |diniftri mirato al fcrvigio di V.M. , la fupplicano per.

retrovendendo o cié detta FedeJifsima Città, Baronaggio, e Reg.no , che fi degni per la decretazion del pre

ñó: ficcome anco- fente Capitolo,/?tr verbum placetfimpliciter,côfcrmare,e ratificar tutti gli aíTenzi preftati all'

ra le conceífioni, glienazioni fatte a tutta palTata,o con patto de retrovendendo ; dove pero ora non vi fia Ii-

edamphazioni d' te ¿\ Città,Terre, o Caftelli,ed annue éntrate fopra psganicnti Fifcali, D'ohane, о Gabelle,

0 J* o qualfivogliano altri beni del fuo Real Patrimonio , cefsioní di;*í laendi, concefsioni , о

ampliazioni d'ojffizj } fino à quefto dl fatte, fupplendo ogni djfetto es certafeientia . 11 te

nor

Che fpedifea-

lsso. 1501.
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' nor de'quali aflenzi s'abbia per inferito , e fpecialmente efpreflb ; in guifa che detti compra-

tori,cceisionari non poflano fopra detti aflenziVlienazioni,car)qeirioni,edampIiazioni aver

difficoha',ne travaglio alcuno. Ii che fe bene è cofa conveniente al ferv$gio*li V.M. , accio-

che fiano oflervate le promelíe fatte da' Vecerè in virtîi délie procure , che haniio tenute da

(V.MMOondimeno fi riceverà per fegnalatp fayore: rapprefentando ancora a V.M. , che mol.

te volte negli anni pafiati fi è degnata concederla fimigliante grazia . Placet fune RegU%&

Catboiica Majeßati. ,

III. - ' '

Item, perche ne'contrattí di vendí ta di cofe Burgenfatiche, o annue éntrate fopra Bur-

genfanci,o di promeíTe di pagamenti,o qualfi voglia altro contratto#fuole il vénditore, o de-

bitore obb.'igare in cafo d'evizz¡one,o per oíTervanza del contratto , ¡ beni feudali, mediante

Regio afienzojil qual fi prefta ordinariamente degl'Illuftri Vecerè , e Collateral Configlio,

con la claulbla profe%& baredibus ex согроге:Ал\ che nafce.che morendo il comprator di det.

ti beni,o creditore , fenza fucceflbr legkimp in feudo», ancqrche l'entrata burgeníatica , o 'i

crédito palia a beneficio dell'ercde eítraneo ; nondimenoquando queíloerede eítraneo vo-

leffeelsercitar l'ipoteca l'opra beni feudali,non potrebbe quella efsercitare,non eíTendo erede

ex corpórea l'ipoteca fi viene adeftinguere in beneficio del poíTefiordel feudo.o d'altri credi-

tori, ed il contraen terefra del ufo del fuo crcdito:fi fupplica perciô V.M.fi degni concederé,

che gli aíTenzi Rcgj , almeno da oggi avanti , lopra l'ipoteca de' beni feudal! apporta ne'íb-

jjralcntti contratti.s'intcndano dati a beneficio di tutti qucgli eredi eftranei , a'quali pafla

l'entrata burgenfatica,o l'azzione perfonale/a/ít»» adfinem vetsdendi;aoa olíante, che negli

affcnzi vi fialaClaufolajpro/c, & baredibus ex corpore . Ed acciocchè quefta grazia non

jjofla cagionar pregiudizio al fuo Real Patrimonio , potra V.M.comandare,the quefta gra-

2¡a non fi ftendaalle robe, o ragioni pofiedute dalla Regia Corte , o da chi tiene per cagion

id'elTa:dal che ne nafcerà molto beneficio a tutto il Regno , e nefl'uo pregiudizio alla Regia

Cone.P¡acet/ue Regia,& Catboüca Majeßati.

' .v. • •

Item efla Fedeliflima Città, Baronaggio , e Regno fupplícano V.M.fi degni comanda

re , che fiofiervino due CarJltoli,l'uno coiiceduto per l'llluftre Gran Capitano neíl'anno

l 50$., e l'altro per la Gloriofajnem.d» Cario V.nell'anno «i 540. per l¡ quali s'ordina , che a

tutti que'Miniítri pecuniarj , o altri che a vramio declarator ic del la Regia Camera delle lo.

a-oamminiftrazioni , non fi torni loro a vedere il contoiu tutto,o in parte, fe non in cafo d'

errore di calcolo.o di manifefta fraude;comandando a chi terra penfiero di render detti con-

ti,che inviolabilmenre oJservino detti Capitoli.e Graz¡e,or»»i dubio: & difficultate criante.

Fkcetfuá Regia%& Catholicл Majeßati,

DiV.S.C.,eR. Ц: , '

Li Deputat» della fua FedeUßima Gttà , Bgronaggh , t

. Regno nei Parîaratnto'Gtncralc .

Si fupplica Sua

Maeftà che ne'

contraed,ne'q .ia-

li s'obbligano, ed

ipotecann i beni

Feuda!i con Re

gio alTenzn, come

che vi fia la clau-

ïola proíe,& ha>

redibus ex corpo

re ; nondimeno s*

inttnda per qual-

fivoglia erede

ell raneo , in be

neficio di cui palía

l'ipoteca.

Gio:Geronimo di Gennaro per Porto .

FracefcoCaracciolo di Palcale per Capoana,

Ful v io di Coftanzofet Portaubva.

Gic:AIfonzo.Carmignano per montagna.

D.Francefco Guevara per Nido .

Ciío: Serio di Somma per Capoana .

Marc'Antonio Sorgente per Montagna .

Anoibale Spina per Nido. .. - . ,

Отлг о dj Ligorio pet Portanova .

Gio:Tomafo Vefpolo per lo Popólo .

Marcello Vicedomini per lo Popólo .

II Principe di Cafería .

11 Ouca di Nardó. a .

II Duca di Feroleto .

II Marchefe di S.Eramo.

, II Marchefe di Grottola «

II Conte del la Rocca .

Diomede Carafa .

Fabriziô di Sangro .

Scipione Loffredo .

Gio:Batti(ta Caracciolo Pignatello.

Aîfonzo di Gennaro .

• Gio:Simonc Moccia .

Marius Paganus Sccretarius .

Si fupplica Sua

Maeiià di fare ol

ler v j г due Capi to«-

lijunodi Carlo V.

l'anno 1540. • e l*

aitro del G Capi

ta no l'anno 150J.

per cm non Ii pof-

îono fi vedere í

conti di quei

Man (Ir i , o al

tri ,' che per le lo

ro amminiftra-

zioni , hanno già

haviua. la decla

ratoria dalla Reg.

Camera ; fe non

nelcafo*dlerrore,,

o di manifeftafro-

de.

S. C. R. M. • •

La prontézza con cui queíla Fedelifs. Città, Baronaggío,c Regno fi è rifoluta fubitamête

di íervir V.M.nel ряг11со1агс di quedó donativo,è picciola parte della divozione,e délia

volontà,con la quale delidefa di fpargere anche il fangue.e la vita nel fuo Real fervigio:e no .

fojo ílima il poter dar qualche fegno degli obbl¡gl>i,che per tantí rifpetti gli dee; ma giudi-

ca fua gran Fortuna l'avcr alcuna parte nclfefecueion de'fantiffimi penfieri di V.M. , con li

quali è,non pur difenfore di queílo fuo Regno , ma protettor della Griftianità tutta.Ben fi

duole , che le calamita di molti anni gP impedifeono di poter fare maggior dimoftrazione ,

che cTun milione e duccntomila docat 1 , come aljirefcnte le u , conforme all'otferta fatta all' ■

lllu-

Jettera a S. M.
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Illuftre Conte di Miranda, per mano di Federigo Tommacello Cavalière délia Piazza di

6apoana,e noftro Sindico in queft'occafione.Piaccia alia M. V.con laclemenza , e roagnani-

' mita folita, dal canto fuo mifurarla piiicon la gtandezza deU'affezione, che del dono ; e dal

noftro,più con la volonta.che col debito.a che liamo tutti obbligatiie poiche со la fuá beyi-

gnità ci apre fempre cosí larga porta di fupplicarla> vogjia concederé a quefla fuá Fedeliflí-

ma Città , Baronaggio , e Regno alcune poche grazie', délit: quali è noftro inteiceflorc il

" detto Illuftre Co:di Micanda;acciocbc y.M.favorendoci al íblito , :moftriamo aver forea di

potería fervire : с fra le prime che defidera in efiremo , è, che poiche il Governo fantifiimo

di quefto ШиЛге Conte * che reftô fervita nwndarci peï Vccerè , ha cosi ben congiu.nto in

fierne il fervigio di Dio,d¡ V.M.,e la foddisfazion di tutti;che con la prudenza fua ha fupera-

ta la miferia di quefti tempi ; eche neliaCareftia Univerfale di tutta Italia , ha cos) larga

mente provveduto a quefto Regno,fi degni confermarlo;'accioche ndla tranquillita di tanta

pace,ed abbondanza , poiTumo lungo tempo godere un cosi fanto.e buon governo: с Noftrd

Signore guardi, e confervi per molti antii feliciífima V.M. , & effalti fua Real Corona nclla

Monarchie del mondo per beneficio di tutta la Criftianiffa , come da Noi iüoi Fedeliffimi

yaffalli fe le defidera.Dalia fua Fedeliflima Città di Napoli il dî 8. Febrajo 1 $93.

Di V. S. С R. M. •

Umilifllmi fervi,e Fedeliflimi Vaflalli .

JJ Deputat» deila Fedeliffima Cittfi , Baronaggio , e

Rogno nel Parlamento Genera/e.
* ¿

Gio:Geronimo di Gennaro per Porto . II Príncipe di Cafería . ' - •

Francefco Caracaoío di Pafcale per Capoana. II Duca di Nardó .

Fulvio di Coftanzo per Portanova . - U Duca di Feroleto .

Gio:AlfonzO Carm:gnano per Montagna . II Marchefe di S.Eramo*.

D.Francefco de Guevara per Nido Il Marcheíe di Grottoh .

Gio: Serio di Somma per Capoana . H Conte ddla Rcccq .

Marc'Antonio Sorgente per Montagna . Diomede Carafa .

Aun ¡bale Spina per Nido . Fabrizio df Sangro .

Orazio di Liguoro>per Portanova . ' • Scipione Loffredo .

Gio:Tomafo Vefpolo per lo Popólo . 4$¡o:Battilta Caracciolo Pignatello ¡

Marcello Vicedomini per lo Popplo . Alfonzo di Gennaro . " .

Gio:Simone Moccia .

. - -

* .* Marius Paganus Secretarius*..

Quas quidem décretationes , & omnia &finguh i* eis contenta , tenore prafe'ntium ex

certa Jcientiató4 Sacri noflri Rcgsifenès nos aßißentis Confilii matura accedente deliberation

ne,ac ex gratia fpeciaU,eidem Fideliffima Chitatit Baronibus,Vniverfitatibus, & partícula-

ribus perfonis diffi noflri R.egni gratiosè conceßimus,& per prafentes çoncedimus. Decerned'

tes ,& volentes-ut Jeinceps ab omnibus perpetuo , & invtolabiliter obßrvari debeant . Atque

eo propter 1/luflribus , Spetlabilibus , Л/obilibus, Afognificis, dileclis Confrliariit , &fideli-

bus no/tris,Proregi,& Locumtenenti,CapitaneoGenera(i,iioßro Magno Carnerario Protonota-

rio , Magißrojußitiario , eor-umque Locumtencntibus , Sacro noflro Gottßtio Caßri Capuana,

Praßdentibus , RationaXibufque Cameranoßre Summaria , Regent's л &Judicibus Magna

Curia V icaria, Seriba Portionum , Thefaurario noßro Generalt¡feu id officium Regenti', Ad-

wocatis quoque , & Procuratoribus Fifcalibus ceterifqae demum univerfis , &ßnguhsof-

ficialibus , & Tribunalibus, &fubditis ooflris majoribus , & minoribus quoçumque nomine

ftuncupatis,titulotofficio,a*tboritate,& poteflatefungentibus tarn prafentibus, quam futuris,

in eodem Regno conßitutis,<& con/lituendis dicimus,ptacipimus, j überaus , ut forma pra-

fctttium,& prainßrtaram petitiopum',&-décrétâtionum per tos , & eorum quemlibet diltgen-

ter attenta , & omnia., & fingula,prout ad unumquemque ipforum Jpctlat, refptffivè teneant

firmiter, & obferqent , tentrique , & obßru^rifaciant per quos deceat , juxta earttmfiriem,

continentiam,&forxnam; itaut omni dubio,comradi&ione, 0%/iriiflra interpretation ceßant'f

bus,Vniverßas di&a Fidcliffima Civitatis Neapolis,ac PrincipesJ)uces¡Marchiones, Comí-

tes,Barones,& alia Vnherfitales, & boraincs Regni pradiEîigratiis in dicris decretationibus

pernios conctßis liberé fruarítur,é; gaudeant:& non contrafaciant , vel veniant , ne'qtte quem'

quam contrafacere,vel venire permitíant ratione aliqua/ine cauja , pro quanto ditli officiates,

&fubditi noflrt pradjbli gratiam noflram сbaram babeant, ac penam dneatorum decern mil-

Hum a quolibet contrafaciente, quoties contrafaEium fuerit,exigendam , ф Fifco noßro appli-

candam cupiant evitare . In cujus rei tefiimonium prafentesfieri jußtmus noßro magno nego

tiorum prafati citerior is Sicilia Regni Sigillo impendent/ n, unitas . Datum Pallidokti die

fecunda menfis Septembris , Anno a A/athitate Domni failli fimofexcenießmo primo. Regno-

rum auttm noßrirum Anno quarto . *

T^elRey.

Vi-'
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Vidit Cornellabilis pro Prot, ф- Aíagno Carnerario. V

Viàit Ribera Reg. Vidit Lanz Regí

Kdit Mainoldus Reg. Vtdit Celejlris Reg'.

Vidit D.Berardinas à Barionovo Régi ' Vidit Conjtantiut Regl ■ ~" I

Dominus Rex rnandavit m$b£

Jo: Lopez de Zarata.

* • Solyat in exequutorijs fi fojyerc tenetur. .

♦ . ■ ; Cayas pro taxatort. • •

In Privilegierum Neap, quinto fol. CCLIIII.

Los Capítulos, que V.M. mando conçeder al Riyuo de Ñapóles en los Pariamientos

de los años de i s 89., 1 59 1 ., y 1 593.

Grazie , le quali per la Fedeliffima Gttàt Barùnoggiof Regno ßfuppllcano all* Ec¿

celknza del Signor Соме di Miranda Vécerè" in queßo Regno neï Par. ' • -

lamento Generale del? anno 1 593»

' ' • t ;. ■ : ; '

IN'primis fi fuppKca V.E,jChe fi degni ínterporre le fue potentiflîme parti con S. M. per si Amanda la •

la fpedizion délie Grazie domandate tanto ne' Parlament! precedenti , quanto nd pre- fpcdizione dche

iente; poiche il tutto fperano confeguire col favore , e protezione ¿i V. £. Sua Excellentia ßrazic » cosi deI

l»nUcmSummtli«m,«t«™- • ISS

• • il . : -

Item, quefta Fedeliüma Città, Baronaggío, e Regno fupplîcano V. E. fi degni ordi- s; f , che

nate$chè con effetto Geno per la Regia Corte foddisfatte tutte quelle Univerfità del Re- dalla Regia Cor-

gno per lo prezzo de' lati, che lor Ii dee; o con pagarfi loro il gitilto prezzö , conforme a te fïano loddis-

queflo, che gti Arrendatori ad altri il yendono communcmente ; o con «feomputarG loro fette le Univerfi-

tœ' pagamenti, che per dette Univerfit à fi fanno alla Regia Corte, alio йеДо prezzo: e fi re- ** «fei fccgno per

putera per fingolar grazîa, oltre d'efier coTa dovuta , e conrniiente^T«« Excellentia man- 1

dibit Regt* Camerл Summaria, quod ifafiat. ' *

... * • *

l\ lt Si fupplica S.E.

, . • - che deputi lino, о

Item, perche fono noti a V. E. i gravi , & infiniti ecceffi , che hanno fatto , e fanno I TribuAah, íqua*

Commifiarj, che fono arídati,e vannoper lo Regno, tanto per conto de'grani.ede' forafeiti, li di períona va-

quanto per quallivogi'ia altro effetto. Per'tantó Ii fupplicá V. Ei che per rimediare in parte dano ad inquire-

a tante rovine, fi degni quan'tq prima deputare uno # о più Giudici da' Tribunal! piii Su- ге P" j°

premi; alii qüáli dia piena, ed ampifsima poteila,x:osl di diffinire, e giudicare i procefsi fatti cont.r° йгсс'' di

fin' a qucfV ora contro di dettl Commifiarj , come ancora di proccfiarli , e d' inquircrgli di comínifiarj , che

imovo,e procedeíe fino alia fernen za, edaita efecuzion d' efia inclufive : i quali Giudici deb- da trè anni ki

biano perfonalmente vifitare le Prövincie del Regno, inquirere , è formare detti proceísi, qaa ficno ftati

dando loio la poteftàYiredetta confro tutti ¡.Commifiarj, с roro foftituti, o commefsiOnati, mendati da Tri-

i quali da trè anni in quà fono ftati deftinati da qualfivoglia Tribunale , & ancora da V. bunJj 4»»ntun-.

E. , e fub Collateral Configlio : e per rimediare ancora in avÄnire , (i fupplica reíli fervita "J^e ^"¡^11-

ogni due anni far la ítefla provvifione j acciocche fiano caftigati»quell¡ , che per lo paffato ¿¡^ ampia pote-

hanno delinquito; cd i Commifiarj, che in av venire uíciranno, abbiano alepín freno , fapen- lia per poter que

do che hanno da render conto delle loro azzroni: mà che per la hjpplicata elezzion de'Giu- gü caftigare delle

dici non s* inteiida farfi alcun pregiudizio alli Capitoli.che tiïne queßa Fedelifsima Città, lor° cftorfiooi. E

Baronaggio , e Regno, per li quali fono p'roibite 1» DeJegjq|joni. S. E. mandabit debitas f d,'" annifi

provißoaes expedtri%& curam praeipuam iabebit,ut debité Juperfupplicatis provideatur. ; °Д")а |e mc^ft.

, ma provvifione.

IV. ♦

• • *" Si íuppíica S.E.

Item fi fupplica V.E., che efiendo già finita la lirada 9¡ Puglia, del die fe -ne rendono a perfezzionar le

grazie infinite a V.E., fi degni ordinare.ches'attendaà finit A' altraftrade del R/gno, condu- »\ue ИЫе, del

centi a' luoghi, e Mercati plu prinCipali dell' alíte Provincie , coifapplicar la contribuzion £ ru°h^

di delte Provincie nella coilruzzionéf dellc ftrade d' ogni una di dîe i e con clare ordine , cfre S¡rvendofi del de-

' prima d'ogni altra cofa s'attenda alia fabbrica de' Ponti.per lo pericplo.che vi è per la povera n^r0 ¿elle Pro

genie . Sua Excc/ient/a Japer Jupplicatlt curam debitara adbtberi mandabit t ¡ta quodfibt , vinc¡e;e fi fupF'i-

ut/uj)pj¡catur;qaia condecen* eßt& jußum,quoJ paitar.] -, ca lpeziai'^ente

Tomo il. F V. Item, per h Tonti-
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Si fupplica S. E : . \. V.

ehe non prendo- jtem> elfendo per tanti Capitoli coÄceduti a queda Fedelifsima Città, ordinate, che a*

daHa^omir^cx ^apoletani nor> fi.pofsa dar la corda ex proeeßa informativo' , eccetto , che íri caíí gravifsimi

proceffu informa- con difperm dcgl' llludri Veccrè.che fono prв tempore, & re communicata cum Regent ibus\

tivojlecondo i lor fuole alle, volte accadere,che la Gran Corte della Vicaria «è in voto di tormentare, un Na.

pri vilegj , fe non poletano tx procefsu informativo , & inviando \\ fuo parère a V. E. \ e fuo Collateral Con-

tft*gravi cafi,con liglio, non fi tratta d'altro, che,fe gl' indizj fono fufficienti a tortura, e non del titolo, e qua-

cerT" u í-' fbof" ''ta delitto; poiche çrattandoli di quedo, parrebbe , che per lo S. C. fi venifie di nuovo a
íe"vhK>UeVladi- -•'■•"••»quello ', che fi era trattato per lo Collatérale; per modo che non puó"nafcere provvi-

ípenfa non fi dea Hone Per detto S.C.,che agí' inquifiti ft diano Jedifcft;e per quedo viene ad eifere di peg-

prima che il S. G. gior condizione il Napoletano di tutti gli ederij*e quello , chegli è flato conceduto per gra-

confermi la. fen- zia,gli viene a nuocere contro la meijte , e di chi ¿oncedette tal «grazia , e de' fupplicanti: fi

tenzadella Vica- fUpp|¡ca y.E. che per togliere queft' inconvenient i fia fervita comandare , ches' ofTervino i

ш etorquen o. predett¡ Capitoli circa ¡I dar lacorda ex prüceßu infurtnayvo ; e quando ¡n alcun cafo per

dettí Capitoli permeflb, s' avefTe da tormeutare alcun Napoletano, allora fi de'gni ordinäre*

^:hc da quí avantí non fi conceda la difpenfa prima, che il S.C. «onfermi «1 decreto della Vi

caria de torqaendo: perche cosí farà libero al S.C. di potere,quando li parra giudo , dar la di-

fefa al Napoletano inquifito; e quando farà confermato il decreto de torquendo, verra a con-

cederfi la difpenza con maggior cognizione di caula , e dilculfione degl' indizj equaiità del

delitto, come fi fà a' foreíKeri. S.L. defuper providebit prout magis cqnvenih ,

Si fupplica S.E. «'•■'•.. •

che faccia.ordi- VI« ;

nanza, che nclle Item fi fupplica- V.E.C he per evitar moltf inconvenient!, che fogliono nafcere nel dar i

' «"deoba"'a Ve rre *'t0«j ne"e 'cttere che fi icrivooo , fi degni ordúiare per la prammatica, o parendole neceíT»-

«tolo venino'" r'p' mterporre le fue parti con S.M,pcrche ordini , chu nellu letfere , miífive , tanto nella fo-

cui fi fcrivejmafo- vrafcritta^quanto nel principio, e fine della le ttera, non fidtbbiadir titolo alcuno ; mà (ola

iamentcil nome ponérfi il nome di- quello a chi fi ferive con la dignitàche forle tiene e nclk fottolcrizzione

con I* cfpreflione ¡1 nome folo di quello che ícri ve . S.E.deluper providebit,prout magis videbitur convertiré.

d' alcune dignità > , ■ » .

fe t/rttíe POtrCb" * ■" * Vil. p

Si fupplica S.E. 'tcm ^ (uPP''pa V.E.che per beneficio, e quiete publ ica,.e per difefa dell'onoTe , e vît*

ehe fi vieci a tut- di ciffcuno,fi degni ordinäre , che neffuna perfona di quaifivogüa iUto,naz¡one,grado,e con«

ti fenzariferval' dizione poffa portare ne daga, ne pugnale, ne baechetta* non éccettuando Soldato, ле Mini-

ufodclledaghce ftro di giuílizia.nealtro qiialfivoglia privilegiato, fottoquella pcna,che parera,a V.E, fup-

pugna i. pilcándola, che qúando^V.E.vorrebbe eccettuar perfona alcuna.refti fervita non ordinäre al-

trimente queda- prammaticaj poiche il beneficio , che da queíla fi (pera , e perche tutti fieno

• fottopofti a quefta legge : e parendo a V.E.ordinar tal prammatica,fi.degnerà ordinäre , che

dette daghe, e pugnali, tampoco fi poffano tenere in cafa ; ma che da cialcuno fi debbiano le-

yare'frà quel termine.che parera a V¿E.S.É. ita mandabitjervari.

VIII.,

Si fupplica S.^. bem, perche fràglî altri Çapîtoli conceduti dàll* Uluilre quondam Cardinal Granuda

per l'oiTcrvanza predecefforç di V.E. alla Reg/a Dohanajdelle pecoré , è dato conceduto iLCapitolo del te*

d'un capitolo con- nor feguente vj.In quanto al а,8Д ultimo capitolo dejla Giurililizione del magnifico Dor

cediitotlalqiiond. hanierb^ dichiariamo.che nel tempo della State , chedetta Dohana già è rjtornata da Pugli*

taaira Dohanä 111 ^Pruzzo» detto magnifico Dohaniero pofia c#nofcere i negozj,e Cáufe çivili ,'cr¡minal¡,

dclle perore. e m'de,chc faranno attinenti alla Dohana.o djpendçnti d.a efla. o qualfivogh'a altra lite civi.

le,o trimin'alie.già cominciata,e prefa.l'informazione, о già\pendente irf Dphaiia; Per quedo

efjendofi contravenuto in quedo capitolo dal Regio Dohaniero^c per la Regia Camera Ipe.

dita provvifione per ofservana» di detto capitolo , e di poi rivocata djCtta provvifione ,. per

• quanto s'intende.Si iüpplica V,E.,che dcttccapitolo fia ofservato , conforme quello dice, &

» « dato interpetra^o per la Regja Camera la prima volta; ordinando alia Camera, che. non vi

dia altra interpretazione nell' avvenrre, S.£.providtb$t quod capitulum fvrvetur prout dteet,

Jftales Reg* ' ' Ribera Reg.

Provifumper £.I?.Neap.dtc i6.Novembris 1 593.

•

... 'Barionuovo Stgrefario ,

D¡ V.E. . •

» , Affezziorjatiffimi Servidori.

Li Ebputati della Fedeit'fftma Cittd di A^apoli, Baronaggio , e

# . ■*'«. Regno nel Farlamento Generale.

4

Gio:Geronimo di Gennaro per Porto. • И Principe di Caierta .

Francefco Caracciolo di Pafcale per Capoana. II Duca di Nardo. >

Ful-
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Fulvîodi Coftanzoper Portanova . II Duca di Feroleto. *'

GiorAlfonro Carrnignano per Montagna. II Marchefe di S.Eramó . •

D.Franeefco de Guevara per Nido . II Marchefe di Grottola«

Gic:Ser¡o di Somma per Сароапа . r Il Conte délia R-occa t

Març'Antonio Surgente per Montagna ¡ Diomede Carafa . '. ' _

AnnibaleSpina per Nido . Fabrizio,d¡ Sangro' , , t

Oratio de Liguoro per Portanova l Scipione Loffredo .

Gio:Tomafo Vefpoloper lo Fedelifs,PopoIo. Gio:Battifta Caracçioio Pignatello.' •

Marcello Vicedomini per lo FedelifsdPop. Alfonzö di Gennarô . » *

*Gio:Simone Moccia .

•*

" Mirim Paganus Secretariat .

El Rey. * >

Illuítre CJpnde Prîmo.nueitro Viforey , Lugarteniente , y Capitán Gençrel . En el Che tutti qtrei

Parlamienfoxjue fe congregó el año paliado de mil quinientos y noventa y uno pidip efse che njaneggfano,

Reyno al Conde de Miranda que a la fazon fe hallava en el govierno del , (e proveyefse por ° . ammimftrano

pragmática que todas las perfonas que adminiíirafsen , o maneyafsen hazienda de Univerfi- foknon fotofiooo

dades , las quales por difpofiçion de derecho fon obligadas in acçion perfonal a dar quenta, obligati di perfo-

fe entiendan también tacitamiente ypoâecados íus bienes por el alcance de dichas quemas, najmas'intenda-

Ja qual tacida-ypoteca fe entienda conWactada des del dia que cômençera la dicha admini«. noobügati i loro

ftraçion,y que quado eftó no fe h ziefse por todas las Univerfitades del Reyno,alo ménoS fe beni ancora •

conçediefle por Ja Ciudad de Ñapóles , y poique efta demand* fe tuuo por muy juft-a,

y halb a ora entiendo que no fe ha hecho ninguna proviGon fobreella : os eneargo

y mando proveáis , y deis orden que fe hágala dicha pragmática , o à las pro-

pifiones que (obre ello parecieren ncçefsarias , no folamentepor lo que tocca ala Ciudad de

Napoles,fíno también para todas las Uni vcrfidades del Keyno que tal es mi yolontad . Del

ValladolitU feys de Septiembre 160 1.

• . ~. П El Rey. -

. Vidit Lanz Reg. Vidit Ribera Reg.

■ Viàit Ceitfiis Reg. Vidit Maitloldus Reg. »

> Vidit Confiantiu s Reg* Vidit P.Bешdinas a Barionovo Reg,

• ' Lopez Secretarias,

Sol vat In executoriis fi fol veré tenetur ,

• Cayas, pro taxatore . "

'• , " ; .* El Rey, .

• : . • . Che il Feuda-

IHuílre Conde Primo,nueftro Viforey.Lugarteniente y Capitán General.En cl Parla- tario non pcffa di-

míen'to General que 4e congregó el año palsado de mili quinientos y ochenta y nuove pe- chiararfi niaggio-

. dio effe Royno al Conde de Miranda que a la fazon fe hallava en el govierno del que por re fi.no a11' е»Д

que por las conftituçiones del mifmo Reyno efta'êftableçido que en fiendo el Feudatario de a"™0 [h'e- 'feC »ц

• catorze años fe entienda fer mayor , y aun no haver Miniítro Balio ni curador de que rou* ^ьыа dare Cu

chas vezes ht refultado que viendofe en cfta edad con libertad de poter gallar, han arruina- ratore, oweroun
 

las mugeres feudatarias , fí no fe cafafseo antes de los diez y '

manda pareeю muy juítificada у рис Ib a razón, y entiendo que hada haora no fe ha hecho

proviíion fobre ella.os encargo y'mando que luego en reçibiendo eíla hagáis Pragmática fo-

bre ello conforme a ia demanda del Reyno, que por fer tan juila , y en beneficio de los mif-

mos procede aíTi de mi voluntad.De Valladolida feys de Septiembre i 601.

' "' •■■f -■: ' *

" ." * ' XbElReyK '

' Vidit Lanz Reg, ' * Vidit Ribera Reg.

■ . • ' Vidit Ceitfiis Rtg¿ Vidit Maino^dtts Reg.

Vidit Confiantius Reg, V'idit DJSerardinus a Barionovo Reg.

' ' Lopez Seffetartи:.

. т» Solvat in executoriis fi folvere tenetur,

Cayas pro Taxatore,

remolí : F z Graz



44 GRAZIE , E PR1VILEGJ '

Grazie, le quali per la Ftdelijjtma Città, Baronaggio , e Regno Rfupplicano añ'Eccslkit-

tïftmq Signar Conte di Miranda Vccsrè it que/lo Regno ad Parlamento Generale

«elf anno 1 59.5. . #

I.

IN primit quelle Fcdelilfima Città,Baronaggio,c Régna fupplicano V.E.re.fti fervîta far

grazia di riformar le Prammatjche circa l'allegarc per fofpetti gIiOfficiaJi;giacchè ü ve

di rit°rma.r je con efperienza , che rimanendo nelia forma che ftanno , ii toglie aftatta il poterc allegar

Pramaticnointor« * /-,.,... , . n r r ■ . ö ■ . ,. 1 r

noal dare per ío- per fofpejt» i UiudiCi , che giuitamente li poíso§o nmuovere , с giudiuieranu noto-

ípetti i Giudici ; e riamente fofpetti;giacchè voiendo che fi faccia depofito di cento docati,cfsendo molti impo.

cne'1 Ghidice le- tenti.e foreuieri, ed altrï afsenti; i principal! per non avère il danaro pronto per fare il de-

gitimamente fo- p0fito,non potranno allcgargli-; altri per'non aver Avvocati che difendono , poiche quefti

fpettp, qtiantun- avrcD(jero ^а pagarJa pena, reïteranno indifefi , ovvero faranno ricattatidaeli Avvocati,

que non fia aile- , r rr° л r ■• • -ri 1 /• 1 r r

gato,lo fia per fe cne vorranno efsere ftraordinanamente pagati per lalvar la pena,e per conlultar lorie onora-

fteflo'; e perciô la tamëte,& avex parte de'voti de'Giudjci per la loro opinione;ancorchc,ll- b ne per la maggior

fua fencenza Па parte de'Giudici parefse il contrario, corne cola dubia , dovrebbero cliere Iculàti dalla pena,

nulla. corne finora fi è olservato : perciô eisende» U zelo di V.E. fantiffimo, 1er toglîer le calunniea

non perroetta che per indiretto giudichino i Giudici fofpettj;giacchè per difpolizion di leg-

• * gi Civili»e Ca'noniche»e Goitituzioni del Regno , e per Prammatica non debbono i fofpetti

' in niun conto giudicare ; e perciô non folo fi degni far grazia di rivocar dot ta Prammatica;.'

mà ordinäre, che 'I Giudice,che per partntado di litieaiiti, o degli Avvocati.o peraltrc legi

time cagion i fia fofpetto da fe, come ordinario le ртШ n atiche, s'abbia da dentare, e non iíw

tervenire lenza che lia aiiegato per lolpetto: & inter vtnendo, reib' la fcntt iiza nulla, con/è

di racione , e fia galligato ad arbitrio di \,E.S'.E.raandabit dejuper -provideri ,prout mugis

convenire -jidebitur. , '• ■•'

SilhppUcaS.E. ... П. ' r «

"ta ,e zforíe oítre" Jtem attefo Гсг Capitolo di queíh Fedeliffima Città,Baronaggîo , e Regno S.M. è r¡-

paffantHa íomma mafa fervita ordinäre', chele caufe di reclamazione fi ckbbian votare in due Ruóte , quan-

di duemiladuca- do eccedono la fomma di duemila docati •; e per Prammatica Ità ordinato , (¿he fe non ft

ti fi debban vota- domanda frà quindici giorni dopo citato ad dicendum, non fi debma dteidere' in due Ruóte; .

reja doe Rote ,fi- ¡| cne è togliere affatto la grazia di S.M.Per tanto la fupplicano fargrazia, che non fi tolga

come lia concedii- joro ¿etti gra2¡a acquiltata con tanto fpargimento di roba , e langue ; mà refti rifoluto, che

di S.MЛет» che fenz'altra domanda, s' abbiano dette caule di reclamazione da votai fi in due Ruote , quando

fi dom'andi infra eccedono per duemila docaty'; nou convenendo cite per negligenza de'Piocuratori, che non

'1 termine di quin- lo dicono in tempo , o al tro , fi perda delta grazia da'principali litigarui , maflimè da'pupil-

dici dl,ficcome or- i^vedove, e miferabili perfonc , che ne meno per reftituzione in integro jioísqno in virtù di

dinava la Pram- ¿etti pra,mmatica*efsere rellituite, e domui<ÍAtlo.S.E.providebit prout magis convertit .•

matica. a , 1 1 "

SifnpplicaS.E. i III.

di ordinäre alla Item fupplicano V.E.attefo nella Camera d«lla Summarta fi traita di far ripartimento

Beg.Camera, che contro de' Baron i per gli Adohi che dovrebbe efiggerc la Rejgia Corte pçr Ii -beni feudal i de-

faccia i riparti- v0lut i, e non cfatti : e all'incontro fi fono molti benj burgenlàtici diebiarati feudali, e con-

r?iClUóv Baro- °^nnat' 'Î pofsefsoriía pagar gli Adolii pafsati ; de' quali fe fi fofsc tennto conto né'riparti-

n! perli beni feu- menti delli donati vi pafsati , tanto meno avrebbc toccato per ciafcun ^arone per le loro ra»

dali devoluti , e be:pcr tanto cos) come la diminuzione va a danno de'ßaroni, cosi l'atimento dee andaré an-

non efatti , con cora a lor beneficio ; (upplicano Volt ra Eccell. far grazia ordinäre alla Regia Camera , eh?

far la compenfa- cqnforme è di giuflo, faccia i ripartimenti tanto per lo pafsatojquanto per l'avvetiire della

zione fecondo la йЗд^щдццк ,& aumento , e compenfer Tuno con l'altro,com'è di giuQiziayiaii permetten-

ecclc'fcimento di ^° fieno 8ravatj detti Baroni. S.E.maudabit Regia Camera Summarite quodj'npex ¡upplica-

quegli. tis de \uftitta provideau , ,

• ■ *'').' '

Si fupplicaS.E. * I.V. •

che le Terre del Item, perche fi. foglion coílringere le Terre del Regno a fare impronti per foddisfare

K.egno,ojnon fian ¡ Soldati: il quale impronto per detti poveri PopoM nan fi ricupera in lor beneficio; eífendo

coftrette a Preft" coftretti di mandar perfonc in Napoli ; e per ottener le fpidizioni , corre tempo , & ¡ntereiTe

disforeifoídati'jó tale> cne quando fi ricupera, non entra in benéficio de,' Popoji ,e Ja, Regia Corte lo paga:

e fe' fi deon coft'n- Per tanto fupplicano V. E.comandare,*che detti impronti hon fi facciano,ofacendofi,quello

" gnere,per contra- che pagaflero, prefentando le b'beranze allí Percettori dcile Provincie , debbano derti Per-

rio fubitamente cettori pagargli di contanti fubito , fénz' ahr'a dilazione, ne fpefa alcuira di detti Popoli: il

sié foddisfaite col cnc fara ut¡|e grandillímo alli Popoli per togliere Г angarie , e non ne lêntirà danno nimio

cettori delle l'ro- .

Vincie. . ' ., Ш V.

Item, fi fupplrCa V. E. che per lo danno eccefsivo, che patifeono i poveri Popoli per la

Si fupplica S.E. vettura forzata de' gran i per fervizio di quefta Città, Г E. S. provveda , о eon introdurre i

che now coltrin- part¡t¡ de'grani come prima, o con altri fpedienti; di modo che la detta vettura forzata s' àb
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a oeiuTiuiuiii u .ii.n.»..| , —-.r— — —-— — - - о • _ r _ no jnqueih Cit-

quélk), che la Città hà pagato: E frattanto fifaccia ordine efpreffo , che dovendoli caneare t0;e <?he si deo_

erani per fervizio di quefta Città ,fi debbian prendere i Vaticali volontariameute per lo bian prendere i

mezzo che potranno convenire,e non forzar l'Univerfitài di modo tale che non n' abbian da Vaticali volonte»

patir piíi detti PoPol\. S.E. itaexequi mandat. • ' £™« F'p'°

VI.'

Item, perche daíl' eficcar le'paludi intorno di quefta Fedelifsima.Città, nafcerebbe

il mißliorarfi dell'aere, ( cofa neceffaria per la falute degli'abitanti ) mà ancora Tab

tran convenirc.

 

.... VI I. Si fuppHcaS.E.

Item, perche i memorialLdeglî affenzi per verhurnfiai , fi confervano per diverfe perfo- ?ehc nejla Cami

ne, e fácilmente vengono a perderíi con grandifsimo danno , & intereffe dclle parti ; D (up- ¿l^^ j"'*,,""

plica V. E. che per evitar detti inconvenienti , fi degni comaudare , che in un Regiftro in i memoriali d' al-

Cancellaria da fatíi dal Segretario, fi regiftrino tutti i detti memoriali d' affenzi fpediendi; e fensi fpediendi,si-

cosl ancora li decreti fopra la vatidicà de' contratti délie Univerfità,con imporvi una pannet- come d' *Itr» de-

tá , che parrà a V.E»; la quale fi fupplica , che non-ecceda un carlino. Sua Excellantiл тип- í**1'"5" pannet-

Т/. ir - > ^J¡-_,~ ta non efeeden-

dob$ttqK0dfiat,i«!fWltcatttr* - • te un carlino.

* * * * III* . ГиррНсэ S Б

Item, perche nel Parlamento pafiato dell' anno ijçbè ftata fupplicata V. E.'dell' hi- conforme fn fñp-

frafcritta grazia: Item, perche fi vede farfi di continuo grand' ecceffa nel veftire , e ne' para- plicata nej Far-

menti di calí; f» fupplica V.E. refti fer vita far nuova Pramntatica , per la quale fiproibifea, lamento dell' an

che da oggi avanti ne' veftiti ,e paramenti di cafa, e cocchi. non fi poffa mattere, oro, ne "° IS9,\dl far '*

argento, ne ricarni di feta in modo alcuno; eccettuandone регб per li veftiti délie donne, ^^"¡miíun-

gipponi, Ibttanelli, e pianélli; e degli vuomini, le tocche de? cappelii; & a.rifpctto delli fat- t0 lullo delle vc-

ti"finora, i paramenridi cafa fi poffano tener perpetuamente fin che durano:& a rifpetto щ.

de' veftiti, ftabilir.fi tempo congruo per confumarli ? e per evitar le fraud i , fi potrà ftabilire,

che ciafeuno fra un certo tempo fia obbligato dar nota di tutteie vertí , o paramen ti.che tie*

necontro alla Prammatica; e chegli (laffieri non poffano portare niuna forte di feta , fuor

che la barretta. Fiat Pragmática; per quefto di nuovo con ogni ¿(tanza fupplicanô V. E. re-

fiar fetvita cosí í*tla.Jam fatt provißtmper Regias Pragmáticas* •

■' IX.

Item, perche nel Parlamento profsimo paffato è ftata fupplicata V. E. delP infraferitto Si fupplica S.E.

Capitolo: ítem fi fupplica V. E. che per beneficio, e jquiete'publica, e per difefirdell' onore, e <0y^otm^J^^'

■vita di ciafeuno, fi degni ordinare,che niuna perfona di qualfivoglia ftato,grado,naziohe,e to- ¿¿a^^flw j¡

dizione poffa portare,ne daga.ne pugnale, ne bacchetta; non eccettuandone Soldato, nè Mi рго|Ыге a qualsi-

niftro di Gkiftizia^e altro qualfivoglia privilegíalo, fotto quella pena, che parrà | V.E. fup- voglia perlona 1'

pilcándola, che quàndp V.E. ne vorrà eccettuare perfona alcuna ,¿he refit fervita non or- ufo di digna , e

d>narealtrimentequeitúPrammatica;poicheilbtnefic¡o,ehedaquelláfi fpera.è, perche tu t-PuSn*le; anche a'

ti heno fottopofti a quefta legge; e parendo a V.E. ordinäre tal Prammatiça, fi degnerà ordi- &n ^ Giu*

narc che cjette daghe, e pugnali tampoco Л poffano tenere in cafa, ma che da ciafeuno fi deb-

biano levare fra quel termine-, che parrà à V.E. S'. E. ita maniabitferoari . Per tartfo di

nuovo fupplicanô V. E. a reliar fervita « che cosí s' offer vi tanto per H Soldati Spagnuoli,

kaltani, & ogni al tra nazione di Terra , quanto di Mare , quando fmonteranno in terra

jan» fuit.provijùm. 4 t

Item .fi fupplica V. E. fi degnfordinäre. efprcffamente agli Officiali, che non fi fpedifca che hon si día

ma! patente aperta, née' Commiífarj , ne ad altri Officiali , che vanno per Governatori di patente aperça a

Provincie, Auditori, & al tri quallivogliano officj in niuna forma lor fi diano patenti: e que- Grtnmiilarj,ed aN

doper cagion dtlle moite efiorlioni , che fanno a'poveri Popoli, Sua Exceiietitia curam^1^^1^^^
adhtbebt t,ut dcbttèpptrfuppiicatis providentar pro beneficio, &fatisfutí tone bujus Fidelif- ^ ° C"

fim# Civitatis , & Regni. *

. ' XI. '

Item, fi fupplica V.E.i poiche le camere rcfervate a'Baroni hanno da effer franche d' ,
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■ • v. *

Si íupplicá S.E. alloggiamentiattuali, non permette che fieno coitreUe a contribuiré |lle Terre convicine,

che iBiironi non cne aiioggiano, & a far impronti per pagamehti di detti Soklati; poiche indirettamente pa-

sjtn cofiretti a fa- gânt]0) overo contribuendo, loro ii togiic la grazia dell' immunità: perciô la fupplicano reftî

re impronti alie ^ comancjare|Cnc non f, fpcdiícano detti ordini di contribuzionc,o imprdnvo,ordinando

per' gjj aïloggla- a tutti, e qualfifiano Officialise ccsï Г oflervino, tanto-pcr li Governatori di Provincie, со-

menti de' Soldati. me per alloggiamenti de5 Commiflarj di Campagna , come d'ogni altro Officiale , e Mini-

iïro: il che oltre lo císer cofa di giuftizia, lo riceveranno a graíia da V. E. Habita relation»

à Rigi'a Camera Summart* de provi/ionibus Juper Jjoc faclis , Sua Excetkntia providebit

prout conveniet. •

Si fupplica, che , , • •

i Baroni, che han» * .. ' * .

' no le prime caufe, Item, fi fupph'ca V.E. che non fiano travagliati ¡ Baroni, che han no le prime caufe foia-

Je féconde , owe- mente,ovcro le prime,e le féconde, ed ancora le terze, d' avère a domandare ogni di la lemif-

ro le terze , non flone pCr dette prime,c féconde caufe,o terze con gradiífima (pela,e dilazione-delle fpedizioní

MdM^MlbT loro delle ""fe»"* diverfi Tribunali: ordinSdo fotto gravillime pene tato ai Giud¡ce,comeScr¡-

Riurifdizionedal- vano, che non fi debbiano fpedire ¡nibitorie ,o altre prowiíioni, per le quali fi dia impedi-

le inibitorie de' mentó al procederé nc' Tribtmab* di detti Baroni, nelle dette prime, e-feeonde ca ule, e terze:

Tribunali Ret? ¡; e fimilmente s' imponga gravifïimà pena allí Valsalli , che le domanderanno ; accioche per

con dar pena a" t¡more dellé fudette pene fi rimedj, che detti Baroni non yengano ad efser íravagliati. S_ua

А^е&фшо Excellentia mandabit debitas provifiones expediru * v.

Si fu lica SE ^ ^ ^*
che' ábolífca la* Item,.fi fupplica V.E. r6fti.fer.vita far grazia comandare alia Gran Corte della Vicaria,

corda con le (uni- che non voglia in conto niuno ufar di dare Ja coida con le funicelte ;giacchè ü vede eísere

celle. ' * .tormento inlcifrib¡lc,e nuovamente introdotto; dal che ne puó naícere, che molti innocenti

per Г infuífribil dolore, confefsino quelle, che non hanno fatto; eccetto in cafo di ribellio-

ne Divina, & Umana, afsaflínio , furto , e faifa moneta .Sua Excellenti'a mandabit fupef

л bocexpediriprovi/iones,utjußißceprocedatur. . . • .

* i * * * .*

Si fu lieft che ^ •*

. la ¿itu allo'rche • Item» 6 fupplica V. E. far.grazia a quéfta Fedeliffima Città , che quando gil Eletti di

* và a Palazzo, quejla vengonp in Palazzo per publici ntgozj, с lono in numero che rapprefentanq laCit-

debba tratcenersi ta , per aver più facile adito a V. E. , polsano , e debbiano flare in quciia camera , dove

nella Camera de' ftanno ¡ Titoiati'^ in quclla forma, che fogliono entrare ogni volta, che por taño a rappte-

Titolan. i. femar -Sindico a V.E. Sua Excellentia provid«bit prout convenid. . *

Si fupplica, che » XV

che s^ fpedifeono *tem fupplicano V. É. a reftar fervita ordinäre, che'quando fi fpedifeono le provvifioni

agli Officiali , no- degli Officiali, nominando gl¡ Eletti della Gitta, elsendo quclla madre di- tanti Signori ,che

minandosi gli E- hanno il titolo d' Illurtrc, ti día idamente a detti Eletti detto titolo d' llluñtejara fuit pro*

letti^si diaíola- wY«r/, per Regias Pragmáticas.

mente loro il ti- • ' . , ¡

tolo d'Illuítrc. XVI

Si fupplica S.E. Item,fi íupplicá V. E. attefo,che gli Officiali, ne'decreti, e provvifioni, che fanno inca»

che gli Officiali fa, danno a fe ftelfi titoii d' Iiluftri,e di molto Illuítre ; с nominando poi molti Titolaji , ed

diano nelle prov- aitrj Cavalieri, danno titolo aíl'ai minore: per tanto là fupplicano a reftar fervita rimediarc a

■^caíáí^liwn- ^е"' inconiyen,cntl» é comandare, che decoran mettere titolo tanto a loro , quanto a lito*

venevo'li cosí a fe 'atl' ^Cav-Iieri conforme a quellt ; che dà S. M. ; nè introdurre il titolo d» Nobile a quelle

medesimi, come a per.foné,che non meritano il Migiúñzo.Jam fuit provifumx

gliaitri. • • . i • • ,

X V I I.

Si fupplica di ,Itèm fi fupplica V.E. refti fervita rimediarealJe moite fraudolentidonazioni,ece(fioni

rimediare alle di ragioni , che fi fanno da'Regnicoli a'Napolctani ,affinche pofsano trarre i foraftieri iu

frantlnlenti dona- xt.„„i:. j¿i i„ „...I : „ r. •_ r ,j. ^_:_r - , __>V ■ i „
 

_ i Regnicoli . ■

a'Napolctani. ta del Capitano.o Sindico della Terra, i quali ne faccian fede. S.E.mandabit , quodfirvetur

Ritus Magna Curia.

Si fupplica S.E. XVIII.

che nelle citazio- Itcm,attefo in Vicaria fi fpedifeono moite cita2ionî di cofe ci vil!, aile quali non rifpon*

ni r\\ m(f riv.li . .1 1~ - --■ ci r i г i- i - • <- ••••• - • rorftuitûf

: per tùt-

_licanoV»E.

efcaitori'pror.ul' reliar fervita di far loro'graziacomandare,che non comparendo i citati , fi cammini nella

ta ; ma si proceda caufa itt contumacia^ non permettendo fi debbjano fpedire detti efccutorj promuita ; mà pe

ía contumacia. ttitutioglküuS.E.pr<tvidebit prout cotreemt, ^ ,

V '"" . XIX. Item,
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XIX.

Item fi fupplica reftar ferVita ordinäre , che le compagnie tanto d'Iftfantería , come di

Cavalleria,debbiano ofservare tanto per tranfito , come per alloggiâmento ordinan'oiquello

chefi ordinaperje Prammatiche.o patenti^che portano; tanto intorno allí bagagli , quanto

intorno a qualfivoglia altra cofa.fotto graviflime pene da efeguirfi irremifibiimente; dando-

neautorità alli Capitani delle Terre.che pofsano far coílringerc detti Soldati ad ofservar

le Prammatiche,& ordini dati per V.E., ejjofsano pigliare informazioniVanche fe fi contro

verse quelle poi madare a V.E.,affinche II commettano a chi le parerà,e di fargli gaíligare.

S.E.providebit quod omninà ob/erventur Regia Pragmática.

Item fupplicano V.E.attefo nella Gran Corte della Vicaria vi è ritö.'che de'delitti àx>.

gl i Officiali ne conofca folodetta G.G. ;• il che per lo Sagro Configlio è (lato interpetrato

sfintenda tanto aïïivè, quando effi Officiali delinquono, quanto pafltvè,quindo effi Official!

fone orTefijeque! che importa più,hanno diílefo quedo nome d' Officiate a tutti i Sindici,&

Eletti,BagIiv¡,& aJtri che fiano in qualfivoglia modo di giurifdizione: dal che ne nafce , ch»

molti inquifiti per cofe m¡nime,ancorche innocenti , fiéno coftretti venire dalí* ultime parti

del Regno acomparire in Napolij che. moite volte farà piíi la fpefa , & interefle del viaggio,

.che non farebbe la pena che ¡mportecebbe ildelitto: perloche molti fi fono dati ¡njcampa-

gna,per non haver modo di poterfene venire fino qui a difenderfi,non orlante che fiano (la.

ti innocenti : oltré che, con tanta ampliazione fi toglie gran parte della giurifdizione de'

Baroni:Suppliçano per tanto V.E. reíli fervita çomandare,che detto Rito s'oflervi propria*

mente ne' delitti delle Campagne , come fi offeryava' prima delle dichiarlüioni: le quali,per

la buonaamminiítrazion della giuítiz¡a,e per evitar nuove cagioni di molfiplicar fuorafciti,

e perche ii Baroni gaftighino detti delinquenti , che ora moite volte non fe Re curanb , ftfti

fervita far foprafTeder d'offervare , e con ciófarnotabiliífima grazia* a detta Fedeliffima Cítr

ta.Baronaggio , e Regno , lafciando procederé in detta Corte gliordinarü de'iuoghi. S.E.

maudabit quod omninàfervetur Ritus Magna Citrif Уicaria^ Regia Pragmática1.

Siüipplica che

tutti i loltkti co

sí fanti , come

Cavalli debbano

.offer vare ció

che impongono

le Prammatiche

e . Se patenti che

portano intorno

egli allogiamen-

ti , « tianfiti che

fenno per le Ter

re del Regno.

Si lupplica S.E.

chefáccia ib pral

leder d' offervare

le dichiarazioni

per le «|uali la G.

C. della Vicaria'

lttndeva la lúa

giiuildiz one an

che lopra i Sindi-

cijElttti, Baglivi,

del Кeg no Six. .

Ribera Reg.

Co/iantius . Reg.

Goroßiola Reg.

s Provißtm fer S.E.Neap. die 3 i.OBobris 1 $96.

.Barionupvo Secrétariat.

Di V. E.

Affezzionaîiffimi Servidorî. " '

Li Deputats della Fedeliffima Città,Baronaggio , с

Regno ttel Parlamento Qenerak.

G'o:Geroninjo di Germaro per Porto.

Afcanio Coppola di Coluccio per Montag па.

Ce'are Pifcicdlo per Capoana .

Gio:Paulo Sanfeiicc per Montagna •

GioiLùigg^ Mormile per Portanovi .

Velpaiiano Macedonio per Porto .

IJ.Berardino de Cardenas per Nido.

Scipione Filomarino per Capoana .

Afcanio Pig«atello per Nit|p ... «

Orazio de Liguoro per Portanova. :',

Gio:Buttilta Crifpo per lo FedeJ i fs.Popólo.

Gio:Gerommo Salinas per lo Fedelils.Pop.

11 Principe di Su I mona.

11 Duca di Seminara.

Il Principe di Сопса.

11 Marchefe di Spinazzola .'

11 Marchefe di Bitctto.

Carlo Loffredo Marchefe di S.Agata

«Diomede ( Jarata. .

Fabrizio di Sangro . . .

Gio:S¡moiic Moccia .

Giulio Cefa re Minadois.

Orazio Galluccio . ^

Scipione Loffredo .4

■ •

Marius Paganus Secretarius '.

bettera della Cattolica Maeßä di Filippo 1 1 l.diretta agli Eletti della Fedelijftma Cïttà

di^A/apoli per lo ritorno del Signor Ottavio Tuttavißa Ambafciadore inviato «

S M.con akune gro0e ottenute dalla medefima,che fino del tenor figuente vi

Magn;ßcis,/pe&abilibus,fidelibas, nobis dileclis Elecíis Fideliffitaa Civitatis ttoflra

Neapotis.

. - ' El Rey. • '

MAgnifici Spe&abiles viri/¡deles nobis dileîîi. Haviendo viflo lo que me efcrivifleis los

¿«as paitados con Ottavio Tuttíav¡IIa,y entendido lo que de vueílra parte rae Ha re-

prelentadojie mandado reíponder a ello lo que entendereys del Illullre Conde de Lemos mi

Primo, Vilbrey, Lugarteniente, y Capitán General deffe Reyno, y por que el dicho Otta-

vio

Fori*.



. \ щ . - ■

4* ' . GRACIE , E PRIVILEG]

* vio fe buclve con mí buona grsça, y íicenzia-, avicndo precedido en todo lo que ha tratado

con tan buen termino , que quedo muy fati&fecho delto , y de fu cordura, os lo he querido

advertir en eíta.y que en todas occafiones he tenido fiepre eon effa mi Fideliffima Ciudad la

quent a que es razón, y merece fu fidelidad, y el amor con que aceude a tosió lo quefe offre-

•çe de mi íervicio , como los enter.dert ys mas en particular dal'dichp mi Vífotey a quien me

tcmittcjDe Madrid a ap.de Abril 1600,

' To El Rey.
■ . . . ' . ' ■ •• ■ ' • -, ■• -

Vidtt Coyiet Mirand* , Vlàït Lam Reg. \

Y'tàit Cm es Gttttra/it Tbefawariw» Viäit CtUflinus Reg.

VMit Ribera Rtg. ,/■ Vidit CorIIatitiut Reg. ,

Vidi} ftiainoidits Rvgy Vidit D.Benrdhus a Bariottow R,
' '• . . ' ,. " i . ■ ' , •

_ ' " < Loptz Secretariat.

^ , .■ ял . Ei Rey.

wilíaítaWlD * Uluftre Conde Primo , iiueftro Viforey , Lugarteniente y Capitán General. Ottavio

Tufta villa , que como fabeys , vino los dies paflados'a e'fta Corte embiado defla Fidciiflima

.- ( Ciudadjtne dio en fu nombre algunos memoriales fobre diverfas pretenljónes , que tiene , y»

ч • havi endole viílo,dilcurr¡rip,y tratado délias la confidcraç'ô.y convidado que lo pide ra mate:

' . . t¡a>mee reluelto en cada unía de lias en la forma que a qui fe os declarará .

Che per liman- 4 1

dati.che П fon fat- ,

ti alie Piazze di ' *• * -

iiongiontarfi , ed Primeramente dize que íe han hecho muchos mandados a las Plazas para*que no fe

•Iii Deputat! che- juataflen, y a los Depudados que no trataflen de los ncgcçios que íe les cometen, negando-

non trattafler» jes cj jaties copiai de los dichos mandadps , por que no fudieflen tener recurfb a mi Real

"dil Zfi deíe da"!" Р"*011" » fupphcandeme fuefle férvido de mandar que quando lè les hizierten femejantes

Hhiftrí Viccrè la mandadosJe les haya de dar copia dellos.cn lp quai ndn me ha pÇrcç/do hazer otra provifion

dovuta prowl- mas de remitirlos a vos, y a los Virreyes,qüe ¿s fuçediercn en efie cargo para que fucedien-

denza , aííínche do el cafo fe provea çerca defto lo que fuere: julio , y pareciere mas convenirle maneraque

nenhabhia luogo ja Ciudad no tenga lugar de juila quexa. . ■ '

fe Cirtl di ricor- .

mea S. M. con '• v, ^

ß Che le quattro También me ha reprefentado, que efsa mi Fideliflima Ciudad tiene privilegio y efla en

Piazze conchin- pofseflioji de que lo que ccncluyi ren las quatro Pluzas della , haga refoluçîon , y fea con-

• ckndoalcunacofa, g¿u|o , y que Jas otras dos lean obligadas a concurrir en lo frilmo , y que el añó pafsado de

refti reloluto, e s' , S79.con ocafion de la lite que tratava fobre cito là PLza del Pueblo, el Rey mi Señor que

Srekred«, *1аУа S'oiia.por una su Real Carta ordenó, que fe defpachafse la dicha lite conforme a juiti-

f«no obligate a' *?a» У 4ue cntre.tantO.la dicha Ciudad fuelse rertituita en su antique pofseflion , y ha fucce-

concorrerviip che dido que queriendo de juntar las Plazas con ocafiön deladichalftea infla! çia de algunos

non s' impedifça particulares fe ha hecho orden, que pendente lite non fe innove nada :'fuplicandome fuefse

. loro il congregar- férvido de mandar que no fe impida a las dichas Plazas el congregarle lebre eile prefupuefto

.***■ de la lité ni por otra ninguna caufa.y confíderado lo uno,y lo otro, me è refucilo en que las

' ' partes ligan su juíl.:<*ia ç?rca defte punto.y que entre tanto fe obferve.y guarde preç'i lamen*

te loque fe ordenó el año. de 1 $79. en la Carta que feeícrivio entonces con el -Marques de

Padulo,fino que fe innove cofa alguna contra eile.

■ • *• • • '. • •

Che ne' Parla- ^n 'os Parlamentos Generales que fe heeen en efsc Reyno dize que efca mi Fidelïffi-

menti Generali ma Ciudad su voto,y la precedencia en las gracias que fuppbca^y que al prefente le ha alte*

fia preferita la rado efto , y afli me ha fupplicado fuefse férvido de ordenar, que en lo venidero no le pue-

• Città nelle Gra- ¿¿ tratar de pedir^graçiaa fino interveniendo fus Dcputados , y de otra manera que fea nul-

zie che fupphcav j0 qUanto trata'ra ; lo qual me ha parecido julio , y tengo por bien que cito fe haga affi, y

Ь оиамо ítrat- 4ue fundiendo el cafo , vos y los Virreyes que por tiempo fueren en efse Rcyno lo pro-

UTb, vcays conforme a ello.

Che ne» Paila- , I V . ' • •", ' '

menti Generali fi También dizenque deveindofe fupl icar eii las gracias que fe piden en los Parlamentos

debbiano *rattaj Generales folamçnte cofas ccvnçernientes al beneficio publico, fetfci altferado efto , y le piden

craie che£í graçias particulares, fupücandorne lo maneja fse remediar por lo adelante ; fobre lo qual tan

daño il publico Poco ha pareçido hazer otra prov ilion mas de remitirlos, para qu'c vos j y los Virreyes que

beneficio. por tiempo fueren en else Reyno ftreediendo elcafo provea ys íbbre ello lo que pareciere

mas convenir. ■ •'•

V .

•Che dagP Ulu- Agraveanfe del terminoque el Conde de Olivares vueflro predegefsor en else cargo usó

ftri Veceiè non s' con efsa mi Fidelifiima Ciudad prahibiendó el embiar pcrlona a cfla m¡ Real Corte a re-

impedifca alia prefentai me los ¡ncouycnicntei y d¿?¿JS quexefuitariandeinuoduzir.cn cfsc Reyno tuna

De-
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De;;olitar¡a general, y en ha ver tornado la carta , que las Plazas.delos Nobles me eferivian Città di potere

lübreello poniéndoles pena, que noembiaflen , ni eferivieflen , y en aver mandado prender fcrivere a s. M.,

al Principe de Caferta, y a otros dos Deputados ; fuplicandome que por quanto contra el ^ Гп'Ti*

tenor de lus Privilegios, Capítulos, y Gracias, que le han fido concedidas , fe le negó por el |„ftre vecere il

dicho Conde de Olivares no (ola el embiar perfona , perô el cícrivirme, fu color déla preten- qUa|e fe non glie

tj¡on del Electo déla Plaza del Pueblo , que por el Rey mi Señor eflà determinado por la la concederá , Jo

Carta, que le defpacchó en el año de 1 579. con el Marques de Padulo, en que dize, que fo- p°ffa liberamente

bre efto ie guarde lo acoílumbrado,fca férvido de mandar , que de aquí adelante puedan 1¡- £arc*

bremente elcrivirme lo qué fêles ofTrcçiere, finque los Virreyes ni otroMiniftro mió fe lo

puedan impedir, y haviendolo bien^ilto,y considerado; he tenido por bien,que eflia Ciudad,

pueda, y 1c fea licito elcrivirme de aqui adelante por ncgoçios públicos .fiempre que feles

ciTuçiere ocafion, dándolos a vos primiero parte délo que afli eferivieren , y moftrando oslo

y lo mifmo a los Virreyes que os luçcdierc en cffe cargo en fu tiempo refpeclivamente , y

tn caío quequifieren eferivirrrequexas, afli de vos , cómo délos dichos Virreyes vueftros

fuçe,flores; Ii bien no puedo creer , que le les haya de dar ocafion para ello tanto masen

vueftro tiempo por lo que tan juítamente devo prometterme de vueftra mucha prudencia, •

y por el buen termino con que prcçedeis eh todo lo que es de mi ferviçio, y delà fatisfaçion, •

que de vueftro Govierno mueflra tener efla Ciudad, y Reyno, Toda via quiero , y es mi vo»

luntad, que dicha Ciudad pueda libremente eferivirme fus neçeflltades , y occurrençias, ha»

viendo primero acudido a vos, o alos Virreyes, que os fuccedieren en efse cargo por el re

medio délias, y pedido liçerçia con memorial para efcrîvir con el refpcclo, y miramiento que

fe deve , y que con efle prefupueíto vos, y los demás Virreyes que os fuçedieren en else car

go agays de corçcdcrlelas, y no fe la concediendo, que la Ciudad lo pueda hazer libremente

por 1er eílo lo que mas conviene a mi ferviçio. t'

VI.

Demis délo qual me ha fignificado , que haviendo el Rey mi Señor,' que haya gloria, Che dagl» fflo»

mediante fu Real Carta defpachada el año de 1579. mandado que todas vezes , que efla mi J*" yaceré, noo

Fideliflima Ciudad, y Reyno quifieflen embiar a quexarfe del Virrey , lo pudieffen hazer, ¡¡¡f¡¡¡S*¡!¡¡¿

pidiéndole para ello liçerçia, y qué haviendola pedida al Conde de Olivares vueftro prede- aicunajallaCitta,

§eflbr, no folo le la negó, petó le pufo grandes pepas, y guardias por mar, y tierra para im- e Regño íinviar

pedirfelo, y hizo prender en Barçellona al dicho.Ottavio Tuttavilla , fuplicandome foefle perfona • iivCorce

férvido d<. mandar,quc da qui adelante los Virreyes defle mi Fideliflimo Reyno no prohi- a lamentar!! de

ban, ni pongan impedimento alguno alas perfonas, que efla Ciudad embiarè a quexarfeme У**"1 ».chíf-

dellos, lino que pueda ella embiarlas libremente, declarando la dicha Carta del año de 1 579. JSSSSk!^

que báfte дао pedir la dicha Içen çia fin que los Virreyes fe la puedan negar , y que offre-

çiendofe'ocafion de embiarme prtlona por, otros negoçios,' lo puedan hazer libremente; fr> e

bre lo qual tengo por bien, qi-e fe guarde pji çifamente lo ordenado por la dicha Carta del

año de 1 $y<f. , y que quando efla Ciudad quiliere embiar perfona en los cafos que por la

dicha Carta -le es permitido, pida primero I çcrçia con memorial , y el devido refpecîo , y

miramiento, cerno Te.dize en el preinferto Capituloi que trata- de la liçençia de poder eferi«

vir, y prcçediendo efto,es mi voluntad, queen ninguna manera fe les niegue 4 antes fe les

permita el poder embiar perfona en el cafo, y para elefec"to que ella dicho,, ' ^

VII.

Reprefenta afli mifmo.que contro la forma de los Capítulos concedidos a la Plaza del . che ne"'e,ez-

Pueblo, algunas vezes el Élcóto de a quelle plaza ha fido confirmado pbr mas tiempo de lo JJïSttSftî

que íe pudia, en perju'çio defla mi Fideliflima Ciudad, y de fus Ciudadanos, fuplicandome демгто popólo

mandafle,que ep la election, y corfirmaçion del dicho Eleclo fe guarden los Capítulos de la s'olftrvíno li Ca-

( dicha Plaza del Pueblo, y por que Vos y los Virreyes que os fuçedieren en efle cargo vç- pitoli della mede-

reys lo que en efte <jafo convendrá, y fera jufto prpvcér ; me ha pareçido remitirlos en la fimatiazza.

milma forma que lo contenido en el Capitulo que va puefto arriba , y trata de las graçias,

que fe deven pedir en los Pagamientos Generales, que fe tienen en efle Reyno.

'.''.'•■* . . -

VIII.

. • Chelecaufctoc-

Dize también, que con ocafion'deto que ha paliado entre el Conde de Oliyares veltro canti alla Città,

predeçeflbr en efle cargo, y efla mi Fideliflima Ciudad , fe delegaron caufas , Unto tocantes ed .a particolari

• a clla,quanto a particulares Juczes dependientes fuyos con notable prejuiçio , y daño de la Ghidici d elb no

•m¿fma Ciudad, y afli me ha fuplicado tuvieflè por bien de prdenar quede aqui adelante fe ^¡^MbiS*

hayaq de defpachar eftas caulas por los Tribunales ordinarios , y no por Juczes delegados, ¡¿uujS li Tr¡-

y aiinquc.creo que el Conde havia proceydo en efto con la juftifiçaçion que en todo lo de- bunali erdinarj.

. mas: Todavía prefupuefto que fobre ello hay dadas muchas ordenes , os en cargo , y mando

las hagays obfervaf,y guardar de manera, que no fe innoven , ui alteren efl agravio > y per«; . *

juicio de la dicha Ciudad , y particulares.

• * G : IX. Afli

>
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'"ix

ix.

rhe la provift* А(П mifmo me ha fupli'cado que por que effa mi Fideliffima Ciudad acoíhimbrava an-

<Wrani , che la tiquamentc hazer las provifioncs de trigo , y de otros mantenimientos » haziendo partidos

Cuta dee fare , fi Cq() Mercadores, y rëfpeao de haver dexado de algunos años a cita parte , ufar 'deíte medio,

faccia perpartiti hccf,0 hazer ella U provifion , fe han alterado lus precios de todas las cofas, tuviefleqior

conforme all' an- £ ^ ordenar que las proviíiones, qutde aqui adelanteTjubiere de hazer ,• fea per via de

usocoftume. rt¡dos como folia antiguamente y no de otra manera, y aunque efto.parcze jufto , y pue-

fto en razón, todavieos Jo quedo remitir para que no hallando cnconveniente en ello, lo ha.

* cays, V 1° provéays affi de manera, que fe llagan bs^dichas proviíiones con el mayor bene

ficio' y ventaja, que fuere pofible, pue's cílo ha de refuliar en tanto ferviçio mió.

¿he la Città Ha réprefentado affi mifmo que effa mi Fideliffima Ciudad tiene por Capitulo, que fe

tío pofla panizzar fayn <jc hazer bilanzo délo que le caefla el trigo, y que conforme a ello fe haya de hazer el

re a minor prez- ^ ^ue ujt¡marricnte fue oidinado por el Rey mi Señor, que Ъауа gloria ,.que fe qbfer-

eo di que o^,^c^ vafl-c'cß0 f,n errbargo dcllo. Dura todavía elabufo,que de algunos años haya fe ha ¡ntrodu-

""cíual 1 prezzo çido con gran daño ckfía Ciudad, fuplícaiidome fuefse lerv ido de ordenar fu graves penas,

debbia coltare per que el ran no íe pued* con e'r a nenos precio de Jeque Je cue fia a ella precediendo el bilan-

bilancio , accioc- 20 qUe eflà dicho,y fiendq eil© tan julio, y puefto a razón, y (obre que hoy dadas antes de

the non (¡día oc- aora ¿;vct^ ordenes, por las qualeS efia bsftantemente proveído a tcdo-lo que conviene; os

cafion di lamen- cncarg0t y mando, que.cqnforme ja ellas deys Vos. las que convenga para que fe«cum-

l" plan de manera que no qtfcde opafion1 de juila quexa , o agravio pues por todos relpeclos

es efto lo que conviene .
• ' '< .

XI.

Che le due par- m¡frao me ha fuplicado, que atento que cfsa mí Fideliffima Ciudad , y Reyno en

^a^o^Configlio virtud de fus privilegios eftan en polseífion que" Jas dos tercias partes délos Jueze's del Sacro

de'bíiíano etfere Gonfejo ha yan de fer naturales del mifmo Reyno, fuefse férvido que en la elección délos que

Natural! «rila fe hubieren de nombrar fe le guarden los dichos privilegies, Idbrc lo qual no le ofrece otra

Città -, e Regno, cofa que djzir, fino que por la refoluçion, que è n andado ton ar en la provifion de las pla-

ficcomc fi>ne fta 2aSj qUe últimamente fe fian accrcfcentado, y prov.eydo en el dicho Confejo fe havia vift»

inpofletTé. |a voluntad con que è venido en efto,dando a cfsa Ciudad , y Reyno la fatisfaçion que

• •* me recen tan fieles, y buenos Vafsallos. ' '.'■*■

ü , XXI

Si fupplica,che ptffuponied© que padefean decTrímieio los riegoçïos que fon en eíh mi Real Corte por

fia lecito alia Cit- no tener'perfona ordinaria en ella,que los trate.y foliçi terrfcomo roí ¡ene las demas-'CiudâdcS

na orinad" in principales délos otros Reynos, y Eftados mioj, me ha luplic|do le mandafse dar li'çençia,

Corte per la fpedi- para que tenga en efta Corte uno de fus Ciudadanos para elle eftclo , y aunque affi en ello,

Eione de' negozj. como en todo delsco darle (a fatisfaçion,que mereze lu fidelidad, y elzelo , y amor con que

me firves"!"oda via no me ha pareçido themaf refoluçion en ello por aora , übien quedo ad-

• vertido de lo que a efle toca para ir mirando , lo quemas conveniere a mi ferviçio, y be

neficie defsá Ciudad .

XI ir.

Ha me fuplicado también filcfse férvido de mandar que no fe páfse adelante en la In

ch* l^lj'J^J ftïtuçion déla Depofitaria General en cffe Reyno por los grandes daños , que prefuponen

neu' ifotuzíone Яис cauferia univftfalrnjentc en el, en lo qual mandare mirar lb que convendrá proveer te-

della Depofiteria niendo laxuenta, que es razón conlo.que merezen Vafallos tan fieles, y beneméritos.

Geiwrale inque- A' otros diverfos cabos» que me ha réprefentado , no hayque refponder por eflar ya

ûof.cgiu). jiroveydo lobre algunos lo que conviene, y acabado lo que toca a otros de manera,que np re-

; quieren, ni .es ñecelsaría nueva provifión î De todo, lo qual os he querido avilar* para que

, «ntienda la reloluzion' que he thofnado en lo que el dicho Ottavio Tutravilla me ha fuppli-

cado de fu parte en los memoriaJes^juc me ha dado,y la. voluntad , que me queda para mirar

por todo foque le tocare como lo mereze por fu gran fidelidad , y affeccion , qqe .tiene a mi

' ferviçio: De Toledo a primero de Abril 1600.,

•. \ . • >' Yoel-Rey..-. ....

Vidh Comes Miranda. Vidit Lanz Reg. Vtdtt Ctkßnus Reg. '

Vidit Rihra Rtg. Vidh Lonjiantius Reg. Vsdit Maynoldus Reget». , •

■ - ■ * ' ■ ■ ' , " ■ •

.г < Idiaqmz Secretarias, i

• . Concuerda con el Originalen Ñapóles a 6. de Agcfio 1 600.' " • .

Andres de TowHaaC

PHÏ-
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PHILIPPUS III. DEI GRATIAlEX,

Цоп Petrus Fernandez de Caflro Comes de hemos , & Andrada, Miles Ordinit San&i

Jacobide Spada , Commendatarius de Pahmts ,(jp in prafenti Regno

prxfau Regia , & CaMctMajcflatis t Locumtenens,

& Capitaneas Generalis , &c. ^ ¿

VNíverfis, & finguHs prsefentium feriem ínfpeñurís , tam prefentibus ¿ quam futuris.

Nuper Univerlitas,& homines hujus Magnifica? Indite f & Fidelifllm« Civitatis

Mcapolis.ac Principes, Duces, Marchiones, Comités, & Barones hujus Reg'ni Neapolis in

Parlamento Generali , per llluftrem Comitem de Lemos Noftrum Clariflimum Patrem

tune Viccregem in prsfenti Regno* , celebrate in diña Civitate Neapolis in anno millcli-

mo10 lbxccnteiimo,fimul congrcgati,Regii,F¡deles,dilec"t¡ prefentari fecerunt petitiones,& Ca-

. i tula infrafcriptajfim.literquc fupplicaverunt ut que in eis poaulabant.ipfis gratiosp con-

cederé dignarcmur. Nos autem cupientes eorum meritis gratitudine, & gratia correfponde-

rc.eas pcwtioncs,& Capitula libenter accepimus, eafque,& ea decreuri, & expediri juífimus

próut in fine cujuslibet petitionií,& Capitul» continetur : Quarum petitionum, Capitulo-

rum ,& decretationum tenor fequitur v$. •

Grazies le qua Ii per la Fedelifsima Gttà , Baronaggîo , e Regno ßfupplicano aPEccek

Unza del Signo*Conte de Lemos Vecerè diquejlo Regno nel Parlamento Gene

rale celébralo nelprefente on/io 1 600.

♦ ,. ■'<

IN primis queda Fedeliflima Città, Baronaggio,e Regno fupplicano V.E., áttefo per an?

tichjlfirni Privileg] Hanno in pofleflione i Baroni del Regno eleggerfi ,e rifervarfi per

lud camera una delleJoro Terre; le quali s'intendono rifervate d'ogni pcfo d'alloggiamento;

ed i Titulati due pi d; il che gli an ni pafsati fù giudicato ft dov eise in tendere degli al log'

giamenti attuali , cosl cerne iono ftati fempre in polseífiono ; ora trattandofi di dar Terre,

che contribuiisero alla fpelà degli alloggiamenti attuali, che tenevano Cotrone, e Taranto,

cd altre Terre» fi fono date per contribuent alcune camere rifervate ; il che porta*pregiudi.

zio.arizi deftruzione de* detti antichiilimi Pnvilegj ; giache contribuendo agli alloggiamen-

ti attuali, farebbe togliere il Privilegio , che tengono di non alloggiare . Supplicano per

tanto V.E. non permet*a che di quefto negozio fe netratti ; ma fi trattino franche tanto

dell'atmalealloggiamento, come di contribuzione ad altre Terre , che alloggiano. Sua Ex

cellente habita information negotii^ partes fuas interponet cam Sua Majcttate, at quantum

pofsit, fatiifiatfupplicationi Fidelifsim* Civitatis , Вагошит , & Regnii &interim mandat

nihil innovari.

Si fupplica S.E.

che non permet

te , che le camero

riferbate da'Baro-

ni sian foggette

ne ad alloggia

menti attuali, ne

alla contribuzio

ne di detti allog

giamenti.

II.

Item fupplicano V.E.,attefo nella ferivania di Razione fié innovato.che ogni volta che

fi fà Camera rifervata , dicono che per un anno non puô godere detto priv ileggio ; anzi che

cbmc una volta è notata«per Camera.non puô il Barone minarla: cofa contra tutte le deter-

mi nazioni fopra ció fatte , efcendo de ter mi nato in Confeglio Collatérale , che fia lecito all i

Baroni mutarle a loro arbitrio;c perche nominate che fono ftate.fubito hanno voluto godere

le immunità,fupplicano pertanto V.E.refti fervita comandare che cosl s'ofservi , & impone-

re pena agli Ornziali dclla Regia Scrivania di razione,quando fpedifeono patente d'alloggia-

menti in dette Camere rifèrv|tc;giaçhe fi vede con efperienza,che quando fono fpedite, cor

re infinito interelse a procurare lo disroggiamento ,e per indiretto alloggiano; II che non fi

puó rimediare per altro modo che con üv caftigo a quello controverrà la forma ¡di tantí

ofservati priyileggj ; efpedendofi provifioni ,reft¡ in liberta al Barone di potería rivocare

a fuo piacere. L/ccaí Baronibuspermutare cameras re/ervatat , dummodo id non coaeeßerint

ex cauffi onerо/a y & a die qua fuit falla 'cameratgaadeat.

Si fupplica,

che i Baroni pof-

fano imitarle ea

rner r loro aiiegna-

te , echepoflarÄ

goderle dal dï,che

fono

gnate ,

ftatc ailc-

III.
Si fupplica S.E.

Item fupplicano V.E.,atteforeccesfivo abulo che fi è introdottonel veílire tanto di uo- per rinnovarc le

mini,quanto di donnc,e parameti di cafa,liuree,cpcchi,hanno ridotte a mal fegno molte cafe, prammatiche paf-

e fono per ridurne infinite a rovina,fupplicano pertanto V.£.voglia comandare ,e ri novare fate toccantino il

le Prammatiche che fopra quefto altre volte iono ftate fa|te,e quelle ampliarle,fecondo pare- ««e veUl-

rà piîi efpediente a V.E., togliendo affatto rufodell'oro,argentotvernili,ricamî, cannolichi,

cartiglie,& altri ecceflt,riducêdo ancora in ofservíua la Prammatica del numero dt'uaffien,

с paggi^on ordinäre ancora V.E.che û tolgano le pofime delli collari degli uomini.F/ei or- .

do pracifus abfque alia dilatione quoiferventur Pragmática , & Bannafuper becedita%

illa infuper renoventur. • ...

J G a УI. Item
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Si fupplica S.E.

di proibire nc'coc*

chi Tufo deilc mir zo

lCfO muli.

IV. 

tica.non potendoli comprar muli per detta vacicaifupplicano pertanto V.£.refti fervitá proi-

bire.che nelli cocchi non fi polsano teuer rriuli.ne mule;ma fra uiiiöpetente tempo da Itabi-

lirfi'da V.E.,debbianoi Padroni- di d.muli.e'mule vendere,e levarle.e fervirfi dclii Cavalli.e

Giumçti;imponendo pena tanto alli padroni,cheJe terranno,quanto alii eocchicri.che íi tro:

vetanno a menar detti coccbi . fiat ut pctiturtvehm concedatur dilatidfex mtnfium.

.1. ■ ; .i

V.

Si fupplica S.E. Item « pcrche-per difpofizion di ragione fi puo mettere affifa a tutte le cofe che fervono

che dia Iicenza pgr uso je||e perfone,e fi yede con I'efperienza , che Ii prezzi delli drappi » fearpe , cere , ed

agli Elem a«io. a|tre forti.di colé lono creiciuti fenza nulla occalione a prezzi ecceffivij e.come una volta r¡-

alfa "aToffni forte cevon-° con qu¡»lche occalione aumento di prezzo, quello mai, aiftorche fi rriuti d. occalione,

dicofa,cne si pof- r>5 íi riduce a qucllo che era primajfupplicano pertatoV.E.refti fer vita dar poteftà agli Elet-

fa comprare da ti délia Città con l'intervento deiruomodellaR.Corte deputado da V.E.,chepofsanopone-

un ciccadino nd- re affifa a detti drappi,panni,fcarpe,cere,ed alare coíe necetsarie » alzando , e baffando il prez*

laCittà. £0 ftcoiidola mutkzione dc'tempi , abondanzia , e carellia delle cofe, che fl venderanno.

S.E.perpenJo rite ntgotio^onjuttoque Collattrah Confiliot deUberobit circa provißonem facien-

data» '

VI.

Si fupplica S.E. Item , perche nclle fabriche , che fi fanno dalla Città.ftà per diverfe prammatiche fia*

che faccia offert billta la grolsezza , che dee efsere la pietra,piperm,e tutti alcri materiali , che in dett e fabri-

var le Prammau- che entraño ; il che da certi tempi in quà è venuto in abulo ;Tuppl¡cano pertanto V.E.refii

che interno a'ma- . и . rr • r? ■ n ■
teriali delle fabri- iervita,chc quelle ad \ii\&uzmiiutiçt\n\ott$at rtnovattQ rragmattc*. . • .

che. V J

i, , VIL . .

S¡ fupplica S.E. Itcm.perche permoltî capitoli conceduti a quefh Fedeliflima Città ftà prohibito non po-

torre tutteje mo- (er(j far moratorie contre de'Naporetanij» perche fe ne fono faite alçune, & altre ancora,che

ttmedaftrsi cos'i non d'cono contro.de'Napoietanj,pu indiretto fiolservano ancora côtro d. elh , intanto che

controdc'Tsapolc- n creditofi non polsono elsere pagati, e confcguentcmetc no pofsono corn(pondere alie loro

• tarn , сопк- dcf'o- neceffitàrfupplicano pertanto V.E.refti fervita rar loro grazia togliere tutte le moratorie fat»

(cftieri. . ' tc,& in futurum non concédeme, ne controde'Napoletani, ne eotro de'forefticri; giache con

quello il debitore piglierà più preflo rifoluzione a facti iuoi,e chi deç colégeme non làrà ftra-

Ziato di ricuperar la robba fua. S.E.mandat firvari snviolabtliter capitula cwctßa bute Fide-

¡ijfmne Civitati ; & quo ad txterot nonfiat ntft injra ducam centum .

VIII.

Si fupplica S.E. Item , perche quefia Fedeliflima Città tiene grazia di S.M.che non fi pofsano far dele»

di wRliere lede- gazioni.eccetto per alcuni cali.che parefsero a V.E., e perche Signore Eccell.li Giudici dele*

pelegat]' chepar- S81' fono fatti,quafi parte nelledelegazioni che tengono , e cosí ancora gli üfficiali achi V.

ranno neceflarj, E-dà prottz one di alcuna Terra, inipcdifcono,comc delegati da V.E. lagiuftizia de'particp-

non poffano gin- lari creditorijimpedendo \\\фл&ъг\ой\. d'Iltromentitdeputando Commifsarj, e (pedendo quel-

*car caufe frà le caufe che ad tili piace con gran íolpesione dc'negozianti,ncüa fperanza, che, detti Giudici

Part'- tengono , anzi certtzza delli lalarj che hanno da confeguire da dette Delegazioni : Pertanto

fupplica V. E. refli (ervitafarle grazia toglicre affatto lutte dette protezioni- , e dclcgazio-

; ni , & infuturum farJe grazia non concédeme , eccetto per rifezzione folo de' Banchí

fallí ti,o altre ragtoni, e compagnie de morti, & eftinti; con illábilire certo tempo , frà quale

debbiano finiré di reltringerlije che finito detto tempo,non fi pofla più prolongare; e quan-

do per alcuni capi urgenti,e neceuarj parera a VHE. che refli no alcuni protettori.ofarne al

cuni nuovi: Si lupplica V.E. chein tai cafo li protettori non poffano.giudiear catil'e Ira par

tee trauarfi nel T ribunale di dove foffe lo üefío protettore, e che quello nö fi folia muta're,

re intervenireje ccii parirr.ente i on poífa, ne debbia alcun protettore , o delegato impediré

I'accufé d'lftromenti lervata la forma delli Riti dclla Vie. , ne l'obJiganzcjparendo con buo*

ra grazia di V.E.,che l'officio di Protettori , e Delegati debbia conñftere lolamente in pro

curare di reflringere gli effetti,e trovare fpediente d» pagare lLdebifi,e pefi in cui fi ritrova-

no rUnivtrfità con li debitori, pee Ji quali fi fono fatte le delegazioni,e le protezioni, с non

in giudicare cette caule„S,t.Juftr bac[applications providitjtt conwniebatt tolkndo delega*

tioncstatque prottftiones. . 1 ...»

Si fupplica S.E. • ■ IX.

the э\ф

Prammat

ffervi la Item.perche per Prammatíca ftà provifto che Ji banchieri falliti fiano gaftigati di pen»

oual punifee con div>*a«econefperienzafièviftonon loJo.che non Ion caftigati.ma fono guidati,e paffeggia-

la pena délia vita no fcnza far niffuno profitto ne'loro efletti , e li p»veri creditori reftano delufi del loro ere»

i Banchieri falliti, d¡to;l>ppl¡caiso' pertanto V.E. for gracia ^inoyare detta Pummatica , çjie da oggi ayanti

invio-

7
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învîolabilmete fi oflerv*& alii guidati fi ftabilifcano fei mefi di tempo; che d.mercantî fallí-

ti debbiano faldare le cofe loro ; quali elafli , non poflano godere più detti guidatici./foea.

vetar Fragmattcaperam refpe&uguidatorum conceda**/ dilatio temporil limitait junta pe

titioner/}. .

X...

Item , perche fi citano molti dalla G. Corte della Vicaria , dal Bagtívo di San Paolo, che' 'Д?/"\.

& ahri Trrbunali c¡vílmentc,li quali non comparono, e fi fpediftono perciö Commiflarj ad ulo de' Commifla-

efigger le pene délie dette contumacie; li quali Commiflarj rovinano affatto , e íácchegiano ri, i quali vanno

quedo Regno ;'efebenefi fono fatte alcuñe iftruzzioni, & ordini , ád ogni modo ti vede Pcr le contuma-

il danno che fanno,e pbco,e niuno utile alla Regia Corte : Perianto fupplicano V.£.poiche *,c' c ^fpazzano

per leggi communi , e conftitiuioni del Regno Ii pu6 procederé in contumacia contro dí 'JefSSo * '

quelli che non compajono и fupplicano V. £. a reliar fervita cemandare » che non

comparendo i citati , fi debbia procederé contro di eífi , fenza mandar pi'ù commiflarj di con» :: ■• ■'•

tumacie.li quali per fpecial grazia V.£.refti fervita toglierli aSitto.PIacet S&

XI.

Si fupplíca S.E.1 tem , perche 1¡ Baroni fogliono moite volte procederé a carcfrazione de' Vaffalli pre

tendendo la ^>gni'zione delle lor caufe fper,tare ad esfi Baroni ; & all'mcontro li R tg j Tri. aUoI.acbhe *j

bunali del S.Cdella Regia Camera della Summaria.della Gran Corte della Vicaria , Dufu- fupremo "mmda
 

ptocedt...

juris ordine fervato; ordmando ai Barone,che non lo confegnij Sç inteíb Л Barone alle ragio- Jj* ^ ro"

ni che opponerà,e pretenderá poterio ritenere,quando poi fi giudicherä fpettare al Tribuna- "Jc^Te quaífte
jioni

fue; le quali lie va-

le,e non al Barone la cognizione,allora poi potranno mandare a pigjiaríeio . Fiat utfuppli- gliono, debba re-

caturverum boc intelligendum ubi negotium fuerit dubiurn;jed in caja notorio, auf dum Ba- itituirgliü il car

ro prétendit longo atque perpkxo judicio tnobjtarc vafiallum abfque caufa , tune Tribuna lia curato.

provideanj prout cajas expojlulat. •

XII. •

Item perche fono alcuni che per efimerfi dalla gíurifdizione dc'Baron i,fog! fono faril feri- Si fupplica s. e.

verein Dohana delle pecore con poca quanti ta di pecore, capre , o altri beflúami grofli,e con *e tucti que 'che

quefto^ome uomini di üohana non efier conofeiuti da' Baroni ; e perche quefto , Signore vanno

Éccell.è una fraude notoriacfupplicano V E>pcrtanto,che tolto quallivogba abufo, mirando con poche*pecore

folo la caufá,perche detti d» Dohana fonoetenti da'Baroui ¡ ehe è per la protozione, che. lor a fcriverfi alla

promette la Regia Corte, calando con le loro pecore in Puglia: il che non milita a chi non Dohanadelle pe-

ha tante pecore,che fu oblígalo calare con le pecore in Puglia ; dalche,ne nafce che molti «>re,non pollino

delitti.non havendo poteftà il Barone di conofcerli,reítano impuniti; & i poveri offefi.quan- *0¡t%$g'0ñ\

do non hanno commodità di podare di propria perfoua in Dohana , non poflbno confeguirc giurildi^ioe« del

emenda delli danni , & offefe ricevute , voglia togliere affatto detta fraude , e comandare yaioae.

che li Baroni poflano procederé contco delli Dohanati in fraude. S.E. mandabit debitas pro-

vifíones expedirhquod fi qais in fraudem fe a/cripjerit Regia Dobamc, exempt ione a ¡iqua non

gaudcar,& Baronibus adeuntibus Regia Tribunalia , ad que bujafmodi cogmtio fpe&atfuper

exßbfitis,adminijiretur jußiti* complementum , ita ut in futurum non defraudentur jurtjdi-

îiione ad eosfpeiïantc. #

* Si flipp! ii a s. F..

XIII. -, che non .poíTana

Item.perche le Regie Ud¡enze,& altri Orficiali di campagna fogliono deflinare alcuni L ^тп'^агпе^

nelle Terre fotto nomedi Caporali , li quali iu cafo di necc Iii tà habbiano da convocare Ii j^et»¿e Udienze

Maftrigiurati , & altri per perfeeuzion de'fuorafciti ; il che fe bene ha avuto bonillimo ^р11<аге caporali

principio,adognimodo l'effetto ha. moftrato danno infinito ,che apportauoalle Terrei per- ndleproprieTer-

che detti Caporali comandado fenza necaffità molte perfone , le quali , per non andarv.ii fi rèjneclie quefli

çompongono , e cosl detti Caporali , e Cbrnmißarj diventano tiranoi dellc proprie patrie: poflano comandar

fupplicano pertanto V.E.relti fervita comandare ne che le Regie Udienze , ne ¡ Commiflarj ^«г^гЫого

¿i Campagna pofsano deptltare detti Caporali , ne altri foltituti nellc proprie patrie , ne

detti Commiflarj poflauo comandare gente extra territorio./ i as utjupplicatar.

• , SiítipplicaS.E.^

X I V. * che al lora che i*

Item , perche V. E.con la fanta intenzione , & ottimo governo è .rimafa fervita far SSS^ eeiíe

Prammatica,che non fi poflaalloggiare,& ¡n riarticolare i Capitani di Compagnie, & altri eJ а1„о allè^Ter-

Commiflarj contro de' forafciti : с perche la fperienzahamoflratocheper eltorquere da- re franche d'al-

naro dalle Terre , che tengono falvaguardia , fi è andato domandando quantità di gente loggi , fieno cosi

fotto colore di perfeguitar banniti , o altri; & alie volte hanno domandati molti corrieri, detti Commiflarj

& altre forti di gente fotto colorati fervigj; e cosí per indireclam quel che non aveflercj per ^°т'к^ те^-е te-

via d' alloggiamento , lo verranno a conleguire per altri capí piu gravi , с la grazi» fatta da

V.E.verrebbe ad efler ciuforia:Per unto lupplicano 1'E.V.reUi fervita comadare;chc fi faccia

•« • <5r«

nuti л dame par-

tt a V.E.
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prdine fotto formidabile pena , che non íi debbiano fare fimili comandamenti , e quando la

neccffità lo portaffe.che tanto il CommiíTario.chericercafse tal gente; quanto l'Univerficà,

e Capitano del luogo donde fi ricercafse . tengano obbbgo di avifare a V. E., o achi V.E.

deftinerà per l'ofservanza dclla Prammatica fatta,delli predetti ordini.e délia cagione.percfie

• ' qucgji fieno Rati fatti; affinche V.E. refti fervita poi di provvedere, conferme ricercherà 1«

qualità del calo, fiëh & F° txequutione ejus expédianter provtfioBtt ad ftngul» Tribunalta.

; r ■ . ■ . XV.

Si fupplica S.E. Itern, perche gli anni pafsati conofeendo quefta Fedeliffima Città , Bàronaggio , e Re

che interponga le gno quanto erano accrefciute le fpcfe, che necelsariamente fi fanno pet lo vitto * dimodoche

fue parti cpn S. pCr jmpoflibile potevano gli Officiali del Regno con le poche prov viiioni, che tengono, vi-

№• ,пк>™° a,,a vere;fupplicarono la M.S.reftafse fervita aumentar loro le provvifioni,comc molti anni fono

^ento de» falarî '» medefima ragione fi fece , e reilö fervita S. M. ordinäre all' III. Vccerè predecefeore di

fupplicata ne' V.E. , che Favvifalse di detta neceiTità , e di quel Che pareva, fi aumentáfse, e fe il Regno in

parlamenti pafla- quedo dovrebbe contribuiré; E perche Ecccllentiffimo Signore lidefidera per ogni modo

ii.-eçhe detti fa- ottcner detta Grazia con I i favori di V.E. per togliere ogni feru polo , che nella mente de*

Щ1 f f*eh,n?- negoz ¡anti ruó paflarei^tippJícano V.E. refti fervita interponcre le parti fue con S.M., rap- '

dd iolodanarpçli _|J^¿te¿^lB|e jj gran prezzo dtllecale , la fpefaeforbitante in tenere per nece^tà cocchi , il

viverc cariflimo ; che cos) come neü' anno 1 540. da quattrocento docati di Alario , che

fi dee, fe gli aggiunfe la meta fino a feieento , cos) ora fe gli aggiungefle la meta di quello,

che ft tiene: E perche è dato fempre íolitodett i falarj pagarfi di borza del Rè, a cui fpettano

di provenu , e giuritdizioni , vrglia per tanto farci grazia , che quefto aumento li paghi

fimilmente di borza di S.M., come fi pagó Panno 1540. , non comandando che in quefto

contribuí lea cos'alcuna il Regno, non avendo mai contribuí to ; e tanto pin fperano, che V.

£. redera fervita favoriredetto negozio , fperando , che l'abbia da far la grazia di togliere la

prottz'one , dalla quale detti Officiait aveano alcuni falarj, che gli verranno a perderé. Sua

Excellent¡a inurpomj fitas portes cura Sua CatMica Majeßate , ut digitetur hoc concederé

.■■ juxta petita.) • * e . ..

* XVI.

Sl h"pr !'C* SuS 'tem' Percne 'e caufe,& altri negozj, che fi trattano nella Regia Camera delta Sum-

neila V Camira mtr'a erano ¡mmortali,d¡ modo che Ii ion veduti molti per non potere arrivare ad ottener

deila Summaria giuftizia perderé affatto Je loro protezioni , reflö fervita S. M. di Glor. Mcm, comandare,

le Rote, comenel che Ii Prciidenti dt Camera fi divideflero in due Ruóte, affinche a eiafeuna di effe Ii at ten*

S.Cdove fiedano defle a quel che oecorreva per fervjgio di S.M., e beneficio publico;fù cos) comandato Л po-

i Frefidenti della nerre ¡n efecuzione,con farci fopra di ció confulte»ç pro v vifionide quali со efperienza hanno

топейяЫЛки" nioftrato.che non hanno avuta niuna efecuzion.c,& il fuo ftimatiffimo zelo di S. M. nonh«

w° ' avuto effetto: fupplicano per tanto V.E. refti fervita comandare , che con effetto detta divi»

fione fí efegua, deftinando, e dividendo queiii Prefidenti, che. hanno da affiliere ncJl'una , e

nell'altra Ruotajdando loro poteftà,che poffano trattare, come nel S.C.tutti que'negozj,che

per ordine del Signor Luogotenente faranno commeffi. Recognitis oriinibus Su* Majeßa-

tis circa boceditis,providebitur, -

•' .'• - '• ' XVII. ' • .

Si fuppliça S.E, • .

ßd interponre la Item, quefta Fedeliffima Città, Baronaggio.e Regno fupplicano V. E. far loro grazia

fuá protezzione interpone |e parti fue con S. M.che refti fervita no innovare cos' alcuna circa l'imponere la

con S, ^accioc- Depofitcria, ma lafeiare in libertà di poterfi fare Ii depofiti-dove alii contraenti piacerà nelli

berta' de- contra- Publici Banchi; tenendo per fermo , che detta Dc'pofiteria apporterebbe grandiifimo danno

eriti di fare i de- tanto M.S., come al Pubblico; il che fe bene ü t fypplicato per Capitolo a parte alla M.

ppfiti dove loro S.,ad ogni modo fi fpera con Ja potente protezione di V. E. di ottener quefta grazia. Sua

piafcrè; Exçelkntio inmponet juas partes cum Sua Catholica Majeßate , дид minus erigatur Ban-

cum depoßtorura. • • ■

i ' с * •

X VII I.

Si fnpplica S.E. Item, perche quefta Fedeliflîma Città, Baronaggic, e Regno difcufio ¡1 negozio circa

che difrcrïfçA la l'Archivio publico, che gli anni paflati fil fupplicata la M.S. che in certo modo, e con alcu-«

fpedizion della li- necondizioni fiaveffe avuto a mettere, è paruto ch'e fia per apportare danno al Publico, e

te,che è frà la Ca- t0gi¡ere il commercio. Perciô hanno lupplicato di nuovo S. M. a confirmar la Grazia di D.

Storno6 aj pri vi- Pietro dî T.0,et,o Veccrè allora nel Regno.che gli fè in nome della M.C. di Glor.Mem. , che

legiodel non рог- Per l'avvenire,mai no fi farebbe pofto d. Archiviorperloche la Città diede danari all'Archiva-

re l'Archivjo^he rio allora eletto per aver lafeiato detto officio:fupplicano per tanto V.E. refti fervita favorir

la Città pretende loro со S.M. per la confirmazione di detto Privilegio fatto in tempo di D.Pietre di Toledo,

ches' offer vi, fino E^erche nella Regia Camera verte lite tra il Regio Fifco, e detta Città fondata fopra dette

fc^llzIondiS.MГ.,,' luPPI¡che,cche D.Pietro non avefle avuto poteftà di farlo ; le quali fuppliche hanno rivo-

caje,e di nuovo rivoçano ancora per niara rtßiiutionis in integrum ; fupplicano V. Er, che

fino
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fino a tanto cfje per S.M. non fi piglicrà rifoluzione intorno detta grazia fupplicatale , fi

tîeguionh'nare a detta Regia Camera, che fopralseda la fpedizion di detta сяу|а . Ingratiis

peints Sua Majejiati jara S.E. cottjuiuit id quodfibi expedient videbatur.

XIX. „ "

Item, perche бесогге di maridarfi carcerate moltevdlte donne onorate per ordíne délia . Si f"PP,icaS-E-

Vicaria.quàh fi fogliono poaere in potere di alcuni Miniftri , Capita'ni di Guardia , Capo- ra¿ lîSfT"

rali.Scrivani , & altre fimii, perfone di detta G»an Cqrte cen gran pericolo -deil' oriore di ranno cancérate"

dette carcerate: Si fupplica per tanto V.E.ordinare.che dette donne onorate fidebbianari- non fi diâno in

, kíciare con grofla pleggeria nelle proprie cale, o di alcuni loro parènti onorati , о in alcuni P°tcrc a gli Scri-

citlli Conler vatorj délie donne, che ve ne fono molti in quefta Città , o ajmeno in cafa de' vani ' ° CaP°ra,i

S.gnoriGiudi'cidiefla Gran Corte della Vicaria, che tengóno moglie :e quedo, fra tanto, " c"ftodirc > тв*у

cht У.Е. refiera fervita di. farci grazia.come piii volte è Hat* fupplicata , с che d¡ nuovo la mo7rîe° cafeœn

fujipKchiamo a comandare.che il facçiano ftanze diftinte, e feparate dove pofibno fiare dette greffe pleggerie,

donné onorate, tanto carcerate, come condannate; il che fi avrà per fegnalata graziidi V.E.« overo ne,lc "fc

Succedente cafufiat ordo Magtue Curia Vicaria, qua procedat jtixta qualitatera perfonarum. de' Giudici * chc

& cafuumoccurrentiumtita quodpknè fatisfiat cidattlTtmaCivilati. tengono donne

, XX;

Itero, fuppI¡.canoV.X che Ii .Deputat.' di quefta Fedelifljma Città di Napoli, ch^Kta'f'fe

quandovanito in- Palazzo , pyrehe fieno almeno quattro Piazze, rapprefentando la Gitta cendo q«attro

mili negozj, che loro lono commefli , co&i come gli Eletti poflano entrare nel iuQgo , dove. Piazzc , poflano

fogliono entrare detti E/etti , acció poflano avère maggLor faciltà di ottenere udienza. da entraie > quando

V.E. , il che avranno per partieoiar grazia da V.E. Placet Sua Excelkntia. vengono in Pa

lazzo, ncl la ftan-

V y I • za , dove fiedono
ЛЛ1, r - • gli Eletti.

, Item, perche quefta Fedellflima Città tiene il Rito della Gran Corte delia Vicaria Si fuPPlica S.E.

circa la liquidazioncdtgl'iftromenti; il quale cosí come prima col rigore di eflo , fra otto intorno aV Rito

giorni ilcrtditoreconliguiva l'cfecutorio contro del fuodebi tore , ora fi ftà mefi , & anni: del la G- c- t,t,,a

iuppücano per tanto V.E. refti lervita ordinäre, che in queJJi cafi, che la Vicaria non le pa- Vicana P" la

je di liquidare gl'rftromemi.ftando pro Tribunali, ma dice chc s' intenda extra bartca.fi deb-, 4"idazio" dtSl*

bia la mauina kguente finiré, pofpofto ogni altro negozio , come fi oflervava gli aniji paf- ' °- '*

íati; e quando vi foffe fupplica, quad verbumfaciat , debbiano Ii Giudici andaré a far parola

in Confegiïo il pr/mogiovedî ítguen.te.e fia obligato il Prcfidente del S. C. , e Coníiglief i

fntcnderle pofpofia ognj altra caüíaj ma effendo alcune caufe importanci.voglia U Preliden-

te ordinäre , cheritorni una Ruota il dl per dette liquidàzioni d* iftromenti : li quali liqui-

dati che farannô per lo S.C., non s'abbia da fare, che Herum meet иг , & interrogetur , ma

fubito fi debbia configure l'efteu torio; il che farà una délie maggiori grazie, che fi fperano ú

iklla mano dî V.E.Fiat utfuppticatur.' ■• . ■ ■

r ' • • Si fupplica S.E:
■;" . • X*X I I. \ ad interporre le

Item, perche gli Arcivefcovi, e Vçfcovi nel prefente Regno fi vogliono impadrortîre fue parti con Sua

di moite gitiriltlizioni, & éntrate fpettanti alli Baroni, Univerfità , e particolàri , difenden- Santità,o d'altra

dolí con le feommuníche , facer.doli da attori , Rei ; e fc bene V. E. con diveriè orfatone XiTVtlwvTnd-

va rimediando a det^e violenzc; nulladimeno rellano molti in dubio , & in gran pericolo di jc pretenfioî

cfîcre fcommunicati.c per timoré di c¡ó impediti di poterfi fervire duquel che per difpofizio- ni , che avranno

ne di legge loro ípetta ; fupplicano per tanto V.E. a far grazia prendere Ipedicnte di far со' Baroni,o Ter-

prov vilione generale, (upplicandone cosl a Sua Santità, о per altro modo, corne mcglib pa- re dcl Kegno, non

retà a V.E.che d. Arcivcfcov i,c Vefcovi non poflano.ne debbiano de facb procederé per via ^"£а("°т|^

di fcommunich*ima dómandando per via judiciatia quel che pretendono,fi gtudichi da chi iï хпе?рГ|та f cj,e

i!e*fla lo^pretenz¡one ; la quale giudicatapoi in lor favort', le la pofTano difenderc con le pCr viagiudiziä-

loro armi Ecclefiaftiche della icommuniea; il che come cola toccante all'anima , fe ne lup- na non farà deci-

глИса V.E, con Ja maggior caldczza pôûibile. Sua Excellentia curabit, pr¿ u\ in prateritum, fa la :

ad bibtre congrua remedia expofitif.

* . *

i lite.

 

effa Univèrfnà ;e perche Signore Eaell ItGrtnCW?Tv • ^™Z,°™ 'eie t,da degliErarjÄ

rio di Baroni che d ce lemirli eravamll R a 1Л c„dla VlCar,a ad '?anza dl °ê»' «a- b« offer vare 1.

fanftoleliti ттпгЫ .e ^ Sr¿Vdto dal R^onaledel Barone , impedifee l'efecuzione , e l'rammatica ad

vota ÏS i^,Ca"° P^tanto . V. E. rtfii 1er vita far grazia ordinäre che ogni «nguem, cornes-

G»n fcSte ¿élla Vit4* ^tJfeïnilo1.°^"i da'Razionali non fofpetti , debbia >lâ f«va nella

t,ran Corte delia Vtc,, .& altn Tribunal, unto Regj , corne dc'Baroni, a chi fp'tta , e-larà Ca,oera-
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prefentati.ofîervare la Pttmmztka ad angueni , come fi offerva neJla Regia Camera della

SummariaJam dabitur ordo quodjuftitia refiratis impedimtnUi cekrrime adraiiti/irttar.

*<¡ fu lica SE XXI V»

ferV'actcmtnrda- Itë.peictie A» k*ta impofizione ГСг tutto '■ Kigno irck! ami fono per l'accommodazio-

none dclle ítiade, ne dellejtrade Reali di Pi gl¡a,C alabria,& Apivzzcjle quatí hanno mclti rami.che accömo-

e vie del Regno, dandoli apporterehbero mclto ftntfcic alia grilla di queíla FcdclisfimaCittà, come di Be-

reve'nto,( «mpobaflojlfernia, £Ьо!Г, Mtlfi , & altri : 'fupplicano V.E.d¡ comandare , poiche

tutto ¡ I Regno ha contribuito a detto pagamento , & ora contribuifcono , fentano a'lcun

„ , giovamento util' accon.modazion di dette Urade Reali, & ancora tía vt ik.thut S.t.

• SifupplicaS.E- • . .*

che in tutte le А Л V*

pleggeric che fi Iterh.perche Ii Maftridatti tanto della R egia Camera dclla Summaria , Confeglio, Vi-
1 Jii • e i . rr- i I- _• I« 1! li' l_ I • il j'r л «•___.• i ti-

 

obbligando fotto (amenté che mai fi fono obligate« per evitar tutte le fraüdi fupplicano V. E.refti lervita со*

ícrjvcre di pro- mandare,che in tutte J'obliganze, e pleggtrie,che fi piglieranno da qualfivoglia Maftrod'atti

pria mano,inpre- di qualfivoglia Tribunalc.fi dibbia ('obligando lottofcrivere di iba propria mano in pre*

itnza di due tefti- fcnza di due teftimonjjche'alser ¡icono di conocerlo , e dkhiarano (a qualitádeírobligato;e

rnonj oftt l'alTcri- non lapendo fCr¡ veré , (i debh'a lottofcrivere ¡J rotaio per cfso , che afferifea conolcetc det*

Icono di conolcer- . л r-. ■ . c- j ■ , *■ • i» .

lo ; e non íaptndo t0 obligato.fw/ prAütbius ordo cura injerto tenorc Lapitulu

feri veré, íotcofcr^-

va uti Notajo per ' • X*X VI»

lui, etil conoíca. Item.perche i Maltrid'atti fono tenuti ¡n fusíidio dopo fatfa la difeusfione deglí obliga*

he' déterminai ' le quali difeusfioni fono immortali : fupplicano lertamo.V. E. rcíl» fervita fargrazia

tempo лШйй d' ftabilire il tempo di fei mefi,overö un'annó*, ira il quale detti Maftri d'atti poísono far d'eue

.ahí per la difeuf- difeusfioni: quai tempo poi elaíso t rertino obligan i Maflri d'atti del proprio,e fi pofsa con-

ücne»degli rbbli- tro di esfi efeguire, fenza afpettare che fi finilca la diltUifione . Fiat ttiatn cum injerto uno*

gaci;elaffoüqua*<rftCeMW¿ * '

le,fiano tenuti del ( X X V I í« »A

ïo°efcg!ii«Спы Item« P5che. co.n efperienza fi è veduto , che íi creditor! de'Banchi fallit'i non pofswo

eípettart.- che fini- g'Ungere a cöfeguirc ¡1 lor crédito per la dilazione,che li pleggi del Banco lor danno;e perche

lea la difcuffione." per difpofiz on di ragione.li pleggi fono obligat i a tutti i danni,& interesfi della quantita pee

Si fupplica S.E. ¡oro pleggiata : Perianto fupplicano V. E. redi fervita ». che tanto ne' fallímeriti fin' ora

che nc'fillimenti¡ occorli,qua<o degh altri , che in futurum occori|ranno , fi dcbbiano fubito coftringere li

mcixatanti* fitno P,e£&' a ^ar depoiito deü'intera pleggeria » e reftir.o à beneficio di esfi pleggi gli etfetti di et

coftretti i plíggí soBanco,o d'aliri mercatati falliti:e con quefto fi toglierSno le dilazioni,e li pleggi attederan*

a fardcpoi.ti del- no con rnaggior Uiligenza a reftringere gli etfetti di detti Banffhi fallái a lor.beneficio. Placet

la fumma pleg- Sítfi Exctlkfítia. i

giata ; reftando # XXVIII.7

GSnTft ra™ ,tem fi fupP lic* V,E* * Perche fi foaö tr0va№ mo,te Poí;fe di Banco a complimento di

heni del Banco , e magg'ör fumma» che realmente non è ftata fodisfatta, e cbsJ'faltandoli molti negozj , li qua-

de'mercàtanti. I» re (lavano in piedi , per evitar le fraüdi che fi polsono commettere , fupplicano V.E.

Si fupplicaS.E. refti fervita ordinäre alli Banchieri,che non ricevano , e notino polifa, fe non fia fottoferitta

ordinäre che le jaj creditore a beneficio di cbi va la polifa;e non fapendo ferivere, fi fateia per mano di No-

poliíe non fi rice- ta\o,Fiat ut fuppiicatu%.

vano da'Banchie- J J rr * _ • . XXIX

ícrUta°daí credi- Item , perche V. £. è rimafa fervita far Prammatica, aumentando il falario , che fi ha da

tore,odal Notajo, pagare alli Va(salli,pcr le fome che hanno da portare le róbbe per (ervizio dc'loro Baroni;del

reí cafo the nbn'chc quefta Fedelisfima Città , Baronaggio , с Regno ne rendono infinite grazie a V. .E.,

feppja fernere. ma perche Signorc Eccc||,in detta Prammatica dicendo , fbme, fi puô intendere di qflSttro

eTl'Tntcrtoretal tomóla di grano,che lönodi peíb rotóla cento ottanta Je fi potrebbe difficoltare , cht detta
2№ii d'"l3C parola ^огпа i'intcnda ancora di queili muli,che non pofsono portaje pïù che trè tomóla; e cosí an-

(foma) ce ntenut% fora (i potrebbt difiicultare la foma degli animalettí , ihf'ncn poferno portare più che due

«tila i lammati- tomóla : Refti perciô íervita V.E.far grazia díchiarare,thc detta parola fomá xs'intenüa de

çà che aumenta gjj animal i,che f ofsono portare trè tómela di g«no,e quattio di farii a, che lia di pefo roto-

il falario a Val- ja ccnto cinquantaîpercià per gli altri animali.che pofsero rcrtsrt n ci o della loma giufta,

fallí che couduco- e .. ж / r .,, Л. . * v .. *.. ... . ,. . °_. ©

no vettovaehe " Paß"' menojcioe allí muletti un quarto meno di quello,che fi paga la loma grofla;5r.

p«r fervizio de* egli anin.ale'tti la taexkXxptdiontur prwtfenttjuxtafupptica,^¡L

•XXX.

Iterr.perche s'intèrdono lamemi grardiflimi d'infiníti Procurator; di Univcríita , che

dicono le Icro Terre eflere rovrr.ate per le grt (îc fpeíé,che íbnft neccílitatc di fare per lo dif-

gravio de'loro ítiuchi ; c' piche li Razior-sli titila F cg:a Camera demandano conto di

nenie di peifone, cl;e cavano da ípogli üi ícíittu^, che fono ritrovate in diverk Terre, pic*

ten*

Sarong
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Si fupplica S.E.

terreado,.che ogni uno di elîi ncmi debbia redar per fuoco; il che farebbe rovinare affítto

n.oloc Umvcríita: e fe bene Ipexíno che dalia Regia Camera abbiano da eifere rclevati;«ad

ecerre tanto grofla fpefa in agiuitare chi fono quede perfone , in prefentar' r chiudere

numerazion de*

" per Je Ter-*

-. Kcgno ;ac»

то dalla capacita di dette Terre ii vede , dette perlbne nominate , per impoflibile poter ciccche i poverí

feie fueehi íeparati in dette Terre; Supplicano V.E. per la quiete di quedo Regno ,e fcrvi* l'ópoji nqn impV

giq tfi b.M. per non iippoverire dette Terre piïi di quel che fono, ordinäre ; die fi chiuda ^V""0 p>il di

Uüe come ioiiü lotto fdochi in altre Terre, come molti d' elfi (on morti t & altri ineegniti, fuf)thi

che la Ipefa apportera Г ultima coníumazion di dette Terre; £ perche Signorc Ecccllentiffi- rt del

dçtta numerazionc : chc«liftà non me.no fervigio

di uetti povcn,non eifere più angariati da* noftri Miniflri .Jam /util expedita provißoncs

a petit optai» ptr t'idtliffirnam Civitatem.apportun*j

XXXI.

del Rè , non rovinar dette Terre ,

' * • J

►* S" fu l'en S E

Item, perche tjucda Fedcliflima Città, per mezzo di Ottavio Tuttavilla ha fupplicata chcVgrazw do^

£.M., che ne' Parlament! Generali non Ii polla trattare didortlandar grazie particola/í ; il manda», che non

E., rvita in quefto Parlamento dichiara-

nore EjccellentilTimo detta grazia

che ц. luto riïneflo da S.M.

re, che пой Ii fupplichino g

iu'pplicata dalla Gitta, non è ftata fupplicata dal Baronaggio , il quale è flato libero femprc

di demandar grazie particolari ; quando eos) gli è piaciuto , come altre vojte gli è piaciuto

conchiudere.che non fi domandino grazie particolari , come in quedo ultimo Parlamento;

ç. perche potrebbe in futurum difficoltarfi , che la dichiarazfone di V. £. potefle apporter

prcgkidizio,quando il Parlamento conchiudefle, che fi domandalTero grazie partieolari; per S,0->e Ktgnonegii

tanto fSfplicano V.E. refti fervita dichiarare , che la mente lua tr flatá di dichiarare quel leSucnt'-

che fi'avea da fare in queilo prefente Parlamento; lafciando per Ii Parlament! feguenji quel

le liberta, che femprc hannoa.vuta,d'offervare quello che iecondo.la, varietà de5 tempi, e

<i poti'ano deman

dar grazie parti'

colari ,

per

l\

feian

la Città, -Как nag.

 

delíe perfdne è paruto loro confeguire. Non fuit intentio Sua Exceikntia tolkre

tem /pe&antem Fide/ijfîma Ctvitati , Baronibus , & Regno ; & proinde ¿#eat peter'e grattas

eißem melius vijus. ■ .

.XXXII.

Irem, perche in queda. Fedeliflima Città vi fono infiniti Orator j, e Cappellc, non folo

к

à' art ifti, mfancora d' altre perlonedi quallivoglia Ibto , с condizlone ; Icquali opere an.

'berienza , che da eiïe fi

, & Ora-

corche da fe Ijtno perfettHhm^ad ogni modo fi è offervato con la (Я

caulanö molt, шео,, vcnicnti; poiche congregandofi detti artilti in dette Cappelíe

torj.oCongregaz.oni, lotto detto colore fauno monopolj, aumentando fra di loro di com

mun conlenío ogi„ di Л prtzzo delle cole vendibil.; ¡I quale Ii vede elTere aumcñtato in infi

nito^ ogfi. g.orno^vanno aumentancfo: e perche, fe non avelfero tanti Óratdrj,e Cappelíe.

non potr.ano tosí cdTTgrcgarli, ne detto prezzo aumentarebbe cosí edmmunemente ; e per 1'

Si fupplica S.E.

chefitolganotut.

te le Cap}.; lie , ed

Oratorj d' artiíü

per attune i

tiíT

 

altri luoghi, & opájp pie . •

Annunziata, degr Incu-

altre Congregazioni ancora'fi è veduîo.e tí vede l'abbando

entiche, e di tanto nóme, cerne lôno gh Ólpedal i délia Sa

rabili, di S. Eligió , aítn ; a' quah mancano le folite ümofinc , e carita, intanto che Ion

riáptti ormai alcuni d' elli ad efkr loro quaii песеПапо a chiuderfi , per non poterli (óften-*

tare; oltre all'altrc cagioni iirgíntifsime.che per modertia fi. tacciono; Per tanto fi fupplica

V- E. refti fervita comandare, che (i tolgauo tutte le dctteXDappelie, с Congregazioni; poi

che con tal provifione Ii vengono-a toglierx tanti inconvenienti . Sua Exalkntia ptrpen/b

bent ntgotio, & re cornrnthiicata, ut dteet, curavitfierr provifiones, cjuas expediens, & conve*

ttiens fuerit pro o&jirvatione , & zen<satiom*Divini Cuhus , ас pro publico Civitatis , &

 

'.'Л

Item, perche il è intefo, che alcuni Cavalier!, & Officiali vadano trattando il modo di.

poneré Banco in nomedi quéfta Fedclifsima Città, trattando con divertí , contro la volomà

délia Qttà, Baronaggio, e Regno; conofeendo per fermo, che da detto Banco ne na((ccreb-

aggiori rovine, che Depolitcria: Perciù lupplicano V. E.con i¿ maggior umiltà , o ^rc

:/л polsibile,noifpcrrrie.tta ohcu> particolari ii tratti cofa cpnccrnentiaj publico, con- to.

in quefto ultimo Parlarrjento dalla Cltih, Bfronaggio ,t 11

Si hippîka S.

ehe iiiipidilca ad

alcuni particolari

di trattaie d'un-

luiovo Saa-

 

tfa queilo che per le Piazzc,& in quedo ultimo Parlamento

gno 1; è conch i u (o di fupj I care V.E. , come ora con lo preftyite С

glia far grazîa non pern ctttre, che Ii tratti ci' ¡mponcrt Banco publico

délia Città; n a v ¡rr ponga perpetuo filci'zio a detía prbpoila de' partfeoIarT. San Excellen-

e R e-

apitólo (i fupplica , vç-.

in nome , e eoverno

•avenirè vifctitur pubticdfàvitatis utiiitati.
 

4%

Si firpplici S. E.

„ . ner*la h ediziond'

o V.E. a'alcune alcullcj

quella

de.

■



f8 GRAZIE R E PRÍVILEGJ

cknW/a.che fi'fpera dal prudentísimo governo d¡, V. E. Pttjentath graùis oßer;is , Sua

ExcaUnua таШШ Шагит expeditionem aùfqtte dtlattoiic.

щ , .V# XXXV.

Л Л Л V .

Sif4pr"ca S. E. Item, perche gl i anní pafTati conofcendofi il grandífsímo danno chi- an'™- '•d Huçtl,r, le Regno i Commidarj del Nun*o Apoítolico'per le ípogl e de' ffi" li h JT, ГТA

Veta* Accrue f, |W nmeAjre a de», d.fordm,; с per Sua Santità ft f.'trai,¿,¿ crfmponi one cheГdegnö S. S. per lo gando certa q.iant.ca, non faenero fpogl.o ; relervandoh pcró^lo íSSSm^&S? paJ

ipagho de fretj 3itr Prelatr: E perche Signore EccdkotiftímdSwl come dídettoaSc Ä v!d t *

te d,f,a ponera gente, colono ¿man i medenmi d.íordini negliЩtV^ÄlS

interno^ le oarti fue con Su,
jleinpliti. «с иена jjvf-....» —r,

, .* -Pielati: per tanto jíupj>l ¡cano V. £. vóglia loro fargrazia interporrç Je parti Cue con Sua

Santitàf acciocche refli fervita fatP un' accordo , & impofizionea'dtítti Piclad , cosí ¿orne

con detti prêt i i'emplici è rimaía (ervita fare : ¡ quali pagando quello , che Sua^Santjtá со- '

• • mandera, in vita, non abbiano poi a fare (pogli, neeflere travagliati i laiti lôtp.Ertdï: ri che

. ЧИ ápporta utile alla Sede Apofloliea, avendo entrata certa- cgn¿ апьо; с li Va/falli de J Rè non

, ' фыёгЯп'по in pericnlo di Scommunichc, oltregl'infiniti trapazai , che ricevon». Sua Excel-

, ft ntta re bette perjpefía, interponet fuas parus ad S. Al. ut td à Sua Beatttudine uiïinealur. '

erre fi paghin» le ■ ltcn1' ГсгсЬс mpltc Terre del Regno dconp cpnfeguire groiTiflîmo numero di falc dalla

• Umvtriità ,, e (i IVcgia Cofte;e le bene per moite provvifiom il è detto, ehe h cokgni.o paghi loro il prezzo'

\ feddii'faiiciaep per d' efl'o, finora 1юп Hanno potuto coníegnire il lor creduo, "loi со colore , che 'molli Arrçnda-

]i fah , the lor fi tor¡ |onofatliti,echeefTe Univerlità heno ftate négligeât* aá eñeetere'; E perche ki<>norfí

- ' ' í°wSn» d' eccell^rnei fall.ment.d' Arrendaron, с negligenze de' M,ndt7, no, üconolppbrur

Arrendaron, o al- danrîbalie povere Umverfita, le quah Гег un turnólo di lale ^pcí'fuoco , hatillo gia pagato

• iracasicne. un cut frone alla Regia Corte per flioeo, (ente aver riceviito dètto laie ; luppftcano pec

•* tanto V.E. refri te&vita co.mandarc, che .n ogni conto nectffariamentc ftpaghino'da chi pec

♦ermine di ragione ii dee; ordmando, che co>i come l'aumento de* fuoc'hi corre a benuhcio

la %g¡á Corte óbl L'anno 1595. a quells раПс.соь) anto'ra kcoulègi^ dt' lali dcbbia âu-

ntare.a beneficio d.'lle Ture daU'annp 95. a quelb part'ç: il ehe^lle.^o cosí di g.ult'.z.a,

rano che l'E. S. comandera , che'd elegua lenz'^ltra eond.zione. Sua ЕШШт

iabít Kegtd Camerfi S иттапа , utfaptr expoßtis ukrem ¡ujtniamfaciat.'

's-rwáví. XXXVII. ' • ' ; .

' ch, non, fí Ffb I,cm' rcrche ."I.Pcrcettore della V.cana, Portier, , fed*Un O'fficíali efiggono differen:

dagli Of- temente loro der.rj, dentro la C.ttà, che ne' ßorghi ; preteiukndo che detti Burghi li deb-

«ciali per Morde- bi.mo miendere fuori Napolj; E.peiéhe Eccelltntdh-mo Signore.li Borghi fi hanno da gm-

rv!» ?lí-.ne' ET (i'"ref°DmC lí.Cl,ttá; k,PPl'"'iP per ramo far grazia comandare , chvAon poflano efiggere

• gWhe^ntro la pjíl щ*>> ßorghi, che dentro la C.ttà. Fíocct Su% Excellent!*.

'•. ; ' • 1 г • ¿ . ' , ь

XXXVIII.

Si fiipplica S. E. Item, perche fra l'al'tre grazie fyppJicatVail.a M. S. , è íhta la gracia , che fi degní fio-

. ad fcterporre le mandare la quarta P.azza d, Regente Regnicolo.come coli moho importante a queltaTe-

ÍH!^™"f;.*?-^):1,,ma Çuta.'Baronaggio ,e Regno ; Si íypplica V. E. ad interporre le parti lue con la

 

Uoncm aa jvam majejiamm; a qua шш

ftegntjuù provijim pro ut JuppUcatur. -

Qoroßiola Reg. DeCaßeUee Rcg. De Pottte Reg. .

Provifum per S.E. Neapoli die x6. Menlis Novembris i бог.

Tv \r г ' Sakzar Seer. '

 
 

Sefviciori AffezzionatilVími

Li Depatati della Fcdeltfßrna Qua dt Л'арок, Baronaggio, e Regn»

»el Parlamento Generale. . . -* v .

: •

eScondito per Capoana." 11 Principe Gratxl'Ammiraglif.

Dczio Frtzza per Nido." ' • • •' II- Principe d' Ave'llmo.v * 1

' Fsbrieiê fhlomarino per Capoana. ' il jJuea di ( .e«a Maggior'e»

Gio;Gerontmö Roqco pe'r Moiuagna. ll ivlarchele di jChiuUüü.

Ale'anioCar«fa4)er Nido. , Ц Nkrettelè di Morcc ¡ic. - •

Alfoflzo de Liguoro per Portaltöva, JfCente della Sapótjaraf*l|P

 



 

DEL SIGNOR CONTE DI LEMOS.

Trojano di Gennaro per Porto. Andre« de Salazar.

Gio:Luiggi Mormile per Pomnovi. Giulio Ccfare Minadois.'

Aniello de Martirio per lo Fedelifs. Popólo. Scipione Loffrcdo.

Gio;Funcelco Vitale per lo Fedelif. Popólo. D.Giovanni della Marra;

Carlo Pignatello.

D, Alfonzo de Medici,

Marius Paganas Secretarias, . к

Et eon ditbm prateritit fub dato Neapolis fubferipto die 16. Menfit Novembris proi

ximo praterito, diffa petitiones ■>& capitula fuerant per nos expedita, Mentes diela prainfer-

ta capitula cum dicíisfuis decretationibus in calce aniuscujufque ipforsm continuais,& de

fer-iptis eidem F¿dfH/JimaC¡v¡tat¡ Neapolis ,acfubferipti i Baronibus titulatis , & non titula- . -

tis,& aliis bomin¡bust& perfonis bujus prafentis Regni obferventur jnxta ipforum fericm%&

temrem,dicimus, pracipimu¡,& mandamus bujus Regni Protonotario , Magno Carnerario,

Magifiro}uflitiario,eorumq\locutenentibus, Deputatisin Sacro Regio Confilio,Praftdentibus%

& Rathnalibus Regia Camera Summaria, Regentibus,&]udicibus Magna Curia Mearía,

oc cateris omnibus, &fîngulis OfficiaUbus, Commißariis , ф* Subditis Regiis majoribus , &

minoribu s, qaacumque authoritate, dignitatem, & poteßate , & nominefungensibus, tàm pra-

jcwtibusi quàm futuris,ad quos fpcc7abit,utforma prafentium . & prainfertarum petitionum,

& deçretationum per nos,& quemlibet ipforum diligenter attenta, & omnia, &ftngula prout

ad unurnqueraquem ipforum fpetlat, re/petlivè teneantfirmiter , ф obfervent , tenerique , &

objervari faciant per ouos decet,juxta earurn feriem, formam, & tenorem ; ita ut omni dubio,

co»tradi&ione>& finijlra interpetratione ceßantibus,Vniver//tas, & homines prafafa Fidelif-

ftma Civitati s Neapolis, Barones, & homines pradiüi Regni prafentibus gratiis in dieJis de

eretationibus per Nos conctßis liberé fruantur, &gaudçant , & non contrafaciani ratione ali-

quafin e caufa,p> o quanto gratiam prafata Majeftatis çharam babeant , ac panam ducatoruw

mille à quohbet contrafaciente quoties contrafaelum fuerit, exigendam, iSrFifco Regio appli-

candan, cupiunt evitare. In cujus rei teflimonium bue prafens Privilegiumfierijußimus Ma

gno Prafata Majefiatis Sigillo impendenti muniturn, Datum in Regio Paludo prope Coßrttm

№vura. Die 19. Menfis pebruarii 1603,

1

Pon Franccfco de Caftro.

V'dis Gorofthla Regens, Vidit de Ponte Regens,

Vsdtt Confiantius Regens. Vtdit de Cafiellet Regent', .

Dominus Vicerex, Locumtenens, & Capitaneus Generalis mandat mihi.

Andreas de Salazar,

Sol vat tárenos XII.

Dominus Bariiis pro Taxatore.

In Privikghrura XV.fol6%.

Solvit ducatum unum cum dimidio.

Privilegio di Grazie domandate per queda FedeliiTîma Citri Baronaggio , e Regno al

quondam Iiluftre Conte di Lemcs Padre di V. £. nel Parlamento Generale celebrato in

quefta Città neli'anno 1600. , per V. E. cqneedute à detta Fedeliflîma Ci ttà , Baronaggio,

с Regno in forma.

Lettera della Maefià di FHippo 111. per le Delegarían».

• E L R E У.

Uluftre D. Françifco de Caftro del mi Confejo Collateral , Lugarteniente , y Capitán Che dagl' Iltu-

GeneraL Holgado de entender por loque haviades dado orden para que fc quitaflen las ftriVecert non fi

protecciones, redenziones, y dekgaziones de Univerfidades defle Reyno, conforme a lo que JJJJJJ^ J£

nel ultimo Parlamiento fe pedio al Conde vueiîro Padre,y a lo que el entendió en fu vida {jcnzion¡ ,e*Delc-

que convenia, y afli os lo agradifeo, y tiengo en accetto fervizio. Pero por que en lo veni- gazion¡ d' Uni-

dero fe podría volver al abufo paliado contraveniendo a los Capítulos , y Privilegios del verfità ; nc meno

Reyno, que dando abierta Ja puerta, como diçis, para que quando alguna Univeríidad tu- di caule , fenza

viere neceflidad de proteftor, o redemidor , o algunos litigantes de Delegados , aecudan al c¿p¡¡£° ordine 1

Confejo Collateral; y viftas en el las razones en pro, y en contra, fe provea lo que mas con-

vengaj me ha pareçido que en efto, es bien que fe eícufe por juftas confideraçiones, que pa

ra ello le prefentan, y afli quiero, y es mi voluntad que de aqui adelante no le puedan con

ceder las dichas protecciones, redemptiones, y Delegaciones por ningunos de mis Viforeys

tíeffe Reyno fin orden expreflb mió, anullando, como an u II o, y do por ningunos los aftos,

H a que

 



to . PARLAMENTO GENERALE

que dieren en contrario defto, eccctto en las caufas criminales en que pareçiere , que forço-

famente convéngalas dichas Delegaciones, y afiî mifmo en cafo que fuçedefîe faltar alguno

Bahco, que entonces las podran conçeder mis Viforeys por un termine muy breve que no

pafian de quattromefes, y fiendo necefiario, y forçofo prolongarla , fe potrà hacer como

mucho porotros dos meies mas , afin que desamanera fe abreven Jas caufas fin largas, ni

, dilaçiones, ni moleftias délas partes, y en efta conformidad os ordeno , y mando los hagáys

declarar luego en rtçiviendo la prefente; Avifandome de como fe hubiere hjxho por que

olgarede labcrlo. De Yalladolida 29. di Deçiembre 1602.

1 V ' У O E L R E Y.

•

Vidit Comes Generalis Tbefaurariuu • Vidit Lans Regent; \

Vidit Ribera Regens. Vidit Rainoldus Regens.

Vidit Gambacorta Rögens. . т y idit Falcarcel Regens. '

Lopez Secretaries.

Concorda con el Original en Nap.a 12, de Marzo 160$.

Andres de Tovalina.

Parlamento Generale conweato daltEcccllenza del Signar Conte di Benavente per lo D*>

nativo wdinarh delprefente anno 1604. alla Maejlà di Ft/ippo III.

JVoßro Signore a \Ь. di Décembre 1 604..

DOvendofi celebrare ¡1 Parlamento dall'Eccellenza del Signor Conte di Benavente ne!

mefe di Novembre prollimo paflato.ordinô alla Pazza di Capoana , alla quale tocca-

va eleggere il Sindico, che dovefle far l'elezzionediquello; e fib electo il Signor Marchefe

di Chiufano Federigo Tomacclloj ¡I quale con una nobiliföiiu cavalcata andô a ricevere

S.E. in Palazzo; Cavalcó ¡1 Signor Sindico in mezzo al Signor Carlo Filomarino Eietto

per Capoana a mano deftra, & il Signor D.Berardino de Cardenas Eietto per Nido a ma no

finiftra, precedente ¡1 Signor Cefare Rocco Eietto per Montagna , & ¡1 Signor Orazio de

Liguoro Eietto per PortanovaД ¡I Signor CefareCarm.gnano Eietto per Montagna col

Signor Gio:Andrea Auletta Eietto del Fedelifilmo Popólo.

Giunti a Palazzo, il Signor Carlo Filomarino prefentô detto Sindico a S.E., dicendo-

le, che la Piazza di Capoana 1' avea eietto in quell' azzione, acciocche nel Parlamento Ge-

«érale convocato daJl E.S. doveffe efeguire in nome della Fedeliflima Gitta , Barouaggio, e

Regno,quanto da eflo fofTe ftato comandato.

Ritornarono in SXorenzo, e nel folito palco, il Signor Vecerè propofe il bifogno di

S.M. fpegato nella Regí* Carta, la quale fù letta dal Secretario del Rccno del tenor le*

guente, v$. * °

* £ L K. E Y

letter* di S.M. „. , *!,U?re C°nde.' Prímo. Nueftro Viforey, Lugarteniente , y Capitán Genera! , las no

çeffidades de mi Patrimonio Real defie.y de los otros Reynos, y Eftadcs que Dios me ha en-

comendado de manera a caufa de las fummas grandes de dineros , que le han provcydo.y

provean de oidinario pera cl fufi.ento demis Excrçitos , y armadas, y los demás gallos, que

ordinär. amenté fe hazen para la defensa, y confttvtçion déla Paz Publica que cumpliendo-

fe ya los dos anos por que fe me concedió el ultimo íervicio , queefía mi Fidelillima Ciu

dad, baïonaje, y Reyno , y no *viendo otra forma de poder acudir a Jas obligaciones del

mifmo Reyno, es fuerza valerme del, para poderlas íuñplir, y aífi convendrá , que luego en

tS7r£ cJonv0£Jueisd Ariamente, como fe acohombra, y henificando a la dicha mi

Ъ .deliH.ma Ciudad, Baronaje, y Reyno las dichas ncçefsidades; y lo mucho que liento , ni

poderlos aJJiviar de las gravezas que pagan como JadelTeo , y procurar fiempre , que haya

occahon paraello les pidays el dicho ferviçiohaïh en la quantitadde un miJlion^y duçienco

mil ducadostcon que ot,ras vezes me han lervido , que aunque los muchos.galbs a que obli-

^.^^^^Ч:°аМКсУао^1юЛт^^Ч^ * topeado fe halla mi

Matrimonio Real del, pechan mayor foccorro; Todavía confiderada la necelhdad en que le

hallan, y los pelos que ubílienen, me ha parecido no pafTar deja deuda fumma , en laquai

S'Cr,t0 conformara»^ tan. buena gana, y con la prontitud , y affection que lo

JU?AA uñ °,CCafi0neS P^das, como fe Jo merece, Ja que yo les tengo por lu gran li-

I !Zn.y Ti S,OS * У nd «partimiento derfe Donativo advertís , que le tenga

la quema que le deve para que ninguno délos que hubieren de contribuir fe haga agg"*io»

wmo dperoquevoslopcocUrarcySfy yo os Jo encargo mucho. De Valladol.d a5.de>

lio 1 004. YO EL R £Y '

Vidit Comes Generalis Thefauraties. Vidit ¿ans Regens.

IiiL ifÍT* « ■ Vtdit Щ»оШ% Regens.
rtdttO.ßtrardtnusaBarMuovoRcgens. 1

Lopez Secretarias. '

Alla



DEL SÍGNOR CONTE DI BENAVENTE. 6 f

Alla quai propoita, e cacta il Signor Sindico rifpofe, che già fi era intefo il bifognodî

S.M., e che reibva (oioài aver iicenza dell' E.S. dipoter congregare la Città , Baronaggio,

e Regno per dar* eflecuzionc a quel che S.M. , e Г £.S. comandava ; e con Ja medefima сл-

vakata fe ne ri torn ó in Palazzo. * #

A' j 9. di Décembre, efiendo congrcgati nel luogo folito Ja Città , i Signorí Titolatî,

Baroni, с Precuratori, e dopo Jette tutte le Procure, fi cominciô a confiderare quai bofa fi

doveflfe fare per la brieve fpedizione del Parlamento, acciocche reftafle fetvita con ogni bre-

vitáfíi M.S.; e di comunconfenfb del Ja Citti » e Baronaggio fii detto , che non fi potea

determinar cos'alcuna, fe prima non foffero Jette le Grazie domandate nel Parlamento pre

cedente; le quali efiendo Jette dal Segretario, furono nótate quelle, che di nuovo й aoveano

domandare; le quali fono nótate qui appreflo; ed alcunc , ch' era bifogno di confultare , fe

fi doveano domandarea S.M., o a S. £. , fii determinato che ffconfultaíTero nclla giornata

leguente con Ii Signori Avvocati; avendo di più il Signqr Prencipe della Roccella propo-

Ilo, ehe fi domandalïe a S.M. che Ji Soldati della nuova'Milizia foflero pagati de' dauari

del Rè, conforme al folito. £ propoftoli dal Signor JUdovico Gapece Galeota , che non Ii

dovclïero domandare Grazie particolari , acciocche con più faciltà avefiero Ja fpedizione le

Grazie Publiche;echefi itabililse perfona in Corte,la quale ddvefse attenderealla^fpcdizio-

ne ;eche fi trettafse di poter confeguirc da S.M. ,cbedetta perfona Ii potefle tener di con

tinuo in Corte; a ció coocorfe il Signor Francelco Mormile; ma in quanto alle Grazie fo

jamente; perche quanto alla perfona, difldch'ofa negozio , che fi farebb¿ p >!t j in ditficoltà;

col quale concorie il Signor Anibale Macedonio , replicando, che non fi clomandaflero Gra

zie nuovc;e cos\ ancora il Signor D.Carlo d i Gennaro , Signor Francefco RoiTo , Signor

Claudio MÜano, Signer Mino Bologna, Signor Gerónimo de Majo , Signor Gio; Battilta

de Liguoro, Signor Gio:AuJrea Auletta,e Signor Ottavio de Martino.

11 Signor Prencipe di Cunea votó per lo Baronaggio, с foggiunfe , che non fi poteano

domandar Grazie particolari, per cfiervi la lettera Regia ; e col medelimo concorfero tutti i

¡Sig'iori Compagnie у# ¿ ^ \ *

Et in quelle maniera fucono nótate tutte le Grazie, che fi doveano domandare , & in

quai modo.

A' 23. detto poi fil conchiufo,che fi domandaficro i' infraferitte Grazie a S. M. con la

feguente Offerte. ; /

* art

lllußr'tßimo, & EcceUentijfirao S'ignore,

ESsendofi la MaclU del Rè Filippo III. p"er fua lettera degnata far fapere a queda fua

Fedelifsima Città, Baronaggio, e Regno l'urgentilfime cagioni , che I' han moífa a do

mandar queílo lêrvigio, l'abbiamo ricevuto a fegnalato favore, corne affezzionatiflimi Vaf-

falli; e tanto più.fapendo a quali gloriolè.c Criltiane imprtle abbia da irnpiegaríi; fervendo-

Jene per la.conlèrvazione, & acerelcimento della Criiliauità, e Santa Fede Cattolica, e par

ticular difela diquelto fuo Regno; perció con quell« prontezza , ch' a fedeliifimi Vaiîalli

Л conviene, е con Paff-zione, edivozione per tante fpenenzenote, 1' abbiamo fatto in que-

fio Parlamento donativo.e fervigio d' un milione , e ducentomila ducati , da pagarli in due

anni, in fei terzi; comiaciando la prima lerza dalla metà d' Agofto paflato 1604.. , e finienda

ed Agofto 1606. ; E di queïto milione , e ducentomila docati pagheranno novecento mila

i Popoli , e trecento mila i Baroni per rag ion d' Adoho ; a' quali Contribuiranno i loro

feudatarj per le Joro rate, çon pagarli per rata d' Adoho; eccettuata quella Fedeliffima Cit-

tà.edilS-igro O/pedale della Santiifima Annunziata per le cofe feudali,che tiene: dichia-

rando, che dal pagamento del detto donativo non fia cíente perfona alcuna , ancorche pri

vilegiara in corpore juris, ne niuno Officiate magiore, о minore, nè Città, Terre, e Caftelli;e

che il prefente lérvigios'intenda fatto lenza pregiudizio allí privilegj di quefta Fedelilhma

Città, per Ii quali Ii difpone ,che non fi poffa domandar fjrvigio , o donativo alcuno: con

efprefla cond.zione.che durante detto tempo, i Baroni feudatarj , Terre DemamaJi, e Popo-

Ii non fiano molcftati, nè ricercatiy*¿ quovis colore d' altro fervigio , fovvenzione , paga

mento, & Adoho; ancorche fuccedeflequallivogliacagione di nuovo lopraveniente,& intui

to incognita, & infolita: ecosî feaccadeffe, pendente la foddisfazione del detta donativo, a

pagaifi rilcvio, Jarata d' cfsi Adohi. fi debbia dedurre da detto riievio : e con condizione

encorache finito il tempo d' elîggere detto pagamento , non fi debbia prorogare per quaili-

vogj/a cagione, encorche fofío urgentifsima.

E perch»queíta Fedelilsima Città, Baronaggio, e Regno conlîdando nell'infinitacle-

menza d lli M.S. a far grazia, con quel riguardo che la lleffa noftra fedeltà puó fperare d'

ottencr fempreddlla liberal iltima mano fua, cpn ogni riverenza la fupplicano délie prelenti

grazie, che da Federigo Tomacello Marchefcdi Chiufano noftro Sindico faranno prefenta-

te,sccioche fortifeano quel buon difpaccio,che fi defidera; Si fupplica V. E. che come ha co-

nofciuta dagli cfîetti la fede, divozione, & obedienzia della Città . Baronaggio , e Regno

verfo S.M. ii degni per fua natural bontà pigliare a cuore la noftra protezione apprefib la

MaS.,c procurarci con la fua autorità l'effetto délie grazie,e favori.di che umiliflimamente la

puehiamo; e li dtgni anche concederé quelle grazie,che dalla Jua mano dipendono ; che con

* " g"»
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gran confidenaa fe le chiedono; e daU'E.Vf in ogni ocptfionc, & in ogni tempo ci promet-

ыатоЛп Napoli a dï 9. di Marzo.

Pi y.& ' . '

l/niliAmî, & Affeaionatiflimi Servidori,

У Deputat* dçl Parlamento Generale,

Gerónimo de Majo per Montagne.' Il Prencipe Grand'Admirante.

Francefco Mormile per Portanova, * Ii Prencipe délia Roccçlla.

G¡o:Batt¡fta de Liguoro per PortaaoVa; Il Prencipe d i Rocça Romana,

D.Carlo di Gennaro per Porto. Il Marchefe di Corleto.

Annibale Macedonio per Porto, Il Marchefe di Cervinara,

Francefco Roffo per Montagne. Andrea de Salazar.

Ludovico Capece Galeota per Capoana,' Scipione de Curtis.

Claudio Milano per Nido. Fabio d'Anna.

Agnello de Martirio per Jó Fedelifs. Popólo, Giacomo de Franco.

Ottavio de Martine per lo Fedelifs. Popólo, D.Antonio Loffredo. .

G¡o, Simone Moccia,

Juliut С (far Capaciat Secretar¡us.

A' 1 1, di Gennaro 1606. convoçato il Parlamento Generale , fi leffero tutte le Gray

íeie, e fi fitmarono, infierne con la letteraa S.M., e V Offerte; e fattifi i Deputati a íojkeitaf

le grazie a S.E. * che furono gl' infwfçritti, v¿.

Per h Gttà. • Pgr Ii Titolati, e.Baronaggio.

Ludovico Capece Galeota. • 11 Prencipe di Conea. ';,

D. Cario di Gennaro, Scipione de Curtis,

S'and6aPalauoaIeggerelalettteraaS.E.com'cfolito ;dove radunati tutti ¡ De*

putati, il Sindico propofe ció, che s'era fatto; e chiamato il Segreurio délia Città , ordinô,

che leggefle la lettera, che fù P infraferitta, v$,

S. C. R, M.

C> E all'infinito obbligo , che queda Fedeliífima Città, Baronaggio, eRegno tiene alla

¿cttera a S,M, ^ Real Corona délia M.V., corrifpondefiero leforze, picciola fenza dubio farebbe queda

dimoftrazione, che col prefente Donativo facciamo per mano di Federigo Tommacello Mar

chefe di Chiufano,Cavaliero di Capoana,no(tro Sindico,d'un milione,e ducentomila docatij

mà perche fiam ficuri che V.M. fia già confapevole delle noílre eftreme neceflïtà , dobbia-

mo íperare, che conforme alla fuá Real grandezza, fi compiacerà gradire l'affetto , col quale

fumo, e faremo fempre pronti ad efponere le proprie vite, non che -le facolta in ogni occa-

fione di fuo fervigio. Onde dovendofi queda prontezza d* animo rapprefentare dall' Uluítre

Conte di Benavente, al quale avendo il Baronaggio folo , fenza gravar Popoli , donato ven-

ticinque mila feudi ,* encorche vifoffe fuoordine in contrario, per fodd/sftre in parte al

molt' obbligo, che gli fi dee , in fegno d' univerfal foddisfazione , che q uefto В egno tiene

del fuo giufto,pio, e prudentiflimo Governo: Supptichiamo la M. V« fefti fervita non folo

comandare'ehc gli riceva.acciócche non reftiamo defraudati délia noftra afïezione ; mà an

che a lafciarcelo per molt/' annij che farà la mag¡ore, e più principal grazia di quante per fuo

mezzo chiediamo alla M.V. ; alla quale, baciando umlmente i piedi, preghiamo dal Signor

Iddioogni compita felicità,per confervazione , & aumento délia fija Santa Fede. In Hapotî

a d\ 1 1 . di Gennaro 1605.

P» V. S. CR. M.

Umiliflîmi Servi, e Fedeliflîmi Vaffalli.

Г là Deputati délia fua Fedeliffima Gttà, Baronaggio, e Regno

ne¡ Parlamento Generale.

Gerónimo de Majo per Montagna. II Prencipe Grand'Admiraglio,

Francefco Mormile per Portanova. II Prencipe della Roccella.

Gio:Batti(la de Liguoro per Portanova. II Prencipe di Rocca Romana.

D. Carlo di Gennaro per Porto. II Marchefe di Corleto.

Annibale Macedonio per Porto. Jl Marchefe di Cervinara.

Ludovico Capece Galeota per Capoana, Andrea di Salazar.

Francefco Roflb per Montagne, Scipione de Curtis.

Mario Bologna per N ido, Fabio d*Anea,

'» « Clan»
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C/ítidio Mflanoper Nido.

Àgncllo de Martiiio per lo Fcddiís. Popólo. .

rtino per lo Fcdcidi^Popolo

 

Gíacomo de Franchis.

D.Antonio Loffredo.

Gao: Simenc Moccia.

Julias Сфг CapadusGecretarius. r

PHíiíppus Dci Gratia Rex Caflcílx, Aragonum, Lcgitfnis, utn'ufquc Sicilia: , H ifrufaJ

km, PorOugallix, Hurgariœ, Dalmatix, Croatia:, Navarra» Granatx, loleti, Valen

tías, GaILcix, W*joti carura, Hdpaiis, Sard¡ríi«, Cordubx , Corücx', Murtix, Gicnnis, AJ- •

. garbn, Alg^irx, G.br¿¡l:arie, Iufularum Canaria;, nec non Indiarum Oricntatíum , & Oc

cidental ¡uin, lnlufarum,ac Terrs firms, Maris Oceani , Archidux Aullrix , Dux Burgun-

■ diae, ВгаЪапиа^ Mcdiolani, A-thenarum, eopatns, Comes Hablpurgii ,*FJandría:¿ Ty-

10ÜS, Basions ,*Roíiilionis , & Ceritam'x, March io Oriftanni , & Guceani, Univerlis , ¿c

i) tie n ¡ib prsféntiuin firkm' infpedturis, tam prxlentibus , quam futuris. Сиф una ex pra:c¡-

purs V ittutibus, qux Princ'pum ánimos illuftrat, ac fubditos illis conciliât , íibique clevin-

cit, p.aft rectam juftitix adminiftrationem, fit erga univerfos munificentiam exercerc ; lon

gé ttmen tmic fulg-Jt, at qmnibus proba*tur, cum ipfam in fubditos conferuut, qui in pacis

осГо, & belli cveigu, omnibus viribus, & animo minquam Regibus fuis oporam luam nava-

re dt Hi сешце. Cum igicur Um4erfitas,& homines Magnifica;, & Fidelilfcmx Civitatis na

îtras Nïnpolis, ас Po neiges, Ducts, Maichione,s , Comités , & Barones , al¡;»q¿ie Univerli-

tatts ( i; vitaium, tv Tcrra/um noltri'Fidelitlimi, ac Fiorentifiimi Citerions Sicüix Regní

¡n Contentibus, feu Parlamento anniiprxttri'ti millefimo fexcentefimo quinto, per llWi-

ftii m D. jodiiiitm Alfonlum Pjrrítnttl de Herrera Comitem de Benavtnte Corría ngui-

ncum иофгмгп, аС in prœd.cto Regí.o Proregem, Lccumjenentem, & Gapita,neumGtnera-

• lern inito*& in pixdicr-a noltr.. Civitate Neapolis ttlebra.to, fimul cengregati , petitipnes,

& lupplicationts infraicriptas nobis prxlentari feeerint, humiliterquc petierint , lit qux 111

eis poltuiabant . bemgiièjMlis concedeft d gnaretr ur,Nfs petpendtntes ccmírantiflrmam d¡-

étj Rtgni fidem, premj tifudiiitn.que ad nobis inícrviendum fn quacumque ttmporis occa«

fioi,t, uique еогщккт maiionmi , &' oblequiorum* aliqua in parte meminifie videamur,

ac proptiilurr» anjmutri erga ipfura Regnum tkmonltremus , pgout in dies in prxfhm!is"be-

r>tfic is^ gratiis,^ nun.tutus fací rt conah'mür ; pradiótas petitienes,.liber ter aeeepirnus» .

eatdemqtic decretan, & expediri jufiinjus, prout. in eake cujuslibet eatum oontinetur: qua-

lum tenor kquitur m hxc verba,v$, ■ < ■ •

я

Grazie, k quali h FcänJifsirr. a Ctttà, Barottaggh , e Regno, fâpplicano alla Maeftß

di( ÁV Fjlippo HL tioßro S ignore net prefente Furlamento j

celébralo nelprejentc anno 1605.

i

4»

A.
IN rn'm's.queria F-dtl mma Città , Baronaggio , e Regno fupplicano V. M. perchc-ncl

pfeeedepte^PwlamejKO fa lupnlicata, d'alcune Grazie concernent! non meno P utile , e

benfeficiadiquefti |*o¡ fedtflffflbii Vaflalli , che 'Hervigio di V. M. , e la qtiiete univtr- Si fupp|;caS<M<

tarte: e fe bene Iperand che a qutHV ora fia llata fcrvita di proved'trle,ad ogni modo fe altri- rer!e grazi¿ ^

tner.te ft^Te.the per m. ggiqr occupazicnedeila M.V»non aveffe quelle provvedute,ritornia^ plicate my (,afla-

Sr?r ? !' ?ЙР1'С^,Г^' fclV'ta dc8naríl JiconcederJc.comegrazietuttjfidtrarc da que fb.F.de .Ihrrm.C.ttà, Bardnaggio, e Rtgno:fra k- quali , la pTima è più A. P

oerata e d^omatidare |o(rervau2a di lutte Je Grazie, CapitoJi, e Privileg!, che ci Ibno (iát¡

cor.ccüu- - d. ..gl, antcÄdcnt. Rè d, quelle, Regno,e<o-ifirmatr, & amplia ti dalla Maeftà Se- ' •

larea,cdJla fchee memoria d..f,J¿ppb II. Ido Padre: delle quäl, (e per alcuna parte ci fofse.

6HC.az_.oned aleu na d eise, vbgüa comandare, che tutte s'olfervLno inviolabilmente juxta ':

/»//:г/сг?л & шопы; non akerandoli , ne relhingenJofi in cos'aJcuna , come ¡i dee (pera,

re ddLck mentillima meare di V.M. verlo qurlto luo-affezzionatilfimó Rcgtio , il quak-

equ*oto tiene, m lervigio ^ '

. ;

** ■' V

JlCC

conceJerli

non ha mai mancato, ne manca di fpargere il fatigue , la robba , equanto tiene, 111

ckilaM.V. Itnza' poneni.clauíula prout in pofWs/om: exi/iitlma concederle ferflpji

рг'егб.чт placet; poichs quanJo furono coacedute , parvero grazie giutte da com

' l.llima Cict'a, Baronaggio, с Regno; ebud. poi per le d. grazie ha fcrvita V.M.Щ ^

e l'perar.oatimemo.e 11V11 c'imiM.izior.e di grazie Sua- Regia -Majtllas Catboucл »*

и tidei.um VaJïalloruM реШОщШ projua benignitatejMÏsfachndum citrabit.

•

 

• п.. SimpPÜc«^M.

-Item, qucíTa FedelifTma Città , Baronoegio , e Regno rîcorda alla M. S. come gl¡ a non permettere

»mii paMati tdendofi intef.i , ,ohc fîi propollo alla felice memoria di Fiüppo II. íuo Pa- JJ^^g"^

rire di far c£i|gete la Depofucria in quriU Città ♦ e Regno ^nella quale folamen-

téfidovcifcro ßaxe «utti i df politi , par ve cofa tanto perniciefa, & in daiyio di queOa Feoe»

li'dima Cittá, BÜo^aggio, e Regno, the loro parve autora tfped ente , che fra Г ahrc cote,

chepr.ncipaimcntc'dovi-fictrat'.arcOuavio Tuttavdla ifcnbak ¡adore di. queda Ffdtlifli.

 

i'
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ma Gitta appreflo !a Macftà predetta, foíTc , di far conofcere gl' inconvenient! infinit! , & i

danni irreparabili, che potea çagionare aquefta Fedeliílima Città , Baronaggio , с Regno

* detta Depofiteria: cosí avendotràttato>& avendo il tutto fatto conofeerc, fi degnóJafelice

rm madeira Maeftà predetta di far provvifione tale', che fe bene con parole cfprefTe non ordi-

nó, che non fi poneffe; ad ogni modo, i dalle dette parole , e da ció , che fír trattato , e dall'

•ttí.-tto léguito,ancora refto lervita di fas tal grazia; pojehé non folo non fíi poft* , ma non

le he frattó piíi; con ferma certezia, chè non avefse a pafsarc innanzi tal negocios & ancor-

che qnefia FedelilTima.Ci«à, Baronaggio, e Regno fullero ftati ficuri , che tal Depofiteria

Yicm avefse a porfi in queflo Regno con la graïia predetta; nulla jJ í manco per cfser nego-

zio il più importante, che a quefta Fedeliflima Gitta, Baronaggio , e-Regno ¡n particolare,

ed in generale potefsc efserc; pur di nuovo ne! Parlamento dell' anno 1 6óó. han füpplicata

la M.V. a voler loro far grazia, che cosí come la felice mem. della M.di fuo Padre relió fer*

vita, che con effetto il detto negozio della Depofiteria non palsafse più avanti , redaje la

M.V. fervita d'ordinare efprefiarrfente, che non fi dovefle imporre tal Depofiteria , acciochc

fofl'e ftata'ficura, che inavvenircdi tal negozio non fi dovelfe più trattare: E le bene Ipera

efía Fedeliflima Gitta, Baronaggio, e Regno , che lia ees) rimaía fervita, di far grazia; ad

ogni modo perche di nuovo fi va fentendo , che per alcuni liailata fatta offqrta un' áltra

volta per detta Depofiteria; per quedo, con tuttt) che liam certi , che la M. S. non dará piíi

orecchio a tal negozio ; pure eflendo cofa d¡ tanto zelo , poiçhe da efia fi cagionerebbe il

diflervizio del Signor ldd.o, di V.M., e di quefta Fedeliflima Gitta« Baronaggio , с Regho;

neutre con efla vengono aftatto a mancare tutti gli altri Banchi.e luoghi Pirdi quertaJJit-

tà , с p Regno , e l'utile del Banco conülte folo ne' depeliti ; çd oggidî in'

• quefta Città , quafi non ci fono altri Banchi , che Ii luog*h¡ Pii ; e mejure in efli

• non fi poteíscro far depofiti , cefsarcbbero i detti Banchí , e s' impedirebb* ancora ¡I

commercio; bifognando i depefiti efser veri , e reali: cofa impoflibilé ; dal che nc leguirebbe, ■

m j che non fi farebbero nè venditc, nè compre^ e particolarmente di llabili , o feudi , per non

poterli farctajiti tlepofiti Reali, qulli ogg* li fanno la maggipr parte íenza tutti i danaridi

contanti; di che fi cagionerebbe da'nno, alla M. S. per "gli alscnzi , per li giuramenti de5 Vaf-

faJU,pcr le liberaziom de'Depofiti; i quali tutti vcrrlbbèro a cefsare,e maneare a danno della

Gitta, Barónaggio,e Regno;-non folo per non poter contratare ; ma pérchele robe non li

• ' .troyetebbero a vendere,e particolarmente quelle ,"Iequal¡ t neccísario venderé per decreto

del Giudícc; le quali per la penuria .del dañare, li venderebbono tanto meno : danno ancora

irréparable ¿ poichc le liberaziorii d/e' depofiti faribbero più difficili , per oppugnarfi an

cora efso dcpofttario.acciocchc tanto piii di tempo il depolito ftelSe in mano fua;& anche per

lo dubbio, che ¡I depofitario pot rebbe mancare ; montre tra dieci anni , almeno vi farebbero

di depofiti due milioni,c non potrcbbe ripararli con le pleggeriejle quali non larebber» ba-

ftanti a darfi per detta íbrama: Onde con tanti inconvenicnti , e maggiori , li fpera , che* la)вг aetta lomma: uncle con tanti inconvenient/' , e maggiori , li fpera , chffla

I ' M.V. non abbia a permetterc, che fi ponga tal Depofiteria.c fi degnerà non toglierci lagra.

¿ia fatta conforme la mente della fejice mem. della Maeftà di fuo Padre , fperando non folo

* coiíferma, ma aumento di grazie dalla potente mano della M, V. : Ed eíscndd .quefta delle

maggiori, che quefta Fedeliflima Gitta, Baronaggio, с Regno poísa n'ecvere ; Per queflo di

nuovo.fi fupplica V.M. , che non permetta , che in quefto modo li cagioni Г ultima ro'vina
-k . ■ d' efsi, cen ordinäre, che tal Depofiteria in alcuna güila li debbia poneré . Plaçait Sua Re-

gia,& Catbotica Majtßati jam pridtrâ j/to Pidelißkao Regno cU&amgratiam considere; &

de ta Privilegium in jorma tçpediri mandabit.

■ • i .

Item, fi rlduce a memoria di V.M., come la felice memoria delf Imperador Garlo V.

' Si fnpplicaS.M« Avo jc|ja M.S-fccc. grazia ad с Isa Fcdehfsima Gitta , Baronaggio , с Regno di comandare,

a confermarc la chc.^ Cr;mina|¡ de'Regnicoli non Ii potefsero delegare , e che doveíscro palsarc#per

• vapcrcüilc «ufe К Tribunali ordinarj;cigè nclle prime iftaze per Ь Gran.Corte ddla Vicariate nelle féconde,

biminali de- Rc- per lo Sacro Gonfiglio,.e che nö fi pôtefsero togliereegl* inquiíiti l'appellaz.on.,cccetto che

gnicoli non fifof- nel delitto della Macftà lelajed efserictoG i%pol*sefsicme' di detta grazia daJTanno 1554.. con-

íono delegare, ntà-vocatof, ц parlamc,uo GcneraTc, elsa FrtKlifsima Gitta, Baronaggio, с Regno, luppbcaro-

deljbono paflare nQ и S;gnor ü.Franceleo de Gaítro LuogotCBcntcdi'V.M. in quefto Regno , folse rcllato

SnarV' weiwî fervito ordinäre, che fi dovefsero difmeetere le protezioni di V.M. .the erarte (pectf di dele-

dèlitti d'i leía Ma- gazioni, & ancora altre delegazioni fatte di caufe civili, corne со[е repugnanti ad aUregra-

jeltà. zie concedute ad efsa Fcdtlilsima Gittà.-Jiaronaggio, с Regno da'§erendsimi Rè til quefto

Regno; e per detto S*gr,ore fù conceduto quel che gli li domando • Ed el'sent.oii Hullo ftel-

*fo Signor D.Francefco dato parte a V.M. di quello era elscguito , relió V. M.ferv.taáp-

. • provarlo per le Reali lettere lotto la data de' 29. di Dtcenibre dl Ii' anno .($02. . nelle quali

V.M.npr vnliT mnlf:-I.V-« i- —i--

  .cyiero ...

lente lor parelse convenire: quai grazw*ha partante il contrario 1

ш *

rola mente di V.M. ;>ttcfo con Foccaíione di tât'ccceworic.fi louo delegate,

' - . • eft.
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efi de légano infinite ciufe criminal; a' Gindici annalt , & ad altri Miniftri ; e conquefto Ci

«oglie i'appellazione a' poveri inquiiiti contro la forma della predetta grazia fatta dall' Im-

perad'ore di glor. mem. : £ fe bene nel preiènte governo dell' Uluflre Signor Conte di Bella

mente Minifico prudent dl] mo, с giuíhíTimo.non fi puö dubitare d'aggrjvio ; ad ognî modo

potitbbe fuect-dere il contrario (otto altro governs; Perciö ricorrono da V. M., с con quel-

la maggior' eficacia, ch' è poflîbile, la fupplicano fia fer vita dichiarare ,cfie non è ftata fut

infenzione.con quella carta, dove fono quelle parole, excepto e» las caufas criminales, en que

parif ef¿i que fo^pfarnente convengan las dichas delegaçiones, derogare alia grazia già prims

coiiceduta ad efla Fedeliflima Città , Baronaggio , с Regno dalla Maeftà Cef. , ed alla pof-

feflidne.che fe h'è tenuta; mà che detto cafo forzofo s'intenda fojamente' di quelle , che fil

eccettuato in detta grazia conceduta dalla predetta Maeilà Cef. , cioè nel delitto délia Mae-

Ла le fa : ( nel quai' enorme delitto deono cefTare tutti ï favori , e ti*tte le grazic; ed ogni ri-

gorolirà,ed eccefTo di gaftigo fi dee riceverc da fuoi FedelilTimi Sudditi per fingolariffimo

fjvorcjjcondomajidareefpreflamente, che lecaufe , & in particolare le criminal! non fi

pofTano delegare; mà debbiano caminare per Ii Tribunali ordinarj ; e che per penfiero fotto

qualfivoglia titolo di delegazione, non fi toglia l'appel lazione âgl' ihquifiti al Sagro Con-

fcglio di Capuana. Che fealtrimente feguiffe, efia Fedeliflima Città , Baronaggio, e Regno

fentirebbero danno dalli favori di V.M., che fpontancamente fi è degnata lor fare: cofa tut-

to contraria alla magnanimità délia M. S. , e la grazia predetta apporterebbe pregiudizio

infinito. Placet Sua Regia, & Catholic* Majejiati grattant fao Fidelijsimo Regno concefîam

fer. Serèni/. Imperatoren Carolum V. Avara fuum Augafta memoria confirmare , & pro ejus

cbfervamne Pragmaticam in forma expedir» mandabit, .

IV.

Item, queda Fedeliflima Citù, Baronaggio, e Regno eflendo ftatî fempre in polîeiTo,

che le camere refervate a' Baroni di quelle Regno, cosí come fono fíate franche d' alloggia-

mento attuale, cosí ancora fono (late franche di contnbuzione al Pal' re Terre.çh' hanno al-

Ioggiatn,anehe per vigor di Grazie, с Ca p¡ с olí conceduti da'Sereniffimi Rè palTati; ed efíen-

dofi gli anni paflati volu'o far' innovazione ad iltai.za d' alcune Ierre , lequali non erano

cmere rifervate,fi fuppIicô'PIllurtre f onte di Lemos Vecerè di queílo Regno,che non avef-

fe permefTa tal'innovazione; ¡1 quale fece l'infraícritta decretazione . Sua Excellentia habita

informatione negotii partes fuat interponet cum Sua Majefiate , ut quantum pofsit ,Jktisfiat

juper petitions Fidelifsima Civitatis, Baronum , ó* Regni ; (¡y interim mandat nihil innova-,

ft: per la quai decretazione nel Parlamento precedente quelta Fedeliflima Città, Baronag

gio, e Regno fupplicô la M.S. dell'infrafcritto modo vj. Item , perche quefta fua Fedelifli

ma Citta, B.ronaggie.c Regno tiene privilegio dell' anno 1507., che nel le Cafe , Mafiarie,

e Terre de' Napolctani,non fi pofTa alloggiare nè da Cavalleria, ne da Fanteria, nè da qual-

fivogba gente di guerra; potendofi peraô i Baroni del Regno rifervare una , о più Terre

per loro camere rifervare; alla quale fi fpedifee patente di qualfivoglia efenzione d'alloggia-

tnenn: gli anni paffati fù importa 1' efazione per la gente d' armi , e ca vallo leggiero, di do-

cati trè il rreie; ed elTendofi dopo certo tempo diflîcoltato, fe in detto pagamento dovefsero

contribuiré le camere refervate, fù provveduto , che eflendo impofizione in danari univer-

farj, dovefTero áncor contribuiré le camere refervate , cosí come pagano le quattro grana a

fuoeo importe per l'Infanterie Spagnuoie; ora avendo alcune Terre alloggiate attualmentc

Fanterie, ed altre genti di guerra, han fupplicato l'Illurtre Vecerè volelse comandare, che le

Terre convicine contribuilstro a detti alloggiamenti; il che fù rimel'sp alla Regia Camera

délia Summaria, the cosi Ii eícguifse; ed efsendofi fatto il mandato per dette contribuzioni,

furono polte per contribuenti le Terre convicine di camere rifcrvate;dcl che avendoneavu-

ta no0ia i Baroni nel precedente .Parlamento , ne diedero fuppJica ; la quale è del tenor

íeguelT'c. In primis quclb Fedeliffirna Città, Baronaggio^ Regno íuppiicano V. £• , attelo

per ant.chillimi privilegj fijnno in pofsertiohc i Baroni del Regno elcggerc ,,e riferbarfi

per fua camera una delle fue Terrej le quáli s' întendano riferbate d' ogni pelo d' alloggia-

lïiento, ed i 1 itolati due più: il che gli anni pafsati fù giudicato fi dovel'se intendere degli ,

alloggiamenti a tuali , coi come fono fiati fempre in polsclfione ; ora trattandoli di

dar Terre , che contribuifsero alla fpefa dcgli alloggiamenti attuali , che tencano

Cotrone , e Taranto , ed altre Terre , fi fon date per contribuenti alcune camere

ferbatc ; il che porta pregiud.'zio , anzi dertruzione di detti antichiflimi privilegj;

giacchè contribuendo agli alloggiümenti attuali , larebbe togliere il privilegio , che

tengono di hon alloggiare : Supplicano per tanto V. £. non permetta , che di que» -

fto negozio fe ne tratti;mà fi trattioo franche dcll' attuale alloggiamento , come di contri-

bu/ione ad alrre Terre, che alloggiano: e perche fperano, ch' il Vecerè ne darà avvifo,ed in-

formazione a V.M. , la fupplicano con ogni umiltà fi degni far grazia comandare, che fieno

nnantenute in quell'efenzionç di non contribuiré agli alloggiamenti attuali délie Terre con

vicine, corne fono fiVe lémpre in pofseflione, in virtù d' infîniti Capitoli , Si ш fpccie dcll*

anno 1558; nel quale efsendofi fupplicata la M. Cc(. rertaisc fervita far grazia ancora , che

dette camere, cosl come non alloggiavano , nè anco contribuifsero ; e che i Baroni , che te-

1 licano

Si SiipplicaS.M.

a mantencre , с

confermare i Pri

vilegj concedati

dalei , e gli altri

paflati Rè m torno

alle Camere nler-

Jate de' Вагогц.



GRAZIE ; E PRIVILEGJ

) Terre col patto de retrovendértelo , godefsero fimilmente detta grazia ; fîi per S. M.

provveduto. Placet Caf. M.; quodfi venditor pon babeat ßliam Terram , emptor gaudeaf. D* Щ

allora a quefta parte, in virtu di detto Capitplo , mai le carrière non hanno contribuido % e

 

 

comandare , che perpetuamente fi trattino franche non folo dell'attuale alloggiamento,

rnà ancora délia çontribuzione attuaJc ; giuita la pofsefTionc, nclla quale fonoftati tant! an

uí: che altrimcnte farebbe togliere joro rJetti privilegj acquiftati , e confermati; e fra tanto le

dette camere riferbatc, cosí come fono ftate franche d'attuáli alloggiamenti , cosí ancora

fienp franche ancora délie contribuzioni, conforme al folito; E perche Sagra Maeftà al pre-

fente quefta pofselïione fi pretende turbarfi fotto pretefto , che la M. S. abbia ordinato ail'

jlluftre Vecerç di quefto Regno, che faccia oftervare ¡1 folito ; encorche ¡1 folito fiaftato

iempre d'efsere date trattatc franche non folo d'alloggiamcnti attuali , mà ancora da çontri

buzione; Ed efsendo fleuri, che la mente délia M.S. non fia di togliere le grazie fatte , mà

i piíi tofto aumentarlc.e-farne di nuovoj Per quedo la fupplicano, çhe voglia far grazia ordi

näre, che quefto folito s'abbia da giudicarc, conforme è di giuftizia in quefto Regno ; ac-

cioene non fieno di fatto privati délie grazie già ricevute con tanto fangue fparfo, nella pof-

icfsione délie quali già fi ritrovano. Sua Regia , & Catbolica Majeflas id pro juflttia expe-

, dirt mandabit; dummodo non aimentur ordines duti circa contributionem,

•i 1 ' ii /. « ■

• v.

SifupplicaS.M. item, perche l' Illuftre Vecerè.che al prelente è in quefto Regno , ed ancora gli altrî,

e confcrmare tut- с^е pro tmpore fono ftati, hanno in nome di V. M. dato Г afsenzo a' contratti d'ahenazio-

d ^ HMt*"' Vc' ni»& obbligazioni de'beni feudali de'particolari, & anche hanno fatte vendit?, & alienazion¡

cere я çontritti d" diverfe, tanto col pfctto de retrovendendo, come a tutta pafsata , di diverfe Città , Terre , ed

alienación, dicofe altri beni, & éntrate di pagamenti fifcali, arrendamenti, ed altri corpi di fua Regia Corte ,e

feudali,o al tn cor- ridotto in burgenfatico diverfe annue éntrate , che da particotari fi pofsedevano ¡n feudo;

pi Uclla R.Corte. {,апп0 ancora fatte concefsioni a vita, & ampliazioni adunoerede di diverfi offic] ; & in

tutto han promefsa la ratificazione di V. M., ed han fatte ancora moite altre grazie, çoncef-

fioni,difpofizioni,ed afsenzi preftati: с fe bene efsa Fedelifsima Città , Baronaggio , e Re»

gno fiano ficuriísim¡;che tutti detti at t i fleno validiísimi per la poteftá amplifsima,che V.M.

hà data a fimiji Mmiftri ; lí quali han proceduto con ogni çircofpezione , e maturo confi-

glio; nondimeno per foddisfazione fupplicano V.M.refti fervita conformare tutti.e qualfivo-

güano afsezi fpeditijancorche fleno cotro alia forma della R.Frammatica de'nove capi;come

fh fervita la Maeftà del Rè fuo Padre di glor.mem. , confermargli nelL' anno i $9 1. , e con-

fermare ancora tutte le vendite, & alienazioni fatte tanto col patto de retrovendendo , come

a tutta pafsata dj Città, Terre, ed altri beni, ed éntrate di pagamenti fifcali , arrendamenti»

ed altri corpi di fua Regia Corte ; e le riduzioni dell'entrate feudâli in burgenfatico , ed an-

çhe le concefsioni a vita.cd ampliazioni ad uno erede di qualfivogliano officj , e tutti, e

qualfivogb'ano altri atti fatti da elsi in qualfivoglia modo,in nomedclla M.V.: che di ció re-

fteranno autorizzati i fuoi Miniftrijedefsa Città, Baronaggio,e Regno lo riceveranno a gra

zia d'uni verfal foddisfazione; come altre volte ha conceduto la M.S. in occafioni flmili ; с ft

accenderà più l'animo de'negoziami, e foreftieri a negoziare in lervigio di V.M. nell' occor-

renze,che fuccedeffero infuturum. Placet Sua Rcgi#>& Catbolica Majeflati confirmare af-

fenfus prajlitos per lllußremfuum Proregem pro alienation¡bus , & yenditionibus bonorum

feudalium,babentes cTaufulam ordinariam cj. dummodo venditor babeat fucceflorem in feu*

do. V<.rurn quo ad reliquatqua petuntur, cafibus fpecificè exprefsis , ас déclarâtis , Sua Aíaje-.

fißs eis fatisfaciettàum çurabit.

V к

Si fupplica S. Itemj perche ja Maeirà di Carlo V.di glor.mem.ft degnô gli anni pafTati di dichlarare,

^Ldlaforne"acoen-chelflfu^ fi ftendeííe a' fratelli confobrini ; quando регб vi con-

 

uchcfofferocoi- V.M.ftanteche altre volte per quefta Città , Baronaggio , с RegnoYi fia fupplicato delio

gionti per lin ea " degni Per g«""¡a particolare concederé , che la forella conlobrina poffa fuccedere al

fcmininajpurche fratello,o forella conlobrina , non oftante che fofiero congionti per linea feminine ; purche

difeendano dal ambedue difeendano dallo fteflo ftipite del primo aquirente fexus , & eetatis pr¿rogativa

mcdeilmo ftipite: ßrvota-Sua Majefias profuafolita benignitate ergafuumfidelijfimum Regnumy ejus petition}

ine íl 0C" bac in re4rout in alilS ' Center annuendum decerneret , nifijufiis de caulh in ea fuperfeden-

9 ' dum videretur.

 

Jtem , perche alcuna volta la M. V. hà fatco con:eflioni a neWbne benemeríte d'alcun

feu-



 

' DEL RE' FILIPPO III. :Ш К '

tormera tun ia iua magiiainiiuta, ene non vuoic,uic aun aooiano parte in quei

а fuoi benemerki Vitttlli.Sua Majeflas re mature conßderafa , rnandabit id qut

venire v/dabitиг. . '*

feur'o , с per aumentar Joro la grazia , l'hà conceduto franco di fervigio , e d'Adoho ; ed al- Si fupplica Su a

cun\ilrra vclta gl'Illuftri Vicerè , che pro tempore lono ftati ncl governo di qucfto Regno, M- » cne i feudi

a fuppliche delle parri , hanro mutata la natura dellc annue éntrate agli altri beni concedu- ^ditfcrvi '^"sc

t> s diverfi particolari in feudum ; ¡ quali riducendoli in burgénfatico , in tempo che detti atjôlio "о che 'er

beni feudali traiio taflati nel cedolario dellaCamera di V.M.n'è nato molto pregiudizio agii grazia' avelTero

aitri Baron¡,e feudatarü ncl Rcgno,cotro alia ("anta mente di V.M.,attefo nei ripartimento mutaca la natura

de'donativi che fi fauno a V.M.per rata d' adoho, ¡1 pefodi d.feudi an:ichi,a ridotti in bur- i" bürgen faeico,

genfatico,fi aggrega agh altri Baroni,e feudetarj; E perche per difpofizion di ragione, quan- non accrefeano ij

do fi fà grazia ad uno, che, fia efentc di qualche impofizione , quello non fi puó caricare agli ^l^ztoni ^ma i

altri;ma deefi eftinguerc detta rata a danno del concedente;perc¡ó efla Fedeliífima Città,Ba- eftinçua détta ra-

ronagg-io , с Regno , con ogni humikà (upplicano V.M.lia fervita ordinäre , che da oggi ta a' danno del

avanti quando fi ríduceflero i beni in burg£latico,ed anche quando da V.M.fi cocedeffe al- concèdent* .

cun feudo franco di fervigio,che per prima fofle ftato taflaco.o fi dovefle taflare;fi degni di-

chiarare.cheper tal cagione il pcfo,chc per ragion d'Adoho fpettava a detti feudi conceduti

franchi , o ridotti fn burgenfatico, nel ripartimento de'donativi , e altro fervigio , che ¡n-

ponefle a?feudatarj di quefto Regno,n5 l'aggreghi agli altri Baroni, e feudatarj;mà quello li

deiluca,come cola conceduta dalla liberal mano di V.M.ilche oltre farà di giultizia , fi con

formera con la íua magiianimità, che non vuole,che altri abbiano parte in quel che concede

I quod magit con-

vin.

Item quefta Fedelisfima Città.Baronaggio, e Regno , conofeendo сой quanta facil ta Si fupplica S ua

i ftati , e feudi tanto titolati , quanto non titolati , quaternati, e non quaternati, in molto M., chcpollano i

tempo, con moite fatiche , e fervigj acquiftati , in un punto fi perdono nelle proprio farm цСиге ^"Г/0Го feudi

glic degli acquireiui,fuccedendo in clsi le donne, le quali fi cafano in famiglia alienajfuppli- -n prrfOI13 di

cano la M.V.ii degni abilitare i prefenti feudatarj, e futuri titolati,e non titolati , ancorchc q«el mafcolodel-

que' non haveífero feudi quaternati ,che di loro fçudi,e flati poftano , tarn in átltt inter vi- le loro famiglie,

vos , quam in аЫи ultima voluntatis difponerc in beneficio di quel mafcolo cn« ,oro parerà;

delle loro f*m¡glie , il quale nel tempo délia difpofizione fuccederà , non eflendoci fe- non olíante, che

• •• j « *i ./-я-Г1 •{ __ j e ir vi fiano feminc

mina tn proxtmsortgradu;s non oftante che ví fofiero donne fimilmcnte ta gradu fuccejjt- mprox¡mjori gta.

bilit & proximori : alle quali donne pofla detto feudatario lopra detti fuoi ftati,e feudi ft;.- ,ju.

bilire quel taiuo gfi parera per fua dotc;o eflendo maritata , per amorcvolezza di donarle,

e lafciarle:fopra le quali difpofizioni, per lo prefente capitoloex nunc prout ex tunc s'inten-

da dato il Regio a(senfo,e beneplácito délia M.V.con dichiarare , che per tal difpofizione, i

feudi,e ftati predetti reftino corne feudi.e ftati antichi , edereditarj;ariQietto de'quali feu

datarj fi fupplica la M. V. , che per quefto non fi proroghi la fuccefsione più di quel la che (ï

contiene nelle Confiituzioni.Capitoli del Regno , e grazie fatta da V.M. E farà quefta gra

zia a quefta Fedclifsima fua Città rfarotiaggio, с Regno d'infini ta foddisfazione ; ed al fuo

Reat patrimonio non apportera danno aicuno;attefo che, come fuccederebbe la femina,fuc-

ceberebbe il mafchio : nè meno fi caufarebbe molto danno aile dette femine ; potendo oggi

il feudatario gravarle lopra il feudo u/que ad valoremfeudiyz fi eviteranno moite cautele in

véntate per fimili difpofizioni; le quali han partorito a' íuoi Fedeliísimi fuddití infinite li-

ti, difpend j, aggrav j,ed intrighi alii Regj Tribunali. Placet Sua Regia, & Cat/jolica Maje-.

Rati quoad feuda hereditaria.
' .•.*.-. • » Г ■ .' i--.-- ' . V" • •":

Item , perche per la felice mem.del Rè Cattolico fù conceduto a quefta Fedelisfima si fppplica Sua

Città di Napoli.che niuno Napoletano potefse efser tormentato ex ргосфи informativo; м. , che come j

e perche Sagra Maeft¿,con la medefima prontezza, che hà fervito la M.S.quefta Fedelisfima Napoletani han-

Città,ancora han fervito Ii Baroni del Regno.i quali fono Regnicoli:Pcr quefto la fupplica- no jl priv>kgio

no voglia lor conceder grazia.che ¡I medefimo privilcgio,che gode efsa Città per li fuoi Cit- ¿r"^^^ \ ~

tadini, i quali non pofsono efsore tormentatiex proeeßu informativo,godano ancora i Baro- proCefl\, ,nforma-

ni del Rcgnoï ehe (bno Regnicoli ; e le difpenzc per torme*ntare,non pofsano farfi , le non tivo;cortrhabbia-

fem- no i Baroni Rein cafi gravisfimi,com'è d'afsafsiniojfalza moneta,fagrilegio,fodomia;mà non in dclitti fem-

plicirilthe s'abbia da ofservare tanto co'Napoletani,quanto con Ii Baroni Regnicoli.Placet

fua R.eg.& Catbo.Majeß.& quod bacgratia extend'at ur ad Barones exteros^dummodo babeant

"jo/Sallos & jurifdibTionera in diclo Regno a Sua Majeßate.

Item.perche in quefta Fedelisfima Città ci fono infinite Cappelle/d Oratorj non folo

d'artifti,ma ancora d'altre perl'one di qualfivoglia ftato,e cojidizione : le quali opere ancor-

che da fe licno pcrfett¡flime,ad ogni modo fi è veduto con la fperienza,che da efse fi caufano

molti inconvenienti; poiche congregandofi d.artifti in det.Cappelle, ed Oratorj, o Congre-

gazioni , lotto detto colore fanno monopolj : aumentando frá di loro di commun confenfj

ogni di il prezzo delle cofe vendibili , ¡1 quale fi vede efsere aumentato aü'infinito , ed ogni

•* t a J ßior«

gnicpl
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eiorno vanno aurh8ntSdo:che fe r,ñ s'avefsero tanti Orator j,e СарРс11с,пом potr.bbero cosí

conCrq>arC;i quali fe bene fono a lomigl.azadc'Padn del G.esu.Gerolm.n.A- ja Гтции del

Monte delL'oíte delta M,fencordia,ad ogni mudo per cl.ee di perfone, che polsono nuocere

al Pubblico,comc eíperienza В «edcjfupplicbq V.M.,che voglia со que iant ,,e шиЛ, mezzi,

che le pareranno.comadare.chceccettuati detti Oratorj d. S.Paolo.G.esu^erolm.ni.Tr.m-

t, e Monte dclla Mifericotdià.ttîtti gli altri fi levjno.e non fi pofsano congregare.ne trattar

Inl verana; ma dcbbiaoo fare le loro di vozioni nelle Chiefe pubbliche ; e lo r.ceveranno a

gSia lîngeiwfsinw . Sua Majeßas re mataré coeßderata, praäkU pettitoßt jawfactcndum

curat»!»

It! '

 

Di V. S. R. С. M.

Umilifsimi, с Divotífsimí Vaffalli.

Li Députait del prefeme Farlamento Generale.

Gerónimo de Majo per Montagna.

Francefco Mormile per Portanova.

Gio:Batti(la de Liguoro per Portanova.

P.(Jarlo di Gennaro per Porto.

Annibate Macedonio per Porto.

Francelco Roflb per Montagna.

Ludovico Capece Galeota per Capoana.

Claudio Milano per Nido.

Agnello de Martirio per lo Fedelifs.Popolo.

Octavio de Martino per k> Fedelifs. Popólo. 

II Prencipe dj Conca Grand' Ammiragl.

11 Principe dt IIa Roccella.

11 Prencipe di Rocca Romana.

11 Marcheíe íli f Joileto.

11 Mardiolc di Cerv'ir.ara.

Andrea Salazar.

Scipione de Curtis.

Fabio d' Anna. ■

Giacomo de Franchis.

D.Antonio Lotiredo.

Gio: Simone Moccia.

Julius Cafar Capacius Secretartus.

 

 

f\ Uas quidem dccrctationes,& omnia,& fingida in eis cententa, tenore prxfentium>ex

V£ certa lcientiá, Regiaquc au&oritate nollra, deliberate ,& confulto , ас ex gratia fpe-

CÏab, maturaque Sacri nollri Supremi Conlilü accedente deliherationc , eidem Civitati,

B-ronibus, Univerfitatibus , & particularibtis perfonis dicti notlri Fideliffimi Regni gra-

tiosè concelbmus,& per prxlcntes concedimus: DecernAucs , & volentes , ut deineepsab

omnibus perpetuó , & inviolabiJiter obferuan debcant : Scrcnüfimo propterea Philippe

Principi Aultriarum, & Gerundx, Dyciquc Calabrix filio primogénito noltro carilfimö,

ac poli felices, & longxvos dies noltros in omnibus Rcgnis,& Dominiis nofhis.f Deo pro

pino ) immediate Hxredi, & legitimo fuccellori, internum aperientes noftrum , lub paternas

bencdictionis obterítll, díeimus, tumque rogamus; Illuílnhus verb, ípeclabüibus > Nobili-

bus, Magnificis, Dileclis ConliIiariis,.& fidefibus nollris, Proregi , Locumtenenti , & Ca

pitaneo Generali, noil ro Magno Carnerario, Protonotario, Magüito Juílftiario, corumque

Locumtenentibus, Sacro Noftro ( "onlilio Caílri Capuana: , Prxlidentibus , & Rational!-

bus Camera: Summarix, Regent i,& Judicibus Magnx Curix Vicarix , Scribx uortionum,

Thef.iurario noflro Generali, feil id officium Régent i 3 Advucatis qiioque , & Procuratori-

bus Fiicaiibus,cxtçrifque dernüm univeriis, ik fuVgulieOfficialibiß luhditis nollris ma-

joribus,& minoribus,quocumque nomine nuncupates titulo , officio auetpritate, & pot cíta

te fungentibus.tàm prxient:bus,quàm futuris iti ebdem Regno conll.tutis, & con'.tituendis

dicimus, prxcipimus, & jubemus, quatenus forjna praSfentPtirn , Sí prxinfertarupi petitio-

num,& decretationum per eos, Se corum quemlihet diligcnter attenta, ea omnia, <x íiBgüla

prcut ad unumqucmque ¡plomrn ("pe¿-tat, rcljieíli vé teticant línmter , & obí'ervciu, teueri-

que,& inviolabilité? obfervati faciant per quos cb;et , juxta carum leriem, contiti' iuiam,&

tenorcm: ¡ta utomni dubio contradict ¡onc, & ítnillra interpretatione ceflantibiis, Univeüi-

tasdiílx Fideliííim'x Civitatis Ncapolis,ac Principes, Duces, Marchiones, Comités , Baro

nes, & alix Univerfitatts,& homines prxdicli Regni, gratiis in diet is decretatioulbus per

Nosconcefiis, liberé fruantur, & gaudcaut, & non contrafaciant, vcl vpuiant, neque quem-

larn contrcfacerc, ve1 venire permittant ratione aliqua , live caula , fi dictas Seren HlimuS

ineeps nobis morem gercre, exteri autem Ufficialcs , & Subditi noflri prxdicti e.ratiam

ftram charam habent , ас pœnam ducatorum decern millitim à quolibet contrafùciente,

otiescontrafaftum fuerit, exigendam, 6ч Filco nollro applicainfim , cupiunt ed itare . Ь»

prxfentes fieri ju(bmtis,rîo(ho magno negor i.uuni prxfati citerions

ocîavo

#
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mcnfisMaii; Anno à Nativitate Domini i6o8.Regnorum autem noftrorum announde-

YO EL R EY.

УШ Comeflabilis , & pro Protonotario, Vidit Comes Generalis Tbefaurarius.

& Mogno Carnerario. 1

Vidit Quintana Ducgna Regent. V id,t bans Regens.

Vidit Caimas R^ens. *** A"¿°» R<&™-

Vidit de Curte Regent.

».
'

Dominus Rex mandavit mihiJoanni Lope2 de Zarate.

Solvat in Executoriis Cayas pro Taxatore.

In Privilegioram Neapolis X Uli. fol. 175 . .

Parlamento Generale convócate dal? Eccellenza del Signar Conte di Benavente per lo

Donativo ordinario dell' anno prefinte 1606. trasferito,ut infrat dalla Maejlá

di Filippo III. noßro Signore.

DOyendofi celebrare il Parlamento Generale nell'anno 1 606. nel Mefe di Novembre fe-

eondo ¡l folito, fù trasferito nel Mefe di Marzo dell' anno feguente 1607. Edavcndo

ordmato S.E/, the (i creaíl'e il Sirtdico.e coceando alia Piazza di Nido , fù eletto il Signor

D.Carlo de Cardenas Marche/b di Laino, ii quale a 26. di Marzo del detto annO 1607. con

una Nobiliflimi Cavalcata ando a ricevere S. E. in Palazzo. Cavalcô il Signor Sindico in

mezzo al Signor Gio: Vinccnzo Milano Eletto per Nido a man deftra , & ¡1 Signor Otcavio

Capcce Eletto per Capoana a man fmiftra , precedente il Signor Francefco RoíTo Eletto

per Moutagna, il Signor Gio:Vmcenzo Macedonio per Porto, cd innanzi a queílí ¡1 Signor

Dccio Koeco Eletto per Montagua,in compagnie del Signor Agnello de Martino Eletto

per lo Fedeh Iii mo Popólo; ¡I Signor Marc'Antonio Mormile pretendendo non so che per

lo luogo, non volle cavalcare.

Si g unie a PaLzzo.dove il Signor Vincenzo Milano prefentó il Signor Sindico a S.

E. , d ceudole:La Piazza mía di Nido, Signore Eccellentiílimo, in quedo Parlamento Ge-

recale ha eletto per queíta Fedelifllma Gitta, Baronaggio , с Regno per Sindico il Marché-

fe di.Laino, Cavalière di molta qualità, divotillimo ValTallo del Rè Noltro Signore , e Ser

vo di V.E., con certezza, che dimoltrcrá con effetto.quanto quclla Piazza tiene feolpito nel

cuore il lervigio della M.SÍ, e quanto è defidèrofa fervire V.E. : LaTupplico rclti fervita ri-

cevulo,avenc!oa f^rgli quellt grazie, che da un Principe parí di V.E. , Miniílro d' un tanto

gran К è m táí'oícafioae afpettiamo.

Vennero in S.Lorenzo, Sc il Signor Vecerè falito nel íblito Palco , propofe che fi fof-

fc !ctta la Real Carta di S.M. del tenor leguente, v$.

EL REY.

ILluflrc Conde, Primo nueftro Viforcy, Lugarteniente, y Capitán General en el Reyno

de Napelos. Las inçdîidades de mi Patrimonio Real delie , y tic los otros Reynos, y

Eftado que Dios me ha encomendado han crcçidp de manera a caufa délas fummas grandes

de dit ero que fe han proveído, y provee de ordinario para el lüítento de mis elcrxitos, y ar

madas, y los de mas gallos que ordinariamente (¿hazen para la defensa, y confer vaçion delà

paz pubi ca, que cumpliéndole ya los dos años porque lo me corçedio cl ultimo' ierviçio,

que e<sa nu Ftdelillima Ciudad, BuTonaje, y Rcyno me hizo ; y no avienclo otra forma de

poder acudir alas obligaciones del mïifro Rtyno ,cs fuerza valerme del , para poderlas lup-

plir, y a(íi convendrá que luego en rcçibiendo cíla , convoquéis el Parlamiento , como fe

acoítumbra, y hgnificando ala dicha mi Fideliísima Ciudad, Baronaje , y Reyno las dichas

rccefsiciaifcs, y lo mucho que liento no poderlos alleviar délas gravezas , que p;;gaii como lo

delleo, y procurare licmpre, que haya occafion para ello; les pidáis no fulo el dicho férvido

de un million, y duçientos. mil ducados , con que otras vezes me han férvido, lino que le

bufqúen, y propongan los medios, y expedientes , que parecieron a propofito , y de menor

graveza dcJ mdmo Rcyno,para que le pueda acudir a fu defenza, y confervaçion, y ala obli

gación délas deuda;,; con quédelo pallado fe halla mi Patrimonio Real dehalsicurandoles en

mi nombre, quederms de que fe tendrá la mano muy dévida en no cargjr lobre el de aquí

adelante cunligtuçioncs extraordinarias, y deudas de otras partes , le irá con vertiendo en

fu aliv io, y defempegno por beneficio del milmo Reyno, afsi que fuere vacando délas cdnfi-

gláe ones hechas por lo paíTado,como el beneficio que íiguierc délos medios, y expedientes,

quede nuevo le applicaren para eftc effect o, fin permitir, jue fe convexta en otros ufos.que

¡urque yo liento quanto es razón la ncçelsidad cu que fe haíkn, y los pelos que fuílienen,

ti eftado délas colas, y lo que importa afsecurar fu confervaçion, obliga por fu proprio bien

a hechar mano de modus extraordinarios, y pedirles, que acuden a tlb con la promptitud,

y buen
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han hecho liçmpre en todas occiliones , como yo lo confio de fu

iel amor con que me lîrven, y con la exequçioa délo que deila refutare

.rtiroys, que fe tengan quema, que fe eleve paraquea ninguno fe haga agravio , como

xro que vos lo procurareys; y yo os lo encargo mucho como cola que cllimare , y me

tendre por muy férvido por loque como dedeo en bien de tan buenos, y fieles Vaflallot. Da

Madrid a 13. de Febrero 1607.

"4

• ' ■

1 1

V'iált Lans Regens.

V'tdit De Aragona Regens,

s.

 

 

Vidit ^ujntanta Duegna Regent.

Vidit Salamanca "
 

IUUU

il Parlam

cavalcata

À's

Lopez Secretariat.

Finito di Ieggcrfi, il SignorVecerè diífe alcune parole , che conteneano ilbilognodi

S. M., la richieda amore vole, che facea alla Città, Baronaggio, e Regno, la prontezza , che

fianno fempre avuucosi Fcdclilsimi VafTalli, & il penliero particolare , che la M.S. avea te.

«uto di favorire queda Città, e Regno in tutte l'occafioni.

Alla di cui propoda, e Carta di S.M. rifpofe il Siguor Sindico , offerendo di dover fare

tutto ció, che fi potefle, in fervigio délia M.S. , e chiele licenza alf E. S. di poter convocare

amento perdar'e|ccuz¡one a quel cheS.M., e Г £. S. comanda va 5 ecun la medclima

ta fe ne ritornó in Palazzo.

._' 27.detto cflendoii congregati ncl-luogo folito la Città , i Signori Titolati , Baro-

ni, e Procuratori, с dopo lette tutte le Procure , furono ehiamati dall' LWcfiere pur ordine;

.•cedendo il Siguor Grand'Admirante Prencipe di Conca, il quale dille l'Hifralèritto voto,

j¡ lo feçe Uggere inferiptis dal Segretario, che è del tenor legúeme, V3. ^

Le neceflità del Rè nodro Signore fono tanto grandi, che ю per me non poflo lalciare

cii non ammirare, che in quedi tempi cosí turboleníi di guerre, la M. S. voglia avère più to

llo 1 Luardo alie miferie nodre , che a' bifogni 1 uo¡ cosí grandi , fton domandandoci più ó?

un nulione, с ducento mila docati; de'quali fon di parère, che Ii ferva S. M. conforme al fo

lito , da pagarfi fecondo il ripartimento dell' ultimo donativo . E quantunque la M.

S. non ci voglia poneré nuovi pefi per fuá elemenza , non è perciö , che non domanda , che

fi dtbbia trovare qualehe fpediente.accioche nel Regno fi poiTano fodenere quelle (pele, che

fono neccfi'aric: Ii quali fpedienti eflendo llati ben confulcrati , ci è paruto ,che il meno gra

dea' Popolî farebbe, che que5 lali , che i Sereniiïimi Rè paííati di quedo Regno davano al

le Univerlità in ricompenza del fervigio , che cfi'e faceano di carltat cinque per fuoco, la-

feiando i fopradetti carlini cinque a beneficio dtlla Regia Corte , come ora Ii lia , i Popoli

debbiano cederé a S.M. quel l'aie, che finora ne han ricevuto ; acciocche la M. S. pofla farlo

venderé in fuo beneficio, & avvalerfene in quede necclfità del Regno: tanto più,che a que

lle FedeliflimaCittà, Baronaggio, e Rcgnodee elTerc moho be 11 noto il poco utile , che di

quedo fale i Popoli ricevono. Cou quella condizion nondimeno , e fpecial claufda concor-

ro, che fi debbiano cederé i detti fali a S.M., che m ogni futuro tempo non debbiano pafiare

il prezzo d' otto carlini il tomólo: tanto maggiormente , che per Jettera di S. M. , che S.E.

comandó, che fi leggcíTc a noi alt ri in quedo luogo, il Rè nollro Signore ci aflicura , che il

beneficio,che lt caverà da quedo fale,non s'impiegherà in akr' ufo,che in fpenderlo per fufii.

dio, e defenzione del Regno íteflo. Di più ion di parère, che Г uno , с Г altro fervigio, dico

tanto quello de' fali,quanto quello d' un milionc, e ducento mila docati lo rapprefenti a S.

M. il Sigiíor Vecerè da parte di quefta Fcdelimnia Città, Baronaggio , e Regno. 11 Prenci

pe Grand' Admirante.

Al qual voto s'uniformarono la Città, i Signori T¡tolati,B3roni,e Procuratori:E confi-

deratcli con feísioni con l'intervcnto de'Magr.iliu A wocati.le Grazie , che demandar Ii do-

■veano a S.M., & all'E.S., Ii conchiulé,che li ciumaudaffero Г ii.fulcnttc G.azie a S. M- con

la feguente offerta, die fù confignata dal Signor Sindico all' Eccelluuiiiimo Signor Veccre

infierne con le Grazie in S. Lorenzo a di <5. Aprile, V3. ' ■

llhjlrißlmo, ed Eccelkmißtmo Signore.

DOpo Icttala letteradella Maeílá del Rè nodro Signore de' 13. di Fcbrajo paílato,

laj-prelentó V.E. ¡1 zelo, col quale la fLfia M. ci drfundeye governa , & a qual fegno

è gionta la nccelsità del íuo Real Patrimonio lpefo con larga mano per folien .т tanti elcr-

cit¡,& ármate, in difeíá , e coníervazion delia pubblica nace ; che le bene il defiderío del Rè

nollro Signore farcbbc di non gravare queda Fedebfeímá Citri, Baronaggio.e Regno, anzi

alleviaila da'pcíi; nulladlmanco ¡1 biíbgno forzava nel domandare non íolo il íervigiodel

milionc, e ducento mila docati.come altre volte i'abbiamo lervito; mà che li riirovi , e pro

ponga alcun mezzo più a propoíito , e di menograve/za , p т potelr lovvenirc alia difelá,

mantenimentc , с con/ervazione di qtiejto Fcdcliiiimo Regno » С parime.nte all'

eftinziondel debito, col quale dà оррсеГю dato Real Pairimáuio ; filaccrrè nella Sua Real
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Carta c¡ dà certezzai che quelle che di ció fi ritrarrà , fervirà per tal' .effetto ,e fe bene de/I*

volontà d¡ quelta Fedeliflima Gitta, Baronaggio, e Regno licura potea -Лаг Ja M.S. ; che fe

non fofíe per far torto alia noftra fedeltà, in teltimonio di ció chiamaremmo Г £. V., ad ogni

modo quallivogüa gran dimoltrazione rifpetto alia Helia fedelta , con la quale fempre ahbia-

тпо lérvito,farebbe fegno aflai picciolo d' cífa; mà la neceflïtà,e calamita de' tempi ci feuferà.

Cosi giontati infierne in queíto General Parlamento, fi è conchiufo di fervire la M. S. d' un

milione, e ducentomila docati da pagaríi in due anuí in fei Tcrzi , cominciando dal Tcrzo

di Natale profsimo pailato; nel qual fervigio contribuiranno í Baroni per un quarto ; al

quale ficno obbügati i Feudatarj contribuiré per le loro rate, con pagarfi per rata d'Adoho,

cosi come efsi Baroni fi trovano talTati in Camera; non perô per via di pagamento d' Ado-

ho, má di (emplice donazione; Sc il rimanente da pagarli per Ii Popoli del Regno, ecccttua-

taquclta Fcdelifsima Città , & il Sagro Ofpedal dell' Annunziata per le colé feudaÜ, che

tienc:dichiarando,che dal pagamëto del detto Donativo non Па cíente perfona alcuna,ef/a»»

privilegíala in çorpore juris, ne alcuno Oiijcialc magiore , o minore , ne Città, Terra , о Ca-

itello , it quale di quallivogüa modo pretenderte efenzione: e che il prefente fervîgîo s'inten-

da fatto fenza far pregitjdizio a' Pr¡vilegj,e Capitoli di queda Città ; per Ii quali fi difpone,

che non it polfa domanJar fervigio, o donativo alcuno: con efprefsa condizione,chc durante

detto tempo, i Bironi feudatarj, Terre Demaniali,e Popoli non <ienomole(lati,ne ricercati

Jub qttovit colore d'altro fervigio, fovvenzione, pagamento , & Adoho ; ancorche fuccedefse

qiullivoglia cagione etiam di nuovofopravcgnente , & in tutto incognita,& infolita:e cosl

ie accadelTe,pendente la foddisfazione di detto donativo.a pagarfi relevio,la ratad'efíi adohi li

debbia dedurre dal detto role vio: e con condizione ancora , che fini to il tempo d' efiggcre il

detto pagamento , non Ci debbia prorogare per quallivogüa cagione , ancorche foííe urgen

tísima.

£ benche la fie fía Maeilà non ci voglia ín quefíi turbolentí temp! di guerre ponercí

nuovi pefi per la fuá ctemenza , pure domandandoci , che fi debbia trovare alcuno fpedien-

te , accioche nej Regno fi pofíano loftener quelle fpeíe , che fono necefíarie, conforme alia

propolla,per poter anco difimpegnare il fuo Real Patrimonio , fi è rilbluto , che que' f al i, j

quali li Seremsfimi Rè paífati di quello Regno, donarono a' Popoli in ricompenza del fer*

vigío , che face va no quelti ogni enno dicinque carlini » fuoco,re(lando fermi detti carlini

cinque a commodo della Corte.come ora Hanno , che gli llesfi popoli retrocedanoalla M.S,

quel fále,che per tal'effetto finora lor li'confegnava ; acciocchè quello pofsa a fuo beneficio

vender/o , & awalerfene in quella urgente necefsitàdel Regno.Servigio tale,e di tanta im-

portanza,cfie non vi è memoria,che in quefto Regno , e molti altri s' è fatto il fim¡le;e tanto

piíi in quella flrcttezza di tempi:con condizione nondimeno,e fpecíal claufola fi fà detta re-

lafsazione di dati (ali repetita nel principio,mezzo,e fine,e non altrimente, ne in altro mo

do , che in nefsun tempo pofsano, e debbiano eecedere il prezzo d* otto carlini il tomolo,da

venderli tanto ne'fundaci che ora fi trovano , quanto negli altri che S. M. dellinerà più d¡

que' , chí vi fono per commodità de' popoli . E perche la Maeilà del Rè noílro Si-

gnore per fuá clemenza li è rendnta tante volte grata in farci grazia, con quel riguardo , che

la He is* nollra fedïlca puô fperare d'ottener fempre dalla liberaltsfima fut mano , e con ogni

revereiiza,preléntandole qieito fervigioJa fuppbcheremo d'alcune grazie, che dal Sig. Mar

chefe di JLaino Sindico le faranno prefentate.Prenda perciô infierne la nollra protezione ар -

prefso laM.S.,perdie fortifeano l'erïetto.E per quelle che da V.E.dipedono,fi compiaccia efser

largo difpenfatore a beneficio di quella Fcdelislima Città, Baronaggio,e Regno ; acciócche

nel far grazie non ricevano minor foddisfaz¡one,e contento da V.E.,che lor vien dato, men*

tre dallo ftefso b'amminillra giultizia.In Napoli a dl 6.Aprile 1607.

Di. V. E.

VmHijftmi , & Affwionatiflimi Servidor}. *

Li Deputati del Parlamento Generale.

•)

11 Principe di Conca.

11 Principe di Scilla.

II Principe di Rocca Romana.

II Marchclc di Corleto.

11 Conte di Montemiletto.

Andrea di Sala zar.

D.Giovanni Sanchez.

Scipione de Curte .

Gio:Luigi Mormile.

Gio:Simonc Moccia .

Gio:BattiftaManzo.

Julius Сфг Capacius Secretariat'.

Marcello Muícettola per Montagna.

D.Antonio Carmignano per Montagna.

Celare Seríale per Nido.

Fabio Maiedonio per Porto.

Scipione Pappaceda per Porto.

Marc'Antonio Mormile per Portanova,

о de Liguoro per Portanova.

Lttilla Minutólo per Capoana .

te Dentice per Capoana .

de Martino per lo Fedelifs.Popolo.

—rato per lo Fedelifs. Popol.
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Sagra,Rcgia,eG*ttoliçaMaeft» .

Sígnore.

Havendo quefta Fcdei;fs.Citta,Baronaggio,e Regno dalla Real Carta della M.V. inte,

letteraà S.M. f° bilbgno.chc tiene.pcr |i continovi difpcndj^he ii fanno nel mantenimcnto de'fuoi Re-

' gni;con la folita prontczza.con cui in ogni tempo havcmo fervito a V. M. non íblo per me

zo di Carlo de Cardenas Marchefe dj Laino , e Cavalière della Piazza di Nido Sindico ncl

preíentc Parlamento , lefacciimo un preziofo dono d'un milione, e ducento mila docati,

ma di un lopra pjù,ch'importano i fali, che da' Sereniftimi Rè antéceflori furono doi.ati ai

le Univerntà in ricompenla del loro fervigió di cinque carhni per fuoco ; lafciando detti

cinque carlini a beneficio del Real Parnmoniojcd i Popoli cedono a V-M.quel íále,che fino-

ra hanno riccvuto; purche non ecceda il prezzo d' otto carlini il turnólo franco d'ogni cofa:

che ció è paruto il men grave efpedientejancorche di tanta importanzaiche non vi è memoria

ch'in quefto Regno,ed in roolti al tri h fia fatto il fimileje da cui V. M. havrà ritratto taie,

che (e non uguaglia al merito,edalla neceflità dclla fua Corona, (fperando che per gradire à

tanta volontà,fi degnerà di non alienare queft'entrata in ogni futuro tempo mai) , almeno

moitterà in parte il gran defiderio , che hahbiamo d' havet voluto fer vire a V. M. dimolti

miliom.Del che farä vivo teftimonio l'Illuß re Conte di Benaventej il quale prefentando in

nome di tutti Tuno , e i'altrodono , e fupplicandola per la fpedizion délie grazie ,che fi do-

mandano , potrà anche rapprelentarc alla M.V, lecalamità , ed i tiavagïi di quefto Re

gno , ch' in quell' anno particularmente , le non folic ftato il prudente , evigilan-

tiihmo fuo govcrno,col quale in una ftagionc molto penuriofa ha con illraordinarie provvi-

fioni da tutte к parti del mondo fatto condurre grani t havrebbe licuramente pcricolato

della famtrche per ció con Ja maggior efikac a.cht fi puô,lupplicano la M.V. , che fi degni

per lervigio di Dio.della fua Corona, e del Regno, mantenerc detto llluftrs Conte in que

fto Governo molti anni ; epcrtal cagione ancora , in rjcompenza della fua fejiciflima

• amminiftrazione ,s'era conthiulo da'ßjroni di chieder licenzaa V.M. , che fenza gravar Po

poli,le gli potefle donare un picciolo prefente di ventiçmque mila docati d'oro; i quali ef-

îendocon molfa iflanza ricufati dai detto Uluftrc Conte, per ubbidire a'fuoi ordini, fi laicia

di fuppiicare V.M. per la detta licenza : con che a V. M. baciamo i Reali piedi,, pregándole

lunghvzza di vita, с çomplimento di feliçità.Da Napoli il di ó.Apnle 1607.

Di V.S.C.,eR.M.

Ш Vrnilißimi Serv¡te Fede/iJJtmi VaflaUi.

Li Deputati dclla Sua Fedelifiima (Jit ta , Baronaggio , с Regno nel Parlamento

Те».

Carlo Carafa per N"do.

Cefare Serfale per Nido.

Marcello Mdfcettola per Montagna.

D.Antonio Carmignano per Montagna .

Marc'Anton.o Mormile per Portanova.

Fabío Macedonio per Porto.

Gio:Battifta Minutólo per Capoana .

Scipione Pappacoda per Porto .

Alfonzo di Liguoro per Portanova .

Ferrante Dentice per Capoana .

Aniello dc Martino per Lo Fedelifómo Pop.

Francefco Imparato per lo Fedelifs.Popolo.

II Principe di Conca.

II Principe di Scilla.

11 Principe di Rocca Romana »

II Marchefe di Corleto .

11 Marchefe di Cufano .

Il Conte di Montemiletto .

Andrea Salazar.

D.Giovanni Sanchez .

Scipione de Curte .

D.Luigi Mormile .

Gio:Simone Moccia.

G,o:Battifta Manzo.

Jalius Cafar Capacius Secretarius .

PHilippas Dei Gratia Rex Caßella , Aragonurr., Legionis, utriufqae Sicilia, Hierafalem,

Portugallia , Hungaria,Da/mati(t,Croatia,Aavûrra,Granata, Toltti, Valentiç, Gallec/ç

Majoricarum, Hifpalts, Sardinte,Cordube,Cor/ice,Murtlf,Giennis,Algarbii,A>garte, Gibral

tari%, Infularum Lanarif , пес non Indiarum Orientalium, & Occidentalism, Infuhrum , ac

Ttrrefirmç Maris Octani.Arcbidux Aufirie, Dux Burgundiq, Brabantie ', Medtolani, Atbe-

tsarum,& NeopatriatCcmts Haêfpurgj,F\andria,Ttrolis,Barcinone,Roffilionis,& Ceritaniç,

Marcbio Orißanni,& Gouani.Vniver(is,&ßngulis prç/entsum fettem tnfpe&uris , tarn pre;-

fentibus,quom futuris.Cum una ex prscipuis vmutibus, qua Principum ánimos illußrat, ас

fubditos Ulis conciliatßbique devinât, poß retiam jaßitia adminißrat:onem,ßt erga univer-

fos munificentitm txerceralongé tarnen tunefu Iget,ас omnibus probatur¿um ipfam infubdi-

to conferunt, qui in pacis otio,3* belli eventи,omnibus viribufq;& animo numquam Regibus

operara fuant novare defrßtrunt.Cum tgitur Vnivtrfitas, & homines Magnifica, & Fide*

')fms,Marcbiones,Comites, & Baronss',aliaqkt

is Sicilia

Re



 

DEL SIGKOR CONTE DI BENAVENTE. 7$

г-

.fôgwir in Conventibus,feu parlameto annis prateritis Millefimo Sexcenteßmofeptimo,per lila,

firem DJoannem Alfonfum Pimtntef de Hetnra Cornitcm de Btnavente Conßnguineum по-

firum,ac in pradi&ö Regno Proregtm%Lccurntenentem& Capitaneara Generакт intuto , ó*

in pradi&a noßra Chitate Neopolis celebrate, (irnul congregati,petitiones , & /applications

inßafcriptas nobis praßntari ftcti• int¡burniliterque petierint , ut qua in eis pt/lolantyèenignè

Ulis concederé dignarernur : Nos perpendentis conßantijjiraam dilli Regnifidem, pronptitudi-

neraque ad nobis itißrvhndtitn in quacurnque temporis occaßone ; utque eorundem mérito,

tura , eft objequiorurn a/iqua in parte rnerainiße videamer , acpropenfum animum erga ipfum

Regnum detoonßrenus , prout in dies in pra/landis benefices , gratiis, , & rnuneribus fa-

cere conabimar,pr*di&as petitionei libenter accepimus, eafdernque decretart, & expedir i jußi-

mus,prout in calce cuju/libet torum continetunquaruu tenor Jt quitar in bac vtrba.&c.

СгогЩ le quaii pir la Fedeliff.ma Città, Baroncggio , e Regno fifupplicano alia Maeflà

del Rè РИщо 111, Nofito ¿ignore neI prtfente Pariotntntu Generale cehmatonel

anni 1607. V

. ' * . i.

* ' Si ftippl ¡caS.M.

INprima rffs Fodeh'flima Città, Baronaggio.e Regno inviano a V.M. l'inclufo bilancio P« "°yere S1«

(ieir¡mtr.ci.fodcbitb,e poco introito.che tiene quefta fuá Fedéliffima Gitta ; acciöcchc la la 'cu ' del

M.S.poffa comandsre , quali llano gli cfpedíenfi , che fi dcbb.-ano ufare per eßingucre.cosi grandebito»

gran pefo;clTerdo p! 11 che ficuri,che quegUtfpedientj fi piglieranno dalla M. $.& anche quí

dallMlluflri. Viccrt ( ¡I (¡uale fia vigilantifTimo nelPinvcftigazion d'cffiji quali farannoop-

portuni per tal nccesfitá./VacÉf Sua Regia , & Catbolica Majeß. & mandabitfuo lllußri

Proregi ut prcvidêat,prout baHtnas,de expedientibus,& arbitriis opportunis ad efletfura pra-

iiïïïtrafublei-andi dtflum juarn FideliJJimürn Civitatera%& ejus debita ßlvendiipraßrtira ut

juxta provifiom s fahlas,panis tdatur lodern pratio , quo eidem Civttati conßat ; & e'xusuotis

bac tn re<& aliis ,qua )eßoflcrent,Jatisfaciendumcuratit % p*wt ejus ßngukrisfides % &

naagn a ob]<.quia trga Juum Alajtßatem poßulantt 1

II . оf « 1 ь , si fupp|ica Sua

* Maefta ,che tutte

ftem que/la Fedclisfiros Città , Baronaggio , e Regno hanno fupplicato altre volte à le commende,Ba-

V.M. fi fefle dignata tdoprarfi , che i Cavab'eri délia Religione di S. Giovanni naturali di ^а85* » e lJriorati

queffo Rtgno,incommentlaffero I Príorati, Baliaggi, e Oommende , ficcome incommendano *J ^58*° > non

nt'Rcgni di Spagna i nauuali di detti Regni; e per altre oceupazioni di V. M. non fi è ri- n^*™«xaziaîia-

cevuto il frvci' :-J acciocche la M.S.poffa far queda grazia, che giuftamente fi demanda da Ji(le| iUOg0,efciu.

qut ila Fedeüslima Gittà, Bareuaggio.e Regnojreiterà lervita d'intendere, chenel principio, dendo i fctefticri.

che fii fondata h detta RçIigione,tucte le nazioni godevano confufamente 1 ed iiïcomenda»

vano i benefiçj;ma vedendoli poi.che ne rifulta va differvigió a Noftro Signore Iddio, ed an

che a'Signori de'Territorj.dove lecommende erano lituate , fi ripartl la Religione in otto

lingue,Ovvt to nbzioni,e Ii rtabili.che ni un о poteffe godere de'Priorati , Baliaggi , e Com-

tne/ide , ercetio foloque'della ftefia lingua Ioro;come Spagnuoli in Ifpagna , Francefi in

Franci^,Alerrani in Alemagna, Italiani in Italia, e cos) ogni altro nel Regno , o Provincia

fuá . £ perche la íperíenza delle coíc fuccedute iníégrió , che queflo ri partimento non rime-

diava agl'iiicQnvenienti; ííi Itabilito , che le lingue predette fi divideffero anche frà loro : in

efecuzión del quale fljbilimenro,fíi detto , che un Cavaliero Caíligliapo non poteffe godere

Gómmenda in Portogallo, e gli Aragonefi in Navarra, in altro Regno, o Provincia di Spa

gna ; ancorche tutro il Regno di Spagna foffe riputatoper una lingua nel primo rjparti-

mento;ma che ogni uno goduffc nclla propria Provincia: ed il medefimo fi fece nel Regno di

Ffancia , che fu diviíq in piíi Provincie ; с cosí fi è offervato , ed offerva al prefen»

te, per effer molto bene accertata la detta divifione «per fervigío di Noftro Signore Iddio,

e go verno dt'Priorati, Baliaggi, e commcnde.E' rimafa folamente la lingua d' Italia a ripar-

tirfi:ed è molto ftrano.ed è confufione,ch'abbia a venire un Cavalière Veneziano, Fiorenti-

no,Romagnuolo,Piemontcfc , o d altre parti d'Iíclia.di nazione eRera , ad haver^commenda

in queßo Regno,c goderfi quell\ntratt,che furono donate alla Religione da'Baroni,c Na

turali di quclio;e che i RcgnicolPnon abbiano ad haver commende nello ßato de' Venezia-

ni,e di Fiorenza, perche Ii conferilcono,e difpenfauo a'Natufaü di dette Provincie , e Vaffal- ,

li confederal de'loro Prenci pi: E quando dal Gran Maßro di derta Religione fofferoconfe-

rite ad akri.iion li pcrmettenbbe loro il pofltflo da'Prencipi del Territorio, e fi nègherebbc

Vexequatut :e quello che più importa,è,che que' forcßicri,che vengono ad incommendare in

queßo Regno.accumulano dañan d'entrate dalle corr.metide, с gli portano nelieloro Patrie;

e l'hanno Ipuii alcuna volta in differvigio di V.Mjieik Guerrt,che loro fiate,e fonorcome fi

è veduto per efperienza , che Frà Filippo Stiezzi Fiorentino,Priorc di Capoa in queßo Re«

gno , perche con l'entràtc del detto Priorato ferv¡\ a la Сл гола di Francia contra la feli

ce memor.dcll Imperador Carlo V.,gli fil toJto cffo Priorato^ dato a godere a'Vaffalli della

К M.V.
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.Ed ¡1 medcfimo-è accaduto a divcrfi altri Cavalieri foreftieri, ch' hanno fervíto coll'en-

delle commcnde del Regno contra la corona d¡ y.M. : ed ¡ Naturali di qucfto Regno

ne vengoho a fentire incoeimodo, e danno. Ma quando ¡ Vaflalli di У. M. naturali del Re

gno fi godeflero Je commende,e Priorati foiidati in eflo; ne riíüitcrcbbe maggior lervigio di

NoftroSignor kldio,e di y.M.;attefo effendovi più affezione, l'entratefi convertertbbero

ni aumento del Je Chicfe , e luoghi délie commcnde.e non fi fpeadcrebbero in differvigio di

V.M.: e facedofi il detto ripartimento.vi lärebbero fei Croci RegnicoÜ.che confafrebbero al

decoro di quedo fuo Fedelifllmo Regno , e nelle occafioni potrebbero attendcre al fervigio

di У. Maella. Pertanto la fupplicano fi degni ufare ogni giufto rimcdio, cd interpone tutta

la lua immenfa autorità.acciocche i Priorati, Baliaggi, e commende di quelle Regno non fi

poflano godcre,fe no da'Regnicoli,conforme s'oflerva ne'Rcgni di Spagna, e nclle Provin*

cíe di Francia. £ fe in quefto foffe neceffaria l'autorità di Sua Santità,li fupplica 1аМ.у. te

il i fervita ordinäre all'Ambafciadore refidentc ¡n Rema,che in r.cme della M.V.faccia tutto

quellojche £fi parra convenire;jcciccchè qutfta giufta demanda s'ottenga : poithe non fo-

lo rigúarda il (crvigío di Noftro Signore Iddio , ed il decoro del Regno; ma ancora iL fervi*

gio della Placet Sua Cajare*t& Catholic* Majtllati , & id ш rueáia opportun» cura-

^ - lib * - -, * • 4

Si fMppliça S.M. Item, fi fupplica V.M. ych'avendo quefta Fedeliflíma Città, Baronaggio , e Regno

Per accre^rc di altre volte fupplicata la M. S. ,che doveffeaumtntare il falario a' MiniftriRegj, ed eñeñdo-

ю ififfio л Ш- ÍJ rifP°^°» che s' aumentaffe, le detta Città, Baronaggio.e Regno voleffe pagar f aumento;

ru¿ri. ora «pprefentandofi di nuovo, come fono accrefciute in tanto eccclfivo prezzo tutte ¡e fpefe

pella Città per calamita de' tempi, che le bene agli altri, che non lono Míniltri, l'è permefso

il ritirarfi fuora della Città , doye fi vive con meno fpefa , e gran vantaggio, tanto di vitto,

quanto d'ogni altra cofa neceffaria, yiene in pgni tempo proibito a'Miniftri, per ragiondel

loro officio, dovendo affiftere прца Città: E perche per decoro della dignità , che tengono,

fono aftretti a (penderé; perció fi degni accrefccr detto falario.piu di quello, ch' ora tengono

detti Miniftri: E quanto al pagamento, vedendo ¡rbifogno, nel quale fi ritrova quefta Fede-

liffima Città, Baronaggio, e Regno,altre volte rapprefentato alla M. S. , redi ièrvrta farlo

dc' danari del fuo Real Patrimonio ; effendo cola affai j?icciola a cosí grap Rè : e tolta

a detti Miniftri la necelîità, tanto più faran ficuri i Popoli della loro giuftizia. Ex aliqmbas

9 caufis raoventibus ramera Sua Majeßatis pro nunc annuendura votis Fideli/Jima Civitatis

. *' ratnimè duxit.

Di V. S. R. C. Mc

Umiliffimi, e Divotifsimi Vaffalli.

hi Pepatat i della fua Fedelißiraa Città, Baronaggio, e Regno

' r pel Parlamento Generale.

Alfonzo de JLfguoro per Portenova. 11 Prencipe di Conca Grand' Admiraglio."

Scipione Pappacoda per Porto. 11 Prencipe di Scilla. ,

Fabio Macedonio per Pprto. 11 Prencipe di Rocca Romana.

Marc'AntoiiioMormile per Portanova. II Marchefedi Corlcto.

Carlo Carafa per Nido. Ц Marchefe di Cufano.

P.Antonio Carmignano per Montagna. Ii Conte di Montemiletto.

Gio:Battifta Capece Minutólo per Capoana. A»drea di Salazar.

Ferrante Dentice per Capoana. D.Giovanni Sanchez de Luna, .

Cefare Scrfa|e per Nido. Scipione de Curte.

Marcello Mufcettola per Montagna» Gio; Luigi Mormile.

AgnellodeMartino per loFedelifs. Popólo. Gio: Battifla Manzo.

Franceleo Imparato per lo Fcdelifs. Popólo. Gio: Simone Moccia.

Julius Сл-far Copadus Secretarias.

/Л Vas qui'dem dcçretationes, & omnia, & fingula ín eis contenta , tenore präsfentium

V^f ex certa Icientia, Regiaque amóntate noftra deliberate ,& confulto , ac ex gratia

ipeciali, maturaque Sacri noftri Supremi Confilii accedente deliberatione , eidem Civitati,

Paronibus, Univerlitatibus,& particu|aribus perfonis dieli noftri Fidelifsimi Regni gra-

' tiosè concefsimus, & per prxfentes concedimus: Decernentcs , & volentes , ut deinceps ab

omnibus perpetuó,& inviolabilitcr obfervari debeant: Serenifsimo proptçrea Philippe Prin-

pipi Afturiajum, & Gerundx, Ducique Calabria, Filio Primogénito noftro chan'fsimo , ac

poft fcelices, & longa: vos dies noílros,iu omnibus Rcgnis, & Dpminüs noftris ( Deo propú

tio )
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tío } ¡inmediato hxredi, & legitimo rucceíTori, intentum aperientes noflrum , fub paterna;

b-nirdittionis obtcntu dicimus, eumque rogamus; Illuftribus verö Speclabilibus , Nobili-

l-,us, Magnificis, Dilecb'sConli Mariis, & Fidelibus noítris , Proregi, Locumtenenti, & Ca

pitaneo Generali noftro, Magno Carnerario, Protonotario, Magiftro Juftitiario , eorumque

JLoeumtenentibus, Sacro noftro Confilio Caftri Capuanx, Prxlidentibus , & Rationalibus

Camerœ noftrx Summaria;, Regenti, & Judie! bus Magnx Curix Vicaria; , Scrihx portio-

num, 1 heiäurario noftro Generali, feu id officium regenti .Advocatis quoque , & Procura-

toribus Fdcaflbus,cxterifque demum univerfis, & fingulis Officialibus , & Subditis noilris

majonbus, & minoribus, quocümque nomine nuneupatis, titu)o,officio , autoritatc , & po

tentate fungentibus, tàm prxfentibus, qnàm futuris, in eodem Regno conítitutis , & соп-

ftituendis, dicimus , prxcipimus,& jubemus, quatenus forma prxlentium , & prxinferta-

rum petitionum, & decretationum per eos, & eorum quemlibet diligentèr attenta , ca om

nia, & fingida, prout ad unumquemque ipforum fpeflat, refpeclivè teneant firmiter , & ob-

krvent, tenerique, & inviolabiliter obfervari faciant, per quos deceat, juxta cerum leriem,

continentiam, & tenortm; ita ufomni dubio, contradiétionc , & finiftra interpetratione

ceffantibus, Univcifitas diótx Fideliffimx Civitatis Neapolis , ac Principes , Duces , Mar-

ch iones, Comités, Barones, & alix Univerfitates,& homines prxdiÉti Regni, gratiis in di-

étis décrétât ionibus per nos conceísis libeiè fruantur, Sc gandeant , &«on contrafaciant,

vel veniant, r.equc qucmquam contrafaecre, vel venire permittant, rationc aliqua, five cau-

fa; fi diclus Serenilsimus Princeps nobis morem gercre ; exteri autem Officiates, & Subditi

noftri prxdicti gratiam noftram charam habent , ac pœnam ducatorum decern millium a

quolibet contrataciente, quoties contrafa&um fuerit, exigcndam,& Fifco noftro applican-

d«m, cupiunt evitare. In cujus rei teitimonium prxfentes fieri juisimus noftro magno ne

gotiorum prxfiiti citerions Sicifix Regni figilloimpcndenti munitas. Datum in Villano»

Ura de Aranquez, die oftava menfis Maii. Anno à Nati vítate Domini 1608. Rcguorum au-

tern noftrorum anno undécimo.

., Y O E L R E Y.

Vidit Corneflabilis , & pro Protonotario , & Vidit Comes Gen. Tbefaur.

Magno Carnerario. Vidit Lanz Regens.

Vidit ¡Quintari* Dutgna Regens. • Vidit Aragona Regens.

Vidit Camus Regens. Vidit de Curte Regens.

s. , . • ,

i Dominus Rex mandavit mihiJoanni Lopez de Zarate.

Soivat in Excqutorüs Csyas pro Taxatore. >- ¡

In Privilegiarигл Neapolis ХШ1.fol.i 73.

Cum quo preinferto Regali Privilegio fuit Nobis prœfentatum infraferíptum mcrño-

riaíe tcnoris lequentis, vj.

llluflrifl¡mot ed Eccelkntifsirao Signare. ,' ..'

LA Fedeliflima Città di Napoli gli fà íntendere, come S.M. hà concedute moltc grazie

ad eíía fupplicaiue, Baronsggio , e Regno , íupplicate ne5 Parlament! Generali degli

anni 1605., e 1607., edi ció fi ritrova fpedito Regio Privilegio ¡n/orma degli 8. di Mag.

gio 1608.; cd efTendoli prefentato in tempo, per alcuni impedimenti non fi è potuto efecu-

toriare. Perciô (up plica V.L. comandare, che non olíante fia elafl'o detto tempo, fi debbia

efecutorlare, с fpedirfcne privilegio in formai acciocche fe ne pofla avvalere a' tempi debiti:

с fi rice vera a grazia, ut Dcus. Exequatur , lapfu tewporis non objlante , ft aliud nan objlat.

Conjlantius Regens. Provifum per Suam Excel/entiam. Neap, die 2 3. Decembris ¡610. Gi-

felmus. Supplicatum ргоршеа nobis extitit pro parte bujus Fidelifsima Civitatis NeapoUs%

çuaienus Regias txecutoriales literas pro pram'ißorum exequutione ftbi expediri dignaremür.

Nos ¡taque vijo tenare dielt prai/ißrti Regii Privilegii , volentes ( ut tenemur ) Rtgiis abedi.

re rnandatis , ttnore prteßntium praeipimus , ö* mandamus omnibus fupradiclis Tribunals

bus , Officialibus , & Subditis Regiis , & eorum cuiiibet infolidum , quatenus attenta per

tos,& unumquemque ipjorum forma. & tenore dielt pr&inferti Regit Privilegii , Шит , Ó*

illarn praditla Eidelijsim* Civitati Neäp. ad unguem , & inviolabiliter obfervent ,& txe-

quantur,ac exequi,& obfervari faciat,per quos decet,juxta prainferti Regii Privilegiifiriemt

continentiam, & tenortm, omni dubio, & dificúltate ccjSantibus ; & contrarium non jaciant%

pro qaanto gratiam prafatte Regia ,&Catbo/iç'a Maiejlatis ebaram habent , ac pœnam in

prainferto Rigió Privilegio prtcappcjitcm cupiunt évitai e. /?; quorumßdt/n bas priéfentesfieri

Кг , feci'
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fecimus magno prafata Maiefiatisfigilh pendenti munitas . Datum Neap, in Regio Palatb

die ultima menfisJanuary i6u.

' " « El Conde debemos,

■ ■• •'• '•. •

Vidit Confiantes Regent. yidit Tie Caflellet Regens.

У idit P. Btrardinus à Baripnuovo Regens, yidit Montoia pro Regente. '.

• • ' i

; - Dominus Vicerex, Locumtenens,& Capitaneus Generalis mandatfnibi,

• ■ » * ■ • . ■ ■

, • Andrej de Salazar. \

' . Solyat tar. XII. de Cunto pro Taxatoren '

, ■ • Regiflrato in Privil. V. foi. i o i,

P Hilippus Dei Gratia Rex Caftellse, Aragonum, Legionis, utriufque Sícilix , Hierufa«

lem, Portugallix, Hungarlx, Dalmatian, Croatix, Navarra;» Granatx, Toleti,Valen

tías, Gallecix, Majoricarum, Hifpalis, Sardinia:, Cordubx , Coríicx, Murtix, Giennis, Al-

garbii, Algezirx, G.ibraltaris, Infularum Canarix , пес non Indiarum Orientalium , & Oc-

cidentalium, lolul*um,ac Terras firms, Maris Oceani , Archidux Auftrix , Dux Burgun-

diœ, Brabantix, Mediolani, Athenarum, & Ncopatrix, Comes Habfpurgü , Flandrix, Ty-

rolis, Barcinonx , Roflilionis , & Ceritanis, Marchio Oridanni , & Goceani; Univerfis , &

fingulis prsfentium feriem inlpecluris, tarn prœfentibus , quam futuris. Cum una ex prxci-

puis-viftutibus, qux Principum ánimos illuftrat, ac fubditos âllis conciliât , fibique devin»

fit, poil redtam juditix adminidrationem, fit erga univeríos munificentiam exerecre ; lon

ge tarnen tunc folget, ас omnibus probatur, cum ¡píam in fubditos conférant, qui in pacts

ptio, & belli even tu, omnibus viribus, & animo nunquam Regibus fuis operam íiiam nava-

re deftiterunt. Cum igitur Univerfitas,& homines Magnifie», & FideliíTimx Civitatis nor

flrx Neapofi's, ac Principes, Duces, Marchiones , Comités , & Barones , alicequc Univcrfi-

tatesCiyitatum, & Terrarum noftri Fideliflimi , ac Fíorentiflimi citeripris Sicilia Rcgni

¡nConventibus, feu Parlamento anni prsteriti mi(iefimo fexcentefimo quinto, per Illu-

ftrtm D.Joannem Alfonfum Pimentel de Herrera Comitem de Benavente Confangui-

neum noílrum,ac in prœdiclo Regno Proregem, Locumtenentem, 8c CapitaneumGenera-

lem jnito, & in prxdiclanodra Ci vjtate Neapolîs cejefcrato, limul congregan , petit i ones,

& fupph'çationes infrafçriptasnobis prxfentari fecerint, humiliterque peticrint , ut qux in

eis podulabant , benigne illis concederé dignarcmurjNos perpendentes condantiflîmam di»

¿ti Regni fidem, promptitudinemque ad nobis inférviendum'in quacumque temporis occa-

ф fione, utque eorundem meritprum , & pbfequiorum aliqua in parte merninifle videamur,*

ac propenfum animum erga ipfum Regnum demonftremus , prout in dies in prxflandis be

nefices, grati¡s,& muneribus faceré conabimur ; predifias .petitionee iibenter accepimus,

çafdemque deerctari, & expediri juifimus, prout in calce ejusdem continetur : quam tenoc

Г SM ^e4u,tur 'n naac verba, vj.Item queila Feclelilfima Città, Baronaggio, e Regno ricorda alla

r' U^onferma' ^ua' come g" ann' P*flat¡ eflendoíi ¡ntefo, che fù propodo alla felice memoria di Filippo

deHa Grazie del U« fuo Padre di far ereggere.la Depofiteria in queila Città, e Regno,ñella quale lólamente

nondoverfi porre s' aveffero a fare, tutti i Depoíiti; par ve çofa tanto perniciosa , & in danno di queila Fcdelif-

la general depofi- fima Città, Baronaggio,e Regno, che parve anche cípedicute, chefra Г altre cofe, che prin»

texianellaCitia. pjpaJmente avefle a írattarc Ottavio Tuttavilla Ambalciadore di queda FedeliíTima Città,

appreíío la Maedà predettá, fofle principalmente di far conofeere gP inconvenicnti infinit i,

& i danni irreparabili, che potcano cagionarfi a quefta Fedelilíima C¡ttá,Baronaggio,e Re

gno dair ¡mporre detta Depofiteria: cosí avendo trattato , ed avendo il tutto fatto conofce-

re, fi degnó la felice memoria della Maedà predetta di far provviíione tale , che fe bene coa

parole elprefle non ordinó, che non fi ponefle, tuttavolta , e dalte dette parole, e da ció, che

fii trattato, e dalP effetto feguito ancora , relió 1er vita di far tal grazia: perche non (olo ñor»

fix polla, mà non fe ne trattó pifi; con ferma certezza , che non avefiea pallar9 ínnanzí tal

negpzio.Ed ancorche queda Fedelilíima Città, Baronaggio, e Regno foflero llati fleuri, che

tal Depofiteria non avefie a porfi ¡n queftp Regno con la grazia fudetta ; ad ogni modo pec

efler negozio il piii importante, che a queda F^dejiflima Città , Baronaggio , e Regno in

partico|arc, & in generale potefle eflere, pure di nuovo nd Parlamento dell'anno 1600. han

tornato a fupplicarc la M. V« a voler loro far grazia, cTic cosi, côme la felice memoria della

Maedà paflata di (uo Padre relió fervita, che con effetto il detto negozio della Depofiteria

non paflafle piii avanti.rcdaífe ícrvita la M.V. d' ordinäre efprefiamente , che-non s' avefle

da ¡mporre tal Depofiteria; acciócche foífe data ficura , che infuturum di tal negozio non

s' avefle piii a trattare. E le bene fpera efla Fedcliflima Città, Baronaggio , e Regno , che fia

cosí rimafa Icrvita d¡ far loro grazia; nulladimanco , perche di tiuovu li và intendendó, che

per alcuni fia data fatta oflerta un'altra voha per detta Depofiteria i per quedo, con tutto,

che fiam certi,che la M.S. non dará piîi orecehio a tal negozio ; pure efsendo cofa di tanto

zelp; pofehe da efla fi cagionerebbe ¡I d¡ls'--r vigió del Signore Iddio , di V. M. , e di quefta

( Fedeliflima Città, Baronaggio, e Regup; atteló con clsa verrebbero aífatto a mancare tutti

gU
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gl¡ altri Banchi de'luoghipii diqueftaCittà,e Regno , con Ii quili fi manteugono cfl¡

luoghi piijgiacchel' utile del Banco conflits fofo ne' Depofiti , ed oggldi in quelhCittà,

quali non ci iono altri Banchi,che i luoghi p!¡ ; ne' quali fe non fi potefsero fardepofití,

cefscrcbbero i Banchí, es'impcdirebbe ancora il commercio ; bifognaudo i Depofiti- elser ve

ri, e real i. Dal che ne feguirebbe , che non Ii farebbero nè vendí te, nè compre , e maflima-

mente di ftabili , o feudi , per non poterfi fare tanti depofiti reali , i quali oggi fifannola

maggior parte fenza tutti i danari contanti. La quai cola cagionerebbe dannoalla M. S. per

gli alsenzi, per li giurameati de'Vafsallf, с per liberazion de' depofiti : i quali tutti verreb-

bero a celsare, e mancare a danno délia Città, Baronaggio , e Regno ; non fulo per non po-

ter contrattarc ; mà perche le robe non fi trovercbbero a venderé , с maflimamente quelle,

che è nccefsario venderé per decreto del Giudice : le quali per penuria di danaro, fi vende-

rebbero tanto meno. Danno ancora irreparabile , perche le liberazioni de' Depofiti farebbe

ro più difficili, per oppugnarfi ancora cfso Depofitario , »cciocche tanto più tempo il depo-

fito fteíse in mano fuá; ed anche per lo dubbio, che il Depofitario potrebbe mancare ; men-

tre tra dieci anni almeno vi larebber de'depofiti due conti , с non potrebbe ripararfi con le

pleggerie, le quali non farebbero baftanti a darli peadetta fumma. Gon tanti inconvenient!*,

e maggiori.fi fpera, che la M. V. non abbia a permettere, che fi ponga tal Depofiteria , e che

fi degnerà non toglier la grazia fatta già conforme alla mente délia felice mem. d.ila Macità

di fuo Padre: fperando non folo la conferma, mà aumento di grazie dalla potente mano délia

¡M.V. . EJefsendo qucfla délie maggiori, che quelh Fedehlfima Città , Baronaggio ,e Re

gno pofsano riceverej perciôdi nuoyo vengonoa lupplicarela M.VM che non comporti, che

in quefto modo fi cagioni l'ultima rovina d'eíli con ordinäre, che tal Depofitcria s' abbia da

porre, Placet Sua Regia., & Catholic* M. jut Ftdelißtmi Regni votis bac in re libenter an-

ttuere, prout id ejusfingularis fides, & magna obfequia erga Suam Majefiatem pofiu/ant : é*

.proinde ereïîtont , feu inßitut'ton't diña Dtfofitaria perpétuant filentium imponi decern'it.

Quam qu'tdem decretationem, & omnia, &ßngu/a in ea comenta , tenore prafintium,ex certa

Jcientia, Rcgiaque au?loritate noßra deliberate, & confulto, ас ex gratia fpeciali^maturaque

Sacri nofiri Supremi Confilii accedente deliberatione,eidem Civitati , Baronibus , Vniverfita-

tibus, & particular¡bus perjonit diSîi nufiri F idelißimi Regni gratiosè conceffimus , & per

prafente! concedimus: decernenies, ф volcntes, ut deinceps ab omnibus perpetuo , (£* invio/abt-

iiter obfcrvari debeant; Serenífsimo propterea Philippo Principi Aßuriarum , & Gerundar

Ducique Calabriafilio primogénito nofiro cbarifiimo% ас poß fœlices , Ó" longavos dies noßros

in omnibus Regn'u,& Dorainiis nofirts ( Deo propitio) immediato baredi, & legitimo fueeeßori

internum aperientes nofirum, fub paterna benediclionis obtentu dicirnus, eumque rogamus; II-

lufiribus verâ,fpe&abi/ibus, Nobiltbus, Magnificis, dilecîis Con/iliariis , & fidelibus nofirist

Proregi, Locumtcnemi,& Capitaneo Generali no/lrp , Magno Carnerario , Protonotario , Ma-

gißro Ju/iitiario,eorumque Locumtenentibus , Sacro nofiro Confilio Ca/lri Capuana , Pfaff

demibus, & Rationalibus Camera noßra Summaria', Regents, & Judicibus Magna Curia

Vicaria, Seriba portionum, Tbefaurario nofiro generali, ftи id officium Regents , Advocatis

queque, & Procuratoribus FiJ'calibus, caterijque demum univerfis , &finguiis Oßictalibusu

& Subdtlis nofirts majoribus,dr minoribus quocumque nomine "nuncupatis; titulo, oßcio,au-

tboritate,& pote/late fungentibus, tàrti prafentibus, quàm futuris , in eodem Regno conßitu.

t¿s,& conßituendis dicirnus, pracipimus,®- jubemus, quatenus forma prafentiim , Ô' pv*~

inferta petitionis,& decretationis per eof, & eorum quemlibet diligenter attenta , omnia , &

fingula pramißa, prout ad unumquemque ipforum fpetlat, refpe&ivè te néantfirmUer , & ob-

Jervent, tener¡que , & inviolabiUter obftrva'ri faciant per quos deceat,juxtà eorum feriem,

continentiam , & tenorem;tta ut omni dubio , & contraUÛ'tone ,ftn¡¡lraque interpetralione

ceßantibus, Vniverfitas dicía Fide/ifsima Civitatis A/eapolis , ac Príncipes » Puces , Mar-

cb.oncs, Comtes,Barones, & alta Vniverft'tatet, & homines pradiEli Regni ,g-atia indicia

decretatione per Not coneeßa liberéfruantur, &gaudeanr,& non contrafaciant, vel veniant,

neque qùemquam contrafacere,vel venire permittant ratione al'tqüa ,five caufa;fi dicius Se-

renißimus Princeps nobis morera gerere , catert autem Officiales , & Subditi nofiri prçdi.

tltgratiam nofiram ebaram babent, 'ac pcenam ducatorura decern millium à quolibet contrafa-

ciente,quottes contrafa&um fuerit,exigendam , & Fifto nofiro applicandam cuptunt evitare.

In cuius reí tefiimoniam prxfientesfieri iufiimus nofiro magno negotiorum prafati citer¡oris

Sicilia Regni figillo mpendenti munitas. Datum in Opptáo Madruii die 23. menfisOftobrh

auno à Nat¡v{tate Domini j6o8. Rt?norum autem nofirorum anno XI.

YO EL REY.

Vidlt Comtfiabilis pro Protonotario , & Vidit Aragon Regent.

Magno Camtrario. Vidit dimana Duegna Regent.

Vidit Lanz. Regens. ' Vidit Catmtts Regens,

Dominus Rex mandavit mihi, Joanni Lopez de Zarate Secretarius',

Solvat in Excqutoriis. Gayas pro Taxatore.

• In Privilesiorum Neapolis Xlll. fol. 168.
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llluflrijfimut, er* Excellentifsimus Dominus Vicerex , Locumtenens , & Capitaneas Ge.

nerolis providet, decernit, atque mandat, quod exequatur prajens Regate Privilegium juxta

fuifertern^Qrttmntiamt&tenQrem&ugiflretur,

El Conde de Benavente,

yidit Conflantiut Regent^ Vidit De Caßeilet Regent,

yidtt Montoya pro Regent.

Dominus Vicerex , Locumtenensi & Capitaneus Generalis mandat mihi,

Andrea de Sahzar.

J-ocus Signi,

parlamento Generale convócate dalfEccellemisßmo Signar Conte di Benavente per lo donatio

ruó ordinario del fafiato anno lóoü.olla Maißa diFilippo 1ll.nofiro Signore , ctrosfe-

rito nel prefeme anno lóop.ut infra,

DOvendofi convocare il Parlamento.chc fù trasferíto fin aíii 24.d¡ Febrajo lóoo.fí^man-

dato da S.E.l'Ufciero al Tribunaje de'Signori Elctti adail.gnar lagiornata , edire,

che fi creafle il Sindico; il quale toccando alla Piazza di Portanova , fù eletto il Prcfidcñte

Giovaii Luigi Mormile . Nella giornata deftinata.fecondo il lolito,con Cavalcata.e con liu-

rea lontuofa venue in San Lorenzo,e di là fi pAtarono in Palazzo;cavalcando detto Signot

Sindico m mezzo al Signor Scipionc Moccia Eletto per la Pi.zza di Portanova , edal Si*

gnor Giulio dtl Doce Eletto per la Piazza di Nido , precedendo avanti i Signori Pompeo

Mufcettola,& Andrea di Gennajo ; ed innanzi a cjuefti i| Signor Celare Carmignano , ed U

Signore Scipionc Brandolino Eletto per lo Fedeliflimo Popólo . Giunti à Palazzo , fù рге-

fentato il Signor Sindico al Signor Vecerè dal Signor Scipiope Moccia; il quale con brevi

parole fignihcó all'E.S.quanto dovea efeguire detto Sindico in nome délia Fedeliflïrrîa Città.

J3aroiuggio,c Regno.Ri tornó la Cavalcatacol Signor Vecerè in San Lorenzo;dovefccon-

do il coftume.eflendo falito su'l Palco,lafcjato a baffo i) Sindico, S.E. feceleggere la letter*

di S.M,del tenor íeguente vj.

El RET.

IJJuftre Conde,Primo nueftro Viforey.Lugarteniente, y Capitán General, las neçeflita-,

des de mi &eal Patrimonio defle,y de los otros Reynos,y eftados.que Dios me ha enco-

mendadojhan creçido de manera a cauia de las lummas grandes de dinero , que le han pro«

veydo, y proveen de ordenario para el fuftento de mis cferçitos , y armadas y de los demas

gallos que ordenadamente le hazen para la dcfenla , y corifervaçion de la paz publica. ( que

cumpliendofe ya los dos años por que fe me concedió el ultimo ferviçioque él sa mi Fi*

deliffima Ciudad,Baronaje y Rtyno me hizo , y no haviendofe otra forma de poder acudir

alas obligaciones del miímo Rtynojes fuerça valermc dcl,para poderlas fuplir,y a(fi conven

drá , que luego en reçiviendo efta,convoqut ys cl Parlamiento como fe accoftumbra , y fi-

gnificando a la dicha mi Fideliflima Ciudad,Barpnajc y Rtyno las dichas neçciïidades,y lo

mucho que fiento , no poderlos aliviar de las gravtzas que pagan , como lo delseo , y pro

curare fiempre que haya ocafion para ello , les'pidtys el dicho feiviçio nafta en la quanti*

dad de un million,y cti.çicptcs mil dticados,con que otras vezes me han férvido que aunque

los muchos gados a que obliga la definía , y ccnlen açion deíse Reyno , y las deudas con

que delo pafsadóTe halla mi Real Patrimonio del,pedían mayor foccorro; Todavía confide,

rada la 1 cçed'idad en que le halla por el donativo extraordinario del fal que me coi cedieren

en el ultimo Parlamiento, y pelos que foftienen 1 meJia pançido no paisar dtla dicha furo*

ma,en la qual tiengo por cierto fe conformaran de tan buena gana , y con la promptitud . y

affccçion que lo han hecho en las occafiones pafsadas., como le Jo mtrtçe,la que yo les tien

go por fu gran fidelidad, y bpenos fccviçios , y en el repartimiento deftc Donativo adverti-

xeys , que fe tenga la quema qúe fe deve,para que a ninguno délos que hubieren de contri

buir , fe haga agravio como efpero que vos lo procurareys , y yo es lo encargo mucho.Dato

en Madrid a 22.de Diciembre 1608.

YO E Ь REY,

Vidit Comeßabiiis4& pro Protonotario, . Vidit Comes Generalis Tbefaurariut.

& Magno Carnerario. <

/ Vidit Quintana Dtugna Regens. Vidit bans Regens.

Vidit Cattaus Regens,, .. Vidit Aragon Regens.

Martinicnzo Sccrctarius .

:' > Sog-
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u n alcune parole amorevolí ;j Sign. Vccerè, e poi repiicö il Signor Síndí»

со , сол quanta pronuzza Iiúvrirbcro procúralo di ici vire la M.5. demandando líccnza, fé

conde il foliio, di poter convocare il Parlamento ; e cesi ritornô a Palazzo con ia ftefsa Ci-

yalca ta.

A' %6. detto radunatifi i Signori Tifolati del Baronaggio , cd i Procurator! ; dopo

aver fatti Ь Signori £)eputati cosí de' Titolati , con e del Baronaggio , per follecitar 1c

Grazie # çhe fi doveano domandare a S. M. uniformemente íi conchiulero le feguenti Gra-_

aievj.

PHILIPPUS DEIGRATlAREX&c.

D Antonius Alvarez de Tckto,& Beamovt,Dux Alva , & Nuefcba,Cdmes de Leritt ,

f Sahaiie » r*,AUtcbio Coria,Milts ordinis Velkris qurei,& in prafinti Regno trajo

ta R'g e<& Cat lotie* Majeflath У icerex,Locumtentns,&Capiianeus Generalis.lllufirtbus

¿peclabtlibus, Mognificis,jVobilibusque viris bujus Rtgni , Protonotario, MagnoCamerario%

JMagsJtroJujiitiorio, eorumque Locaienentibus, ueputatis in SacroRtgio Confilio, Prafidenti-

bus, ф* rattonalibi.t Regia Camera Summaria,Regemi , ф-Judicibus Af.C.P' tear¡escriba

ропфп//т,Т'btfaurario Generali,Advccatis ,queque, & Frocuratorifas Fifcalibus, caterifque

dcrnum Vnivtrfts,& fîngu/is-Officinlibus,& SjtbditisRegiis majoribus}& minoribus,quocumq;

nomine nuncupotis,tttuio,ifficio auc7oritate,& potefiate fungentibus,prafentibus,& futuris,ai

que prajentts ptrvet¡er¡ntffpi.c7abunt,& fuerint quomoidlibet prafentata,Regiisfide-

ktlit-tgratiarn Rigiamtâ ionam voluntatem. Nuper pro parte llluflriumfâ Magnifi-

Dtputatorum bujus Magnifica* & Fidelißima Civitatis. Neapolis,Boronoggii , & Re-

tit nobis prajctttatum in/rafcrsptum Reglura Originale Privilegium Sacra Rtgia , Ф*

itica Ahjellatis , omni qua dtcet, folemnitate vallatu , & roboratum tenorisfequentis v$.

Philippus Dei Gratia Rex Cafiella , Arogonum , Ltgionis , utriajque Sicilie,HieruJa-

iem,Portugallia,Hungaria,Dalraatia, Croacia, Murtia.Gietinis, Algarbii, Algezire, Gibalta-

ris./n/u/arumCanaria,nec non indiorurn Oritntalium,& Occidentalium,luJularum,ac Ter

ra Firma,Maris Oceani,Arcbidax Avfiria,Dax Burgundia, Bfabantia,Mediolani,Atbena-

rum , & /Vcopatri(t;Comcs JHab/purgjtFlandria,Tiro/is,Barcinone,Roffilionis , & Ceritanie,

MarchioOriJlanni, & Goceani,Vniverfis , & fîngu/is prefentium/e'riem infpebluris,tam prç-

/entibus._quar/i juturis.Cum una ex precipuis virtutibus , que Principum ánimos illufirat , ac

Jubditos itl'i conciliât fibique devinât, pofi re&amjujlitie adrninifirationem,jtt erga univerfos

vnunificentium exercere\longe tarnen tunc fulget,ac omnibus probatur , cum ipfam inJubditos

conferиnt,quijn pads otio,& belli event и ,omnibus viribus,& animo nunquam Regibus fuis

tptram fuam novare de/literunt . Cum igitur Vnivtrfitas , & homines magnifiée, & Fidelif-

fime Civitatis nofire Neapolis,ac Principes , Ducts, Marchiones, Comités, & Barones,aUequt

Vr.$vcr/itates Civitatura , ас Terrarum nofiri Fidelijfimi , &fiorentißimi çiteriorit Sicilie

Rcgni,in conventions feu Parlarnentis,annis preteritis milUfmo fexcentefimo nono , & mille-

fmo fexcentifuno undecmo per lllußres p.Joannem Alpbonjum Pimentel de Herrera Corni-

tem de Benuvf»te , & D.PctrumJfernandez dc Cafiro Ccmitem debemos confanguineos no-

fir os , ac in prçdi&o Regno Prortges , Locumtenentes , ф Capitaneos Generales, re/pe&ivè iff

dielis,& in p>£ -¡tela по/Ira Chitóte /Veapolis ceklr(itist/imul congrtgati,petit iones , ас [up-

plicationes it,fiii/c*iptas nobis prefentari ftctrint , humiliterque paicrint , ut qua in eis po-

fiulant, benigne Ulis concederé dignartmu%i Nos perpendentes confiantiffim ara dièli Rtgnifi-

dem, proroptit udimrnque ad nobis infirviendum in quacumque temporis occafione , utque eo-

rundt m meritorum , &• (ibftquiorum aliqua in parte r. tniniße lidtamur , ac propenjum ani-

rnurn erga ipfam Reguum dtmonfireraus,prout in dies id prafiandis btneficiis.gratiis , & mu

tieribas faceré conabtmur , pradiïlas petitiones libenter acctpimus , ecfdtmque decretari ,. ci>*

expediri jujfiraus, prout in calce cujuslibet earum con tinetиг ; quorum tenor fiquitur in baç

Verba. v < *

•À. .»*"•' , Y , . 'J, ■' ' ' ".* '

Grazie,le qaaliper la Fedelißima dità di Napoli,Baronagg\o,t RegnofifupplicanoWla Maeflà

del Rè Filippo III. Nofiro Signare ne' Parlamenti Generali celebrati mgJt

anni 1609.,^ 161 i.v$¿ ' ■' ■'

I N prima quefia faleliflima Città , Baronaggio , e Regno rendono a V.M.quelle grazie,

Я JL che pofl'oiio maggiori,pcr haver dato loro un Veeerè di tanto valore , e prudenza, c/bal'è

J riUuftre Conte di Lemos ; il quale no%folo i' adopra con mtzzi piaccvoli , che ja giultizia

tguíilmente ft diltribuifca a tutti fenzà eccizion di perlpiia ; ma eon ammirazion d'ogni

uno ha ridotto a legnotale il Patrimonio di V.M. t;into gravato , e lo flato di quefta Città

tanto corfufojche ci da certa fperanza,ch' in breve tempo quelli ch'hanno contrattato, hab-

biano con molta quiete a confeguire il loto , fenza detrimento dt 1 Publico : onde non po-

tendo eiTa Fedelillima Città.Baronaggio , e Regno moíbrarea detto Uluftre Conte altrofe-

gnodi gratitudhie, th'l con fe flare dovergli moho, per avvanzaie di gran lunga il fuo méri

to le.forze ioroifupplicano V. M. ft degui perbcueft.io , e confolazione de' luoi fedeliflimi

Vaf-
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Vafialli,pcr lungo tempo mantenerlo in queíto gover no:dal che non ioio nu refulterà ¡1 fer-

vigío di V.M.,ma anche lo ilabiiimento.e quiete di tutto il Regno : E perche día Fedcliflt-

ma Città.Baronaggio, e Regno per moftrare цп peciol fegno di gratitudine a detto llluftre

Come i ha conchiufo donargli venticinque mila feudi d'oro da pagarfí una fol voltada'ßa-

roni.cd ha riculatp,e ricufa ricevergIi;fupplicano V-M.li degni comandarg i < , che gli rice*

va:aflicurando|a , che quefta da effi farà tenuta per una delie piii fegnalate grazic , che fi do-

mapdano afla M.V- Plaut Sua Regia, & Catbolica Majeßati,ut iiceat diclo Comiti de Z-e-

mos dit~ium donattvum vigintiqaittque militara fcutorurat/ibi, at profertar , gratiosè oblatura,

accipae prouna viçe tantùm.

г' '

1 1. . » ,

Item, perche ncll'altro Parlamento effa Fedeliflima Città.Baronaggio, e Regno fuppli-

6i ftipplicaS.M, carono fi fofle degnata conceder loro l'infrafcritte Grazie , le quali per le moite occupazionâ

пег 18 fpedizion ^ejja ^4 <j non f0¡JO дп ora fpedi te , e concedute ; ora di nuovo la fuppjicanocol maggior

dellegrazif paisa- а^еСЮ( çj,e p0ffono , voglia quelle concederé ; giacthè fono cofeche apportano moho poco

incommodo al Rio Real Patrimonio, ed infinita loddisfazione a'fuoi fedeliflîmi Vaffalli ; î

quali in cgni tempo , (biza mirare alle loro neeeliità , fervono la M.V.con la roba , econ le

perfpnc.*5«a Regiré" Catbolica Majeflas omnibus tamfidsUum Vaßalhram petitionibas,pra

• jua btn>gmtat<tJattsjaci<.ndumcuYabii,

! • * , * ' * t ' í

m,

. . Item quefta Fcdelisfíma Città , Baronaggio , e Regno ne'Parlamenti pafiati fuppüca-

Si fuppüca Sua. ГОпо V.M.rofl'e reítata 1er vi ta conceder loro , che ne'feudi poteífero fuccedere le forelle , в

fA. ^per la ipedi- frate||i çugini ; ancorche non foffero congionti per linea mafeulina : E perche tal grazia fu>

?'°"о«аиЫис" domandata con matura confiderazione , per effer cola ch'apporu molto poco dannoallaM.'

cèffione delle ío S«»ed infinita foddisfazione a'luoi Ftdelisfimi Vaflalli.c fin ora no è fpedita; perciô di nuovo

 

tiígnitasс ergo jauta Fideliflimum, Regnutn , ejus petitioni bac in гс,proat in áüistiibentcr ai$-

»uendum deçeraeret%tti/ijujiis de caufís h euJuperfedçndum vidtrçtar,

' ' * '.IV.

* ^îfroti ,tcm' fuPP,îcano V'M« fi dcSnî confermare tutte l'ailenazi'oni, conceffioni, & ofikil,&

r°aIkn»zïoni ài »mpliazioni d' tfli, aflenzi, difpenze, licenze,e qualfivoglia altra fpecie di contratti, e di Pri-

ccic feudali fatte vilegj fatti, conceduti, e fpediti dagl' illufiri Vecerè , che pro tempore fono flat ¡ , etiam come

da Vcçciç pafiati, procuratori di V.M., e de' fuoi Sereniffimi Anteceffori ; ancorche foffero contro alia forma

di qualfivoglia Prammatica,e particolarmente di quella de' nove capi , o iftruzzioni fegrete,

. o altri ordini délia M. S. , e di detti fuoi Screnifhmi Agjteceffori , con la claufola ex certa

■ jeiefítia, etiam quod de eis expnßa mantiofaña nothfif» derogando a qualfivoglia legge, che

' , dettaffe.ciö che Ii debbta fare efpreflamente di queli i :poi che s'ha da tenere per íicuro,chc tutto

quello,ch' в flato da detti HJuftn Vecerè trattato, conchiufo , e conceduto , fia rifoluto in

utile ,e beneficio delía M.V. , e del (uo Real Pgarimonio . E fe ora fi difficultaffe quel che

in nome di V.M. da' detti Illufiri Vccçrè è flato promefio , conceduto , e difpenlàto; i fuoi

. Fedeliífimi Sudditi reíterebbero delufi fotto la parola Regia. Placet Sua Regia , & Catbo-

Цел Majtßati confirmare aßenjus praßitot per lllaßremJuum Proregtm pro alienationibut,

&. vetiditionibus bonorum feudalium, babentes claufulam ordstiariam cj. dura venditor ba~

beat fucctßorem in feudo: <verarn%quo ad eo qua petuntar , cafibusjpecificè exprtßis de-

darat is, Sua Mojeßat eis fatisfaciendura carabiu

Г aSM ' * '■/•»'* V» ' 1

per la dichiaral lten» quefta Fedeliifima Città, Baronaggio.'e Regno rîcôrdano a V. M. come in vîrtîi

zione della Colli* della coftituzion del Regno, i frateU» ,_e lorelle uterine fono chiamate alia fucctffion de
 

E perche tanto la difpolizion della coftituzione , quanto la dichiarazione di V.M., s' inten.

dono ad exclaponem Fifcitc non di quelli.che dilcendono dall'acquirente.ancorche congion-

toglii ,

cafion delle liti , a pcti'21'one di quel Regno, f'e ne fpedî Capit'oio particolarc dalla' M. Sua;

Perciô efla Fcdelifiima Gitta, Baronaggio, e Regno lupplicano la M. V., voglia anche pec

íimuovcrcognioccaíiuicdicontroveilra,chepotefl'e nalccrcinquefto Regno fra fuoi Fc-

de- '
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deliflimi Sudditi, dichiarare, che le forelle, e fratelli uterini , aliora fiano.chiamati alla fûc-

ceflïon dc'beni feudal i.quando non vi fia in grado fucceffibile perfona defcendente dal pri-

mo acquirente; conforme fù conceduto,e dichiarato dalla predetta Macftà.a pcfizion del

Regno di Sicilia ultra farurn. Placet Saç Regie, ф- Catbolice Majeflati ; dummodo virtue;

conaftonis,& gratte bujufrnodi , non intelligatar novum jas ullum acquifitum perfratret

átennos; fed penôs eojdem maneat tus, quod vigore Copitulorum , Gratiarum , ас ¡egura, diïli

R(gni habutrint. '

;*

V i.

ltem,quefta Fcdeliffima Città,Baronaggio,e Regno efpongono a V.M., che gl' Illuftri chclvilaglid'Ar-

Vecerè,ch j íono ftati in quedo Regno,pcr fovvenire alle neceffità occorrenti,in nome délia rcndaméci,c l'efa-

W.S., e de' fuoi Sereniflimi Anteceffori, hanno fatta vendita d' éntrate Regie , tanto de' Fi- zioni de' Fifcali fi

fcali,quantod'Arrendamenti,ed'alt'reefazioni; con trasferire il dominio d' eíTe ne'compra- debbiano P^S^

tori:£ perche fino ad un certo tempo fi corrifpondea prontamente il pagamento , ed ogni combate * e no"

volta che la Reg.Corte tenea neceffità di danari.con molta prontezza fe le offerivano,c dona- ac¡ а£г- yt'nfionarj

vano ;ora,che gl i Arrendam;m¡,e le Provincie ion grávate di piíi pcfo,che l'efazioni.fuppli-

feono con molta fatica ne'bifogni,ch'occorrono in fervigio^dí V.M.,e ne rifulta danno al fuo

Real Patrimonio: attefo,quando i pagamcñti fi faceano con pfontezza , fi trovava il danaro

a fette per cento; ed ora non fi trova, o trovandofi, Г intcrefle è maggiore . E tutto quefto

rafee pfr eflerlî affegnatc, e fituate infinite penfioni^ e gratuite concelîîoni fatte da V. M.

fópra l'entrate predette, a tempo, ch' erano trasferite a' compratori : perche quelli , che ten-

gono caufa onerela, reftano efelufi d&ll'cfazione, e Ii penfionarj foddisfatti . Per tanto fup-

plicano V.M.fi degni comandare,che gli cftagli degli Arrendamenti,e l'eíázioni de' Fifcali,

ed altrc impofizioni fi debbiano pagare a que' che I' hanno cómprate, e non ad altro penfio-

nario,c trat^n¡di5 alfi quali fi potrebbe dar foddisfazione per Telbreria dilquello, ch' avan-

zcra; conforme fi fuol elprimere molte volte da V.M. nelle conceífioui , che fà . 11 che non

folo farà giurto; ma ndomle*rà in fervigio délia M. S. } poiche ne' bifogni occorrenti , con

molta faciltà, e vantaggio trovera tutta quella quanti tà di danaro, che farà di bifogno. £ le

bene 1' Illuftre Conte di Lemosha cominciato a provvedere a quefto cou univerlal lbddif-

fazione; con tutto ciô^fi (upplica V.M., ch'efpreffamente gliele voglia comandare.Jaw pri-

dern bac in re opportune provifum extat, mediante adéquations Regit Patrimonii t & ajpgna-

tionefatla ex ordiae Sue Regie, & Catboltce Maie/lads.

■

VII. ».VI I.

' . ;»< 1 ' » . , ^h'w ■• .. '• .'

Item, riducono a memoria délia Maeftà Voftra, che nell'altro Parlamento, efla Fedelif che'icCommmde'

lima (3ittà, Baronaggio,e Regno la fupplicarono, fofTe reftata fervita adoprarfi con Sua priorati,e Baling'

Santità, acc.oi.he aveffe ordinato, che le Commende , Priorati , e Baliaggi délia Religione gidellaReligiondi

di S.Gk>: H'cr'ololimitano, volgarmente detta di Malta, che lono fituate in quefto Regno, Malta non íicon-

лоп fi pott fiero dare, ne conferirfi ad altri, che da' Regnicöli, ed a Regnicöli : E perche Г knicano, a itra-

íntenzion ü'effi fù di non clcludere gli altri VafTalli di V. M. d' Italia dal capimento delle n,eri"

Commehdi,Priorati,e Baliaggi predetti; giacchc il Regno di Sicilia ultra farmn , e lo flato,

di Milano li contentano ammettere i Regnicoli nelle loro dignità , e Commende; Per tanto

di nuovo fupplicano V.M. lia fervita adoprar ogni mezzo , aeciocche le Commende, Priorá-

ti', e Baliaggi predetti.e qualfivogliaaltrâ dignità di detti due Regni,eStato di Milano,

con (.ffjtto (i debbiano ottenere, o conferiré a'Naturali de' luoghi predetti , fecondo la loro .

atizianità, с non ad altre perlbne, aniJDrche fieno Italiane. Dalla quai grazia ne rifulterà in

finito beneficio alla M.S.; attclo ne' Regni, e Stato predetto non entrerà perfona ftranicra,

e talora odiofa alla%Sua Real Corona. Placet Suç Regiç , & Catbolice Maießati ; &■ id

fer media opportuna curabit. ■

,- • t. 'r * 4 •••.-»..• •> ■ . 'j '•:

VIII. ч; -

Item, efsa Fedelilsima Città, Baronaggio, e Regno, rjducono a memoria a V.M. , che Si fupplica S.M.

rel predetto ParLmento dcll'anno i6oo. (upplicarono la M.V. fi fofsedegna ta conceder lo- a non permettre

ro anche l'infrafcritta grazia fondata in giultizia; quai' è del tenor feguente. Item quefia ja г'Гьь"ье"ак"

Fedehfsima Città, Baronaggio, e Regno efpongono a V.M. come nell'anno 1566. fi pu- n\.gprph¡j0prefÍ

blicö banno, nel quale Ii proibiva, che non Ii íacefsero nuove fabbrichc ne' borghi di quefta í0iemura.'

Fedeli/sima Cittá¿ nè nella Montagna di S.Martino, fot to pena di docati mille , Sc altra ad

arbitrio elegí' Il luflri Vccçrè : e non efsendofi detto banno pofto in elècuzione ncll' anno

1581. la Maeftà dcl Rè Fdippo ll.di glorimcm.con fue lettere ordinô aü'llluftre Commen-

dator Maggiore, che di nuovo faceííe rinovare i banni predetti ; с che dall' ora avanti gli fa»

ч^?(Ге ofservarc^ rogl edo cosi a li4j,come agli altri fuoi Succefsori la facoltà di poter fopra ció

difpenfarc; e nelle ßelic lettere dilse, che le in dlciin tempo apparifse cfsere necefsaria la di-

госсай'оп degli Edilkj fatti*coiurp alla forma délia prbibizione predetta , çb? in tal calo fi

pofsano diroccarc, ienza pagarfi il piezzo délit fabbrichc a' Padroni delle cafe. In virtù delle

T . ' . ' L , quali
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fluali fettere nelFa-nno 1583. fíi pubblicato un' altro banno coil' infcrta forma deiie fettere

predetie; ntl quale fi rinovô la proibizione.e fi díchiaró , che non ii poteise edificare , ne fi

nir le f-bbriche coniinciate, tanto ne'borghi, с montagna di S.Martino, quanto trenta canne

infra le miiraglic délia Città. e ducento fuora^otto pena di decati mille , & altra ad arbi.

trio del detto Uluitre Vccerè.Ed cfsendoii con Ja fperienza conofci.uto, che '1 toglicre la

poteftà all'JIIudre Vecerè di poter fopra tal proibizione dilpenlare, apportava mokp danuo

^ al Pubblicp.attcfo alcuni cdificj redavano imperfetti, e conveniva , che fi finilscro.cd altri,

perche non erano nociyi alla fortificazione , e per infinite altre cagioni ; s' ottenne grazia

dalla M.S. col mezzo del qu. Illudre Puca d' Ofsuna, ch'allora governaya quedo Regno,

che detta poteftà di dilpenlare alia proibizione predetta, fi cornmuiiicafse all1 lHuílre Уесе-

rè , com' apparc per biglictto di detto quond. Duca diretto agji Eletti di queda Fcde-

lifsima Città: in virtu del quale fi fono ottenute infinite licenze da que' , che delideravaaio

edificare. Dopodi quedo,Fanno 1 596. il ou. Illudre Gonte d' Olivares fè publi*rc un1 al

tro bahno; nel quale non folo ordino l'ofservanza délie predette prpibizioni i ma anco proi-

Ы, che non fi potefle fabbricare di là a ducento canne comprefe nel banno dell' Illudre Du-

j ca d'Oífuna, fotto pena di docati mille., e délia diroccazion délia fabbrica, che dallora in poi

fi facede; riferbandofi la potedà di poter dare licenza a chi aveiTe yoiuto fare alcuna fabbri-

ca ne'luoghi predetti. Ora fi è»inteio,che V.M. abbia ordmato, che tutee le fabbriche, che lî

fon fatte, ancorche con licenza dell' Jlludre Уесеге, dopo la publicsz.'on de' banni predetti,

fi debbianocjiroccare ;con cfprelîà dicjiiarazione , che gl' indulti conceduti dalla M. V. in

quedo fuo Fedelifsimo Regno, non comprendano la pena predetfa . E fe bene tal dich larar

zione, per efier fatta parte inaudita, fi ha da ridurre ad jbs, & jußitiam, ril§l vcndoli in virn,

{implicit pttitionit\ ad ogni modo, aec.ocche V. M. abbia maggiot' occafione di far grazia , e

giuftizia a quefta iua Fedelifsi ma Città.eisi efponenti le pongono in confiderazione , che i

banni dell'anno t$66.t le letterc dell'anno 1 581. , с 1' altro banno delPanno liSg. non al-

tnmente impongono pena di diroccazion degli edificj л" controvenienti ; ma lolamente r c-

cuniaria: e quel che s'efprirne di diroeeazione hefte letterc di S.M., non fù a pcopofitoj men-

tre in quelle fi dice, che quando per occafion di necefsità s'aveflero a diroccarc gli edificj

fatti ne' yacui delle muraglie, non fia tenuta ia Regia Corte pagare il prezzo a' Padroni. Ne

tampoco l'ordine predetto fi риб giudificare dal bao no del detto Conte d' Olivares ; attefo

il banno predetto, fe bene con quella pena , ad ogni modo riferbandofi detto Conte la pp-

teûà del difpenfare,e"d ayendo dopo difpenfato,com' anche hanno facto appreiTo gli altri 11-

lultri Vecerè, ceffa dette pena d i diroeeazione: oltre che , il banno predetto non puö com-

prendere, fe npn quell.', ch'aveflerp edificato fenza licenza dopo Г anno 1 596. , com' efpref-

4 . V Amente m quello fi dichiara. E quando le çofe predette non militairero , ogni pena tanto di

diroeeazione, quanto di pagamento d¡ danari, viene rimefía dagF induJci ; Ii quali per difpo-

-, íizion di ragione comprendono quedo cafo: non lafeiando di porre in confiderazione ancora

di У .M., che i fuoi Vaflaili mentre folTcro moledati , e fi difficultaffe loro la potedà dell*

Illudre Vecerè, rederebbonp delufi lotto la parola délia M. У. fignificatada detto lLludre

Duca d'Ofluna, с da quello, che nel banno del detto Illudre Conte d' Olivares chiaramente

ftà efprefio. Per tanto fupplicano V.M. col magior afíetto.che pofsono , e che tal negozio ri-

cerca; poiçh»dall'ofscrvanzi delFordine puó rilultar F ultima rov ina di queda Città, fi de-

gni rivpcar F ordine predetto, con comandare , che contro di colui , che finora ha fabbri

ca to ne' juoghi comprefi ne' banni, tanto con licenza , quanto lenza licenza, o con licenze

lorrettizic, о forfe d.fettuofe, non fi prpcedaad atto «Icuno. E percioche dalla Regia Came

ra, per quel che s'intendc,pcr efecuzion dell' ordinc di y. M. fono dati fatti mandati a' Pa

droni délie cafe fituate nc'borghi di queda Fedelifsirna^ittà ,che frà certo termine dovclse-

ro diroccare gl. cdificj, fenza mirare, che le fiibbrichc per |o più fono fatte con licenza de gl'

llludn Vecerè, che fono dati; dalla potedà de' quali non s'aura da dubitare che non Ha

itabilita tal pena di diroeeazione ; ma fola.mente pecuniaria j la quale è data già tolta vi*

dagl mdult. conceduti da Ц.М. íenza tai' eccettuaziom; oltrc che, dalla diroccazion prête*

ta perderebbc }a Città il luo decoro eclebrato da tutto il Mondoj ed i fuoi Cittadini, loitö la

parola Reg. data |oro da Minidri di V.M.fche s'hà da pfservare ançhe a' nemieiJperderel.bo-

no la propr.a facoltà; E quel ch' è peggio.Ie poverc donne.ch'han permefso.ehe i danari do-

tal. fi conyertano nc/le fabbriche, rellerebbono indotate. Per tanto con quella maggim'eOi-

cac.a, che poísonp, fupplicano V.M. lia fervita comandare, che non fi paísi avant, ncii' elí-

cuz.on d. detto ord.ne : e que' ch'in aicun modo avefsero contrayenuto , tanto ntl imbrica •

re fenza j.ccnza, quantp nelF cccedcr quello , ch' è dato concedMto , e d.fpenfato , ..on fiano

moJdtat. . II che farà atto degno della giud.zia , e magnanimità délia M. S. ; attcio le

Jm,cne fonra c.o fi preparanp , oceuperebbono il Tribunale dtlla Camera, che per molti

ann. non fi potrebbe attendere ad ahro; ed ¡I fervigio di V.M. rcfierebbe in dietrdî Sua Re

■ Latbohça Ma¡cjlas и mature covfarato t rr.andaùit id 4uod magn comenin Ы-

debitur .

IX. * *

Item cfpongono a V.Mf , che nel|a Citca di Napoli fono tanto crefçiiui g!i cdificj de*
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Monîfterj.Chiefe.e luoghi pii, che l'habitazion de' Ciltadiní è molto riftretta: e perfiló fup- Si fupplica Sua

 
tantùm pofsano fabbricare Maeftà , die con-

lotio ii dominio di V. ccdaa' baP°lctan!

nativi tantum 11
M., lotio moltiphcati , e larebbono necesfitati lafciar la propria patria , e cercare abitazione " „ fobbrîcar

■ltrove,íc loro tal grazia non fi concede/se : riducendo a memoria di V.M. , chela«prÄibi- ne'ßorghi.

eîone fù fatta,acciôcche i foreftieri non lafciafsero le Joro Tcrre,doveçagavano i pagamen*
 

fizione;

ca Ma-

Item efsa Fcdelifsima Città , Baronaggio , e Regno ricordano a V.M.,che nel Parla- MSîi"pptic* lu*

mento celebrato nell'anno 160$. fupplicarono V.M. , ch' aveíse tolte tutte Je delegazioni, Cg"az¡¡

■fuorche ne'calTeccettuati nella Grazia fatta dalFlmperador Carlo V.di glor.mem.ad elsa Fe- conceduta da Car-

delislima Città, Baronaggio , e Regno: La quai grazia da V.M.fù lor conceduta con quelle loV.intorno all*

parole.f/iííe/ Sua Ree.ia,& Catbotica Majetiati gratiam fuo Fidelifftmo Regno concefîam per "aboliré leDelega-

Serenifftmum irnperatorem.Carolum V.Avumfuum Augujla mem.confirmqre , &pr'o ejus ob- z»orli fcnzalimi-

fervatione Pragmaticam informa expediri mandabit. £ non folo conceduta, ma anche.ftabi- Mzionc wvoa.

lita per Prammatica inviata all' Uluftre Conte di Benavente ; dal quale. non fù

pubblicata , conforme era ñata conceduta; ma con moite limitazioni, le quali affatto toglie-

\ano quel che dalla Maeiîà Cef. , e Voflra,con tanta volontà loro era ftato conceduto . Per-

tanto i icon оно a V.M., e la fupplicano fia fer vita comandare , che fi debbia pubblicare la »

prima Prammatica ordinate da V.M.in efeeuzion della grazia della M.Cef., e confírmala dal-

la M.V.in derю anno 1 6oj.fenz'altra limitâzionejatn pridem bac in re de ordine% ac manda

to Sua Rcgiat& Catbolts* Ma¡e¡iatisopportune%ac convenienter provifura ext at. '

XI. . . %" •

Item s'efpone a V.M. , che quefta Fedélislïma Città per decoro del PubJíco¿ e commo- ^^дУ^^.,^

dità de' CittacJini , ha pre telo ampliare una Piazza avanti la Chiefa della Cafa Profelsa del che |e M0nachedi

Giesù;ed à tal'effetto lervfrfi d'alcune botteghe del Regio Monifterodi Santa Chiara , con -s. Chiara conce-

fargli pagare il prezzo di quelle, che ncricevono commodo : £d afpettande larifoluzion di daño alia Cittá

queda pretendenza, le Monache di detto Moniftero hanno otténuto lettere di V.M. , con uffiffi!

le quali s'ordina , che in detto negozio non fi pasfi avanti : E pejehe le lettere predette fono ffL. д da°rarfi

ftate fpedite,fenza che efsa Città n'avefsenotizia;e l'ampliazione predetta e moljo necefsa- avam¡ ¡a Gafa

ria í'e le botteghe predette inutili al Moniftero ; Perianto fupplicano V. M. voglia rivocar profcfla del Giesii.

l'ordíne p.edetro,e comandare all'Illuftrè Vecerè,che faccia fargiuftizia ad éísa Città in quel

ch'hà domandato,per ottener l'ampliazione di detta Piazza.Sua Regia,& Catbolica Majeflas,'

id pro juftitia expediri mandabit : non convertit autern Japer eo gratiosè ágete quidqaami»

prajudiciurnjuris partium.

ч XII.

Si fupplica Sus

Item fupplicano V.M. fi degni contentarfi,che fiecome nc'Feudi antichi l'afcendente Maeftá , che ne'

. fuccede|| ded endtnte, pefla anche fuccedere «e'Feudi miovi : ne'quali in virtíi di gtazie ^^"Sfafaff^

fatte ad elsa FedelKsima Città,Baronaggio,e Regno dalla felice mem.del Rè Filippo"l I.Pa- dereai^icenden.

dredi V.M.Iono chiamaxi anco i fratelli, forelle,e nipoti. Ilchenopuóapportaredannocon- te>

fiderabile a V.M. ; poiche quefto cafo nou puó luccedere faeilmente;attefo rare volle que che

hanno Padrc,o Avo,acquiftano feudi in tefta loro ; magli fan mettere in tefta dl loro Padre,

o altri afeendenti, per fargli padroni, oantichi:e per quefto, la grazia,che gli fi domanda non

è pregiudiziaic alle ragioni direttedi V.M.;ed a'fuoi Fedelisfimi Vafsalli apportera fojamen

te commodità di non haver neccslità di molciplicar contratti. Placet Sue Regiet&Catbolice

Majeftati .

Di.V.S.R.,e Catt.Majcftà.

I VmHifs.¿ Divotiß.Voßalli.

Li Deputat ¡ di quefta Fedelifs. Città, Baronagio, e Regno

nel Parlamento Generale.- « >

Vincenzo Capece d'Orazio ner Nido. II Principe di Sanfevero. } •

Carlo Spinello per Nido. Il Duc* di Gravina, 'i.

Marc'Antonio МогтЛе per Portanova* 11 Duea d'Andria . . •» '

Alfonzo de Liguoro per Portanova . 11 Marchefe di Spinazzola*

Antonio Caracciolo per Capoana. 11 Marchelè di Corleto.

Gio:Tomaío Mariconna per Capoanai D.Luigi de Gaftellet.

D.Celarc Pappacoda per Porto. Andrea de Sailazar . «

D.Michcle Sanfelice per Montagna . Scipione de Curte.

L 2 Ш:
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Marcello Mufcettola per Montagna? . DLuig! Mormile.

Scipioncßrandolino per lo Fedejifs. Popólo. G¡o:Battifta Capece Galtota,

Octavio Spina per lo Fedeliffimo Popólo. Miguel Vafquez. ■ • •' ,

D.Artufo Pappacoda.
* . ' ' • 7 ' -1 ; * . • ..

. . e Julius Cafar CapaciusSecr,

• • • • л. a

Quas quidem decretaliones, & omnia fingula ineiscontenta.tcnore prxfentium ex

• certa lcîentia.Regiaq; auclorita'te iioftra de|it>cratè,& cordulto,ac ex gratia fpeciali,matura-

queSacri noftri Suprcmi Confil¡i"accedcnte deliberationc.eidem Civitati , ßaronibus, Uni-

verfitatibus , & particulanbus perfonis dióti noftri Fide liílimi Regni gratiosè conoeiïïmus,

Sc per prefentcs conc'ed¡mus;Decernentes,& volentes, , ut deinceps ab omnibus perpetuö,&

invioLbilirer obfervaridtbeant ,Serenisfimo propterea PbilippoPrincipi Alíuriaium , &

Gerundx.PuciqucCalabrix.Filio primogénito noftro charisfimo.ac pofl fcelices,& longevos

dies noftroS in omnibus Regnis, & Domini is noftris(Deo propitiojimmediato hxredi , & le-

gîtimo fucccflTori , internum aperientes noftrum , lub paterna; bcncdiÉtionis obtentu di'

' c¡mus,eorumque rógamus.JIluftribus yero, Spectabiiibus , Nobilibus, Magnificis , dileñis

Confi'liariis,& fidtjibus nqftris.Prorcgi, Locumtenenti,& Capitaneo Generali noftro , Ma

gno Çamerario,Protonotario,Magiilro Juftitiano, corumque Locumtencntibus i Sacro no

ftro Confilio Caftri Capuana, Prxfidentibus , & Rationalibus Csmerx noílríc Summarise,

Regenti, & Judicibus M.C.V. Scribxportionum , Theíaurario noftro Generali, led id offi

cium Regenti;AJvocatis qiloq;& Procuratoribus F'lcalibus, cxienlque demum univerfis,

(&iingul/s Oükialibus , & Sabditis noltris majoribus , & minoribus quocumque nomine

nuncupatis,titulo,officio , aueloritate,& potefta-te fungentibus,tam prxfentibus, quamfu-

turis in eodem Regno conftitutis,& conftituenclis, dieimus, prxcipimus , Sc jubemus ;qua-

tenus forma prxfentium , & ¡nfertarum pefîtionum , & decretationum per eos , & corum

qutmlibct diligenter attenta , ea omnia , & fingula , prout at) unumquemque ¡pforum fpe-

6tat reipec~tivè,tcneant firmiter,& oblervent;teneriqué,& inviolabilitcr oblervari faciant per

quosdeceat, juxta corum feriem,contjnentiam,& tenorem;itaut omni dubio.contradicbone.

& finiftra interpretatione ceflantibus, UniyeHitas diel» Fidelifsimx Civitatis Neapolis , ac

Principes,Duces,Marchiones, Comités, Barones, & alix Univerlîtates, (Sc homines prxdi&i

Regni, gratiisin diclisdecrctationibus per nos çoncesfis , libere fruantur , & gaudeant:&

lion coturafaciant,vel vcniant,neque quemquam contrafacere,vel venire permittant racione

aliqua,five caufa;fi diclus Serenislimps Princeps filius nofter charisfimus nobis morem gcre-

fe,cxteri autcm Pfficiales,St fubditi noftri prxdifti gratiam noftram charam babent,ac prx-

terire ind^gnatiorn's noftrx incurfum , 81 pcenam ducatorum mille noftris inferendorum

• Ärarüs cupiurrt evitare . Jn cujus rei tcftimoeium prxfentes fieri jusfimus noftro magno

negotiorum prxfati citeriorjs Sicilix Regni Sigillo impendent]' muni tas. Datum inOppido

roitro Madritii die X V 1 1 1, meniis Martii:Ai>no a Natiyitate Domini 1616. Regnorum

sutem noftrorum Anno décimo nono,

'" 4 "' wJi ¿ '■■ ;w :x ■. ' -Шш

■ . . ToElRy. *

Vidit D.Boh. Commend. Major,& Vidit Comes Generalis Tf/efaur ,

prd Protlo».& M.C. Vidit Camus Reg. щ , • ■

Vidtt Marcbio Florelle Reg. yidii p.Petrut Corfettus. Reg,

Y idit Carolus de Tappta Reg. . ' •

* ' " . V ' ' - * *

Dominus Rex mandavit mihi Francifco Covodç Caftrillo,

■ ■' Solvit in exequutorüs ctiam pro duplicat'o,

Catarrero pró Taxatore?

" *"■ • . ' * • -

h Privihgiorurn Neap.Zi x 1 1 i./ô/.2ji,

Confirmscion de los Capítulos del Rcyno de Ñapóles délos afios mil feys cientos y

ruoyejy mil feys cientos y onze,

Supplicatum propterca nobis extitit pro parte diftarüm Illuftrium', Se Magnificorum

Deputatorum hujus Fiddidimes C;vitatis,Barom£gii,& Regni Ntapolis, quacenus de prx-

Jiiferto Regio Privilegio. Regias cxcquutoriaJes literas expediri faceré benigniùs digna-

remur:Nos itaque volentes" , ut tenemur , Rcgiis obcdire mandatis, tenore prxfentium

prxcipimus , & mandamus omnibus fupradi6tis, , quatenus attenta per tos , & torum

quemlibet diligcmcr forma,& tenorc Gratiarum, & decretationum in diéto prxinii.no Re

gio Privilegio comen tarum,ea omnia, & fingula, proutad unumquemque ipíbrum tj-ccut

re-
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refpcftivè, Univerfitati, & Particulari.bus hujus prxdiclt.magnificx , & Fideliflîmx Ci vi-

tatis Ncapolis,ac Principibus,Ducibus,Marchionibus , Comitibus , & Baronibus , aliiique

VJnivi.rfitatii)us,& hominibus hujus Regni obfervent , & exequatur; ас exequi, & obfer-

yari faciant inviolabiliter per quos deçeat, juxta eorum feriem, continentiam , & tenorem;

omni dubio, contrajiclionc , & finiftra interpetra,tionc ceffantibus : & contrarium non fa

ciant , aut fieri pcrmittant rationc aliqua five caufa ; pro quinto gratiam prxfatx Maje (la

tís charam haben: , pcenámque in dióco prxinferto Regio Privilegio prxappofitam cu'piunc

evitare . In quorum tellimoniurrf prxlentes fieri juiïîmus magno prxfatx Majoftatis Sigillo

pendenti munitas.Patum Neapoli die 30,menfis Maii 1623.

ÊÎDuca d'Alva, '*

ViditConßavtiaus Reg. ■ Vidit de Ponte Reg.

Vidit Enriquez Reg. yidit Lopez Reg. •

* • Dominus Vicerex £,ocum,tenens , & Capitaneus Generalis mandavit mihi Ferdin in

do Roy ito Secr. § . *.

Ja Privilegiaram 13.^/0/. 19. Gißimus.

"..»',•'... *

Solvit Таг. X I I.Ranunci'us prö Taxatore. » •.

* • » . <• ; ' «r .
* . * » *

Efecutorio de' CapitoJi , e Grazie confírmate da Sua Macità Cattolica a qucfla Fede»

liffima Gitta, B,;ponagg.;o,с Regno di Napoli ne'Parlamcnti deglianni 1609.» e 161 1.

Crprie, e CapitoU côncedati dalla Mae/ià del Rè FiUppb 111. Noflro Signore per rntzza del

S'tgnor Commendfitore Frà P.Gcronimo de Guevara Ambajciadore del/a Fede/ifftma .

-, '■ .. Gttà, Baronaggio^e Regno.

• i • • « . • • -. f , ' . • • •

PHILIPP US ЦЕ1 GR ATI A R EX, &ç.

DGafpar S.R. E. Tjtuli Sanilx Crucis in Hierufalem Presbyter Cardinalis de Borgia,

T & VaJafcb,& in prxlenti Regno prxfatx Majeftatis, Locumtenens , &jCapitaneus

Generalis.lllullribus.Speftabilibus.'Magnificis, & Nobilibus vins hujus Regni.Magno Ca

rnerario, Protonoçario , Magiftro Jullitiario eorumque Locumtenentibus, Deputatis in Sa

cro Regio Confilio,Prxlîdcntibus,& Rationalibus Regix Camerx Summarix, Regenti,&

judicibus Magnx Gurix Vicarfx,Scribx portianum,Thefaurario Generali,Advocatis quo-

que, & Procuratoribus Fifcabbus, Tribunalibus, & fubJitis Regiis majoribus , & minori-

bus,prxfentibus,& fuums,ad quos,feu quem prxfentes pervenerint , fpeclabunt , & fucrint

quomodolibet prxfentatx,Regiis,Fidelibus , dileelis gratiam Regiam , & bonam volunta-

tcm.Nupcr pro parte hujus Magnificx, & Fideliifimx Civitatis Neapolis fuit nobis prxfen-

tatum infra fcriptum Regium Originale Privilegium Sacrx Regix , & Catholicx Majeftatis

omni qua decet lolcmnitate valJatu.m,& roboratum tenon's fequentis vj.

PHilíppus Dei Gratia Rex Caílellx, Aragonum, Legionis, utriufque Sicilix , Hierufa.'

lern, Portugallix, Hungarix, Dalmatix, Croatix, Navarrx» Granatx, Toleci, Valen-

tix, Galkcix, Majoricarum, Hdpalis, Sardinia, Cordubx , Corlicx, Murtix, Giennis, Al-

gaibii, Algezirx, Gibraltars, Inlularum Ca-narix , nec non Indiarum Oricntalium , & Oc-

cidentalium, Infularum,ac Terrx firm«, Maris Oceani , Archidux Auftrix , Dux Burgun- .

dix, Brabantix, Medmiani, Athenarum, & Neopatnx, Comes Habfpurgii , Flandrix, Ty-

rolis, Barcinonx , Rcfiiliom's , & Ccritanix, M irchio Oriftanni , & Goceani; Univcrfis , &

fingulis prxfentium feriem infpefturis, fam prxlentibus , quam futuris. Cum nomine Uni-

veriitatis, & hominum Magnificx , & fideliífim x Civitatis noftrx Neapolis,per fideltm no

bis dilcclum D.Hieronymum de Guevara petitioncs, & fupplicationcs infralcriptx nrxkn-

tatx fint nobis,humilitcT fupplicando , ut qux in eis poitulant , benigne illis conceoere.di-

gnarcmur;Nos fupplicantium votis,modo,quo i r.fra,benigne annuendum duximus; prout id

a Nobis eorum confia ntisfitna fides , Sí promptitudo in afsiduis oblequiis nobis prxftandis

rtigit.Itaque prxdicUs petitioncs übenter accepimus, eafdemquc decretan' , & expediri ju|»

firmis,prout in-calcc cu juslibec earum continetur:quarum tenor fequitur inhxc v(
 

» •

J.

Supplies por la obfervarçia de grsçia ya corçedida que por deudas viezas no fe execu- S¡ 'fnpplica Sua

te a i/brçia del filço de hecho y antes de çitar ef'deudor que conforme ala difpofiçion de] ^^дП'^^с(1р0ег

fícrtclio Común, y del Kiyno : fiendo losdaúos que dedo. fe fieguen alos Vaflallos de Vue- ^ e¿gUj(ea dalKe-

<>rs Mageílad por diiïerentesrefpeàios grandes, y muchos.Placet Sua Regia , & Catholic* j,j0Filco(e prima

Ma¡ej!dii quo ad debita ul¡ra d^certuium contracla. non i.- citato.il de

ll Que ън '



GRAZIE ; Е PRÏVILEGJ

. ■ . • . и

ffсПс"г c'àrccS» Quc nD fe co^ficnta aia ëerogsçion de otra gracia hecha рог cl Inviaifsírnó Imperado!

de fttto per délit- Carlos Quinto, end año 1 5S4-para que no conltando primero рог informaciones, que asfi

ti, fenza che pri- lo juftifiquen.no fe prenda ninguno de hecho por imputaciones di dtfitfos que es lo pro»

ma non cofta per prio que diTponc el derecho común , con qüe fe evitaran particulares perjuicios que íe han

infprmazionc . vifto , y vecn en Ja opinion, y en la hazienda de perfona? mayormente dequalidad , conoci

das fus inpcençias luego./Wtr Sua Regte » & CatboUca Majeftatï % quod obfervetur dibía

gratia Cafarea jaxta tpfiusfiriemt& tenortm, cum limitattonibus a jure difpofitit.

III.

Che 'non fíano QUe no fean moleftados Ips Ciudadanos que han fabricado en los arrabales , y cerca

moleflati h Cuta- ¿e ja Muralla Ñapóles en que acuerda que,haziendofe , fera propriamente quitar el pan a

fábricau/imrmo fan Sran numero de gente por la myor parte extremamente pobre , que indu yrà también

elle mura di Ha- una infinidad de pcccadps , y heçhandofe por tierft mas de véynte mil cafas fera disfigurar a

poli. Naples; por cu yo refpcclo , y con el prefupuefto de havcrlo hecho Jos mas en buena fee en

virtud de las liçerçias de Virreyes y Confejo Colateral , y que en la numeróla multitud fe

fueled ¡sfi mular , le entienda qüe haviendo pretendido el Filcal , lo proprio ha v ra algunos

años,que ulando de clemencia fe refolvio futfle la pena , que en cafo dt niçeslîdad puditfíe

la Regia Corte hazer derribar los edificios que le par* çieren fin pagar el puçio dellos; tem

peramento que por grîçia de una vez le podría eftablcçcr. Placet Sua Regia , & Catholic*

Aíajefiati approbare jacricas,fea edificio falla cum Mcentia Iliafirisfui Pror'egis cum condU

tiombusyoc hmitationibus in eifdem licentits declarotis.& non aliter%ntç alie modo.

•* :

1 IV,

Chele caufe en- Que los Virreyes no puedan delegar liscaufas criminales fino en los, cafps , que à

feno dagT'llluftrl Vueílra Mageftad, y al Supremo Confejo ha parcelo proveerlo , y demás que para ello fe

Vtcerc delegare, nombren Míniftros de afliento, y no Iuezes biennales , y que los delegados leanmas de uno

lenon>nquc'caíi, por ceufa.que los temporales con el aféelo de ganar fama, y alcanzar por tila via cargos per

che aS.M- , cd al petuos, hbçen crueldades inauditas, procuran con medios illiçitcs averiguar los delirios;

íupremo Confe- fon en tomar Jos defeargos ajos inquiridos muy fiícales, y terribles, y en las condenaciones,

rcil*«1 ЛЬЫапо no m,rando 4ue délias como de Iuezes delegados no haya apeheion íorí muy rigoroíos,

nominare Mini- 7 chelea • Placet Sua Regia, & Catbélica Majefiati,'qaod arco delegations faciendas ob.

ftri perpétuée non ferventar ordines aliàs dati per Suam Catbolicam Majefiatem ; & quoties per lUujtrem Pro.

biennali. rtge'm Suamfuerint delegata caufa Ntapolitanoram, ntquaquam po/sit ad prolationem jcn-

tentia diffinitiva devenir if pifi cum voto ad minus quatuorJadicum, qui atlualiterfcrvtant,

& in adminillratione officii exiflant , comprehenfo caufa Commißario ; & quod idem tenca-

tur obfervari in aclis irretraiTabilibus: in cafibus verb campanea nihil innovandum ordinate

ф jubet.

Quai quidem decretatîones,& omnia,& fingala in eis centénta,tencre prafintiamtex certa

feientia, Regiaqae aa&oritate noflra deliberate, & confulto, ac ex gratia fpeciali, maturaque

Sacri noflri Supremi Conßlii accedente deliberatione,eidcm Civitati , Baronibus , Vniverfita-

tibus, & panicularibus perfonis diEíi /¡ofiri Fidelißimi Regni gratiosè conceffimus , &per

pr*fentes concedirnas: decerñtmes, & volentes, ut deinceps ab omnibus perpetuó , & inviolabi-

liter obfervari debeatjt;- Serenifsimopropterea Philippe Principi Afiuriarum , & Gerunda,

Ducique Calabria,filio primogénito nofiro charifsimo, ac pofi felices, & longevos dies nqflros,

in omnibus Regnis,& Dominiis no/iris ( Deo propitio) immediato hareds^ legitimo fueeeßori,

intentara aperientes' noßrum, fub paterna benediSlionis qbtentu d¡cimus,eurnque rogamus-, IU

lujiribus ver¿,fpttfabilibfís, Nobüibus, Magnificis, diléíis Confiliariis , &fidelibus nofiris,

Proregi, Lecurntenenti,& Capitaneo Generali nofiro , Magno Carnerario ¡Protonotario , Ma.

gtfiro jußitiario, eorurnqae Locuratenentilus , Sacro nofiro Confilio Ca/iri Capuana , Praß-

dentibus, & Rationalibus Caraira nofira Sun.maria; Regent i, & Judicibus Aligna Caria

V'WÙfv fCY,b* portionam, Tbcfaarario nofiro generali, Jeu id officium Rigenti , Advocatts

фЩие, ф- Procuratoribas Fijcalibus, caterifque demura unherfis , &fit;galis Offictahbas,

& Subditis nofiris majoribust& minoribas quocumque nomine nuneupatis; titulo, oßcio,au-

tboritate,& poteftatefangentibus, tàm prafentibas,quàm futuris , in eodtrn Regno confiita.

tit,& conftituendij dicimas, pracipimus,& jubemas, qaatenus forma prafentiara , & pra-

inftrtarä petitionü,& dwttationum per eos, & eorum qutmlibet diligenter attenta,omnia, &

fingula prafnifia, proas ad unumquemque ipjàram fpe&at refpetfivè, teneantfirmiter , & ob'

fervent; tener¡que , & inviolabiliter obfirvari facíant per quos diceat; ita at omni dubio, &

çontradi&ione ,ßnifiraque inierpuratione ceßantibus , Vniverfitas diila Fiddifsima nofira

Civitatis Neapolis ,graiiis in diats décretationibus per Nos conctßis liberé fruantur,&

gaudeant;& non comrafaciant,vel-«¿eniant,nequt quemquam contrafacere, vel venire permit-

tant ratione a/iqua ,five caufa; fi diclus Sereni/limus Princeps noílerfilias ebarifuñas nobis

morem gerere , cateri aatem Officiates , <& Subditi nofiri predibli gratiam nofiram ebaram

*abent}aç praterire indignâtionis noflra incurfura, & \œnm ducatorum mille mûris infi.

ten-
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vendorигл s£rariis,cupiunt evitare. In cuius rei teflimoniam pr*fentes fieri iufsimus nofira

magno negotiorum prafati citerioris Sicilia Regni figillo impendent* munitas. Datum in Op-

pido Madritii die 23. men/is Februarii: anno à Nativitate Domini 1617. Rtgnorum autem

ftoßroYum anno XX.

Y Q EL HEY. \ ■ .

P/AV Сойм Л Líwoí pro Protonotorio , ф # P«tfi> Comes Generalis Tbefaur.. ' .

■Aftgio Cornerorio. Л*. - * Vidit Caimas Regens.

Vidit Hjmstana Puegna Regens. -, 'f'àfo Montoya de Cardona Rekens,

Уidit Carolas de Tappia Regenta •

Marcus Cañizar Regens. •

Dominus Rex mandavit mihi Joanni Lopez de Zarate.

Soivat in Exequutoriis: Cantarrero pro TaxatorcwJ .- •.Л

4 h Privilegium Neapolis XXV. foL 97.

Cumque inter alias grattas nobisfupplicatas pro parte di&a Magnifie*, & Fidelifsim/e

Civitatis NeapolistBaronagii, & Regni,inoccafione Ponativifaéi Sute Majejlati

Cotboliça,diebus non longé decurjh, in Parlamento celebrate fub die 26.

Menfis Novembris proximi prateriti , prafentis anni,adfit : ,

* capitulam tenoris fiquintis, v$.

IN prímis queda Fedeliflïma Città , Baronaggio , e Regno íupplicano V. E. Па fervita

comandare, che fi dia I' exequatur, с fi regiftri il Privilegio delle graziede quali portó D.

Gerónimo de Guevara Ambaíciadore di quelta FedelilTima Città , non ortante fía elaflo ¡I

termine di regiftrarfi, fecondo le Regie Prammat¡che.ty/yper quo fuit provifara , quod exe

quatur, ó4 regi/lrctur, lapfu temporis non obftante,citra prajudicium juriunt Fifci , & par-

tiura. Nos itaquevifo tenore difti prçinferti Regii Privilegii , volantes , ut tenemur , Regiis \

obedire mandatis, tenore pr¡fentiam pracipimus , & mandamus omnibus fupradiïiis Tribu-

паИЬщ, Ojjkialibus, & Subditis Regiis , & torum cuilibet in folidum, quatenus attenta per

eos, & unumquemque ipforum,farma, & tenore dicii preinfirti Regii Privilegii , ilium fit-

pradiile Magnifie^, & Fidelifùmç Civitati Neapolis ad unguera , & inviolabiliter obfer- t

vent, & exequantur; & exequi, & obfervarifaciant per quos decet , juxta preinfirti Regii

Privilegii firiem, continenttarn, & tenorem , omni dubio , & difficultate ceßantibus : & con-

trarium non faciant, pro quanto gratiam prafßte Majeftatts charam babent , ac peenam in pre-

inferto Regio Pr'wihgio prçappofitam cupiunt evitare . In quorum fidem, bas prafentes fieri

feeimus Magno pr*fata Maicjlatis figillo impendenti munitas. Patum Neap, die 10. Menfis

Pecembris 1610.

■ , J\ ■ El Cardenal de Borja, y Velafco.

Уidit Conftantius Regem. Vidit Valenzaola Regens.

ViditVrfinut Regens.

Dominus Vicerex, Locumtcncns, & Capitaneas Generalis mandavit mihi,

Andrej de Solazar.

Soivat tar. XII. de Cunto pro Taxatore.

In Privil V. fol. 75.

itt quoniam hxc duo prxdi&a* Diplomate non ex tempore erant prxrtita , licet a no-

itris Anteceflon'bus Prorcgibus hoc fuerit conccíTum , & fuerint portea £x exequutorialcs

literx cxpeditx;tamcii ad lui jus Fideliflimx Civitatis, Regniq; majorem cautioncm,& tricas

in futurum orituras adimendi caula ,ac prxdicta acta, ut valent, ad Suam Majeltatem rur-

lus confugitjSc (uppjicavit tit hxc corroborare ne gravarctur-Quapropter miiît prxiata Ma»

jertas Regias literas hoc cxcmplo contentas,

Pon Phelippe por la gracia de Dios Rey de Coßillat de Aragon , de Leon , délas dos Sift-

■ .> tias, de hyervfahm, de Portugal , de NavorrOyde Granada,

y délas Indias, &c~. . -*

MXJy Reverendo in Chrirto Pídie Cardenal Zapata ni eftro muy caro , y muy amado

«m>go del nmrtio Conit jo tíi Elbdo, nucltro Lugarteniente General en el nuertro

Ktyno de Ñápeles. Por pa< tt cltlcb Députai es dtlla mi Fideiiilima Ciudad , Ba»onaje , y

Reyno ie n.e ha prclentido un n.tn.oriai de¿ tenor figuitntf, Signóte: i Deputati per la-Fe^

\ " tklif- •
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'delito Città, Baronaggio, e Regno di Napoii, uraiimente eípongono a V.M. com\fc

dofi degnata concederé Ipedzionc alle grazie fupplicatclc per parted, quefta Cuta dal Com-

Bicrdatof D Gerónimo de Guevara Pubblico Ambafciadorc ,& ad altre del Parlamento

deli' anno 1605. , e dovendoli quelle efecutoriare nclla Cancellería d. qucito Regno rra i

termine ßabüito , non fi fono elecutoriate,e per effer palTato il tempo, non fi è diípenfato

per Jcfopradcttc dal Commendator di Guevara Cardinal de Borgia Luogotenentc Ge.

rerale, e per quelle dciPanno ióoj.da' Veccrè di que' tempi ; ed ¿n virtù di dette difpçnie

fi fon fattel'efccutoricpredctie: с perche alla giornata li potrebbe difficultar la vahdità

di detti ait» Pcrcio fupplicano V.M. a reßar fervita di convalidarle con fuo particolar or-

dinc; e Г auranno a fingolar graz.a da V. M. quam Deus. Il Prencipe di Montcmiletto, An*

drea Macedonio, Muzio Serra; Fabrizio di Somma; Matteo Ranieri Segretario. Y vilto Jo

que los fupplicaiites pretenden, he tenido. por bien, y aiH os encargo , y mando proveays,

y deys orden paraque los Deípacchos délas gracias, que íc refieren en d preinserto memo

rial (e executen, y cumplan no obftante, que no fe hayan executoriado dentro del tiempo,

que havi'a obligación, que yo tengo por bien de fuplir á efte defecto ; la prefente retí с al

preientante. Y fea ггч, y Reverendo en Chrifto Padre Cardenal , Núeftro Señor en vueltra

continua guarda. Datum en Aranguez a 8. de Abril. 1622.

Y O E L R E Y.

Confeiial del Prefídente de Italia. '■ Vidit Comet Gene. Thefaur.

Vidit Marcbio plore/le Regens. Vidit Caimas Regens,

Vidit Carolus de Tappia Regens. Vidit D.Petrus Lorfcttus Regent.

. Caflrillo Secretariat, .

■■ » . . «

Solvat in executoriís: Moreno pro Taxatore,

In Par. primofol.i$g.

Et vifo tcnore diclarum Regiarum literarum , fuit provifum in hune modum vj.

: .¡¡622. 4. Julii.Exequantur litera: Catholics Majeftatis , juxta ipfarum feriem , co*tinen-

tiam, & tenorem. Rovitus. Proinde Nos volentes ( ut tenemur ) Regiis obedire mandatis,

, prxcipimus,& mandamus omnibus fupradiftis Tribunalibus, Oflkiàlibus, & Subditis Re

giis, & eorum cuiiibet in folidum, quoddiérœ Magnincs,& Fideliflimaî Civitati Neapolis

ad unguem, & inviolabiliter obfèrvent, & exequantur, ac exequi , & obfervari fac/ant om

nia cötenta in preinfertis Regiis Privilegiis,& Regäs Ii teris.juxta ipforum formam, conti-

nentiam,& tenorem, omni dubiojdifficultate, & impedimento cefiantfbus ; & contrarium

t pon faciant, pro quanto gratiam praîfatas Majeftatis charam habent, ac pœnamt in prœinfer-

tis Regiis Privilegiis prasappofitamcupiunt evitare. In quorum fidem, has prœfentes fieri

fecimus magno prxfatœ Majeftatis figilio impendent! munitas. Datum Neap, die 24. Men.

, fts Martii 162 j.

El Duque d'Alva.

Vidit Conflantiut Regent. Vidit De Ponte pro Regent.

Vidit Enriquenz Regent Vidit Lopez pro Regens.

Dominus Vicerex, Locumtenens , & Capitancus Generalis mandavit mihi Fer

dinande Rovi to.

Solvat tt. duos de Cunto pro Taxatore.

In Privilegiorum /[.fol. 74.

Parlamento Generale convócate a 1 8. di Febraio dell'amo 1 6 1 7. dalP Eceellenxa del Si.

gner D. Pietro Girone Daca d'O/Suna, Vecerè, e Capitán Generale in queflo Regno, -.'

per l' ordinario Donativo da farfi alla Maeflà del Rè

FHippo III. noßro Signare. 4 . •

QUefto Parlamento fù notificato per parte di S. E. a 22. di Décembre 1616. che venne

il fuo Ufcicro in S. Lorenzo a far' intendere a' Signori Eletti , che Г E. S. intendea d¡

far Parlamento Generale per l'ordinario donativo da farli a S. M. , & avea deftinato. il gior

no de' 15. di Gennajo 1617. per farli la radunanza nal luogo foüto ; e che pereiö fi faceíle ¡1

Sindico da quella Piazza, alla quale toccava; e li faceífe Г apparecefno neceflario . Si differ!

poi per lo giorno deJ 1 8. di Fehbrajo, e ft fè tra queflo tempo , Sindico il Signor D. Luigi

GattoIa.Cavaliere del Seggiodi Portanova; a eui coeçava iëcondo l'ordine del giro.

U Sabbato j S, di Febrüjo, giorno a çiô deftinaw, preparata ogni cofa : il Signor Sin-

' dieo
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«tico jenne di fuá cafa a ban Lorenzo, accompagnato da numercíiffima, e bellJffima cavalca-

ta de' S gnori Cavalieri. Quivi diíceío da cavallo, fil ricevuco gm nelle fca/e dal Segreta-

fio dclla Cittïfcd accompagnato dentro ¿1 Tribunale ; dove erano i Signori Eletti , cioè ¡1

S-guor Gin: Fraicelco San&Jice per lo Seggio di Montagna ; il Signor Ferrante Denticc

per io Seggib di Capoana; .1 S gnor Franecleo Serra, per quello di Porto ; il Signor Octa

vio ß.ancaccio, per queilo di Nido; d Signor Aflorge Agnefe , per lo Seggio di Portano.

¡vaj cd il Signor íLldaífarre Golino, per Ja Piazza del Fedeliflimo Popólo. E poftofi a federe

in capo di Ruota, e tratteiuuofi con effrSignori Eletti un pocodi tempo in cortefe ragio-

namento,caló poi accompagnato daVnedelimiiC montó a cavallo. Q jindi avViataft tuttaia

cavalcata, egij in mezzo di due d'efli Signori .Eletti t cioè del Signor Aflorge Agncfe-dajla

delira, и del Signor Go: Francefco Sanfelice dalla fun lira , con gli altri ¡inmediatamente

avami, & appreíTodi fe ¡l Scgretario, prefe ileammino per'lo Scggio di Montagna , per lo

Seggio di N;do, e per la ftrada di Toleto, allá volta di Palazzo : Q.jíví falito sù , fíi dal Si-

guore Aítorge Agnefe,Ektto della lila Piazza, prefentato a Sua Ecçellenza. • • "

Partí poi da Palazzo S.E.ccm la medelima cavalcata affai bella,e piíi numerofa di molti

Prencipi, D jchi, Marcheli, Conti, & altri Cavalieri. Giuñta S.E, in S. Lorenzo, ed entrât»

» » per la Chiela riccamente ornati, fe ne palsö nel luogo del Parlamento. L' E- S. comandó

til' Ö eierc , Р. o Regente Santiago , che lerviva in vece del Scgretario del Regno : cd

irgi'noci hiato quedo ¡nnanzi a S.E. gli fii data una lettera Reale , che la leggcfll : la quale

«gli prde,& Jzitofi iu piedi,e(Tendovi venutiquattro torchi accefi , con voce alta , ¡n rha*

mera.xhe fù churamente da tutti uuefa, J»JeíL;e la lettera fíi quefta, come ficgue.vj.A /

• E L R E Y. M ' ■ '

T Lluftre Duque d'Ofluna, Primo, nueitro Viíorey , Lugarteniente , y Capitán General.

X Siendo bs necvilidades'dda Corte del nueltro Reyuo de Ñapóles tan grandes, y las dé

los otros R y ios,''У ¿dados nueftros, las que fe faveu por las fumas grandes de dineros.que

fe han proveído рам el íub lento de nu'eilras A nudas, y déla gente de guerra , que para

defer ça defle le han entreremdo tanto* tiempo * y particolurmente las muchas , y muy gran

des fumas, qu,e fe han со if libado, y oonfuman adi eu la d.feaiá de los otros nueftros Rey-

ros» como en la confervaç on de U Fe Caccolica en ellos ; y cumplicndofe yi el tiempo de

§. los dos años porque (e n. s .onçcdioel ultimo fcaw ç о , que la nueftra Fidel iffima Ciudad

» V* de N^ pules, В ¿tuna] , y Rcyno nos hizo , no fe ve como fe pueda efeufar el pedirles, el quai

I.A*i¡eStan i.tç. llano pjra poder tfevar adelante el peló del d'cho Reyno , pues fin el , no hay

otra fvrma de donde íuplir a*eIlo, por cl quai (.onvendra.que lutgo en nçi viendo efta , con-

4***4oqiK Ь el Parlarriento, como fe «ccoflumbra, y iigmficandoala dicha mi Fidefflima Ciu-

*\ dad, Bi' O'iaj y R y 10 m s ntÇ'jfiidades, y la tuerza que me hago para valermc de fu ayu

da, que tan fo çofa es para fu confer vaç'on. y defenza; junto con encargarles el defsco , que

tengo de fublevarlos d las gravezss , que fuhitieneu , como lo procurare en fus occafiones,

y (iempre que m s neceliidudes dieren lugar a ello les pidireys el dicho ferviçio hafta en la

quanridad di un mill on, y duçîerttos mil ducados, con que ocras vezes me han férvido ; que

aunque mis ncçHlidadeS, y los galtos,que lubftengo por las caulas delà defenza del dicho

R. y г, y .'udus con que délo pallado he quedado , pediaweleveda ayuda , todavía conlide-

ranUo los pelos, que ellos fubítenen, y neçcllidad con que le hallan, me ha parecido no paf-

far de la dicha fumma, la quai prefupongo, que ellos podran llevar en que no dudo que afft

' por la grande ; ff kç;on, que han fie m pre molhado en las occafiones paliadas ,como por la

que уэ les tengo coi,forme ala que fu fidelidad, y buenos lerviçios merezen ; fe me dará U

>. : fatisfaçion.que confio de tan buenos, y leales Vaffailos, advertiendo que en el repartimien.

•'" todelte Donativo íe tei ga la quenta,que le deve para que a ninguno .délos ,que hubieren

de contribuir fe le higa.agravio, como es de creer, que lo procurareys vos , y yo oslo encar

go mucho. Dito eu Madrid a ultimo de ü.ziembre 1616. * - ¿

. . * » -J&tf ¿ .. .# ' ' '. á » 

1 .VidÜGoms (хспщТЬг/айг, V'{dit Quintana Duegna Rögens.

Vidtt Caimas fic^ens. '& Vidii Carolas de Tappta Regens.

Vidít Montoya de Cardona Regetts. V' idit D.Ftüpe de Haro Regens.

igens.

t Ciré

Vtdit Martus Cumaran Ri^ns.

 

ьорег Secretarias.

Ció fatto.cominció S.E.a ragionare con parlar facondo, e gravejdimoflrando le necef-

fità, nelie quali di prclente Ii ritryvava S.M. per lo pefo di reggere , e difendere quefto Re-

. gnoper molti. guerre.che mantiene in diverle parti del rrpndo, e per lo pefo di itabilir la pa-

W d'Italia.e la pabblica quiete:E corne l'entrate del Real Patrimonio lono diffeguali.e mino-

ri del debito ; non effeiuio riulcito l'sggiulbmento.che fi prei'upponea fatto ; poiche de'cor-

pr deik fituaz.oni, akuni non erano fuiliftenti, alcuni fono eflinti ^ cd Altri manca ti ; onde il

^ %*А ^Г Gran
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Gran Duca di Tofcana, quello di Parma,e üsUfbi<ip ,ed altri Signori aífignatarj fon toxnat i

per ofdine d S.M ne'loro primi luoghi dcíl'allignazione; E pcrciö con tutto , che aveïïe 1«

M.S,çonofciuta ia neceífitá di quefloRegno,np potea non di manco efcufarlo di no domanda

re il loi i to dono d'un mil¡onc,c duceto mila docati;ma quedo lo defide/ava to la minor era-

vez?* de'VaíTa||i,che fofle polfibile.Soggiunfe di poi.che per tanto futti i Signori della Cít«

tà,Baron»ggio, с Regno, vi aveflero fatto penfiere ,ï procurato dimoftrarfi, com' è folito,

amorevoli verfo la M.S.amrnonendo parricolarmente a coloro,ch'avean procure,chc volefle-

ro*d¡fporre conforme a la poteftà data da?principali,e conforme all'intenzione di loro.E pollo

fine al parlarc.cbmandö ali'Ulciere.che chiamafle il Signor Sindico; il quale falito col Segre>

tarioapprefio per una fedinaa man delira da| falco, e riverito trè vplte a S.E.in atto di t¡-

e

i»

nota per lunga efperienza¿ficcome fiamo íempre pronti a fpendere il fangue , e la vita in fuo

Real fervigio;cosl ora ferviremo alla M.S.di quaruo ci comanda.ë per quanto çomporteran-

no le noltreforze.Percio fupplicano V E- che lía 1er vi ta di concedermi competente fpazio di

tcmpo,ch'io polla convocare i Signori Titojati , e Baroni , cd altre perfone ligittîme dellc

• Terre Demaniaji del Regno ; affinche poffa con ogni brevita polfibile prendere fopra di cií>

quella rifoluzionc, e (pedicntc ,che li conviene. E dettoquello,!' Ufciere per ordine di S.E.

comandô.chedovelTçro tornare a radunarfi tutti qui vi il d¡ feguente . Calata S.E.& ufeiu

infierne con tutti gl¡ altri fuori del luogo,c dtl Gonvento.entro in Carezza , e vi menô feco

il Signor Sindico , il Signor Preneipe di Conca , il Signor Prençipe d'Avellino , cd ii

Signor Duca Ufßovinojed andö via alla voira di Palazzo. «

La Domenica dopo pranzo a' 19 del fudetjo mefe, ragunati nel luogo folito del Parla

mento , il Signor Sindico co'S'gnon Titolati , ßjroni , e Procurator! délie Terre Dem»*

niaUiCominci6 l'Uíciereordinatamentea domadarea ciafcuno il luo voto:e primi il deman

do al Signor Prencipe di Conca Grande Ammiraglio¡del Regno , epoi a tutti gli altri . II

Grande Ammiraglio rifpofe.e diede il fuo yoto in jfcriuoj il quaft iu lettodal Segretario,ia

modo che fu da tutti udito. *

lo Giulio Cefare di Capul Prencipe di Conca , Grande Ammiraglio del Regno , fon

di voto.e parère, che fi ferva la Maedà del «Rè nodró Signorc li'un mihone , e ducento mila

docati.in dueanni, che fi dcbbiano contare del primo di Setiembre profíimo paffato 16 16., i

quali fi dcbbiano ripartire frà i Popoli,e Baroni,deI|a medelima forma, come farono riparti-

ti nel proíTimo precedente Donativo,; concondizione che fia efente d'ogni pagam-'nto que

da Fedelifllma Città,e fuoi Cafali , e tutti que'che fono llati trattati franchi nel'paíTato do

nativos con condizione ancora.che durante il preíente donativo, non fi poíTa domandar da

Sua Maeilà altro fervigio, o fovvenzione , per qualfivogliacagione quantunque urgent i fli-

ma:e con tutte l'altre claufole.patti, e condizioni porte ne'precedenti donativi : e che il prc-

fente fi debbia dáre in mano dsll'Eccell.del Signor Duca d'Oíluna , perche redi fervita d'in-

. viarlo per la perfona del Signor D. Francefco de Cheveda all'Eccell.del Signor Duca d*

- Uzeda , il quale fa vor i fea in nome di quelle Fedelisfima Città.Baronaggio, e Regno prefen-

tarlo alla Maeilà del Rè noflro Signore ; intercedendo appreib la M S. percha s'ottengano

le Grazie,che fi domanderanno:e frà l'altre, Tuna farà, checomandi al Signor Vecerè, che lo

faccia particolar rclazione dejlo Stato, nel quale hà ritrovato quella Fedelilsinu Città , Re*

gio Patrimonio^ Regno;ficuri,che giuntandofi quede due Eccellenz? , e protegendo le no-

ítre domande , fi potranno ottener fácilmente le defiderate fped.zioni. E cosl fi conchiufe il

donativo , da farlj fecondo il fopradetto voto del Signor Prencipe Grande Ammiraglio, pet

concorrervi la maggior parte. ♦ • ■ . > ,

Sabbato^ di Marzo, dopoefscrfi tenutc moite fesfioni con l'intervento de'Mignificî

Avvoçatijfi conchiufero le GrSzie.che domandar li doveano a S.M.:ed agli 8.di detto mefe il

S'gnor Sindico,e Signori Dcputati délia Citñ& del Bjronaggio andarono i n Pabzzo; ed il

Signor Sindico diede conto di quel tante , che s'era conchiufo ncî'prefertte Parlamento , e

prefento di lúa mano le grazier S.E. : e dal Segretario délia Città ft leflcro le Jkttere per Su*

Maellà.erofferta vj.

lliaßr/ffimo, ed Ecctiknttjjimo Signore. ; * .

E< "С Sfendofi degnata la Maeilà del Rè Filfppo noftro Signore, per la Sua Real Carta ferît-

XZi ta a V.E.di far ("apere a queda fua Fedelifiima Citta, Bafonaggio, e Kegnol'urgcntif-

iime cagioni.che Than mofsa a domSdar Tordinario fervigio:Noi,come devotisfimi fuoi Vaf-

falli, Tabbiamo ricevuto a lingolar grazja ; fa pendo a quali degtie , e gloriole imprefel*

abbia da impiegare ; iervendolene non lolamente per la particolar difcfa di qaello fuo Re

gno; ma ancora per idabilir la pace in Italia , e la quiete commune : e perció con la folita

prontczza,edivozionc,abbiamodetcrrriinato in quclto Parlamento lervireaSua Mac'.tàcon

un milione,educcnto mila docati da pagarli in fei terzi ; incominciando il primo terzo d»l

primo di Setiembre prosfimo pnfsato 1616.fi da finirli l'ultimo al pumo di Sectembre veir

turo
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еП'агшо 1 6 1 8. : с di i zooooo.docati, ne pagheranno 900000. i Popoli , e 300000.1

Bkoiií per ragion d'Adoho;a'quaji contribuiranno i loro fiiffeudatarj per le loro rate,(imii-

ик p¿r rata d'Adohnrrimancndo ecccttuata da tal pagamento quefta Fedeiifsima Città,

td ii Sjgro O pedal della Santifsima Annunziata per le colé feudali, che posfiedc . Dichia-

rando, che dal pagamento dej detto Donativo non rimarga eíénte pcrfona veruna.aucorche

privilegiata ¡tt corpore juriste alamo Officiai maggiore,o minore,ne Città,Terre, о CaHel

lo , che in quallivoglia modo pretendefsero efenz one : e che il prefente fervigio &' intenda

fatto,feiiZa far pregiudYo a'Privilegj di quelta Fcdelisfima Città,per Ii quaji fi dffponc.chc

non fi polsa domandar fervigio,o donativo alcuno; econ efprefsa condiz one , che durante

deuo tempo di due anni,i Baroni Fcudatarj.le Terre Demaniali , e i Popoli,fotto qualiivo

glia colore.o preteflo.non fiano moleltati , ne ricercati d'altro fervigio , fovvci'zion , paga-

mentc,& Adoho;ancorche fuccedtfie qualunque cagione di nuovo lopravegnente,e del tut-

to incognita, ¡nfulita, & inopina ta : e cosí ancora к accadeße , pendente la foddisfazion di

detto donativo, il pagarfi n'levic:e con condizione ancora,che finito fl tempo del efiggere det

to pagamento , non fi debbia prorogare per qualunque cagione cziandio urgentiffima .

E perche qutfta FedelisfimaCittà,Bironaggio,e Regno,confida,die S.M.con la fuá in

finita clemenza, defbia avère quel riguardo , che la iioflra fedeltà , e divozione puó fperare

dalla fua Jiberalisfima mano; Noi con ogni reverenza le fupplichiamo quelle Grazie , che da

D Liii'gi Gattola noftro Sindico faranno prefentate a V. E. : ed acciocchè lortilcano quella
 

rità congiunta con quella dell'Eccell. del Signor Duca d'Uzeda , fi degni procurarci Je gra-

zi^.che fi lperano da S.M.,e concederci quille, che poiTono ufeire dalla fua liberal isfiina ma»

i,o;dalla quale n'afpettiamo fempre maggiori.E Dio guardi V.E. per mol ti anni felicislima- v •

inente , come noi iùoi fervidori affettuolàmente dt-fideriamo. Di S.Lorenzo à di 8.di Maizo

1617.

Di V.£.

Vmi!tffîmîte Dewttfftrni Servidor*.

Li Depuuti del Parlamento Generale .

Antonio F.lomarino per Сарозпа. II Principe d'A velüno Gran Cancelliere.

Fabio Capcce Galeota per Сароапа. II Duca di Bovino Gran Sinifcalco.

Gio: Vincenzo M.cedonio per Porto. 11 Principe della Rieda Conte d' Altavilla.

G c:Angelo di Gennaro per Porto. II Duca di Termoli.

Marc'Aotonio Mormde per Portanova. II Duca di Maddaloni .

Alfnnzo de Ligoro per Portanova . II Marchefe di Camarote.

Oraz;o Sanfclice per Montagoa . Celare Aldorifio.

D Alefia i droCa. mlgnano per Monfagna. Pafcale Caracciolo.

Afcanio di Bologna d'Ettore per N.do. D.Fabio Carafa di Mataldne •

Carlo Carafa di Ferrante per Nido . Ferrante della Marra.

Baidalbm- Gohno per lo Ftdeliflimo Pop. Hettore Caracciolo.

AJfojizo Na varretta per lo Fedelis. Popol. Gio:Simone Moccia .

Gk-.Matteo Rainhri Segretarto.

Sigrore.

HAvendo noi inte* dall 'Illuflre Duc" d'Oiïïina Vecerè in quefto Regno , queIJo , che Letteraà S.M.

1 . M.V.con la fua Real Cart* s'c degnata di comandare ; Ii è convócalo fubito il Раг-

l.u.ento per lo noftro Sindico DLu¡gi Gattola Cavalière del Scggiodi Portanova ; e qae-

fta fua Fedelifiima Città, Baronaggio , e Regno con la lolita prontezza hannodeterminato

fervireaV.M. conunmilione , e ducento mila docati, da pagarfi nella maniera contcnuta

relPcfftrta ; la quale prefenterà in noftro nome l'Illullre Duca d'Uzeda.Il fervigio è fenza.

akun dubbio per la picciolezza fua fproporzionato alla grandezza di V.M..mallimamentc per

la condizion de' prefenti tempi , ne'quali con fpefe grandi cerca la M. V. ihbilir la pace in

Itai»a,e la quiete Univerfale : e fproporzionato ancora allMT tto , ed alla obligazion noltra,

che farebbe di fpargere il fangtie,e la vita in fuo fervigio:Ma laV.M.con la grandezza del fuo

Reale animo, Ii degnerà di gradire ¡1 poco in cui fi ferve.per lo molto in che vorremmo icr-

virla , fe lo permettefle la debbolezza delle forze noftre ; le quali perche V.M. fappia quanr

to Ueno indcbolite.le fupplichiamo , che fi degni di comandare a quefto Illuflre Vecerè , che

glie ne faccia particolar relaz'one ; rapprefentandole ti vero ftato , non folo del fuo Real Pa

trimonio , ma ancora di quefta Fedeliflima Città, e Regno: perchequando poi ci follevaffe

deH'oppreflloni prefenti la fua benigna mano, con lcgrazie,che ne fperiamo;non ci è dubbio,

che Jalla divozione noftra potrcbbmo comnarirc affetti maggiori di quclli , che poflono

cfjmoftrarf» . R iconofriamo intanto dalla M. V., per prmcipaliffimó beneficio Paverci

M 2 CO;
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colli tuíti fotto'l govemo dell'llluil.Duca d'Onuna,di cu.\alla memoria noílra,, non habbia-

* mo mai godutone ¡I piii giuíto.nc ii pin difappaffionato.ne che p,ù ci rapprcsec, coneffetti

la bcnignità.la giufti2¡S,& ogni altra Regia virtù della M.V.jne che p.u с tenga finalmente

per ogni parte contenti, e per confeguenza obbügati al Iuo Real lerv.g.o.Si degm perianto

V.M. (cosí umilmente le fupplichiamoj permettere che per molt. ann. godumo la felicita di

queito governo;in ricogniziondel quale.e della foddisfa?ioneUniverfalc d ogn. ftato.e gene

re di per föne , ¡1 noftro Baronaggio.fenza che (e ne gravino In modo alcuno < Popoli ha de-

terminato donare al detto Iliultre Vecerè quarantamila docati , benche da lui еГргеПатете

già rifiutati; ed all' Illultre Ducad'Uzeda altri cinquanta mila,E perció fuppl.ch.amo V.M.

che fi degni di conformar queíla picciola dimoílrazionedi grato ammo col iuo Real bene-

. placito,e con cfpreflb ordine.che s'accettino ; depurando noftro particolar protettore l'Illu-

lire Ducad'UiCda ; affine di concederá' a fuá intercefiíone lcgrazte , dellequah abbiamo

umilmente fupplicata V.M.Dio guardi la M.V. lunghifilmi anni felicimmi , come noi fuoi

Fedeliffimi VaíTalli defideriamo.e come riçerca ilbifogno di tutta la Cníliamtá . Di Napoli

a di S. di Marzo 1617.

P¡ V.R.,eCatt.MaçfU. . .„„.„.

Umiliflîmi.e Devotiífi mi VaíTalli.

U Peputati della Fcdeüjpma Città,Baroaaggio,e Regno di tfapoli.

Marc'Antonio Mormile per Portanova. Il Principe d'Avel lino Gran Cancelliete;

Alfonzo di L'guoro per Portanova . Il Duca di Bovino Gran Siniícalcg.

Gio:Vincenzo Macedonio per Porto. 11 Prencipe della Rieda Co; d' AUavilU

Gio:Angelo di Gennaro per Porto. 11 Duca di Termoli .

Orazio Sanfelice per Montagna. 11 Duca di Maddaloni .

D.Aleflandro Carmignano per Montagna. H Marchefe di Camarota .

Antonio Filomarino per Capoana. Celare Aldorifio.

Fabio Capcce Galeota per Capoana. Pafcale Caraccioio.

Afcanio di Bologna d'Ettore per Nido . D. Fabio Carafa di Maddaloni •

Cario Carafa di Ferrante per Nido . Ettore Caraccioio .

Baldalfarre Colino Electo per JoFcdel.Pop, Ferrante della Marra.

Alfonzo Navarretta per lo Fedelifs.Pop. Gio;Simone Moccia.

GwMatKQ Raitthri Stgretarh :

PHILIPPUSDEI GRATIA REX.

D Antonius Alvarez de Toleto,& Beamens,Dux Aha , & Nuefeba,Comes de Urin , &

T Salvatierra,Marcbio Coria,Miles ordiais Selleris aurei,& in prafenti Regno prafa-

ta Regie,& Catbolic* Majeßatis V'icerex,Locumtenens, & Capitaneas QeneraHs.lllußribttt

Speelabilibus, Magaificis,Nobilibusque viris bujus Regni , Protonosario, Migno Carnerario,

Magifiroju/litiario, eormaque Locatenentibus,Deputatis in Sacro Regio Conßlio, Praftdensi-

bus, & Rationalibus Regia Camera Suramaria,Regemi , &Judicibus M.C.V'icaria^Scriba

portionum,Tbefaurario Generali,AJvocatistquoque, r> Procuratoribus Fifcalibus, caterifque

deraum Vniver/ts,& (ingulis Oßcialibus,& SubditisRegiis majoribus,& minoribusjjttocumqy

hornine nattcupatisjitulo,officio,auftoritate,& potefiatefungentibus,prafentibust&futuris,ai

quosfeu que' prafentes pervenerintsfpee~labunt,&fuerint quomoiolibet prafentata, Regiis^fide-

libas,dileftisgratiam Rtgiam,& bonam voluntatem. Nuptr pro p ute Vlujlriaia,& Magnifi-

corum Deputatorura bujus Magnifica, & Fidelifjtm* Civitatis Neapolis,Baronaggii , & Re-

gnitfuit nobis prajetttatura infraferiptum Regium Originale* Privilegium , Sacra Regia , Ó*

-Catbolica Majeßatis, omni, qua decet,jblemnitate vallatu,& roboratum, tenorisfequentis vi'.

Philippus, Dei Gratia, Rex Cafiella, Aragoitum , Legionis , utriufque Sicilie,Hieru¡a-

lem,Portugallia,Hungaria,Dalmatia, Croacia, MurtiatGiennis, Aîgarbii,Atgtzire,Gibralta.

risJnfularumCanaria,ntcnon Indiarum Orientalium,& Occidentaliumj*fular uia,ac Ter -

ra Firma,Maris Oceani,Arcbidux AuJlria,Dux Burgundia, Brabantia\Mediolani, Ai bina?

ram , & Neopatri*;Comes HjbfpurgjtFlandria,Tirolis,Bsrcino>te,RoJftlion¡s , & Ceritanie,

Marcbio Oriflanni, & Gweani,Vniverfis , & /ingulis prefentiumferiem i»fpe&urii,tam pre-

fentibus,quamfuturis.Cum una ex precipuis virtutibus , que Principum ánimos illuflrat , ac

J'ubditos Ulis conciliât //bique devineit, po/l геЗшjußitie adminijlrationemßt erga univerfos

munificentium exercere\longe tarnen tunc fulget,ac omnibus probatur , cum ipfam in fubditos

conferunt,qui inpacis otiot& belli eventutomnibus viribus^®- animo nunquam Regibus fuis

oùeramfuam navare dtftiurunt : Cum igisur Vniverfitas , & homines magnifiée, & Fidelif-

fine Civitatis nojlrç Neapolistac Principes , Duces,Marcbione's, Comités, & Barones,aUequ*

Vntverfisates Gvitatum , ac Terrarum, in conventu,feu Parlamento , anno pretrito mille/imo

fexcentefimo décimofiptimo per lllufircm D. Petrum. Giron Ducem Oßuna confanguineam

no(lrurat acinprafato fogno Prangern % Шитнпетш , &Сарнапеит Generalemno-

(hum,
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firum , in di&o convent и,feu Parlamento in prediïia ttoßra Chítate Neapoiis celébralo, fimul

congngiti , petit iones , ас fupplicationes infrafcriptas nobis prefentari fecerint , & petkrint,

ut qu« in tit pollubntjtbtnter Ulis concederé dignaremur j A/os recalentes animo conflantijfi-

гпот dicii R.gnifidem, promptit udintmque ad nobis inferviendum in quacumque temporisoc-

cafione , utque torundem obfequiorum ait qua in parte meminiße videamur, ac propenfum ani-

taurn erga ipfum Regnum demonßremus,prout in dies id prafiandis beneficiis,gratiis, & mu

tter¡bus f.teere conabimur , eaßem petitiones libenter acçepimus , eafdemque decretari , &

expedirs ]uJJiraustprout in calce cujuslibet carura continetur ; quorum tenorfequitur in Ьлс

verba.

Grazie , délie qualifífupplica la Maefià del Rè Noßro Signare nel prefente Paríame

anno 1617., dalla Fcdclißima Città, Baronaggio, e Regno di Ñapo ¡i.

* *•• '*' ,

'm S Si fupplica per

IN prima queda Fcdcliflima Città Baronaggio ,e Regno fupplicano V.M. fi degni ördi- ¡e grazic ottenute

nare, che s'offervino tutti' i Capitoli, Privilege , e Grazie concedute ad efla FedeliflimaCos, da lei ,come

Città,B«onaggio,e Regno.tanto da V.M. , quantoda tutti i retropaflati Rè di quefto Re- dagli altri

gno. Placet Sua Regit, & CatMtea Majefiati,ft , & in quantum in poßejftone fuerint, niel ••

funt.

II.
. *■

Item, quefta Fedeliffima Città, Baronaggio, e Regno fupplicano V. M. fi degni con- Si fupplica S.M

iar tutte Í aliçnazionj, conceflîoni d' officj , ed ampliazioni d' efli ; aflbnzi , difpenze , li- conformare tutee

-—— — y—- — шпгчщ «.api , ул. iiiruziuui i ce re íc , о auri oruini йена M.i.f e üi üet-

ti fuoi Seremflimi Antecefiori, con la claufola ем certafeientia t etiam quod de eis exprtßa

mentiofaña non (if, derogando a qualfi voglia legge, che dettafle , che fi debbia fare efprcfii»

menzion di quelle j poiche 5' hà da tenet ficuro , che tutto cid che è ftato da' detti Illuflri

•Vecerè frattato, conchiufo, e concedutoj fia rifultato in utile.e beneficio del la M. V. , e del .

fuo Patrimonio. E fe ora fi d.fHcultaffe ciö *, che in nome di V.M. da' detti Illuflri Vccerè è

ftato promeflb,conceduto,e difpenfato; i fuoi Fedelilfimi Sudditi refterebbono delufi fotto la

Regia parola. Placet Sua Regia, & Catèolica Majeßati confirmare afsenfus praßitos per

IHufirem Suum Proregem pro alienatimibus , & venditionibus bonorum feuialium, haben-

tes ckufulam ordinäriamxv\. dum venditor babtat /uccefsorem infeudo : verum quo ad alia,

qua petuntur,caßusfpeçificè expreffis ,& declarotis ,Sua Majefias eis fatisfaciendum cu -

rabit.

III.

Item, quefta Fedeliflima Città, Baronaggio, с Regno ricordano a V. M. , che fi degni Si faPfic* S;M.

ordinäre , che le caufe di coloro , i quati pretendono entrare nelle Piazze Nobili d'efla Fe- ¡¿^¡¡Le!» о

del-flima Città, fi trattino avanti cinque Giudici Spagnuoli con Г ¡utervento dell'Avvöca. reîntcgrazione al

to Filcale. E perche fono caufe tanto important al íervigio di V. M. , & alia eonfervazion le Piazze nobi|¡,

del decoro délia Nobiltà di dette Piazze ; percio la fupplicano fi degni far loro grazia ordi- intervenganocin-

nare.che nelle fentenze diffinitive dellecaufe, tanto pendenti , quanto da muoverli in fu- 4ue Giudici Spä

terem, intervenghino con detti cinque Giudici, due Ruóte del Confeglio di Santa Chiara; E^L^^uS

nelle quali vi fieno almeno otto Configlieri, col Confeglio Collatérale , avanti degl' Illuflri g|j0t e QcOm^

Vecerè di quefto Regno. Mandat Sua Majtßas, quodferveturfoiitum. rale,avanti S.E.

* IV.

Item, fupplicano V. M. refti fervita, fiante che la moltitudine de' negozj, che ne' Tri- SiJ"pP!*a *;j¡J_'

bunali di V.M. in quefto Regno oecorrono, ( per la quai cofa It "M. V. è rímala fervita au- |£r R^n'te4Uôc]

mentar lo numero degPOfficiali tanto nel S.C., quanto nclla R. C. délia Summara, e G. C. collatérale,

délia Vicaria cosí Civile, corne Crimínale ) , che fimilmente in conformità della Grazia, che

detto Regno tiene, ( & quatenus opus efi, di nuovo fupplicano V. M. di continuar detta

Grazia ) faccia il quarto Regente appreflo l'HIuftre Vecerè; il quale fia Regnicolo natura

le; conforme altre volte è ftata fupplicata la M.S. Sua Majeftasyrofuafolita benignitate er

gafitum Fidelißimum Regnumteius petition;\bac in re,prout in aliis, libenter annuendum de-

cerneret, niß iuftis de caufis in eafupêrfedendum videretur.

Si fupplica S.M.

V. a far grazia di no

moleftar coioro,

che aveffero fab«
, 1'еп>» qncfta Fedeliflima Città, Baronaggio, с Regno, avendo confiderazione, che tut- £L™»sZ™h:

ti que' , ch' hanno fabbricato fuori , e dentro délia Città , ne'luoghi , che fi poflono 3.ne ИЮЬ41

ptetendere eifere proibiti, о hanoo avuta licenza , о pure almeno hanno i»gionevolmcnte

ere-
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creduco,npn еПсгс dclla mente di V.M., ches'oíTervaíTtrole proibizioni, fecondo alamc lot

tere ferine da V.M. agi' Illuftri Vecerè d¡ quefto Regno.ccol vederfi ancora pubblicamcnre

fubbricarc; per lo che ¡n ogní modo fono flatí ¿n buona fede ; fenza che' pofiono pretenderá

efler comprefi ne' Regj induit», per 1¡ quali V.M. s' è degnata rimetter le pene pecuniaric

non efatte; Per tanto a maggior cautela , & ad evitar maggior moleftia , che (1 poteffe dare

dal Regio Fiíco, fupplicano V. M. fi degnf far loro grazia d' ogni pena , nella quale forfe

tallero incorfi per cagion di dette fabbriche, o-con licenza , o fenza. £ cosí ancora fia íervita

conceder grazia, che le fabbriche incominciate fi poíTano perfezzionare : tutto per maggior

abbdl¡mentó ,e fplendor diquefta Fedeliffima Città. Sua Maieftas vifa informations Illa*

ftris Proregis dicíi Regni, quantitatisqualitatifque adificiorum incœptorum,ftatus, ас /f*:-

in quo npsriuntur j quod magis utile wkUitur, expedir* raandabitx

loci.

W confirmare, ed *tem» perche ne'eontratti di vendita di cofe btirgenfatiche, oannue éntrate fopra bur-

ampliat la gra- geníatici, di promcffa di pagamcnti, e qualfivóglia altro contratto, fuole il vend! tore, o de-

zia conceduta nel bitore obbligare in cafo d'ev'ZZ'one, о per offervanza del contratto , ¡ beni feudal!, mediante

ЛР>6-' c*"e fnesli Regio afiento; il quale afienzo fi prefta ordinariamente da V. M. , e dalP Illuftre Vecerè , e

ftSfforal' ft- dal CoIIateral Confeglio, con la claufola profe , & barcdibus ex corpore : dal che ne

teca,edohli^tfon nafee, che morendo il comprator di detti beni, o annue éntrate burgenfatiche, oil credito-

<ii coir feudal i fi re fenza liggittimi fuccefsori in feudo ; encorche Г entrare buigcnlatiche , о il crédito

póngala claufula; paffano a beneficio dell'Erede eftraneojnondimeno quando quefl* crede eftranco volefie efer-

f,Xa ie 'i? fçredi" citare hipoteca fopra detti beni feudali, non puôquella efsercitare, non efiendo erede ex

qwr4uic.«mq» corpore dell'acquiftatorcj per lo che eltinguendoli I' ipoteca del feudo a beneficio, o del pof-

fefior del feudo , od' aftri pofieriori crcditori, refta il vero creditore delulo del fuo crédito;

o pure quando ¡I creditor© , o comprator di detta annua cntrata inftituifie erede un'eftra-

nco, cflehdovi ligTttimo fucceffore in ftudo; bifogna che I' crede eftraneo conflringa il luc-

ceffore in feudo ad eíTercitar dett' azione ipotecaria j dal che naicono infinite liti, e difpendj:

Si fupplica percio V. M. fi degni concederé,che I' ipoteca , & azzione ipotecaria fopra detti

feudi, tanto per l'obligaz.'oni, e vendite fatte, e conftituíte per tutto íi tempo pafía to nn' a

quefV ora, con afienzi di V. M., e degPIlluftri Vecerè, quanto per le vendite, & obligana-

• rñ infuturum faciendecon alTenzi interponendi^ pofiano paffarc a beneficio di tutti quegli

eredi eftpmei, ne' quali paíTa l'en trata burgenfatica , o azione períonale ; encorche non lie-

no per qualfivóglia cagione , odifetto , capací della furceflion del feudo: e perció negli

afienzi prefhndi da oggi avanti da V. M., o dall'Uluftre Vecerè del Regno fopra detta ipo

teca, ed obbligazion de' beni feudali , fi ponga la claufola profe, & baredibus , &fucctßo-

tibus quibufcumqae: e che negli afienzi preftiti per lo paffato fopra i contratti fatti per l'ad-

dietro, fimilmentes' intenda polla dello ftefio modo detta claufola : di modo che non vi lia

d¡ff¿renza fra gl i afil-nz" preftiti, e fpediti, с preftandi in futurum: ampliando , e dichiarati-

do in quefto.il Capitolo, e Grazia conceduta fopra di ció nelP anno 1 596. E che detta Gra

cia operi l'effetto fuo ancora a riípetco delle liti pendenti. Et acciocchs queda grazia non

pofíacagionardanno, epregiudizio al Real Patrimonio , potrà ordinäre V. M. ,che detti

eredi eftranci, o che per altro non (bno capad della fucceffion feudale , non poflano in vir-

' •; ■• til di quefta gnzia aver ricorfo fopra feudo poffeduto , o dalla Regia Corte, oda al-

1 tri, a cui la detta Regia Corte Г avefíe venduto con promefia d' evizzione : Di che ne íe-

guirà gran beneficio a tutto il Regno , e neffun pregüidizio alla Regia Corte . Placet

Sa* Rep* • & Catbalic* Majeftati gtatiam fuo Fidelifftmo Regno refpeciu contra-

ffuamf'Jtarormn in Parlamento anni coneeßam, confirmare: quo veré ad id, quod de

,ч ■ . ttovo fupplicatur , mandat Sua Majeflas, quod refpe&u contraftuum ante di&ara gratiam

: — • initorum, amplietur in Us tar.tum contraEfibus, quorum hipoteca extin&a non efi, & vrjunt

adbttc ii, in quorum ptrfonis radicata invenitur; & quod non txtendatur ad cujus, in quibit

hipoteca %ßuperfona fuerit extwcîa, ñeque ad eos, in quibu's pendet lit inter partes.

• •••/,.«" '"■**. •'• • ■ - * ' * ■ ' .

Si fupplica;, che Vil.

medko non fi'pîï Ifem'fi ft,PP,ica V.MMch' oecorrendo provvcderfi l'officio di Protomedico,no fi prov-

vedainperfonadi veiía ad aItri' cf,c a' Regnicoli náti , с natural i del Regno . Placet Suae Regia Maieftati

ftraniera perfooa. confirmare capital'um alias Rtgno conceßumi etiam fi officium prctditlum t ßet providendura

pro interim. ,

y 1 1 1.

SI fupplica S.M. 'tcm' ^ fuPr"ca V.M. fi degni ordinäre, che 'I Sagro Confeglio di Capoaria , cd altri

ordinäre, che. i Tribunali noftdebbiano interporre decreti, con disfare i fedecommefli fatti , e faciendi, ne

Tribunali non in- far* altra forte di provviíioni , benche fone espediente , с vi concorrefie la vo-

terponganadecre- Jontà delle parti. Sua Regia, & Cathoüca Maiefias decanit , & mandat , quodfunm Caftri

commeffi •fCdt" ^aPua,I<e Conlilium prudenter ad conjer'vationeraHdeicommißmm attendat ; & quando alt-

'' . ter deccrnendam.fervst iura, & conßitutiones Rcg'ni.

IX. Item,
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IX.

• ■

Si fupplica Sua
V-M.rcftî fervita per levar' ogni fo«!«ft de* F.fcah ,e non Ь*,Ле

0 VЛ II- fiino tr.».gliat¡ dalle tfti, dichiarare , & quatenut vpn»Ф .A nuovo conce- M-O.^

V" It ¡ fratelli , forelle , e nepoii fuccedano.e polTano lücccderc ne feud,/o nuov., о an- ne, fcud. ffano
d"u- г -he îi.ola i, che folïero; non olíante che ncll'in^ftitura fí dicefle pro beredtbuttx íliccederc íore!|e

t,C ' rht i dett feudi non foffcro llati comprati, ne dalla Regia Corte , ne da part.co- fratelli , o

^fm^oÄ non avefle íucccflorc, tara .+ ancorchc г

di nuovo

, che

nipoti;

ПОП di- 

e ntpoti futccdere,e no» per qu-lfivogl¡a,;nterpetrazionc fi poffano "intendere e&luíi.S

Maje/las ргаШа petitionice mature corffiderata, ¡athfackndum curaba.

X.

Item, queda F del.'filma Cietà, BKonaggio, e Regno avendo gli anni paflati fuppli-

cata V M. и fofle d gnata conceder loro la grazia del poter difponerc de' loro ben¡ feudali a

beneficio dc'mafcoli della loro fam'gl¡a,ancorírie vi foífc femmina più profîima al difponen-

te; relió 1er vi ta concédela , come daH'acehiulb capitolo ,e decretazione di V..M. apparc.

I em, quefta F^ddilTíma Città, Bironaggio , e Regno conofeendo con quanta fsciltágli

Stati, e fcudi tanto titolan", quanto non titolatí , quaternati , e non quaternati , in molto

tempo, con molte fatíchs, e lervigj acquillati, in un punto fi perdono dalle proprie fami-

gliedcll'acq'urcnti, fuccedendoin efii le donne, le quali fi cafano in famiglia aliena; fup-

plicano la MV. fi degni abilitare i preíetm feudatarj , e futuri, titolatí , e non titolatí ; art-

corche que' non aveflero feudi quaternati ; che di loro feudi , e flati poffano , tara in afttt

quam in aSJu ultima -voluntatis , difponerc in beneficio di quel

delle Joro famiglic, il quai nel tempo delíc difpofizioni fuccederebbe , non ef-

mina inproximiori grada; non oílarvc , che vi foflero donne fimilmente in grada

гох1г4Щп alle quali donne pofla detto feudatario fopra detti fuoi ilati , e

fr.udi II bilirequel tanto gli pirerà per fuá dote , o effendo maritata , per amorevojezza

difponetle, e fefctarlc: fopra le quai: difpofizioni , per lo prefentc capitolo ex nunc pro ut ex

Si fupplica S.M.

a conformar la

grazia conceduw

nel paflato Parla

mento intorno el

la fucceífion de'

mafchi nel feudo,

ancorche vi fii

fcmmlna ingrad»

•

 

maleólo

fendovi

fucccßibtli

fer

 

di quello, che fi contiene teilt coítituz on i .capitel i del Regr o,i gruzii fatteda V.M : с fa-

fà quefla grazia a quefla Fedeliflima Gitta, Baronaggio , e Regno d' infinita foddisfazionc;

ed al l'uo Real Patrimonio non apporterà danno alcuiio; attelo che , come fuccederebbe la

femmina , fuccede il mafcolo ; ne meno fi cagionertbbe molto danno alle dette femminc,

po'enclo oggi il feudatario gravar il feudo , ujque ad valorem ftudi ; e sVevitcranno

nv.lte cautele invéntate per l":m le difpofizione; le quai, hanno partorito a' fuoi Fedeliflimi

Sudditi infinite liti^difpendj, aggravj , ed iumghi alii Regj Tribunali. Placet Sa^ Re

gia & Catholic* M»¡eflati, quo ad feuda bareditaria . La qual grazia , fe bene non fil regi-

ílrata infra l'anno, conforme alb Pr-mnatica- di quefto Regno , per diipenfa del Vccerè ih

poi n giflrata; Supplicano percö V. M. Ii degni confermare, edi nuovo concederé la detta

grazia; con dichiarare ancora , e di nuovo concederé , che quella s'intenda in tutti i feudi

predetti, tanto nuovi, quanto antich.; tanto acquillati, come acquiílandi ; с che la predetta

d ípo'.z one, tra viví, o per ultima volontà, pofla farfi beneficio di регГопа dclla famiglia;

Pïc non folie in grado fucceflibile, & eflendovi la femmina in grado, tanto ¡n linca de-

ente, o afcendente, quanto anehein linca tranfvcrlalc; ancorchc il detto maleólo nomi

nando fofle preceduto da al tri in grado, o pure perragion di primogenitura: equcllos' in-

tenda non folo quando i feudatarj aveífero femminc per loro fuçcelfori; ma malcoli defecn-

dentida femm;nc,che non foflero della famiglia d' efli feudatarj : poiche in queflo nonlifà

pregiud zio alcuno alle ragioni del Regio Fi(co;mentre fojamente fi muta la perfonadel

fucceflore, acciocche ¡ beni feudali ficonfervino ncíle famigla: E chedetta grazia s' intenda

non (olo a rifpetto delle períonecfiflenti a tempo della dilpofizionc ; ma anche di quelle, # . '•

ch'auranno da luccedere dopo la difpofiz'one in infinitum ; purche nel tempo , che fi deferi-

fce la fucceflione a' futuri lucceflori , vi lia il maleólo , o ftmmina ingrado fucceflibile all'

ujtimodelcendente. Placet Sua Regia , & Catbolica Majefiati diciam gratiam , prout in

виз coneeßa fuit, confirmare.

 

 

л

 

 

 

Si fupplicaS.M.

Item, efiendofi per lunga fperienza veduto, che per cflbre in liberta del pofJeflore de' Ç cttaruc A f¿udi.

feudali, tanto titolatí, quanto fenza titoli, l'alienaxionc, ed obbligazione di quelli, mterve-

nendovi petó il Reg

 

la ro vina , ed

anni-

. и
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annihilazíon di moite cafe ; il che non folo ridonda in grandifsimo flanno.e poca riputa-

.'. ' zion delle famiglic; poiche i íucccflori vengonoad effer privan di quegli onori, e commodi-

ta, che dagii antépadati loro fono (late ¡I piíi delle volte con molte fatiche , с fpargimento

. di fangue acquídate; ma ne refulta anche grandifsimo danno délia M. V. s poiche in cafo di

devoluzion de'bcni feudali alia Regia Corte; ¡1 che (pedo av viene , per elserc in quedo Re

gno ridretta laTucceísion de' feudi сб'го alla legge comune feudal .vengono affetti di tan*

ti pefi, che fi ren'de quafi inutile aUa M.V. la devoluzion di quelle La iupplicano pereiö , fi

degni concedcre.per grazia fpecialeal Baronaggio di quedo Regno .che pofsa il poisefsof«

de' heni feudali, tanto titoiati, quanto fei za,titoli ; tanto quaternati , quanto non quater-

nati; tanto nuovi, quanro antichi, far lollituzione , o ftídecommefsi ne' loro beni feudali

uno,o più,a loro arbitrio, in beneficio peró delle perfone comprefe nella fuccefsion de'feudi,

ettatn conforme alie grazie di V.M. ottenute, e che fi otterranno ; e proibir 1' alicnazioni, o

obbligazion di quallivoglia maniera; in modo chc„queJlo che fuccederà ne' feudi predetti»

ron fia obbligato a pefo alcuno del feudatario. ; ma folo a' pe li del feudo conforme nelle

leggi-d.' quedo Regno dà debilito, redando peró ifrutti adifpofizion del feudatario; ac-

ciothe con quclli noísa ánco fervire a V. M. , ficcome è Г obbligo , che tiene : dithiaranjfc

che le perfone nominando , fiano in grado fuccefsibile al moriente ; conforme alJeleggi,

conftituzioni, e graaie di quedo Regno.ottenute, e da ottcnerfi ; accioche non fi faccia pre-

gludizio alie ragioni di V.M.: E che detti feudï per la convaiidazion delle cofe predette, ab-

biano natuu di feudo ex patio, & Providentia, íénza la qualità eredítaria ; Verum fia lecito

aili fideicommittenti dar facoltà al poíTeffore di quelJi di potergli alienare con adenzo

dell'immediato fuo fucceflorc: con condicione, ch' il prezzo pervemendo redi foggefto al fe.

decommefloda lui difponendo.e redi fenza la qualità feudale ; e le compre in tal calos' ab-

biano fem pre da fare col confenzo del futuro fucceflore , Sua Majeßas , rè mataré penßta,

fuo Pidetißim Regnofatisfacienditm curabit.

 

* dar/írd'iic a» Item, fi fupplica V.M. adar' ordine, cheí Vecerè in queíb Regno non trattino dt-

Vcceré , che non verfamente tanto in pubblico, come in privato, in tutte l'azzloni.i aFandi,e Sudditi del me-

trattino diverfa- defimo Regno, fette Ofricj,e Titoli;e farci grazia dar ordine precifo a' Vecerè di quedo Re-

^cmiJ .Grand¡! gno, e non rimetterlo a lor'arbitrio. Sacra, & Catbolica Majeßas fuptr hoc providet prou*

ft -

Ъ{ nippüca S.M. item, fupplicano V.M. fi degn! interporre le fue parti con Sua Beatitudine , perche:

1лСИЙ^ ^acc!a grazia di conferiré a perfone Ecclefiaftichc naturali del Regno , с non a'foreftiere,

con fwifcarnTáV tuttl ' B ncficj» Vefcovad;, Commende, anche di Malta , e quallivoglia altra dignità Eccle-

reílieri. fiaftica, che vacherà in quetto Regno. Sua Majeßas id per media opportuna curobit. HR

■ ' / ' •:#*•. XIV.

* ' s* ^"PP1'" V**' Item, fi fupplica V.M. , che per ifçhifar le fpefe , e danni , che fuccedono a' Popolí, e

t ааГопече mante- .Maflari, quando cala il battaglione alle marine la líate per Ibccorrergli dall' invafione deli'

nere', in itio luo-arrna,a e^l Turco, oaltre Gdee nemiche; li degni tener fempre nel Regno quella fanteria,

go, alle marine ch' è folito pagare il Regno alla Regia Corte: perche potendo con quella loccorrere alle

del Regno quai- marine , galec, ed altri vafcclli, fartbbe ficuro il mare; egli abitanti, e lavori non fi perde-

chc fanteria. • rebbono per lo calare del Battaglione; ed occorrentio per fervizio di S. M. levar la vecchia.

* П mandi la iuiova:Ma che per queilo, il Regno non paghi altra impofizion di quelia , che

•' v Pa8a a' rtel'entc, ne Ii pofi'a gravar d' altro pelb. Sua Majeßas fuper hoc , quod magis hxpe-

' diet, providebit. Ш • 1

• • >\ •. .. * • 1± ■ -\ V" щКк%у?\- r -\ . .r;r.^-

•? • •* - •*•? ^ • iл

• ch'lKolîotfi ч Item ricordano a V.M., come fra Paître grazie, che hà ottenute detta Fedeliífima C:'t-

,nuta la grazia dt-î ta»è ftatö, che le cau fe de'Cittadini, Regnicoli non fi dovefíero eftrarre fuorade'Tnbuna-

non pottrf) dirai- 1' otdiiiarj di quedo Regno. Per tanto fupplica la M. V. fia fervita ordinäre , che detta gra-

те fuori del Regno zía s' intenda tanto per le catife ci vili, qiianto criminal)'; e che anche i Cittadini Napoleta-

lecaníe de'Regni- ni.edaltri Regnicoli inquîfttj.o carcer«ti, non fi podano cllrarredal predetto Regno , pe? |'*)|

coli ;s' intenda la qllaJf1Voglia caula, o délit to; ma che ne'deífi Tribunali liano fpediti di giudiziaJum in pre\-

», . '* ксаы'Гс.у'.Ь.со- Hrit,s P^rlamentis, quoi convenit, frovi)rum eil, & ka Sua Majeßas ob/ervarijußt.

k *mc criminali. Î .

' i Si fupplica S.M. Item, fi.fupplicâ V.M. redi fervita ordinäre, che in Fiandra, о dove faranno gli Efer-

1Ы ana iW°Ei CÎtI fU0'* tra,tata la "«»»bne Itajiana della defla maniera, che la Spagnuola : giacciic cosl

: ' Uciti^tnumi furono c'etti ' 'r<;rz' in Чии^° Regno , ed è dato oílervato puntualmente in Fiantlra dal

coi', , tome la Spa- Serení flimo Duca di Parma. E pjrche da alcun tempo in qua, s' intendc ,che ne' detti Starî

gnuola. non lblo non fi olservano le Itcdc jncrogati ve nclle vanguardic , quando tocca .-.IIa Nazio-

ÛÊL
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ne Italiana; ( avénelo dichiarato, che debbía efser fempre la Nezione Spagnuola ); nía anche

ue' foldi,avendoriformati tutti i trattenimenti agí' Italiani ; & avendo iafeiati tutti que'

de' Spagnuoii in piede; ficche gl'Italiani, ch'ora fi ritrovano in Fiandra,hanno folo l'attraf-

io, lenza correr loro il trattenimento: dal che ne na ice grandíffimO difservigio di S. M. , che

molte perlbne di qualità hfeiano d'andare a fervire per la fopradetta cagione,( ed ora lé ne

vede la fperienza da'Capitani, ch' efeono, non conforme al íolito ,di quefta Città , e Re

gno ) : Com' ancora Г emulazione tra le nazioni apporta moho fervigjo a S.M. ; attefo non

íblo i Nobili; ma ancora gl' ignobili combattono con magglor' animo, fpinti da quefto fti-

molo; £d ancora a quefta Città, e Regno apporta grandiflimo difservigio Г efler loro ferra-

fa la ftrada di poterli vantaggiare con lo fpargere il fangue , e fpender' il íuo in fervigio di

y.M. nelle guerre ; ch' è ftrada propria,per la quale s' incaminano le perj'one nobili . Sua

Majeßas buic tarafiieiium Vafiallorum petition'sfatisfaciendum curabit, mandando fais Ge

tieraltbus, ut Italic* nattoms milites honoribus profequantur% & deùitis pramiis, pro ¡llorara

firvitiis officiant.

XVII.

Item, quefta Fedelifsima Città, Baronaggio, e Regno ne' Parlament pafsati fupplica» Si fupplicaS.M.

fono V.M. fofse reiht* fervita.che ne' feudi pótefsero fuccederc i fratclli , e forclle eugine, a Ipcdir la grazia

encorche non fofsero coog'onte per linea mafcolina: e perche tal grazia con matura confide- JtwbcataneU'ar-
■ . . W r .- « ■ j ir и с j lameti nail.m or-

cazione fu domandata, per efser cola, ch' apporta molto poco danno alla M. b. , ed infinita ca |д ^^.д-,^ a»

loddisf zione a' fedelifllmi fuoi Vafsalli, e fin' ora non è fpedita ; Perciô di nuovo fupplica- fraA deHe (oieUe%

do la M.V. li degni concederla; con ordinäre, che i fratelli, e forelle eugine , ancorche non 0 fratelli cugini,

difcendano damafcoli , e non fiano congionte con linca mafcolina aquello , o quclla che quaneunque non

muore, che pofsano da oggi avanti fuccedere nc'feudi, tanto in quelli, ch' al prelénte fi pof- to;rTt'[0nCç0l^0tJfl.

fedono, quanto in que' , che infuturum fi pofsederanno; non pregiudicando a qualche gra- P^ incc ,na l*

ziaconceduta per lo pafsato da V.M. ad a leuni particolari. Super hoc, quoi convertit, provi-

fum eil ingratiit Pariamentorum% anmrum prateritorum mille/iraifexcenteßmi по/ti, & mil-

Icßtni fexcenteßmi andecirai.
J ' XVIH.

Item, quefta Fedelifllma Città, Baronaggio, e Regno ricordano a V. M. come in yirtü $j fllpplica s M>

della conftituzion del Regno, i fratelli, e forelle uterine fon chiamatç alla fuccciïïon de' feu. diclüarare , che i

d¡;ed efsendoli dipoi dagli Avvocati fiícali difficultata tal fueccífione, per le cautele pro fe , fracelh, e forelle

& baredibus ex corpore, che fi foglion porra nelle conceflioni , inveftiture , ed afsenzi; elsa uterineñaUori íiá-

Folehlfima Città, Baronagg.o, e Regno , per toglierc ogni ombra di difficultà.nell' anno g^gJ^J""

ne fupplicarono laMaeftàdetRè Filippo II. Padre della M.V., e cosHù concedu -,An
 

Si J.lla ultra Farum , edlpprovato nefSupremoConleglio" d;№ ncll' anno primo acq«««Ç.

1 555., dove fù impofto perpetuo ülenzio all»part¡, che pretendevano il contrar.o ; с uipoj

nell'anno 1SS7- per togl.eie /'я/»гягшя Toccafioni délie liti , apetiziondi quel Regno 1c

ne fpedl capitob particolare dalla M.SL : Pcrció efsa Fedelifsima Città , Baronaggio, e Re

gno lupplicano la M. V.voglia anche per rimuovere ogni occalion di controvcrlia , che po- *

tefse nafcere in quefto Regno fea fuoi Fedelifsimi Vafsalli, cüchiarare, che i fratelli, с torellc

uterine allora fiano chiamate alla fuccefsion de'beni feudali, quando non vi lia in grado lue- ^ •

cefsibile perfona defeendente dal primo acquirente ; conforme fù conceduto , e d.ch.arato

dalla prefata M .eftà.a petizion del Regno di Sicilia ultra Forum. Placet Sua Regia, & La-

. tbolittt Mitjejlati,

-
XIX.

Item, fupplicano V. M. гсП! fervita far grazia , ch' ad efsa Fedelifsima Città, Baronag- ^^Pj^f;

gîo,c Regno fia ofservata I'akernativa ncl conferir le Prelature , Vefcovadi , ed altri lieire offervi ,.al£,m3_

licj, tanto in cafodi morte.quanto in cafo di promozione ad majora , с di quallivogha altra tiva nd confi:r¡r

forte di vacanz ; togliendo ogni contraria interpetra¿io!« , che per lo pafsato forfefolse ie i>reiatiire.

ftata ofservata. Placet Sua Regia, & Catbolica Majeßati.

t

Q'Jas q't'tdem decretatiow,& omnia,& ßngula in eis coittevtajenore praßntiumtex certa

feientia, Rcgiaque automate noßra, deliberate, & confuirá, ас ex gratia fpeciali,rfiaturaquc

Sacri nojlri Supremi Conflit i accedente dcliber*atione,eidem Civitati , Baronibus , Vniverßta-

tibus, & particular/bus perfonis diSli noßri Fidelijflmi Flegni gratiosè conceffimut , & per

prafentet concedimus: decernemes, & vokntes, ut deinceps ab omnibus perpetué , & inviolabi-

liter obßrvari debeait : lllußribus propterea, fpt&abilibus , Nubiltbus , Magnificis , dilSit

Confîtiariis ,&fidelibus noßris,Proregi, Locnmtenenti, & Capitaneo Generali noßrо , Ma

gno Carnerario , Protonotario , Mi%ißro Jußitiario , eoruraque Locumtenentibns, Sacro naßro

Conßlio Ca/lri Capuana , Prafidentibus, & Rationalibus Cañara noßra Summaria; Regen-

N ti,&

DHflflt
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ti, & Judiçihus Magna Curia Vtcari<c,Scrib<eportionum,Tb:faurarto noßro gentraU,feu

id officium Rigcnti , Advocatis quoqtte Procuratoribus Fifcalibus ,c<eterifque demur*

univerfts , &fingulis Officialibus,& Subditis noßris majoribus,& minoribus qttocumquc no-

r/iirte nuncupate, titulo, officio, autboritate, & poteßate fungentibus, tàr/i praßntibus , quam

futurit , in eodem Regno conßitutis,& conflituendis dicimus,pracipimrts, & jubemus, qua -

tenus forma prafentium , & prainfertarum petitiortum , & décretationum per eos , & corum

quemlibet diligenter atenta, omnia, &fíngula pramißa,prout ad unumq'uemque ipforum fpe-

cht refpecîivè, teneantfirmiter , ¿ir* obfervent\ tener¡que , & inviolabiliter obfervari faciant

per quo: deceat, juxta eorum fcriem, continentiam, & tenorem ; it a ut omni dubio , contradi-

* ftione ,ftntßraque interpetratione сфапйЬт , Vniverßtas dicíx Fidelifsima Civitatis Nea-
r polis , ас Principes, Duces, Marcbïones, Comités , Barones , & aliee Vniverßtates , & Homi-

nés. praditii Regni, gratiis in didis decretationibus per Nos coneeßis liberé fruantur,&

gaudeant;& non conirafaciant, vel-veniant,ñeque quemquam contrafacere, vel venire permit-

tantratione aliqtta ,ftve canfa, quatenus Officiates , & Snbditt noßri prçdi&i gratiam no.

firam cbaram kabent, ac praterire indignationis nojlrœ incurfum, & panam dueatorum mille

tsoßris infaendorum M^ariis cupiunt evitare. In cujus rei tefiimonium,prafentesfierijußimas

ttoßro Magno negotiorum prxfasi citerior'ts Sicilia Regni figillo impendenti munitas. Datum

i» Oppido noßro Madritii,die decima tertia'menfís Augulli. Anno à Nativitate r

Icfimofexcentefimo vigefimo fecundo. Regnorum auteta noßrorum w¡ofecundo.

YO EL REY.

Vidit D.Вah. Commend. Major, &

prè Protho.ó4 M. С.

Vidtt Marcbio Floreßa Reg.

У idit Carolut de Tappia Reg.

nandavit mi

 

Vidit Comes Generalis Thsfaur .

Vidit Caimus Reg.

Vidft D.Petrus Corfettus. Reg.

Francifco.Lovo de

J -

 

Sol vit in exeqdtoriis. Cantarero prô Taxatore.

 

 

In Privileg. Neap. II.fol. 240.'

•4

 

Capítulos,y Grapias conçedidas ala Ciudad,y Reyno de Ñapóles en el Parlamietito

del año de mil y feyscientos, y diezyfíete.

Supplicatum propterea nobis extítit pro parte dicbrum Illuflrium , & magnifico*

rum Dcputatorum hujus Fidcliffimx Civitati's,B.ironaggj,& Regni Neapolis, quatenus da

prasinferto Regio Privilegio Regias exequutoriales literas expedir! faceré benignius di*

gnaremur: Nos ¡taque voleutes , ut tenemjr , Regüs obedire mandatis,tenore prxfentium

prxcipimus , Sí mandamus omnibus fupradie>'s,quatenus attenta per eos ,& corum quemli*

bet diligenter forma,& tcnore Gratiarum,& decretationum in diclo prxinferto Regio Pri

vilegio contentarum , ea omnia,& fingula , prout ad unumquemque ipforum fpeclat reípe-

flive , Univcrfitati , & particulanbus hujus prasdiclœ magnifica; , & Fideliflimx Civitatis

Neapolis,ac Principrbus,Duci'bus,Marchionibus,Com¡tibus,& Baronibus,aiiifque Univer-

fitatibus, & hominibus hujus Regni obfervent ', & exequantur ; acexequi, & obfervari fa-

ciant inviolabiliter per quos deceac , juxta eorum feriem , continentiam, & tenorem ; omni

dubio,contradiclione,& finiítra interpetratione ceflantibus: &contrarium non fac¡ant,aut

fieri permittant ratione aliqua »fivecaufa, pro quanto gratiam prxfats Majeftatis charam

habent,pœnamque in diclo prajinferto Regio Privilegio prxappofitam cupiunt evitare . In

quorum tefrimonium.prafentcs fieri juflimus Magno Prxfatx Majeflatis, Sigillo pendenti

, munitas.Datum Neap.dic 30.menfis Maii millefimo fexcentefimo vigefimo tertio.

El Duque d'Alva.

Vidit Conßanttus Regens.

Vidit Enriquenz Regens

Vidit De Ponte pro Regent.

Vidit Lopez pro Regens.

Dominus Vicerex. Locumtenens, & Capitaneus Generalis mandavit mihi Fer.

amando Rovito.

Solvat tt. duodeeim. Ranarius pro Taxatore,

In PrivilegiarumХХШ. fol. 3 t.Gifelmut

Solvit tt.^.
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Efecutoria de' Capitoli , e Grazie concedute da Sua Maefta Cattolica à quefla Ftide-

IIffimaCicta,Baronaggiote Regno di Napoli nei Parlamento dell'anno 1617.

Grazie conceiäte a quefla FedeUffma Città, Baronaggiot e Regno di Napoli daWllluft. , ci

Eccellemiffirao Stgnor Daca d' Oßuna Vecerèiu queßo Regno per Sua Cattolica A2ae; ' .

flà>nel prcfentt Par/amento delianno 1617.

[. I.

IN prima quelb Fedeliffima Città , Baronaggio ¿ e Regno conofcendo eíTerc di molto 1{ s_,

Itrvigio alla Maella del Rè noftro Signore.e beneficio univerfale, che i VaíTalli abbiano à nêttarP i 1° Porta

pollo nclle marine di Levante ,dove fi tierce maggior bifogno di guardia per evitar le cdti« d¡ Briadifi, ô altro

tinue invaíioni de'Turchi , ed altri nerniefjSupDlicano V. E. , e cosí anche bifognando,rap" nelie marine di

prelèntarlo à S. M. fia fervita comandare , che fi netti il Porto di Brindifi , o altro Lcvante,per coto-

che migliore parrà a V.E. farlo fcala franca \ tanto per lo trafico di Levante , quanto d'ogni mododcl R-Cgn°-

altra parte del irprido j giachè fi potrebbe havere da d. fcala gran beneficio al Regno,s) per

lo fmaltimentodelle colc,che ci nafcono , com'ancora perla commodicàd' havere a ba'flb

prczzo quel che detto Regno non produce ; per venir le robbe à dirittura,fenza paíTar per

mano d'Jtrí. Con che perô non fi venghino à diminuiré i debiti , e foJiti diritti della Regia

Üuhina.Sua Excellente carabit, atque mandabit quamprimum Portum bunc Brundufinuru

expurgari,atqae m priflinamformamy& amplitudincm , quantumfieri paterit,reñitut, ас re-

duct : quo vero ad alia m diclo capite contenta, mandat , ut Regia Camera confultatioriïm

facial cum votoyjt ел vifa,poJJit confali Sua Cathol.Majeft.fuper extçutione . ,

II. _

Item quelle Fodeliffima Città , Baronaggîo , e Regno ponendo in confidcrazio- ¿ manlenerc i I'ri-

ее a V.E. i come S.M. s' è degnata di concederé alle Camere rifcrbate de'Baroni , e Titolati vilegj dclk Ca •

del Reg vj,ch ' fiano elènti d'*lloggiamenti;havendo mira al pefo,che foltengono per 1'haM- mere de' Baroni

tazion d' esfi Bjrorfi ; i quali tlanno fempre pronti a fpender la roba , e la vita in fervigió per aii fono fran.

deila M.S.,e d¡ V.E. ; e come che moite volte per cagioni , Sr. occaiioni ftraordinarie non Ii che nun folod'al-

olTcrvano loro i Pri vilegj fopra dt ció conceduti , egiifanno non foíoalloggiare per trän, '^„^"^гак' di

fito , ma anche comrib lire j Perciö fupplicano V E. Ii degni ordinäre , che lor fi ofTervino contribuzione.

detti Pnvilegj , e Graz e , e che fiano franchi non folo d'attuale alloggiamento,e tranfiti,an.

corche per cagioni urgenti,Ä eltraordmarie; maenche fiano trattati franchi di contribuzio

neJara Sua Excellentta jufiijprais bajas Regtti pofiulatis annuit , jujfttque opportunas expe

diri provifiones,

III.

' Si "fupplica S.E.

Item quefla Fedelisfim« Cîttà , Barontggio , e Regno fanno intendere à V.E. , che'l ordinare,che qua-

Sagro Confeglio di Capoana ha introdotto , che alcuue caufe vertenti in detto Sagro Conf. do al S. C. parera,

ficompromettono nelto fteflo S.C. , come arbitro , arbitratore , ed amicabile compofuore, дг-пГ' е^°|^П°г^

conpoteftà de jure& defacro,tMto in procedendo, quanto infententiando, e con poteftà di jjmp%rm£icre ' le

dare ad uno , e levare ad un'altro : Ed il medefimo Confeglio prêtende.chc gl'iileffi Giudici, ior diffl-renze ; fia

che giudicano dette cauiè,pofTano elTer Giudici dell'appelïazioni délie loro laudi,cd arbitra- in liberta dclle

mentijPerciô fi fupplica V.E.ordinarc, che quando al S.C.parerà , che di giuilizia polsa со- parti Peleggcr gli

ftrineer le parti à comprometiere le loro difterenze ; fia in liberta di dette parti d'elcgeerc arbitti.Mic poffano

i- L- • L s i r г г л - и л„г coftnngerli a co-

qucgli arbitri,chc a loro pireranno, e non б polsano aftnngere a comprometiere neilo Itcl- _romc„ere nei s.

foS.C.nè a Giudici certi , e pitticolari. Mandabitur , pro ut prafent i decreto mandat Sacro Ci y 0 a Giudici

Conft\io,ut bac facúltate non utatursni(i in gravisßmis, & difficilibas caußs,& confulto prias certi , e partico-

ExcelUmißimo Donino Prorege,ejusqae Collaterali Confilio . la".

IV. ^

Si fupplica per

Item , perche que fia F^dclifsima Città , Baronaggîo , e Regno per la moltipli- la quarte Piazza

cita de'negozj, hanno fupplicata, & ottenuta la grazia del quarto Regente Regliicolo natu di Regente in per-

rale apprefso dell'Illuftre Vecerè d¡ queílo Regno , ed-havendo di nuovo fupplicata S.M. fi fohadl ReSnicoli-

degni continuar loro detta grazia ; la fupplicano lia íervita di favorir Ja provifione da faríi

di detto quarto Regente in perlbna di Rcgnicolo naturale -, conforme altre volte fi è lup-

plicato alla Maeftà Sua.Sua Excellentia libenttr hocfecit,&facht.

• v. ¿

щ Si fupplica S.E.

Itemqueíla Fedelisfima Città,Baronaggio,c Regno fupplicano V.E. fi degni moderar lo rivocarl'ordine,e

bando fatto contra i ftipendiarj , ed altri che contra esfi popefsero mano alia ípada , con de- ^n.d°l¡ fa¿j°artn"

l^narfi ordinäre redi in pieJe folamente frà qu.'lli,che attualmenr.e fervono nella milizia , e 1 1 iarj*

bfivochi à rifpctto di tucti gli al criJaw fait opportune provijum.at petitur.

N z VI. Item
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Si fupplica per V I » >

i' oiler vanza del

ГЙрокгапТпоц ,tem fi fuppb'ca V.E.pèr l'ofservanza del Capitolo.per lo quale fta difpofto, che Í Cít-

pofTono eflère m- tadini Napoletani non paisano efsere carcerati dcfaclo,fct\n che precedano le debite infor-

carcerati sêza pre- mazioni,e ç'iUiion'uStrvmur kgei%Capituh<,& Con/titutiones Regni.

ceder la debita in«« *

formazione. V 1 1, ;

Si fnpplicai.E. Item* ^ ri'corda a V.E.i chs per le Prammatiche ftà ordinato, che le caufe prima con-

çhe le caufe prima chïufe fiano ancora le priai" - fpedirfi, cou l'ordine délia loro antëriorità; E come che que-

conchiufe, fieno le ftö non ftà in oflervanzi: dal che ne fiegue, che per le fpedizioni , gli OHî-iali fono trava-

prime a fpedirfi, gl¡att di moite cauíc, che non poffoho fpedirei e tutti i litiganti fono, obblígatí fempre infi-

ftere, e trovare ogni mezzo per le fpedizionij e molti foreftieri vengono , e fi manteugono ia

Napoli con grandiffimí inçornmodi, fenza faperc , quando poffono cíTere fpediti ; come per

contrario,fpedendoli le caufc,conforme l'anzianità d'efTe, non ft travagliano gli Officiali, ne

gli Avvocati, ne tampoco i litiganti, fe non quando veramente le caufe fi poífono, e debho»

no fpedíre; Perció fupplicano V.£. che nelle fpedizioni dellefentenze definitive fi ofTetvino

inviolabilmcnte le dette Prammatiche, di Ipedirfi le caufe prima conchiufe. Sua Excellen -

tia mandabit caufas antiquas quantà citiài expedirj.

• У III.

Si fupphca ?. E. Item, queQa Fedeliflîma Città, Baronaggio, e Regno pone in confiderazione a V.E.

fpedien^'per' IbU come ntrovandoli quefta Fedeliffima Città gravata d' ecceífivo debito ; e naícendo il benefi-

levar ta Citcà de" ció di tutti i Cittadini dal mantenimento , ed aumento del patrimonio d' efTa Città , han no

íuoi ecceflivi de- propofti a V.E. diverfi efpedienti per lo lollievo d' efsa; Per tanto fupplicano V. E. trattau-

bici. doli di negozio tanto necefsario al Pubblico , fia fervita de' detti efpedienti elegere , e co

mandare, che 1i met taño in efecuzione que' migliori, che più pareranno a propofito al íbm-

mo gitidizio di V.E., ançorche ¡n ella non concorrefsero tutte le Piazze:e che per lo ftcfso ef-

fetto Ii degni comandare,cbe fi efigga con ogni diligenza, e rigore dalli debitori d' elsa Cit

tà, ció, che deono.e, fi coftringano a dar conto tutti que' , ch' hanno elatti danari , o han

fatto partito digram , o altro d' efsa Città; in modo che reft i lâldata con tutti i fuot

debitori, o partitarj in qualfivoglia modo.^a Excellentia in hoc ¡ta opportuna providet, at

reditu: bajus Fidelißima Civitatis по» folum fujficiaxt fat isfaciendi! tertiis debttis per baao

Fidetifsimara Ciyitatcmyoerum ut aliis expenßs necefsariis abundefuppetant.

Si fupplica, che

Г officio del Pro-

tomedico Л prov-

veda pro incerim,

anche in perföna

di ttegnicolo na»

turale.

IX.

Si fupplica S. E.

di rimediare alle

eftorlîooi de' car

cerieri- per lo Jus

portelli.

. Si fupplica S. E.

ad interporre - le

(ne parti con Sua

Santita, acciccchc

ordini a' Vefcovi

del Regno , che

non ammetcano

alla Sagra Ordi-

anazioneqtie' , che

verifimilmcnte no

pofsono alcendcrc

agli Ordmi Ma

gien".

Si fiippjica S. E.

ad interporre le

Item, fi fupplica V. E., ch' occorrendo provvedere ('officio di Protomedicc^pro

rim, refti lèrvita V.E. quello provvedere in perfona Regnicola naturale , e non aggregate;

giacche per la provifta incapite fi fupplica Sua Maeftà. Fuit boc libenter concefium.

Item, perche í Carcerieri délie career! di quefla FedeliflUna Città hanno introdotto d'

cfiggere fomma ecceffiva per Ii/л; portelli; Si íupplica perció V. E. refti fervita ordinarc,che

tutti i predetti Carcerieri non polsano efiggere per detto Jus portelli , maggior fomma di

quelle, che s'eGgge dal Carccricro délia G. C. dclla Vicaria ; intendendoli per Ii carcerati,

che faranno in dette careen coftretti, e non per quelli, che per loro elezzione , e couimodo,

volontariamente van no in dette carceri: con imporre quella pena a detti Carcerieri , che

parerà a V.E. Placet ut ab omnibus firvetur Fandecia Magna Curia Vicaria.

XI.

Item, fupplicano V.E. fia fervita di fcrivcre all'Ambafciadore in Roma, ch'interponga

le fue parti, per ottener daSua Santità,che fia (crvita d'ordinare a' Velcovi di queflo Re

gno, che tengano particolar mira, с penficro di non ordinär que' , che verifimilmente non

liano per promoverli all' Online Sagro: e con effitto ledonazioni da farfi in lor beneficio,

debbano farli innanzi al Vefcovo, con effer' intelî i Sindici , ed Eletti di que' luoghi , dove

s'ordineranno; per lo grand' intereffe, che tengono Г Univcrlità in reib r più grávate ne*

pagamenti fifcali, cd altri lor pclî: Il c¿ie perô non s' intenda per la Città di Napoli , nclla

quale ceffa la ludetta ragionc. Sua Excellentia injlantij'sirnè petet boc a Sua San&itate.

XII.

Item, fi fupplica V.E. per evitare i molli delittí, che fi far.no per lo Rtgr.o con la fpe-

ran-
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ranza, che i delinquent! tengono di fal varfi oclle molte Chiefe, € Luoghi Pii , che fono nelle

Terre d' eflo Regno ; fia fervita intcrporre le fue parti con Sua Santità, perche Г immuni- fue P3."' con Sua

tà s' offervi folamente nelle Parrocchiej e che gli alert luoghi fagri di ciafcuna C.'ttà, e Ter- , 'l'. accioch«

ra del Regno.fuorche NapoJÍ, e Borghi, non fiano compreii neU'immunità. Sua Excellente daïk ChTe'fTIfcî

ad boc perfottam idoneam ad Summum Ponùficem mift. Regno.eccetto fo-

lamente le Гаг-

X 1 1 Г. rocchie.

Item, tveodo V.E. comaiidato, che per ogni cento fuochi, ogni Univerfità del Regno che'imofn'o^l'ca-

dia un földato a cavalio con l'arme necefsarie ; ed efiendoíi di poi inteio , che V. ß.col fuo vallo monta to,che

Ici ■ to zelo ha conofciuto in queíl'ordine alcuno inconveniente , che percTô è reftatVfervita per ogni cento

rivocaiío, о che almeno abbia data iritenzione di rivocare; Supplicano pereiö V. £. fi degni foochi fi contri-

comandare, che eon tffetto s' offervi il folito, non olíante dctt'ordine di V.E. Placet. Ш{?е daUi. Uni"

# , e vcrfita,s'oilervi il

* XIV. iollI°-

Item, fupplicano V. E. , attefo i Commiffarj , che vannoadefegulrecontroalleUni- SifupplicaS.E.

verflta, e partieölari del Regno, per loro giornatc sfian fatto pagare carlini dodici il gior- che a' Commiffarj,

no: il'chvha ridondato, e ridonda in moltodanno, e d¡íT¿rvigio di dette Univerfità, с parti- LÄ^,|r IbRc-

colari, per efsere il pagamento di dette giornate eiorbi tante î dovendo il Commiffario redar gno non ft ¿[a pjl-,

contento con carlini fei il giorno , paga conveniente ; pereiö fi degni V. E. moderar detto che fei carlini il

pagamento, con ordine, che d.etti CommiíTarj non ricevano per pagamento, с (alario di det- giorno,

te loco giornate) più che detti carlini fei il giorno. Opportune providebitur.

XV.

Item, fi fupplica V. E. di rapprefentare a Sua Santità gP inconvenient; , che nafcono SifupplicaS.E.

dalla quantitá grande de' irabili, che fon paffati, с paíTano tuttavia in mano de' Relig ioll, e che procuri con

partiColarmen;e per l'efenzione, e franchigia de' loro beni : e cosí anche , che efsendoci Mo- ^"^"^"^¡"'c*

niílerj molto ricchi con meno numero di Monache, di qucllo , che pofsano foílentarc, fi fan- ^ ' jt¡ lpCÍC~

no tuttavia pagare da chi v' entra docati i Joo. fino a docati 5000. , e di più docati 60., fi- cne lon coftmti i

no al numero di docati 300. Panno: e percio. fi fon paga ti docati 8000. in circa ogni anno cittadmi di fare

a' Religiofi; i quali in moito tempo, ch' è fcorfo, afcendono a milioni , che fono ulciti dalla nel monacal le

proprieta de' Cittadiui: Perciô Г E.S. fi degni procurare aicun rimedio da Sua Santità, e vo- lorofigliuole.

glw ПлЫНге una quantitá certa per le doti, fpefe di monacaggio , e profeffione , ch' in tutte

qutrte trè cofe ron polsa cccedere la fomma di docati 800. : e fimilmente Pentrate a vita,

chefi donatio a Moncche tx:ra dottm , non pofsano eccedere docati .... conforme alia

conchiulîone de' Dtputati deile Púzze. Sua Excelkntia fuas partes cum Sumrno Pontífice (

imtTpofmtt& tnterponct pro opportune remedio impetrando. •

• •

v v Si fupplica s. E.

XVI» che qua n do mar-

cia Г Infantería, e

Item, che quando mircia CavalIeria,o Fanteria Spagnuola, о Italiana.vada con paten- cavalleria Spa

te ferrata.ferza dar peiodi tranfito alie Un¡verfit¿;facendo ofscrvar gli ordini,e ftabilimcnti gnuola, non dja

fattifopra detti tranfiti.allora quando fifecero gl i alloggiamenti fifil dell' Infantería Spa- JJJJ^jJ0. £

gnuola; non permettendo, che niuna Terra alloggi Fanteria Spagnuola, fuor che i prelidj ch"1^^ quefto^a

fifl:;g ái.he per queftos'è importo al Regno jj pagamento di 36. grana a fuoco : e quando а ч„еце çt paga \<

¡V.E. non parefsc ordinär quelto; fi degni comandare, che fi sgravino i Popoli délia fopra- jmpofizione délie

detta impofizioncdi grana 36. a fuoco ; la quale fù ordinata per 1' effeeto predetto. jjbar/i j6..grana afuoco.

pritaum providebttur.

XVII.

, Si fupplica S.E

Item, che fi facciano gli alloggiamenti fiffi délia Cavalleria, levando i tranfiti ; e s or- cnc ßabilifca gli.

dini, che debbano contribuiré agli alloggiamenti pro rata tutte le Terre del Regno , tiior- alloggiamenti fif-

che le camere riferbate; le quali non abbiano da contribuiré cos' alcuna : con dichiarazione, Ii per la Cavalla-

che fempre, che alloggiano fuori degli alloggiamenti fiffi , non fi pofsa efigger niente;per ça- LrciWa

gion dell' impofizione , che s' imponera per dettoefïetto j ia quale debbia effere per que' R¿gn0)fC.

poch'i mefi délia ftate, ch' è folita andaré la Cavalleria aile marine : efigendoli mefe per mefe, cett0 )e canicre ri.

a ragion di carlini due per cavallo leggicro , e trè per uomo d' arme. Supplicano V. E. farla ferbate.

ufeire al più tardi, с ritiraria quanto prima lía poUibile. Providebttur.

' YVIII Si fupplica, che

л v 11 •• facendoli I va di

, nuova Infanten 1,

Item, che fuccedendo levare niiova Infantería , о Cavalleria , non fi faccia alloggiar eCavallaria, non

psrlo Regno; mà fi dia quartiero, ove da tutte le Terre del Regno fi debbia contribili.re, fi faccia allogg.ar

faor che dalle camere rilerbatc: nonende in confiderazione ciô, the i'èofiirvato in tempo perloRegno.

del
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del Signor Preacípe d'A vellino, con boniífimo ordine , e quiete, lllußr. , & Excel. Fwex

. * jara mandavit hoc obfervari.

XIX.

5i fupplica, che Item, perche II Commiffario di campagna fi fuol dare folo in Terra di Lavoro, gîacche-

il Commiffario di nell'altre Provincie proecdono l'Udienze; fi fupplica V. E. ordidare , che non entri in altre

Campagna nón provincie, Пс tampoco mandi Commiffario fuori di Terra di Lavoro , fenza efpreffo ordine

^treProvindc.indi V,E- i benche fi chiami Commiffario di campagna generale i e quando oceorreffe per al-

' ечта cofa urgente mandare a far qualche diligenza , fi mandi un Giudice délia Vicaria,

Opportune Sua ExceUentia providet fuper boç.

X X.

' Si fnpphica, che Di pin fi fupplica V.E. , gîacche i Commeífionati di campagna ,e délie Udîenze fono

« Gpvernatori , & la diftruzïion de' poveri Popoli, e que' , che fanno tutti gli eccelfi ; folendofi abufare in far-

lldicnze non pof- ne gran numero.per l'utile, che porta no a' Governatori; fi degni ordinäre , giacche S. M. hà

íano criar com- flabilite le compagnie di campagna per la perfecuzion de' bandit! , e delinquent!' di quedo

'oner'Vebanditi' ^e£no' * ha afl"egnat0 'oro fc'do parti colare con impolizion particolare al Regno, che det-

1 %\ Governatori, fucçedendo occalione, debbano mandare detti foldati d> campagna in pcrfe-

cuzione, fenza ricevcre cos'alcuna da dette Uni veril tà, eccetto quullo, che viene comandato

dalle Regie Prammatiche; proibendo loro efpreffamente di far caporali , ed altri foldati di

campagna, ed ordinañdo al Regno di non alloggiargli. Placet.
Ed allor che r e

ftanno impediti v Y T
detti foldati a»' A Ai.

aççpmpagnamen- \

to d l carrtíggio, E perche alcuna volta ftanno impediti.quando deono andaré in perfecuzion de'bandit i,

o alero ; debbano 0 hanno ordine di V.E. detti foldati di campagna d' accompagnare il carruggio j fi fupplica

in lupgo di qucfti y £# ¡n tai caj-0 ordinäre a non formar nuovi caporaji di campagna ; ma che fiano accompa-

deCr featwgifone 8"«i <W Battaglionç da luogo in luogo. Placet,

per ' detto ас coiд-

pagnamento. XXII,

Si fupplica, che E pcrcrfe s'ebufa in far guîdatici, ocommifftoni, aflblurimente , perche quelle perfona

fi pCofl£no fare s«° abbiano d'andare ármate , e non per fervigio. Si fupplica V. E. , che i guîdatici non fi deb-

га inferico ordine biano fare, fe non con inferito ordine di V.E. : levando in tutto ia poteftà di far commiffio-

di S.Ç, ni; anzi ordinando a' Governatori cosí de'Baroni, come Demaniali , che fe in detto cafo gli

faceffero, non i'obbedifeano, anzi carcerinoque' , che portaffero detta licenza . Fuitfuper,

boc opportune" provifum,

XXIII.

Si fupplica, che Item/fi fà intendere a V.E., che gli anni addietro fïi fatta Prammatica del Sign. Conte

per le fofpezio- ¿[ Jjemos per le fofpezioni, che s'alle'gano dagli Officiali di quefti Regj Tribunali ; rifor-

no ' t oflervi "â manc*0 'a Prammat'ca del Signor Conte di Miranda : с come che per quello , che tocca alle

Prammatica del Pene alterate, e duplicate, ed ai tempo riftretto fra quaranta giorni del proponere dette fo-

Signor Come di fpeziohi, ed alle firme, che per detta ultima Prammatica ftà ordinato , che fi facciano dagli

Miranda , e non Avvocati, i litigant! con moJta difficoltà poffano proporre dette fofpezioni ; Perciö ia fup-

quella del Signor plicano refti fervita ordinäre, che a rifpetto di detti trè capi s' offervi la Prammatica. del Si-

ContcdiLemos. gnor çOI)te ¿¡ Miranda; reliando ferma Г ultima Prammatica del Signor Conte di Lemos

Idamente per gli altri capi in effa coutenuti. Providebitur.

XXIV.

, ,. - Item, quefta Fedeliílima Città, Baronaggio , e Regno, ricordano a V. E. , corné s' ot-

e far " ofleívar là tenne £razia da,la МаеЛа dcll'Im perador Carlo V. di felice memoria , che fi toglieffcro le

grazia di Cario delegazioni nelle caufe de'Cittadini d'effa Fedeliífima Città: e perche molte volte dagl'IIIu-

V.per torre le de- ßri Vecerè è flato diípenf'ato contra la forma di detta grazia; per tanto di nuovo ricorrono

legazioni. da V. E., e la fupplicano fi degni comandare, che s'offervi detta grazia: con ordinäre , che íi

toigano tutte le delegazioni in tutte le caufe cosí civili , come criminali, íenza limitazione

elcuna, eccettuandonc Banchi falliti, Mercantanti, e ragioni mercantili , ancorche mancaf-

fero: e quefto, ancorche s'onlinaffe a deeti D.-Jcgati, che procedelTcro come ordinarj , e rife-

rifféro le caufe ne'loro Tribunalt: e tanto piíi , che da. quede Delegazioni fi dà luogo alie

malizied'alcuni litiganti , che per levar le cante dagli Commiffarj ordinarj ,a chi toccano,

procurano dette Delegazioni. Sua Excellent!» mandavit ceßare oranet Ddegamms tu earn*
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fit ehtlsbut, exaptit exprefts in prefenti capitulo: quo mero ad criminals , cum ca/us occur-

Wt prwtdefatfßrvatafirma wdiïutà Sute Catfolic* Majeß'attt.

XXV.

Item, fupplícano V.E. voglfa far grazia di riceveré fono la fuá protwíone ¡l Monte SifappikaS:.É: '

eretto nuovamenteda Gio: Battiíla Maníb per beneficio deila Nobiltà ; e concederé a detto «concederé al M3-

Monte la Cappella di S. Angelo, di coliazione Regia, porta fotto alie cafe di detto Monte; te de' Mäftlfi •*

acciocche i Governatori di quello vi poffano celebrare i Di vini Officj ad onor di Dio, bene- Caf**** 4 S' An"

ficiodelPubbl¿co,ede' vicini;giacche dettá Cappella al prefente fta chiufa. /Чал*. g '.

XXVI.

Do-
Item, fi fupplica V.E. a concederé il Regio affenzo fopra 1* infraferitta г¡forma de' '^y- Si f ¡ ^ ci s E

nativi, & antefati ftabiliti per Ii Deputat! di tutte le Piazze di quefta Città , con farci gra- a piçftîrl'effe'nfe

2ia d'ottenervi arico corifermazione da S.M., cioè^he alle doti di docati 4000. a baflb, 1* an- fopra là rifoimi '.

tefato fia per terzo, ed il donativo a ragione dell'otto per cento : alle doti di docati 4000. degíi antefati.* e .

fino a 10000. l'antcfato fia a ragione di docati 2J. per cento ; ed il donativo a ragione^ di fei farmtivi facta dat-

per cento: nelle doti di docati юово. ¡n 20000. l'an téfató a ragione de' 20. per cento, ed leí>,az*e*

il donativo fia a ragione di J. per cento; alle doti di 20000. in 30000. 1' anttfato fia - á ra*

gionedi 1$. per cento, ed il donativo a ragione di 4. per cento: da 30000. in sù, Г antefa-

to,e donativo fiano conform : porra convenirfi; purche l'antefato , o f elimo , o non reftino . > Л '

figli a morte deila donna,torni agli eredi del manto, dove è ufeita; e che alie donne vedove, ' л

quando fi ricafano, fi dia loro l'antefato per la meta di quello , che lar fpetterebbe feoondp ' .. 1 ';. '

le tande, ¿orne fopra , che lor fidovrebbe, fé fqffero dohzellc ;c che ¡ l¿zzi , e fpingole, che fi „ /

promettono, non fi polTano cercare dalla donna , fe non per 1' ultim'annata , che 11 marito . %. '

morirá, non moftranda pero gli eredi del marito pagamento di detta ultima ánnata : e che

quando la donna non aveffe fiçliuoli , non poffa tcflar più che la terza parte deila dote, pur- , * '

che non ecceda-la legitima. Placet fupplicare Sua Majeßati , ut jußijjimis èujus Regntfiu i ( .;

dehßimt defideriit benignum prabeat aßen/um. ,

.: 4 - V ; «xvii. r:".\. ?Л ,;• V- V

к • • /•.*■. Si ftipplica,che

Item, confiderandofi, che le Terre, eGiurifdizioni , fono fffte concedutc da S. M. , e enhrfc eiáfeipej-

fuoi Sereniffimi Antcceffori a' ßaroni dt quelto Regno per Ii loro onorati fervigj, о per ab Ba'r"rn¡

tre degñe cagiom;e che perciô non deorto ricevere detrimento fenza lor colpa:e daH'altra par- л rimettan ioro* /

te vedendofi, chcalcune volte i Regj Jn'bunaü difpenfano y che le caufe adefli fpettanti, fccondo i 1er pri-

rton fi rimettano a loro; difpenfando pro bac vice tantùm , contro alla forma de' loro privi- ' v'ilegj.

legj; Supplicano V.E. fia (er vita comandare, che infallibilmcnte fi rimettano tutte le caufe

fpettanti ad effi Baroni.fecondo i loro privilegj; giacche quando i loro Ufficiali mancaffero ^ ;

fiel fare la giulliaia, che fi conviene, rellano fottopofti al giuílo gaftigo, ché ricevcraniio da '. . '• ' •

V E. : nel quai cafo fi degnerà fare ogni condegna dimoilrazione, accioceèe gli errori degli '• ; ч .

Ufficiali nön poffano apporter pregiudizio a? privilegj d'efli Baroni. PUcet ut Privilegia

Bmnibut coneeßaßrveatur f omni abufu apante.

.•:••*'"«• XXVIII. «/ '-. s ■ *. •. •

' 1 ".'* .-'»". ' / , Si fupplica S. E.

Item, fi fupplica V.E. reíli fervita ordinäre tanto alie R^feie Udicrrze, ed alla G.C del- chi'pcr canfcovr-

la Vicaria.quanto a tu* gli altri Tribunali magiori, e minori, che non -ifpedilcano citazio- li?c<nminaü non

* t . " инишцищтсшо qe loro privneg] 1a ciauioia»«/ar» cunira per^nas pri- prov,jf,one contro

yikgiatas, e vengono peraggravio delle prime caufe, non averído i Baroni, féconde , e terze a< VaíTallt de' Ba-

cauie; fte fi ricevano le loro irtanze, e comparfe, fe non del modo predetto; e facendofi altri- rotíi 4a Tribunali
 

Item, fi fupplica V. E. a favorire con Sua Santità , e pärendole ínterporre le fue parti . Si fupplica S. E.

con S.M. perche fimilmente faccia grazia d'ottenere da Sua B2atitudine,ch'attento per Ii Sa- jf^JJjJ c°"

gri Canoni, e per lo Sagro Concilio Tridentino, per-evitar gf inconvenienti de' matrimonj. ¡fchjfare ¡' m:JT"

clandeftini, fia habilito, che i matriiflonj non fianq validi' , qUando non fi contrahono in monj,clandslrini.

prefenza, con l'autorità del Párroco,' preceden ti le debite rntínízloni ,«e con l'altre follennità f

in efTo Sacro Concilio Habilite ; al che per indiretto fi puó cbntravenire , come per efpe-

Ktcnza s' è veduto efferfi piii volte Amtravcnuto,con farff procure légrete per contraeré ma-

J «i-
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trimonj, e che ¡I procuratorc, come perfona nan conofciuta , fe bene puö ofiervar |e dovu-

te follcnnità.ad ogni modo non ne legue ^'effetto, al quale il Sagro Concilio Tridentiño hà

* .' tenuta mir«, ficomcquandogli ftefli priricipali oflervano je dette follennità; Per tanto ad

evitare un'inçonveniente cosí notabile ,fi degni Sua Beatitudine comandare , che le dette

procure per contraeré matrimanj, fi facciano per atto publico , con procedervi le fteíTe fol-

leiinità délie monizioni, e con Г intervento del Paroco : il che s' inferifea in dette procure:

altriinente detti matrimonj contratti, e che fi contraeflero in virtíi di dette procure, fiano

nulli . Sua Excelkntia confiderabit quid à Sttmmo Pontíficefit poftulandum.

.' . ¿ * * XX X. . w-

. .' »
Si fupplica S. E-.

ad alleggiare. del . Item rícordano a V.E., che i Popoli di quefto Regno , come che abbiano grandiflíma

íoverchio pefoal- voloritàdi fervire S.M. con tutte le lor forze, ad ogni modo moite Terre per la lor povertà

cune Terre aflai non poffoiio corrifpondere al defiderio;e tanto pin quelle Terre , che fi trovano grávate di

povere, ф numero di fuochi molto maggior di quello.ch'è veramente ; íi fupplica perciô V. £„ che

per diTgravargli conforme è giufto, fia fervita pigliarci qiici temperamento , che più parera

♦ a .propofito alia fuá* prudenza; giacche il fallimento delle Tcrre,oltre alia rovina de' Popoli*

, \ > apporta ¡n ficmç diflervigio di S.M. . Providebitur , habita conjuttauone * Regia Cameva

,ч ~- . . Summar¡*< *
' v. - ■ - - . • .'

XXXL

•plica S. E. « í'4*."

rporfi con Item, avendofi confiderazione, che le franchie de' Preti , ed altre perfone, e luoghi

irtità per Ecclefiaftici apportano grandísimo danno a quefta Fedeliflima Gitta , non folo per quello,

•Tvece^íefrarT cbe 'mPorUno 'e dette françhigie; mà anche per le fraudi , che fotto quefto colore (i com-

chiVg!e de»' prctj mettonoi^' lUpplitaV.E. a favorire con Sua Beatitudine a far qualche onefta tranfazione,

del Regno. , Per ,a 4ua,e G Paêhi a SuaSantità alcuna fomma annua inluogo di detta franchigia, per le

• ..~ ¿abelle impolie, ed imponende. Providebitur, ut conveüít. •*

XXXII. v • -

a SfareTa!coamm№- *tem« ^ fuPP'lC» V. E., che de' danari, che paga quedo Regno per Г acconcio delfe

dar le (trade del ftrade, fi degni comandare, che s'accommodino con tffetto le ftrade d' efib Regno , e di piü

Regno, Bagni di le fumaruole d'Agnano^d i fudatoj, e Bagni di Pczzuoli, con farvi le camcre, ed altre cofe

rozziioli,efuma- necefsarie; ordinando ancora, che fi debbiano accomodar le ftrade , per le quali fi và a detti

role d'Agnanw. iuoghi da quefta Fedelilfima Città; giacche moite perfone ne ricevono molto beneficio,e xi-

ftoro della lor falute. Placet,

 

.л г. XXXI IT.

< , ,' ■ ..."

it fupplica S.E. Item» perche molti, che fi ritrovano inquifiti d'alcuno , о piîi delitti , prima d' efsere

che non fi porta condennati, fonfl inviati dalla Regia Vifita in galea loco depo/Iti; ed altri, benchc fiano ftati

mandare in galea condennati ре/ fcntenza, la quale non fi puö efeguire , fimilmente s' inviano alle ftefle ga-

loco deçofiti, jee. ¿ü¡ che mfce |janno 110»abile a molti , i quali dopo fatte lc difefe , fogliono venire af-

foluti da detta pena, la quale vengono a patire prima d* efier condennati.; Per tanto fuppli-

• cano V. E. fi degni ordinäre, che non fi debbiano altrimente mandare in galea loco depofitii

ma s'aipetti.c s' efegua qucllo, che s'ordincrà per ultimeYentenze difiinitivc. Sua E%cel\cn-

. !" ' . • tia mandat maximum in hoc<Adbiberi diligentia^ à Regentibus in vifitatiotte ., ut поя rema-

etat locus jujla querefa, t . u. * ■ ■ # -

^ .■*•«.' . > '

.» \ •; • . -XXXIV.

• Item, quefta Fedeliffîma Città, Baronaggio, с Regno r/dueono a memoria di V.E. la

Si fnpplicáS. E. pretenzione, the tiene la Regia Duhana Jclle pecore di Puglia,di voler riconofeere le cali

che la Dohana Í , T.„ ° ,.\ .. , °. , ' . . . . ■
delle Pecoré nort CÎA""* c cnmjnab, etiam inter vtvos r/aapolttanos ; Л che ridondera ш gravejjregiudizio

s* inrroHietta nel- di detti Cittadini; i quali in virtii di privikgj amplillîmi , tra le moite prerogative, ten-*

le caufe de' Gitta- gono, che traèunt, & non trabuntur. Per quefto acciocche detti loro privilegj abbiano l'

dini ^apolet»ni. oifcrvanza, e non vengano da detta Regia Dohana riconofciuti , contro alla ^>rma dc'detti

/ 1 loro privilegj; fupplicano V.E. fia fervita far grazia comandare a detta Regia Dohana , che

ж tanto neile caufe civil!, come criminad' di detti Cittadini Napoletani ,ptnitú¡ s' intromet«

ta; ma quelle fi tonofeano da' Tnbunali ordinarj, a' quali fpetta la cognizion di dette cau*

.fe. Sua Excellent/a mandat, ut Regia Camerafuper hoc de iußitia provideat.

, * - ./XXXV. :

- Itqm, quefta Fedcliflîma Città, Baronaggio, t Regno efpongono a V. E. come i Vaf

 

falli
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fällige' Bsrgni hannofemprecercatod'efimerfi dalle giurifdiziotii de' detti loro Signori,

Cii a tat* effetto gl¡ anni addíetro inventarono di profdTare alia Regia Dohana dellc pecOrc , ' „. ^ ^

álcuna quantita di pecore, buoi, e giumentc , fenaa che altrimente I' aveííero ,o avendole, я rialediate alte

che l'inviaíTero ¡h Puglia,c che Ii ferviffero d' erbe didetta Regia Doliana ;e col mcz:;o di fraudi di coloro, i

, tal profeffione cosí fraudolcntemente fatta fi faccano fpedire le patenti dal Regio Dohanie qirali per. efiñuríi

го, с con quelle non folamente pretendeano eifere cíen ti dalla giurifdizion de5 Baroni ; ma dalla giurifdizion

che foffe lor lecito portare feoppetta a focile carica per tutto il Regno , cd altre arme offen- ^.af™"|.j¡vajj"°

five, e defenfive: e quel eh' è peggio, che i Joroanimali non foffero fogetti aile baglive tan rjofcaaajdettè pe

to Regie, quanto Baronal ; perlo che effa Fedel i flima Città , Baronaggio , с Regno nell9 cort/

aruio f 596. fupplicarono l' lllullre Conte di Miranda allora Vecerè di queílo Regno , che

foffefervito comandare, che quellt" tali,non olíante dett'e patenti , refíafTero fogetti V fofo

Baroni, c'Bdglivi, tanto nelle caufe civili , quanto criminali : e perdetto Hluilre Conte fu

conceduta la gr^zia con quelle parole. Occurrentibus cafibus S. E. non ptrmittetfieri frau

des in prafenti capitulo contentas, & talker, quod non auferatur jurtfdtiïïo Baronibus: E

bene per alcunianni le ludette fraudi ceffarono; ad ogni modo in progreíío di tempo fi fono

tli nuovo introdotte, ed anco moltiplicatc; attefo fono alcuni, che per l'effetto predetto, afr

rittano alcune poche verliere di terre falde dalla Regia Corté » e dopo ne fubaffittano parte

adaltri; e con quello non folo eflï godono i privilcgj ludetti ; ma quegli-communicano a'

loro parenti, ed amici; e moite vohe fucçede, che un carro di terca per mezzö de' fittizj fub-

affitti, toglie diece Vaffalli ad un Barone. E perche, fe tal cafo non fi rimedia , i Baroni vc.r-

ranrfo a perderé affutto le loro giurifdizioni; poiche con trè, o quattro doc.ciafcuno fi puö far

fuddito alla Dohana; Per tanto fi fupplica V.E. lia fervita ordinare,che quegli, che non ten-

gono animait, o tenendone füfriciente quantità.non pigliano l'erbe délia Dohana, non fianO

elènti délia giurifdizion de'Baroni, e Baglivi.E cosi anche , che i fubarfittatori di terrcfalde

non poffano godere l'efeîizionc; ma folamente gl¡ affittatori, che contrattano con la Corte.

Deila quai graz/'a S.M. fentirà molto utile; si perche i feudi , e Baglive feudali non dimi-

nuiranno de' prezzi; com'ancora per non dare occafionea' padronali di pecore di difmetterc

le loro maffarie; poiche ogni uno d' efli, fenza far maffarie effettive, col pagamento d¡ pochi

1 carlini goderebbono tutti i privilegj della Dohana. Regia Camerafe informet , & confulta-

iioaern faciat

XXXVI. .

• ', Si fupplica S. E.

. Item, la Regia Dohana di Puglia dovendo offervare II capitolo del Cardinal Granue- cheJa Dohana dd-

ia, che i dohanati per gli animali, liano conofeiuti dalla Regia Dohana, dall' uno Saín" An- '? vt^°leh 0,Гт'.{

gelo all'altro; iíufurpa'di riconofcergli per tutto l'anno, in grave danno , e pregjudiziodeî ^аТыо^Гсяг-

Baionîi Perciô fi fupplica fi degni dichiarare,ed ordinäre, che s'offervi ¡1 capitolo fudetto, ¿¡nal Granuda,

come parIa,folamente daIPuno Sant'Angelo aff'altro: con dichiarazione di piîi, che s' inteA-

da nel cafo,quando gii animali indohanari calano in Dohana ,e vi dîmoranp , e tornano : e

che d«d¡nquendo detti dohanati nel tempo di detto Sant' Angelo all' al tro, ne' territorj , e

giurifdizioni Baronali, per tal caula fiano foggetti a' loro Baroni a cbi fpetta , e non ad effa

JDohana. Servetufcapitulumlllußris Cardina lis Granue la. ' •

- XXXVII.

4Si fupplica S. E.

Item, fupplicano V.E. fia fervita far loro grazia, ed infierne conceder licenza , che fi- ? dar licenae per

polla ftampare Ь rifpofta fatta al Panegírico , che i mefi addíetro fu porta in luce fotto no- |™™P*re '* ¡$"J"

j i г i i г i- l . ,- . . . .I n . к. . ' L i л с f j ii> lia al Panegírico,
me del Marchefcdi Cuiano: giacche detta rdpofta non contiene "altro, ene la diiela deu az- dei Si«»nor Mar-

zione dé' fupi Cittadini, e d'altre perfone di rríolto meritp. Providebitur. chefe diCufano.

XXXVIII.

« Item, perchei dalla continua fperienza s' è ^eduto, с fi vede, che nelle Pofte, с Procacci Sj гцр_иса) cj,e

di quello Regno, fi è totalmcntcal terato il pagamento del porto delle lettere , e rob& ,chc fi dalla l'pitas'offer-

conducono per dette Pode, e Procacci, che viene molto grávalo iLcommcrcio; convenerfdo vi circa il porto

c/ie s'offervi la Tariff* ibprädiciö Habilita . fupplicano V. E. fia Iccvita comandare, che delle lettere, с го-

con effetto s'offervi detta Tariff* fenza akeraztone. Sua Excellemia mandat , utjudices no- 4J|!jjj^ffa •

vainatiJuper boc> quam primurn debité provideant. s' aiUa*

-ti ■ ' . . • ' ' *л ■ >

Confiant/us Regéns. Valenzuola Rtgèns. •

Vrfi/jus Regens. • De Marra ProRegens» , ■

Provifum per Suam EXcelIentian»«Neap. die 19. Februarîî 1619.

Solazar.

О • ; EL REY.'

•'•«••••
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Che la Città • , .

poffa fcrivere a s. "| Lluftrc Duque Primo nueftro. Haviendo vifto lo que me efcnvifteis fobre la pretenç.on

M.toccantea' pu- J[ qUC efl-a m¡ Fiddiflima Ciudad de Ñapóles tiene de poderme eferivir , o embiar perlons

bhci affari, dan- a queXarfcde m;s Virreyes, quando reçi viere dellos algunos agravios , finque fea obligada

to all' Ere'v"- 1 pedíekí antes liçençia para ellos; y confiderando el amor , y fidelidad con que me ha fer-

ccrè: ma nel calo vido, y lirve en todas ocafiones, y la raçon que hay de dar latisfaçion a tan buenos, y fieles

di lament i, o ag- Vafiallos; ha accordado que fiempre que la Ciudad cuviere n-.çeliidad de elecivirme lobre

gr»vj d' efli Vece- cofas tocantes a fu buen govícrno lo pueda h^zer , dando primero quenta a mis Virnyes,

re, !o poda libera- ct)11forme ajas otdenes, que ^ç-rca-delb eltan dados, pero que en cafo que quifiere efenvir-

cSeiir Sí me 'obre quexas, o agravios oe mis Virreyes, lo pueda hazer libremente fin tener obüga-

za , ne darnecon- çion de pedirle Jiçerçia ni darle quenta délias, y que quíriendo embiar perfana fobre lo mif-

to ; e che volendcj mo, me haya de pedir a mi la dicha lçençia , afin que fobidas las caufas , par çiendo juftaS,

inviar periona a (eles conçeda, y no lo fiendo, fe efcuJe el gallo, que hauria de hazer en ello , y alfi fe lo po-

S. M. per le cole dreys declararen mi nombre paraque lepa déla manera».que fe haurà da governar en las oca*

rSÄSjft fl0neS, qUC ft offreÇ'eren« De Madrid a io. di Septiembre 1617-

* ' , YO Ц REY. ,\

A libro feptimo intitúlalo Pracedentiarum, & Parlamentorum huius Fide\i$m*T.t4»'

tat is Neapolísfol.i$b. àter. meliori (amen collâttonefemptr/aha.

■ ^ - • " ■' ' -, ■ ' ' • ' ■

• . - . ■ ■ , Michael Ventura Secretarius.

. . : \ , Locus Sigíllí. •• • '

ParlamentoGenerale convócate а го. d¡ Febrajo 1619. dalP Eccelkntiffmo del Signar :

Duca d' Oßuna Pccerè , e Capitán Generale in quejlô fogno per P ordinario dona.

■ íivo alla Maejlà del Rè FHipp? Ш. no/lro Signore d' un rnihone, e dacento

. • , ifitijla docatt, e per un'altrod'altrettantafommapcrlaprorogaz¡oit -> .

.. ' ' delP annoverazion del Regm.

• . '. T 'EccelIentilfimoSignor Vecerè a 7. del mefe di Gennajo i6'9.mandó ¡1 fuo Ufciere

3Li nel Tribunale di S.Lorenzo a far fentire a' Signori Eletti ,chc per gl i 20. del medeft-

, , ; modi Gennajo intende3 di convocare il General Parlamento per fervigio di S.M. ;' e che

.perció procuraíTero l'clezzion del Sindico, e faceíTero fare i foli ti ap*parecchi . V che rappre-

.' • • fentato per eífi Signori Eletti alie Piazze ; quclla di Capoana , cui toccava per ordihedi

%¡ro, fecondo fi coftuma in quefta elezzione, cleíTe per Sindico il Signor Scipione Minutó

lo Cavaüere di quel Seggio. E ció fatto , S.E< si perche fi ritrovava indifpofta, com' ancora

per dar tempo al Signor Sindico, che s'apparecchiaífe di quello gli necelfitava , diffeti la

giornata de 20. di Gennajo deítinata prima al Parlamento , per li 20. del proflimo Fe:

brajo. - '. >•

In quefto giorno de' 20. del detto mefe , che fîi il Mercoledî dopo pranzo , il Signor

. . Sindico, accompagnato da una uumerofa Cavalcata , venne da fuá cafa it> S.Lorenzo; dove

^ ricevuto, fecondo il folito, dal Segretario délia Città , e falito su nel Tribunale , fi pofe a

federe incapodejla tavola: indi paífataalcune.parole di cortefia con detti Signori, cavalca-

rono alia volta di Palazzo; avendo il Signor Sindico fecô da man deílra ¡1 Signor Akflan«

dro Capano Elet.to per Nido, chiamato in luogo del Signor Giacomo Capecelatro EJetto

di CapoanaiaíTente; e dalla finiítra il Signor Francefço Motmile Eletto per Portanova, e

• gli altri (econdo il foüto avanti immeíRatamente; e dopó il rimanente della Cavalcata.

Giunti ¡n Pala2Zo-,trpvarono a pié delle (cale 1' Ufciere, Jl quaíe difie per parte di S.E.

al Signor Sindico, ed agli altrrílignori, che non occbrrea*l¡r s.ù, mà che aípettafiero quivi,

perche S.E. farebbe,eome non ben difpoita,.di fálutcj calata m fedia per cavalcat poi con c(-

• , л fe loro. Prefcntatofi alla decta EcceUenza dal Signor Eletto di Capoana il Signor Sindico,

v . •' fecondo ¡1 coílume ordiuario , fi pofea cavallo aecompagnata dalla medefima cavalcata

fatta p¡iu numeróla, eriguardevole per lo gran numero de' Signori Tkolati »tdaltriCive-

' |ier¡. • г « V ,♦• .. ■' - •• • *' v«

Giunta Sua EcceUenza in S. Lorenzo, ed entrata per la Chiefs ríceamente ornata * fe

pc palsô nel luogo* del Parlamento. L'Ecccllenza Sua comandó all' Ufciere , che ehkmafie

• il Segretario del Regnoj il quale fattófi avanti ¡n atto di reverenza , gli diede una letter^

• Reale,con prdinc, cjie Ja Jeggefl'e. Da coftui, trovatifi fubito apparecchiati quattro torchi

ч »ccefi, fiiletta, e fù del tenor légucnte vj. . , 4 \ •

.. , " E¿ R E Y. . ' '

I Lluftre Duque, Primo nueílro , Viforey, Lugarteniente , y Capitán Gencrd ; fon tan

grandes, y fojçofos, que ordinariamente le hazsn para el fudento de mis Exerçitos, y
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Armadas, defenfa, y confervaçion dda Paz publica , y en particular , las que de prefcnte fe

offrcziere, que cumpliéndole ya ios dos años por que le me conçedio el ultima ferviçio , que

efla mi Fidelíffima Ciudad, Baronaje, y Rey no me hizo , y también la prorogaçion del fér

vido délos treçîen tos mil ducados al año por la tranfacçion dda numeración délos luegos,

y no haviendo otra forma de poder aecudir alas dichas obligaciones , es fuerça valcrme dd,

para poderlas fuplir, y afsl me tendre por férvido, que en reçibiendo cita , convoqueir ct

Parlamento, como fe acostumbra, y fignificando ala diclia mi Fideliflima Ciudad, Baronaje,

y Reyno las dichas neoeffidades lo m icho que liento no poderlos aliviar délas gravesus, que

pagan, como defleo, y lo procurare liempre, que el eltad.) délas cofas diere lugar a ello; les

pidays el ferviçio ordinario de un miiion, y duçientos mil ducados , con que otras vezes me

fu férvido, y h prorogjç'on del ferviçio ddos treç entos m 1 ducados al año dda tranfac-

çion delà numcraçion, y aunque las tieçciTidades prefentes pidan mayor foccorro , conlide-

laiido las ddos mifmos fubditos, y las cargas que fubflienen, me ha parce 'do no pu (Tar dda

dicha fomma, y ferviçio , en lo quai tengo por çierto fe confermeran de tan buena buena

gana, y con la promptitud, y volontadque le han hecho en las occafiones pallados , como fe

lo mereçe, la que yo les tengor fu gran fidelidad , y buenos lerviçies y en el repartimento

délo uno, y délo otro holgaré, y farè férvido , que fe tenga particular ctiyado , y confidera-

çion de no hazer agravio a ninguno délos , que hubieren de contribuir , como efpero que

vos loprocurareys, y yo os lo ruego,y encargo mucho. De Madrid a 21. de Octubre 16 i 8.

Y O E L R E Y.

Vidit Comet Gener.Tbefaar.

Vidit Caymat Regens.

Vidit Montoya de Cardona Regent.

Vtdtt D.Petrus do Aragon Regens.

Vidit Quintana Regem.

Vidit Carolas T ippia Regent.

Vidit D.Filippo de' Наго Regent.

Lopez Secretanus.

Concuerda con el Original, que fe conferva eu Cançellaria.

De Salazar.. ■

Fiait* di íeggere queda Jettera, cominciô S.E. a regionäre in queila gui fa .

rEddiflima Città , Blronaggio, eRegno; Ancorçhe baftafie la Jettera di S. M. , perche

le SS.VV. intendelîero le necelfuà, che loltiene , e la fua volontà ; lo nondímeno ho

vuluto pure con alcune poche parole dichiararlo più a vivo. Tiene S. M. in quello Regno

tin'Effercito di. 1 8. m. lóldati di uaz on i varie; italiani , Spagnuoli , Francdî , e Valium : с

quantunque fiaora ¡o l'abbia foftçntato, e trattenuto fcuza danno del Real Patnm mio, fo-

lamentecon quegli awanzi.che fi fpn fat cî dopo la m¡a venuta ; tuttavia da quinci avanti

ci bifognerà grollilfima fpefa per mantenerlo.Nella Fiandn è finita la triegua , e fi tratta

ílrettamente lega con gl? Inglef»,edOlandefi: Nell' Alemagna fono nate moite guerre , lo

quali per la morte ddi'lmperadore poiïono eifere di grandi ifima importanza : Nell' Italia, i

Vineziani, e Savojardi già Itanno armati , e rinforzano tutta via i loro EíTerciti : Ne lalcia

anu ra il Tu'rcoper i(tigaz:ondi coftoro d'apparecchiar le fue'armate per infeftar d' ogni

parte quefti Regni. Colé certamente, che ciafeuna per fe non potrebbe fare alcuu danno à

Rè tanto potente; ma giunte tutte infiem.*,!onodi grandi Ihm» confiderazione , e morrfcn-

to, e chiederebbono forze maggiori con ajuto ancora de'confcdcrati ; ma non dimeno S. M.

non teme punto u'dTe, avendo fecq Pamorevolezza de' fuoi valoroli , e feddiifimi V.¡uall¡;

i quali, è ficuro, ch' avendole fervitocon fpargere fempre prontamente il fangue nell' altre

cole di minor' importanza,ora non l' abbandoncranno nclle prefenti occaftoni. Per foccor-

rere addunque opportunamente a tanti bifogni; la M.S. viene forzatadi domandare il folito

dono d'un milione, e 200. m. docati, ed infierne la continuazione ancora per quattro altri

enni di trecentomila docati l'anno per la prorogizion dell' annoverazion del Regno. E l io

debbo qui ricordarc alle SS.VV. trè cofe; ¡aprima , che quefti don*fi debbian fare col mi

nor danno de' Popoli, che fia pollibilc, fenz'aggravio di perfona veruna : appreifo , che nel

prefente Parlamento s'abbano a domandargrazic di çofeuirli,c rilevanti) e per quelle,

che roccheranno a me, lo faro prontiflimo; e per Paître, mi adoprerô pure quanto potio,ap-

preflbS.M. perche vengano tollo con buonaefpedizione: E l'ultima, è,fupplicarcella M.S.,

che tanta fpefa, tant'apparecchio, e tante forze , che Ii cavano di queito Regno s'abbiano da

¡mpiegare in alcuna gloriofa imprefa, Ja quale accrefea infierne col fervigio di S.M. la gloria

ancora, licorne è giulto, di quello fuo Fedcliílimo Regno. E detto quellq , 1' Ulciere per

ordine d' S.E. comandó, che dovcíTero tornare a radunaríi tutti quivi il d) legúeme. Calata

S.€. cd u feita infierne con tutti gli aitri fuori dd luogo dd Convento , entró in carrozzi, e

vi mené feco il Signor Sindico, il Signor Duca d' Atri , ¡i Signor Daca di Nacerá , il Si»

О а gnor
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gnor Dtica d'Andcia, il Sígnor Duca della Nocara , ed il Sigior Marçhefe di Spcnnazzola,

cd ando via alla volta di Palazzo.

La fera dcLGiovedl г r. di Febrajo ad ore 29. ragunatí nel Iuogo folito del Parlamen

to ¡1 Sígnor Sindico со' Signori Túolati, Baroni, e Procurator! delle Torre Djmaniali, co-

minció l'Ulciere ordinalem .'nie a domandareaciafeuno il fuo voto ; с prima il domaiidó al

S¡g/ior Prencipedi Conca Grande Amm¡raglio> del Regno , ed apprefio a tutti gíi altri. II

deito Grande Ammiraglio rifpofe; lo delidererei che quello Regno avciTe pií» forza per po-

ter fer vi re alia MaeiU del Rè Nodro Signore , conforme al noítro obbügo ; perció fon di

parère, che fi ferva alla M.S. d'un miiione re ducento mila doçati , e di piij , che fi proroghi

il fervigio de' 300. m. altri docati Г anuo a S.M. per altri anni q lattro, per la prorogazioni

dclla numerazionc; e che il prefente donatiyo ft mandi a S. M. per lo Sígnor Gio:Tommafo

Spina; ed il tutto ß rtenda conforme il mió voto; il quale prcfentQ in fçriptii , e l\ lefie in

maniera, che fù intefo da tutti, e fu del tenor feguente, vj,

lo Giulio Celare di Capoa Grande Ammiraglio del Regno fon di voto ,e parère, che

fi ferva la MaeíU del Rè N-S, d'un ipilione, e ducentomila-docati , da pagarlt in due anni,

numerandi dal primodi Settembre prolfimo pafiato 16 18. ogni quattro me(i la rara da ri-

part irli frà i Popoli, ed il ßaronaggio, nella forma, e modo, che ù fono ripartiti ne'donatî-

vi pafTati; con le (t elfe clauiole, patti , e condizionj in cfli ÇQUtçnuti ; le quali 5' intendano

repetite di parola aparóla-

Ed avendodi piii confiderazione alla neceffità, с flrettczza , nella quale fi ritrova il

Real Patrimonio per i'eccctïivc fpefe, che la M S. èobSligata di tare per difefa délia Fede

Cattolica, e euftodia de'fuoi Regni,e particolarmjnce di quedo ; fe bene i popoli fi trova-

no tanto efeuíli, ch'appena poflono çorrifponderc a' pefi ordinär j ; sd cgni modo per non

mancare alia folita amorevolezza, ch'abbiamo femprc ufata in ¿iparger la robba,ed il langue

¡O ogni occafione per fervigio dclla (ya Real Corona , fon di parère ancora , che fi proroghi

per altri quattroanni nom-randi dal primo di Maggio proíTimo venturo , il fervigio di tre

cento mila docati i'anno,da pagarñ per li Popoli nella Iteíla forma.e con le 11е(Гс condizioni,

che s' è pagato per lo paffato ; e/tgnaatèr con pat to с (preЛ о , che finit» detti qua t tro anni»

ipfojure s' intend* detto fervigio eftinto, e finito.

E perche il S'gnor Veoetè conolcendo le poche forze del Regno * per alleglare, quanto

fi pu5,queflo pefo, con la fua benignità ci ha prevenuti, con farci, fenz' afpettare d' eflerne

fupplicata-, tante graz'ecosj rilevanti , ed important! per beneficio publico ; fon di parère,

cHfc fi rendano ali'E.S. le dovute graz:e, con accettar quelle , che ci ha concedute ; e fi prie-

ghi, che con la fua Iarg3 mano'ce ne faccia dell' altre, fecondo le farà fupplicato da' Signori

Deputat! di queíla Fedelilfima Gittà, Baronaggio, e Regno; interponendo il íuo potentif-

fimo favore per farci ottener quelle , che fi dominderanno al Rè Noltro Signore ; al quale

fon di parère, ch'inftanti Almamente fi fupplichi per H Deputati in nome di queíb Fedelilfi

ma Città, Baronaggio, e-Regno,per la confermazion di S.E. in queíla carica^cr lo maggior

tempo,che fia pofíibilej ponche femó certi.che col fuo ottimo Governo ci manterrà in aboti-

danza,e quiete, come per lo pafiato; eífendofi veduto per efperienza , ch' in tutto il tempo,

' che ci ha governati,non s' è intefo ne diflurbo de'foreilieri, ne inquiete di corfari, e de' ne-

mici; avendo mantenuto in Italia, e fuori,la riputazione dell'arsni di S.M., e quel ch' impor

ta, fenza vender del Patrimonio Reale un quadn'no , e fenza valerfi delle uatte per far'

ahondare ¡1 Regno , nú lólamente valendofi dell' aumento fatto da lui delle rendite fifcalí,

ch' ha importato tírea bt ta 11 ta mila docati annui, e di capitale più d' un milicne » e cento

mila docati, ed altri Cinquecento mila docati,che con la fua vigilanza , с dilígenza fi fon ri-

cunerati da díverfe per(one,che gl¡ aveano ulurpati al Fifco con varie fraudi.

• Ultimamente fon di parère,ehe I» fuppliçhi il Signor Vecerè, che tenga per bene, e fia

fervito, che ambedue quefti Donati vi l'uno.e l'altro fi prefentino alia M. del Rè N.S. per un

Barone Naturale di queflo Regno.che mi pare debbia, eifere il Sígnor Gio;Tommafo Spina

Cavalière del Seggío di Nido, o Barone di Salceto, del Confeglio Collatérale.

IoGiulío Celare di Capoa Prcncipe di Conca , e Grand' Ammjraglio del Regno di

Napoli, fon di voto, e parère come di fopra,

E cosí fíi conehiulo, che fi íerva S.M. per li duc Donativí l'uno ordinario d' un railio-

ne.eioç. m. docati ¿e l'altro di 300. m. docati Г anno per quattr' anni per laptorogazion

delFannovero del Repito, conforme al voto del Grand'Amm¡ragüo,col rimanente contcnu-

to nel detto voto. E per lo mandare d-'lla perfona a prefentargli, con l' aggiunta del Signoc

Marchefe di Spennazzola, coñeorfe la maggior parte de' voti in'voce , ed in procure; e l'ag-

giunta fù, ch' i Signori Deputati lo riconofceflero d'alcuna cofa.

Martedi 5. di Marzo dopo eíferfi tenute molte feffioni con Г intervento de' Magnifici

A vvocati, fi conchiufero le Grazie, che domandar Ii dovrano a S. M., ed a 6. del detto mefe,

il Sígnor Sindicojc Signori Depurati dclla Città , e del Baronaggio andarono in Palazzo^

ed il detto Sígnor Sindico diede como a S. E. , come giá s' era conchiuf'o il Parlamento, с

portato qUello,ch'cra di, bilog-io d'inna;;z-' all' E.S., e che per tanto foífc fervita comanda

re, che li chíamafle il Segretarío dclla Città; il quale conforme al folito leggcflc Г otfcrta, e

le letterc. Ció ordinato, fattoíi prcfco.te ii Scgretario, lefio prima l'ufi*crt.i,e po» le lottere di
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S.M.; с finito quedo, il Si'gnor Sindico diede di fuá roano a S. E. le grazie, che fe le doman

do varo in quedo Parlamento, ,

JHußpßtmo, ed Eccellentîjfmo Signóte.

*

ESfendoíi degnata la Maedà del Rè Filippo noflro Signore, per la Sua Real Carta ferie-

ta a V.E.di far fapere a queda fuá FcdeJilfima Città', Baronaggio, e Regno l'urgentif-

lime çagionijchc l'han mofsa a domadar l'ordinario fervigro:Noi,come devotisfimi fuoi Vaf-

falji , l'abbiamo ricevutp a fingolar grazia ; fapendoa quali degne , e gloriole imprefel'

abbia da impiegare ; fervendolène non fojamente per partícolar d,fefa di quedo fuo Rc-

gno; ma ancora per idahilír la pace in Italia , e la quiete commune : e perció con la foiita

p.onttzzj.e divoz:one,abbiamo determinato in quedo Parlamento fervire a Sua Maedà con

un milionc,educento mila docati da pagarfi in fui terzi ; incominciando il primo terzo dal

primo di Settcmbre prosfimo pafsato 1618. , e da finirü con 1' ultimo Terzo nel primo di

Setiembre venturo dell'anno 1620.: E diquefto milioue, e zoo. m. docati ne pagheratino

novecento mila docati i Popoli, e trecentomila i Baroui per ragion d' Adoho ; a' quali £011-

tribuiranno i |>ro fuffeuJatarj per le loro rate fimilmente per ragion d' Adoho; rimanendo

cccetiuate da tal pagjmento queda Feddiflima Gitta, ed il Sagro О pédale della Santilnma

Annunziata per le cofe fvudali,che poífiede; dichiarando , che dal detto donativo non ri-

manga efenteperfona alcuna, ancorche privdegiata in corpore juris, ne alcunoOfficial mag-

g ore ,0 minore, ne Città, Terra, o Caltello , ch' in qualli voglia modo pretendeffe efenzio-

ne.Echc il prefente fervigio s'intenda fatto fenza far pregiudizio a privilegj di quefta Fe-

del'lfima Citia; per Ii quali fi difpone , che non fi роЯа domandare fervigio , o donativo al-

cuno;econ efprcfli c->ndz¡one,che durante il detto tempo di duc anni , i Baron i , e fulíeu-

tîatarj, le Terre D.maniali, ed i Pop>l¡ di qudlo Regno,lotto qualfivoglia colore, o prcte-

fío non fiano mok'ílati, o ricerçati d'alfro (ervigio, lovvenzione, pagamento, ed adoho; en

corche fuccedeífc qualunque cagione di nuovo lopra veniente, e del tutto incognita , ed ino-

. piñata; e cosí fe accadefle, pendente la loddisfazion del detto donativo , il pagar i 1 rilevior'E

con cond.zione ancora, che finito il tempo del efiggere il detto pagamento , non fi debbia

prorogare per qualunque cagîone, ancorche urgentiflima.

E conlîderata di più ia neceifirà, e ltrettczza , ñella quale fi ritrova il Real Patrimonio

per le cagioni dette di íbpra, e l¿ grazie ancora, che V. E. a nome della M. S. s' è degnata di

concédera nel prefente Parlamento, e particolarmente il rilafeiamento di tutta quella quan-

tita de5 rdidui, che le U>)i verii tà del Regno debbono alla Regia Corte dal primo di Gcn-

Itajo 1612. per tutto Décembre 1617. importante da docaii ducentomila , che rederanno

totalmcn'e edinti a beneficio ddle dette Univerfità : No¡ , encorche i Popoli fi ritrovano

tanto o)aufti,ch*appena poíTono coriilpÖJere a' pefi ordinarj.ad ogni modo per non mancare

sil i lálita pronttzza, e volontà, con la quale abbiamo fempre fpelb ,e la roba, ed il fangue in

le'rv'g .0 della fuá Real Corona; abbiamo conrhiufo nello deíTo Parlamento, che fi proroghi

il fervigio alia M.S. di docati 300. m. I' anno per quattro af tri anni num^randi dal primo di

M..g3'<> prolfimo venturo.da pagarfi da' Popoli. E quedo per la medefima cagione della nu-

m^razione últimamente prorogate ; nella medefima forma , с con le medefime condizioni,

che (i fono pdgati per lo palTato; ma con pattoefpreflo , che finiti detti quattro anni , fubito

s'intenda il detto ferv:gio elliiuo, с finito,

E perche quefta Fedel. (Tima. Cuta, Baronaggio, e Regno confida.che S. M. con la fuá

infinita clemenza abbia ad avère qU I riguardo, che la noltra fedeltà , e devozione puö fpe-

rare d^lla fuá lib ralilfima mano ; Moi con ogni debitativerenza le kipplichiamo le grazic,

' che da Scipione Mmutolo nortro Síndico faranoo prefèntate a V.E. . Ed accioche fortiíca-

noqueJIa bttotia fped z'one, efine, che fi delidera, fupplichiamo ancora V. E., che liccomo

ha coqofciuta digli tff tti la fede, divozipne, ed ubbidieuza di queda Fedeliilima Citta, Ba

ronaggio^ Regno verfo S.M., cos} f» degni per benignità fuá pigliare a cuore la nodra pro-

ttz one, с che con la fuá autorità Ii degni di procurar la conceílioiie , e ípedizione dalle gra-

Z e lupplicate a S.M., e di concederci quelle, che poíTono ulcire dalla lúa liberalilfima mano,

dalla quale n'àfpettiamo fempre maggiori;e D;o guardi V,E.per molti anni felicilfimijcome

N01 luoi iervidori aífettuofameotedefideriamo. D. S. Lorenzo а г. di Marzo 1619.

Di V. E.

Umi|ifllmi,ed AfTezionati(Timi Servídoti

Li Deputati¡del Parlamento Generale .

Ettore Capecejatro per Capoàna. 11 D ica d'Atri. t

G:o: Francefco Sa 1 felice per Min tag na. Francefco Maria Duca di Nocera.

Francefco Antonio Mnfcettola per Mon:ag. 11 Duca d'Andria.

Scipione Moccia per Portanova. .11 D^ca della Nocara.

Git;;Francelco Spintlli per Nido. - 11 Marchefe di Spenazzola.

Fran-
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Francefco Serra per Porto. Ц Marchefe di Corleto.

4 Fabio Caracciolo per Capoana. . D.G.o: d'Agios d'Aragona.

Gro:Battida de Ligoro per Portanova. Andrea de Sainar.

Francefco Carrafa per Nido. " D.Fraiicdço Garrafa di Geronirm,

Gio:Lorenzo d' Aleflandro per Porto. G.orTommafo Golfo.

Cario Grimaldo Elctto ,e Dsput. per lo Fe- DPietro Carrafa. . . ¿

deliflímo Popólo. Ferrante Caraccio lo,.

Gio: Battida di Medici Deput, per lo Fede-

lilfimo Popólo. - * ■ , v '■

Qb-.Matteo Rainkri Segmarh. ;

' - '■ * '. • .

Signore. ■ -

DAlla Reaí Carra di V .M., e dal Duca d' OíTuna noílro Vecerè è flato efpreflo ció, che

occorre per fervigío, ed accrefeimento della Santa Fcde , с ficurezzi.de' íuoi Rcgui, cd

Litte ra a S, M, infierne lo dato del fuo Real Patrimonio: Onde* per cornfpondere alle noltre infinite obbli-

gazioni, s' è convocato ¡1 parlamento Generale dal Sindico Scipione Minutólo Cavalière

della Piazza Capoana. E benche ci fi fçuopre la neceffità de' Popoli ora moho Itraordinaria,

per lo tempo» che hanno fodenuto, come fodengono un' cífercito di 1 8. mila fanti ; pux ce

dendo ogni altro rifpetto all'amore, e fedeltà grande di queda Fedel , filma Città , Baronag-

gio, e Regno, s'è ilfatorfutto lo sforzo poffihile in fervire la M. V. d' un milionc , e ducen-

. tomila docati da pagarfi focondo il fölitojedi piíi che fi ferva di docati trecento mila I* anno

' per al<r¡ quattr'anni: come in nome di queda Fedelifsima Città , Baronaggio , e Regno

rapprefenterà a V.M. il Madro di Campo G¡o:Tommafo Spina Cavalière della Piazza di

Nido di quedo Confeglio Collatérale, ed uno de' Baroni di quedo Regno , e fupplicherà a

V. M. alcune grazie per pubblico beneficio, e Pinformerà della conclulione fatta in Paria«

niento, che la nodra Deputazione dovelTe procurar la conferma del Duca D'OiTuna in que

do Regno; fe bene qua ndo davamo per cfieguirlc, fummo impediti da un biglietto del Du

ca, ordmandoci fotto peiia di dieci mila docati per ciafcheduno, perche non doveflimo fup-

plicarla. Qjantoçi rincrefee ¡1 non poter formalmente proponere ii nodro delideriocon-

giunto alla neceffità, che fi tiene d'un tal Miniltro. E' cofa, che V. M. puó immaginarfi dai

fa foddisfazione di tutti nel fuo Governo , come fe le rapprefentó nell' ultimo Parlamenta

jjaff.to fotto gli 8. di Млтго 1617., e con la lettera di quería FedeJiíTima Città de' г. di Di-

cembre dello defib-anno, non Colo nella pace, ma in occorrenza di guern,; avendo aJloggiato

un' efercito di tante varie nazioni in modó, che il Regno ha fentita molta quiere , ed Л mi.

nor travaglio, che s'è potuto: ed il fucceflode' preparamen-ti, in particolare nel mare Adriá

tico, ha dimodra'ta la gloria, che s'è aggiunta all'armi di V. M. , la quale aura anco da rico-

nofeere dal fuo valore l'avanzo di queda Fedelilfima Città di predo acento quaranramil»

docati l'anno: con che puô complire a quello , dal che prima redava efelufa ; come piíi larga

mente efporrà alla M.V. lo dedo Madro di Campo. Gio:Tommafo Spina , a cui nci di pu

ci rimettiamo. Ragioni cosí important!-, che ne faranno fperare la grazia della M.V. , a cui

perció badava ricordare il nome del Duca,e la difficile condizionc di qu^di tempi j quando

ci occorre ancora di fupplicarla, che le forze apparecchiate fi vogliono a quel fine , ch' infie-

, me con la gloria della fuá Real Corona accrefea l'onor di quedo Regno nel fervigio di

y.M. «.alla quale conceda Noílro Signore-lddio lunga, с feliciífima vira, con accrefeimento

di nuova gloria,e Regni. Delia fuá Fedeliisimà Città di Nfpoli.il di 2.di Marzo 1619. ,.

Di V.S.C.eR.M.

Umilifsimi, e Fedelifsími Vaflalli, che le baciano i pied»

IA Dzputati della Jaa Fcdelißtma Città, Baronaggio,

e Regno di JVapoli.

« i íttorre Capecelatro per Capoana. 11 Ducad'Atri.

Gio:Francefco Sanfelicc perMontagna. Fra ncefeo Majia Duc« di Nocera.

Franccfco Antonio Mufcettola^er Montag, II Duca d'Andria.

Scipione Moccia per Portanova. II Duca della Nocara.

,' Gio;Battiíta de Ligoro per Portanova. 11 Marchefe di Spenazzola.

Cario Grimaldo Elctto , e Deputato per lo II Marchefe di Corleto. ,

FedeliTsimo Popólo. D-Gio: d'Avolos de Aragona.

Gio: Battida di Medici Deputato per lo Fe- Andrea de Salazar. ¿

dclilsimo Popólo, D.Franceíco Carrafa di DGcronimo.

' « Gio: Tommafo Cedo.

D.Pictro Carrafa.

Ferrante Caracciolo.

ChiMattto Rain'mi Scgretarto. ,

Gra-
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Grazie, che ft domandano alla MaeRà del Rè FHippo 111 Nojlrc

Fedelißima Città , Baronaggio , e Regno nelprefente Pl

Generale delPanno 1619.

' ч

PHih'ppus Dei Gratia Rex, Caftellx, Aragonum,Legionis , utriufque Sicili:

lern, Portugallix, Hungarix, Dalmatix, Croatia, Navarrx, Granatx, To

 

».

is , Hrerufa-

, Toleti, Valen

tía;, Majoricarum H fpaiis, Sardinix, Cordubae, Cornea, Murtix , dermis % AJgarbii , Al-

gezirx, GibraJtans, Inlularum Canaris; вес non Indiarum Onentalium.óc Occidenralium.

Intuí;

ti ж

 

•

nono, per Uluftrem D.Perrum Giron .

prxfato Regno Proreg.m, Locumt

Convencu, feu Parlamento in prxdc"

gati, petitiones, & fupplicationes inf

q.ix in eis poftulant, Ubenter illis.c

tiiiimam dicli Regni fidem , promt

... л

I * * . •

...gulis pr„

femium feficm infpecluris tarn prsíéntibüs,quám futuris.Cum una ex prscipuis virtutibus,

qux Principum ánimos illuftrat, ac fubditos illis conciliati ííbique devincit , poll reftam

juftitix adminiftrationcm , fit erga univerfbs munificentiam excrccre ; longe ta^en tune

fidget, ac omnibus proba tur cum ipfam in fubditos conferunt , qui in pads otio, ас belli

eventu omnibus viribus,& animo nunquam Regibus fins operam fiiam navare deftiterunt.

Cum igi'tur Univerfitas^ Homines Magnifies, ac Fidelilfimx Civitatis noflrx Neapolis,

. ac Principes, Duces, Marchiones, Comités, & Barones , alixque Umverfitates, Civitatum,

& Terrarum, in Conventu, feu Parlamento anno prxtento miHelimo fexcentefimo dtcimo

"hicem Oflunx, confanguineum'nollrum , ac'tunc in

item, & Capitaneum Generalum noflrum indicio

oflra Civitate Neapolis ctkbrato, fimul congre**

riptas prxlentari feei.TÍnt,umiliter, & petierint, ut

edcre dignaremur; Nos recolentes animo confian- ^

tudinemque ad Nobis inferviendum in quacumque

temporis occafione, utquc eorumdem obfequiorum aliqua in parte meinim'ííe videamur ,час . , •

propenfum animum erga ipfum Regnum demonlhemus, prout in dies id pra¿ftandis bentfi-

ciis, gratiis, & muneribus faceré conabimur, eafdem petitiones libcnter acccpimus , eafilem-

quedecretari,& expediri jufiimus. prout in calce cujuslibeí earum continetur : quarum te

nor feauitur in hxc verba. 4»

Si fuppIicaSiia

IN prima, quefh FedeliTjma Città, Baronaggio, *e Regno fupplîcano V. M. fi degni or- Maeftà aconfcr-

d.iiare, che s'oiTçrvino tutti i Capitoli, Pnvilegj, e Grazie concedute ad elTa FedelilTima cö^cedütc м"?

Ottà^Baronaggio, e Regno tanto da V.M., qtianto da tutti i retropaffati Rè di qiiefto Re- ]e¡ com/da paf-

íati Re.
gtfo, kvzi poneré chufóla, prout in pofScffione exißin ma concede rie femplieemente per ver

bum placet; fperando dalla M.S. fempre l'accrefcimento di quelle . Placet Regia , & Catbo

tica Majejiatiyfi, & quatenus in poßeffione fuerunt, velfant.

TP ' * . '. : ' i..

* 1 '• ■ H. •

. n- . fnpplica Sua
Item, fuppücano V.M. fi degni ex fpeciali grat¡a, conformare tutti gli afienzi preltiti Maeftà acon'fcr-

dagl' llluflri Vecerè: e quclto dal tempo dell'uitima grazia fatta nel Parlamento dell' anno mare tutti gliaf-

1617. fin'adoggi; encorche folTeropreftiti contro alia forma delta Regia Prammatica de' fcnfi preftiti' da'

rove capí; e cosí ancora ratifi.are tutte i'aücnazioni , tranfazioni , e concetjoni fatte da det. Viccrtí

ti Vecerè di qiiallivoglia terra, officio, ed ampliazioni di quclla:fupplendo ex certa Jciaitia

ogni dimito, ed avendo il tenor di quelle per ifpeclficaio çlpttffarnentc. S.ua Majeftat fuper

boc, adbibita confideratione providebit .

• ■

 

 

Si fnpplica Sua

Macflà |>cr cano

nizaré il в. An-

Item, efundo il Beato Andrea d'A vgllino-.de' Clerici Rcgotari ¡n tanta ftima , e vene

)ne in quefta Fedelilfim i Città,con.le molte gr^zie, e miraeoli , ch' ogni giorno fi feor

Jno; Supplicano perciù ViM^con ttitto l'afT tto |iolfib!lc , fi degai ¡nterponere le parti* drea d' Avellino.

: apprcffo Su,a Beatitudinencciov.he detto Beato Andrea fia canonizzato , с pofto fra '1

' degli al tri Santi. Jam quod in bac gratia petit urt à Sua Majeßate eoneeßum eß . > :

IV. Si fupplicaS'ia

v Maellà,thc null?

fem, perche nclle caufe di Nobilrà de' cinqtie Sc^gi di queftaFedeliffima Città è flato caufe di Nohiltà

per V.M. ordinato.che debbiano intervetiirc cinque Gudici con un'Avvocato FifeaHed ef. ^.'emque Scpg,,

tendofi difficoltato di non potcr'intcrvenire detto pílcale, come parte formate ; ma che deb

ttte canté; г.' è nato decreto , quod cutifulatur
~" j: ■_ j • . . i> •.

bia íolo allifle

interim Ii,

щ

 

debbia il Filis fc

íntervenire cl пи 
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'di Sua^lcjl Corona; Suppb'cano V.M. reft! fervita ordinäre , che in tuctelecaufc , cosí

molü'fCome in quelle, ch' infuturum fi moveraftno , detto Fdcale debbia intervcnire, со»

к V

me pane formale. Placet Sua Regi<ç% & Catholices Majeßati , quod in çaufis predict

' ' lienta Rigiiis'Fifcas,

le fSfcb'to- Item qutlb Fedeliffima Città.Baronaggiofc Regno havendo con fiderazîone, che tu

' niincUteVe'liio- que'che hagno fabrícalo fuora,e dentro délia Gitta,no'iuoglii , che fi poíTono pretendere i

. ghi prolbici , a (er proibiti;o hanno avutalicenza , о pure aimeno hanno ragionevoirnente creduto non efi'er

•finice^non fianoa! men'e di V.M.,che s'oíTervaflero le proibizioni , fecundo aicune let tere feritte da V.M. «gl'

padroni oecaiien ji|ujlr; Vecerè di quefto Regno , e col vederíi ancora publicamente fabricare j per lo che in

- -jagafnela pe- t ^m modo fono ftati in buona fedc , fenzà che poflono pretendere с fTïr compreíi ne' Re

gii Indult!* ; pcrli quali V.M.s'è degnata rimettetc le pene pècudjerie non efartej Per tanto

? maggior cautela , «Sc ad evitare maggior moleftia^che ii potelsc lor dare dal Regio Fileo;

Suppliqano V.M. Ii elegni fare loro grazia d'ogni pena , nelle quale lorie foíTero incorli per

vita concederé 1»

ior abell ¡mentó,

cagionc di dette fabrichc , o con licenza , o lenz* : n co'ú ancora fi,

graz'S,qhc le fabriche incomiiKiate fi poíTano pcrfezzionare;tut to por

 

re di quefta Fedeliíiima Ckù.I/ifa informations Prongis fupirboc petita , habita-

quer*!!, uie quantjtatií , & quali tatis adificiorrm itteaptorura , tacorumque tu quibut tepe

4tt'u>\Súa A4ajejiastqu6d magis cxpsditi.provideùtt . T-* *•

л

di

VI.

iVeñij perche ne'contrattí di vendita di cofe burgenfatichc , o annue éntrate fopra bur-

chepafsS- 8СЛ^С' ('' pfomelíade'pagamenti , o qualfivoglia altro'co;i:ratto , íuolé ¡I vétiditorc, o

ndo irt po- dcbitóíc obligare in cafo d'evizzione.o per oíTervanza del conuatto, li be ni feudali mediante

Si.fupplica

n^ovo

do il fendo irt po-

ter d'erede efha- Regio sfiejuzo:!! quale aíTenzp fi prella ordinariamente da V.M., e dáM'Iiitlttre Vcccrè, e dal

neo, polía il en Regie Collateral Gonliglio , con laclaufola proJefuífque betredibus tx corpore : dal che ne

ditore elítrcitaT nafcf,<:bii»morcndo il comprator di detti beni,o annue éntrate burgenlatiche , ô il creditore

l'ipoteca. ienza leaittimí fuccefibri in Feudo ; ancorche l'entratá burgenfatica , о il crédito pasfi à be
fenza legiuimi ûicceflori in Feudo ; ai

. neficio doit* £rede cflraneo ; non di mena , quaudo queftp erede eilraneo vole(se efercitat l'

ipoteca. fopra detti béni fêudali,non pu6 quella efsercitaTe,non efsendo erede ex corpore dell*

acquirente ; per lo che ellinguendofi Г ipoteca del feudo a beneficio del pofsefsor del feudo

b d'ultri pofteriori creditori , relia il vao creditorc tlelufo del fuo crédito ; о pure quando ii

creditore^o compratore di dett'annua Ckurata inllituifce erede c/traneo.coilringe il fuccefso-

re in feudo ad elsercitare azione ipotecaria:dal che nafcono infinite lit^edifpendj; fi fupplica

V.M.fi degni concederé che l'ipoteca,ed azione ipötecaria fopra Ii feudi, tanto per l'obliga-

zioni,e venditc fatte, с conltituite per tutto ¡1 tempo palTato fin'ora con.alTenzi di \.ЬлГ, Q

tregl'illuflrj Vfcerè , quanto per le vendite,ed dribiigazioni infuturum faciende con aalenii

impctradi , роПа pallare à beneficio di tutti quogli eredi eílranei , ne'quaü palTa l'cntrata

b[icgenfatica,o azione pcrfonale;ancorche non fiano per qualfivoglia cagionc, o d fetto ca-

paCi.dclla fi^cc.çfiîon del feudo : с perció negli alsenfi preltandi da oggi avanti da V.M. , à

dagl'UUifln Vcccíc del Regno fopra detta ipottea,, ed obligazion Se'beni feudali , íi ponga

la claufola pro fe , ó' bareajbuj , &jucctfiuribus quibuj'cumque ; e che negli afsenzi preftiti

per lo fisfsato ibpra i comratú fatti per l'addietto limilmente s' in'tehda porta dello llefso

modb dçfta claufolajdi modo che uon-vi fia dilTerenza frà gl! afsenzi preftiti, e ípcditi,e pre*

'lbrdi /f{////»ív/r/i;amp¡i.-!ndo,e 'dichiarando in quefto ii CapUoio , e grazia coíiced'ita lopra

di anuo 1 596. , e ehe detta grazrà operi l'eiïeato fijo anche à riípetto délie lit! peq-

dem i. Ed acciùcçbe queftj grazia non pölsa cagiowar danno , О pregiudizio al Regio Patri

monio , potra orainare V.M., Jie deíti eredi eítr'anei , 5 che per abro non fono capaci della

fucceflioi\ feudale , non poísanífin virtù di queÄa grazia hav¿D)rieorfo forfra il Ätufo pofse-

óiiipji dalla. Regia Corte.ô daaltri à'eli! detta Regia Corte l'havefse venduto con promef-

• izzionc-.nal che ne legffi'rá gran beneficio a tutto il %:gno ,e nitMio pregiddizio alta'

1

fad'.

i

 

itionibus ,'a(^mod/ficatjoni-

'llefimi fexcehfefrui decimi

iezzade'Fifcali » e non fare

Rfgia Corte \ Placet Sue

but expnfjßs in capitulo eaale .Purlámnati:,

Jipliíi/i.

■ ' ' ' • .*'•• • ". • ' 1 VI'L

sr fupplicaStia " Item fuppiicano V.M.rcfti fervi^Éper toglicre ggni-fottt^-

M.concedere,che chç i fuoi Vafsalli fi'anó tra'vagliati daílc liti,dichiararc, & qthtertui óprts e/t, di nuovo con-

ifrar,elfi ,'forçUç, ccdere , che ifrátclli , e forebe , enipoti fuccedano , e pofSano lüccedefc ne'feuui ,6 nuo-

" fiffiiSS? vi,í> amicn!'ancorc,,c titola'tí, ; |ic foísero; non oftantcihc rteil'inveîtiturt fi dicefsepw hx^

* %lje fed'bus ex corpórea che i detti feudi non fofsero-ftati comprati.ne dalla Regia Corte, nc da

invclli'tura partico!ar:;ma o donati,o,rifutati,ó cçduti quomôdocttmque da perfona, che non havefse ftic*

hxte- cefsorCjWi» inter 1ч'vos,quam its ultima va¡untare,Coii aísáfiíixperci , с grazia di V.M.; ancor-

che foísero donati , rifutaiiiO' .(daii à petfone ñon in g*do<uccesfiBile,ed afT.ttto elírañi o

 

i
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con afsenzo : acciôcchè con quefla grazía.ín ogni forte di feudi poteísero fempre i fratelii

» eforellc.e nlpoti luccedere:e mai per qualfivoglia interpretaz.one nö fi potefsero intendere*

tfcM\MmUt Sua Majeftas fervari id , gmd ingrati» Parlament^ mhí prattriti milleís-

faifenccnte!im decimtfeptimi provifumfuit .

 

У Hb SiíupplicaS.M.

cht s' oftervi ciö

Item quefta Fedelisfima Città, Baronaggío , с Regno havendo gli anni pafsati fuppli- che concederte gli

cito à V. M. fi fofse degnata conceder loro grazia di pocer difporre de' loro ben i feudali à ¿nm P*^.': ciot

beneficio de'rrufcoli della loro famigli'a}ancorche v¡ fofse femmina p¡u pros íi ma al difponete; dé' ben^ feiidali'i

feílo fervita concederla,come percapitolo,e dichiarazione di V.M.appare./Wam/ef S. Maje- beneficio de' raa-

fiasfervari id, quoi i»gratia Parlamnti anni prKteriti milleßmifixecntefimi decimifeptimi fcoli della fami-

trovifua fuit. , glia quantunque

IV. vifianofeminein

grado piu vicino.

Item fupplicano V.M.fi degní ínterporre le parti fue con fuá Beatitudinc , perche fac- adS\ntcrporrc re

cía grazia di conferiré à perfonc Eccicfiaflichc naturali del Regno, e non a foreflieri tutti Ii fue parti con S. S.

Beneficj, Velcovadi , e commende di Maita,e qualíivogliano altre dignità Ecclefiaftiche , che acciocchc i bene-

yacheraimo in quefto Regno,J7/a Regiat & Catbo.Maje(la¡ ¡d ptr media opportuna curabit. ficj,che vacheran-

; ; no ncl Regno Л

2£ confenfcanoa'Rc-

gnicoli .

Si fupplica, ac-

Item fupplicano V.M.fi degni far ¡fianza con fuá Bsatitudine , che ficcome l'altre na- ciocchc in Napoli

zioni , с Citta fuori dedo (tato Ecclefiaítico , han no nel Tribunale di Ruota in Roma , un vi fia un Auditore

Auditorc per eiafcheduna d'eíse.ve n'habbia uno il Regno di Napoli , che fia naturale di d"Rota*

detto Regno./Vacc* Sue, Rigi<et& Catbo.MajeJlatit& per media opportuna curabit.

v Si fupplica S.M.

XI. , ehcfidcgni tenerc

, ' 1 .. nel Regno quelle

Item fi fupplica V.M.,che per ifchifar 1c fpefe, с dann! che fuccedono a'Popoli , e Maf- fenteria» che paga

far! quando cala il Battaglione alle manne la ftate per foccorrergli dail' invaßone deü' Ar. RïSno aU* JrJ

mata del Turco , ed altrc Galee nemiche , fi degni di tener fempre nel Regno quella Fante- j[|iluJdare u fia

ría, ch'è loht* pagare il Regno alla Regia Corte; perche pptendo con quella foecorrere alle ^ marine di Pu-

marine , fanbbe licuro il mure, ç gli abiianti ; ed i lavori non fi perderebbono per lo calare glia , с fchifare i

del Battaglione;ed oecorrendo per (ervigio di V.M. levar là vecchia,ii mandi la nuova . Ma danni che al pre-

che per qucflo.il Regno non paghi altra impofizion di quella, che paga ai prefentene fi pof- fcnte cagiona il

(agravare d'altro pelo . Sua Maießatfuper boejê quod raagis expediré videbitur , mandabit. j*"*^^*' 4U*"

" XII. (

• Si fupplica che

Item rîducono à memoria della MaclU Sua, che nell'altro Parlamento,effa Fedeliifima i Priorati Balj»8:

Gitta , Bironaggio , e Regno la fupplicarono foffe reflate fervita oprarfi con SuaSantità, ^Co™0Tfolo fi

acciôcchè avefle ordinato , che le commende,Priorati,e Baliaggi della Religione di S. Gio: ^"ggano a'Re-

Gerofolimitano,detta voJgarmente di Malta , che lorio fituati in quefto Regno , non ft po- gn¡cc,i¡,nia anche

teffero ottare , ne confvrire ad altrt , che da' Regnicoli a' Rcgnicoli : e perche l'intenzion d' aglialtn Vaflalli

cfli fîi di non efcludere gli altri Vaffalli di V. M. d' Italia del godimento delle commende * diS.M.l

Priorati ,e Bdiagi predetti ; giàcche ¡1 Regno di Sicilia ultra Farum , e lo Stato di Milano

fi contentano ammettere i Rcgnicoli nclle loro dignità , e commende ; Pcrtanto di nuovo

fupplicano V.M.fia fervita oprar ogni mezzo, acciôcchè le commende,Priorati,e Baliagi pre

detti , e quallivoglia altra dignità di detei due Rcgni , e Stato di Milano.con effetto fi deb*

biano ottare , e conferiré a'Naturali dc'luoghi predetti, fecondo la loro anzianità , e non ad

adtre perfone ; encorche fiano Italiano . Dalla quai grazia ne rifukerà infinito beneficio alia

iM.S.,attc(o ne'Regn¡,e Stato predetto non entrerebbe perfona flraniera , e tal'ora odióla al*

4a fuá Real Corona. Sua Mdjejias tarafiitlium Vaßailorum votis fatisfaciendum curabit.

XIII.

■ Si fupplica S.W.

Item fupplicano V. M.che nclla Città di Napoli fono tanto accrefeiuti gli edificj de che dia ^icenzaa*

iMonifterj.Chieíe.eJuoghi Pü.che l'abitazione de'Cittadini èmolto riftretta . Perciô fuppli- cj"adin^,¿Kf.

cano V.M. refti fervita concederé , che i Cittadini Napoletani orti.overo oriundi poflano

fabbricare ne'ßorghi, ed attri iuoghi proibíti;poichc per la quiete , ch'hanno goduta lotto U

dominio di V.M.lono moltiplieati , с farebbono neceffitati lafciar la propria Patria , e cercar

rabitazioneaicrove ; fe tal grazia non fi concedelTe: riducendo à memoria di V.M. , che la

proibizione fù fatta, acciôcchè i foreflieri non lafciaflero le loro Tcrre,dovc pagayano i pa.

gamcriti fifeali, per venire a viverc in detta Città , dove fon trattati franchi d'ogni impofi-

zioni,c^on privare i Cittadini delle loro naturali abitazioni . V'tfa informationt Proregi pt-

P
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i'ita juptr aâificiis , prout in capite quinto çontineturtquod magit convenir, proviäcbitt .

XIV. *

Si fiippllca S.M. I tcni fuppb'cano V.M.fi degni cotentari^che ficcomc ne'feudi antichi l'afcendente Aie-

che ficcomene'feu' cede al.delcendcnte.poffa anco fuccedere ne'feudi, ne'quali in virtù di grazie fatte ad effa Fe-

di antichi Г alcen- deliffima Gitta, Baronaggio, с Regno dalia, FtJ ice memoria del Rè Fil ppo H.padredi V.M.

dente íucctde al jono chiamati anco i fratelli, e (breite , e ri¡po't¡:¡l che non puó apportar danno confiderabile

delcendeme ,poffa e y ^ poichc quefto cafo non puó fuccedere facilmer»te;4uefo rade volte quefti, ch'hanno

anche lucccdcre п.л.~ _ \ J..-л c'... 'í . n -

Padre.o Avo.acquiíhno feudi in teda loro.ma gli fanno poneré in teíh di.- 'loro Padri , o al-

tri efeendemi , per fargli paterni, Ô antichi : e per quetlo la grazia , che fi demanda, non

e pregiud.isialc aHe ragioni di V.M.,ed a'í'uoi FedelifTimi Vaffalli apportera fojamente com-

f modttà di non haver nectffità di moltiplicar contratti. Matura adhibit a conßderationeßper

hoc , Sua Majeßas,quod magis conveniet,providtbit.

X V.
Si fnppIicaS.M. Item fupplicano V.M. refti fervîta , attefo è accrefeiuta grandemente la moltítudine

di concederé j| ¿t'ncg0zj f cne ne'Tribanali di V.M.in quefto Regno occorrono.pcr ctii la M.S. è reliât»

ml Coîlateraf C5- 'ervita aumentare il numero degli Orficiali tanto nel Sacro Configlio , quanto nella Regia

tíglio. Camera della Summaria,e Gran Corte delta Vicaria , cosí i civilizóme criminali , che limil-

mente in conformirà della grazia, che detto Regno tiene , & qnatenus opus efl,di nuovo la

dimandano à V. M. concederé ¡1 q'.iarto Regente appreffo dell'llluílre Veccrí ; pureh : lía

Napoletano orco.o Reguicolo otiundo,conforme altre volte è ftata/fupplica'a la M. S. Sua

Alajcjtas decernit id, quodfait provifum in gratiis Parlamenti at¡ni prateriti milleßmi fcx-

Л cente/imi decimi feptimi.

6¿uas quidem decretationes,& omnia,& ftngula in eis contenta,tenore prafentiura,ex certa

feientia, Regiaque auîîoritate nojlra, deliberate, & confuid, ас ex gratia fpeciali,matvraqut

Sacri no/hi Suprerai Confilii accedente deliberatione,tiderà Gvitati , Baronibus , Vnivcrßta-

tibus, &particu!aribus perfonis difti noßri Fideli/Jimi fiegni gratiosè coneeßimus % & p~r

prafentes concedimus: decernentes, volentes, ut deinceps ab omnibus perpetuó , & irtviolabi-

liter obfervari debeant : lilujlribus propterea, fpe&abilious , Nobihbus , Magnificis , dileñis

Conftliariis ,&fidelibus eoßris, Prorcgi Locumttmnti, & Capitaneé Generali noßro , Ma

gno Carnerario ^Protonotario , Magißro Jußitiarw , eorunique Locurntenentibus, Sacro noßro

Con/ilie Caßri Capuana , Praftdentibus, & Rationalibus Camera noßra Sumraaria; Regen-

ti, & Judicibus Magna Curia Vicaria, Scriba portionura,Thefaurario noßro generali, feu

id officium Regenti , Advocatis quoque , & Procurator¡bus Fifcalibus , caterijque demur,*

oniverfts , &ßngulis Officialtbus,& Subditis noßris majoribus, & minoribus quocumque no

mine nuncupatis, titulo, officio, authoritate, & poteß'ate fungentibus, tarn praftntibus , quám

futurit , in eodem R.gnö conßitutis,& conftituendis dicimus,pracipimns, *r jubemus, qua-

tenus forma prafentium , & prainfertarum petitionum , & decretationum per eos , & eorum

quemlibet diligenter attenta, omnia, &ftngula pramifia,prout ad unumquemque ipforum fpe-

tfat refpecîivè, teneantfirmiter , & obfervent; tener¡que , & inviolabtüter obfervori faciant

per quos deceat, juxta eorum feriem, continentiam, tenorem ; it a ut omni dubio , contradi-

ílione yftnijlraque interpetratione eeßantibus , Vaiverfitas dtEfa Fidclifsima Civitatis Nca-

polis , ac Principes, Duces, Marcbiones, Comités , B irones , & alia Vniverßiates , (fr //зги/.
 

jtram charam habent, ас prateriré indignât¡onis noßra incurfum, & panam ducatorum mille

J" '"'аеП(1ог,ш JBrarüi cuptuiu evitare /^ cujus rei teflimonium,prafentesfiekif#flih<tt

noßro Magno negotiorum prafati citcriorh Sicilia Rtgni figillo impendenti munitat. Ditum

tn Vpptdo noßro Madritii,die vigefmo feptimo mtniis Mali: Anno à JVativitate Qomtrii rail-

Mtmojcxcenteßmo vigefimo tertio . Rtgnorum antera noffrorum anno tertio .

Y О E L R С Y.

Vidit Cornes Generalis Tbîfaur . Vidit Marchio Flore/la Rtg.

Vidit Ca'tmut Reg. V idit Carolus de Tappia Rtg>

Vidit D. Petrus Corfettus. Reg. Vi dit Salamanca Reg.

Vidit)'or danus Vifmar Reg.

... * Dominus Rex mandavit mihi Francifco Lovo de CaftriHo Segret.

Solvit in exequtoriis. Cantarero prbTaxatorc.

In Privileg. Neap. Iii. fol. 6$.

Capítulos,y Grafías conçedidas ala Ciudad,y Reyno de Ñapóles en el Parlamient»

л- . ' dtl am de rail y fey¡cientos, y duz y nuove .

. ' Confukado.

Par-

\



D E L RE' FILIPPO 17L

Parlamento Generale convócalo а'гбЛ Novembre i6zoJalPEmnemißiwje Reverend!fi

Cardinal di Borgia Vdajco Luogvtenente, в Capitán Generale in qusftv Regio per Pordi>

ñario Donativo d'un milione, e ducemomih docatifatto alla Miéfià del Rè Fjlippa

, • lllNoftroSignore.

■ - N ' - ; ' V , •> I -i± ... • .

L* Emînentîffimo Sîgnor Cardinale Luogotenente mand6 a'x 3. di Novembre 1620. D.

Michèle Vergara Regio Ufciere nel Tribunale di S. Lorenzo a far'intendere a'noftri

Elettí»come S.E.a'zö.dcl medefimo mefe di Novembre intendea dichiamare General Par

lamento per fervigio di S.M. , e cftc perciô le Signorie loro procu raflero l'elezzione del Sin.'

dico da quella Puzza , a cui toccava , ed i Deputati, con gli apparecchi folicijl che rappre-

fentato per elli Signori alie loro Piazze,da quella di Seggio di Porto, alia quale toccava, fe.

condo il foh'co giro , fíi cierto Sindico il Signor D.Sci pione P-ppacoda Cavalière di quell»

Piazza, e Dottordi l .gge.e fi fecero anche i Deputanji quali furono per la medefíma Pial-

2a di Porto,i S gnori Fabio di Dura,c Muzio Serra;per quella di Portanova, i S gnori Mat-

teo Capoatio , cd Altorge Aguefe; per qjelia di Momagna , ¡ Signorí Cario M'roballo , ed

Octavio Mufcettola; с per quella di N.do,¡ Signo, i G.o; Vincenz j Milano, e Cefare di Bo-

logna,pcr le Pjjzx-- Nobili : e per qj.lla d„-l Pedefiffiine PopoKylS'gnor Carlo Gr muido

ïletto deJIa medefima Piazzj,eC¡o:Domenieo Pinto.

¿\'z6. di Novembre , il gioveul , efsendo già il gor no ftabrlíco per la radunanza del

Parlamento intimato per quella giornata,rl S guor Sindico venne in S Lorenzo accompa-

gnatodaunacopiofacavalcacade'Signori Titolati,e Cavalieri privatisai vi riccvutoàpiè

délie fcale.fecondo il foiito,fäll su nel fribuuale;e ledutofi in capo délia u voIa,Jovc ftavano

î Signori Eletti , edimoratovi per un certo lpazio di tempo, caló con efso loro ; e montati

tutti a cavado , e ponendoiî egli in mezzo d. I Sigtior Pietro Macedoibo Eictto délia fua

Pi»za»,dalla deßra, edel S-'gnor Ocazio Suufelice Cavalière anziano Ji Montagna dalla fini*

ftra.e con gli altri Signon Eietti avanti immediatamente, a cui precede va tutia lu civalc.i-

ta,ed il Segretario dtlla Città apprefso a lui ; pre!, il camino per la ftrada del S 'ggîo di

Montagna.di qikllo, di Nido. , per lo Gitsù,e per Toledo alla vol-a di Palazzi ; il quale (i

tenea in Chiaja nella cafa di O.Pietro di Toledo, dovè abitava I'Eminentjffimo Signor Car

dinale. Qaivi montati siï , e dimorati picciol tempo nelia camera dc'Ti.tolati ; furono intro-

dotti dentro da S.E. , allá quale prefentô il Signor Sindico il Signer Pietro Mucedonio ; e

fub to di nuovo fi pofero a ca vallo per la volca di S.LoreiiZo.tenendo il mcdeíimo cammuio,

ch'aveano facto рп'таЛм queda guifa procedendo i Signori Elcti iècondo il folito «andan

do avanti gl/ altri Offi .iali.e Siguort dells cavalcata.fi conferirpno in S Lorenzo;! vi poltofi

il Signor Cardinale ä ledere nel fuo íuogo.fece chiamarc il Segretario del Regno, dal quale

fecc leggere una leccera Reale , che fù del tenor fcguente v j.

D0 1 Philippe por lagrsç'a de Dios Rey di CaftiUa, d'Aragon, de Leon, délas Siç'liaS,

de Hyerufalem, de Portogal, de Navarra, de Granada , y délas Indias , &c. Müy Re

verendo en Crifto Padre Cardenal de Borja , y Velaíco nueftro muy caro ry muy amado

am go¿ nueftro Lugarteniente General en el nueftro Rey 10 de Ñapóles. Son tan grandes,

y forçolcs los gaftos, que ordinariamente fe hazen para el fuftento de m's Exeiçitos , y Ar

madas, defenft, y confervaçion de la paz publica , que cumpliendofe ya los dos años poi

que fe me corç üio el ultimo férvido, que efl'a mi Fideliífima Ciudad , Barons je , y R yno

me h zo,y 110 haviendo nafta ora forma de poter acudir alas obligaciones del miimo Rey-

no, es fuerza valerme del, para poderlas fuplir; yalsl me tendré por férvido, que en гее/.

Viendo efta, con voqueys el Parlamiento, como leacoftumbra , y fignificando ala dicha mi

Fideliflima Ciudad, Bironaje, y Rcyno lasque de prefente fe ofrifçm * y lo mucho que

fiento no poderlos aliviar délas g: avezas, que paguan como defeo , y 10 procurare fiempre,

que el eftado delas cofas dieren lugar а еИо, les pideis el fcrvîçio ordinario de un milion, y

Aie ~ntos mil ducados, con que otras vezes me han férvido , que aunque las ncçc ffidades

prefeates pedían mayor foeorro, coníiderando lo délos mifmos fubditos, y las cargas que

íubítietieu: me ha pan ç: do no paíiar de la dicha fumma , en la qual tiengo por cierto fe con

formaren de tan buena gana, y con la prorbptitud, y voluntad, que lo hanheco en lasoc-

cafiones paífadaSjComo le lo mereçc , la que yo les tiengo por fu gran fidelidad , y buenos

fery, ç os, y en el repartimiento de'te Donativo holgare, y (aré férvido , que fe tenga parti

cular cuidado, y confideraç'on de no hazer agracio a ninguno délo que hubieren de contri

buir comq tfpero,que vos lo procurar* y¿, y yo os lo ruego , y encaigo mucho . Y (fea m y

Rev. in Crillo Padre Cardenal, nueftro Señor eiv vucilra continua guarda. De Madrid a

17. de Octubre del mil y feyfçiento y venti anos.

Y O E L R E Y. V .

Viiiit Comes Gtntralis fbefaur. V idit Caro'at de Tnppia R g.

Vidit Montoya Reg. btdit D. FLili/pus de Ha>ô Rtg.

Vidit Cardona Rtg* . - '

Caßri/lo Secretar

Pa ÇJI^
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cl Origina/, que fe conferva en la Real Cançellaria , falya m: jor ют-

о. de Noviembre 1620.

4ndreas de Sainar,

Dato fine il Segretario a Jeggen: la Jettera, cominció S.E. a regionäre con parole píe-

pe di molta prudenza,ed afll-cto vetfo queda Fsdeiiflima Gitta, Baronaggio, e Regno.

Finito il S/gnor Cardinale il fuo ragionamento, comandó , che foílech ¡arnaco ¡1 Si»

gnor Sindico^ il quale falitosü per una fcalinada man delira del palchecto , e fatta riveren-

¿a a S. £., rifpofe, ch'avea intefo quanto S.M. per ia fuá Real Carca , e i' E. S. in fuo noms

s'era degnara di coma.iarcje che queda Fedel, Città,Baronaggio,e Regno con la lolica pron-

tezza, e volontà, ch.- hanno dimoltrato fempro nel fervigio Reale , farebbono pure ora dat¡

proriti; ma che fofle S.E. r'irnala feryita per dar'effetto ai fuo comandamento.di conceder loro

convenevole fpazio d¡ tempo a convocare ¡1 Baronaggio. II Sgtior Cardinale comandó , che
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carozza, dentro alia quale menr> feco il Signor Sindico , ed il Signor Prencipe di Conca, С

Ii Signori Prencipe della Riccia, с Marchefe d¡ Corleto,ed andó alia volca di PaLzz >.

11 dl 27. di Novembre radunati nel luogo folito del Parlamento il S'gnor Sindico со*

Signori Titolati,Baroni,"e-Procurator¡ délie Terre Demanialij il detto Signor Sindico diffe:

S'gnori , le Signoric Voltre intefero bieri la propoda fattaçi daU'Eminentimmo Signor

Cardinal de ßorgia IfUogotencnte, per lo Donativo ordinario de farü a S. M. , ordinate in

viriù di fuá Real Carta} per tanto potrà ciafeuno dire fopra ció Jibcrameñte ¡1 fuo parère.

Ed il Regio Ufciere comínció per ordine del Signor Sindico,cd efpiorare i voti, e prima dal

Signor Giulio Celare di Capo* Prencipe di Conca Grand' Ammiraglio , come uno dt' fette

offi-j del R.gno; ¡1 quale rilpofe; lo Cm di parère, che fi ferva S. M. d' un milione, с ducen-

tomila docati, e che il donativo fi prefenti dal Signor Cardinal Zippatta: ed in quedo Par-

lamcnco non fi dorn andino grazie; rm fojamente la fpedizione delie demándate negli al tri

Parlamenti, nella maniera, ch' io m' efpjico nel mió vote; il quale prefen:ó in feriptis.

} lo D.GiuJio Cefare d¡ Сарца Pacecco Prencipe di Conca , e Grand' Ammiraglio del

Regno, fon di parère, che fi ferva S.M. d' un mdione , e ducento mila docati da pagarfi in

due antii, conforme fi fono pagati gli altri dona (i vi paflati: e fe le forze del Regno foíTero

rniggiori, dimodraaione maggiore ft farebbe per quel, che dobbiamo al Rè nodro Signore.

• |J per evitar le fpefe d¡ mandar perfona fino alia Corte a portar quedo Donativo , fon di

parère, che fi prefenti per mezzo dell' Eminentísimo Signor Cardinal Zjppata lucceflore

riel Governo di queíto Regno; accioche le cofe di quedo Regno comincino ad eflere pro

tectee favorite dall'Eminenza Sua. E perche le grazie domandace in tanti Parlament!, an

cora non fono fpedite, mi parrebbe, che s' incaricafle a' nodri Deputat«, che s' eleggeranno,

che per non intrigare con nuoye grazie J'antiche, procuraífero la fpedizion di quellt , íenza

domandarnc alcre. lo D. Giulio Cefare di Capua Pacecco , Prencipe di Conca , с Grand'

Ammiraglio del Regno di Napoli affermo quanto di fopra.

( E cosí, redó conchiufo da tutti, fenaa, che in ció diferepafle ajauno.che fi ferva la Maa*

ÍU del Rè Noftro Signore d'un milione, evducento mila docati da pagarfi fra due anni in

fei Terzi, incominciaiidodal primo di Setiembre profsi mo pa flato 1620. , efim'rfi nel pri

mo d¡ Setiembre venturo 1622.5 novecento mila docati da' Popoli, e trecento mila da' Ba-

roni per ragion d'AJoho,con la contribuzione de' joro fufLudatarj, con tutte le medelime

cjauible, patti, ccondizioui pode negli altri ordinarj donativi palfati. Edoltre a ció relió

ancora conchiufo, che quedo Donativo Ii debbia preíentarc a S. M. dal Signor Gic: France-

fco Spinelli, e dal Signor Fabio Caracciolo Ambafciadori di quelta Fedelifsima Città ар-

prelTo la M.S.: e non ritrovandoíi tutti edue nella G'Jfte , fi debbia prefentare da quedo,

che vi fi trovera; e che per conto dellegra'zc , Je quali fi fogliono domandare a S. M. , fi la-

("ci ín liberta di domandarnc, o non domandarne dt' Signori Deputati , che iäranno del

Parlamento, concorrendo id quedi due capi la maggior parte de' voti.

) A' *9- di Novembrc,la Domenica fi radunarono i Signori Deputati della Città , e Ba

ronaggio nel luogo folito del Parlamento , с comandarono , che fi leggefie 1' offer ta del

Donativo, e la Jettera a' Signori Ambafciadori della Città appreiTo S.M., e le grazie , che fi

lono domandate in quedo Parlamento a S.M- 1 ed al Signor Cardinale Luogotenente. E

quelle Jette, ed intele da tytti, fi fumarono le lettere, Г otferta, e le grazie ; efiendofi giá fir-

mata il dl precedente la lettera feritta a S.M.: edanco quede lettere, quamo'le grazie, furo-

no della maniera, che fi leggeranno qu) appreflo,

• • * * * »

EmittenfißimOt e Reveretldißmo Signore,

ESsendofi degnata la Maeftà del Ri Filippo IM. nodro Signorç per Ja fuá Real Carta

feritta a V. E. di far fapere a queda Fedeliflima Città, Baronaggio , e Regno Г urgen-

tinime cag¡oni,chc l'hanno muíFa a domandare il prefeut« fervigtc^pi come di vouífimi luoi

Vai;

í
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Vaffalli, Tíibbiamo ricevuto a fingolar grazia, fapendo a che degne , e glorîofe imprefe l'ab-

bia da jmpieg3re, iervendoiene non fojamente per la particolar difefa , e cudodia di quedo

iuo Regno, ma ancora per mantenere moite guerre, per iíUbilire la. commune quiete, e pa.

ce,c per la difefa, ç conferv^z:one délia Cridiana, с Cattolica Fede ; e perció con la fol i ta

prontezza, e divozionc, abbiarpo determinato in quedo General Parlamento di fervire S. M.

ú' un milionc, e ducento mila docati da pagarfi in due anni in fei terzejcominciando la pri

ma terza d .1 primo di Setiembre proflimo paffato 1620. , e da finirfi con 1' ultima terza nel

primo di Settcmbre venturo deil'anno 1622.: p di quedo milionc, e ducento mila ducati ne

pagheranno 900. m. docati i Popoli, e 300. m. i Baron! per ragione d' Adoho; a' quali con-

tribuiranno i loro lurT.udatarj per le loro rate, fimilmente per ragione d'Adoho; rimanendo

eccettuata da tal pagamento queda Fedeliífima Città, ed il Sacro Ofpedale della Santiflima

A'-uiui :z;ata per le cofe fcudaii,che poifiede. Dichiarando, che dal detto Donativo non r¡-

mane cíente per fona veruna, ancorche privilcggiata in corpore juris , nè alcuno Officiate

maggiorc, о minore, nè Gitta, tie Terre, nè Cadelli, ch'in qualfivoglia modo pretendeflero

.efler'efenti;ech' il prefente lervigîo s' intenda fatto fenza far pregiudizio a' privilegj di

queda Fcdeliflima Città, per Ii quali fi difponc,che non fe le poda demandare fervigio , о

ati vo alcuno: e con efprefla ¿ondizione, che durante detto tempo di due anni, i Baron i.

e luff udatarj, le Terre D-'maqiali, ed i Popoli di quedo Regno, fotto qualfivoglia colore,

o pretedo non liano moledati, o riçercati d'altro fervigio, fovvenzione, pagamento, & ado-

ho;ancorchc fuccedefle qualunquecagione di nuovo fopraveniente, e del tutto incognita,

ed ¡nopinataje co$)Jc aceadelTe penderé la foddisfazione del detto donativo,il pagar fi rilevio.

£ con condizioric ancora, che finito il tempo del efiggere il detto pagamento, non fi debbia>

piorogarc per qualunqu« egione encorche urgentilfima.

E perche queda FjJeiiilima Gitta, Baronaggio, e Regno confi Ja, che S. M. con la fuá

infinta elemenza debbia avert' quel n'guardo, che la nodra fedeltà , с divozione puo fperare

dalla fu a libcralilfima mano : Noi con ogni debita reverenza le fuppiichiamo quelle gnzie,

che da D.Scipione Pappicoda nodro Sindico fararino prefentate a V. E,.: ed accioche forti-

1 ta buona fpedizione, e fine, che fi defidera, íupplichiamo ancora a V. E. , chefic-fcanoqucl

come ha conolciuta tlagli iffottí, la fede, la d'' voz: one, e Г ubbidienza di queda Fcdelifíima

Città, Baronaggio, e Regno verfo S.M., cos) fi degni per benignita fuá favorire , e proteg

iere con la fuá autorita la conceífione, с fpedizione dclle grazie fupplicate a S.M. , e che fi

degni ancora concederci quellc,che poffono ufetre dalla fuá liberaKflima mano , dalla quale

n'afppttiamo fempre maggiori je Dioguardi a V- E. per molti anni felicifiima , come no¡

íuoi fervidori.ecreatíaffvituofamentedefideriamo. Da S.Lorenzo a ¡tg.di Novembre 1620,

D¡ V.Em, >

l/milifsimi, ed Affezionatiftimi Semdorí

Li Deputat» del Parlament* Qtnsrak,

Q'.oi Víncenzo Milano per Nido, II Prencipe di S.Severo.

F-br z o d¡ Somma pcrCapoana. II Prencipe della Roccella,

Cario Wroballoper Montagna. ti Gran Conte d'Altavill« Preacipc deiia>

0:f*v.o Mufcettola per Montagna, Ricçia,

Kbtteo Capiiaoo per Portanova. Jl Prencipe di Noja, i .

Fabio di Dura fer Porto, \[ Prencipe di Montemüetto,

Trojano Caracciolo per Capoana, .• • Ц Marchelé di CorlctO,

Muz.o Serra per Porto. Andrea di Salazar»

Ceíare di Bologna per Nido. • Andrea Macedonio,

Cario Gnmaldo Eletto , e Dcput. per lo Fe. Pafcale Caracciolo.

delifsimo Popólo. , Cefare Alderifio, 1 . ' ... ;

ÇUk Domenico Pinto J)eput. per lo pede- Gio:G¡ acornó Coflo.

iifsimo Popólo, Gio.'Battifta Spinello,

, Cié; Mamo Rainieri Segntario*

Signorei

O E queda fuá Fedelifsima Città, Baronaggio, e Regno fi ritrofaflero nejle forze, e ftatd

O tiegli anhi palTati, cosí come veniamo a fervire V.M. d'un milione,e ducento mila doca*

ti conforme la lúa Real domanda, ed offerte prefentata per lo Sindico di queda Fedeliflîma

Città, Baronaggio, e Regno D Scipione Pappacoda Cavalière di Seggio di Porto, il quale

•urà intorno a vcnt'anni,ch'ha fervito V.M. con ogni integrîtà, , e foddisfaajone univerfale

in diverfi oflicj principali, e per ultimo nella G.С, della Vicaria, cosí civile , come crimináis»

da noi deífi faremmo dimodrazione maggiorc,come V.M. ha veduto in molte altre occafio-

in'i perq le milérie (lodrc Ion tali, che Г атогс , chetemamo al fervigio di V.M. ci dà foie

animo a poter complire la prelénte dimodrazione; с perc¡6con ogni umiltà fuppiichiamo V.

M. a degnarfi di mirare çon ckmenza lo dato miferabile » in aui ci ritroviamo ; che fe ii Car

dinal
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dirial di Borgia nello fpazio del fuo governo , non c¡ aveffu governati col fanfo zelo, procu

rando l'allegiamSto de3 Popoli.difcafàndogli d'alloggiameti,e d'etre irnpolizioni, le quai i l*

haniio impovcrito,e non íono fíate di neflun' utile al Real Patrimonio di V.M., i Popoii, e

íutto il Regno non>aurebbonorefpirato,e prefo animo a poter vivere, ecompirc quello, che

j&'offerifce. II detto Cardinal di Borgia cosí nella giult¡zif.,come in unto il relio, e particolar-

mente neli'arr.miniflrazion del fuo Real Patrimonio ha cSminatocon tanta vigilanza^retti-

tudine,chc,come obbligati a tant» bentficj,fiamo a fupplicare V.M.,chefí degni riconofcerlo

con la fol i ta fuá grandi zza, giache da No¡ non ha voluto riceverc inniun rxmpo dimollra-

zione alcuna di gratitudine, nè particolare , ni univcrfale. Da Gio: Francefco Spincllo,c

Fabio Garacciolo noftri Ambafciadori farà prefiníate a V.M. pkcioJa dimoftrazione , fi de-

gni riceverla per fegnodeII'ii;fin¡ta noflra volonte: Supplicfaeranno V. M. d' aicunc grazie,

e particolarmente quelle ftefíe, che V.M. c¡ ha concedute con tanta liberalita, с mamemi to

le per lungo tempo , & ora rotta , e levatole la loro ofllrva^zi-, il che è flato potehtiflima

cagione della ro vina univcrfale del Rigno.che fia fervita la M.V. comandare di nuovo,che s'

offervinodagl' Illultri Vecerè prefente, e futuri: che il tinto defideriamo per foftentarci, e

renderci abili al fervigiodi V.M., achí con ogni umiltà maggiore c'inchin¡amo , e reflia-

mo pregando NoítroSignore Iddio per la fuá Real Perlbna,con accrefeimento di nuoyi

i. Da Napoli a 29. di Novembre 16 го.Regó

• D¡ V. R.,eCattf Maefti

Umiliflimi, e DivotilTimi VafTalli, che baciano i Reali piedi

S * Li Deputats ddbfua Fedelißima Ottà, Baronaggio, e Regno di Napoli,

Ottavio Mufcettola per Montagna. II Prencipe di S.Severo.

Gio:Vinccnzo Milano per Nido. 11 Prencipe della Roccella.

Matteo Gapuano per Portanova. II Gran Conte d' Altavilla Prencipe della

Carlo Miroballo per Portanova. ■• Riccia.

• Cefare di Bologna per Nido. 14 Prencipe di Noja.

Fabrizio di Somma per Capoana. II Prencipe di Montemiletto.

•• . Trojano Caracciolo per Capoan^. ' II Marchefe di Corleto.

■ Fabio di Dura per Porto. Andrea de Sal tzar.

Muzip Serra per Porto. •' . ' Cefare A Idcrifio.

Carlo Grimaldo Eletto , e Deput. per lo Fe- Gio:Battifta Spmello.

deliflimo Popólo.1 * Gio: J.copo Coffo.

I Gio: Domen ico Pinto Deput. per lo Fcde- Andrea Macedonio. .

liffimo Popólo, . •

Gio: Matt60 Rainieri Secretario.

D

PHILIPPUS DEI GR ATI A REX.

Antonius Alvarez de Tokto\& Bejmonr,Dux Ah* , & Nuefcba,Comes de Lena , &

' V Salvatierra,Marcbio Coria,Miles ordinis {Selleris aurei,*r in praftvti R¿g«o prafa-

ta Rcg¡e,p> Catbolica Majeltatis Picerex.Locumtenens, & Capitaneas Generalis;Ulußribut

Spe&abtlibus, Magaificis,Nobilibusque Viris bujus Rc-grti , Protonotario^MignoCamerariot

Magißrojußitiario, eorumque Locatencntibus, Deputates in Sacro Regio Conßlio, Prafidcnti-

bus, & Rationalibus Regia Camera Summaria.Rtgemi , &Jadicibus M.CVicaria,Scriba

porúonum,Thefaurario Ge»erali,Advocatis,qnoque, & Procurator¿bus Fifcalibus, cxt-.rifque

Vernum Vniverfis,& fiagulis Oßcialibas,& Subditis Regiis majoribus,& minoribus,quocumq\

nomine nuncupatis,titulo,officio,auSîoritate,& poteflatt•fungentib:ts,prafvntibus,&'fut aris,ad

ouos feu que prajentes pervsnerint,fpeb~labunt,èrfuerint quomoioUbit prafetttata,Rcgiis fide-

(ibus,dfleEtisgratiom Rvgißm,& bonam voluntatem. Nuper pro p.irte lllaßriam,& Magtifi-

corum Deputatoram bujus Magnifica, &, Fidelijßma Civitatis NeapoIis,Baronaggii , & Re~

gnijuit nobis prajetttatum infraferiptum Regium Originale Privilegium , Sacra Regia , &

Catbohca Maje/latis, omni, qua decet, folemnitate vatlatu-& roboratam, tenorisfeqttzntis v¡.

Philippus, Dei Gratia, Rex Cafiella, Aragonum , Ugionis , utriufqut S¡ctH^,Hierufa-

km,Portugailia,Hungaria,Dalmatia, Croacia, Navarra ^Granau, Tdeti , Vilentia% Galle-

ci*, Majoricarum, Hifpilis,Sardinia,Corduba,Corfíca, Murtia,Giennis, A(garbii, A¡gez 'ra^

Gibraltçrisjnfularum Canaria,nec non indiarum Orientaiiutn,& Occidentalism, lifularü,

ас Terra Firraa,Maris Oceani,Arcbidux Aufiria, Dux Burgundia, ßrabafttia , Mediolani^

Atbenanum, & Mopatrik; Comes Habfpurgj, Flandria, Tsrolis, Barcinone , Roffi/ionis , &

Certtanie,Marcbio Orißanni, & Goceani,Vniverßs,& ßnguiis prgentium ferhm injpt&urit,

tarn prajentibus,quam futuris. Cum una ex prqcipuis virtutibus,,que Principum ammos'jllä-

firat, aefubditos Ulis conciliât fibique devincit, poß re&am jußitie aäminifirationem , (it erga

untverfos munificentiam exercere\longe tarnen tuncfulget,ac omntbus prob uur, cum ipfam tri

fubdtm conferunt,qui inpacis belli evtmu.omnibits viribus , & animo nunqaa-i Re

gibus
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¡bus fuis operam fuam navare de/Üterunt : Cum igitur Vniverfitas , & homines magnifiée, "

<r Fidelifsime Civitatis nofirç Ncapolis,ac Principes, Duces, Marchiones, Comitést & Baro-

espeque Vnivcrfttates Civttatum , ac Terrarum , in convent¡bus, feu Parlaraentisfuper,o-

thus annis, milUßmofexcentefimo vtgeftmo,& railleßimo fexcentefimo vigeftmo primo per Re

verendos admodum in Cbrifio Patrc Cardinales D. Fran eifeum de Вorgia,ac D. A-uonium

Zapata amicos noßros, ac in prafenti Regno Loçumtencntes ,& Capitanees Generales noßros, -

refpetlivè in ditlis convent¡b us, \feu Parlaraentis in prçdiiïa noßra Civitate Neapolis celebra- ' < ' '

tis, liraul congrtgati, petitiones , ас fupplicañones infrafcriptas nobis prefentari fccerиnt , &

pcticrunttut qua in eis pofluhnt ,Ubenter Ulis cone ederc dignaremur\Nos recalentes animo con-

jianti/fioiam dicíi R.gnifidem, promptit udinemque ad nobis inferviendum in quacumque tern-

ports occafione , utque eorundem obfequiorum aJiqua in parte raeminiße videamur, ac propers-

Jum antmum erga ipfum Regnum demonßremus,prout in dies id praßandis beneficiis,gratiis,

& muneribus fuere conabimur , eafdem petitiones libenter accepimus , cafdemquc decretar/,

& expediri ju]ftmus,prout in calct cujustibct earum eminetur : quarura tenor fequitw in

Ьас verba. ш

. # • - * ^ V- "

Grazie, cbefifupplicano da quefla Fedelifsima Città, Baronaggio, e Regno di Napoli

alla Maejià del Re Noßro Signore nel prefente Parlamento delfanno 1 6xo.

. - ■ I- ' ■

IN prima, queda Fedchflima Città, Bsronaggio.e Regno fupplicano V.M. ff degni ordi-

nare I'offervanza di tutte le grazi« concedíate tanto dalla Maeftà Voílra , с fuoi Prcde- аСопсЖГ£««с'

cdfori.quanto dagl' ittuftri Vecerè a quefla predetta Fedeliflima Città, Baronaggio, e Ile- lt: grazie flIppii_

gno. Placet Sua Regies , ф Catbolica Ma\eßati, ß , & quatenus inpoßrßionefuerint , vel cate per г addie-

Junt. , tro.

И. '« j

Item, quefla Fedeliflima Città, Bironaggio , e Regno fupplicano V. M . attefo quefla SifupplicaS.M.

■Fedi-litHma Città relia fcoverta.e non puô pagare, e corrifpond^re a' fuoi creditori , ed ait?! apréndeme alcu-

bilogivi, che giornalmentc occorrono; cd elfendo crefciuto in tanto numero il fuo debito, nocfpediçnte per

perche le gabelle, ch'al prclente tiene, e flanno in piedi.non baftano a fupplire al pagamen ffil^n je^"*

tode'crcditon; li degni pecçiô ordinäre agl'IHudri Vecerè, che pro tempore faranno, che de- chefjCne. > '

gli elpedienti tutti, che fono llati propodi ,e fi proporranno per queda FedeliiTima Città,pi-

glinoquellOjOqut'Vhe lor parera çpnvenirc, e gli mandi in efecuzione; ne fi poffano poi al

terare, levare,e mutare, fe non dclla M.V. a fuppliche.ed ¡fianza délia fteiTa Città ; cosí' an

co a rifpetto délie impoliz oni , che fono al prefentejam Sua Majellas ejus ViCeregi in diclo

Rtgno xnandavif id , quod magis utile expediré vifum fuit pro beneficio pradi&a Fidelif-

fima Civitatis.

lit

ltem,quefla Fedeliflima Città, Baronaggio, e Regno fupplicano V.M., che conforme Si fnppIicaS.M.

alli Privilegj, cd aiuichifs.'ma poíTeífionc d'eíTa Fedeliflima Città , Ii Cafali dclla medefima che i cafali di

in niuna gUifa debbanoalloggiare,nefaineria,ne cavalleria per qualfi voglia cagionc , an. q"«=rta Fedchfli-

corchefofle urgente,fenza,che in niun tempo fi faccia novità äliuna. Placet Sua Regia, &• ^ь^апо" alloc™

Catbolica Majcßatifecundaraformara Privilegiorum , eorumque poßejßonem ta qua Upe- giaiêne Fantena

riuntur. nèCaualleria. .

1YV-

Si fupplica Sua

Item quefla FcdelifTi,na Città.Baronaggio , e Regno pongono in confideraiîone a V. M. , che alle Ca-

M.,come fi è degnata cor.

fiano efenti

roni.li quali

inolte volte per cagionc , ed occafioni ílraordinarie , non fioííervano i Privilegj fopra di ¿iamenc*,e<

c'bconcedut¡,e fauno non foloalloggiare , e dar traníito.rr.a anco contribuire^erciirfuppli mbuzionç.

cano V.M. fi dégni ordinäre , che s'oíTervin loro detti Privilegj , e Grazie, e che fiano

franchi non folo d'attuale alloggiarrSto.c tranfitojma anche fiano trattati franchi di contri-

buz'pne . Placet Rigia,& Catbo,Mjy.jlati Privilegia , & grattas coneeßas ita obfervari , ut

nullum eis ingraturgravamen.

V.

Si fupplica Sua

 

 

publico ,il LI privat» j uiuhiu,\.iiv^i i*iuilw V *.v*4ç j jiiiunüiju ut; I iuii^U) u i .uvuuy r—

in ció ordinc preeifo , ne ыа!'сс che tuttavià gl'Illuftri Vecerè Ibgliono ufare dcU'arbitrio; come ¡n pnvato.

dal
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àt\ die porTono паГсегс molti inconvenient^ fupplicano perciô V.M., che fia ícrvita i

, tifíic , che jo ííeffa forma con tanta prudenza da V.M.ordinata ncgl! atti publici , s'oflervi

fimilmcncencgli atti privati; giachc non vi с ragione di difterenza: с tanto pin , che eos)

ílato Panuco foljto .Jara çirca рос per Saara Regiara jMajeflatçra conyenknter prçvifura tft,

F- * ? . . X

SifupplicaSua ,
M,, che il Batte- . * •

glionc fi paghi . Item quefta Fedelimma Città, Baronaggto,e Regno fupplicano V.M. , perche nel Par*

del denajodi Sua lamento dell' anno paffato 1619. fervirono )a M. V. 0° un milione , e ducento mila docati

M,, come fi'icorj» cílraordinarj.da pagarfi in quattro ann¡,cd in ricompenza di detto pagamento fíi conceduto

çcdutodi giàf p'poppii del Regno , che quando i Soldati del Battaglione efçono a fervire per fervigio di

V-M.,fiano pagati dalla Regia Gorte,e non dalle loro IJniverfità; il che è conforme a quel-

s lo,che fù fUbilito , quando s'irtituî detta milizla $ fupplicano V.M.» dare in quefto,ordine

particolare , che s'ouervi conforme fîi conceduto per cagion del detto Parlamento. Placet

Sut Regia, fr Cotbolica Maieftatitut circa hocfervetur , quod in inftrutHonibut MVtt ем*

Uliл vulgè dill*, del BaitAgitane , qrdinatura fuit,

VII. ^

Si fupelice Sua ïtcm 4uef*» Fedcliflima Città, Baronaggio, e Regno fupplicano V.M., che ne ! Vicarj

M, cheif Vecert Generalise Capitani a Guerra.ne altro qualfivoglia miniftro eccetto dcll'HluRre Vccerè di

rctetto niuno air quefto Regno.ancorche con ampliffime poteftà.pofia far taiîe , ne ordinäre contribuzione al-

tm infcnor mini- cuna né'Popoli del Regno;perchc quedo è ábuio,e mai altrc voltc np s'è pratticato nel Ré*

ftropoffa fer tai- gno:e quel ch'è peggio , délie conltituzioni , ed efazzioni predette non fe n' è dato conto.

Ьцгкю^ С0ЧСП £егс'^ íwppliMiio ja M.V.a dar ordinc da oggi innanzi.che peniius porta farfije tato p¡ú,cht

fù tuno ciö ftabili to a beneficio de' Popo! i, in ricompenza del ferv igio detto di fopra d' un

miüonc.e ducento mila docatijeon ordine aneora,che di tutto Peíátto , come s'è detto di Ib*

pra,tenedia conto ; e cosí ancora redi fervita comandare, che gPIIIultri Vecerè prefenti.e

futur! non portano ordinäre le dette taíTe , ccontribuzioni . Sua Majeßat matidabi't Protegí

*quodraag¡s convwire videbitнг , juxta petitioner paffi,

• ; \ . • ' УШ. / Л ■

Si fiippl ica, Sua . ' •

M.,che niuno pof- Item quefta Fedeliffima Città , ßaronaggio , e Regno fupplicano V.M.che ne'Vicarü

'* "".^['ц0?' Generali,nc?Cap¡tani a guerra.ne'Governadori di Provincia, Auditori, Capitanjdi Campa-

verfiiS, gna.ne Officiate Miniftro,o Commiffario di qualfivoglia Tribunale poffa ricevere cos' alcu-

na dallé Univerfità.quad'efcono per lo Regno,ne per vitto.nc per bagaglio.ne per altro;rr.e-

tre tirano foldo da V.M. , cos) come Ff» limiimente flabijito per cagion del medefimo dona-

ti vo cltraordinario detto di fopra ; poiche il Regno pa ti ice intereffe notabilc per lo paga*

• mentó del detto donativp./Vefi/ Regia , Catbo.Majeftati , & ita fuo Proregi obfervari

л ,x.' ■ ",

Si fuppiica Sua Item quefta Fedelifllma Città Baronaggio, e Regno fupplicano V.M.fi degni ordinire

^fservanza de'PrJlidj H Hi dclla Fanteria Spagnuola porta con tanta prudenza,

 

t . ^ .— j , ~a ,— — f—— - » -
cíe pic- cjot)cj KLgnodal Conte di Benaté4c;poiche il Regnogli paga,e non égiufto.cheiJatifcüno

ltcna altro pcfo j eche quando occorrefse levantarfi îerzi Italiahi , fi debbiano contentare del

mcdelimo pagamcnto,che hanno le Fanterie Spegnuole per gli slloggiamcnti.,'

jeftas juper boc,fuo ?rwegi%quod CQtivcni(,ßrvari raaedtti/it.

i. ordinäre i oi- |''ofscrvanza dc'Prdlidj fifli della Fanteria Spagnuola porta con tanta prudenza , ebenefi

to.chepatifv.anc

i contentare del

I.J яm Sua Ala-

i raandavit,

X.

Si fuppiica Sua item quefta Fedeli flima Città,Baronaggîo,e Regno fupplicano V.M., che ritrovando.

ailonc 'd " alcunc *'cune ^crrc Regno diftrurtc per li molti alloggiamcnti , e gravezze últimamente pa-

Terre del Regno, ,'tc» ^rv'18 di comandare , che volendolî numerare alcune d'efsc Terre alle proprio fpefe,

che lono ilatc fi debbiano numerare,acciöcche paghino verametc per li fuochi,che vi fono;co alcun'efpcdi?-

gra vate di varie te congruo,acc¡ócchc d.numcrazmne non apporti gravezza al Pal tre Terre, ne apporti il j tino

iinpcüzioni. alcuno agli afligiiatarj di quelii. Sua Majeftas re maturi evn/ideratafonvenienter providebit.

XI.

Si fnpplicaSua Item qucfla Fcdeliffima Città.Baronaggîo, e Regno fupplicano V. M. fia fervita con-

M. , che i Baron i, cederé grazia.che i Barom'.e Feu Jatarj del Regno.tamo Titolati , quanto non Titolati pof-

JU Fn "^'iTanod'1 ^ano ^''Porrc » e ^ar redecommeflî di detti loro feudi.e polsano vincolargli perpetuamente; di

lp©?íe° ^dcMoro rnodo che, quando vi è alcuna femrriina,omafcolo delcendente da femina, e fucceflivamentc

feudi, e vincolar- oon fucccda,ma in luogo (uo fucccda un maleólo , ancorche fia in qualfivoglia grado rema-

gli. to*
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*o,c non comprcfo ; e cosí pofsa eftenderlo in beneficio de' mafcoli di tutta la fut famiglia

in infinitum'yA qual fuccefsore pofsa in fuiTidio, e difetto de'burgcnfatici-, dar queílo , che

di ragione toccafse di paraggio fopra la metà de' frutti di detti feudi, a quella donna , al

ia quale fpettava.la detta fucceíTionc; с cosí ancora vincolargli, che non fi ро!Гапо alienare,

obbligare.ne ipotccare per qualfivoglia cagione.ancorchefofie privilegiáta: giacchenon fo

jamente la detta grazia non viene in danno di V.M., mi i n utile grande : poiche quando

yeniffero a ricadere i feudi alla Regia Corte , ricader ebbono fcnza pefo aicuno . Sua Regia

Majeftos%babita priusfuper бос informatione IHuftrisfui Proregis>quod magis utile videbitur

providebit.

Parlamentofiraordinario convócalo dalNllrtflriJftrao ,e ReverendiJprao Signor Cardinal Za*

patta Luogotenente,e Capitán Generale in que/lo Rsgno a'¡\.Ji Agoflo 1 62 1 .per un fir Vi

sio di trecento mi/a docati fatto dal Baronaçgio alla Mteflà del Rè tHippo l У.

Nojlro Signore .

VEnne a'fj.di Luglio 1621.il Regio Ufcierc nel Tribunale di S.Lorenzo per parte dell'

Illuflrilfimo , e Rcverendilfimo Signor Cardinal Zapatea Luogotenente t

e Capitán Generale , a far fapere a' Signori Eletti , com1 cflo intendea , dopo celebrate

a'22.di Luglio l'ofequie della M^eílá di Fdipno IH.di Felicilïïim memaria , di convocare

un Parlamento (Iraordinario per fcrvizio di Sua Mieltà: с che perció fi dcífc ordine di far-

fi ¡1 Sindico,e l'altrc cofe necoffarie. - '

Fatto dalli Signori EUtti ¡ntendcre quello alie loro Piazze , quella di Montagna , л

cui toccava,fervandoli il folito giro, elefse Sindico per dovcre alfillerc nel detto Parlamcn-

to,il Signor С jfarj Кос:-) G 1 valiere Aiziano, e patrizio, avenda avuta altre voltc qucflá

carica. E da tuttc Paître Piazze fi elefscro frà pochi giorni i Signori Deputati a doman*

darle gráz¡c,e fare l'lltre cofe necefTarie del Parlamento.

Dopo celebrate l'eíequic a527.d¡ Luglio.il martedl mattina venne il Regio Ufciere nel

Tribunale di S.Lorenza a dire a'Signori Eletti , che faceíTero liare tutte le cofc in ordine

per lo Parlamento fudotto , il.quale fi da vea celebrare il Lunedl primo di Agollo.

A'4«di detto mefek¡I mcrcoledi dopo pranzo,e(Tendofi difforita la gioruata Habilita del

Parlamento per alcri giorni due.cd emenda già app.recchiato ogui cofa , venne il Signor

Cefare Rocco Sindico in S.Lorenzo , dove era aípettato dalli Signori Elctti.accompagna-

to da una numerofa Cayalcata de1 Signori Cavalieri privati . Qjivi ricevuto a pie dclle

ícaleda Gio:Matteo Raimen Secretario di quella FedeliíTi ni Gitta, focando il folito, e la-

lito sil nel Tribunale, feduto nel capo della tavoia , Cubito con detti Signori Eletti, per

non indugiar molto,calatia baflo , fi pofero a cavado Cavalco in mezzo de'Siguori О.

Octavio Pignone da man dellra,cd Andrea Carmignano da finillra,ambeduc cavalieri Eletti

della fuá Piuzz i;:d intunzi al m .'.lofimo gl i aftri Signori Eletti con li Portier! , ed il rima»

líente della Cavalcata col dettoSegretario della Gittà cavalcando apprclfo il Signor Sindi-

со , prefero il folito camTiino.Giunti à Palazzo.furono introdotti dall' IlluftrilTimo Signor

Cardinale , a cui fii prefentato il Sindico dal Signor D Octavio Pignone : e fubito mon

tât! a cavallo,per lo medefímo cammino giunfero in S.Lorenzo ; dove fatte le folitc ccrimo»

rie, fi pofero tutti a ledere nel Palco.col folito ordine diltribuito dall'Ufcicre : e l'Illullrifs.

Signore Cardinalc,dimollrando le cagioni , che l'avcano moflo a convocare i 1 profente Par-

lamento,cominciô il fuo ragionamcuto.

La buona corrifpondonza , che lî afpettava verfo il fuo Rè dalla fedeltà , ed affez-

ïion grande di quella Fcdelilfima Gitta , Baronaggio, с Regno , già note per tante

vie.ed antiche fperienz^la neceffitá grande del Real P.urimanio,per le guerre, ed armi che

Sua M.manticne in diverfe parti del mondo a difela' do'fuoi Rcgni , с della Crifliana Reli

giones dclla pubblica quicteda particolare obbligazione.chc fi hà со la Scrcniffima Pcrfona

della M.S.,come nuovo Principe,sl per le proprio croicho virtù, corne per l'otfimo principio

dato al fuo fulicillimo governo , с píii ancora per lo paterno zfcio , che ha S.M- dimoltrato

fverfonoi,poiche polla in mezzo a tanti gran bifogni, (i e trattenuta d¡ non gravare quella

ua Fedeliflima* Città , Baronaggio , e Regno, di nuovo fcrvizio : Per tali cofe tutte fuá

Signoria Illuftrilfima fporava , che non farcbbe (lata perfona veruna di lentimenco , ehe in

tal cafo ,'e per un tal Monarca nonavcffe affai volcnticri fovyenuto al fuo Signore : e canco

piu lo attendee nelle ocecafioni di quefto (Iraordinario Parlamento , da quello Fedeliffimo

Baron3ggio,quanto per antichiffime pruoyecra flato cónofciiito larghiííimo nello (penderé

non meno la vita, e'l langue , che la roba in fervigio della Real Corona. E podo fine al fuo

difcorfo,comandó,che dal Regio Ufcierc foffe chiamato sù il Sindico ; il quale giuntod'in-

nanzi alt'lllullriflimo Signore Cardinale , fatte Fe debite riverenie,rifpofe a nom.' di quella

Fedcl.Città, Baronaggio^ Regno,chc intelö quclJo,chc fi era degnato di efporre in quello

présete Parlamento per fervigio di S. M., lo fupplicava, the foffe rimaló fervito di cdcederglî

convenevole (pazio a convocare il Baronaggio, per dar principio al fervigio ,cdella Maeftà

Sua,e d* ello Illultriflimo-Sig.Cardinalc : E cosí dal Regio Ulcicre,per ordine del medefimo

fu со mandato che il Baronaggio li foffe radunato ¡1 di feguente nel luogo folito »' 20. ore;

• Q eci6
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,c ció fatto,and»ron via,ponendoli il Signóle Ça.rdi«a.l.c , come indifpofto , in una carozza

íblo,e fe ne ritornb in Palazzo .

Il giovedî $.di A gofio radun.atifi ncl foliro luego del Parlamento çol Signor Sindico,

Ü Signori Titolaci , Barom',0 Procurator! délie Terre demaniali , cominc-.ö VlsJfàîwe ordi-

ñatamente a domandare a ciafeuno il íuo voto : с prima il domando al Signor Pren'cipe d'

Avellino Gran Cancelliere dd Regno, e poi a tutti gli a]triji quai ¡ rifpolero nella maniera

Agüente v g.

\o Marino Caracciolo Prencipc d' Avellino , e Gran Cancejljerc del Regno , avendo

¡ntefa lapropoftafatta daIl*Íl!uftriíf:m.o Signur Cardinal ¡Zapatta noftro Vecerè, dico ,che

mai fon conçorfc tante cagioni, e Cos] urgenti , come nella prefente occafionc, per obligate

ajoefta Fcdeliflima Città, Baronaggio.e Regno a fare alcuna diraoftrazlone djla fua fcdcltà,

cd amore alla Mieilà del Rè Noilro Signore , corne ha fatto fempre per lo paífaU) con {om

ni prontezza , cd aftVzione a' fuoi Screnifumi Predeceffori . Prima per moftrare ajia detta

fiAacftà ajeun fegno del g гаod is fimo çontento,chc quello Fedelislirt-o Reg ¡roba prelb ,'vc-

dendo riftorata la grave perdita,che avea fatta con la morte di Fiiipiíll.,che fia in cielo, con

la fclicisfirna fuccesfione de/ prefente Rè pilippo IV« fuo figlio, che noiiro Signóte guardi;

eflendo nclla perfona del figlio rifvegliata labontá,e pietà pa terna, la pru Jenz,a ddl'AvoIo,e

valore del Bifavolo , ed un fo'lo (iicceííorc rapprefenta le pin eminenti virty. di tanti fuoi

ßerenisfimi antecefíbri d'immor tal memoria. ■

Secondo.per la fperanza , anzi certezza d? averea godere fotto un Principe tanto gran

de un felicisfimo governo , dovendo con la grazia di Dio cbrrifboadere a eos) alt i prtncipj,

che S.M-ha dato di íuó bnpe.rio¿coii iftupore del mo;¡do ,. e giubilo univerlaredi its r 1 1 li

fuoi pedelisfimi VaiTalli;e p.íi d'ogni altro particolare,per l'obligo , che ha -di teñere tpd-llo

fuo devotisfimo Regno , che è ftato dalla M.S.tanto favorito , vd amato , che ha volutó,

che la fu i prima opera zione , o frà le prime più gloriole , lia ftato il vqlger gli ocehi al

ie fuumíferie,e con ranto affetto at tendere al remedio de' damn' » ch: ha patito,

Terzo,pcr J'allegrezz3,che deono avere.e dimoílrarc della certa lpccarzi del fortunatisfi-

fño parto della Serenisíjma Regina Noftra Signora , vederdoçi ¿slieurare della íue .ef-

fioilecosi confiderata di Pn'ncipi da No¡ lemprc tanto rivcriti,id amaü della potcntisfirna,

ed Ínclita cafa d'Auftria,con pre venire fin da ora il lommo contento , che quefta Fedelisfi-

ma .Città,B#ronaggio,e Regno farà per Centime.

Qüarto.per vedere la neccisità, nelja quale fi rifrova ij Patrimonio delRè Noftro Si

gnore , che è coftrettoiq uno ftcífo tempo per la difela délia Religion Cattolica fofteuer

guerre gravisfime per mare,e per terra,in OUnda,ed in Aicmagna, con Turchi.e Rè"beU'-,le

qualîde bene pajono eflermoko (on ta ne da noi.e per jnteresli di altri Rigni, ad ogni modo

i| beneficio è noftrospoiche-tcnendofi lontanc le ermi nemiche,c¡ asficuriamodi non averea

pat ire una jnvalîoue di Burbari , pur troppo altre volte fperimeritata da Roma, e da Italia»

della quale è cosí grin parte 'quefto Regno, *

Qinnto,nè fi dee la fría Го di confiderare quanta fia la bontà , e pîetà del Rè Noftto

Signorej che Dio guardi per molti anni ; poiche in mtzt> a tante ueccfiità , Ii ricorda pni

della noftra impotenza, che del íuo biíbgnoj ed ufando della fua natural bénignité, non ci

ha cbmandato eos'alcuna, nerichiefto fervigio, del quule con tanta certezza potca far conto

per la noftra fcdeltà, e divozione, che li fuoi Serenilfimi Predecefibri lèmpre hanno fpéri-

mentata. Onde dobbiarno render grazie all' llluflrifiimo Signor Cardinale noltro Vccerè,

ehe conofeendo i noflri peníieri, e dcíiderj di lervire al 1ю(1го Rè , a cui dobblamo tanto,

per tante cagioni, ci ha convocati in quefto Parlamento. Per tanto io fon di voto,e paceré,

che non gravando altrimente i Popoli, che fi trovano tanto elauíti , ed afflitti , che comin-

ciano a refpirare foio col buon governo di chi ai prelbnte' regge in nome di S.M. , Ii faccia

da Noi folamente uno ftraordmario fervigio al Noilro Signore di docati trecento m¡la di

moneta di quefto Regno, e fuella, che correrá al tempo 3el pagamento. Qoali doeati tre

cento mila s? abbiano da pagare fra il termine di tre anni, numerandi dal primo del prolTi-

mo Gennaro,in tre tande in ciafeuno anno; çon dichiarazione, che pofiiamo eliggcre da no-

ftri íuffeudatarj qucllo, che di ragione çi fpetíaj e7che diarante quc4to pagamento, т.огл llano

obbligati ad aicro Donativo fjraordinario , anche per qualhvogha cagion dfriaicirrunui di

Principe, o al/ra occafione ancorche ¡nopinata; eccettuando a¡iCora'la rata, che toccafle alia

Cafa Santa dell'Annunziata di queíta Città,pcr Ii feudi, che pofliedé . Supplicandó Г illu-

ftriffimo Signor Cardinale a farci grazia leufare con la MaelU del Rc Noftro Signore Г im-

pbtci Zi non foîo de' Popoli, ma anco di quelto Baronaggio , che viene con rolTore a fir.

quefta d¡moftraz¡one,e fervigio cosí picciojoj mirando alla grandifiima voloiuà , che teib

gono di fpargefe jl/angúe, e Г avère per lo fuo Real fervigio , per quaii'o comport^ranno •

lempre le nollre forze; le quali fperiamo, che lotto il fuo giuftiliimo , e feí.eiilimo ¡mperio,

continuando il buon governo dell' Illuftrillimo Signer Cardinal ^apatt.4 , che contant»

farica, e vigi lanza attende a riftorarçi , pofiano fervirc la Maeftà Sua in dimoftrazioni , •

ancora
íervigj maggjori di queIJi , che abbiamo fatti a' fuoi Serenifiimi Progenitor;. Sonó anc

di parère, che quefto fervigio,.fi fup&ichï Г llluftriflimo Signor'Cardinale , che vogliare-

ftar 1er vito ordinäre, ches3 ¡n vii a Fabio' Caracciolo noftro Ambaíciadore . 11 Prencipe

di Avellmo Gran Cancelliero, £ Cüb¡ 1
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Ecosheftbcdñchiufo nel prefentc Parlamento, ch« il Baronaggio faceffe per dirao-

1 azioncftraordinana un fervigio di docati trecento mila a S.M. da pagarfi folamente da

clío Baronaggio per ragion d'Adoho, fenza gravare punto i Popoli, con poteftà di rifeuo-

terc da fuffeudatarj, quello, che lor tocca anche per ragion d'Adoho ; da pagarfi di moneta

di quefto Regno, e di q'iclla, che correrá nel tempo del pagamento, cominciando dal primo

di Gennaro proffimo venturo, in crè anni , ciafcuno anno la fua rata in tre tanda, cosí di»

chiaratc a bocea; co:i condizione,che durante il prefento pagamen:o,non fiano obbligati ad

altro Donativo ftraordinario per qualfivoglia cagionc di nafcimStodi Principe, o altra occa-

fionc ancorche inopiaata: eccettuando da tal pagamento la cafa della SantilTima Annun

ziata per Ii feudi, ch^ políiede.E relió parimente conchiufo, che Ii fupplicaffe Г Illuftriffimo

Signo: Cardinilea reliar fervito ordinäre , che quefto fervigio fi mandaffc al Signor Fa-

bio Caracciolo Amba/ciadore,pcr prcfentarlo a Sua Maeftà.

Sabbato 14. di detto mefi; congrega ti col Signor Sindico i Signori D-putati della

Città , e del Bironagg.o neji' ora Habilita al luogo folito del Parlamento , fi le ffero d'

■ ordine del S gnor Sindico, e di común confentimento di tutti , le grazic, che domandar 'fi

doveanoa S!M. , cd ail' Illuftriffimo Signor Cardinale. Ed a 1 6. del medeümo mefe il Si

gnor Sindico, e Sigiori Deputati della Città, e del Baronaggio andarono in Palazzo ; ed it

detto Signor Sindico diede conto all'llfuftriffimo Signor Cardinale , come già fi era chiufo

H Parlamento, fottoferitte le Grazie, Offerta , e le lettereper Sua Maeftà ; e furono ancora

fatti i Depucati a follecitar le dette Grazie« »

lUttflrtffimo4 e Revereniifjmo Signore.

ESsendofi intefa la propofta htta da U.S. Illuftrifsima degP înftantifsimi bifogni , ne*

quali fi ritrova la Maeltà del Rè Filippo IV. Noftro Signore.per le grandiffime fpefê,

che fa ncl mantenere tante guerre indiverfe parti del Mondo, por la difefa de' fuoi Regni,

с della Fede Cattotica, e per la рясе, e quiete publica ; ed aggiugnendofi ora alle necefsità

cfpofte, l'univerfale nllegrerja-della luccelsione della Maeftà Sua al nuovo Dominio, nulla

cui Perfona concorrec.do.tucte l' eroiche virth de' Serenifsimi Predeceffori, ci viene riftora«

ta la perdita fatta nella Maeltà di Filippo III. fuo Padre di felice memoria ; con certa fpe-

ranza di dover godere un fvlicifsimo governo, effendofi la Maeftà Sua fin dal principio del

fuo rcgnare,con particolar dimoftrazione di favore degnata di rivolgere gli ocehi della giu-

flizia, e clcmcnza fua alie calamita, с bilbgni noftri; ed aggiugnendovifi ancora l'allegrezza,

che dobbiamo avère, с dimoftrare per la certa fperanza del fortunatifsimo parto della Serc-

nifsima Reina Noftra Sigriora, col quale ci verra alsicurara la fuccefsione de' Screnifsimi

Principi Auftriaci, raneo da noi amati , e defiderati ; II Baronaggio di quelta Fedelifsmu

Città, с Regno di Napol i , pertuttele fudette cagioni, e per corrifpondere anche allafe-

deltà,edivozionc, con la quale ha ltJtaprc f pe lb la robba, e la vita in ferviggio de'noílri Se-

renifsimi Rè, ha in quedo Parlamento convoca to da U.S. Illuftrifsima , alsiftendovi il Sin«

dico Cefare Rocco Cavalière della Piazza di Montagna , fatto dono, per fervigio ftraordi-

rario,alla Maeftà Sua di docati trecento mila di moneta di quefto Regno , e di quelle ,che

correrá nel tempo del pagamento, da pagarfi folamente da efíb Baronaggio, fenza gravare in

cofa alcuna i Popoli. I quali treccntomila docati s'abbianoda pagare fra il termine di tre an-

li¡ numerandi dal primo di Gennaro prolsimo venturo avanti; ciafcuno anno le fue tre tan»

de per ragion d'A loho, con poteftà di poter cfiggere quello , che di ragionc fpetta,da furïlu-

datarj, per ragion limilmcnte d'Adoho: e con condicione efpreffa, che durante quefto paga

mento,nö fiano obbligati ad altro Donativo ftraordinario per^ualfivoglia cagionc,an corche

di nafcimento di Principe^ 0 altra occafionc ancor che inopi nata ,ed eccettuando la rata«

che toccaffe alla Cafa Santa delPAnnunziata di Napoli per Ii feudi, che pofsiede.

E perche quelta Fcdelifsima Città, Baronaggio, e Regno confida, che S. M. con la fua

infinita ciernen. i debbia a veré quel rig; urdo, che la noftra fedeltà, edivozione puó fpera-

re dalla fua liberalifsima mano, Noi con ogni debita reverenza la fupplichiamo dclle Grazie,

che a U.S.Illuftiiffima faranno prefentate da Cefare Rocco noftro Sindico . Ed acciocchc

fortifeano quella btrcna fpedizione , che fi delidera , fupplichiamo anche a U.S. Il

luftrifsima , che ficcome ha conofeiuta dagli effetti la fede , la divozione , e 1* ub-

bidienza di quefta Fedelifsíma Città, Bironaggio,e Regno vetfo S.M.,cosl Ii degni per beni •

gnità fua,di favórire, e proteggcre con la fua autorità la concefsione, e fpedjzione delle gra

zic fupplicate a S.M., с che fi degni ancora di concederci quelle , che poffbno ufeire dalla

fua liberalifsima mano, d^lla quale ne af'pettíamo fempre maggiori; e Dio guardi U.S. 1 1 J ta—

ftrifsma per molti anuí felicísima, come Noi fuoi fervidori, e creati affcttuofa mente deíi-

deriamo. In Napoli a 1 6. di Agofto 1 62 i .

D¡ U.S. III., e Rev.

Affczionatifsimi Servidor?.

Iii Depotait délia Fedetifßma Città, Baronaggio, e Rcgtto

reí Parlamento Generale.

Pompeo Mufcettola perMontagna. 11 Prencipe cUSan Severo.

Q_a Vefpa-
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Vefpafiano Macedom'o per Porto. II «Prencipe delU Roccella.

Célate Coppola per Montagna. U Gran Conte d'Altavilla Prencipe della

Franccico Pappacoda per Porto, t. Riccia.

D.Francefco Mormile per Portanovr, . Francefco SpineUo Matchefe di Fu fcaldo.

Tomafo Carafa per Nido. § H Marchefe di Corleto,

Ferrante Dentice per Capoana. H Marchefe di Caivano.

Cefare di Bologna per Nido, Andrea di Salszar.

AnnihaleCapuano per Portanova, G o: Battifta CapeceGaleota Teforiere.

Gio; Gerónimo Capece Pifcicello per Ca- Ccfare Alderifio.

poana. "• Alfonzo de Vargas.

Carlç Grimaldi Eletto per lo Fedclifs. Pop. G¡o; Angelo Barile , Giüftmziero Mag-

Not. Domenico Piconc per io Fedelifsimo giore. .

Popólo. Ferrante della Marra.

Gio;Mamo Rainieri Stgretario.

Sacra, Regia, e Cattolica Maeftà.

SigHore. • ' - ■ ч

PEr fignificazione piîi efpreffa dell'incomparabile allegretza, che queda Fedeliflima Cit

tà, Baronaggio, e Regno hanno finita della fucceífione di V. M. al nuovo Dominio

con 1' ottimo principio dato al fuo feliciflîmo governo ; onde efíendoft congiunti nella lúa

Real Perfona tutte Tcroiche virtii de' fuoi Sereniífimi Predeceífori , fiam certi di dover go-

dere quella felicita , che fotto l' Impero d' un tanto Monarca ftpuó, edee convenevolmen-

te fperare, e per dimodrazione ancora dell'allegrezza, che finora fentiamo del futuro fortu-

ratifsimo parto della Serenísima Reina Nodra Signora, dovendoci perció venire aísicura-

ta la fuccefsione dc'Screnifsimi Principi Audriaci tanto da noi ri veri ti , e defiderati; II Ba-

ronaggio di quella Fedelifsima Città, e Regno.intcía la propoda fattaci in Parlamento dal

Cardinal Zapatta Luogotenente, e Capitán Generale di V.M. per Ii bifogni, ne' quali fi rí-

trovavS il fuo Real Patr¡monio,pcr l'armi, e per le guerre, che rmntiene in diverfe parti del

Mondo, ha determinato con idraordinaria dimodrazione fervirc a V.M. di trecento mila do-

cati di mo neta di quedo Regno, da pagar fi folamente da eflb Baronaggio , íenza gravare

punto i Popol¡,tntre anni , dal primo di Gennaro profsimo avanti : fervigio feriza alcun

dubbio moho picciolo, fe fi riguarda'alla grandezza della M.V. ed alla volontà, e prontezza,

con la quale fogli amo in ogni occafione fpargerc,e la roba , ed il langue , e la vita per la fuá

Real Corona; mi proporzionato nondimeno alia condizione de' prefenti tempi , ed alia

ílrettczza, ed opprefsione di quedi Popoli, da cui dipendono tutte le forze , ed avere di elfo

Baronaggio. Sara prefentato quedo fervigio da Fabio Caracciolo nodro* Ambafciadore ; íi

degni V.M. con la grandezza del fuo animo di gradire in ció Г äffet to de' fuoi FcdeliffirqJ

Vaifalli , lima-nendo fervita di modrarci alcun fegno con laconccflionedellegrazie Con-

chiufe nel prefente Parlamento, di che umilmente la fupplichiamo ; accioche con quede , e

con altre maggiori, che fperiamo daUa fuá liberaliífima clemenza, venendo a ridorarlí le no-

fíre forze, poda V.M. fempre ¡n avvenire afpcttare da queda fuá Fedeliífima Città, Baro

naggio, e Regno pía ampio, e piíi fruttuofo fervigio. Ed intanto faccendo a V. M. umilíífi-

ma reverenza, red iamo pregando Dio per la fuá Real Perfoaa con accrcfcimento di nuovi

ftati» e Regni, с con feiiciffima fucceífione. Di Napoli a itf.di Agodo 1621.

Di V. R., e Cattolfca Mai ftà.

Umiliffimi, e Devotiflimi Vafiallí, che lebaciano i Real! pîedi

Li Deputat/ della FedeUflima Città t Baronaggiot e Regno di Napoli

ntl Parlamento Generale.

Vefpafiano Macedom'o per Porto. Il Prencipe di San Severo.

Pompeo Muícettola per Montagna. 11 Prencipe dclla Roccella.

Cefare Coppola per Montag'na. . II Gran Come d' Altavilla Prencipe della

Francefco Paccacoda per Porto. • Riccia. ; *

D.Francefco Mormile per Portanova. Francefco Spinello Marchefe di Fufcaldo.

Tomafo Carafa per Nido. II Marchóle di Corleto.

Cefare di Bologna per Nido. > 11 Marchefe di Caivano. •

Ferrante Derttice per Cappana. Andrea di Salazar.

Annibale Capuano per Portanova. Gio: Battida Capece Galeota Teforiere.

Gio: Gerónimo Capece Pifcicello per Ca- Cefare Alderifio.

poana. Ferrante della Marra.

Cario Grimaldi Eletto per lo Fedelifs.Pop. Gio: Angelo Bar'ilc , Giuden2¡cro Mag-

Not.Domcnico Picone per lo Fedeliís. Pop. giore.

Gio:Matteo Rainieri Segretario.

PHl.
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ON Antonius Alvares de Toledo, & Beamont, Dux AIvs , & Nuefchs, Comes de

Lrrin, &Salvaterr»,MarchioConael Miles ordinis aurei velien's, & in prsfenti Re-

gnoiprefatas Regis,& Catholics Majeftatis, Viccrex, Locumtenens , & Capitaneus Gene-

falis,&c. Illuftribus, Spe&abilibus, Magnifias, Nobilibufque Viris hujus Regni/ Protho-

rotario , Magno Carnerario , Magidro Juftitiario, eorumque locatenentibus , Deputates in

Sacro Regio Confijio, Prxfidentibus, & Rationalibus Regis Camers Summaris, Regen*

ci, Judicious Migns Curis Vicaris, Scribas Portionurn, Tbefaurario Generali , Advocatis

quoquc, 8c Procuraton'bus Fifcalibus, csterifque demum univerfis, & lingulis Officralibus,

& Subditis Regiis majoribus, & n)inoribus,quocumque nomine nuncupatís, titulo, officio, ,

auftoritate, & potedate fungentibus, prsfentibus, .& futuris , ad quos, feu quem prsfentes

pervenerint, fpeclabunt, & fuerint quomodolibet prsTentats, Regiis fidclibus, dilecb's gra«

liam Regiam, & bonam voluntatem. Nupcr pro parte Illudrium , & Magnificorum Depu-

tatorum hujus Magnifies , 8t Fideliflims Civitatis Neapolis , Baronagii, & Rigni fuit no

bis prsfentatum infraferiptum Regium Originale Privilegium Sacra» , Regia» , & Catholi

cs MajeílatiSjomni, qua decet, folernnitate vallatum, & roboratum.tenoris iequentis.vj.

Philippus D^i Gratia Rex Cait.llas.Aragonum , Lcgioni's.utriufque Sicilis , Hieru-

falem, Portugals, Hungaris, Dalmatis, Croatie, Navarrs , Granats , Toleti, Valentis,

Galleéis, Majoricarum, f-fifpalis, Sardinis» Cordubs , Corfics, Murtis, Giennis, Algarbii,

Algczirsi Gibraltaris, lnfujarum Canaris , пес non ¡ndiarum O ientalium , & Occidenta-

liumi InfuUrum, ac I'errx firms , Maris Oceani ;Archidux Audris , Dux Burgundis,

Brabantis, M-diolani, Athenarum, & Neopatria; Comes f-fibfpurgii , Flandris , Tirolis,

Barcinons, Rofll!¡onis,& Ceritanis; M-rchio Oridanní , & Goceani. Univerlis , & fingu-

lis prsfentium íeriem inlpccluris, tàm prsfentibus, quàm futuris. Cum una ex prscipuiç

virtutíbus, qus Principum ánimos illudrat, ac fubditos il lis conciliât , fibique devincit,

poli reclam juflitis adminidrationem,fit crga uni verlos munificentiam exercerej longé t*,.

men t une fulget, ac omnibus probat ur, cum ipfam in fubditos conferunt , qui in pacis otio,

6c belli evcntu,omnibus viribus, Sc animo nunquam Regibus fuis operam fuam ru vare de-

ftitet'mt. Cum igitur Uni verfitas, & nomines Magnificas , ас Fideliísims Civitatis nodra»

Neapohs, ас Principes, Duces, Marchiones, Comités , & Barones , absque Univerfitates

Civitatum, & Terrarum in Conventu, feu Parlamento fuperioris anni miilefimi fexcente-

fimi vigefimi primi, per Revcrendum admodum in Chrido Patrcm Cardinalem D. An*o-

niurn Zapatta amicum noilrum pcrcharum, ac in prsdiclo Regno Locurri fencntcm, & Ca«

pitaneumGeneralemnoftrum,refpec~t¡vé in diclo Conventu , leu Parlamento in prrdicla

noftra Ci.vitate Neapolis celébralo fimul congregati,petitiones , & fuppjicationes ir.frafcri-

ptas prsfentari fecerint , fimiliterque pctierint , ut qus ¡neis podulant, libentcr ail is con

cederé dignaremur; Nos recoientes animo, condantiílimam difti Regni fidem , prompt it u-

dinemque ad Nobis inferviendum in quacumque temporis occaiione ; utque eorundern /

obfequiorum aliqua in parte meminifle videamur , ac propcnlum animum erga /plum Re-

guumdemonflremus, prout in d>es id prsßandis beneficiis , gratiis , & muneribus faceré.

conabimur,eafJem peticiones libenter accepimus , eafdemque decretari juflimus, prout in

calce cujuslibet earum cantinetur; quarum tenor fequicur in hsc verba. *

Grazie, chtft domanJano a Sua Maeftà »elprefente Dorntho del? atrio i6zi.,e

domándote alçiute di cjk ttcgli altri Parlament* paßati,

I.

SI fupplica V. M.,che per evitare gl'inconvenienti,che fogliono naícere.e cosí i difparerí,

e difienzionijche poííono anche accadere ¡tifuturum dal lupplicare per le confermazio-

ni de'Vecerè di quedo Regno, e lodar'ancora il lor governo , fi degni proibire , ed ordinäre Si fupplicaSu*

tanto alii Parlamenti Generali , e Deputati <li effi , quanto a queíb FedelilT¡ma Città , e MaeíU , chenoa

Piazze, ed Eletti, che ¡n modo alcuno non pofiano, nè domandar eonferma, nè lodare il gO' fi Го|Га d* veru"

verno de' Vecerè , che pro tempore faranno, ne direttamente , ne fotto qualfivoglia colore; fuprfíowe

lafciandofi peró libera, la facoltà del ricorrere, e ferivere a V. M. in occafion d' aggravio, o per ja coríferma

lamentazione,quando farà bifogno, e conforme agli ordini di V.M.j e che queda proibizio. del Veccrc, du

ne non s' intenda quando i detti Vecerè auranno Iafciati ¡ loro governi;e cosi fi fupplica; ri- «nte H íuo go-

fultando ció in evidente fervizio d¡ V. M. , e beneficio, e quiete de'fuoi Fedolilfiini Vaf- verno.

falli.E quedo s'intenda per qualfivoglia Deputazione,tanto ordinaria,quanto draordinaria.

Sua Regia, & Catbolica Majejlat Rcgni prxditíifupplieationi annuens , juxta illam man-

dat, & probiíet, quod in Parlamentis ce/e/>randis, Deputati ipforum, пес non in Congngatio-

rtibus Sediliura Gvitatis pradiEía, & Ek&i ip/tus, nullatenus pojftnt tra&are , ñeque Sил

Maießatifcribere circa laudes Proregum , nique ipforum conßrmationem, in Regimine ргл-

dim.

II. Sup-
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щ и.

Si fupplice per Supplicano V.M. fi degni ordinare.chc fi offervino tutti i Capitoli , Priviicgj , e Gra-

!a conftrmazion aie concedute ad effa Fedelitlima Gitta, Baronaggio , с Regno da tutti i retropaflau Re, e

dette grazie d*1 fUoi predeceffori . Placet Sua Regia, & Catbotiça MaiejJati , omnia Capitulo, Privilegia,

f4ÜUci. Rè. ф QYlU¡as per Sereniffimos Reges pradeeeßores fuos coneeßas, confirmare , quatenus i» pojief-

fiotte exifient , prout iam ingratiis preterid anni çonçefium e(t.

III.

Si fupplica per Item, fi degni confirmare tutte l'alïenaaioni, conceffioní d' officj , ampliazioni d'cfsr,

confermare tutte aflenzi, difpenze, l¡cci;ze, с qualfivoglia altra fpecie di contratt», e di Privileg] fatti.conce-

1c alienazioni, dut¡t e fpC(i;t¡ dagl'Iliuítri Veccrè, che pro tempore fono ftati, come Procurator di V. M., e

впГнз^опГа'о^ de1 fuoi Scrcnifsimi AntccetTori, encorche foffero сощго alla forma di qualfivoglia Pram-

SfcjV'affcnzi , e matica.c particolarmente di quella de'nove capí, ed iftruzzióni fegrete, ed altrp ordine del-

diipenfefatteda- la MaeíU Sua , e di detti fuoi Sercnifsimi Antcceííori , с con la claufola ex certa /ciencia,

gV ílluñri Vece- aiam quod de eis expreßa mentíajaita non ßt\ derogando a qualfivoglia legge, che dettaffe,

r*« ' che fi debbia fare cfprefla meníion di quelle j incJudcndovi anco qualfivoglia tranfazzione,

o accordo fatto con detti Vecerci poithe s*ha da tencre, che tutto quello, ch' è ftato da det

ti Illuftri Veccrè trattato, conchiufo, e conceduto, fia rifultato in utile , e beneficio délia

iM.V.,e del íuo Patrimonio! e le ora Ii di fficul tafle quel che in nome di V. M. da detti Illu

ftri Veccrè è ftato prometió, conceduto, edifpeníato, i fuoi Fedehfsimi Sudditi reftcrebbo-

no delufi fotto la Regia parolas non derogando alle confermazioni ottenute , tanto' dalla fe

lice mem. dd Rè Filippo II!. nelie Grazie del Parlamento dell' anno 1617. , quanto negli

altri Parlament!, o da'fuoi Sereniísimi Predeceflbri. Sua Regia , ©• Catholic* Aiajefias, ro

maturiwfiderata, mandaba idxquod magis convenirv videbitur,

IV.

Si fupplicaSua Item, perche con diveríi ordini fono ftate proibite le fibbriche, e forfc la mente che h»

Maeíta,cheiNa- moftx ¡ voftri Serenifsimi P.redeccfTori , principalmente è ftata per non dare occafione a'

^"aTiíeiue'fab- R^'gn'Coli» che lafeino le loro patrie, evengano ad abitare in Napolij il che rifulta in danno

bricare m Ñapo- de'pagamenti fifcal¡,cd altri pefi del le Univerlita del Regno j la fupplieano fi degní almeno

Ii, non oftantmo ordinare,che non oftante le dette proibizioni, quelle non s'in'tendano a riípetto de'NapoIe.

orJjni, ehe fi tro- (anij Ii quali poflano liberamentc continuare non folo le fabbrfche cominciate, ma farne al-

vaffeio íopra di tte ,j¡ nuovo: e quefto per dare ancora commodità agli ftefsi Gittadini , che fono, crefciutl

Cl°" in numero affai, e di continuo crefeono ; acciocche non vengano riltrettc le abitazioni. Su»

Maiejias,vifa fuper boa informatione lllufiris Sai Proregis, prout iam ordinatum efi , manda-

bit convenienter provider t beneficia, & commodo prxdicla fuá Fidelijfima Civitatis A/tapo-

lisfemper prtcvifo.

V. s

Si fuppl'ica Sua Item, perche ftà ordinate dalla Macftà di Filippo Ш. , che fi vendarlo moite Terre

Matftà di non Demaniali del Regno, ed in fpecie i Gaíáli di quelb Fcdelífsima Gitta ; e come che dalla

venderé i Cafali VCndha di detti Galali ne nafeono molti inconvenienti, oltrc al pregiudizio , che fi fà a' lo-

fimTc?ttàFma te^ го Pr'v''cSÍ' e §га2'е» Sí fupplica fi degni tcnergli in perpetuo fuo Demanio, e norfrivocar-

nrrgl/ in'perpe- *° ancne Per cagione urgente,cd urgentiífima,c che fufle pe» utilita publica,^* pro bono pacis^

tuoíuoDemanio. e che s' olfervin loro ¡ privilegj di non alloggiare, etiam per cagione ¡(traordinaria. Sua Re-

gia,i*r Catbolica Majejlasjre radius confideratat id quud magis adfuurafer Vitium, & ad bs-

tteficJum tàmfidelium fuorum Vaßalkrumpertineat,fieri mandabit. *

* VI.

MatóSínígH Item' a,tre vo,te « ftata ft»PPbc«t« la MaeíU del Rè Fil ippo III. tanto ncl Parlamento

efsenzi preftandi dell'anno 1 61 7., quantó dell'anno 1619.,edi nuovo fi fupplica V. M, , che ne5 contrattí di

da oggi avanci vendita d¡ cofe burgentatiche, o annue éntrate fopra burgenfatiche , o di prometía di paga*

íopra l'obbliga. menti» o qualfivoglia altro contralto, tùole il venditors , o debitore obbligare in cafo d'

zioni di cofe feu- evizzione, о per otl'ervanza del contratto, i beni feudali , mediante Regio atîer.zo ; il quale

daúfolaSe, & afielo fi prctla ordinariamente da V.M., o dagl' Illultri Veccrè , с dal Regio Collateral

b«rcdibus,& fîic- Configl io con la claufola pro fe, &bteredibus ex corpore : dal che nc nafce , che ¡norendo il

cefsoribiis qui- comprator di detti beni, о annue éntrate burgenfatiche , о il credi tore fenza iigittimi fuc-

bufcumque. ceflbri in feudo, ancorche Г cntrata burgentatica , о il crédito paJfi a beneficio dell* cred»

cftranco, nondimeno quando qucfloerede eflraneo volcflc cfercitar I' ipoteca fopra detti be

ni feudali, non puô quella cfercitare, non cflendo erede ex corpore dcli'acqtiirerjue ; periodic

eftinguendofi i'ipotcca del feudo a beneficio, о del pofi'cüo; del feudo , od'akri pofleriorí
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creditori, refta ¡I vero creditorc delufo del fuo crédito ; о pure quando ¡1 comprator di detta

annua entrata iftituifce ^rede cftranco , cofcritige il fucceflore in feudo ad efercitare

dcttaazione ipotecaria: dal che nafeono in6nice liti , je tiifpendj ; Si fupplica V. M. fi degni

concedere,chel' ipoteca,ed s^zione ipotecaria Горга de'feudi, iSto per obbligaz'oni,e vendite

fatte, e coftituitc per tutto il tempo pafiato fino a queíl'ora con.afTenzi di V.M., с degl' II- -

luftri Vecerè, quanto per le ycndite,ed obbligazioni in futurum faciendi: con aíTenzi inter*

ptmendi, pofia paffare a beneficio di tutti quegli credi eftranei, ne'quali ра(Га l'entrata bur-

genfatica, o azzione perfonale, etiam, che non Gano per qualfivoglia cagione , o difetto ca

pad dclla fuccclfiorf del feudo;.e perciô,che ncgli affenzi preftand» da oggi avantí da V. M.

o daglMlluftr i Vecerè del Regno fopra detta ¿pateca ., ed obbbgaziou de' beni feudaii, fi

ponga la claufola profe, & bteredibus,& fitcçêfioribut quibufc'Jnjjs: e negli affenzi preftiti

per lo pafl'ato fopra icontratti fatti per i'addietro,finiilmente s'intenda pofta dcllo ftelfo mo

do detta claufptt: di modo che non vi fia differenza tra g! i aíTenzi preftiti, & preftandi infu.

turum: ampliando, e dichiarauJo in quefto d capïçolô, e grazia conceJuta fopra di ció nell*

anno 1596 : e che detta grazia opçri 1'erTjctofuo, etiam a rifpetto deile liti peadenti. EJac-

ciocche quefta grazia nun pofja cagionar Ja« no, o pregiüJizio al Regio Patrimonio , potra

ordinäre V.M., che detti eredi eftraaei, p che per altro non fono caoaei d ella fucceifi on feu

dale, non poffanq in virtù di quefta grazia aver ricorfo fopra ¡l feudo poftedu'o, o Jalla Re

gia Corte, o da altri, a chi detta Regia Corte 1* avefle vendtito con promefla d' evizzione.

Pal che ne feguirebbe gran beneficio a tutto ¡1 Regno, e neffuu pregiudiz о alla R egia Cor-

tc.Jam fupsr boç fyrovifvw entât in çapite ocîavo anni prateriti taïlhfiw faecsntcßiai decirai

ftpymi. , j\

Si fupplica Stia

Itcm.fù fupplicata la Maeftà del Rè Filippo Ш. tanto nel detto Parlamento dell' an- Maellà, che 1 fra

ilo 1617., quanto dell'aimo 1619., e di nuovo (i fupplica V.M.refti fervita per togliercogni tcllj.forelle, em-

íbttigliczzi de' Fifcali, e non fare che i fuoi VaíTdli Cuno era vagi ati dille liti, dich.arare, ^¿^"^["^

&guatenus opus eft, di nuovo concederé , che i fratelli , forelle , e nipoti fuccedano , e pof- ^aYfivoelia for-

fano fuçcedere ne* feudi , o nuovi, o antichi,ef/âi«ï titolati , chefofTero ; non oftatite che te, che fiàno ; an-

rell' Inveflitura (i dica pro bxredibus ex corpore, e che detti feudi non folTero ftati comprati corche ndl'inve-

nè dalla Regia Corte, tiè da parcicolan, ma o donati,o rifiutati, oceduti quomodocumque da ftitura fidica pro

perfona, che non a veMe fuceeffore tàm inter vivos , q'iàm in ultima voluitt ate , con äffe nzo hsrcdibus ex cor-

rodimeno, с grazia di V.M.;ancorçhe í¡ fo/Tero dqpati.nfutatijO ceduti a perfone no in gra- Pore* .

do luccefsibile, ed affatto cftranee con aífenzo: аесюссЬе con quefta griz,a,in ogni forte di

feudi poteífero i fratelli, forelle, e nipoti fjecejere, с non mai per quallivoglia interpetra-

zione fi poteíTero intendere efelufi: con dichi*rare ancora , ф" quatenus foffe bifogno , am

pliar detta gr»zia non folo per ii fratelli, forelle, e nipoti , maaneora pronepoti , o defecn-

d,enti in infinitum. Sua Mjießastre mature confiAerata, pr<tdicí<t pstithtfi tarn fidetium Paf*

faUorumfatisfaciertdumcurabit. . 4

VIII.

Itcm.fii fuppHcata la detta Maeftà del Rè Filippo 'Ш. nel Parlamento dell'anno 1617., Macft^f 'cheS a*

e di nuovo fi fupplica V.M. refti fervita , che ne' feudi poiïano fuccedere i fratelli, e forelle feudi poffano fuc-

eugine, encorche non foíTero congionte per linea mafcolina. E perche tal grazia con matura cederé fratelli, с

coiifider ;zione fîi dorn ¡ndata , per elfer cofa , che apporta moho poco danno alla Maeftà forelle engine,

Sin, ed infinita foddisf izlonc a' fedelifsimi fuo¡ VaíTalli , e finora non è fpedita ; Percio di Jj."

nuovo fi fupplica V.M. fi degni concederla , con ordinäre, cha í fratelli , e forelle cugine, £™mafcofina.

ancorche non difeendano da mafchi , e non liano congionte con linea mafeolina a quella , o

colui , che muóre ; che pofTano da og>¡ avaiui fuccedere ne' feudi , tanto in quclli , che al

prefente Ii pofsedono, quanto in quelh, ehe in futurum fi pofTederanno ; non pregiudicarr-

do a qualche grazia cpñceautá p.;r lo p.jffato ad alcuni particolari. Sua Regia, & Catbolict .

Maießas adhibitafrtpsr 2w conftderatiortt, qwd migis utile videbitur,provtdebit.
r ••'»' '<•'••• *• \ ■ ; »' '■' .* • -' -л \ ; , .-л

IX.

Item, fù fuppjicata la detta Maeftà del Rè Filippo III. nel Parlamento dcü' anno si fupplica Sua

1619., e cosí lî fuppbca V.M. Ii degni contentarfi, che liecome nb' feudi antichi J'afcenden- Maeftà, che Pecó

te fuca-desl eltfecodentc, polla ancora fucesdero ne'feudi huovi, ne'quali in virtù di^razie me ne'feudi anti-

fatte ad día F d lüsima C.ttà, ßaronaggio., e Regno dalla felice memoria del Rè Filippo J^J'^J*^

II. Avo di VrM. Iodo phfamati anche 1 fratelli, forelle, e nipoti. II che non puô apportare te ^ pofl-a ^ebe

danno'confidf rabile a V.M ; p íiche qqefto calo non puó fuccedere fácilmente ; atteíb rade f^cedere ne'nuo-

volceque', che hanno Padre,o Avo, aequi'tatio feudi in tefta loro; ma gli fanno porre in te« vi.

ftadi loro Padrino altri afcé^tdcny, per fsrgli parerni, o autichi.E per quefto, la grazia , che

fi domanda, lion è pregiuilùiaje alle rígiom rii V M., cd a fuoi fedelißimi VaíTalli apporte

ra Iblameive coromodi tk- di -non a ver n' cufsità di molu'plicar contratti. Placet Sua Régi**

& Çatbolica MaiaßaU i dummoa'o feudura non traopaf ad Collatérales Patris.

X. I;crh



 

; - • . . ,- . •' ' 1

..; Xu. *

V

Si fupplica Sua Item, fù fuppîicata la detta Maeflà del Rè; Filippo III. ncl Parlamento dell'anno

Maeflà amante- 1640., e cosi fi fupplica,e pone in confiderazione a V.M.,come fi è degnata di concederé alle

ncre i privilegj camere rifervate de'Baroni,e Titolati del Regno.che fiano efenti d' alloggiamenti ; avendo

fiamnie,mper cui Ш'Га *l pefo' che fofteilg0,1° P« le abitazioni d'eïsi ; i quali Hanno fempre apparecchiati a

fônofranchenon ФСП{,егс}* roba.e la vita in fervigio délia Maeflà Sua.E perche moite volte per cagioni, ed

folo d" alloggia- °ccafioni (Iraordinarié non fi offervan loro i privilegj fopradi ció conceduti; perciochc farï-

mento,etranfico, no non folo allogglare, e dar tranlïto.ma ancora contribuiré; Perciö fi fupplica V. M. fi de.

ma anche ch can- giii ordinäre , che fi offer vin loro i detti privilegj , e grazie ; e che fiano franchi non folo di

tnwiaionc. actuali alloggiamenti, e tranfito.ancfie per cagione urgente.e ftraordinaria ; ma anche fiano

trattati • franchi di çontribuzione : с che ¡ Vecerè, ne per ferittorio , ne per Collatérale pof-

fano rivocare dette falvaguardic , ne fpedir patente con claufola : non oftante qualfivoglia

privilegio, o falvaguafdia: ene' cali predetti non fiano obbligati obedirgli : e ferrándole

. Porte. Univcrlîtà.o faccendo alcuna refillenzj a quelli, che voleffero per forza alloggiare,

non incorrano in pena álcuna. Placet Sua: Regí* , & Catholic* Maicßati, front provijum

txtat in capits oUavogratiarum anni prateriti'milk/mifsxcenteßmi •uigefimi.

XIII.

Maeflà a fare of- Item, ncl Parlamento dell'anno 1620. fit fuppîicata la Macftà -del Rè Filippo III. ,c

fervore il privile- co^ fi* fupplica V. M. , attefo che ncl Parlamento dclP anno 1 619. feïvirouo h detta Mae-

gio,che il Batta- ftà d' un milione.e ducento mila docati ftraordinarj.da pagarli in quattro ah.ni; ed in riepm»

gliont , allorche penfa di detto pagamento fù conceduto a' Popoli del Regno, die quando i foldati del Bat-

cala per ferviz10 taglione eícono a 1er vire per fervigio di V.M., fiano pagati dalla Regia Corte , e non dalle

daS.Gwte.310 loro yàîvttfità: il che è conforme a quello.che fíí Habilito , quando s' iltitui detta miliz'ia.

Suppîicano V.M. a dare in ciô ordinc particolare, che ь' ofservi liccome fù conceduto per

cagion del detto Parlamento.JVj Rcgla^ Catholicл Mait/las in capitt ß.x;o anni prateriti

tnilkfimi fexcente[mi vigeftmi, mandavit,.& deer«fit oùfirvari inßru^tonet nova militia,

vulgo dicta, dcl'Battaglione.

lc«m,

1%$ GRAZIE , E PRIVILEGJ

„ I* ■■•■.«' * V,

Item, fù fuppîicata la detta Maellà del Rè Filippo III. ncl dettoParfamento dell* an.

Si fupplica un» no 1620., e cosl di nuovo fi fupplica V.M.fia fer vita concederé la grazia , che i Baroni feu-

oltra grazia toc» datarj del Regno,tanto titolati,quanco non titolati, polfano difporre,e far fedecommefsi de'

cante i feudi, loro feudi, с vincolargli perpetuamenteidi modo che quando vi è alctina femmina,o mafchio

defeendenteda femmina fucccfsibilc, non vi fucceda ; ma in luogo luo fucceda un mafchio

della femmina ad elezzion de5 feudatarj , che fa ranno detto vincolo, encorche fia in qualfi

voglia grado remoto, e non comprefo nellc fuccefsioni; e cosl Henderlo in beneficio de' ma-

fchi di tutta la famiglia fuá in infinitum . Il quai fuccefforc polTa infufsiJio , edifetto delli

( burgenfatici , dar quello, chedi ragione toceaffe di paraggio fopra la metà de'frutti di dettî

fcudi.a quella donna,alla quale fpettava la detta fuccefstone : ecos! ancora vincolargli , che

ron fi poffano alienare, obbligare, ne ipotecare per qualfivoglia cagione , encorche foffe

privilcgiata: giacche non folamSnte la detta grazia non viene in dan no di S.M. , ma in uti-

le grande; poichc quando veniffero a ricadere i feudi a V. M. , ricaderebbono fenza pcfo

niuno.Jamfuper hoc, per Regiam Maicjlatsm provijùm efi in çapite undécimo anni prateriti

milkfttaffcxcentefimi vigtfixai,

X I. s

•

8" (uoplicaSua Item, fù fuppîicata la Macftà del Rè Filippo III. nel Parlamento dell* anno 1619., e

biacftà adoperar- cos^ 'l fupplica Y. M. refti fervita adoperarfi con S.S., acciÖcche ordini , che nelle

fi con S- s, accio- Commende, Priorati, e Bdtaggi della Religionedi S.Giovanni Gerolblimitano , detta vol-

фе le Commen- garmentc di Malta, che fono futíate in quefto Regno , non fi polsauo ottare , ne conferiré

de, Priorati.eBa- aj altri, cha a Regnicoli.fi perche l'intcnzion d'elsi fù di non efeluderc gli altri Vaffalli di

Лише ncl Rcf no* ¿l ^'It*''4 capimento délie Commende, Priorati , e Baliaggi predetti ; giecche il

^wnfcrjfcaoQ0^ Reg[1° di Sicilia ultra Farum, e lo Stato di Milano fi contentano ammettere i Regnicoli

RegniçoU. nelle loro Dignità ,e Commende ; ma efciudcrne l'altre Nazioni , e Prencipi , i quali

nrtti ammettono i detti Regnicoli , Siciliani , о Milanen ; Per tanto di nuovo fupplicano

V.M.fia lervita adoprarc ogni mezzo, accióche leCommende,Priorati,e Baliaggi predetti, e

qualfivoglia altra Dignità di queíto Regno,e Stato di Milano , e Sicilia, con effetto fi deb-

ba ottare , e conferiré a' Naturali dc'luoghi predetti , fecoiîdo le loro anzianità , e non ad

altre perfone, ancorche fiano Italiane . ûajla qual. grazia ne rifulterebbc infinito beneficio

< alla Maeflà Sua; attefo ne'Regni, e Stato predetto non entrercbbe perfona ftraniera , e tal

ora odiofa dolla.Sua Real Corona. Sua Maiefias in occafione opportuha ßuper hoc agendum

curabit.
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¿/ XIV.

Itcm,fïi fupplicata fa detta MaefU dî pillppo III. ncl dstto Parlamento dell* anno S). , i¡ca s„a

1620., e cosí fi iuppiica V.M. , che rè Vicarj Generali, nè Capitaiii a guerra, ne altroqual- Madlà^iie iiiuno

fivoglu Mirtiltro eletto dall' Illuitre Vtceiè di queilo Regno, ancorche con ümplitlirna po- Min,flro detto

tefUspolTu far talTc 1 ne ordinäre contrib jzfone alcuna ne' P*poIi del Regno ; poiche que- dall' III. Vecerà

ftoabulo no mai akre volte s'è prätticuo nel R 'g'ic; e qucl,ch'è peggio délie coturibuzioni, P' ^a «mpor tafle

cd elazzioni predett'; non fen'è dato como; Perciô lupplieano la M. V. a dareordine da oggi 0 conti jbtizione.

avant i, che affatto non pofla farlije tanto più,che tu tuttoció fiab.lito a beneficio de'Popoli,

in ricompenlá del fervigiodetto di (opra d'un mlione, aducento mila docatiteon ordinäre an

cora, che di tutto l'efàtto, come ft è detto di (bpra, íe ne du conto ; e cosi anche reili fervita

comandare , che gl' Ilíultn* V^cerè prefenti , e futuri non poíTano ordinär le dette taíTo^ e

contribüzíoni./агя fupur ùMyirt capita fiptimtt atiai praicriti müleßmi ßxcentefimi vtgefmi

convvmnw vrovifu ra eß.

XV.

Irem.fù fuppl'cata la detta MaeíU del Rè Filippo Ill.nel Parlamento dell' anno 1620., Macilàfche m'i-

e cosí Ii fupplica V.M., che nè Vcarj Generali , ne Capitaiii a guerra , nè Governatori di twíorudi Mint-

Proviucia, Audítori, Comm"flarj di Oampagaa , nè O.fioulc , Miniíko , o CommffTario di Иго P<™a riceve-

qualfivogli* Tribunale ро(Гшо rioevere cos'arcuna dille Uuiverlità , quando efeono per lo 7. . 00,3 а,аша

Regno, nè per vino, nè per bagagl o, ne per altrnjmentrc tirano foldo di V.M. , cosí cume ^ ^c¿^ai ¡SSÍj

fù limilmehte ítafcilito per c.igion del rmdelimo ÛJiiativo ílraordinario detto di Торга; poi- pcrloRcgno.

che il Regno patifce iacerefTe noMbile per lo pagamento -del dette Donativo. Placet Sua

Я.g!a, & CatMica Maiefíatitprout çoritinetur i» capita oefava anni preiitli ruilltßmi ßx*

centeßrai vigefimi. • « ' .

XVI.

&г^<»дЙа«Дш»4' л«~ — - \ >í . 'm 'л. • \ ■ *Jfc'¿' „*_

Item, fît fupplicata la detta Manila del Rè Fd.'ppQ III. ne! detto Parlamento dell'anno M^pp¡.£a *.™

1620. ,ecosî Q lupplica V. M. , che ntrovandofi alcunc Terre del Regno ddlrutte pe* Ii j^bj-, 'a рго1цё

molti alloggiameuti, e gravezzj últimamente patite , reíli fervita di comandare , che volen- (j)t.f¿ mmitrare

don numerare alcune di elfe Terre alie proprie ГреГз , fl dehbiano numerare, acciôcehè pa» alcana Tirra del

ghn o veramente per Ii fuochi , che vi fono: con alcuno efpedicnte congruo, accíoche deita R^gno, le fia per-

iiumer. ziooc non apporti gravezzi all'altre Terre,ne apport! dauno alcuno agli aflignatarj «icUQi

di qutllt , Sua Miiclht re ueíiás coitßderata , id quad mugis cw¡w¡iet,mandabií,

XVII«

Item , perche fogliono i Tribunal/ in prcgiudiziodella giurifdizion de' Baron! « с $ fupplica che

delfc loro prime , féconde , e terzecaufc.intrumeucrii non felo ad iftanza d' altri , ma anco 1 inbimali Re^j

esc officio, & de faiio aile dette giurifd zioni , mandando alle volte commifl'arj per efeeuzion tano nej^ ne^

de'lorootdini , tanto nelle canté civili v quatuo nelle criminal) ; Perquefto Ii CupplicatT. fecondc , t tcize

M.li degni oid nare,che detti Tnbunali,anche precedente ordiní de'Vecerè , tanto del Re cauiedc'Earom,

gno , quanto ProvinciaIi,non poííano ingeriríi in dette caufe , fe non per appellazione , ed

'gg[av3'///r'í ordinefervülo¡& non per faltttm\ nè anohe poíTano fpedire provifioni,ne civili,

necrimmali ad irtanza di quallivoglia perfona,che non fofl'e privilegíate, e. che la cognitio-

nedi detta caufa non fpcttaífo a\Jctt¡ TribunWi , ma a'B^roni : il che ne pur lî pofïa fare,

quando i Bironi avelTero ¡ Privileg} contra dette perlbne privilegíate ; ma Ipedeudoli dette

pruvvifjoni,¡ Baroni no iiaiio tcnuti ülTervar'!e.Che íe Ii fpediflero ofl'crvatorie,ed inculcato-

iic,l¡ vaffalli non fiano obligati comparire.e le contumacie.che f ríe iucorreífero per lecaulb

ptedette, liano uulksed invalidojue incorrano a pena alcuna*o limilmente gli atti che lí fa-

cefiero da quallivrglia/üomnriinaria nel modo , come di Copra , (iano nulli , e non fe ne deb.

b¡a tener conto,ne ragiont-janche che tbííero fatti perordme di quallivoglia Tribunale ma-

giorc.o minore, tanto di quefta Cittá,qu2nto dclle Regie Audienze. Sua Majc/ias mat¡dgtt

tuque deceruit quod referibatur liluñri Rtgni Proregi , ttt maximam curam adhibeat quoi

Jtrvetttur barotitbus privilegia ilüs conccßa-j:.i ut nullum eis^ntque a.ris interфе pretenden*

tibus ir)ftraturgrevami,»per officiates Regios . •

XVIII.

Item fi è foluto íntrodurre malÍ2¡ofamentc da alcune Univerfità, e V-flalli del Regno Si fuppliçache

che per gli aggravj de'Baroni precurano Commilfario.e Delegato particolite , td anche lot- > yaffalli dc'Baro.

to nome di Protettore;dovendo ricorrere a'Tribunali ordinär i del Sacro Canfeglio , Regia po f'w

Camera deüa Summaria, e Vicaria: e non olíante che per diverliordim Reg) tuno lévate ic a.Trj¡)ut1a|, 0flij.

dclcgaziom , e con quel"lü,olcre di tor ic caulé a'Tribunali ordinarj , li viene anco a perderé I¡;11 ¡ (H.r |, asjgra-

R il vjdc'ßarjni,
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ij rifpettp a'Barpni : Per queflo fi fuppb'ca V.M.fi degni ordinäre , che queib поп й faccia

per Pavvppire ; ed eflendofi forle fatto , the dette comrniflioni , ovejo delegazioni , e prote-

poiï fuño nulle ted invalide $ reftandp la cognizíone d¡ tutte Je diffcrenze , ed aggravj tra'

vafîalli, e Barpni, alli Tnbueali ordinärj. Mandat Sua Majetht , & decernit Pragmaticam

tditamfub die vigefima nona menfis Maii#nni praferiti mille/mijtxcmtfmi oblavh ф- Of

dines j»per boc expedtfot çb/tryart, ¿

% XI X»

Item dcfidçrandoquefta FedeliiTirrja Cîttà , pigliando cfcrnpioda molte altre пагюги

5} formica S.M, c|ic pann0 offervato il medclimp coil time«criggere neilaCittà diRoma un Collegio di (eitfu

criSST* di giovani.cnsînobilî, come Citt*d¡ni di quefta Città , e Regno di Napoli , con dar loro com-

Hobili Kegniçoli modità d'libitaz.ionc,vitto,ç vcftito , conforme alje qualita ioro ; ii quaji abbianoda attco-

in Koma, ikre agü (bdj,acciócche dipoj poífano ¡mpiegaifi про íblo al fervigio della Corte di Roma,

ma di Y.Mwiel goveriw ddle Chiefe.Prelature.cura d'Abbadie.bcntficj del Real Dominio,

tanto nel Regno , quemo fuor di Regno ; cd açciôcche dal detto Collegio efcano

perfone d" virtu, e mérito tale , che non folo poflano applicarfi alle co!è prcdette , ma chia«

rnarfi anco al governo delU Chicfa Um'vCrfale \ Perciö fi fupplica V.M.fi degni abbracciarc

IV Орла tanto buoiu , e di t«riM giovany:nco al beneficio Umverfale, coa 

»'V Щ —Щ— -. -

püearle al detto Collegio i acçiôcchè da.1 ritratto di quelle fe ne pofla faru la fibbrica necef-

faria per detto cffetto,ed ¡l reib convertirfi in comprajacciocch,: dallViutate di quell* fe ne

día il v¡tto, veftito.cdogni altra cpfá neçcflaria,ç che (ara di bifogno per nuntenimeoto de-

gli dettí fçlTanta giovani .conforme alie Capitulazioni, e íbbilimenti , che fi fatannq per la

çoofe-vagîone del detto Collcgio.E, tantP più farà facile a V.M.qucíU domada, quamo.che

rxiolti altri Ppntefici Thanno fatto in diverfe occafioni per diverfe Patrie , e nazioni . Sua

Wêjtjlas babita priu% information a Regni Prorege,& fuo apud Saarn Beatitudinem QratQ*

te de commit in boç capituiot& de qaßlitate reditttum Ы.Ц1о r,itiHÍor)atorura,providebtt prç.

»( müus tw.dire arbitrtubim,

XX,

 

di Roca per lo Re- *ы]Маип№ quod ad Qratorertt apud Suam Sanditaim a/pßentem fcriba(ur% ut id per им-

gnodiNapali. diaopportunaprocuret. '

Qtias quidem décrétât iones , Sí omnia, & finguta in eis contenta , tenore prafen tium,

ex certa fcientia , Regiaque auótoricate noftra,delibera té, & confulto , ac ex gratia l'pcciali,

maturaque Sacri noftri Supremi Conlili i accedente deliberatione , cidem Civitati , Baron i -

Diis, Univerfitatibus , & particularibus perfonis difti noitri Fideliflîmi Regnigretiosè

conceffimus,& per pr.xfemes concedimu« decernentes, & volentes.utdeinceps ab omnibus

pcrpetuô)& invioUbiliter obfervari debeant:Illuftribus propterea, fpecjbabitikus, Nobilibus,

Meguifiv.is,dile6>is Confiliariis , & fidelibys noftris,Prorcgi Locumtcnenti , 8i Capitaneo

Generali noftro,Mígno Camerario,Protonotario, Magiítrojurtitiario , eorumque ¿ocurn-

tcnem¡bus,Sacro nuflio Cotiftlio Caftrí Capuana , Prasfidentibus, & Rarionalibus Came

ra noltrx Summariœ;Kegcnti,& Judicibus magna Curia Vicaria,Scnba portionum,The-

fuurario noftro generalicen id efficium Regent/, Advoca tis qunque , ik Procuratoribus Fi-

fcalibus.caterilque demum univer(is,& finguIis-Orficialibus, & Subditis noflris majoribus,

5c minoribus,quociimquc nomine nuncupatis, titulo, officio, authoritate, & poteltate fun*

gentibus, tarn praífeniibus, (juam futuris, in codem Regno conllitutis, & conftituendis dí-

eimus.prxcipimus, & jubcm>íS, quateuus forma prafentium, & prainftrtarum petitionum.

& decretationum per eus,& eorum quemlibct ciiligenter aifenta,omnia,5c fingula pramiiTa,

prout ad unumquemquc ipforum fpcclat refpeitivç , teneant fumiter, & oblcrvent} teneri-

qui.', & inviolabilittr orilervari raciant per quos deceat, juxtà eorum feriem, continentiam,

& ttnorem ; i ta tic omni dubiü,contradiclioíie,finirtraque interpetratione ceíTantibus, Uni-

\crlitas'dííta FiileliHima Civitatis Neapolis.ac Principes.Ouces, Marchiones,Comites,Ba-

-once , & alia Uni mfjtatcs , & Homines pradiéli Rcgni , gratiis ¡n diclis decretationibu*

per Nos concellis liberé fruautur,& gaudta(;ít non comrtfaciant,vel veniant.ncquc quem-

quam contrafacere.vcl venire permittant ratione aliqua , live caufa , quatenus Officiates, &

Subditi nollri pradicti gratiam noílram charamhabent , ac preteriré indignationis noítree

incutíum , & pcenam dueatortim mille noftris ¡nferendorum /Erariis cupiunt evicare.In

cujus reí teftimonium prafentes fieri juflimus noftro magno negotiorum pr*d¡6t¡ citerions

Sicilia Regni figillo impendenti munitas . Datum in Oppido noftro Madritii , die decima

Optima menfis Aügulli ; Anno à Nativi'atc Domini 16гг. Regnorum autem nollrorum

anno fecundo. • Y О £ L R £ T. Vi-
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Vidit D.Baldaßar Com.major ,

cjr pro Proton. & M. C.

Vidit Marchio Fort/la Reg.

. Vidit Carolus de Tapp/a Reg,

 

tfidit Comes Generalis Tbefaur

Vidit Caimas Reg.

Vidit D.Petrus Corfettus Reg.

Dominus Rex mandavit mihi Francifco Lovo de CaOiillo,

Solvit in exequton'js.Cantarero pro Taxatore.

In privilegiarum Neap, l fol. ¡87.

Capitulóse Grapas comedidas ala Ciudad , y Reyno de Ñapóles en el Parlamento

del a»o de ratißysfientotj vtyntey uno.

Supplicatiim propterca nobis cxtitit pro parte diftorum Illuftrium , & Magnificorum

Dcputa'orum hujiis Fideliflimx Civitatis, Baronagii,& Regid Neapolis, quatenus de prœ-

inferto Regio Privilegio Regias exequutoriaks literas expcdiri faceré benigniiis dignare- :

muiiNos icaque vo/entes,ut tenemur, Rcgiis obedire mandatis , tenore prœlèntium praeci-

pimus,& mandamus omn bus fupradic'ts,quatenus attenta per cos , & eorum quemlibct di-

ligcntcr forma,& tenore Gratiarum, & decretationum in dicto prœinferto Regio Privilegio

contentarum,& omnia,& íitigula,prout ad unumquemque iplbrum Ipeítat refpeftivè, Uni-

vcrfitati,& particularibus hujus prxJifta: magnifie», & Fidelifiimas Civitatis Neapolis , ac

PrincipIbus,D'>c :bus,Marchionibus,Ci)fti tibu$,Baronibus, aliifque Uni vcrlîcatibus, ékho-

minibus hujusRegni obfervent , & esfcquantuti ас exequi, & obfervari faciaut inviolabili- '

ter per quos deceaí.juxta earum íeriern,tontinentiam,& tenorem.omni dubio,contradictio-

ne,& finilha interpctrationeeefiantibub: ¿4 coniranum nonfaeiant , aut fieri permittant га*

tione ïiiqua /i ve caula , pro quanto gratiam pra;dicra: Majeiiatis charam habent,pœnamquc

in Jióto prajinferto Regio Pr-vdegio prajappontam cupiunt evitare . In quorum

tefti monium rus praeíenus fieri juífimus magno prxfatae Majeltatis Sigdlo impendenti mu-

nita S.Datum Neap.die ¿o.menlis Maii mdletimo kxceuteljmo vigefimo tertio.

E L D U QJJ £ DE A L V A.

Vidit Conßantius Reg. Vidit de Ponte Reg.

Vidit Enriquez Reg. V.dit Lopez Reg.

Dominus Vicerex,Locumtenens,& Capitaneus Generalis mandavit mihi.

Ferdinandus Rovito Secntarius.

Solvit tárenos X l l.Ranerius pro Taxatore.

In Privilegiorum X i i j.ful.i.Glfelmus.
• '*

Efecutoría dt'Capitoli,e Graz'e conccdae da Sua Macíla Cattolica a qwefta Fedcliifi-

ma Città,Baronagio |C Regno di Napoli nel ParlamenCó ddi'anno \ 6zi.

■ ■ ' .. • ' - ' ' ■ , 'Г'' •

Grazie cb¿ fidomandano all'I lu/lrffiao S¡gtw Cardinal Zapatta nelprefente Donativo

dalCanno \ бз i .doraartdate akune di efSe mgli alt) i Fartamnntt pa/Sati.

•-V ^!*^*v \'*»'«^^*;жвй*<йЬ5^ I'. . " ' 'У. ■'-•'* - *"л *9^ftA7-N;V

ITem quelle Fedeb'fTima Gijttâ; Baronaggio , e R egno riduce à memoria di U.S.Iiluftnfs. S^^'"^

la pretenz one , che tiene la Regia Bohaná dclle pecore di Puglia di voler riconofeere le Lzok nen s' in-

Ciufe civili,e criminali,íí/i;rrt inter Qves Ncapohtanosiû che ridonderebbe in grave pregiudi- tmrpetta nelle

2 o di detti Cittadini , Ii quali in virtii di Privileg j ampiiifitni , rrà le moite prerogytivei caufè de'Cittadini

che tengono, è*, che trahum-, & non trahuntury iJer quello,acciôccho detti Pnvilegj abbia- Napoletani.

по 1' oflervanza , e qucgli non v< ngano da d, Regia Dohana conolc/uti contro alla forma di

detti loro Priviligj,fupplicano U.S.IIluitnls. lu lervita f*rgrazia comandare à delta Regia

Dohana ,chc tanto nelle caufe ci vili ,come criminali di detti Cittadini Napoletani aiFatto

ron s'intrometta ;ma quefti Ii conofeano da' Tribunal: ordinaq, a'quali lpctta la coguizion

Ii dette caufe.Ätg/fl Camera videat boc capituiumt& referai cum voto, '

Item quefta Fedelifiima Città,Baronaggio,e Regno efpongono a U.S.Illuftr'ft .come ¡

JR. 2 Val:
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Si fappl ca * Vaflalli de'Baroni hanno femprc cercato d'elimerfi dalle giurifcüzioni de5 Joro Slgnori , cd a

jïmïdiare alle tal'cffetto gli anni addietro inventáronlo di profefiare alla Regia Dohana titile pecore alcana

. fmuclj di coloroi pOCa quamità di pecore, buoi.cgiumentc, fenza che ajtr ¡mente i'avtflTero, o ha vendóle, che

quaii per efimer- p;nv;afl-»rQ ¡n Pugi;3le che fi ferviiïïro ddl'erba di detta Reg a Dchana ; e col mezo di tai

ziou üc "вагоп " profeffipné eos) fraudolenternentc fatta.fi faceano fpedir Ja patente dal Regio Dohaniero, e

vAiinoa ícriverl! con quella non folo pretendevano eflere efenti dalle giunfdizlom" de'Bároni , ma che fofl'e lor *

alia Dohana del- lecito portare fcoppcttc a fociic carichc per tutto ¡J Regno,ed altre armi offcnfive , e d. renfi

le pecore. ve;e qUe| che è pcggio,che i loro animaji non foflero foggetti alie BagIive,tanto Reg¡e,qiian •

to Baronali;perloehc efla Feddisfima Citta.Baronaggio; e Regno nell'anno 1 5o6.1upplica«

rono l'llluftre Conte di Miranda allora Vecerè di quefto Regno che fofle rdbto lervito co

mandare, che quefti tali,non ofUntc dette Patenti,rclhfTcro loggetti a'ioro Baroni, с Bagli-

ve.tanto nellecaule civili.quanto criminali'í с per detto Illuftre Conte fïi loro concedida !»

gracia con quede parole : oceurronibus ca/ibus , S.E.non perraittet fieri fraudes in prefnii

capitulo contcr)ta¡,& taliter quod non auftraturjurifdicíio ¿}aronis,E le bene le fraudi projet

te pcralcuni anni ccííarono, ad ogni modo in progreííodi tempo /оно di nuovo introduite,

cd anchi moltípücate , attefo fono alcuni, che per l'cflktfo predetto aífitíano a/cune poche

verfure di terre falde dalla Regia Corte, edi poi ne fubaffittano parte ad altri , с con quedo

non lelo esfi godono i prîvileg j predetti , ma quegli communicano a'ioro parenti, cd amici;

cmol'e *ol-.e ,'uccede, che un carro di terra per mezo di fittizi fubuffitti toglie dieci VafTdli

ad un Baroni.; с perche fe а tal calo non fi rimcd¡a,¡ Baroni verranno a perderé affatto le lo

ro giurifJizioni; poiche con trè , o quattro docati fi puófare fuddito ogni uno alla Dchana;

Pertanto fupplicano U.S.Iilu/írifs.fia fervita ordinare,chc quclli, che non tengouo animili,

o non tenend fuffidence qtjantita,non pigliano l'crbe del la Dohana,nö llano elend da!!*

gfijrifdizionc de'Bjroni,c Baglivi;e cosí anche, cheí fubaffittatori di terre íálde non poflano

goder l'eíenzioni,ma íblamente gli sffitfaton che contrattano con la Corte. Dalla qua| ^ra

zia S.M.fcntirà multo utilejsí perche i Feudi , e Baglive feudali non diminuirarino di pnz-

zo , come ancora per non dare occafione-a' padroni di pecore di difmetterc le loro muhVi' ;

poiche ogni uno di esfi.feriza far maflarie effettive.col pagamento uí pochí carlin/ godercbbe

tutti i Privilegj del/a Dohana. Regia Cam.provideat , quoi objerventér prozißonts Ъис uj'quo

wsdtieper lltuftm Fror cges,& per Regían Cameramtomni fraude remota .

Si fuppHca che j(rm |a Regia Dohana di Puglia dovendo olTervare il capîtolo del Cardinal Granuda,

la Doh*£*v. che H Dohanati per gli animal! , fiano riconofeiuti dalla detta Rt gia Dchar.a' dáir uno S.

^С°Гс1оЬа11«Г il Aiigiolo all'altro, fi ufurpa di riconofcergli per tutto Panno, in grave danno, e pregiudizio

«pitólo d»l Car- dc'Baron!;Perc¡ó fi lupplica Ii degni dichiararc.ed ordinarc.che s'oííervi i! espitólo íudetto,

dina,! Granuda, come parla.dall'uno S. Angiolo all'altro j con dichiarazione di piíi , che s'mtenda nel cafo,

quando gli animali ihdohanati calano alia Dohana,vi dímorano.c tornano:e che ddinquen-

do detti Dohanati nel tempo di detto S.AngioJo all'dtro ne'Territorj,e giurifdiz;oni Baro-

nali.per tal caula fian foggetti a'ioro Baroni a chi fpetta , с non ad clfa Dohina.Obfrvetur

cap¡tu¡um%omn¡ abmfufublato.

IV.

êtmSn^* ItCm pCrChC a,CUnC Unîverfità ' e Vafsalli,dove fono locatí di Dohana , calando in Pú

lpenla "erbaggio g|ia c5 lc ptcore.per aver perfona.che gli protegga.e poga a terra la giurildizion del Barone»

per lepecore Vin- procurano dalla Regia Camera, o dalla Dohana un Cavallaro ordinario a loro fpefe ; ancor-

uerno , non deb- che in detta terra non vi fia difpenfazion d'erba:e come che i Cavallari ordinarj non riliedo-

bia reíedere Ca- no l'Inverno.fuorche nclle terre.dove v'è difpeníazion d'erbaggio.e dove ftanno i locati со*

uallaro ordma- joro an¡ma|;;e nc||a state qUandu fe n'entra la Dohana,e gli animíl! fono partiti da Puglia,

non è necefeario Cavallaro ordinario , ma folo un Commifsario firaordinario per le caufe,

chepofsono fuccedere dependent! da Dohana j fi (üpplica , che dove non li difpenfa erbag-

gio per le pecore l'lnverno,non abbja da rifedere Cavallaro ordinario.e tampoco la S:ate,che

non v'è Dohanajma folamentc un Commifsario firaordinario. Regia CameraJe ir.frmet , <¡x*

referai cum wo. ■ . t

Si fnpplica,che Item, la detta Dohana fà infinîti Agozini , o Cavallari firaordinarj ValTalll dc'Baroni

la Dohana ddle nelle propj ie Terre, non perche qnelli fiano nùcefiarj per fervizio di detta Dohana, ma aiTo-

pecore non (accia Jutamcnte perche fiano efenti dalla giurifdionedi detti Baroni ;lî fupplica U.S. Illultnlíim a

г.пТПеСв»иП°а7* Ге'^ fervita ordlíiarc ^ t0'ga queltoabufo, с non fi faCCiaiio dette Commiflioni ; с quelle,

iîrao'rdiiwri " che (on fâttc' s'intendano r¡ v ocatc. Placet. -, . ' <

. -' . VL

Item, fupplicano U.S. Ulufirifllma fia fervita di ferivere airAmbafciadore in Roma, che

¿n
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interponga le (uê parti m ott.ener da Sua Santità.chc fia fervita ordinäre a' Vefcovî di que-

fto Regno, che tengano particolar mira, с pënïiejre di non ordinäre que* , che verifimilmen- Si fupplica.che

te non liano per promuoverfi ad Ordini Sacri; e per taPerïetto, le donazioni da farfi in loro > Vefcovi non or- 

,."rii.

Item, fi fupplica U.S. Illuibiffima reíli fcrvita rapprefentare a SuaSantità gl' incon

venient;, che nafconodaH'ecccifivedoti, e fovvenzionî , che hanno introdotto i Monifter'j;

i quali fono arricchici con intereffi notabili de* Padri, fratelli , ed attri ; Percíó li fupplica

relti fervita adoperarfi con detta Santità per la riforma di dette doti , с fovvenzioni di Mo.

uáche, che in futurum fi faranno, per una quantita tollerabile ; U quale non pofsa cccederfi

per qualfivoglia cagione. Placet.

V IIb

undo marchia Cavalleria, o Infantería Spagnuola, o Italiana, vada con pa-Item.cne quan ^veríita; faccendo offervare gl. ordi-

TUSSJSSá fop« dPe i tranfiti , quando G formarono gli a.loggiamenti fifli ff

I fan?eS Sp?gnuo a; noPn permcttendo.che neífuna terra ailoggi Fanten, Spagouola, foor

ФгН di fifficche per quedo f, è impofto al Regno pagamento d. 36. grana a fuoc.o. E

a I Jv S hSi urna Son pareíTe ordinär quedo i fi degni comandare , che n sgrav.no

f^íSSffS^^di grana Д a fuoco; la qna.c fu ordinata per Г effetto

- '4to. Regent officium Scrib* Portions rela/ionemfactat ,ttfir,ptit.

Si fupplica Sua

M. per riformare

l'ccceiîÎHedoti ,e

ibvvensioni délie

Moaache.

Si ftrppM*

ca, che allprchc •

marchia Cavalle

ria, о Infantería,

non diaalciin pe

lo alle Univerfi-

tà nel cronfico , ne

polla allocate

lenöa'p
 

ix. ;wm

Item, fi fupplica U.S.III uftrí (It ma,che de* danaj , che paga quelío Regno , fi d.'gni co

mandare, che fi aecommodino con cffjtto le flrade di elfo Regno , e di p'fi le fumaruole d'

Agnano, i fudato], e bagni di Puzzuolí; con farvi le camere , ed altre cofe neceffarie ; ordi -

n.*ndo ancora , che fi debbiano accommodar leftrade , per le quali fi và a detti Juoghi da

queda Fedeliffima Gitta: giacche moite perfone ne ricevono molco beneficio, e riftoro del

lalor falute . l'/u/irijjimttt Rmercndiffimut Dominut Locuratettent Generalit opportune

providtbit.

Item, perche moIti,chc fi ritrovano inquifiti d'alcunro più delicti , primad' el

dannati, fono inviati dalla Regia Vifita in galea ha depoftti ; cd altri , beuche fiel

condannati per femenza, la qu de nonii poífa efseguire , limilmente s' inviano alie ftefie

galee : dal che nafcedanno notabile a molti, i quali dopo fatte led.fenfioni, (bgliono venire

aífoluti da detta pena, la quale vengono a pariré prima d'elscr condennati :e s' è introdotto

ancora,che coloro, che per fencenza fono condennati in Galea per alcun tempo determina

te, ancorthe fi iilcano il detto tempo , non fi liberano ; ma fi titengono pcrmolto magg'or

tempo di quelln, th per lentcnza fono condennat : Perció fi fupplica U.S. Illuítrífiima, che

non fi debbiano ahúmente mandare in galea loco depofíti ; ma s'alpctti Г elito dclle (entenze:

E coloro, che hanno fi >ito il tempo, Jubito fi debbiano licenziare ; intendendofi tanto per

que*, che al prelente ft.inno in Galea, quanto per qticlli, che in futurum vi fi Condannalse-

ro. l!lußrifsimus,$' Ñcvtrcndffsimut Dominut Locumtenent Gêneralit raandabit provideri,

' Si fupplica 1

che del danajo ,

che paga il Re

gno, s'aecomrao-

dino le ilrad -,ba-

di lJozzuoli, 

Si ftippllca,che

non ft porta i

dare in Gall

codepofiti.

•

quod magis jußitta conventat.

i'

XI.

Item, perche fi fon veduti gl'intcreffi notabii;,cd ingiufiizie , che fanno univerfalmcn- J^g^jJ

tener tutto il Regno i Cnmmifsarj de' controbandi , finza che ma. la Regia Corte a abb.a far: dt, controbá.

fentito beneficio n.uno ; Perc¡6 f. fupplica U.S. Htuftriflim. teñí fervita togl.er v,a . dett. dl $e conferi la

Tanitanid erafia, ovvcro CommiíTárj de' controbandi , con dare .1 penfiere a PortoLm, cura d. quelH a

che fono nelle Provincie,di far le Joro díiígenxc , e fare quel tanto, che prima fuceano . me lortolanu

defimi per f, rv ¡gio dclla Regia Corte , e de:Popoli. frgia Camera relattonem faaat tn Col-

lattrali Conftlio. X 1 1

torre

Item, perche i Commiffarj.che ogni anno vanno nellc Provincie di Calabrja per Ii con-

trobandidellefetc,rov,nano quelle Provinçic, fenza n.uno utdc dclla Regia t orte, in. de maf 1еТте,е

p\\ Arrendamcnt;; a cagione, che fi Luurao in molti luoghi delle Prov.nc.e , e da quell, .n- fjr tranfa2,ont>

Ю roa folaméte pol-
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Comiiiflario con groffa fpcfa; с dopo tranfiggono fotto nome di particolari , tutte le Terre,

fma procederé ciiiquanta, o ícísanta, с cento docati, с pin: e nel libro ,e nel decreto non vi pongono la

contxo a partico- quinta parc; e frpra di quefta fi pfgliano la lor provvifionc,e de5 loro Maftrodatt¡,ed Agu-

*i» lafí perelcuH со- z;n¡, ц ц ^Cgj0 F,fco, e I'Arrendatore non vengono a fentire utile alcuno : ne к traníaz-

<rcbn*v:bctro- j f . eftra¡£Z¡one fuori di Regno, o Provincie", con fraudar la Gabclla; ma per altre

лягание) in fia- . ■ ,. .... <- n j i-
" •', n-ranti,^ con in- со<е »cggiere/: di poco momento, e feíiza informazione, o procefso . Per tanto per toglicre

íormazione. quelle fraud!, fupplicano V.S. IlluíTnflima redi feryita ordinäre , che detti Commiííarj af-

•*,.*'■, ' • fat'o non s'iatromettano a chiamar le Terre, come fanno;ma Tolo s'intromettano, e proceda-

< . . '* * no contro a quclli particolari , che ffaudano la Gabella con I' eílrazzlone fuori della Pro-

j • ' vincia, o Regno; e quedólo facciano , o pigliando in fragranté , o per via d' informazionc,

Regla Camera nhtionsmfuaat in Collateral'* Conßlio,

ХШ.

^ Si fnpphcà,che Item, i Capífaní a Guerra non danno findicato di deito officio : e perche fogliono *n-

1.'*?1-аГ!рв-??"" ¿he cfferci tÜír l'uffiji'odí Capjta'io di gluílizia nelle Terre , con abufarfi della loro commef-

*ra uiaiio findica- • 1 *■

to e" n< n ' "o'ff-ino fioné di Csp t mío a guerra, с non ubbidirea gli ordini de' Tribunalí ,ed altri toro Superio-

eiTncitar í'offkio ri, oífervando !a Prammatica, che eili vengono ftab 1¡ tí come Capita n¡ di g'îuftiïia, t rapaz-

di' Gapitano di zando je Vnj'-'üriitá, e Sudditi di S,M. ; íi lupplica V.S. Illuílrillirna fi degni ordinäre , che

gitiílizia. diano liiuiic: .o del detto officio di Capitano a guerrra,anche liante la Regia nuova Pramma

tica; e non pulsaría efsercitare l'un >,e Paltro officio: e che la comm 'ffione non fia , fe* non

per fei mcfi di Ha 'late. E quando fork parefse a V.S. Illuílriífima, che alcuni di loroabbiano

da elsercitar I' uno , e Г abro offico.non pofsano fervirli dolía commeflione di Capitano a

guerrn, fe lioñsgli atti militari antàm , con ubbid re a tutti gli ordini de' Tribunali, che

lor vengono, come Capitanj di giullizia; e non eíiggano piii di quello , che per le patend

Idro flà ovdlumo,lHufiri0raus, tr Küverendtfsimus Dominas Locumtenens Generalis manda

nt firvari Pragviaticam,quoi Capitanei ad guerram partant sindicatui.

■; ' " é?i Ц i? V . V . a , ,*.. ». ,, v • ■

XIV.
Si luPpi;ca,che lepni, fi è ¡ntrodotro, che i Capitán! del Battaglione abbiano a fare abitazione In alcu-

l^?«r,dffan9 Btfd¿*Íáí¿bi del di loro ripartimento,c6 pxovvifione dldue docati il giorno, oltre alle fran-

е^нтП Г abita- chígic, che godono; fi fupplica V.S. Illuflriffima fi degni ordinäre, che fi poflano doggere la

zirnè ml lorori- refidenza , che vogliono nel loro ripartimento , fenza pert , che Г Vuivafuà fiaobligata

|iartinKiuo,ícnza dar loro prowifione aleuna. Plaçât,

in:cdt-H'jUnivcr- XV.

.ltem,cosl corne fi è fupplicata S.M., cosí fi fopplíca L/.S.IlluílriíTlma perla difefa délia

Si fiipp!.ca,chc g;ur¡(t|.z¡one ßaroni ; poiche íogliono i Tiibunali in prtg;ud;z¡o di detta g'u-

fí°ti cfraud'atM rifdrzlbric te delle loro prime , féconde, e terze caufe , intrometterfi , non folo ad ¡fianza

Baroni délie pri- ^ aliri, ma anche ex officio, & defamo alie dette giurifdizioni,con ifpedir Commeísario alie

me.f coad.,e cer- volte per efilcuz;on dc'loro ordini, tanto nelle caulccivili, quanto nelle criminali; Per que-

^eçauie. fto fi (upplica U.S. Illnfljf.iffima fi degni ordinäre, che detti Tribunaü , tanto di queda Fe-

dcliflima Città,quanto Provincial», ed altri, non poffano ingen'rfi iu dette caufe, fe non pet

aprclbzfoni , ed aggravj , juris ordineftrvato , & non per fahurn; nc anche poffano fpèdire

piowilioni çivili, o trim nali ad ¡(lanza di qualfivoglia per(bna,chc non folie privilcgiata, e

che la ccgnizio'n di detca califa non ilpettaffe a detti Tribunali,ma a'Baroni: il che ne pure fi

polla fare, quando i Baroni avefiero i Privileg] controa dette perfone privilegíate \ ma fpe-

dcndoli derte provviíioni.i Baroni non liano tenuti oficrvarle, anco che fi fpeüiffero olferva-

torie, o inculcatoric: Ed i Vaíl'aiü non fiano obbligati comparire; e le contumacic , che lor

ie ¡ncorreffero, fiano nulle, ed invalide j n'è incorrano a pem alcujia : e fim.lmente gli atti,

che fi facefsero da qu^Hi vi;glia Comm.'fsario ncl mo lo come di Ibpra , fiano null« , e non fe

nc debbi'a tener conto,ne ragioiu^anco che fofsero Lni da qualfivoglia Tribunale r.iagjp-

re, o minore. Uhijiriffimus, & R&nrendijsimus Locumtenens Generalis raanájb;t provider*-

taliter, m Barents non graventиг. , ï J > -, ¡

XVI.

Si fnpplica di

dichia.-a:c,ere,»:!- I'em, tfsendofi fijppph'c.-ta la Macflà del Rè Filippq IH. che fi dcgnafTc dure oîd!ne,

ftiarc ntiUCan- che fi trattalsero ugualraentc d-gl' i'lullri Veecrè ¡ Grandi d; bpegiia Sudditi di quefto Re-

ci liana ciôchc <i gno, ed ¡ lotte Orficj, с Titoü; icciçcche fi tolganogi' i^convec/enti, the fopra c;ö ppreaoo

jVj ''iiuorm>Jrt| üCCOfnjre Pcr l'innovuzioni fat te dapochi anni a que'la parte; Sua Maellà rímalo I. rvita or-

tra tameino' dè' d'nare.« tnc ultto Я r'^uca all'antico (t.lito, e ■pariicclarmentc' y quello , che ofecrv 6 ¡1 Si-

Grr>ndi,Titoli , e gnor Daca d' Alcalá Vecerè in queilo Regno, nel tempo del liio-governo: e come che YA

lïttc Oáicj del Re- lllullrilfima già è flata pienamento informata del deito Ilde ulato dal med fimo Signor Du-

gno. ca d' Alcalá, fupplicano V. S.,llhiflriHima ad. ordinäre la díchi'awzíon d¡ quefto fatto ; e

che tanto la letrera di S.M., quanto I\míme,chc dará V-S-Ilitlilnh m j, fi regíltrí in Cancel-

lar¡s;acc¡ocehedctu>nc£oz¡o conforme l'oruine di S. M.refli dichiarato , с flabilito per

lern-

*

•л
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¡jFiíVí!0 : S°V-rni.d¥ Wuftri Yccerè»che^° *** tonn«* acciocche fi tolga»

Ui ffimfd! r PCr 4Ue r "gi0ne °Sni d> fovMft.no. Suppliçano V.S. lío-

пшата Qi prclU lpedi?ione tJa& provifum, rr

XVII

Si fupplica, che

Item, nel Parlamento dell'anno 1629. fnfqpplícata la MaeiU del Щ Filippo III. , в

cosïfi fupplica V.S. llluftriffirna.attento, che ne) Parlamento dell' anno itfiQ.ièrvirono ia , о(Гегу; ilprivi.

dettaMaeftàd'un mi|iooc,educento mila docati ftraordinarj da pagarfi ¡n quattro»nni,ed ieg¡0,che il Bat-

in ricompenjsa del detto pagamento fîj conçeduto a'Popol» del Hegno, che quando » Solda »glipneallorchc

î» dd Battaglione eiçono a lervire per fervigio di S. M., fiano pag»ti dalla Regia Corte , e cala per fervigio

non dalle Joro Vniverfità: il che p conforme a cid che fil ftabüitp , quando s' iftituldetta diS.M.fopaga-

Milita; fupplicano V.S. llluftriffima a dare in quedo ordinc particolare ,che s'ofservi con- todalla R,Gort0-

forme fïi conceduto per cagiondel detto Parlamento. fiiußrifsimus f & ReveraaJißmas

Dominus loçumtcnçm Generalis mandatßrvarigratiam concejhm.

%VUh

Si fupplica che
Item fîi fuppllcata la Maeftà del Rè Filippo Ш. nel detto Parlamento deiPanno i6zo. niuno Miniftro

*co*î fi fupplica U.S411eittrifs.,che nè Vicarj Generali, ne Capitani a gucrra.ne altroqualfi- f[e£odÍ?lc"?

voglia Miniftroelcttodajl'lljuftre Vecerèdi quefto Regno .ancorche con amplilfima pote- ^oSuztol

lrà,po(Ta far tafle.ne ordinär contribu?ione alcuna ne* Popoli ¿el Regno ; poichc quedo è ni.

abulo.e non mai altre yolte fi è pratticato nel Reguoje quello, che è peggio, délie contribu-

xioni.ed efa?ioni predette non se n'è dato çonto;Perciô fuppliçano ILS.llludrifíM dare ordi

nc da quUvanti,che affatto non pofla farfi;e tanto pifo.che fit tqtto ció Habilito a beneficio

de'Popo|i,in rjcompenfa del fervigio detto di fopra d'un milione,e ducento mila docati; con •

ordine ancora , che di tutto Pefatto,come di fopra,fe ne dia conto j e cosí ancora redi fervru

comandare , che gl'Illuftri yecerè prefenti , e futuri non polTa.no ordinäre le dette tafle , с

çontribuaioni./tycer, *

xut

Item fîi (tipplicata la detta Maeftà del Rè Filippo Ш. nel Parlamento dell' anno 1620, s¡ fupplica che

С cos) fi fupplica U.S-Illuftrifs.,che nè Vicarj Generalise Capitanj a Guerra.ne Governato- niuno Miniftro

ri di Provincia,Auditori,Commiirarjdi Campagna.ne Qfficialc.Miniftro, o Commiflario di che và, p« lo Rc-

qualfivoglia Tribunale polTa ricevere cos'alcuna dalle Uaiverfttà , quando efcono per lo {f¡¡¡¡J¡2S

Regno , nè per vi'tto , nè per Bagaglio , ne per altro j rnentre tirano foldodaS.M., je ^jiverfità.

ços\ come fu fimijmente Habilito per cagion del medefimo donativo ftraordinario , come di

fopra:poiçhe il. Regno patifce interefle notabile per lo pagamento del detto donativo . ///«-

firißimas,(*r Rev.Dominus Locumtenens Generalis mandatJsrvari Regni qapitulatconßit!Uiq*:

w%& Pragmáticas%in auibus çQ,mprebendutjtur ttim militesjUyendiarii.

Item, perche ¡I vçfti'rc che fi fà da Cavalier! , e Sign, ç flravagante per le guarnigîoni,e Si fupplica «

rîcami,tanto d'oro.quanto di íetaifi fupplica y.SJilultrifs.far Prammatica , con dare il mo- rifrrowre con

do di veftirc;acciôchè venganoad evitarfi tanti danni,e'fpefe intollerabili : con prohibiré le j¡¡JJJ¡^ Ыщ

■vefti, che farannocoritroalla detta Prammatica,tanto in /af«r»w,quanto per lo paflato,dal до^ uciti,

dl délia pUbblicazione délia d. Prammatica; с che non fi pofsa dar liccrtz_a ne difpenfare a'vc-

ftiti tanto prcfcnti,q(ianto futuri contro alla forma della Prammatica da farfi per U.S. Illu«.

íixifs.l¡}ujirijf(must ф* Rtverendiß.DQmiftui Loçum.tenent Generalis mindabitfieri Pragma.-

ticam.

Viiit Ccßantias Regt Y'tdit Yakn[u<¿a. Rig.

Yidit Vr/inus Reg.

Per IUuflri(s.,& Revercndifs»DomInum G^neralem fuit provifum. Ncap, die sti.men-

fiS Oítobris. 1621.

perdinandíts Ravîtus Secretaries.

Foris;Al Muy Reverendo en Chriíro Padre Cardinal Zapata nueftro muy caro , y

mu V amado amigo del nueftro Confcio de Eíhdo.v nueftro Lugarteniente General nel nue- Trattamen to,

пЛсупоЧ.К.ро!,*. - sarsÄ

Intus vero. edin privato &

DOn Philippe porlagraçia de Dios Rey di Cartilla, d'Aragon, de Leon dclas Siçilias, jüuftri Veccreio

de Hycrufalem, d'- Portogal, de Navarra, de Granada , y délas Indias , &c. Muy Re- Ii fette Oflkieli

verendo en Crido Padre Cardenal muy caro, y muy amado amigo, nueftro Confejo de E- *1 Rtgno , altri

ftado nueftro Lugarteniente General en si nueftro Rtyno de Ñapóles . Sobre el trata- TV.0' j1',? c ^fI,1c"
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» . V

Riicnioque losmis, VirreyisddseReyno haviai» de bíz^r alps Г миа -s naturales del з" »

•quien yo ma'.do cubrir,y alos fíete olfiç-os, y oíros Ti 'dados yG'en.e¡a'icsd<¡ Jus Güeras ea

pubKc,y сч> lecretojmandô el R-y ¡n tenor,y Padre.qJe h..y» .;Jom,eü;river aJ Duque de

Qlsuna, fi: ndo mi V 'fon y en else Rcyr.o en 12. de Novembre del ií¡j ) pafcado de ¡6 16. Ja

orden d'l tenor íiguiente:£l Rey llluitre Duque primo nueftro Vi fou y. L'igatteoiente, y

Capitán Geheral.Poi lo que me cferivilliys en Cartas de 12. M ç 1, y ¿7...1 ■ j il o fe ha cu-

tendido la duda que teniades cerca del tratamiento que comp Virrey , y Capí an Gsneríí

fkfte Rcvnoíiíivisdes de hajt.er ajos Titulados naturales dd, <¡ue глд«#> с .Ьг г , y aios Gete

píricos ,y otros Titulados que no fe cubren,y al Capital) G meial de lai Gal tas y navien-

jçlolo coni;dcrado;rrir ha..pareçîdo que en los parlamk.ntos,y &cto$ pubbco¿,eomo Ion aílien-

tcs de Capdla, Audiei çias ordinarias , y otros en que fieilipic íe ha guardado 1 r'den , es b en

que fe guarde , y obferve Ja collunibre que ha havido por lu paisa. lo , dando »los fíete offi.

c'os,Titulados,y otros Miiiillros Jos Jugares,que por prehemiuei ç as de lus cargos,y por su

antigüedad los tpcarep,fin que contra cílo fe haga novedadjy^elupueíto, que en los a6tos

ni reculares ha cílado al a/burío de Ips V¡rr<.yes,el h. zcr a t-da uno la honra , y tratamicn-

to,quc ks ha pançido convenir como el Rey mi ftñoi y P d e . que haya gloria , lo mandó

cr, enfb femejame aJ Cardenal Granuda por Carta ju y..,de que le os en.biarà copia,con ella

parece j q;'C ello deve quedar renn tido a vueílra prudei ci* y ddcrcç ion para que os gover-

inysen todas oceatioiies, como juzgareys nias cou venir } procurando que los unos , y los

oíros tengan en ello la fatisfce^on que es julio , y merecen; y advertiendo , que no haveys,

tie llamar Exçellei çia a ninguno de los que teñen ellado y redden de ordinario en else Riy-

no aunque fe cubrau,ui a fus mugares por que no es bien que bya ygualdad en cílo entres

pii Virrcy,que reprel'enta mi Perfona^y los lubditosqueeftan de bajo de í'u govierno,y tam

bién convendrá que excufeys el tratar a nad e de Se ioria Iiluilri-fsitm en preieneia de otros

que fe puedan (entir dello , pues lo podrtys hazer, dicltramente , lino que fe pueda notar ni

• -¿tribuir a defeortefia ; lo que tocca al tratamiento del General de las Galeras ( en cafo que

lea períona que íe cubra ) fe deja también a vueftro arb:.'no.Pcrö fiendo Titulado, o Caval-

lero particular, no fe puede, ni deve excufar e| darle Señoría , aíli por la qualidad del cargo

como por que las perlbnas que le tienen fon fiembre tales que deven 1er tratados , y honra- •

tíos en e!ta forma , y por que potn'a offrtçerfe la milma duda en materia de corteñas rcfpe-

cto délas Duquefa vudlra muger, fe advierte , que ha a conformarfe en todo con la orden»

que vos haveys de guardar en ello , como queda dicho , y en Jo demás fera bien que con las

que fueren a vifitarla.o concurrieron en ella en fieflas , y otros a£ios,íe obferve la collumbre

que por lo paliado fe ha tenido por las Viforreynas Iny.s predi çefloras , con la quoi partes

que lè cumplirá ballantemcntc con todos , de manera que nadie pueda tener juila caufa Je

Agraviarle fin occafion de cftimar la honra,y cortefia, que en vuellro tiempo rcç;ben; que es

todo lo que en ella materia fe offrefe que dczir en refpuefta délas dichas vueílras Cartas . Dá

Aranquez a 1 2.de Noviembre 161Ó.Y0 ti RiyXopez Secretaríus.Con Si nal del Conde dë^

Lcmos.Vidit Quintana Durgna Reg.Vidit Caymus R.g.V^dit Caroius de Tapia Regens.

Vidit Montoya de Cardona Reg. Vidit D.Philippe de H-ro Reg. V;dit Marius Cannizaro

Rcg.Y por que fe ha confiderado que el dejar puerta abierta alo* Virn yos -, para hazer diffe»

rcnç'a de tratamiSto con algunos dclos dichos Titulos.y ficte Gffiçios,y Generales de las Ga

leras en los af/tos fecreto$,y particulares,puede fercaufa de queja,y poca latisf-c^on de otros,

y es bien excufarlo , y feguir en efto lo que antiguamente fe h-z¿a en- tiem

po del Duque de Aléala , y de otros Virreyes , tratándolos a todos ygualmente de Seño-

ria.y en pub|ico,y en íccreto.he relüelto que alü fe haga deaqui adelante,y aífi os encargo.y

mando lo exccuieys en vueftro t/empo.y ¡o deji ys aíTenrado, y notado donde conteng* pa

ra que en lo adelante le haga por los mis Virreyes deííe Ri yuo , no obílsntc la permiIJioti

que (edio en el Defpacho aqui iiíferto para poder differençiar en Jos aclos (ecretos , y parti-

cularcs,|a qua! revoco, y doy por ninguna,y (ojo qu¡cro,que fe obferve , y guarde, lo que ea

сПа ordeno, V inando,y aíli (erà fervidodc que fe ponga en execuçion; Y lea rr,uy Reverendo

pn Cliríílo Padte Cardenal nuellro Señor ei^vueitra continua guarda, De Madrid a 19. d¿

julio 1621. "

TQELRET.

El Conde de Benavente,

Vidit Montoya de Cárdena Reg. Vidit D.Pttrus Corfettus Reg.

V idit Caroius de Tappia Rcg. Vioit P.Ptlippus de Haro Rig.

Locus Sigííli

Callnllo Secretarius.

A'Don Miquel de Veigara Uxcr Mayor.

Havicndo su Señoría illuftriflima mandado executar una Carta de Su Mageílad to

cante al modo que los Señores Virreyes han de trarar alos Titulados, que fe cubren y otros

TituladoSjfiete officios del Rcyno.y Generales de las Galeras en publico y en fecreto, cuya

copia va aqui incluía que ernbio de piden dü fu Señoría illullrifj. para que Vuellra Merfcd

con-
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conforme ala obi-gabion que tiene lo Гера, y cflè enfermado defte orden , y haga délia regi-

ftro, о nota en Iiis libros por que fe fepa, y obferve en lo vcnidero,lo que S. M. manda.Deia

Çançelleria a i г. de Octubre 162 1,

'%
» . &

Ferdinando Rovito Segreiario.

I

Grazie, che fi fupplieam alPEcceUenza del Signor Duca d' Alba Vecerè in qaeßo

Regno dalla Fedeltjjima Città , Baronaggio f e Regno di JVapli nel

tyefintc Parlamento delCanno i6¿$.

. L ' '' ' '

N prima eflendofi pubblicata Prammatica , che per cagion e della n'feziondcl danno, sifuppli

che hannö ricevuto i Banchi di queda Fedeliflima Città per la mala moneta , fi debbia laGabelladel

pagare un docato per botte di vino, che s' introduce, (i vende , e confuma in queda Fede- tatoa botte ,im-

liflima Città, fuoi Borghi.Cafali, Territorj.e Didrettí; perche efetta efazione fi viene a fare ^~Й!ТД,'0

bolamente da perfone pirticolari di detta Città, Borghi, e Cafali, a tempo, che la cagion del ^°|aemo"°ta 4>

dennoedatauniverfale, cagionata non folo in queda Fedeliflima Città,Borghi,eCafali,ma ef,gga per tutto

in tutto ¡1 Regno; Per tanto fi fuppíica V.E. a reliar fervita comandare , che anche il rimo- ;\ Regno,

dio fia univerlale, cd eguale ; e che la nfezion fi faccia non folo da quelle Fedeliflima Città,

Borghi, e Cafali, mà univerfalmente da tutto il Regno: e che detta gabella del vino s'inten-

da importa dalla medefima Città . a fine , che non Ii faccia prcgiudizio a' privilegj di eíTa

Città; per Ii quali fh conceduto,chc non les* imponga nè gabella, nè talle , nè altra forte d'

jmpofizione . La quai gabella per detta rifezione, nel cafo, che s'a vefle da venderé, la poflano

venderé, o cotí piuode retrovendendo, o con venderé fopra detta gabella tante annue en- - '

trate, quanto importeranno i frutti di ella: £ che non fi venda la proptietà di detta gabella

in perpétuant, nè d' altra maniera. E cosí, come detta Città с data, çd è la prima ad impone-

re detto pelo per cagion di detta rifezione,cos] debbia il Regno tutto concorrere a detta ri-

fezionc, per eifere llata la cagion del danno commie , e per averne a riluitare anche comuna

il beneficio. Jara provifum, <& eoHem tempore ем bac impofitione data ejl Bands publiât bu-

tus FidcUJJifA* Civitatis, unicuique pro rata, refe&io damnorum paßorum propter mutâtfo

ltern monetç, & quodfupereft attributum eft diña Fidelijpme¡ Civitati; cuius Privikgiis non

intendit Sua Excellentia in altquo derogarc%

H.
< -

Item, fupplicano V.E., che avendo mira alio flato di queíh Fedeliflima Città oppref- Si fnpplica S.E.

fa da tant! pefi, e debiti, fi degni col fuo folito valore.e prudenza comandare , che conforme «defleguire alcu-

& gli ordini di S.M. fi efeguanoalcuni degli efpedienti propoili per quelle Fedeliflima Cit- jàmewa

tà, e dati a V.E. ; lafeiando in conliderazione ail* E.V. quai d* eifi le parerà meglio, e necef- d°c, * g cdebit.l

fació per lo rilevamemo di tanti poveri creditori, e perfone milèrabili . Proponant ea , que; della Çittà.

fnagisputaverint expediré Fidelijftmç Gvitati&t Ut muture considerat is , Excellentia Sua,

quod optimum eß, décernât,

III.

Item, eflendofi confiderato il gran beneficio pubblico, che dec fperarfi dal porre un Ban- laSl /"^¡'"/^

so partieoiare di queda Fedeliflima Città; fi fupplica V.E. a rimaner fervita di comandare, цп nnoVO Banca

che detto Banco fi ponga con effet to.conforme al modo,e flabilimento.che da'Deputati per p3rCiColare della

le Piazze in quedo ncgpzio,fi prefenteranno a V.E. Exbibita Capitulâtione, providebitur. çittà.

• IV.

Item, perche Sua Maedà con la fuá Real Certa del prefeute Parlamento , ci ha fatta s¡ fnpplica S.E.

¿razia, che dagli annui docati 300000. draordinarj, donati gii anni paffati, e prorogati per che, contarme al-

altri quattro auni feguenti in quedo Parlamento, Ii vadano deducendo tutte le mercedi, lagrazmfattada

trattenimenti, ed altre qualfivogliano éntrate in vita, che per lo pafsato Tono edintc , ed in S-M j3"!*^",;

futurum fi cllingueranno a beneficio della Regia Corte, in cooformità di quanto il Signor T¿ocat^0oOQo.\

Duca d' Offuna in fuo Real nome ci promilè: (1 fupplica V.E. , che in efecuzion della detta chc fi pagano a S.

Real Cartagia fervita deputare un Preíidente della Regia Camera, ¡1 quale fáccia fare libro M-peralcuatem-

didinto di tutte le fudette mercedi, trattenimenti, ed altre éntrate vitalizie edinte ,c che fi po, tinte lemcr-

edingueranno per lo Ipaziod' altri quattro anni immediati feguenti , a beneficio della Re «edieftin|e,

gia Corte, с día ordine a' Percettori , ed ad ogni altro , a Chi' larà bifogno , che de* fudetei

annui docati trecento mila efiggano tanto meno, quanto importano le quantità edinte, e

che li andranno edinguendo, corrcjpettivè alle ratc.che pagano i Popoli , ed i Baroni: e c'o&l

ogni quatrro mefi ne facciano nota, с ordine particolarc. Placet, & S E. dabitordines oppor-

tunos Regia CamerajSummaria.

i. S VJtem,
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v.

a i'Sr'Ctiut?i Item, fi fupplica V.E. a rîmaner fervita ordinäre, che fi riiafeino In beneficio de' Рордо

refidui ,'che 1 Го- 1¡ di quello Rcgno.tutti i rehdui.che dehbono alla Regia Corte percagione cosí ordinaria,

poli del Regno corne ftraordmaria.per tutto il palíato, fino alta fine del mefe di Décembre i6n. , fiante le

debbono alla R. grand¡flime cala.ifl*à, ai prelcnte corrono; e fonoaccadute. Placet»

Corte.

¿ * '■ yi : •

Si fupplica » jtcnij perche 5' è ¡ntefo,che i debítori di Banco fiano coftretti a pagar di contanti, с che

che idebiton Л ^ creditoo n facçiano aífignamenti pon grandiffimo danno universale , e particolare,

coftmti "a pagar cosi de' debitori, com2 de' crèditori, e del pybblipo commexcioj Per quello (i fupplica V. E.

unto di contante; che dsendo notorio il mancamento délie monete, pofsano i debicori de'Banchi foddisfare i

ne i crpditori со- joro debiti per me?o di polife, di due terzi, degl' ifteffi Banchi , a çrji fi dcono , o pontrapor- .

ftretti a fiçcverc д CQn a|tr¡ CF¿dici de'.medefimi Banchi, con. yoiontà di detti creditori : ed a rifpetto de' ere-

ditori bancarj, che non pofsano cfsere altretti a ricevere in conto de? loro prediti, cffetti, m»

Mámente in palo, che efíi ftelfi fe ne contentafsero.^/aw proyifttw,

^ vit,

Si fupplica per

foffervanza d=l- Item, perche negli ultimi Parjamenti S.M.è rímala fervita ordinäre nelle gracie degti

ïiun*SSS *nni ,6zo-e che tanto i Capitanía guerra, Vicarj Generali, Luogotenenci, Gover.

rió puôaHoggia- nadori di Provincia, Auditori, e Fdpali, quanto Barricelli , Capitani ,e Caporali di Campa

re , o ncevere cos» gtia, e di Audience, e qualíivoglia altro üommeffioiiato, non pofsano alloggiare per |e Ter-

alcuna dalle Ter- fe L\c[ Regno, nè pofsano ricevcreçola alcuna da Popoli, encorche otenzilj , e Bagagiio ,ле

re del Regno. pgr qi,a|i|Voglia ajtra ca'giont; Si fupplica V. E. che Ii degni ordinäre le ¿lebite proviíioiii

per i'ufscrvanza d¡ detta grazia, Placet} & Sß. fabit ordtaes ucccfSjrios,

VUIi

Sifnpplica Í,E, . , .

che niun Mini- |tem, fupplicano V E. á degnarfi ordinäre, che i Go vernadori di Provincia, Luogote-

^iíc^oconw'ibu- nenti' V'carj Generali, Capitani a goerra, ed pgni aítro Miniltro , non pofsano ordinär taf-

z1oni!°C011 n " í*« nècontribuzione alcuna a' Populi; û quando li facefse alcuna taísa , с contribuzione, i

predetti Popoli non fiano obbhgati a pagarla, nè obfeligati di pbedi're 4 detti ordini. Placet,

1X7Si fupplica.che * л*

i Capitani a giicr- ,'

та, che fideftína- Item, fi fupplica V-E« che fi degni comandare, che 1 Capitani a guerra, li quali foglio.

no controall' in- poefsere provveduti per lo Regno, per ovviare all' invafion de' Turchi , ed altri nemici, fi

vafion de'Turchi, pjoveggano dagl' Illultri Vécete, che pro tempore faranno , in que' luogjhi marittimi , dove

nmiaM^Vece- faranno ncccfsarj; con reftrignçre il numero d elTi, quanto pifr (ara polfibile;E che non

re,'Jov" fa'rà büo- efeano, fe non nel tempo del vero bifogno; e ch- non pofsano, quando efçono, ricevere dalle -

gno:eriftrignere Univerlità cos" alcuna, fe non íoJamentc quello, che farà tafsato nelle loro patçnfi ; ecosl

jl numero d'cílí; ancora, che non polsano nè ef|i, nè i Governatori della Provincia far foltituci nelle Terre

ne poflano rice j^^Bíroni, nè Domanial i; ma llrvirfi in qudlede' Baroni .degli uomini, che in c¡ó tengono

dalk UniverfiiT ddlinati; e nelle Dcmaniali ,de' Sindici , e Regimentó. Sua üxctlkmia dabit operan , ne
e m\eri popoligrawnturt ut fatïsfiat tamjujlœ pettítoitu

X ' "
Si fupplica,che ,

tagíione ,e'rk'îla Item, fi fupplica V E- comandare , che quando i Soldati del Battaglione , e della Ca-

lacchetta , allor vallcna, detta, dclla Saubettajono comandati ad ufeir fuori della luro Patria, fiano pagati

che eícono fuori Jalla Regia Corte, e non dalle Uoiverfuà; conforme all' iiiituzioni di dette Milizie , cd iu

ddla lor patria, e(ecujSl0ue anche degli ordini di Sua Maetlà. Phctt. ,

fiano pagati «Ы- "

]а R.CortC 1 'vi*

Al. f -,

mantenere'laF*- Item, f»fupplica V.E. a mantenere la Fanteria Spagnuola ne' Preíidj filfi;c quando ос.

teria Spagnuola correrá di marciare per lo Regno, 1юи fe le diano i traniiti in danno de' Popoli , ma a fpefe

ne' prefidj fiffi , e dclla Regia Corte; Ibntc che cosi fix l)abilito , ed ordinato nelle iftruziioni de' prefidj fifli

thTpcfo dhtranf" Per РиР0''» " 9ua*' P¿gaado per detta cagione, verrebono a patire duplicato pelo. Placet.

to alle Univerfi-

tô;ma vada a fpc- ^ ^ , ■ Л К *•

le dellaGorte.

Item, fi fupplica V.E.,che per qualfivoglia delitto de' Влот ,,ad cifi non fi debbiano

. . man-
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mandar compagnie, nè di fairtcric.nè ü"altro,ad àlloggiarc nclle Terre di deîti Baroni , ne

in danno de' Popoli, nè in danno dc' Baroni; giacche redaño in piedi le pene , die per leggi J1-- y

di quefto Regno fono Habilite: с tatito più, che р\:г ordine di S. M. è ftato comahclato , che j^'n" d-alleg-

non fi pongano guardie, nè a'delinquenti, nè a' carecrati , aloro fpefe. С/'го» onus bofpita- giaPr' compagnie

tionit, Sua Excelkntia providebit iuxtacafus contitigcnics^confideraùs circumflantits ferfo- nelle loro Terre

narum,locoruvat & dsbitorum: circa vero onus cuJIoMa. Placet. a proprie fpcfe;n«

' • " fi pongano a dé-

XIII. linquet, leguar-

aie a proprie Ipc-

Item, fi fupplica V.E. * reflar fervita di riftrignere la moltitudinc de' Commifsárj , che Si ftipplica a

fi mandano per lo Regno; e quando fi avranno a mandare, che fi mandino per cagioni ur- riftrignere la grâ

senti, e con Umjiiorlpelà,che fia pofíib¡le./,/e«f. moitiiudnte dé»

• ' ComrniiTarj.

Y i \r ■ Si lupplica che

^'V. i ComniiíTai jdel-

* , : i '■' le fetc, non pi fla-
Itcm fi fupplica V. E. reftar fervita ,che î CommilTarj , che vanno per Ii controbandi noingerirfiadal-

dcll.e fete , non debbiano intrometterfi ad altro , che contro a coloro, i quali auranno frau- "o , che contra

data la gabclla con ejtrazione, o fiiori Regno,o fuori Provincic; с quefto medíante informa- ^^r^iala1**

zione.^3lacet}prater 'qrtaYn in frayanti crimine. vran ram ata

» * gabella' con

iirazioni fuora

del Rcgno,o délie

l'rovincic.

XV:

irovincic.

Item fi fupplica V.E., clic tanto detti CommifTarj , quanto ogni ajtro CcinmilTario di- Si fupplica S.E.

controbandi,debbiano dar pleggieria di Ihre a Sindicato di loro amminiftrazionn Placet. deboanodar'plVg

. g.ariad.darSm-• XVI. . drcato.

t , Si lupplica che

Item, perche trà glî altri danni , che patifeono le Terre del Regno,fono forzatc a corn- le Terre del Kc-

prare quantità di polvere a prezzo eccefiivo, e di mala qualità,per difela comune : Si luppli- S""

ca V. E. a rimaner fervita di comandare , che Ii Capitani a guerra tengano penlicre di fame fra/if¿L ^Ivc-

comprare folo quella quantità,chc farà veramente necclTaria,c di birona qualità.edal minor [j. e di'coiiç^ttj-

prezzo poflîbile.Jwa Excell.mandat quodfiat juxtàtaxam Regia Camera: Summart* . v*quaiità,ptrj|o-

<• • . rodifela.

XVII. • Si tupplica Sua

Ecc. che allorehu

Itcm.perchc dalla Prammatica dc*28iCapi e ftabili to,che in alcuni cafi di lite, quando fi metur part i , non

osâinaiintimetur partt,non s'impedilea il corfo délie caufi;e per malizia délie parti , quando „npwlilea il wr-

le eaule forîo in ilpedizionc,hanno introdotto diificoltare,chi fia il C(jn niilTario,ed ottengo lo délie cairfe fe-

no intirnetur parti, & rélationem facial ; perloche s'impedilcc il corfo délie caufe in gravif condp la l ram-

fitno danno délie parti: Fer tanfo lupplicano V.E. a rimaner fervita ordinäre , che s' olTervi ™tic* ^'j? j"f"

la ludetta Regia Prammatica, anche nul calo predetto, quando fi difficulta del Commifsario gcu'|ta del Com-

deHa caufa; eccetto (e ii proponerte dentro di un mefe , numerando dal dî, che detto Comif- ,niflariü , eccectq

latió ha cominciato a procederé. Placet,& proindafiat Pragmática,

un Icio cafo.

Si lupplica che

XVI И. ш Per,

Tribunah s offcr-

Itcm.fi fupplica V.E., che fi degnj ordinäre fotto rigorofe peno , che fi debbiano ofser- ft"b¡iitc.P* L

vare le pandette Ibbilite per tutti Ii Regj Tribunal)-; con ordinäre V. E. il modo, che le pa

rera niigliore per follevamcntodc'povcn litiganti ; echeciôche fi efiggerà in elecuzion di

queflo.che V.E. farà fervita ordinäre, fi debbia notare in piedi della ferutura, che fi fpedifee.

Placet, quoi obfcréentur Pandera. -

X IX is

-, • v. ' Sifnppliçi per

Item, perdió del JufTocosl del vcflirc.come di tutte l'altre fpcfe, che fi fanno fupciflMa ¡J ™*,«aziP11 de'

mente in qucfta Fedelifiima Città,e Regno, fi è cagionata Г eltrema neceflità di tutti; Per-

Ció fi lupplica V.E. a rimaner fervita ordinär la moderazione del veftire , e fpele, ccnlormc

mi'pWti nirri «M- I..- •.-£„-• • " ^
.uwnm i* uiuutidiiuni; uvi venire , с îpcic, сишигпк

meglió parrà alla lúa infinita prudenza. Sua Excellent/a habita matura anfuhratióne, pro-

videbit.

. - . - . Л . 1 . * icai.-чга. quena

¡ ' , «' » •• ' . . Ci«à liano man-
Item fi fupplica V.E. fi degni comandare , che i Cafali di Napoli fiano mantcnuti , e [emu, liei i>t|vi-

confervati nella loro pofccfiîone del non alloggiare nè Fanteria , nè Cavalleria cosi ordina- i,gi0 del пси al-

fia, corne ftraordinaria, nè Minillri, nè В irncelli , nè Soldati di Campagna nè anche per logg.are акмпд

tranfuo, per qualfivoglia cagione, ancorche.urgerlti flima , e itraoïdinatia : E quehW abbia " vc'u

^da intendere tanto per l'alloggiare,quanto per lo contribuiré. Placet.

S 2 XXI, Itera
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Si fupplica Sua XXI.

Ecc.ad avcte par»
licolar protezio. Item, fi pone in cor.fidcrazione a V.E. il gran beneficio pubblico, che rifulta dal Mon-

nc^jj Monte de» te ;nftitujto da Gk ;Battilb Manfo Marchele della Villa per mantencre , ed allevare i ñ*

an gliuoli nob>Ii,c poveri alle viriù, с mantenergli ncllo (ludio dclle lettcre,e nulla guerra, con

ILifliJj afscgnati; ed anche per ammonacare le figliuolc ncbili , che non hanno docc.Dal che

re nalec ícrvizio di S.M. per la ЬиоПа riufeita, che dee Iperarli neílc armi , e nclle lettere da'

Nobili cosí ajutati, cd allevati . E per quefie ragioni , с perche S.M. fi è degnata di ricevere

quedo Monte nella lúa protezione, cd in fuo nome , gl'Illuftri Vecerè elcggono i Governa-

dori d'elso; fi fupplica V.E. che fi degni favorirlo , e tenerne particolar protezione in tutto

quello, che fervirà per fuo accrelcimento./ew provifum.

XXII.
в

Si fupplica che
tmti i mefnoriali, Item conofeendofi chiaramente,econ efperienza.quanto fantamentedefidera V.E., chç

с negozj di gin- tutti i negozj di giuftizia paffino per li Tribunali achí fpettano, ed a ció deputati;li luppli-

^affar Af\\ Tri- Ca' c'lc tuttl ' memorieu » e negozj toccanti a giuftizia , non dcbbiano paffare per ilerittorio,

Votóli a ció de'- ma Гсг I' c'ett' Tribunal)'; conforme 'agli ordini di S.M., e provvifioni fattedagl'llluftri fuoi

fl.nati. predece!Tori,CÍf lignanter dal Signor Conte di Benavente . S^.Exaandabtt quod convertit .

.
*.

• Confiantlus Reg. Dt Ponte Reg. •

Brandolinus Reg. LopeKproRcg.

Provjfum per Uluilriffimum ,& Exccllentifllmum Dominum Prorcgcm Neap, die 24.

Januarii 1624
Ferdinandiis Rovitus Secretarius.

Grazie, cbeß dornandano aïïEccellenzi del Signor Duca d' Alba nel Parlamento Gf.

nerak convocatoa zf.di Maggio 1628.

1 у'

I •

Si fup Пса SuaEcc. a favorir la 1° Pr'ma quefta Fcdeliffima Città , Baronaggio , e Regno dicono a V.E. , che avçndo

demanda fatta a fupplicaro S.M.fia fervita dare ordinc»alli GeneraliHimi , с Capitani General:,che dovunque

S.M. intorno al riliede, ô rifederà il fuo fel'ciflimo.crcrcito , debbano far procederé la ло/ha n.zione Napo-

ierbar Г egualiti |ctana igualmente colla Spagnuola , tanto nel procederé al marciare , quinto ne' ioldi degli

délie mihziTw Officiab,co&i in piedi.come r.formatted in ogni altra cola: fupplicano pènïiô PE. V. fi degni

grrole, cd Italia- f«vorire » e proteggere appreffo S.M. Jadetta noltra demanda .conforme V.E.ha fatto per lo

ne. paffato. S. E.Jupplicarà a Su Magejlad , paraque b.iga ala Nation Napolitana todas las gra

fías^ bonras,quefus ferv'tçios mermen como lo pide e/Se Baronaje y R\yi:o.

Si fupplica Sua II.

tcc.ehe traíti con
S.s.di torre l'abu- Item quefta Fedeliffima Città,Baronaggio,e Regno fupplicano a V.E., come con efpe-

c^dc^Re''^"^' Г'еП2а 1è ve(^uto»e fi vedcgiornalm-tue, cht la maggior rovina délie poyere Univerfità del

maiTime'de'0 Sel- ft<-g<,0'è cagionata ¿al moho mimero'cklle perlone franche , cd in particolare Cherici , che

vaggi. Per ,0 più fogliono eifere Ii prù £«colcofi,e potenti délie Terre, reliando il pefo dc'pagamen.

■> • ■ ti Fifcali, ed altri, a'poveri,e milerabih ; del che non folo puö feguirne la deftriizien tntjic-

di dette Univerfità, ma ancora il mancamento délie rendue Reali : Si fupplica l'E.S'.li uVguî

interporre le fue parti con S.Santità per mezzo del Signorc Ambalciadore , con impeti ji e

ancora particolarmente in queflo il favore di S.M.,perche li toJgano tanti abuli, nel ndmeto

de'Chcrici;e particolarmente di quelli.che fi chiamano felvaggi , che non pigl'ianogli ordfni

minori.e prima tonfura ad altro fine , che pc'fuggire il foro lecolare.c fraudarle g*belle , cd

altri pagamenti dovuti,fei)za paflare mai ad ordiui maggiori , corne cbmandaiio ¡ f .cri Cano-

ni. E perche fi venga a coni'egtn're un'ifFetto cosí importante al lervigio di S'M.,e beneficio

di queftopovero Regnojli fupplica V.E. voglia deftinare una perfonadi molta qualità, che

aflilbappieffo J'Ambalciadore pcrquelto negozio , e tratti tutto quello , che farà neceflan'o

per lo buon fuccciïo di cffo.ahco per via di corhpofiziouc.o di tranlazione, о per al'.ro modo

7 £hc parera alla prudej.zi dell'E S., la quah fum certi ,che abbraccerà.e favorirà queila gra-

zi'a perl 'intereffè di S.M.,e de'fuoi Fedelilfinii Vaffalli.con l'jrTe'toTe carita, che fóole.^a E.

barà apprettados oßfios con Su Santlitad , y también con Su Magejlad para que Je confga h

que en eilo deßea c/la Fedcli/Jima Ciudad,Baronajc,y R<.yno.

• .... UI-

Item.perche quella Fedeliflima Città, Baronaggio, e Regno non olíante la tranfi-zione^

fait*
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fat ta пеЦ'а.ппо 1614.СОП la M. S. dcgli docati trecento mila annui per certo tempo pagati, Si fupplica S.E.

acciôcchè quefto Regno non fi numeiafle.a vendo conofeiuto, che per rimcdiarealle neceflî- Per "ovar «ge-

tà , efraudi , perle quali le Univerfità non pofïono foddiifarc il pagamenti fifcali t è vo1 mo^° dl nu"

convenience , che detto Regno fi numen ; Percio fupplicano V.E. , che fi degni facilita- lncrare ll ReSno •

re il modo,acciôcchè detto Regno fi numeri con evitar la fpefa , e farlo col minor danno.che

* fi puô ; a Hinche pofiano godere detta grazia . Га fe eflà traSlando lo que pide efla Fedeliffima

Ciudad, Bdrotfaje,y Rtyno;yha mandado Sa Excell.al Collateral, y Camera,que fejunten pa-

raeße tficíodos vues la ftmana. ф *

: IV. ; -■• Л . -'-, r.'V

Item fupplicano V.E., fiante il prefente fervizio ftraordinario, с la calamita de'Pöpoli, Si fupplica S.E.

fidegni rimetterea dettiPopoü i rclidu»,che deono alia Regia Corte, non felo per tuttol' che rirr.ettia-'Po*

anno i526.ma'anco per tutto il mefe di Maggio 1627. , acciocchè con maggior prontezza Poli 1 refidu¡ che

pofiano fervire S. M. nel prefente fervizio .Su Excejl.es férvido quefe remitían los refiduos, ¿eono alla RcSia

que deven las Vnivtrfitades por todo el año del 1616. . . ♦ «rte"

■j.:. ^-,лж#*РШ8ЯШ ; '.-;>и. » ч

V.

Item fupplicano V.E.fi degni dare efecuzione a confervar la Città nel pofTefTo in cut fi Si <"ppHcaS.E.

trova in virtù di grazie ottenute da S.M.d' avere ¡1 Protomedico naturale del Regno : fup- p'ri^]" -"var dèi

plicandola ancora,chc quefto 5'1'ntenda non fojo in cafo di morte, ma d'aflenza , oqualfivo- ^[ôtômedicato a'

glia altro impedimento ; di modo che colui , che havrà da eferpitare per Г interna , fia pari- Napoletaiji.

mente Regnicoio . Su Excell. dará orden que fe execute lo que últimamente ba mandado Su

Mage/lad.

У 1 • ' Si fuppl ica che

,' t. ■">■ : •. nelle vacanzedel

Item fi fupplica V.E. fi degní concederé ychenelle letture pubbliche , che vacheranno. l&letcure pubbli-

concorreodo i Regnicoli, e foreiberi, quando i Regnicoli fono abili , fiano preferiti agli al- che' ,in Pari ™cri"

tri. Sa Excelle», dafà la orden ntfcfiaria para que fe provean ¡as Cátedras por opo/îfion almas |к'а' oî«ani
idóneo. i 1 apo 1.

' V,L * ' ' '

Item fi pone in confiderazioneà V. E. il gran beneficio publico , che rifulta dal Monte ^"oce-

iíb'tuito da Gio:Batr.Manzo Marchefe di Vdla per mantencre, cd allcvare 1 figliuoh nobdi^e ^ionc del'Moncc

poveri alie virtii.e mantenergli nello iludió delle lettere,e nclla Guerra,con luflidj allignati, de'Mianzt.

ed anco per monacar le figliuole nobili , che non hanno dote : dal che ne nafce fervizio di S.

M .per la buona riufcita,che dee fperarfi 1 elle armi, e nelle leftcre da * Nobili cosí ajutati, ed

allevati . £ per quelle ragioni , e perche S.M. fi è degnata di ricevere quefto Monte nella fuá

protezione , ed a fuo nome gl' Illuílri Vécete eleggoncri Govcrnadori di efio ; fi fupplica Vt

EM che fi degni favorirlo, e tenerne particolar protezione in tutto quello, ehe fervira per fuo

accrefeimento . Sa Excell.tendrà particular cuydado de todo lo que tocare ala confervufion ,y

aumento de(le Monte.

VIII

, . '.' : # '.• Si fupplica S.E.

t Item fi fupplica V.E.fi degni ordinäre 1'ofTervarza delle Prammatiche, e riforma de'vc- ^¡Jf^Jg

ítiti,lfurce, e -quantité de'fervidori, conforme fi contiene in dette Prammatiche ; с con ordi contr¿ a[ ju(^

ne ancora, che Cubito pubblicata la Prammatica, quella Ii ponga in efecuzione. Su ExcelUor- jciu- vefti , e icr-

denaràfe obßrven las Pragmáticas hechas. vidori.

' ' o '■ r .* • • ■ 'IX'' 1

Item fi fupplica V.E.. , che tut fe le donazioní.ed altrí contratti graziofi , che fi faranno c¡ f„rpiica che

due anni prima di quallivoglia fallimento,o mancamento di mercatanti , negezianti , cd tutte It donazio-

Arréndatori qualíivogliano,s'¡ntcndano nulle ,ed invalide , e fatte in fraude. Su ExcelUtho- n. facte due anni

mará la nfoluçion,que mas convenga en ello. îSÂf" "

X. 'Si liipplica la

protczionde' r.di

Item fi fupplica V. E. rcflî fervita tener proteziohe de'Padti Riformati intitulatî di S. s Lucia del Mon-

Lucia del Monte in ogni occafione . Ta Su San&itad a illanàa de Sua Excell. ha concedido te.-

loquefe pide. . Si fupplica S.E.

z J f v f a dar ruindioalli

dapnichetffro-

no le Univcrfità

Item fupplicano V.E.ricordandola, che dagli alloggiamenti de'tranfiti delle compagnie pCr ¡srantiw délie

Italiane.e Spagoole Ii cag.ona grandilfimo danno allé povere Univerlità ; Perció fi fupplica Soldaés!chc,c che

areltar iervita dare ordine,che Ii rimedja tanto male,ordinado,che fi piglino quegli elpediS- 'j ^"^П0Г'С^"

ti , che faranno piíi coiivenevoli , e che lî facciano prtlidj fifii alla Cavalleria; con che fia ir» tv.aa "c 1C

taneficio de'Popolisma che le camc're lifervate non alloggino, ne contribuilcano , e Ii ofTervi

« invio:'
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invioiabümetitcancQ per qualfivoglia occafionc urgente, e ftraordinaria che fofle; с queflo

s'intcnda tanto per lVtualc alloggiamento , quanto per la contribuzionc per cagion ili der.,

ti preiiHj fifli. Tb Sua Excel/, ba cometido al Collateral que tome el efpediente que mas conven

ga a çsrca tos Pre/idios delà Qivalkria,y Infanferiafinque refaite perjuicio alguno a los Privi

legios délas Carairas refinadas,.

. XII,

'•' SifupplicaS.E. .

chenelle compre |{cm fi fupph'ca V.E.fi degni emanare Prammatica,chc quando alcuno cojnpra unarob-

delfe robbc,pafla- ^ ^ cmanarc bandi.o dal Sacro Confeglio.o dalla Regia Camera,o dalla Gran Corte del •

1 ubblîcaziô'n "de* 'a Y'caria.o da'Governatori de'liioghi, dove fi compra la detta robba, ogni unodebbia com-

bàndile non com- pariré Irá lo fpazio di fette anni a proponerc le ragioni , che pretende íopra le dette robbe» e

parendo niuno , ¡ comparire con effetto frà detto termine di anni fettc.E non proponendofi fra3! detto tempo,

compratori fiano Ц compratore délie robbe refii ficuro , ne fe gli poda dare più moleftjaalcuna . £ quefto s'in-

fiebn. tenda ancora per le robbe , che fi trovana comprate,nellc quali corrano i detti fette anni ¿al

giorno délia pubbjicazion del Bando.Supplicano anco V.E.,chc nclla efecuzion di detta gra-

zia,fi f.iecia in modo , che fi tolgano- tqttc le fraudi , che ne potrebbono nafeerc. Su ExceM.

cotifulterà h contenido en iße capitulo, y tornará la refoluçioh que mas convenga,yfer à de mai

beneficio daßa Pidelisjima Cjadad,Baronaje,y Reyno.

XIII.

Item fi fupplica V. E, fi degni ordinäre nuova pandetta di derittî in qualfivoglia Trí

llale, anco del la Dohana ; il quale s'abbia da affiggere nelle Porte di detti Tribu nal i . Sя

cell.ordemxrà lo que mas conveniere alfirvifio de Su Mageßad , y beneficio deßa EedeltsCt*

Ciudad Baronaje,y Reyno. (

 

: I •.

- * i

> ■

Tappia Reg, Ettriquez Reg.

Lopez Reg. Brauna Reg.

• Concuerdan con las originales , que fc confervan en Canccllaria , falva fiempre mejor

comprobaron.En Ñapóles a 20.de Julio 1620

 

El Varon de Sam'Arcángel Duque de Caivano.

E L R E Г.

Г ,

t

Illuftre Duque d#AIya,Primo, de nueftro Confejo de E fiado, nuefrro Viforcy, Lugar-

nte , y Capitán General . La fidelidad y amor con que mis Vaflallos delfe Reyno , y en

icular effa mi FidelilTima CiudaJ de Ñipóles, como caveça del,me firven en todas occa-

es obliga a que fe mire por lo que pudiere ferles de fatisfaçion, y alivio, y porque de or

le fuclc offrefer ala dicha Ciudad haver de tratar muchas cods couç. mientes al

un,med¡antc las feis Plazas della , cinco Nobles ,y unadel Pueblo de quien pende

ftj govierno , y cito no fe podría hazer fin juntarle ; Hj reluelto que fiemprc que las dichas .

Plazas quilicren juntarfe.a tratar cofas fuyas, o del bien publico, no fe les impida por vos , uí

por los demás mis Virreyes , que os fuçedieren en effe cargo ( como aviláis no hi verlo impe

dido fn\ fe permita que pormi Confejo Colateral , ni otro Tribunal fc les hagan mandatos

prohibiéndotelo , antes les dareys a entender que mi voluntad es que ofreciendofelcs caula

para juntarle, lo puedan hazer libremente, guardando en todo la forma que cita dit puefto cti

las ordenes que tratan defto , afii rcfpeíto de los calos en que U Ciudad húviere de pedir li*

ç nçia a los dichos mis Virreyes para eferevir , dándome quenta de colas concernientes a. fu

bue goviernojcomo en los que fe me huviere de pedir a mi la dicha liçeçia,por tocar c-nejae-

xas,o agravios de losdichos mis Virreyes,que por fer las dichas plazas côgrcgïç'oi es legi tí -

mas,y aprobadas por leycs,y prag maticas,y obier vançia ¡inmemorable pues direde délias el

govierno de la dicha Ciudad;reputudofc hecho por toda ella lo acordado por quatro de Ls di-

( chas Plazas,(eria gra defeofuelo impedirle el jücarie,y para que pueda tener efe.elo el poder

lo hacer las dichas Plazas, y reprefentarme lo que juzgaren fer conveniente para beneficio

deffa dicha Ciudad, y Reyno; es mi voluntad de permitirles aili mifmo , que nombren pet-

Ibna en efia Corte, paraque afilia ala fobçitud de fus negocios, con que fofamente trate en

nombre deffa dicha mi Fidclilfíma Ciudad de Ñapóles , lo que fc huviere reluelto por las di

chas quatro Plazas , que hazen voz de' Ciudad, y con que no pueda tratar do particulares

* differençias,que oceurrieren entre las rriifmas Plazas; guardándole en lo demás las dichas or

denes, refpeño délas colas a que fe ha da acudir a mi, o a mi Virrey; con declaración, que la

g dicha perfona que alfiltiere aqui, haya de fer a fatisfaçion defte mi Confejo Supremo de Ita

lia, por el qual fe le ha de Icñilar el (aIarío,que ha de gozar; y en cita conformedad os cnca~

go, y mando deys a entender ala dicha Ciudad la reloluçion que he toma "

pueda ufar detta facultad como mejor haya с

'4
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« tan Шо •tetider por lo mucho , que yo amo , y cftimo a tan buenos , y fieles Vaflallos.

De Madrid a i o. de Julio de 1629. rf

YO EL REY.

ConfЫ del Prefijante. y¡dit ¡Veapoli Regent.

Vto? T0rrililla Regens. Vidít V,knzUeU Rtgens

V,d,t Carrera Regens, yidit Cartius

 

Matíenzo Segretario.

Grazie, cbefißpplicanQ dalla Fedetiffima Città, Baronaggio , e Regno di JVapoli all»

Macjlà del Re Noßro Signore FHippo IV. nel General Parlamento celebrate

a 1 1. d$ Gertnajo ¡6¡7.conle folite jollennità , e circoßanze

pratticate inftmiglianti funzioni.ate inftmiglianti funzioni. ' *•

PHIIippusD.'i Gratia Rex Cartellx.A^agonum.Ligionis.utriuftjue Sicilis.Hierufalem,

Portugallix , Hu»g«'* i Dalmatix, Croatia, Navarrx , Granats , Tolcti, Valentix,

Galleas, Majoricarum, Hifpafis, Sardinix, Cordubx , Coriicx, Murtis, G'ennis, Algarbii,

Algtz uc, G'braltaris, Inlularum Çanaris , пес non Jndiarum Orientalium , & Qccidenta-

lium, Lntubrum, ac Terrs firmx .Maris Q-eani ; Archidux Aurtris , Djx Burgundix,

Brabanus, M:dioIani? Athenarum, & N-opatrix; Comes HJbfpurgii , Flandris , Tirolis,

Barcinons, Koflilionis,& Ceritani«; Marchio Qnrtanni , & Goceani. Univerfis , & fingu-

lis prst'ntmm len'cm inlpccturis, tàrji prsfentibus, quam futuris. Cum una ex prscipuis

•virtuubus, qus Prjncipum ánimos illurtrat, ас fubditos iliis conciliât , fibique devi'neit,

poft recriam juiiuix adminirtrationem,fit erga univerfps munificentiam exerçere; longé ta.

men tunc fulget, ac omnibus probatur, cum ipfam in (ubditos conferunt , qui in pacis otio,

& bjlli eventu.omnibus viribus,& animo nunquam Regibus fuis operam fuam navare de-

ftitcrint. Cum igitur Uni verfitas, & homines Magnifies , ac Pidelifsi'mx Civitatis nortrx

Neapolis, aç Principes, Duces, Marchioncs, Cornues , & Barones , alixque Univerfitatcs

Civiumm, & Terrarum Regni Neapolis , inConyentu , leu Parlamento fuperiori anno

prxteuto milleiimo lexcentclimo trigclimo lexto per llluftrem D. Етлще|ет de Z.iniga,

& Azeyedo, Comitem de Monterey, Sç de Fuentes confanguineum noítrum » fidelem, dile-

£tum, in prxfato Regno Locumtcncntem , & Capitaneum Generajem noftrum indicio

Conyentu , leu Parlamento in prxdicla noftra Civitate Neapolis celebrato fimul congre-

gati,petitiones , & fupplicationcs infrajcriptas prsfentari feccrint , fimul, & petierint , ut

qux in eis portulan t, libentcr iljis concederé dignaremur : Nos prs oculis habentes con-

itantifiimam difti Regni fidem , promptitudinemque ad Nobis jnferviendum inquacum-

que temporis occalione ; utque eorundem obfequiorum aliqua in parte rrjemimfle videa-

mur , ас propenfum animum erga ipium Reguum demonrtraremus , prout in dies id, prs-

ftan^.is beneficié , gratiis , & muneribus faceré conabimur , eafdem petitioncs libentcr ac-

cepimus , ac cas decretan" , & expediri judîmus , prout in calce cujuslibet earum conti-

netur: quarum tenor fequitur in hace verba, vj.

Grazie, çhi fifupplicano dalla Fedeliffima Città , Вjrottaggio ,e Regno di Nagoli alla)

Maejlà del Rè noßro Signóte Ftlippo IV. nel Gemral Parlamento çeltbrato

ß i i.dt Gennajo 1636.

I«

IN primis, la Fedeliffima Città di Napoji, Baronaggio , с Regno, fuppb'cano , come în al- jfi1upplica,crw

cuiii altri Parlament; i'hanno fupplicata, anco in conformité d' alcunegrazic ottenute, »Napoletarii поп

che h Napoletanunon fi poffano nè carcerarc , nè difterrare , ne porre le guardie nelle loro ^{ЩоС

cafe, о Terre, e сагесгаг de fatto, fenífca che preceda informazione 5 ma ehe h debbia procede- рГесе^ге infor.

re fftris ordine ftriüßto, e conforme alle leggi, Praiqmatiche , Coltituz om del Regno , с Ca- „м*|0Я|с,

pit.)l¡. Sua Regia, & Caibolica Maiellas cum çirça Im iaxa lint ordintf exptditi , mandat,

quod Uli tnvioifibilitcr obferventur, Si fupplica S,

m M-per I'offcrva-

• t ziondella erazia

Item, fupplicano V.M. per 1' offervanza della grazia altrc volte conceduta, che gl¡ ojfi- ^0na.r'îçano8duc

cj, с Gover ni Reg j ii dividano duc parti a' Napoleiani , с Regmcoli,ed una terza parte agit terz¡a'\apoleta-

al'.ri furertierl; poichcin alcune occafioni non fi è offervata j e che s'abbia anche daortervar ni,cchc ne* Bene-

И alternativa dcgli Arcivelcovadi, Vefcovadi, Preíaturc, Benefici,cd.ccoiioniie,tanto incalo lit) Ecckfiattici s*

• di moric, piomoz one, rinunzia, о qualfi voglia vacanza, confi rmj altre vojtc da V. M. lia I *

conccduio. Sua Regia, Catholicл Manilas mandat , quod fir ve atur gratia Fideliffm* 1

Civi-
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Civitati,& Regno IVeapilis conoeße, acítiam ordinet fui Regí: dati fuper cmccffmt oficio-

ram: Placetqucd confirmaragratiany fuper alternativa Ecclclhrum , omniumquc , & quo-

rumcumqut■ bencficiorum#rçdiè1e Civitatis Regno сопсфат anno prçîerito railleftmo fex-

etntcfimo décimo oîiavo. "

Hl .
• ■ *•, • . ч • •

Item, fupplieano V.M. voglia far grszi* di dar ordine , che non fi pofsano fare impofi-

•..«•«, n en¡hp\le ner lo Rceiio.fe non per conchiufione di Parlamento Generale ; nà

¿abbelle per lo Ub"v ~"r— — - .Regno, fenzaco- quattro Piazze, che fanno Cuta; ed anche s'olscrvino t utte Pimmunita, irancmgn-, с giu«.

cluflone di Par- concedute a ejeua Città, e Regno, ç particolarmente dal Gran Cspitano Cap. XXVII. , e

lamento Genera- ¿¿\ Rfc Cattolico Cap. XXXII. per Г eYenzione, ed immuniià, e franchigia di qualfivoglía

noakxmiVtíX- imPoíizione' gabeile, tafse, dotiatívi, o alrro pcfo.per quallivoglia cagione urgente , ed ur-

tepiconced«dJ- gentiffima, «r/'j» pro/iatu Reifubiicejro confervattone Regni ;cd anche in conformità de»

iaGittà. 4 gb abri Privileg). Jamfuper bocprovifum extat per ordines no/iros expeditos fub die o&a<va

—«fít Martii anni trateriti milkßmifeXcentefimi trigeftmifexti adittilantiam ditla Civi.

 

IV.

SifupplicajChc *
è nonUftffano fo" Item» fupplicano S.M., che da ogg¡ tfvanti gl' Illuítri Vccerè non poffano pigliare , о

fpenderei terzi d' fofpendcre Ii terzi d'Arrendamcnti, e fifeali , ancorche per lo ttrzo vokffe dare la rjfez.one;

Arrendamenti,e per 1c moltc impofizioni, e pcli, da quali fi trovano aggravati i Popoli. Placet Sua Regia,

Tifcali. ф> Catholics Majejlati.

Item, fupplicano V.M. fi degni confermare tutte legrazle per V acWetro concedute,

э da V.M., quanto da' Serenifiimi fuoi PredeccfTori a quefU Fedclîflima Città , Biro-

т.,.. с*-, Pvn;*. à* СлгЫИсл Maieñati confirmare ,prout virtutepra-

Si fupplica la

conferiría delle tanto
tanto da V.M., quanto da' Sereniflimi luoi freaecenori a quena гшшшш. , -

naggio, e Regno. Placet Sue Regsa,& Catbotica Maieflati confirmare % prout virtute pra-

fetitium confirmât, & ratifient, omitesgrattât pradtïïa Fideltßima Civitati , & Regno Nea-

polis ,tam per fe, quam Scrtniffimos Riges Pradeceßoresfuot conctßas , quateruts in poßcjpont

carura fu/ttt&fveriitt. \

VI.

Si fupplica interno «fia facol- ítem, fupplicano V.M. rcíli fervita far grazna a tutti coloro , che aveíTero fabbricato

te del fabbncare pef tutto il tempo paffato.tanto dentro quelta Città ne' luoghi proibiti , quanto ne' fuoï

bid. l°8 РГ01" borghi coiuro alla forma de'Bandi, e proibizioni.delle pene incorfe, e taiTe fatte dalla Regia

Carneraje che per l'avvenire fia lecito a' Napoletani tantum fabbricare liberamente neile

loro cafe , giardini , e maffaric, tanto dentro queda Città, quanto in detti ßorgh , edaltrt

luoghi proibiti,fenxa pagare cos'alcuna, e seza licenza degl' 111. Vecerè, о aitri Miniftri .Pia-

cet Sua Regif,& Catho. Maieftati quoad panas adbue non recuperates, пес taxatas tontum»

VII.
Si fupplica per a •

¡Ti jn,n?razjíue ltcm' fuppb'cano V.M. refti fervita ordinäre, che fi minori ¡1 depofito delle pene per

de^depolitodelle Je fofpenf,oni degi¡ Official; ftabilite'nella Prammat.'ca del Conte de Lemos ; petó che circa

' gli altri capi,quelU fi debbia oííervarc.Afolar Sua Regia,& Catbolsea Majeftctt quod fer-

ventur Pragmáticafuper hoc facia, &ftabilita per cat.

VIII.

Chel'aumento jtemf ft,ppi;cetio V.M., che conforme alle graziedomandate, I'aumento delle provvi-

degP OfficiaHfi fioní de8,¡ 0fficia,¡ " Pa8hi 8 cofto« cd a Ipef" di V.Mf.e non di êflà Città, e Regno , come

paghi dalla Reg. offervö la M.del Signore Imperadorc Carlo V.: e perciô fi ritrova impötto per detto paga-

Corte. mentó di provvilioni^uno,e mezzo,pcr cento delle fentenzie, decretî, e liberazieni de'dcpoii-

ti: ed anco altrc grana dodici,c mezzo,pcr (upplica^on evidente danno del Pubblico, fi degni

ordinäre, che fi tolgano dette impofiïioni. Sua Regia,& Catbolica Alajeftat cum res , CS*

témpora melioremjtatum quam prafens,babuerint% in bocmfradi&a Cwttati, & Regnofatii-

• faciendum curabit.

IX.

Si fuppl¡canche »,
¿frenmiatí infra 'tcm» ^иРР''сапо V.M., che le grazie, lettcre, e Privilegj non efecutorlati infra 1' an.

annum, poflano noprefiffo dalla Regia Prammatica,li poíTano tfecutoriare, non olíante lapfu temporis dei-

appreflb efeauto- 1' anno, citra ßregiudizio dellc ragioni delle parti, с del Regio Fdco. Placet Sua Regia, Ф*

írterG. ■ Catbolica Mapfiati.
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X.

Item, perche ncl Parlamento dell'anno 1589 fi fupplicô la Maeftà Cattolica dell* m-

lica per

ia toe-

0._ -J4 — . ». it ucuc leconao la pili vera, e cante la fncaflio-

comunc opinione de' Dottori, nella detta grazu ii eomprendono anche ¡ fratelJi ,e lorelle nene'Feudi.

coniangiunei tantán, & uterini tantùm, с Ii loro figli utriufque fexus ; iicome anche per la • í '

coflituzione del Regno fia particularmente difpoiío , e lecoa'da 1* mterpetraz.one delta

ditpolizion di quella; nond m.no, perche dall'Av vocato.fd'cale del Regio Patrimonio di V. f

ЬЛ. in alcune caufe li è diffieolcato , che la detta grazia non comprenda i f.atelli , e lorelle

Uterine; Ii fuppl-ca V.M. , che Ii degiii per far grazia parucolare a quella Feddiifima Gitta,

Baronaggiô, e Regno,dichiarare, che la meute iL V.M. lia (lata di comprendere «tila detta

grazia anco i fratelli ,e lorelle confánguinei tantán , & urerini tantà ,1 , cd 1 loro figli

utriufque /е**г legitimi, e natural), /¿*«í, Ó* ftalis prarogatiua firvata , non olíante la

detta pretenzione deli' A wocato Fiicale. Piuca Sua Rjgta , & Catbolicx Mijejiati. Ed*i

Fiícali hanno prefa occaliouedi d re.che detta guzia, poiche ragio.ia de'fcudi nuovi, non

в' intende parlare per Ii feudi antichi; peró non per queíto reib pegiudicato arta verità del- ,

1' art ¡coló, ed alia vera interpretaz¡one delia conllituzion del Regno , che i fratelli, e forel

le confanguinee tantán, & uterine tantán, e loro figli utriufquefxts, fliccedatio al fratel-

lo utecino/o confanguineo tantán ne'feudi anche antichi,bë-he i;ó obventi tx liiptte à quo '

eífi fratelli uterini, o confanguuiei vengono coi;gionb,bcnche con invtlluura pro Jg, & ha*

rtdibus ex corpore ; per evitare dette dirficolta Fícali ;lequali non hanno luihlleizadi

rsgionc;perche in detra graz a non occorreva trattate di feudi antichi,ne'quali non era dub-

bto. Si ftippfca V. M ii degiii per maggior cautela, tlich'arare detta grazia ,che s' intend*

tanto nc'feudi nuuvi, quamo negli antichi; non oitante,che l'inveiliiuia dica pro /с, & ba-

xedibut cX corpore, e che pervengano à ßipite, dal quale efli fratelli uterini , gconlanguinci

non lono congionti. Sua Regia, & Catboltca Majcjias vi/a informât 'tone fuper bue , jam pe

tita itufíri Proregi diíii noßri Rcgni JVaapolis, ac rí mitturè confiJerata , quod inagis conve

nue vidtbitur, providebit.

XI.

Che fi poflano

imporre penzioni

fovra i Bentficj

Regj per farne

CommendeaCa-

valieri del ¿'Abito

d; S. Giacomo, fi

no alla foininadi

docati 30.111 .

 

Item, fupplicano V.M. fi degni, che negli Arcívefcovadí , Vefcovadi , Priorati , e Be-

neficj Regj, ed altri, fi poisano »mponere penz óm fino alla fomma di docati trentamila l*

anno pîù,o meno , per farne tante commendc da r i part > г Ii alii Cavalieri Napoktani,e Re

gnicoli dell'Abito di San Ciacomo , Galatrave, ed A:ca'i'exa: e per l'tffjtto predetto >n

ter pong* le parti,ed autorità fua con Sua Santita. Sua Regia , & Catbolica Majeßas bujus

fei meraoriam ¿abebit, curabitqut Civitati,& Rzgno prœdiSfo fatisfaccre ; ac interim ad tjfe

Bum b'jjufrnodi dtcant Juper quibus Ecckfiarum dibit Rcgni, pradttlam pentioaemt& impofi-

tionemfaceré poßit, •

XII.

Item, fupplicano V.M., che per torre le li*i, che fuccedono dopo molti anni a coloro,

che comprano beni ad cftuito di candela , & fub baßa, per fentei.za , e fe gli aggiudicano,

che llabiffca termine ad arpitrio di V.M. a coluro, ehe vi pretendono interelse di compra

re; с che palsato detto termine fi precluJa la lirada alle loro pretenzioni, con ofservarli tut-

to quJIOy-he neIre gridedel Diicato di M lano per li lorollatuti Ii ofserva: che per l'effetto

predetto, og \\ uno procuri per fua cautcla,quaodo fe gli vendono , o le gli aggiudicano' d t

ti beni, di far emanar bando , ed editti, da affiggerfi invahis de' Tribunal) ; Ii quali s'ab

biano tutti da confervafe in luogo pubblico da.ebggrli da efsa Gitta, acciocche niuno

polka allegare ignoranzi nelle cole prédette, Sua R¿giu& Catbulica Majeftas yifa informa*

tione fuper hocjan petita Itiuftri Proregi dicit Rcgni N<¡ap'olit,quod rnagts couvenerit^provi-

dendura curaba.

XUL ;

Item, perche ticl Parlamento ddi'anno 1.629., ed anche ncgli altri Parlament)' antece

dent) fù lupplicata Vollra Maeftà dell' infiafentta gratia <lel tenor feguente. Item, Vollra

M: lia gli anni addittro concederte graziâ a quella Fediliflima Gitta , ßaronaggio,

e Regno ,.che*la fuccelfionc de' fjudi untó antichi , quanto nuovi fi Itendeise' al

quarto gradojpurchc fia ma(chio«c dilccndente da matchi cómprelo nella fucccfitohe : Per

Ció di nuovo li fupplica li degni ampliare detta fuûtieffione tanto alii mafvhi , che di Icen

deíserO da femmina ex am ta, leu zia, qtianto alie femmineche difeendefsero, o da mafchi, o

defemm ua^e che s'intendano ammelli tutti coloro , ch¿-' tafanno nel quarto grado fratelli

cugini,tanto patrucl', quanto ametini, e confobn'ni , fenza detta retlr>zione , the, fia ma-

ich 10. Si luppl ca V.M. per la fleísa grszla. Sua Regia , & Gitbolica Alajtftas vifa informa*

tione- fupir boc iara petita dtïïo Rtgni A/cavoiis frongi, quod magis convenerit, proviéeiît*
J C T X IV.Item,

Che coloro , i

q nal i comprarlo

ad i Min л um eft-

dclie ,pvvero t'iib

halla,prima d'ag-

giujiicarlî i beni

comprati, debba-

no emanarne i

bandi.

Si fupplica per

d.ítendi-re la fuc-

cellione ne' tludi

fino al quarto

gracjo eoncvidutt

nel Parlemente

dell' anno 1629.

anche- alle feia-

mmc. . '
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XIV. 

Si fupplica,che

non (i рЫГапо de- Item,ndIo ftefso Parlamento dell'anno 1629. fù fupplicata V.M. reftafsc fervifa ordi-

legare le caufe narC|Cne non ü pdtclfcro delegare caule crim nali, le non ne'quattro cafi elprelli nelia grazia

criminali fe non oUcni)U a tcm(,0 dell'Ambalciadorc D.Geronimo di Guevara; ecome che in detta grazia fi

eír£jlagra- foggiugne: ed aitri che parera agi' Illultr, Vecerè : le bene la mente di V. M. è, e cosl fi dee

ыа conceduta a intendere detta grazia, ehe non include le non i cali fimili, o maggiori de'quattro efprefli; ad

tempo dell' Am- ogni modo per torre le difficoltà, la fupplicano fi degni comandare, che per quelle parole ul-

bafciadore D.Gc- t;mc,non fi abbraccino delitti minori de' quattro cali elprelli. Mandat Sua Regia, & Catbo-

e°vvcro magglor! ^'ca Mtjeßas, quodfervetttur, t> exèquantur ordinet fui Regiifuperinde expediti.

diquegli. xy .e

• -

f .. Item, fi fupplica V.M. per l'infrafcrîtta grazia, della t]ua le nel precedente Parlamento

I* alternativa de' dcll'annb 1629. fù fupplicata del tenor lègvcnte, vg. Item, fi fupplicô V.M. nel Parlamento

Bencficj Ecclefia- dell'anno 1628. per conto de'Vefcovadi, Arcivefcovadi, Prelature , Officj , Beneficj , Com-

fticijcosi Regj,co- mende , Priorati , e Baliaggi fpettanti alia prefentszione, ocollazione di V. M., ecosianco

^ne l'on tifiej , с цсцс Pcelatusc, Beneficj, Commendc, e Priorati della Sagra Rebgione Gerofolimitana, d' un

Comcnde di Mal- cap;tolo del tenor feguente vg. Item, fupplicano V.M. refti lervita di far grazia ad efla Fe-

l<1* deliffima Città, Baronaggio,e Regno, che fia ofiTervata l'alternativa nel conferiré gli Arci

vefcovadi, Vefcovadi, Beneficj, Gommende, Priorari, Baliaggi , ed ogni altra Prelatura Ec-

clefiaftica del Regno , che fpetta a collazione di VM. tanto in calb di morte , quanto in

ogni altro cafo di vacanza, togliendo ogni altro ufo contrario , che forle per lo paffato Ii £pf-

fe oflervato: lupplicando anche V.M., che interponga ancora le fue parti con Sua Santità,

che fi degni oífervare la íleffa alternativa nellt dette Dignità , Prelature, Beneficj, Com«

mende, e Priorati,ancodclla Sacra Religionc Gerolblimi;ana, in tutte le occafiooi'di vacan-

ze: giacche non mancano mai foggetti meritevoli tanto Napoletani , quanto Regnicoli ;e

cosí fi fupplica, anco per offervanza di quello , chealtre volte è ftata fupplicata V.M. da

quefla Fedelimma Città, Baronaggio, e Regno : Mà per quel , che tocca a5 Priorati, Baliag«

gi,e Commcnde di Malta, s>' intenda fupplicata V.M. del modo,chc nel Parlamento dell' an

no ii5¿5. fi fupplicó, del tenor feguente. Item, detta Fedelilnma Gitta, Baronaggio , e Re

gno fupplicô V.M. nel Parlamento dell' anno 1629. dell' infrafcritte grazie del tenor fe-

gucnte vg. Riducono a memoria della M.S.,che ivell'altro Parlamento eífa Fedcliffima Cit

tà, Baronaggio, e Regno la fupplicarono fofse rimafa fervita adoperarfi con Sua Santità,

accio'che avelse ordinato, che nelle Commende, Priorati, e Baliaggi della Religione di S.

Giovanni Gerofolimitano.detta volgarmentcdi Malta , che Ibho fituati in quello Regno,

non fi potclsero ottare, riè conferiré ad altri, che da Regm'cofi a Regnicoli ; e perche Г ¡n-

tenzion d 'eili fù, di non efçludcre gli altri Valsalli di V. M. d' Italia del capiçnento délie

% Commende, Priorati, e Baliaggi predetti; giache il Regno di Sicilia ultra Farum, e lo (lato

di Milano fi conten-ano ammettere li Regnicoli nelle loro Dignità ,e Commende; per tan

to di nuovo fupplicano V.M. fia fervita adoperare ogni mezzo , acciocche le Commcn de,

Priorati, e Baliaggi predetti, e qualfivoglia altra Dignità dúdetti due Regni, с flato di M¡-

, ' Iano,con tfTetto fi debbiano ottare, e conferiré a' náturali de' luoghi predetti, fècondo la lo

ro anzianità.e non ad altre perfone,ancorche fiano ltaliane.Della qual grazia nc refulterebbe

"7 infinito beneficio alla M.S.; attejo ne'Regni.e Stato predetto non entrercbbe perfona ftra-

niera, с tal' ora odiofa della fiia Real Corona . £ perche fi d gnó decretarla del modo ¡nfra-

I Icritto. S'ua Majejlas tamfidelium Vaßallorum votis fat'nfadendum curabit: della confecu-

zion della quale ne rifulterebbe grandiífimo utile , e beneficio a detti fuoi Fedclifíimi Vaf-

. iálli.e non íi è pih procurato quello,che fi tiene molto a cuore.ed importa tanto, non lolo al

fervigiodi S.M., mà de'luoi Fedeliffimi Vüísalli; di nuovo la íuppbcano fi degni concederé

quello, di che nel fopradetto precedente capitolo fth fupplicata. Cum circa objirvantiam al

ternativa jara in capitefecundo ntro/cripto fatisfaSIum eil ;quoad reliquum гч-rà , Sua Re

gia, & Catbolica Maießas autoritärem fuam interponen mandabit apudSuam Sanilitatera

per médium Orator um fйогum in ejus Curia exi/hntium.

XVI.

4

; Item fanno intendere a V.M.,che il CommiíTario de'controban âi della Provincia ti' A-

Che i] Com- pruzzo , che tiene patente da V.M.con l'autorità di quclla di continúo fa diverfe , £ liotabi-

™obVndidC' ddla li c,*orí'om 'n que,la Provincia.nè ubbidifce a gli ordmi.e llabilimenti della Reg. Camera.ed

Provincia d-A- anco a"a Provií,one tlel CoIlaterale;fi fupjljca V. M. li degni rimediare a detto dilordme , cd

pruzzo habbja inconveniente^ quandoic parefie ^ecelfario di non rimüovcrc il dette Commilsario, fi de.

per Giudicc dele- gni dare per Giudice Delcgato il Regio ÇollateraIe,"hc riconofea detti aggravj , cd eflorlio-

gato decollate- ni , con'I'autorità di gartigare lui.e luoi Commils^rj, che fuole deílinare. Sua Regia , & Ca*

rale* tbol.Majeßat mandat quod de pradtWi dicîi R,gni Pmex informel.

XVlUtem,
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Item fi fupplica V.M., che In conformité dclle graz e demándate negh «Itn Р«1мю*>

ed anco ottenute , che quando efeono per lo Regno il M.ftro d, Campo Generale V.c«

Gcerali . Capitani a guerra, Governadori di*rovincie , Aud.ton, e Comm'fsarj d. Campa

gtu.o Officio Miniltro , e Commifsario di qualsivogl.aTnbunale .non fidebb■ i or due

?o¿lcuna dalle Univerfità , nè per bagagli.nè per vitto; nèfi pofsano fav.ee delle lore.com-

meffioni fe non ne'luoghi particolari deftin.ti adelTegu.re la d.!oro comm.ffione Sua Reg.o,

<*• CatboMajcftas mandat quodfirventur, & exequatur Progmanc<fuper,ndtJatJ*.

XVIII.

 

Item fi fupplica V. M. refti fervíta comandare la fpedizione delle grazie fupplicatc gli

anni addietro , e confultate dall'IUuftre Vecerèdi Napo/i , per îfchifare alcuni mezzi intro*

dotti da coloro, che litigano gli onori de'l'eggire che frattanto fi degni ordinäre , che ne' call

compreß in detta confuirá fi tenga in mano nclla fpedizione delle caufe , frattanto che verra

ordine da V.M.,e rifulta di detta confulta : ma che quedo non s'intenda del Marchefe di S.

Mango , ed Annibík Maílrogiodice fuo fratello, col feggiodi Nido. Sua Regia , f> Catb.

Manilas mandat quod rtnoventur ordinet fuperinde espedtti ad lllujirem Prortgem diEli Re-

gniNeapolis, m dt prttdiBis informet.

XIX.

Item perche dall' Ambafcíadorc Vefcovo dtlla Vulturara è ftato ferítto , che fi preten-

decfiggeredalui la mezza annats,che ti eiígge delle merced!, e provvifioni, e grazie di V.M.

Ferció pagandofi detta provilione al derto Ambafciadore di danari di quefta Fedelifllma

Città.ed eisende per fudidio.e fofteufamento del vitto del detto Ambafciadorejla fupplic

ft degni ordinäre , che la detta metà delta fuá provifione non efigga da lui , nè da'f

Ambafciadori.^aa Regia%& Catbo.Majeßat mandat quodferventur ordines /aperrea

ve juris dimidi* annatx dat't.

XX.

■

Item perche il Grafllero , Eletti , ed altri Officiali di quefta FedcliiTima Città efsercita-

tío giurifdizíone contro agti fudditi con voto di confultore d' efsa Città ; e la Prammatica di

(V.M. non comprende li confultori d'efsa Città : fi fupplica V. M. refti fcrvita dichiarare

non eisere cemprefi detti confuí tori del la Città in detta Prammatica:E quefto per It confer-

wazione de'Privilegj d'efsa Cittt.P/acet Su* RegU,& Catbo. Majeßati concedere,quod Pro

tegí sfui in diño Regno Neapo\is pojfmt difpenforc in fuis cafíbus jexta qua/itatem perfona-

tum,

XXI.

Vedendofi per efperienza , come la rovina di molte cafe dipende,che la maggior parte

delle loro f.colta fono fopra d vet li Ariendamenti di V.M. , e non viene loro corfifpofto in-

teramcnte delle loro enuate fotto diverfe cagioni , e particolarmente,perche-fi ritrovano gli

Arreudamenti aggravati di maggior pefo di quello , che importa la rendita : ed ohre degli

efcomputi, che pet diveife cagioni,eu occalioni domar daco , efogliono otteneregli Arren-

datori , viene anco cagionato quefto danno,ed interefse , perche negli affitti.che fi fbgliono

fare di detti Arrendamenti , quando vi è avanzo piíi degli aflignamenti , fi vende fubito in

beneficio di V.M.,с crefee il numero degli afiignatarj , li quali non capono interamente per

li loro creditijíunplicano V.M. fi degni ordinäre , che negli aifitti degli Arrendamenti della

M.V.chc tiene in quefto Rcgno,che per lo innanzi fi faranno,efsendovi avvanzo,queIlo non

fi debbia rendere , ma cuníervarsi per la rifezione degli afiignatarj.quando occorrefse efservi

mancamento, tanto per cagione quando gli Arrendamenti s' affittafsero meno , quanto per

cagione degli tlcomputi,che forfc ottenelscro gli Arrendatori . Placet Sua Rtgi*& Catbo-

Majeßati.

Quas quidem. decretationes , ac omnia , & singula in eis contenta,tenore prasfentiiim

ex certa leientia Regiaque aucloritate noft»a,deljberatè , & confulto, ac gratia ipeciàli, ma*

turaque Sacri noitri Supremi Cons Iii accedente detiberatione, cidem Civitati , Baronibuc,

Universitatibus , & pnrticolaribus perfouis dicli noílri Fideliffimi Regni gratiosè conceffi-

mus,& per prelentesconcedimus: Decebientes^ & volentcs ut deinceps ab omnibus perpe^

t.uo , & inviolabilité r obier vari debeant. Serei ¡flimo propterca Balda Isarri Carolo Principi

Afturiarum , & Gerundx , Ducique CaLbr.'œ Filio Primogénito noftro chariilimo , ас polt

ffliccs,& longxvos dies no.lros in omnibus Regms, & Dominiis noftris (Deo propitiojim-

mediato hsredi , & legitimo fuccefsori intentum aperientes noftrum , fub paterna: benedi-

ftionisobtentu dicimus eurrque roganius: Mlullribus ve'ô.Speclabilibus.Nobilibus, Magni

fie is, Dileclis Consiliarüs , Sc F delibus noftris,Prorcgi Locumtenëi ¡i& Capit

»oltro, Magno Г

taneo Generali

о ' .bus

Sa:
Щг -■

Si fupplica, cha

niun Miniilro

CommifTario poí-

fa in paflando per

le Terre,

cot' all

fe.

Si fupplic* la

fpedizione délie

grazie íupplicate

intornoa coloro

che litigano per 1»
i « _ . j

 

Si fupplica, che

Г Ambafciadore

non poda cfigge-

lamezz'anna-

Si ГиррНса che

i Confultori delle

Città non hab-

biano
 

Si

gli avvanzi degli

Arrendatneuti no

vadano a benefi

cio delta eortc,

ma ferb.nfî per ri-

fézzion degl'affi-

i »
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Sacro noftro Consilio Caftri Capuanas , Prxsidentibus , & Rationalibus Carriers noftrx

Surnmirix , Rigcnti,& Judicibus Magnç Curias Vicarix , Scribx portionum, Thcf'aurario

nofuu GefiçralîtJeU id officium Regeiiti, Advocatis quoque , & Procuratoribus Filcalibiis

cxterilqjJemum uni vcrfis,& lînçulis Oírkial¡bus,& fubditis noftris, & minorib.quocumq;

nomine nuncupatis.titulo, officio,auctoritate,& poteftatc fungetibus.fam prxlennbus, qua

futuris.in eoi!e Regno conftitutis.cl' conflit tied is dicimus,prxcipimus,& jubemus.quatenus

forma ptxfentium, & prxinfertatu petitionum,& decretationu per eos, & corum quim'.ibec

diligcnter att2ta,ta omn¡a,& fingida prout ad unumquemq;ipforii fpe6rat reipeCtivc^entat

firmircr,& oblcrvent,tcncriq;,& inviolabiliter obfervari faciant per quosdecet juxta eoru le-

riem,continemiam,& teno¡e; taut omni dubio,contradic~tionc,& finiflra interpretatione cef.

fantibus , Univerfitas diftx Fdelillirns Civitatis Neapolis.ac Principes Duces.Mardvoms,

Comiteb,Barones,& alix Univcrfitates.ft homines prxdicli Regni, gr.niis in diclis decreta-

tionibus per nos conceflis liberé fruai)tur,& gaudeant,& non conirafacinnt.vel vcniant,r,cq;

tmquarn contrj,faccre,veI venire permittant ratione aliqua five caufa ; fi diitus SereniiTimus

Princeps filius nofter chariflîmus nobis morem gererc , cœtcri autem Ofri-iaks , & kibditi

noflri prxdicli gratiam noftram charjm habent,ac prxterire indignationis noilrx ineurfum,

& penam ducatorum mille noftris inferendorum Mariis copiunt evitare . Volumus quod

de ptxfenti noílro Privilegio aflumere debeat notamentum D.Joannes Ca'flr lia Sicrcrariiis

nofter, ut de concefiione in eo contenta plena notitia habcatur : Circa verô lolutioixm juris

dimidiac annatx debiti ratione prxdiclarum gratiarum , cum hic , pron' convenit liqtidari

non poffit.volumus, quod antcquam prxfens Privilegium noftrum ixecutioni demandeturt

dicta Fideliffima Civitas N 'apolis illud prxfentarc teneaturin Regia roflra Camera Sum-

mariç difti noflri citerions Sicilix Rcgni , ut ibi liquidmir difcttüm jus cum intcrvti- tionc

ejus Comm flarii juxta cxiltimatioiiem, & taxam per dictum Tribunalen! Camcrx Sumrru-

rix faciendam gratiarum in diclo Privilegio contentarum , quoad ConcefTaS m va tan um,

ac prxfertim de ea qux refpicit remiffionem pœnarum ineurfarum refpcftti fabrica ruiti fa*

ftarum in locis prohibitis , exigebitur ad rationem quinqué pre quolibet et ntenaríc : ft pi о

ca gratia qux continet cxecutioncm Privilcg'orum,literarum , & gratiatum , ronobllante

lapiu temporis,ad rationtm uniusducati pro quobbct centenario annuo , & non aliter , net

alio modo. In cujus rei teflimonium prxfenus fieri juffimus 'noltro magno negotiorum ргзе-

fati citerions Sicilia: Rigni Sigillo impendent! munitas . Datum in Oppido noflro Madri-

tii die vigefima fexta menfis Fcbruarii Anno a Nativitate Domini 1638. Rcgnoium autem

noltrorum anno décimo ocla vo.

YO EL REY.

Viàit Gubermort& pro Protonotario, r>

Mag.Camerario.

V'tdit Ntyla Reg.

ViditJanuarius Reg.

V Oh de Neapoli Reg.

V idit Mannos Cor/il.

V'idit Zufia Reg.

 
Dominus Rex mandavit mihi Carnero Secretaries,

Томе -la razón en 1 y.de Afarfо 1638.DJuan de Caßrillo.

Solvaî in executoriis Ganilanos Taxator.

U Prhikgioram Neapolis X IV.fol. С С L V Г.

Capitulos, y graças concedidas ala Ciudad y Reyno de Ñapóles en el I
•nno 1636. r

Grazie,che da qaefla FedeliJJJma Cttà.Baronaggio.e Regno di Napolifi fupplicano a/l'Ecceil.

IStgno, Duca dt Medina de tus Torm Victrbfi Capitán Generate ín qutjio Re-

't$,Gennajo 1639.

 

delfc Pjazze fie- ¥ N Prîm's fupplicano V.E.fi degni far graz'a , che ficcome gl! Elctti di quefta FcdelífTima

daño m Col latt- * Gitta ficdono in Collatérale , la itelîa prerogativa del lèd,;re in Collatérale debbijuo

taic,come fitdono godere li cinque,e Ici délie Piazze di quclb Férleliffirna Cittii , cd anco le Dcpuraziom, ccjî

gli Ektti, e cosi ordinarie , corne le Itraordinarie.che la rapprefentano , qnando occorre elsere in Col làterift*

z'ioni ftraordm3- ?" ncS?zj à'cffi. Fedelifliroa Città; poneudolc in conliderazione, che quando occorre; ein-

Ii«. 01 Ша" 4ue»e ,e' ^e"c Fiazze fi cuoprono con gli £letri,cd alcune volte Ii è pratticato in ampo Нб-

gl'Illuflri Vecerè paflati.che idetti cinque.e lèi,e Depytati hanno l'eduto in Côlbftrali . S vi

Eccellenza ha rappre/епшо a S.Mquelb , сЬеШJ'utflicato qudia FcJciifiraa Città, в.гэ-

tiaggio,c Regno.

I I.l cm
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S.Domctiico,S.

Item fi fupplica V.E.,giàche per la Città.Baronaggîo, e Regno fi è fijpplicato , e con* Lorcnzo,S.K,coI6

chiiilo,chc f> piglino per Protettori di quefta Città, e Regno il Gloriofo Patriarca S.Dome- d» Bari » s- B°na-

tiico.il Gioriolo Protomartire S. Lorenzo.S. Nicola di Bari , с S.Bonaventura Cardinale, fia ventliraCardina-

fervita interporre le fue parti con Sua Santità.e bifognando, anco coU'Eminentiflimo Mon- Ie protcttori del

fignor Cardinal Buoncompagno noftro Arcivefcovo,ed altri Vefcovï , çd ordinarj del Re- CSn°'

gno,e dare la fua autoritàjpurche fi faccia fenza fpefa nè délia Cictà.nè del Regno .Sua Ее-

tellenza interponà le fue pdrti\conforme fifupplica .

III.

Beato Jaco

Item fi fupplica V.E.,gîacchè per la Città, Baronaggîo , e Regno fi èconchiufo , che fi dcl,a "

da per Protettore dd prcfeiite Regno ¡1 Beato Jacopo délia Marca , già eletto per pro- tettcKC

tettore di quefta Fedeliiîima Città,fia lervita interporre le parti fue con Sua Santità.e bifo- Sn°"

gnando,anco coll'Emin. Monfignor Cardinale Buoncompagno noilro Arcivefcoyo , ed oc-

correndo con gli altri Veicovi.ed ordinarj del Regno, e darci la fua autorità:purche fi faccia

fenza fpefa nè délia Città , nè del Regno . Sua Eccellettza inurporrà le fue parti conforme /г

fupplica.

' 1 V»

Si fupplica S.E.adar'ordine, che fi rifaccîano iprefidj fiífi , provvcdendogli di tutto rrefidj fiflî Per

quello.che vi manca.per poter dare efecuzione alla grazia , che a ru fatta d.i fatvi alloggiare la Fanccna .

la Soldatefca per torre la gravezza dell'alloggiamento attuale aile Tare . S.E. bu dato Cordt,

vi per Ii prtfid]fiffi à rifpetto délia Fanteria.

y. • •

E cosí fi fupplica anco S.E- a farlo alla Ca vallcria , che è maggfor difturbo , e rovina v „ .• fi

quel che fà.quando alloggia una compagnia di Cavalli,che una d'Infanteria. S.EM ordina- ь eavallcnïP"

4oJe Itfaccia confuita doveft poßanofare i prefidjfißiper la Cavalierta.

VI.

Sí fupplica ancora S.E.,che mantenga le Camere rifervate de'Baroni,non folo esetî deil*

attuale alloggiamento.ma anco d'ogni forte di contribuzione , fupplicando l'E.S.a toglier'e v,£amere nftr*

Торга с ô ogni abufo,che fi folle introdotto,anco délie contribuzioni in danajo. S. EccdUn

za è fervita%cbe f oßerviito gli ordini dati,egraziefatte da S.Mri/petto aile Camere rifervate.

Si fupplica S.E. , che tutti gli Scri vani civili.e criminali di Vicaria , e di tutti gli altrî Scrivani civil»

Tribunali Regj , che louo ftati privati , с privandi di loro officj per falfnà , о altrcdcfilte ecr,'minel'd' Vi-

commefie in detti loro officj di Scrivani, non poiïano efercitare officj più di feri vania , Ma- "w'a in4uif*' di

ßrodattic.confervazioni di l,bri,o leritture publiche.nè efercitare qualli voglia carica , e orfi effereftareriÂ

cio di pennajnè alie loro fedi , o ellratte Ii día crédito. Sua Eccelknzi è lervita di concede- ficii. "

te la grazia delmodo,cb¿ la fupplica queßa Fedelijftma Città,Baronaggio,e Regno.

VIII.

Si fupplica S.E.che tutte quelle licenzc d'armi.che fi concederanno dal Signor Regen

te Calanatie.come prcfettodeU'Annona , o da'Signori Graffieri fuccefiivè , che prè tempore m¡ '^"Гсь' "s'il

faranno, in perfona de'Signori Elctti , Miniftri della Fedeliffima Città , Arrenda tori di gnori Graflicrí

efla Cutí i e loro Guardiani , non fi dtbbiano impediré dal Signor Regente della V>caria,> alh Signon Elct-

nè di quelle faccia cílratta,ma fólo nota.,S7/a EccelUnza èßrvtta di concederé a queßa Pede - ti,e lVi'niftrr, non

hfrma Città, ßaronaggiO)« Regno la grazia del (nodo,cbefe lefupplifia. • ^,n°s. imPcdite

IX.

génte della Vica

ria.

I t tflendo I'induftriadclle fete cofa univerfale per tutto il Regno,econvenedo quella Gaklloti dril'

marítenae.e confervare cosí per lervigio di S.M.,come per l'utilità de'Popolijperche f.à gl¡ Arrendáríjent'o

altn inconveoieti, che fi fanno dagl.Gabelluti, vogliono efiggere ideritti , che loro fpetta- ^"^^j3, с^я'

no,(uhirocacciata la feta, c'ovcndogli eliggcre nel tempo dell' eftrazzione : dal che ne naíce ^ex¿ * , dcll^ftra-

giandiflimo ibnno a'Popoli ; poiche per non havere allora commodiià di pagare detti deiit
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cjo loro derla agi! ftefli Gabelloti per piczzo molto Ínfimo : al che fe non fí r ¡media, faranno

Codrctti i Popoli abbandonarc dctta indudria per non (entire per detta cagione beneficio,

alcuno : Pució fi fuppiica V.E.darordine , che detti Gabelloti efiggano i deritti , che loro

ípettano,ncl tempo debito dell'edazione, с non in altro tcmpo-tSea Eccellenza è fervita,cbt

¿ Regia Camera dalia fuiamaria кfascia coit/ulta per fart ¡a provvifione.

Perche fi conviene , che i Sindici di queda FedelíAlma Città prefenti , paflati , e fu-

Sindici di qual- turi di qualüvoglía lorte,per decoro non folod'eífi Sindici, ma di queda Fcdeliflíma Ciuà,

fivoglitt forte fia- eRegno,(iaoo i'rattat¡,come gli altri Titolati , tanto nelfentrare nella Camera de'detti Ti-

non trattati,come to|¡tqUalllo nt|le Regie Capptlle, ed ogni altre funzioni,che fi tengono ; Perció fi fuppiica

entraran Came- V.E.refti íervita concederé detta graz¡a . Sua Eccellenza ifervitafare ¡a grazia<cbe le fupplU

ta dc'Titoli. со quefta Fcdehfftma Gttà, Baronoggio, e Regno; e ne ba data conto, efupplieata Sua Moefla

 

 

XI.

biun^rfquàlfW Si fuppiica V.E.in efecuzione délia grazia altre volte conceduta.chc II Napoletani abi«

•vogha parte del tantino tanto ne' Calali di quefta Fedelil.Città,quîto neiJ'altre parti del Regno,nö deübia-

Itcgno non deb- no alloggiare.nè eflcrr obbligati a contribuzione alcuna ancora in dañajo , nè fi pofTano pi-

baño alloggiarc, gj¡aíe per fervigió d'alloggiamento de'Capitani,o altri Ofliciali,c Soldati, 1c pioprie cafe ó?

efli Napoletani, cosí ne' Borghi, Calali, Territorj, e Diftretto , come in altre parti del Re

gno; ancorchc in detta cala non habí taflet o i proprj Padroni , o alcuno lor Create, o Pat fo-

fonalei o altro di lor famiglia, ed encorche defiero arHttate ad altri. Sua Eccclhnzo èfervitOt

1 ebe t' oßervi la gratiafatta a qutjia Fedetiffuaa Cata, coßaedo di eßa.

т. XII.

„.0 —af-

flero , ed Eletti Item, eflfendo antico folito, ebe gli Eletti della Fedelifljma Città col Regio Graffiero

pofiano vifitare f,anno v¡fitato le Taverne , e Magazení di vino per Jo buon governo di queda Fedeliflirna

fe Taverne,e Ma- QttÄf e¿ 0flervan2a dc'Capitoli del ben vivere: Perció fupplicano V.E. ordinäre, che nonfi

gazzcni i vino. ¿^bia ¿ife impedimento alcuno a' dettí Eletti , e Grafiícro : di che ne rifulta utile, e bene>

ficio pubblico . Sua Ecctitenza èJervita, ebe la Regia Camera della Suramaria faceta со»-

fuit» per prowedere quet!»,cbe convenga.

хш. ;,.

Rcvifori ,eT¡- , Item, perchel Revifori, e Fifcali del Tribunale della Revifione de'Conti di quefta Fftí

fcali della Revi- ¿eliflima Città efTercita no con patente Regia di V.E.,e liioColiaterale,ed entraño nella Ca-

f^nCane ' affiento mera ^eS" *ltr' ^eS) Officiali , e fono chiamati nellc funzioni dopo la Gran Corte della

nc"u^R°Cappella. Vicaria; Supplicano perció V.E. fi degni ordinäre, che poflano ancora tencre afliento nella

■ ' Regia Gappella,e che podano godere le altre prerogative nelle pubblichc fui>zioni,come OF-

ficiali del detto Tribunale. Sua Eccellenza èfirvita , ebe per lo Regio Collatéralefe le faceta

confulta per poter provvedere alia grazia , ebefe P èfupplieata.

. 1 XIV.

3«e del figillo. Item, perche contra Tantico folito, ed oífervanza de' Regj Tribunal! , ancora contra í

& mario'dellà C«Pilo,i» e Privileg] di queftaFedelifilma Città, fi ritrova innovazione fatta cosí nel Trí-

Gran Corte delb bunale del Sagro Configlio, e Regia Camera, come nella Gran Corte della V'Caria circa Г

Vicaria, e d'al- Tefazionedel Jus del figillo, íotto nomedi deritto di Segretario di detta Gran Corte; Per-

"tri Tribunali fi ció fi fuppiica V.E. fi degni ordinäre , che s' oflervi Г antico folito, e fi tolga detta nuova

•olg». impofizione di detto nuovo figillo, e deritto di Segretario di detta Gran Corte della Vica

ria, e de' fúdetti Tribunali. Sua Eccellenza èfervita, ebefi diebiarino , qualifono gli abufi,

per poter provvedere a quello , ebe domando que/la Fedelijfirna Gttà, Baronoggio, e Regno.

XV.

Soldati della Item, fuppücano V.E. , che i Soldati della nuova Milizia del Regno, la cui elezione

nuova Milizia f° 'dituita per la difela , e prefidio dcllo fíefio Regno, per cui S. M. con la (oJita fuá b«0¡-

non (ianoa TLtti gm ta, a petizionc di queda FedeliíTima Città, Baronaggio,e Regno , è rimala Iervita i»rdi-

•d ufcire dal Re- nare,che non fi adringa ad ulcire Inora di elfo, che in elecuzion di detta grazia , V. H. ba

BD0* íervita comandare, che li Soldati, (bltieri, o cafati, che fi ritrovano oggi nel Regio Arlena -

!„„!. /- !• • -• - r- . ... T-- > • • » v,.liuvjbl IIWHVJ.UilH,....

|е,спе liano hcenziati, con poterfi ritornare alie loro cafe; e queílo per maggior fer vigió della

M.S., с per la ceru difefa del fudetto Regno ; acciocdie
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loro clprarf ¡mentó: с che fi degni fare Indulto Generale a que* Soldati, che non fofíero «Ve- ,

nut¡ allá chiamata di V.E. Sua Eccelknzi è fervita fare lagrazia del modo , ebe domando-

queßa ЕШфпа Ottà , Baronaggio , e Regno.

XVI. " ".л^Й^"'

Item, fuppücano V.E.,che ftante il prefente fervi'gío ftraordinario , e la calamita de* Rei"*iü,chc fi

Popoli del Regno, fi degni rimettere , e rilaíciare a detti Popoli, e loro Univerfita Ii rclidui S comía' ío"

chedeonoalla Regia Corte per quallivoglia cagione , per tutto Г anno 1638. , o almeno ^Д.сЬе f*rite-

1 637., conforme in altri tempi fi fono rilafeiati , ftante che per le dirñcolcá, ed impoten- femo per tutto

2a dell'efazzîone predef ta, il Regio Fifco non ne fente beneficio , e li Commiflarj rovinano l'anno »637.

dette Univerfità; e cosí fi renderebbono i Popoli inabili al fervigio fudetto , ancorche folie

refiduo di terzo ritenute ,025. per cento. Sua Eccfllenza èfervita , ebeß fofpendano i re/i-

dui per tutto Panno 1637., facendofi buono quello, che fi farà efatto mil? amo 1638.,« /¿r¿»

conjulta a S.M.i perche fbecia la grazia, che le fupplica queßa Fedelifßma Città , Baronag

gio, с Regno.

XVII.

Si fupplica S.E , che fia fervita di far provvedere il Regno d'argento, cd oro: mancan- « Sl Pr0„yveda 11

,. * . г ., _• -jz-i i» . Keeno n oreen-
do la materia, с conlegtientemente il commeroo ; e comandare efped ente , ch'entn moneta t04.doro.

d* argento in Regno , e l'oíservanza délie Prammatiche , per evitare quanto fia pollibile i* '

eftraz'one di quelle , per la careftia della detta moneta cagionata dall' eílrazzioni predette.

Sea Eccelletiza ba dato gli ordins ntceßarj per oßtrvanzi dt lie Regie Prammaticbe, ed ordi-

nato alla Camera, le faceta conjulta per С immiffion deW argento.

XVIII.

Item, fi fupplica S.E., che voglia ordinäre alla Regia Zecca , che non*2ecchi piîi mo- Non fi zecchi

nete di rann; le quali iono crefeiute in maniera tale , che Ii paga folamente detta moneta , с P1" '1¡0»L't3Íi re

s' introduce di pagare alagio per aver moneta d'argento; della quale introduzioned'alagíp ,ne'f ,evino1

nafce altcrazionc di pnzzi ancora nellecoíc comeftibili: e di piíi fía fervita ordinäre , che fi caSnamonctc-

levino queíti cagna moiiete, che ftanno con le banche per le Piazze , ecomandi ,che fi pu-

fiifcanö i Miniftri dc'Banchi, che non oflervano gli ordini dati in pefare le monete ,e Г of-

fcrvar.za in futurum del pefare; con provvedere ancora allí cambj extra Regnum. Sua Ее- ,» • '

ctlienza ba dato fordine, ebe nonfi batta moneta di rame, e ebe fi tolgano i cambiamomte, coa

tßcrvarli né'Bancbi gli ordini,cbeß pefíno, e taglino le monete fearfe.

,v* ' Ч*\9РфЩЩ№ . À A;-.'*- '-'• -•> -' ' ш ' • / . -

XIX.

Si fupplica V.E., e bîfognando aiicoS.M. fi degni dar ordine i che in niuno modo fi Non fi oro d

jjroccda nelja vendí ta de' Calali di Napoli, eche quelli , che li fono venduti, s' incorporino 0ца vendita de'

di nuovo al demaiiio di quefla Fedelifiima Gitta ; purche fi refiitui fea al Fifco ¡I prezzode' Caíalijcd i ven-

compratori, perche li venduti fono pochi; eísendoquefto cosí di ragione, e conforme a' Pri- duci s'incorpori-

v.'legj di quefta Gitta; e che fi coníervi la ítelsa elenzione , della quale gode la Gitta , nè fi no di nil°Vo a

pofsa impofre peib veruno , (enza che lo facciano le Piazze in numero opportuno. S. E. lo 4ucii* c»"*.

Jupplicberà a S. M. in confiderazione de fervigj fatti da queßa Fedelijßma Città , Baronag

gio, e Regno. i • ; • XX. , : . ' ■ .

' г."- ; V* ■< • t'.

Item, perche conviene, che i Vafsalli di S.M. non fiano travagliati , edafflitti da fantî Non fi diano

fagamenti, che continuamente fi vanno inventando da' Goverradori, Prefidi di Provincia, S]i «wnfilj dalle

Vicarj Generali, Maítri di Campo, cosí Militari, come di Giultiaia di qualfivoglia grado e Univcrí'tá dcÍRe

condiz one fiano.ed ahri Miniftri; fi fupplica V.E. ordinäre , che a coloro non li diano da/le Sn-<baft*?r<*ete-

Uuiverfità del Regno Г utenfilj,ancorchç tcnelsero patente di Capitani di guerra , o altra en"™ pattnçedi

carica maggiorc.e non poísano far tafsa; eche nèiPrefidi,enè i Commifsarj di Qimngna rafo aí^E"

pofTanofar Caporali d' allogiamento, mandare ad alloggiare neile terre ; ma fi debbiano e nwi polsanu faré

iervire di que'loldati , che ordinariamente ftanno affentati.e falariati da S.M. Sua Eccelkn- CaP°ra1' d'Allog-

za ba dato íordine ptrgli uterifilt,conforme je 14 J'upplicato:ed o ri/petto de'Capórali bà ordina- 8lam^:,lto•

to,cùc il Rtgio Collateral Cvnßglio (efaceta conjulta. •

XXI.

Item perche le fcritture , che fi fanno da'Notai di quefta.o altra Città.o Terre di que- Notan , o loro

ño Regi)0,debbono ftar pronte a turtele peí fonc.che ne tengono bifogno, ,e molte volte ас- Crfdl nc" poflano

cade ,che i No'ari , che Phanno fav.c ,0 fi afíentano dal luogo , dove hanno'elcrcitato ¡1 lo- caccjar¿ lc lc'it-

ro* cftki'o,e le Je portano, ovvefo peí la n era- di coloro , i loro eredi le trafportano in altro tUK da' luo8hi»

luo-
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luogo , anco fuor! lit giurifd.'zione di S.M. , e non fi sà dore ftiano detti Notar?, o ercdi dî

dove henno cfer- quelii in mo|to danno de'Popoli,i qualiper d.cagionc vegono à perderé le loro ragion¡;Pcr-

cítato i loro ofli- ció fi luppiica V.E. dar'ordine lotto pene gravi , e corporal! a'detti Notari , ed à'ioxo eredi,

cj. che per nefl'una caufa pofsano cacciare dette feritture dal luogo dove hanno eíTercitato detto

loro officio.in conformità delle Pranvnatiche.e Capitoli di queílo Regno.iT*e Ecceller.zo, bà

fupplicato a S.AíJe conceda quejia grazia;ed intanio è ferv/ta, ebe ft dianogli ordini neceJJarj,

conforme fifupplica.

XXII.

ciala (ira- Item.perchc la devozione del Gloriólo Patriarca S. Domenico de Gufman , che il fuo

Pizzo,e da ritratto ftà nclla Terra di Soriano,è crefeiuta tanto per li molti miracoli.chc ogni giorno fà,

...jo per an- e per li voti , che fi fan no d' andaré à vilitare la fuá Santa Immagine , continuamente vi

dareaS.Domcni- vanno diverfe perfone,cosi da quefta Cîttà,come da altri luogh.je per la diflicolta della llra-

codi Sonano » e„;t]a patiTcono diverlî dilagi; Perciô lupplicano V. E. dar ordinc , che s' accommodi la lirada

ta 'da КартПрм dd Pizzo ' Ptr ,a cluale 6 và a,la Cníd'a dei dctto Gloriofo Santo ?e cosí anco quella di Ro

deno luogo. larnoa ípefe delle lolitc ¡mpofizioni del Regno ; di modo tale , che vi poíTano andaré in ca-

rozza,e let t ¡che commodamente, non elTendovi piiuhe migl a quindici di diftanza : e quefto

per ora , e poi li feguiti a fare lutta la lirada di Napoli a detta Terra di Soriano : e quefto fi

faccia con la foika impofizione ftabilita per le ftrade , con lo ft tflb.de najo , che ftà fu uato

per detto cñcuo.Sua Eccellinza è fervita d¡ concederé lagruM¡a,cle jelefupphca.

X X II L

Gommiflarj Item fupplicano V.Ei , che fi degni in conformità del fuo fanto zelo , che ha dimoftrato

di controbandi fi [n quefta materia particola: 'D„„ni: i'.,u..r„ .1 .

 

 

cagiona a'Popoli l'abufo i

fatto inabili le Univerfità nclli par

miliar) de'contrabandi,e prendere que'fpedienji , che le fomminiftrerà la fuá prudenza per lo

rimediodel danno,che cagionano tutti gj¡ altri Commiflarj.iV/a Eccellenztdarà quinto pri*

ma gli ordint nectßarj¡conforme fífuppltca da queßa Fedeltjftma Qttà,Baronaggtote Rtgno.

XXIV.

Giudici crimi
nan П riducano Item fi rapprefenta a V.E.per quefta Fedeliflîma Città.Baronaggio , e Regno il différ

ai numero ftabi- vigió , che apporta a S.M. , ed alla buona , e prefta amminiftrazione della giultizia ed a'fuoï

, Vaffalli.il numero accrefeiuto de'Giudici criminali; tanto più , fervendo molti di loro ílnza

la provifione ordinaria ;il che cagiona maggiore inconveniente ; fupplicandola ndurgli al

numero Habilito ; giache la molti plicazion d' elfi impedí Ice ancora la célere Ipedizione delle

caufe de'carcerati,mentre che nell'informare.e votare s'occupa mol to tempo .Sua Eccellenz»

¡fervita,cbe conforme vacanot i'eßinguano le Ptuzzefovranumerarie.

'. i

XXV. »

Deleeazioni fi . * _ . ...
tolgano ; çnelle ltem » rapprelenta a V.E-come quafi tutte le caufe criminali fonodelegatcjdal che na-

nclamazioni in fce,che fi toglie affatto l'appellazione.o reclamazioiu;ed ancorcheda V.E,s'ammetteffe,cam-

Collaterale non minando indue maniere o che la flcfla Gran Corte , o Giunta delegara toco rcchmat'toais

intervengano i provveda.o che la reclamazione fi noti in Collatérale ; ambedue quelle provifle contro alia

Giudici. §anta mcnte di V.E. fi rendono infruttuofe per l'or^ínaAo ; attelo rimettendofi la revilione

agli ftelli GiudicijOhe l'hanno determinàto poco prima , è moho verilimile , che fi confirma-

ranno col detcr'm insto ; equando pure s'ordina , che Ii vada à votare la caula di lia reciania-

zione in Coilaterale.parimente per ordinario relia inutile, mentre i Giudici fono quindici, o

lediei,od¡ m^ggior numero de'Signori Rcgenti ,che lono trè , equattro; Si luppiica perci6

V.E.refti (ervitaorclinare.chcqiiando li reclama.o li hà ricorfo dalle fentenze, o di creti della

Vicaria,o altra Giunta delégala a V.E.come delegante, che la Vicaria.o altri Giudici det.ga-

t¡ non habbiano a votare col Collatérale, íiccomc nou vota nél Sacro CotiHglio di Сароаня,

quandos'appella dalla Vicariajancorchc Irá gli Giudici di ella ve ne fiano alciini dcllofteilo

- bunal«; del Sacro Conleglio.come af'prcfentè\e ne rifiedonp trè Configlieri : non paren-

:onvenevo.le , che relli di minore eutorità il Collateral Cbnfiglio ,<love rifiede immedia-

tamente V.E.,che'l Conliglio dpS.Chiararnon lalciando di poneré in coníideruzione a V.E.",

che per le grazie concedute a quella Fedelillima Città,Baronaggio, e Regno lono proibitc le

delegazion::fenza che per difpofizion di'ragione ftà pros veduto , che l'appellaziont non am-

metta concorfo col'Tr.bunale.dal quale .s'appellajma folarrcte il Tribunale maggiore è quel-

lo.che modcfa.o confirma il £h)ó¡ci:o.S.E.con/¡denrá quelio, ebe к fupplica quejia Fediltf-

fíma Città,Baronaggio,e Regno,per pigliare quella rifoluzione* ebe mozejormente convenga aila

buona ammin/firûztone della giujiizia,e bene del ¡
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XXVI.

ft fupplici VE-.chc quelle perfonc, le quali tanto per caufe civii;,Come crimina- ÄS:

conlcntimento Joro, t°,non <iano Por-

taci adaltrc caree-

quelle

Pnrtf ■

: rarcerarfi, (Uno menate nelle Careen' della Vicaria • e Септ*

non , i .(Uno porli ma tre carcen.c part.colarmeme in quelle di S.Jacopo , Habilite folo

b SobUielca SpagnuolaicíTendo a gü altri di grande fpeía, ed incommodo , cd eflendo ell

ancora dal ^^^y¿^í^.^f»4i^. « íbgiiono fare ogp.i mâttina di quelli non deiüvÄ

Ii « Г

per
ri , che«

¡feriui , cd un giorno di cialchcduna fettimana.pcr uno dc'Regcnti deiiä C¡nce¡Íai

che le perfonem.Terab.hvegono prive degli фи degli Awoc.ti.eProcuratori dc'poveriTa

bïlïti,e pagat, per queft opera d. pieta dalla munificenzi del Rè Noítro Sig. : venendo anco

privi del luflidi? del pane délia Çortc.Perô per quefc demanda non fi dqroghi agli ordini.e

rolTefli , che t.cncquefla Fedcliflima Città di^otere ¡nviare i fuoi carcerati nelleCarccri

che Je placera tenza contradiz.one alcuna.^ Eccell. cfirvitafare a queda FedcJißiraa Cit-

4àtBaronaggio,e Regno lagrazia,cbe fe le Jupplica. * . JJ

efcnti délia Gran Ce

de

fenza

 

XXVII.
Condannati in

Galea, chehanno

Item fi fupplica VE^che ufando la fua folita flemcnza tanto congiunta a giufti'Zia, a finito й KmP°¿

beneficio de' condannati in Galea , liquali hanno finito il tempo dclla loro condanna , nano,lbcra{i'

comandare , che fiano fubito liberatij tanto più che è di efecuzione dell'ordine di S.M. Sua *

Eccclknza fupplicberá S.M.cbefaceta lagraziatcbc lefupplica quejia Fedelisßma Città, Ba-

ronaggiofi Regno.

XXVIII.*

• Condannati in

Item fupplicano V.E. , crfc eflendo ándate moite perfonc condannate in Galea per via Galta cla »" fob

didelegazionedaunfolGiudicc , e particolarmente i poveri Soldati deftituti d'ogni ajuto Giudice Per Via

umano, che nc pure hanno avuta difeia dall'Avvocatode* Poveri , refti fervita V. £. di со- fd' ^«S«'«"«»

mandare.che Ii rivedano le loro caule da una Giunta particolare di Miniftri pcrpetui.con ai- &й(сТшас1й

fiftenza d'unode'Signori Rcgenti del Collatérale: eflendoli pratticata tal revifionc a tempo wdiMiniiWpcr-

d'altri Uluttri Veceiè:con comprendere nelia fiefla grazia coioro.che per vecchiczza, о infer. p«m.

mita incurabile apportano fpek , cd imbarazzo alle Galee.ed anco coioro.che ftanno in depo-

fito nelle fteíTe Galce.nella Squadra di Napoli. SuaJEccellema ordina , chu s'tnvii ta nota de\

condannati ad uno de Signai Rcgenti , e cbe gli accorda ti, с cbe non banno oppeilato , vadano

retto iramt'tc;c gli altrivadano in Picaría. ь

I > Щ *t

XXIX.

Item , perche dal non eufiodire , e govérnare bene4 Regj lagni , non íolo puô nafecre
 

Regj Lagni fi

mantégano pur-

L poflo- gat. ton ]a folica

i infe- impefizion d'cili.

_.jdato

dal Serentlfimo Rè Cattolicodi felice memo, in virtù delta ReaJ Sua Carta dejli 5. di No

vembre 15 12. fi debbiano detti lagni purgare, e mantenersi purgati con I' impofizionc de'

iagni;la quale non Ii fpenda ad ahm uío.chc a quefto deftinato,ponendoli in Banco , in calf» . I ,

à parte. Sua Ecctlknza è ßrvita,cbe la delta ¡mpo/izione nonß/penda od altro eß,cbc dt'Rc- •

gj lagni. .

' , XXX.

• Capitán! a guer-

Si fiipplica V.E. ,che efsendofi per efncrienzo veduto,che la fréquente ufcîtaTcr lo Re- ranon ,r' ma,ldl-

r ■ ¡- /-1 • ■ - r / i i i n • i- и no per lo Recrío:»
gnod inmuto numero di Cfapitani a guerra , lia non lolo la deltruzione di qticllo , ma anco ]c/lttà e Terre

Tiplea-minio de'liKji Popoli , perció rclli lervita di far grázia ordinäre , che da oggi avanti i maritime fi pro-

Govcrni dclle Città, e Terre Regie Maritime li provvedano a perfonc militari , affinche ne' veciano diGovcr-

bifogni pofsano anco eísi poi occupare il pefodi Capitani a guerra , lenz'altra obligazione di naetori ,che fiano

darfi loro nuovo Ibldo , nè uten(ili,ma fojamente la provifione lolita darfi a' Governadori di Гсг1оае militari,

det te Città, e Tcttc.Sua Eccell.èferv'tta. nelle Terre Demaniali di provvedere glißesft Gover

nadori Ш Capitani à guerra*

XXXI. Terre marittime

Baronali «a pe-

T- ht- . . „ e ■• ,r n Jjia ,• Ibde'Baroniprov-
E per quanto tocca alle Terre maritime Baronah , fupplicano V. E. ordinäres' incom- veder|e capj.

ùï la cura di quelle con la carica fudetta a'medelimi Baroni;dovendo V.E.eíscr certa.che tan¡aguerra.mendi

nefsun altro fia per cuftodirlecon maggiore accuratezza,e diligenza ; si per la fedeltà dovu-

ta a S.M.,come per l'interefsi di loro medeíimi.JV/a Eccellenza continuera i» far grazia di

соы mettereje Capitanía a g uerra a'b'a roni >corae bà fatto, efà a tutte le per/one abili,e di con-

VStíievzb.

V
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XXXII.

Kelle Terre me-
diterrancc non G E che nellc Terre mediterranee per non effervi ¡1 bifogno fudetto.l'Eccellenza Sua reltî

e feiccia piiVelezio- fervita ordinaie.chc non fi faccia più ekzzione di detta carica . Sua Eccellenza èfervita fare

ne di Capitani a ¡a grazia,cbe lefupplica queßa Fedeltfftma Città, Baronaggiof Rfgno , cost corne giàfi oßerva

guerra. nelle mediterranes. •'•

XXXIII.

Si fupplica VE.rcíti fervita permettere , che le fpedizionidi Cancdlaria vadano con

Spedizioni di firma dell'Ecceiler.za Sua, с di duçde'Signori Regenti:e quefto, perche le dette provvifioni

Canceílaria^va- ß facc¡allocon brc\^'tà;chc d'altro modo-la maggior parte farebbono inutili,perche non arri-

S e'^ due Signo- verebbcrio a tempo , havendo da paflare perdante mani ; e confiftendo ii Collatérale in trè

fiRegenti. Regcnti d'oedinario , quando le provvifioni vanno con due firme , vengono ad effere con

Ja maggior panc.S.Eccellenza è fervita di fare lagrazia del modo,cbe ftfupplica da queßa Fe-

delitftma Cittàßaronaggio , e Regno.

XXXIV.

Si fupplica V. E. refti ièrvita comandare non s' cfigga il dlrïtto délia mm' annata ne'

eer^ttoddla^n«- Privi,egj de'Notai di quefta Città.e Regno;attefocosïèdi coñven¡en*a,per non godere del

1 za annata neTri- detto efercizio provvifione alcuna;ma percepono folo qucllo , che da'negozj , с fatiche Fav-

vilegj de'Kotai . viene ; tanto più , che al prefente (i vive con moka ftrettezza , с molti chedefiderano afeen-

dereal detto eflercizio , lo lafcieranno per non haverc con che pagare i diritti ordinär] ,che

bifognano;e ne refulta danno,e pregiuíizio ai Pubblico./Swa Eccellenza lo rapprejcr.ttrà a S.

M.di cbt è l'ordinc* •

XXXV. ^

LitideSeggi. perche fi è füpplicata S.M.fi degni fare alcunegrazie circa le litt di coloro , che preten-

dono eíTere reintegrati alie Piazze Nobili di queíla FcdeliíTima Città;Pcr quefto cffendo co

fa tanto giovevole per la quiete d'effe Piazze,fe pplicanoVE.fi degni favorire detta loro do-

manda con fue particolari lettere; acciócche per m:zzo , e favore díll'E.S. fi ottenga queUo,

che s'è fupplicato a S. M. Sua Eccell.farà le lettere del modo , che le fupplica queßa FedJißi-

raa CittätBaronaggio^e Regno. •

XXXVI. .. *

Ganfa de'Setrèi E P1" *ppKctii0 VE.rcfti fervita comandare, che le dette cauf* de'Seggi non fi pofla.

' ■' ■ non G fpedifcaño no ípedirc prima délia rifulta délie graz.'c , che eíTe Piazze hanno domandate a S.E.per la di-

Íjrima délia ri- vifione di dette cauferefsëdo cofa giufta;perche fe le d.îaufe fi trovano fpedite prima,che S.M.

ultadclla gazia. faccia detta grazia,quelle faranno fnfruttuofe.ëd ¡niitili a dette Piazze. S.E. è rimafa fervita

fart la confulta a S.M. : ed intanfp concede lagrazla,cbe lefupplica queßa Fedelisfíma Cittàt

ßaronaggio,e Regno, che s'afpetti la rifulta di Sua M.

 

X X X V I r.

Danariaffigna- f [ >ti a' cred!tori fo- • * Si fupplica V.E.dare ordinc precifo , che i danari aflignati a'erediton* fopra la Dohana

pralà^gia Do- di Foggia.non detfbiano portarfî in cafla militare.ma debbiano depofitarfi in pubblici Ban-

hana di Foggia chJ per pagargli a'creditori.conforme farà órdinato dalla Regia Camera dejla Summaria; ac-

ubbT Bnh" ciocche effi creditori pofTano confeguire i loro crediti. S. É. èfervita dare Nrdine , cbegli

pu ici a t i. erbaggifipigbinonellaDobanadi Foggia,cmforme í¡fapplicj.

XXXVIII. ' •

• ne'deÍ* íf Itefn' fl fuPP,|,ca V-E- »n conformitadi quclfo fi è fupplicato a S. M. , fi íerva d5r*or-

grana a fuoeo^è d'nc'che Г\ to,êa l'efazzione tanto dellc fedici grana a fuoco,quatito dell'uno grano.e mczio

dell' uno granóle Per ^-aP, tani a guerra; acciócche rilevandofi i Popoli da querto pefo , con maggior facihá

mezeo per Ii Ca- poflano aecudire agli altri pefi, ed impofizioni. Sua Eccelknx. í f bà fupplicato à Sua Мае.

pitani a guerra, fià, e lo fuppltcberà di nuovo.
XXXIX. . • *

-

Kella Ginnta Item, perche ¡ Regj Lagni fiano governati con maggiore attenzionc , fi fupplica V.E.

dt-' Lagni inter- che in conformità della lettera del Rè Cattoh'co, intcrveiigano nellagiunta de' Lagni alcu-

vengano alcuni ni Baroni interefiati in efii ; perche col proprio ime-refle ii faccia con
magg'Or diligenZâ u

ineffi.' ,nCCrc"atI fervigio di S.M., e del Pubblico. Sua Eccelienza è fervita , che fe ne faccia софка à S. M ;

perebe poßa concederé lagrazia, che le domanda queßa FeJnlißi,na Gttà , Baronaggio %e Re -

gno. *

£ SX.

.*
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XL.

Item, fi fuppl.ca V.E. fi ferva ordinäre, che per efecuzion della Real Cartt di S. M., Non fi foedifca

per H Scnttor]d. V.E. non fi fpcd.ica n.una prov vifione , memoriale , o ordine toccante . „iUna provvif.2

Giuftizia, oflervandofi puntualmente la Ptammatica fatta dall* Illuftre Conte di Monterey ne , o memoriale

т efecuzion della Real Carta, a tempo , che prefedeva V. £. nel Consiglio d' Italia. Sua Per ifenttono toe.

ctlknza l'bàfupplicaro à S.M., cd èfervita, che s' oßtrvila dette Prammatica delflilußre cant* a Siuaizia-

itedt Montereyt conforme fe le ßpppUca.

Tappia Regens.

Cajanate Regent.

Branda Regent.

 

 

Provifum per Suam Excellentiam Neapoli die гг. Junii 1 6&

Barilius Secretarias.

Forit. Ahs Diputados del Par¡amiento General.

чт. Las Gracias, que efta Fideliffima Ciudad, Baronaje, y Reyno han pedido a Su

Exctll. en efte ultimo Paramiento celebrado a 14. de Enero defte año,viftas por Su Excell.

en Colateral , las ha mandado conceder como parece por los decretos que va en cada una

délias, y ms ha mandado las remita a U.S. para que conforme ai folito las hagan regiflrar

en efta Ciudad para fu noticia en todo tiempo; Guarde Dios a U.S. Palaçio a 30. de Julie

El Duque de Caivano Segr, .

Parlamento Generale eonvocato dalFEccellcnia delSignor Daca di Medina délas Torres

Vectü% e Capitán Generale in quefio Rtgno di Napoli per Sua Maeflà а 14. di Setiembre

464a., e celébralo con le foiitc/ormalità, e circo/lame.

GraMie, cfc fifupplicano dalla Fedelißima Città, Baronaggio , e Regno di Napoli alia

Maejii del Rè Noßro Signare Filippo ¡y. nel General Parlamento celébralo

- 14. di Setiembre ¡6$z.

t *

IN prima per renderfi grata quefta Fedeliflîma Città, Baronaggio , e Regno al Gloriólo s.NicoIôdi

S. Nicolö Veícovo di Mira, le cui Sacre1 Reliquie fi confervano nella Città di Bari, per r¡ fi riceva

gl' innumerabiü beneficj, che ricevono per fuá interceflíone da Dio NoftroSignore;hanno Frotettote.

riloiuto di prenderlo per Protettore di quelb Fedeliflîma Città , Baronaggio, e Regno, nel

modo, che ii prefe nd precedente Parlamento , il Patriarca S.Domenico Gufman; íupplica-

Do perció V.M., che interponga la fuá autorità con Sua Santità per la licenza neceflaria.

It.

Item, quefta Fedeliflîma Città , Baronaggio , e Regno rîcorda a V. M., che ncl Parla- vilïgj^cVe'tienc

mento Generale eclebrato a 1 3. di Gennajo 1639. , fe le lupplicô un capitolo del tenor fe- q„eit¡»' Città fi

guente vj. I'em, quefta Fedeliflîma Città, Baronaggio , e Regno fupplicano V.M. fi degni confermino lenza

confermare'a detta Fedclifsima Città, Bjronaggio , с Regno tutte le grazie , с Privjlcgj claufula.

conceduti da'Serenifsimi Rè di qutllu Rrgno , e da V. M. , eda'fuoi Prcdeceflori fenza

claùfule, quatenus in poßtjfione exiílunt; poiche dall'oppofizione delladeya clauliib nafee

la perturbazione della loro poífefsioiie , reliando I uogo , ed arbitrio di chi Г ha da co-

nolcerc, di poterlo interpelare a fuo modo con evidente danno, e prcgiud'zio di efla Cit

tà, Baronaggio, e Rfgno: e perche V.M.fù fervita rifpondere a dêua grazia , che fi dichia-

ralsero quelle, di cui non ne ftanno in pofli'fio, e prendere la rifoluzione, che convient : Per-

ció di nuovo fi fupplica la M.V. per la conferiría di tutte le grazie, Privilegj, e Capitoli con

ceduti a quefta Fcdélifcirria CJirta, В tronaggio, e Regno fenza la claufula fudet ta , quate

nus in pcßtffionc exißunt, fedfimpltciter per verbum Placet, come furono conferm ate da' Se-

Tcniísimi Rè della caía d'Arsgona , с nel capitolo 1. del Rè D. Alfonzo II. fol. 20.*a ter., e

nel espitólo 2., с j. del Rè D Ferrante II. fol.32. a ter. ; per la felice memo, dell' Imperador

Carlo V. avolo di V. M. nefi' anno 1536. f'ol.107. nel capitolo 28., e nel capitolo 10. nell'

anno 1 550. con quelle parole formal:. Placet quod Jcrventur omnia privilégiait petiturfub-

litis ab <//¿«í,dichiara!idofi,che le ne ftà in'polTcllione di tutte:e per maggfor cautela li (tip*

plica,che fi coceda, telto ogni altro abuíb, e finillra intcrpetrazionc;accioche i M iniílri Re

gí nonfbbiano occafione di dificultarlo , e Л difpenfarvi. V. M. in conßderozione ditami

vtgj fati P& qwfia FcdelJfftma Città , Baronaggio , « Regno , particularmente

Va di

/
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di qucßocoü fignalato di undid milioni.ft pubfervire di comandare /' oßavanza di tutte к

grave, Priv,Ugh e Capitoli, de'qualißa in poßeßo ;ordinando, cbe s' oßerv,no con ogni t>Un

tualud, tnterpeirandofißmpre dettegrave , e capitoli , come fi dee , per la hdehà , * finezaa

con la quak ha fervito, eßrve que/la PedeUfßma Gt tà, ßaronaggio, e &gw.

III.

Non fi fama- Item, perche ncl precedente Parlamento ne 11* anno 1639. fi fupplieb V.M., che atten-

K° oletan^con- to* cnc Per lo Sereniflimo Rè Cattolico di felice mem. fil conceduto capitolo a' Napoletani,

troalla forma, e che per qualfivoglia delitto, che commetteflero, i loro beni cosi btirgcnfatici, come feudali»

colli tuzion del non fallero confiljati hè pubbücati , exceptis criminibus ban/is , & befe Ma\eßa-

Regno , eCapi- tis in primo capita ; nelli quali due cali eccettuati furotio nlèrvatc le doti , antefa-

i\ f e ragioni dotali délie donne : ed efTendofi abufato detto capitolo per la Gran Corte

del[a Vicaria, cd altri Tribunal; di quefto Regno, nelli mandati de' Cittadini , che fi fpedi-

ícono dd infjrm indura, coll'imponerc.ed eiiggere pene di cetu'onze; il che con effetto ridon-

dava ineludere, с rendere vana la difpofizione del detto capitolo, attelo pottva cadere detta

pena in perfona, che non avea altretanta facoltà; Ii íuj^plicó la Ccfarea Maellá dell' Impera

dor Carlo V. di glorióla mem.pcr lo rimediodel detto abuló, с fu fem ta di comandare, che

fi olFervaffe il capitolo predetto. E perche di nuovo ii è introdotto un'altro abulb di far

mandato penóle a' Napoletani lotto pena di quantità eccelîi va , e di pai fi pretende d' clig-

gcrfi, ancorchc non liano intimati períonalmcnte, con affiggerealle volte tditti , e citazioni

alie cafe dove abitano, o a quella delli loro Procurator; ,0 Agcnti ; e di \vu fimlli oíd, 111 , e

mandati harfho abulato i Miniliri di V.M. di fargli ancora contro a quelle perfone, le quali

fi prefuppongono delinquen ti, affincheli prefentino; colqual modo Ii viene indirettamen -

te ad ottencre dal Filco nelli beni dt'Nupolotani la cÔfiicazione contro alia difpofizione delli

detti capitoli, venendoli moho più a pregiudicare alie facoltà de' Napoletani con pene cojl

ccceffivc, ed ancora riel mododelle citazioni,e nel tempo ;Supplicano V.M., ch* attenta 1*

difpofizione de' detti capitoli , cd i continui fervigj fatti alla M.V. , ed alia fuá Real Coro

na, Ii degni efpreffamente comandare a' fuoi Miniltri di qualiivoglia grado, с giuril'dizione,

encorche fuprema, che toko ogni abufo , non pofTano far mandati a' Napoletani contro

alia forma del detto capitolo , e conftituz.'one del Regno:e che ne'cali permelli.per Impediré

alcuno difordine, o delitto, che fteffe in procinto per luccedere, li pofla fol ¿.mente in quefto

cafo procederé a multa, con pene molto moderate : i quali mandati non intimandofi perfo-

nalmentc, liano di niuno valore: e di più a' Napoletani , che fi prefuppongono dal Filco

delinquent!-, non fi poflanofarc mandati penali , che fi prefentino ; ma che pravia informa-

tione, fi proceda juris ordinefervato , conforme le cofh'tuzioni , e capitoli del Regno con le

debite citazóni g¡uridiche,'e fblfte ad informandum, & capitula, conforme i cali, o delicti ri-

cercano: con comandare, che fi tolga ogni abufo , che in tutti i fopradetti cafi fi faffe ¡mro.

dotto. E perche V.M. fíi férvita di decretare la fopradetta grazia, che fi offer vi no, e guardi-

no le coftituzioni , e Privikgj del Regno , la fupplicano ora aggiugnere,toIto ogni abu

fo , e finidra interpetrazione, la reftituzione di tutti i beni venduti , o il giufto prezzo di

efii, di Napoletani,contra la forma de' detti capitoli , e coflituzioni . Perche già fi è dato or

dine alia Vícaria.che non fi eliggano pene, fe non dalli mandati , che fi faiino per ridurre

le parti a concordie, ed altri di giuftizía, e non perche gl' inquifiti fi prefentino.^. M. pud

fervirfi comandare P oßervanxa del detto ordine dato, fublato quovis abufu.

IV.

Item, perche nel Parlamento dcll'anno 1625. , cd in quello del 1639. fi fupplicö V.

M.d'un capitolo del tenor feguente vj. Item fi lupplica V.M.Ii degni far grazia al Baronag-

" gio di quclto fuo Fcdelifiimo Regno, che pofia il pofiefTore de' beni feudali , ancorchc titu-

lati, tanto quaternati, quanto non quaternatí , cosi antichi,comc nuovi, fare foftituzioni, с

Pofsefsore de' fedecommelii nelli fopradetti loro beni fcudali,con uno , e.piíigradi di foftitnzíone a loro

beni feudali cosí arbitrio, a beneficio pero dtlle perlone cómprele nella fuccelsione de' feudi , cosi in virtîi

antichi , come ¿ella coftituzione del.Regno , come delle grazie concedute al detto Baronaggio ; di modo

nuovi pofla fare che quel lo, ¡1 quale fuccederà ne' predetti feudi titolati , non fia obbligato a pcfo alcuno

decommeil'i'6 ^ ^atto fucceffore del fedecommittente ; ma folo a' pefi del feudo , conforme aile leggi di

quefto Regno:tanto più che quclb grazia , non folo non è danno délia M. V. , ma p>Ù pre-

fto rifulta a fuo bcneficio;poiche incalo di devoluzione, i beni feudali vengono Unza peib

ad effeae incorporati alla Regia Corte. E perche V. M. non fi è degnata pigliarc ahra rifo-

luzione finora fopra la concelsione di quella grazia tanto defiderata dal Baronagg o di que-

fto luo Fedelifsimo Regno.per poterfi conlervare le cafe antiche più abili al fervigio di V.

M. per continuare la fedcltà de' loro antecelTbri , eífcndofi villo per efperienz.i , che molti

Baroni antichi per debiti ancora contratti in fervigio di V. M., e fuoi Serení ISim i Auurccf-

fori lono ffati coftretti venderé ¡ loro feudi : e perche V-M. non li è fervi ta concederé (¡ceta

cia finora, ma lolo con gcncralità rifpendere con la folita benignità , chedefiderava

e grazie al Baror

 

 

 



D E L RF F I L I P P О IV. 157

 

 

fedecommeflo, accudifie a V.M., che fe ic Trebbe tutta la grazia pofsibile: DÍ nuovo fi fun-

plica V.M., che attento li legnalati, с grand/ofi fervigj fattcle da quella Fedelilfima Ci'ttà,

Baronaggio , e Regno , dopo la fupradetta rilulta ordinate dalla M. V. fi degoi concederle

non foio la fopradetta graz.a , conforme fi è fu ppiica to ne' Parlament!* dell* anno 1625., e

1739., ma ancora perche 11 rendano ¡ Baroni più abüi al fervigio di V.M. fi degni conceder

le più amplamente detta grazia, che polîano fare detti fedeeommelfi , conforme i Majorafchi

di Spagna,a beneficio di qualiivoglia perfona di loro famglia , ancorche non forte in grado

lucceflibile aH'inftituzione del majoralco, o fedecommeíTo, overo all' ultimo poflcíTorc. V. M.

pubfervirfifar ÍQgraz¡a, cbc comanda qtñjia Fedeli/fi^a Ottà, Baronaggio, e Regno i» quan

ta o' fedecommeß, еJojiitazionti percbe, come altre volte fi è rapprefentato , da que/h rifulta

Hfuo maggior fervigio, e ben-.ficio del [uo Real Patrimonio ; attej'o quando ifeudi R devolvono

а У. M.tnoit verrebfono gravâti dapeft , come ft vede dal bdancio , chefe k manda da ....

.... a quejla partexe per quello^ che tocca ai fare Majora)cbi all' ufo di Spagna %fuè /er-

vir Ci ufare lafuá Real benignità in quilo Jai à difuomaggtorfervigio , e cottjohzione di que»

(ta Fedthfftma Qttà , Baronaggro, e Regno.

y.

Item, fi fupplica V.M-, che conforme dalla felice mem. del Rè Cattolico fuo bifavolo, Afscnfo tácito,

fù conceduto a favore délie donne Napoietane l'affenfo tácito , с legale per la* coníécuzione, e legale concedu-

e reílituzione délie loro doti , Ättfati , ed intereífi di eífi lopra li feudali,ed iftrumenti to ¡n favore delle

dotal i; perche eflendo donne, non lanno molte volte provvedere alie loro cautele in ot- Donne Napoleta-

tcnere raíTenfq elpreflo dclla llefia maniera.e come più ampiamente fi p*uó concederé ; faccia ".eo**r jcUc'Voro

grazia V.M. dello (ledo privilegio d' aflenfo tácito , e legale a favore de? pupilli minori, fa- ¿Qtu

tui,prodighi,airobligazioni, ancorche tacite de'beni feudali de'4oro balj, Tutori , e Ammi-

niltratori, e dclli plcggi di tutti detti Amminillranti ; ita che ßatim à d/c capta admini-

Jlrationis di qualfivogiia baliato, tutela, o cura ne'cafi fudetti , rellino i beni feudali di tutfc

gli Amminillratori.c de' pleggi obbligati, ed ipotecaticon Га1ГеггТо legale , o tácito, ancor-

che foffero detti feudi quocumque titulo decoran", e de' foreltieri non regnicoli: e nelle dette

obbligazioni, ed ipoteca, ancorche ta z\ ta, indocta dalla legge , s' ¡ntendano obbligati i beni

feudali delli fopradetti, come di fopra principatitcr , ф» non in fubíidium , e conceduto il be

neplácito deli'aflenfo di V.M. a beneficio delle fopradette períone , pupilli , minori, fatui, с

prod¡ghi,per tutta quelle quantita , che reílafsero debitori gli Amminiílratori nelle reddi-

zioni de' loro conti una со gl\ntereífi,acc¡o no rellino defraudati di queda cautela d'afsenfo

Regio; la quale gli Amminiílratori fopradetti non curano di proecurare, contra loro ítelTi,e

le per lone lopra narrate; le quali non lono capaci di quello loro (la bene per máncame o dell'

eta,o del dilcorló, regendoli per altri; efsendo V.M.conflituita da Dio Nollro Signore par-

ticolar Protettore dc'pupilli, minori, edaltre perfone fimili; dove all'incontro le donne Na-

poletanc, che fi cafano, fempre hanno i Padri, o Madre, Fratelli , o altri parenti dotan' i, o

igazioni

i per

jchc

8'intendefse preílito detto alsenlo Regio. V.M. in confíderazione , ebe fi tratta di pupilli , mi

nor/, ed altre perfone fimiU, ebe Hanno lotto la fuá Realprotczione, e che non poßono da per lSlro

ojutarfî, puè reßarfervita concederé ¡a grazia , che domarida quefta Fedelijftma Città , Baro-

naggiot e Regno.

VI.

Item, efsendoíí vifto со efpcríenza.che una delle cag ioni piîi princípali,che ha cagiona- Cherici

to debolezza di forza alie Univecfità del Regno , cd anco diminuita in gran parte la giurif- conjugati , ob-

dizione del Baronaggc, con partorire ogoi giorno altri inconvenienti , particularmente di j^" • ¿-^^^

controverfie ginrildizionali, lia l'accrelcimento del numero ecceífivo de' Cherici, i quali per per )o numcro

menar vita pin libera fei.za timore dclla giurildizione fecolare,ed anco per goderc delle fran- grande, che c'n'

chigie dalle gabelle.ed altri peli delle Univerfità, e non con animo di feguire ilChericato in hand Regno per

fervigio di Dio Nollro Signore,proccurano anco farfi Cherici conjugati, oblati, e felvagi, cagioncdcN'inte-

c del forbjed inventando ogrii giorno miovi nomi,s' approfutano di queíla occalione , fo dellcGabcl-

mentandoli infinite fraudi,con mtcllarc in perlona di tali Cherici i loro beni , cosí ÍLbili, c'

come mobili,in grandiilimi danni ckgli altri laici.che lolo ref:ano obbligati allí pefi di mcl- . ,

ti.e pregiud.zio del Fdco di V.M., с de'creditori per l'elazione di quello, che le gli deve, e

della Regia giurildizione, e de' Baroni, dclla quale prefuppongono climerfi ; Si lupplica V*

M. li degni con ogni premura interporre la lúa autorità spprefiso Sua Santità per mezzo

del fuo Ambalciadore, acciö fi prenda prello.e convenicire rimedio ad uno abufo cos! gran

de, cosi a rifpetto del numcro de' Cherici , come ancodcllc fracdi,che si fanno aile gabelle,

ed impoSiZioni delle Università:.lsendo quello male cosl gramle^he fe non si provvedecon

preilo , cd opportuno rimed¡o , ira poco tempo le Università relleranho affrto inabdi al

fetv'i»« di V.M.. e la fuá eJürifdizione. e és* Baroni aisai rillretta : ed ancorche V.M. fi л
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gnafsc per la ftcfsa grazia fupplicatale ncl Parlamento dell* anno 1639. rifpondere , che fa-

rebbe qucilo favore al Regno, come fe le fupplicava ; non efTendofi (inora confeguita ,c ne.

cüflitaiuloli il remedio più ora ,che mai , per Ii nuovi fervigj, e pefi impofti ali<- Univcrfità

del Rcgno,g¡acche per efimcrfi cla quelle fi è fatto maggior numero de' ChericijSi lupplica di

nuovo V.M., che fi degni ancora per beneficio del fuo Real fervíg¡o,interporrcla lúa auto-

rita per lo rimedi'o cosí necesario. V.M.fipubJervire far la gratia, chele fupplica queflê Fe-

delijjima Gttà, Baronaggio , e Regno , trattanduR la conjervazion d* e/Jo , ed il mantenimento

dtljuo Real Patrimonio; conforme potra comandare ¡i veda particularmente ttella confulta a

parte, сbefopra quejla particolarcJe /' èfatta.

VIL

Pogg^ Reale fl Item.perche ncl Parlamento celebrato nell' anno. 1 639. fi fupplicô V. M. fi degnaffe di

conceda alTribu- dáVc il governo della cafa,e giardino nominato Poggio Reale,al Tribunale della Maitonata,

ñale della Forti- ej acqua , che ora ÍU unito col Tnbunale della Forti ficazione di quefta Fedelislima Ciuk,

Çcazioae. e qUefta grazia non ftà finora conccduta;ne la fupplicano di nuovo,rapp'relentandole,che per

quel giardino palia il formale dell' acqua , che Ii di ftríbüifee per uíb delli Cittadini di effa:

quale principalmsnte in tempo della ftate viene venduta alli Malini, ed O.tohzie ,da quelii,

che hanno cura del d. Iuogo;reftando li formali , e fonti della Ctftà fenz'acqua;ianto mag-

giormente, che nel fudetto Tribunale rifiede un Miniftto di V.M.,reftando a carico del det-

to Tribunale di fare le fpefe neceflarie per la reparazione de#a d.caía, e giardino, dalli frutti,

che perverrannodaquello, ficome fi fà al prcfentc.e no a Ipele d' cfla CAtù.y.Al.pub ftrvtr/i

ordinäre alla Regia Csmeratcbe tenga qutlla cupo.lia,ed attenzione , che fi, conviene¿rauando-

fi delPacqua,cbc t tanto neeeßaria in quepa Fedelifsima Gttà*

. . ■ 4Л '

VIH.

Cariche di Fá- 1 Item fupplicano tnftantemente VM.,che le cariche.e cornado di Fanteria.e Cavalleria,

teria; e Ca valle- cf,e efcono da quefta Fedelisfima Città, e Regno , fi concedano a'Namrali di elsa , clsendo-

tú П concedano ¡ tant¡ foggett¡ meritevoIi,e di Iperimentato valore^ fxdeltá V.M.pubfervirftfare lagraztat

a'Napolccani, ebe demanda qUcfla Fedelisfima Città ,Baronaggiote Regno\tanto maggtorrnente , efîen

fone di tanta abiUtàte valore, сbe Pbannofervita , efervono in ogni occafíone » bave

io oßervato in mió tempo.

I X»

ndQCt \еГ-

.ndolo сиЛ

 

1-iiippo iii.ui giunoia niLiuuriaiii , cçoftiui uwui ragione prefut.ic

detta Claufola generale.fe non li cafi fimili.o maggiori delli quattro eJpresfi ; ad ogni modo

per togliere ogni difficoltà , la fupplicarono fi degnafse dichiarare , che l'ultima graz.a non

abbracciafse delitti minori delli quattro efpresfi:AI prefente per efser fatto cosí fréquente Г

efo dellc delegazioni , ehe pochisfimc caulc rcftano da dcci'dcrfi via ordinaria da' Tribunal i

Regj.poiche li dekgano le gencralità delli delitti.non folo li cafi l'ndividualijdi modo, che à*

appellazioni del Sacro Conliglio fono moho rare, e la Vicaria moite volte non tiene che

rífeme a detto Sacro Configlio;fupp|icano V.M.in riguardodclli legnalati fervigj di quefta

Fcdehsfima Citta,Baronaggio,c Regno , fia fervita concederé femplicemente la grazia , che

lecaufe cnmmali delli Napoletani non fi poísano in niuno modo delegare ; procedendo!!

con maggior giuftificazione , с foddisf-zione delli re." ¡nquifiti ,con ammetterfi l'arpellazio-

ne , come djfela de jure natura ammefsa dalle leggi . V. M. pubfervirR di comandare fofier-

vanza delltjuot Real, ordini.avendofernpre mira alli meriti d, quefla Fedeli/sima Cittäßaro-

ttpggiote Regno.

Capitani ■

gurrra fi dtbbia-

no dare alli Go-

vernadori d<-lle

Gittà, e Terre del

Regno, per merrt)

intereffedcTopo-

1».

Item , perche nel parlamento precedente fi fupplicô la M. V. per un Capitolo di una

grazia del tenor feguente vj.Si fupplica la M.S ,che elsendofi veduto per efperienza, che la

fréquente ufeita per lo Rigno d'mfiniti Capitani a guerra fia la deftruzione , cd efterminio

de'luoi Popoli.a degnarfi di far grazia d' ordinäre, che da oggi a vanti i Governi delle Citta.e

Terre pemaniali marittime Ii provvedano dagl' Illuftri Vecerc a perfone militari ; affine ne'

bifogni polsanoanco eífi poi oceupare il polto di Capí taño a guerra.sSza obbügo di dar loro

nuovo foldo , ne utenfili ; ma fianofolamente contenti con la provilionc folita darfi a'dctti •

Governadori d¡ dette Città.o Terreced in quanto tocca alie Terre marittime BaronaI,;Sup-

plicano V.M.ordinare ficommetta lacurtodia di quelle col.carico fudetto,a'mcdelïmi ßaro-

n¡ fcnz'altro foldo : dovendo la Maeftà Voftra efser certa , che niuno altro fia per cuírodirle

con maggiore accuratezza,e diligen?aiCosi per la fedcltà dovuta a V.M., come per l'ituerelse

di
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di loro mcdefim¡:e di più che nelle Terre meditcrranee, per non cfserví di bifogno , la M.V.

rcUi lervita ordinarc.che non s' inviino più. Capitán/ a guerra ; E perché V.M.fíi fervita'ri-

fpondere a dettocapo , che circa quefto s'oíser valse l'ordine dato a i6.di Maggio i 636. , il

quale finora non ftà pubblicato;ia fupplicano di miov.o per la ftefsa grazia;importando Com

manun te per lo foil ¡evo dc'Popoli.У.М.ридfervirfi concederé la grazia, ebe le fupplica quefia

Fedetífsima Qttá%Baronaggio¿ Regno,comandandol'oßcrvaitza dtWord$ne dato a' 16. di Mag

gio 1636.

XI.

Item fi fupplica V.M., come altre volte ne'Parlamenti precedenti fi è fupplicata,che ef- Officj prowe-

fendolí introdotto nella Regia Cam.della Summ.di venderé gl i officj fpcttanti alia Reg.Cor- dl,tl da"a Rc81*

te a' Vallalli dc'Baroni.da eflercitarfi ndla loro patria in pregiudizio.ediminutione dclla giu- Camera; l'A mmi-

riídizionc, concedutaalliBaroni\permcttedo,chc fuño efenti dalla giuriídizion d'efli Baroni n íano сопЫс'и-

concoma loro in vigore di loro privilegj.cd infeudazionc irrevocabilc; pretenderlo la Re- ti dalla data Re

gia Cameradi riconol'cergli per qualfivoglia forte d»delitti communi , e non dependent! gia Camera circa •

dall'amminiftrezione de'loro officj; fupplicano V.M.ad ordinäre in confiderazione de3 Pr¡ vi- ¡c caulL' depon-

legj conceduti ad efli Baroni.ed allí fervigj, che con tanta prontezza fanno à V.M.che l'efen- tl^1tino da' loro

zione , che fi concede loro dalla Regia Camera.comprenda íolamente i delitti.c caufe che de- iJäTcTeltri

pendono daU'amminiftrazion de'loro officj tantum , с noa d'altro delicto, o caufa commune, ¿"tci Vano co-

VM.pubfervirít concederé lagrazia\cbe lefuppljca quefia Fedelis/ima Città,Baronaggio, e Re- noltuiti da'Baro-

gno, per ii delitti, chefi comtñetterлапо extra officium icon che ii Barotti non poßano procederé ni>d' cui Ion Vaf-

de fattotnè carecrare fe non in fragantitcon dame jubito parte al Collatérale. íal1'-

.4 • • X i L

^ . . Donativo (traor-

Item eflendofi degnata V.M.nelPanno i62j.far grazia a quefla Fedeliífima Ci-ttà, Ba- di"ar;odl 5oo m-

ronaggio.e Regno , che per fupplire gli annui docati trccentomila venduti , ed aflignati in ^¡"^'^ik va-

perpetuo,non oftante, che per donativo ftraordinario fatto dat Regno ntlj'anno 161 1 . alla^^c delle mer-

Maeftà del Rè Filippo III. d^Ioriofa mem.Padie di V. M. foflero donati temporalmente per cçdj, trottenïnîè^

quattro anni , e poi prorogati per alcun tempo già eftinto , che fe Г anda ЛЬ fupplendo con ti^d aUrequalii-

tutte le vácar.ze delle mercedi.trattenimenti , o altre quallivoglia éntrate vitallzic , che per vo'gliano éntrate

lopaflato,fi lono eftinte,o infuturum s'eflingueranno a beneficio delta R.Corte;accioche с5 VKal'ZlC«

 

'***

prpetuura dalla R.Corte, non oftante,che ora folie ftata donata temporalmente : e perche la

dette grazia non havea avuto la fuá debita efecuzione in mcko pregiudizio delli Popoli di

quefto Regno ;Supplicano V. M. di nuovo ordinäre con ordine precifo , che con tffetto fi

efegua detta grazia : e per elécuzione di quella , tutteje mercedi , e trattenimentl , ed altre

qualfivoglia éntrate a vita, ancorchedi giuflizia , che per lo paflato finora fono ricadute^alla

R.Corte, fi vadano forxogando a conto delli detti doc.goo.m.,e eos) ancora quelle che andará-

roricadendo fino alia totale eltinzione di effi ; con ordinäre agi' Illuftri Veccrè»di quelto

Regno, che- deputino per detto effetto un Prcfidente délia Regia Camera, il quale faccia fare .

un libro diftinto di tûtte le dette mercedi,trattenimenti,ed altre éntrate vitalizie , ancorche

di giuftizia, tanto eftinte , quanto eftinguende a beneficio dclla Regia Corte, acció fi polla

daré la rifezione ordinata per le rate págate dalli Popoli dopo Г eftinzione del donativo , e

poi per la rifezione,e fupplimento dc'cünfcgnatarj;ordinando,che a quefto ordine non fi pof-

fadifpcnlare in niun futuro tempo dagl' llluliri Vocerè di quetto Regno : orTervandofi

ntW'interim inviolabilmente 1' ordine dalflllultre Vecerè , che non fiano coftretti li Popoli

al fuJetto pagamen:o,in conformità délia fauta m-'ntedi V.M.,ed ordini,per li quajî proibi-

fce,che non li cligga quello,che non fi concede dal Parlamento , effendo detto donativo fat

to, già cftinto ; eñe perciodi giuílizia non deono paganfco , come ancora per oífervaiua dclla

condizionc apporta in qucllo ultimo fervigio cosí graudiofo fatto a V. M. nel quale Ità

efprcîïo per condizione preci(a,che li Po|ioli non paghinoaltra impofizione.accio funo abili

a corrilpondere al nuovo fervigio i che d'altro modo farebbono inabililfimi , с tutto qnello,

che per detta cagio li pagafle, verrebbe a mancare a quefto fcrvigio fatto alla Macllh Voltra.

Vbfira Мафа pub fervirft ordinate , cb. s\oßervi il contenuto nel General Parlamento : e per >,

(juelhcbe tecca al/a rifizione , concederé la grazia dJ modo , cbe lafupplica quefia Fedeits/i-

-ma Ctttà Baronaggiofi Rigno. .

•XIII, Elcoinputoche

prctencfono j;li

. , _ ... , ... rt Arreri(i;itori del-
Item fi fupplica V. M. fi degm ordmarc , clic s' ofletvi con gli Arrendamcnti di qunra (c Gabelle della

Fedcl flima Citta.tanto per gabella, che tiene per lo demanio, quauto per quelli dati infolu- Cutàrfi efferviuo

tun alii fuoi crcditori circa l'cfcômputo.che pretendono, tutti gli ordini, e particolarmente gli ordini dclla

quelli dolía riforma del Tribunale delíaCarncra fpediti af2j.À$»file i6j4.dati da V.M.per gh ''forma del Tri-

Arrendamenti della R.Corte di quefto Regne: non importando meiio al krvigio di V.M.Ia ^ e ttNaCa-

con-

ffßf



 

 

160 GRAZIE , E PRIVILEGJ

confcrvazionc, ed aumento di queda fua Fedelifs. Città,chequetlo del fuo Real Patrimo>

n¡o.KH^.fff¿ fervirß di comandare , che s' oßervi negli Arrendamenti della Città loßeßo , cbe

comanderà,cbe s'oßervi nelia Camera in materia dcgli ttfcomputi,viJla cbe aura la conJaJta,çbc

ka comándalo farfile.

XIV.

Item eflendo flata fupplicata V. M. fofle fervita far grazía d* imponere fopra le Chic-

Che impon- je,Bidie,Bencficj, e Priorati ,chc dannoafua prefentazione , e collazione,d¡ quedo Regno,

ganopenfiom o- pen(\oni di'una íbmma notabile.e quali s'abbiano da S.M.a conferiré privativamete,ad ogni

gj*del Regno da altra nazione,1oIamentc a' Cavalieri Nobili naturali di queda Città , e Regno delli trè abiti

confeririT'à Ca- mil¡tari,chc V.M. concede, eche non fi pofsa difpenfare alia naturalczza Napoletana ; perche

vallieriNapoIeta- V.M.fù fervita erd/narÇi fe le mandafle relazione délie dette renditc , e benefiej Eccleíiadici;

nide'erè abiti. eíTendo quella fatta,fupplicano V. M. dichiarare la dette quantità , acciô poi h polla fare r¡-

partimento dall' Iilpdre Vccerè.e Collatérale , conforme la capacita dclle Chiele , e nomina

¿elle perfone benemerite,alle quali fi avsanno da concederé: perche larà di gran confolazione

per la nobiltà di quedo Regr»o,che dà fervendo con tanta fiiuzzaje di maggior fervigio alla

M.V. , fomminiítrandole alcuno ajuto per mantenerfi nel luo Real íervigio.-íüpplicaudol*

ancora interporre la fuá autorità con Sua Santità , acciô non fiai.o adreiti Ji (oggetti , allí

quali V.M.lara grazia délie fudettc«commende,o penzioni, per goderle, a comprare con mob

то dilpendio Ii Gavallerati in Roma V. M. pubrijlar fervita far grazia a queßa Fcdelifsima

Città,Baronoggioe Regno ptr lafornrna di docati lo.m.Panno Jopfa k Chiefs Badiex Priorati*

с Bemßcj del Regno\ percbe da quefio ne rifulta ma&g'.or fervigio diV.M., potendo con cfsi ri-

muntrartxbi la firvirà con la puntualità di buon Vaßallo.-

* ¿ > •> •>. '

X V» f

nrelfa"" dco* Item.pcrchc nel Parlamento precedente dell'anno 1639.fi fupplicó V.M., che folie fer.

vaji,' Vefcovadii víta conccdergïi.che ne'Vefcovadi.Arcivefcovadi.Prelature.e Beoéficj»aecorche íemplici.ed

Prelatiue,? bene-

Ecclcfiaftici di quedo Regno fpettanti alia collazione , o prefiuitazione di V.M.fi ofiervarte

ficj Ecclcfiaftici. Г alternativa a beneficio de' Napoletani , с Nsturali di quedo Regno , tanto in calo

di morte , quanto di qualfivoglia vacanza.per rinunzia , o franslazione in altra Chiefa; с V.

M.fù fervita rifpondere , che fi oflcrvarcbbono legrazie concerte ; e poi fi è vido al terato il

fuo Real ordine ; poichc la Chiela di Salerno fi è conccduf* due volte confecutivamente

a'foredieri fenza oflervare l'alternativa.c s'imedc, che anche cosí pretedono pratticare nclla

Chiefa Arcivefcovale di Reggie; Supplicanó V.M. di nuovo per offervanza de'ioro Privile

gie grazie , с già che fi èconferita detta Chiela di Salerno contra il (opradetto fuo Reale

ordine.fi degni VM.darc la rifizione della dcttaChiela di Salerno.con cederé a'Naturali un'

altra Chiela , che vacherà di cgual rendita , due volte cofecutivamente.^Mfi«á concederé

h grazia del modo,cbe lefupplica queßa Fedtlißima Città,Baronaggio,e Regno, efiendo in efe-

сицопе drfuoi Reali ordini.

XVI..

Priorati,Balia- •
gi , с commende Item fupphcano V M.fi degni per abilitare più la nobiltà di quedo Regno al fuo Real

della Religio« fenng.o.d'internorre la fua Reale autorità con Sua Santità.perche tutti Ii priorati, Baliagî,

SÂTaîe' CJ?1?1!mCnJd^íerono ln WH* "la Fedcl.ffima Città ,e Regno.li proveggano a' Relïgipu

£Zô,f. pr'ol dci ab.to d. S.Giovanni.Regnicoli.e non ad altri, ancorche liano della lingua d'Italia. V.M.

vedanoa' Regni- P™fervtr[, d, jare lagraz,a , cbe lefupplica que/h P^delißima Città , Baronaggio , e Regno,

coli.^ tanto maggiormente,cbe conviene alfuo Realfervigio. .

Officiate Mi-niftri , cherifie- Item , perche queda C;ttà,Ba«onaggio, с Regno tiene capitolo coñeeduto dalla felice

. dono nel S. C, mem.dell Impcradorc Cario Quinto circa la provifione degli Offlçiali,c Mimdri.chc rifiedo-

ÏÂSÎ ПО "el Sacro Config^o di Capuana , e Regia Camera delía lunaria , del tenor leguente:

"ДЙ.2и5 ^SamOmßho Prtfidens provider ad btcplacitm»; Confiliarios veré eße pro duabut

alna Ri-gmcolo. Pi?m*Äi K^tt,coli:P^ tcrtiarejkww arbitrio Ceßrca Majcflatií . Presidentes veré Regia

Camer* ehgantur produábus partibus Rcgnicoli^ tertia p*rs ad beneplácito nello ftcflb

cap.tolo fi dice, che quando vacherà piazza di RegnjcoJo, fi elcgga al tro Regnicolo in fuo

luogo , e di data grazia fi tiene ¡I poíTcflb , non íolo in quelle piazze de'Miuidri, che cra:

no ш tempo ddla felice mem.del fudetto Imperatore Carlo Quinto , ma ancora nelle P¡azzc

ir 5 i' a"mC'V n° d* temP° in tcmP° Per 0rdi»e tk'iJi Sereniffimi Rè predecelsori

di V.M.,da due in tre Ruote.c da trè in quattro Ruóte del S.C.comc fono al prefentei do-

po effencrol, aumentato ti numero de'Prcs.denti di Camera togati da foi P.azze , delli quali

quattro erano Regmco i in due Piazze,non fù rapprefentato a V.M. , che una di dette duc

P,azze dovea proveders, di Regnicoli.furono tutte, edue provide a'Spagnuoli.cfiendo ora

yacata una d, efle con la promozionc del Regente Cafanatte , fù rapncclcncato a V.M. l'<*

ter-
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fianza delli fuoi Privileg] , e fi degnö provederla in perfona del Preíidente Fulvío Lana-

rio,anco Rcgnicolo:e perche al prefente s'intcnde,che fi dificulta di concederé detta Piazza

vaciiu per morte del Prefidentc Lanario, in perfona Regnicola; fi fupplica V.M. peroffer-

vanza di detta grazia: e qtiando íí ritrovalTe provida inforediero , fia íervita non pregiu-

dicare al privilegio d' efla Città di provedere il Regnicoio nella Piazza fopranumeraria per *

etongucrfi quando vacherà la Piazza provida in foredicro, in luogodel Preíidente Lana- •

rio:non permcttcndo.che fi pofsa fupplirc queda Piazza togata con altra Piazza di Presiden*

te non togata; lupplicando anco V.M.,che mentre si è accrefeiuto il numero ordinario dclli

fei Presidcnti togati in due altre Piazae , che fanno il numero di otto, per offervan*u dclla

grazia prcdetta.uno di eífi abbia da eifere fiffamente Regnicolo,e l'aItro,per offervare la gra

zia délie due terze parti,abbia da eifere con queda alternativa due volte Regnicoio, ed una

foredicro; come anco s'abbia da offervarcnell'aumento , che fi è fatto delle Piazzc de'Presi-

denti non togati . V.M.pubfervirsi di comandara qucllo , cbefarà difuo maggiorfervigio , с

çonfuolo di quefia FedelifsimaCitta,öaronaggiote Regno. ^

XVI п.

Item si fupplica V.M.,che in riguardo dell'infinita fpefa,c fedeltà, con fa quale Ii Baro- Succe lîion«dc'

ni del Regno hanno accudito , ed accudiranno fempre al fuo Real fcrvigio in tutte le occa- kudi fi amplj .

sioni,che si fono oftertc,e particolarmente nelli preíenti bifogni, accioche poífano continua*

re fempre le loro cafe con lo fteffo affetto a íer virla.si degni di eílendere, ed ampliare la fuc-

ceffione.cosí dclli feudi nuovi, come antichi, cosí titulan , come non titulati.di qualsivoglia *

forte che siano, fino al fettimo grado inclusive de jure civili : e queda grazia deono con

molta ragione fperarla dalla benignità della M.S., menrreche nel Regno di Sicilia ultra Fa-

rum non oftante la coíh'tuzione del Reguo,»f defuccefsionibus,\\i ampliata la fucceífione

feudale fino al fettimo grado inclusive ; e perció non effendo meno benemeriti Vaffiilli della

M.S.di quellojche fono li Baronídel Regno di Sicilia.effendosi ncll'occasioni palíate, e pre

íenti fempre vântaggiate nel luo Rtyl fetvigio.V.M.attenti iiftgnaiati, e (Iraordinarj fervigf

fatti da quefla Fedciifsima Città,Baronaggto,e Regno,a tempo delfuo felicifsirno dominio, pub

fervirsifar la grazia, che fe le fupplica,di concederé Vampliazione delgradofino alfettimo gra-

do,come h tengono ti Sicilians : tanto maggiormente , cbe da cento anni in qua si è vi/lo coa

efperienza,cbe dalle devolutions è rifultato poco beneficio alReal Patrimonio di Vofira Maejlà.

XIX.

Item, fi fupplica la M.S., che per togliere ogni lite , e controverfia , che ogn¡ dí fucce. fcirfTalíffrTteH!,

de con ¡1 Regio Fifco , circa la fucceífione de'fratelli, e forcllc uterine tantilm , o confan- e forelle uterine,

guiñee tantàm, ancorche la vera intelligenza dclla codituzion del Regno , e di molti-an-

tichi periti Duttori ammetta alia fucceífione detti fratelli , e forelle uterine , e confangui-

nee.non oflante.che non difeendano dallo dipite , la d'pndc deriva il feudo ; ancorche vi fia

la claufola ex corpore', intento che il Regio Fifco per non far determinare detto articolo,

fempre fi è tranlatto con li detti fucceffori,comc fi è pratticato nella fucceífione del Conta

do di Scrino, Marchefato di Grottola, e Ducato d' Eboli ; voglia V. M. degnarfi per via di

dichiarazione, per togliere ogni fcrupulo, dichiarare, ó" quatenas opus fit , di nuovo conce

deré, che li detti fratelUie forelle uterine, o confanguince , e li figli di quelle poífano fucce-

dere ne'feúdi antichi , ancorche non pervengano dal comune flipite ; conforme già ftà con-

ceduto nefeúdi nuovi,per le ragioni ancora addotte nella grazia , сЬеЛе le fupplicô nel Par

lamento precedente neU'anno 1639. , che s' intendano ripetite in quedo Capitolo. Sifià

trattando ¡a decifione di qutfio articolo, conforme V.M. ba comándalo; perd fuppolto , cbe il Re

gno lo domanda per grazia, eßendo tanto benemérito, fi pudferyire concedergli la grazia, cbefe

le domanda-, tanto maggiormente, cbefaccedendo di rado li caR,gf interefli del Fifco fono di po-

ebißima confíderazione.

XX.

.&<;. . ... • ' : - ' .. . ...

Item, fupplicano la M.V, far loro grazia di dichiarare,che ¡1 capitolo últimamente con- Feudi , e titoli

ceduto, che poffano ¡ Baroni, e feudattrj, tanto per atto inter vivos , quanto per ultima vo- in fb£nefi5io dtl

lontà difporre de' feudi , с titoli in beneficio del mafchio della loro famiglia , che fucce- "fo^^^^0"

dcrebbe fe non vi fofíe femmina , nonodante , che la femmina fofíe più proífima, 1

alia quale poda affignaríelc fopra '1 feudo quanto parera per la fuá dote , conforme più am-

píamente lifbntiene in detta grazia , la quale s' abbia per ripetita; Si fupplica perció V. M.

dichiarare, & quatenus opus lit, di nuovo concederé per grazia fpeciale , che quefto poísa

farfi anco per vía di foítituzione; non venendo in quedo pregiudicato il Fifco di V.M. men

tre vi fono perfone ¡n grado fucceífibile; rimediandofi fojamente con queda grazia , che li

feudi non paílino cosí fácilmente da una famiglia in un3 altra. V.M. puofervir/i di concederé

la grazil, cbe le domanda que/la Fedelifftma Città, Baromggio , e Regno; maggiormente , cha

non vi éintersñé del fuo Real Patrimonio.

X XXI. Item,
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Item, perche nel Parlamento precedente dell' anno 1639. fi fupplicô Voftra Maeftà

d'un capitolo del tenor fequente , vj. Item, fi iùpplica Voftra Maeltà fi degni da-

Denari affiena- re ortl,ne P^cifo, ch.- i danari aflïgnati a' Gonfignatarj délia Regia Corte íopra la Dohana

tiall^Configna- diFoggia, non debbiano portarfi in calsa militare , ma fi debbiano depofitarc in publico

tarj délia Regia Bínco per pagargli a'creditori,conforme fta ordinato dalla Regia Camera del la Summaria,

CortefopralaDo. ed ordinäre al Veccrè prefente, e futuri, che cosí debbiano ofservare ,acciôi creditori pofsa-

Ьана di Foggia no conleguire i loro crediti; e da V. M. , fil rifpoilo , che s' oflervaflero gli ordini dati in

са1ГатШиг!вОШ Ч"^4 materia » c che r' à,i cío » che conviene, perche fi dii pronta fodibLzione alli Pa-

11 * droni degli Erbaggi: E perche non hanno avuto rifultaniunadi detto ordinc , fupplicano

di nuovo V.M., che fi conceda loro cosi complita, che poflsno confeguire quello, che Ii de

velóme è di giuftizia.tanto i creditori confignatarj,quanto i Padroni dcgli Erbaggi. V.M.

pub-fervirfi ordinäre , che ¡, oßervi con ogni puntualità PorUne dato , cheJipagbino i Padro.

rt¡ dcgl't Erbaggi , dalii quali rifulta h rendita delia Dobana diFoggia in Beneficio delfus

Real Patrimonio.

XXII.

Item, fupplicano V.M., come anche s'è fupplicato altre volte , che per roanutenere nel

Üti dc'Seggi. decoro, che Ii conviene.la Nobiltà di quefta Fedeliífima Città , il che è anco intereflj pub-

blico,di confervare le diguità dclle Famiglie; che fi degni ordinäre , che nelle liti prefenci, e

future de' Seggi s' oiTervi qucllo , che le Ità fupplicato ncl Capitolo 28. del precedente

• Parlamento dell'antio 1639. avendo per repecita la fudetta gr.izia in quefto Capitolo vj.

Item, perche nel 29. Capitolo del fudetto Parlamento del 1639. fi fupplicô V. M. , che

pendente la rifoluzione, che V.M. fi degnerà fare lopra la fudetta grazia,non Ii procedefle

alia fpediz'one delle liti di pretenfori di dette Piazze, accio non reliaffc defraudara Ja nobd-

tàdelfavore, che fpera dalla M.V., e per molto, che abbiano aecudi to per laconfuka , che

V.M. ha ordinato.pcr le gravi occupazioni.che hanno teniae gl' Illuftri Vccerè del RLgno

nel (ervigio di V.M. per le turbolenze di guerre , non fi è potuto finora fpedirc la coniiiita,

ed alcuni dell i pretenfori hanno efpofto a V.M. , che dalli Deputat» delle liti non fi è iolle-

citata per impediré la loro giuftizia, cd hanno ottenuto provvifioni dalla M.S. fotto queüa

aflertiva non vera.che fi proceda avanti in dette caufe: Supplicano V. M. , che attento che

non è rimafo per Ii Deputati di follecitare la confuirá, fi degni ordinare,che fi faccia quan-

to prima, e fratanto fi fofpenda il tirare avanti, accioche la grazia , che (perano dalla M. V.

non fia eluforia: dichiarando, che non intendono comprendere nella fupplica dell'anteceden-

te, e prefente capitolo la pretenzione, che tengono li Caraccioli detti de Pannarano , dl ci-

fere reintegrati nel Seggiodi Capoana : fupplicandola di più , che fi degni concederé, che

ftante, che nelle liti fopradette de' Seggi interviene il Regio Fifco , corne parte formale , fi

debbiano trattare, votare , e decidere dalle trè Ruóte del Sagro Configlio di Capoana , con

i intervento ancora, e voto delli Regenti délia Cancellaria: e perche molti prctenlori di det ti

onori de' Seggi fi avvagliono di feritture , che fi prefuppongono cávate da' Regillri anti-

chi délia Regia Zecca, le quali non confer vandoli con la diiigenza , e cautele nçcelszrie, fo

no fofpettc di falfità, la fupplicano fi degni ordinäre, che tutte dette feritture délia Zecca fi

trasferifeano nella Real Cancellería di V. M. , dove fi confervano con maggior cautela.

V. M. pubfervirfffare la grazia, che le fupplica quefia Fedelißima Città , Baronaggio , e Re-

gno, cbe le caufn de* Seggiß votino con le trè Ruote del Conf'egliot con intervento , e voto del

Collaterole> conformefi domando; e cbe leferitture fi portino in Cancellería per evitare ogni

occasion* di dubbio.

XXIII.

Item, avendo quefia Fedelíflima Città, Bironaggío,e Regno nel Parlamento celebra^

tonell'anno 1636., fupplicato V.M. per la conferma del Capitolo conceduto dal Re Cat-

tolico, che i Napolctani non íiano coftretti d' alloggiarc nclle loro cafe , foldati ne à piedi»

Napblctani no nè à cavallo,tanto abitando in NapoIi,quanto fuori per lo Regno : ¡1 quale capitolo è fta-

anoíg^afe^neUe' t0 confermato dalla fc,ice mcm- deU? Imperador e Carlo V. ne' Parlament!- degli anni 1 536".

low calece con- 1 S 39» 1 S54-» fenza niuna limitazione; V.M. fu fervita di coofe'rmarfo con la claulola , pur-

ferma del' Privi- che Ii ritrovafsero in ufo; fíi perció fupplicato nel Parlamento del 1639. , che fi degnafse

legie delRéCat- confermarlo femplicemente fenza la foprsdctta claufola, conforme l'aveano confirmato i Se-

toJjco- renifiimi Rè di quefto Regno.e V-M. últimamente è reftata fervita rifppndere , che fidi-

chiarafse quello, che fi era la (ciato d' ofservare in quefto Privilegio . E perche Su»

Maeftà con li continuati ecccfsiví fervigj , che hanno fatto alia Sua Real Corona,

fperano con molta ragione non folo d' ottener la conferma di tutti ¡ Privileg]

conceduti dagli antepafsati Rè di quefto Regno , alli quali non Г aveano tanto fervito,

fenza claufola , e limitazione alcuna , anzi confidano neila benignita di V.M., atten

ta la fedcltà,e grandiofi fervigj fatti, che abbiano da ottenere molre maggiori grazie; la fup

plicano di nuovo della conferma femplice di detti loro Privileg]. V.M. pubfirvirú concederé

lagrazia a quefla Fedelißima Città i conforme fe k fupplica , ordiñando , che S efitrvitio i

Capitol/'. 1

XXIV fun,
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XXIV.

Icrm, ne! fudetto Parlamento , fu fupplícata d¡ un Capitolo del tenor feguente v*.

Item, perche gl Illuftri Vecere, che pro tempore íono ftati in quefto Regno, hanno preftato r - r .

jlRcg.o Afienzo.nnomed. V.M.nc contratt,, alienazioni , o ¡poteca*dt' ben¡ feudaii per

|c-necemta,che lonooccorfe ne fervigío d. V M.,edhan fatto diverfe alienazioni.altre a tut. ¡STSelfi , rf

ta paff*», «lue con palto de retrovendido, ed anco han fatto ceffione, ed ampliazione d¡ di- aííenazion, fane

vedi offic], con prometiere, o riíerbare ш detti contratti , o cellioni la ratifica di V M E d¿ qualßvoglia

perche alla M.V. è notiflimo í avertimento , с zelo ,che han fempre detti Illuftri Veceiè* e cofadagl' Illuftri

iuoi Miniftr.': con the mirato al fervigio di V.M. , fupplicano perció detta Fcddiífima Cit. Vecert*

tà, Baronaggio, e Regno, che fi degm per la conctflione del prefente capitolo per verbura

placetfimpltctter, contermare , с ratificare tutti gli afíenzi preftiti alie alienazioni fatte a

tutta paflata, o con patto de retrovendido , dove peiô ora non v¡ lia 1/te di Città , Ter- *

re, o Caftdli, o annue éntrate fopra pagamenti fifeali, Dohane.o gabelle.o di qualfivogliano

altri beni dd fuo Real Patrimonio, ceflione di Jus ¡uendi, conceflloni , o ampliazioni di

officj fino a quefto dl fatte, fqpplendo ogni d.fetto tx certafeientia : il tenore dc'quali af-

fenzi, alienazioni, ceífiom, concefliom, ed ampliazioni s' abbia per mferito , с ípecialmente

elpreífo, ¡ta che detti compratori, e ccüionarj non poiïano lo pía detti aflenzi , alienazioni,

conceflioni, ed ampliazioni avère diffieoltà, o travaglío alcuno : il the fe bene è cofa conve

niente al fervigio di V.M. , acció liano oflervate Je promefle fatte dagl' Illuftri Vecere in

virtù delle procure, che hanno tenute da V. M. , non dimeno fi riceverà per fingolar "

TOre ;• rapprefentando ancora a Voftra Maefta, che molte volte negli anni paflati fi è

fa

de-
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gnata concederé la fimil grazia: E perche V.M. fu fervita di comandare , с he íí dichiaraflei

li cafi particolari, e li contratti fat ti con gP Illuftri Vecerè -, la fupplicano di nuovo , che

•voglia confirmarla femplicemente; perche oltre P eifere cofa di giullizia % c¡ concorre ancor*

gran convenienza del lervigio di V.M. per la íicurezza , che devono avere chí contratta con

la Maefta Voftra per mezzo de' luoi Üluftri Vcccrè Miniftri di tanta confident nella pre

fente occalione di guerra, le quali non danno luogo di ricorrere a V. M. per P aflenzo per

Ь pceli zzidell'aiiiltenza. V.M. pub fervirCt di concederé ¡a grazia , che le domanda quejla

Fcdthßim* Gttà% Baronaggio, e R<.gno, tanto maggiormente che altre volte iflato folito con-

i grazia çpn la Jltfiagencraiità.

XXV.

Item, fupplicano V. M., refti fervita in elTecuzione delle guzîe tante volte fatte a que- offcrvanza

ftaFedcMfima Gitta, Baronaggio , e Regno ordinäre P offcrvanza délie Prammatiche , ed ¿eUe rrammaci-

oïdimfjiti in materia de fcnttorj, tanto dalPIlluftre Duca d' Alba , quanto dall'Illuftre chc,fdordini fac-

Conte di Monterty, e Duca di Medina a iS.diGiugno 1631., e 20 d'Octobre 1639. per ti in materia de'

che caminando li ncgûzï per li Tribunali , ene V. M. ha ordinato* farà fuo maggior fervi- Scrittorj.

g¡o,e beneficio di queda Fedclif.Città,Baronaggio,e Regno,econ ordinare,che fe ne fpedifea

Frammatica Reale. VM. pub /èrvirsi di cvmandare,cbe s' oßervino li'fuoi Realt ordirti , e

quellt m tßuuzione di tffi ctatt dagf lllujlrt Vecerè con ogni puntualità, convenendo cos) alla »

buona , e reita ammintflruZion délia giujlizia.

XXVI. $ * ;

|tern,i perch# li matrimonj contratti in queda Fe-deiiflïma Città , e Regno fin dalP an- Matr;monide'

no 1640. , (bno fatti in confurmità délia difpofizioue del Sagro Concilio di Trento : cioè cittadinififacci-

che » Parrtochi elplorata la volontàdelli fpoli , e fatte le pubblicazioni, hanno follennizzati nofeuzacfainina.

li matrimonj lenz' ahro ordine de' Vefcovi.odi loro' Vicarj Generali , eccettuati i matri

monj de foredieri, vagabcmdi, e vidovi.paflato Panno dello lutto , per Ii quali vi è interve- .

ñuto ancora l'oidine del Vicario Generale; Dal fudetto tempo in qua per lettera della Sagra

Congregjz oncjdi Luglm 1630. viene ordinato , che Ii matrimonj non fi poffano contrae-' -

fe fenza P elame ddP Ofdinario, intendeiidoli perô P ordine predetto per Ii foreftieri, vaga

bonds e vedovi\ con efprefTa proibizione , che per detto efame non fi piglialfe cos'alcuna,

ma fi fped.fl'ero gratis, etum quoadfcripluram , conforme lî oflerva nclP altre Diocefi di

quefto Regno di non pigli'aie infoimazione, eccetto che de' foreftieri tantum: Alprefente

in quefta Fedeliflima Città, e fua Diocefi fi è introdotto P efame predetto generale, tanto

per Napoletani, Ii quali mai fi fon partiti da detta Città , с iuoi Cafali ,edcllc donne parti

colari, che.ftanno ne' Moni der j, e Confevatorj per edueazione , le quafi non hanno potuto

contraeré matrimonio alcunc: dd ehe nafee grande inconveniente, non lolo per la fpefa, ma

anco perche fono adrette le donne vergini, ed onefte andaré nella Corte Arcivefcovi le per

ticevere gP interrogator], che macihiarola loro pudicizia,cdoneftà , moltiplicandofi molte

volte li peccati con differirfi li matrimonj ;e quelle che non vogliono andaré in detto

ogo, fono adrette a pagare Pacceflo di cailini d eci al Giudlcc deftinato , cinque alio Scri-

i catlini dicci per la carozza : cd oltre che redaño le domic grávate di due pefi,

*. . X 2 p« -
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per eflere due volte eflaminate , ed efpk rata la volontà; Г una dal Párroco t mentre ha da

fare 1c pubblicaziom, e I'altra dal Giudice, с Scrivaiio per la Hcfla cofa con duplicata fpefc,

contro alia forma delta lettera dclla Sagra Congregazione. Percio per rimediace all'abufo del

detto inconveniente, fupplicano V.M., che fi degni interporre la fua autorita appreiTo Sua

Santità , acciô íi riduca l'innovato al detto Itato di prima della difpofizione del Sacro

Concilio di Tremo ; o pure conforme s' ordina nella lettera della Sacra Congregazione dell'

anno löjo.limatrimonjdc'forcftieri, vagabondi, e vedovi tantum : ed occorrendo qualche

difficoltà alli Parrochi íbpra altri matrimonj, debbiano allora ricorrerc all' Ordinario per

confultare quelche diflîcultano. V. M. puèfervirsi di comandare , ebe si faceta /' ufficio con

Sua Santità del modo, ebe le fupplica quella Fedeiifsima Città , Baronaggio, e Regno, conve.

tiendo eos) ai beneficio del publico in cofa tanto importante , cora' è il matrimonio.

XXVII.

Ginothi,e ba- Item, perche la fperienza ha dimoítrato, che nel tenere aperte molte cafe, ebaratterie

ratteric pubí.che bbl¡che d¡ gioco ;n quefta.Fedeliffima Città , e fuoi Borghi, n' è nata la rovina , e d e-

bHcano. ' * folazione di molte cafe, con nudrirfi l'occafione profiima d'infiniti peccati di beftemmia , ed

ahro»¡n diífervigio di N.S.; fupplicano.che fi degni ordinäre per prammatica fotto pene gra-

viflim,e,chc fi levinodetti giuochi pubblici di qualfivoglia maniera,fotto qualfivoglia pre-

teílo , ancorche di carica militare , o di Capitano della guardia: dal the rifulta anco benefi

cio, non folo a' fuoi fedclifíimi VaíTalli; ma ancora faranno piíi abili.non dilapidando le loro

facoltà , per fer vigió di VofiraMaeíU . Voßra Maejlà pubfervirsi comandare , ebe s' ofser-

vino le PrammaticbCtcbe proibijeono ¡i giuochi , con ognt pur.tualiià.

XXVIII.

Giudici non Item.perche difpofizione di ragione fi è Habilito, che Ii Giudici non poflano votare,nè

joflano votare, giudicare nelle cauíe d'altri Giudici, per togliere l'occafione, che uno poíTa far beneficio jdv

ш giudicare nel- j» a|tro ( con ¡fpCranza ancora d¡ confeguirlo nella fua lite ; fi fupplica ordinario con prarflP

G CT{e d' aUrÍ matica particolare , che non pofla eiTercCommiííario , nè Giudice 1' uno dell' altro , Vo-

' tira Maefià puè ftrvirsi di comandare , ebe f' ofstrvi con ogni puntualità quello , ebe

(là dsfpofio di ragione in quefia materia, B

XXIX.

Robe compra- Item, perche nafeono infinite Iiti in quefto Regno contra 1¡ tcrzl poffeflbrí di robe

te fubhattaad e- comprateye¿ fJafla ad eftinto di candela, e con decreto dr Giudice , e molte volte dopo tan-

ЙЙ^Ьшйигю to 'empo, che non puó efiervi cognizione delle fcritture per difenderfi; fi fupplica ftabilir.

tempo per alcu- ficerto tempo dopo li banni , ed accenzione di candela ; quale elaflb fi precluda la flrada a,

no pretenfore. potete agerc in qualfivogiia modo.in conformité di quello, che s'oífcrva nelle gride dello

Stato di Milano. V.M. puèfervirsi di concederé lagraxia , ebe fe le domando, efsendo digran-

diflmo bemficio di q'uefia Fedeiifsima Città, Baronaggio, e R<.gno.

 

XXX.

1 -
Fandet»J' of. * 'tern» ^ fupph'ca,che s' ofservino le pandette in tutti li Tribunali Regj; ed accióche

íervino ne'Tribu- non fiano gravati li litiganti, fi debbiano tenere affilie in luego pubblicc*, e fidefiini un

Giudice dclegato, che faccia eflervarc-dette pandette in tutti i Tribunali , fotto quelle pe

ne, che ftanno ordinate nelle Regie Ptamtratichc . Ус/ira Matfta puè concederé lagrazia,

che s' ofservino con ogni puntualità le Pandette , corforme si demanda , efsendo bentficio d*

» quefta Ftdtlifsima Città, Baronaggio, e Regno.

XXXI.
* . , • « . * •

Item, perche ncl Tribunale dtjla Regia Camera délia Summaria di quefto Regno vi

F delí' Re" a^oro tamo 1 Prcfidenti topati, quanto i Prefid,enti nen togati, li quali al prclentefono

cia^amera* non arr'vat' a' numero di íei; e (r tfiifiirre volte fi trattano in detto Tribunale caufe cesi civilí,

poflano enere C5- comc criminali, nelle quali entraño articoli da deciderfi, conforme la difpofizione delle leg'

miflarj nè votare g'\ o del Regno, overo mun icipali , cosí di qüefia Fedt-liflima Città di NapoJi, come d'altre

inniunacaufa. Città del Rtgnc; nelle quali detti Prefidenti non tegati non nc fono inftrutti, uè tocca alia

• loro profeflíone, с votando in efie fácilmente, attendtndofi ii numerode' voti, potrebbena-

fcere decreto, o fentenza contra le leggi predette ¡n grave pregiudizio delle parti , e'd anco

,del Regio Pilco: dal che nacque motivo nell' anno 1 564. in tempo del governo del Duca

d' Alcalá feniore, che il Luogotenente della tletta Regia Camera proibifle alli Prefidenti

non togat! di votare negli articoli di legge îe fe bene dal Regio Collateral Configüo dc

quel tempo fù fofpefo detto ordine con riferva, che Ii ricorreffe alio Helio Collatérale per I*

. ' a • «'.--, dichai
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dichiarazionc; fit peró permefso a detti Prefidenti пол Dottori il votare nelle caufe , dove

non vi è articolo di legge, eJ in quelle dove vi entra articolo di legge.di poter dire, remato

tas jurr, il quai voto, come incerto.non è ftato folito connumerarli; ad ogni modo quedo al

prdenteftà abuiato di maniera, che non fojamente detti Prefidenti non Dottori votano

nelle caufe crim.'nali, ecivili, dove entra articolo di legge ancora feudale ; ma anco moite

volte efli medefimi fono Commifsarj di dette caufe , fenza efsere capaci delle allegazioni irt

/«re, emotivitU legge, the fi fauno, per non avere li principj di legge , e non efsere loro

profeflíone; pretendendo ancora di votare nelle caufe di difeuflione di legge , che fi vanno a

riferire, come piii gravi della Regia Camera, nel Regio Collateral Conliglio : anzi doven-

tlo giornalmente attendere detti Prefidenti alla diícutiione de' conti nella féconda Ruota;

quale è propria loro profeflíone, avénelo cfprelsamentc comandato V. M. , che recio tramite

neü'entrare la mattina nel Tribunale, fi vada a detta féconda Ruota ad attendere alia di-

leuflione delli conti predetti, come nel espitólo 91. de' fuoi Reeli ordini perla riforma del

detto Tribunale fpediti a 25, Aprile 1634., ed in detto Tribunale letti , e promulgati; non

oftante detti Reali ordini, li Prefidenti non togati ílanno nella Ruota grande con Ii Prefi

denti Dottori, ingerendofi nel riferire, e votare le cauíe , come fanno li Dottori , e reftano

Ii conti non vifli, ñe liquidan, in grave danno del Real Patrimonio; fupplicano peró V.M.

fi degni anco pergíazia particolare d'Jsa Fedelíf. Città,Baro[iaggio,e Regno,e per la buona

amminiítrazion della giufl'zia comandare, e bifognando , anco per via di legge, e Pramma-

tica,che detti Prefidenti non Dottori, tanto quelli.che di prcleute c¡ fono , quanto quellí

che di futuro faranno eletti,non debbiano efsere Commifsírj, nè votare in niuna caula civi

le, crimínale, o mifta, ove fia articolo , che s'abbia da terminare in viru'i di difpofizione di

lcggi cemmuni, o feudal! del Regno, o riti della Regia Camera , quali avelsero bifogno d'

interpetrazíonc di legge commune ; nè anco in articoli , che s' avefsero da determinare pec

legçi municipal! , cosí dalla confcietudine di Napoli , come d'altre Città di que-

ftoRegno ; mi poffano folamentc diré, remitióme juri , íenza numerarfi li lorovoti,

conforme in detta Regia Prammatica; pofsano peró pri ma di votarfi la caufa ,avvertire al-

cuna cofa, che a loro occorrefse ¡ntorno a quclla ; la quale fia femplicemente avvertimento,

enon voto decifivo, e per tale fia tenuto, leí zj connumerarfi frali voti decifivi : E di pin fi

degni V.M. ccmindarc 1' oíservanza del detto capitolo 91., cioè che,réf?o tramite la matti

na vadano detti Prefidenti non Dottori alla féconda Ruota alia difeufíione de' conti ,c*fo-

lo fi unilcar.o nella prima Ruota, quando fi tratta alcuna cofa di governo , oalcunacon-

fulta, nella quale non cada articolo di legge, ut fupra: e per togliere ogni difficoltà.fe ncllc

caufe predette vi fia articoloda deciderfi per difpofizione di legge, utfupra; fi fuppüca or

dinäre , che fimpre , the il Fifco , o una delle partf dice efservi articolo da deter

minare per К gge, comedí fopra, dichiarando in fpecie Г articolo quale fia ,ele leggi , nelle •

qâal! fi fonda, titf bia lo Spcttabile Luogotcncnte proporle nella Regia Camera , e votarfi

idamente da lui, e dalli Prefidenti Dottori: с cosí anco ofíervarfi nelle caufe da votarfi ih

Collatérale a relazione della Regia Camera: e concorrendo la maggior parte che vi fia tale .

articolo; in tal cafo reftino efelufi tali Prefidenti dal votare. Peró quando tutte le parti fi

appianano, che vi fia il tale articolo, non fia altrimente neceffario proporfi in Camera ,0 itl

Collatérale, nè votarfi; ma reflino efelufi detti Prefidenti non Dottori da votare : e fe alcu- .

no di efli fofle Cornm'flario, il Luogotenentc provveda di altro, che fia Dottore, e Togato.

Supplicando V.M. cosí ad ordinario, cosí per beneficio di quefta Fedeliflima Città , Baro-

raggio, e Regno, tome del fuo Real Patrimonio, e buona amminiítrazion della giuftizia.

У,М. fi ряд [ervire di concederé queßa grozia , che lefuppüca quefla Fedclifsima Città, Raro-

tioggio% e Regno, per efitre rno'.to giu/la, e convenire anco alfuo Realfervigio.

XXXII.

Item, quefla Fedeliflima Città, Barónaggio, e Regno, avendo intefo efferfi datoordi-

nealla Regia Camera, che efponefse venaii le Terre Demaniali di quefto Regno, efejuden-

dofi alcune poche, & includendovi elprcflamente la Città di Surrento ; quefta Fedeliflima jcjrtt

Città d¡ Nafoli per mezo degli Eletti di eísa , hà fat,to iftanza allí Deputati del prelente <e.

Parlamento, che dovtfsero fupplicare V.M. a non permettere ,jche detta Città di Surrento .

s' efponga vénale; attefo nelli Seggi di Capoana, e Nido di quefta Città , oggi godono gli

onori,e Nobiltà d' efli, (ei FamiglieSurrentincjfenza che moite altrc tegono l'origine da Sur-

rento: ed a quefto fi aggiugne, che nella Nobiltà di detta Città fono (tati da dugento anni

a quefta pa'rte, ed ora fono titolati, e tengono molti abiti militari conceduti da V.M., e (uoi

Serenifsimi Antecefsori ,di modo , che trattandofi neli'anno 1606. di venderfi la Città di

* Surrento , quefta Fedelifsima Città piglió la diftfa di efsa per le ragioni (udette; le quali •

furono tanto efficaci, che non pafsó avant! la vendita, e con l'offert a fatta da Surrento di do-

cati J o. m. fii interpolta confulta dal Tribunale della Camera p.iri voto, che fi dovea accet-

tare; с dal Collatérale fi approvó, e dal¡' Illuítre Conte di Benavente Vecerè, e Procuratore

di V.M. fii ftipulato contratto,ntl quale dette Iüultré Conte in nome della Maeftà Sua con

giutamento ratificó un Privilegio di Demania perpetuo, che detta Città teneva in tempo
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di V.M., e doponell' anno 163 1. approvato dalla M.V. Per lo che elsa Fedelifsima Citti,

Baronaggio.e Regno fupplicano V M.fia fervita dar ordinc ,che tal vendit* non pafsiavan-

ti cosí per la moltagiuftizia, che detta Gitta tiene, come, che tal vendita faribbe di poco

avvanzo;cdelprczzodovrebborioreftituire docati 14. m. sborzati in due volte alia Regia

Corte, 4.m.alla MacftàCelarea, e 10. m. in tempo del governo del Conte di Bena vente :e

della vendita non fe ne caverebbe d' utile lO.m. docati , non tentndo V. M. in quella altro,

che la mera giurifdizione. V.M. pubfervirRconcederé la grazia , cbe lefupplica quejh Fede

lifsima Ottà, Baronaggio.e Regno dt confervore fiel fao Real Demanio ¡a Città diSarrcnto;

convenendo eos) ancora alfuo Real fervigio.

XXXIII.

ООП

' -

, Item, fupplicano V.M. a fare la ítefla grazia alla Città d' Avcrfa , la quale fin dal go-

, verno dclla fuá fondazioncè nata, с confervata ncl Real Demanio da tutti Ii S reniíiimi

Rè di quefto Regno; avendogiudicato cosí convenire al loro Real fervigio , come íi i di-

chiara to nclle confulte della Regia Camera, e decreto del Collateral ( onfigl.o : cosí anco

tenendomolti intereflí queda FedelilTima Città nella manutenzione del Dimanio dtJ]afu.

detta Città d' Averfa ; cosí per tenere molte famiglie Nobili NapoJetane , parcñrado con

quella Nobilta; come ancora per la promifeuità del territorio, e per fomminillrarle grano

dolce per molta parte dcll'anno: ed alienandofi fotto dominio de' Baron 1 , non (i potr^bbe

confeguirc quefto beneficio; dal che nafcerebbono molti inconvenient! , parncolarmente щ

tempo di careftia , e maggiormente , eísendo in detta Città molti Monifterj di cUifura di

Monache , nelli quali vi fono la maggior parte Monache nobili di Seggi di quefta Città.

V»M. pubfervirß conceden lagracia conforme dtfopra.

.-A •

XXXIV.

 

 

га non fi venda.

Item, fupplicano V.M. fi degni non difmcmbrare dal fuo Real Demanio /a Città di

Ñola, la quale fin dall'anno 1 578. ne ottenne ampliíTimo Privilegio dalla felice mem. deü*

Imperador Carlo V. per efserfi fegnalata nel fuo fervigio con Г occafionc dell' ¡nvafion del

Regno dall' efercito di Monfieur Lautrech , non folo col (omminiftrare buona quantità di

danari,ma anco со vittovagliare di monizione neccfsaria un corpo d'efercito di i2.m. fanti

e 700. cavalli; ed últimamente a proprie fpefe fi è fortificata con notabil gaflo di 60. m. da-

çati per renderfi piii abile al lervigiodí V.M., e fervire di Piazza d' armi, come in altre o'cca-

fioni ha fervito1 E per efservi in quella Città molte famiglie nobili apparentate con altre fi-

* miglie principali di quefta Fedelifíima Città, alia quale fomminiftra gran quantità divino

per la proyvifionc di efsa. V.M. рядfervirß di concederé lagrazia , conforme dtfopra.

XXXV.

Item, perche nel fudetto Bando della Regia Camera fia efpofta vénale la Città di Poz-

d'/-Fçn- 2110Г1, raccordano a V.M., che detta Città è convenientifTimo al fuo Real fervigio di non

1 vcn" difmembrarla dal Regio Demanio, si per efsere cosí viema con quefta FedeliíTima Città di

Napoli , ftendendofi la giurildizion di quella fin al Juogo molto proífimo alia Grotta detta

di Pozzuoli, efsendovi anco territorio promifeuo , come per iíhrvi fituato il famolb Porto

di Bajacuftodito da un Caftello últimamente fortificato : oltre che farcbbe di grandifsimo

incommodo, e pregiudizio al beneficio pubblico , per li rimedj ,che fi prendono nel fuo ter

ritorio, foggettarlo a giurifdizione de' Baroni, tenendovi molte cafe , e palazzi Cavalieri

Napoletani. V.M. pubfervirß di concederé la grazia , conforme difopra.

XXXVI.

Item, fupplicano V.M., che fi degni manutenere nel fuo Real Demanio la Città di

Cofenza, la quale è Metrópoli délie due Provinciedi Calabria , ed antico titolo ddli Duchi

di Calabria Prencipi Primogenitide' Serenifiimi Redi quefto Regno, i quali in efla hanno

fatto refidenza, с vi fono fepolti alcuni di efli Sereniffimi Duchi , e Rè con tanto fuo deco-

го, с grandezza: ed anco per effervi in quella Città molte famiglie nobili apparentate con

altre famiglie Nobili Napoletane, e due di'cfleoggi godono ne' Seggi di quefta Fcdelifli.

ma Città di Napoli di Nido, e Porto: oltre che non è ftata mai Baronale ; onde la fupplica

no, che fi degni ordinäre, che in niun conto fi proceda alla vendita della detta Città per"

maggior fervigio, e decoro della M.V. Voßra Maejlà pub fervirß di concederé Ja grazia con

forme dtfopra.

XXXVII.

zelo della giuftizia , со-
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iftri per Г

2¡one della giuftizia di quelle parti, o qualità, che fi narrano nella Pràmmatica féconda de

officio S.R.C, la fupplicano, che nell' elezzione dclli M.niftri di giuftizia ne' Tribuuali di

quefto Regno.fi faccia fomma giuftizia d'eleggerc foggetti benemeriti , e délie parti conte- M¡nifl

nute nella lùdetta Prammatica.con l'oflervanza de' Capitoli conceduti a quefta Fedelilfima amminirtraz'ione

Città, Baronaggio, e Regno dalla felice mem. dell' imperador Carlo V., cioè nel capitolo délia giuftizia, ft

j2. nel Parlamento celebrato con la fua Imperial prcfenza ne/ mefe di Gennajo dell'anno deputmo pcrlone

1 536. fol. 104. a ter., e nel capitolo 4. dell' anno 1 J40. fol. 1 2$. , anco precedente nomina rCncm^'ram"

dcli'Illuftre Veccrè di quefto Regno, e confulta del Supremo Configlio d' Italia, come è fo- щ™£ь<:.

lito. V.M. ft puèfervire di concederé qtttfia gratta, che le fuñica queßa Fedelifftma Città,

Baronaggio, e Regno,per eßere moho conveniente alfuo Realfer vigió , ed al confuolo di queßa

Fedeliffwna Gttà, Baronaggio, e Regno, ei alla Ьиола , e retta amminißraxione délia giujli.

zia,efaiftozslodi V.M., confirmefe Г tfupplicato per confulta a parte.

XX XVI i.;.

Item, efTendofi fupplicata pîïi volte V.M. in diverfi Parlament; , che foíTe fervíta or

dinäre, che Ii Napoletani per Г efeçuzione delji capitoli già conceduti non fuífero carceratï, Napoletaoi

nèdiftôrrati^i/ic?(?fenza precederé proceíTo ,e çond*niia,;em ordine feryato , nè tenere non Ь*ао carce-

guardie nelle loro cafe, с Terre; fù rifpofto a quefta grazia, che s' oífervaífero gli ordini già 'aci> né eß'iati dc

dsjtl: e perche fi è intefo, che Г ordine fia, che refti rimcffo all' arbitrio degl' IUuftri Veeerè; fa^°' "^,^"1

il che farebbe affatto rivocarc detta grazia ; la fupplicano iftantemente (i deeni ordinäre, fe ¡Zoc^L *C ПС

che in niun modo poflano eíTere carcerati, nè efi|iati defacto , ma precedente íígittimo pro-

ceflo, e fentenza; e che non s' inviino guardia nelle loro cafe , e Terre. V. M. pubJtrvirß di

comandare, cke s' oßervino le Praramaticbe, Capitoli, e Coßituxioni del Regno.

Jfl XXXIX.

Item, perche nel Parlamento precedente fi è fupplicata V.M. fi degnaíTe dar ordine

che non fi poífano fofpendere, nè appficarfi a beneficio della Regia Corte Ii terzi delle ren- Terzi de' Fi-

ditede' Fifcali,ed Arrendamenti fpettanti a' Napoletani, e Rcgnicoli , с V. M.fii fervita fca,»»«l Arren-

concederlo, eccettuando i cafi d'eltrema neceflità , e con parère del Collateral Coiiliglio; fi da",ic,ui 0*ctan-

fupplica di nuovo detta grazia fenza cond>zione, si per eifere di giuftizia oííervare i contrât- ¿¿nS'oonfi

ti giurifti, si anco, (tante Г eftrcmanccelfità, che fi tiene oggi univeríalmente ; che man- poffano ldt.cn-

cando quefta efazione, non refterebbe modo di vivere ; maggiormente eflendoci interefsati dcre,nèapPlitar.

unti luoghi Pii, e Monifterj. V. M. pu¿fervirß di concederé ¡a grazia , сbefe le fupplica. fl 3 b?nen¿¡o del-

la Regia Corte.

XL.

Item, fupplicarono ancora V.M. ne' precedent! Parlament! , che fi degnafse minorare Геп" de' dcP°*

la pena de'Dopofiti délie fofpezioni de' Miniftri:JE le bene V. M. non fi fervi di concederlo, fiti ?" ',IÄZГ

perche fié vifto con efperienza , che la giuftizia di moiti litiganti refta opprefsa per non ft mfnori eïau

aver modo di fare il depoluo di tanta fomma per la ftrettczza delli tempi prefenti; fupplica- meneo deMalorio

no V.M. di nuovo, tanto per la grazia fudetta, quanto ancora, che Г aumento della provvi- a' Mmiftri ft Pa-

fionede'Miniftri, nonfi paghicol jus nuovamentc ¡mpofto , fenza confenzo di quefta Fe. ghi dalla Regia

delÜsima Cittá, dell' uno, e mezzo per cento delle fentenze , o decreti; ma dalla Regia Cor- torte'

te , alia quale fpetta pagare il lalarioa' Miniftri. Voßra Maeßd pub fervirß di comandare

f (fitrvanzi delle Regie Prammaticbe.

 

XLI.

Item, avendo V.M. fatto grazia a quefta Fodelifsima Città, Baronaggio, e Regno, che Pnvilegj , let-

fi efsecutafsero, non oftanre l'elalso dell' anno , tutti i Privilegj , lettere , e fpedizioni , in tere, с fpe'dizionf

. qualfivoglia modo fi fpedifsero nella fuá Real Corte: E perche fi pretende dal Regio Fifco ndla Real Corte

d'efiggcrc la mezza annata d' alcune di dette fpedizioni per ladifpenfa dell' elafso dell' an- fl е'ее1,»по non

no; il che ¡n alcüni cafi indurrebbe ancora pagamento duplicato : La fupplicano di nuovo ^!а,псс 1 elaffo

,. r ■ .••„ jiij*. • r f. . . - dell anno je non

per г elecuzione libera della detta grazia lenza pagamento di mezza annata m hiuno cafo per (¡ „aghiiamczz»

la fudetta Мреюг. Voßra Maeßä pud fervirß di concederé la grazia, che le fupplica que. annata.

(la Fedelißima Città, Baronaggio, с Regno,

XLIL ИРлХ- tñiK

Item, perche fi è intefo, che per V.M. fia ftato fpedito ordine con delegazione al Prefi- £fazione je|j

dente della Regia Camera Gio: Camillo Cacace per 1 efazione della mezza annata di molte тегм'° armât*

fpediaioni;di cui finora non fi tiene piena notizia , per non eifere fiato prelentato all' lllu- non paffiava.iti.

lire Vecerè, с Collateral Configlio, conforme le Prammatiche, e Capitoli di quefto Regno;

il che farebbe di moho pregiudizio del Pubblico, e de' Privileg] , с grazie concedute loro da'

Sere.
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SereniifimiRèdî quedo Regno:.Supplicano У. M. a comandare , che dett* efaziooenon

paffi avanti, ne s' innovi cos'alcuna in qucfto particolare a riguardo ancora delli fegnalatî

1er vigj fatti , с delli peli, e gravezze grandi, che tengono per lo fuo Real fervígío , alîi qua-

lili renderebbono inabili con nuovo pefo. V.M.puàfervirfi di concederé la grada , che к

fapp! tea quefia Pcdetijfima Città, Baronaggio, e Regnojn quanta a сbe f exequaturft dia per

Collatérales conforme alfolito,td agit ordini Reali; ed in quanta al reßo,fele farà confutea,

:■ "; - evendo intejo i partiçolari f di ci/c ftgravano,

XLIII.

' CommKTarj, Item, fi fupplica di nuovo V.M. per lo rimedio all' Infinita , e varietà de* CommiiTarj,

che vanno per Jo che hanno diftrutto il Regno; eflendo pur vero, che buona parte de' Donativi, che fi fanno

Regno û tojga- a V.M., s'applicano Ii Commiftarj a loro beneficio , con gran veílazione de' Popoli, e dif-

no' fervigio della M.V. : E fe bene fi è degnata di rimediarc in parte aquello inconveniente,

con ordinäre Г efiitizione degli officj vendibili d¡ Perccttori , o Teforieri dellc Prcjvincie;

reda peró di rimediarfi con rimedio efficace , e célere all' infinita d' altri Cotnmiflarj per

gl' inconvenicnti, de' quali (entono maggiore afíhzione, per renderfi inabili iPopoíi , e Li

l - ¿ Baroni al fervigio di V. M. per 1' ecceflive eílorfioni , che patifcono da* Commiflarj . Fare

¡moho conveniente^ с/л V. M. pigli rifoluzion« in queflo , che le fupplica la Fedeliffïma Città,

Baronaggio, > Regno, conforme la confulta , cbe ß le manderà.

' ' ll§- XLlY: -' v

Item, fupplicano di nuovo V.M. per la conceifione della grazia , che akre volte hanno

Avvanzi d'Ar- fupp|¿ata. che quandos' affitta alcuno Arrcndamiîiito.Recio con avvanzo di quellu , che

irendamenti non м л л : . i г л r r • ■ it- j ?*~>
Д vendano. prima (lava affittato, detto avanzo non fi venda; ma fi rrferbi per la nftzione de' Configna-

tarj,quando occorrerà haverfi mancamente, o per eflere тело l'eftaglio della confegua fat-

tafi, о pure per l'efcomputo, che ottenelTe 1* Arrendatore .'iTani della grandezza di Voßra

Mtefíá condifeendere con lafua Real benignità alla grazia, che le domanda quefta Fedcltjjima

1 Città, Baronaggio, e Regno. ■

X L V.

Alle diflfërenze item, perche fra gli altri privilegj concedut! a quefta Fedeliflimi Città da' Sereniífimi
 

Official! Regj

tolo. V.M.puàfervirfi comandare, cbe s' oßervi ilßlito.

Xi, VI.

• Item, eflendo per pjíi cápitoli, egrazie concédate а quefta Fedeüísima Città , Baro-

trode^N^kta- "Ч^вв1'0» e &?gno prp'bito u II i Miniftri di V.M. di concederé moratorie , falvaguardie , o di-

n¡ alli ío^odebi" •tátioni aHe perfone, o beni de' debitori contra li Napoletanij Supplicano V.M. fi^dcgni.chc

tori non fi fauia- cosí fi debbia ofservare negli Arrendtmenti, tanto della Regia Corte, quanto di quefta Fe-

no.' delifsima Città; e che a favore deglí Arrendatori, loro Çafsieri , e Caxatarj, o altrc pcrlbnc,

che participafsero in detti Arrendamenti, non fi conceda foro ín niuna maniera foperfefio-

ria, moratoria, o falvaguardia, ne a rifpetto dellc perfone, nè de' bertíVimponcndo alli-Mí-

niílri, che le concedeflero,quella pena, che parvrà a V.M. con la reftituzj'one di piíi de' ere-

diti alie parti. E perche molte volte fi pretende dalle perfone", a chí fono concedute fimil i

íalvaguardie, o moratorie, che encorché fofiero inválidamente concedute , debbiano eflerc

rípofti in prill ina liberta per oflervanza della fede publica ; fupplicano fimilmeote V. M. (1

degni dichiarare , che mentre fon concedute contro alia forma delli Privilegj , ed ordini

Reali,non pofiano loro gievare, per eifere ripofti nclla priftiua liberta. V. M. pu¿fervirß di

comandare, cbe s' oßervino con ogni punmlità le grazie, Cap itoli, e Privilegj del Regno.

XLVII.

Soldati per le

" rifultede'Ioroca- Item, perche li foldati , che fervono V. M. oe'fuoi felici eferciti , efponendofi ad ogni

Ao^átTí! tero Pen'colo» con lfPargere Й proprio fanguc, с fpendere la roba, dopo molti anni fonomoleflati

éredn nè effi Pcr 'e r¡fulte dc'loro carichi, e vengono molte volte ancora travagliati i loro eredi , И quali

veneciano l'an- non poflono avère notizia delli dilcharichi, e ragioni Ipettanti a' loro defonti ; acciocche fi

no. dia maggiore animo alli fuoi fedelilsimi Vafsalli di (ervire V. M. , la fupplicano fi degni

ordinäre, che dopo morti li foldati, per qualfivoglia cagioncdirifulta , non (laño moleílatí

li loro eiedi, e beni: cd a rifpetto di qucili, che /оно vivi, с Hanno nel fervigio , o dopo ri-

tornati a cafa, li debbiano fra un' anno precifamente aggiuftare i loro conti: il quale elaffo

non pofsano cfsere piii moîeftati. V.M. conftderati gC inconvenient}, c0¿ ft rapprefentaw, ri

ßt-
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foherà quellotcbefarà fuo maggior fervigio% с confitólo ie'fuoi FedeliJJimi Piißalli,cbe con tan

to valore^ finczza ha»nofervito%efervono.

X L V 1 1 1.

Item effcndo (lata conceduta grazia a queda Fedeliflima Città, Baronaggio.e Regno Ч11ашГсот1пц1

dall'Invittiffimo Impcradore Carlo Quinto di gloriofa memoria per più Capitoli.in ricom- Napoietani non

penla de'nobili fervigj fatti alla predetta Macdà Cefarea , d' una Piazza di cinquanta conti, f, ciliaguano*

nui, dclli Seggi , с Nobili di queda Città , e Regno,con foldo d'annui docati ducento per

ciaieheduno , fe bene nej governo del Cardinal Zapatta fù facta confulta a V. M. r che fi

dovcffc edinguere detta^compagnia di continùi , nclla quale non le fù rapprefentato , che

queda grazia è data conceduta in ricompenfa de'donativi fatti alla Maeltà Cefarea : ed ef-

fendo ftato ordinato,che fi doveffero cltinguere le cinquante Piazze di continui Spagnuoli,

e che redaffe in piedi la compagnie per Ii cinquanta Napoletani,e Regnicoli;pcr altro ordine

di V.M.delli zo.di Agodo 1657., fù,ordinato, che s'edingueffe in tutto detta Compagnia;

cd effendofi avuto di nuovo ricorfo da V. M. per grazia domandata nel Parlamento dell'an-

no 1 öjo.da queda Fedeliflima Città , Baronaggio, e Regno, reftö fervita V.M.dar ordine

airiJluitre Ouca di Medina Vecerè di quefto Regno , che fopraffedeffc di mandare in efeeu

zione detto ordine: Che perció di nuovo ricorrono alla M.V.,e la fuppl¡cáno,che in confor-

mità di dette grazie concedute, fi degni quelle conformare , e di nuovo far grazia , che deb-

bia reftare in piedi detta Compagnie di continui NobiliNapoletani,e Regnicoli,fcnza con-

dizlonc alcuna,durante il hifogno dell'affidenzaiquali per fervigio maggiore di V.M., e de

coro dcgl'Illuftri V ecerè , debbiano eifere Cavallieri di Seggio , e Nobili Napolctani , edel

Regno,con la folita fituazione del loro foldo fopra Ii fali d'Ocranto , e Balilicata. V.M.puè

firvirfi concederé lagrazia , che lefupplica qutj'la Fedelißima Città , Baronaggio , e Rtgnot

convenendo cot) a¡fuo Real fervigio.

XLIX.

Item fi fupplica V.M.,che non fi poffano venderé Ii Cafali d¡ queda Città Fedeliflima,

nè ponervi pefo alcuno,eccetto dalla fleffa Fedeliflima CUtà, in conformità delli loro Pri vi- Са^'' -i N«po-

icgj.e C3pitoli;è di piü comandare.ehe fi reintegrino.come prima, a queda Fedeliífima Cit- ^"""^ucii¡f"°'

ta , Ii Cafali venduti contro allaforma dclli fuoi Privileg] . V.Mpuo refiarfervita concederé integr¡no a quel

¡a grazia .che le fupplica, confiderati i fervigjfatti da quejta Fedelis/ïmo Città, maggiormente ца Fedeliflima

in tempo del fuofeliciffimo dominio j convenendo ancora alfuo Realfervigio , cbe li Cafali non Città.

fiano difmembratt dalla Città.

Item,perchc dal Marchefcdi Vilja GiorBattifta Manzo fi è fondato un Monte per ope- Montc ¿t с-10е

re molto degne per educaz.one de* giovani Nobili, fotto nome di Collegio de'Nobili ; dal Battifta Manzo.

che anco rûulterà fervigio a V.M. clercitandofi nelli fervigj Cavallerefchi, e buoni coflumi;

e per monecare le figliuole Nobili , che non hanno dote ; la fup'pl icano continuare la pro-

tezione di elfo nel le lue occorrenze. V~M.fipub fetvire di concederé la grazia , cbe le fupplica

queßa Fedelißima Città^Baronaggiofi Regno;eßendo di fuo Realfervigiote beneficio publico.

■ LI. V

Item effcndo ftati idituiti con molta circofpezione dalli rctropaffati Rè di quedo Re- Scjktorio non

gnodiverfi Tribunali fupremi Cbllegiati in queda Fedeliífima Città, acciôche fifommini- ^^z^e¿\\c

ítri giudizia allí Popoli con quella rettitudine.che fi convienejmolte volte accade,che dopo l^^cdw nel-

deciíc Jecaufc,cd incidente di queIla,cosí per difpolizioncdi legge commune,come per offer* hTribunali Regj.

vanza delle Prammatiche , e leggi di quedo Regno , deono avere la fua efcuzione , e per lo

ícrittorio deglMIIudri Vecerè , ehe-. pro tempore fono in quedo Regnb , s'impedifce la detta

efeeuzione in molto danno de'Popoli , turbandoii l'ordine idituito dalli Serenisfimi Rè di

quedo Regno contra la lettera di V.M.Perció la iupplicano comandare , che non s'impedi- *

ica queda efeeuzione ; ma che debbiano detti Tribunali efeguire queilo , che è dato da esli

deeifo , non olbnte quallivoglia ordine contrario fpedito per detto Icrittorio : e quedo

anco hi efeeuzione della lettera di V. M. E di più che debbiano offervare gli ordini de'Sere-

nisfimi Rè prcdeceffori,e di V.M., che non fi debbia dagl'llludri Vecerè in niuno modo iti-

gerirfi.fe non-nelli mandative zifre; ed in tutto il di più. coceante al governo, dato, e giudi

zia, fi debbia paffare per mano del Segretatio di V.M.del prefente Regno, e (i debbia ancora •

offervare , lotto pena d¡ nullité dcgli attí , ed ordinario per Prammatica Reaie.K/W.pa¿fer-

virft di comandare Coßervanza de'fuoi Rea/i OfdinL conforme fupplica quejta Fedelißima Cit-

tà,Baromggio,e Regno; tfiendo cos) delfuo Realfervigio , beneficio publico , e confitólo de'fuoi
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perche queda Fedelisfima Città, Baronaggio,c Regno tiene particolare ínferef-

onc delle perlone, che fidedinano nel Supremo Configlio d' Italia appredo la

riazzadi Hegen-

te fi conferiíca in ■ ' *tem »

perfonadi D.Ful- fe nell'elezione dellc perl

viodiCoítanzo. perfona di V.Maedà, mentre oltre la dottrina , è neceflario , che abbiano una uni verfal co-

gnizionc degPintcresfi pubnlici;Pertantodovcndofi provvedere la Piazza di Reggente, che

è vacata per la prov¡(ta.del Regente Galeota.in quedo Collateral Configlio di Napoli,fup-

pl.cano V.M. , che refli fervita onorarne il Configliero D. Flaminio di Codanzo per bene

ficio uni verfale , cpermaggior ícrvigio ancora di V.M. ; concorrenJo in quedo fbggetto

dottr¡na,bontá di vita , e codumi incorrotti congíunti con elattislim a cognizionc cosí dell'

infercflcdel vodro Real Patrimonio , come degli univerfali di quolk Fedelisfima Città,

Baronaggio , e Regno: fciiza cheefiendo egli uno delli Cavallieri délie noflrc Piazze.neil'

cfercizio degli officj publici , e principalmente nellc occafioni, quamlo queda Fedelisfima

Città hà fervito V. M. in diverfe occafioni con phi fervigj.e donativi rilevanti , fempre con

fingolar prudenza,e carità hà laputo accoppiare col fuo' Real fervigio il minore incommo-

ó*o della patria.con liguai foddisfazionc deUi Minidri di V.M. , e dell'Univerfale ; avendo

appreli quedi ottimi fenfi ncila fcuoladel Regente Ful vio di Codanzo Marchefe di Corle-

to padre del medefimo:il quale dopo aver fervito per lo fpazio di 40. anni nelli pift fupremi

carichi fotto Ii Screnisfimi Rs Filippo Secondo,e Filíppo Tcrzo Gloriofisfimi Padre,ed Avo

di V.M.nel principio del Regno di V.M. le ne morí ricco di meriti apprcfio la fija Real Co

rona , ed accompagnato dalle lagrime di tutti , avendo con univerfal confentimento lafeiato

nome delli maggiori Minidri , che abbiano mai fervito queda Monarchie : onde queda fola

cosí onorata memoria farebbe ballevole per muovere la Real munificcnzi di V.M. a ricono -

fecre nclla perfona del Figlio , Ii meriti di cosí degno Padre;alli quali mentre s' aggiungono

Ii proprj acquidati per lo fpazio di 32.anni, che (erve in diverfi Tribjnali con fodisfazione,

cd applaufo univerfale;Queda Fedelisfima Città, Bironagçio , с Regno in quedo General

Parlamento con la pientzza de'voti lo propone a- V.M. per foggettoabile ad occunare tut

ti quelli maggiori podi , che fuole conferiré a perfone togatc : с frà tanto prodrati alii fuoi

Rcali piedi , la fupplicano , che redi fervita promuoverlo nella detta Piazza di Reggente

nel Supremo Configlio d'ltalia per beneficio publico , e maggior fervig.'o della Sua Real

Corona . V.M.pub ftrvirfi сопШаг» con la jua folita prudenza la cortfulia., e nomina fatta

fopra qttefia materia.

LIII.

M '

Item avendo ordinate la felice memoria del Rè Filippo Secondo per la riful ta della

Pandetta per v;f,ta> con fua Rcaj Carta delli 27-Febrajo 1 589.aH' Illudre Conte di Miranda allora Ve-

oporto el e kt- . qUeft0 Regno , che per rimedio dell'abufo , che fi era introdotto dai Corriero Mag-

tere, ed altre roo- . ,7* n n • r • . 1 л i 1 ,

be, fi faccia dal gioredi quelto Regno in esdgere eccesfivi pagamenti per lo porto delle lettere , e robe da

Corriero Mag- fuora,edentro il Regno,che dovefle coll'intervento del Collatérale, e delli Confoli di tutte

Biore. le nazioni,che rilicdono in queda Città, ordinarfi una pandetta di quello, che giudamente

per lo porto delle fudette cofc dovefie pagarfi ; proccdendofi fommariamente , fenza for»

marfene atti.nè procclTo,e fçnza venire a termine di giudizío : e formata che fofle detta pan

detta , il dovefle inviarealla M.S.in efTecuzione d' un' altra Real Carta delli 6. dl Luglio

159a. in efíecuzione della quale fù ordinato dal fudetto Conte di Miranda alla Regía Ca

mera della Summarische dovefie procederé incontinente a far detta pandetta:e benche dal

la M.S.fi fofse fatto con fomma prudenza prevenire agl'impedimenti, e dilazioni , che ^otea

tcnere detta confulta per gl'impedimenti ,chefi darebbeno dagl'interefsati ; non di meno

non è dato posfibile ottenere la fpedizione per moltc idanze , che ne abbia fatte queda Fe*

dclisfima Città : ed efsendofi aumentato Г inconvenícnte*con grandísfimo pregiudizio del

pubblico, efsendo crefeiuta eccesfivímente l'efazione , tanto del porto delle lettere , quanto

anco delle robbe di fuora , ed edra Regno , a íegno , che ne pure per Ii procelsi , che

vengono dalli Minidri del Regno per la fpedizione delli poveri carcerati, che portano gra-

zie,comc è di ragior.e,si lafeia d'efiggere:Supplicano V.M., che con la fua potente , e giulla

mano Ii degni darvi rimèdio,con ordinäre, che per Ii MiniJlri, che V.M.fi degnerà eleggerc,

frà brevislimo termine fi fjecia la detta pandetta , e nell' interim s'of-ervi nell' efazionc

delli porti,quello,che per le vifita apparea eliggerfi prima.che fufse alterata,come fi enuncia

nclla Real Carta del mefedi Febrajo 1 589.^ ne'Jecreti,e coníulte della RegiaCamera dcgli

anni 1 59S-»e lS '4-»° a'tro pin. vcr° tempo, non odaive quallivoglia abulo , ed ccccfsp ¡n-

trodotto.tanto per lo porto delle lcttere.quanto delle robb.1: e che delli procesfi delli poveri

inquifiti, e carcerati non fi paghi cofa veruna. V.MJipub fervire di comandare , che tßendoß

fopra quefta materiafabbricato ргосфофfpedifea di gi.v/iiz:a,intefo il F¡fio, e taparte.

XIV. ;

ironaggio di
Г immu

nité,
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nîtà* ed eferu,.'one delle loro Camcre rifervate, e per lifegnalati fervigj fjtti dal Baronag-

gio a V.M., cos) coa Le loro perfone, come con la roba, nelle prefenti occafioni di guerra,

rion folo deono fperare dalla Iba grandezza la confervazionc de' Privileg] conceduti , ma

aumento di nuove grazie a proporzione delli fervigj; fupplicano V.M. comandare, che s'of-

fervi inviolabilmcnte Timmunità delle loro çamere rifervate , tanto per Г alloggiamento at«

tualc,quanto per tranfito , o contribuzioni in danari ;^on proibire alio Scrivano ,di ra

cione, o altri Miniftri Militari,fotto quellejpenc, che parera a V. M. , e della rifezione del

danno a beneficio delle Univcrfità.che íaranno camerc,che non fpedifeano patente , ne or»

dini d' alloggiamento, anco per tranfito di Cavalleria, Fanteria, o Squadra, ne di contribu-

zione ¡n pregiudizio delle camere Baronali : e che gl* IHultri Vecerè del Regno cos} deb-

biano oflervare. V.M. pu¿ftrvirfi di concederé lagrazi» , che le j'upplica quefta

Cttà, Baronaggio, e Regno, eßsndo motto giußo,

•\ г V.

Cainere

vate.

rifer,.

Item, eflendo flato altre volte fupplicato a' Sereniífimi Rè PredeceíTori di V.M. , che Generale.eC*-

fi degnaflero d' onorare Ii Napoletani, с Regnicoli, cosí del carico di Generale delle Galee di picanideHafqua-

qdelta Squadra.come ancora di Capitani di quelle , fi è data a quefta Fcdeüflima Città, ^^''^t^r'

Baronaggio, с Regno fempre ferma fperanza di confeguire grazia cosi giufta ; pagandofi dal ^l^fa^* irî

Regno 1' impofizione per la coftruzíione, e mantenimento delle Galee della Squadra di que- perfone de'Napo-

llo Regno: e confidati cosí alia grandezza di V.M. , come ancora agí' innumerabili fervigj letani , o Regni-

fatti alia lúa Real Corona, dopo la prima domanda di queda grazia , la fupplicano di nuovo col»,

concederla ad eflb loro, Dal che rifulterà fuo maggior (ervigio , per abilitare quefti fuoi Fe-

ddiflimi Vaflalli, accioche col l'olito valore, e fedeltà acquiftino efperienza,e perizia militare, s

anco neÍJe guerre maríttime: E le coíle del Regno farebbono con maggior diligenza , ed at-

tenzione euftodite, per trattarfi ancora della propria difefa. V. M. tenetà partiçolar mira, ebe

eßendovi perfone benemtrite in quejla profefsione, t' oceupitto ne' luoghi , che J? domandano,

tenendo conñderaz'one a quello, ebefarà di fuo maggiorfervigio , ed ali'tmore , ed ajfetto , che

tiene a queßifuoi Fcdcltfsimi Vaßalli.

 

4 -i'- .* ■

LVI.

• 1

Item, quefta FedelilTïma Città, Baronaggio , e Regno fupplicano V. M. , che attento, Giudici civili,

cheperpiiic jpitoli ftà Habilito, che Ii Giudici della Gran Corte della Vican'a.Xanto civili, с criminal i^rov-

quanto enm n-ili debbano dar iindicato nella fine del biennio della loroamminiftrazione

di quefta Fedelillima Città ; e da alcuni anni in quà eflendo introdotto bÍennio* diano Пavanti gü Elett

di provvedergliin perpetuo, overo che non fiano rimoflî dall'amminiftrazione firfb a tanto,

. che fi dará loro la Piazza perpetua ; dal che rifulta, che non diano pi'il il lindicato in pregiu

dizio delli lJr¡v¡Iegj Ji quefta FedelHfima Città; Supplicano V.M. fia fervita comandaft.che

liGiiküci proviftí con quefta Patente, abbiano da deponere ogni biennio Г officio, e da

re il findicatoavanti gli Eletti di quefta Fedeliffima Città. V. M. pubfervirft di concederé la

, grazia, cbi le fupplica que/lÎPedelifsima Città, Baronaggio , e Rigno , con dare gü ordini

• convenienti , che (i vaiano ellinguendo le datte Piazzt fovranumerarie fatte ; e cbs diano il

ftttdicato quellt, ebe oggi eßercitano% confirme Ii Capital/, e Privileg] del Regn о.

iazza

ogri

• r-

m.

LVII.

Item, perche dalle Regie Udienze del Regno, Tribunal

ciïnfenori, s' in viano moite volte catene delli condannat

unali di Campagne, ed altri Gi

i in Galea , e fi è introdotto

. Tï y-» i 1 _ .*1_Я] '.-

é de'cnn-

udi. dannati in Galea,

un> che fono manda

te da di versi Tri-
abufo di mandargli a dinttura contra Tantico folito,nclíe Regie Galee; dovendoli mandare b(mali df| Regno

con lí loro procelfi alle carceri della Gran Corte (¡Mi Vicaria , dove Ii rivedeflero le loro vadano ¡n vica-

.caulb per giuftiz'a: al quale inconveniente, ancorche fi folie dato rimedio con una Pram- ria,e jirivegga-

matica últimamente fpedita a 3> di Ottobre 1634. nel tempo del governo dell'Illuftre Con- no li loro proecf.

te di Monterey , per la quale fa ordinate Г oflervanza d' un' altra Prafhmatica Sl*

regiftrata fotto il titolo de offi:io Juiicum , & aliorum Oßcialittm Pram. 10. §. 52. , non •

oftante qualfivoglia ordine in contrario; nulladimeno cosí giufte leggi nè pure ftanno olfcr-

vate, con aggravio de' poverí; Supplicano V.M., che comandi T oflervanza inviolabile delle

dette Prammatiche, fenza,che dagl' Illuftri Vecerè del Regno fi pofladifponfare per qualfi.» ,

voglía cagionc. V.M. рад re/larfirvita concederé lagraüa , ebe le fupplica queßa Fedelifsima I

Ctttà, Baronaggio, e Regno, eßendo cos) di giu/litia , e coitfuolo per li poveri , che non bann»

ojuto neeeßario.

L V 1 1 1.

Item, perche la Rgía Camera della Summaria di quefto Regno non ammette com

stefto , che oftano gli owfi-, rc.penfazione di debito, e crédito nícalo, ancorche liquido, fott
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u» V.M.,« difpofizione di leggi commuai, che proibîfcono fimill compenfazioni .ocjçjfc

ti-ijoiizioni: E perche con la ftrcttezzj de* tempi cosi calamitofi, e perl' ecceíhvc fpefe fatte

in ïervigio di V. ML da qucfti fuoi Fcdelifiimi Vaffalli, per Г impegno dá Real Patrimonio

di queílo Regno.non fi puó pratticarel' eíTecuzion del detto ordine.e leggi communi , non

< potendo ¡1 Regio Fifco pagare quel che dee, per altra efazzione degli fteifi fuoi debitorí ; ne '

queglj pagare di contanti il loro debito, per la penuria del danaro: Supplicano umilmente

V.M. per evitare la rovina di moltt cafe, comandare, che , non oftantc la difpofizione delíe

leggi communi, с deili fuoi Reali ordini »debbifno ammettere le contrapofizipni de'dcbiti,

e crediti fifcali, quando fono liquidi, derogando a qualfivoglia debito filcaje. V. M. pub fer.

virit di comandare, che ftfaceta giußizia in queilo , che le fupplica queda Fedeli/tima Ctttà%

♦ ч • . * t- .

- ' 1ЛХ

Vaffalli de'Ba- j '•.

ab?tare° ad°aîira Item, perche lí VafTalli de'Baroni di quedo Regno , Ii quali non fono angtrj.e paran-

parte , chedove gar], per evitare la giurifdizionc de' loro Baroni, e li pcfi del le Univerfita, dove fono origi-

íono originarj. rarj , fe nc varino ad abitare ad altri luoghi; Supplicano V.M. ordinäre, che s' offervi invio-

labilmente la Regia Prammatica , e le provvifioní , ed ordini dati dalla Regia Camera in

quelta mater ¡a. V.Mfyubfervirfi di comandare,cbe i' oßervino le Prammaticb: , Riti, e prov*

vifiotti della Regia Camera* софтеßfupplica.

L X.

rídc'latTones Itcm.qucíh Fedeliffima Città, Baronaggio, e Regno, avendo mir«, che V Illuftre Du-'

Principe di Sti- ca di Medina délas Torres rapprefenta una cala cosí colpicua in quefto Rtgno, corn' è quel-

gliano si polla la de' Prencipi di Stigliano, e che con Pampiezza del íüo (hto foftiene 1¡ pefi del Baronag-

nuna g¡o, e li fuo¡»Vafl'alli,quelli del Regno; che pero è molto conveniente, che conforme anco

partecipa degli onori del Baronaggio , come Prencipe di Stigliano , cosí anco dcbbia effer

partecipedi quegli onori, che godono li Nobili diquefta Fedeliffima Città nelle cinqUe

Piazze Nobili d' effs: cd efsenjlovi proibizione dclla Maeftà di Filippo H. di gloriofa mcm.,

" che gl' llluftri Vecerè di quefto Regno non pofsano clsere aggregati dalle Piazza Nobili di

* ¿'4, quelta Città; Perció la fupplicano a reftar fervita difpenfare a detta proibizione , acció pof-

, là dette) Uluftrc Duca di Medina Prencipe di Stigliano con li fuoi defeendentí in perpetuus

• efserc aggregato in una di dette Piazze Nobil i. V.M. perfuo maggiorfervtgio puo conceden

la graztat сbe lefupplica queßa Fedelifinia Città , Baronaggio, e Regno.

« ,
«

LXI. V4

. item quefta Fedeliffima Città Baronaggio.c Regno fupplicano V.M., che attento che

Baronne ий- ц ^ato ¿aronaegio fi è fegnalato con tanta finezza nel fervigio di V.M. , particolarmen-
latt abb leno 1' at- ,. . 00 . . .P r c . .. °, . " •L . .

siento quando en- ie nelle modernc.occafioni di guerra , fia fervtta concedergh , che quando и Barom titolati

trano nelli Tri- cntreranno nelli Tribunali Regj per loro negozj , conforme or* fedono nell'ultimo luogo,

bunali Regj,con- fi día loro da oggi avanti lo ftello affiento,che fi ufa dire alli Titolati nelli Configli-di Spa- *

forme Л fa nelli gtll ; mentre in ogni altra azionc pubblica li Titolati di quefto Regno preeedono a tutti lî

Conlegli di Spa- ^¡n¡ftrj . J/,M.puofervirft di concederé lagraziatcbe lefupplica queßa Fedeliffima Città, ß*a-

sna* , ronaggio , e Regno, in confiderazionc di cos} notabiliffmißrvigjfatti dal Baronaggio in tempo

V # delfuofelicts/imo dominio. •

■ ■ ' : ■ . ^ , . ^ > • «

L X 1 1.

. Inquisiti non ftem effendofi introdotto ncl Tribunale dclla Gran Corte della Vicaria d' inviare gl'

г та|ПС1лПн i0 » rscjui fi t i in Galea loco depoßti, prima che le loro caufe fi detcrminano per giuftizia, о mentre

?ti fe pr^ma noii ßanno pendeiiti le loro appellazioni , contro alla forma del Capitolo conceduto ncll' anno*

m faWnnrdalliTri- iSS4-*<¥lc^'d Fedeliffima Città, Baronaggio, с Regno dall'irrmortal-mcmoria dell'Impera-

bunali,eGt«dici dor Carlo Quinto/o/. 1 $$.пс1 Capitolo 3., fupponendpjTi, che ció fia permefio dalla Pramma-

competenti con; tica del Cardinal Granuda allora Vecerè di quefto Regno ncll' anno 1 §54.fub tit. de con-

0 dannari. deranatis pro ddizlit Pragra^c dalla prattica introdotta in quel Tribu na lc:edjcfl'cndoli vi-

Jtocon elperienza , che molti delli delti inquifiti dichiarati per innoecnti hanno perduto la

e . 4 vita nelle Galee , e molti fe nc fono ñroppiati , non potendofi alie Galec applicare titolo di

• carceri.lc quali ion folo a cnftodia, e non a pcnajPcr tanto fupplicano la M. V. fufervita di

comandare, che li delinquent! non fi debbiano per niuna cagionc, ancorche urgcntilfima, in-

viarfi ¡n Galea |oco dèpofiti , fe prima non faranno per giuftizia dalli Tribuiuli , o Giudici

competent! condennati , ancorche pendcffe l'apperlazione dalle-fentenze condennatoric in

• Galea,per offervanza del fudecto capitolo. V.M.pubfervirfí di concederé ¡a grazia , ebe lefuf

* plica queßa Fedelisfina Città, Baronaggio^ Regno; eßendo cfiù di giußizia. •

■ * - #
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• LXIII. ч

ltcm,eflendo li Napoletani Privílcgiati in quanto al Foro.chc tirano tuttc Ic loro cau> fano tirare"'vanl

fe.tanto attive,quato parti ve alii Tribunal! Regj di quelle Fcdelifs.Citta,in yj'gore di mol;! *• ü 'wo foro , e

Privilegie Capitoli loro conceduti,da alcuni anni a queíta parte.con l' opinioncde'Dottori non. siano tuati

moderni li è cominciatoa dubitare.chc Ii íudctti Pn'viícgj non fuffraghin loro contro alli lo- da"llocatl •

cati,c quelli,che godono del foro della Dohana di Foggia;Supplicano V.M., che non olían-

ce detta limüra interpetrazione delli Capitoli allí Napoletani conccduti,poflano tirare avan-

ti il loro foro,c non eflere tirati dalli \<x¿úV.M.puo fervirÇtscbc*il Collatérale , intefa la Re

g/a Camera, lefaceta confulta fopra quell o , che lefupplica que/la Fedelisfima Città,Baronag- -, • • .

gio,e Regno. ■

LXIV.

_ , _ , . , -, , - CaufedelCon.
Item, eíicndofi pratticato indiltmtamente ,che lia arbitrario dcgPUIuítri Veccrè , che sigho,chc'si rifa

ban gfevernato quelto Regno,di ordinäre , quando cosí è lor paruto convenireper la buona rilcouo in Colla-

amminillrazion della giüíb'zia, chelecaufc,ehe vertono ncl Sagro Coníigfio di Capoana , fi tcrale>v| debbia-

vemflero a trattarc in Collatérale , col voto ancora dell i Regenti della Cancellaria ; accioc- no voure il Rc"

che con maggior íbddisfazionc délie parti fi amminiílrafle giuítizia; V.M. con nuovi ordini scntl*

è rímala fervita comandare , che quando viene in Collatérale a riferire le caufe , nclle qualî

non entra interelTcdi Fifco , o di governo,non votino li Regcnti di Canccllaria ; dal che ri- • «•

f'ulta,chc menthe non pofTono dire il lor voto nelJe dette ca,ulè riferitc dal Conliglio,fi rende

inutile la relazione.con poco decoro di un Tribunale crtsî fupremo,com'è il Collatérale, nel

quale rifiede l'Illultre Vecerè , che governa il Regno . V.M. pub feroir/i concederé la grazia, m

che lefupplicaquefta Fedelisfima CittàtBaronaggiote Regno, comandando , сbe nel Collatérale

vengano limeño caufe,cbefia'posßbilt, . _ . . • -

LXV. ?

Si ftipplicaSua

Item , avendo il Duca di Caivano Segretario di V.M in quefto Regno , fondato un Macftà per la

Confervatorio,o Moniftero di Donzelje Nobili,conun kiogo per le Signore Vedove, cd un protezione d' un

Ofpizio per li f avallieri vecchi , con un Monte,dal quale s' abbia da fomminiítrare a tutti Confcrvaterio di

ogni cola ncceflaria.cosî al vitto,comeal mantenimento, con obbligo particolare di pregare damuca di"c;íi^

fempre Sua Divina Maeft^ P« falute,felici?à , e maggior grandezza di V.M. , e délia Sua vano. '

Real Monarchie ; perciô fupplicano con ogni affetto maggiore V.M. , che cos! come dette

opere löno ftatc da principio fonda te fotto la fua Real protezione , cosí anco (i degni con la

fua Real grandezza,e munificenza.far loro tutté quelle graz'c,chc fuoie,ad opere tanto pie, e

chê íor.o tanto neceílarie : che queda Fedeliffima Citta.Baronaggio , e Regno le gradirà per %

fegnalatiHîme.pcr giovar tanto alla confervazione della Nobiltà . V.M. pub fervirfi concederé

lagrax acbe fupplica quefta Fedelisfima Città, Baronaggiof Regno , efiendo cofa di tanto be- *

пфроper decoro della confervazione della Nobiltà.

Frafem Copia extraña eft a Regello intitulato^Curia Secretorum-, cam qua faüa colla-

t'¡ont¿oncordat,meHori collatione ßmperfalva.Neap.iie i ó.racnfis Martii 1 647.

i
• Antonius Figliola Regius Cancellarius.

AdeiHSi'gillum.

• "'. y • ' " ' f'.v T'.j'

Foris MagnTicis Spc&abilibus víris,Fidel¡bus noíWs.Dilettis Eleflis noilrx Fidelik

fimx Civitatis Neupolis.

E Ь R E Y.

rAgnifici,SpcclabiIes viri Fidele's nobis dilecti ;Por vucftra Carta dédiez de Dizlem- O^çj di Por.

bre proximo pafíaJo.y lasque me ha eferinto el Conte de Monterey mi Primo,y*m¡ ««?'4np,t GiuJhn-

T • V- i rr T» » -n ■? л j íx ziero,c l'eltinzio-
l^ugartenicnte , y Capitán General en clic Reyno , ne vilto que mamreltando vueltra „ della Gabella

íceultumbrada fidelidad y amor a mi ferfiçio , y movidosdelas ncçeifidadesen que al pre- délie Merctrici «i

lente me hallo tan preçi las', y grandes por no poder faltar ala defenla de nueftra Santa Fe «oncedono alia

Catholica,y fu confer v >çion,y augmento, y de mis Rcvnos, haviades venido en hazerme un Cittá,mcdiance il

donativo de un Million imponiendo para íacarefta Cantidad un grano mas fobre lagabel- donativo di un

la , que llaman del grano a Rotólo incluloen ellri el azjyte , teniendo efte medio por el mi lonc*

mas univerfal , mas luavc.y menos dañofo al publico ; y he holgado muccho de entender lo

bien que ello le hj difpuelto ,y fobre todq el contento general conqueeflami Fedeliflima \

Ciudad ha acudido en efta occafion que es muy conforme alo que me prometo del animo

y ;;ffcc~f o de tan leales Vaflallos , y a la efperienç a que dellqs he hecho liempre , de que ten

dra particular memoria para honrare^; y hazeros mcrçjd en todo loque futre b¡en,y conve.

niençia vuellra como le deve ala firieza con que en ella occafionos havereys aventajado,

mofando no fblo la fidelidad, amdr y. z-,-lo qu^ tenereys a mi.lerviçio , fino también vueftro

defleo de acudir al foccorro de los aprietos pre(entes.de que quedo con el agradeç'miento, y

cftimaçion que es judo , y lo hechareys de vere%todo lo que fuere augmento vuotlro ; y

ЩГ ■ afli

■ * • .... : • •
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GRAZIE , E ILEGJ

aûi he tenido por bien de confirmar las graçias de los ofliçios de Portulano yJuftiçiero deflfa

Ciudad , y que fequite la Gabella de las meretrices en la forma que el dicho Conte me4o ha

eferipto , como mas particularmente lo entendereys del aquien тс remito en efto y ел todo

.De Madrid à 2.de Maiço àç i6¡$.
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Viàit Carrera Reg.

V'idit Branda Reg.

EL REY.

REY.

УШ de Neapois Reg.

Mandenço Secretarial.

Lluftre Conde de Monterey , Primo de nuclho Confejo de Eftado , Prefidcnte cn el de

Italia,y nueftro Lugarteniente , у Capitán General ; por vueílea1 Carta' de nueve de

Diziembre proximo paliado , y la queen ella venia de diez del mjfmo dcíTa mi Fidel iffima

Offcjdi Portu

lano , eGinftin-

£¡ero,e l'eftinzió-

tit áclla Gabella c¡U[fea he vifto como queda concluido el ferviçio di un millón que me hace , y que los Di

ddle Meretnci м pUta(joS con |a faCuldad que les dieron para bulcar medios de que facar efta catidad , fe jun-

* с1иГ mediante it taren,y rclblviercn uniformemente que fe çreçicfle un grano mas en la gabela de la Aç-ite

donativo di un que Ion cqfus generales , y que tocan a todos;¿uya renta por el tantos hechos llegará a çiert

ipjUpnc, * mil ducados algomas de los quales los/jchenta mil fe aplican en ifatisfaçion del millón con

que me firven , que fe hallará a vender a razón de ocho por ciento , y que los veinte mili re-

ftantes fchan añadido para que con lo que fe facaredellos vcndendolos , pueda yo haçec

gracia a efta mi Fideliflima Ciudad del offiçio de Portulano , y del de Julliçjero que al pre

siente poRheen particulares , y quitar la Gabela de las meretrices por redimir la vefaçiones

que rtçbecl pueblo con la jurildiçion deftos officios, y dcrçiçio de la dicha Gabela,diçien-

do las razones, que me efcribiíles para hacerla ella gracia , y lupplicandome tengapor bien

de confirmarla por la voluntad que en efta ocafion ha moftrado y que exprefays , fe faldra

muy bien defle ferviçio, y reducir a dinero prompto la renta para poder acudir a las foceor-

Tos que os he mandado , y he holgado mucho de entender todo lo referido , y lo que с fia mi

Fidtlilfima Ciudad en fu Carta me reprefenta , y que efte donativo di un millón que es el

mayor que me le ha hecho.y donde mas ha moftrado no fojo lu fidelidad, amor, y zelo a mi

fervic o , fin al defeo que en particular tiene de acudir al íbecorro de las ncçcflidades pré-

fentes para la conlèrvaçion de mi Monarcquia.fe haya difpuefto del modo que me aviftys, y

i

$ "• ■ ' *

■

con tan general contento de que quedo con el agradecimiento que es jufto por que aunque

fiempre mi promitodel animo de tan leales Vaflallos las demonftraçiones en todo lo que es

de mi fer V ç о ; que,me afegura la experiencia de lo que han hecho por lo ñafiado en todo

efto con.o los aprietos prefentes fon tan grandes,y tan prccííb el no faltará fu reparo, como

forzofo el haver de valerme prima de todos los medios poífibles po obligarme* eftos accidenr

tes a eftar con el cuydado que fabeys , eftimo muy la promptitud , y aféelo con que en efta

occafion han maní Rilado fu amor de que tendrá muy particular memoria para honrarlos , y

haçerlas merced en los que fe les offreçere de fu bien y augmento , como fe los podreys dc-

Î:)r en mi nombre,dando a efla mi Fideliflima dudadla Carta que iaefcrivo,agradcçiendo-

clo que va con efta.y de que os embio eopia,y a vos os doy muchas graçias por la pruden

cia con que os haveys governado.y lo mucho que haveys travajado en encaminar y concluir

4 •

ferviç o fuperando con vueftra manera v deftreça las difficultades, que pudieran erflba-

raçir el o]Uitarfe,y difpoiuedo que para facar la catidad que importa elle donativo el igiefen

los Diputados al expediente mas fuave, y menos dañofo al publ iço por lo mucho que defeo

çl major alivio de elfos Vaflallos , y a'fli os encargo , y mando que feo la fiarmaqueme

eferibiofteys, o en ella que tubieriedes por mas acertada, procureys cumplir la cuenta de los

ochenta mil ducatos de renta , aplicados a la fatisfaçion del donativo , y que efto fea con el

bentfiçiopoflible , y con la brevedad que es neçeflaria para acudir promptamente a los foc-

cofros queitengo mandado , pues veys lo mucho que importa fu puntual execution.

Enquanto a las graçias , que cliçeys haveys conçedido a efla mi Fideliflima Ciudad de

i los offiç os de Portulano,y de Jullii:çiero , y quitar la Gabella de las meretrices,atend¡endo

a lo que me reprefentays del contento general,con que eftà de haver hecho efte ferviçio ,1o*

que os ha ynftadotpor ellos По hallar inconveniente , pues los officios que dan con el paélo

de retrovenderlo , y Iblo mudan de perfonas, que les exerça , y que çeiTeran los agravios.y

extorfiones,que teniéndolos particulares, п çive la gente pobre , y miíerable, pues efcrçicn-

dolos la CiudadJos diputados que ofervjcren, no harr de tener interés alguno, y la jurildic-

ciou la exécutera el Regente, o Miniftro que fuere Gçaflero , pudiendo prender, y penar,y

que el rimÁ'dio defto viene a encaminarfe con util grande de mi Real hszienda , láliendo de

la mifma Ciudad el dinero que fe ha de volver a los que los poffchen , que fe (acaran muy

fobradamente de los ucynte mil ducados de rcnta,que fe imponen para e/ffe cíT-cTo, havien-

dofeda pagar por el offiçio de Juftinçiero fetenta y nucwc mil ducados.y ocho mil quinien

tos y ochenta ducados de renta el año fe han de dar a los afliñatarios de la Portulania , y

quatro ro l pira eftinguir la Gabela de las тещ:trices , que todos fe podran haçcr confier y

i de la Portuí

I

fiys,ha

dará afli

uc a los afliñat
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jorque fe las de fobre la mifma Gabela del grano a rotulo de eíla nueva impolie ion , y que

dandofe los dichos offiçios a ea mi Fideii'flima Ciudad con el pació de retrovendendo . co

me lo tenían los que los excrçian,no fe altera la calidad, y que fiempre que fe hallare alguno

inconveniente , cl qual no prevejo con reítituir el dinero , que deran los officios libres a mi

dilpofiç'on. Tengo por bien de confirmar , y aprovar la conceflion de ellas graçias en la for-

ira.y con las calidades.qued'çeyshaverlas bccho.de que embiando copia fe defpacheràet Pri

vilegio , y de lo que en ello le fuere hazido , y en la venta de la renta de los dichos ochenta

mil ducados me dare ysquenta que efpero de vuellro cuidado , lo difpondreys en el experta *

brevedad,y puntualidad que conviene, y acoílumbrais todo lo que tener-ys a vueftro cargo,

de Madrid a dos de Mardb de 1635.

Y O E L R E Y.

V idit Carrera Reg. Vidit de Ncapoli Reg,

Vidit Branda Reg. •

' « • Mantienço Secretarius. -

Concordat cuín originali penn Excelkntitßmurn Proregem , meliori collathne firaper

faha.

Iöannes Dominicus Sinifcalcus Secretarius.

"■.'*'

Grazie chefi domandano olfllluflrißimo , cd Eccellentijfimo Signar Daca di Medina de

Jas Torres , e di Sabioneta , Prencipe di Stigliano,da que/ta Fedcliifiraa Città Ba*

ronaggiote Regno%nel Parlamento celebrato à1 i/\..Settembrc 1642.

IN prima queíh Fedeliflima Città,Baronaggîo,e Regno fupplicano V.E.,che per la mdl-

ta divozione, e beneficio, che riceve queílo Regno da Sua Divina Maeíláper la inter- Santo Nicolo di

ceflione del Gloriólo Santo Nicola di Bari ,häno riloluto in queílo Parlamento di prenderlo Bari per protetto-

per Protettore di tutto Ü Regno* , in conformità di quelle , che fi Fcce nel Parlamento pre- ГС(*е" Regno,

cédeme per la protezione del Patriarca S.Domenicö GuzmanjStipplicano V. E. ad interpo

liere la fua autorità,dove bifognera per detto effetto . Sua Eccellenza interporrà ¡afuá opera,

ed autorité in tutto queNotcbefarà neeeßario con ogni diligenza,ed offetto.

II.

Item, perche in quefto ultimo Parlamento per condizione cfprefTa del fervigio conclu- yí.^A»\ che

fo, fi è porta la relaflazione di tutti j refidui, che fi deono a S. M. da* Popoli, che fpettano al- <ja. у^0\\ ¿ ¿eo.

la Regia Corte, с non aflignati, tanto per cagione de' fifcalit, come p^rcagione diquàlfivo- HoaS. M.fi rila-

glia alira impolizione ordinaria, e ilraordinana , debiti alla Regia Corte , & fignantèr delli ici no.

Terzi fofpefi per tutto Décembre paííato 1 64 1 . cos! quelli , che Hanno in teile della Regia

Corte, come ancora quelli, che s' eliggono in fuo nome ; non intendendofi perö dcLli refi

dui, che fi deono a' particolari Confignatarj de' fiicali, che gli tengono in tefta loro ncl Real

Patrimonio; fupplicano V.E. fu fervita comandare, 'che il Regno fia fgravato in cleeuzio-

nc del conch tilo, non folo dal totale rilafcio, cd eftinzione de' refidui iopradetti; mà ancora

accióchc gli fia giovevole Г pfservaza di tal condizione,(ofpendere il pagamento di qualíi vo-

glia impotizione ordinaria, e llraordinaria, come dilbpra , per le due Terze già decorfe del

prefenieanno 1642. tanto p¡ii, chedovendofi mettcre in practica il nuovo fervigio, è forza

follevare i Popoli darle oppreífioni de' Commiffarj , che metterebbono in ifeompiglio ogni

cola. S.E.èfervita dijofpendere per ora il Ttrzo di Pafqua pafiato i6\z. %affinche ftpoßa

con maggiort aUeggïamenio de' Popoli porre in prattica il nuovofervigio. • • .

- * • III-

•

Item fupplicano V.E., che fiante, che dall' anno li^o^è finite ogni dilazîone data dal non

Regno alla prorogazione del Donativo flraordinario degli annui docati trecento mita, e per nQ ^ádretti' я

ragione di giurtizia, lidi convenzioiie non fi pofTono poi cfiggere dal Regno ; per rendere pagare Ii docati

ancora più abili i Popoli al nuovo fervigio , fi degni ordinäre precifamente , che rjon fiano trecento mi la an-

alíretti piíi al pagamento di qüjflti predetti anmu docati 300. mila>,ed ail ¡ Confignatarj fi nui agliaffegna-

dia la rifezione iopra le vaciiize tanto ellinte, quanto elli ngueríde, in conformità-dc' molti- *arJ-

jlicati ordini dclla Maeftà Sua, non íblo deli' annue éntrate concedute per grazia a piazze

morte, trattèniti, penlionarji о altro qualfivoglia modo dimercede,ma anco -degli annui .

redditi vitaliz' di giuflizia. Sua Ecceilenzi comanda \ cbe 1' oßervi il convenato nel Parla

mento, c/jj ctßtno tune le impoßzioni, cbe non fimo po/i e con eßo: e cbe la Regia Camera faccia

refazione délie reedite viializie , cbi (от vacite ; iove Jlanno applicate ; e di quelle*

cbzfono per vacare-, e di со cbe fi paga a' petffionarj, e Piazze morte ; e di quçllo cbe è rimaflo

Ъ # . àel
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del dato Donativo in Giß» Militwe > per niedere fa çbs modeftpub dare foddisfizione agli ajft-

gnatarj. . f »

. • * ». * ' . , . ■ ; i i

Item, perche in moite Terre di" quedo Regno fono (latí coftret ti íloro Sindfei, cd

Unimfità яр £jett¡ a(j obbligarfi per quello, che deono per famaísato ; per la qual cagione fono ftati an-

^Т°ЬЬ\^Ш1 co fattiobblígare li párticolari,figurado aver preftato il denaro alla detta Univer(ità,c fimu-

&1П Siñdici , E- latamente fatto apparire il pagameto alia R.Corte,reftando creditori dellc Univerfuà quelli,

l«ci,fd Amm!n¡- che hanno preftato il danaro; col quale viene a redare non folo inútil* la grazia predetta fat-

ílratondi pagare ta aJ Regno del rilafeip del 11 refidui, ma fi'mabilita anco ¡1 Regno per quelta nuova imtioíi-

l'ajtraffato. zionc; Ii fupplica V.E. in conformità dell' intenzione data a quefta Fedeliffima Citta, Ba-

'■ fonaggio, e Regno, a dare gli prdini necefsarj , che non folo non liaao tenute le dette Uni

verfuà per li fudetti obblighi fatti;ma nè anco Ii Sindici, Elerti, cd Aniinillratori dclle dette

Univerfuà, nè I i particojari obbligat?: con comandare ancora, che fi reftituifea 1' efatto con-

* • tro alla forma del fudetto, e li faccia buono a coloro, che 'J dovranno in quefto Terzo di Na-

tale futuro 1 64a. con togliere ¡ Commilfarj, che coftringono di modo per detti relidui , che

difrruggono affatto le Terre : e dare ordini , che reftituiícano 1* efatto . Sua Eccelknxa со- *

manda., die per quello, сbe tocca a' refidui par tuno Décembre 1 64 1 . , td anco per lo Terzo <P

~g Aprile ! 642./' rivocbino fubito i Commißarj ; egU obbligbi fatti con violenta , e con le circo.

Jlarize, ebe 1' alUganots' Qnttu(4no'ievenen<io le Jcritfure degli obbligbi fatti ,/t provvederà

digiußizia. •>

Vf

Comeré tifcr- Item, avendo ¡1 Baronaggio di quefto Regno in tutte le occafioni del fcrvîgio di S.M.

v^te. fatte dimoftrazioni ftraordinarie délia loro fedeltà , cd atrlore ; fupplicano V. E. per Г ofier-

varfea inviolab le dcllc Camere rifervate, ancora per tranfito.e contribuzioni. E perche neir

officio della Regia Scrivania di Razione f| fçufano moite volte di errorc, e frattanto le Ter

re patifeono alloggiamenti attuali, tranfiti, e contribuzioni ; Supplicano V.E., che non po-

tendofi aflignare cagione d'ignoranza dallo Scri vano di Razione , mentre tiene il Cedolario *

di tutte le Camere rifervate} li degni anco ordinäre , che fia obbligato del proprio a rifare iL

danno alle Univerfuà , che fono Camçre , quando accerteranno a V.E-> ehe le fono, tan

to per l' alloggiamento, e tranfito, quanto per contribuzioni ; ecos! ancora Ii Prefidi delle

Provincie, ed ogni altro Miniftro a chi fpetta : Ed accio che non poffano allegare cagione

d' ignoranza, s'abbia da dare iftruzzione dalla Scrivania di Razione con nota di quelle Ter

re, che fono Camere rifervate, fotto la fteffa pena della rifi.zione del danno . Sua Eccellenza

è fervita ordinarei сbe i' oßervino inviolabilmente i Privileg), delle Camere rifervate, e ftJpe*

difeano provvifioni, con comminazione. dellefudette pene, tanto alio Ser¡vano di Razione , со-

muß' РгФЬ délit Pminçie,

Item, fupplicano V.E., che per foljevare il Regno dal gran pefo, che tiene degli Al-

Prefidj fiflî fi loggiamenti, acciocche fi renda cbile aU'impofizione del fervigio di S.(vL,fi degni ordinäre,

jbcciano per lo ^ pCr evi't8K g|¡ alloggiamenti di Cavalleria , e Fanteria , fi rifacciano i Prefidj fiifi , e fi

terfa^e'cavalle- б""1'00 ' nuovi Per 'a Cavalleria} acciochc tanto Ja Cavalleria, quanto la Fanteria, debbia-

tiit ' no a detti Prefidj fifli alloggiare, e non in alera parte: e quando farà neceflario fpedire tutti

1 tranfiti, fi mandino per via di Tappe, con pagarfi con Cedola quello , che fpetta loro dal

la Regia Corre, per quanti tranfiti faranno: peró quando fi manderanno nellc due Provin

cie di Calabria, per evitare tanti tranfiti, e fpefa, fi debbiano mandare per mare , come fi è

offer vato nitre volte: e pagandefi il tranfito in forma di Tappe, per Cedola, come di fopra,

che non pe fía no entrare nellc Terre, mi nelle Taverne; avvertendo doverfi entrare di gior-

no¿e non di notte, íotto penegravlflime agli Offic.'aJí, e Soldati . Supplicano ancora V. E.

« togliere affatto le contribuzioni lotto qualíivoglia colore ; nè che la Scrivania ,di Razio-

re, nè gli Scrittofj poffano fpedire patente, nè ordini, fotto colore di foccorrere, contribui

ré, o prefiere, afferendo, che fi faranno buoni aile Univerfuà ne'lifcali; perche per non pofle-

dervi fifeali la Regia Corte in quefte UnivcrGtà , vengono a perderé li denari , e fono de.

ftrutte poi da quelle, alle quali rellano dovendo; e per docati cento , ne fentono d* ¡nterefle

docati mille; mà bifognando fpedire limite patente, ed ordini , il che non fi fpera , fi dica in

efle, che il Percettore fe gli faccia buöni ad ogni impoliziohe, che fi dee dall'Univerfità, co-

t ■ si ordinaria , come ftraordinaria, anco aflig'nata ad Aflentifti, orilguardo , overo alfigna-

.gnamento, pet foccorrere; accioelje Ii evitr Г inconveniente della moltiplicaïionc del dan- *

no, ed ¡nterefle, с he fentono per lo pagamento, che fi ía a' Percettori per detto foccorfo, o

poi con la fudetta patente, pagano di nuovo, e vengono per una cagione a pagare trè volte.

Sua Eccellcnzaèfervita di concederé la gratia, conforme la fupplica queßa FedcliJftmaGttd»

^arottoggio, e Regno.

VII. Item,
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Item, fiippfîcano V. E , che attento nel principio del fuo GoVerno, avendo confiderato

il danno ecceflivo, che cagiona al Regno la moltitudine , e varietà infinita de' CommiíTarj, Commiflarjnß

s' applicó con la fuá benignità a volcrvi dare il dovuto rimedio i с perche dalla frequenza de' 8i niand'no P«

fervigj fitti a S.M. Ii è accreíbluco piy l' inconveniente , aflorbendofi Ii Commiffari buona lo ReS««>ío» в

parte del danaro con tante, lotto colore di giornate; fupplicano V. E. ordinäre, ehe in quan Go^'-nX! d t

WCommiffarjde; Pcrcettor., Confignatarj ,cd Inllrumentarj, s'oíTervi la Prammatica le Terre l'clie-

dcl S:gnor Conté di Lemos, che non fi mandino CommiíTarj , e íqtiadre dalli Prefidi è Fi- genzc.

feali di Provincie per Г efazioni, corne nè anco CommiíTarj dalli Capitani a guerra, Sa'rgeti-

t¡ Magg'ori.e Capitani di Battaglionc per prezzi d'arme , e fpeíe di carobíne s mà che fi

debbia commettere a' Governadori, e Capitani délie Terre , fotto pene gravi , che non efig-

gano giornate per detti fervigj: Cosí ancora perche vi fono CommiíTarj , e fquadre, che ¡n-

felhno il Regno per lo legname dell'Arfenale, fupplicano V. E., che nes luogfn flabiiiti, do-

 

plica, che lenza mandare CcmmJíTario, fi commetta a' Governadôri île' luoghi frabiliti , che

efeguano il íervigio fenza giornate; Cosí anco per Г orzo,e paglia per Ta Regia Cavalleri-

Z3, e grano per lo Palazzo, lénza inviare Commiffario, fi commetta a' Governadori di Ca-

poa, ed A verfa,çhe lo recuperino conforme al ripartimento , che vi è , e lo mandino fenza

efiggere giornate. Le fquadre di Soldati di Campagna, che fanno maggor deftruzzione,dea

Banditi, the lor fi ordini, che fotto pena dclla vita no pofTano fotto qualfivoglia colore ricat-

tare.plgliar cartelle, ed alloggiare nelle Terre del Rcgno;ma quello,che loro fpetra,cheora fi

día in cartelld, (i Ibbdifca, с paghi per Cedola della Regia Corte : E di piíi la fupplicano,

che tanto ;l Tribunale dell'Auditor Gencralc.per cagione di contnbuzioni , ailoggiamenti,

ed necordj facti coll* Univerfità, quanto qualfivoglia altro Tribunale , non pofsa ípedire

contro ail' Univerfità Iqiiadre, nè CommiíTarj; ma Ii faccia aecudire dal Percettorc a carliní

dodici il giorno, confórmela Regia Pramrmtica. Sua Eccellenza è fervita d* ordinäre %cb&

ia Gitinta de Commißarj provveda con ogni èrevità, ed attenzione fopra quel/o, cbe domanda,

t fupptica queßa Fcdeli/sima Città, Baronaggio , e Regno , dando git ordini , cbeto$vengonot

pet cbe cefuno tutti gi* inconvenient t , ed abufi,

VIII.

Item, elTendo fhbilito per piîi Capitoli , e Prîvilegj concedutl da'Serenîfllmi Rèdi

quefto Regno, che non fi poíTa poneré impolizione , о tafia alla FedelifTima Città , fenza Impp(ízione,e

efprelTo confentimento délie Piazze;e per ció che tocca al Regno , dal Parlamento Genera- non fi P°ffa

le; fupplicano Voltra Eccellenza pjr 1' oíTervanzi de' detti Capitoli tanto per lo naffato, ""Ppnere fen» il

. и j- i. j j i-L- /t i • r» r conlentimeto oel-
q lanto per l avvenire ; con ordinäre ancora , che cosí debbiano ofiervarlo i Prefi ic fiazZe,

di , o Lu gotene ;it¡ delle Provincie, e qualfivoglia altro Minifiro di guerra , o pace. Sua

EccelLnzj è lirvita, cbe Coßervino tutti gli ordini dati da S, M. inqueßa materia , e parti*

colar mente qui lio ottenuto últimamente per mezzo del?Ambafciadore Ettorre Latro, cbe nonß

facciano ¿mpofizioni nel Rtgno, fenza Par/amento Generale ,ed in que/la Fedelifsima Cittàt

fenz.t le Piazzt: e quejio ordine fi dia tanto a' Prefidi , quanto a qualfivoglia altro Minißro.

IX.

Item, perche fi è ¡ntrodotto abufo contra la difpofizione della Prarnmatica \o.fub Carene de' car-

titulo de offic.Jud, nel§. $г., e contra l'ofservanza dclla detta Prammatica ordinate a 2. di ceratí » che ven-

Ottobre 1 639. nel tempo del Governo del Signor Conté di Mqnterey, che dalle Regie Au- funali del TRet

dienze del Regno, Tribunali di Campagna, o altri Tribunali, o Giudici ¿nferiori, fi manda- gno >non fideb-

no le catenc re&o tramite in Galea, fenza che entrino nelle carceri della Vicaria; fupplicano biano mandare.

V.E., che non olíante qualfivoglia ordine in contrario » s' ofservino dette Prammatiche recio tramite in

juxtafui feriem, continentiam, & tenorem; con ordinäre ancora , che nel rivedere le loro Galea,

caule dell' appellaz oni non s' intrometta lo Spettabile Regente della Vicaria ; mà che fi

debbiano decidere per g¡uít¡z¡a dal detto Tribunale, intefo l'Avvocatode' Poveri. Sua Ec

cellenza è fervita di concederé lagrazia, conforme la fupplica que/la Pedeliftima Città , Ba-

ronaggiote Regno: e cbe s' oßervi con ogni pu ntualità, non oßantc qualfivoglia ordine in con

trario. t

■X.

Item, fupplicano VE. per la efecuzione degli ordini, che è reftata fervita dare nel par- Hafepa^zToí

ticolaredegli Arrendamenti, cosí per la feparazione de' Forcítieri , e Regnicoli da' Ñapo ne de' Forefticn,e

letani, come per lo pagamento ddl'attrafiato; che per efsere di notabile íbmma, vengono ri- Regnicoli dalli

dotti U Confignatarj a necefiitare-il proprio vivere, e molti luoghi pü , e Cfuefe a lerrarfi. Napoletani.

Z Sua
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Sua Ecce lienza è fervita di concederé lagrazia^che le fuppiica que/la Fedeüßima Città, Ва-

ronaggio,e Regno, in quanto allafiparazione, ed afsignarnento degli Arrendamenti o' JVapole.

tatiti e per ctb che tocen ai pagamento del? Attraßato %orditterà alla Camera , ebeß éia tum

¡a foddisfazione pojubile.

XI.

U jusdelSigil- * Item , perche da pochianni fi è introdotta ne' Tribunali Regj di queda Fedeliflima

lo ne* Tribunal» Q'ttà una nuova impofizione fotto nome del jus Sigilli , del quale,come gabella , ne fono

Kegj, non fi efig- €fent¡ g|¡ £cclcfia(tici, e per la fteífa ragione,in vigore de'Capitoli conceduti-a queíla Pede

s'3 P™' liflima Città.ne dovrcbbono ancora effere immuni li NapeUtam';fupplicano V.E. , eflendo

detta impofizione di grandiffimo pregiudizio a'litiganti , e contro alia forma de'privilegj , e

grazie concedute a quedo Regno, importa fenza confenzo di queda Fedelilfima Gittà , Ba-

ronaggio.e Regno; che fia fervita comandare , che non fi cfigga più detto jus del Sigillo, e

che fi lev i anco ¡1 Segretario del Tribunale délia Vicaria; poiche nel detto Tribunale della

Vicaria,nel quale più fi trattano caufe de'poveri,fe vi fufle il jus del Sig'llo a utico, non pa*

rendo.chc fi potefsero practicare duc Sigilli in un Tribunale , s' introduire nondimeno il

duplicato Sigillo , fotto pretedo d'erigere un nuovo officio di Segretario,iI quale efiggelTe

alcunî dcritti,non ifpettanti altrimentc ad officio di Segretario; perche li Madro d'atti cosi

civili,come criminîli hanno tenuto , ficcome tengono al prefente, il pcfo di regidrare tutti

Ii voti,che èquello che fpettarebbe all'officio del Segretario;ed al prefente con I' efazzione

del dettoSigiïlo,li Napoletani vengono adefieredi piggior condizione dc'Forcfticri . Sua

Eccelknza è fervita concederé a queßa Fedelisfima Città,Baronaggio^e Rtgno lagrazia,cbe fi

It fupplica,ordinando che s^oßervtno alli Napoletani Ii lo'o Privilégiai immunità; e dará or^

dine¿be dalprimo di Gennaro 1 643 .avanti,fi levino,pagandofi alli padroni il ргехго.

XII.

Che gl' Eletti item f perche Ii Signori Eletti d¡ queda Fedeliffimi Gitta efercitano giurifdizione ia

dellaCittà poffa- v|gore de'Privilegj di eda nelle cofe concernent; alla grafla;fi fuppiica V.E.dichiarare^ea-

го untre careen ttmi 0pUSß( ( cne p0ffane teuere lecarceri aperte,conforme le tengono gli alt ri Tribunali.

Sua EccelLèfervita , chefe le faceta confulta,intefo íAvvocato del Real Patrimonio , perche

poßa provvedere fopra quellojhe lefuppiica queßa Fedelisfima Città , Baroitaggiote Regno.

XIII.

Licenze d' ar- Item ]a fuppIJcano.che s'oflervino le licenze d'armi proibite.che fà il Sígnor Graffiero,'

™ fferviae eK in efecuzion della graz ia conceflagli ; con che vagliano fenza l'edçatta del Signor Regen.

« o «vi . te jejja Yicaria;nè fiano obligati a dargliene nota.Sua.EccelLè fervita^ che s'oßervinogli or-

dini dati altre voltefopra quello che lefupplica quejla Fedelisfima Città, Baronaggio, e Regno.

XIV.

•perte,

Surrento,Aver- Item, perche fi è intefo , che per la Regia Camera fi fiano cmanatï banni per la vendi-

]3,l CZZfenza noñ ta deIla Cittadi Surrento,Avería.NoIa.Pozzuoli, Salerno , e Coíenza ; queda Fedelisfima

fivendYnoT П0 Città,Baronaggio,e Regno hanno fupplicato S.M.pcr molta coiivenietiza del fuo fervigio,

' e del beneficio pubblico.particolarmentc di queda Fedelisfima Città, fi degnaíTc far grazia

comandarcjche non paflafte avanti detta vendita,confervandoli perpetuamente nel fuo Real

Dominio : Supplicano perció V.E.indantemjiite a comaivJarc , che fi alzi la mano a detta

vendita,fperando di ottenere queda grazia da V.E. , nella quilo vengono ¡ntereflate tante

famiglie Nobili di queda Fedelisfima Citù.Sua Eccell. lorapprefenterà a S.M. yfupplican'

do)a a fare le grazie posfibili a queßa Fedelisfima Città,Baronaggiote Regno.

XV.

Reclamaz'oni «

dicaule crimina- Item , perche nel Parlamento Generale delP anno 1639.fi fupplicö V.E. foíTe fervita

li, che fi trattano ordinäre , che nelle reclamaz.oni , che fi trattano in Collatérale délie caufe criminali , non

ïn Collatérale, ne ven¡fl-e a fame rciazione,fe non il Giudice Commifsario.e come fi nrattica in Configlio nelle

debbia íolamente .... . ... . _ -L. 0

..^.J.è fervita,cbe nelle caufe di reclamazione,nelle qu*,. ... v

quando parerà, che per la buona amminijlrazlom d¿llagiullizh fe ne faceta relazione in Col-

laterale,voti filo detto Collatetalt^a relazione pird della Gran Corte della Уicaria.

XVI.



DEL DUGA DI MEDINA DE LAS TORRES. V75

• • XVI. Z'rotocolli , с

• , ; fcritturcde'Xotaj

Item fupplicano V.E. , non íolo per Г effettiva confecuzione della grazia concefsa loro non fl f^agga-.

che l¡ protocolice feriuurc delli Notari non fi eltraggano fuora de'luoghi,dove fono flipu- ^no'-TcheV' к''

latí Ii contratti ; ma ancora , che s'intenda tanto dclli protocolli fatti^juanto faciendi , с ^dídelIaCictá °ê

che Ii protocolli delli fottoNotaj fi debbiano confervare dalli Caplnotari della ftefsa Corte efiggano

Curia.E perche glialaggi fono crefeiuti notabilmentc; fi fupplica V. E.,che daoggi avanti. daldenarocffiftti-

tanto dalli Notari della Regia Corte , e dl queita Fedeliflîma Città , dtili quali per altto fi vo lidcritti,enon

tiene foddisfazione , quanto da qualfivoglia altro Notajo,per lo deritto degl'inftrumenti di dighalaggi.

compre , о vtÄdite , o ceflioni , An fi efigga fe non per quello , che vale efteiti vamente la

rend i ta; eper l'alaggio non fi paghi cofa veruna:ed il fimiles'ofiervi ancora per fenzali.^aa

Eccell.èfirvita concederé la grazia, coù come ft domattda per queßa Fedelifsima Città , Büro- ,

ttoggio, e Regno.

X V I Г. Non fi molefti-

. • ne quell,,che non

Item, perche con Bíglietto del Vedi tor Generale Gerónimo de la Torre fl» ordinato al hauno prefoil la-

Pcfcettore di Contado di Molife.che conftringa Ii fuochi della fuá Provincia a prenderfi un ^o,0^00***31*

turnólo di fale per ogni fuoco.importando ii prezzo carl in i fedici ; e non pigb'andola fràcer* 0 1 "

to tempo,a pagare il fudettojprezzo,ancorche non prenda il fale; il che ridondajn gran dan-

no de'Popoli.con detriment^ della* giuih'zia, non potendo efiere coílretti a pagare quel fale* ' #

che non confumano; fupplicano V.E.a comandare, che non fiano Ii Popoli di.quefto Regno

per detta cagione moleftati, e che fi reditu ¡fea lero Г efatto,in vigore del detto otd'mcS.E.è

fervita.cbe foßervi la Prammatsca de/aie veniendo con ogni pumual'ttà ; eßtttdo la fua mente

nonfob di non gravare Ii Popoli,ma di folkvargli al poßibik.

XVIII. #

ïtem.perçbe fi è intefo,che fia venuto nuovo ordîne di S.M.per lo pagamento della mez- no«fs'efigga"m»

2a annate di moite cofe pregiudiziali a quefta Fedèlilfima Città.Baronaggio , e Regno con fiano ¡nctfrghn-

Dclegazione particolarc al Prelidente Gio:Camillo Cacace ; e perche Г exequatur dellc fpc- tereflati inColla-

dizioni Regie in vigore delli Çapitoli di quedo Regno , fi dee trattare in Collatérale , tera'c*

intefi grintereffati^upplicano V.E.cdsî ordinare,acciôchc polTano proponere le loro ragió-

ni ;ed intento ordinäre ai Prefidente Gio:Camillo Cacace,che non proceda a cofa veruna in

vigore di detta DJegazione , rifervandofi dí proponere quello che gli occorre, vifto ¡I Di-

fyiC<¿\o.Sua.E;c<;lt i fervitaxcbsfe le faceta rehziont in Collatérale ,per potere rapprefentare a

S.M.Ie ragioni di queßa Fedeltjfma Città ßaronaggio, e Regno, t fupplicarla, che faceta tut-

te legrazie pojjjbili. • • ' *

XIX Debitori della

• . r . Città debbiano

Item , perche queita Fedeliflîma Città tiene una groflifllma efazione di mom fuoi prima pagare* , e

debitori , ele larebbc neceffario rilhingere Ii fuoi effetti per fervigio dell'annona;fupplica poi pr^feguire la

y.E in efecuzione del Bíglietto del Signor Duck d'Alba.che tutti Ii debitori della Cim per loro reclamazio-

qualfivoglia cag one condennati da' loro Delegati.o dal Tribjunale della Revifione, abbiano nc* .

da pagare prima , e poi proíeguire le loro reclamazioni : cd iff cafo che Ii décret i foflero fatti

in cala delli Delcgati,abblanoda profeguire la reclamazione fra quirjdici gíorni ; altn'rrffente

che fi efeguano Ii decreti.come foflero di Prefetto PrctorfiS.^/za Eccell.èfervita, ehe s'oßervi

il folito in qtteßo, che le fupplica queda Pedclißima Città,Вягonaggio,e Regno.

X X* • • Miniftri del

* л m e Corricro Mag-

Itcm,perchc l'efazione tanto dclle robbe , ejuanttfdcHe lettefe , che vengono da fuora, giore non роггапо

с da dentro ¡I Regno, fi è accrcfciuta ecceflîvameritc ajd arbitrio de* Miniftri del Corriero eiiggere Più de-

Msggiorc in gran pregiudiziode' Poppli ; fupplicano V.E.dare gli ordini neceflarj ,chc fi ritti di .quello,

cfigRa fenza akerazione tiiuna,qucilo,cnc fi clifgeva,conforme agl¡ ordini della Maeftà del che efiggy3*10^

Rè Filippo II. ,e decretive confuiré intcrpofte dalla Regia Camera nell'anno 1 595. ,#1614. 5е"^0' 1

o altro piíl vero tempo:E perche (i è intefo cha delli proceífi, che vengono daj Regno per ia

fpedízione de'Circerati/i fà ancora pagare Л porto , dovendofi conlignare¿rar/i; la fuppli

cano ordinsre.che per porto dfd. prciüiíri non fi efigga cofa veruna.S.E.èfirvita ,cbe la Re

gia Cam. delta Summaria vengafubt^x fare relatione in Collaterals delloßato , nel quale Çt

ritrova la data caufa «Jpedendola con ogni b'revità; e che Ii proceffi dti'carcerati poveri in tan-

to ß confegninogratiu •

, jX X I« Napoletani fia

no eienti dalla

Item fi fupplica V.E.fidcgtii qrdinarc,che fiano cfenti, edimmuni Li Napoletani della Gabella ddlacal-

Gabclla mía vamente irrtpofta della calce, la quale fi dee aftV-to anwora toglicre per eflere fta- «.

Z г ta im«
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tí importa fenza conlenzô di quelle Fedeliífima Città.contro alla Forma delli Capîtoli : Un-

• to più, che fi dà la franchigia agli Ecclefiaftici delh dette G ibctla . S. E. darà gli orUni ne-

ceßarj in eficuzionc déliagrazia fatta últimamente a que/la Fedelißma Gtti mediante PAm-

ha/ciadore Proregente Ettore Lan9.

XXII.

- Item,perche è crefcîuto ín tanto ecccflol'abufo nelïe Taverne * e Magazeni di queit»

Vifite aile Ta- pedcliiTima Città, çon venderfi carne.e pefce,e quafi tutte ie cofe concernentino alia gtaffa,

■¿fi^ábe^M ^€"с ^u*'' v' ^ penuria,vendendo ogni coia a prezzo ecceflivo: da! che ne rifulta anco dan-

daUiPSignori JE- no a' pubblicocirca I'alterazionedei*prezzi delledettc roblas perche potendc%cnderea loto

lecti. liberta, comprano anco a maggior prezzo di quello, che poflono comprare it Bottegari fog-

getti al l'a (Ti Г.; dal che ne nafce,che non trovando Ii po veri nellc Botteghe a comprare le fu-

* dette cofe concernent!- alla grafía, fon coftretti a comprarle non Tolo ai prezzo, ma anco al

pefo.che vogliono detti Tavernari,e Magazenie ri;fuppl icano pereiö V. £. fi ferva far grazis

che Ii Signori Eletti di quefta FedeliiTima Città poflano continuare ia vifita délie dette Ta-

verne, e Migazeni, corne per molti altri predeceflori di V.E. zelanti del beneficio pubbiico,

cosí come è W.E. è ftato ordinato; ed il fimib s' olfervi circa Ii vini; che in dette Taverne, e

Magazeni fi yendono; vedendofi perelpericnza, che lamiggior parte di eflî fono di pe(Tima

quaiità, per non eifere vifitati con l'attenzione, с frequenza , che fi conviene . La Regia Ca

riera délia Smamayia faccia quanta prima confuira , perche S. E. poßa dare gli ordini conve-

• ttienti per que/lo cbefupplica quejla Ftdelifjtma Cittàßaronaggto , e Regno , per beneficio рл-

blico , e partiçolare de' Poveri.

XXIII.

Item, perche fi goda quanto prima del beneficio délia num?razrone del Regno* fi fup.

Numarazioni plica V.E. comandare alla Giiinta délia numcrazione de'fuochi,che tutte quelle numerazio-

din"' aili 1ère«- е^епа° già liquidate; fenza afpetare la liquidazione Univerfale del Regno , fi mandino

ton,e Tcforieri. fubito alii Fercettori, o Teforieri Provinciali, quell i, che faranno taíTati, e liquidati; accioc-

che conforme l'aumetito, о diminuzione délie Terre, fi efiggano li Fifcali , e pefi ordinarj , с

ftraprdinarj;e cosl fi continui infuturum . S.E.èfeYvita , cbe ie numerarían , cbefifono li.

qatdate,fi pubblicbino,e cos) ancora qnelle¿be Ii anderanno liquidando; e cbe UPercettoriefig-

. gano conforme le dette numerazioni liquidate.

XXIV.

 

 

 

Fifcali П pof- Item, per evitara quanto fi puo.la veflazione de'Commiflarj ; Si fupplica V.E. , che It

SSr Barnni con ßaroni»che non poífedono li Fifcali delie loro Terre , mà gli tengono aflignatf fopra V altre,

qoelli ddla'Caf- P°^ano c»mbiarli con li Fifcali,che oggi poífiede la caifa Militare , anco che fiano dati in ri

fa Militare,* tra* guardo , o cpn quelli conceduti in vitïdalia Regia Corte:e rifpetto degli Adohi.che fi pof-

Saróni, e Baroni. fano commutare frà Baroni,e Bjroni; accioche ogni uno d'eflí gli poíTeda nel Ic loro Terre.

Sua Eccell.èfirvita,cbe la Regia Camera della Summariafaccia confulta; quale v¡fla,prove-

àerà'fipra quellatcbe dmanda queßa Fedelisfima Città, Baronoggiote Regno.

XXV.

v (Г n • che Г ItCm fuPPlíeano V.E.,che s'oiïervi la'Prammatica.proyifioni , ed ordini dati dalla Re-

tartaño ia unà ß'a Camera circa »' Pagamento , che deono fare Ii Vaífalli , che fi partono da una Terra ad

Terra ad un altra, un «Itra.purche detti Vaffalli non fiano angarj, e perangarj : nei qual cafo fi poffano di ra-

debbiano paga- gione révocare alie proprie Patrie dalli loro Baroni . Sua EccelLè fervita , cbe.s'eßervino le

ге:е е- offer vi ia Prammaticbe,ordinite provifionidflletRegiaCamera della Summaria. in quello cbe lefuppli>

S.^Haacad- ^ЧиФ Fideiis^GttàtBaronag^o^ Regno.

~~ Ca *" XXVIf*

Confultori del- nhC™ fuI,P,icano V'E' a reftar rerv'*ta dichiarare , che Ii Confultori di quefta Fedelifli-

laCittàdçbbianô me'V,t.ta'p<?me non comprefi nella Regia Prammatica.abbianopotuto, e poifano elercitate

cfercitare lagiu- la g'Ur'fd'Z'one communicate loro dalli Signoti Ektti.fenza aver tenuto , nè tenercobbligo

rifdizionc com- di efaminarfi; tanto più ? che tengono patente RegAer cíerdzio della giurifdizione . Sua

mnnicata loro Eccellfupplieberà Sua Maeßä, perebe fi degni difpenße alli/uoi ReaU ordini , conforme h

da« Sign. Biet«. fuppjica qaeßa Eedelisfima Gttà,Baronàggiote Regno.

i XXVII.

Item la fupplicano , che fia fervita provvederc le Pi'azzîde'continui appreffo la perfoaa

di
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di V.E,in perfone Nobiüdi queda Fedeliffima Gittà.e Regno, e comandare che fi redimí* Piazze di Cón

ica la fituazione , che prima tenevano per lo lorp foldo fopra Ii fali d'Otranto , e Befilicata: timii fl ProTV{-.

dal che ne nafce il decoro di V.E.,e fervigio di S.M.S.E¿ fervita di concederé la gratia* che JJJJ^ Pcrffnc

kfupplieaquefiaFedelisfimaCittà,Baronaggio,e Regno\edordinatchefelefacciarelazione 1 ' * '

delli continui¿be al prefintefervono, e lengona le Piazzi\efe banno li requifiti necefiar'^ cow

forme la iyo ifiituzione.

XXVlll. .

Item fupplicano VJ. fia fervita ricevere fotto Ia fiu protezione il Monte foiidato , ed Gollegio de»

cretto da Gio:Battida Miteo Marchefe di Villa, eflendo opera di beneficio pubblico , per la J¡, e!o- SÄ ,

"buona educazione de'giovani Nobilijcome anco ne hanno fupplicata S.M.S.E.non manche- j^anzo.

fà di protegeré opera coi) pía , e di beneficia pubblico , conforme le fuppliça quefia Fede/it/ima

QttatBaronaggiote Regno.

XXIX.

Item fupplicano V.E.,che fiante che per decoro.e conferva* lone del/a Nob'lta di queíla кй**3ев*1'

Fedeliffima Çittà hanno (upplicato S.M. , che fi degnafíe dare certa forma alle Jiti di quelle

perfone, che prptendono eifere reintegrate agli onori , e prerogative dell i cinque Seggi No-

bili di queda Fedeliffima Città.e per S.M.è datoordinato, eke fe le faccia confuí ta da V.E.,

edal Regio Collatérale fopra quello,che fc l'è narrato in detta graziâjla fupplicano, che redi

fervita di fared, confuí ta a S. M.,с nell'interim comandare, che fi fopraffeda in dette liti; ac-

ciöche la grazia,che fperano, fia loro giovevole ; e perefie moltrdi detti pretenfori hanno ou

tenute provilioni Regie dalla M.S.,che fi proceda avanti nelle loro caufc,fqtto preteflo, che

li Deputati délie liti de'Seggi funo ftati negligentia procurare detlacoufulta,ed a V.E.dcu

codare,che finora non è (lata futa,non per difquito di d.Deputati,mà per le gravi occupazio* « .

di V.£.,e del Collatérale in cofe di maggior fervigio di S. M. per Г affiftenza de' fuoi Rcalt

eièrciti ; la fupplicano ancora ad infórmame S.M.delta furrezione di dette lettere Regie , cd ,

in tanto comandare,che fi alzi la mano nclla profceuzione délie dette liti,fratantQçhe S.M.Ii

. ferva di rifolvcrc quello,chc comanda fopra detta coufulta : non intendendo perciô di com

prendere in quefta dormuda la caufa della reintegrazione Caracd^ Pandara»

no,al Scggio di Capoana.E di pii't fupplicano V.E. fi degni far grazia ordinäre , che le liti, e

caufe de'S^ggi di quelh Fedeliffima Città,nelle quali interviene il Regio Fifco,come parte

formal-.', a deöbianö* trattare.e decidere in Collatérale, con Pintcrvento , voto , e parère delli

Spectabili R.-geu ti del/a Regia Ca ncellaria : E perche molti pretenfori litigan ti di dette

eaufè de' Segg; li fogliono awalere dejle feritture , che fi prefuppongonó cávate da' regUlri

antichi della R gia Zxcaj le quali non confervandofi con ladiligenza, e cautele neceflarie,

iono fofpettc di fal fi tà;perçhe detto Tribunale della Regia Z-'cca è difmeffo , la fupplicano

fidcgui ordinare,ehe tu tte le dette letteré,ovvero feritture della Zecca, fi trasferifeano ncl

la Real Cancei iaria di quelto Regno , dove fi confervano con maggior cautela , ç cos) anco

una caffi d: feritture di Je: ta Real Cancellaria,che fi conferva in M.onteOHveto.S\E.coman ■ 9

da,cbs dette liti ft tratti*o,e determinino in Collaterale;ßante cbe in eße interviene il Fifco, co

me parte formale , e ßfacetafubito la con/ulta a S.Mfopraßdendofiin eße , conformefupplica

quefia FeJJis/tnn Qttà , Baronaggio , e Regno : с ebs leferitturefudttte (ipmino in Can-

eellaria. 7# * ' •

*** XX-*

 

Item, perche dalle Regie Prtmmatíche divierto Regno flà flabilito , che le gîornate, CommiiTarjd--.

ed altrc fpejeche corrono per fi CommiiTarj , che fi dellinano per prendere informazione fb"«« a pigüarP

contro de' delinquent! , non fi. psghino da eflf > fe prima non faranno legittima- ["о™^^ uen-

mente condennati ¿ e moite volte la detta-Prammatica non è flata oiïervata dalli Commif- J° nonVîano'pa-

farj de 11 mati peí quedo tlTetto; fupplicano V.E. comandare Г inviolabile offervanza dalla gat¡ da eflî , í* n5

detta Prammatica, che ii CommiiTarj, che hanno efatto contro alla formt di effa , debbiano fono condennati.

redituirlo aile parti, che h«nno patito il danno. Sua Eccellenti condifeende alla fupplica li

quéfia Fedeliffima Gttà, Barontggio, e Regno, ot-diñando , cbe con ogni puntualità ïofîervi il

difpofio dalle Regie Pramma$icbj,e partmlarmenje la Prammatica "10. num. 67. àtojjïc.j*-

dic.yf cbe quellt, ch¿ bannHTafgredha, refiitwifeano il di pià efatto alle Parti.

i.„- * , • X жХ1.

Item, efiendp fucceduto mokcyolte, che fiano date dedinate Compagnie , о 'S quadre s

ad alloggiare a diferezione »danno deJle«L/niverfità , о de' particolari, per*gadigo , fenza ^adino al/e

prenderii informazione giuridica.e feguirne fentertzi di condennazionc ; e moke volte han- read alloggi

0e patito ¡1 danno quegli innocent;, che non hanno bavuta ne partecîpazione,nè complicità difcreziopc.

neldelitto: Supplicano V.E. Come giuiloPadronc.a non permettere, chela pena preceda alla

fcntei)Zi,iiè gl' innocenti la patifeano in luego de.' colpevoh' ; с che redi fervita ordinäre,

* . che
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che caminando!! juris orditteferyato, non fl proceda algaftigo prima deila fentenza , nè che

fi mandino Gompagnie, nè Squadre ad allqggiare per lemplice d-'nuncia , fc prima non »fa.

raimo verificati giudizialmcnte. Sua Eccelkr.za fiará con particolare attenzione , cbeß dif.

' • ponga il tatto di maniera, cbe non ßntano mai ¡a pena, ni il danno qtteglh , cbe iiottfono colpe-

volt) conforme lofupplica queßa Pedelifsima Città, Baronaggio, e Regno,

, XXXII.

Ifcnii importando tanto alla'retu amminiftrazíonc della giu^zia , al fer vigió di S. M.,

Che 5 negozj cd al fcrv.gio pubblico, che ii negozj corrano per 1. Tribunali ordWati da S.M., с non per i i

ron fi ípediícano Scrittorj; fupplicano V.E. in efecuzione délia Grazia tante volte fatta da S.M. , ordinäre l'

per ifcrittorj ; mà ¡n v»olabiíe ofícrvanza delle Prammaticne del Signor Contc di Monterey de' > $ . diGiugno

per H Tribunali l6j 1<t c y.E. de' 20. Ottobre 1639., che lo fpettabile Scgretario del Regno aoimimftri

or вя*' ¡1 (uo officio, con ifpedire tutti Ii negozj , conforme Г hanno amminiftratf , e fatti tutti Ii

fuoi Antec»ffori per Ii tempi pafTati, e conforme da S.M., с fuoi PredeceiTori è Itato più vol

te ordinato.'iîee Ecce/lenza èfervita, cbe cotiogni puntualità r' oßervino iaRsali ordini , e

Regie Prantrnaticbe, e panicohrmente femanataper Sua Eccellertza a 20. di Ottobre 1659.

fot10 h pene in detti Reali ordini, e Pramraaticbe contenute.

* 4 '

. . . XXXIII. t t

Itejn, perche limatrimonj contFatti inquefta Fedeliffima Città, e Regno fino all' an-

Ghe i Ñapóle- no n 'ono ^dlt' ,n conft>rrn'ta délia difpofizione del S 'gro Concilio di Tanto ,cioè

tani,quandocon- che Ii Parochi,efplorata4a volontà degli fpofi, с fatte le*pubb!icazioni , hanno foHenriizZito

trahonp matri- li matrimonj, fenza âltro ordne de'Vefcovi , o de' loro Vicarj Generali ; eccettuati Ii matri

monio} non llano mon] de' foreflieri, e vagabond!, e li vedovi, paflTatol' anno del lutto: per |¡ quali vi è inter-

tenuti all'efame venuto anco l'ordine del Vicario Gênerait; did ludetto tempo inquà per Jettera della, Sagra

durche°nottfiano Congrégaseme, di Luglio 1630. viene ordinato ,che li matrimonj non lî poffano contraeré

vagabond! owe- fcnzaP clame dell' ordinario, ¿ntendendofi peró l'ordinario predetto per li foreflieri , vaga-

jovi, bondit e vcdovii con eTprefla profbizione , che per detto efame, non fi pigliaffe eos' alcuna,

ma fi fpedifle gratis, etiam quo adferiptaramy conforme fi ofTerva nell' altre Diocefi di que-

fto Regno, di non pigliare informazioni, eccetto che de' foreflieri tantán ; Al prefeme in

quefta Fedeliflima Città, e fuá Diocefi, li è introdotto 1' efamc predetto generale , anco per

NapoIetani,liqùaIi non mai fi fono partiti da quefta Città, e fuoi Cafali, e delle donne par-

• ticqlarí, che ftanno'nelli Monifterj, e Confervatorj per educ3Z¡one, le quali non hanno po»

tuto contraeré matrimonio alcuno: dal che nafce grande inconveniente , non folo per la fpe«

ià,mà anco perche fono aftrette le donne vergin i, cd oneftë ad andaré nclla Corte Arcive-

fcovile per ricevere gl' interogatorj, che macchiano la loro pudicizia , ed oneltà ; moltiplí-

candofi molte volte li peccati, con differirfi li matrimonj ; e quelle , che non vogliono anda

ré in detto luogo, fono aftrette a pagare P acccfso di carliní dicci al Giudicc deftinato , ein-

* que alio Scri vano , ed altri csrlini dieciper la carozza : oltre che rellano le donne grávate

di due pefi, per efTere due volte efaminate, cd efplorata la volontà, l'una dal Parocho, mentre

hà da fare la pubblicazione, e l'altra dal Giudice, с Sorivano per la ílcfTa cagione, con dupli

cata fpcfa.contro alia forína della latera della SagrawCo:igregazione : Perció per rim-diare

all'abufo del detto inconveniente, fupplicano V.E. , che li degni interporre la lúa autorita,

ta^toappreffo.Sua Santità,qiunto dell' Eonnemiflinio Signor Cardinale Arcivefcovo , ac-

ciöcche fi riduca Pinnovato alio íbto.che era prima d-lla difpoíizione del Sacro Concilio di

, Trcnto; o pure conforme 5' ordiua nclla lettera della Sagra Congregazione dell' anno 1630.

per li 'matrimonj de'foreftieri, vagabondi, с vedovi tantàmi ed occorrendo qualch¿: difficokà

•Iii Parochi Ibpra altri matrimonj , deflbiano flljora rico/rere all'Ordinario per conlultare

• quel che difficultano. Sua Eccelietiza interporrà if fue parti tanto con Monßgnor Cardinale

Arcivefcovo, quanta со» Sm Satttità, conforme lo fupplicj queßa Fedeliffima Città, Baronag-

gio, e Regno.

• XXXIV.- , # V • -

Itcnf, perche la fperienza hà dimoftrato, che nel teuere aperte molte cafe , с baratterie

Si fiTpp!ica,che pubblichedi giuocoin queita Fedeliflima Città, с fuoi ßorghi, n' è nata la rovina , с defala-

lî vietino i giuo- zionc di moite ca/e,con nudrirfi Poccafionc prolliaia d' infinit! peccati, di beftemmic , cd al-

chipubblici. tr0j ¡n differvigio di Noflro Signorc; fuppl icario, che V. E. ii degni ordinäre per Pramma-

tica lotto penegraviífime , che li levino detti giuochi pubblici in qualfivoglia maniera, lot

to qualfivoglia pretefto, ancorchc di carico militare, o di Capitano della Guardia. DA che

rifulta ancobe»eficio non folo a' fedeliflimi Vaffilli di S.M. ; mi anco eflî faranno più abüi

al fuo Real íervigio, non dilapidando le loro facoltà. Sua Ecallenz i è fervita « cbe t' oßer-

wHOCott ognipuntualità tum le Pramraaticbe, ed ordini dat't in qutßa materia.

XXXV.Itc
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XXXV.

Item,perche per difpofizion di ragione fi è Habilito , che 1¡ Giudicí non poflano votare, che i Giudici

nè giudicare nelle caufed'altri Giudici altrinfecamcntc , per togliere Г occafione ,che uno non poflano vo-

poiïa fare beneficio all'alcro, con ífperanza ancora d¡ conlèguirio nella fuá lite ; fi fu pplica tare nelle caufe

ordinario per Prammatica particolare, che non poflano eifere Commiflario , nè Giudici Г d'alcri Giudici.

uno dell'altro. Sua Eccellenea è fervita, ebe fe ne faceta Prammatica, e fi pubblicbi per efe-

cuziottdi quellofcbe doma/ida quejia Fedelijjima Città, Baronaggio, e Regno.

XXXVI.

Item, perche nafcono infinite liti in quefto Regno contra Tcrzi pofieflbri di robe Cne с ftabili-

comprate/«¿ bafla ad cHinto di candela, con decreto di Giudice; e moke volte dopo tanto fea certo tempo

tempo, che non puó eflervi cognizione delle feritture per difendorfi ; fi fupplica Habilirli per le robe com-

certo tempo dopo ü bandi, edaccenzione di candela; quale elafTo fi preciada la lirada a po- prate fubhaih.

tere agere in qualfivoglia modo, in conformità di quel che s' oflerva nclle gride di Milano.

Sua Eccellenza è fervita di concederé la grazia, conforme la fupplica quejia Fedelifsima Cit

tà, Baronaggio, Regno; e ebefe ne formt Prammatica, conforme parera al Collatérale»

XXXVII. .

_ , ,. i . ..*»•• ., ■ Ches'ofrervino

Item, fi fupplica.che s oïïcrvino le pandette m tutti It Tribunal! Regj ; ed acciôchc \e pandi«e in

non fiano gravati li litiganti, fi debbiano tenere aflifTe in luogo pubblico , cou dcfti'iure un tutti i Tribunali

Giudice Delegato, che faccia offervare dette Pandette in tutti li Tribunali , fotto le ргпе, Rcgj.

che Hanno ordinate dalle Regie Prammatichc. Sua Eccellenza nomineràil Dilegato, confor

me lofupplica queda Fedelifsima Città , Baronaggio, e Regno.

XXXVIII.

<

Item, perche ÍJ numero de' Signori Rcgenti del Collatérale è crefciuto , fi fupplica cheleprowi-

V.E. fi degni ordinäre per rmggior faciltà deàle fpedizioni , che le provvifioni del Collate- çloni de( Gouate_

fale, vadano, e paffino con la firma dclU maggior parte de' Signori Regenti ,che afliflono raie paffino con

in Collatérale , ed efercitano il carico di Regenci ; in conformità délia grazia dell'altro la firma délia

Parlamento. Sua Eccellenza è fervita di concederé lagratia, conforme lafupplica quefla Fe- maggior parte.

delifsima Qttà, Baronaggio, e Regno.

XXXIX.

Item, perche fi è pratticato fempre di fare la grazia délia meta délie pene incorfe per Liquidazione

le liquidazioni degl'lHrumenti; dopo di che, anni addietro fièaggionta cîaufola nclle de- d'Iftrumenti : fi

cretazion i del Collatérale, dummodo folvant aliam medietatem infra quindecim diet , vel faccia grazia del-

Kienfem; con la quai condizione, non potendo ildebitore pér la penuria , e ftrettezza de' ,a mcta dclta Pe"

tempi pagare al Fifco la melà délia fudetta pena , viene a reftar debitore di tutta quclla na*

quantità, non giovandogli la grazia; Suppiicano V.E., che da qui avanti, non fi debbia al

terare la decretazione antics:fiat gratia de medietate paita non exacta , femplicemsnte , fenza

altra condizionc. Sua EcctlLnzaè fervitafar la grazia, conforme lafupplica quefla Feitlif*

ftma Città , Baronaggio , e Regno.

a

XL.

Item, fuppücano V.E. per difgravio de* poveri abitanti nelli Cafali di cfla Fedelifllma pene di fpretj

Città, far grazia di tuttc le pene, the fufsero incorfi per fprcti mandati , о per pena di ob mandat) , obbli-

bliganze acculate, ed iftfumenti liquidât)': con P occafione dellc quali pene patilcono mol ganze acculate,

te eltoriioni tk'Commiisarj, e de' Scrivani, lènza beneficio del Regio Fifco. Sua Eccellen irtrumenti liqui-

zi par poter prowedere a qucllo, che domando quejia Fedelijftma Città , Baronaggto, e Regno, datl » fe "J,¡ ^f,

ordina,cbe la V icariafaccia relatione di quanta importarlo le dette perte, e di quello, cbe fi f^iin ncliVc^ialî.

« efatto da tre anni a queda parte. • .

XLI.

Item, perche è noto a V. E. Г interefse.che tiene quefla Fedeliflima Città , Baronag- ^апго™Грп>

gio, с Regno nella provifla dclli Regenti, che dcono afliftere apprefso di S. M. nel Suprc- v¡fto a p¡azza j¿

mo Confjglio d' lralia, hanno in quefto General Parlamento fupplicato S. M. , perche refti Regente,

lcrvitaper beneficio univcrfale, onorare il Configliero D.Flaminio di Coftanzo délia Piaz-

Жа, che vaca per la prôvtfta del Regente Galeota in quelto Collateral Configlio di Napoli:
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ed acciocche V.E.'abbia quclla parte, che fe le dee in una rifoluzion di tanta univerfal fod-

disfazionc, edapplaufo; la fu pplicano a reliar let vita nel]a detta Piazza- proporre a S. M.

quelto foggetto; perció con t utto l^ffetto pollibile la fupplicano , che ii degni con lettera

fuaa parte fignificare a S.M. non folo il mérito di quello foggetto , che per io fpazio di

trentaduc anni contiuui hà fecvito in diverli 1 nbunali.e lerve con quella integrita , efod-

disfazionc già nota a V.E. , ma ancora li molti raeriti del Regante Fulvio di Co/lanzo

Marchefe diCorleto fuo Padre,il quale da per io f'ólo rendcrebbe ballantemcnte riguardevote

la perfonadel figlio,e capace d' ogni miggiore onorc, a parte delli meriti proprj , che fono

da per loro fovrabbondanti; mà lovratutio fupplicano V. E. fi degni rapprtfentare a S. M.

¡1 beneficio, che ne rifultarebbe al pubblico da quclla grazia , e I' eccelfivo univerfal defide-

fio, che tienequefta Fedelilfima Citta, B4ronaggio,e Regno di una cosi degna próvida.

Sua Eccellenza confuo particolar gujlo çondifçendu alia grazia , cbe domanda queßa Fedelif.

firaa Git à, Ватщй% б Regno*

XLI!.

Inqu'iGti prima

della loro con- Item,eflendo (lato concedutoa quefta Fedeliflima Cîttà ,Baronaggío ,e Regno dalla

danna,non^fiajv» ^¡jce memor¡a dell'Imperador Carlo Qujnto,chv' gl'inqui fiti,prima delia loro condatififl, no

polki fnGalea -e fiano inviati loco depoliti in Galea, nè anco fe fullero condennati , mentre pendeffe l'appel-

che la Vicar'ia lazione,coroe appare daj Gapit.lll/о/. 1 53.ua quclli conceJuti nell'anno i s$4.,econ moka

crimínale fidivi- rag¡one, poiche èflendo le Galee luogo di pcna,e non di cullodia , in efle fi elercita la pena,

da in due Rijote, ç non ja cuftodia de'carccratijper lo quai fine li è ¡ntroJotta la carcerc; fupplicano V.E.gia,

che detta grazia tiene tanto fundamento di giultizia,ed è conceduta in ricompenza de'íegna-

lati fervigj fatti in quel tempo a la Maellà Celarea.ed in confeguenza , corne conceduta per

cagione oncrofa.e non puô per altre leggi.o Hile de'Tribunali rivocarli,di comandare l'invio-

labile oflervanza del detto Capitolo,non olíante qualfi voglia practica di ordini in contrario.

Edaccioche fi evitiqueljo fpedientedi mandare loco depotui in Galea , introdotto per isbri-
 

quanto I

il che ofl'ervandofi con puntualità , fi fupplirà baftantemente a disbngare le carceri di efla

Gran Corte.ed al bilogno délie Galee. Sua EMaràgli ordini convenient i , perche fi ofîervitit

hgrazie.fi Capitoli conceduti a queßa Fedelijfiiaa Cutà, Baronaggio , e Regno , coù nd Tribu»

mie delta Vicaria^come inquello di Campagnard in tutti gli aim, nella conformité, cbe (i di-

manda da queßa Fedsiitftma Gttà,Baronaggio,e Regno,

XLII 1.

GaîeT^finiro1 'il Item,eíTendo tanto giuflo, che li condennati in Galea , fubito che hanno finito il tem-

tempojfiano pofti po délia loro condanna.liano pofti in libertàje vedendoíi con la fperienza , che mblti relbno

in liberta. in Galea per molto tempo finita la condanna , in grave loro pregiudizio, e detrimento délia

giullizia , contro alla forma délia Coilituzion del Regno . Ii qui per it)quiilйот s , acciô-

che Iddio Noltro Signore profperi con m¿ggior felicita l'Armata maritima di S.M., la fup

plicano inflantemente dare gli ordini necelfarj, che iiano fubito licenziati gratis fenza pren

dere deritto alcuno ; con incaricarne l'Aiiditar delle Gnlec,che per obbligo del fuo officio lo

faccia eos) cfeguire,fenza pero afpettare altra licenz eche farà opera degna della fuá Crillianir

tà,c carita. S.EJaràgli ordini nella conformité , cbefupplica queßa Fedelisfima CittàtBara>

ttaggiofi Regno,

XL1V.

A'carceroti po- Item,eflendo Habilito per Capit./ö/.2$. àt. frà gli conceduti dal Rè Ferrante Seconde

dtll» Corte'' d'Aragona,che fi debbia dare il pane della Corte alii poveri carcerati nellc Carceri della Gran

Corte della Vicaria.cd altri Tribunali Regj; fupplicano V.E. , che lo (lefio s' oífervi con li

carcerati poveri , a rifpetto dclli quali pende Г articolo della remiflion del Chericato , overo

di quelli carcerati poveri, che domandano la repofizione aile Chiefe, e ne pende la remiífione

allí Baronireflendo che la difpolizione del detto Capitolo è gcnerale.e dee comprendere tut

ti li carcerati poveri in qualiivoglia maniera.i'.Zî.èfervita di concederé la grazia, conforme ¡i

domanda quejia Fedelhftma Città , Báronaggio , e R!gnotcbefi día it pane a tutti ¡i carcerati

poveri,con ogni puntualità,

Carcerati po- X L V.

veri per darfi lo

ro il pane della item fuppücano V.E.ordinarc.che per lo requifito della povertà , a fine di dare il pane

îfcde dX Serb deIIa Corte aUi carccratí Poveri dc"a Gran Corre della Vicaria.o altri Tribunali Rcgj, non

vano1 , ma delp fi debbia liare a fede dello Scrivano della caufa , conforme fi è ofi'ervato per lo pafiato ; ma

Awoçatode Го- dell'Avvocato dc'Povtri,che è Miniilro Regio;perchc la fperienza dimollra,chcgli Scriva-

veri. ni,pcr non perderc il loro jus dcgli atti,dilatano di dare il pane á'carccrati poveri;ed alcuni
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per darlo, i(i fanno pigveS.EJfervita concederé lagrazia ¡conforme la domanda ave/la Fe-

delis/imaGttdßaronaggiOte Regno. л T. .* J-

V T ж T ж •
XLVI.

Item,attento,che la povertà è privilegíala neil 'ottenere giuftizia con maggior prêtiez- r r r

•2a,fupPiicano VE.fi degni dare ordine, che le caufc de'carcerati poveri, fi tratt.no nella prï- «Si poTcri fi

ma ota del Tribunale deli* Gran Corte della Vicaria , tanto la mat/ina , quanto la fera : nel tratt.no nella

prima ora.

 

tenzione intendere le loro ragioni;perciô la fuppIicari,o a comandare,che le caule de'poveri &

trattino ncllâ prima ofn.S.b.è fervita di concederé lagrazia, conforme la domanda quefia Fe-

dtlifftmaCittaßaron<iggiote Regno.

é XLV.II. ; .

I m

ltem,perche П è fperimentato.che alcuni Scrivani fenza timor di Dio, ingannano li po-

ver» carcerati, lotto pretefto di facilitare la loro fpedizione , a dare comparta di avere li telli- саг^Гс overt

moni del Fifco per repetiti,rion intendendo li poveretti la forza della dettá ¡lianza; lypplica* non f[a</iano con

\r с ~u„ л-Л: —' -i J J _ i ■• #-
no V.E.,che delli carcerati poveri,che pretendono il pane dclla Corte, non fi poffano riceve- ¿n í¡ ¿ft¡m0nj

mparleprá repeu lis ,fenza l'mtervento.e fottoícrizzione deU'Avvocato de'poveri, pro repetitis íon-te le loro compartí
 

xLviii. ;

Item rapprefentano a V. E. di quanto grande opera di caritàifia il íbvvenire allí carce

rati irfermi,li quali fiando rinchiufi , non pofibno aver governo di cafa loro , с molti di loro Infcrmeïia del-

íon foreftieri.e nè anco hanno quello , che lomnnniltra la carita pubblica nell'Olpedale ; per- ,a Gran Coite.

tanto lupplicano V.E.,che neirinfermeria dtlle carceri della Gran Corte della Vicaria fi pof- Vicana Vl

fa entrare a curare tutti gl' infermi carcerati , ancorche non poveri , lenza alero ordine, a c„*arfi tuttigí*

folo con la fede del medico della Corteja! qulle,come efpert»eletto dalia Regia Corte fi dee infcrmi carcerati.

in fimile materia preílar fede:con queda diíferenza peró.che quellt infermi , che non fon po-

(veri,reftino imparati al libro delle carceri, acoôcheell'ulcire dcU'iiifermeria paghino quello,

che fi è fpefo per loro remedjjed ail: poveri fi doni,come oggi fi prattica. S.E. ¿Jervita di fa

re la grazia,conforme (a domanda qat(la Fedeíijftma Cittäßaronaggio, e Regno.

XL1X.

Item fuppl ¡cano V.E., che fia fervita ordinare.che li tormenti ,che occorrono darfí da „ Tormenci a

qualfivoglia Giuüice dopo che hà condennato a morte,non fi diano acriter , ma leviter, con- c°denna^1 a™J

forme lia tUbihto per ditpoliz.'on di ragione ; nè fi poffa in cafo ancorche graviffimo , ed ¿riter malevi-

atrocje , paliar m^zz'ora ; conforme l'ordine últimamente dato per Collatetilo.Sua ÈccelLè ter. '

fervitafbe fi ojServt con ogtti puntualità l'ordinete decreto del Collatérale. .

L.

Item fupplicano V.E. dare ordine rigorofo per la buona amminiflrazion della" gíuftízía, informazioni

che gli Scrivani Criminali non polTano prendere le depofizioni, nè de^rincipali, nè de'teíli- сг;т;пац ^ pj.

monj,fe non avanti ¡i Giudice ; al quale non folo gli abbiau da dare il gíuramento da citen- g|ltl0 innanzj 4i

derfi poi con If depoiizione dello Scrivano,ma li debbiano efaminare coram codera judtce.E fe Giudice.

bene vi è decreto dtlla Gran Corte della Vicaria, quello non fi offerva in gr*n pregiudizio

degrinquifiti:ed ciíendo cola di tanta importanza , oltre le peni da ftabilirfi agli Scrivani, fi

fupplica V.£.dichiarare nulii gli atti,chc li farauo contro alia forma fopradetía.e cosí ancora

comadare focto pene graviífimu,che le depofizioni de'principali, e teitimonj fi debbiano feri-

vere con puntualità grande,icnza altcrazione , e Unza interrogatorio fuggefíi vo ; с debbiano

anco ricevere le depofizioni de'principaji, e teíl¡monj,p/;ár/j contra Fifcum . S.E.è Jervita di

concederé a que/la Fedelißima ùttà,Baronaggio,e Regno lagrazia conforme fe (g fupplica.

LI. . * •

* «Giudici della

Item , perche quefta Fedeliffima Città Baronaggio,e Regno tengono molti Privileg] Gran Corte delta

dclli Sereniffimi Rè di quefto Regno.che li Giudici della Gran Corte della Vicaria debbiano ¿J^^J

daré Sindicato nel fine del biennio della loro amminiltrazione avanti li Signori Eletti di que* ^jcnn¡0> 0

ßa Gitta; e perche fi è introd^tto di prov vedere le Fiazzc di Vicaria, o perpetué , overo fino

à tanto che iaranno ptoville u'otficio perpetoo, cd in quelle maniera in pregiudizio del bene-

A a ficio



 

;. rs6 GR AZIE , E PR.IVIJ-EGJ

I ficio publico non vcngono a dar Sindicato del bienio.c quando lo deffero per la mutazione a

■ maggiôr dignità,non lufa con quella liberta che cenviene;Supplicano V.E.redar lérvità co

mandare , che tutti Ii Giiidici délia G.Cortc délia Vic-ria in quallivoglia modo providi,

debbiano in fine di cialeun biennio deponcre Г officio , с dar lindicato avanti alli Signori

Elettije che altrimente non poííano efercitare: e che ii decreti da loro facti liano nuJli: e cosl

' anco ha tenuto dar Sindicato Dante Olivudilio G¡udiee,e CommiíTario di Campagna* per

dare il Ajo officio più pregiudizio degli al ri al publico . S.E.c firvita,cbefi oßcrvi l'orctiaa-

to per le Regte Prammaticbc,e vifitê ; ed in quanta alii GiuJici perpetui , e Commißario di

Carnpagna^l Collatéralefaceta cun/ultatpercbe fi poßa provvedtre quello, che Jará beneficio di

quefia Fedelißima Città,âaronaggio,e Rcgnote loJuppUcberà ancora a Sua Maejlà.

Item,elTendori veduto coji efperienza.non folo la difficoltà, ma Pimpoffibi'lità d¡ prattï-

Liqiiidazione cere ja prammatica emanata in tempo del Govcrno del Signo* Conte di Monterey a'ai.di

Я olTfer^ía'rrá" Gennaro jö^.VHI.fotto titolo de l'tquid.lnfirum. , dame ancora la drettezzadel denaro,

■naticadcli'anno Per 1* qualità de'tcmpijqueda Fcrieliffima Gitta, Baronaggio, e Regno in coníidcrazioue di

16 32. » та Г10Г- tarui fejrvigj fatti a S.M.,fupplicano V.E.fia fervita, che detta Prammatica lia aboli ta ; nè il

tervino Ii Riti oflervi per l'avvcoire, anco per evitare molte Ii ti,che nalèono dall'interpetrazion d'elía; ma

della Vicaria . g debbiano offervare li Riti della Gran Corte della Vicariated altre Prammatichc in mate?

' ria di liquidazione d'idrumenti . Sua Eccell.èjervita , che juj'aceta relaziont in Collatérale

• ' della Pranraatica^cbefupplicaiper poter daregU ordini convenient1 per quello % ebe domanda

quefia Fedelißima CittàtBaronaggto,e Regno. \ t

LUI.

Perfone non Item,perche per le Regie Prammatiche dà ordinato , che niuna perfona , che non fia

Dottoratein Na- dottorata in quedo Almo Collegio d* Napoli,poífa efercitare il grado di dottora to , cósi di

fcAi non poüano legge,comedi medicina in quedo prefente Regno,fe non prefentato prima il fuo Privilegio

tfercitare il gra- j¡ dottorato nel- detto Almo Collegio, с faceodo codatc per l'informazione haver ¡nielo le

quefto^e"°ao *" Jetture tc'°è 1¡ ,e8ífti P« cinque anni , e quell i di filolbfia per Idtte , prohibendofub pana

' falfitChe ni uno fi poteíTe av vaftre del detto doftorato , eos) di legge , cqme d* filolofia#o me

dicina in niuno carico,officio,e medicamento, (enza detta approvazione del detto Almo Goi-

legiojperchc dall' offervanza del fudett* ne nalce grande benefi .¡o del publico , e del contra-

tione rifulta gran pregiudizio.trattandofi con li legidi della robba, e con li medici della vi

ta ; fi fupplica V.E.fi lerva in efecuzione dell'ordinato altre volte, e particolarmente dal Si-

gnofrContedi Monterey , e Collatérale a'2i.di Giugno 1636. far grazia di rinovare detti

ordini dati,che tutti Ii dottorati tanto fuora di quedo Regno,come in efio, cosí in filolbfia,

come inMedicina.cd in lcgge,debbiano prelentare li loro privilegj ¡n detto Almo Collegio,

eda quello avere l'approvazionc come di fopra;e che nel Collegio di Salerno s'ofl'ervi pun-

tualmete tutío quello,che dà per Regie Prammatichc difpodo, cosí circa le matricole, qua-

do fi faranno nel principio delli dudj, e diano a V.E.Ia nota di quelli , che graduarauno, ac-

cioche fi poííano evitare tutte le fraudi-lotto Je pene in detta Prammatica XI. confute.

S.E.comanda ebe s'ofiervinogli ordini dati,e qutllo , ebefià difpofio per le dette Regie Pram-

tnaticbe,oßcrvandofi tte/fdlmo Collegio di qui[la Fedelijfima Chtà , conforme loJupplica da

ta Cittä,ßaronaggio,e Regno. • '

L1V,

Partito d'ar- |tem ( perche rrcl fuo Regno vi è gran penuria di danari contanti , dalla quale nafeono

?« 'a'faceL""*" ' áafini£¡ inconvenient!1, si per l'impedimento del commercio , eflendofi quafi introdotta la

permutazione antica , come^ncora per l'alterazione dell' alagio in gran diíjitrvigio di S.M.

per lipartiti.cjie fi fanno dalla Regia Corte-Queda Fedeliflima Cittá.llhronaggio.c Regno,

fupplicano V.E.,che con la*maggior predezza poffibile fidegni prendere riloluzionc di fare

un partito d'argento per zeccarlo.con préndete quello fpediente, che le fuggerirà la lúa fom-

ma prudenza.accióche la moneta nuova fabricanda non (i edragga fubitodal Regno ,ma re-

íli per ufo di elTojaccioche allargandofi la piazza di moneta,fi poflano ancora abilitare Ii Po»

poli al pagamento del 11 ièrvigj.che li fannp a S.M.S.EJo procurera coït ogni attenzione,e di;

ligenza , perJgdisfare a quefia Pedeltfiraa CittàtBaronoggio,e Regno.

• ' ♦ L V.

•■ •

Moniftero f5 'tcm » aven^° Duca di Cai vano Segretario di S.M.in quelTo Regno fondato un Mo-

darodal Duca di n'^cro>P Confervatorio di Donzelle Nobili con un luogo per le Signorc Vedove», cd usv"

Caiveno. Ofpizio per li Cavalieri vccchi,con un Moute.dal quale s-'abbia da lomminidrarc a tutti ogni

cofa necelTaria cosl al vitto , come al mantenimento , con Pöbbligo particolare di pregare

fempre Sua Divina MaelU per la falutedelicità , с maggior grandezza di Sua Maedà , e della

fuá
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fuá Real Monarchiejperciö fupplicano con ogni affetto maggiore V.E., cosí come dette ope

re iono líate da principio fúndate fot to ia Kcal procezionc di S.M.,cos) anco fi degni V.E. per

Tua magnanimità,e grandezza,far loro tutte quelle grazic,che íuole ad opere tanto pie ; che

quefla Fedeliluma Gitta , Baronaggio , e Regno le terra per fcgnalatiflime,pcr giovar tanto

confervazione délia Nobiltà. Sua Eccell. avrà рен/iero particolart di favorite , e protegeréalia ce

cpi

a

¿ra ees) pía , e ntcefiaria per ¡a confervazione , в decoro délia Nobiltà di quefta FedeliJJime

<ttàtBaronaggiot$ Regno.

LVI.

Item, perche tra moltc veflazioní, ed eftorfioni, che patifeono Ii Popoli di quedo Re

gno, non с la minore Pábulo, che fi è introdotto nel mandare Gorrieri a fpefe delle poverc corriqp, che iî

Univerfitá dadiverQ Tribunali, Audienzedel Regno, Auditor Generale , Prefidi di Pro. mádanoallc Ter-

«incie, Governadori delParmi, Percettori, ed altri Miniflri eos) di giuftizia, come di guerra; re d* diverfí Tri.

fupplicano V.E. a foccorrerc con la fuá pietà ad un danno cosí grande , che continua ; con buna'' » non í»

comandare lotto pene gravifllme per Prammatichc.tanto all i Miniflri di quallivoglia grado, d2n"un°ve*n¿e

che l'i nviano, quanto all i Gorrieri, che per Pav venire fi aflengano da quefto ecceffo. £ per

che lo Spetiabile Regente San felice 11 à infórmalo di quello , che altre volee П è trattato in

Collatérale per lo rimedio; fupplicano V.E. comandargli , che quanto prima glie nc faccia

relazione, acchioche poffa V.E. far grazia ordinäre la Prammatica. Sua Eccellenza ifervita.

сbe lo Spettabile Rugente Sonfelice faccia reJazione in Collatérale , per poterfi formare la

Frammaticat conformefupplica que/ta FedeliJJima Gttàt Baronaggio , с Regne.

LVII.

Item fupplicano V.E. come eflendofi nuovamente importa una nuova impoíízionedel

pèfo, contro alia forma de' Privileg] di quefla Fedeliilírna Gitta, Baronaggio, e Regno, fia Tm of¡z¡one

fervita ancora in efecuzione delP ultime grazie fatte da S.M., comandare , che non fí efigga pef0 „on \> e_

più per Pavvenire; unto piu in pregiudizio de* Napoletani, e particolarmente delli Fuñan", figga.

che lavorano canape in quefta Fedelifllma Citta.e fuoi Gafali , dalli qua li s' efiggono con*

tra ogni ragione carlini fette, e mezzo, per cántaro; ed il ûmiie li fupplica per le fete , par

ticolarmente per le Provincie di Calabria; dalle quali gli efattori del detto pefo pretendo-

no far pagare detta impohzione, non folo quando fi eílraggono da dette Provincie per que

fta Gittà, ma anco di nuovo quando (i cavano dalla Dohana ; dal che ne rifulta danno a S.

W., ed al Pubblico; attelo tenendo la feta eos) grande impolizione , con farle pagare anco

queda duplicata, li viene a difmettere detto efercizio, come fi comincia a conofecre queflo

anno, per la poca quantité di leta, che fi è fatta. Sua Eccellenta comanda ,cbe la Regia Ca-

mera gliene faccia jubito confuha per potere provvedere tutto qaeilo , сbe Jará beneficio di

qudla Fedelijfima ùttà, Baronaggio, $ Regno,

УHit Branda Regem. Vidit Zafia Regent.]

Vidit Cojanatc Regent. Vidit Azia Regent.

Vidit Sanfiüciut Fro- Regent. Vidit Capyciut latro Regens.

 

PiovifumperSuam Exccllentiam. Neapoli die 21 Augufli 1643.

Bariliut Secretarius.

Regiftrate in fecretorum Curie fol.' 132.

В L • It I Y» ,

ILIuftreAlmirante de Cartilla, Primo, nueftro Virrey , Lugarteniente , y Capitán Ge; ehe non fi pei

nerai: alos diez y feys de Julio del ano paflado de 1629., mande eferibir al Duque de Al-^y^

va vueftro Prcdeçefïor en effe cargo fobre que no f» impidieflc alas Plazas defTa Ciudad el ze dj quella Cj£_

juntarle, y que puedan tener a qui una perfona para reprefentarme lo que refol vieren ,la tà, eche роПя te-

carta del tenor que negué vj.El Rey. Illuftre Duque de Alva, Primo , de nueftro Confe- ner periona in

jo de Eftado, nueftro Virrey, Lugarteniente, y Capitán General : la fidelidad , y amor con Corte per «pere

que mis Vairallos defle Reyno, y en particular effa Fidelifllma Ciudad de Ñapóles .corno £™^„0; n"

caveça del me firven en todas ocafiones, obliga a que fe mire por lo que pudiere feries de

fatisfaçion, y alivio, y por que de ordenarlo le fuele offrcçer ala dicha Ciudad haver de tra

tar muchas cofas concernientes al bien común, mediante las feys Plazas delia,çinco Nobles,

y una del Pueblo, de quien pende fu govierno, y ello no fe podía hazer fin juntarle. He re

lucí to que íiemprc que las dichas Plazas quifieren juntarfe a tratar cofas fuyas del bien pu-

blico, no íe les impida por vos ni por los demás mis Virreyes , que os fubcedicren en effe

. A a « cart
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cargo como avífays no haverlo impedido, ni fe permita que por mi Conícjo Colateral , ni

ptro Tribunal fe les hagan mandados,viendofele entes lesdareys a entender, que mi volun

tad es que of refiendofcles caula para juntarle, lo puedan hazer libremente, guardando en to

do la forma, que ella difpueílo en las ordenes,que tratan dedo, a(Ti refpcôco de las cofas, en

que la dicha Ciudad hubiere de pedir licencia alos dichos mis Virreys para eferibir dándome

quema de cofas concernientes a fu buen govierno, como en los que fe me hubieren de pedir

a mi la dicha licencia por tocar en quexas, o agravios de los dichos mis Virreys, que por fer

}as dichas Plazas Congregaciones legitimas , y aprovadas por leyes , y Pragmáticas , y ob-

fervançia ¡memorable, pues pende délias el govierno déla dicha Ciudad reputándole hecho

por toda ella lo acordado por quatro délas dichas Plazas, feria gran (confuelo empedirles el

juntarle, y para que pueda tener efecto el poderlo hazer las dichas Plazas, y reprefentarme lo

que juzgaren fer combeniente para bencfiçiodefla dicha Ciudad, y Reyno :es mi voluntad

de permitirles affi mifmo, que попЯцсп perfona en ella Corte, que affilia a la foliçitud de fus

negoçios, con que fojamente trate en nombre de efla mi Fídelilüma Ciudad de Ñapóles, lo

que fe hubiere refuelto por las dichas quatro Plaaas , que hazen voz de Ciudad , y que no

pueda tratar de particulares différencias, que ocurrieren entre las miímas Plazas , guardan-

dole en lo demás las dichas ordenes reípeélo de las cofas, en que fe ha de acudir a mi , o a mi

Virrey :con declaración, que la dicha perfona, que aífiftiere a qui haya de fer a fa

tisfaçion de lie mi Confejo Supremo de Italia, por al qual fe le ha de feñalar el tala

rlo , que hubiere de gozar i y en ella conformedad os encargo , y mando deys a enten

der a la dicha Ciudad la refoluçion,que he tomado en efto para que pueda çeflar a ella facul

tad como mejor haya de covenir para fu ali vio,y cSfcrvaçion a que es tan julio ateder por lo

mucho que yo amo, y eítimo a tan buenos, y fieles Vaflallos. De Madrid a diez , y fcys de

Íulio de mili feysçientos, y veynte nueve: Yo el Rey ; Mantienço Secretarais con las fuña-

es del Confejo. Y por que al tiempo que fe dio efla orden el Duque de Alva , fe confideró

que podio offreçerfe algún cafo en que hubieflen tales razones, y conveniencia de eílado, рое

las quales no convenieíTc que fe juntaffen las dichas Plazas, y le le advertio.que avifafíe lue

go délas razones, y caufas, que le hubiefTen movido a ello para que haviendolas vifto, man

date lo que çonbinieffe, y por que he entendido, que en tiempo del Duque de Medina de

las Torres vuedro ¡mmediato Predeçeffor en effe cargo , fe ha empedido de todo punto ala

dicha Ciudad, y las Plazas el poderfe juntar las vezes, que le han querido hazer pera tratar

de colas concernientes al bien publico, !o qual no fe les puede impedir , por fer contra lo

que por la preinferta orden tengo mandado, y contro la conftumbro , y elido , que en ello

fe ha obfervado de poder los çinco, y feys conboquar, y juntar las dichas Plazas, y nombrar

Diputados, que executen lo que por ellas fe accordare ; Ц» parecido renovar la preinlerta

orden, y bolver a ordenar de nuevo , que Vos ni los Virreyes , que os fubçediercn en effe

cargo podays impedir, ni impidays, que las dichas Plazas puedan juntarfe fiempre , que lo v

quiffieren hazer para tratar de cofas, que tocaren al bien publico , ni permitir que mi Con

fejo Colateral, ni otro Tribunal haga mandado, prohibiendofelo , ni en el prinçipio , ni en

el medio, ni el fin por que mi voluntad es, que le puedan hazer" librerrrcnte fin obftaculo, y

¡mpedimiento alguno, tanto por lo venidero, como por las inhibiciones paffadas , y afli lo

hareys entender ala Ciudad, guardando en todo la forma , que eftà difpueílo afli por las or

denes, que tratan dello, como por la preinferta, y que en conformedad de ella pueda la di

cha Ciudad nombrar una perfona, que aflifla en efla Corte alos negocios, que las Plazas re»

folvieren en forma de Ciudad, con que no pueda tratar de particulares differences, que en

tre ellas hubiere, que lo uno, y lo otro es mi voluntad , que affi fe execute , y vos por vue-

flra parte ellarcys con la atención, que efpero en el cumplimiento deíla orden afin que rois:

Vaflallos conozcan lo que yo attiendo a fu mayor confuelo , y fatisfaçion ; advertiendo os,

que en cafo, que por combeniençias de eftadû le exceptuó por la dicha fecunda orden, no fe

ban de entender, quando efla mi Fidcliffima Ciudad quifiere juntarfe para eferibir , dando

quexas de mis Virreyes, que por que eíto lo ha de poder hazer libremente, por lo que com-

biene, que mis Vaflallos tengan libre reeurfo, y adito ami para reprefentarme todo , lo que

fe les offecçiere en la forma affentada por las ordenes , que en ella materia ellan dadas ¡ las

quales, y efta es mi voluntad fe executen con efta advertencia , y declaración afin que mts

Vaflallos tengan la fatisfaçion, que es jufto. De Lérida i doze de Agoflo de mili fcyfijieft-

tos, y quarenta, y quatro años.

YO EL REY.

Viih Ntyla Regem. V¡d¡t Coracchh/s Regem.

Viàit PoHnzanm Regens.

m * • •

. . . • . Zarate Secretarius.

Con la feñal del Confejo.

Super exequutioöe Regíanjm litererfí Su* Catholic^ Majefiatis expediatur -n Ьспе-

t ' . ficium
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ficîum hujusFidelilfimœ Civitatis Ncapolis , ejufque Illuftrium Platearum fub die 12.*

Menfis Augufti 1644.

Vifis prsdiélis litcris Sitte Catholics Majefratis expeditis fub die prasdifto 1 2. Augu

fti 1644. ac vifis eciam Conclufionibuc Illuftrium Plgjtcarum diftas Fideliflimaj Civitatis

faclis in Menfe Ocbbri prxfentisanni 1646.

Uluftrilfimus, & Excdlentifllmus Dominus Vicerex , Locumtenens , & Capitarieus

Generalis provldet , decernit.atque mandat, quod predicts literas Sus Catholics Maje-

ftatis exequantur juxta ipfarum feriem, continetitiam , & tenorcm, hoc fuum , &c.

¡Sofía Regem. Cafanate Regent. .**

. Sanfelktut Regent. Caraccioiut Regent.

Capiciut km Regent.'

Jofeph Barrilis Regius à mandatis Scri ba.

■ .\

EL REV.

ILIuítre Duque de Medina de las Torres; alosdoçe de Abril del año paíTado de 1640. fe os Delegazioni,

eferivio para que fequitaffen tas protecciones , y Delegaçiones de caufas . La Carta dele protezioni di

thenor figuicnte . El Re y. Iliultre Duque derMediria délas Torres : a los гг. de Henero del caule»ftt°»Sano-

año proximo paliado de 1639.0s mandé eferivir para que fe quitafícn las protecçiones,y De

legaçiones de caufasila Carta figuiçnte. El Rey.Illuftre Duque de Medina de las Torres : el

Regente Don Alonzo de la Carrera me ha remittido.el papel ynclufo , en que fe refieren los

Írnconbiníentes, que refultan de haverle yntroduçido en efle Reyno las protecç iones , y de-

egaçiones de caulas en numero muy exceflivo contra lo difpuello , y mandado por las orde

nes que en ella materia le han dadoafiî en tiempo de los Reyes mis Señores , Padre y Abue

lo , que hayan gloria,como en el mió , que proyben expresamente el haçerfe las dichas pro

tecciones, y Delegaçiones.y сод ocafion de haver viílo eile papel , fe ha confiderado fer mu

chos los yncombinientes, que refultan de haçerfe las dichas Delegaçiones ; y fe ha tenido ao-

ra aun por mas conbiniente la aublèrvançia de las dichas ordenes , por ber quan relaxada fe

halla efta materia ; y aiTi he querido remitiros el dicho papel , y deçiros que mi voluntad ex-

prelTa es , que fe quiten todas las Delegaçiones que hubiere alfi de Univerfidades , como de

perfoñas particulares , y Arrendamientos , fobre el qual dareys las ordenes neceflarias luego

que reçibaysefta , fin que queda ninguna referbada ; y para que fe bea lo que fe podrá hazer

en q ira il to a las protecciones de lugares pios, y Bancos,formareys una junta particular don

de fe trate dcfto.y de la« que han de quedar,y en que mod/) , y forma , y de las que pueden

quitarfcide manera queçeiTen todos los abuios yntroduçidos ynconbinientes.que de ellos fe

liguejy hareys que también fe traite en dicha Junta de los Actuvarios , que en ellas caulas

hubieren aclitar,y que con ella fe determinen las protecçiones que citan pendientes entre el

Secretario conKeynoeón el del Canfejo de Santa Clara , y Camera de la Summa-

ria, ahilándome con toda puntualidad de todo lo que en ella fe reiol viere, y hyzieys , por que

es bien que yo lo tienga entendido. De Madrid a 22.de Febrero de 1639.Y0 el Rey. Carnero

Secretario de las Señales del Confejo. Y fi bien рот que en la y o ferta orden fe mandan , fe en

tiendan comprelienJulas las protecçiones y delegaciones , y que han da çcfi'ar las unas , y las

otras,todavia para mayor delaraçion , y que çefle toda dudí,hc querido declarar que en la di»

cha orden, fe comprehenden aíTi las unas , come las otras eçepto Us que por mi pareçierc Han

çonçedidas; y fiendo julio ,que las nsçiones extrauxeras lean en alguna manera favorcçidas,

tengo por bien de permitirles , que puedan tener D.legados , o Comiíarias que conozgan de

los negoçios que entre los milmos extranxeros fe ofreçiercn, o fiendo el negoçio entre Natu

ral y cxtranxero,a0ra fea ac~tor,o Reo proçediendo en ellos fimpl¡citer,& de planofinefarmat

&figura jadicti ; peró haviendo de tratar pleito, acudirán a los Tribunales adonde tocare; y

fiendo también julio que con el Ofpital de la Anunçiada , y el de Santiago íe tenga alguna

atençion.ha parecido que por aora le las conferben Us protecçiones con que en haviendo plei

to fe remitan alos Tribunalesa quien tocare , y le proligan en ellas enla forma ordinaria; y

en quanto a Jos negoçios de los de mas Olpitaks,ConventoS, y lugares pios, y los demás que

en la materia fe ofreçieren,fe guardaran,)' cumplirán ynviolablemcnte affi la orden prcynler*

ta , como otras qualelquicra que por lo paliado le hubieren dado para que fe quiten las di

chas protecçiones, y Delegaçiones;y refpcélo Jadifficultad , que hay en haçerfe las Juntas, <ХС

dinareys a los Mililitros , que hubieredes nombrado para lo que mande fe tubielTe las protec» ,

çiones,y Delegaçiones de lugares pios que podrían qucdar,que os den fus pareçiercs çèrea de-

ito i y me Jos remitireys luego juntamente con el bucltro a fin que viítos y ordene lo que

conbenga,fin que por eltofe haya de retardar la execution de lo que tengo mandado,por que

ello le ha de executar fin ninguna dilaçion ; y por que en la dicha preinlcrta orden fe os dizo

queen la Junta fea de tratar de las différencias que hay entre el Duque de Cayvano

ha pareçido declarar que ello le ha de entender en lo que yo no tengo determinado, por

que en lo que haya la ella. no íe ha de alterar , ni haçer novedad alguna . De Madrid a' 12.de

Abril
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Abril dc i64o.Yo el Rey. Carnero Secretarioicou las Señales del Confejo . Y porque nome

haveysaviíado la forma en que efto fc ha exec»tado,os encargo, y mando que fino fe hubie

re hechode execute y cumpla la preynferta orden prèç, lamente, y me havifoys de como le hu

biere hecho,porque quiero cernerlo cnteiídido.y quienes fon losMiniftros, que las tienen, y

con que (alarios , y dareys la orden que conbenga , para que lo que los llevaren de aqui ade

lante los reftituiau con el Duplicado , por que mi voluntad es que allí fe execute , para que

çeflen bs dichas Delegaçioncs.De Zaragozas go. de Agofto dc 1643. Yo el Rcy.Zarate Se

cretario con las Señales del Confejo . Vidit Muños Reg. Vidit Neyla Reg. Vidit Caufany

Reg.Vidit Capicius Galeota Reg. Encargándole fu execuçion y cumplimiento que haveys

afíecuradoquiefics eran los Minilhos, que entonzes tenían D -legaciones, y con que (alario;

y que los que llebafen los reftituyeflen con el duplo ; y porque he entedido que contra lo di-

Ipudín por ellos ordenes, fe continúen las Delegaciones de canias, y que la materia anda tan

abuflada.quc la Juftiçia padece por efia caufa (tímamete, quado mas deve miraren que havian

yrrcétamen'e administrados elTos mis fídcliffímos VaíTallos , como dibcrlas bezes lo tengo

mandado; ha parecido renovarlos, y encarga tos, y mandatos que en conformedad de ellos, fe

quiten , y extinguen las delegaciones de caufas que hubiere , en lo quai os ordeno

pongays muy particular cuidado , dando luego a todos los Tribunales muy preçifas , y

apretadas ordenes , fobre la execuçion de efta , anulando las Delegaciones , que parecieren

eílor concedidas , teniendo por cierto que en vúeflro tiempo como eüeys tan atento al cum

plimiento dc mis ordenes, no fe habrá conçedido ninguna , pero fe a cafo movido de algunas

caulas,(e hubieren conçedido,las quitareys en conformedad de dichos ordenes,y difpondreys,

que cftas queden afentadas en los dichos Tribunales , y en fu execuçion por bueftra ma

no , como folo confío del bueilro zelo.y atene'on a mi 1er viçio, y de haverlo hecho, me avila

reys para que yo lo tenga entendido.De Madrid a 1 i.dejulliode 1649.

TO EL ЯЕГ.

Zarate Secretario.

A I Virrey de Napoles.renovando las ordenes dadas para que fe quiten las protecciones

y Delegaciones de caufas.

Carolas Dti Gratia Rt*,& Regina Mater Tutrix,& Guéerttatrix.

D Petrus Antonius de Aragona Eques Clavicularais ordinis Alcanterr«,Camerx , &

д Ccnfiliarius Belli Suas Catholics Majeltat ¡s,e jufque Guardias Alemanç Capi taneus,

Generalis Stcllluítribus, Speclabiíibus,Magnifícis,Nobilibu(que viris,hujus Regni Proto-

notario , Magno Camerario,Magi(tro Juftiziario ,corumque Locumtcnentibus , deputatis,

& deputandis in Sacro Regio Confíiio, Prsfidentibus , & Rationalibus Regie Camers

Summaris , Regent¡,& Judicibus Magns Curis Vicaris, Scribs portionum, Thefaurario

Generali.feu id officium Regcnti, Advocatis quoque,& Procuratoribus Fifcalibus, caterif.

que demum Um'verfis,& fingulis Official irnis,& Subitis Regiis,Majoribus, quocumque no

mine nuncupatis,titulo,officio,au£toritate,& poteihte fungentibus, tarn praslentibus,quam

futuris.ad quos fed quern prsfentcs pervenerintdpeebbunt , vel fuerint quomodoiibet prs-

fentate.Regis, fidehbus dileclis gratiam Regiam , & bonam voluntatem : Nuper pro parte

infrafcripts hujus Fidtliifims Civitatis Neapolis fuit nobis prsfentatum infralcriptura

Rcgium Originale Privilegium Sacrs Rcgix,& Catholics Majeftatis, omni quâ decet fol-

lemnitate vallatum,& roboratu m tenon's fequentis,vj.

CAROLUS DEI GRATIA REX.

CAdells.AragonumXegionis.utriufque Sicilis , Hierufalem ,Portuga!lix , Hungaris,

Dalmatis.Croatis.Navarrs , Gr anatx,Tole ti, Valent iœ.Gallecix, Majoricarum, Hi.

fpalis,Sardinis,Cordube,Corfics,Murtis, Giennis, Algarbii, Algezirs.Gibraltaris, Infula*

rum Canarix,nec non Indiarum Orientalium , & Occidentalism, Infularum , ac Terœ Fir-

mx.Maris Oceani.Archidux Auftrix,DuX Burgundi's,Brabantix, Mediolani , Athenarum,

& Neopatriç,Cames Abfpurgii , Frandris,Tyrolis, Barcinonx, Roflîlionis, & Cœritania;,

Marchio Oriftann¡,& Goccani , & D.Mariana ab Auftria Regina Mater ejus tanquam Tu.

trix.Sc Curatrix cjus,& omnium Regnorum, & Provinciarum fus Dominations Gubcrna-

lrix,Univerfis,& fingulis prsfentium feriem infpecluris , tarn prsfentibus , quam futuris:

Cum una ex prscipuis virtutibus,qus Principum ánimos iiiuftrat ,ac fubditos ilüs conci

liât , fibiquedevincit.poft rectam juftitis admiiu'ftrationcm , fiterga uuiverfos munificen-

tiam exercere.longe tarnen tunç fulget,ac omnibus probatur , cum ipfam in fubditos confe»

runt,qui in pacis otio , & belli eventu omnibus viribus , & animo nunquam Regibus (uil

operam fuam navare deftiterunueum igitur nomine Univerfitatis, & hominum Magnifiez,

•c FideiifTims Civitatis Noilrx Neapolis,& Priocjpum, Ducum, Marchiouum, Comirum,

¿¿ fÍ4-
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'& Baconum, aliarumquc Univerfitatum , Civititum , & Terrarum citçriorîs Noflri Sicili*

Kegni Nobis fit humilitcr fupplicatum,utgratiarum fibi concefTarum per SercnilTimum Re

gem Philippum I V. Dominum meum , qui in gloria requiefcat noflrum Regium Privile

gium expediré dignaremur , inter quas extant Capitula Majcílatis Suae prœfentata per Spe-

' ctabilem Regentem Hcclorem Capycium Latro annoprasrerito Milleiimo Sexcentelimo

quadragefimo primo.Nos vifa petitione prajdicla eidem Fidelilfimx Civitati , & Regno li-

benter modo quo infra duximus annuendum , prout in calce cujuslibet eorum connue tur»

quorum tenor kquitur in hasc verba. «

I. *

:

Supplica à V. M. la Ciudad de Ñapóles fe firva de dar las ordenes neçeiTarias para que Che dagl'lllu-

edelante no puédanlos Virreyes hazer impofiçiones ni taifas fin exprefloconfentimiento de Лп Vecerè non

las Plazas , por lo que toca a la .Ciudad , y del Parlamento General por lo fl foílano far

tocante al Reyno , y que fe guarde , y obferve ala Ciudad el capitulo veyn- i,nP°,'zioni'

te, y fíete del Gran Capitan,yel treinta, y dos del Señor Rey D.Alphonío el Primero, pues SdhSaoku»

aunque fe pidió lo mifmo otras vezes , y el últimamente el Año de mili feyçientos y treinta tiei|c i'iazze.

y leys, y V.M.ordcnô que fe guardaffen ala Ciudad y Reyno fus Privilegios.y Capitulos en

la conformidad,que halla entonzes fe havia praólicado:eltas palabras fe interpetraron;Suppl¡-

ca la Ciudad que fe declaren , y entiendan no obílante las innovaciones hechas en tiempo

• del Conde de Monterey,y del Duque de Medina de las Torres . Sua Majejlas res mature

perpenfatdigna rcfpondit.

• . II.

Si fupplica per

Supplica allí mifmo la Ciudad y Reyno„que attento íe hallan tan cargados de impofi« dell^pefea^pro-

çjones y taffas, y que buena parte délias le han impueflo para acudir al lèrviçio de V.M. en p0rzionc dtîle

titos tiempos tan apretados y alas armas de fu Monarquía , y Augufliffima Cafa de Auítria fbrztche v¡ fono,

como fe vee por los papeles prefentados,fc firva para adelante moderar las ordenes de las afo

ilençias proporcionándolas alas fuerzas que Ies quedan , pues aunque el amor , y fidelidad

que la Ciudad, y Reyno tienen a V.M. fiempre fera mayor : Arta el caudal para poder foc-

correr, y acudir como halla aquí fe ha hecho. Sua Majeftas refpondit fibi adeßefpecialem - 0

curara , ut bog bonis viribus Regni%& oceumntibus neceflitatibus coaptetur, % - .

III. i .

Supplica a V. M. fe firva de mandar que fe continue la numeración del Reyno que ya Che Л continui

ella comenzada por orden del D,uque de Medina de las Torres por que muchos Jugares íe J3 r"™,""'"}^

han deltruido.y otros fe van deílruyendo por eílar cargados de mas fuegos , y vezinos de los ^ fiTulova co

que fon effe£tivos,y V.M.no perderá, mucho refpeclo de haverfe augmentado los Vezinos en m¡nciata.

otros lugares , y que effo le execute por perlones deiinterefiadas de autoridad , y integri-

dad.las quales hayan de numerar, determinar , y executarjrcmitiendo folamente al Tribunal

de Ja Camera lo que por ellos íe hiziere.y entretanto fe execute lo que los dichos numerado*

. res,ó Diputados para la numeraron hubieren diípuejlo y ordenado . Sua Maje/las decemit

& pracipit quod numtratio Regni incapta conttnuetur, gr.perficiaiur fervatis regulisjnflru-

fíion$bus,& ordinibusJuper boc,ut perfona numeration intervenientes,& Scriba, ac Ratio-

nales nominandi ad ipjprum juvamen Jint intelligentes,^ integri,& quod numeratio fiat mi'

nori dt/pendio,& onerefubditorum, prout pojftt Heri,& ordinetur Gubernatoribus , Auditoria

bus i & Fifcalibus ut invigílente intendant fuper numerator thus. ad boc,at munus , & onus

juum adimphant in re tanti ponderis,&fiducia,nec non reddant rationem cujusiibet rei quéC

tibi coniemens, & neeeßaria vifa fuerit lllujiri Proreg¡,& Collaier.Confilio noßro,& Tribu

nals nojira Regia Camera Summaria,feu Advocato ti/cali : & quolibetferneßri diclus lllu-

firis Prorex informel Sua Catbotica Majellati quomodoboc exequitur , & adimpletur . Re-

fpe&u verb propoftionis, fit numeratores poffint difcernere , & execution's mandare perfe ipfos%

decernit quod nihil injtovetur in to quod per ipjosfatfum fuerit,dummodo difcujßo , ф4 Hqui'

Jat 10 numerationumfiat per no/lram Rtgiam Carneram Summaria ad quam hoc pertinet au- .'.

dito Regio FifcO,& partibus, dare ordines de omnibus rebus quaexequi . & fiabiliri coa-

veniat,ac difcernere tempus in quofieri debeat liquidation numeratio. .% t

IV. ; •

Reprefcnta a V. M. la Ciudad que el numero tan ccceflîvo que hay de Ecclefiafti- po^^no rlmedki

cos ha deftruido las Universidades del Reyno por haverle puefto todos los bienes.muobles, aghacqujßi de'

y rayzes en caveza de los que lo ion, con lo qual la carga que fe havia de repartir entre mu- beni che fanno

chos,la llevan muy pocos y los mas ppbres,que es de notable daño al Patrimonio Ileal , y gh ' Ecclefiaftici

oíos afllgnatarios de los fi (cales,y con efto fe dellriíycn los pueblos,y le huyen los Ciuda- dc' Re8no-

dahos por no»podcr fuppl.'r tanta carga , y fer lus Ecclefiallicos los mas ricos , y poderofos,

fupplicando a V. M. le firva deponer en, ello el opportuno remedio . Sua Majefias in re

tan.
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tant* ponder¡s congrue fe provifum refpotidit. • •

V. r

Que V.M.fe firva de poner remedio en la moltîtud que hay de Commiflarîos.que fon

Si fupplica per ^^ han ^(huyelo el Reyno.y en particular en los delordenes de los Thelbreros, y Per

de* Cornmiffari çepteres de Prov inçias,lps quales compran los offiçios con dinero ageno, y defpues lo pagan

che íononel Re- con lo que entra en fu poder de la haziend^ Reel y de otros particulares r y para pagar las

*no,e particriar- deudas,y vivir con mucho lucimiento cargan a las Univerfitades , y a otros deudores de los

. л» i. rnbr.nr/a de la Real hazienda, lino de cobrar fus jornadas.

con aezir ци». 0gar,por lo quai lupplica a V.M.Ia Ciudad (è firva de mandar que ellos officios no le ven

dan ni por la RegiaCorte de aquel Reyno,n¡ por los particulares lino que le adminillre рос

períonas de calidad y de commença , y que fean los mejores, y de quien fe tubiere mas

fatisfsçion en cada Provinçia,un (alario rftoderado,por que aunque en efto pierde V<M. los

prezios en que fe venden ellos officios es mty peco de mas que los compran , los bienen a •

pagar con la mifma hazienda de V.M.,y lera de muy gran provecho al Real Serviçio,y Pa

trimonio con que no havrà tantos refliduos, y todo lo que fe gafta en los CAnmi Marios , fe

convertirá en beneficio de las Uni validades,pues con ello pagaran loque deven, y le adelan

taran , y hallaran mas promptes para todo le que tocare al Real lerviçio . Sua Maje/lasfit

ter hoc de remtdio convenient*fi provifu rum rcjpondit. .

■ Щ * •

• # . 1 . y I.

Supplica a V. M. la Ciudad fe firva de ordenar que dipute una Junta de per Tonas de

1 Che fi deßini conçicr.çia en que fe confieren los remedios que podrían hallarle para Ja confcrvac/ion y ali

ona Giuntadi v¡o dc aquella Ciudad y R eynö fin que en ella intervengan Minilbos de Toga perpetua,

perfone da bene Catholic* Majtjhti placuit bujufrr.odi jupplicatio uti jttfia conveniens , excita 1

quena interven- exclufiva Minijlrorum Toga perpetua, dectrntns quod pradi&ajuncía redäat tationem Uto-

gano Miniftri di firi Froregstfr Collaterals Confilio de omnibus , &fingulis rebus in ipfa difcujfis , & operatis

Toga perpetua, in ordine od levamen spfius Ci vitatis, ф Regniy duramodo tempore ьррогшпо/isniliter redda-

tur ratio Sua Catholic* Majefiati pravio Supremo Italia Copftlio de tpfis rebus difeuffn , &,

operatis ,ut det Juper inde ordines oppor(unos9

VII.

Che li' Gover- Supplica la Ciudad a VyM. fe firva de mandar pener remedio en el numero tan ecceffi-

ri délie Città , e v°» 4ue hay de Capitanes a guerra, y que de aqui adelante los Goviernos délas Ciudades, y,

Terre marittime Tierras marítimas le den a perfonas militares , y de experiencia para que puedan fervir jun-

da oggi avanti fi tamente el puetto de Capitán a guerra, y que el Govcrnador, que fuere, no lleve mas falario

cóferilcanoa per- n¡ otro |ue|do,o utenfiüo, del que le tocare con el cargo de Gove#nador, y que por lo tó

ete i Bar^ideb! cante alas Cíudades» У Tierras Baronales, eíte cargo le encom ende alos mifirjos Barones, los

biano pratticare ql'âles aí» Por hi fidelidad, como por fu proprio ¿rjteres cuydaran de fu dtfenfa , fin gravar

alos Subditos y Univerfidades en cofa alguna, y que refpeclo de haveríc püelto en los años

antezedentes (Capitanes a Guerra en lugares mediteraneos , y lejos déla Marina, que es de

mucho gafto fin provecho, fe lirva V. M. de mandar que fe quite elle abufo. Sucs Majefias

decrevit, ut obfiryentur,& exequantur ordines fuper inde expeditifub die décima fext»Miy

annipr*teriti rniUefimifixcentcfími trigefimi oEîavi ; in quibus ordinavit , ut feverè puniats-

tur Capitanes ad bellum pro delitlis , & exceßibrts per ipjbs commsfjit , ut quod tantummodo

noniinentur in partibus maritirnis , ubi conveniens vi[ma fuerit , quorum numerus rejlringa-

tur, & coar&etux ad pracifum, ф* inexcufabilem>& quod protinus reddatùr ratio Su* Ms-

je/foti cum interventu Coliateralis Confílii pleñi tam Minijlrorum ¡ongioris , quam brevioris

Toga ipfíus de Capstaneis ad bellum, qui mittifofitifunt, & qui excufari pottrunt.

il medeíimo.

vin.
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DEL REVCARLO IL

J ЯЗ.

Г . ' IX* f л Che fifaccia

relazioncdtifrut 

ЩфШ pkCuitt&provifum eficonvenienteV." "J"" V, ' ~ *Г~ ™\^

che cagiona al

• X. publico commer-

Que havíendo el Duque de Medina difpuefto de formar en a quella Ciudad un Exer-

çito, que cítubitfle prompfo para fu defenfa, y refiftir ai enemigq fi la impediefe * hti vo dife- '¿'form!

rençia entre los nebíes, y plebeyos.defi'cando ellos,que los cabos fe nombraflen de ellos mif- dd1era«ioni°che

mos, y les Nobles , que fuelen les (Capitanes a Guerra , que fe clijen cada año para cada Pia- аШ1Ьпо alla'xo-

za délas Nobles pretendiendo el Pueblo lo contrario; Y (uplica a y. M. là Ciudad fe íirv* bilià, e Fedeliifi-

de ponderar las prerogatives, y dignidades, que fe deve , y ha gozado la Nobleza , y la eíti- mo l'opoloinoor-

irsçion, que (e deve hazer del Kidelilfimo Pueblo, y mandar al Virrey informe délas razones n" *"e *S">t*>

que por una, y otra parte fe leñan reprefentados , y reprefentàren para que a cada una fe neMe'mi'lizfe e™

guarde la razón, que le tocare, y con union, y fidelidad puedan continuar el Real Servicio. acnti in qUCfta

¿>ua Majejias fuper hoc mgotio tanquam magni ponderis fe provifurum refpondit. . <• aitá.

■XI. - . . t

4 - Supplice la Ciudad fe firva V.M. demandar, que к obfesve lo que tantas veaes fe ha chc Affit_

ordenado que los Arrendatores délas Alcavalas Reales paguen por mandato general ,y tato(i Ar.

con igual-Jad por que aunque njuchas vezes fe ha ordenado, jamas fe ha cumplido. Sua Ala rciidamenti pa-

jeßasfuper bac re jape difcaßa^&fatit pravtßa, ordines convenientes expediré decrevit, & ghin« per man-

txpeditos inviolabiltttr obfervari mandavit perordines toßremos fub die duodécima Decern- dato Generate.

iris anni prateritt millefímijexcentefími quadragefimi ,dc quibus remißa fait copia Regia

Camera Suraraaria cum ordfne, ut quoiihtfemeflri reddertt rationem de tpfarum execution

pe, & Qbfervantfë . . , . .

>A . • • *

«wiiiau turra ae pago por entero, y que algunos asignatarios han pretendido leles de el Lio- ia corte h ,

minio, y Adminiftraç/on délos Arrendamientos, en que no folo es nada , lo que queda para am.mnirtra:

el Real Patrimonio, pero falta mucha cantidad para pagar a todos , por lo quai fupplica a jjj ef^cr cv

(V.M. la Ciudad le lirva de mandar al Virrey , que pareçiendole conveniente , de alos afli- íomtn(rlton(

XII.

' ' Che a^Ii Afli
Que las Gabellas, y Alcavalas de V.M. eftan mas gravadas délo que fuelen jentar.por gnatarj íopra Г

la quai los Arrendatores pagan aquien quieren, y algunas vezes dan menos déla mitad « y Arrédamenti dcl-

toman carta de pago por entero, y que algunos asignatarios han pretendido feles de el Do- la Corte (1 día l"

'trazione

evitare

che li
irrey , que pareçiendole conveniente , ae aios allí- tomOTCtt¿no da_

gnatanos la adminiitraçion, y dominio délos Arrendamientos pues la Ciudad ha hecho lo gU Affittatori.

mifmo, por |o que toca alos lu y os. Sua Majeftati res gravi ponderis , & matura conßdera-

tionis-juit vifa,Juper qua pofic* provifига di convenienter.

1 л. ■ Щ*«*^Ж:% , .... . * .%i ¿¿z ¿

ь4 ■ # \ XIII..- . ■ , ^ r

Que V.M. fe firva de ordenar que pueda aquella Ciudad tener una perfona en ella

Corte сор titulo de Embaxedor, Refidente, o Agente para que acuda a fus negocios , por ehc Pofla ,Ä

que aunque otras vezes ha fupplicado lo mifmo la Ciudad , y conçedidofelo, V. M. ha filio n'"n Corte coiI tH

Con calidad, que la perfona, que fe eligiere fea a fatisfaçion del Confejo Supremo de Italia, tolo d'Ambafcia-

y afli no le ha executado hafta adra por haverfe de eligir para, efte effeclp perfona , que fea tore, Refidente,o

confidente déla Ciudad» y no del Confejo, y ello fupplica a V; M. le firva de mandarlo per Agente.

verbum placet fimplkittr. Sua Majejlas conceffh , quod Fideüßtraa Civilas Ntapolitaoa ha-

beat in bac Curia perfonámad ejus fatisfaclionem fuorum gratia Kcurrentium negotiorum^

dammodoßipendtum ipfí çonfignandum neutiquam exctdat quantitatem quingentorum duca*

mum quovis anno'.. • , ..

, • i 'XIV.' 'fc '

Que V.M.fe firva de confirmar los Privilegios, gracias , ¡inmunidades, y prerogatives

concedidas por los Serení (limos-Reyes panados ; Y ello lo fupplica a V. M. de los f«v icios , Si fuppljca per

„,,, i • i n. i. i. J • i i im i — . -.i, • • 'a confcnna de*

extfaordinanos que na hecho en particular delde el ano de mili ieyçieiitos,y veynte, y cuíco privilegi,Graziâ>

a ella parte . Sua Catbû/tca Majejtas confirmare decrevit Priviiegiß&ratits, immunitatest& immunità, с pre-

prarogacivai ^onctjlas eidtm F/de/ifflnia Civilati per Serení/fimos Kegts pradeeeßores fuos in rogative conce-

di&o Regno , qaaier.us fuerit , & fttin corara poßeßlone , décernent , quod fi aiiqua Capitula dutc dalli Sere-

eon fuerint obßrvata, Lautas ipfa ta txplicanda refera^ utJuper ip/is convententius provi- Re partan

étaur.

. ib:-Ь„. xy.Quc
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Que por conçefllon de V.M.poflce la Ciudad los Officios de Portulano , y Juftinçiero

uarsi ¿Hofficj d¿i los quales rentan cada año tres mili ducados.íupplica à V.M.fe firva de mandar que fe ven-

l'ortolano,cGiu- dan,y el precio dellos fe>convierta en extinción de la.ultima Alcavala de un carlin impueíto

üinziero per c- lobre cacja túmulo de harina,fin que le convierta en otra coh.Sua Majeflas juper hoc cotive-

Itinguere l'ulti- J-- .*.--*J™.:J.** Á*Me»n.¡*
nienter provider* decrevit.

XVI. •

• f

..{ v a che Reprefenta a V.M.la Ciudad que de algunos años a cita parte ft crecido mucho cl nu-

tlitrcndof/ü Ti- mero de los Títulos en aquel Reyno, y que los que fon Titulados no quieren la admini

culan per gover- ftraçion paffiva délos offiçios tocante al govierno de la Ciudad en el Tribunal de San Lo-

no della Gitta, rer)20 , y que defta manera fe difminuye el numero de los Cavallcros, que puedan governar,

poflano eflere a- nav¡CI1do muchos Titulados que fon muy a propofrto para el govierno , por lo qual fupplica

itrecci all'eferci-

"•o della d. cari'

a V.M.fe firva de ordenar,que quando le eligiere para#J govierno algún Titulado,fe le pue

da apremiar al cxcrçiçio del ofiiçio . Sua

tio,&,itaßtri dunvit.

-''giere parai

* Catire. ЩЁШрШШ hujusmodi fupplka

XVII.

ce , cbe¡ d» Sias2S*¿^J¡Í^?ÍmUtS Y2CS^[G™<™ . que .ifte con los *L

Леге con gIi Elec- Cha a^oridad que Snts^

m

Che

che

to.

Л'" que le ODierven , y que ei que

figô,fea nombrado por V .M precediendo nomina del Virrey er, la forma que fe haze la pro.

ÏÏrS'°5OîÇ,0S dJeSu«IReyno . Sua Catbolica Majólas deceit еШгопш ¿L

ad bujufmod, oßcmnfieri débete bd quolibet tr,cmium>pr*cipiens , quod IHuJtris Prorex di-

Bt Regm nom,ne , perfomt ex apti: , & pluribus ¡donéis ad boc exercitium , & admits,-

^TZSTr^.?Ши7к' C0^art0¡ tam /0^i0rií T°Z« » í«- ^ioris , иг

Sua Maullas ad lut Itbttum facht екШопет. •
libitum faciat еШ.

Supplice la Ciudad que en conformidad delo que V.M.ha mandado otras vezes, fe fir-

X Vlffi

4 la Militia del

^Srèïwafei1. va de ordinaVque Îa~mIÎiçia del! Vatallon del Reynô no fea apremiada a fervir fuera del.pot

Vue fuöri del Re- no fer de ferviçio , fino de poco próbecho al de V. M. y de mucho daño ilos pobres , y al

gno. Reyno.Jífa Maje/ias fuperinde conwnienter providtri decrevit.

Quas quidem decretationes,ornhia,& fingula in eis contenta , Tenorc prxfentium ex

certa fcientia,Rcgiaque aucbritate noftra deliberate, 8c confulto, ac ex gratia fpeciali.ma-

turaque Sacri noftri Supremi Conlilii accedente deliberationeeidem Civitati , Baronibus,

Univerfitatibus, & partictilaribus perlonis dieli Fideliffimi Regni facías , gratiafque con-

cefTas per Sereniffimum Regem Dominum meum fxlicis recordationis,adimpleri , & exequi

volumus,& jubemus.Decernentes, ut deineeps perpetuo , & inviola^iliter ab omnibus ob-

(brventur.juxta eorum iericm¿cont¡nentiam¿& tcnorem.omni dubio contradiclione, & fini-

ftra interpetrationeceffantibus.Illufiribuspropterea Speclabiiibus, Nobiiibus, i^gnificis,

Dileais Confilianís , & Fidelibus nodris, Proreg i,Locum tenenti , 8c Capitaneo Generali,

noftro Magno Carnerario, ProtonotariotMagiftro Jultitiario, eorumque Locumtcnentibus

Sacro nofjro Confilio Caftri Capuanœ , Prxlidentibus ,& Rationalibus Carneree noflra?

Summarœ.Regenti , & Judicibus Magna: Curias Vicaria?, Scribœ portionum , Thelàurario

nolbo Generali, feu id officium Regent/'; Advocatis quoque , & Procurato ribus fifcaiibus,

exterifque demum univcrfis,& fingulis Officialibus.ßc Subditis noftris majoribus, 8c mino-

ribus.quocumque nomine nuncupatis.titulo officio, aucloritate, & poteftate fungentibus,

tam prxfentibus,quam futuris in eodem Regno conltitutis, & conftituendis , dieimus prœ-

cipimus,& jubcmus:Quatenus omnia prœmiffa, & eorum lingula inviolafciliter teneant fir-

m¡tcr,& obfcrvent,tcncrique , & inviolabiliter oblcrvari faciant per quofeumque , & con-

trarium non faciant ficrive permittant ; Quatcnus Officiates , & fubdititi noftri prœdi6ti

gratiam noftram charam habent.ac prxterirc indignationis noft'rx ineurfum, & pxnam du-

catorum mille noflris inferendorum ibrariis cupiunt evitare.In cujus reifefnmonium prae-

fentes fieri juifimus noltro megno negotiorum prxfati citxrioris Sicilix Regni Sigilla

impenifcnti munitas.Datum in Oppido noltro Madriti die trigelima menfis Decembris:An-

no à Nativitate Domini miJleümo l'excentelimo fexagefimo lexto; Rc'gnorum autem no-

ftrorum Anno fcculldo . У О £ L R E Y.

 

Vidit DuxThefaur.Gin. Vidit Oca Reg.

Viiit Gallarah. Reg, - Vtáit ddla '

Vidit Torres Reg.

t f- '^ V tdit Capoblaticus Reg.

: V.
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Sua Majeftas mandavit mihi D.Indico Lopez de Zarate.

. * In Privilegiorum Neap.XI.fol. 118. *.;

Solutttm in Exeqautorils Zarate Taxator,

Capítulos, y Gracias concedidas ala Ciudad, y Reyno de Ñapóles por medio del Re

gente Ettore Capece. Latro fu Embaxador. %

Supplicatum propierea nobis extitit.quatenus de praeinferto Regio Privilegio Regias

exequuforialcs litteras expediri faceré benignius dignarcmur ; Nos itaque volentes, ut te-

liemur , Regiis obedire mandatis,& eorum cuilibet inlobdum,quatenus attenta per eos for

ma^ tenore dicli prxinferti Regü Privilegii , ilíam , & ilium prxdiéix hujus Fideliflîm»

Civitati Neapoiis,Baronibus,Univerfitatibus , & Particularibus perfonis hujus Fideliflîmî

Regm ad ungucm,& inviolabiliter obfervent,& exequantur,ac'exequi, & obfervari faciant

per quos decet , juxta ipfius feriem , continentiam , # tenorem , pleuiores j liante quod"

Privilegium prxdiótum fuit Nobis in tempore prxfentatum ; ¿4 contrarium non faciant

prö quantogratiam Prxfatx Majeftatis charam habent , ae pxnam in diclo prxinlerto Re-

gio^Privilegio prxappofitam cupiunt evitare. In quorum fidem has prxfentes fieri juifimus

Magno Prxfatx Majcllatis Sigillo pendenti fnunitas.Datum Neapoli in Regio Palatio die

a2.menlis Martii millelimo fexcentelimo fexagefimo oclavo.

* • *

D.Piefro Antonio de Aragon.

Vidit Galeota Reg. Vidit GarrWo Reg.

Vidit Navarra Reg. Vid$t Capoblancus Reg.

• il

Antonius Maria Barri lis Regius à mandat is Scriba. • • "\ .

„ * • * -

In Privilegiorum X.fol. 1 2 1 .Tolatus

i \ .

Solvit tare, i a.Imperatus prö Taxatore. . - L.

Solvit tare4.De Januario.

Executoria del Regal Privilegio , per lo quale Sua Maeñá conferma Ii Capitoli , e Gra

zie соaadate à queßa Fedelijfima Ctttà , e Regno di Л/apoli per mtzzo dclPlllu/lre

quond. Regente Ettore Capecelatro Marcbejt dd Torello fuo Ambajciadore,

informa Regia Cancellariét . ,

Carolas Dei Gratia Rex,& Regina Mater Tutrix,& Gubernatrix.

D Petrus Antonius de Aragona EquesClavicûlariusordinfs AlcanterrXjCamerx , &

A Conliliarius Belli Sus Catholics Maje(tat¡s,ejufi]uc Guardia; Alemanç Capitaneus,

Generalis &c.llluf1ifibus, Speclabilibus,Magnificis,Nobilibufque viris.hujus Rcgni Proton

notario , Magno Camerario,Magiílro juftuiario »eorumque Locumtenentlbus ,deputatis,

Ädeputandis in Sacro Regio Confilio, Prxlidentiljus , & Rationalibus Regia Camer«

Summarise , Rtgcnti,& Judicibus Mag$x Curix Vicarix, Scribx portfonum, Thefaurario

Generali,feu id officium Regenti.Advocatis quoq«f,& Frocuratoribus Fifcalibus, exterif.

que demum Univerfis,& fingulisOrficialibus,& Subitis Rcgiis,Majoribus,.quocumqut no

mine nuncupatis,titulo,officio,aucloritate,& poteflate fungentibus, tarn p¡xíent¡bus,quam

Tuturis,ad quos fed quem prxfentes pervenerint.fpeclabunt , vel fuerint quomodolibet prx-

fentatx,Regis, .fidelibus,d:lecfcis gratjam Regiam , & bonam volutitatem : Nuper pro parte

infralcriptxhujuspidcliUimx Civitatis Neapoüs fuit nobis prsfentatum mfraferiptum

3\cgium Originale Privilegium Sacrx Regix,& Catholicx Majeltatis, omni qua decet fol-

lémnitate vallatum,& roboratum tenon's fequentis,v3.

CARO LUS DEI GRATIA REX.

GAftellx.Aregonum.Legionis.utriufque Sicilix » Hierufalem »Portiigallix , Hungarix,

DaImatix,Croatix,Navarrx , Granatx,Tole4i,Valentix,Gallccix, Majoricarum, Hi-

fpaiis,Sardinix,Cordubç>Corficx,Murtix, Giennis, Algarbii, Algezirx, Gibraltars, Infula-

mm Canarix.nec non Indiarum Orientaljum , & Occident a lium, Inlùlarum, ас Terrx Fit-

mx,Maris Oceani,Archidux Auftri«,Dux Burgundia:,Brabantix, Medioîani , Athenarum,

& Ncopatn'gjComcs Abfpurgii , Flandrix.Tyrolis, Barcinonx, Rollilionis, & Cxritam«,

Marchio OrHtanni,& Goceani , & D.Mariana ab Aüftrü) Regina Mater ejus tanquam Tu

trixД Curatrix ejus,& omnium Rcgnorum, & Provinciarum fux Dominationis Guberna-

tiix,Ui]iverfis,& lingulis prxíéntiutn leriem ¡nípeéluris , tarn prsfeiuibus, quam futuris:

, ' Bb г Cum

t
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Cum Principuma&io prascipua poll reftam juilitix adminiftrationem,fit crga cúnelos mu-

nifice.ntiam oilendere,lotigè tarnen cum dign¡or¡bus,Sr plus benemeritis exhibetur,laud4bilis

memoria *po Her iim commendatur^ cum igitur nomine Um'verlitatis, & hominum Magnifi

ca:,& Fideliflimx Civitatis noilrx Neapolis,ac Principum , Ducum , Mjrchionum , Comí-

, tum,& Baronum,aliarumque Civitatum,Univerfitatum , & Tfcrrarum citerions Noftri Si*

cíüas Regni, Nobis fit humiliter fupplicatum , ut gratiarum libi conceflarum per Seren iffi-

• • mum Regem Philippum Quartum Dominum meum,qui in gloria rcquiefcat,»Noftmm Re-

gium Privilegium expediri dignaremur , inter quas extant triginta novem Capitula Sus

Majellati porreóla per Speclabilem Ludovicum Poderico , anno prxterito miJJeiimo fex-

centefimo quadragelimo nono , de quibus mandata fuit ratio quondam IHuílri Comiti de

Onante , turflltemporis ejufdem Regni Proregi , per ordinem Sua Regia manu lirmatum

fub die-vigefima tertia Deccmbris prxdicli anni ; Nos vifa petitione predicta,eidem Fidelif.

fimx°Civit4ti,& Regno libenter modo quo infra,duximus annuend.um;prout in calce cujuf-

vis eorum continetur^uorüm tenor fequitur in hxc verba.

Rivocazione С Upplica la Ciudad а V.M. Ге (irva de mandar revocar el decreto , que el Conde de Опач

del decreto publi- O te, Tiendo Virrey de aquel Reyno, mandó publicar en Agofto del año paliado de mili

cato dall' llluftre ieyscjentos,y quarenta,y ocho, tocante a Fifcalcs. Sua JMajtßas rejpondit buic fupplicationi

Gome d' Onantc ¡a primo, fecundo, tertio, & quarto borum Capitulorum contenta ,ordinibus retro expedttis,

toccancc a'Fiíca- ^ щицГ1 proregi direüis,Jatisfuiße provifum, quorum executionen\ipft prjecepit.

. II.

Supplica la Ciudad en el quinto Capitulo tenga por bien de mandar, que de ninguna

4 manera , ni a inflançia de perfona alguna fe haga vaxa délas rentas de aquella Regia

Moratorie non Qotíe , ni de pcriicul&rcs lugares Pios , ni de otros , ni le coi çedan, moratorias , ni di-

rivothino"0' U '3í'on a'guna« general ni particular, y fewrevoquen las que cílan concedidas. Sao Majejiat
concídúte.4"6 e rtjpondit pramemoratis omnibus¡fuper diño decreto publícelo ai ßjealio pertinente expediti»

offotim, & abundé fuiße provifum, &fatisfa£íum.

III.

Supplica la Ciudad a V. M. fe firva de concederte todas aquellas graçîas, que otras ve-

n. t( nctome , e fe han conçedido, y particularmente las del año de mil ityfçientos , y querent*. Sua

* < particolarmente 'Majejiat rejpondit grattas concedas in Parlamento annimilleßmi fexcentefimi quadragefimi

quelle dell' anno non apparuiJSe, & llluflri Proregi pracepit, ut easJibi remitieret симfuo voto, & Cotloteralis

1640. . Gmfílii, utfuper ipfis convenienter provideret.

Conferma délie

grazie altre vol

te cencedute , e zes

IV,

Si fpedifca Prï- Suppplica la Ciudad fe le defpache Privilegio en' forma de todas las graçîas , que le
•yilegio- in forma едап concedidas : Super quo.cum pollremà nobis idipfum fit fupplicatumJibeater provideri

ditutte le grazie „„.•„,•„. f 3 r r rj. j j te r

concédate alla P^'psmus.

Città. V»

Conferma di Qi,e S-M. fe llrva de confirmar todas las Gracjas , y Privilegios que hafta aora eílin

tutee le Grazit,e conçedidas ala Ciudad,y Baronaje de aquel Rtyno fin la claufula quatenus fint in poßejfto-

Fgwilegj, the fin ne , y conçederlos de nuevo en quanto fuere ntçeffario . Sua Majeñas rejpondit quod Fide-

era fono ftate Щта Ovttas Neapolitana exprimât gratias,& Privilegia, quorum pojkjjiffne carebat,utfu-

gio,fcnza la clan- **»••• .

fula quatenus *

íint in pofleffio- Pide la Ciudad que la fucceflion délos Feudos affi nuevos como antiguos Titulados , y

ec' no titulados fe eítlcnda, y propague no fojo a todas las perfonas contenidas en el Tercero, y

,.Sr "f.r'íf j" quarto grado por derecho civil, lino también en el feptimo inclufibc afli mifino ror detecho

Ii feudi Ii tflenda • .. r. r . , .. •••'j. . . . , . , r,1, .■ ...

al quarto grado <¡lv»-S-M.attentiS objequ$ss,& mertus per tpfato Ftdeltfs. Ctvttatem, Çrtomfide.'es Jubdttos

inclufivè , conl' exhibit ist& prajertim in occafionibus tumultuum,ipfi conceffit arnpliationem, & extenfionem

eflenzione aX^unius gradus juccefjionis feudorum , ita utfeuti ipfam babebantper totum tertiumgradara

quinto neJIa for- Cum extenfione ujq; ad quartern refpe&u Baronum dejeendentium ab acquirente Feudum; ter

"uarto f' гаск>С Mant *n ptflerum JucaJJionem eorum per totum quartum gradum inclulnè cum extenßone od

quintum , cum quahiutibus,& joma,prcut in prçftntiarum fruuntur quartogradu.

VII.
SiKceflione ne'

htrùdhcfoTci- 0н.е.а falt*-dc los que dc-fçîendcn de los primeros que adquirieron los feudos anti

guos
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gúos eft illo latere a quo pcrveniantfauda hafta el feptímo grado como arriba fe ha fuppli- /e,o uterini, ove-

ckdo,puedan, y deban también fucceder en los feudos de aquel Rcyno los hermanos, o her- ro confanguinei

manas,o uterinos tantum,o confanguineos tanïum, y fus deiccndientes nafta el feptimo grado ^™^5еnti'ft"

jnclufibe,no obftantc que no dclciendan de los primeros que adquirieron los dichos feudos, no al (С£СШ)0"

(y no obftantc la claufula ex corpore', y que en los feudos uuevos debant fucceder indiftinta- grado inciufi w¡

mente los dichos hermanos uterinos , y confanguincos rclpc&ivamente , como eftà dicho non cítame che

aunque conjunólos ex Ufo latere , prefiriendo, fiempre los confangu.'ncosalos uterine s aun- non. Afccndano

que fean hembras , y no primogénitos . Sute Majeflati conflderanti banc rem remißam fuiße . p"mi a"
i . - „ ... 1 r . .9 m -, i- 'i « n • r r • cquirenn, enoo

od términos jußitiatut earn judicent Tribunaha adjun&a illius Kigm^ijumjuit conveniens 0,tame ja c|au_-

torum [peñare detcrminotionem~t uti vifa convenienter providers., qaod eidetn Qvitati figni- f0|a ex corpore; e

ficari рГасерЦ. s *•* chenc'fcudinuo-

jjj I, * ' vi debbiano iue-

cedere indiftinta-

Que S.M.tenga por bien de conçedcr facultad , y aflenfo para que los feudatarios de ™e"¡nj e confan-

«quel Ri.yno puedan hazer fideycommiflos en fus bienes feudales, a f Fi titulados , como qua- guiñe, rcípecti-

ternados , y no quaternàdos , alïi aiuiquos como nuevos con mas grados de fubftituçion a vamrnte anco

V

feudos vinculados non efte obligare pefo alguno , hecho luccefior del fidcycommitteme, ^ utcrmi.

fino lolo alos pelos del feudo.cenforme alas leyes del Reyno,pues de concederles ella graçia

no refulta daño alguno al Réal Patrimoine. Sua Majeßas intuitu obfequiorum , & raerno- Majoraei ne*

tura dtblt Civitatis in fígnificationem gratitudinfs Jua,eidem con.CiJßt, quod qui voluerit,pof- feudi ant.chi , e

fit faceré majoratum 01feudi s qua poffidèret , dum tarnen fueeeßto in eis non excédât gradina пиоЫт beeefi-

fupra coneeßum , falvis tarne» juribus Sua Majeñati periinentibus , & Joivi Joluis ¡JJa ,^^"е1

ratione di&or'um, feudorum , & uti prafata gratia fuura eß'eHum baberent , ///*- dc, medeliini w.

jiri L timiti dt Onnate praeepit , quod injormaret cum voto Collateralis Confilii de omnibus v¡s juubusRegii

daufulis,& cauttlisjjua expediré viderentut\ut vifis in boc Supremo Italia Con(ilio,in ordi- Fila.

«èjuptrmdè expidiendo convenienter pravenirentиг 4 Jifper quo eXpMtus fuit ordo neeeßa-

rius eidem trortgijuadie vigeßma tertio ptenfis Dectrabris anni preterit* millefirai fexcea-

ttßmi quadrageitmi nuni. »

IX.

_ .»•»•' Barofiaggio
Que por nueva gracia fe firva V.M.de conçeder al Baronaje de aquel Reyno que pue- pofla d,fporrt p«

da por aétoalfi entre vivos , como en ultima voluntad ddpdner de los feudos , aunque lean a«o cesi era' vi-

tuulados en beneficio del Baron de fu familia, efclu yendo ala hembra ,jque ¡inmediatamente vi , come in uí-

íueced)cre,y que efto fe entienda afll en los feudos nuevos.como en los antiguos adquiridos* jjey. ^J^JjJ^

j por adquirir.y titulados, etiam per modum fubßiiunonis , a beneficio de las perlouas de fu ™ ¿aionc di'íüa

famila , aunque no fean cu grado fucceflible aifi por linea defcendiente.o afcendiente,co-" fa«mslia,t:lciudc-

tpo por linea Collateral , y aunque el Baron que fe nombrarte proçedieffe de otros Barones ¿0 \a fcmmina,

mas próximos , o por razón de grado , o Primogenitur* , y con otras claufulas en eile che immediate

Cípitulo contenidas. Sua Maießati re matur.às perpenfa , digna fuit vifa , & perpetenda fucccdercbbe со-

rendit. chi, come miovi.

• • • X.

_ .. f T, Baroni delRe-
Que los Barones de aquel Rcyno fean Capitanes a guerra рог V. M. en lus l ierras y gno fjano Ca(JÍ.

nó habitando en ellas.puedan fubftimir otros en fu lugar.^ea Majeßas jugiter boc negotium wú agutrranel-

ampliori confiderationirelinquendum placuit. >e loro 'lcrre,» c.

« * » « , non abitandoui

Y « poflano aitn ío»
Л ■•. . ilituire.

• . . ■ , Baroni , che

Que tíos Barones que tienen en fus Tierras el conocimiento de las primeras camas tcnqono ie prime

fe les conçedan laslegundas , y las Terceras alos que tienen las fegundasJ»* Majeflatt cf- caiàc h dtbbiano

цгига boc negotium uti maturiore attentions dignum prudentie commendandum exißimavit. ^ûltlc^^ancçor*

V i *"ze a que' che
л I I. tengonole lecun-

de

Que el Regio Fifço no molefte alos Barones de aquel Reyno ni a fus bienes feudales Baron¡ nonfia-

por qualquiera caulk por el t.empo pafado.o por deudas.o fuccelhon . Sua Majeßas decnVit no molcttat, dal

quod in ßmilibus caufîs Fidelißime Qvitati , eju/que Baronibus integré.admim/iretur ju- W-JJg рк

Jtitia per Tribuna lia ad-id defimata, audito Regio tifco, ad cuius décrets txecutionem ordr llftv0ijliaCau.

ttavit lUußri Frorcgi , quod ordinesfupertnde opporturns in cahbusoccurentibus expediret, £ io tunpo

• paila to , ne per

XIII. ' deoitijoiutceffio-

ne.

Que en cafo de devolución dc feudo por falta de linei deban ai Regio Fiíco , y Corte,

latís-
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Che in cafo di fatisfazerJy pagar alos Accreedores con äffen fb , no cbftante la claufula juribus noflritferal

quo Unique divo- per Jafois que le pone en los Alíenlos . Sua Mofólas decrevit quvd cafa dcuoiationis'feudo- •

Inzione di feudo yum ¿tj^}u l¡tte<e,admini/tnturJufiitia creditortbus cura afienfu , audito Regio Ftj'co, & ai

per mancanzadi w/«/íw Prores.es t& ejus tucctßores.ordtnes convenantes expédiant,
linee , dtbbia il •"** "'"J' " ' ' * •> 1

Regio -Fifco fod- Y ! V
disfare i crédite* л I V . . .

ri con affenzo. _
Relé vj che fi ios relevíos.que fe pagan por muorte de los Feudatario s , fe deban regular con-

•pagano per mçr- rormc a|íS rentes del año en'que muere.y no de otra manera , y que no lean obligados apa-

debbano recolare gar «nteres del relevio, fino es paffado el año defpúes de la íignificatoria. Sua Majtjhti pla-

eoforme alie redi- cuit , & decrevit quod relevia regulentur jaxtctredditus illius anni in quo obiit feudatarias,

te deil'anno , che quatenus vero refpicitfoiutionem inttreffium reitviijobferveturßilus bueufqae Jerva tus.

mucre ilFeudcita- . 4

rio, enondebba . XV. * «

pagarfi irttereffe
ie non palíalo Г „ . . . r

anrodella figiil- Qm: quirendo cl Regio bíco convencer la denunçiaçion , o relevación de las renta*

ficatoria. feudales por información no lo pueda hazer defpues de paffado el año de ía denunciation.

Denuncie^ ío- $ua Majtlías decirnit quodßilusJuberinde obfervatus in polierum obfefvetar. *

pra le • rendite .

fe иdal i , non pof- - V V T •
fa il Regio Fifco AVI. Щ £

teonvinçer\e per • *
informazione fe Qua las graçias concedidas por ío paffade a 'aquella Ciudad , Baronaje , y Rey-

non paffHto l'an- no, que no han f do defpachadas en forma ae Cançellaria , y havioedolo fido no fe haHaffer»

no délie dette de- jQS prjv¡|eg¡üS executoriados en aquel Ríyno, deban tener el milmo cifétto para adelante

""ärazie eonce- refpefto de las caufas movidas,y agitadas, torro no h.yan líelo detcrminadaS.por lo paffado.

dute per lo paila- S'ua Majejias lllujiri Prortgi pracepit ut diSía Fidelifftm* Civitati adverteret , quod explicet

to alla Città, Ba- qua funtgratia concefSa de quibus non fuerit expedttum Privilegium, & quorum privitegium

ronaggio , e Re- expeditum nonfuerit executioni mandatum,ut cognitio utroque puntto conveniennr provtdea-

gno , che non (о-

noípcditeinfor- ^ у у VI I
ma Reg iae Can- ' AVI*. , .

cellaria; , о pure
non fi rítrovafle- Que S.M.tenga por bien de confirmar todas las graçias conçedidas ala dicha Ciudad,

roi Privilegíele- Baronaje y Reyno por el Señor Rey Catholico en el año de mil quinientos y'líete, y por

cuto паи, dibba- cj Señor Emperador en los de mil quinientos.y çlnquenta,y quatro, y mil, y quinientos, y

n° tofiriM di ocho ' У Por e' ^,ran ^aP'ta" ¿n ,os de mil quinientos , y tres, y mil quinientos , y çinco,

tutte le Grazie aunque no etten en poffefljon délias y concedértelas de nuevo,ei» quán fuere accefí'itio.Sua

concédate dal Kb- Majejiati placuit confirmare sprout confirmait gralias prad/£fas,qua eidtm Fideltjftmtt Q-

Cattotiaviaü'im- vitat¡,& Regno oßeruntur concefia^qaatenus fuerint,&fint ¡n earum poßeßione.

peradorc,cda!Grâ •

Capitano , an- Will
corche non vene Л V III.

fia il pofleíToe di _ * 1
nuovo côcederlc. Qoe fe conferve ata Ciudad la antiquiffima coftumbre que tiene de embiar a V.M.

the fia confer- Embaxadores' , pedida, y no alcanzada liçençia de los Vureys , en conformidad de ias

mato alla Città Г ordenes de quatro de Diziêbre de mil quinicntos.y fe4enta,y nuove\y d¡2s de Abril de mil y

antichiflïmo со- fCyfc¡ent0S no obrtante otras.que contradizen a elbs . Y.por que puede fucceder occafion
Hume di mandare . л rr ■- ....... r ~i г -
Ambafciadori sé- tan urSentc que »odieffe tiepo para pedir a V.M.la bçenç a, tenga рог bien de conçederle-

za licenza degl' 'a cfpcrarla.i5,<ifl Maiejlas ordinavit lllufirirFroregi , quod ditltt Ftdeliffwi* Civitatifi-

lllufiri Veccre. gnificant ordinem datum Juper inde per Screntfltmum Rtgem Pbilippum Terttum ejus Fa-

trem fub diedteima Septembres anni preteriti milkftmi fxcentefîmi decimi feptimi , tarit

quam pías convenientem objtrvari , quod bujujmodi jupplicatio matartore conftderatio-

fte egebattfed non ex hoc i.p/i prubibebatur mittere perjonartr in cabías pernnjfis precedente

licentia lllafiris Frongis,& circumfiantiis in predtfto ordine contentis.

XIX.

impeïiomuoai- ^Ue ^4u,te c' impedimento que tienen las Plazas Nobles para hazer sggregaçiones

le Piazza Kcbili У ^c 'cs conÇec'a "bre poteftad de poderlo hazer,guardando la forma, ri tos , conlti uiçiones.y

äi fare aggrtga- conclufiones de dichas Piazas.y que efte impedimieto fe entiendaquitado folamc te rclpcfto

de las Plazas de Pucrto,Portanova , y Montaña por efpaçio de diez años , y paffa^os le en

tienda quitado por todas Jas demás Plazas,por quanto las dichas tres Piazas eltan reducidas

a poquillimas fam¡lias,y apique de eftinguirfe en brieve tiempo . Sua. MajcHaCi fuit vijit

be с res opfortuna,& conftderatione digna ,&Japerinde tandem ordinem opportunam expedtri

tnanJavit. . .

XX.

Que el Piefidente del Coufejo de Santa Clara , y lugarteniente de la Camera de la

Sum-

zioni
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Prefidentc del

;lio,eLiio.

dclia

ífianoRe-

Quejas penas.que llaman fpretí mandat; no íe cobren délos Napolitanos contra la for. fin¿coli' ,

ma délas Conlhtuc.oncs, y Capítulos de aquel Reyno. Sua Maiejias decrevit , quod ßper JX; *ЛП

boc obfirventur Capitulad Gnßitutiones iuxta confuetudinera. ' * ' P ÄCole

XXII. '.*•••-''* ■ •. •

Que los cargos de Infantería, y Cavalleria, que^fe levantan en aquel Reyno, fe den a Carîche пеТР

Napolitanos. Sua Maie/ias oßeruit, quod ig occaßonibus occurrenfibus babebitur ratio , ó* infantería , с Ca-

attentto ad, mérita idontorum. vaiieria , che л

, fanno in queilo

■. - A AI I lé ■ Napplccani.

Que V.M. mande hazer officios con fu Sanclidad para que los Prioratos , Baylages, y . Commende

Encomiendas delà Religion de Sant Joan, que hay en aquel Reyno, (è provean en Regni- Prioraci,e Baliag-

culos. Sua Mojeflas promibt ordinäre Oratori in Curia Romana degenti , ut convenientta oß. g» dc"e Religio

sa ageret cum Beatitudine Sua fuper bue negotto,& llltißri Proregi precepit , ut hujufmodi ne ^ 1 i£a,ta '*

JuppUcatmem exfua parte pro viribus fèverit. provedanoï Re-

gnicoli.

XXIV.

Prefidenti del-
Que los Prefiderites delà Camera delà Summaria no Togados.no puedan fer Commif- la Regia camera

fcrios.ni votar en ninguna caufa donde hay articulo de derecho. Sua Majeßas ordinavit Ulu. noj% togau non

flri Proregi, quod cum voto ColiauraUs (jonfibi informant, quid /»per boa negotio oceurrere n"vou-

poJkttut convenient/ès provideretиг, V ieneiïccauic,do-

ф ,', ve vi è articoto

Que los Napolitanos no fean prefo«, ni deserrados de hecho, ni fe Ies pongan guardas Napoletani »5

en fus caías, como otras vezi'S fe ha fupplícado. Sua Maießas ordinavit quo ad fuppbcatio. £™""™'РГ£

„ет in boc pu,¡do contentara, quodßrvetur Confuetudo,& quod in cabbus occurrenfibus Mu. * ] «

jlrit Prorext& etas fueteßores pro viribus evitari procurent , quod NeapoUtatli fint careera-

u, non exterminâti defacîot nee infuis adibut onerentмг excubiis. ^

ponga-

no le guardie nel-

Je loro cafe.

XXVI.

Que no ft extingan las cinquenta Plazas délos continuos Napolitanos, y que D.Pom- ™0V' ™,!?"

peo de Guevara, que tue defpójado del cargo de Gujon de ellos, fea reintegrado en el, y part Га Pia» de con."

«deiarfte le provea en Napolitanos. Sua Aíaie/tati placuit buiufmodifupplicath , & Ulujhi tímü Napolctani,

rrorcgtjcripfitJe coneeßiße Fidehßtm* Civitati ,quod nequáquam extinguantur quinqua- td in avv«nire fi

ginta officia continuerum, ad qua praeepit reduci butи/mod i cabortera 4pracipiendo auo ad provedano a' Na-

a.i.'».'/.^.» ,„r, Ant,. f* i> i^- * . .. " . . r ' « ' poletani. 

Que el General, y Capitanes déla Efqúadra de Galeras de Ñapóles hayan de fer Ñapo- GeneraIe,eCa-
 

Que fe quiten los Iuezes Civiles, y Criminales perpetuos del Tribunal déla Gran Cor-

te déla Vicaxia de aquel Rt yno. Sua Aiaiefias decrevit, & ordinavit llluliri Proregi , quoà e ¿hnmáli dc'll

muntajad/cum Vicaria, exunguantur prout vacare contingerit, & quod ipje Prorex fibi pro. Gran' Corté del la

ponet et jubdit es bcniri.iritostqùiipJaùdminiJlrabànt iuxta eorum mérita , ut in polierum (¡nt Vicaria perpetui

émnutes. filevino.

. -V XXIX. У Г * Cavalíeridelli

i ■ v- . . -У.'. 'i \ * • trèOrdiniMilita-

Que lös Ca valleros délas tres ordenes militares hayan de gozar del fuero por las Caü-

• -fas
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fas Criminales, y no fcr conocidos por otros Tribunales fino es de Cavalières de fu habito,

r¡ debbano gode- y que V.M. tenga por bien de diputar tres Cavalleros Efpañoles, y Italianos para efte efe-

re del Foro per le cto. Sua Majeßas res motar¡ore con/ideratione digna refpoadtt.

Caufe eriniinali, . - i

с fiano ricono- • . Щк XXX.

fciuti da CavaliC- ф

ri del loro abito.

Que V.M. tenga por bien de conçeder ala naçïon Napolitana la mífma prerogative,

Naziot» Ñapo- ф,с e^a concedida ala Borgoñona en quanto ala Miliçia,que corre con la Nación Eípañol*

letana dcbba ge- aili en las mcrchas, como en los Cuernos derechos, y lo milmo en quanto a otra qualquie-

dere la fteffa pre- ta cpfa, y mudarfe igualmente con los Efpañoles. Sua Maje/las rejpohdit fe ordinaturum

rogativa *in qua- Capit antis Generalibustquod Nationen Neapolitanam honorent in ocçofmibus occurrent i.

u а"1¥'1£а' bus, attentit ejusßwuitatet&obfiqutss.

che gode la Bor- i i > J4

gognona,chevà J YY^i

con laSpagnuola Л л A I.

in tune Popera»

zioni militari. Quc en el'Confejo de Italia haya un Regente de Cipa , y cfpada Napolitano, como fe

ha concedido alos de Aragon. Sua Majeßasjllaßri Proregi ordinavit^ut Fidelísima Civitati

€he nel Gonfe- fígnificaret, quod cum in hoc Supremo Italia Confilio unura munus Regentis datum fit natura-

Íflio d' ltaha У* Ubus ejufdem Regni, con/ideret, quidfit plusfibi conveniens , an fit longioris . an brevioris To-

ta un Repente a: •/ r > ■ r ¡- ■ ■ ■ , °

Сарра , с Spada ¿* > u% т/а laP6r boc ffpfheattone, convementer provtderet.

Napolitano, con- .' •

forme flà conce- X X X I II 7

duto a quetli c? <

Aragona. Que el Regente déla Gran Corte dcla Vicaria de aquella Ciudad fea Napolitano de

Gran Corte della Capa, У eiPaa"a< Sua Majeflas coní/derans, quod bujufmodi muneris provifío ad Prangern il-

Vicaria fia Ñapo- Regni pertinet, ordinavit Illu/iri Comitt de Ovate ,& ejus fueeeßoribus , quod in ipfius

letanodiCajfa,e provifione attentionera baberent adjubditos Regnicolas idóneos.

Spada.

♦

XX XI IL

IL*'' É
Sindico della Que el Sindico dela«Ciudad deba tener el lado délas Perfonas Reales , quando fueran

Cittó debbía ave- a ej|a, cemo en otros Reynos de V.M. fe cbferva. Sua Maiefias erga Fideüjjimam Civita-

jefpalla dalle Per /ím> ф. Rtgnum Ncapolitanum duclus amorc, & qfrfequiis per eius Barones ubique exbibi-

fralulfogni!™ *¡h conctffn,& decrevit,quod/accedente cofu, quo eius perJona- Regia pradittw Qv/tateta

intraret, eius Sindicus haberet latus finifirum.

; . * XXXIV. •

ДуДгГ ^-ue los benefiSios E«>efi«ft'Cos, Obispados , y Abbadiasje provean en naturales , o

d'f e Badic^ prc^ 9ue alos Regniculos le Its de naturaleza Efpañola para poder gozar tas dtfhas Abbadias , y

vedano a" Natu- Obispados en los otros Reynos de V.M. Sua Maje/las llluflri Proregi Fideiißmom Civita-

rali , overo che tem certiorem faceré ordinavit alternativa™ Neapolitans сопсфат ad unguem obfervandam,

debbano diçhia- ф- ¡n provifionibus Sua Majejiati reßrvatis prajentes habiturum Jubditos ieneèeritos

rarf. Naturalis^* ЦЦи$ Regn¡.

gnuoh. / '

-, XXXV.' • v . ' '7

ik, i t i*'*'- ' • '*.* ч w V" : ■ i ■ * •■ '. \ '• •'

Que en conformidad délas ordenes dadas los negoçîds de Juftiçia paflen ; y fe traten en

Negozjdigiu- jos Tribunales aquien toca,fin que feenuometan en ellos .los Secretarios dele* Virreyes,

fr^ttarfi ne'Trb Sua Ма)Фа% d^crt^ 4mi ^dinesJuperinde cxpediti,ut Secretarii Prortgurn neatiquamfe

bunali dove fpet- intromittant in negotia ad iußitiam , & eius Tribunalia pertinent¡a , inviolabiliter objerven

tano , fenza che tur, prout Civitas pofiulat. . • , , r ■ ' *

•vi s' intromet- 'XXXVI.

ta la Segreteria .

dcgP llluftn Ve- Que çe ¿e otjen para fe execute ja graçia hecha, de que el Graffcro fea de Capa, y

""'raflicro della efpada, y que los otros Cavczas dtlos Tribunales dcla Ciudad fean Napolitanos. Sua Ma-

Città fia di Cap- *фм llluflri Proregi ordinavit, ut iibi jubminijlrartt nominam jmbuBorura ad officii Graf-

pa, с Spada, e che fcrii provifionem, propunens in eajubditos longioris Toga cum attentione adfubditos breviorist

gli altri Capide' & quoad punturn , ' quod Neapolitan's prdtdcant tn Tribanalibus gubernationis Civitatir,

deK^c^tà liano ncraP* Matonata, Pecunia,& firmuim, tarn dicius Prorex , quam c¡us JaceefSores prafintes

Naroletani. 1 ° baberent Neapohtanos ad id idóneos. \' 5 ' » .-»•

Quas quidem decreta t iones , omniaque & fingula in eis contenta , Tcnore prxfen-

tium ex certa feientia, Regiaque au6toriate noílra deliberate, & conlulto, ac ex gratia fpe-

ciali rnaturaque Sacri noflri Supn mi Confilií accedente deübcratione eidem' Civitati , B¿«

lonibus, Univerlitat¡bus,& particuUribus per(on»s diäi FideUHimi Regrri fatbs gratias,

qui coñeeftis per Sefcniflimum Regem Dominum nicum felicis rccqidatioais adi'mplerit&

exe»
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cxequí voIumus,& jubemus.Decernentes, ut deinceps perpetuo,& inviolabiiiter ab omni-

busobfervetur,juxta eorum feriem,continentÍ3,& tenore,omn¡ dubio.contradiftione, & fi

ni (Ira interpetratione cefiantibus.Illuftribus propterea,Spe£tabilibus,Nobilibus,Magnificis,

Dileñis Confiliariis , & Fidelibus noftris, Proregi,Locumtenent¡ , 3c Capitaneo Generali,

noltro Magno Carnerario, Protonotario,Magiftro juftitiario,eorumque Locumtenentibus,

Sacro noftro Confilio Caftrí Capuana , Pratfidentibus , & Rationalibus Cameras noftra

fSummarix.Rcgenti, & Judicrbus Magnas Curias Vicaria, Scriba portionum , Thefaurario

noftro Generali, feu id officium Regenti; Advocatis quoque , & Procuratoribus fifealibus,

caterilque demum univcrfis,& fingulis Officialibus,& Subditls noftris majoribus, & mino-

ribus.quocumque nomine nuncupatis,titulo,officio, au&oritate, & poteftate fungentibus,

tarn prafentibus,quam futuris in eodem Regno conftitutis, & conftituendis, dieimus, pre*

cipimiis,& jubemus; quatenus omnia prxmifla, & eorum fingula inriolabiliter teneant fir-

miter,& obíervent.tenerique , & inviolabiiiter obfervari faciant per quofeumque , & con-

trarium non faciant fieri ve permittant ; quatenus Officiales , & fubditi noftri pradicli

gratiam noftram charam habent,ac praterire indignationis noftra ineurfum, & paenam du-

catorum mille noftris i nferendorum /Erariis cupiunt evitare.ln cujus rei teftimonium pras-

fèntes fieri julfimus noltro magno negotiorum prafati citerioris Sicilia Regni Sigillo

impendenti munitas.Datum in Oppido noftro Madriti die trigefima menfis Decembris:An-

no à Nativitate Domini millcfimo fexcentefimo fexagellmo fextoj Regnorum autem no»

ßrorum Anno fecundo . %

YO U REYNAi

i

Vidit VaxTbefiGcner. Vidit Oca Regens.

Vidit Gallarat Regent. Vidit delta Torre Regem.

Vidit Torre Regent. Vidit Vela/со Regent.

Vidit Capoblancus Regent.

Sua Majeftas mandavit mihi O. Innico Lopez de Zarate Secretatius.

In Privilegiorum Neap.Xl. fol. гщЦ

Sol vit in exequtoriis Zarate Taxât or.

Capítulos, y Graçîas conçedidas ala Ciudad, y Reytio de Ñapóles por medio de Luys

Poderico lu Embaxador.

■ ■ .»,.

Supplicatum propterea Nobis extitit: quatenus de prainferto Regio Privilegio, Re

gias exequutoriales literas expediri faceré benigniùs dignaremur ; Nos ¡taque volentes , ut

tenemur,Regiis obedirc mandatis, tenore prxientium pracipimus , & mandamus omnibus

fupradiétis, & eorum cuihbet mfolidum, quacenus attenta per eos forma,, & tenore di6U

prxinlcrti Regii Privilegii, illam, & illum pradiéta hujus Fideliffima Civitatis Neapolis

Barombus, Umverlitatibus, & parciculanbus perfonis diéti Fidelilfimi Regni ad unguem,

& inviolabiiiter obíervent, & exequantur, ас exequi , & obfervari faciant per quos decet,

]uxta ipl-us feriem, continentiam , & tenorem , fiante quod Privilegium pradiclum fuit

Nobis in tempore praiëntatum ; & contrarium non faciant, pro quanto gratiam prafata

Majeftatis charam habent,ac pxnam indicio prainferto Regio Privilegio praappofitam

cupiunt evitare; in quorum fiJem has prжlentes fieri julfimus Magno prsfata Majeftatis

figillo pendenti munitas. Datum Neapoli in Regio Palatio die 22. menfis Martii millefi«

mo fexcentefimo fexagefimo oótavo.

» •

D. Pietro Antonio d'Aragona.

Vidit Galeota Regens. V idit Carrillo Regens.

Vidit Navarra Regens. Vidit Capoblancus Regens.

Antonius Maria Barrilis Regius à mandatis Scriba.

Solvit tare. 12. Imperajusprö Taxatore.

In Privilegiorum ХШ. fol. 149. Ventre.
*

Solvit tare. 4. de Januario. *

Efecutoria di Regal Privilegio, per lo quale Sua Maeftà conferma Ii Capitol! , e Gra

zie concedute a quclta Fedelilsima Città, e Regno di Napoli per mezzo dello Spettabile

Luigi Poderico luo Ambalciadore in forma Regia Cancellería.
Ce • FHI-J
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PHILIPPUS D E I G R A T I A REX &c.

DGarzia de Avellaneda > & Наго Comes de Cadrillounus ex claviculariís CubicuIi

Y Su» Majeftatis , ejusque Confiliarius Confilü Status , nec non Americorum Re-

gnorum Senatus Prsfes,& in prafenti Regno Vicerex, Locumtenens,& Capitaneus Gene-

ralis,&c.Illuftribus,Specbbilibus,& Magnificis virishujus Regni, Magno Carnerario, Pro-

tonotario, Magiitrojultitiario , eorumque Locumtenentibus, Deputatis inS.R.C. Prsfi-

. dentibus , & Rationalibus Regis Camera Summarias » Regcnti , & Judicibus Magnai Cu

riae Vicaris ,Scribs portionum.Thefaurario Generali,feu id officium Regenti : Advocatis

quoque,& Procuratoribus Fifcalibus, csterifque demum Univerfis, & fingulis Officialibus,

& fubditis Regiis,majoribus, & minoribus, quocumque nomine nuncupatis , titulo, officio,

aucloritate , & poteftate fungentibus , tarn prsfentibus , quam futuris , ad quos

feu quern prxfentes pervenerint , fpeebbunt , vel fuerint quomodolibct prsi'en-

tats , Regiis , fidelibus , dileclis gratiam Rcgiam , & bonam voluntatem : noverint qua-

liter fuit nobis prafentatura infrafcriptum Regium Originale Privilegium Suas Majetta-

tiS|tenoris fcquentisjvj.

PHILIPPUS DEI GRATIA REX.

•

Aftells,Aragonum,Legionis,utriufque Sicilia , Hierufalem , Portugallis , Hungarian

Dalmatia,Croatia,Navarra , Granata,ToIeti,Vatentia,Galiecia, Majoricarum, Hi-

fpalis,Sardinia,Cordubç,Corfica,Murtia, Giennis, Algarbii, Algezirs, Gibraltaris, Infula-

rum Canaris,nec non Indiarum Orientalium , & Occidentalium, Infuiarum, ac Terrs Fir.

* ms,Maris Oceani,Archidux Auftria,Dux Burgundis,Brabantix, Mediolani , Athenarum,

& Ncopatrif,Comes Abfpurgii , Flandris,Tyrolis, Barcinons, Roflilionis, & Csfitanis,

Cum una ex prscipuis virtutibus, qus Principium ánimos i iluftrat,ac fubditos fibi conci-

liat,fit erga univcrfos exercere munificentiam, longe tarnen tunc fulgct , cum ipfam in fub

ditos conferunt.qui in pacis,& belli eventu viribus , & pofie, nunquam Regibus fuis ope-

ram fideliifimam , & valde gratam navare deftiterunt;cum igitur Univerfitas, & Nobiles

:viri,Principes,Duces, Marchioncs,Comites,Baroncs Magnifies, & Fideliflims Civitatis,&

Regni noftri Neapolis Nobis humiliter (upplicaverint,ut habita ratione meritorum, & ob;

fcquiorum fuorum , ubique temporufn,& locorum nobis flrenue , & fideliter exhibitorum,

& prafertim in fedititonibus ipfius Fideliflims Civitatis , & Regni noftri Neapolis, non-

nulla nolîrs Regis Munificentis figna , horum teftimonio , & cunclorum ornamento

oftendere dignaremur , exhibito nobis fupcr inde fupplici libello tenoris fiujufmodi videli-

r Gonceffionedel cct>Scñor la Ciudad de Ñapóles", у Вагонаje de aquel Reyno dizen que quando embiaroti

quarto grado »n- "los Reales pies de V.M.al General Liîys Poderico a reprefentar la fingolar fineza, con que

clufivè ne* feudi, la Nobleza havia то (Irado fu incomparable amor , y fidelidad ala Real Corona de V.M.en

e che in quefti Л los tumultos , y juntamente a fupplicar а V. M. algunas merçedes que teftificafien fu Real

poffano fare Ma- gratificeçion, fe fervio V. M. de haberles algunas entre las quales es una la ampliación , y

jorati. extençion de la lucçeffion en los feudos hafte el quarto grado inclufive, fiendo Barones de-

fçendientrs del primero Adquírente , y la otra que cada feudatario pueda fundar Mayo

razgo en fus feudos.el fummariode las quales merôcdes , haviendofeembiedo alas Plazas, fe

concluyo por ellas fe dieflen à V.M.humildcs graçias , y juntamente fe fupplicalTe à V.M.

fe fervieffe de mandar fe Je dieffc el Defpacho de las dichas merçedes , y que en quanto ala

primera fe comprehendiefl'en también en ellas las hembras defendientes de Barones , ode

hembras , y los Barones defendientes de hembras, o de Barones que fe hallaflen en el dicho

quarto grado, citando fiempre çiertos (os fupplicantcs de la Real benignidad con que V.M-

les ha de hazer en todos tiempos las merçedes muy ampliadas , y con la interpetraçion.maS

favorcble , como particularmente lo efperandc la Real Grandeza de V. M. en elle cafó que

toca ala coniervaçion de las Cafas, y familias que en todas occafiones , como por lo pafTado

han daga fiar vidas , y hazienda en fit Real fervicio ; en cfta milma confosmedad acuden de

nuevo alos Reales pies de V.M., y con todo rendimiento íüpplican a V. M. fe firva de man

dar fe de el Defpacho de la% dichas merçedes en toda forma ; y que en quanto ala dicha am-

pliaçion del grado fe declare , y efpecifique,que fe entienda conçedida hafla al quarto gra

do inclufive, çemprehendiendo affi alos Barones defendientes de hembras o de Barones co

mo a las hembras delçendiendes de Barones,o de hembras , que fe hallaflen en al dicho quar

to grado,habilitándolas a dicha lucceffion indiftintamente de manera que todo a quelro,

que a çerca de la fucceífion de los facedos fe guardava en el terçero grado.fe haya de guardar

en bencfiçio de los comprendidos en el quarto , affi Barones como hembras , derogando , en

efta forma a qualquiera pragmática conftituçion,o otja qualquiera ley Real,o muniçipal en

el Reyrio que encluye el dicho quarto grado,que con ello configuiran el effetto de la Real

intençion de V.M.que ha fido de ampliar la fucceífion de los feudos hafta el dicho quarto

grado inclufivè,y en benefiçio de Barones,y hembras defendientes affi de Barones , como

de hembras . Que de mas de fer interpetraçion de la Real merçed de V. M. la rtçiviran por

• nue-
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nueva de fu Real grandeza . Nos vero рга oculîs habentes prsftantiflîtnàm, 8c írtconcuflam

üdem.ac promptiorem prsdiclorum nobilium vírorum Fidel¡ffims Civitatis, & Regni no-

ftri Neapoliserga nos animi arTeólum.utque tantorum obfequiorum aliqua in parte mems-

riifTe vidcamur,ac propenfum animum erga ipfos demonílraremus, pro ut in dies id faceré

conabimur,eafdem petitiones libentor accepimus , & expediri juíTimus. Tenore igitur prs-

fentium ex certa (cientía Rcgiaqueaucloritate noftra deliberate* 8e confuí Со , ас ex gratia

ípeciali maturaque Sacri iioítri Confilii Supremi accédante deliberatiene,prsfatis Nohili-

bus viris Fidelillimae Civitatis.Sc Regni noílri Neapolis concedimus ampliationem, 8c ex-

tenrioncm prxdiclam in fucceífionibus feudorum eodem modo , & forma in prsinferto fup-

plici übcllo contentis.ac prout ab ipfis nobis eil fupplicatum: ità quod omne id quod circa '* .

fuccclfionem feudorum obfervabatur ufque^ad tertium gradum, obfervetur,& obfervari de-

beat in benefieium comprehenforum in quarto gradu tarn virorym,quam fsminarumrdero-

gantes prout prsfentium ferie derogamus cuicumque Pragmatics, conftitutioni, aut alte-

rilegi Regali , lèu municipal/ prsdicli noftfi citerions Sicib's Regni , qus exciudatam«

pliai ion лп prxfj tam ; ас infiiper concedimus prsdiclis viris Nobilibus , quod quilibet eo-

rum poíTk fundare majoratus in fuis feud is , infra términos tarnen iucçeffionis prxmiíTs,

ut fupra , ita ut reftitutionis.feu fideicommiffi onus ulterius in detriment um juris dévolu-;

tionis Nobis,& Noílrs Regias Curis competentis non procedat. Decernen tes, & volentes,

ut deinceps prxfèntes gratis ab omnibus perpetuo obferventur, & obfervari debeant. Шит

ffribus proptercaSpeótabilibus,Nobilibus,Magmficis,Dilectis Confiliariis,& Fidelibus no-

ftris Proregi, Locumtencnti , Se Capitaneo Generali , Nollro magno Carnerario , Proto-

notario, Niagiftro Juítitiario , eorumque Locumteoentibus , Sacro noftro Conidio Caftri

Capuani , Prsfidentibus , & Rationalibus Careers noítrs Summaris , Regenti , &

Judicibus MagiixCurix Vicarix,Scribs portionum ,Thefaurario noltro Generali , feu id

officium Regenti,Advocatis quoque,& Procuratoribus fifcalibus ,cxterifqus demum uni-

!verlis,& fingulis offib'ialibus,& fubditis noflris rnajoribus ,& minoribus quocumque nomi

ne nuncupatis,titulo,orrkio,aucloritate , & poteftate fungentibus,tam prsfentibus , quam

futuris in codem Regno conflitutis ,.& conítituendis , dieimus, prseipimus, & jubemus,

quatenus forma prslentium,& prsinfertarum petitionum , & gratiarum per eos , & eorum

quemlibet diligenter infpecla,ea omnia,& fingula prout ad unumquemque ipforum fpeclat

refpecli vè,teneant firmiter.Sc oblervcnt , tenerique , 8c înviolabiliter obfervari faciant per

quos deccat juxtaearum fcriem,contincntiam,& tenorem,omni dubio, difficultate , & im

pedimento ce(fantibus,itaut prsdicli viri,Nobiles, Principes, Duces, Marchiones, Comics,

Sc Barones prsdicls Fidel i Iii таг Civitatis, 8c Regni noítri Neapolis hujufmodi gratiis per

nos conceflïs libere fruantur , 8c gaudeant,& non contrafaciant fieri vc permittant, ratione j

a(iqua,fivc cauia.'qua temas Olixciales,& fubditi noílri prsdicli gratiam noflram charam ha-

bent, ас prsterirœ indignationis noftrs incurfum, & pcenam ducatorum mille noltris Mife-

rendornm /Erariis cupiunt evitare . In cujus rei teftimonium prsfentes fieri juffimus no

ftro magno negotiorum prxfaii citerioris Sicilia Regni Sigillo impendent! munitas . Da

tum in domo noftradel Buonritirodie vigefima .tenia menfis lulii Anno a Nativitate Do

mini millefimo fexcentefimo quinquagclimo quinto.Regnorum autcm noftrorum anno tri-

ge/imo quinto.

. Y O .E L REY.

'• '•'*•* , ... i

Vidit Marcbio de Velada pro' Vidit Soèremonte Reg.

Proto. , & Mag.Camer. Vidit Anzalone Reg.

Vidit Comes de Mora Confiiiarius. Vidit Treglies Reg.

Vidit Cantonas Reg. Vidit Oca Reg.

Dominus Rex mandayit mihi D.Innico Lopez de Zarate.4

Solvat ducatos quadraginta oïïo:Zarate prô Taxatore .

In Privilegiorum Neapolis XXX I/0/.348.

Supplicatum propterea Nobis extitit pro parte Speclabil ium Eleclorurn hujus Fide-

Iiflims Civitatis, quatenus de diclo prsinferto Regio Privilegio,Rcgias exequutoriales li

teras fibi expediri faceré benign iùs dignaremur ; Nos itaque volentes , ut tenemur , Regiis5

obedire mandatis,tenore prsfentium prseipimus , 8c mandamus omnibus fupradiclis , 8c eo

rum cuilibet infolidum, quatenus attentis per eos forma , & tenore dieli pneinferti Re

git' Privilegii.illam, & illum prsdiclis Speclabilibus Eleclis, & prsdiclis Viris Nobilibus»

Principibus, Ducibus, Marchionjbus, Comitibus, Sc Baronibus prsdicls Fideliflimai Civi

tatis, (k Regniadunguem,& înviolabiliter obfervent, & exequantur ,ac cxequi , & obfer

vari faciant, per quos deeet jux ta illius feriem , continent ia m , 8c tenorem , 8c contrarium

non faciant pro quanto gratiam prsfats Majeflatis charam habent , peenamque in diclo

prsinferto Regio Privilegio prsappolitamcupiunt evitare : In quorum fidem hoc prsiens

G 2 Pri-
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Privilegium fíen' facimus Magno prœfat.œ Majeftatis figillo pendenti munitu, Datum Nea»

poli in Regio Palacio die fexta menfis Qclobris millefimo fexcentefimo quinquageiimo

quinto,

* ElCfcpdedeCaftrillo,

yidh Garpa Regenti Vidit Soto Regent:

Vidit Burgos Rigens. УHit Martines Regent,

Dominus VicerexLocumtenens, & Capitaneus Generalis mandayit mihi. Donatp

. Coppola.

Jofeph Barrills Regius à mandatis Scriba.

Solvit Tárenos duos, Paduanus prö Taxatore.

In Privilegium Sua; Majeftatis 2$. fol. 2 j,

Solvi t ducatos quinquaginta» *

Efecutorio del preinferto Real Privilegio f per lo quale Sua Maeftà concede grazi*

al Baronaggio, e Nobilt» di queda pedeliflîma Gitta di Napoli di ampjiazione di un grado

pella luccelíione delli feudi, e che pofiTano fare in quel|i,Majorafchi nelia forma , che l'han-

до dpmarKlati in forma Regia: Canceller!*,

Prtfcntatam in Regia Camera Summaria die décima fexta Novembris miilefimo fett*

Centelimo quinquagesimo quinto per Magnificum Didacum de huca V.J. D. Procuratorem

fideliffun* Civitatis Neapolit} & regi/tratnm in Щтпшп'юпит \ op. fol, 1 j 9.

Sergius.

Voris.

Alllluftre D.Pedro de Aragon Gehtllombre de la Camera , del Confejo de Guerra,

Capitán de la Guarda Alemana, Virrey , Lugarteniente, y Capitán General del Reyno

de Ñápeles,

¡ntuh

£1 Rey, y la Reyna GovernadoraV

Copfcrmadellj T Lluftre D-Pedro de Aragon Gemilombre de la Camera , del Confejo de Guerra , Capt»

Caption, e Privi- X tan General del Reyno de Ñapóles . Siendp nueílro Real animo, que fe obler\en,y

Ifgj cop.eduti a guarden los Capítulos, y Privilegios concedidos a efla FideL'flíma Ciudad , y Reyno por

quefta Fedejifli- jQÇ Serenifsimos Señores Reyes Prcdeçeflores del Rey m¡ hijo , he tenido por bien dcor-

gno d"' Sereniffi- deparps, y mandaros ( como Jo hago ) deys la orden , que combtnga para que fe obferven

tai Répredcceflo- muy puntualmente, y los, que últimamente conferm¿> el Rey mi Señor ( que haya gloria)

ri« encargando fu execution a los Tribunales defl» Ciudad , y (i fe pfreçiere cafo en que por

buen gov ierno, y beneficio publicóos combinieflç preçifamente de tomar algún temper*

miento,me dareys luego quenta de|lo,y de los motivos, que cencurrierenfpor lo que importa

tener ella noticia para mandaros, Jo que mas combenga, De* Madrid a 1 $.de Marco de 1669*

YO LA REYNA.

Vidit Gavarat Regens, Vidit Torre Regent*

У(dit Marcianas Regent» Vidit Oca Regens.

Vidit De la Torre Rtgent* Vidit Vtlafco Regent.

Vidit Zarate Confo

Coloma Secretaries.

Çrazie concédate à qutña Fedcliffîma Città dalla felice memoria di D. Marianna aJj

4uftria Madre* e Governatrice del Signar D. Carlo 11. per mezzo dell' Ulujire

Signar D.Francefco Caracciolo Marcbefe di Grottola fuo Amba-

feiadore, e participâte col feguente BigUctto per, Segreteria

di Stato, e Guerra, v$. ,

forts.

Ajos Electos de las Plazas delta Fidelísima Ciudad que Dios guarde.

• ».

ifftat, »
El Manques mi Señor me manda deçir a U.S. , que ha regibido un Real Defpacho de

!a Reyna «ueftra Señora ( Dios la guarde ) por el Confejo Supremo de Italia de' 20. de

Septiembre deíle año, en que fe fir ve de declarar la rcffoluçioo , que ha tomado fobre el me;

то*
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moríal de treçe Capítulos, que hay i» preíTentado el Marques de Grotola Eüibaxador delta

Fidelísima Ciudad con viíh del informe , que el Colateral higo en J. de Junio de ,1669.;

y haviendofe dado el Regio Exequatur por Colateral en todos los Capítulos > que contiene

el referido Real Defpacho menos el el feptimo por las razones , que íe dirán en fu lugar, los

participa Su Exelencu a U.S. , y fon los figuientcs.

Regemi délia

AL primero tocante a que la Plaza de Regente de la Gran Corte de la Vicaria fe firva vïrkX*2iî

por Miniftro de Capa, y Elpada, y que los Juezes de ella hayan de dar fu Sindicado, cfleredi Cappa , e

tonforme los Privilegios de ja Ciudad. RefuelveSu Magefíad,¡que feguarden ios Capítulos 5pada,et¡ Giudi-

clegodos, conforme conviene al ferviçio de Dint, del Rey naeflro Señor', y a la reEIa adminiflra- di efla debbano

pon de lajuflipia: encañando a Su Exilienfia de luego la orden , que conbenga para fu cum ¿*roend'o ^"p^"0

pimiento. r kgjddlaCitsi. "

П.

AI fegundo, que rrrfrá á que los Napolitanos no puedan fer prefos de hecho. Manda poffan^Vffer cafÍ

Su Magedad. que Sx Exelenpia tenga muy prejentes los Capítulos afavor de la Ciudad para cerati defecto.

euefe obferven cpmo çonveniere»

III.
 

Kapoletani non

роЛаио eifere di-

Al quarto acerca de los Napolitanos no puedan fer deserrados fin que primero no fterrati , fe non

proceda condenación. Encarga Su Mageflad.quefe efçuften eflos deßierros de becbo ,y que p^cU la coo-

profedanfiempre juris ordinefervato, fin prejudicar oíos Capítulos delà Gudad.

V.

AI quinto que trata de fa facultad que la Ciudad tiene para borrar a alguno de -fus Piazze dique

Plazas , y a la inftançia de que fe de por nulo el decreto del Colateral en que la prohibe. ft« Città poflàno

Wanda Su Magiftad fe obferve alos Segios la Jurifdiçion que loscfta concedida.y los Ritos, pn/arealcuno de

n _u a r i. • °" • Ä . ? ^ r , n * , J с 1 ßhonondellcmc

y coítumbres de que le haçe mención en los Capítulos que fobre elle punto ha referido , y defime,e giumarfi

que fe puedan juntar qiiando el cafo lo pidiere lin embargo del decreto del Colateral de 8. fempre' che lor bi

de J unió de 1 66S-,pcró con limitación de que íiempre que refolvieren conbitiiere, fe palie íogna.

a privar a alguno Ca vallero de los honores del Segio, y fobre ello formaren conclufion ,fe

de à Su Exil.notiçia de ella , y V.S. efperen fu refoluçion En cuya conformidad manda Su

Magt¡iadtque Su Extl.,y fus Jubpeßores en ejle Reyno den las ordenes quet conbengan , para

çuv aft fe execute en los cafas que fe ofrecieren , y enquanto a ¡a revocaçion del desreto que

interpufo el Colateral en ella materia,ba mandado Su Magefladfe den las ordenes conbeniett»

tes conforme aJuflipia,comofe ba becbo en defpacbo a parte de la data del referido»

yi.

Al fexto en que pretende la Ciudad que en qualquiera ocafion no fe puedan inibir las Piazze non

Plazas, ni prohibirlas fu eferçicio por qualquiera caufa , y que fe puedan congregar en todo Р°Я*ПС: imbirfi,

lo que fe Ies offreçiere . Se fírve Su Mageflad de dezirtque baviendofe reconoçido que en De- ¡ ¿£ 1

fpacbo de i $.de Março de 1 66g.tuvo por bien de dar orden al Señor D. Pedro de Aragon , en- f, vog'ni cagk>nej

cargándole no impidieße a las Plazas el¡untarfe guando quißießen baçerlo , y que quando bu- che loro occor.

hieße pleitosfobre nulidades de ellas , procuraße elSeñor Virrey %fe aeavaßen con toda breve- reíTe.

dad , y que ahora ba rejuelto que la referida orden fe renueve con todo aprieto , para que fe \

execute en laforma que efla mandado.

VIL

Al feptimo en que fe haçe infancia para que no fe formen Juntas , y para que fe ex- poflSo^rmarS

tingan los de Controbandos.Bandoleros, y Reffiduos de Corte. Por lo que mira л efle punto ff, effingtiano

declara Su Magellad,que por Defpacbofirmado de Su Real mano en 1 5. de Março 1 669. tu- quelle che vi ío-

fo per bien de dar orden al Señor D. Pedro de drago», puraque dejaße correr las caußas por no.

los
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¡os Tribunales a quien tocavan,y que fe continuaren por emonçes bajía otra orden las tres Jun

tas que ejlavan formadas de Bandidos,contrebandes %y de ¡as fraudes de Perceptores % perb que

reconociendo que de ellasfumas que entornesfe refervarónfe da motivo para qne fe prefupon-

ga fe baçen diverfas agravios en ellas , que ño es razón negar a las partes el alivio de poder acu

dir a tos Tribunales que e/lanfeñalados para la admití ijtraçiqn de ¡ajuftifia . На refutlto Su

Mageftad que todas las eaufas corran por ¡os Tribnnales a quien tocan en la conformidad que

lo tiene mandado en el referido Dcfpacbo de i $. de Março de 1 669. : çefiaudo también las tret

Juntas,que entonçesfefervaron ,y en confequençia de lo que al principio de eñe papelfe previe

nefobre efle punto.Me manda Su ExeUdeçir a V.S.que es de pareçer el Colateral con quien Su

Exel.fe ba conformado,que pues la ultima de e/las tresJuntas fe hallaya extinguida , fe man

tengan por ahora las otras dos ,y que affife reprefinte a Su Mageftad : Significando quefe bal'

ian pendientes en ellas tangraves canfas , y de tan~particalar confideraçion que pudieran obli

gar a Su Exel.aformarlas de nuevo,aunque eftubießen extintas,lo quai Su Mageftad expreß a-

mente ba dejado en arbitrio de Su ExeLcon otra orden a parte de/la mifma data \y en ejta fub-

fiançiatSu ExelJa quema a Su Mageftad de quien habrá de emanar ¡a ultima rcfioluçion.

VIII.

Jmpofizioni , e

Gabelle non pof- Д| oclavo para que no fe puedan poner Gabelas^ ni ïmpofiçioncs fin çonfentimiento

íano imporfi ferj- ¿e [aspjazaS|y Baronaje, y que lè quiten las que fe hubieren impuefto./ie/r* punto refponde

"«км Tiar<£ ^a ^Sffi^ que mandà dar la orden conveniente al Señor D. Pedro de Aragon en i$.de

naggio.' Março de t66^.para, que çefiafen las quefe bubiefien introduçido: con motivo de la creaçion

r del Hofpedal de Pobres- de San Pedro , y San.Genaro , *y de nuevo ba tenido por bien de reno

var la referida orden „у encargar , y mandar a Su ExeLcon todo preçifton para en adelante fu

• -i ' puntual obfervançia ,y que de ningunn manera permita ( ni los Señores Virreyes , que le fub-

' ^ fedieren )fe introduzga por qualquiera pretexto,aunque piadofo , novedad alguna ; Tcón efle

motivo digo a V.SÀe orden de Su Exel.que antes quefe acuediefie a SиMageftad por el remedio

de efle perjudiçio,bavia mandado dar ordenes muy apretadas,para que çefiafte luego ¿a cobran

za de ejlat irapofiçionesJas qualesje renuevan al prefentt con todo aprieto.

IX.

Tus Tentent!* ' ^ nono *°kre 'os ca^os сп Ч0е ^c ^eve c°brar el un , y medio por ciento por el Secre-

che fi efigge ñel tariodel Confejo de Santa Clara »Ha refuelto Su Mageftadfe renueven las ordenes refenda:

S.R C.,fi día certa por la Ciudad , y que neçeffitando de alguna declaraçion fobre ellas , informe Su ExeLcon el

regola , affinche Conjejo Colateral, de lo quefe ofreçieré , y tubiere que advertir,oyendo al Prefidente del Sacro

non vi fiano ri- Confejo.y expreßando los cafos,en que deve pagarfe el uno,y medio por çiento\mande,Su Mage-

c ftad poner reglafifi,defaertc,qus fe exatJen quexas.

X.

Capítol i con- Д1 deçimo tocantes que fe obferven las Capitulaciones hechas por al Señor D. Juvan

ceduti dal Signor jc ди^па ( en que fe hizo donaçion a la Regia Corte de trecientos mil ducatos al Año

Auftri'aftoflcrvi- c'c 'os Arrendamientos con calidad que no fe puedan dar franquicias . Sobre efloSu Magt-

00i fiad pide informe a Su Exel. con el Confejo Colateral.

XI.

■vannoper loRe- Al undeçîm<* de que non fe devan pagar las jornadas , yfalariosdc los Miniftrosque

gnonon poffano fajen por el Rcyno por las partes,menos , que no proçede decreto contra los ¡nquifidos , y

pretendere gior- qUe tan pOCO feail l|amados,n¡ promovidos a priflíones los Barones del Rcyno en tiempo de

cede decreto con- mutaciones./* ejlo ba refuelto Su Mageftadfe obferven las Pragmáticas Qncontravençion al-

trogriquifitijeli èarla'

Baroni non pofla- XII.

rio efler chiamati

In Napoli in tem-. д \ duodecimo que trata de la prohîbiçion de las moratorias , y fobreffeflorias contra

I*Morator?a0nc lo» Napolitanos. También Su Mageftad ba refueltofe obferven los Capítulos , y Graçiat cou-

fopraSoiîa ' fi f»**" « Фл fMiJfim* Ciudad,y Reyno.

proibifcory) con-

tro dc'Napolcta- XIII. *

ni.

Al deçimo terzero , y ultimo perteneciente ala renovaçion de la Pragmática de la

Frammatîca exportation de armas,en que fe da igual pena al que delinque con ellas , como al que las lie-

^mifirinovi"6 va aun4ue fin prevençion para ufar délias . Manda Su Mageftad fe le remita la Pragmatics

con informe de Su Exel. , y del Confejo Colateral para tomar la refoluçion que mas convenga.

De todo lo qual da Su £xeI.notiçia a V. S. cumpliendo con las Reales ordenes de Su

Ma-
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Mageílad en cuyo Real nombre mamfefta de nuevo a V. S. la fatïsfaçion grande que tiene

de (us muchos, y relevantes férvidos, y que efpera los ha de continuar como por lo paflado

cumpliendo con fu obligation en continuación de la fuma fidelidad , y amor con que fiem-

prc lo ha hecho a que fera reciproco el cuidado de Su Mageílad en mirar por el alivio , y

comodidades de V.S.en todas occafiones de que fera,Su Excel.continuo loliçidador , Guar

de Dios a V.S.Parazio a 1 7 .de Noviembre de 1 £72.

■ ■£tß*f -

D.Jofepb de Boleai

Señores Electos de las Plazas de efta Fcdeliflima Ciudad.

Foris.

All'llluftre Marques de Aftorga.Primo del Coníejo de Eftado,V¡rrey,Lugarteniente¿

y Capitán General en el Rcyno de Ñapóles,

Intus.

El Rey , y la Reyna GovernsJora.

ILluftre Marques de Aftorga.Prímo, del Confejo de Eítado.Lugarteniente , y Capitán

General en el Rcyno de Napoles.En Carta de' 24. de H.brero de 1673. referís que los

Diputados de los Capítulos de efla Fidelilfima Ciudad os dieron el memorial que embiays

al tenor de!,que os di jeron, remitían a íu Agente,pidiendo os le pufiefleys en mis Reales ma

nos, y que cooperafleysen fu pretençion,que dezis , íe reduze ala interpretazion , y mayor

claridad de lo que tengo refuel to en algunos de los púnelos que citan ya determinados , y

que haz ys entrambas cofas tanto por lo que defleays la fatisfacçion de la dicha Fideüfüma

Ci miad,como porque experimente que no laJiaze taita Embaxador en cita Corte , quando

fe puede valer de la interpofiçion.y medio deios Virreyes para fus inte'refles . Algunos días

deípuesde haverfe rezivido vucítra Carta,me prelentó el Marques de Gcotola(que a Mi (le en

ella Corte con titulo de Embaxador de efla Fidelilfima Ciudad ) otro memorial que con

tiene lo mifmo que el que remitifteys, y en ellos los dichos Diputados de la obfervanzia de

los Capítulos, Gracias, y Privilegios, defpues de manifeftar el fummo rendimiento con que

fe hallan por el Delpacho de 20.de Septiembre de 1672. , que tube por bien de embiaros en

refpuefta del memorial de ir,Capítulos , quealfi mifmo me prelentó el dicho Embaxador,

me fupplican de nuevo fea férvida da confolarlos fobre los figuienr.es Capítulos , que fervi-

ran de explicar los mifmos , que les he concedido , para que con el tiempo no pueda haver

difputa,ni finiftra intelligençia en la interpretazion dellos . Y haviendo vifto lo que los di»

chos Diputados reprefentan.y fupplican en fu memorial , y tenido prefente loque os orde

ne en el referido Defpacho de 20.de Septiembre de 1672. ha parezido que la ¡(lanzía de ao-

ca,fe reduze (obre Iadeclarazion dcçihco Capítulos que fon prímcro.tcrzero, quarto, quin

to^ feptimo;y en cada uno dellos, attendiendo alo que merezen tan buenos , y fieles Vaf- .

fallos , he tomado la refoluzion que ha parezido mas cenveniente , y fon en la forma fir

guíente.

L

EN el primero Capitulo refieren, fuy férvida de ordenar la obfervanzia délos Capítulos, Reeente je]ja

que reprefentó el Embaxador conforme conviene al fervizio de Dios , del Rey mi hi. Gran corte della

со, y ala recia admínilt razion déla juftizía, encargando os diefleys luego las ordenes oppor- vicaria debbia

tunas para fuexecuzion; y que poreftar en todos Гоз Capítulos , que allegaron exprefla- eflere di Cappa, e

mente eftablezído, que los Juezes déla Gran Corte déla Vicaria deban fer annales, y no per- Spada, im' anno

petuos, y haver alprefente muchos Juezes nombrados por mi con Reaies Defpachos para ^"1C° Xpofi-

que fe mantengan harta tanto, que yo lea férvido de paliarlos a mayor grado. Y que z¡oae jell' ilhi-

pues me he dignado de confermar las dichas grazias, que eftablezen fean annales tan lola- ßre vecerè,e che

mente, me fupplican que en fu execuzion fea 1er v ida de ordenar, que dichos Juezes creados día Sindicato, с Ii

por mi con tales Defpachos defiftan, y den cada dos años Sindicado, pues dello fe ffgue el Giudici di effa

fervizio de Dios, del Reyjnihijo,y recia adminíftrazion déla Jufti2¡a , por que losjue- 9'*"^"^^

zes fabiendo, que fon annales tan folamente , y fujetos a dar (indicado, prozeden con mayor ¡^^^¡¿Jito.

refpec~to,.y attenzion, que no aquellos, qne eltan feguros de no have/ de deponer la Toga,

paliado el biennio. Y que alfi mifmo me fupplican los dichos Diputados , que el Regente

déla Vicaría fea un año Regniçolo, y otro a difpofiziondel Virrey defle Reyno, allí como

efta concedido a efla Fidelilfima Ciudad por el Señor Rey Don Phelippe Secundo en 25.

de Hennero de 1 55 7., y en 1 o. de Oftubre de 1561. Sobre lo que contiene efie Capitulo , be

tenido por bien, que fe obferven ¡os Capitulas en la conformidad ,'que lo tengo refuelto en el re

ferido Defpacbo de 20. de Septiembre de 1672. Г que en quantoalos Jutzcsdc Picaría

aunque fean perpetuos , y nombrados por mi , tjlen fugetos a dar Rndtcado cada dos

o»os.

II. En
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. . non En el Capítulo Terzero reprcfentan haverme fupplicado, que no fe pudiefle recuperar

roffano aftriñger. cantidad alguna deJos Napolitanos.por razón de pena lin que primero no proçedieffe la fen-

fi a pagar, pena tenzia de cendenazion; que tube por bien de ordenar fe obfervaffen los Capítulos conçedi-

olcuna , per la dos a cffa Fideliffima Ciudad fegun la ¡ntelligenzia rezivida delà obfervanzia en la conformé

controvenzione qUC ej Rey m¡ Señor fue férvido de refponder fobre lo mifmo al General Luys Poderi-

de' mandati » fe CQ. ^ue cn qUant0 a e([0 me reprefentan como Jos cafos fuçedidos. han dado occafion aios

îentenzadellaco- fupplícantcs de recurrir a mis Reales píes con dicha fupplica , por que muchas vezes por oc««

danna,e che s'of- cañones aunque de poco fundamento fe han hechos mandatos a di verfos Cavalleros, y otros

fervi inviolabil- Ciudadanos con gravilTimas penas pecuniarias, fin affeguraríe de otras inquifiziones , que

mente laCoftitu- contra ellos fe hallavan cn otros Tribunales, y efto fin notificárteles en perlbna con execu-

zione del Regno, z¡on muy r¡g0rofa, han fido cobradas, deftryendofe, y empobrcziendofe muchas cafas de ca-:

oRcetw^concc- l'^"1' 4uantio Por ,eyes municipales del Reyno, y grazias concedidas eftà ordenado, que 1»

duti. tal pena no pudieffe exzcder dcla terzera parte délos muebles , como es la Coftîtuçion del

Reyno, que comienza: tañara novem unciarum\ Por el Capitulo del Señor Rey Cattolico,

confirmado, y execuíoriado por effe Confejo Collateral en 14. deEñero de 1578. , por el

qual fe ordenó, que qualquier delicio no pudieffe fer occafion de publicar los bienes de Na

politanos excepto por el déla hereda r y de lela Mage fiad in primo Capite , regiftrado en el

Capitulo i \, del dicho Señor Rey Cattolico, y que por grazia particular del Señor Empe

rador Carlos V. concedida el año de 1550. ella ordenando expresamente que fobre ello fe

debieísen obfervar las Conltituziones, y Capítulos del Reyno. Que en eflo qualquiert ob

fervanzia, que le pretendiese en contrario puede perjudicar ala dicha Fideliilima Ciudad,

quando con otra grazia concedida del Señor Rey Federico el año -de 1496. en el Capítulo

67. ella ordenado, que cn qualquiera duda dAbier vanzia , fe debiefse at tend er fiempre lo

mas tavorable ala dicha Fidelilsima Ciudad; por lo qual me fupplican lea férvida de man

dar declarar, que de ninguno Tribunal, Juez,o qualquier Miniltro fe pueda hazer mandato

pecuniario aquien fe pcelüppone Inquirido , y que haziendofe por qualquier cafo forzólo, de

razón fea en el mifmo tiempo con afleguraçion de todos, y qualelquier dclictos que por ven.

tura hub, eilen cometido, de no fer caltigados, 11 primeto no fueísen puertos en libertad, pa-

ra que puedan con mayor facilidad obedezer, y que en cafo de con tra venzion . no folo la

condeuazion deba proceder juris ordine fervato por Juezes ordinarios , lino también que la

tal pena no pueda exceder déla terzera parte délos muebles conforme la diípofizíon délas di

chas Conftituziones, y Capítulos para que con ella feguridad efsos FídeliHimos Vaísallos

del Rey mi hijo no lean indebidamente molertados, y deftruydos, fino que eilen fiempre ala.

prompta obedienzii délas Reales Ordenes, y Minillros aqme/i toca .En lo que mira a ella

*рипШ, be refuito declarar, que ¡as penas, que fe imponen por mandatos , que fe jueien bazer por

. buen govierr¡o,y por jujias caufas, y por evitar t[candólo en la República , que no ban de yr% ni

wanxon la terzera parte de muebles, de que babla la Conliitufion del Reyno fitada; que por no

tificarfe los mandatos perfonalmente, nofe.contraviene alas Conßitupiones,y Capitulas del Rey-

ao; perà queen quantobla -a(kgurapon por las mas lnqui/ipo»es,pidiendolaJe les conçtda.

III.

Napoletani non ^n e' Capitulo.quarto refieren, que fuy férvida de ordenar , que los Napolitanos no

poffanci eflere di- puedan fer deílerrados, fi antes no precede condenazion de tal deílíerro, para quefeproçe-

fterrati , fe non da juris ordine fervato, y no fe haga perjuyçio alos Cepitulos, y Graçias , que le me allega-

preceda la con- ron; y por que muchas vezes ha fuzedido , que fi fe han ordenado femejantes dertierros, o

danna juris ordi- D¡cn carçeraçiones fuera déla Ciudad en Tierras, y Caitillos, que la cítazion,o temperie del

« di mata- Ayre occalione evidente peligro déla vida, conforme los exemplares, que fe ,me rcprelenta*

zioned'aere. ron en e' Capituló XI., y haveros yo ordenado la obfervançia de dichos Capitu los; me fup

plican fea férvida de mandar expreiàmente, que no fe puedan hazer lerne janees dclherros , o

earçeraziones aun quando fe proçedieffe juris ordinefèrvatoten. lugares, y tiempos de muta

tion de Ayre con evidente peligro del condenado a tal pena, pues por difpofizion de razón»

tampoco fe puede hazer en íemejantes tiempos, porque no lé expongan ellos Fideliílimos

Valíallos a maniferto peligro de perder la vida, con que vendrían a rezivir un caftigo mayor

del que mereze el delicto. Aßt mifmo por lo que toca a eße Capitulo , be refuelto , que Je obfer.

щеп los Capitulósey queji ¿a nepfßdad, y la convenienzia del farvizio de Dios , y del Rey mi

hijo obligaren a dejterrar a alguno,fe tengan prefentes los inconvenientes délas mutaziones,y lu.

У %ares inferos.

IV.

En el quinto Capitulo dizen huerme fupplicado por la obfervanzia da todos los ufas,

eftilos* coílumbres , y Capitulaciones de las leyes de dicha Fideliilima Ciudad , y por la re

 

voca-
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ine»

laño

alcuno

onori dellc

vccaf'on del decreto de effe Confejo Colateral interpuefto contro al Sexio de Capuana , en pj^«

detrimento de dichos eftilos , y ufos : y que fuis férvida de ordenar fe obfervalTe a dichos fe- ftaejtta рой

xios la Jurifdic^ion que laseftava conç^dida.y los ritos, y coftumbres confoeme ala difpofi' privare alci

zion de los Capítulos que fe allegaron , pero con la limitazion , que fiempre , que refolvicf* degl¡ ono'ri d

fende pribar a alguno Cavallero de los honores del fexio , yfobre ello formalfen conclu* medefime, с giu-

fion.fe os djelfe notizia,y efperaífe vueftra refolucjon; y que en quinto ala revocazion del di* "У^д^а! *

cho decreto del Collateral,havia fido férvido de dar las ordenes con venientes,conforme a Ju-

ilizia со Delpacho particular.Que fobre elle me reprefentan que dichos Sexios Napolitanos

fiempre que ha oceurrido el cafo, han practicado en virtud de fus ritos , y coftumbres el

juntarfe libremente.y concluyr lo que les ha parecido conforme la mayor parte de votos, en

cuya conformidad fe forma conclulion , de la qual nunca fe ha tenido obligation alcuna de,

dar notizia alos Virreyes, y que û alguno fe ha fentído gravado de femejante conclulion , ha

tenido libre, facultaddé reprefentarlo a dichos Virreyes , conforme fe practica en todos los

Tribunales , y Collegios del Mundo ; y que en el cafo individual que le me reprefentó coa ' '

dicha fupplica , fe produze exemplar del Sexio de Montaña , que un Cavallero del,llamado

Nicolas Spiccieacafo , ha viendo fido privado por deíobedienzia de los honores de lu fexio

« del pues de paliados fíete años,aecudido al Ouque de Calabria,reprefentandole , que el rito

de aquel Segio ftablezia , que femejante privazion no podía durar mas qöe cincoaños ; que

haviendofe remitido en aquel tiempo al Sacro Confejo , bien que fe hubielfe compilado el

proçefio , el mifmo fe contentó que fe deçidièfle la diferenzia por el dicho fexio i por lo

quai me fupplican que mientras he fido férvida con tanta generofidad de confirmarles fus

jurifdicçiones,y ritos, tenga por bien de fufpender aífi mifmo la dicha limitazion , pues no

por ello fe quita ninguna razón alos que fe fintieren gravados de femejantes concluliones,

los quales libremente podran en tales cafos recurrir alos Virreyes, no quedando perjudica

dos los fupplicantes,en cofa alguna en Jos dichos fus ritos, y eftilos. tan antiguos} y liempre

obfervados-iSWc lo que mira à eßc Capítulo , ba parezido que quedefirme lo que tube por bien

фё refolver en el defpacho de Z9.de Septiembre de j 67a,

• e •

У-

En el feptimt, y ultimo Capitulo reprefentan haverrne fupplicedo que en execu- íjjiu^* JJ^T

clon de los Capítulos conçedido's por el Señor Emperador Carlos V. , y de las ordenesdel Jjfj poflano

Key mi Señor,que haya gioria,no fe pudiefTen formarJuntas, ni nombrar Delegados en to* formarfi» e fie-

des las caulas çi viles , criminales , y mixtas: y que por ella caufa tubiefie por bien de man- ftiaguano quelle

dar quitar las Juntas de controbandos,la de Bandidos , y de Refiduos de Corte,como perni- che vi fono. /

çiofas ala reóta adminiftrazion de la Juftiçia , y en detrimento grande de mis FideliíTimos

Vaflallossy que fui 1er vida de refponder que alos 15.de Marzo de 1669. con Real Defpa-

cho oeleiiè que las caulas currieflen por los Tribunales aquien tocava, y que defde entonzes

bada nueva orden quedafien en pie las tres Juntas de Bandidos.Controbandos, y la defrau

des de Perceptoras : pero que tenia por bien de refolver por alivio de elfos Fidelísimos Vaf-

fallos,que tfcJas las caulas indirTerentemente corríelTen por los Tribunales ordinarios, y que

por efto debielTen también, çeffar laSdicbas tres Juntas refervadas en el Defpacho del Año

de 1 669.I0 qual recónozen por efecto de mi Real Grandeza : pero que fin embargo fe os re-

prefente por elfe Confejo Colateral,con el qual dizen.os conformaíleys , que mientra la u'lti- •

ma es a laver la de fraudes de Perceptores fe hallava extincta , fe mantuvieren en adelante

las otras dos de contravandos, y Bandidos.y que en cita conformidad fe me reprefentafie , fu

gnificando , que en dichas Juntas fe hallavan pendientes cofas tan graves , que obligarían a

formarlas de nuevo ; Por lo qual refieren , que una grazia tan grande hada aora no fe halla

executdt¡ada,y los fupplicante.s fe veen obligados a recurrir de nuevo a mi, reprefentando,

que la única attention de efiePublico en fupplicar per la extinzion de dichís Juntas fue por

las dos de contravandos, y de Bandidos por las muchas, y grandiiTimas molefties, que en el

las rcziven eflbs mis FideliíTimos VafTalJ^s por falta de detenías ,.y de remedios ordinarios,

que a vezes aunque inocentes fe hallan reduzidos a gravísimas tranfacçiones , y a caftigos

no merezidos, no hallando abocados , que los defienda fino con grandes difpcndios por los

lugares, y horas, en que fe Juntan tan extraordinarias», y poco acottumbradas, demás , que

fon tan de ímptovifo las ifamadas.que quaudo quiera que al reo fe le dan Us defenfas no las

puede gozar , y fe priba también de las appelaçiones tan necesarias , y permitidas en todos

los Tribunales Ordinarios . Que también me reprefentan que con efto fediftrahen afíi mif

mo los Miniftrosdefuscargos,yde las Audiencias, que deben dar a los litigantes, ùiçedren-

do de ordenado que quando fe va a negociar a fus cafas , fe hallan fuera de ellas por all» It ir %

cñ las referidasJuntas, y fe impide la expedizion de las caulas con grande daño de tilos Fi-

delillimos VaiTallos, y del Real ferviçio î y*que por efto recurren a m/s Reales pies , fuppli*

candóme , fea férvida de ordeñar con otro Rea! Defpacho la execution de la que os mande'

dar, para que e(Ta Fideliísima Ciudad quede cónfolada , viéndola executoriada , como afsi

rmfmo me íupplian fed férvida de ordenar que queden extinclas todas las Delegaciones

afli eji petfonas do Miniftros- particulares, como de Tribunales Vnidos, de los quales le han

D d ob-
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cbfervados mùchos inconbenientes pcrmçiofiffimos al Real Scr.vizio , ydegrapdiífimo
 

bbfer<upn,y txecuten las orcienes dadas en la conformidad que lo tengo mandado en el referЩ

pefpacbo de Vtyntç de Septiprnbrc d&vó'j г. *

Eftas (on las refojuçiones que ha tenido por bien de thomar en refpuefta de los Capí

tulos referidos, de las quales ha parezido avilaros para que las participeys alos dichos Di

putados deja obferyanzía délos Capítulos, Gracias , y Privilegios de с fia Fidelifiima Cui

dad, y dareys las ordenes, que conbengan para lu cumplimiento , como os lo encargo , y

mando, que tal es mi vdlutad. De Madrid а гг. de Agofta de« 1674,.

- Y O ,L A R £ Y N A : >

yidit Pen?i Regens. * Vidit Monge Regens.

Vidit Carillo Regens. Vidit J/aknzuela Rtgens,

Vidit Gacta Regens

Prtega Secretarius .

E L R E Г.

Rgg'cgazioni, f Lluflre Cpndc de Peiïcranda, ífcc.EI Señor D. Philppe Segundo,mi Abuelo.en Carta de

p rcintegrazionj *26.d¡ Agofto- del año del 1 681 . ordenó al Principe de Pietra Perçia eftando en ci Go-

di Famiglie alli vjerno de ejfe Reynp para que no fe hizielfen ningunas agregaciones en los- Segios Nobles

 

y Serra del Segio de Puerto de efia m* Fii

Ñapóles fe me ha efpuefto que haviendo el Prcfidcnte Antonio Qrir.çe calado à Juan Ori-

fiçe fu ju'jo con una magçr de la Familia Carachola pretende por efla via meterle en Ja no

bleza del dicho Segio,fo color del Privilegio concedido por (a Reyna Juanna Segunda à

j 53.años à çiertos Cavalleros Caracholos.y a los maridos, y defçeiidientes de fus Primoge-

nítos,de que ni la dicha familia por lo que toca a las Mugeres ha eftado#o ра(Ге1Тюп , ni el

' dicho Privilegio en obfervançia,por 1er en gran perjuizio , y confufion de 1» Nobleza de cf-

fa FidcliíTima Ciudad pues con el podrían, entrar quantas perfonas tiene defçendcnzia de /as

fichas Mugeres Garacholas defde el dicho tiempo aca.y quantas proçedieflen adelante de Ja¿

mifmas, y gozarían conforme a el gran numero de perfonas de otras jmunidades ,ejfemrçio-

pes , y fe daría entrada a grandes agregaciones en los Segios , y principio a muchos pley tos

contra mis ordenes , y contra los Capítulos por mi concedidos a efi*a mi fidelifiima Ciudad*

en que lefervamos la declaración de femejantes prevenciones de Nobles, que no fon de^egip

para mí yda a elfe Rcyno.y que no embargante efto e} dichoJuan Orifice ha movido pley

to, y por la potencia del dicho Prefidente le reçelan muchos ( como con razón fe deven rece?

lar \ fupplicandonos fueífemos férvidos de dar en efto orden conveniente ; y porgue fiendo

efto contra rnj mente.e intençion , y la orden que fqbre etlo efta dada , de que no fe hagan

pingunas agregaciones en los Segios fin orden particojar mia , como' fe entiende que fe

podrá hazer indirectamente por efta vía,pues comenzando el picyto,y renunciando a el, las

particulares qué defean la agregación , vienen con elfe cojor de renunziaçion , y reconozi-

rníento de que no tienen razón a confeguir fu intento ; por lo qual os encargo , y mandólo

■yeays,y deys orden que- luego fobrefea elle pleyto hafta a otra orden mia, y para lo ajelan

te fe de orden alCpfejp de Capuaqa,Tribunal,y Yvezes donde eftoj pleytos de Segios fe tra

fraren.que quando fe hizíer'eñ femeja,ntes reconoz i miento? pierna tener Juftiçia, o renunzia«

çiones al plcytojb qualquieraclofemejaiite a olios, fea nulo.e invalido,y de qingun efecto

y valor para la parte que pictendiere entrar en elSegio afli como fi el auclo fufo dicho no fe

pubiere»hjpchQ , y que gp^admiebn pley tos ningunos de los que por Juftiçia pretenderen

entrar en los Segios fin particular orden mia,la quaireferyo en mi,y quiero que el que pre-

tedicrc debértele efla entrada ,accuda acajde mas de lo quaf,por que fe entiende que algunos

otros particulares fean eptrados ellos años paliados en los Sogios de baxo de cite título , y

forrna,me avifareys quantos,y quienes fon,y en que formad Segios entraron, y los medios

que para ello huvp con mucho fecreto, y lin qüe las partes lo vengan a entcnder,paraque fe

provea lo que mas convenga a mí lerviçio ; y,renovareys la ordén que le hizo'en tiempp

del Cardenal Granuela,en virtud de la mia.que para ello tubo,paraquc ninguno de los Re-

f gentes.ui del Confejp,ni prros Miniftror míos deJuftiçia,ni fus Parientes puedan entraren

los dichûs Segios fin orden particular mia , que allí conviene a mi fcrviçic : Datum en Lis

boa a 26.Agofto del 1 581.YQ El Rey;Gayas SecrctariusrCon las Señales del Gonfejo.Y ha

biendo las Nobles familias del Segio d¡ N'do agregado a cl a D. Mafeo. Barberino Principe

di Palçftina, y a fus defendientes , fi bjeri han hichaaéto nulo por no aver prqçedido pri-

mieio hçençia mia en conformidad de la preinserta ordcn,todavia attendiendo a los-meritos

del Principe, he venido en confermar la dicha agregazion por cfta vez tan folameim'» y 1Щ

que

i
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que pueda caufar confequenzia para otros en adelante.como lo vereys pon otro Defpacho

mío de la daca de cite , que fe os prefentera por íu partery por que cöviene mucho a mi fer-'

vizio ,que la orden preinferta fe exécute-, y cumpla.he tenido por bien de renovaría , y en

cargaros,y mandaros ( como lo hago ) proveays.y deys /а orden que cov venga para que fe

execute.y cumpla in viciablemente fin permitir que ninguna períona pueda fer agregada

alosSegios Nobles de eíTa Çiudad.fin que primero preçeda para ello particular orden mia,

que tal es mi voluntad.Datum en Madrid a 1 8*de Marzo del 1664.

Y O E L». R E Y •'■

•

Vidit Sobremonti Regem. Vidit Comes de Mota Conßliariat.

Vidit Ota Regem. Vidit AnJahne Regens. •

VtdiÈJdarims Regem. . . r Vidit Gallarati Regent.

Vidtt de la Torre Regem. ...

Zarate Secretarios.

Die 2. Mali 1664. JVeap,

UIuilriflimus,& Excell.Dominus Vicerex,Locumtenens,& Capitaneus Gerieralis.preù

vjdet , decernit , atque mandat : quod retroferiptg litera Sua: Maje/latís exequantür juxta

ipfarum feriem continentiam,& tenorem,hoc fuum,&c.

Galeota Regem. Vlloa Regem.

#

Januarius Anaftafius Regius a mandatis Seriba.

InliterarumSaxMajeftatisö./o/.i. * . *

Concordat cum Original! Regeftro , quod confervatur in Regía Cancellería melíori

collatione femper falva:Datum Neap.ex Regia Cancellería di /.menlis Junii 1687.

' * • . Franc/feus de Toledo Rtgii Scriba Regi/iri,

Foris.

AI Uluftre D.Pedro de Aragon", Gentilhombre de la Camera, del Confejo de Guerra^

Capitán de la Guarda Alcnfana,y Virrey, Lugarteniente, y Capitán General del Reyno de

Ñapóles.

EL REY , Y LA REYNA GOVERNADORA. #

Intus.
• ■ ■

Illuftre Don Pedro de Aragon Gentilombre de la Camera.del Confejo de Guerra,Ca2

pitan de ja Guarda Alemana , y Virrey , Lugarteniente , y Capitán General del Reyno de

Napoles.A los cinco de Diçiembredel año pallado de 1665.mande efcriviral Cardinal Ara

gon eflando en el govierno de efle Reyno.remitiendole las refoluçiones, que havia tomado

íbbre los Capítulos de las Graçias , que en nombre de efla Fidelifíima Ciudad havia fuppli-

cado DGifoífo Papaçoda fu Procurador tocante a la reintegraron que pretenden algunas

familias a los finios para que fino tubiefe inconveniente,las publ¡car7e;y Ii le tubiefle.infor-

mafle , que fon del tenor*, che figue /Don Carlos por la gracia de Dius Rey de Cartilla, de

Aragon.de Lcon,de las dos Sicilias.de Hierufalem,de Portugaise Navarra, de Granada , y

délas Indias,&c.y Га Reyna D.Mariana de Auftria fu Madre, como fu Tutora, y Curadora,

y Governadora de los Rcynos,y Senorias.Muy Reverendo en Chrifto Padre Cardinal Ara

gon mi muy amado amigo del Confejo de Eftado,Virre,y Lugarteniente*, y Capitán Gene

ral del Reyno de Napoles.Hafe vifto vueftra Carta de 1 7.de Junio deíle ano, en que referís

las razones que os movieron,para no ellornar la venida a efta Corte de D. Gifolfo Papacoda

Diputado de las Plazas Nobles de efla mi Fideliífima Ciudad a reprefentar algunas cofas

contra los que indirectamente pretenden entar en las Plazas, y con ella remitís nota de las •

_gràçias que elle Diputado havia de proponer , y Juntamente , fe ha vifto una carta de efla

Ciudad de ocho del rhifmo mes deJun¡o,con la qua) ha prefentádo un memorial.referiendo, .

que por las continuas moieftias, que han reçi vido , y reçi ven de diveefas familias , que pre

tenden fer reintegradas alos honores de ios Segios las mas bezes con finieftros artificios i y

medios no juftos ; y fupplicandome , que para remedio defto , fuefle férvida de conçederle

las giaçias feguierttes . .

I.

L O primero fupplica la Ciudad mandé dar ordenes aífi refpeao de los pleytos pendien- F*miS';c non

tes, como para lo que à delante fe intentaren en alguna de eflas Plazas Nobles , en or- ц^пГ^гооа^

D d* 2 dea *



у Ац. GRAZIE , E PRIVILEGJ

gregate, chcper den * la reintegration s para que Jos Tribunales aquien toca su conocimiento no admitan

10 ípazio di cento aja¿ familias»finque primero hagan con (Vaг por eícripturasauthent¡cas,que fus anteçefiores

cétíbr'1 ÍU0' *lonô nan g°2,^o Por efpazio de- mas de cien anos ios honores de aquella Plaza, donde pretenden,o

ЛасПпПЬро1Ге{Го pretenderán reintegrazion; y en eltc punto ha parecido que los que pretenden , o pretendie.

dcgli onorí della reí» reintegraron de familias no originarias Napol¡tanas,fino advenedizas,o agregadas que

Piazza, dove pre* por cfpazio de'çien años fus anteçefiores no han efiado en poffeffion île los honores delà

tendono eiTer re- pjaza a que pretenden fer reintegrados , no fe admitan a ella con provan za de limpies tefti-

integrate , nein " fifio
con eferipturas publicas , y verdaderas, en que fe aclare que deichenden de los que

conS efeft ¡vamente han gozado de los honores dc-aquclla Plaza,

di íemplici Tefti? , • .

monj,ma con pu- • \ I.

bliche , e veredi-

çbc fcritture. l0 Segundo íupplica la Ciudad.que las eferipturas ptefentadas.o que fe prefegtaren en

iaddïtï aUa Real ^ jUlÇ'0 ^e reintegraron , o torgadas fuera de effe Reyno.no hagan fee en el,fíno hubieren

Giurifdizione , o eftado antecedentemente prelcntadasalojnenosen otras ocafioncsen Ios-fueros de effe Rey- .

Dominio,che pre- no, y que fobre ellas fe haya hpeho juftiçia ', y pn cito ha pareado que alos forafteros no fub.

tendono,o prcten. ditos a mi R cal Dominio , y jurifdiçion , que pretenden , y pretendiereh reintegration a

deranno reime- eßas p|azas % no fe les admitan en íu beneficio elcripturas lacadas de lugares que no eltende

fiazzalion к e[\ УЛР de m' Realjurifdiçion para que hagan entera fee,|es feran impugnadas pbr las plazas*

•mmettano a for 1° herido concomitadas cor) otras provanzas legitimas , qüe juftifiquen dichas eferiptura s,

beneficio fericture no pudiendo de la verdad de ellas hazerle jurídica, y fuffiçiente diligencia en lugares efttan

cavate da'Iuoghi, ge'roSi

dove non G eilen- 1 | Г • .
da la Real Giurií- . ' » r *

*Caufç*di NobiJ- ^° Terzero reprefenta la Ciudad que el cuerpo de los Nobles detlo continuamente fe

t* fi debb¿arío vo- emplean en mi Real fcrviçjo con el maneja publico.a cuya caufa por con vcnicnçia deve con

tare- con tutti Ii lidcrarfela calidad de lugetos con que le lia de aumentar el numero , y Iupplica que las di-

Miniftri dclledue ç|laS caufas de reintegrazion le hayan de determiíMrpor el Sacro Conféjo,y Regia Cámara

^uo".dsel(?|°níe" en el Collateral con los votos de iodo? tres Tribimales , y alhlVcuçia del V.irrey.a fin que fe

8 „SL^Ll! ia"î conozca por muchos Mmiltros, %fíi la íufticia de las caulas , como la conveniencia del Real

finitamente coi . . 1 i ,r ■ , J, , * , , .. , r ... „ • . r

jtegio Çollatera- ferviçioKv que para lu mayor azierto, defpucs de votada la caufa,no fe publique los votos.un

le ; o mancando que primero fe me remitan por via dette mi Confejo Supremo , para fu approvaçion \ y en

unode'Configlre- quanto a cito ha pareçjdo que las referidas caufas de Nobleza fe voten con todos los Mini«

ri ,• il Vicerè io il f[ros je ¿os д Uecjas <]ej Confejo de Santa Clara junto coh cl Colateral, como efta orde-

f"го dkbbiai twl nado.y que faltando alguno de los dichos Cohfejeros por aufençia.cnfermedad.o mue/íe, cl '

mfnarealtrî deilô Virreyf el Prefidente del Confejo,en fus lugares nombre otros del rnifpo Coplelo,

ftefto Sacro Con- .

fcglio. , . I У,

Miniftri , che Lo quarto fupplica la Ciudad que para que los votosde las dichas caufas fean como

tangono attuaH conv¡cne defapaflionados, y enderezados Iblo ala Juftiçia , y a mi mayor fervïçio,mandè que

«¡"pretensiones ningún Min'ftro pueda intervenir en dichas caufas lin haver primero declarando , yen

p deïuoi parent! a&ö publico jurando alh el.como todos fus deudos hafta el grado.que por las leyes Mun/ci-

in grado, fi deb, pales deffe Reyno fe prohive a lo? Mi'nift'rosel intervenir en fus caulas , qne no han tenido,

piano aftener di 'ni tienen |os de fu farriilia pretenfion alguna » en prden ala dicha reintegration , pues no

vuotare, dichur conviene que por faiçlitar el camino a las prctenpiones conzevidasen fus mentes procuten

randolo congiii- :U(JicaturaS con que puedgi, facilitarlas ; y en qúanto a eíto ha parecido qüe los Miniftros

ramentorui pnn- * , ' _ ,•. * <• , « . т • r i т «..■••

cipio , -che inter- 4ue tienen atlual interei por pretengion propia , o de lus deudos en los grados eftableçidos

vengono nclla por derecho , le abftengan dç voíar, declarándolo con juramento al priqçipio que ¡ntervic-

caula. ne en la caula. *

, V... ■ : ;. .

Qee' che non Lo quinto fupplica la Ciudad que no fean oydas a quejlas familias , y perfonas.que

fonoftati ValTal- pretenden dicha reintegraçion.como-privados de acçiones , fi por el efpacio de cien años an-

11 ,o fudditi di S. tcs jel jUlCÍO que fe trata continuamente.no hubieren fido ellos , y fus afeendientes verda-

cemoanm non deros ' У iílual Vaffaí,os m¡os,effi en las caufas pendien tes.como en las adelante fe intenta-

fiano amme'iïï in rcn.pues no conviene que quien jamas , o por poco tiempo ha tenido el titulo de VifoWo,,

âwenire alla pre-' haya de gozar en fu principio Jos honores que go;San Jos VafTallos antiguos en effe Reyno

tenzione d' elTere Y por lo que toga a efto.ha pereçido que los que no han fido VafTallos de mi Real Corona

teintegrati alla por efpaçio de çien años no fean admetidos por lo venidero ala pretençion de fer reintegra-

¿ífia Hce!S<il" dos a ,as dichas Pi*zas fin efPreír» l'Çençia mia , eft que fe diga fin embango que no hayan

U M. S. neiia fidornisyaiTaJlosporefpaziodeçen años,

quale fi dica,non

oftante , che non V li

fiano ftati Vaflal- . . ,

«uto in.!rZÍ0 d' to fc*to У uIti™° fcpP1'« la CluQid que quando tubiçre por bien en femejantespre-

ten-.
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tenciones de habilitar con Defpacho Real a algunos para que pretenden entrar en los Gheinfimî-

Segios antes de defpaçharle por eíTe m'i Confejo Supremo de Italia, fe oyga efla mi Fideliffi- gliantiprctenzio"

ma Ciudad para que pueda reprefentat las convérîieniças , o inconvenientes que fe fjeguen ni dí •Mitare

al Rea! fcrviçio.juitiçia» y-benefiçio pupliçojY en*quanto a efto tendré cuydadoen las occa- 3UC' cl" Pret*n-

fiones 4ue Je offrecieren. , . TT

Ertas fon las refoluluçiones que he tornado fobre las fupphças referidade las Nobleza def. ESfeSo^rim

fa mi F'deliffima Ciudad ; y alii me ha pareçido'rcrpetiros Jas paraque fino tubiere inconve- ài fpcdirjo'per !o

tiientc las publiqueis.y executeys.y fi le tubierç me informeys con veftro pareçer,como os*s.uPremo Confe-

lo encargo, y mando que affi conviene a mi ferviçio , y procede de mi voluntad ; y lea muy £llod'UaIif • fi»

Reverendo си Chrifto Padre Cardenal Aragon.mi muy charo.y muy amado amigo.nueftro ,,eitt4.

Señor en vueftra continua guarda: Datum en Madrid a çmco de Diçienibre de 166$. YoU

Reyna: jarate Secretaries con las Senates del Confejc : Y haviendo remetido al Cardenal *

Aragon las referidas refoluçiones me reprefentô con i| Conltjo Colateral lo que fobre ellas

fe offrecia en cartas de 2S.dc Febrero»y 30.de Marzo defte año; y haviendo vifto y confide-

cado todo lo que han reprefentado;he refuelto,y tenido poibien de encargaros.v mandaros

(como Jo hago ) deys Ja orden que convenga alos Tribunales de cffa Ciudad ya las tiernas

partes donde tocare.y fuere neceflario para que las preinlertts refoluçiones fe publiquen, y

executen.conforme a fu ferie,y tenor,fin embargo dè h replica.que ha hecho el CÖfejo Cob

íatenl,quc tal es mi yoluntad;Datum en Madrid a 30.de Dizitmbre de 1666. ,

. Y O L A R E Y N A,.

Hdtt.GaUaratt Regem, • tfdit Oca Regem. •

yiäitTorre Regem. •; Vidit de Marina Regent,

Vidit СароШясаг Regem. yidit Wafco Regea s,

Zitate Secretarius.

In partium Nea polis i !.fol.48. >.. .•'

Solvit Carolenum unum.Z arate Taxator. • . . ' •

Importan los derechos de elle Defpacho Veyntey tres Reaies de Pfata locus figillí, . .

Pie lo.Mert/isJufiii i66y. Р/еар.

 

Galeota Regem. Garrilio Regem

Navarra Regeht,' • # • ;

Jofeph Crivelio Regius a mandatjs Scriba.

In literarum fuai Majeftatis ^.foI.Sj,

. • . TO E L R В Г.

ILluftre Marques de los Velez, Primo, Virrey, Lugarteniente , y Capitán Generalien el succefsione ne

Reyno de Napolci: A los veinte y feis de Oítubre del año paíTado de 1676. os mande ^и{ц finoat qUar

eferibir en relpuefta de vueftra carta de 7. de Agofto antecedente fobre el informe que fe os to grado,

pidió en pretenfion de efla mi Fideüflima Ciudad.de que fe les conceda un grado mas en la

iucç ffion de los Feudos : y ordenandos informaíeys de nuevo fin intervención de los Mini- #

ftros feudatarios , y que en fu lugar nombrafeys otros de los perpetuos , y avifafeys délos,

que fuelenj la carta del tenor que fe fiegue . El Rey . Illuftre Marques de los Velez, Primo, ■

[Virrey Lugarteniente, y Capitán General en el Reyno de Ñapóles : A los quatro defte

año os mande eferivir à iftançia de D.Françjfco Caracholo Marques de Grotula Embaxadoç a

de êffa mi Fideliffima Ciudad la orden del tenor figuiente. El Rey . Illuftre Marques de los

Velez, Primo, Vir/ey Lugarteniente, y Capitán General en el Reyno de Napoles.D.Fran-

cilco Caracholo Marques de Grotula Embaxador de efla mi Fideliflima Ciudad me ha pre-

fentado el memorial del tenor que fe fiegne.Señor.D.Francifco Caracholo Marques de Gro

tula Embax-ador déla Fideliffima Ciudad de Ñapóles d^çe-, que quando embiaron alos Rea

les pies de S.M. ( que fanta glora haya )al General D.Luis Puderico à reprelentar la Angu

lar fineza con que aquella Nobleza, y ßaronaje del Reyno habían moftradoen los alborotos

del Reyno, y de fu incomparable amor, y fidelidad ; pidiendo algunas mercedes , y entre las •

demás, fe le.hiço merçed de la ampliación de un grallo mas "en la fucçeflîon délos feudos , y

conforme antes gozavan el terçero inclufive con extenfion hafta el quarto ; fe firvio S. M.

haçer merced déla dicha graçia de un grado mas, de manera que todo aquello que cerca de

la lucçeffion délos feudos fe guardavb en terçero gradocemprchendiendo el quarto, le haya

de
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de guardar en beneficio délos comprehendklos en ei quarto , comprthendiendo el quinto

conforme fe refiere en la graçia que fue concedida en el año del 1649. * У dclpues confirma

da de V;M.enel año de 1666. que te delpacho Real Privilegio de «lia que fue executoria-

do por ei Confejo Colateral de Ñapóles.Y haviendo muerto el Baron déla 1 ierra de Coco-

la Valen zano que tiene perfona que fuçede en el dicho feudo en el quarto grado del difun-

to;poreI Abogado Fifcal déla Regia (Jamara de Ñapóles le ha opucllo con una preten-

fion aerea,y fin fundamento fuponiendo que' en el año de 1655. à i-nltançia déla dicha Ciu

dad fue fuplicado à S. M. dos graçias la una que la ampliation del dicho quarto grado ¿n-

clufive çomprehendiendoafiialos Barones defendientes de hembras.como alas hembras dc-

fçendientes de Barones,o, de hembras que fe hallan en el dicho quarto grado ¡nclufive , ha

bilitándolos en dicha fucçeflion indiílintamente, fuponiendo el dicho Fi lea I que en el me-

"morial d ado por la dicha Ciudad el dicho año 1655., le haya perjudicada la Ciudad, no ha

viendo mcnçion del quinto grado,hablando folamente del quarto,con que qutéra arguir,que

la Ciudad unca pretendió que fe eftendiefle halla el quinto , fino halla el quarto , quando

en la conçelfion del año de 1655. y folamente una narrativa déla merced hacha el año de

49. pidiendo la nueva gracia déla Ciudad délos Barones defendientes de las hcmbras,o,dc

Barones como alas hembras defendientes de Barones , o, de hembras , y pretende la dicha

Ciudad, como es confiante, que la dicha gr.çia del año de $5. no folo no la perjudica.'p eró

no hay derogation ninguna de la de 49. lino que también , la milma gracia del de 55.

CS à íu favor*-, pues le declara elpreliamente en ella ,. que todo aquello que açerca

de la fucçeffion de los feudos fe guardava con el tercero grado , fe haya de guar

dar en beneficio de los dichos en el , qüanto afsi Barones « como hemb ras, como ha

dicho . Con que, conforme antes el tercero grado oomprthendia el quarto, también oy allí

por la conçelfion del año de 49.,como ella de 55. fe entiende que el quarto grado ha de com-

Drehender el quinto , y no hay contradicción alguna en las dichas conçefViones,pues todas

concluyen que la Ciudad y Baronaje ha de gozar un grado mas en la luccefiion de los feu

dos que no gozava antes,y alfi fue en el dicho año de ^.declarado por S.M.con calidad ex.

prefla en ella,y por el dicho-fin déla nueva calidad le dio entonces el memorial en el año de

£ $• У fiendo tan claras las dichas cqnçeifiones, y razones déla dicha Ciudad no ha de permi

tir V. M. que fe le' haga otra interpretación, y declarjÇion : tanto mas que en virtud de los

Reales Privilegios que tiene dicha Ciudad y Reynoque las declaraciones, y' interpretado-

nes fe han de hacer fiemprc por V. M. , y a favor déla dicha Ciudad. Por todo lo qual lup-

plica à V.M.Íe firva de haçerle merged de declararlo alfi como en ello memorial le coniiene;

mandando alfi al Virrey de Ñapóles que lo execute, y cumpla! que en ello reçivirà particu

lar merçed.Y antes de tomar reloluçton en lo que el fuplicante reprefcnta.y luplica en el in

ferió memorial, y reconoçido lo que ha pafado en ella materia; He refuel to pediros informe

para que me le embieys con comunicación de mi Confejo Colateral , y Tríbunal'de la Ca-*

mara,teniendo prefente lo mucho que deííeo favorecer à efla Nobleza,y alfi lo exccuure ys*

Como os lo encargo y mando',afinque con villa del uiforme,que me ¡ñviaredes , pueda orde- .

naj lo que fuere mas fervido.De Madrid à 4.de Febrero de 1676.Yo el R y.Zirate Secreta-

ríus. Con lasfeñalcsdel Confejo . Y en carta de 7. de Agollo liguiente deç_is,que ha viendo

çitado los dichos Tribunales , y leydofij en fu prefnçia el preinferto defpicho, le determinó

dar mas tiempo al Abogado Filcal, para que pudiele ver В íe le offreçia que oponer , y que

teniendo alguna cofa lo propufiefe en Cámara,y ella hi^íefe confulta para que en inteligen

cia della.el Colateral digefe fu fentir, y en execuzion de ello fe dio prinzipio en la Cámara,

y el Abogado Fifcal hizo inílanzia para que los Barones que hay en aquel Tribunal fe fa-

fiefen fuera,recufandolos como apartes interfadas, y os dio memorial para que en Colateral,

fe executafe lo mifmo.Que haviendo pareçido fer ella materia mas de Govierno Politico que

de juílizia haviays ellorbado Ja deçifion, diciendo me la pedíays a mi . Y effa^mi fidclifiima

Ciudad que con notizia de lo obrado por el Fifcal -quería moílrarfe parte, haviays fuíegado

affecurandola tomar muy por vueílra quenta.-quanto fucile de fu mayor fatisfazion. Y que

aflï poneys en mis Reales manos el papel del Fifcnl^ue vino inclul'o, que contiene las pon-

derazi ones contrarias á la pretenzion de la Ciudad, fuplicandome las mande ver соя toda

cuydado , teniendo al mifmo tiempo prefente el fumo çelo , y amor con que efla fedelilVinu

Ciudad me ha férvido fiempre , y lo quedava haciendo actualmente haviendo offrcçido3u-

cientos mil ducados de Donativo , y quedando exigiéndolos de fus naturales para acudí

alas ncçcflîtades prefentes con tantas demollraziones de fu innata fidelidad, que 11 los No

bles^ Barones dan conforme a fus rentas,no fe eximan los Jornaleros de contribuir con lo

mas de lo que ganavan.df¡endo publicamente,y a vozes, que fi Vos queriays armar dellos

las Galeras que cílavan para votarfe a la mar, que. por fervirmea mi, leriaii volontarios re-

meros.y que por no fer prolijo;no me referia ys cafos bien particulares que han fuçedidodb-

. loafleguraysfepucdacílimar mucho el haverfe otfreçido ocafion de pedir efto Donativo

ел la forma que fe haçe por las grandes manife/laziones. de fummo affeclo que íe experi-

menta defde el mayor al menor en eífa fideliílima Ciudad, digna por todas razones ; de que

yo le difpenfe mis grazias.cn que vos no fareys menos favorecidos por lo mucho que eílima.

ys effos feguros Vafiallos mios.

Y ha-* •
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Y haviendofe vifto yueftra carta y papel que vino adjunto; que contiene Us pondera»

t£zio.nes contrarias ala pretçnzion de efla.mi fidcjflflimá jCitidad , y confideradolè que en el

Çonlejo Qolateral de çinco Regentes que oy fe hallan en el.fon los quatro Barones feudata- 4

nos y en el Tribunal delà Cámara tres Présentes también Barones con feudos , los quales

en elle cafo vendriaa a votar en caufa propia por fer notoriamente intereíados, y prohibidos

tic poder juzgar,ni dar parecer en efta m9tería.He refuelto repetir el preinferxo Defpacho pa,

ta. que lareprefentaçion , y.fupplica .décffy mi Fidelilfima Ciudad me'in for nays con interr

veiizion.delColateral,y Ca,mar», advertiendos , que no ha de intervenir en elle cafo ningu

no délos Miniftros que fueren feudatarios J Yd os çncargo.y mando nombreys otros de lo?

pcrpetuos(en lugar de Jos que por la razon^eferida hubieren de abftenerfe) que fean de vuc-

ftfti mayor íatisf-zípii.y libres de todo genero de fofpecha;y mé aydàreys délos que.fiubireys.

nombrado y en efta conformedad hareys el referido informe para que teniéndole» preíeiuc

pueda yo refolver lo que mas pareciere conveniente,'. De Madrid a 26. de Octubre de 1 676.

Yo el iUy.BuftamanteSecretarius.Qon las Señales del Confeje- Y haorarfe me ha prefenta-

db un memorial que viene firmado de fíete, que diçen.fer Diputados de los Capítulos , gra-*

çias.y Privilegios de effa Fidelilfima Ciudad y Reyno acerca deli eft el informe, que os lu

mandado РеФг cn materia.hau de intervenir los Miniftros que fon feudatarios , y Baro

nes : pretendiendo effa Fideüffima Ciudad intervengan contra lo dil'pucfto en la preinferta

p.den.yifta la iftançia teferjda.y alli #('mo |a que hiço mi pifcal en cite Supremo Con fejo;

con villa de {a carta que meefcriviftl ys de 7. de Agolto del ario proximo punido de 1-676.

cuyo tenpreseUquefe figue.Señor.El Fifcalde y.M diçe,que V-M.le (irvio de man'dar.que

cl Virreyde Ñapóles inforniaffe con voto por el Colateral , y Cámara (ubre la pretenzion

que aquella Ciudad tiene,deque la fubçe Ilion en los feutjos de aquel Reyno » fe'eftienda no .

lolo al quarto grado,lino al quinto,y que affi fe hubieiTe conçedido.como mas lárgamete cOn-,

fia de fu memorial;y por que en çl Colateral de cinco Regentes fe hallan los quatro Harones

fciidatai¡os,y en la Cámara tres Prefidentes también Barbes con leudos, los quaJes,ycndriau

a votar en caula propia,eiu]uc notoriamente fon intereíados, y prohibidos Juzgar ni dar

pareçer, y por taíes,el Fifcal infla fe de orden al dicho V¡rrcy,paw que los haga abftencr , y

que le abftengan,y no intervengan en dicho negozio ni parecer- , 0 , voto line que. le embio.

con los demás delinterefados que no fean Barones feudatarios, nombrando fi fuere ncevllario

mas Juezes fin fo(pecha,ni depeqdençia Coofejaros del Conlèjo de Santa Clara, y ai-Prefi-

dentc del , o , otros a fu arbitrio, qué en cafo neceffarip el Fifcal recula enfdrma,á todos ios

Barones feudatarios,para que dicho informe, como en cola tan grave , y de unty importan

cia a la Real Hazienda , venga con independencia, y fin (olpcchas.y con la juftificacioñ que

conviene.Pi'de juftic'a,& cœt. Septiembre 14. óeel 1676. Y porque fe ha rlparadoque el

memorial de effa mi Fidelilfima Ciudad no viene en forma , refpe6to"'de eftar por re

petidos ordenes Reales difpuclto , y feñaljÉlamcnte por la de 10. dé Septiembre de 1617^

confirmada fot otras mas modernas, que antes de paffar la Ciudad a elcri vir, p , haçer feme-

jantes repre(èntaçiones,haya de pedir liçerrçia , y dar quentaa. mi Virrey en effe.Reyno,en

orden a que (e les téngala devida atençiyn , y para evitar otros incon ven¡entés,circunftan-

çia que en efte caló no ha pareçido.como déviera, ni aqui tiene la Ciudad perfona feñalada^

que en fu nombre pueda haçer inftaiiçia alguna, y no hallando motivo alguno de nuevo pa

ra haçer novedad en la" referida orden de 26. Octubre de i67ó.quc fe os remitio.He reluel-

ho <e execute conforme a fu ferie.y. tenor , y que fe o»rern¡ta copfa del memorial que aqui fe .

ta dado en nombre de effa mi Fidelilfima Ciudad, refpeób de baver fido acompañado con

las folemnidades, y requjfidqs neceffarios ( de que con efte reçivireys copia rubricada de mf

infraferipto Segretario) y encarga ros,y mandaros ( como lo hago ) que haviendole vifto,di-

gais quando, y como mejor os pareciere a effa mi Fidelilfima Ciudad , que fegun las Reales

ordenes , y oblervançia,quç fe ha tenido hafta aqui devia haver acudido a Yapara que en

efta,como en qualqiiiera otra reprefentaçion,que hubiefe de haçerme.pudifeys jn^rponeros,

como lo procurays en tadas ocafíones;fuplicandome , y foliçitando en qiianto fuere jufto lo

que pueda conducir a fu тгуог fatisfaçion , pues. íaveys bien,que en efto rne hareys gratQ ,

fcrviçio,por lo que recono-jt ys quanto deffeo yo favorecer , y honrrar en tono lo pofible a

tan bucaos Vaffallos.De San lorenzo del EfcuriaJ a 1 5. de Octubre de 1677.- ) ' ,

\ •■' - ХбшЕ^ RET.., . v. • Ч , •

•j- "'< > •■ ■ .• - :/■•■■•■».:». ,;t* . ■

• i V¡dit Dux ^.German ViJit Torre Regs . , . -% j.-.

 

 

 

Y*dh Garrilfo Regem

. , Bruftamante Secretarius,

> Y'pfe en Colateral a. 1 S.cje Nojrîembre de 1 677,

•• -r »- For.'s.

AI llluitrcCondedcyantiflevaftjPpriefltc^mi Yirrey, Lugattem'ente , y Capital

General en mi Rtyno de Ñapóles. •

• ■ * ' ' Intus

,1
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. ч Sellp Terzîçr? treinta, у quitrp rttarav idis,afto de miJ,y feifgientos ,y ochenta, yocho,

-".ajÉL \ '"' REY, " 7 » • ..i. % *

ft^îTdfquainvo" T Lluftre Conde de Santi Stèyan,Periente,Viir*ey , Lugartertiente,y Capitán Generafén

glie - Tribuyale A mi Reyno'de Ñápales. El Señor Rey Eí.Phcbpe Segundo mi Viflfbuelo; en Real De.*

not? ppfsaiiotrat- (pacho de onze de Diziembre de mili quinientos , y Ochenta , y uno,dírigido al Principe de

tare aggrega- pjetraperfKi.eftandcren el Gobierno de éffe Reyno, entre otros piintos,mandó prevenir zer-

«•""'ne tt 1¡T~ Pa dc ,os que pretendían entrar en los fèjçîos de la»Nobl«za de elfa mi Fidelifiima Ciudad

parenti. ■ 0i°" to figuiente . Qjanto a las agregaciones de Regios, efta bien quanto hiçifteys con el Pred*

• dente Antonio Office su hijo , y la.qrden que diftcys>çn los Tnbiinales,para que no fe acte

mitán en ellos reço(iuçiinientos,o,retjunciaçiones dû pldtqs dff Segipsque tengan con par

ticulares, y lo ferà,q4ie me «vütys de los que por efta via han entrado en los dichos Segiosj

У quanto al inconveniente que apuntays,que puede haver , en que ios que movieren pleito

fobre ia entrada en los Segios,hayan de vemr acà,no es nue (ha rntenc¡on,de que eftos tales

fe conozcan,y determinen aquilino folo que los que tubieren femejante pretention, 1сь%а-

yan de pedir aqui.para que fe tenga entendido quienes Con las pcrtonas,que movieren ellos

pleitos, los quales fe remitirán delpues alla,quando m#pareçiere mandar que le preceda en

el pleito ( contó por la prefente mando) que los,que ahora penden en ella materia,ie protiga,

, j y acaven allá , con que no fean de Oficíale, ni lus pariente-.,con los quales es mi voluntad

que fe guarde lo que efta ordenado,como también lo es,qucje profigan los plef tos*de las re-

• . ' • clamaçiones interpueftas por los Segios en las lèntençias,que entre ellos (e han dudo en fa

vor de partiçu|ares,dando orden,que las d'Chaç reclamaciones le vean,y determinen con bre

vedad^ Julieta, y por los çinco îvezes.que diputaííeys paraeftas materias, y que farenue*

vé , como deçis.la orden del 'Cardenal de Granuda,(abre que lo» Regentes, ni ningunos del

Confejo,n¡ Mini ft ros de Juft-çia queda tratar de 1er agregádos,añfdiend#a la dicha Orden lo

de los Parientes de los tales Miniftros, pues no fe havia prohivido hafta à hora.y con motive

de haverme fuplicado el Agente General aquí de efla mi FideJiilima Ciudad , fea férvido de

mandar fe renueve.he tenido por bien ordenaros ( como hago ) que el mencionado, y preín;

ferto Capitulo del referido Real Oefpacho de onze deDiziembre de mili quinientos, y

. ; ochenta,y uno difpongays fe execute,y cumpla conforme à*fu lerie.y tenorjque afli conbie»

. re a mi Real ferviçio.y procede de mi voluntad.La prefente refte al prefentaiue . Da tum ел

fHadríd a diez y feys de Agofto de Mill.feilcientos, y ochenta,yoho,

!•• • • • . - ■ : - .' >< Д-1* ' .

' ф iáitTorte Rtgcnu . Hitó Guerrero Régeme

- . ViditJurado Regens. ' ■ VidhLoßada Confiliarîût*''/ *

Vidit deOeriçis Regens. Vidit Coxa Regem*

■m Vidit de Riß Regens.

Pudamante Secretar i цц»

 

».

Forts.

In pattîurft Neipolis 3 i.fbliy^

Solvit Gárolenum unumXIauna Taxator,

Magnificó SpeftabUibus Viris Fidelibus , nobis Pileais , ЪЩЦ aoftr* Fideliflim»

Civitatis Üeapolis,

• ' • Intus.

Sello Tarçero,treinta,y quatre marauidis año de mil y feifeientos, y ochenta, y ocha

E L RET. -

" * Msgnifici Speftabiles Viri,FideIes,Nobi\Dili0;. Con Carta de dbs de Abril proximo

jpaflado.mt remittio el Jlluftre mi Virrey Conde de SStiftevan otra de la mîTma fecha firma

da de çincô Eleftos yueftros^iziendo feja haviais dado.para que la paffalTe a mis Reales-ma-

°OS 'ЛИ™0 ,oila2,a • concurriendo con vueítfo deffeo ; y «duçiendofe la menziortada Car-

ta à dkwe graçîas, porío que en vifta de vüeftra fupplica , de que fe pudieflb intentar por

mis Miniftros «¡Rúales durante fu minifterio , ni por fus parientes , reintegraciones à eflas

• Plazas , mandé deçiros en Real DtTpacho de veinteyuno de Generd defte año.que fe queda-

va mirando en efta materia,paradar la provid.ençia,que fueffc jufta, y por que os pareçe.que

yus Mmiftrçs, interpretando el çitado mi Real Dçfpacho , paft>n a procedeç en dichas cau-

fas con mucho perjuigio , y defeonfuelo vueftro , me lupplicais fea férvido mandar que coa

«Wo fe lufpenda el proceder en dichas caufas hafta que yo haja tomado refolu^ion en efte

* • pun-
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punfto; y en vifta de Ja referida Carta, y Dupplicado deJIo,que pufo en mis -Reales ma-

. jios Vueítro Agente en efta Corte ; He refuelto ordenar all' liluftre mi Virrey Conde de

Santiftcvan difponga, que hafta que yo haja tomado aquí refoluçion fobre el punéb re,

terido.iè fobreíca a hy en la profecuçion de qualquiera caufa defta calidad ; y que eJ dicho

mi Virrey os partiç/pafle eft* mi reloluçion,deque ha parecido avifarps . Pe Buenretiro à

yeiatequatro de Majo de mil feilçicntos, y ochenta, y ocho años,

Y O E L R £ У,

Vtàit Torre Regens. Vtdit Guerrero Regent,

Vtàit Dax Conti'liartus, ' ViditJurado Regens.

V idis Саха Regens. ■ Vidit Loßada ConffIhrtut.

Vfdit de Qeriçtt Regens, V idit de Rift Regent.

. Buftamante Secretarius.

Die i r. menßs Augußi 1688. Neap.

ïlluftrivïïmus, & Excellentiflimus Dominus, Vicerex , Locumtenens , Sc Capitaneui

Generals providet, decernit ,atque mandat , quod intimetur partibus interefle habenti*

bus, & interim in talibusicaufis non procedatur. Hoc fuum,

Carrillo Regent. Soria Regens.

Moks Regens. Miraballut Regent,

Jacca Regent,

Maftellonus ,

Foris.

Alos Eleftos de efta Fideliflima Ciudad guarde Dioç ,

Intus. Parteiwa di

HAviendo vifto el Conde mi Señor el memorial, que fè 1c dio los días paffados , por Monfignor dell*

los Diputados, fobre los perjuiÇios>que fe intentarán por parte del Obifpo déla Ca- ^"J* 'ecrhsCa¿^"

■va.confiderando fu contenido со la mayor atençion,y tenido prefentc las Reales Ordenes de cie ^ û tino*

fu Mageftad, que hai en lamateria,con defleo de complaçer en todo lo poflible à efta Fidel, vano ¡n 5. Do-

Ciudad , como lo es también del Real animo de tu Mageftad, ha dado fu Exçellençia todos menico Гщпо éra

los paffos, que ha juzgado por proporcionados al lorgo de efte fin , de que ha relultado el fportati neileCarr

Jiaver ya íalido de eftaCiudad el referidoObifpo de Ja Cava,y haverfe traffortados los pre- "ri Arrive»

fos , que de fu orden eftavan en las Carzeles, dentro la YgJefia de Santo Domingo,alas del ícovetQ'

Señor Cardenal Arçobifpo ; Cuya notiçia me manda fu Exçellençia partiçiparla à V. S.,

para que fe hallen con ella. Dios guarde à V. S. PaJazio à 27. de Septiembre 1691."

D. Antonio de BfM .

Señores EJccbs de efta Fideliflima Ciudad .'

Tíalia .

E L R E Y.

TLuftre Conde de Santiftevan, Pariente, Virrey, Lugarteniente, y Capitán General en Nnni "¡¡¡¡JÍJ¡¡.

mi Reyno de Ñapóles . Haffe rezevido vueftra Carta de 30. de Henero proximo trometta пецв

paffado,que vino por duplicado de la que deçies embiafteys con extraordinario,que no ha caufede'Carcera-

Ilegado toda via; en que continuais las noticias fobre la dependencia de la ynquifiçion en ti per Santofficio,

else Reyno con el Obifpo de Ja Cava , remitiendo copias de los dos apuncbmienios,que e che fiano öfter-

hizo en mi Confejo Collateral con motiuo del mcmorial,que os Dio la Diputaçion Ibrma- v"^c"* „0„

da para efta materia; Como también del Villette,que de orden del Conde de Peñorandafe [^еге inquií-

elcrivio en tiempo de fu Govierno alos Eiecbs deeffa mi Fidcliffima Ciudad,que todo vie- tor Generale in

ne ieñalado con Jos numéros primero , 2.3 .y 4., y referís lo que haviais executado, en que cjuefto R-cgno.

quedavan las colas; Jo que fe os ofreze, y que de todo haviais notiçiado al Duque de Mcdi-,

11a Cœli . Y haviendo vifto todo lo que me reprelèntais; y contienen, eftos jxipeles con toda

atcnç:on,teniendo prefentc lo que antecedentemente eícrivifteis por Eftado fobre efta de-

pendençia en cartas de 4 , y 1 8. del m ifino mes de Henero el nuevo memorial , que açerca

délia fe me ha dado en nombre de los Diputados de effa mi Fideliflima Ciudad ; como tam

bién otros papeles', y notiçias, que aquí fe han hallado en efta razón ; y afli mifmo las refo-

luçionesque en elJa he tomado, y feos han participado. Confiderando por el contexto de

vueftra ultima Carta, y apuntamientos del Colateral, y memorial de la Diputaçion , que

embiais, el diferente eftado en que fe halla la materia por el grande, y vivo empeño,con que

effa Ciudad perfifte en la mftançia de no tener Inquifidor , aunque lea con las limitaciones

que hafta aquí, v que de hazer opofiçion a ello,en ra conyuntura prefente podría occafionav

Ée ma-
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mayores inconvenientes.T fiendo tan importante atender en primer lugar al reparo de elios,

procurando quietar, y confiar eíTos Naturales: Ha pareçido deçiros que han fidp muy acer

cados los pafi*ps,que â efte fin Havels dadp,y los medios prppueflos por el Colaterahy aflips*'

apruebo todo Jo obrado,y os ordeno que en çôfegueçiade ello, y figuiendo la planta del ul

timo apuntamietp del Çplateral,procureis confiar,y confplar à effa mi Fidel.Çiudati,dâdple à

entender por el medio que tubiereis por mas cóyq>íente:es mi Real animo fe la pbferven fus

Privilegios, y no fe altere lo que difppnen las ordenes antiques en ella materia, y que fiemT

pre atendré à fu cumplimiento, y à quantp pueda fer de fu fatisfacipn , como Jo merece íu

exemplar fidelidad, y muchos ftrviçios ; difppnieiidp vos con particular cuydadp porefte

camino , y los demás , que os dictare vueftra prudencia , que elfos Naturales fe quieten,y

executeu qualquiera operación, que pueda fer ruydola ,y pecafionar cuydado . Y también

ps mando pafeis con el Cardenal Arçobi po los ohçips, que os propufo el Colateral para e|

mas breve delpachp délos prefos,por lo que çôduçc à evitar algún defprde de efle Pueblo;y

con efle Nunçip,para que propure finçerar à lu jSanfl dadjC imponerlo en el heÇhp çicrto,de

que la repugnançia à tener Inquifidor,es de toda efla Çiudad,y no de algunas perfpnas рагт

ticulares, cpmo han fupueíto los Ecclefiaftiçps , y fe ha dado à eTitepder à fu Beatitud , pon

adyertençia,de que con ningún pretexto haveis de r>ermittir,que el Nunçip fe entrometa en

el conocimiento de las caulas delà Inquifiçipn, Jo quai cpnvendrà , que vos mifmp fe lo pre- »

tengáis afli refervadamente, y que excufe hablar en cfta materia à fijos Naturales , ytpdo lo

que puede induçir à que los Ecclefiaíticos la rnuebap, por el incpnveniente de que fabien-

dolp efja Ciudad pueda enpeprar el eftadp de las colas , dándole à entender,que de no exe

ntarlo afli ,'os yereis obligado à ufar de los medios que mas çonduzgan al íofliego de efle

Publico; Y de todo lo que fuere fuçcediendp,ayifareis al Duque de Medina Ceji para fu in

teligencia, y con particularidad de las operaciones de efle Nunçio por fi conviniere j alfar

algunos pfiçios con fu JSanc~tidad, y ai Duqup he mando partiç/раг ella refoluçion, y .lo que

ha daexeçutar en la forma que vereis por la copia adjunta del Defpacho,que fe^e embia , y

fe Je previene,ps notiçie de lo que pecorriere en efta dependencia , para que fiendo unidos,

veáis la forma de lograr la quietud, y ajuftamiento que fuere del mayor ferviçio de Dios , y

mió, y fatisfaçion de efla Ciudad, como lo efpero del Zelo granJes obligaciones de una , y

otro ;

Y refpeéto de que diçe al Duque en fus ulf'mas Cartas, que le haçen falta los mate

riales, que le inítruyan de lo que ha havido por lo paffado en cita materia, fe le embian co

pas de todas los defpachos, que aquí fe han hallado , y délo que ha reprefentadp el Mar

ques délos Velez de, lp practicado en t'empp de fu Gpvierno,para que fe halle enteradp por

menor de ellos en las ocafiones que convenga, y para el mi fino fin, os embip à vos las pro

prias copias, que fon las adjunebs por fi faltaren' ahy algunas délas noticias que compre-

fienden: y me avifareys del rezibo delle Defpacho, con lo demás que fuere oeçurriendo щ

fñi dependençia. De Madrid à 25. de Marzo 169Э.

.. ' * Y p E L RE. Y. ,

V'àit Torre Regens. V 'ditJurado Regens^

Уidit Guerrero Regem, . YMit Comet Regeni «

YMit Andreas Regent

Zarate Seçretarius,

Extrada ell prasfens Copla a fuo prpprip Originali mihi <ahibito,& cxibenti jeffi«-»

tp, Hçdie die 14, Menfis Mau 1692.

Joannes Brancone Secret artus.

«

Eftado

Al îlluftre Conde de Santifteyan , Pariente , rru* Virrey » Lugarteniente , y Capita^

Çeneral en e| Reyno de Nappfes,

UelfecnwMC IntUS,

Carppr«tiptr?*n E L К E. Y,

tofficio №*in~ ¥ LJuftre Conde de Çantiftevan, Pariente, mi Virrey, Lugarteniente, y Capitán General

£™e£ne oIsct, * en el ^еУпр de Ñapóles. Hafle rezivido do§ Cartas vueftras de 1 8. y 30. de Hcnero,

v«i li privilegj referiendo en. la primera lo que havia paffado con fu Santidad en la Audençia al Puque de

di ponhavçrç lu» MedinaCœH fobre la dependençia de la Inquifiçipn de elfe Reynp ; el Cuydado en que ha-

ijuifitor Çenera- via puefto à efla Diputaçion la notiçia de que fe tratava de ajufte en Roma;lo que con elle

Ь in quefto Jle? motivo eferiyifteis ai Duque la fatisfaçion соц que quedava çl Pueblo,delo que digifteis fo-

* bre las quejas,que os dio del Nunçiojperô que no lo quedava tanto con ei avilp,que tenia de

quedar prefos en la Inqujfiçion de çfta Corte dos Napolitanos , temiendo lo mifmo de fu

Embiadp Francifco Serniçola , y pideis fe ocurra alos incombeñientes, que puedan feguirfe

de que fepan ahi que eftà preío çfte hembre.En la fecunda remitís los papeles, que fe os pre-.

fen-
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fentaren fobre efta materia, diziendo el empeño, en que ia Ciudad perfidia , en que no ha

ya Inquifiçion. Y teniendo preiènte quantodeve atenderfè a procurar quietar, y confiar ef-

lös Naturales; V que han fido muy açertados los paffbs que haveis dado, y los medios pro-

pueftos por el Colateral açia la conièrvaç'on de elfe Reyno; os apruebo mucho todo lo ob

rado; y en confequençia de ello, y figuiendo la planta de el ultimo apuntamiento del Cola

teral, procurareis confiar, y confolar ala Ciudad , dándola a entender ( por el medio que tu- .

biereis por conbenientejque mi animo es,que fe obferven fus privilegios,y que no fe altere

lo que difponen las ordenes antiquas en eftamateriajy que fiempre atendré à fu cumplimien

to^' à quanto pueda fer de Qi iatisfaçion,como lo mereze fu exemplar fidelidad,}' ièrviçios,y

diípondreis por efte camino, y otros que os difiare vueílra .prudençia , que elfos Naturales

íe quieten , y excuíén qualquiera operaçion que pueda fer ruidola, y occafionar cuydado.

Paffareys también los Orfiçios,que os propufo el Colateral con el Cardenal Arçobifpo para

el mas breve defpacho de los preíbs, por lo que conduze a evitar algún deíorden del Pue

blo, y con eftc Nunzio , paraque procure finçerar à fu Sanéb'dad , y imponerle en el hecho

çierto de que la repugnaçia a tener Inquifiçion en Napoles,es de toda la Ciudad, y no de al

gunas perfbnas particulares, como han fupuefto los Ecclcfiafticos , у feht dado a entender

à fu Beatitud, y no permitiréis , que con ningún pretexto fe entrometa eliiifnçio en el co-

noçimiento délas caufas delà Inquifiçion, y afli convendrá , que vos le lo prevengáis refer-

vadamente , y que excufe ablar en efta materia à eftos Naturales, y todo loque fea induçir

à que los Ecclefiafticos la mueban, por el incoHveniente,de que faviendolo la Ciudad pue

da empeorar el citado délas colas, dándole à entender,que de no executarlo afli , os vereis

obligado à ufar délos medios,que mas conduzganH foífiego de efTePublico.De todo lo que

fuere fuçedido, iréis avifando al Duque de MedinaCœli para fu inteligencia , y con parti

cularidad de las operaciones de el Nunçio , por ií combmiere pallar alguno officio con fu

Sanéb'dad .

Y atendiendo ala aprchénçion, y delconlielo, que ha caufadô en la Ciudad la prifion

hecha aquí por el Tribunal delà Inquifiçion délos dos fugetos Napolitanos,que efprefais, he

mandado fin dilaçion le pafTen officios con el Inquifidor General, diçiendolc la importançia

de efta dependencia, para que enterado delà quexa,que de efto dà la Ciudad , y de la mala

conjuntura, en que к ha executado efta prifion, vea fi puede hauer forma fegun la calidad

de lus caufas'de adelantar el|defpacho,y libertad del Doctor Don Bafilio Gianeli , que efta

prefo pues D.Joan Baptifta Menuçio,que es el otro, efta ya libre , y de lo que refu.tarede

efta diligencia, fe os dará el aviíb fin ninguna dilación. De Madrid à 27. de Marzo de 1692.

YO EL к E Y.

D. Alonfo Carnero .

Eftraña eft prœfens copia à fuo proprio Original! rríhi exhibito, 8c exhibenti reftitu-

to. Hodie die 14. Menfis Maü 1692,

. Joannes Braticone Secretariuf.

E L R E*Y.

, , Salario de'Cat-
ILluftre Conde de Sentiftevan,Pariente, Virrey, Lugarteniente , y Capitán General en tedraticj de'Regj

effe mi Reyno de Ñapóles . En Defpacho de 29.de Febrero de efte año tube por bien studjfopra l'Ar-

aprovaros la propofiçion,que tubifteys de la renta del capital de los feis mili, y feflenta du- rendamento del

cados de renta íobre la del tabacco.que importan los falarios de los Catredaticos, y Offiçia- ^ab*cco noft »

ks de los Eftudios de efta Ciudad,para afliftir con fu prodigo al Duque de Saboya,manda- *" •

ros fubrogaíe otro efecb en fu lugar de que pagar la cantidad referida , a fin de mantener

eftos eftudios fin diminución alguna, y ■últimamente en otro Defpacho del primo del paffa-

do,renovando os las ordenes dadas fobre las affiftençias del Duque de Saboya , os prevene,

que no haviendo compradores para el effefto exprcffado del Tabacco,y quedando incorpo

rado ala Саха militar , vendicfTeys otra unta cantidad de los trcçien mil ducados annuos,

que pagan los Arrendamientos precipuos a la Corte , quedando la del Tabacco fiibrogada

en fu lugar . Ahora fe me ha reprelentado en nombre de los Diputados de effa Ciudad lo'

mucho que mis Gloriofos Progenitores han atendido fiempre a la confervaçion de effe Uni-

verfidad,y Catredaticos por la coflveniençia,y luftrc, que de ello rifulta a todo effe Reyno,

y por efta caufa aun en tiempo deGhierra viva fe les han mantenido fus fueldos,fuplicando-

mc titnga por bien de no permittir fe venda el efecb del Tabacco , donde los tienen fitua-

dos,a fin de que eftos Eftudios no cavezan de fu eftimacion ,y atendiendo alos rqptivos de

effa rcprcfentaçion , v tenerfe entendido fe enquentran dificultades en la renta del referido

efeéio,por cuya caula mande últimamente fe vemdieffe otra tanta cantidad de Arrendamien

tos para fuplir en efta parte las affiftençias al Duque de Saboya ; y no fiendo mi Real ani-

mo,que a eífa Univcrfidad le faltan fus fueldos,firviendo a fin tan importante, y de benefi-

çio a la caufa publica.He refuelto incargaros,y mandaros ( como lo hago ) deis las ordenes

Ее z con-
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(Convenientes , para que en cafo de no haverfe vendido cl efecb referido del Tabacco a/fi-

gnado al pagamento de los Catredaticos,y Officiates de eftos eftudios , no fe haga novedad

en eI,fmo que fe mantienga.como hafta aqui fin embargos de las ordenes anteriores, que Co

bre cito os tiengo dadas , que afli conbienc a mi ferviçio . De Madrid ajo. de Junio de

j бог.

/ YOELREY.

Zarate Secretarius.

Con las Señales del Confejo.

Es copia del Original,que fe conferva con los demás en efta Segreteria de Eftado , y

Guerra de Su Excellenzia.Palazio 2.de Agofto de 1692.

D.Antonio de Retes.

Concordat cam alia copia pílente peenes Magnificara Secretariura Regia Camera Sun*

warif tn wlurnirtc cañarum Sua Majeßatis raehori &c. Nap.die 14. Augufti 1692.

Dominicus de Amata

Foris. •

AI Illuftre Conde de Santiftevan,Pariente,Virrey , Lugarteniente, y Captan Gene

ral en el Reyno de Ñapóles,

Intus.

Sello fegundo fefenta,y ocho maravidis,fcño de mil, y feifçiéntos , y noventa,y tres.

• - E L R E Y.

Caufe di rein. T buitre Conde de Santiftevan,Pariente,. Virrey, Lugarteniente , y Capitán General en

tegrazione* âllî m' Rcyno de Napoles.Con motivo de iftançia de losSexios de eifa mi Fideliflima Çiu-

fcggWifficulta»- dad fobre la forma,que le havia de guardar en fubftançjar , y votar las caufas de los que

dofi la legitima pretenden fer reintegrados a ellos , tubo por bien el Key mi feñor, y Padre ( que eftà en

deícendenzadel- gloria ) dar al Duque de Arcos,eftando en ti govierno deffe Reyno en doze de Noviera-

je: perfonc, íukb- gre ¿e „¿[ fèyfcientos,y quarenta,y feis,la orden figuiente:El Rcv.Iliuftre Duque de Arcos,

re'nelIeïaeRuo^ PnmOjVirrey^ugartcniente.y Capitán General en mi Reyno de Ñapóles :Haífe reçivido

te del S-Ocoll'in- *a Carta , que me eícrivifteis con intervención de mi Confejo Colateral deeífe Reyno en

terventodel Reg. treinta de Abril de cíTe año,en refpuefta de la que mande eferivir al Duque de Alva vuc-

eollateral Confc- ftro predeçeflor en elle cargo à inftançia de los Diputados de los Segios de efla Ciudad en

güceFifcale. diez,y feis de Noviembre de mil fiifçientos , y veyne , y dos,para que me informaffe fobre

diverfas graçias,que entonçes pidieron los dichos Diputados,a fin de evitar las defordenes,

que fe íiguen de admitir perfonas a los Segios de dicha Ciudad , y gozar los honores de

ellos . Y haviendo vifto , y confiderado lo que cerca <¿e efto reprefentais en dicha vueftra

Carta , y lo que en ella proponéis ; Ha parecido que lo mas conveniente es,que las dichas

caufas de los que pretenden entrar en los fegios afli , las que eftan pendientes , como las

Sue adelante fe movieren , y intentaren fe harían de fubftanciar , y compilar en una de las

hiedas de mi Confejo de Capuana, y votarfe por dog con intervention, y voto de los Re

gentes ile mi Confejo Collateralmombrando vos.y los Virrcyes,que os fucçcdieren en efle

cargo , en cadauna de las dichas caufas un Fifcal, que fea de uno de los Tribunales de mí

Confejo de Santa Clara,ó Regia Camara,en cuja conformidad os encargo, y mando proye-

ays,y deis la ord|p,que conbenga,paraquc efta fe execute,y cumpla de aqui adelante invio-

lablemente,cefiando la Junta de los çinco Miniftros Efpañoles , que hafta aquí han procedi

do en ellas caufas , y en lo demás que piden ios dichos Diputados , es mi voluntad fe

guarde lo difpuefto por el derecho,y Pragmática de efle Reyno . pe Madrid a doze de No

viembre de mil feifçientos,y quarenta,y leys.Yo el Rey. Zarate Secretarius : con las fenales

del Confejo.Defpues en veinte,y nueve de Henero del año proximo panado de mil fcifçien-

tos,y noventa, y dos,a iftançia de Don Domingo Capechelatro , en nombre de los Diputa

dos de Capitulos ,y Privilegios de eífa mi Fideliflima Ciudad,fu¡ férvido renovar la orden

preinfejtajY aora en nombre de los Diputados de Capítulos , Gracias « V Privilegios de efla

mi Fideliflima Ciudad.con motivo de la caula pendiente %Ъте la reintegración en la Plaza

de; Sexio de Nido de los de la familia Carrafa, íe me ha prefentado el memorial figuiejite:

Señoníos Diputados de los Capitulos,Graçias,y Privilegios déla Fideliflima Ciudad,y Rey

no de Nanoles.diçen л V.M.como el Señor Rey Don Phelipe Quarto ( que Dios haya ) Pa

dre de V.M.hizo gracia a dicha Fideliflima Ciudad en el año de mil feifçiéntos , y quarenta,

y feis , en la qual manduque las caufas de los que pretenden entrar en los Segios , afli

las que eftavan pendientes , como en las que adelante fe movieren , e intentaren fe hubiefle

de fubftanciar , y compilar en una de las Ruedas del Confejo de Santa Clara,y votarfe por

dos,con intervención, y voto de los Regentes del Collateral , y con la afliftençia de un Fi

fcal,
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fcal,y que afli ß cumplieflfe en adelante.y fe obfervafie inviolablemente,como de aquel tiem

po, y fubçefive fiempre fea obílrvado,y fokmcnte lo contrario fe ha executado en ta caufa

de Don Domingo,Don Vito Antonio,y Don Fabrizio Garrafa con pretexto.que la preten

tion de ellos, era folamente manutençion de poíTeíTion de la Plaza del Sexio de Nido,como

hijos legitimos,y naturales de DonEäor Carrafa,con havêrfe fubftançiado ella cauíá,y de

terminada en una Rueda,con$l motivo de tratarle de un fimple juicio fummario,de Jo que

obligó la Piaza de dicho Sexio a deçir de nullidad^fl] por razón del prejuiçio,que fe feguia

a la graçia referida,no cumpliendo lo diípuefto en ella,como de la juih'çia por no fer hixos

legítimos , y naturales los referidos a&ores del dicho Don Eolor . Para lo quai fe vieron

precifiados los fupplicantes recurrirá V. M.,para que fe hubiefle férvido mandar , que con

efecto fe cumpliefTe dicha graçia fin embargo de lo que fe havia procedido por dicho Con-

fejo de Santa Ciara,cn no oblèrvar en la determinación de ella caufa lo difpuefto , de verle

con dos Ruedas,V con intervención del Gonfejo Collateral , quando havia declarado , que-

intervenielTe el Fifealrtanto mas que la gracia referida habia muy claramente de los que

pretenden^ntrar en dichos Sexios,comprehendiendo qualquiera caûfa,afli de manutençion,

immifíion, y qualquiera pretention como fummaria,y ordinaria.Y en veinte,y nueve "de Hc-

nero del año piff-do de mil feiiçientos , y noventa,y dos,aífi fe fervio V. M. con fu Heal or

den mandarlo, confirmando dicha graçia, con cuyo fuponian los fuplicantes haverlê coníe-

guido la obfervançiade la graçia referida , y que no fe havia de innovar contra lo difpuefto

por ella.fi bien defpues tubieron notiçia,que en el mifmo tiempo le defpachô otro Real or

den por V. M. ordenando al Virrey informafle fobre ella materia con re açion de aquel

Confejo de Santa Ciara,y fin haverlc oydo dicha Plaza en elle informe , y .fin haverfele da

do lugar,y notiçia de proponer fus razones, y exceptiones , le remitió a V.M.en execuçion

de lo qual,he venido a la notiçia de los fuplicantes,que fe ordenó fe procedieífe por Juftiçia,

teniéndole prefentes las Reales ordenes. Cuya fentençia en ningún vafo fe puede mantener,

afli por orden,como juftiçia . Per orden que el no haverle cumplido los requintos compre-

hendidos en dicha graçia en la determinaçion de ella caufa, fe funda la nulidad evidentifli-

ma , pues difponiendofe por dicha graçia, que lelamente el fubftançiar fe pueda haçer por

una Rueda,peró el votar,por dos,y coii intervención, y voto del Confejo Collateral , figue

la prohiviçion.que no íe puede votar por una Rueda,lo que eo haviendofe cumplido queda

nulla la fentençia ex defeñu jurifdiäwnis de laRueda que ha determinado contra la exprelfa

prohiviçion de»V.M.Ademas que no fe puede pretender no haverfe tenido prefente en la de

terminaçion de dicha graçia,pues haviendo propuefto por la referida Plaza la nullidad de

los auólos , por razón que no le havia ohido el Fjfcal, íegun lo difpuefto por ella . El dicho

Sacro Confejo no queriendo declai^r nuiles ios au£tos,declaró que intervenidle el Fifcal,de

manera que el Coníejo haviendo de èxecutar ios requifitos de la graçia,no eftava en fu albe-

drio declarar , que le executafle lolo por la intervençion del Fifcal , y no que la determina

çion no fe hubielfede haçer con dos Ruedas , y intervention , y voto del Confejo Collate

ral contraía difpofiçion de las leyes,que mádan,que el reícripto del Principe,no le puede en

parte executar,y en parte no obíérvarlé,quando le deja el mayor requifido , que es mas pri

vilegiado del menor.Y fe a cafo lupoiiiaei Conlbjo de Santa Clara, que por lolo juiçio fum-

mario no fe havia de determinar por dos Ruedas,ni tener rugar dicha graçia , allí también

proçedia,no fer preçifo ei interbento del Fifcal;peró Ьат iendole declarado, que interbenga en

execuçion de la graçia , no podia afli mifmo haçer de menos, que no le determinalfe por las

dos Ruedas,y intervençion,y voto del Confejo Collateral,de lo que reiulta , que fi S.M.en

dicha graçia ( fuponiefïê el dicho Conlèjo ) no haver hablado de las caulas de manutençion,

V fummariasjfino de las ordenarias,en cuyas proçede la difpofiçiô de la determinaçion de dos

Ruedas,y intervençion del Fifcal, cae en configuiente , que la caula referida de los Carrafas,

havieífe declarado,que intervenga el Fifcal,es comprehendida en las que manda S.M. , ob-

ícrvarfe en h determinaçion con dos Ruedas de dicho Sacro Confejo, y votos del Confe

jo CoIIateral,y con intervençion del Fifcal,avunque dicha graçia habla de todas las caulas

Summar'as , y ordinarias . Por juftiçia que tan poco efta caufa puede fer de manutención

por no haver nunca dichos Aflores tenido poflefliori en dicho íexio de Nido , fi bien Don

Eclor Carrafa hubiefle gozado los onores de dicha Piaza . Y aíh* mismo pareçe del decreto

del dicho S. C.,que no liendo feguro de fer elle Iviçio de manutençion, como pareçe de la

petición de los A£lofes,decIarö,cfle manutenendosipor que el Juiçio de immiluon haçe que

el actor nunca ha polfehido lo que pretende pofleer , fiendo mas privilegiado el Juvico de

reintegraçion,o manutençion,que lo de immiflionjtampoco eftejuviçio puede 1er fummario,

por que el mifmo Conlèjo de Santa Clara afli lo declaró , en dar lobre la petiçion de ma

nutençion termino ordinario,como le obferva en todos los pleitos ordinarios de petitorio, y

en los term' nos de pur manutençion,le da termino fi.irnmario,de lo que fe conozeano fer Jui

çio Summario,nf de rhanutcnçion,cuja proçede en el defpojo de la pofleflion,que nunca han

gozado dichos Carrafas fupueftos hixos del dicho Don E£lor,con que abferivendo el pof-

íeflTorio al pctitorio.y la manutençion,haviendo caula de la valididad del titulo,e preçifàmen-

te,antes de declararte del S.C.Ia manutençion de dicha Plaza fe havia de conocer del princi

paren cuya íe reduze toda la difficultad fi fon,o no Ion hijos lexitimos , y naturales del di

cho
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php ДЕ&Рг , loque fe niega por dicha Píaza,para poder gozar dichos aflores los onores'

deÍ!a,como fe diipone por las conftituçiones del dicho Rcyno, en la legitimación de los ma-

trimonips.de manera, que i'e concluye, que fino fe deçide antes efte articulo, no fe puedede

terminar de la manutêçion,oimmiiiion,que fe pretende,ademas,que la gracia no obfervâdo,

fe fegun el tenor, y inquifitos que comprehenden, föera de ningún valor , pues fe abriera

la puerta alos fraudes, por que todos que hubieren de pretender de gozar los onores délos

Sexios con el pretexto , que los mayores los hubieren gozado,no pidiran mas reintegra-

çion, fino immiffion en la pofselfionde la Plaza con fus prerogativas déla manera, que las

bavian goaado fus anteçcfsores ; y con eílo a (caparan la determinación en las dos Rue

das* y intervención, y voto del Confejo Collateral, fin tener fu execuçion, y cumplimien

to la referida graçia;Para lo qual fupplican a V.M.que en execuçion de todo lo referido, y

reítrinjiendofe el major motivo,en controvertirle el ièr,o no fer hixos legitimos,y naturales

del dichoDon Eftor.Don Fabricio,Don Domingo, y Don Vito Antonio Carrafa, aflores,

que es el articulo abforbente , V.M.con evidençia conoze, quan neçelfario es obfervarfe

dicha graçia,no íblo por lo que de por fi lo difponc,peró trattadofe el punflo prinçipal,que

fe requiere eij todas las caufas de pretençion femejante de la legitimaçion de las períonas,

que fe hará de determinar por dichas dos Ruedas,y intervento , y voto del Conléjo Col-

latetal,cpn el del Fifcal,tanto mas, que aora lo que íé trata con dichos aflores, es Jo milmo

que intentar nuevo Juicio de gozar los onores de dicha Plaza, como todos los ргегеЫЪ-

res que vienen por via de immiifion , y no de manutençion,a cujas peticiones íc da el ter

mino ordenarlo por razón de controvertirle la legitima dcçedençia de la perfona , que ha

gozado a quellos honores , como fe ha praflicado en la petición de dichos Carrafas ; Con

que fi la graçia hubiefle hablado folamente, en aquellas caufas , y le hubieren en el primier

cafo de obíérvar los requifitos, affi mifino proçede en la caufa de dichos Carrafas , que allí

por ordejijComo por Juft çia,y por nullidad déla dicha fentencia fea de obfervar, que íé de

termine por las dos Ruedas,y con intervención, y voto del Conléjo Collateral , en execu

çion de la referida graçia,como los fuplicantes lo efpcran que V. M. lea de íérvir de man-

darlo,en que reçiviran merced.Vifta ella iftançia , y teniendo prefentes Jas ordenes expref-

fadas de los años de mil lèilçientos,y quarenta,y lèis,y mil lèifçientos,y noventa.y dos,y las

demás expedidas en efta materia ; He reíúelto encargares , y manda os ( como hago ) deis

la orden conveniente a la parte donde toca , para que Jas nullidades dejuftiçia propueftas

por la Plaza de Nido , en la caufa pendiente con los Carrafas, fe voten a dos Ruedas en el

Conléjo Collateral con intervención del Fifcal : Datum en madrid a veintequatro de Mar

zo de mil feifcientos,y noventa, tres y años. ,

Y Q £ L' R £ Y*

V idit Gumtro Regens. Vidit Jurado Regent.

Vidit Comes do Bornos Confih Vidit Regens.

Уidit Andreot Regens.

Zarate Sccretarius.

In Partium Neap.. 38. àfolio 309.

(Solvit carolenum unum,Muñoz Taxator.

■Locus Sigiili,

Die 4.menfis Maii 1 693 . •

ïlluftriifimus,& ExcelLDominus Vicerex,Locunvenens,& Capitaneus Generalis pro-

videt,decernit , arque mandat , quod retroferiptœ Regales literas Suss Catholics Majeftatis

pxequanturjuxta illarum feriem,cor.tinentiam,& tenorem,hoc fuum,&.rcgiftrentur.

Soria Regent. Gaeta Regens.

Moles Regens, Miraballus Regent.

Jacca Regens. V

Spetfabilis Reg.Carrillo eon interfuit.

Dominicus Maftellonus Regius à mandatis Scriaa,

-, In literarum Su» Majeftatis 39,fol.44.Crifcolus.

( Foris.

Ai Illuflre Conde de Santiftevan^ariente^irrey^Lugarteniente ,y Capitán General

in mi Reyno de Ñapóles,

IntUS,

I- EL REY.

Lluftre Conde de Santiílevan,Pariente,Virrey,Lugarteniente, y CapitánGeneral en mi

Reyno de Napoles.Eu Defpacho de i2.Agoíto de i6y¡., renovado en23.de Marzo de

." ' • t

1672,
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j 672.- fobre la forma en que havian_de correr las Delegaciones que eftavan concedidas en £el<^

eflfe Reyno, refolvè la Reyna mi Señora , y mi Madre dar ei orden del tenor figuiente, El poflano" procede»

Rey , là Reyna Gpveniadora. Uluftre D.Ped.rode Aragon Gentiiombre déla Cámara, del rc ' ^c non nc!lc

Confejo de Guerra, Capitán déla Guarda Alemana, y Virrey. Lugarteniente , y Capitán íai'íc íuínn,*r¡*>

General del Reyno de Ñapóles. Haviendo viftp л ueftra reprefentaçion de t.de Abrildeí U*,VR>

año paíTado de 16.69. tocante alas Delegaçiones,que en caulas particulares fe han de tieirir

po en tiempo concedido; y confiderado Jos incpnven¡eates,que fe figuien ala recia adrriini»

ftraçion delà Juftiçia con el numero délias , y deflTeando que corran quapto fuera poflible

las caufas, y Plcitcs de elfe Reyno por los Tribunales ordinarios à quienes toca, y que fin

caufa muy grande no fe permita lue? particular Delegado; Ha parecido efcriviro.s,dandos

forma y regla, tanto por Jas DeJcgaçiones,que ban de quedar , quanto en Ja forma pomo

habrán de correr; y ps encargo, y mando que procureysfeomo fue de vueftro çeJo/e guar

de , y pbferve efta Çedula inviolablemente , y que contra ella no fe çonçeda dilpen-

façion alguna , y que occorriendo cafo muy particular , que os obliqua à repreiènta

çion, me deys quenta luego délos motivos , que fe os offreçieren , para que viftos , pued$

¡determinar lo que mas convenga , obfervando lo mifmo vueftros iubçeflores en eífe сагт

En primer Jugar por Jas Delegaciones délos ßancos públicos déla Ciudad de Ñapo-

fes , que íbn refervadas à mi provifion ; confiderando la preçifion de mantenerlas per aho^

ra : Ha pareçido confirmarlas en las perfonas délos Miniftros en quienes fe hallaren prover

hidas, y en lo de adelante por las que vacaren de efte genero , ios que fueren provehidos

en ellas por vos, y por vueftros fubçeflores, hayan de facar en breve termino confirmación

mia.

En las De}egaçioi)cs délas Naçiones Florentina, Ingle fa , y Veneziana , ha pareçido

prdenaros, que fe continúen hafta nueva orden : peró que los Delegados tan fojamente

proceda en las caulas Summarias , y executives en que fefn actores , e no en Jas ordina»

rias, qne han de quedar , y correr por los Tribunales à quienes toca ; Y fi alguna de ellas

ô otra tubjerc pretençipn mayor en virtud de Capitulo?, o contractos, me dareys quent*

luego, ernbiandp juntamente copia délos papeles en que fe fundaren, para que pueda or»

penaros lo que mas convenga; y por que por parte del Correo Mayor de efte Reyno fe

me ha hecho inftançia, para que fe le mantenga ia Delegación en perfona de un Regente,

comp hafta. ahora por los "negocios tocantes, y dependientes del dicho Qffiçio , me

jnformarcys por via del Confcjo; Collateral con vueftro paraçcr dentro de quatro mê

les, en el qual tiempo no hagays novedad, exceptuando folamentc las caufas , que hu-» 9

jbiere Fifcales; que fe han de tratar, precifamente en m,i Tribunal de mi Regia Cama-»

En las Belegaçiones del Duque de Parma , del Rey de Polonia , y fi ras hubiere de?

otros Principes, y de la Religion de Malta , las hareys continuar en la forma de fus de-

fpachos hafta nueva orden mia; Como también las del Cardenal Arçobifpo dç Ñapóles, y

otros Cardenales aquienes eftubieren conçedidas,con declaración, que lè entiendan por lag

cobranzas, y <aufas Summarias executivas en la forma que feos prdena en las antece-

dentés Deicgaç pnes, »•

Y por que e| inconveniente mayor , que fe ha confiderado es s por las que Je hallan)

concedidas à títulos, y calas particolareschte parecido ordenaros generalmcnte,que çeflan,

todas, y que las caulas, y pleytos fe remitan à los Tribunales aquienes toca, exceptuando

ttan folarnente.la$ que eftubieren conçedidas çon motivo de aulençia de effe Reynp por

eftar en ferviçio açtual mió , comp a del Marques dejos Balbafes,Marques de ViHafranca,

Duque de Sefla, Duque de Montelçon, y Terranova, y Principe de Pomblin , y de Ve-

nofa, que fe han de continuar hafta nueva orden; ordenando os también que la del Prin-.

çipe di Stillano, y Principe de Palcftina çorran en la forma que han corido hafta ahora en

çxecuçion de fus contraçtos,en los quale? fe le permitió Delegado,

Y en quanto alo que toca alas Delegaçipncs délos Laños déla Junta dej Darfenal f

y délas Eftradas , me iiiformareys con vueftro parezer, y con coníulta del Colateral ,

y entretanto las hareys continuar en conformidad* délos Defphacos mios quetubie»

yen,

Y refpeçto délos Lugares P¡os, atendiendo alos motivos de Pietad , que concorsen,

ala neçeifitad que tienen de prompta cobranza, hareys continuar las Delegaciones , alos

que por lo paífado los han tenido, tanto por orden mia, quanto por provifion vueftra , y

de vueftros anteçelfores,con calidad exprefliuquç fe hayan de entender en las caufas fum- v _

marias de cobranza tan folamentc, y executivas en las quales fueren actores, y no de otra

manera, y tendreys la mano en no conçeder fiuebas Delegaciones alos que por lo paífado

no las han tenido,fiado de vueftro çelo la punctual exeçuçion de efte Defpacho,por lo que

conviene ala recta adminiftraçipn delà Iuftiçia, y me daré en ello por muy fervidafDe Ma-.
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' ' drid à B2. de Agofto de 1670. Yo la Reyna: Ortega Secretanus. Con las léñales del Con»

fejo. Y¿hora reconoçido que las Delegaciones, que fe permiten ie han dado con mas ex-

" ' tenfion, puede refultar en los Pieytos perjuicio alas partes, y que la luftiçia ne tenga Iii

primer lugarj He refuelto por puncto general,que todas las Delegaçiones fe reduzgan ala

nueva forma, y limitaçiones que fe dio en el Defpacho preinfertode 12.de Agofto de

16yo. incluyendo en efta regla las que yo tengo concedidas con facultad de advocar afli

las caufas,y con otras extençiones, por lo que importa ala buena adminiftraçion delaju-

ib'çia, y ala regular dad que fe deve tener con todos; y para la execuçion , y cumplimien

to de efta mi deliberation, os mando proveays, y deys las ordenes convenientes , y preçi-

las alas partes aquien tocare, no obftante qualefquiera otras ordenes , y Delegaciones que

eftan conçedidas con mas cxtençion, avifandóme del reçivo de efte Defpachp , De Madrid

M7« dejullio de i6q|. «

YO JE L REY,

Zarate Secretarias •

Con las Señales del Confejo.

/ ' •

Se dio execuçion en e|L Colateral de 9. de Septiembre de 1 695,

Foris,
7 • * •

Al Hluftre Conde de SantiftcvanjPariente^irrey^ugartçmente , y Capitán Ge ñera

«n mi Reyno de Ñapóles, •

;

Intus. ■ *

" * . •

peeim* fopra f ЫчЛге Conde de Santiftevan,Pariente, Virrey, Lugarteniente , y Capitán General en

jgli Arrcndamco» I efle mi Reyno de Ñapóles . El Rey . En nombre de los Diputados de Capítulos , y

ti,FifcaIi,cd Ado- Graçias de efta mi Fideliffima Ciudad fe me ha dado memorial repetiendo fus iftançias an-

b\ non fipoflae» teçedentes, açerca delos inconbenientes que refu tan à elfos Naturales , haveros valido del

rffatto fi'reftîtui0 *^ez P°r Çiento ^e Arrendamientos, Fifcales, y Adobas por un aro para afiftir alas urgen-*,

fea agi11 intereffa» Ç'as Eftado de Milan, por fer contra fus Privilegios, y gracias,que las eftan conçedidas,

(j , y muy antigua la obfervançia de no obligar ai Publico ^Ciudadanos, ni habitantes a nue-»

va impofiçion, preftamo, Donativo, o pagamiento, aunque fuefe por caula urgentiffima , y

para confervaçion deíTc Reyno, como exprefa en el capitolo veynte , y flete del Gran Ca-

pitano, no pudiendo hacer al calo prefente los exemplares antecedentes de haverfe valido

mis Verreycs defte medio por las razones, ymiotivos, que por menor me han reprefentado,

fuplicandome fea férvido mandar , no fe execute la cobranza déla dezima referida , que lo

que della fe hubiere cobrado , fe reftituya alos interefados (lelos effectos promptos , y que

vos, ni vueftros fubçeifores en efos cargos, vulnereys en adelante fus Privilegios , Capítu

los, graçias, y contractos: atendiendo fiempre à fu obfervançia, y cumplimiento; Y confide-

rando las repetidas inftançias délos Diputados de efla mi Fideliffima Ciudad , y lo mucho,

que combiene dar à efos buenos VaífalJos, el con'uelo, y fat'sfâçicn que foliçitan ; He re-

fuejto ordenaros ( como lo hago) attendays alas mas punctual , V inviolable obfervançia

délas graçias, Capítulos, y Privilegios, que eftan concedidas a efla mi Fideliffima Ciudad,

y Reyno por mis Gloriólos Progenitores , y los contractos hechos con efsos mis buenos

Valsallos; y en quanto ala cobranza déla Dezima expreíada de Arrendamientos, Fifcales.y

Adobas aunque últimamente preçiçieron las urgençias del Piamonte per un año, os mando

deys immediatamente al Tribunal de efsa mr*Rtgia Cámara las ordenes convenientes, para

que dileurra los medios mas promptos, y effectivos con que poder reftiruir a!os particula

res interefados, que las pidieren, lag cantidades,que fe hubieren cobrado con efta retención}

y enloadelaute no os valgays de efte expediente, para oceurrir alas neçelfldades , que fe

offre-
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offreçieren,que affi es mi voluntad . De Madrid à 8. de Agofto de mil feyfcíentos , у no?

ventó, y quatro,

УР EL REX«

V ¡dit Guerrero Regens, ViditJurado Regetit:

Vidit Torres Rügens. Vißit Andreat Regens*

• m

^ Zarate SecretariuS

In Partium Neap.^o. àfolio 99,

Solvit carolcnum unum, Crifpo Taxator,

■Locus ^Sigüli,

Fori?.

A D. Alonfo Perez de Araçiel guarde Dios; Lugarteniente déla Cámara ;

Intus.
¥ •

Die 29. Deeemhris 1696. Demino Commijptrio .

PAra evitar qualquiera duda , que fe pudiere enquentrar en el Tribunal déla Cámara Gontrcbae-

fobre los dos puncèos, que fe contienen en la Pragmática publicada .el dia 1 j.de Ago- ¿j, fi fpjeg».

fto de eile año azerca de evitarfe la frequenzia de çontrobandos. Me manda S. E. dezir à U.

S. que por Jo que toca al primero , en el quai ella difpucfto generalmente,que puedan fer

condenados los delinquentes, aunque no fe hállale el cuerpo del delicio , haviendo lido el

ammo de Su Excellcnçia el ordenar en dicha Pragmática , fe puedan condenar los delin

quentes fin eJ cuerpo del deliño, tan folamente en los contrabandos de extraczipn ; en los

quales no pudiéndole hallar eílo por hecho , y dolo délos mifmos extrayentes , quienes en

tai mod o fraudan ios Regios derechos , y ufurpan juntamente la Suprema Regalía de ill

Mageftad con dichas extracciones, no deve cita impofiblidad fufragarles, como autores de-

la mifma, y por lo que toca al fegundo,azerca déla prueba délos denunciantes, no pudién

dole dificultar, que fiempre, y quando el Fifco quiera valerfe de efta prueba, que viene ha

bilitada con dicha Pragmática, devon los denunciantes examinarle, y publicarfe , paraque

las partes puçdan defenderfe contra ellos, con aquellas exçeptiones , que quiza las compe

tieren; Cuyo avifo doy à U. S. , paraque teniendofe entendido en la Cámara, fe execute , y t «

pratique por lo que mira a dichos dos púnelos, lo que va exprefado , quedando todo lo de- * *

m s, que fe contient en la dicha Pragmat ca en fu obfervançia fegun el tenor delà mifma,

•Dios guarde à U.S. Palazio à 24. de Diziembre 1 696.

D, Diego Cabrero, ' •
•»

Señor Lugarteniente delà Cámara,

»"

¿piegazion*

HAviendo hecho inilançia al Duque mi Señor el Albogado Fiícal del Real Patrimo- ¿ella l'rammati-

nio, paraque S.E.Íb fervieffe de declarar fu mente fobre el punto del cuerpo del deli- jj* Pjf " вомго-

€to en los contrabandos, y también acerca délos cabos déla prueva de ellos contenidos en la an '

Pragmática de 13. Agofto 1696. dehaveríb de publicar cl denunçiante ; y teniendo S. E.

p relente lo que lo ha fuplicado eíla Fedeliífima Ciudad fobre cfte mifmo particular : Con-

íi derr.ndoíe todo en Colateral en prefençia de S.E. con los cabos deTribunales ; Ha refuel-

to S.E. declarar,que. en quanto ala falta del cuerpo del deliño, fu mente fue, que fe enten-

F f dieíTe
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Jieffe la difpofioion delà Pragmática fojamente en los contrabandos de extraction , en los

quaJcs tal cuerpo no puede haverfe, como ya S.E. lo declaró en Vilfette de 24. de D'z:cm-

bre 1 696. à inftançia del Abogado Fifcal; y en quanto al otro puncto del denunciante*, de

clara también S.E.,que fu mente es,que elle queée habilitado ä hazer prueya íb/o en quan

to fe permite por |ey común, y node Otra maneraïquedando dieba Pragmática en íu fuerza,

y vigor en todo lo demás, que difpone. Y me manda S.E. avifarlo à U. S. , paraque laCa-

maralo tenga entendido , y afli lo execute - Guarde Dios à V. S. Palazio 24. de Junio

•...■■vi.. . . ?\ . w .4 • -

t>- Diego Cabyero ¿ .

í 700.

Señor Regente Lugarteniente déla Cámara ,

Die z^Jattuarii 1701. Domino CommiJJario ,

. • ■ 1 :• - ; ! :

Éxtrafta eft prjefens copia à regiftro ViHeílorum S.E. puin.*j\.fol. $$4, quod confèr-

Vatur in Regia Camera, & facía collatione concordat , falya íemper , &c№t. Datum Neap,

ex Regia Camera die iö.Februarii 170,1. ;. ».

Diç 1 5. Februarii 1 70 ! . Fifcus non impedit \

ïhilippH} Julianus i

\
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BJRONJQGIO, Е REGNO.

in

E L

л

REY.

ILluftre Conde de Daun mi Virrey, Lugarten'ente , y Capita

Ñapóles en interim. Continuando el Papa en no permitirme el

tan Genera! del Reyno de «equeftro di

pertenezen à mi Corona, ni aun en aquellos Reynos, y

poflefion, fi bien he procurado repetirle mis inftancias à cofia de tolérai el* perjuicio uciaa icdono da' Fore.

€Ûlaçk>nes,para tener mas que facrificar al obfequio, que profefo ala Yglefia.comó tan fiel, y ft¡cr¡ <j, 4„aifiv0"

 

hijo de cliaj Haviendo pafado. uJt mámente por medio délos Cardinales trimani, glia qualité, edi

ArchintOj y Morigia à hazer à fu Sanidad mas exprèfa reprefentaçion con pretexta délo? que- che íi ritro-

daños^ue pueden refultar de no execute con migojo que es tan devido enjùftiçia,à víft*.gJ"ü R°"¿elnR0e"

áelt franqueza que ha poicado à fa\or del Duque de Anjou , nada ha fido bailante à jj ex цг

paíuadirle à ello. Aun que dtfde luego pudiera yo pafar alos extremos remedios , que por a mim BrevCf 0 .

razón Divina, y humana me fon permit dös.para el reparo delos'gravcs perjuicios , que pa- Bolla di Roma,

decen mi Recàl Dignidad, V mis Vafallos, en que fon tan immediatamente intercedes , à fenza la Real de*

?[ue no puedo faltar fin detrimento delà ob!igaçion,en que Dios me ha conÄituido,y de que libcraziorw.

era preçifo valerme/fi lu Beat {ud no le reduze à аиимЦрш mi razón; He reíüelto por, aho

ra ordenares, y mandaros (como lo executo; deis las ordnus con\enientes,para que imme

diatamente fe fequcílren, y embarguen en efle Reyno odos los beuefiçios y rentas Eccle-

fiaftica^,que gozaren les fugetos, que tftubierep fuera de el de qualquiera esfera , y caldad

que fean, y que lu produelo le depofite en perfonas abonadas y feguras oblèrvando toda

buena quenta, y razón, fin que fe pueda divertir cantidad alguna de elle Caudal fin expre»

là orden mia; Y afli miímo os mando , que no le de exequatur à ningún Breve , ni .Qefpa-

cho de Roma fin part çi'parmclo primero, y efperar mi Real deliberaçion , y que quanto os

•prevengo, ío pongáis luego en execucjon.fin retardarlo devajo de pretexto alguno, pues lo

contrario me ièria de.mucho defagrado. De Barzellon»à 28. de Febrero de 1708:

• ■ ■ ■ • • • • .

Y O E L R E Y. ( < •

>• * * , • •

• • DJuan Antonio j^muo,y Andera»,

.i . • s • . '.'/*..

Es Copia Sacada de Su Regiítro original, falva njejor comprovaçion, de que certifico

Îo D.Ygnaçio Torronteros Criado de S.M.,y Ofiçial Major de Su Secretepia del Reyno de"

ïapoles, y laexprclàda copia fe dade oïdejidçl Colateral. Nap. à 10.de Henero de 1710.

• - E L R E Y. 4rV

I

. T>. Tgnaçio Torronteros .

Adeft figillum.

• Sequeßro délie

rendue Ecdefia-

> ftiche pofiedutc

Llulrre Corde de Daim rri Virrey, Lugarttiiiente , y Capitán General del Reyno de proibizione 'di

Ñapóles tn interim. Siendo mi prJnçfpa I fin en tedo cl que îè logre el major bien,y utili- paflar danaro in

. F f 2 dad Roma.

1 '

L
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dad de mis Vafallos ; os ancargo que cçmun'queis à efla mi Fideliflîma Ciudad ja refoJu-

çion,que tengo tern, da en orden à que no iè extraiga caudal alguno de cíTe Reyno para

Roma; y del ícq'ueílro délas rentas de Ecclefiaftcós, que fe hallan fuera de el , por que me

es muy ferrfihje que la fubftançia, que preduze baya de fervír para impipguar aips que afi-

ften en aquella Crrte,y quedo en particular'cuidado , de que en adelante íé evite elle tan

perjuiçial abuíb, objando el incobeniente, de que los Bcnefiçips, y rentas» Ecclefiafticas las

defnitcn foraftcros,fino que çeda en combenicncia délos №05 de effe Reyno por el peter»

nal Amor con que los miro. De Barzelona à 2. de Marzo de 1708.

ур'-щщ *fT, \ u- > ^

D.Jtttm Antonio Horneo,*} Anâer«z.

Es Oqp'a Sacada de fu Regiftro Original falya mejor comprovaçion , de que certifico

yo D.Tgnaçio Torronteros, (priado de S.M., y Ofiçial Major de Su Secretaria de efte Rey

no de Ñapóles, y la exprefada copia fe da de orden del Colateral. Ñapóles ¡

de 1710.

Adcft >Jf. Sigillum.

• p&gnfict» TcrroMteru.

ï L R E Y."

Sofpsnfione M T L'uftre Conde de Daun mi Virrey . Lugarteniente , y Capitán General del Reyno de.

Jtcgio exequatur % Nappies en interim.Por vueftra Carta de' 17.^ Hennero quede enterado de la juila in?

»lle ' Bolle de 11' ftancia,que os h;zo effa mi Fideliifima Ciudad, para que fe fufpendiefle el Regio exequatur

Abadía di S. Leo- que fe havia obtenido por parte del Cardenal Carlos Thomas Maylard para tomar ppjTeí-

n*rfí° ^ic^jp íionde ,a Abad:a de S.Lepnardo.que el Pontífice Je tiene conferida; y refpeclode 1« orde

rt d^Toumon nes'4ue Ге °s han dir gr8o en mis Reales Deípachos de 28. de Febrero para reparar los gra-,

• ves prejuiçios , que refultavan a elfos naturales de la extracçipn de Mpneda del Reyno , y

que las rentas Ecclefiafticas las perçivan Fprafteros , haviendp os aflí mifmo nrevcnidp

por otro D- pacho de 2.deeftc mes , que partiçipafeis a efla mi FideliiTima Cudadeftas mis

Reales refoluç'ones,np fe bfreze,qüe añadir en refpuefta de vueftra çltàda Carta,pues habrá

reconocido quan ala v fta tenia yo lo$incombeiíjentes , que ps re^jrefentó ', con jnptivq^de

haver cpnçedidp al Rcf< rido Cardenal Maylard, el Regio exequatur, y la expecial ргореа-

çion de fus Privileg os.y utilidad cpmun,dc unos Vafalloe tau fíeles , y beneméritos en

Real ferviçioJ3e Barzclona a 26.de Marzo 1708. ' /

Y O E L R E Y.. R. ... ТГ T Tl.- -, f •. ■ , ' , ■ 4

» ' DonJuan Antonio fymeo,} An&rm»'

Es Copia fàcada de fu Regiftro Original falva major comprpvaçidn, de que certifie^

yo D.Ygnaçip Torronteros Criado de S. M- , y Ofiçîâi Major de fu Secretaría del Reynq

de Ñapóles a 10 de Henero de 1 71 о.

Don Ygnaçiô Torronterps.

Adeft* Sigillum.

. A JH ' Л L R E Y. ' •

5*q4eftrp délie
 

neta per Roma. no,y extracçioq de mpnçda para Roma ,' hizifteis convocar Colateral extfaprdinario , çn el

quai feacordô,que fe diefe la deyida •xecuçio a rfiisReales orcíéiies cotenidas en otroDefpa-

cho de 28.de Febrero.en que fe os prevenia.que imrnedíatamenfe fe hiziefe el referido feque-

ftro , y fe prphibiefe la^xtraçion de moneda 5 Y aunque no dqdo,que efto ik» obftante ha

bréis dado puntual complimiemp alp que iè os previup en Pefpaçhp de 3. de;efte mes î os

vuelvo a encargar , que por ningún motivo dejéis de excutar to refuelto fegun el conte

nido de ellosjy refpeclo a que de la dilacip,que fe interpufo en la êxeçuçion de mi primera

Real deliberado en efta materia, han feguidó muchos.y muy>confiderables fraudes,havien-

do hecho pareçer cobrada mucha parte de las referidas rentas los iptereíTados en el-

. , las con reçivos fe6èivos,y con antedatas ( como ficmpre fe temió ) de que me hallo con fun

dadas notiçias , os prevengo dello , para que apliquéis los remeJios conbenientes > que,

fueren de juftiçia ala punición de los culpados en aqüellos fraudes^ ojendo para efte afecto

vi
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el pareçer de la Jun£ta,que uJtimámente os mandé fe formafiV, y me daréis quenta de ha-

verle executado.affi.De Barzenona a de Junio de 1708.

Y O E L R E Y. ♦

Don juan Antonio Romeo,y Anderae,

Es popí* faeada de fu Regiílro Original falva mejor comprpy*

vo Don Ygnaçio Torrcnteros Criado de S. M. , y Oficial Major deTu Secreteria de#eile

Reyno de Ñapóles , y la expreflada copia fe dà de orden del Colateral . Ñapóles a 10. de

Heiiefo de 1719t ' , _ * . _

, yon Ygnaçio Torronteros. .

«LR E Vr : x . . •'

Мцу Reverendo en Chillo Padre Cárdena} Grimani mi muy charo , y muy amado EfccurionedV

amigo.de mi Çonfejp de Eftadp,mi Virrey,bugarteniente,y Cap ta Gene/al del Reyno de Brevj, p Bolle di

Nappies en interim.Aunque por los Deípachos d rígidos al Conde de Daun habreis viílo lo pivilca de 'Bene-

que tengo mandado„y refuelto , tocante alas diiçrençifls pendientes en la Corte de Roma; *"ci Eccíefi#(ticit

He querido para mas claridad,e ínte/igecia adveiwirosjíjual íea mi Real imenciô,y ypluudad ^ГыУ*^1**

en quanto aos Breves de Su Sancridad , que fe hubieren prelèntado , o preíentaren en cfte ¿¿^ «¿¿cataia

Reyno, pues preciándome yo tanto de Hijo obediente de la Yglcfia en todo aquellp,que fin um^odejite Car.

peíjuiçio dfe Regalias,y Yalallos.fè pfreçiere^io puede haver lido nunca mi animo етЬагат ¡«Jl, jete provi-

zar el сцг!р,у execuçion de losDelp-chós de RonwiEjj cuya cpiifequenç,a ps provengo,que '« \n ptrfbne n».

todos los éreves del Papoue fuere prefentados,fe exemiiie* por el Colateral con la auflaeu-« "(,га1' (*'h^<^?

çia de los Cabos fie Tg»bunales;y Ii los referidos Brevas , o Bulas vinieren en los proprio* ¿¡^J 5 *Mae«

términos, y corflas mi finas circu!Unçias,que en tiempo de ioç Revés mitfredeceflores , re- , '

conociéndome como Rey de Efpaña, como fe haz ¡a con ei Rey Don Curios Segundo mi

Tip , fin U menor innovation en elle cafo,íé les de el exequátur , con advertencia, de que/,

los fugetos provisos por el Papa , tengan la calidad de fer Napolitanos , y no defafeaos a

mi Real Peri'ona , efto fe entienda en aquellos Ohiípados, y Dignidades Ecclefiafticas fqne

fueren de foiaprovifion de Su Sanclidad fin preièntaç;on тш- , pues en las que ion de mi

Real Patrónato,no admite duda, que deve preceder la prefentaoiö de hazer que yo heal Pa

pacy por que tengo entendido,que le Julian en elle Reyno algunos Ob l'pos proviftos por

Su Sanet 1 dad fin poder pa làr a fus Ygleiias por no haveríeles dado el Regio exequátur»

mando, que fi ellos preíentaren los mifrnos Defpachos fin diminuçion , ni variaçipn de la .

menor palabra , que le prefentavan en tales calos en tiempo del Rey mió Tío ( como que*

da eXpreflado J examinando elle maduramente en el Colateral y la çircunftaçia de fer los

prpviítos naturales de efle Reyno , y no fuípechojos , ni delafeclos a m RealPerlbna , en-

tonzes íe les dé el Regio exequatur^ lo quai os encargo,fe proceda con la çircunfpecç on

y madurez, que pide la materia, eílando vos muy ala mirade ello , V le medará quenta im

mediatamente con toda efpecificaçion de las razones,que ha havidp para da*el exequatur,

*? negarfelo por que quiero hallarme muy enterado de todo ; Encargándoos ( como os en

cargo mugido fel major cuidado.y vigilançia , para que no lean perjudicadas 'en la manor

-parte m>sRegalias,y derechos , ni de mis Vafïallos,a que eflan de mi obi gaçion atender,

yues atfi comp en lo que fuere deyido al Pontífice , como tal prpçuwre'fe oblérve puntual,

úñente de la mifina manera,ateiidre ala defenfa de mis Regalías , valiéndome para ello délos

rmedios,que por derecho me fon permitidos , de cuyj¡ modo de.proçeder,es baftatenrueba lo

qu^e ofdVnè executafe con el Nunçio Aidobrandinp,pues haviendo vifto^jue los Defpachos,

2ue trahian, eran Jos mifmos,que lus Anteçefores prelëntaron, halla el tiempp del Rey Don

¡arlos Segundo mi T;o,imndè fe Je diefe el exequatur,como fe hizo; Todo lo que hará vi- *

Çbile al Mundo,que fi muchas YgJefias de efe Reyi^o fe hallan fin Obifpos, y aquellas Ove-

jas fin el Pallo efpiritual de Iiis Paílores , no es defêflo mio,finodela Córte'de Roma,pues

íiempre que llegaren con los Defpachos acpHumbrados,y çircunilançias indilpeníabies a mi *

Hegalia, leran puellos en fus Sillas , y de lo contrario refuttarà el gravamen de conçiençia, 4 .

2ue no fe dexa dudar alus que por fines particulares enbarazan lo que eftan del ferv içio de

)ios.Y para efue en lp que en eito fe deve oble г v a r , no hará la menor duda,ni ohlcuridad,

es mi Real voiundad,y del beraçion , que fi los Obifpos* que provehe,el Papa en efle Rey-

no , que no Ion a prefentaçion mía , p otras Dignidades Eccleüalt cas eHubieren en el mif-

mo cafo,y términos , que queda referido del Nunzip Aldobrandino,de no haver conten¡4°

nunca fus Dc.ipachos,claufula,quc nómbrale al Rey, e'n cuyo Reynado íe expedían , y que

hubieren fido allí executados eu tiempp del. Rey (¿a;los Segundo fe haga lo mifmo ahora,,

dándoles el exequatur , con tal,que los fugetos proyiilos en tales ()b;('p.tdos, o Dign'tades

Eccleliallicas. fean. naturales de elle Reyno , y altaos, а пи Real Servicio , En todo lo de-

masque ^nclúien mis Reales, ordeiies tocante al embargo de rentasf de Ecclefiallicos, que íe.

hajlrtH fuera de elle Reyno y y provi;.or{de pajar dinero a Roma,executareis puntualmente

. lo
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loque en ellas efta prevenido ; y. fi la Corte de Roma intentare con efte pretexto pertur

bar la quietud de efle Reyno,con Excomuniones , o^ otros medios, palàreis a vaieros vos de

todos aquelJos,que da la potábd Economical que por derecho natural fon permitidos para

con J*

ëçirfes.

Ami£<

repeler la fuerza con 1* fuerza en dcfenlà de mis Regalias , y Vadlos . Que es qnanto por

ahora íe ofreec deciros.Y fea muy Rev* ín Chrifto Padre Cardinal Grimani mi muy Charo,

y muy Amado Amigo, Nuellro Señor en vueftra continua guarda : De Barzelona a i j.

<de Septiembre de 170$. '• '> f.Xsî

,.t!>Ä.'^:x\: •• V í) EL REY. : • ï ;-fr.í»<..

• -!. .01 t -, »>" '■ ' • ' " •'•*..' ч '• ;

• 1 Donjuán Antonio Roracoy Andera* • ií

»» г.лл,':в1 o' j.'.¿;í i^" •* •

* Ejecutoriado en Colateral a 22.de Octubre de 1708. 9

Es copia facada de fu Regiftro Qriginal falva mejor eompr«vadon,de que certifico yo

D.Ygnaçie Torronteros Criado de S.M. , y öficiafMajor de Su Secreteria de efle Réyno

de Napoles,y la expreíada «opia , fe da de orden del Colateral . Ñapóles a 1 2.de Henero dç

• :. n.-wwi- ' '•' "* " •>;»'...: »i » j»*M

. п.,;. «•: : i-i >; < . / V ••"..)' •■í-i = •.:... / ÇTgttafioTorrMteràsj * «h;ri*,

* *>..л vi-, ( 'S . - Adeft ïjt Sigillunj. ' i. '.'•'■XiU'J''-¡.Al-, г : / 1 .■ ■ • . ;

laloííe^'oBrcví МаУ Rcv-Cn ChriíU» Padré Cardenal Grimani mi müy châro,y müy Amado Amigo,"

del РарД nonli dumi Confejo de Eftado,mi Virrev,Lugarteniente,y Capitán General del Reyno de Napo-v

día fcnza ib ib- les en interim . Huiendo fido fiewpre%i prinçipal' fin ef mantener a eflbs mis Fidelifümoa.

vutoefaminamc- Vaifallos en-la poiètiomde fus Privilegîos,y exempçones,y en coufcquençia mis Regalias,y

te,c (olita formai derechos , «o-folo en cl eftado que lasjübó el Rey D.Oarlos Ségundo mi Tio , fino es tarn«

*^ !bieirreftablezer,lo que de ellas le hubiere perdido pordómiflion , y defeuido en t:empos pa»

. Щ. , ' , fadas,aunqufc ис* dudo, que enterado -vos de mi Real animo,y refoluçion en efta parte , im-

. . .bigilareis á fin tantlmportantejes vuelvo denuevo a engargar, hagáis las' prevenciones con-

benientes para queâ ninguna Bula, ni Breve del Papale le de exéçuçion en eíTe Reyno,luv

que preçedarrlas ft>litab formali^adts^y examen antes de pafar al Regio exequatur 3 Y por

que conbiene a mi fefviçio hallarme individualmente informado de los lugvtos , quç pro*

bch#e el Papa en Obilpadps,Dignidades,y Beneficios Ecclefiafticos de efle Reyno,ordeno

que en preleutando las Bulas ( como deve hazer J le examinen en la forma acoftümbrada,

dándome luego noticia de Jos! motivos, que hubiere para negar , o conceder ei Regio exe*

quatur , pues enterado de ellos , refolberc lo que juzgare mas conbenienté al major lèrviçip

de Dios , y mantener la quietud Publica en efle Reyno, que tanto imporra al bie«, y útiii-

. dad de eflos mis Vífallos.Y fea muy Rev.en Chriílo Padre Cardenal Griman/, mi muy cha-

ro,y muy Amado Amigo,nueftro Señor en vueftra continua Guarda.De Barzeloiu a j7.de

, junio de 1703, ...y /i . Ju

г., . vi- Y-0"E L. REY. ' • 'a • •• :

-. .« • > t, «■■.! b„i-. V • \r. ¿.J '■' ■ -J Don JЛап Antonio Romeo,y ¿todera».

Éxecutoriadoen Coktcrálen io.dejulliode 1709. %

. Es copia lacada de fu Regiftro Original fclva mejor comprovaçîon, de quacertifico yo

D.Ygnaçio TorronterösCriado de S.M.y Ofiçial major de fu Secretaria del Reyno de Ñapo»

|es,y la exprôlàda copia fe da de orden del ColateraLNapoles a 1 o.dç Hennero 1710,

Bolle * o Brevi ,' E c •* • 1 - t

di Roma non fi '"' . М^У Reverendo in Chrifto Padre Cardenal Grimani,mi muy charo , y muy amaae

cícguiícanó , íen- am?go,de mi Confejo de Eftado , mi Virrey , Lugarteniente, y Capitán General del Reyno

'aa il dovuto efa- de Ñapóles De/pues de expedido el Defpacho de 1 7.de efte mes.en que os encargo el mayor
•minamcntp,c lo- *cuydado,y vigilançia,para que no fe de el Regio exequatur a nigun Breve., o Bula de Ro

che toccante^llt ma e^ ^evit^° cxamen>y lólita 'formalidad,que fiempre ha parecido, y deye préçeder; reçw

materiedd Santo vo una Carta vueftradt go.Abfil, con laquai acompañáis la membria , quecos jpreiéntó la

Uífizio, non per- Diputaçion formada de Mobles dePjazas tocante a materias del Santo Ofizio ; y enterada

mettent il meno- de ella,y de lo que vos me repreièntai's , iëofïeze deziros , que por el tenor del referido mi'

mo pregiud¡?io Real Defpacho de 1 7«de efte mes. fe reconoçcra,quan prefente tengo efta materia , y que me

efcnzion^di uc ^eye tan с'И^1а' c"ydado,que aun antes de veer vueftra citada Carta, os renovaba la orden
fto&CROo ' 4"C" ^e e^ar тиУ ala*'fta de un negocio de tanta conlèquençia , lo qual podréis haçer entender»

0 a la Diputación^ alègurandola en mi Re^Nombre ; que en tiempo de mi Reynado nunca

permitiré el menot prejuicio , ni-detrimiento alos Privilegios, y excmpçiones de efle mi Fi-?

deliflimo Reyno,antes bien procurare muy vivamerAedèarr mantenidos cOn ia^puntual idad.

y exactitud , y que.exper.mentaran fiempre en mi Paternal protección los tfeftos de el

amor,con que los т1голу merece lu confiante fidelidad^' fineza de tan frdelcs Valàllos;Y lea

Jl . . , Muy
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Muy Rcverendç en Çhrifto Podre Cardinal Griraaní , muy cha raro , y muy amado amigo,

Nueftro Señor en vueilra continua guarda.De Barzelona a 2 1 .dejunio de ¡ 709.

Y O E L R E Y.

PJwn 4ntomo fymeotf Andera*.

Foris.

Al Eleclo defle Fideliirimo Pueblo guarde pios.L,uego, luego.

Intus.

En el Colateral extraordinario de efta mañaneen prefençia del Cardenal mi ¡Señor fe Sfratto da Na

ba vifto;y confiderado la memoria de la Diputaçion del Santo Offiçio , en que continua fus poli,p Regno de-

iftançias,para que la Corte Arzobifpal de Ella Ciudad proçeda en las caulas de Sancb Ofi- tod«S.Em. Vice-

çio por la bia ordinaria,y no extraordinaria,por oponerfe efto ultimo al antigup folito, Gra- it al -V?dre Fr*

çias,y Privilegios,quegoza efta Capital , y Reyno, conçedidalepor ios Señores Reyes Pre- nan^alzo^"

deceÍores,p diendo a fu Erm'nenzia el oportuno,y pronto remedio a tal perjuviçio en los pun- porto Commifl£

tos que trata, mayormente quando biene apoyada qnalquiera relbluçipn , que conduzca ala rio del Santo Uf-

mayor oWèmnçia alas ordenes,que Su Mageftad tube dadas por benefiçio , y confiado de ^zio ne"a Pprte

efte Fidelilfimo PubIico;y me manda Su Eminencia deçir a V.S., ha reí uelto que dentro de Arcíveí^vale «?»

dos dias falga de efta Ciudad el Padre Fray Maurizio TerefianoDefcalzo, y dentro de ocho ^ap0

días del Reyno,cuya exeçuçion çon villette de efta mifma fecha lç ha encargado al Regen

te déla Vicaria Duque de Ja Açerenza,cn cuya inteligencia dará V.S.el avilo de efta detertaii

rmçion aja Diputaçion dpi Santo Ofiçio.Dios Guarde a V.S. Palaçio 2.de Agofto 1700.

Роя Pomingo f ¡or ¡lo.

Señor Eleilö de efte Fededeliffimo PuçWo,

E L R E Yr

MUY Reverendo en Chrifto Padre Cardenal Çrimani mi muy charo , y muy amado Polle,e Previ

Amigo, de mi Conlèjo de Eftado, mi Virrey, Lugarteniente , y Capitán General de' Papa,toccant«

del Reyno de Ñapóles. Aunque por Defpacho de 1 7. deJunio, tube por conbeniente orde- no" ц'^Л^

nar, que a ninguna Bula, ni Breve del Papa fe le diele el Regio exequatur , fin darme pri- ^/р^^

mero noticia, haviendo fido mi Real ¡ntenzion, que en efta orden folo fean comprehendi- jjenegcj, maalla

das aquellas Bulas, o Breves, que toquen a provifiones Ecclefiafticas, o materia que pueda pretefa Inquifi-

tener la mas remota conexión con la Idea de intentar la Corte de Roma introducir en eíTe zione in quefto

Reyno el Tribunal delà Inquifiçion , 05 prevengo de ello , para que en efta inteligencia *eSno » n°™ «

pre\cngaislo combeniente, a fin dç que afii fe cump!a,y obferve efta mi Real deliberation; Mita formaíi-

V por que es fiempre mi mayor cuydado haçer experimentar deífos mis Fideliflimos VafaU ^ ^ e jovutoefa*

los,los efeéfes mas cumplidos déla efpezial tenevolencia,y Paternal amor, con que los mi- piinamento.

to, en quanto pueda conduzir de fu mayor utilidad. Suelvo denuevo à encargaros,y man

daros ( como lo hago ) , que alas menzionadas Bulas , ö Breves del Pontifize tocantes à

provifiones Ecclefiafticas de qualquiera Dignidad, ö Benefizio , que fean , como también a

coiàs concernientes, o que dire£to, o indirectamente miren en manera alguna aJa pretendi

da Inquifiçion en eíTe Reyno.no fe de exeçuçion,fin que prcçedan las folitas formalidades',

y examen, que deve hazafe antes de pafar al Regio Exequatur , dándome luego notizia

délos motivos, que hubiere para negarle, o conçederle; y paliando a mis Reales manos co

pias délos referidos Breves, y las relaciones,que en vifta de ellos hiziere el Capellán mayor,

« fin de que enterado yo de ellos,determine 1© que juzgare mas combeniente al fervizio de

Dios, y mantener la quietud Publica en eífe Reyno; pues mi voluntad es , como exprefia*

mente lo declaro ( en virtud deftc Defpacho ) , que la facultad , que eftà conçedida por lo

panado al Golateral, para dar, o negar al Regio Exequatur , que deíde aqui en adelante ab

dicada ; reíérvandola f como Ja refervo a mj Real Perfona , e immediata deliberation en lo

que mira aios referidos Breves, y Bulas del Papa, alas quales quiero ablblutamente que nq

fe de exeçuçion fin que precede mi Regio AíTenlo , y expíela Real orden mia para ello ; y

en efta conformidad haréis las prevenciones necefarias, para queaífi fe tenga entendido , y

fe regiftre, y note elle Defpacho en las partes adonde tocare para fu mas punctual, y efe-

£rivo cumpiimietojY fea Muy Reveredo en Chrifto Padre C»sdenal Gnmani , mi muy cha

lo^ muy amado Amigo, nueftro Señor en Yueftra continua guarda. De Barzelona à 28.de

Agofto de 1 700.

YOELREY, «

Z> J«an Antonio Romeo , y Anderoz,

Es C-pia facada de fu Regjftro Original , que fe conferva con los demás papeles dq

eíh Secrtteria del Reyno, de que çert ifico yo D. 1 gnaçio 1 orronteros , Criado de S. M.; y

Ofi-
*
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Ofiçial Mayor de fu Secreteria de efte Keyno de Ñapóles, y Ja exprefada copia fe da de or-

-» den del Colateral, Nap. a i o. de Henero 1 7 1 o.

Pon Tgnofio Torronteros,

Adeft *Jf Sigillum.

Ml« faule di E L R E Y,

Religipne fideb- Muy Reverendo en Chrifto Padre Cardenal Grimani , mí muy charo, y muy amado

bia procederé da- amico de mi Confejo de Eftado , mi Virrey, Lugarteniente , y Capitán General del Rey-

gli Ordinarj per no de Napoles.Por parte de los Diputados;de efla mi Fideliflima Ciudüd , fe me ha hecho

la vi* ordinaria ja ynftançia del tenor figuiente.Signore.Allc tante fegnalatiffime Grazie,ch'il Paterno amo-

forrha,cheÎpro- fe Л V-™-ha difpenfato benignamente a quefto fuo Fideliffimo Regno , ha (feguitando 1*

cède in tutti Ii prj^e 4c'fiioi Gloriofiffimi PredecelFori Aragonefi , & Auftriaci ; voluto aggiungere anche

delittj coRiuni, fluella di far fapere con fuo Difpaccio diretto a quefto Cardinal Grimani noltro degnilfimo

yicerè,quanto le fia a cuore , la protezione di quefti fudditi nelle materie del Santo Officio

incaripahdogli a ftare non fojamente alla mira d'un negozio di tanta confeguenza , ma an

che ad aflicurare la noftra Deputazione in fuo Real nome ¿ che non pérmetterà giammai.

Che fia fatto alcun pregiudizio a'Privilegj , & efenzioni di quefto fuo Fideliflimo Regno,

anzi farà.che quejli fiano oflervati, e mantenuti puntualmente:e benche il medefimo Cardi

nal Vicerc,co¡;fapevole dell'intcnzione di V.M.,fempre inclinata a noftro favore,«e perlualp

della giuftizia delle noftre domande , ci abbia anche prima di ricevere il mentovato Difpac-

cio/atto fperimentar(e gli effetti della fuá afliftenza , e fteía oppoi tunamente la mano con

tra a'tentativi degli Ecclefiaftici in tutte le cong.unture,che fi fono rappreíentate , dovemb

.pero riconofcerlo dalla M.V.ch'avendo manifeftato una cosí grande amörevolezza verlo di

Noi,e fuoi Miniftri,pervegono gli ordini per cotribuire а*по1г.п vantaggi.Laonde foprafatti

da tantc,e sí rare obiigázioni,non avendo efpreffioni valevoli'a rendere a V. M. quelle gra-

eie,che farebbero corrifpondenti alia fuá Real Munificenza , ci poítn'amo umilmente a'fuoi

tóedi,ed in nome noftro,e di quefto Puhlico , le offeriamo i cuori di quel! fuoi Fklelisfirni

fudditi,pronti a fagrificare la. vita.e gli averi al fuo Real Gradimento,per Tefficacia , con la

quale ha foftenuto le noftre ragioni, ma anche ad imporgliene la continuazione, per liberar-

p dalle íoverchierie degli Ecclefiaftici , fempre intenti a cogliere le occafioni d'introdurre

frà noi il pretefo , e tanto aborrito da quefti Popoli, Tribunale del Sant Officio ;ed in vece

d'ubbidire a'giufti, e riyerenti ordini çontenuti nella meirtovata Cedola di V.M. , ci faiuio

•nche dopo la publicazione di efla,provare le più gravi oppresfioni,e violenze , che fi pof-

fonô imaginare in quefta materia,e che fi praticano nel detto pretefo Tribunale in guifa ta

uche in vece di rnigliorare, andiamo fempre più piggiorando , e quanto p:íi fiamo favoriú

dalla M.V.,altre tanto fiamo pregiudicati da'loro procedimenti. Che pero fuppJicíuarao V.

M.ad imporre al medefimo Cardinal Grimani,ch'ufando della Suprema, & econonveà auto-

jita,che tiene V.M.inquefto Regno, ufi tutti quei mezzi , che /âranno più confectnti per

fottrarci da quefti aggravj,affinchc gli Ecclefiaftici cesfino pure una volta di fover"chiarci,e fi

proceda dagli ordinarj per la via ordinaria, conforme fi procede negli altri delitti comuni,e

• ., ftà difpqfto da' Sagri Canoni,leggi naturalise Divine, e da'reiterati ordni de'noftri AugU-

fti Monarchi Predeceflori di V.M.ralla cui Reale.e Católica Perfona preghiamo dal Cieip

Con ardentifliml voti,que'lunghi anni,che la Cr.ftianità tiene d¡ bifogno . Napoli dal Capi-

tolo di SXorenzo Maggiore li 3 i.Luglio 1709.D; V.M.Cattoh'c.i.UmiIfs.,Devot¡fs.,e Fe^

deIiís.VaíTalli,che a fuoi Reali piedi s'umiliano;Li Deputati circa l'opcrazion ,e preg udiz)

Che rilultanodal pretefo Tribunale del Sunt'Orficio . D. Carlo Brancaccio per Nido, Marc'

Antonio Cioffi Marchefe dell'Oliveto per Porto . D.Fabio di Dura per Porto , D.Camille

Severino per Porto, D.Mario Montalto per N do , Francefco Pignateilo Duca della Rocca

per NidoJD.Giovanni di Guevara per Nido, Muzio de Majo per Montagna , Giufeppe del

Ponte Duca di Flumari per Portanova,O.Gio:BattTlb Caracciolo per Capoana, Francelco

de Liguoro per Portanova , D.Giuièppe Serra per Portanova , Afcanio Roffi per Monta

gna , Gio:Francefco Caracçiolo Duca di Cafteiluccia per Capoana , G.Giufeppe Ruflo per

Montagna,Giufeppe Antonio de Marino Eletto per lo Ftdel.Popolo.Giufeppe Valle per lo

Fedel.Popolo,Cefare Ferraro.per lo Fedel.Popolo Filippo Rofano per lo Fedel.Popo|o,Ni-

cola Corvo per lo Fedel.Popolo.Y haviedo vifto la referida ynftaçia, y cófiderado ia materia,

c5 Ja atençion.que requiere fu ymportançia,y hecho examinarla de Mimftros doaos , y ce

lantes del ièrviçio deDios,y mio;me ha parecido declarar mi Real voluntad,que es , que fe

mantengan firmes, e ynviolables fiempre los Privilegios, y ordenes, que fobre eftc punto fe

hallan concedidas de mis Reales Predecesores , y efpeçia imente las del Señor Rey PheJipe

Н.,ец virtud de las quales,no permitiréis de ninguna mancra,que en las caufas perteneçieib,

tes a nueftra Santa fee,procedan fi nos Arzobiípos,y demás ordinarios de elfe Reyno,corno

qrdinanos,con la via ordinaria, que fe practica en los otros delitos , y aiufas criminales Ec-

clefiafticas,fin permitir en ello la menor novedad/pie Je opÖga a la difpoiiçion referida,cafti-,

gando fever^mente a Jos que yntentaren perturbada , y fi no fueren fugetos a mi Real Jur

nfdiçion,prafticareis todos Jos medios,de que yo puedo ufar en virtud de la Real , Politica,

y Económica poteftad,queDios me ha cônçedido,pueS tratandofe de uu negoçio tan grave,

y que defde el tiempo del Señor Emperador Carlos V. Jmfta el del Rev Pon Carlos II. mi -

Tío,
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fío , ha produçido tan efcandalofos yncombeníentes-, alos quales fe ha procurado fiempre

por mis predeçeflores de ocurrir con los remedios mas eficaces, rcfpcéto de yr сстргеЬеп-

dido en el, el lèrviçio de^Dios, y la quietud publica de е(Ге Reyno,que tanto defeo.y es de

mi obiigaçkm nuntener,no es razón , que effos mis Fideliffimos fubditos experimenten la

menor omiffion enprotegerlos,y aflíftirlos, quando tienen de fu parte el favor de la juftiçia, -

V el de mi Real animo.tan ynclinado a qué reçivan todo el couíuclo, que corrcfponde a fu

tidelkUdi y a mi Real Gratitud a ella : y en confequencia de efta mi Real deliberation , os

mando que comuniquéis elfe Dcfpacho a nuConfejo. Colateral, y ala Junta deJufifdiçion,

que últimamente fe formo de mi Real orden , y que con acuerdo del Colateral , y de 1*

Junta proçedais a quánto tocare a fu execution , y a bs medios , que fe juzgarèntcombe-

iiientes para fu punctual obfervançia , y a los* referidos Diputado»comunicareis la rcfolu-

çion ,qûe he tenido por bien tomar en vifta de la mençionada ynftançiâ , Y fea muy Re

verendo en Chriílo Padre Cardenal Grimani, mi muy charo¡,y muy amado amigo , nueftro

$eñor en vyefbra continua gnarda. De Barcelona a i j.de Septiembre de 1709.

. У O EL RE Y.

• . JP) uatt Antonio Romeo,y Anderaz.

Die 30.0ftobris 1709. ■ • x

lHuftríflímus,& Eminentiffimus Dominus Vicerex,Locumtenens , & Capitaneus Ge

neralis providet , decernit , atque mandat quod retroferipta; Regales literas Suae, Cathoh'c»

^lajeílatis exequantur juxta illarum feriern, continentiam, & tenorem , hoc luum , & regi-

iirentur.

Gafcan Reg, VUoa Regent.

Spe&abUh, Regens Andreas irnpeditu s.

Es copia facada de fu Regiftro Originar , qae fe conferva con los demás Papeles de

efta Secreteria del Reyno,falva mejor comprovaçion, deque çertifico yo Don Ygnaçio Tor

ronteros , Criado de fu Mageftad , y Oficial mayor de ella . Ñapóles a 1 8.de Diciembre de

Adeft »fr Sigillum.

.... ' Don Tgnaclo Torronteros.

E L R E Y.

Muy Reverendo en Chrifto Padre Cardenal Grimani , mi muy charo , y muy ¡

Amico de mi Confejo de Eftado,mrVirrey,Lugartheniente, y Capitán General del 1

de NapolesjEnterado de quanto me háveis reprefentado corí Carta de 5.Noviembre , riicano a' Natura-

*ando,que os advierta 1» regla,que deveys oblèrvar en el exequatur de las Bulas de Provi- li del ^S"0»6 P^"

Cones Ecclefiafticas, en calo de que eftas las haga el Pontifize,en Naturales del Reyno de ^„^amfn-

Napoles,o èn Vaíallos mios de otros dominios , haviendo fido mi Real, animo en la orden - fon ^en'efFec-

cpn que abdique del Colateral la facultad de dar el exequatur , mirar por el bien de mis ti>'0 £edeli Vaffal-

Vafallos,y fu mayor quietud.examinando imediatamente la inclinaçion , y afecto de los fu- \\ di S. №. fe 81*

getos,que obtuviefen Dignitades Ecclefiaftieis , confiderando ahorannantn whi«""^- a - "

uatur

vi

con»

...„.«уш., ^ HuuiiiiL- con ei uorreoimmediato , para que yo vea fi fe ha proçedido

bien en efte examen.y ^conozca todo lo que en ello ha paffado, y las razones que ha» con-

currido,para no dilatar el exequatur , y en el cafo de que fè enquentre algún motivo de fo-

fpechar de la fidelidad, y afeito de la perfona provifta, haréis fofpender el exequatur , y me-

daréis quenta, efperando fobre ello mis Reales ordenes, fiendo inefcufáble efta providencia,

por la obligation , en que me hallo de obviar por todos los medios ymaginables los males,

Îue podrian nazer en perjuiçio de la quietaid de mis Vafallos de que fe conftituyan eh

)ignidades, y rentas dentro de mie Dominios perfonas mal aféelas à mi ferviçio, a que en

conçiençia efta obligado cada Spberant>,y yo no puedo difpenzar,ni me perfilado de la gran

3uftificaçion,y recto animo de fu Sancb'dad, que^de ello forma*» quexa , pues antes bien fi

conoziefè,que no decuidava en un punto,que tanto conduze a) común fofiego de mis Do

minios , déviera advertírmelo como Padre común Efpiritual. Y por que la mayor dificultad

coufifte en ex aminar radicalmente el gçnio.y aféelo de los forafteros, que obtubieren de fu

$¡an£lidad Benefiçios,e Dignidades Ecclefiafticas en effe Reyno, por nezefitarfc en fu auri-

guaçlon de mayor prolix¡dad,y refèlvadas notizies que hay,no fe podran tener con los fun-

damientos neçefarios,;'y no devíendo yQ permitir, que en unos,tiempos tan turbados * У en

que niis Enemigos procuran por muchos medios indirectos, alterar el repoío, y fidelidad de

G g . mis
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mis Vafallos , entren pcrfonas poco feguras a pofehet en mis Dominios D^gnidadesni ren-

tas Ecckfwft'cas v que la autönd ad , V combcniençia de ellas las combiertan en daño de los

Pu-blos pàr*)c uyp confiielo , y benéfico eípiritual fe rigieron movido de todas eftas tan

juilas coidíderaeloncs, os encargo, y mando que en tales cafos de Provificncs en fore/leros,

fufnsndaie el Éxeqri*tur,y me ernbiev's las Bulas, para que yo bea, y reconozga fi puede fo-

fpcihar ds a inclinación , y genio" de los inte diados » que como no VafaJlós míos piden

mas exaftà informa^io«,y quiero ir muy cauto en tales calbs^para que con ía omifion no fe

abra la puerta^ los ijicombenientes , que podrían produzir , y en día confequençia dare\'s

luego les ordenes combenientes à dît; mi Cornejo Colateral, para que puntualmente fe exe-

cute-'tod» lo qu<-' en efte Defpaçhp va prevenido . Que es quanto le ofrece deçjros fobre ella

materia;Y lea muy Reverendo eñ Chriito РаЧгс Cardenal Grimani, m¡ muy charo, y muy

amado Amigo, nudlro Señor en vueftra continua guarda . De Vique a 26. dèHenero

de 1 4 1 o. 4 ' . ' . ■ ...

7 Y O E L R E Y. <

v D. Jvan Antonio Romeo y Anderaz*

Executado en Colateral en 28.de Abril de 1710.

■ Rofa Regens. Argento Regens?

Es copia facada de lu Régiftro Originabque fe conferva en ella Secretaria del Reyno

de que certifico yo D. Ygnaçio Torronteros Ofiçial Mayor de el . Ñapóles a j cuie Mayo

de 1710. ... Don Tgna¡io Torronteros.

Adeü >fr SigUlum, . \ ; * .

« E L R É Y. •*

rfenti^delU Giunf» es en aquellos cafos , en que cometieren íos deliños Crimínales dentro aei lomiwuc«^

féZlnon°rquand? Gallillos, Darfena, Quarteies , y otra qualqu'era parte de la particular juri/etcç/on de cada

commetteftero Ii unojos prevengo de ello a fin de que como os lo encargo, y mando diftribuíais luego Jas or-

dejítti dentro de* dnes mas preçifas, y pofitivas alas partes adonde tocare,para que afli fe tenga entendido, y

iorodiftretci. " fe oblerve en todoefle Reyno ynviolable, y Generalmente ; Y de haverlo executado me da

réis quenta , haviendo, que eíle Defpacho íe regHlre , y note adonde combenga para el mas

punctual cumplimiento de mi exprelfada Real Deliberación . De Barzelonaa 3 1. de Iullio

-YO El* 11 E Y. o -

D.Juan Antonib Romeo,y Andera*.

de 171.1.Executado en Colateral en de Septiembre

Gafeon Regens, . ■' ■. ' • • Gaeta Regens.

Roßt Regens* .'** • ■ • > » Argento- Regens.

Es copia facada de fu Regillro Original que fe conferva con los demás papales de ella

Segretaria del Rcyno,falva mejor comprovaçion, de que 'certifico yo D. Ygnaçio Torroriter

ros Criado de S.M. , y Ofiçial Major de dicha Secreteria Ñapóles a 1 .de Marzo de 1 7 1 2.

DONCarlos por la Graçia de Dios Rey de Caftilla, de Leon;, de Aragon, de

fes dbs Siçilias , de Geruíálem , de Ungaria , de Bohemia, de D-ilmacia, de

Çroaçia,deNavarra,deGranada.,de Toledo^de, ValCnçia, deGaliçia, de Mayor

ía, de Sevilla,de Sardeña,de Cordoba,de Corzega,de MurciareJaen,de los Al-

garbes,de Algarbê,de Gribraltar,de las Islas de Сnnarja, de las Indias Orientales,

yOccidentales , Islas.y Tierra firma del Mar Océano * Archiduque de Auftria,

Duque de Borgoña,de Brabante,de Milan,de Stiria; Çarintia, Carniola ¿Euzem-

burg,Wî6lemberg,de las dos Silefias,Athenas,y^îeopatriatPrinçipe de IaSuevia,

Marques del S.R.Imperio,de Burgonia,Moravia,y de las dos Luiàçias, Conde de

Ab/purg,de Flandres,del Tirol,y de BarçellonajFerreti, Kiburgi, Goriçia, Roffil-

Iyon



DELL' IMPERATOR CARLQ VI. ^
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Iyon3 Zerdania, Lansprave de Haffia, Marques de Oriftan , yConde de Goean,

Señor de la Marea,dc SdavoniajPuerto Mahon,Bifcaya3Molin.a,de las Salmas, de -

Tnpoli,y МесЬШтаДс. ;

Teniendo preièntes los relevantes meritos,y fèrviçios de mi Fidelifliraa Ciudad y Rey-

îio de Ñapóles , qne fe halla adornado de tantas, y tan efpeçiales çircunftançias de reprefen- Grondât© ,d|

taçion,explendor,y luflre,gozando,tantos íiglos ha, la prerogative de fer Reyno tan confpi- SPasn5 ^c'Te¿uo

cuo,y otras,que fon tan r.otonas,a vifta de lo que a competencia la iluftran,y cnriquezen en *. e r^utazio»

tan excelente gradoJa confiante lealtad de fus naturales.y la lümma fertilidad dt fus dilata- [¿ ¿C' Çap\toli ,

das,y populiffimas Piûvinçias,con tantas,y tan celebres Ciudades , fiendo fu Nobleza igual- Grasíe ,c frivile»

mente numeróla , que antigua,y fu capital Ñapóles , confiderada dignamente por una de las gj.

mas Infignes Ciudades de Eiiropa,aflr porfu fituaçion, Magnificencia, y abundançia , como

j>or la moltitud de fus habitadores , hallandofe en ella infinitas familias Nobles, de las quales

gozan algunas por merced hereditaria en íus cafas , la Dignidad de Grande de Efpaña , har

■viendo en todos tiempos dado a quella Ciudad.y Reyno, tan enaladas pruebas de fu zelo, y

aplicación fervorofa a la mayor gloria de la Monarquía £fpañola,y ferviçio de mi Auguffif-

íima CaíajPara que la eílimable fineza, y amor a mi Real Períbna, con que ha correípondi-

do tan buenamente al titulo dé Fideliífima , que tan devidamente mereció a los Reyes mis

Gloriólos PredeçefTores , y a íu imitación , todas las demás Ciudades, y Pueblos del Reyno,

Ïuede a la pofteridad diflinguida, y recompensada con la mas fingular demonllraçion de mi

Leal gratitud,y que mas explique lo muy impreffa,que fe manteneran fiempre en mi memo-

lia las amantes anzias.y memorable confía nçia, con que defde los princ/pios de la Intrufion

procuró íacudir el yugo,quc fiempre aborreçio,para ibliçitar halla que lo logró reftituirfè en

mi jufto dominio , al' centro de fü exemplar fidelidad , y primera obligación; He tenido por

bien de hazer merçed in perpetuum de Grande de ti pana ( como en virtud de la prefente la

îiagoja dicha mi Fideliífima Ciudad,de Napoles,y juntamente a la Deputaçion de Capítulos

Privilegios,Y Graçias.y en efta confequençia,es mi voluntad, que delcie luego la gozen am

bas perpetuamenté,con todos los honores,exempçiones,prerogativas,y diftinçiones , que las

Jiertenezen por razón de ella , fègun , y como las han gozádo,y gozan otras Ciudades de

ellos Reynos de Efpaña , que fe hallan condecoradas con el mifmo carafter , y Dignitad de

Grande,fin que fe les falte en la menor circunftançia, ni formalidad;y ordeno que en llegan

do el calo de hallarfe en Madrid mi Real Perfona , fe regiltre en la Cámara de Cartilla efta

Cédula, haziendofe en virtud de ella el affiento, que las correfponde , y fe ha practicado en

tiempo de los Reyes mis PredeçefTores, para que confie de ella merçed, y tenga puntual , y

entero cumplimientojA cuyo fin la mande defpachar firmada de mi mano, fellada con el fel-

|o de mis Reales Armas,y refrendada da Donjuán Antonio Romeo.y Anderaz mi Secreta-

fio de EíiadoJEn Barçelona a veinte y quatro de Septiembre de miirièteçientos y onze.

YO EL REY.

D.Juan Antonio Romeo , y Andera* Sees*.

V.M.haze merçed a la Ciudad , y Diputación de Capítulos , y Gracias de Ñapóles de

Grande de Efpaña perpetuamente.

•y

Locus >Jí Sigilli. ; " .

Die 26.menfisjanuarii i7i2.Neap.

Illuílrifrimus,& Exçell.Dominus Vicercx,Locumjenens,& Capitaneus Generalis pro

yidet decernit,atque mandat,quod exequatur Regale Privilegium juxta ejus feriem, сопц

#enüamAtcnorem,hocfuum.&regiftreturt .

Gafcon Regem. Gaeto Regem.

* Argento Regent.

Marianus Maßelbnus Reg.à mandata Scrifa *

In titula.XI.fbl.49.De Januario.

A libro Prœcedentiarum IX.fol.143,

■ 1 Joannes Brançone Seer.

Foris.

Al Illuftre Conde Carlos Borromeo, Primo , Cavallero de la Ynfigne Orden del Toy.

fon de oro , mi Virrey , Lugarteniente , y Capitán General del Reyno de Ñapóles en in-,

terim.

Intus.

EL REY

LA REYNAG О V E RN ADORA.

ILluftre Conde Carlos Borromeo, Primo, CaVallero de la Ynfigne orden del Toylbn , mi

Virrey,Lugarteniente,y Capitán General del Reyno de Ñapóles en interim, No havieiu

: G g a dofe
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Capide'Tribu- dofe reçîvidp hafta aoraavifo del Defpacho , en que os efta prevenido la forma , ,ел

nab per il terror qUe han de quedar precavidos los perjuicios , o rezólos , que a cafo podrían fc-

nedinamtfenon gyjj.^" ajas partes de que ínterveniefe el Prefidente de efíe Çoniëjo de Santa

intervengononej- ^ 0'ej Lugarteniente de la Cámara en aquellos Pleytos , y caufas que fue-

íu*r«uhti. ren dados P°* Tofpechofos ' , mientras eftubiere pendiente el articuío de deçlararfe li (on ju-
" U ' ftos los cavos de recufaçion,que contra ellos fe prefentaren ; Buelbo deuuevo a encargaros ,

y mandaros,que fiempre que fean reculados los dos referidos cabos.fe abftengan de interve-

nir,y votar por el tiempo de un mes en las caufas,que en fus reíbectivos Tribunales le tra

taren de aquellas partcs,que en ellas los hubieren dado por fofpechofos , de calidad , que fi

1 paliado el prefinido termino de un mes , no fe determinare el punto de foipiçion fegun la

V difpofiçion de las Regias Pragmaticas,no deje in tal cafo de intervenir , y votar en la cauíi

prinçipal el Cabo de Tribunal que fuere reculado;Y asfi prevendreys lo combeniente a fu

puntual cumplimiento.y obfervançia;dandomc quenta de quedar cxecutado.De Barzelona

a dos de Octubre de mili feteçientos,v onze.

VOLAR E Y N A.

V'tdh Miro Regem. Vtdis Maukon Regens.

Vidit Huaíte Regem.

Alvarado, & Cplomo Secretr.

*

Derechos de 5ecret.treinta , y un Reales plata antigua. ,

Al Virrey de Ñapóles prevenga lo conbeniente,para que por el termino de un mes ne

¡nterbengan el Prefidente del Çonlèjo , y el Lugarteniente de la Cámara, en quajesquier*

caulas que fueren reculados.

Locus ¿fc Sigilli.

. Confukado

Vie tf.mn/îs Aprilis 171 2.Neap.

Illuílrísfimus,& ExcelLDominus Vicerex,Locumtenens,& Capi|aneus Generalis pro-

videt,decernit,atqne mandat , quod retroferiptae Regales liters Suae Catholics Majeítatis

pxequantur juxta illarum feriem>continentiam>& tenorem hoc fuum,& regiftrentur.

Guerrero Regem. Gaeta Regem,

Argento Regem,

Maflellonus.

In Literarum Sua Mijeßath Уl.fol.iyy.ltaparatus.

Foris.

Al llluftre Conde Carlos Borromeo,Primo,CavaIIero de la Ynfigne orden del Toyfon

de Qro,mi Virrcy,Lugarteniente,y Capitán General del Reyno de Ñapóles en interim.

Intus.

EL REY

LA REYNAGOVERNADORA.

In int?erumiPnfi Î L,uílre C<Hlde Car,os Borromeo , Primo Cavajlero de la Ynfigne orden del Toyfon de

concede invaria- * Oro,mi Virrey,Lugartenicnte , y Capitán General del Reyno de Ñapóles en interim,

bilmeritea quelle Por parte dèefTa mi Fidelisfima Ciudad, íe ha prcfijntadp un Memorial del tenor figuiente:

perfone , ene le Signora : la Fedelisfima Gitta di Napoli, hwmilmente fupplicando efpone allaM.V. come

-]ец$»Иа conceda- le leggi tanto comuni,quanto municipal del Regno di Napoli ; confiderando che moltif-

n°" Red mazione ^ime P61^0"6 Ver var'e 'oro necesfità, overo naturali difetti,fono foggette ad eifere mal gui-

fi conceda fenza date,e delufe,e perçio fácilmente nelle Uti,poíTono,quantunque asfiítite da giuftizia íoceum-

la claufula exe- bererrimanendo opprefTa la loro ragione ; per tanto hanno conceduto il jus délia reftitu-

qutodccieto. zione in integrum alle fudette perfone,che dalli Dottori fi appel laño privilegíate . Ma que-

fto beneficio indiftintamente conceduto dalle leggi alle perfone privilegíate , tai

fiata viene loro negato da' capi de' Tribunali con eftremo danno di esfi , e

confufione del Publico ordine fülle leggi appoggiato . Pertanto fupplicano la Maeftà

Voftra a degnarfi di ordinäre » che lènza alcuna dirTerenza , invariabilmentefi conceda il

jus della reftituzione in integrum a quelle perfone , alle quali le leggi lo concedono:e pari-

mente concedendo 1c leggi, e le Prammatiche il rimedio della reclamazione , fenza la claür

fola.¿xequuto decreto , quando le Prammatiche conçedono quefto beneficio aífolutamente,

rendendofi per tal claufola,fruftatorio,e inutile;fuppliçano perció la M.V. che refti fervita di

ordinare,che fi conceda la reclamazione fenza tal claufola, giüfta la difpofizione delle leggi;

el'avrannoa grazia;Y vifta fu mftançia^e refuelto encargos,y mandaros ( como lo hago;

que oyendo al Collateral y alos cavos de Tribunales me informéis de lo que fe os ofreçie-

ee,y pareçiere , íobre el contenido del preinferto Memor al , para que en inteligencia de to

do,
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do,pueda yo tpmar Ja refoluçipn mas combeniente.De Barzelona ^ 22.de Oflubre de r 71 1 .*

Y О LA PYNA.

yiih Miro Regens. % Vidit Maukon Regens,

V*dit Ииа/te Regens.

locust Sigilli. ■ AIvarado,& Colomo Secret,"

AI Virrey de Napoles,para queoyendo al Colateral , y cavos de Tribunales , informe

fobre la inftançia delà rnilma Fiddiífima Ciudad.

Tn,Çonfultado,

Die гб.mentis Apr/Ks lyiz.Neap.

IHuftriffimus,& Excell.Dominus Vicerex,Locumtenens, 8$ Capitaneus Generalis nro-

videt,decernit,atque mandat , quod retroferiptas Regales Liter« Sux Catholics Majcftatis

exequanturjuxta illarum feriem,continentiam,& tcnorem,hoc fuum,& regifteentur.

Guerrero Rtgensl Çaeta Regens,

Jrgtnto fygens,

Maftellonus. 1

In Literarum Suae Majeftatis fj.fol.*74.Imperatus.

Foris. •

AI Uluftre Conde Carlos Borromeo,Primo,Cavallcro delà ynfigne orden del Toyfon

de Qro,mi Virrey,Lugarteniente,y Capitán General del Reyno de Ñapóles , en interim.

E L R E Y v

LA REYNA GOVERNADORA,

Intus. Jus prohiberai

* del vino a minuto

ILluflre Conde Carlos Borromeo , Primo Cavallerode la ynfigne orden del Toyfon de ne!. Gáfale di_Ca-

Oro mi Virrey,Lugarteniente,y Capitán General del Reyno de Napoles,en interim.En *™¿r*™\f™*£

doze de Septiembre proximo pafTado,fe os dirigió a favor de effa mi Fideliflíma Ciudad , el fco £¿„«„¡0,

Defpacho,que fu tenor es el qnc fe figue. El Rey, Illuftre Conde Carlos Borromeo, Primo, pon ^& eferci-

Cavallero de la ynfigne orden del Toyíbn , mi Virrey,Lugarteniente, v Capitán General ttrfi dagH Eccle-

del Reyno de Ñapóles , en interim,Por parte de effa mi Fidelisfima Ciudad fe me ha repre-, fufticidello fteífc

fentado,queen continuaçion de lo mucho,que los Ecclefiafticos han procurado fiempre am- Ç*Me?

pliar fu ppteftad çon ufurparfe mi Real Jurifdiçion,y autoridad ; ha entrado el Obifpo de

Avería, en el empeño de embarazar a D.Françifco Brancaçio el goze del;*/ prohifondi de

,vender e|vinoamenudqenelCaíaldeCafandrino,fiiandoEdiclo para que los Ecclefia

fticos de fu Diocefis puedan poner Botigas , y venderlo por fi.Y fiendp efte un hecho tan

efcandaloío,y perjudicial , come deja confiderarfe,con reflexion aque por las pcrniçiofas, y

trascendentales confequençias , que produciría contra lo mas fagrado de rni Real Autho-

ridad.y bien publico de elfos mis Fidcliflimos Vaffallos , el que a aquel Prelado fe le confín-

tiefe cont nuar en el,pues la ufurpaçion de mi Real derecho pretendida por fu parte, no lle

va tras , fi menos que la ruyna fatal de effe Rcyno;haziendoiè a todas lüzes tan jufto.comO

indifpenfable obligarle a defiftir de femejante atentado , revocando eledi&o que ha fixado

para que en el Çafal de Çaiandrino puedan vender los Ecclefiafticos el vino a menudo : He

yefuelto encargaros , y mandaros ( como lo hago ) que a tan importante fin deis luego las

mas prpmptas,y efectivas providençias,ufando de quantos remedios caben dentro de la Eco

nómica potcftad,que Dios me ha conzedido.fm (a menor feferva,ni limitaçion alguna , en

cafo neceffariojy que al mencionado Obifpo , no reboque,e| referido atentado , reftituendo

las cofas a fu antiguo eftado,pues por la obligación, en que la Divina providencia me tiene

coftituydo de mirar* por el bien publico de mis Vaffallos , y no permitir la menor lefion, rl

menofcavo de las Regalias,y decoro de mi Suprema Dignidad , es eíprefamente mi Real vo

luntad , que lo executeys aífi;teniendome puntualmente informado de k> que en efta mate-

da fe fuere obrando;que es quanto por aora fe ofreze preveniros fobre ella , haviendo man-

dado,quefe manifefte al Pontifize affi por medio del Principe de Avelino , como por el del

Nunçio de Su Sanaidad çerca. de mi Real Perfona , la juila quexa , y dolor que me ocaíjo-

na el prozeder del referidoObi'fpo deAvcrfa.y el que por parte de los Ecclefiafticos le preteda

con tal efcandalo traftornar el orden , y confonançia de las cofas . De Ba reelona a doze de

Septiembre de mil feteçigtos.y o?ize,Yo el RevrDjuan Antonio Romeo,yAnderaz:Y havie-

dofeme aora fuplicado por fu parte fueffe férvida de mandar renovarle,cpndeiçendiendo con

fu inftançia;He venido en ercargaros, y madaros ( como lo hago deis la mas prompía exe-

cuçion a todo lo que a favor de effa mi Fidelifs. Ciudad fe os previene en el premlerto JJc-

fpachp , pues es mi voluntad , que en todo fe cumpla muy puntualmente fegun lu lene , y

tenor.De Barzelona a treze ¿^Noviembre de mili feteçientos,y onze.

YO LA REYNA. f.



*33 GRAZIE , E PRIVILEGJ

' . y,iüf Miro Regens. - Yidit Maukon Regensr ,

V?dlt Hualte Regens.

'•* ' Aivarado,& Colomo Seeret.

Locus Sigilli.

' In Parf.Neap.i.a fol.i 17.

Derechos tie Secreteria qnaranta,y tres Reales plata antigua.

Al Virrey tie Napoles,renoy,andole las ordenes , para cl remediotlel exceflo.cometido

por el Obifpo de Averia.

El Coníejo.

Die 26.menfis Aprilis 1 71 2.Neap.

Illuilrisfimus,& Excell.Dominus Vicerex,Locumtcnens,& Capitaneus Generalis pro-

videt, decernit , atque mandat, quod retroferiptœ Regales litera Suae Cathol cas Majeftatis

çxequantur juxta ijlarum feriem,cpnunenüarh,& tenorern hoc fuum,& regifi;rençur.

Çuerrero Regens. GaetasRegens.

• Argento Regens.

Mafteilonus.

In Literarum Sua: Majeftatis 7.fol.7.à ter.De Sanclis.

Foris.

Al Illuftre Conde Carlos Borromeo, Primo,Gavallero delà ynfigne Orden del Toy?

fon de Oro, mi Virrey, Lugarteniente^ Capitán General del Reyno de Ñápeles , en Inte

rim.

EL REY

LA REYNA GOVERNADORA.

Intus.*

Reftituzicne in T Lluflre Conde Carlos Borromeo , Primo , Cavaliero,del yníigne orden dej Toyfonde

integrum fi cpn- X Oro,mi Virrcy,Lugarteniente,y Capitán General del Reyno de Ñapóles , en interim,

çetfe alia Piazza Por parte de los Diputados de le liti de ella mi Fidelisfima Ciudad fe me ha preíéntado el

dove (1 domanda Memorial del tenor figuiente:Signore : Li Deputati delle liti della voftra Fedelisfima CHtt»

conforme"2 con- ^ Nappli proftrati umilmente a'fuoi Reali piedi,fuppíicando,le rappr.e1entano,come è ftata

cede alJeaUre per* COtanto a çuore de'Serenisfimi Rè, Predcceflori lo fplendore, e çpnfcrvazipne della Nobiltà

fone privilegíate, Nappletana , che çon pih Cedole hanno ordinato non poter'alcuno eflere ammefío al godi-

per le caufe,che s' mentó degli onqri delle Piazze,e Sedili, fenza lor efprefía licenza,e beneplácito , ed ove al-

|ntrodurranno, e cuno pretendeíTe per giuílizia eflere reintegrate agli onori fudetti , de'quali forie fuflero

che fi tro ano1'* 1 ^at' V**1^^ i fuoi rnaggion,e non li fufle Jeçitp inílituire il giudizio, fe'prjnia non avefle

Lodotte?Van° Pttenuto Real Difpaccio,per cui li fi permettefle promuoverlo ; e tai caufe ave/fero da trat-.

tarfi nel Sagro Confeglio di Capoana a due Ruóte col voto di dieci Regj Configheri , dello

Spettabile Prefidente, e di tutto il Regio Collateral Confeglio in prefenza dell'Illuftre Vi

fere , e cpll'interventp anche di un Regio Configliero per Avvocato Fifcalc; Al prefente,

lion oftantino sí fatte follennità , e condizioni egli è giunto a cotai fegno il numero delle

liti di reintegrazioiü,che non vi è Piazza alcuna,la quale fia da efle immune, e nelle medefi-

me foglipno fempre le Piazze fperimentar avvería fortuna , e foecombere , poiche gli AttOr

ri rintracciando le ícritture , e Ii libri antichi , dalli quali^apparilca f che tal'uno del lor co-

gnome ne'tempi andati abbia goduto gli onori di qualche Piazza procurano maturamente,

e con íomma riflesfione aecomodarfi a lOr modo le fejitture della difeendenza , e filiazione;

indi promuovono il giudizip,contro del quale la Piazza,e Gittà non jjuô aver difeía , e ri-

fpofta valevole,mentre trattandofi di coiè molto antiçhe,e da gran lungo tempo accadute, Il

mancano le notizie inefclufione delle Joro pretenzioni.Riçorronp perciô daV,M.,a chi fup-

plicano reftar fervita ordinäre , anche de pleaittidiue poteßtitii ? che dopo il corfp di çento

anni,in cui ciafcheduna famiglia ha laiciato di godere delle prerogative de'Sediii, paflato il

fudetto tempo,non pofla pretendere d'effere in efla reftituita,sl perche il paflaggio d¿ s\ lun-

go tempo per difpofizione di legge toglie ogui qualunque azz;onç,come ancora , perche iè

gli Antenati di çolo»o,che vorrarmo introdurre tai liti per un fecolo , non hanno ftimato l*

onore di godçre пеЦс Piazze NohiIi,è fegno eyidente, che nefluna ragione , ne azzione ad

efli competea . In oltre ritrovandoiï detta Deputazione con peio lion ordinario de lio pro-

mofle da'pretenfori di detta Nobiltà, quali tutti cpn figúrate lcritture,ed a lor bellaggio acr

commbdate proporzionalmente per il bifogno, che tanto tempo han nutrito in voler entra-

' re in dette Piazze , fi vede efla Deputazione già diflanimata , с quafi forzata a cederé , per

non poter foffn're l3ingiuftizia,che fe li fomminiftra , non ad altro ogetto, falvo che ftimanw

dofi li Regj Miniftri di taie incombenza d'autorité affbluta, con l'idea , che non inferifeo-

no pregiudizio neflunoalia Nobiltà, quando çhe n'ammetteflero degl'altri fupr di Piazza

çon avvalerfi deli'arbitrio , e dçll'equità,regolati da volohtà,ç non da intelletto , fanno fuc-

cumbçre ü fupplicanti quafi di continuo in dette liti di reintegrazioni : Onde affine di ov-

viare a tanti pregiutLzj,edinconvenienti;Si fupplica V.M. , che tutte le caufe de reintegra-

zioni,cos) introdotte , e non ancora decife , o fe for fe,non avuto il di lorp effetto, corne deU*

altre , çhe m avvenire s'introdurranno , fe ne debbia a \,Шлх diligente informo dail'lilu-

ftre
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ßre Vicerè pro tempore,intefa cfia Fedeliflrma .Città, e fua Deputazione , délie qualità de'' •

pretcnforijde'Joro Parentadi ,delle ragioni,che aififtonocosî a detti preteufori,come a que-

fta fua Fedeliffima Città , e fua JDcpytaz one , pendente la quale relazione , non fi debbia •

procederé ad atto alcuno,ma fi debbia foprafedere nel corfô- , efpediz-'one , e decifione.di

dette caufe introdotte,efcludenti,come l'introducende,abdicando a tal effetto la giurifdizio-

nea'Regj Miniflri.E fin símente per maggior accerto délia g.uftizia.e dell'interefie di V.M.

tiene nclle caufe di Nobiltà, e reintegrazioni di quelle aile Piazze Nobili di quefta fua Fe-

deliflima C¿tta,fi degni anche ordinäre , che ficcome per il palfato fi fono trattate con due .

Ruóte piene del Sagro Confeglio di SaMa СЫата, con un RegioCpnfigliero per Avvoea-

to Filcale deftinando dalKlIuftre Vicerè pro-tempore , e col voto di tutto il Regio Collar

teral Configl:o,e nella prefenza degl'Uluftri Vicerè, e ció per efecuzione di piíi ordinr Rea?

li:Si degni ora la M.V.difpeufare per grazia fpeciale, che da ora avanti , & in a vvenire cosí .

per le caufe introdottc,e non ancora decife, c jk forfe decife,non avuto il diloro efFetto , co7

me dell'altre,chein avvenire fi dovranno intrcWure, fi debbiano tali forte di caufe trattarfi,

e deciderfi con tut*e le quattro Ruóte di elfo Sagro Confeglio al numero de'ventiquattro

Regj Configlieri,e con i'mjervento del Regio Avvocato Fifcale , e col detto voto di tutto

il detto Regio Collateral Confeglio , e nella prefenza del detto Illuftre Vicerè pro tempore,

Dichiarandofi ancora efpreífamente da V.M. , che in elfe lbrti di caufe de reintegrazioni,

eífa Deputazione fia,e debbia eifere la principale interelfata , come lo è la Piazza , dove fi

pretende la reintegrazione fudettaJaonde per tal'efFetto debba competerli il remedió di re-

ftituzione in integrum,& ogniaItro,che çompfete ad ogni períóna privilegiata;e quefto an

cora per ¡Grazia fpeciale della M.S.:Y villa fu inftançia,he vedido en hazer la Gracúfccmo en

virtud de la prefente la hagojde çoçeder ala Plaza en donde fe pidiere la reintegraçio,el que

pueda pedir la reftituçiou, en integrum,de calidad , que el Prefidente de eífe mi Coníejo de

Santa Clara,pueda conçederfela.fegun , y en la mifma forma que fuele conçederfe a las de

más perfonas privilegiadas, practicándolo aífi folamente con todas aquellas "caufas , que. fe

introduxeren, y movieren de aquí adelantefpues en las que fe hallan ya pendientes, e intro-

duçidas,nodev«,ni vengo en que fe conçeda femejante Graçia, y aífi lo tendréis entendido,

para prevenir lo combeniente al mas puntual,y entero cumplimiento, y obfervançia de efta .

delibêraçion,haz!endo que fe regiftre, y note en las partes adonde tocare : que tal es mi vo-

Juntadjje Barzelona a diez,y nueve de Diziembre de mili fcteçientos,y onze.

Y O L A R E Y N A.

y Hit Miro Regem. Fidit Майкоп Regem,

уHit Hualte Regens.

'• Jharado,& Cohma Secret.

Locus >Jt Sigilli. . . , .■ .

Jit Partium Neapki. äßhi\6.

Derechos de Secreteria fetenta,y nueve Reales plata antigua.

Al Virrey de Ñapóles : Sobre la inftançia de los Diputados de le liti , haziendo ía^

Graçia de conçéder ala Plaza en donde le pidiere la reintegración el que pueda" pedir la re^

ftituçion en integrúm,y que el Prefidente del Confejo de Santa Clara/e la pueda conçéder,

como fe fucle conçéder alas demás Perfonas privilegiadasrentendiendofe para las caufas,que

fe introduçieren,y movieren,y no para las que eftan movidas.

El Coníéjo.

Die i6.menfis Februarii 171 2.Ncap. *

IIluílríflimus,y ExcelLDominus Vicerex,Locumtenens,& Capitaneus Generalis pro-

vidct,decernit,atq; mañdat,quod retroferiptœ Regales litera; Su» Catholicos Majeftatis exe-

quantux juxta illarum feriem,continentiam,& tenorem,hoc fuum, & regiftrentur.

Gofeon Regens. Gasta Regens. . -

Argento Regens,
Marianus Maftellonus Regius a mandatis Scriba.

h Literarum Sute Majeflatis ^.fol. 1 43 Jmparatus.

Fdris.
Al Illuftre Conde Carlos Borromeo,Primo,CavaIIero de la ynfigne orden del Toyfon

de Oró,mi Virrey,y Captan General del Reyno de Napoles,en interim.

л-- E X • к E Y "

LA RE Y N A GOVE RN ADORA.

-Intus.
I Lluíbe Conde Carlos Borromeo , Primo.Çavallero delynfigne orden del Toyfon de

Oro , mi Virrey , LugarteBfcnte , y Capitán General del Reyno de Ñapóles

en interim.Por рад-te dtj los Embaxadores deelfa mi FidelilfimaCiudad,fe me ha prefentado

el Memorial figuiente.Signore:Gli Ambalciadori della Fedeüflima Città,e Regno di Napo
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V

Deritti ¡¿¡I* > fupp!ichevolmcnte.errongoiW alla M V come tutto il Popólo della Fedeliffinu

roS с Gitta d! NaPob,conofcendo,che gli Ecclefiaftio , e fulmente i РагоеЫ fecondo Pobbga-

ri Pcr Г Ыщтс fi. zione, che ad etö alfittc , щ vece di caritat.vameate,conlolarh liella morte de luoi paren-

eflgljono fccondo tj e conp.iunt; taecreicono l'afflirzioni,e milerie con mtolerab;|i elazziom , fotto colore di

le coítitiizicni d . "he ad'eíIi fpettano neil'efeauie.e lenultura de'd. f,

l'entincice decre- ' ' '

 

 

l'rceí , с Rcl

шланги tue encimo contrario am dacn Canom , ed alie Coftituzioni de'Sommi Pontefici

' q«c da ogni uno è riconofcïuto manifcftamente per aszione Sirrioniaaa commelfa dagli Ecclefia-

igiofi, faci pgr pUro fpirito d?avarizia ,con immenzo (candíalo di qualiAique genere di pcrfona,il

"8ce' quale fcanclalo maggi'ormente fi -accrefee dall'ioflervarfi publicamente , che alie \oite Ji mi-

feri Popolani per fodisfare l'infàziabile avidità de'Fratanzari , fono aftretti a venderé le

maflarzie di cafa , e l'avanzo de'beni del defonto,acció non incorrano in quelle vergogno-

íé violenze,che fenz'alcuna carita fon cagidnate da quefto terribile abulo degli Ecclefiafti-

çï.Laonde non potendo più il Popólo íbffrire cotanti aggravj , ha cercaib per le vie legitti-

me dalle leggi preícritte,di liberarfi dalla rapacità de'Fratanzari » mettendofi in iibertà di fa

re intervenue all'Efequie quelli Preft,e quelli Religrofi, che piace,e fonocommodi all'Ere-

de de'defonti,e di più che la Tafia deile limofme da darfi a coloro,che aJI'Elequie iínerven-

gonojfia ridotta a quedo ftato, che fi trova ftabilito dalle Coftituzioni Pontificio , e da'de-

> crcti de3Sinodi,non oftante qualunque abuíb in contrario introdotto da'Parrochi, e da'Fra-

tanzari;E perche non oftante l'evidete ragion» che allifte al Popólo, Ii Parrochi,e 1¡ Fratan-

zarimettono in opera ogni arte diretta, ed indiretta per manténere le loro inique eftorfioni,

Eoco curando la propria cofciëza, e ló feadalo notorio,che ne pe^vienerPer tanto fupplicano

. Cefaréa M.V.á degnarfi,come Protettore de'Sacri Canoni,e come difenfore del fuo Fede-

iiflimo Popolöjordinare ali'Illuftre Vecerè, e fuo Collateral Gonfeglio , che foftenga le ra-

gioni del Popólo , impiegando per tal effetto tutta 1' eftenzione deii'economica jjoteftà da

Dio concefla alla CM-V. , che lddio felicemente conítrvi per lunga età a beneficio de'fuoi

fudditi,e di tutto H Criftianefimo: Y vifta fu inftançja, he venido en encarges , y mandaros

1 ( como lo hago J que protejáis la razón , que en la dependencia exprefíada en el preiníerto

Memorial , aflifte a efle Publico,no dando lugar a qne fuçeda el menor incombeniente , ni

efcandalo ; que affi proçede de mi Real voiuntad , y combiene mi ferviçio . De Barcelona »

veinte de Febrero de mil feteçientos , y doze.

. . YO LA R E Y N A,
'«■•"• • : :

Widit Miro Це$. 1*idit Mnulton Reg.

t V idit Hualite Rigi V idit MondtgnaniЩ,

» •

AIvarado,e Colorno Secrec

Locus T¡k Sigilfi.

In Partium Neap. 1 1 .fol. 153. /

Derechos de Secretaria quaranta, y tres Reales plata antigua.

Al Virrey de Ñapóles , fobre la inftançia de íps Embaxadores de aquella Fideliflima

Ciudad, paraque protexa la razón que aflifte a aquel Publico,

El Confejo.
Foris. . ■ ' • .

Al Uluftre Conde Carlos Borromeo,Prirfio,Cavallera de la ynfigne' orden delToyfon

de Oro , mi yirrcyXugarteniente5y Capitán General del Reyno de Ñapóles en interim.

. EL RE Y.

- * LAREYNA'COVÇRNADORA.

». Intus.

..... T Lluftre Conde Carlos Borromeo , Primo , Cavallero del ynfigne orden del Toylbn dei
Jus prohibendi Qro jin¡ Yirrey } Lugarteniente, y Capitán General del Reyho de Ñapóles eu interim,

nel Caíale 'di Ga° ^OTV!ltte de cíTa mi Fideliflima Ciudad,íe me ha prefentado el Memorial figuiente-Signora.

íandr.no, polfidu- La Fedeliflima Città di Napoli con umiliífimc fùppliche сфопе a'piedi della Ceíkrea,e Cat-,

to da D.yrance- tolica M.V.,comeil Vefcovo di Avería avendo preteft»*d¡ violare la Regalía del. jus prohi-,

feo Brancaccio, bgndi del vino a minuto poffeduto da D. Francefco Brancacçio nella Texra di Cafendrino,

f^n poOà eíercjp - уо>|^

I
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volcndo permettre agli Ecclefiaftici.che vendefieroil vino a minuto a'Cittadini , e che ne tarfi dagli Eccle.

purefi potefft impediré a'Jaici,che andaffero a comprarlo neJle loro Taverne;!! degnó la M. faftfci «Mio fteffo

V.con fua Ileal Cedola,ordinare ajl'lliuftre Vicerè ,.che per tutele vie dell'Económica no- 6ei*Ie*

teftà , pbligaffe il Vefcovo a defiliere daquefta ingiufta intraprefa.che diftruggeva le Re-

galie délia M.V.;E perche non olíante quefti fantiffimi ordini.il Vefcovo d'Avería , volen-

tlo Ibllenere al poflibile il fuo punto, tiene feommunicata la Squadra che aflifte in Calàndri-

no per impedirá le controvenzioni ; Si fupplica perciô la M.V.a degnarfi di ordinäre all'II-

luftre Viccrè, cd al fuo Gollareral Confeglio , che per mezzo dell'autontàda Dio concefla

a'PrencipijOblighi al Vefcovo ad affolvere la fudetta Squadra , acció fi tolga la materia allí

fcandali,e non fi dia efempio a'futuri prcgiudizj délia Real giurifdizione , ed a danni de'

poveri ludditi délia M.V.,che per conceffione de^reniflimi Rè godono in parte li dritti del

jus froh/iendiimrto fperano da quella Clemcnza, che Iddio ha trafcielta per lo riftoro délia

Monai chia di Spagna,e per reggerc l'Impero del mondo: Y en villa de elle recurfo ha parc-

çido dcçiros,que es neçeiTario , que como eftà prevenido,y mandado, paíTeis luego a infor

marme muy diftintamente de lo que con acuerdo de efle mi Confejo Colateral , fe hubie

re obrado, y hubiere en la materia,que en el preinferto memorial fe expreíTa,defpues que re-

çivifteis cl Delpacho, que çerca de ella , fe os expidió con fecha de doze de Septiembre del

año proximo pallado de mül feteçicntos , y onze . Que es quanto fe ofreze advertiros fobre

elle particuiar.De Barzelona a 20.de Febrero de 1 7 1 2.

„-K „ . t - )' M I * ' j 1.

YO LA REYNA.

Vidit Miro Regent. Vidit Майкоп Regent.

Vidit HuoHt Regent. Vidh Modcgnani Reg.

In ParbNcap. 1 1 .fol. 1 j 3.

Alvarado,& Colomo Secret.

Derechos de Secreteria veinte,y nueve Reales plata antigua.

Al Virrey de Napoles,diçiendole,en villa de recurfo hecho,para la Fideliflîma Ciudad.»

que como eftà prevenido , y mandado , paffe luego a informar de lo que con acuerdo del

Colateral fe hubiere obrado en la materia. . ¡

El Confejo. -

Foris.

Al Illuftre Conde Carlos Borromeo,Primo,CavalIero de la ynfigne orden del Toyfon

de Qro^ni Virrey#Lugarteniente,y Capitán General del Reyno de Ñapóles , en i

EL REY

LA REYNA GOVERNADORA.

Intus.

ILluftre Conde Carlos Borromeo , Primo , Cavallero del Ynfigne orden del Toyfon de petentaii non

Oro,mi Virrey Lugarteniente.y Capitán General del Reyno de Ñapóles en cnterim.En jebbiano eflere e-

confequençia de lo que por Defpacho de 3 i.deJullio del año proximo pafado,fe os ordenó, feoti dalla, Giurif-

tocante a que ningún genero de Patentados fueren exemptes en lo criminal de la jurildi- dizione ordinaria

çion ordinariajHe tenitio por bien de preveniros , es jufto, y conforme a mi Real mente,que «iminali

fe execute affi, no lblo en lo criminal,fino también en qualesquiera caufas,y cafos.pues tales ^ancoper leci-

Patentados han de eftar en todos fugetos a las jurifdiçiones ordinarias,aquienes perteneçie- v¡|¡ f fenonqu»n-

ie el conoç miento de qualquiera dependençias fuyas , fin gozar de efempçion fino es do delinquifceno

quando delmquan dentro de los Difiriólos de fus particulares refpe&ivas jurifdicçiones ; Y ne' Diftrctci délie

asfi prevendréis lo conveniente para que fe execute , haçiendo que elle- Defpacho fe regiftre J0.™ .f.Pa.Tt,c.0,*ri

y note en las partes adonde tocare,para Iii entero cumplimiento , y mas puntual obfervan- mri 1 10 u

çia;que ul es mi voluntad.De Barzelona a 29.de Febrero de 1 71 2.

Y O L A R E Y N A.

• ■»

Vidit Miro Regens. Vidit Mauleon Regens.

Vidit Huaiie Regent. ■ Vidit Modegnani Regent.

In Part.Neap.6.fol.6$.

Alvarado , & Colomo Secret.

Derechos de Secreteria ve¡nte,y fíete Reates plata antigua.

Al Virrey de Napoles,ordenandole, que ningún genero de Patendados fean exemptos

de la jurifdiçion ordinaria.

Die x^.Febraarii lyi^./Veop.

Uluftriflimus,& Excell.Dominus Vicerex,Locumtenens, & Capitaneus Generalis pro-

Videt,decernit,atque mandat , quod retroferiptx Regales Liter» Suae Catholicx Majcftatñs

H h exe-
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exequanturjuxta iIkrumferiem^ontinentiam,<S: tonorem,hoc fuum,& regiftrentur.

Guerrero Regent,. Gaeta Regens.

Argento Regem, ' Maztßccara Regens,

...... t.; • * .• • < • .• . »•'"■ '

-'• In Liter*rum Su* Majeftatis 7-fol. i z8.de Januario,

; V <. Marianus Maftellónus Regius a mandatis Scriba,

, . Foris. -, .•*•''.•-*• • , ■

', •«'« . • . •' < ■ . • -

AI Ißuftre Conde Carlos Borromeo»Prirno,Cavallero de la Ynfigne orden del Toyíon

de Oro,mi VirrcyjLugartenientejy Capitán General del Reyno de Ñapóles en interim.

Intus, ' « ■'• "' v !

: E L R E Y.

» Л ■«■&; A R E Y N A G О V E R N A D О £ Av '

*• ■ . > ¡¡. t/u: .. .•■ i :'.!•! ' . ' ' ' ' • ■' ' ";,

ILluftre Conde Carlos Borromeo , Primo.CavalIero de la yníigne orden del Toyfon de

Oro mi Virrey,Lugarteniente , y Capitán General del Reyno de Ñapóles , en interim.

Por parte de efta mi Fideliffima Ciudad , y Reyno fe me Hà preièntado un memorial del te-

дюг íiguiente, . . . M

. SAC RA CESAREA, Б С AT TO LICA M AES T А'.

LA Fedetiflima O'ttà , e Regno di Napoli con umib'flime Suppliche efpone à piedi dcll»

Maeftà Voftra, corne frà l'altre fue miferabili fciagure/i ritrovano ridotte à tal (cgno

Ecclefiaftici di l'Univerfità del Regno,che in buona parte ibno inab li à fodisfare quei peii, che da Serenif-

qmlfivoglia gt- çim R¿ predeceflori furono impofti per foftentamento délia Corona, e d*[la Cafla miRtare,

ior"iicftanCittàne e Ver magg'or affli^ione fi oíTervano tutto di ridurfi à si fatta impotenza Paître Communi-

Rcgno far nuo'vi tàjche per To paffato hajmo foftenuto i carichi ftabilitije di si grave maie la principal racricei

•cqtufti di béni la ftrabbocchevole licenza , che fi prenckmo gli Ecclefiaftici di accreieere continuamente if

ftabiliper qualu- joro Patrimûaio colle Compre de'Beni ftabili,e fpecialmente de'tcrreni deftinati allacoltura;

que modo gli per* impercioçche godendo gli Ecclefiaftici l'immunità del pagamento di que'tributí,che fi devo-

• veniflcro' no al Prencipe sù li béni de'Vaflalli per mantenimento dello ftato à proporz!One,crie ii /ce

rna il peib àque1beni,che paflano in podere degli Ecclefiaftici,fi accrefee all'akre robbe, che

rimangono lotto al dominio de'laici. Conciofiacoíaccbe tíTendoftabj'/íto il Tribunale, àcui ■

deveogni Communità eflere ibttopofta , ripartertdofi quefto à principio fopra ccmomila

feudi di ftabili,paflaiidone poi cinquante al dominio dcgli Ecclefiaftici , viene à cadere tutto

il pefo fopra gli altri cinquanta a'Laici rimafti, li quali finalmente non efiendo di tanto pe-

. , fi> capaci, con detrimento del Real Patrimonio , veiigono dichiarate le Communità impo-

. tenti alla lbdisíkeione debita al Real Fñoo, e per tal via il danno delle particolari Univerfi»

tà pafla alio Stato, & al Prencipe. Laonde volendoli rimediare à sí grave diffbrdine.che íen-

za dubio manck in rovina loStato.fíi ftabilito nella Pramatica 3 . del Regno, lotto il tit. Ле

Cler.,é* Diítcon.Selv.chc per tutti li beni de'Laici.che fi ritrovavano alienatr, b per 1'avveni-

• refi alienaflero,6 paflaiTcro in mano de'Chierici.ó di Ecclefiaftiche perfone, doveflcro i mc-

de'fimi Chierici , 6 Ecclefiaftici poffefsori contribuiré al pagamento de'pefi univeríáli di cia-

icuna Univerfità,ô Terra del Regno, nella maniera ftclsaxhe prima dell'alienazione contri-

• ' » buivano i Laici.Signora,è agcvoleil difeernimento délia giuftizia di quefta legge,coíl gui-

. da del 1Ыо buon íeníb , e toglie ogni dubio , che potelse muoverfi contre ad císa ¡i ^edtríi

coftantemente pratticata in tutti li Rcami , e Stati di Europa , e fpecialmente ncüo Stato di

Milano fottopofto al Fedcliflimo Dominio délia Maeftà Voftra , impercioçche neli'anno

I700.fù in quel Ducato ftabilito per Icggefíénza controverfia ricevutaj che bona tranfirtnt

cum onere [ио\л\ guifa,che, acquiftandofi dalla Chiela,ó da perfone Ecclefiaftiche per mezzo

di fucceftione , 6 per mezzo di çontratto , li beni acquiftati rimanefsero fottopofti a'carichi

Reali,nientemeno, che quando da'Secolari erano polseduti , fenza eccettuare da quefta re-?

gola,ne pure le robbe,che fi concedono per Patrimonio a'Sacerdoti,la qüal regola coftante

mente fi ofserva tuttavia nello Stato di Milano , efsendQ ftata conferrmta dail'Iinj)erador

Carlo V. nel tit.de oneribus. Ma nel Regno di Napoli fatalmente fottopofto à tutti Ii trava-

gli,che pofsa cagionare la licenza degli Ecclefiaftici,quefta giuftiffima legge è ftata da mede-

fimi contraftata fotto colore, che offendeflela liberta Eccieliaftica;Laondc fi è introdotta la

pratica,che gli Ecclefiaftici fro bonis emftis , Aonatis fiano tenuti à contribuiré al paga

mento di quelle tafic , che impongono pej fodisfare J'annualità de'deb'ti contratt» dall'Uni-

verfità per publico fèrvigio , prima che veniflero in mano de'medefimi Ecciciiaft ci , cd in

quefto tenore lè ne fpedilcono gli ordini dal Tribunale della Regia Catnera. E nondiman-

a£o à si piccioia porzione di ciö , che farebbonp obligati gli Ecclefiaftici , eziaKd о non vo-

gliojio
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gliono foggiacere : imperciocche Ii Prelati del Regno fotto vari pretefti ne impedifcono l*

efll:ÇUzJone,e fpecialmête Hanno porte in campo Je pretenfioni,che efTi fiano li Giudici deHa

íomma deJJe Collette; Volendo parimente diffkminare íe fianogufte,ó ecceflive, vogfono

d¡ più,che ad effi s'abbia da ricorrere per l'efecuzioni , che fovvente è biíbgno, che fi faccia-

no contio gli Ecclefiaftici, che refiftono à pagamenti;di modo che le povere Univerfità im

plicate frà tante controyerfie , doppo graviflima ipefa non ritraggono fodidio alcurço dalli

belli tiegli Ecclefiaftici. A ció fi aggiugne , che nello Stato df Milano fono fottopofti a'eari-

chi perfonaii tutti coloro, che coltivano Ii beni degli Ecclefiaftici, e terigono à p'gionc le lo

ro Cafe , e la porzione Colonica de'frutti , che fpetta al Conduttore dt'beni fruttiferi (che

volgarm :nte in Milano fi chiama la Colonica , & è generalmente giudicata la mettà de*

fruttijfoggiace a'pefi, come tutti gli altri beni de\Secolari,ma nel Régno di Napoli non vo-

gliono gli Ecclefiaftici , che abbiano luogo quefti fbbiiimenti , nondimanco quando pure

Í'li Ecclefiaftici del Regno di Napoli riSuceiidofi frà limit; della ragione fi contentafllro di

oggiacere alle fudette leggi , non perció fi evitarebbe la rovina del Regno , che nafce dalla

"licenza , che dagli Ecclefiaftici fi gode di acqmftare à lor piacere beni ftabili ; imperciocche

fatta la ragione dagli Efperti di quel Regno comunemente affermant , che délie trè parti

délie rendre , preflo che due fi ritrovano nelle mani loro, dalle quali non poflono mai r.ter-

nare in podere de'Laiçi per le leggi ftrettiflime fatte à beneficio degli Ecclefiaftici , e frà

qualche tempo faranno acquifto del rimanente, perche abbondando dí denari raccolti da'le-

gati,e dagli avvanzi délie lor > ampliflime rendite,del continuo fauno compre di beni ftabi-

li . Quanti mali da qUefto difiordine fuccedono , ben puô comprenderlo Taita mente della

Mae lia Voftra.Primieramente TUniverlità fi renderanno del tutto inabili aJ pagamento de*

Fife ili, e degli altri pefi a'quali foggiaectono . Per fecondo fi diftruggono le famiglîe nobi-

li , che fono il nerbo principale uVReami , e Ii Laci fi ridurranno ad uno ftnolo di Conta-

dini» e di Artiggiani. Per terzo li Cittadini Napolctani è bilogno , che fi riduchino ad abi

tare ne'Borghi; imperciocche eflendo piena la Cttà d'infinité Chiefe, e Munifteri fi quali à

guifa di tante Cittadelle ingombrano tutti li Quartieri di efTaJogni g'orno fi veggono obli-

gati i Napolctani à venderé forzatamente le Cale loro à gli Ecclefiaftici , pro amplianda Ec-

clefia, vel Monaßerio . Laonde gli altri Prencipi di Europa per metiere argine à tanti malí,

che non lafeiavano di fare gli Ecclefiaftici ne'Ioro ftati per mezzo degli acquifti de'ftabili,

hanno fatte ¡eggi ftrettiífime,con le quali Hanno vietato a'Laici qualunque forte d'alienazio-

ne de'beni ftabili à favore deg i Ecclefiaft.ci, íenza perm:íIíone del Prencipe^ Per tal ragione

in Portogallo non poflono i Munifteri*, e le Chicle comprare poderi fenza pernvïfione del

Rè, e le qualche ftabile, ó per crédita, ó per altra'via feade à gli Ecclefiaftici, fono tenuti di

venderlo a'Laici frà un'anno. Molina traït.2.de jufi^ár jur.Drisdonius lib.i .part num.^. de

UbertjChrifi. Un fimile Statuto fi trova nella Valenza , corne narra Pietro Bellasл mfpecttl.

Vrinc. rubr. 14. Ad cflemplo di quelle leggí Carlo V. promulgó per la Fiandra una legge, '

che le Chiefe non poteflTero acquiftar piii cofe immobili, Guicciard.in defcr.Flan.ln Inghil-

terra ne'tempi , ehe vi fioriva la Fede Cattolica , providde con legge Eduardo III. che non

fuffe lecito a'Monaci comprare poderi , e che altresî a'Laici non fufle lecito lafeiarli ad efli

in TeftumentOjCome oflerva Polidoro. Vergiüo, che non ne porta l'oflervanza fino a'tempî d'

Errico V .Polid.Verg.in Wfior.Anglica,Bodintts lib.f¡. c.2. de Republica.Nella. Francia è Habili

to, che niuna Chieià, Muniftero, 6 Chicrico poflegga robbe fenza lettere di riicatto. Papuf.

lib.i.Rhaprod.arrefi.tom.^.à* ad confuetud.Borbon.2$.& гуд. Joan. Faber. ad l.quoties Cod. de

rei vindicat.E nella Francia medefima non fi puô lafciarc a'Monaci alcun legato . Anneus

Hubertus Berum.Judicat.lib.$.cap.-$.%euretAegli abufi cap.f. num.ult. Nella Germania pari

mente in molti Senati non lece venderé a'Chierici robbe immobili, Gaillus Hb. 2. obfer2.32.

jtum.$. E fpcciajmente quçfto Statuto fîi fatto nella Saflonia fin da'tempi di Carlo Magno,

come ofserva Baldo confil.\>j^.tom.e.h\ Vinegia.e nel fuo Stato vi fono le leggi, che nefsun

Secolare pofsa alienare à pro dcgli Ecclefiaftici Fulgentius Bregeia contra Baronium , Badi

nas йЬ.$.сар.г. Nello Stato di Milanojé Habilito per li Statuti,e per le nov.confult.bel tit.de

Gan.Collegii : che lvuno non loggetto alla giurifdizzione del Prencipe polsa acquiftare beni

ftabiü,o dritti,e ragioni,come cenfi.e colé fimili,per fuccesfione,6 per contratti fenza Tafsen-

fo del Prencipe, fotto pena di confifeazione di detti boni, e dirítti. E quantunque il Senato,

çhe tiene tutta Tautorità del Prencipe in difpenfare , fuole concederé tale afsenfo , quando

non ci hà inconveniente, perô non concede mai l'aísenfo , fe prima non riceve dall'Ecdefia-

ílico pleggiaria laica di non declinare il foro fecolare,e di pagare tutti li carichi Regj.o pu-

büci impofti, &. imponçndi,obl'gando perciö fpecilicamente li beni medefimi, ed in fatti pa

gano puntualmente. I luoghi P11 di quello Stato nongodono immunità, nè reale, nè nerfo-

nale, fuorche l'Ofpedale Magiore di Milano; nel che non fi confidera danno alcuno del Pu

blico , perche le fue rendite fi fpendono in opera cosi pia , e di beneficio de'poveri ; E tiene

per iftituto , che venendoli qualche crédita , fubito , 6 quanto più prefto puô, vende li beni

ftabili per pagare li debiti contratti per la manutenzione deiropera , efsendo fempre Tefito

fuperante l'mtroito , e fi contenu quel luogo pio fenza ingrandirfi di confervare que'beni

antiçhi.che ebbe per íua dotazione dal Prencipe overo da'Benefattori.£oJî«/ de pœnis^ num.

43. Signorolus de Homodeis conf.zußatut.Civit.Mediolan.]x\ Napoli fojamente non fi è pofto

H h 2 ■ giam--
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g:air.maiil capo à rimediarda íenno aquello difeordine , falvo , che vi è una coftituzione

fatta da Federico IK , Ja quale rroibifce alienare agi, Ecclefiaft.ci le fbbbe délie quali fi pa

cano le rendite alla Corte , e <e per eredità Ii pcrvenilsero fia tenuta la Chiefe frà uu'anno

venderle a?Seçolari, ó locarle, il che non facencic-decadano al Ftlco: de rebusfiabilibiis Ecclt-

Çialiicisnon alienwdis fradecept.tit^.fol.vj'j.Ua. quefta Coftituzione nonhàavuta Ja íüa

ofservanza nel Regno predctto.Dd rimanente, Signora,quefte leggi non fojamente vengo-

no giuítificate dall'autcrità de'Santi Padri, e de'Santisfimi Prenapi, che fiorirono ne'primi

SecoJi délia Chiefa,come fi è dimoílrato da valentisfimi DD., ma fi rende ancor manifefta Ja

fua giuftizia per le feguenti Joit'sfime confiderazioni , che non fi polsono da chi ehe fia

mettere in dubio . Su di qualunque bene (labile trè fpetie di diritto , e di dominio ricono-

ícono i DD. H primo è quello del particolar Cittadino , al quale per giufti titoli appartiene

la robba, e çhiamafi diritto private II lècondo fpetta à tutto il commune di que'Cittadini,

frà quali è noverato il poise (sore dello Habile, potencio da cfso percipere, h tributi, ô altre

commodità, fecondo il biibgno, & oltre à ció pofsono gl'altri particolari Cittadini acquifta-

re SÜ quclla robba qualche ragione , lèrvitù , ó veramente dominio per varj

contratti dalle Jeggi ôabihti; e quefto fecondo dominio,che riguarda il commune, è da DD.

chiamato dominio di focietà, overo di contrattazione. U terzo dominio appellatodi autori.

tà , e di giurisdizione , e norma degli altri due dominii fpetta al Prencipe , & è inJèparabile

dal Principato. Senza dubio, Signora , il dominio del Prencipe síi li beni ftabili, è incomp4.

lábilmente maggierce più eccellente degli altri due , perche da elfo vengono governati , e

foftenuti, e poífono frà Ii termini délia ragione eifere aumentati,di'minuiti, & anche diftrut-

ti dalla fua autorità . II fecondo luogo di eccellenza fpetta al dritto délia Communità,di cuï

è membro il particolar Cittadino , dovendofi per coftantiflimá regola da tutte leleggl ap-

provata anteporre il bene del corpo à quello délie membra , eífendo. tenuto ogni particolar

Cittadino à fagrificare la fua propria vita, non che i fuoi beni per lo beneficio délia fua Pa

tria. L'ultimo adunque è il dominio privato de'Cittadini, il quale è foggetto à gli altri due,

che lo diriggono, e ne ricevono commodo, e vantaggio giufta l'öccafioni.che ció preferivo-

no. Adunque fe fi puó da chi posfiede il dominio privato Habilite , che Ii fuoi beni non cièa-

no da un oeterminato ceto di perlbnc , in guifa che ne rimangono efclufe le perfone Eccle-

fiaft che, come non poíTono fare il medefimo Ii poífeífori degli akri due dominii fenza con-

troverfia più eccellente; ordinando,che li ftabili non efeano dalle mani di quelle perfone, che

alla giur fdizione del Prencipe fono fottopofte , corne ragionevolmente fi è Habilito in Spa-

gna, in Francia, in Germania, e nelli Stati di Vinegîa, e di Milano.D: più fe per avventura

uno (labile paífa ílal dominio di alcun Laico à quello degli Ecclefialbci , non fi eftinguano,

nè fi poífano ellinguere le ragioni, e le fervitii, che altri Cittadini poífedevano síi quello fta-

bile , & indubitatamente godono coftoro i medefimi diritti , che prima ; Come adunque fi

■ puó pretendere dagli Ecclefiaftici , che in tal caló fi eftinguano i dinwdcl Prencipe, e della

Communità, fènza comparazione più eccellente di qu.Junquedir'tto delle private períone.

JLaonde come poífono negare, che il Prencipe, e l'Um'verlità poffano ricavare i tributi, co

me prima, che palfaífero in poteftà degli Ecclefiaftici facevano?Per lo che fupplicano la M.

Voftra, che per quella íbmma autorità, che Iddio l'hà conceífa, con obligazone d'impiegar-

la in prô de'íüoi Sudditi,rimanga fervita di ordinäre: Primieramente, che inviolabilmente fi

oflervi nel Regno di Napoli la rudetta Гщтт.^ЛЪио il tit.de Cler.âr Diac.filv.ùmotte tut-

te le prattiche in contrario, con tanto detrimento delle povere Univerfità introdotte; e per

fecondo ftabilifca per legge inviolabile , che non poífano i beni ftabili per qualunque ragio-

ne ufcire dal dominio delle perfone foggette alla giuriftlizione della Macftà Voftra fenza

difpenza del Colleterale ; Con le condizioni , che appunto nello Stato di Milano fi offerva-

uo, e che fc per avventura, ó per legato, ó per altra qualunque via fcade qualche ftabüe à si

fatte perfone, debbano venderlo frà un'anno palfato , in quel tempo debba venderfifub ha-

fla, 6 ex officio Judien-, ô ad iftanza di qualunque del Popolo,e confignarfi ad effe il prezzo;

In Ibmma non poífano acquiftare beni ftabili пес diretïè, пес indireBè , c;oè per fe ílesfi , "è

per mezzo di altre perfone. Tanto fi fpera da quel Prencipe deftinato da Dio per riftorat°-

re della Monarchia di Spagna; e che Iddio per lunga età, fecondo i voti de'lboi Popoii,fi de-

gnarà confervare.

Y' vifta fu inftançia. fje venido en engargaros, y mandaros feomo lo hago)que oyendo

al Colateral, y Tribunal de la Cámara me informéis con lo que fe os ofreciere , y pareçiere,

lobre todo lo que en el preinferto Memorial expreifan eíla mi Fidclisfima Ciudad.y Reyno,

a fin de queen caval intelligençia de todo pueda yo tomar Jarefoluçion , que hallare por

mas jufta,y conbeniente.De Barzellona a i <?.de Mareo de 1 7 1 2.

YO LA REYÑA.

• , Viàit Mito Regent. V'tdit Майкоп Regem.

Vidit Hua/te Regtnt» Vtdït Moiegnant Rtg.

Alvarad<*& Colomo Secret.

Lugar del Sejlo.

In
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In Part.Neap.i.afol.117. . .-' .

Ai Virrey de Ñapóles para que oyendo al CoIateraI,y Tribunalde la Camára,informeí

fobre todo lo que en el preinferto .memorial de aquella FideÜsfima Ciudad , y Reyno fe

expreía.

# Die гб.тепГв Aprilis i7i2.Neap. .

UluftrisfimusA ExcelI.Dominus Vicerex,LocumtenensÄ Capitaneus Generalis pro¿

▼idet, decernit , atque mandat, quod retroferiptae Regales literas Su» Cathol ex Majeftatis

exequantur juxta illarum feriem,cont»nentiam,& tenoremhoc fuum,& Keg. Camera Sum-

man» coufultauonem faciat cum voto.

# Guerrero Regens. Gatta Regens.

Argint o Regens. -Г

Maftellonus.

Mijeftath yi.fol.iyj.Imparatus-

Foris. .■

Al Uluftre Conde Carlos Borromeo,Primo,CavalIero de la ynfigne orden del Toyfon

de Oro , mi Virrey,Lugarteniente,y Capitán General del Reyno de Ñapóles en interim.

E L R E Y.

LA.REYNA GOVERNADORA. .

Intus.

« • J

ILluftre Conde Carlos Borromeo , Primo , Cavaltero del ynfigne orden del Toyfon de

Oro ,mi Virrey , Lugarteniente, y Capitán General del Reyno de Ñapóles en interim.

Con Defpacho de veinte de Febrero proximo paíTado^xpedidoa inftançia de los Embaja»

dores de efla mi Fideliífima Ciudad,con inièrçion de Memorial ftryo, tube por bien de от- Perochi» eFra-

denarosjprotejiefeis la razón, que a efTe Publico afifte en las quexas contra las irregularidad unzan perderitti

des,y novedades introduzidas en la cobranza de los derechos de entierros por los Fratarlza- deir Etequie non

tos,no dando lugar aque fuccediefe el menor incombcniente,ni efcandalo ; Y haviendofeme Pf^^° Jjjjjfiu

prefentado aora por los nvsmos Embaxadorcs el Memorial,cuyo tenor es el figiriente. Sagra ьi lu<?dal 1• со

Cefarea,e Cattolica Meaftà : Signora . Gli Ambafciadori della Fedeliflîma Città di Napoli ft¡cuzion¡ fontifi-

con umiliífime fu'ppüche efpongono a' piedi della M.V. , come li Parocbi della fudetta c¡e,eSinoJi i «<*

Città.colle loro Confraternità volgarmente dette de'Fratanzari,nell'occafione dell'Efequie lecito a ciafcuno

 

ordinäre all'IUuftre Vicerè , che protegeífela giuftizia del Popolo contro l'ingiufte preten- ce ' P*r ■ *

zioni de'Fratanzari , dalliquali cflTcndofi finalmente liberata la Città , non ceíTano perció i

Fratanzari di muovere ogni pietra , acciö di nuovo il Popólo fia íbttopofto alie fcandaiofe

angarie,e gabelle,che fofferiva per cagione deH'Efequie,e fotterramento de'morti . Pertanto

fupplicano la M.V.a degnarfi di ordinäre all'IUuftre Vecerè, che continui a far fperimenta-

re gli eífetti della Real protezione al Popólo , perche rimanga plenamente liberato dalle íu- •

dette vefTazioni,e gabeIJe,come fi fpera dalla benignità propria dell'Auguftiffima Cab ,che

Iddio renda perpetua per beneficio de'Popoü foggetti al fuo fedcliífimo Dominio.He veni

do en encargaros , y mandaros nuevamente ( como lo hago ) que fegun to quo iè os eft*

prevenido en el citado Defpacho de'vei ñte de Febrero , continuais en hazer experimentar

muy cumplidamente a efle Publico los efectos de nueftra Real protecçion en eft* depen-

dençia^de calidad,que no fea agraviado;Y de lo que executareis , y fuere ofreciendo en ella, \

me tendréis puntualmente informada.De Bafzelona a veinte , y ficte de Agofto de mili fè-

teçientos,yd ze.

YOLAREYN.A.

Vidjf Miro B¿g. V idit Mauleon Heg.

V idit Hualte R¿g\ . V idit Modtgnani

Viàit Vargas Regens.

Alvarado,e Colomo Sec

In Partium Neap.3.fol. 1 69.

De-
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; < Derechos de Secreteria veinte.v nueve Reales plata antigua,

AI Virrey de Ñapóles ordenándole , continue en prottjerla razón , que al Publico

de Aquella Ciudad aíliere , en las quexas contra hs irregularidades iutroduzidas en la co

branza de los derechos de entierros por los Fratanzaros de ella.

• м- ■"■ •; • • • 1 i ' ElConfejo.

, Die i2.Julü 1715.

• UluftriffimusA Exccl entiflímus Dominus VicereXjLocurntenens, & Capitanaus Ge

neral's provídet , decernit , atque mandat quod retrofcnptœ Regales literas Suas Cathol с»

Majeftatis exequantur juxta illarum leriem, çontinentiam, & tenorem , hoc luurrl , & regi-

.' -. Guerrero Regent. Argento Rega/it. r ■•

A4i.zz<iccara Reg. Maftellonus.

In Literarum Su* Majeílatis'9.fol.63.Imparatus.

Foris.

Al Illuftre Conde de Daun , Cavallero dçl infigne Orden del Toyfon de Oro , de mí

Confeio de Eftado,mi Viriey,Lugartheniente, y Capitán General del Reyijode Ñapóles.

EL REY.

ILluftre Conde de Daun,Cayallero de la Ynfigne orden del Toyfbn de Oro, de mi Con-

fejo de eftado,mi Virrey,Lugarteniente,y Capitán General del Reyno de Napoles.Haze

la'^ltzzfoo^delU rcçevido vueftra Carta de 1 3. del pálido , con que aceompañais el apuntamiento formado

Regia caffa mili- por el Coiateral,cnn vifta del memorial.cn que manifeftando la Diputación de eflTas Plasmas,

tere di carlini 4. fu continua aplicfaçion en buftar loe expedientes mas preprios, y univerfales , y de menor

per turnólo di (ale, agravio al Publico para cumplir la Dote de la Caxamilitar , y fût sfaçer alos repetidos en-

fo'e'd' d'l^Ce 'hé cargos^ue en efte importante, afumpto he tenido por bien fiar a fu zelo,y fidclidad,propone

fi "eftra^ dal' Re- a e^e ^n 'a nueDa impofiçion de quattre carlinas por cada túmulo de fàl , la exigcnçia de

gno » e cariim ttè ^ez carlines por cada loma de azeyte,que fe extraherà del Reyno , y ei aumento de quatro

•dpcia lopra tutee carlines por onçia fobre todos los géneros de niercançias fiígelos a ¿(Ta Regia Dohana, a ri

le mercanz e fog- ferba de los géneros de comefh'bles , y de Grafía del Pub¡co,exccpto el azúcar, y drogas ; y

gette «lia Regia fiendome muy fpeçial gratitud la fineza del zelo . nue la D nnran'nn 1™ m,r.;r,.ft

Dogen

delli gei

eftibil

 

.^. rOTTT^Tr—, . ' "b,i,uc5 uc navene examinauo maturamente e с tado

apuntammnto del Colateral y en intelligent de quanto açerca de los mifmo, expédie»-

tes os reprefentó el Regente Grafcro Marques Serra en cl informe , que le pedifbs, y tarn-

oien naver repetido, umiormand

,64...lv uuiwu marques aerra en ci informe , que le pedilleis, y tam

bién haver repetido, uniformándome en todo con acordado,y apuntado por el Colateral He

reíüelto aprobar la nueba impofiçiun de quatro carlines por cada túmulo de tal , y ei de ia

exigençia de diez carlines por cada íbmade azeyte , que fe extraherà del Reyno con todas

Jas cautelas , yjdiftinçioft, que fe han propuefto por la Diputación ; y Jas circunftaçias de

haverfe da exigir por mitad la expreíTada nueba impofiçion de quatro carlines por cada tu-

, mulo de fal de aquellas Univerfidades , que tienen obligación de tomar la fal a fuerza , fe-

gun ha confiderado la mifmaDiputaçion î Y por lo que mira a el del aumento de quatro

carlines por onçia lbbre todgs los generös de mercancías fugefas a effa Regia Do

hana , a riíerba de todos los géneros comeftibles , excepto ei azúcar , y drogas , bien

que igualmente es de m¡ aprobaçion la forma,en que lo ha propuafto la Diputación tin em

bargo, coufiderando lo mucho , que combiené aligerar ei peló para que el comerçio pueda

augmentarle en utilidad de eflbs mis Fideliffimos Vafallos , y en maniflftaçion del paternal

amor,çon que los miro.y de lo propenlb , que cftà' fiempre Щ Real animo a facilitarles todo

el alivio pofiblc,aun en medio dé las notorias urgencias de efle mi Real Erario; He querido,

y he tenido por bien, que el mencionado augmento fe reduzga a foles tres carlines por on

çia con las çircunftançias , y exprefiones,que le ha acordado la Diputaçion efperando , que

en correfpondençia de ella demoftraçion del amor,que me deven tan fieles Valàiios , palarà

la mifma Diputaron en tiempo de mas quietud , y refpiro a reprefentar aquellos arbitrios,

que puedan fer fuffiçientes a cumplir la referida dote de la Caxamilitar ; y en confequençia

de todo os enArgo,y nudo deis las providencias combenientes.para que teniéndole entendi-

do,fer de mi Real aprobación los tres mencionados expedientes , pueda pafàrle a fu impofi

çion con todas Jas cautelas,diftinçion, y exprefiones contenidas en el Memorial de la Dipu

tación, y reduçiendofe como queda declarado , a folos tres carlines el augmento por onc/'a

fobre todos los géneros de mercançias fugetas a efTa mi Regia Dohana con la condiçion.de

que cftos tres efectos han de 1er fiempre inagenables , y que todas las ventas , que en qual-

quicra tiempo,fe hizieren de ello^èan nullas, y lnvalidas,pues es mi voluntad , que fean fir

mes^ eftflbles,para el dote de la Caxamilitarjmanifeftando vos en mi Real nombre f como

también os lo encargo ) affi a todos los individuos, quecomponen la Diputaçion, como alas

demás perfonas,y Miniílros,por cuyo medio ha corrido, y fe ha tratado , y concluyelo efte

imposante negoçio/juedo con particular gratitud al defuelo, y zelo con que en el har pro-

сипЩ mi mayor ferviçio ; y que en eíb conformidad experimentaran los'efeertos de mi be,

uevolençfa ; que es quanto fe ofreze perveniros en refpuefta de vueftra çitada Carta , ordi-

nando os lo combeniente en Defpacho a pgrte , acerca de la pratiça de los mencionados cx-

pedien-



DELL' IMPERATOR CARLO VL ^7

ped,'entes,y çeftzion de la exigençia de la Décima de Arrendamientos , Adohas, y Fifcales,

De yieiia a i i.de Noviembre (Je 1713.

У P JE REY-

PJ«an Antonio Romoj Andera*.

IV.: ■ " J

Die 4.menfis Decembris 1 7 1 4-Neap. 1 ti-, % >

>

IIIu'ftriflïmus,& Excell.Dom:nus Vicercx, Locumtenens,& Capiuneus Generalis pro

v'det deçernit,atque mandat , quod retrofcriptœ Regales literas Suas Cçfareat Majeftatis exe>

quantur juxta illarum lèriem, continentiam , & tenorem,hoc fuum.& regiftrentur.

. > ■ ■ ■•.••••»!.*. ■ i 1 i i. T

^ : - GafconRtg. Guerrero Regent.

л Gfl«a Rtgcnu Argento Regent.

Mazzaccara Regent, t

MafteIJonuí»

Föns. • '•• -."-i ;

' ■ t • :

Al Electo de efte Fidelíflimo Pueblo guarde Dios« \.'t 1 JJ 3J i
*

íntus. ••■.'». . •. ! ' J. . \A> >■'■■'. ij

.¿l-' •' l'Xv'40 koivíí

Rifrzzíone del»

la Regia cada mi»
Л Viendo reprerentado el Conde mi Señor a Su Mageftad Ceflarea , y Católica con el litare coirirapofi-

Memorial de la Diputación de ellas Plazas la continua aplicación, y zelo.con que fe zipni fopra del fa-

haelmerado la Diputaron en bufarlos expedientes mas proprios , y muverfa Ies , y de ,í

menor agravio al Pubüco,para cumplir la Dote de Caxamilitar , en íatjsfaccion^de los repe- ¡ °8¿o0¿cia ,opra

tidos encargos , que Cobre efte tan importante afumpto,ha puerto Su Mageftad Ceflarea , y ORni ^„„е di

Cattolica al cuydado del amor,y fidelidad de la Diputación, proponiendo a efte fin.fobre la robbaveche fi tol-

nueba impoûçion,que oy exige la Regia Corte en el fal, otres quatro carlines mas de aug- ga la decima fo

mento por cada tumulo",la exigençia de diez carlines por cada foma de Azeyte , que fe ex- pra

traherà dal Revno.V elaugmento de quatrocarlines por onza fobre todos los géneros mentidle»»»

 

- _ Exelencia.íé ha dignado L~

Mageftad Cefarea.y Cattolica con Defpacho de onze del pafTado , de manifeftar la efpeçiaJ

gratitud,con que ha rcçivido efta fineza.muy propria de la experimentada, y cortante fideli

dad de la Diputación , aprovando enteramente las referidas nuebas imposiciones del íal ', y

Azeyte,como las proponen las Plazas , y con la circunftaçia de que la primera,fe haya de

exigir por mitad de las Umverfidades^ue reçiven el fal por fuerza ; Y aunque igualmente

aprueba Su Mageftad Cefarea y, Cattolica , el augmento fobre la Regia Adijana , y la for*

ma, con que lo propone la Diputación , fin embargo preponderando íiempre en el Ç1 men-

tiflimo animo de Su Mageftad Ceíarca,y Cattoiica.eí paternal amor , que tan juftamente le

mereaeneftos Fid¿li (fimos Vaflallos , y con la propendo" de f*zi maries todo el mayor,

alivio,aligerando el pefo.para que pueda mas bien florezer el comercio, en utilidad del Pu-

blico,aun en medio de las notorias urgençias de Su Rea' Erario,ha tenido por bien de redu

cir el referido augmento , propuefto por las Plazas a folos tres carlines por onza , con las

çirCunftançias.y exprefiones heçhas por laDiputaçion en efte punto,encargando muy parti

cularmente a SuExcel.^ue la exigençia de eftos tres arb¡trtos,fe exeçuten con toda la mayor

fuavidad , y blandura,que fera praticable, y que la Diputaçi'on, y Plazas,que la componen

quedçn entendidas de la efpeçiafflîma iatrsracfion,çon que Su Mageftad Cefarea, y Catto

lica m.'rarà fiempre efte importante lèrviçio , afli |or lo que coriduzga al Uni-

verfal benefiçio de .efta Ciudad , y Reyno , çomo de los fugeras , que tan

zelofamente han concurrido en efta ocaiion»a que fe efectué por mayor Ín

teres del Cefarco,y Publico ferviçio . En efta confequençia ordena Su Mageftad Cefarea , y

Cattol:ca,que iè pan*¿ luego ala inteftaçion,e impofiçion de los tres referidos arbitrios en bc-

r.efiçio de la Regia Corte,con todas las cautelas.diftinçion, y exprefliones contenidas en ci

Memorial de la Diputaçion , de que hayan de 1er fiempre inagenables eftos tres efectos por

ddu
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dote de Caxamilitar,y que en qualquier tiempo,que fe hjfciefle venta de ellos , о de parte,fc

entiendan nullas,e invalidas.pues la firme voluntad de Su Mageftad Cefarea.y Cattolfca es,

que perpetuamente Ге conferral , у fean eftables en fu Real Erario , entre los demás , que

componen la CaxamilitanAfli rmfmo manda Su Mageftad Celàrea, y Cattoiica, que imme

diatamente , que eftos expedientes feran intextados en la forma referida ala Regia Corte,

íe quiten,y fe alze la mano delà exigençia de deçimas de Arrenaamientos,Adohas, y Fifca-

les,cqmo lo pide la Diputaçion,y afin de que mayormente fe promueba, y afegure el comer-

çio,y utilidad de eftos Fideliífimos Vafal os, y particularmente en el Arte de Ja Seda de tan

prinçipal confideraçion en eile Reyno ; ordena Su Magcftad Cefàrea,y Cattoiica , que de

oy en adelante fio puedan extraherfe fuera del Reyno las fedas crudas , o lanas , que no fe

travajaren en el. a fin que tan£>s pobres,como viven en efta Arte , fe fuftenten con efte tra-

,vajo,y manifà£tura,y que fe rcçiva efte nuebo peío.con la univerfal aceptaçion , y confuelo,

que la Celàrea benignitad de Su Mageftad Celàrea , y Cattoiica difpenfàrà continuamente

a efte Reyno.En execution de efte Ceíareo Real ordcn.me manda S.E.dezir a V.S.que pafle

luego a comunicarlo a la Diputaçion, y la Cefàrea gratitud , y apróvacion , que Su Mage

ftad Celarea,y Cattoiica fe digna de manifeftar a fu ardiente zelo , y fidelidad por el Celà-

reo Real ferviçio, y bien.de efte Publico,para que fin perdida de tiempo venga la D puta-

çion a ftipnlar con las cautelas acoftumbradas efte inftrumento , e iniextaçion a benefiçio

de la Regia Corte , en los términos referidos ; con la inteligencia de que immediatamente

paffarà S.E. las ordenes conbenientes ala Cámara , para que fe quite la decima de Arrenda

mientos,Adohas.y Fifcales.y experimenten deíde luego los intereífados el beneficio que les

ha felicitado la Diputaçion , y Su Mageftad Ceíarea,y Cattoiica con tanta p'ctad , ha fido

férvida difpenfarles,executandofe enteramente Su Real determinaron ; De que me manda

S.E.advertir a V.S.para que por fi mifmo con la Diputación, continuando ¡a fineza , y ze

hnte conduela por el Ceíareo , y Publico ferviçio , fe cumpla fin perdida de tiempo el prc-

íente,de que nuevamente dará quenta S.E. a Su Mageftad Celàrea , y Cattoiica acordando

la atenta, y muy confiante fidelidad , que efpera acreditará la Diputaçion en todas las oca-

fiones del mayor ferviçio de Su Mageftad Cefarca,y Cattoiica la Divina guarda a V.S. Pa

lacio a 6.de Diziembre de 1 7 1 2,

DJofeph Cavaüeri.

Señor Electo de efteFideliflimo Pueblo.

- • ' Foris. ; .

Aloe Illuftres, Magníficos , Fieles , y Amados nueftros los D'putados nombrados para

, la Refeççion de la Caxamiütar. ; ! • ■

,,,„ . E L REV.

IntUS.' . :.

Impefizion» per V Lluftres,Magnificos,Fieles,y Amados nueftroß.He vifto vueftra Carta de 1 i.de Diziem-

la nfczzione deila ¿ bre,en que me reiterays las exprefiones , que fon tan propias de vueftra exemplar leal-

"he м fiptnpet- У Encado Amor,y zelo a mi fèrviçio,con motivo de haverme fido tan acepta , como

ta eftrazzforie di era jufto vueftra fervorofa ampliaçion , en el particular de las tres impofiçiones íbbre el fal,

ietaçiuda. Azeyte , y Regia Aduana de efla mi Fideliflima Ciudad para la refección de la Caxarráli-

tar,haviendo querido yo,que la terzera fe haya limitado de fuerte,quc en vez de los quatro

carlines por onza,que haviays cftableçido , y conciuydo , fè paguen fblamente tres;no per-

mitiendofe afli mifmo de aqui adelante extracçion alguna de fedas crudas de efTe Reyno,

por los motivos,y reflexiones expreíadas en el Defpacho , con que affi lo mande ; Y mante

niéndole fiempre mi Real animo tan fatisfecho de la eftimable invariable fineza en mi fervi

çio de efla mi Fideliflíma Ciudad,y Reyno,como propenfb a cotinuaros en todas las ocafio-

ues de fu mayor explendor,conveniençia, y confuelo las demoftraciones , que mas puedan

Acreditar la efpecial gratitud,y benevolençia,que me merezen;no he querido dejar de repe

tiros la feguridadjcon que de ello podéis eftar en común, y en particular. De Viena a 20.de

Enero de 1714.

УО H REY.

Tr.Anton.Arcbhp.Val.Prcf. Vidit Dux Tbefaurariut.

Vidit Comes Stella Соя/. V idit Marcbio de Erendazu Con/.

• Vidit Marcbio de Viliafor Qitf. Vidit Ravafcbiero Regens.

AIvarado,e Colomo Secret.

Loeus ^f. Sigillí.
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GRAZIE* E CAPITQLI

* • • . *

Di cui fi fupplica Ja Cattolica Maeftà del Rè Carlo Ш.

}}oñro Signore in nome délia FedeliflimaCittà , Ba^o-

naggio, Città',e Terre Demaniali, e di tutto il Regno

di Napoli , clopö il pacifico ingreflo , ed acclama»

zione dell'Armi Auftriache . e'1 giuramento

preílatoli,e Donativo di dócati 3 5 cm, *.

ftabilito dalle Piazze,e prefentato*

Ii per quefta fedeliffima Città,

 

Divina favcnte dementia Romano

rumImperatorTemper Auguftus,

& Hifpaniarum Rex.

fflirrißUt dt> paun, Comes S.R.I.Status TbeaniJïques Infi*

gms Ordinis Aurei Vellen's ,Conßliarius Status S.Ç& С

Majçflatis^perpetuus Gubernaior Civitatis ViennaJ*ra*

fcftus unius Turma Feditum , Marefcialius Generalis,

Dux Generalis Militiarum S. C. &* C, Majejiatis , & in

prttfenti Regno Vicerex,Locumtenens , &Capitaneas Ge

neralis p

Lluílribus, 5pe£bbilibus,Magnificfs, Nobilibufque vir'shujUs Regni Proto-

notario, Magno Carnerario, Mragiftro Juftitiario, ebrumque Locatenentibus

Deputatis , & Deputandis S.R.C.Prasfidentibus, & Rationalibus Reg. Ca

meras Summaria; , Regenti, & Judicibus M. Curias Vicaria; , Scribas Portio-

num, The&urario noftro generali , feu id Officium regenti , Ad^ocatis quo-

que, 8i Procuratoribu«,FifcaIibus, & pracfertim Principibus> Ducibus,Mar-

crnonibus , Comitibus, & Baronibus difti Regni , cxteriique demum univerfis, & fmgulis,

Oificialibus, <Sjj Subditis Regiis majoribus, & minoribusquocumqlie nomine nuncupatis.

Titulo, Q#cio, & Authorityte, & poteftate fungentibus pnef&itjbus , & futuris ad quos,

leu quern prasièntes perveoerint , fpe&abunt , vet fuenni quomodoiibet ptsièntatas Regiis

fidclibus Dile&is , Nupêr prô parte infrafcriptas Iliuitris , & Fideliifimas^Civitatis Neapolis

fupplicatis fuit nobis praefentatum infraiçriptum Regium Originale Privilegium Sacras Re

gias Cxfareas; & Catholic* Majeítatis, omni qua dueet folkmnitate vallatura, & roboratun»

tenons feguentïs.vj. •„ ....

CarolusSejftus Divina favente dementia ele&us Romanorum Imperator femper Au»

g'j.ftus, ac Rex Germanipe, Caíleilas, Aragonum, I^egionis , utnuíque Sicilia; , H.erufalem,

JHungarije, Bohemias, Dalmatix, Croatia;, Navajtas, Granat«, Toleti, Valentías , Galletiai,

Majoricarüm, Hifpalis, Sardinia;, Cordubas, Corfica:, Murtias, Tiennis, Algaxbij. Algeciras,

Gibralurie, Infularum Canarias, пес non lndiarum Orientalium, 8¡. Ocçidentalium , Infi*

Jarum ,aç Terras firmas , Maris Oceani : Archidux Auítrise , Dux Burgundies , Brabantis,

Mçdiplan» , Athtiiarum , ac Neopatrias : Comes Habfpurg , Flandrias , Tirob's ,*Barcinon$

• i i Rot
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..Jípnís, ас Ceritamce , Marchio Orifl*ni , & Comes Gotíeaiue. Univerfis , & fingulíg

prefemium ftiiein infpecluris.tam prxfcntibí!s,qi!amfutur:s.Poftquam fpontè fuum fidelif.

fimijm Njppofit.Rcgnum noítro sequabili Imperio D jo nádente, reft itutum fuit, cbfervan-

tibus antenoftros clcmentiflïmos oculós egregfis Nîay olitanprum pd&afnorffvè argumen

ts de to ex primordiis ipfts folliciti fuimus , ut quod Rt gni feveritas , atque tranqu 'Hitas,

qua in feüciori Regiminis norma, qua in direfilffimörlufl CfVmiii militate , qua m Catho-

liciE Relîgionis ibi per tot fécula in iua pur.tatc etiic reiben '.is incremento expofcerct,id Re-

3ÍÜa mmiificentia.benignaque gratia proiequercmur.-Scientes, quod cum Deus6uod-•gia nor

dam, quaft pietatiß, ас fecuritatis vinculum N'eapoiitanis nos eftevolucrit , cumque multa

inter hanc , & illam çognatio, ас famiüar:tas intercédât , utraque profpcris alterius fuccef-

foribus incrementa fumet, & utriufque ope nixum flo reihet Rcgnurh , & r ptatiifima man-

fuetndini noft'rac Populi falus faufto , telicique nomine dimanabit . Hanc igitur ob caufam,

omnibufque plane folidiori ejuidcm Rcgm tianquillitaf', Cviumque falutis pefthahitis , in

eo praeepuè, quo nihil profc&o noftra d;gnrtate, ac magnitudine eigptus aibtramur , con

fiant]' ferrfper animo elaboraturi fumus, ut traditam à Peo ampliflimam poreftatem, non ad

innanis gloria? ambitum, fed in Ortodoxaî Rel g'onis patrocir.inn , ac juris, legumque tu-

telam, vera utique Rcgnoru:* firmawitnta, & linde perennes in ¡I/o ííuxere cajleftis benefi-

cientixThefauri conferamus, & ut celebérrima ea qux à tot retro {¿.culis ad noftram u/que

la eft, iplius in«lyti , ac ftorcutiflimi Regni glpriam non ulla ex parte irrb

accenione

ipfo temporis proceffu confirmatam , ac nova quorde fplendoris , & Venu-

e amplificatanT.quantufrirquidem Deo quabtate in nobis erit, ad pofteriorem

ittajrius, animo identidem reputando, quidquid dmplit*d:nis, decoris , & onumenti

" ufto'noftro Regimine accefferit, id totüm in nos ipfos rerandendurn, & ficuti

.una felicitate, ita nos immcrtali laude cumulaturum . Inter alias ergó oppor

tunities , quae fe nobis eptri manum admoventibus obtulere, non ultimo numcrandus

loco eft fupplex libellus, prpximè nob's redditus nomine fepedi&i Regni , ntx non Metro,

polis, ас ßaronatus ejuídem non nulla nimirum gratiarurn Capitula continens epixè à

nobis poftulatarum . Quoquidem libello, eo qup par erat,grati am'mi lènfu à nobis aecepto,

inter estera poítulata m ipíó comprehen a , ea tandem de coufilio virorum prudentia , &.

eruditione pixíUntium, & harum in primis rerum peritilíí'morutn, in pracièns nobis decer»

• iienda duxirnus , qux Tequentibus placitis prœfcribuntur i videlicet;

Grazie, e Capitoli di cui fi fupplica la Cefarca , e Catoliea Maeftà dell' Auguftiflîmo

Imperatcre Carlo VI. neftro Signore in neme délia Fedejiflirna Città,, Baronaggio , Città,

e Ierre Pcrn-niali, e di tutto il Regno di NUpoli, •

h

Bi гассощапЛ In primis fi fuppfica , e fi raccomanda alla Maeftà Voftra ogni premurofi divozion»

la Diuczione , с ^¡ tutte je Cf,¡efe ¿ti]a .Qttà, e Regno, acciô in efte non folo fi continui il culto Pivino, e

Sute ^k^chiefe' 'a r'vcrenza^on quella divozione , с decoro, çpn fpeciali modi fin ora pratticati , ma cçl*

luoghi Pii ,eC¿ Divina Grazia , e colla Prptezaione del fuo Invittiftimo Monarca vi fi acçrefchino, ed in

inunità Ecçlefia. fpecie fe li raccomandano la Chiefa Catfedraledi quefta fedeliiTima Città, e la Çappejla del

ßiche,efi fiippli- ^l eforo eretta dentro detta Çattedrale.la Chieía, é Cafa Sauta délia Saiitiifima Annuncia-*

ca per la cpferma ta , la Chiefa, Oipizio, e Monafterio Regio di S.Gennaro extra rnœnia , volgarmente det^

* j°r° un "i,C" 10 de,,i Pezzenti , governata dafia Piazza del Fedejinlrrio Popólo , la C-ífa Sania dell?Incu,

^iub(^i?ionf * C rak''' » Mon<edelIe lètte Opere délia Miièricordia , il Monte de Poveri vergognarfí , edi

' ogni altro luogo pip Ecdefiaftico, o íaicaie, ct)me panmente raccomandamo la Períbna¿eU

rlminentifsimo , e Reverendifsimo Cardinale Arciveícpvp , che ip quefta opcalipne hà

fatto conofeere I'aflfetto fvifcerato di Paftore, Padre,e Patrizio, il Cap toio Napoletajio.tutt

to il Clero Secolare , e Regolare, tutti li Velcovi, e Capitoli , e tutti g;'Ecclefialtic¡ Seco^

lari, e Regolari*, tutti li Monafterj, Compagnie, Societa, Radunanze, e Convenu, cosí de*

Religioíi , come di Religiofe , non folo per ló confcrvamento delle icro liberta , lminunh

tà, beni, ç n.giopi, ma aV.cbe acció fi degni à tutti li predttti, e çialcheduno/l'esfi in quefto

Regno confirmare, e per quanto fia bilcgnevple, di nuovo concederé tutti 'Ц'-ЩЬ Pnvileg-

gj, lmmunità, PfejogatiN e, Graz'e, ConCesfioru , Ragioni , L.bcrtà , Giurildizipni, e tutti

h beni burgcniàtici,e feudali, Regalie, ed pgo'altro d. qdakuique altru fpeçie loro cpnceduV

ti da Serenifiimi Prencipi, , e Rè antepafl'aii , che fono ftati in quefto Regno , con tutte

le preerninenze, e Priviiegj, e Prerogative, con le quali fono ftate loro concédatele nieglio,

e più pienamente fi ritrovano avergii pofl'eduti , giufta la continenza , e tenorc de' loro

Priviiegj , e cautele , Jp che perô s'intenda lpnza pregiudizio délia Giuftizia , e delle ra

gioni di quefta fedeliflima Città, e Regno : l'facet- Sua Cafare* , & Catholica Majfßati,

quatenm verb Ecclefia, I{eiioïofie Commutñtates , aliaqne loca pia , tarn fidelijfima Civitatis^

quam f^ini in pojfejjione privilegiarurn, immunitaturn ,jurifdiBionum , aliarumqtte concef~

fionum à nofiris Sereniffimis íradecefforibus obtentarum exijferunt, exißant , citri prœju-

dicium jurium nofirorum, Civitatis, R¿gni,&" qutrumcutnque interest babentium. Koßrum~

que erit honoris- Monaßeriorum SanSimonialiutnfrafenfem habere fuíe/am.

• Item .
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Si fupplica per

Item fi fupplica V. M. confermare ex certa fcïentia , Sc in forma fpecifica alia fedeliffi- la conferma in

ma Città di Napoli, e fuoi Cittadini , ed abitanti aJ Baronaggto , à tutte Je Città , Terre, forma ípccifica di

Caftelfi, ed altri Juoghi , non meno Demaniali , che Baronali del Regno , ed aJtne Piazze, tutti ' W»»'eg-

Nobili, Gentiluomini, Gíttadini, ed abitanti alia medefima, ed à ciafçun'Arte, e Coníolato 8* ' Gra^le » lra"

deJia Città , e Regno , с tra efle alia Nobil Arte della Seta, e delia Lana, tutti , e qualjï- 2n?T AffeS

voglíaho Privilegj, Immunità, Grazie,^Libertà, ragioni , Azzioni , Giurifdizioije , Aflenfi, .Сойищапге, ed ' •

Coftumanze ícritte , ô non fcritte, e Gonfuetudini , che ad ogn' una d'eífe appartengono, ogni altro alia

cosr dé jure , come per confuetüdioe , ö per conceffione fattane da' Sereniffimi Rè pafTati, fcdeliffima Città,

b in qualunque altro modo, anco di fatto , e# fpeci'almente à riguardo delle Piazze Nobili, Baronaggio, Cit-

e del fedeüffimo Popólo di quefta Città, e toro QepUtazioni/e Congrelfi, Se fignanter con. Jj„ [¡2¿°£í¡

ferm ire, & quatenus fulfe di bifognoydi bel nuovo concederlUa Qrazia contcnuta nel Car meno оетапГа-

}litólo i j. del Rè Federico, di crear, e privar Gíttadini, e piîi partiçoiarmente à rifpetto dal. le, che Barorfale

a Piazza del Fedeliffimo Popólo confermare i G¿p¡toli, e Gra»e conçedute dal Rè Catto- del Regno, Piaz-

lico nell'annö 1 507. approvate dalla Regina Giovaima Madre , e dall'Imperadore Garlo V. ze Nobili, e del

ticll'anno 1517., e gl'altri Cipitoli di efla fottoferitti nell'anno 15««. dali' IU.D.Carlade la [^l'^"10 p0P°'

Noya all'ora Vicere. Qi tutte le- quaK cofe , e çiafchedun^d'eflfc, e della conceffione délie lJLfa JJJJJ

prefenti Grazie debba fpedirfcne unitamente Privilegio di (Jrazia fenza pagamento alcu- zioni; edipoter

no, ne tampoco di Sigillo , colle claufolç più ampie, neceíTarie, opportune , e giovevoli alla creare, e priuar

Città, e Regno, per maggior fermezaa délia prefente conceffion^ comandando fi li fiano ad eitcadini,

unquem inviolabilmente offervati , e cío fenza pregiudizio délie conferme gvvilàte, mà fia

à maggior cautela d¡ quefta Città, Bironaggio, e Regno, Ja quai prótefta,.e riferba s'abbia

come repetita da parola in parola in tutti quefti C¿p¡toii , e ciafcheduno d'eífi, ove farà di

bifognalènaa veruiu fpiegazione -ч£lacet $ua Cafare* , á* Catholic* Majeßpti ; quatenks

timen in popJfnns,feù qmfi extiterunt, é* fxiftßnt , à* refpeBu privationis content* in Ç/t-r

. fitulo %sgif Ferdinandi, concurrente jufla сaufa" à nobis velnoflro Utuftri frortgt approbata,

refpeUuverbfolHtiQnuwdirfôHUWfjubttfervwfolitum* ••. , .

• Si fupplica per

Item colle medefime riferbe , e protefte di fopra raentóvate , e fenza pregîudizio délia ,a , conferma di

precedente fupplica generale, fi fupplica fpecialmente V.M. confermare , e dove mai fulTe pUr*u

di meft'eri nuovamente concederé tutte quelle cofe , feu grazie del e quali la fedeliiTima c¡^ü ^a fc¿e.

Ciîtà, Baronaggio, с Regtiodi Napoli hannaavuto Privileg], Conccfljoni, Cap*toli,Alba- ufsimaGittà^ Ba-

rani,6 alttre provifioni, ö altra qualfida ferittura degl' Antepaifui Prenc'pi , e Rè del Re- ronaggio , с Ro-

gno , ancorche non appariffero efecutoriate , ne ridotte in forma di Privileggio , 6 impreiTe 8no da tattl §'1

fra le leggi del Regno, benche fulfero Uli, che richicdefTero efpreffa , e particolar menzio- *™cp*(nti Rè,

ne per modo, che non li fi poifi opporre il difetto del Titolo.ö verb che non fiano ncl pof ' pa^roefeano-

feífo'di effe , ó pure che per ufo contrario li fia derogato , dichiarando V.M. confertnarli , e Jiati f e r¡dottj \n

3ual' ora fufle d'uopo reintegrarli.e concederli per naova Grazia ipe'eiale tutte quelle cofe, forma, di Priai-

die quali quefta fidelilfima Gitta, Вironig»o, e Rbgno hà il polfefTo fenza Titolo , ö pu- legj^ô imprelsi

re yanta if Titolo fenza poíTeflb, 6 fono ultra, vel prçter tituluîu , ô finalmente l'oflervan« fra le ,е28'

zaripugna al Titolo, la quai dichiarazione abbbia luogo, с fi reputi apporta in tutti, e cia- RcS00'

feuno de' prefenti Gipitoli,di forte che поЛ fia di biíbguo alcuna fpiegazione , ô menzione ч

fp-'ciale, с parimente fi fupplica V.M. confermare à quefta fedeliflima Gitta, с Regno tut

te le proprie Leggi, Coftituzioni, Prammatiche, RitwCapitoIi, Ordini, Coufuetudimi, Of- '

fervauze, Stili , Ufi,-e CoftUmanze iètitte, e non feritto, che fdno folite pratricarfi.ne' Tri-

bunali con le moderazioni , e fpiegazioni , che ne i feguenti Capitoli fi faranno , e non al-

tiimeuce, purche non centradichino aile prefenti, e tutte Tajtre Grazie, e Capitoli concedu-

■ti à quefto Pubblico, eçcettuandouc pero efpreffamsnte gl'abufi, Gonfuetudini , prattiche,

e ftili corrotti , e repugnanti alla ragione , aile leggi feritte cotnuni , e municipal." , ed aile

Grazie confeflte per l'addietro à quefta Città , e Regno , i guali per la notoria loro ingiu-

ftizia non facciano mai paffaggio in prattica , e confuetudine legitima , e fiano ipfo jure ^.ca

aboliti, cd eftinti , ne polfa tenerfene ragione alcuna ; ¿xplicatis cafibus particularibus pro- Ja ^$£тя j^.

videbitttr. • convciiionedcgU

• IV. 0«c1 di Regio

. Giuftinsirro, e di

Item, perche tiene auefla fedeliífima Città per titolb onerofo , e correfpettivo a' dona- Reg1« НогЫагю

t- vi fatticon concelfioni Regali I'officio diRegio Giuftinziero.e di Rcggio Portolano;Per- ""Ct"^ Gi^rif.

cià fi fupplica Vr,M. non folo à conrermargli le conceffioni fudette çon tutte le preminee« dlZÍon¡ ,'prerni-

ze,Giunfdizioni,Prerogative,Gaggi, lucri, eraoluraenti, come più pieuamente , ed ampia- nenze 1 Gaggi ,

mente furono poflsduti<lalIa Regià Corte,' fuoi çoncesûonarj.ed Aífittatori, e dalia medefi- lucri , & emoja-

1иа fureno conceduti à qdifta fedelifsima Città, raà ancora ex gratta fpeciali , & ad uberio- n»cntl » Л~°?пе.

ris gratice cumulum, e per titolo di nuov^ , e fpecial concesfjoue efprefsamente cbnferrjiar- $'^¡^„1°^^"

gli , e refpettivamentç conct;dergli , con tutte le prerogetive, Giunfdizioni , Prcminenze,

lia- ' Gag-
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Gaggi,Lucíí,ed Emolumenti,co Ii quali al prefente Ii pofliede,ancorchc la poiTeflione attua-

lc non venifle giuílificata da titolo, o.fuíTe ultra, & praeter del Titolo,ó pure aveíTe efprefTa

repugnanza di Titolo, di forte che non folo per qualunque rifulta , o litigio fin ora intro-

• - dotto ad iftanza del Regio Fifco fopra l'Officj fudetti , e ciafcheduno corpo , e membro d»

cifi s'intendano aboliti, ed eftinti, mà anche per qualunque rifulta , e litigio frfcale , ché ¡n

avvenire potefle fopra di quelle nafcere.bafti per titolo di valida conecífione degl'Oíficj fu

detti , e ciafcheduno corpo, e membro d'efli giufta>le preminenze,Prerogative,Giurifdizio-

ni,. Emolument!, Lucri, Gaggi, Prattiche, ed oflervanze, con Je quali fi r¡ trova al prefente

• ^joderli fenza che mai poíTa opponerfeli eflerfi introdotti per abuíi , b eftorfioni , me'ntre

giufta lo ftato prefente íe gli dovranno avère non íolamente per confermati ,'mà per conce-

duti'di nuovo , ed alia medefima facqltà fimilmente íe l'iirtendano ccnferijti , e quatenus

opus fit, di nuovo concederlijdi quelli efèrcitare in tutti Ii luoghi, Rcg'oni, Piazze, Com-

preníbrj, e diftretti,ovunqne per la loro'origine eftendevauli m ttrrpo^he rOfficj fudetti fi

■ poíTedevano dalla Regia Corte , e dal Ii fuoi Confegntfarj , &. ^ffittateri prima che.perve-

mflero à detta fedeliflima Città,con reftare aboliti gli abufi introdotti con tanto preg/udi-

zio ,.non meno dell'utile , ehe del decoro di quefta fedeliflima Città , td anche de' poveri

Cittadini délie Piazze del Regio Palazzo, e del Caftello nuovo, ed altrc Cyftelle,e Fcrtez-

Ze, Piazze d'armi, ed altre Pjazze, e luoghi , ncJIi quali refpett húmente il M« gg'ordomo

' • prö tempore del Regio Palazzo* Ii Regj Caftellani , o Governadori , li Maellri di Campo

del Terzo,6 altro hanno introdotto appropriarfi à loro commodo l'utile dell'Ofncio di Рог-

tolano, impedendo non íolo le fabriche nuove,mk anche il rifar le amiche,l'a.'zate,e le cac-

ciate, é pennate, non folo^ermaiienti, mà anco amovibili di fcanni, Baliche, 1 ende, Spor

te, ed altro, ed eftorquendo poi per dar là licenza di dette Fabrice, rifezzicni, álzate , cac-

ciate, e pennate- in fumme notabiliflimc,con notoria angaria de' pofleflorj de' ftabili in det-

ti luoghi , ed anche per molía d iftanza , с Con pregiudizio deila Cittk, с Cittadini, li qua

li in più de' luoghi íüdetti íbno ntctflitati di feftrire il pelo di pagare1 all'uno , ed all'altro,

cioè tanto alla Città, come Padrona della Portólania , quanto alfi íudetti, tanto più ch'dia

fedeliflima Città tiene à fuo fin ore d'autoritá delle cofe. giudicate , e I' oflervanza , atteío

avendo preteío DlCriftoforo de Ivarra Generale di Battaglia,e Maeftro di Campo del Ter-

zo de' Spagnuoli di quefto Regno eííggere da' Bottegari, Salmatari, Affittatori , e Vendi

tor! di comeftabili nella ftrada di Toledo una certa íbmma , col fuppofto d'efljerfí quefta per

lo paflato rifeofla dal Maeftro di Campo del Terzo predeceflbre D. Giufeppe Caro , Ii op-

• poíero à tal domanda i fudetti Bottegari , Salmatari , e Vend:tori , da chi fc'elefltro anco i

Deputati, del che fattafi relazione in fcriptisdall'Auditor Generale deli'Efercito D.GVaz'o

■ , Tauro , hoggi Regio Configliero , eíaminata largamente la conti ovtrlra neJ Collatérale я

1 8. Novembredel caduto апхю 1707. fi decile non doverfi aver ragione veruna deJJa pre.

tenzione dell'avifato Generale, e Maftro di Campo D.Chrftofaro de ivarra, il quale aven-

do fatta una raprefentassione all'Ill.Conte di Daun allow Vicere,dal medefimo lotto li 24.

.dell'ifteflo me(e, ed anno fi fpedi per Segretaria di Guerra biglietto all'accennato Maeftro di

Campo Ivarra, per cui li fi ordino fi afteireíse da tal efazzione , non asliftendoli alcuna râ-

. ' " gione : tlacet quatenus tarnen in poßejfione , feu quafi extitérant, ó* édifiant ; mandat' te-

. men Sua Cafarea, & Catholica Majeßas,utinviotabiliter obferventur wdines, à Sua Majejlat«

. ; dati, decretaque adfavorem Civitatis emanata , fublatis omnibus abufibus к quibufeumquf

etiam militaribus , cujufcttmque grains iutraJucJis, ■ •

• V.'

Si fappHceper

l* giurifdizioHC Item , perche il buon regolamento dell'Annona ," che principalmente conduce aíla pu-

del Regio Giu- blica quiete, unicimente dip¿;nde dal Tribunale degl'EIetti di qiícfta fedelisfima Cktá,eíüo

îr^bunale dcsíi ^refttto » à 4ua,i EJe«i ne fíi femprc commcfsa unitamente la cura , e fpeciaJmente da' Se-

Elétti.c fuo P«- renisfimi Rè proceduti , come anche dell' Officio fudettodi Reg-Gittftinziero , che in giro

fctto íntorno alie, s'cfera'ta dagl'EIetti, eos) Nobili, come del Popólo, un mefe per ciaílheduno ; Percio iftan- ' •

«naterie d'Anno- tisfimamente fi fupplica à dichiarare, & quatenus fia di bifogno à concederé per gracia fpe-

na fenza eccez- cíale , ohe intorno alie matetie- d'Annona , ciafcheduno di qualíivoglia ftato, grado, e con-

гюпе ,, cd' tlel\* dizione debbia íbggiacere agl'ordini, pr-videnze, edalla giunftlizione del Regio Giuftin-

tíafcheduno ° dî Z,eгo, e del Tri'bunale degl'EIetti, e fuo Prefetto reípettivamente lenZa ammetteríi tinao-

qualíivoglia fia- n,e > 6 imrmmità qualunque di foro , à fia Militare , 6 fia de' Reggj Caftclli , o ckHe Regie

to , grado , с con- Galère , ô del Reggio Palazzo , à qualunque altra fia di qualfivoglia'fpecie, ancorche fuífií

dizione,anco mi- per difpofizione di rag:one,ó per Privileggio chiufo nel corpo delle leggi, i) altro che avef-

}it*n. К di bifogno di fpeciale, e fpecialifsima menzione, alle quali tutte s'inte nda con piohibiz o-

re eiprefsamentederogato , & iiHpefcie l'ufode' Patentati del Regio Palazzo , ô de' i^cgj

Caftellani, del Generale délie Galère, Maeftro di Campo", ed altri quetëvogfiano , il quale

4 • • • '• abufo non fblo fi è fperimentato di pregiudizio alia Giuftizia, e decoro di quefta fedelisfima

Città, mà anco di danno iníopportabile a' Cittadini angariati, e ¿en ípefso maluattati dalii

detti Venditori patenta ti , fenza potere contro di loro amminiftrarli giuftizia , ne dagí'E.

letti, ne aal Giuftinzicro , ne dal Grafsiero per l'imbarazzo dell'efenzione iüdetta , che pre-

* tendono
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tc«cl< no godere del foro , I© che cerumen te rifuJterà non íolo in beneficio , mà in cb_.

lo wefplicabile di quVfto Ptibblico, e de' fedelilfimi vafTalli di V. M. Placet Sua Cafare*, &

Сл. hulica Majeßati, quatentts tnmen in legitimapojfeßone exifierunt , & exißant , ас conjun?

Him y Ó" поп divifim jurifdiBionem exerceant refpeäuque caufarum merè ad Annonam perti-

veutium, non autem dependentium ex ilia : Et quo ad Militares cujufcumque gradus, & di

gnitatis, aliafque perfonas^ quomodocumque exemptas , his infraganti repertis , pofsint eorum

leva , vulgb de contrabando detintrt » capta deinde informatione habeant Eleßi Civitatis ad

%egni Prore$em, out ad alios Judices competentes recurfumpro pa-na,qua negleBa ad nofiram

feznpitervamcwfugiantjußitiam, ¿ . . ': .,

• . . ' ) - i :

VI.
* •

Item: intorno alio fteflb fine del buon regolamento dell'Annona , poiebe nel tempo fr^zfon/dciu

dell'IUuftri Vicerè paifati con cattivo elempio erafi introdotu un ingiufta e (àzz one, e cor- Difpenza del R.e-

ruttela à titolo di Difpenla del Regio Palazzo , raentre col pretefto della Franchizia del gio Palazzo . e

Vicerè per lervizio del Regio Palazzo, fi faceano patenti per la compra del vitto quotidia- iuoi patentait

110 del medefimo , cosí à venditori , come alii cbmpratori , i quali perciö eftorquevano da

ognivenditore un carlino per ialma,e 1'iftefio pratticavano con tutti l'altri venditori di co-

fc come Itibi Ii, fondandofi sit di tab indebite efazzioni un ecceffiva rendita,la quale publica

mente appaltavafi in grave danno , e pregiudizio de' Capitoli del ben vivere , dell' Officio

di Regio Giuftinziero, e del Prefetto deii'Annona , da chi non poteano applicarfi Ii conve-

iievoli remcdj, attefo li venditori non poteano eíTere puniti per la negativa , ailora che ne-

gavano di venderé ía robba al Cittadinojfacendofi feudo del ferv iggio del Regio Palazzo,

e nc tampoco poteano eifere caftigati per la robba nafcofta, e non efpofta al Publico, fcher-

reendofi con il medefimo pretefto , mà offerendoû loro dal Cittadino maggior prezzo delT '

aflifa ce la vendevano, onde incorrevano in queft'altre controvenzioni feaza timore di pe

ra, anzi oltre del delitto dellá negativa, robba nafcofta, e contr'affifa, i Chianchieri fi ufur-

pavano un altraefenzione, di non voler far provedere le carni dalCatapano,e fi facevane

lecito tenerenelle loro chianche ogui forte di carne, ciö ch'era, & è prohibito , da che deri

va un altro pregiudizio al Publico, mentre vendevano la carne di vacca per Annecchia, e 1' ,

Amiecchia per Vitella, e ü fruttaroli eutravano nel Mercato prima dell'ora Habilita, e com-

pravano h frutti à minor prezzo , che gli altri fruttaroli , ed in danno ancora di tutti l'Ar-

lendamentt , e Gabelle importe fopra le robbe comraeftibili , le quali per tal ragione erano

fraúdate, cd in notabil pregiudizio ,cosi de' vend.tori , che foggiace\ano à tal ingiufto pa

gamento, come de' Cittadini , che erano coftretti pagare le cole corameftibili piii del giufto

ÎM-ezzo, e mancava le grafcia délia Città ; Si fupplica perciö V.M. à prohibiré feveramente

'abufo délia Diipenza, e che da oggi avanti non poffa mai tal ingiufta efazzioue pratt car-

C, ne farfi rai Patenti, tanto più , che dall'IUuftre Conte di Martiniz con fuo D'Tpaccio de'

i^.Agofto dell'auno 1707. diretto ail'EIetto del fedeliflimo Popold , e ridotto poi in forma

di Вашю publícate ne' luoghi foliti di quefta Città,conofciutafi pregiudiziale, e darmevole

(al introduzeionc delfa Difpenià , è ftaU già abolita , e difoiefía , come oggi giorno h prat-

tica.dalI'Eminentiffimo, e Reverendifs-Cardinal Grimani Vicerè del Regno , che con tanto

zelo , e prudenza governa quefto Publico , ed à maggior cautela , acció non s' incontri uu

male peggiore confirmare i Reali ordini cöntenuti nella Prammatica 35-.de Annena giu-

íla l'antica impreífi'one , per cui feveramente fi vieta all'Illuftre Vicerè del Regno , & ad

ogni altro Miniftro, e perfona privilcgiato di tener, forno , Chianca, Bottega , ó altro fimile .

per fervizio della loro caía , mà debbiano ogni cofa comprare nelle publiche Piazze > come

ogn'altro Cittadino , coufermando fpecificamente à tal oggetto ', e fi fuffe neceffario , di

nuovo concedendo Ii Capitofi, e Grazie del Rè Perdinando Primo nell'anno 1459. e'l Ca-

pitolo 24.de! medefimo dell'anno 1476. Placet- Sua C*Jar*te, & Catbolica Majeßati , verum

. refpeciu Capitularum Sfgis Ferdinañdí,fic, &• quatenus itt poßefsione extUerunt, cV exißant»

Item, perche con Real Cedola del Serenilfimo Monarca Carlo Seoondo di felice me- [•¡bJSa^mld

moría fotto li 28. Setiembre 1690. efecutoriata in quefto Regno , confermando le aníiche ¡e franchizic pre-

leggi ,e Carte Regali fi diedero tutti gl'ordini opportuni per l'abolimentó delle franchizie tcíc dugl'llluñri

firetefedalI'IU. Vicerè di tutti , e finguli Arrendamenti, Gabelle1 , jus prohibendi , & altre Vicerè d¡ tutti , •

mpofizioni, cosí della Regia Corte , come di quefta ftóeliffima Città , & in Specie fopra la qualfivogliano

Regia Dogana, e maggior Fundaco , e'l pane à rotólo , toglíendo ogni qualunque abutb; ^'¿jj^^l

Perciö fi iupplicà V. M. degnarfi confermare 1' avvifau Cedola giufta la fuá (trie , conti- ^ndi', cd airre

xaenza , e tenore , che s'abbia per inferita di parola in parola , derogando efpreffamente de jnjpof;2¡oni , in

motu proprio , & ex certa feientia à qualfivoglia introduzione , ó abufo in contrarió dopo efecuzionc dell*

tal Cedola ,& imponendone da oggi avanti la perpetua inalterable oífervanza,la qual pro- H*al Gedola ii

h¡bibizione,e divieto abbia luogo anco à riguardo del Governator Generale dell'Armi*Ge- CartoiL

«eralí* dclle Пя1рге , e Maeftrn Hi Гятпп fW>ni*ral<M<C>l Terzn e di oerii altro fVunandan-
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te tatito fupremo, quanto fubalterno cosí delie Truppe di V. M. , come di quefle aufiliarj,

ПмшЪил Ciejarea , & Catholicл Majeßati up ordnet Regis CaroU Sec/ffidi inviolabUittr

tbfervemur. ...

VIII,

Г te fee^'oflSh-e Item.ehe avendo i Sereniflimi Rè predeceflori con piîi Capitoli, e Grazie dichiarato, e

«I ehrtC «rkhe «mandato di non doverfi concederé gl43fficj,Benencj,& altre cariche di qualfifia forte del

dî qnalfivogliâ Regno fe non à Regnicoli, e fpecialmente allj Cittadini Napoletani, come dal Cap.di Fer-

forte del Rrcno fí diñando Primo dell' anno 1466. nel Capitolo 27. dell'ifteflo Ferdinando deJÍ'anno 1476.,

cSfcrifcatw à Ne- nel cap. 4. del Rè Ferdinando Secondo deil'anno 1495. » e fucceflivamente in altri infiniti

curelidel inedçfi- Capitoii impreflî nel volume de Capitoli , e Grazie à quefta Città., e Regno conceduti da

""^ Federico nel capitolo 6. e fbtto li 26. Ottobre 1 4û6.dal gran Cupítano, e precifamente dal

Rè Cattolico con particolar difpaccio de 5. Ottobre 1505. e nel capitolo 25. dello fteifo

mefe , ed anno , e capitolo 3. de 30. Gennaro 1 507. ii quali Capitoli , e Grazie furono in

qualche modo riftrette dall'Imperadore Carlo V. fotto Bruflelles nell'anno 1 550. al quarto

capitolo traferitte nella Prammatica 1 . de ojjîc. provif.feù dißribut.facienda Rjrgniculis , é*

txteris, e di tal limitatione , e reftrizzione quefta Città, e Regno ne ha fempre avuto ricor-

fo alli Screnifsimi Rè Succeflori , fupplicando di confermarli , & quatenus fufle di bifogno

nuovamente concederli l'avvifati Capitoli , e Grazie antiche dalla gloiiofit memoria dell'

A ugûftiflimo Imperadore Leopoldo nel cap. 4. del fuó diploma fpedito à 3 1 . Àgofto 1 70 1.

ib ttofcritto da V.M. fi promife, che tutte le cariche cosí civili, come Economichc, e Milita-

r»fi iàrebbero diftribuite à Nazionali, & últimamente nell' aítro Editto fpedito dalla mede-

fima Cefarea Maeftà à g. Febraro 1 702. ratificato altresl dalla M. V. frà le cofe in eflb con-

tenute, vi fono Je feguenti parole. Facciamo medefimamente noto cos! alla Nobiltà , corne à

tutti gl'altri ordini délia fedelifllma Città, e Regno di Napoli, tanto g/'Ecclefiaft'CÎ, quan

to Secolari , che avendone deftinato per Rè al medefimo Regno iu virlto de/Je no-

ftre ereditarie ragioni il Sereniflîmo Arciduca Carlo noftro Amantiflimo Figlio , do-

vranno per tale riconofcerlo,con ficurezza, che faranno da Ici con paterno amore govcrna-

e , nefi vedranno più fottopofti à Miniftri foraftiori ; che faranno inviolabilrmmte ofter-

vati.cosl Tantichi loro Privileggj.e fpecialmente quelli di Carlo V. noftro Avodi Glorio-

fa memoria, come gl'altri da noi últimamente conceduti ne i noftri Cefarei diplom'; e fiiral-

mente si per aflervanaa di tali promefle , come ancora per lo manifefto torto che rfnferiva

à quefta Città, e Regno, e fuoi habitatori di doverfi godere le di lui rendité, e frutti da fo~

raftieri ,è rimafta fervita V.M. con fue cedola di 2. Marzo del córreme anno 1708. diríz-

Zata.alPIil.Conte di Daun all'ora Vicerè ordinäre : Ц«е eu adelante fe quite e/le tan preju

dicial abufo , obiando el incanvtnietit'o, de que ¡as Rene/icios ,y rentas Ecctefiaßicas las desfru~

ttnforafieros , fino que ceda en conveniencia de los Hygos de ejfe Reyno por el paternal amor

con que los miro ; Per lo quale effetto fi è degnata la M. V. comandare parimente feque-

ílrarfi tutte le rendite dell'EccIefiaftici affenti dal Regno, dclla quale giuftifsima providen-

za già eièguita , non hà lafeiato quefta fedelislima Città per mezzo de fuoi Eietti renderne

«Ha M, V. con umilisfima lettera le dovute grazie , e perche è uniforme non meno alla.ra-

gione , ed aile leggi feritte , che alla difpolizione de Sagri Canoni , e venerandi Conc'lf,

che tutti^jl'Officj di qualfifia fpecie maggiore , e minore , tanto di giuftizia , quanto di pe

cunia íenza dirninuzione , ne çccezzione alcuna concernenti ai politico, & ai militare del-

la guerra terrefte, e maritima , ó altri quajfivogliano , è tutti Beiieficj , Abbadle , Dignité»

Priorati, Commeude , e Vefcovadi , Arcivefcovadi , Prelature , Juriipatronati del R -gii'o.

Penfioni,e particolarmente quelli lpettantino alla prefentazioue,ecolIaz'one de Seren islînoi

Rè di quefto Regno abbiano da goderfi da Cittadini, e Regnicoli , e non da foraftitri co

me per legge leritta , 6 Confuetudine generale sWerva in ogn'altra parte del Mo;;do ; Si

fupplica pereiö V, M, degnarfi ordinäre, che fi cfegua'no iriviolabilmente , non ioio tutti li

Capitoli, e Grazie concedute da Serenisfimi Rè Aragonefi di fopra accennati , e l'imperiali

• Editti délia Cefarea Maeftà di Leopoldo fottoferitti da V. M., e la Cedola fudetta db V.M.

ipedita à dl 2. Marzo del pafTato anno , mà in oltre che quelli fi efeguano , non olíante la

xeftrizzione^e Jimitazione fatta dall' Auguftisfimo Imperatore Carlo V.la quale fi reputi di

niun vigore, e come fe giammai fufle ftafa appofta.E per tal effetto fi fuppiica V.M a pren.

dere tutti quelli elpedienti , e mezzi , che la fua Real mente , e prudenza ftimerà più op»

portuni , e convenevoli , acció abbia la giuftizia , e ragione il fuo luogo , fi eiuguauo i

molti Capitoli, Grazie, e Privijegj,$he quefta Città, e Regno tengono à lor favore.s'ofTer»

vino inviolabilmête le promeffe fudette, e s'adempifcano gl'ordini^e comandi di V.M.fchza

b'mitazionc veruna di doverfi godereda Cittadini , e Regnicoli tntti gl' Officj , Cariche,

Dignità, Pçnfioni, Beneficf, ed altre coiè fundi, e di Ibpra Ipiegate ridondando quefta Gra-

zia in maggior Içrvizio di Dio, di V.M., e délia Giuftizia , aumento del cemmercio, balsa-

• menti de cambj , lollievo del Pubblico lovvenimento de poveri , e"fplendore, 'e gloria délia

• Città , e Regno di Napoli : Гlacet Sua Cafarea , & Catholic* Majeßati quod Uli Archiepi-

r fafatus, Epifcopafus, l'rapofitura, Perfonatus, cateraque Eccleßaßica Beneficia , & Dignita-,

Ш
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Ш fJ.elifsima Civitatis , & Regni ad Repjam nominationem , &• refpeBtvf collationemfpe-

Banda, Regni naturalibus tantummodo confirantur : Uli *üerb , ac ilia qua non funt dt no~

tk'inatione ,five de emotione Regia, fuá Cafarea, Ó" Ca'holica Majeßas conßanti animo, aiqut Mjgr '

сщт conatu procurebit, ne aliis , quam naturalibus tant collata , exelußsfemper in imnibuf

tarn ahenigenis , quam Regio Dominio non fubje&is , firmis interea re'manetttibus srdinibut

i Maj»ßate Suadatis in bac mßteria adfavnrem ipforum naturaIium Regni f Parique ferie»

täte , er* vigilantia providebit ut in poßerum évitentиг Exterorumfraudes , qua contra has

d'fpcfitionss committuntur . Qjpd attinet vero ad o fficiaßdeüßima Civitatis , & Regni tfim

Aligátorum , quam Politicorum , é* DoBorum j Placet Sua Cafare* , б>* Catholica Majeßati

tjutâ'omnia conferantur naturalibus Regni tantuni : refervatis dumtaxai]no beneplácito л

Regio, du» ex Regentibus , Cmßliarits Collaterals Confilii , Je? ex Çqfifiliariis Sadri Conßlii

Sanîiœ Clara ; Tres ex Prafidantibus Togatis , unoqùe brtvioris Toga Retía Came a Summa?

'ria, cujus Locumtenens , fraßet Sacri Conßlii San 7,e Clara, & Regens Magna Curia Vicaria*

alternatim eligantur ex natural!bus , éf ad beneplacitum ■ Verum etiam in bis, qua funt ad

beneplacitü Sua Cafarea,dr Catholica Majeßas Nationales idóneos gratificabit,ut fimiliter erf-

dem cjuibufiumq;exteris,pflrifujficientifl praditis,anteponet in ojficiis militaribusfidelHsim*

Civitatis , & Regni , qua omnia militaríafuu beneplácitofunt rejervata.

kem^ttentocfie fraie Grazie fupplieate al Rè Alfonfo Primo nelí'atmo 1442. vi fti ¡1 d¿™ à

Capitolo X- del tenor feguente : Item íi detti dieci carlini per focoíare^quale fi devono pa- ЙП0 fi debbian*

gare ; fupplieano V-M, Ii debbia liberare , leu efpendere per lo flato \(odro dclla Repubü- ¡penderé lolanié-

ca di quedo Reame, e non Ii conoeder ad aitri . É ft ottenne la decretazione : Placet R^-ia te P'"J lo confer-

Majeßati pecunias£X di&is liliatis proventuras , atque exigendas,in nul'los alios cafus prater- vamécodclloSca-

qnapi ¡nfubfientatione, deßnfion; , & aumento Jai Realis Status ,feu aliter impartiti , & ß C П°П M

feeusfuerit attentatum, aut faBum,decernit ex nunc pro tune irritum; & inane. Conferma-

to tía tutti gl'altri Serenisfimi Rè in apprelfo : percio à maggior fpiegaz'one della Grazi*

lpdetta, ed à titolo di nuSva , e maggio. Grazia , fupplieano íi rtegni ordinäre, the 1'

► а 4

S¡ f«pplîca,cfee

1'entrate Rto-ic

éntrate Regie di quefta Città , e Regno in niun conto ft pofTano concederé à foralben , m

1 altri uft;

 

X.

It M

Item fupplieano , come ^fendo (lata quefta fedelifsima Città nella quafi poffesfione и Giur.fd¡z¡úiw

immemorabile eièreitare per mezzo de fuoi Eletti la Giurifdizioue crimínale ne' fudditi del- criminak per

1'Annona col mero *e mifto Imperio , ed ufo delle pene çorporali , ogiii qualvolta aveffero "^JSi *lV

delinquito in matcrie concernenti la medeftmi Antiona , come fu d cltiarato nelle Carte- ' nona co) me.
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de Annona nel volume delle Regie Prammatiche circa l'antica imprelsione , e la 4i.fëcon-

do l'imprefsione modcrna,con la quale venne la Giurifdizione fudetta non meno (oipefa agi' л

Eletti , che al Regio Grasftcro ne* fudditi dell'Annona , fe beo? di tal providente fi fuffe

forttmente la Città richiamata à voce , с coll'alleguzibiv date alla luce sù tal dipendenza

da' primi Giurifconfulti di quel tempo ad idatiza di eífa Città, ad ogni modo rimeffafi dal

medefimo Illudre Conte Vicerela determinazione al Supremo Collatérale Çonfegl'o con .

diece nove Mi.nidri aggiunti parte del S.C- » e parte della Regia Camera,fi fè in modo, che

mai piii fe veuiffe à capo della iudetta deciftone , le bene à rifpetto poi del Regio Grasfiero

i'e gli fia continuato à permettere l' eferciz'o della Giurifdizione fudetta; Percio à fine di

liberare la Città di tal litiggio, fuppl'çano V. M. redar fervita ordinarç , e dichiarare , che

tantd la fedelisfima Città , e fuoi Eletti , quanto il fuo Rog o Grasfiero ^e çiafeuno d'csfi

•per fe refpettivamente fiano perjjetuamcnte conièrvati, e mantenuti ncîla loro antichislima,

cd immemorabile poffcsfione, reipettivamente dcll'effercizio della giurifdizione fiidttta, nel

piodo, e foima, e corne meglio , e p íi p'enamente aveatro queila goduto , e pofllduto , e

jgodevaijo, e poffedevano tarn de jure , quam de Confuttudine nef tempo della pubHcaz-'one

délia menzionata Prammatica delPlll.Conte d'Ognate/fenza che mai più in quelia jwffano

venire turbati , ne moledat ', ne de jure, ne de facto, ne nel pofl'effo , ne nel petitorio, e fen-

*a poterfegli allegare maiicamento di Titojo, ó' che tal quali pollcffioiie fuffe ultra, vel

frater fitulum,o che prima di detta Prammatica ior fulfe data interrotta , ne mai più fajr-

iégli qualunque altra oppofizioive , e contro^ erfia, cosl di fatto , ceme di ngiofle , con di-

/:hiarafi rivocata,ed affatto abolita la fudetta Prammatica dell'Illudre Conte dOgnatte ,e

*iiMlii.nqne altra providenza , & ord i tri, etiam Regali, che neila preiè.nte fupplica contradi-
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aboiiti ancorche fuflero tali, che avelTero bifogno di fpeciale raenfione di eTprefía,e fpeciiica

derogazione , quale giun'fdiz.one'à rnaggiór cautela , «id à maggior pienezza , e cumulo

di grazie Ге gl'intenda ex gratia fpeciali nuovamente , e per titolo di nuova grazia perpe

tuamente conceduta privative quo ad alios Judices,&- ad alia Tribunalia nella prima ¿Лап-

Zá, conche nefl'efercizio délia Giurifdizione fudetta , debba procedcrfi fcmprejurir ordine

fervato , e dagl'EIttti con voto di uno dcgl'ordinarj Confultori di eíTa fedeli'lïima Ciotà , e

' * del GraífierO , eflendo di Cappa, e Spada col voto del fuo Confultore , e coll'appcllazione

de* predetti al Reg.Col laterale ConliglioGiudicedella Citta,e Graffiero. Placet Sua Cafa*

ф rea , &• Catholica Majeflati, verum quod jurifliBio fit penes EleBpsfidellfima Civitatis соя.

junBim, & non divißm,fitquefupra fubditos Annan* tautum, fervataforma Capituli fexti,

& citra рогпатfanguinis Triremium, & exulat onis extra Signum ,nec pnfsit ad career at io-

ttem defaBo procedí, nift autpracedenti Confuttoris voto , aut contra repertos infraganti ,fu-

blatis quibufeumque abufibus ex Uteris patentalibus PrafeBi Annona oriri folitis ,firmaque

remanente ad Collatérale Confilium appellatione prout de jure : Tenore igitur prafeutium , ем

fe-itafeientia, ¡{egiaque , ас Cafarea autboritate noßra , deliberate , àr confiaitо ex gratiafpe

ciali , atque de nofira poteflatis plenitudine legibus abfoluta , ac omnibus weliori modo , via,

jure, caufa, érforma quibus melius, validius, effxeaciusfieri potefl; pramijja omnia indul

ta, privilegia, gratias, immunitates, exemptiones,hbertates, jurifdiBiones, ас alia quaeunt

rue in fupra exprefsis placitis contemptа Л prima linea , ufqus ad ultimam , prout jacent

¿e verbo ad verbum in perpetuum conce.b.mus , & elargimur fape memoratis metrópoli , Ba-

tonatui , & fyegno citerioris Sicilia hujujque uoßri Diplomatis munimim, feu prafidio robo-

ranuts . Volentes , & de ementes exprefsè pradiBa omnia placitafuperius txpreffa, omniaque-,

& fingula in eis contenta fint, ejje debeantfemperßabilia, valida, atque firmajtùHumqite

. in judiciis , aut extra fentiant duhietatis , vel impugnationis objeBum , defeBus , incomma-

Щ dum, aut noxe alterius, cujuslibet detrimentum, fed infuofemper robore firntitate perfi-

ßant ifupplentes omnes , & quotiefctimque defsBus tarn juris , quamfaBi , Ó*foilemnjra-

tum , omifsiones,fiqui , velfiquaforte in pramifsis intervenijjent , aut aUegari quocumqut

tnodopoterunt : non obßantibus in omnibus, éffingulisfupradiBis quibufcumq; legibus Frttg*

tnaticis, SanBionibus, Capittdis, & Conßitutionibus , ас Confuetuttinibus prafati nefiri I{eg?tf

aliifque in contrariumforfaitfaci^ntibus etiamfi talia effent , de quibus expreffa de verbo ad

verbum mentiofieri dtbuiffent , quibus omnibus , Ó"fingulis hoc in caju derogamus , é* ¿ero*

gatum effe volumus ; à" utpradiBa quem volumusfiortiautur effeBum . Jllußribus proptfreé

fpe&abilibus, Nobilibus, magnificis dileBis Conftliariis, &<fidelibus nofiris l'roregi , Locumte-

ítenti,df Capitaneo Generali, Noßro Magno Carnerario, írothonotario, MagifiroJußitiario, сл-

terumqtte Lqcumtenentibus,Sagro noßro Caßri Çapuaua Confilio, Traftdentibus, & î{ationaIi-,

bus Camera noßra Summaria, i\egenti , à"Judicibus M.C.K- Scriba portionum , Thefauraria

noßro generali, feu id officium regenti, Advocatis quoque, &* £rocuratoribusfifcalibus , с¿ete

rifique demum univerfis &fingulis majoribus , ê- minoribusbfficiahbus , & fubditis noßris%

quocumque nomine nuneupatis , titulo, officio, autboritate, érpqt ßatefugentibus , tarn pra-

fentibus , quamfutuns in diBo Regno conflit utis , CT conßituendis , vidimus , pracipimust

jubemus, ut omnia, ¿rfingula in fupcrioribusplacitis contenta, &" expreß'a,prafensque no-

firum privilegium teneant firmiter , S4 obfervent tenerique, & obfervarifaciant; nullatenus

contrarium tentaturi ex ulla rationefeu caufa, fi gratiam wßram charam habent , acprater

ira , Ó" indignationis noßra incurfum patnam duçatorum nuri mille tioßrjs hiferendorum Et

rariis CHpiunt evitare . In cujus rei teßimanium prafentesfieri jufsjmus noßro magno neto-.

tior'um prafati Citerioris Sicilia ilegnifigillo impendenti munitas , Dutum Vienna Me vrg:-.

ртаfixta menfis Augußi anni millefimifeptingentefimi decimi tprfif,

YO EÍ, It E Y

Sacra Casfarea ,& Catholica Majeftas mandavit mihi DJo:Antonio Romeo , & An.

deraz. лШШШШг

V.M.C. Concede différentes Gratias , Privilegios à la fideliffima Ciudad , Baronaje,

yReyno de Napolest

 

 

Adeil Signum.

' % Supplîcatum propterea nobis extitit pro parte diebî Illuflris , 5c fideliUlmœ Civitatis

: / t Neapolitans , quatenus de diclo praeinferto Privilegio Regias executoriales literas fibi ex-

" . pediri faceré beivgnius dignaremuf. Nos itaque volentes, ut tenemur Regiis obcdfrc man,

^ datis , tenore prœfèntium prœcipimus, & mandamus omnibus fupradift's , Se aorum cuili-

bet infolidum, quatenus attenta per eos forma,& tenore dich' prœinfcrti Privileg:'] jllam, &

illum prajdiéti; Uluftri ,8c fideliflima; Civitatis Neapolitanaî ad unguem , Se invioiabiliter

obiervent , & exequantur , ac exequi , 8c oblèrvari faciant, per quod decet juxtà ipfius fe-

riem , continentiam , & tenorem , & contrarium non faciant pro quanto gratiam praefateo

Cœfareas , & Catholica; Majeilatis charam habent , pamamque in diélo prxinferto Rfgio

Privilegio prícappoütam cnpiunt evitare . In quorum fidem has prjefentes fieri fecimus mar

• • a . -.. t ■
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magno prœfatç Majeftat's fgilio pendenti munitas . Datum Neapoliin Regio PaIatio.die

i^.menfis ApiiiíS mülefimo léptincentefimo décimo quarto,

-
.

*
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EL PRINCIPE CONTE DE DAUN.

Ф ■ M

Vidit Gafeo» %eg.

V idit Gasta R¿g,

V гdit Miro Heg,

Vidit Mazzaccara R¿g.

Vidit Vlloa JUfg.

o Ardia.
Illuftrifilmus, & Excellenüflimus Dominus Vicerex mandavit mihi D. Francifco A

Marianus Maftellonus Reg. à Mandatis Scriba.

Adeft Summarium, & S'giJium щ in forma.

Al Illuftre Conde de Daun Cavallero del vnfigne Orden del Toyfon de oro, de mi Con- с ■

fcjo de Eftado, mi Virrey Lugarteniente, y* Capitán General del Reyno de Ñapóles.

 

EL REY.

Illuftre Conde de Daun , Cavallero del Infígne Orden del Toyfon de oro , de mi Confe-

jo de Eftado, mi Virrey, Lugarteniente, y Capitán General del Reyno de Ñapóles ; Hafe-

тле prelèntado por parte de los Dueños de los Erbajes , y Confignatarios de la Aduana de

Foja, un memorial del tenor figuientc.Sacra Regia Cefarea, e Cattolica Maeftà . I Padroni

degli Erbaggi fopra la Regia Dohana di Foggia del Regno di Napoli , à cui qualfivoglia

anno fuole farfi il mandato per il pagamento loro dalla Regia Camera della Summaria,De-

votiflïmi VaíTalli di V.S-R.C.C.M. fupplichevoli , 1¡ fanno intendere , come fin da' tempi

de' Rè Aragonefi , e per maggior utile deila Regia Corte , furono obligati eífi Padroni d'

Erbaggi fupp icanti , che poíTedevano varj Territorj nella Puglia , quelli dare à perpetuo

affitto della Regia Corte, per poterli eíTa difpenfare a* locati della Regia Dohana ad uíb, e

paleólo delli loro animali cum rev. , ed all'incontro per eíTa Regia Corte fin dal principio

fu coftituita una certa annua mercede perpetua à beneficio di eiíi Poffeflori , da pagarfi in

qualfivoglia anno indiminutamente , e fenza alcuna deduzzione , econ immenza utilità,

e vantaggio del Regio Fiíco , che anno per anno ne ave ricavato, e ricava fomme grandif-

íime, e di gran Junga maggiori delli locati per caufa di fudetti Territorj, che non la, e del

la mercede continua tali , e dazio principalmente è derivato , che quefta annua preftagione

fia ftata íempre riputata nel Regno per inviolab le , e mercede come tale ftimata meritevole

di enere comprefa ne' Privileg], Cap toli , e Grazie concedute à quefta fedeliflima Città , с

Regno da Serenifiimi Rè antepafiati.leggendofi da' Rè Aragonefi incolcato il futletto pun

tual pagamento , come dal cap. 1 7. del Rè FerdinandoSecondo, che dice cosí eíTerfi prar-

ticato ne5 tempi ancora del Rè Alfonzo I. d'Aragona, e Ferd nando I. d'AragonajNclcap.

X. di Federico d'Aragona : Nel cap.46. del gran Capitano; Nel cap.62. del Rè Cattolico,

e nel cap. 1 8.deIIo fteflb Rè Cattolico de' jo.Gennaro delPanno 1 soy.dove fil ordinato far-

fi quefto pagamen о dal Reg;o Dohaniero de* primi denari , e prima che quello partirle da

Pugüa in quelle parole ; Item fupplichiamo Voftra Cittolica Maeftà attefo moite Ecclefie,

Baroni, e Gentiluomini del Regno, haveno Territorj, pafeui, ed Erbaggi , delli quali fi ièr-

vela Regia Dohana della mena, délie pécore, e pur la Reg;a Corte n'have utilità grandilfi-

ma , e d. quelle deve pagar : certo pagamento ogni anno a detti Padroni, e quelli fe Ii ri-

tardaao in grandilfimo danno loro . Per tanto quella fi degni ordinäre alli Dohanieri di

detra Û ">hana, che eiafeuno anno , de Ii prim denari fi efigeno della detta Dohana , avanti

che ¡a Dohana parte dt Puglia, debbia in ogni modo , e fenza efeufazione qualfivoglia ia-

tisfare a dette Ecclefie, Baroni, e Gentiluomini di detto debito : Гlacet Regia Majeßati . Lo

che fii poé conrermato , ed ampl'ato dalla Glorióla memoria delP Imperador Carlo V. , co

me leggefi nel cap. 17. dell'anno 1536. N¿1 cap. 27. in occafione del donativo fattoli Panno

1 5 \o. £ finalmente nel ср. 22. den'anuo 1 554.. da cui fil chiaramente ftabdito averfi à. pa

gare quefti Erb iggi ogni anno prec'pui alla medefima Regia Corte , e per mano del Re

gio Dohanierojin quell'altre parole. II Ctpitolo, che tiene quefta fedeliflima Città dell'Er-

baggl, Torritorf, e Pafconi poflldutida Ecclefie, Univerlîtà, Baroni , e particolari Gentil

uomini di Puglia , de Ii quali fi ferve la Dohana Reg' a , p.igando un certo pagamento alli

Padroni, e quefto che debbia il detto pagamento pagarfi per il Dohaniero de Ii primi dena

ri pervengono in potere della Corte ; quefto Capitolo non è ftato oflervato, e fpecialmen-

te l'anno palfato , che la Dohana è già partita , e Ii denari fono pervenuti in potere della

Reg.Corte con grandilfimo danno delli Padroni , Ii quali non hanno altrodi chevivere;

5i fupdlca la M.S. hum'lmente, che voglia ordinäre, che Ii denari deli'anno paflato, fenza

dilazione alcuna fiano liberati à i loro Padroni, e che in pcfteríí li oíTervi inviolabilmente il

Capitolo piedetto,pagando il folito alli Padroni delli 1 erritorj,prima che la Dohana fi par

te da Puglia , e prima che li denari pervengono in potere della Regia Corte , non olíante

К к qual-

Gonfignatarj

de 1 l'Erbaggi del

la Regia Dohana

di Foggia fieno

fedisfatti drllelo.

ro quantité nte

nute dalla Regia

Corte per vía di

préñame , o altre

urgenze dslla sne

di.lima.
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qualfivoglia ordjne,che fi faceífe in contrario al Dohaaiero dalli Signori Vicerè del Regno.

Placet c&fart*,& Catholicix Majeflati . Per efecuzione dclli quali Capitoli , e Grazie è ftató

lèmpre poi inviolabilmente pratticato, che fi fia in ogni anno con puntualità fatto il paga

mento fudetto a beneficio di elfi luppiicanti , с mai mfpieffo per qualuïique difgrazia, ó ac

cidente , benche inopinato , accaduto nj(J Regno , e ftrettezza quanto fii urgentiffima del

Regio Erario ; tanto che l'annuaiitaefudetta è ftata fempre«privilegiata, ed immune dal pe.

JÖ di décime, ó d'altra fpeçie di contribuzione , conforme apparifce da5 decreti-da tempo in

tempo proferiti dal Tribunale della Regia Camera intefo il Regio Fifeo , ne mai foggetta

ad alcuna deduzzione ; E perche tocca all'altro ceto de' Confignatarj fituati fopra la mcde-

iima Regia Dohanadi Foggia umiliifimi Oratori.e Vaflalli di V.C.C.M. à cui unitamente

coi Padroni d'Erbaggi ne lo Iteflo mandato Ii fa il pagamento , elfi fin dall'anno 1653., cí-

lendo Vicerè del Regno il Coce d'Ogiiate già pat rono Lt riduzzione in un'inticra mettá di

quello, che prima eíigevano, benche ne abbiamo efatto lulamente il Terzo di quefta mettá

remaftali, che viene ad eíTere la fefta parte del debito , quale di prefente efiggono ; O/fde

efiendo l'efazzione ridotta à lbmma counto tenuilfima, l'è fempre ílato fatto il pagamento

iuogni aniio con puutualiú, e fono ftati ancora elli Confignatarj efenti delle décime , e di

qualunque aitra impofizione da tempo in tempo impolla ; E perche ¡S.R.C. e C.M. nell'an-

ЛО 1708. nel prjmo govemo dell'lllultre Conte di Daun, di prefente Vicerè del Regno, fil

precedente fuo difpaccio de' 29. Febraro fufpefo ad eífi fupplicanti 1' asfignamento di quell'

anno , per volerfene avvalere à fin di pagare un debito contratto , per le reclute

delle m litie , benche in efeambio |i venifiero asfignate per due anni Ja mettá

delle franchizic , che 1' Univerfità del Regno andavano debitrici à Soldati de' Bbt-

taglione à piedi , ed à Cavallo , ed Uomini d' Armi ; Ebbero per tanto biíogno i fup-

plicanti averne ricorfo con far conofeere loro chiara ragione , ed antichisíimo fblito , an

co avvalorati da tante Grazie , Capitoli , e Privüegj conceduti à quefta fedelisfima

Cttà , e Regno , e con ció ottennero rivoca del fudeito difpaccio , efltndofi ordinate,

che s'oíTervaffe l'antico íbiito col continuarfi il pagamento fopra la Regia Dohana,confor-

me s'era pratticato per il paíTato, per efecuzione de lo che , ottennero ancora il fo/jto man

dato ; cosí ancora eflendo neli'anno 1709. fopragionta carta di V.M.C.e C. , colla quale fi

degnava per lepremurofe urgenze de' grani,che fervivanopermantenimentodcll'Efercito

in Barcelbna , comandare d'avvalerfi del primo mandato , che dovea pagarli à Configna

tarj dell'Arrendamento di Foggia, lineóme íbggiungeafi nella Real Corte , d'eflerfi altre

volte oflfervato, e pratticatolo últimamente il Conte di Daun, con ordinarfi ancora il reira-

borzo de' beni confilcati , dedottone le mercedi già fatte, e lopra altri effetti di Corte ivi ef-

prefTati ; fiabito esfi fupplicanti ebbero nuovamentç motivo di correré alia buona memoria

del Cardinal Grimani Vicerè , rapprefentando la ragione , che gli asfiftea nel giuílamente

pretendere la continuazione della fituazione fopra di dette rendite della Dohana , e non in

altri effetti, che evidentemente coftava dalla ftefla Real Carta , che non era (lata V. C. M.

notiziata della verità del fatto colle fue dovute circoftanze ; onde avendo ottenuto , che

•quefto punto fi fufTe elarhinato nel Regio Collateral C'onfeglio giontamente col Tribuna

le della Camera , furono poi ivi largamente difeifrati i meriti del negozio . Ed intefo il Re

gio Fifco, feguî appuntamenço favorevolea' fupplicanti , per efecuzione del quale , s'ordi-

nó alia Camera, che continuaflTe ij folito alfignamento fopra la Dohana , fptdifTcí mandato

di quell'anno, ed anco dell'anno 1 7 1 1 ., e 1712. con lbmma pace , e fejiza alcuna alterazio-

ne : redando à carico del Vicerè darnc del tutto conto à V.M.C.C.dicccme in effetto s'eb

be il mandato . Di quai ferie di fatti fe ne producono à piedi di V. C. M.i valevoli docu-

menti all'gati in quefto memoriale ; Peró.íiel caduto anno ^ij.lcpragiunle altro Real

difpacç:p di V.C.M., comandando, che per via di preftamo rotefi'e il tribunal della Came

ra avvaleríi della mettá dell'annata di quefti Erbaggi de' fupplicanti à fine d'impiegarli ne'

bifogni efprelTati in eífa Real carta ; e eos) fíi eíecutoriatp : dallo che avutone i fupplicanti

qualche notizia precedentemente , erano ricorfi à piedi di V.CM. , ed aveano ottenuto or-

dine , che il Tribunale della Camera informaffe delja giuftizia, che ad esfi asfifte per pren-

derfi poi le providenze convenevoli , qual informo tengono avvifo i fupplicanti , che fia

già ièguito , e rimefjo à V. СМ. Che perô urailmente proftrati à Regali piedi di V.M.Ce

O. i poveri fupplicanti, la fuppliçano,,che coll'aecerto délia verità de' fatti , e sù la гаррге-

fentazione di quefta loro ragione , tante volte efaminata , e lèmpre riçonofciuta per chia

ra, ed incapace di difputa , ii ferva prendere quelle rilöluzioni, che ibno proprie di Monar

ca di quella giuftizia , e pietà, che tutti lappiano , ed ogni giorno fperimentiamo , non du«

bitando punto i fupplicanti di eifere benignamente afcoltati , e conlblati della fua Reale,

ed Imperial munificenza , con aver à comandare di menarfeli buone , non folamente i-ira-

g'onc ,che per eífi combatte , ma anco tante Grazie, Privileg] , e Gapitoli conceduti à lor

beneficio da Screniffimi Rè antepaflati , e ípecia! mente della glorióla memoria deil'Impera,-

dor Carlo V. ;E per ció in eirecuzione dello fteíTo , mandar gli prdini convenevoli , con

ordinäre alla Camera , cherimborzi à fupplicanti il denaro prefo , ' e ftato per femplice

preftame , che oltre elTere giufto, lo riceveranno i fupplicanti à gra ngoiarillîma. V ¡Jfa

fu iflanpa ha ¡>are$ido encargaros t y mandaros ( comí lo bago )q, zonfideration de /0

w;. • 4 4 s
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tüpueßo eu el preinferto memorial,y de Us muy particulares circunßavpas , yjußicia que

aßße alosfuppUcanteS , difpongáis,quefe lefubminißre cumplidamente por el Tribunal de la

Cámara , fp^re la reßitucion delpreßamo, que últimamente han hecho a mi Heal Hazienda;

como aß mifmo,que en lo venidero fe obferven todos los Privilegios,y grapas que los eflan con

cedidas^ demás ordenes , que tengo dadas en eßa materia , y que fe pratique Jo que a tenor

de'ella eßa mandado per elCardinal Grimani yusßro 4»teceffbr , en ejfos cargos, y eße mi Con-

fejo Colateral en гу.ЛЬгИ de 1709. Defuerte quefean atendidos efios mis Va}'alios , que со»

tanta utilidad,y nelo continúan mi Realfervizio ,y aumento de efe Heal Herario, de calidad

que no llegue el cafo de nuevos recurfos ; que fiel es mi voluntad . De Viena a veyntey dos de

JUBÍQ(ktniJfetesien/osyquiwsc, •

YO EL R E,Y.

Vidit Fr.4nt.4rchiepifc.Vale.íraf. V Hit Marchio Rofrani Çonf.

V idit Mauleon Heg. Vidit Modegnani Reg.

Vidit В0Ш0 Heg. *

Alvarado , & Coíomo Secret,

Locüs »ï« Sigillî,

la Diverf. УШ, fol. CU

Solvit pro jure Sigilli undççim Regalia argenti Duplicis Caftell«.

Molina, & Zaldueno Secret.

Derechos de Segret. feis florenoj,

Al Virrey de Ñapóles , preveniendole de las providencias convenientes fobre inftançia

le los Dueños de los Erbajes, y Consignatarios de la Aduana de Foja. El Confejo.

Die 14. menßs Novembris 171 5. Neap.

Illuftriffimus , & Excefleutiflimus Dominus Vicerex, Locumtenens, Sc Capitancus Ge- .

neralis providet , decernit, atque mandat, quod retrofcriptae Regales literas Sux Cefarex,&

Catholic* Majeftatisexcquanturjuxtaijlarumlèriem, continentiam , & tenorem: hoc

fuum , & regiftretur.

Caeta Heg. Miro i\eg.

Маггассага Heg.

llluftris Dux Laurite non interfuit,

•

Aloyfius Cancellieri Reg. Caneellarius.

In Liter.Su« Majcftatis X. fol. 1 3 6. Imparatus

' Al Illuftre Condé de Daun.Cavallero del infigne Orden del Toyfon de oro, de mi Con- Poris- •

fejo de eftado, mi Virrey ', Lugarteniente, y Capitán General del Reyno de Ñapóles.

EL REY

Illuftre Conde de Daun Cavallero del infigne Orden del Toyíbn de oro , de mi Confe- che perb Di

jo de Eftado, mi Virrey, Lugarteniente, y Capitán General del Reyno de Ñapóles . Por ritto del jus fcn-

parte de effä mi fideliflima Ciudad , y Reyno lè me ha nrelèntado el Memorial del tenor ft- ttnti«,chc fi efig-

guiente . Sacra Cefarea Cattolica, e Real Maeftà. La fedelifsima Città.e Regno di Ñapo- (Г*^^9*"°^

Ii umilisumi Vaflalli di V. M. С. fupplicando efpongono , come è giufto , e convenevole, сы*0гЛш Real!'

che a Regj Miniftri , ed in partieoiare del Sacro Confeglio di S.Cliiara , che di continuo COnforme le fpor-

travagliano per il lèrvizio d¡ Dio , e del Rè Noftro Signore , e beneficio di quefto Publico, tule, cd altn d¡-

abbiano giufto , e convenevole (alario per loro decorólo mantenimento, lo che Ibmmamen- ritti , che Л efig

ie influifee alia buóna.e retta amminiftrazione della Giuftizia, altrettanto è difeonveniente, <jal,i Prefi-

e di poco decoro di si fupremo Magiftrato, il fentirfi fpeflofar queftioni , e doglianze da' Q™e„# gl*

litiganti , che il pagamento di detto Salario, leu di parte di efio coftituito in aumento

dell'antico falario con l'efazzione dell'uno , e mezzo per cento, in vigore di carta Reale

de' 23. Décembre 1627. inferito nella Prammatica 29. de o£is.S.H,-C.giiifa l* ultima impreP

fione dell'anno 1682., del qual diritto , anche appare fatta menzione. nella Pramm.21. $.7.

К к г de
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de -vecligal. nefla fupplica- data dal fedclislimo Popólo , fi faccia difformemcnte di quello fîi

ordinato > e Habilito in detta carta Reale , e dette Pramrnatiche , nelle quaii H pagamento

fudetto à littiganti s'impone, de las fentenzias, y decretos diffinitivos, que tubieren execu-

zion nel medefimo S. C. e dal tempo di detta efecuzione , per quella parte fojamente , che

l'efecuzione ne fiegue ; quai' inconveniente eflendoíi anche conoíciuto , e confiderato da

quefta fedelisfima Çittà per mezzo délia D.'putazione de5 Capitoli , fe ne fè rapprcfenta-

zione all'Iiluftre Vicerè nell'anno 1679. , e finalmente lo Spettabiíe Vilitatore Generale di

quefto Regno Regente DanefeCafati nell'ultima viíita generale,!! (limó ¡n obligo di fame

particulate rappresEtazione alla Maeftà del Re Garlo II.,che è in Gielo,in vigor deila quale

meque Pinfrafcritta nTulta , e carta Reale infèrita nella Pramm.i 3. Por R*eal defpácho de'

23. D.'ziembre del i6?7.eíla difpueílo , que todas las fentenzias, y decretos d¡finitivos,que

tubicren execuzion, fe Heve ducado, y medio de cada çien ducados, que llaman Jus fenten-

tiœ, en que fe ha de pagar una parte nel Salario deílinado a los Conlejeros , por que íbbre

la diftribuejon , y cobranza de eífe Jus fententia? efprelfa el Vifitador algunps abuíbs ; He

refuelto encargaros , y maudaros (como lo bago j deis orden para que fe obferve puntual

mente la riferida carta del anno 1 627.У Ja pandetta , que hay eu efto , y que quando оецг-

riefe alguna duda , en qualquiera otro cafo , que fe ofreíca dificultad, íe remita fu decifion.

al Prefidente del miffno Coníejp : encargándole mucha en ello la conç'enzia, para Ja decla

raron de lo que fuere julio, fin embargo de qualquier coftumbre en contrario , y también

os ordeno hagáis , que eile Jus fententiae no fe pague en otra mano , que en la. del. Secreta

rio formalmente , y de modo , que todos los Confèjeros tengan fu parte aunque auíentcs,

enfermos, y d'extra Rueda,y no fe pueda diíponer de porción, alguna a titulo de darle a los

herederos de algún Confejeros difunto , o con qualquier otro pretexto, fi antes no fe hubi

ere propueílo , y deterrriinado el punto en el Conlejo unidas las Ruedas , o átamenos Ja

mayor parte de ellos, ni tapoco fe cobre el Jus feníenti«e,quando íe haze el depofito del pre-

zio, o Arrendamiento del Patrimonio, fino quando fe libra , preçediendo conocimiento de

caufa . E di pin nella fteíTa carta Reale fi aggiunge i'infrafcritto CapitoJo concernerite la

íleflTa materia . Añade el Vifitator , que por ios decretas de interponer autoridad a contra

ríenles notables, y de dar util , y expediente a algún aóto, o coinracko , pues en (enrejantes

cafos , o no ocurre conozimiento de caufa , o íi ocurre, es fuperfiçlalmente ; fe podría talar

el Jus íententiaj en la midad ,y que lo mifmo fe podría hazer en quanto a los decretos de

aprôvaçion de empleos hechos , o para darfe un dinero vinculado , y íbbre ellos, dos cajos*

antes de tomar yo refoluçion; he tenido por bien encargaros ( como lo hago J me informéis

con vueílro parazer de lo que fe os ofreçiere en efta razón, , haviendo oido al Prefidente dei

S.C. Attenti li quali ordini Reali.e Prammat.,tal dritto iiQn puö efigerfi da qualunq; forte,

.e fpeciedi decretóle non che folamente dalle lèntenze,e decreti dirían t'vi\e che abbiano ot-

tenuta l'efecuzione nel medefimo S.C.nel tempo dell' efeçuzione, e per quelle parti,che ab-

biano l'efecuzione fudetta, ne tampoco puó efigerfi, quando iè haze el depofito del prezio,

o Arrendamiento del Patrimonio, fino quando le libra, preçediendo conocimiento de caufa.

E perche anco dopo gli ordini Reali fudetti nella Città fi fono intefe doglianze de' iitígan-

ti , che la pratica fia diverfa, ne ridonda al decoro del Maglítrato cosí fupremo 1' efazione

fudetta nella forma,che fi fà, e per altrp per, tal via quafi mai ve.ngono ad avère li doc. 400,

l'anno aumentatili; Perció fupplicano iltantilfimamente à compiacerfi di fupplire , come più

volte à fuppliche délia Çittà fi è praticato da Serenifs.Rè diqueílo Regno,ed in fpecie dalla

glor.mem.del Rè Filippo II. delle reali rendite di quello Regno; ora efentato di molte fpefe

continue , che prima fi pativano col pagamento di detti annui docati 400. efjettivi per cia-

íche duno de Regj Coniiglieri del S. C. di Santa Chiara , acció abbiano dalla Regia Corte

l'int¡ero pagamento del foldo di docati 1 000. per ciafcheduno giuíla il capitolo 3 2. del Rè

Ferdinando de' zö.Ottobre i49Ö.,e 53. del Gran Capitanodi quei de 1 j¡. di Maggio 1 J03,

& il cap.63. del Rè Cattolico de 30. Gennaro 1 507.^ fi toglie à littiganti quello peib pur

troppo gravofb dell'uno , e mezzo per cento , lo che riufcirà di grandilfimo confuolo non

meno del publico , ehe delli ilefli Míniílri, e pendente l'álfignamento da farfeli dalla Regia

Corte del detto fupplimento dj foldo in luogo dell'uno , e mezzo per cento , ordinäre,

e dichiarare, che fi debbiano inviolabilmente oflfervare li fudetti ordini Reali eontenuti nel

la detta Prrmmatica 13.de oßiciatibus,& ahis qua eis frbhibentur,eà il tenore di detto §. 7.

della Pemmatica 21. de veBigalib., feu dei memoriale del fedelifiimo Popólo , giulla la loro

ferie, continenza, e tenore fenza ammetterfi'fpiegazione,interpetrazione, ed elènzione ve-

runa in pregiudizio di quellt , con reliare dichiarato il punto dell'efazione per la fola met

ía del deritto , e non altrimente per li decreti dell'interpofizione dell'autorità à contraenti

non abili , abbonamenti di compre , di dichiarazioni , di utile , ed efpediente, alcun atto , о

contratto , licenza di fpedirfi , o confignarfi copia , e fede del preámbulo délia G. C. délia

Vicaria, ed in farfi l'efazione del dritto , non altrimente quando fi faccia il depofito, o l'af-

fitto, ma quando fiegue la liberazione precedente cognizione di caufa, attenta la fudetta

rifulta di vifita , e facendofi il contrario poffano eifere allretti alla rellituzione dell'indebito

efatto , come all'intereffi, & anco non poffano elfer tenuti nella Regia Vifita generale . E fe

bene tutto ciô fulTe fufficiente,acçib in avvenire venghi a pagarfi il djritto fudetto nelji fo-
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С c4fi di Sefttenze , e Decreti diffinitivi , 8c in tempôdeila loro efecuzione , e non prima,

c!he è uniforme al Ii detti ordini Reali , e Regie Prammatiche fopra ció emanate , nieste di

raeno, acciö qualunque abufo introdotto per í'autoritá di detti Regj Miniltri , e perla fu-

bordinazione de' littiganti refti totalmente abolitp . Si fupplica à dichiararc , che per De

creto diffinitivo fe intenda quello , dato termino ordinario , e non fummario , com'è di ra- .

gione , non potendoíi mai dire Decreti diffinitivi interpoili in termine Штфап'о, dovendo

poi ifegnire li decreti diffinitivi, dato termino ordinario, che pongono fine al negozio , co

me fono tutti Ii Decreti interpqfti in caufa di poífeíforio , ed altri fimili, dove poi deve na-

ftere il Decreto diffinitivo nej petitorio, che moite volte s'interpone contrario à chi .fià otte-

nuto nel pofleíforio , e con ció in una caufa fi pagherebbono due diritti, e fiieceffivamente

per maggior fpiegazionc,dichiarare , che non poíl'a efiggerfi dettp diritto , quantunque dal

S.C. s'interpone decreto , ohe la Vicaria confegni copia , o fede di prearrrbolo da quella in

terpolo , e che veniva impedita la confegna per inibizione fattali dal S.C. , e cosl quando

¡s' ¡ntcr.none quaiunque decreto ordinance il pagamento, o fia liberazione degli effetti del

debitore in via efecutiva , e del depofito fatto in Confèglio una volta efatto detto diritto

nelli cafi , che 1¡ viene permeíTo di efiggerlo da fentenza , o decreto diffinitivo , come fo

pra, per quaiunque altro litigio , che accadelTe íopra il medefimo depofito non eíiggerfi al-

tro diritto , che in tutti li Patrimonij dedotti nel S.C. ad iftanza de Creditori , o cafi fimili,

non P°fi*;i efiggcrfi detto diritto , quando fi prefeota il depofito, che perviene da/li frutti, o

prezzo delfa robba venduta del débitore , ma fi debbia efiggere à tempo iè ne fa la libera

zione del fuo crédito di fentenza, o Decreto diffinitivo dató termino ordinario , ma non di

quello , che teneva la vía efecutiva ; che per tutte le çaufe fra le partí tranfatte prima di ve-

nirfi alia fentenza, e decreto diffinitivo non poífa pretenderfi detto diritto, anche fe poi per

efeeuzione 4¡ deçta tranfazipne fi yeniffe in Confèglio per Ja liberaziooe di qualehe de-

naro , chç per occafione di detta lite Ii trovafie depofitato , e cosi anche debba pratticarfi

nclli decreti, che s'interpongono per l'abonaz'one di compre , o di eifere efpediente di fare

qualehe tranfazione, о altro contratto , che vi necèifita I'autoritá del Giudice, mentre que-

fti ne meno fono decreti diffinitivi , e ció non olíante , che nella fudetta rifulta di vifita û

fuffe rappre entato alla glor. memor. del Rè Carlo II. , che entrando ne¿T interpofizione de'

decreti qualehe volta picciola cogm'zione di caufa, poteife efiggerfi detto diritto per mettà,

attefo quedo non fa,che refti adempito agli antiçhi ordini Reali fped.ti à tempo fii Habili

to detto diritto , che ebbe il fuo fondamento , ful rifleifo , che detto Jus fententiap fulfe pre

mio della Vittoria, che ottiene ciafeuno de' littiganti, tamo che,chi íuecumbe, quando do-

veíTe pagare le fpefe , non è tenuto di fare detto Jus fenteutia; alia parte, che ha guadagna-

to, per eílér premio della vittoria di defta cauíá, fe non quand ) nafce la fentenza , o decre

to diffinitivo dato termino ordinario, che non afpetta dopo fealtra íentenza, o decreto dif

finitivo , с façendofi lo contrario nelli cali fudetti, o altri fimili che poífono accadere , pof-

fono eifere aftretti alia reftituzione dçll'indebito efatto ; cos) per il ricorfo che poífa farfi al

Prcfidente del S.C. Giudice deftinato щ cafo d'aggravio, come anco reftino tenuti alia Re

gia Vifita generale » V ifta fu inflançia , y en confluencia de quedar mirando la forma mas

propia de confiar à ejfa mifrdelijfima Ciudad ,y Reyno , en quanta a la exacción del derecho

de las fentencias : He venido por aora , en encargan! , y mandaros {como lo hago) prevengáis

h conveniente, para que en el interimfe obferyen inviolablemente los ordenes , que eßan da -

dos por los Reyts mis Predecesores, no folo en lo que mira a la exaction delJusfententi* , fina

también por lo que toca a todas lasfportulas, y otros quahfqutera arbitrios, que fe exigen por

los Preftdeutes de ejfa mi Regia Cámara de la fumaria ; ¥ haciendo que Je pratique ajfi prei-

famieute , y quefe publique , yJepa mi henignijfima Real propenfion , en orden a aliviar a ejfe

mifidelísimo Reyno de la dicha exacción del derecho de las fentencías : Pues por las reflexio

nes,y motivos jufios, quepara ello concurren , procede ajjtde mi Real voluntad ; Tefle Defpa-

chofe regtflrarà ,y notara en las partes- adonde convenga ,parafu mas exaclo ,y entero cum

plimiento . De Vienaaveinte,y fiete de Junio de milfete¡itиtos,y die»,y feit,

TO EL REY,

Locus >ï» Sigilli. ,

V idit Fr. Ant.Archiep.Fal.Praf. VHit Marchio Rofrani.

Vidit Aguirre Reg. V idit Modegnani Reg.

■ • V idit Cugia Reg. . Vidit Bolaño Reg.

Alvarado , & Colomo Secret.

In diverforum : Décimo Tertio : fol.55. » .

Solvit pro jure Sigilli undecim Regalia argentí dup. Caftell*.

Derechos de Secret, ocho florines . Molina , & Zalduendo Secret.

AI
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Foris,

Ai Virrey de Nap. mandando , que fe obferyen los antiguos Reales ordenes en la exac-

Í'iqn del Jus íéntenuje , y también la de las fportulas , y otros derechos , que fe ex'gen por

os Prefidentes de la Camera,. Couíiiltado,

Die 28. menfis Septembris ljl6, №apf

Illuftriffimus , & Excellent iff. Dominus Vicerex Locumtenens , fk Capítaneus Gene

ral's prpvidtt , deçernit, atque mandat , quod retroferiptœ Regales liters Suse Cxfarex , &

CdthoJicíe Majeftatis exequaiuur juxtà illarum feriem, çpnunentiam, & tenorern hoc

fuurn, & regiftrentur.

, Caeta Reg. ^ Miro Reg,

Maziflccara Keg. Vlloa Reg.

L Marianus Maftellonus Reg. à mandatis Senba, •

In liter.S.M?i3[.roI.2ot

Dejanuario, • .

Al iUuílre Conde de Daun Cavallero del Infigne orden del Toyfon de oro , de mi Con

ejo de Eftado,mi Virrey, Lugarteniente, y Capitán General del Reyno de Ñapóles,

E L R E Y,

■

Jm lentent'*j 11 luftre Conde de Dauq , Cavallero del Infigne Qrdeq del Toyfon de Oro , de mi Con,

SR G С<еМрог- **с3° ^e Eftado, mi Virrey, Lugarteniente, y Capitán Garíeral del Reyno de Ñapóles . Por

tule ed altri di- parte de effa mi fideliflima Ciudad , y Reyno fe me ha preíéntado un memorial del tenor

litti , çhc fi çfig- figuiente , Sacra Cefarea, Cattolica, e Real Waeftà . La fçdeliflîma Ctta, e Regno di Na-

gono dalli I'refi- poli umiliflimi VaíTalli di V.M.Ç. fupplicando eipongono, come fin dall'anno 1 7 1 q". fi pre-

denti delU Regia fento fUpplica à V.M.C. qualmente da quel S.R.C. fi efigeva il dirïtto del Jus lenteuria? in

Camera^ncari^ mojt¡ caf, фе ПОц vengono deferitti dalla Carta Reale de? 23, di Decembfe 1627. inferita

ddY R.C.eçUI ne"a Pragmática 79. de ojJîc.S.R.Ç.,ÇQmç anche da quel Tribunale dçlla Regia Camera , ß

luogotcnente di pratieava nell'efazzione del diritto de Criftalii , e Vitelle con gran pregiud zio de' poveri

efla Regia Came - littig¡anti. In vifta di che fi degn£ la M.V.C. lotto il primo di Lugfio del detto anno 1716.

ta, the invigila!- ordinäre, che; fi offervaffe cpn efatttzza quello vienelordinatp colla fudçtta Carta Reale

lera per l'oflcr- ne|¡a ¿fata, efazzione ; ma. perche non viene Ja fudetta forma offervata , e fi сорщша ne/

Лги ReaU, Pr'm0 aDUíb , del che fi fèntonq çontinui redamori de' poveri litiganti ; per tanto fi fup-

plica divotamente la gran giuftizia di, V-M.C. comandare, che con effetto fi offervi la for

ma Habilita nella fudetta Carta Reale, e Prammatira 79. dé offic£.R.C. cosí in detto Tri-bu-

nale , come in quello della Regia Camera , che pitre d'effer giufto , lo /pera dalla clemenza

di Vpftra Macltá Ceíarea . Tvißa fu ¡fianza, he venido en encargaros, y mandaros ( coma

Jo hago ) qué en execution Ле lo que eßa mandadofor mis anteriores Egales ordenes fohre

lo que contiene elpreinferto, memorial, prevengáis con particular encargo, al Regente írefiden-

te del Confejo defanta Clara ^ y al Regente Lugarteniente de la Regia Çamara ', que velenfo~

bre queprec'famentefe obferve la difpofiçion e$j> rejjada en la Carta Real , y Pragmática , que

fe citan en el mijmo memorial , como, en ellas fe contiene : que ajji combiene à mi Cefareo Real

fervi¡io,y pro¡ede de Щ voluntad. De Viena Diez,y nuebe de. Margo de milfete$ienfos>y diegt

y ocbtk

. . Locus >¡< S'gilli,

V idit Fr. Ant. Archiep.Val.Prétf, Vidit Marcbio RoffanU

' Fidit Aguirre Reg. Vidit Bolaño Reg.

Yidit l'ofítanus Reg. • Vidit Morras Conf. ' , .

( Alvarado t & Colomo Secret»

Indiverf, 31, fol. 114.

Solvit proJure Sigilli undecim Regalia, argenti duplicis Caftell*

• Molina, & Zalduendo Secret.

Derechos de Segret. quatro florenes .*
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;eneICpnfejodeSantaClara,y Tribunal de la Çamara. Confultado.

Т>ц 4. mtufis Aft/f 1 7 1 8. Neap. ' '■

ф •

UIuftriiT, & ExcellentifT. Dominus Viçerex, Locumtenerr$,& Capitaneus Generalis pro

vider atque mandat , quod retrofcript* Regales liter* Suse C*fare* , & Catholic* Maje-

ftatis exequantur juxta illarum feriem f contincntiam, & tehorem hoc fuum , 8c regiftren-

tur, & dentur Ording.

Gieta Rtg, Miro Reg.

Mazzaccaraf^g. Vlloa Reg.

Alvarez Reg. Ciovene Reg.

Marianus Maftellonus Regius à Mandatis Scriba

In Litterarum S.M. 1 4.fol.22,

Dejanuarip

CAROLUS DIVINA FAVENTE CLEMENTIA ROMANORUM IMPERA

TOR SEMPER AUGUSTUS , Sc HISPAN1AR. REX

WirricHs de Daun, Çomes $. R. I. Princeps Status Tbeani, Eques inßgnis Ordinis Aurtt Vel~

ieris, Conßliartus Status S.Ç.&* CMajefiatis,Perpetuus Gubernator Civitatis Пепнл; Pnt-

ft&us unius Titrm* Peditunt,Marefciallus Generaiis,Dux Gen. ralis Militiarum S.C. Ó" C.

Majeßatüf ér in prafentt Regno У' icerex, Locumtenens, Ó* Capitaneus Generalisфс.

ILIuftribus, Spe&abifibus, Magnifias, Nobilibufque Viris, Magno fjujus Regni Protho-

notarip, Magno Carnerario, MagiftroJuftitiario, eorumque -Locatenentibus , Deputa-

*'"s, 8c deputandis Sacro Regio Confilio , Prcefidentibus , 8c Rationalibus Camer* Noftr*

Summart*, Regcnti, 8c Judicibus Magn* Curi* Vicari*,Scrib* Portionum, Thelaurario

jioftro gencraii,feu id officium regeiui, Advocatis quoque,& Procuratoribus Fifcalibus c*-

terifque demum univerfis , & fingulis CJfficialibus majoiibus , 8c minoribus quocumque

iiom:ne nunçupatis, titulo, officio, authoritate, 8c potentate fungentibus, tarn prefentibus,

quam futuris, ad quog, feu quem pr*fentes pervenerint, fpectabunt, vel fuerint quomodo-

Iibet pr*feutat» Regiis fidehbus dileéb's : Nupcr pro parte infrafeript* Illuftns , & fidelif-

fim* Civitatis Neapoji's fuit nobis prxlentatum. infrafcriptum Regium Originale Privileg

gium Su* С*Гагеж , 8c Catholic* Majeftati's , omni , qua decet follemnitate vallatum , 8c

loboratum tenon's fequpntis , videlicet : CAROLUS Divina favente dementia Romano

rum Imperator Temper Aûgultus, Rex Germani*, Caftefl* Aragonum, Legionis, Utriufq;

,$çiU*, Hyerufalem, Hungari*, Bohemi*, Dalmati*, Croatiœ, Navarr* , Granat*, Toleti,

Valenti*, Gallet:*, Majoncarum, Hfpaüs, Sardini* , Gordub*,Corfic*, Munis, Giennis,

Algaibü , A^gecii* , Gibraltar s ; Infularum Canari* , пес non Indiarum Orientalium , 8c,

Occidental!uro, luíularum , ас Terr* mm* Man's Qceâni, Arçhidux Auftri* , Dux Bur-

guudif. Brabantiç, Mediolani, Sturiç, Garmtif,Carnio1a,Luxemburgi,Vittemberg, Supe-

»iOns.Sc inferior's S Iciiç, Athenarum, & Neopatriç, Princeps Svcviç , Marchio S.R.Impe-

rü, Burgovif, Mocaviç, limerions, & inferioris Lufatiç, Comes Abipurgi, FLndriç, Tiro-*

lis, IBarcinouç, Ferretis, Kihurgi, Gorinthiç, Rollïlionis, & Geritani*,I<andgravius, Alfa-

tiœ, Maiçhio Oriltani , & CornesXïocceani , Dominus Marchç Sclavonic^ , Portus Maonis,

Visçajç, Moling, Salinarum Tripolis, & Mechliniç , Sec, Univerfis , 8c fingulis prefentium

feriem mfpectuns¿ tarn prçfentibus, quam futuris gratiam noftram Rcgiam , ac bonam vo- '

luntatem , Cclebevrimi noftri Citerions Siciliç Regni magnificentiam , ac fplendorem,

tarn ob iUuftrium familiarum decus , quam ob virorum ingenü Excellentiam , geijerifque

clariutçm , quas prç nobiüs feieutiarum nitor , atque animorurh virtus prç maxime extol-

lunt , meritô nobis fama çommçndet . Propterea tot dicti Regni clariffima ornamenta , ас

prçffcrtim perpetuo laudabil s fidei conftantia,qug in dilectiffimoru fubditorum ánimos fuh

noftro, Prçdeceflbçumqi noftrumq; Imperio ièmper viguit, pr*gipuè verum, quum fub ve-

xillorum noftrorum aulpiciis (Deo Avente) fe fe optatilfima obtulerit dies , qua uovis , fin-

gularibulque fidelitatis, Se oblèquii fpeciminibus propria fpontè Imperio noftro iè reftitue-

runt , auguftam libertatem, bemgnamque gratitudinem noftram magis, magifque exiftant,

mfelici iilius fideliffimi Regni iècuritati , Populorum tranquiJlitati , refto jultitç Regi-

mini . ibique erïlorefcentis Catholicç Religionis incremento majori fubditorum utilitatc

providtamus: Divino igitur votis noftris opitulante numine , eo/um faulte confervationi

confulere arbitramur ; nam qin'dquid authoritatis , ac fupremç uoftr^- dignitatis eft , nil ad

aliud impenderé cenièmus , nifiad antiquum fideliffimç noftrç Civitatis Neapoüs fplendo-

rem augendum , Sc ut infimul , tarn inclyti,ac florentilfimi Regni gloria majoribus, deco

rum ornamento -mplificata , laudabilirtima quoque fubditorum erga nos eximia fides inter

polleros, etiam omni temporis d gnis onerum , 8c gratiarum Titulis , prçmijlque iiluftrata

fulgeat ; Merit6 confidentes quidquid deceris ampfitudinie , Sc magnificent^ Regno accet

fcrit
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ferit , id in nos , & fucceffor es noftros refundendum fie plané eo tramite , quo gtorîofiflî-

mum Regix benignítatis monumentum immortalitati donabitur , fidelifiimorum fubdito-

rurrt laus diuturna fxlicitate ppftertati tranlmiçïtetur . Quapropter in estera poftulata per

fupplicernjibellum . Cujus in;tium eft: Grazie 4 e Capitoii di çui fi ftipplica la Çefàrea , e

Catfolica Maeftà dell'Auguftiffimo Imperatpre Carlo VLnoftro Signore in nome del/a Fe-

delilfima Gitta, Baronaggio,Citte, e Terre Demaniali 4e di tutto ÎJ Regno di NapplijNo-

bis umiliflimè redtlitunl nomine fepè d'ili Regni, ne* non Metropolis , & Baronatus cjut

dem non nulla gratiarum Capitula continentem , illa tandem de Confilio virorum , pru-

dentia , & eruditione prasftahtium , & harum in primis rerum perrÄiTimorum in prsfens

nobis decerneada duximas, qu« fequentibus placitis praefcribuntUf, videlicet,

.ÇAP1TOLO XII,

Cinque , e fei " item fenza pregiudizio della conferma Generale di fopra fupplicata , perche dilti Sc

*'fc 1>I"ZC reuiflimi Rè preceduti,& in particolare dal Rè Ferdinando I.nel cap. 48. trà quei fpediti in

GmrVdi^ônencî data del penúltimo Febrartf,dei 1 476.dcll'Impexador Carlo V. nel cap. 5. de'fottoícritti ia

Ii Nobili di dette ßarcellpna in data de'2í.Lugtío dell'anno 1 53 5.nel cap, 1 8. del Rè Filippo Il.di Felice Me-

Piizzc, nroria,frà Ii firmati in Bruflelles a 2 £. Gennaro 1 557, ftà conceduta alii cinque , e lei dellc

Piazze Nobili la Giurifdizione nelli Nobili di dette Piazze nel modo , e forma in detti Ca

pitoii fpiegata , pecettuato f ove futfe feguita effufione di fangue . Percio fupplica V. M.,

quella di bei nuovo confirmargliela, & quatenus opusfit di nqovo concedergliela giufta Ja

ferie, continenza, e tenorç degl'accennati Capitoii , ordinando à tutti ü Tribunali, che со-

s) debbiano farglielo ofiervare, lor togliendo la facoltà, au tori tà, e giurisdizione, ne'caíi in

quella comprefi , e rifèrbati alla cognizione , e Giuriíüizione delli iudetti cin

que , e fei délie „dette Piazze Nobili . tlacet , fie , & quaienus in pcjjejjjone haUe.

nus extiterant.

Erbaggi ordi- *tem fijpplicano umilmente V. M. , fi degni confirmare , à* ejMtitenns fufle di bifogno

riarj , t ftracedi'' di nuovo concederé le Grazie, Capitoii , e Privileggj, ne tempi aiidati conceduti dalli Se-

naij del la Regia rcniflimi Rè Predeceflbri di quefto Regno, e precilamente dalla Gloriofa Memoria dellTm-

Dogana di Fog- perator Catlo Cunnto a favore de'Padroni dell'Erbaggi ordinarj , e ftraordinarj , de'quaK

gia , fi P*Sh'^° erbaggi fe ne awalc la Regia Dogana délie pecorc di Foggia, e per la Regia Corte íe ne

eanaa,arte da Pu r,cava °ßm anno utmte immenfa, col farfi folamente certo pagamento a detti Padronj dell»

glia , \ *l danaro Erbaggi, e perciô è ftato più volte ordinato à Doganieri della dette Regia Dogana. , che in

per ven fle in po» ciafchedunVinno , delli primi danari , & avvanti che la Dogana parte da Puglia , debba in

tere dril» Regia ogni conto, e fenza alcuna feufa dar compita íbdisfazione à fudetti Padroni degl'Erbaggi,

Corte, non ottan, cj,e fono per lo piii Chiefe, e luoghi Pii, ed altri Fede/iflimi Vafialli di V. M. E come che

ard' 4e^chc°iffa- P°* verfo l'aimo 1 553. fuccédè eflêrela Dogana partita da Puglia- , e '1 danaro introitatoii

cefllln 'contrario a"a ^-е8'а Corte , lènza , che fufie prima feguito detto pagamento a detti Padroni , fi» per

al Doganicrodalr tanto nell'anno 1554.С011 Capitolo particolare fupplicata la Cefarea Maeftà dellTmperado-

]• llluftrc Viccre re Carlo V. , che avefle comandato di liberarfi à loro Padroni detto danaro , fenza frapo-

de] Règne, * nervifi veruna dimora ; e che per l'avvenire fi fufie inviolabilmeme oíTervato ¡i Capitólo

antecedentepagandofi il lblito a'Pad oni deTerritorj,prima,che la Dogana partifle dà Pu

glia, e prima , che Ii danari pervemlfero in potere della Regia Corte , non oftante qualfi-

\oglia ordine, che fi facefle in contrario al Doganiere dall'ílluftre Vicerè del Regno . Alio

che fîi rifpofto benignamente dicendofi. P/acet Cejare*, & Catholic* Mäjeßati. AI prefente

nel Governo dell'Illuftr. Conte di Daun per biglietto di Segretaria di Stato , e Guerra de'

29. Fejiraro dell'anno 1 708. fh procurato toglierfi à Padroni dell'Erbaggi quefto afligna-

mento per detto anno, affine di poterfene di quello avvalere la Regia Corte , per fuoi ur-

genti bifogui, & in efcambio di ció fi ftimó dare il danaro , che trà due anni averebbero po

luto ricavare dalle Univcrfità del Regno, per la mettà délie franchizie Ibfpefe à ibldati del

Battaglione à Piedi , & à cavallo, ed Uomini d'armi ; ma poi eirendofi accodito per parte

di detti Padroni, fatto conofeere la di lui notoria giuftizia.e tante Grazie, Capitoii, e Pri-

vi'e8gj» che tengono à lor favore, apppggiate ad una fomma giuftizia , è ftato finalmente

rivocato detto antecedente biglietto, & ordinato al Tribunale della Regia Camera di prat-

ticare, come per il pafiato/enza tenerfi ragione dell'ordine precedente, flecóme da altro bi-

glietto.pure per Segreuria di Stato, e Guerra de'23. Maggio dell'anno predetto i7o8.,per

efecuzione dello che fono rimafti i Padroni dell'Erbaggi nell'kntico, с folito aífignamento,

& hanno ancora ricevuto il pagamento di quefta annate correntejfupplicano per tanto V.

M. per maggiore quiete , e ficurezza di detti Padroni degl'Erbaggi di voler confermare

tutti gli antecedenti Privileggj , Capitoii , e Grazie concedute fin'ora à medefimi da'Sere-

nifllmi Rè di quefto Regno , e precilamente dalla Gloriofa memoria dell'Imperador Carlo

V. , e qaatenus fuflfe bilbgnevole di nuovo concederli per fua fpecial grandezza , coman

dando, che da ora avvanti abbino fempre,& inviolabimente queÙi ad avère ia di loro proa-.
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ta oflervanza, fenza poterfi mai,tentare il contrario perqualunque caufa, ç btïog/щ, quante

íiano urgentiífimi della Regia Corte,mà che s'abbino ád unguem da olTervare detti Capito«

Ii, Grazie, e Privileggj.giuíia U di lei ferie, continenza» e,tenore coU'intçnderfi, come fuf-

fèro qui inferné da parola, à parola, eíTendo gíufto, che fe Ja Regia Corte fi çfigge il frutto

di quei Territorii , che fono proprj de'Conlignatàrj , almeno Joro coutinui I'aflignamento

di quelle fumrae, che íin'hqra han goduto, e godono , Je quali fono di jgran Junga inferiori

alia rendita, che ricavarcbbero da' loro Teritorj. Placet Sua Caßarea, Catholic* Mfljeßati,

er pracife mandat , Ht ex primis quantitatibus Dogana menepecudum Apalea annuatim

folvantur creditoribus quantitatet eifdem legitimé debita , conßrmatque Sua CaJ'area ,&*

Catholicя Miijeflas, Gratias,& Capitula à. Serenijßmis Pradecejforibus its conceffa , quatenus

in torttm pojfeßone extiterunt*t ejcißttnfj,

XIV.

Chr nelle c«u-

ïtern, attento,che И eorpo piíi confiderabile di quefta Città, è il Baronaggio , che nel- ie fPttt3ntl

. <- • f с s ~ г- л i л h coeniz one cteue

la prefente congiuntura , corne fempre u e poxtato con tanta finezza , ademplendo alia pro- co„i Bironali,n5

pria obljgazione neilo fpontaneo , e fubito riconofeimento , ed acclamazione del fuo legiti- debbiano in mo

mo R¿ , e ¿¿ignore ; Perció fupplicaao in grazia del medefimo fervirü confermarli tutti Ii do alcuno inçe-

Capitoli , Grazie , e Privilegj loro conceduti da' Prencipi , e Sereniffimi Rè di quefto Re- rirfi te Regie Ли-

gno cosí fcritti , come non ícritti, efecutoriati, ô non efecutoriati, inferiti, 6 non inferit i nel diс nzcd» j i IfvTca-

volume délie Leggi.e Capitoli del Regno,& fignanter confermargli tutte le loro Giurifdi- ^"enfcCqualfi'vo-

zioni Civili, Cnminali, e Miüe, bafle, ed alte, col mero, e ra ¡lio imperio, quattro lettere ar- gi¡¿aitro Tribu-

bitrarie, e tutte le prerogative, e preeminenze , che han goduto , e poQeduto , e meglio , è nale , con pratei-

più pienaraente godono, e pofledono, la di cui giurifdizione,avveugria che è coutinuo tur- cate le difpcnze

bata dalle Regie Audienze , с dail'altri Tribunali di quefta Città, e Regno nella cognizio- P« q"*""* vo,t*

re délie caufe , & in particolate de' delitti loro apparteneiiti , procuraudou per quaïunque taiatwa'

aielitto la dclegazione citra prejudiciura Privilegiorurn Baronalium, e col prcteflo di atten-

jdere la delegaZ'one , intrudendofi iu prender l'informazioiie per fame relazioiue , e fare ac-

ceiTî ad oggetto di prendere l'iiformazione , e per ottenerne le reraiffioni délie caufe loto

ipettanti,ibno necefljtati li Baroni fofiju lunghi trapazzi , с fpefe noubili , lo che ridonda

non folo in evidente pregiudizio deila piena , & ampia Giurifdizions loro çonceduta , à

à corto di langue per Ii meriti, e fervigj proprj, ç de' loro maggiori , ó per prezzo sborzato,

mà moito piii in pregiüdizio de' poveri Vaflalli lunganjente twpazzati , e dilpendiati alle

volte ; molto piii nclla queftione di Giudice, che per la caulà , & inquiuzione principale; e

di piii pretendono le dette Regie Audienze anche precedenti jeferitti degl' Illuftri Vicerè

pro tempore doverfegli dare uotizia, о far relazione dalle Corti Baronali de' delitti, che ac-

cadono nelle Terre de Baroni, feù di alcune fpecie di delitti , lo che auche pregiudica alla

loro giunfdizioiie , ed agi'ordin: dati alie volte à loro fuppliche ; Percio fupplicaiio a de-

gnarfi ordinäre, che nelle ca*»fe fpettauti alla cognizione délie Carti Baroaali , in vktu de'

loro Privilegj, nondebbano iu modo alcuno iugerirfi le Regie Audienze Provinciali,nöJa

C.C. délia Vicaria, nè in prendere infonmzionç, ne fare accefli, ne in pretendere relazioni,

6 notiz'a , nè in altro qualfivoglia modo , eccettoche nel ca(p di grávame, ó d'appellazioni

gjufta li Privilegj, e tero çonceJioni de' Baroni, nè mai pifi ful pretefto della troppo gravi- , ,

ta , 8c euormità del djlitto , o altro qualftvoglia motivo di giullizia, ó di governo , poíTano

le caufe toglierfi alie Corti Baroiuli , с delegirfi à qudfí voglia altro Giudice , 6 Tribunale,

quantunque fupremo, nè ufarfi de'lle derogazioni pratticatc per quella volta tantum alli

Privileg] del Barone , ô citra prçjudicium de' PriyiJegj Baronali , meiitre con tali mezzi , e

per tail vie, non lafcia di farû de fa£to il preg'udizio alle diloro Corti , ed alle Giurifdizioni

ad eftj concedute, ö con lo sborzo del prezzo, ó à codo di langue . Placet Sua Cafarea, &•

Catholic<e Majeflatißc , CT* quatenus in pofßjjlone extiterunt , ár exißuut i dabit infuptr Sua

Majeßas ordints neprejudicium aliquodjurifdiftionibus infer atur.

XX. .
t

Itera, perche ne! Capitolo del Regno Ex frafumptmsi (là efpreuamente Habilita' la

prattica di doverfi teuere dalla Regia Camera nel cafo di morte del Feudatario , fenza le

gittimo fuccelTore, che venga claro, & aperto jure, qual prattica fi efteíb , anche a' Poflèflori • -i

d'oflicj , ed altre Regalie foggette à devoluzioni per mancanza di legittimo fucceflore, che cfl [to\0°c"V¡g.

venga claro , & aperto jure , Sc in detto Capitolo fii Habilito con la íeguente limitazione: fumptuose inior-

Sic equidem , ut diBa lite pendente rem ipfam Fifcus idem donare nequeat, aut alio quocum- no alla dévolu-

qjte transferre titulo,vel aliterßatum pofféjjionis ipßus липптйпШлч i'»«^- Поп mttn с!Л rinne . a ;nmrn«
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riajíífimí alla giuftizia , ed alla ragione délie parti . Perpo fi fupplica degnarfi ordinäre,

che inviolabilmentcs'oflervi la legge di detto Capitolo , proibcndb efpreflamentc di bel

nuovo , quatenus fu/Te di bifogno in vir íi délia prefente Grazia fpeciale , pendente la lite

della duvoluzione, o incorporazione, qualunque ípecie di pignoraz one, 6 ipotecazionc, ed

il traíisferimento in quel tempo di qualunque ragione fifcale, anche del foio commodo del

ta pofíelhone, fequcftri nomine à beneficio di qualunque perfona. Placet Sua Cefaree, & Ca*

tholice Mtijeßati,

Che nelle rifiu- ^

tcde'fcudiperac- XXI.

ti tra viui a bene- <

Écio de succuro» jtrm ^ percne atenta l'inconcufia fentenza de» prüdenti del Regno , e le leggi fcritte

« ' riomteècol ^el "Relimo pagamento del relevio , non hà , nè have avuto mai luego , iè non the unita-

R( giç Airén^o, mente nella fuccdfionc, che fegue per morte naturale del feudatario, e certamente non pro-

non debbianegii çede nelle rifiute che fi facçmo in qualunque modo,Sc inqualunque atto tra vivi/empre che

eifcníi apporfi la quelle non fi icorgono fatte in frode vera , ö legalmente prefunte di detto Relevio , e fatta

claufol», nè de- UIla ypfa legítimamente la rifiuta, non piu s'attende la morte del refiutante , mà folamente

cteti di rrgiftra- ja morte ¿e[ Rifiutatario , per lo pagamento del Relevio , lo che per la Prammatic* 1 5. de

ïime.edinceiu- peu(j]S trafcri'tta da Capîtoli conçeduti dalla Maeftà del Rè Filippo II. nell'anno 1557. fîi

ïjon»r folamente limitato nelle donazioni de feudi, che fi faccino a' figli primogeniti ex nunc pro

tunc fcquuta morte, giufta il tenore del Capitolo precedente, inferito nella Prammatica 14.

de feudis , con le quali s'ordina apporfi negl'aflenfi la clauíbla della riièrva del Relçvio in

beneficio della Regia Corte nella morte naturale del padre donante , 6 pure quando negl'

afienfi fu tali fpecie di donazioni , non fi legge apporta la çlaufola fudetta , efprelfamente

è ftato fempre giudicato nel Regno , nè pure in tal íorte di donazionc acquiftarfi alla Re

gia Corte il Relevio per la mortç naturale del donante , та lolamente del Donatario , feu

Rifiutatario ; e perche fi è andafo intrqducendo anche nelle rifiute , e donazioni de Feudi,

che fi facciano per atti tra vivi, ex nunc all'immediato fucceflbre , nelle quali, eíTendo ièm-

plici , & aíToIute , e non pazzionate , non vi è bifbgno di Regio Afienfo , mà folamente

della rcgftrazione , giufta lo Habilito nella Prammatica 20. de Feudis » ö nelle pazzionate

bifognevoli d'AflTenJo, di apporfi t ó nel Regio Aflenfo , ó nel decreto dell' ¡nteftazione , e

regiftrazione, la clauíbla : Verum liceat Regie Curie exigere relevium , à quo volumt , five

fer mortem refutantis , five refufatarii » lo che ridpnda in evidente pregindizio dei Ba-

rouaggio di quella Çittà , e Regno ; Perciô f» fupplica nelle fudette rifiute per atti tra vivi

ex nunc à beneficio de* fuccclforj , 6 fempjiçe, о pazzionate, ö col Regio Afienzo, о tènza

di quelle , non dovçrfi la detu clauiola apponere negl'aflenfi , ne' decreti di regiftrazione,

ed inteftazione, e benchç appofta averfi per non apporta, reliando folo al Regio Fifco falve

le ragioni, prout de jure,nel cafo, coftafte della mala fede vera, e legalmente prefunta, e che

quefto s'intenda, cos) per Je rifiute, 6 donazioni talmente faciende, come per tutte

quelle fe ritrovaífero fatte, e con tal claufola, 6 negl'AiTenfi , ö ne' Decreti dell' inteftazio

ne , feu regiftrazione , con doverfi preciiàmente attendere la morte naturale del Donatario,

feu Rifiutatario per l'acquifto del Relevio, e non ¡dirimente , Placet, refteBu refutationum

ftmfliçium, & abfquefraude ♦

XXII.

f>

Che!»olBc'd" Item » perche il perpetuo conlèrvamento de Regni , e de Dominij únicamente âi-

Hiullizia,epoit! pende dalla retta amminiftrazione della giuftizia à Popoli foggetti; Perciô vivamente fi

del Regno non fi fupplica non folo ad aboliré J*ûib introdotto con tanto diíTervizio di Dio , e del Rè N.S. &

idatio. onore de'Popoli di venderé , e beneficiare li pofti di giuftizia contro tutte le leggi, e contro

l'elprefli Capitoli, e Grazie concedute à quefto fcdeliflimo Publico da Sereniflimi Re ante-

paflati , ed in particolare dalla Glor. mem. delWmperator Cario V. de 22, Marzo 1 536. nel

cap. гг. та anco nell' elezzioni faciende ,.ed aver tutta l'applicazione in cliggere períbne,

non folo le piîi dotte , e letterate , di vita fperimentata , edi bontà di coftumi , та che ab-

biano precedentemente avuta lunga prattica , & efperienza de Tribunali,almcno per lo fpa-

zio d'anni dieci continuati , con eíTerfi nel tempo di fuá vita , e di detta prattica de' Tri

bunal]', refi capad, degni, e meritevoli del pofto, e quefto non íólo per Ii pofti de' Tribunali

dî Napoli , mà anco per Je Regie Audienze del Regno , nè poíTa eifere di età meno d'anni

trenta chiunque abbia da eflere eletto per Miniftro , o fia di giudicatura , ó di fifealia , 6 d'

Avvocato de Hoven', in qualunque Tribunale collegiato del Regno . Placet Sua Ctfarea,

& Catholic^ Majeßati , curabitque , ne officia conférantur , nifi abilibut , éttatifqut ¡ufli-.

dentis.

XXIII.

Item,per lo medefimo efifetto fi fupplica , che nel Regio Coll.Conf.fi poffano Jeggere U

memoria-
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memorial! di qualfivoglia perfona , e di qualfivogha materia в e negozio anche graviffimo., Chr nc' negozj
 

С le Segreterie fudette , ed il Collatérale à dirittura poffa farci ledebite provirte , anzi che ífc;zu"'&7lCaí-

tutti Ii Decreti di Collatérale , che fi faranno , ó à lettnra de' memoriali , 6 à reJUz'one de' lateraíe a dírimi-

Üpettabili Regenti , о d'alfti Tribunal:' , о in altro modo, ftatim fi debbiano -pubblicare ra poffi farci. le

fenza poter venire riparati , nè impediti , e ienza afpettare , che l'Illuftri Vicerè dichiarino debitcproviite.

di umformatfi à quelii , rkiovando ancora , & еГргс1Г*гвсп<е confirmando generalmente il

Capitoio tanto importante conceduto dal Rè Filippo IV. di glorióla mera, fra quei del Ge

nerale Podericodel tenor ltgucn$e ; Que en conformedad de las ordenes dadas , los nego

cios de juftiçia pafen , y le tra£len,en.los Tribunales à quien tocca , fin que le intromiten ,

en ellos los Secretarios de los Virreyes : Sua Majeßas decrevit , quod ordims fuperindè ex-

fediti , и* Secretariит ¡'roregum ntutiquamfe int%'wniBant in vegotia ad juflipiam , & ejjts

Tribunal^ pertinentïa inviolabiliter obferventur , prout Civitas poßulat . tlacet Sил Cafa

re£ г& Catholic* Majeßati , ut ordo g¿g¡s thilippi IV. ipvio/abilitfrcbfervetttr,

XXIV, . *

П> o" > i

Item , perche fi è íntrodotto , che quando la G. C. della Vicaria Crimínale procede, Che ü memo-

come delegata , & il Reo condennato reclama dal Decreto, non .fi leggono , nè fipoffono riali dclle recla-

leggere nel Collatérale li memoriali della reclamazione à fine di vedcrli , fe debba amraet- ™*™q r^dcHa"

terfi , ó no la reclamazione fudetta.uitefa la relazione della Vicaria , fe li memoriali íudetti yiC3rja" „roced-

non vengono rimeffi dall" Uluftri Viccfè , feu dalle Segretarie al medelimo Collatérale t ó comc delcgaca,(í

pure leggendofi nel Collat.,& ivi decretandofi,clie dalla G.C.della Vicaria fi faccia relazio- debbiano leggere

ne,fi trattengono tali decrctazion' nelle lifte, che fi faüno^elle 5egreterie ; Onde fpeffe vol- nel Collatérale ,

te accade , che fi elegua il Decreto della Vicaria , anche di.morte naturale, con xeftar privo ^пгг clie , í'ano

il Reo della Reclamazione , che non avrebbe dovuto , ne^ofluro tugarle$l¡ . Perciô fi fup- jj™ y „£ ódaU.

, plica dar ordine , non lelo, che li detti memoriali delle dette reclamazioni Ii leggano in ^sc^retaríe an-

Collaterale , fenza bilbgno che vi fiano rimelfi dall'littftri Vicerè , feu dall.. Segretarie , in co a nipctto dclle

confotmità del precedente Capitoio , e fenza pregiudizio d. quello , acció il Collatérale à Regie AnJienze,

dir ittura poffa vedere , intefa la Relazione della Vicaria , fe fi deve , ô non fi deve ammet- Giud'C<:,o Tnbu-

tere la reclamazioneîe perche moite volte occorre,che il Collatérale nonpoffa uni rfi,o per «"Je*1 ReSno-

effere fefte di Corte , ô fefte comándate , ó per altro impedimento , & in tanto pfer tal man- fcriever'ß "almeno

cauza d'unione.le fentenze contro de' Rei vengono ad efeguirfi . Percio fi íuppiica íh ogoi da due Spectabiii

cafo d'impedimento d'unione del Collatetale , poffano Ii Spettabüi Reggenti in cafe prov- Rogeati.

vedere fopra li memoriali della Reclamazione , e ira tanto non fi proceda all'efecuzione del

Decreto pénale , e tutío ció , che fi è íupplicato nel preíente Capitoio rifpetto le reclama-

fcioni , e Decreti penaii della G. C. dell#Vicarfa , che procede , come delegata s*jmenda

* nche à rifpetto delle Regie Audienze , e di qualunque Giudice , e Tribunale del Regno.

Vlacet , in confis delegatis , & quod reclamatiojubferibaturfaltem à ¿nobus fygentibus.

XXV.

Cfae le caitfe

ïtem,che le Delegazioni delle caufe Crîminah.non debbano prattîcarfi,fe non nes cafi Crij?i^ldfle

efpreffi dalle leggi del Regno , nè poffano mai farfi per femplice biglietto, mà affoluta- fi^n¿n^;r fcmjTli-

mente col voto del Regio Collatérale Confeglio , con fpedirfi Jettera , ó provifione in for- « biglietto , mà

ma Regix Cancellariae, conforme s'ordina «elle Carte Reali , inlèrite nella Prammatica 89. col voto del Re

de officio S.R.C. ,e Pramm. 14. §.4. de officio Secretarii ; togliendo , & abolendo affatto gio Collatérale,

ogn'aitro abufo in contrario , come anebe nè menodaH'lllultri Vicerè fi ppffa per biglietto 9hc ß1'111^1"

di ferittorio dar facoltà alla Vicaria Crimínale , ó qualunque altroGiudice , e Tribunale "^bSiétwor-

del Regno di procederé per horas , fe-non col voto del Collatérale , con fpedirfi lettera , 6 &пагс , che ii

provifione in forma Rcgix Cancellaria»f conforme ordinario le Carte Reali nella materia Re¡ noa fiano v¡-

dellc Delcgazione delle caufe criminali , come ancora , che 1' Illuftri Vicerè non poffano fitati nella vilita

per b gliettodi ferittorio ordinäre nelle caufe criminali , che ü Rei , 6 altri, non fiatto vilita- generale, à par

ti nella vilita , o fia generale , ó partieolare , che fi fa in ciafcheduna fettlmana dallo Spet- cd™
tabile Regente in vilita , fe 1юп col veto del Collatérale , con íped'rfene lettera , óprovi- í°tfrVa|c<

fione in forma Regix Cancellarix , e parimente non poffa in, avvenire difpenfarfi alle Gra- che controdc'

z'c concedute à Napoietani ,& Abitanti in quefta Città dal Gran Cap'tanno nel cap. 35. Napoleuni uon

delli 25. Maggió 1 503. ch'è di non poterfi controd'elfi procederé à tortura ex proceffu iA- Л p°fl* procederé

informativo , giufta il cap. 16. dell'Imperator Cario V. dell'ultimo Décembre i554-,eda a J0"^3 **J¡¡T

Eiüppo II. nelPamp 1 J57. nel cap.7., mà detta Grazia debbia reliare ne4la fuá fermezza, aè " ^ d¡fp"nfandorÍ

poffa derogar.fi con difpenfa veruna , nè per femplice biglietto , nè con provifione in forma ei¿ Graz e con-

Canceliarix . Placet obfervari inviolabiliter ordines pro retrb f{eges datos pracisè anni
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fublato quolibet abufu ; pracipiturque lllußribus Yroregibus , ns reos à SpeSabilibus

tibus viftlari quomohbet impediant ; niß ob gravitatem cafiis , pracedenti voto CoJiaterulis

Confilii , & informa Rfgi* Cancel/aria , &" quod Collatérale pradi&um пен difpenft fuper

tortura eorum Neapolitanornm , aifiprb magnis exeejfbui , &■ pravia altquali carj* eogni-

done ¡firmo remanente capitulo Magni Çapitanei fujter fac materia, modo tarnen eyfhcatq%

.'\ XXVI,

Cbe ptrkde-

rittodi jus fente- jtem ^ p^che quanto e giufto , с convenevole , che Ii Regij Miniftri , & in particola-

J¡¡ »*¡" re del S.C. di S. Chiara , che di continuo travagliano per lo leí vizio di Dio , e del Re no-

ferritin le Pram- ftr° Signore , e beneficio di quefto Pubblico , abbiano giufto , e conveHevole Salario , per

manche, с Carte lo decorólo mantenimento $ lo che íbmimmente influiíce alia buona , e retta amminiftia-

Лс-ali, zione della Giuftizia , altretanto è difconveniente , e di poco decoro di si firpremo Magi.

ftrato , il fentirfi fpeflb lar queftioni , e doglianze da littiganti , che il pagamento di detto

falario, feu di parte di eflo coftituitoli in aumento dell'antico falario cou 1' efazionedell*

uno , e mezzo per cento , in vigore di carta Reale de 23. Décembre dell'anno 1627. , infe

rno nella Prammatica 79. de officio S.R.C. giufta l'ultima impreffione dell'anno 1672., del

quale diritte anche appare fatta menzione nella Prammatica 2 1 . $.7. de vecligal., nella füp-

plica data dal fedelifs.Popolo, fi faccia differentemente da quello fíi ordinato , e Habilito in

detta Carta Reale , с dette Prammatiche , nelle quali il pagamento fudetto à littiganti s*

imponc.de las fentenzias , y decretos difinitivos, que tubieren execuçion nel medefimoS.

С., e dal tempo di detta efecuzione per quella parte fojamente, chel'efecnzione ne llegue;

qual inconveniente eflendofi anche conofciuto , e canliderato da quefta fedeliflima Città,

per mezzo dclla Deputazíone de Capitoli, fe ne fè rapprefentazione alt'IUuftre Vicerè nell*

anno 1679. » e finalmente lo Spettabiic Vifitatore Generale di quefto Regno Regente Dá

ñele Cafati nell'ultima Vifita generale , fi ftimó in obbligo di tarne particolare rapprefen

tazione alla Maeftà del Rè Carlo Secondo , ch'è in Cielo , in vigor del quale nacque Гт-

frafcritu rifulta, e Carta Reale inftrita nella Prammatica 1 3. Рог Real Defpacho de 23.

Diziembrede 1627. efta defpuefto , que todas las fentençias, y decretos difinitivos, que

tubieron execuçion , fe lleve ducado , y medio de cada cien ducados , que llaman Jus íen-

tentix . en que fe ha de pagar una parte del Salario deftinado a los Confejeros , porche fo-

bre ladeftribuçion , y cobranza defte Jus fententiaj : £xpreía el Vifitador algunos abufos,

he refuelto encargaros , y mandaros (como hago) deys orden , paraque fe obferve puntual,

mente 1* referida Carta del ano 1626., y la Paneta , que hay en cfto , y que quando oecur-

riere alguna duda hay en qualquiera otro cafo , que fe ofrecía difficultad, fe remita (ú deci-

fion al Préndente del mifmo Confejo,encargando|e mucho en ello la conciencia para la de

claración de lo che fuere jufto, fin embargo de quaiquier coftumbre en contrario , y tam

bién os ordeno haga, que efte Jus ftntentis no fe pague en otra mano,que en la del Segrt-

tario formalmente , y de modo, que todos los Qfcmfejeros tengan íu parte aunque auíejiies,

enfermos , y de otra Rueda , y no fe pueda difponer de porción alguna a titulo de darle a

los herederos de algún Confejero defunció y ó con quaiquier otro pretexto , ü antes no fe

hubiera propuefto, y determinado el púnelo en el Confejo unidas las Ruedas , ó alómenos

la mayor , parte de ellos, ni tampoco fe cobre el Jus fententia: , quando fe haze el depoliсо

del precio , o Arrendamiento del Patrimonio,fmo quando fe libra preçed.endo conofcirnúin-

to de caula.

E di piíi nell' ifteíTa Carta Reale fi aggiunge l'infrafcritto Capitolo , concernente I'

iftefla materia : Añade el Vifitador , que por los Decretos de interponer auóloridad a con-

trajentes no ables, y de dar utiJ,y expediente algún aclo , ô contraclo , pues en (anejantes

çaufàs , ó nb oceurre conocimiento de caula , ô fi oceurre, es fu perfiçiaJmente,fe podría ta-

xar el Jus fententis en la midad, y que lo mifmo fe nodria hazer en quanto à los decretos

de aprovaçion de empleos hechos , o para darfe con .-.него vinculado , y fbbre eftos dos ca

los antes de tomar yo relbluçion, he tenido por bien encargaros (como hago] me informéis

con vueftro parecer de Jo que fe os ofreciere en efta razón, havfeudo oydo al Prefidente del

S.C.

Attcnti li quali ordini Reali , e Prammatiche» tal dritto non puó efíggerfi da qualau

que forte , e fpecie de' Decreti , fe non che folameete dalle fentenze , e Decreti diffinitivi,

e che abbiano ottenuta I' efecuzione nel medefimo ¡5.C. nel tempo dell' efecuzione , e per

^ quella parte, che abbiano i'eíTeeuzione fudetta , ne tampoco puo efíggerfi quando fe haae

el depuefito del precio , o Arrendamiento del Patrimonio, fino quando fe i.bra precedien

do conofeimiento de ca ufa.

£ perche anche dopo gl'ordini Reali fudetti nella Citta fi fono intefe doglianze de litti

ganti , chç Ja prattica fia divorfà , ne ridonda al decoro di Magftrato cosí fupremo Г efàa,

j&ione fudetta nella forma, che fi fi, e per altro per tal via, quali mai vengoao ad avere |i do-

cati quattro cento l'anno aumentatili.

Perció fupplicano inftantiffimamcnte à compiacerfi di fupplire , come pih vojte a fup

pliche délia Città fi è pratticato da Screniffimi Rè di quefto Regno , cd ш fpecie dalla glor.

mena.
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mem. del Rè Filippo Secondo delle Regali rendite di quefto Regno, ora eièntato di moite

fpefe continue , che prima fi porta-vano col pagamento di detti annui ducati 400,, effettivi

perdafchedunodeRegi Configlieri delS.C. di S.Chiara , açciô abbiane dalla Regia Cor

te l'intiero pagamento del foldo di docati mHie per ciafcheduno , giufta il Capit. 32. del Rè

Ferdinande de* гб. Ottobre 1496., е 53. del Gran Capitano di quei de 1 y. Maggio 1 $03.,

cd il Cap.63. del Rè Cattoh'co de' 50. Gennaro 1507. , e fi toglie à Jittiganti quefto pefo

puç-wopflp gravofo ddl'uno , e mezzo per cento , , lo che riuTcirà di grandiffimo confuolo

jiomneno del Pubblico, che delWiteifi Miniftri ,e pendente faflignamento da fariègli dall*

Regia Corte del detto fupplemento di lbldo in luogo ddi'uno, e mezzo per cento ; ordinä

re , e dichiarare , che debbiano invioLbilmente ofíervare Ii Cudetti ordini Reali , contenuti

nella fudetta Prammatica 79. de officio S. R. C. , e nella Pramraatica 1.3.de official. , & his

qua: eis piohibentur ; ed il tenore di detto $, 7. della Piaran». 2 1 . de Vecîigalibus feu del

memoriale del ftdelifeirao Popólo , giufta la loro ferie , eonttnenea , e tenorc , fenza atn-

metterfi fpiegazione , ir.terpretazione, ó eíenzione veruna in pregiudieio di quelli , con re-

ftare diehiarato il punto dell'efazioive per la Tola mettà del deritbo , e ñon altrimente per Ц

decreti dell'interpouzione delPautorita a' contrahenti non abili , abbonameaii di compre,

di dichiarazione ,di utile, & efpedieute, ajcim'atto , ô contratto, licenza di (pedirfi, ó confi-

gnarfi copia , ô fede del preambolo della G. C. della Vicaria , ed il farfi 1' efazz one del de

rmo , non altrimente quando fi faecia il depofito , ö l'affitto , ma quando fiegue la libera-

zione, precedendo cognizione di caufa , attenta la forma della fudetta rifulta di vifita , e

facendoii il contrario ..polfano eifere aftretti alla reílituzione de l'indebito efatto , una coli'

intereffi , if. anco debbiano dfer tenu ti nella Regia vifita generale.

E fe bene tutto ció гЫГе fufficiente , acció in avvenire venghi à pagarfi ¡I deritto fu-

detto nelli ioli cafi di fentenze , e Oecreti diffinitivi , & in tempo della loro efeeuziene , e

non prima , ch'è uniforme alii detti ordini Reali , e Regie Pramnjitiche , fopra ció emana

te , nientedimeno , acció qualunque abbuiö introdotto per l'autorita di detti Regj Mini

ftri , e per ia fubordinazione de' littiganti , refti totalmente abbolito , fi fupplica à, dichia

rare , che per decreto diffinitivo s'intenda qucllo , dató*ermino ordinario * Sc non fumma-

rio , com'è di ragione , rton potendofi mai dire decreti diffinitivi , interpoíli in termino

fummario , dovendopoi fulfeguire Ii decreti diffiiutm , dato termino ordinario, che pon-

gone fine al negozio , come fono tutti Ii decreti interpoíli in caula di poffdforio , ed altri

iimili ,dove potdeve naicereil decreto diffinitivo nel peüoorio , che molte volte s'yitcrpo-

ne contrario à chi hà ottenuto nel poftefforio , e con ció in una caufa fi p¿gherebbero due

deritti.e fucceuivamente per maggior fpiegaz one dichiararci, che non poífa eliggerfi detto

deritto , quantunqne dal S.C. s'interpone decreto , che la Vicaria conlègni cop a , ó fade di*

preambolo da quell« interpofto , e che veniva impedita la conlègna per inhibiz ¡one fattali

dal S.C. e cos) quando s'uiterpsne qualunque decreto ordmante il pagamento , ó fu libe-

razione dell'erfetti d'.'l debitore in via efecutiva , e dal depofito fatto in Confeglio una vol-

ta efatto detto deritto nelli cafi , che ii viene permcíTo di eiiggerlo da fentenza , o decreto

diffinitivo , come íbpra per qualunque altro littigio.cheaccadeffe fopra il medefimo depofi

to , non poffi eliggerfi altro deritto , che in tutti Ii Patrimoiij dedottt nel S. С. ad ¡fianza

de' Creditor! , 6 caii lim it non pofTa eliggerfi detto deritto , quando fi prelènra il depofito,

che perviene daiü frutti , e prezzo della robba venduta dal debitore , mà fi debbia efiggere

â tempo & ne fa la liberazione al Credimre , e dalla íumma che fi libera , e non prima , in-

tendendoii di quel Creditore , che ha.ayuto b.fogno per acclarazione del fuo Crédito di

fentenza , ó decreto diffinitivo dato termino orninario , mà non d. quelio , che teneva la

via efecuti > a.che per tutte le caufe frà le parti tranlàtte prima di veuirfi alla fentenza , ó de

creto diffinitivo , non роГГа pretenderfi detto. deritto , ancKe fe poi per efecuzione di detta

¿raudeiotie G veniflTe in Configl о per la liberazione di qualche denaro , che per occafione

di detta 1 te (i r rrovaffe depofitato , e cosí anco debba pratticarfi nelli decreti , che ^ inter-

pongono ргг l'aboiuzioni di compre , di eifere cfpediente ó di fare qualche trsmfazzione, ó

altro contratto , che vi neceffita l'autorità del Giudice , mentre queíli ne meno (bno decreti

diffinitivi, e ció non olíante, che nella fudetta rifulta di Y'fita li fuífe rapprefentato alia

glor. mem. del Rè Carlo II. , che entrando nell'interpofizione de decreti qua che volta pic-

ciola cogniz'one di caufa.potefle efiggcrfi detto deritto per mettà, attelo quefto non ft

che refti adempito ali'antichi ordini Reali fpediti à tempo fu Habilito detto deritto , che eb«.

be il fuo fond-imento ful rifieíTo , che detto Jus fehtentise foíTe premio della vittoria , che ot-

tiene ciafeuno de littiganti , tanto che fi foceumbe , quando dovjsffe pagare le fpefe , non è

<enuto di rifare detto ius fententise alia parte , che hà guadagnato per eifere premio della

vittoria di detta caula , iè non quando nafce la fentenza , o decreto diffinitivo dato termino

ordinario ,che non aípetta do|>ó fe altra fentenza , o decreto diffinitivo, e facendofi lo con

trario nelli cafi fudetti , óaltrifimi i, che potclfero accederé , polsano eísere aftretti alia

reílituzione dell'indebito eíatto ; cosí per il ricorfo ,che pofsa íarfi al Prefidente del S. G.

Giudice deft nato in cafo d'aggravio , come anco reftino tenuti alia vifita generale . Curabit

Sua Сл/arta , &> Catlnirca Maj;ß*t , quamprimumfitnJlderet ut Signum ab txa3ioxe i»

C4fit*h enuncíala tfubievtt*r , à" frà яте mandai шщййЬШгг objervtri «rdimt />"* Se
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Che le cante

introdotte, deb'

bj'ano prcfequir-

fi, с terminará.
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/>atr

renijfimos Pradeccjfares datos,non/slum circa aendem ,fid etiam circa omntsffortulat, alia,

que arbitria, qua e^iguntur à Fraßdentibus fygia Camera Зитмагщ*

XXVII,

Item , perche fommamente conferifee al fervígío di V.M. , e beneficio del Pubblico,

che le liti abbiano célere fpedizioni , nè fiano immortali , cosí è accaduto per la perfidia , e

malizia de* littiganti , à quale effetto à lùppliche di quefta fedelilhma Città , e Rigno fi fo

no ordinate più (àlutari providenze . Si fupplica perció la M. V. délia loro puntúale ofler-

vanza , e fpecialmente di efcguirfiefattsmentel'ordine prefentto nella Prammatica 10. §.8.

9. 10. & 12. de cjfic. S.R.C. intorno à disbrigarfi le caufe pria conchiulè , ed oiïèrvarfi tut

ti gh'ordini contenuti in detti §§., e poi rivocati, e mfgliorati nella Pramm. 72. fotto l'ifteffo

titolo , с nella Pramm, i$. de ordin. judie. ,e di più, che inalterabilmente fi oflervinole

Prammatiehe 1 2. 70., e 27. de cfEc.S.R.C, e Pramm.8. §.B. de dilationibus , nelJa quale fi

comanda , che le caufe introdotte abbiano da proíeguirfi , с terminare , nè à pattoaleuuo

, с roflano imptdirli coll'introduzione d'altre caufe, quali ordini , e Prammatichadebbano pie-

cerchiilconfcnfo nameiitc orrefvarfi , abbolita ogm qualunque offen anza , prattica, e coniuetudire m con-

di due, о trç parti trario , fenza l'obbligo perô di dare la nota délie caufe ail' Illuftrc Vicerè , prefiffa nella

delli Crediíorj, Prammatica 10. §. \ 1. de offic.S.R.C. , cd altre Prammatiehe , ccmequella , ehe caggfcna-

rebbe ma&gior dilazione , che disbrigo j e perche la pratt ca degl'acceflî de' Régi M'iiiftri

nel luogo délia controverfia nelle caulè civili , ó de' delitti nelli criminali , quantunque

talora neçcffaria per chiarezza del vero , fi è refaquafi perniciofa per la malizia délie parti,

da chi moite volte fi dimanda l'accelîo , ó per tirare a lungo la caula , che flà proflimo à

у terminarfi , o per accattivarfi Ja benevolenza del Comm flario, da chi anco tal voita fi con-

ftituifeono in neceflità i littiganti , o loro Avvócati , e Procurator! di demandarlo fenza

biíbgno , donde avvienc , che per lo pifi i- beni dedotti in patrimonio fi apprezzano più.

volte , quantunque non vi fia compratore , nè fperanza di vendita , nè lo ftato del patrimo

nio permette poterfi fare la vendita, anco efTendovi il Compratore. Si fupplica perció V.M.

ordinäre , che intorno agl'accefli , ciecamente fi offervino tutte le Prammatiehe , ed altri

ordini proferiti,e di vantaggio, che ove dalla Ruota non fi ftimi neceflario , ó opportuno

Kacceffo, non bafti il confenlb delle parti , come fbípetto di frode , ó compiacenza , e che

riputandofi opportuno, ó neceflario non bafti il confenfo , o domanda del Procuratore ad

lites , ma fi richiegga dal principale , ö dal procuratore con fpecialiflîmo mandato , e ne'

Patrimonj , che non poflono giammai farfi l'accefli , le non fi fia intieramente con decreto

paflato in cola giudicata , difcuífa la relazione , ó fia graduazione de' Cred'tori , à pure i

Creditori concordemente s'abbiano trà loro diviíb il prezzo , per modo che non vi fia bifo-

gno di difcuiîîone ; in ciafeuno delli quali cafi debba concorrere neceisariamente 1' efiften-

ea del Compratore , acció col tratto del tempo l'accelso non /i renda inutile;ed oltre à ció,

che non fia fufficiente l?iftanza , ó confenlb del Curatore , e Procuratore , anche nomine

omnium , ma fi ricerchi l'rftanza , ôconfçnfo di due * о di tre parti delli Cred tori , ó loro

Procurator! con fpecialiífirno mandato , con riguardarfi la fomma deCrediti , e non il nu

mero de' Creditori , e íbpra tutto abbiano da fentirfi i Creditori pofteriori à danno di chi

ridonda tutta la fpefa, proibendofi perció a* Regj Miniftri fotto rigorofilfime pene , che nè

per loro ftefli , nè per mezzo d'altri polsano procurare , e follecitare l'accelso. Placet.

Che non fi pof-

fano dar tomié ti .

fenza decreto ne*

TribunaliColle-

giaii , ne pratti

ca re altra fpecie

di tormenti.

Che non pofia

proerderfi a car-

cerazione di fat-

to, fenza prece.

dente informa-'

zione,e cpncorfo

degl'indizj iuffi-

cicnti.

Che non fi de b-

biano trapazzare

]i carecrati con

lunghe carcera-

zioni , e partico-

larméte li Tefti-

menj , oltre il

tempo preferirte

ne' Capitoli , с

Gra-

XXVIII.

Item , perche fe bene colle leggi del Regno , e con li Capitoli , e Grazie concedutc à

quefta fedeliflima Città , e Regno da Sereniffimi Rè proceduti , Fcrdinando Primo , da

Federico, dal Gran Capitano , dal Rè Cattolico , dall'Imperatore Carlo V. di fempre felice

memoria , dal Rè Filippo Sccondo , e confirmati da SerenifTimi Rè fueceduti in apprefso,

fiafi provveduto à varj abufi da tempo in tempo introdotti nella Vicaria criminale , e nell'

altre Corti del Regno, e precifamente di non inferirfi tormenti fenza decreto per Ruota ne'

Tribunal! Collegiati , corne fi hà nella Prammatica 1 . de quaftionibus dell'Impcrator Car

lo V. & ver. i .cap. fol. 8. 22.Maii 1 577. di non potere pratticare alcuné dtre fpecie di tor

menti ,ficcome nell'altre Prammatiehe lotto la medefima rubrica de quasitionibus fi legge,

di non procederé à carcerazione di fattd , (ènza precedente informazione , & il concorfo

degl'indizj furficienti , ficcome nel cap. del Regno del Rè Fcrdinando inferito nella Ргкт-

matica 1. de Cuftodia Reorum, di non trapazzare li carcerati con lunghe careerazioni , ed

in fpecie li Teftimonj, oltre il tempo preferitto in detti Capitoli , e Grazie di non poterfi

afportare , o detenere Ii carcerati d'ordine délia G.C. della Vicaria , о del S.R.C. prefertim

per caulè criminali in altre carceri , che a quella di detta G.C. li hà nella Prammatica 6. do

carcerarijs , e nelJa Prammatica 15. circa l'iftefso titolo , ed in altre emanate apprelso , e

molto meno poterli tormentare , ó fiano li Rei , ó li teftimonj fuori di dette caieeri della

Vicaria , come anco con fpeciale Biglletto fi ritrova ordinato , con tutto ció da tempo in

tempo non folo fi fpno andati dinuovo introducendu gli abufi fudetti , ma -
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giormente aumsntandofi in difcervizio di Dio.e-della Giuftisia, e con trapazzo dCfedeliC Gr«2ie ,nè Ли.

íiroi Vafsalli di S.M. (che Dio guardi) vedendofi da M inîftri partieoiari in caía , 6 in luo- ««Ь аГрэгмге , o

ghí prívati, à tale üffetto da eífi defignati , 6 inaltre careerifuori dellaCC. deila Vicaria, á«ea«re d'ordine

Aucíl,ífte(sa'G.C.'daperferoI¡,fenzadecreto, 6 Ruóte à far bafteaare , e pratticare altr'i da.n* С d.!U

ftrazj , e torraenti , cosi a' Rei , come a' Teftimonj , eftorqueudo per tal via le coufeuloiii, g"* ' ° áel Ь

che poi portauoper fpontanee, e le depofizioni de' teftimonj eon pregiudizio délia Giufti- xita'aST "îl!

z?a ,8c onore de vafsalli , pratticandofi tormenti inauditi , ne mai praticati, e procedendo- trec»rccri ,ch:à
 

ordinäre gli aboliraenti di tutti gli abbufi fudetti , fotto le pik rigorofe pans , anco di fo- pVf« fàtï îi GiôT

fpenüone , e privazione dejl'oificio, ed ogn'altra , e piîi rigorofa , che parera per coníuolo dici poffano tot-

xle' fuoi fedeliffimi vaflaíli , oltrq d'eflèr tcnuti nel fiudicato, e nella vifita reipettivamente. mcntarli ienza

Hacttß ' » decreto» о t.uote.

XXIX. 4 •

Item, perche fe bene perográ deritto di ragione , edefpreíTa difpoíizione , cosí di lee- aion^d* Tetti<
 

xa Vicerè dell'anno 1584. e delle Grazie coueedute à queíb fedeliíümo Pubblico da Sere- dintiaaxioa7*i-

niffimi Rè preceduti , li teftimonj nell'iBforimtivo , che fi fabrica pro fifco , non puö farfi c!,™,o (bao pre

à meno di ricevcrfi , ancora che depougono pro Reo contra fi [cum , uè ílenderfi le loro de- ffifco ,oa fauor

pofizioiji diminute , fcriyendo quello » che depougono pro fifco , e traiafciaude di fcrivere <*el Reo , ne pof-

tutto ciô , che deponenopro Reo, dicendo , che tocca a! Reo di portarlo neUc difefe , coa íina r'c"f*r.f,,Pro

tutto ció non fitralafcia da' Tribunali dellaCitti,e Regno, & anco da Giudici inferior!, £eo li -^'ILl^

cosí Regj.come Baronali di praticare il contrario con evideute pregiudiaió della Giuftizia, ,£jr¿foT

e quello , ch'è peggio , quaudo di Rei fi vogliouo portare altred fefe , I'lfteffi teftimoaj

fifcali efaminati nell'iuforroativo, fi repugna di prenlerne le dspoiizioui ; lo c!ie- auco no-

tubilmente pregiudica alia Giuftizia. Per tanto fi fupplica degnarG di ordinäre fotto rigo-

rofe pene eos) alli Scrivani , Attuarj , oaltri Efamínatori , come à Miniftri di quilunque

ordine , e Gerarchia, cosi inferiori , come fuperiori , cosí Regj , come Baronali , ed iu fpe-

cie della privazione del loro officio , e perpetua ¡nabilicazioue , che in avvenîre non prat»

tichino , ne poflano pratticarfi limili abufi , ma le depofizioni debbano feriverfi intieramen-

te fenza diminuzione alcuna , 6 fiano pro fifco , ó a favore del Reo, ne pofsauo mai ricu-

farfi di rigeverepro Reo li ftefli Teftimonj prodotti pro fifco nell'informatiyo . Placet.

XXX.

Item, perche la prat'»ca íntrodotta di mandare li Roi гебЪ tranrte in Galera loco depo- ^b« non fi P**-

fiú dali' IU. Vicerè i'mza informazione precedente , ne fenteiize de Tribonali, Juris ordine n»andare. l»

fervato, giufta le leggicomuui , e manicipali à qu-'fb pubblícocoucedute , ridonda in ^ SE?*!»

fomma afflizaione de fedetjlfi ni vafTalh di S. M. (che D o guardi. ) Perc'6 fi fupplica à de- depofit¡ dag¡' n.

narfi ordinäre , che tal prattica fi abbohfca , e ciaícheduno, ô fia pena , ó caftigo abbta ad luüri Vicert,fen-

*" 1 * 1 °~ " Praramatiche . eCoílituzioni del precedente ¡n-

cnarli ordinäre , cae mi puLLi».» u акичшц , v wnvutuun

afrtiggerfi Juris ordine fervato , fçcondo'le leggi , Riti , e 1

Regno , col nrocefto , e feñtenza per la via de' Tribunaü,
_ . . . ; e de» Giudici , dove s'appartie- *>rma«ione , nè

пч , confermando , е per quaftto fia di bifogno di nuovo concedendo tutti li Capitoli , e ¿OS?* Tti"

grazie sCl tali materiè conceduti da Serenüfimi Rè predeeeiföri, ed in particolare nelí'anno Damhm

167г. nel cap.4. delfa Serenifs. Regina D.Marianna d'Auftria , Madre , Tutrice , e Gover-

natore del Rè Carlo II. di felice mem. rinovati dalla medefima nell'anni 1674. ,ei67j.

Placet obfirvari ordines л Serenijfimis í^troregihHs datos , é* Pragru. 4. de Vifttatione , a*

tgtenthm Цеогипг-

XXXI.

* Item , perche quantunque non fiano giammai ftate , ne fiano ncUa loro ofservanza t*

antichiffime Prammatiehe 7. & 10. de Aieatoribus , ove fi pnvileggiano le pruove , e 5' Che per lide-

impone ia pena ne' delitti di Baratteria , 6 cole di giuoçhi proibiti , nondimeno perche nell* ,,K' dl В*?"ТГ

anno da D. Lopez di Bullamant , allora Auditore Generale dell'Efercito , fi proferí 2ц^?ри*м!

banno per eíécuzion dille fudette Prammatiehe , adverfo del quale la üepuuzione de Ca- ^¡ abbiáoo lur>

pitoli ne propofe le querele , рзг togliere una cofa di tanto (cándalo , e trapazzo alli pove- go le Pramiuati-

ri Cittadini , e Regnicoli . Perció fi fupplica V. M. abbolire affatto , e rendere di niun vi- che , fopra di cii

gore l'avvifate Prammatiehe, e Banno, e ndurre la cofa alli termini della legge comune, or- «manaïe.

dmando percio richiederfi di tal delitto la pieua pruova e , e la fraganza . Sua C*farea , à*

Çatholica Mtjeßai dabit ordines , яг probasiones ab Ulußnbns Proregibns privilégientиг , niß

'I*
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in cafibus précisé ncceßariis , precedente tarnen voto Goliateralis Confilii,

• . * XXXII,

ChelaÇ.C-del- » \ • *•

la Vicias/i » « Re- Item, perche I'arbítrio , e preeminenza,che tiene la G.C.della Vicaria di tcuurare,ex:

g\e Audienu,n5 proceíTu informativo , comunícata alie Regie Aiidienze del Rcgno,Ii fù co'uceduta nell' an-

poffano torturare no 1^,7. Hal Rè Roberto nclcap.ficut fceleratis; il quale efpreflamente parla nelli detítti

formado fcnoiî ^oafíimi , come rattori di ftrada, ladri famofi , e perfone diffamate , coneorreiidovi I'indi-

concorrendpvi ü *j urgentiífimí , e di quella fpecie , che non poteíTero purgarfi , nè con la difeía , nè con la

trfc rcquvfiti, со tortura , onde per poterfi pratticare l'arbitrio di dare al Reo firmle torturad neceflario , che

pulatiuarneotc , concorrano copulativamente Ii detti tre requifiti , cioè del i tío atrociflimo , indizj urgentif-

dclla mala vitafflm¡ ) c ja maja vjta f e fama nel reo per precedenti delitti commeflj , ficcome fit ricevuta la

ÍiTr ' * 4Ue''ta diTpofieione del detto capitolo da noftri Dottori Regnieoli , E perche la detta G. C. , e le

dentelnquffizip- ^eSie Audienze moite volte fi fono abufatc di tale arbitrio , ayendo fottopofti alk tottura

ne, с nota d'infe- e* proceíTu informativo i Rei , contro de'quali non concorrea la mala vita, fama, e qualità

tnia,atrocitàdel ricercate dal detto Capitolo , & altre volfe hanno arbitrato per indizj urgeutiffimi quelli,.

pelitto^dprgerj- che erano , 6 remoti , overo fe profliml, non già del grado riçercato, mà di quelli, che bene

»ad'indiaj. colle difefe potevano eluderfi , e parimente , alie volte fi fono valuti di tale arbitrio contro

d¿ll'acculati de* dçlitti , che non erano della gravezza, per la quale fù dal detto Rè Rober

to fimile arbitrio çonceduto , di poter dar tormenti lènza publicarfí il proceíTo , anzi per to-

gliere affatto ogni modo di difefa , moite volte fi vieta all'Avvocato del Reo il poter parla

re con il fuo principale per faperc Ii motivi della difefa , come ancora fe gli niega la copia

della depofizione del medefimo inquifito , cofa che non deve negarfi,per efíer Ja depofizione

• del Reo feparata dal proceíTo informativoj che perció affine di nmediare a fimiii abuli , tan

to pregiudiziali . Supplicano V. M. voglia concederli per ípecial Grazia , che la d. G. C, e

Regie Audienze non pofTano pratticare l'arbitrio fudetto , íé non concorrendovi li tre» re-

quiïiti copulativamente cklla mala vita, fama , e qualità del Reo precedente inquifizione, e

nota d'infamia, atrocità del delitto , ed urgenza d'indizj di quelle fpecie , che h,nno li no

ftri Regnieoli confiderato fu detto capitolo , che non poífa prima di venirü alla prolazionç

di tal decreto proibirfi all'Avvocato del Reo il parlargli , 8c infierne al medefimo fi dia la

Copia della depofizione del principal carcerato, e che proferito che fia il decreto fudetto non

poíTa eíeguirfi ,fenza che prima fe ne faccia relazione nel Reg. Collateral Confeglio , le fi

procederá ex delegatione , ó nel S. R. C. fe fi procederá via ordinaria , acció pofla vederfi

le contro il Reo , che deve foggiacere a detta tortura concorrono copulativamente Ii detti

tre requifiu . Placet , quod obfervetur capitulum R¿gis Upberti, quod rei torqueri'non pqf

jint , nifi duobus primis requifitis prAcedentibus , &• quo ad tertium requifittsm , quod ob

ferveturfolitum , fr exempla rerun? ¡ uftjue adbuc judicatarum,

XXXIII.

*

Item, perche nella detta G.C. della Vicaria crimínale fi è iutrodotto , che quando acca-

de qualche omicidio, delitto, ô altra offefa , & ¡I delitto fi pretendere commefsa da peiíona,

che prima aveva data pleggian'a di non offendere, nè fare offendere quello , che poi ha rice-

Che i g G VUta ^fek » neil'iflefso tempo che fi cita per il delitto l'inquifito , vengono citati li pleg-

della Vicaria & a 'd cau'a ' Percne non devono pagar la pena çontenuta nelle pleggerie , o obligo.

«Itri Tribunali & * quelli non fi permette comparée per proçuratorem , à folo fine di tetterli , 6 fub man-

non poffano pro- dato , o carcerati , dal che nafee , che quello , per efimerfi dal travagiio delle carceri , ô

cederé contrede' deüi mandati , vengono à tranfiggerfi con il Regio Filco, e vengono à pagare quello,che

fidejuflori, fe non non fi dovrebbe , atteíb non fi dóvríano citare prima della lèntenza contro del principale

allora,chcfiac5- delinquente , con la quale viene à dichiararli , che abbia quello comrncíso i| maleficio per

cimUe'a «nao"" 4ue,íacaufa , per la quale hà dato la cautela de non offendendo , ch'è la bafe della ragione

dinaria ,e"li fide-' fifcale , contro de fidejufsori , e citati quefti devono efsere intefi per proçuratorem , çrattan.

juflbri fiano obli- dofi di mera caufa pecuniaria ; Che perciô per iogliere detto abufo , fi fupplica V. M. vo-

gati comparire glia degnarfi ordinäre , che la detta G. C. , ed altri Tribunali Collegiati ле' cali fopradetti,

per ProcuratoTê, npn po(sano procederé contro de fidejufsori , fe non allora, che lia condannato il prineipa-

wdîSe'uatoU ,e deiinguentc à репа, ordinaria , e che il delitto fia (lato commeíso per quella prima cauta

loro ragioni. Per la q"a,e erafi ,a cautela di non offendere , e che in tal cafo poísano Ii detti fidejuf-

fori , ed altri obbligati comparire per Proçuratorem , Sc juris ordiue fervato allegare le I9-

xo ragiont. fiacet , nefidejufares conveníantur ante featentiam condemnatoriam principalist

" / five anti incufatas contra eofdem contumacias , tkcet infuper , quodfidejujfores audiantur

fer Procurâmes*

-] . XXXIV.
...

Item, perche nella G.G. della Vicaria crimínale , fi è incrodotto un abufo di non po

terfi dal Reo allegare ftifpetto con giuramento lo Scrivano , che piglia l'informazione , mà

folo
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(Ыо fi permette poterlo allegar fofpetto quando fi fanno dall' Inquifiti le difeiè , quali Che liScriuani

fatte di nuovo, torna ad attitarfi Ja caufa dal primo Scrivano , che hà prefa l'informazio- filc*'i inpsni te

ñe » dal che uaite fpefle volte , che i'iuformazione délit deütti fi pie-liano da Scrivani , о P° Р®^ало a"e"

i ncnto

5 «na

>ni

dg' delitti , non fiano fofpette , fupplicano V. M. degnarfi ordinäre che lUScrivani fifcali pofTanop.ù eflere

in ogni tempo poflfrno aliegarfi fofpetti folo col giuramento del Reo, e che una voíta ri- ammeffi ad atti-

cufati , non pofiano più eifere ammefli ad attitare quella caufa , nella quale fcno ftati al- "aruJ'* niil,efi,a»

legati fofpetti . Placet , ne allegata , probataque tauftfufpicionis i Seriba flfeaies comple

ts defenfiSnibut , qtteant iterum abitare.

XXXV. ■ > K , Elezzione de'

dicci Goníultnr i

Item ílmplicano , che I'elezzionede'dieci Confultori defla Piázza del fedeli (fimo £e,,a J'ia2zf del

Popólo debbia inalterabilmente farfi dalli medefimi due Ptocuratori eletti da ciaícheduna Sj^^^jJ'

Qttina per Г elezzione dell* Eletto del fedeliflimo1?opolo , e nell' ifteflo tempo , che fi fà jj medêlîmi ' due

da3 medefimi l'elezzione dell'Eletto nella forma , cjiè fii Habilito ne' Capitoli 1 9., e 20. di procurator; eletef

detta fedeliflíma Piazza dell'anno 1522. di DXüarlo dell* Noya alloTa Vicerè.togliendo, daU'Ottine,t цро

eproibendp l'abufo qualchevolta pratticato in oregiudizio di detta fedeliflíma Piazza, pervighetti.

e di tutto il ceto di eligerfi per viglietto, o di far continuare li medefimi fenza procederé

à nuova elezzione . Placet.

. " XXXVI,

, Elezzione de*

Itern fupplicano.che I'clezione de' Canitani delle 29. Ottine, e di dafcheduno tPeffi. Gapitani delle

in ogni cafo di vacanza , e fpecialmcnte nei tempo fiegue i'elezíone dell'Eletto del fede- gg. ,jjjf*JJ¡

liflímo Popólo, debbia inalterabilmente farfi dall'Ottiua convocata nella forma folita , e convocata ncjja

confueta eiigenda, çom'è íolita, Ii fei de^IIi quali poi,n'eligge uno I'IIl.Viceré pro tempo- formaíblita.

re, creando quelio Capitano , ne mai pofía tal elezione farfi per viglietto independente-

roente dalla nomina delI'Ottina i come per abufo fi è veduto lpefle volte pratticare con

pregiudizio del fededeliflímo Popólo . Place*. ■■-*',

XXXVII. . ehe lítete.

»nfulcorit

Item, che Ii detti Capitani ,

ni, e Confultori,

, e Confultori, fempre che non accade farfi mutazione non poflanoertè-

della Piazza , non pofiano in particolare eflere ammolfi da' loro pofti con femplice^i- reammoflidaMo-

.gliett'o., mà ció quando oecorre , defcba farfi con coguizione di caufa , inlefo , e difefo b^¡]^™"

quello fi penfera doverfi rimuovere , acció ¿1 loro voto nellë cofe della Piazza fi renda li- ^ c5 co|niziorî

bero per lo fervizio di Dio , e di V.M., e beneficio di quefto fedeliflîmo Pubblico, e fuori jj caufa.

d'ogni timoré . Placet. . •

•XXXv'l!.

. > . Che И negozj,

Item , che qualunque nagozio, che occora trattarfi di qualfifia fpecie , ancorchefia jjjj ¡azza del

elezione de' Govcrni , o altro qualfivogjia nella Piazza del fedeljlfimo Popólo , debbia ftdcliflitiio lJopo-

trattarfi fempre indifpenfabilmente , e conçhiudere -coll' elezione precedente a forte di io,debbanotrat-

quattro per la Banca , ed à voti iègreti colla buflola, ne mai à voti publici, ancorche fuf- tard , e conchiu-

le à viva voce , & nemine diferepante , accioche pofla ciafchedun liberâmente ,, e iènza derfi a voti fegre-

alcun timoré operare col dettame délia propria confcienza j)er magior lèrvigio di Dio , e м colla buffola.

di V.M., e beneficio de' fuoi fedeliflîmi vaflalli . Placet obfervarifslitum, verum quod î«-

ta epiganturferfcrMtimnmJeârttum. .r ■ .,

, ' ... ; XXXIX.
Che Ueno con-

Item, perche la Piazza del fedelilfimo Popólo, frà К Privilegg} , e Grazie, che dene fc.rmate, J Gra."

conceffeli nel di 1 8. Maggio 1 507. dal Rè Cattolico , vi fîi quella dell'eílrazzione di car- fhcticnTSS-

ra ducento di Grani , e di farfi fare nelle falinffdi Puglia carra dqcento di Sale , с que- ZB rfe| fedeliflinto

fta Graziali venile conceduta per potere con il ritratto di dette eftrazzioni di grani , e popólo dell* e-

fali iovvenir§a' poveri Cittadini , e per rnantenimento del fuo Regimentó , come in cf- itrazzionc del

fctto nel tempo , che fi godeva,facev*a diverfe opere pic , elemofine a' Poveri , Maritaggi 8г<|по> e falj a*1*

à Vergini impotenti di cafarfi , dclle quali Grazie ne ftiedero in pofleflb pacifico per lun- JVumi"*o*

go tempo,efiendoli poi ftata confirmata da D.Carlo délia Noy Vicerè di quefto Regno in (e ^{с> che foffre

tempo della felice memoria dell'Imperador Carlo Quinto a 22. Ottobre 1 522. , e durct^,, m^jfima.

detto poneflTo fucccsfivamcnte per molto tempo . Poi Ii venne riftrefta a ibli docati mille, .

e Cinquecento di tratte annul , per la quale reftrizzione , non folo hà dettt fedelisfima

Mm Piazza 1
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Piazza majipato a tante opere pie, rnà non ha ar.ccra poli uto fodisfare a'pefi forzoíí, cfte

tiene, fiche efl'endcfi quelli adcmpiti dall'£Ietti,che pro um porc fono ftati del fedeliflimo

Popólo , la maggior parte, d'tfli fono nrnafti Creditcri dl efla fedeliflima Piazza, anzi in .

' fempo fù eletto JDomenico Pétrone, per foddisfazione di quelle fe li dovcva ptr le ípefe

fatte per fervigio d'efla fedeliflima Piazza , fù di bifogno , che la mcdefima\endefl'e al

> inedefrmo Pétrone l'Officio di Guardiano del ^orto con il paito di ricomprarlo,'c quefto

■ officio era l'unico preggio di dctta fedeliflima Piazza , attefo ogn'anno ne conferiva^a

carica ad uno onorato Cittadino; Che percio,affine poflano rimetterfi le pie opere fudet-

te d'elemofi»ie , maritaggi , & altro , & acció pofla detta fedeliflima Piazza ricomprarfi

de«' officio , e fovvenire elle fpefe , che neceflitauo per mantcnimento del fuo Regimen-

to . Si fupplica V.M. voglia degnarfi , olrre délia çonferma già fatiali de' fuoi Privilcgj,

alla quale non s'intenda in alcun modo pregiudicato per quefta fpecial fupplica, ordina-

w re , che inviolabilmente s'oflervi la Grazia conccdmali dalla felice memoria del Rè Ferdi-

ч ' liando il Cattolico , con efierli pçrmeflo ogn'anno eftraerc da quefta fedeliflima Città , e

Regno carra duçento.di grano , e farfi fare carra ducento di Sale dalle làline di Puglia,

overo fíigliarfeli dalJ'Appaltatore di eíTe con pagarne aflolutamente le fpelè occorfe della

fattura'di quelio , con ¿acoltá di poterlo venderé à çhi meglio gli parera , cos) in quefta

. - fedeliflima Città , come per tutto il Regno, l'lacet ut annaatim concédantиг extrait iones

■ Л frumentorumprh fumma Лисаtorum termille quolibet anno, dummodô cum effs&upoß ne

cesarias impenfa i adiWfkantur fia ofera contenta Ы capitulopmdiBo , no» aliter , пес

filiomodo, 4

XX XX.

Item,fra le principali Grazie concedute da' Sereniflimi lie precedenti , vi el'efserfi

tolta à riguardo de' Napoletani la pena della pubblicazione de' Joro beni , la quale puo

Che a' Na aver ^llCS° 'chímente nel cafo di delitto di lela Matftà umana in primo espite , mentre à

tani non ñfoffa г'Фемо delitti di lefa Maeftà Divina la pena della confifeazione de' beni , fíi efprcf-

jn porrp Pcna di femente rimefsa à Napoletani col Breve del fommp Pontefice Giulio Terzo ne' 7. Aprile

pnblicagione ,01 554. diretto al Cardinal Pacecco^llora Vicerè ftel Regno, fpedito ad iftanza dell' Au-

coH/ifca^ionf de* guftifshno Imperatore Cario Quinto di glor. memoria per mezzo del íuo Ambajciadore

cafi « n0" ПС' Ш ^orna ' n<01 °ftaritc 'a 4ua' grazia d'efserfi rimefsa la detta confifeazione , perche dalli

1 tecettuati. Giudici della G.C. della Vicaria , e dagl'altri Tribunali del Regno erafi introdotto Jarfi

mandad penali я' Napoletani , con imporre anco la pena pecuniaria , per Jo qual mezzp

fi faceva indirettamente luogo alia publicaZione de' beni . Quindi fu , che per maggiftr

chiarezza , e per togliere tale abufo , pin volte quefta fetielifsima Città n'ebbe ricorfo al

Serenisfimo Fiüppo Secojído , e dall'IU. Duça d'Ofuna Vicerè del Regno nel сар.г i , , e

пй cap.n. frà quei deft' annd 1583. nel Parlamento generale da chi efsendofi fpedito

referitto relativo alie precedenti Grazie, e Capitoli, ne è avvenuto , che i Tribunali non

fianfi aftenut'v dal fare tali mandat! 5Ù la credenza di non efserfi conceduta tal grazia,an-

zi da poco tempo fi fono i Tribunali avanzati ad aggiungere l'obligo, e plegiaria , acció

in quefti cafi 1'efazione della pena nafcefse dal contratto' , n'on già dal delitto ; Si fuppli

ca Ja M.V. à confermare tal grazia,, e áichiarare , e vietare, che non pofsano pr l'avve-

nire farfi tali mandati , nè imporfi la pena pecuniaria , o l'obbiigo , o pleggicria , non

oftante ogni quajfifia decifione, ofservanza , ftile , ó prattica in contrario , e facendoli,

• fiano ipfo jure nulli, 8ç invalidi , efsendo tal forte di mandad , ed éfazione di pena repu-

gnanti , e violando la difpofizione della grazià tonceduta, di cui fi vive nel pacifico pof-

lefso, la quale díverrebbe poco meno, che fruftraton'a . flactt ut obferventur Conflitutio

nes , er Capitula R¡¿»',

XXXXI.

Che non fi pof-

fanndagi'llI.Vi- noni

«rç.deftinarcle confifeazione (

compagnie a ca- go , con tafsarfi da efsi il foldo da pagarfi per lo tal Barone a eiafeuno officiale, e foldato,

: drizzat» contro del Barone de-

: meno quelle Univerûtà, per

l'cftorfioni , ed angarie , che

¿ero, "У"^ fono proprie della licenza militare , dalle quali rimangono danneggîati i Vaftalli inno-

centi . Si fupplica per tanto V.M. a degnarfi di ordinäre , e proibire agl'Uluftri Vicerc,

che per quallivogb'a delitto , beuche graviflimo , cMe forfe fi commetteffe da alcun Baro

ne , non poflano deftinare , ne' loro feudi una , о più compagnie à caftigo , non olíante

qualfiveglia ordfne , о pure ofTervanza iri contrario , che talora vi fufle . Placet , ut pro

gravijßniis excejjiius tantum liceat llluflribus Proregibus, cum voto Collateralis Confilii,

y tnittere milites infeuda, aut bona Вагонum , «ut fot'entierum delinquentium , debentque

"' ferié
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fefiMnvigilare , не ab iifdemtopiis tarn tranfeundb , quam регтапеШо commuaitatibus%

Aut privatis , v'el nimium ojfsratur detrimentum . ldeoque*pracipitur , ut pro milttttm

itinerefubr/tinißretur à, Repa Camera Summand expenße neceßaria^ eorum Duci , qui

caution;*/! praßabit de quilibet damno , aut panperie ; qu'tbus evenientiius ah ejusfalari«t

,'quo^.par eß det¡neatur . Exilât temen eadem Regia Camera Summarise , illico , á" praeb-

fué Шит id , quodprù miHtum itinerb , df eorum fuhßentatione erogaverit ,à redditibus,

Ó* efftBibus BaroSum , aut pottntiorum inq'uißtorum ; Verum prudentia eorundem pro

tempore Fro RegSm reliquitur deßinare prb tutiori exequutione expreßorum cum militibus

aliquem Co'mmiß'. qui pro parte ejuffam Regia Camerл pojßt invigilare,СУ*fupradidosfunt

itles erogare.

XiXXXII.

Che Gano confir

mât! tutti Нва-

pitolt , e Grazie

intorno al (indi*

Item, perche alla retta arryniniftra^ione della giuftizia contribute ne' Reg] Mini- ^fficiah'-c che

ftri il timoré délia Viiita , o Sindicato refpettivamente , del quale in quefta fedeliflima ¡| Vifitatoredeb-

Gtrà fi vive in pofleflo , che foggiacciono fojamente lo Spettabile Regente , e Giudici ba determinare

dejla G.C. della Vicaria, e Giudici , eXJonfultori della Bagliva , anco perpetui , ferváta nel • Regno per

la forma de' Capitoii, e Grazie à quefta Citlà conferid dalli Rè paflati , & è diíufato llar «rmini di ginfti-

fottopofti al Giudfce del Gran Almirante, giufta il Capitolo del Rè Ferninando Prirho ^*™«г»т

пефаппо 1476. coiifirmato dagl'altri Rè fucceflori . Li Maftrod'atti , Attuarj , Subat- (ïzione, ne pofla-

tuarj , e Scrivani della G. C. della Vicaria per le Càpitolo dell'ifteflo Ferdinando Primo по i proçeffi e-

traque'dell'aimo 1459. per*lo Capotólo 13.de! Rè Ferdinando Secondo à 27. Gennaro ftraerfi dal B.ç-

1495., & il Capitolo 16. di Federico in data de' 26. Octobre 1496; , e parimente Maftro- gno*

d'atti , e Scrivani della Corte , e Bagliva volgarmente chiamata di S.Paolo , iecondo il

cap.42. degli accennati di Federico , gl'Algozini', e Famigli , giùfta il Capitolo 17. di

Ferdinando Primo . Tuttili quali Capitoii , e Grazie fono ftati confirmât! dall* Impera- ♦

torCarlo Qmnto , e dagl'altri Rè fucceflori . Si fupplica perci6 V. M. confirmarli]peci-

ficatamente cou ordinäre la perpetua loro oflervanza, di forte che debbiano dar findicato

non fola il fudetto Spettabile Regente, e Giudici della G.Q. della Vicaria , come attual-

mente lo dahno , ma inoJtrc tutte I'avvifat'e perfone- Regi$f«e'.Capitoli predetti . E dt

più tutti Ii Scrivani, e Maftrod'atti del S.C., e fcrivani , e fubattuarii della Regia Came-,

ra , non olíante qualfivoglia prattica, ftile, oflervanza , e confuetudine negativa in con

trario , e*l à rifpettp della vifita Generale de' Regij Miniftri , eflbndoquefta riufcita piii

tofto gravóla, che profittevole' al Pubblico , mentre dopô eflerfi prefa l'informazionedal

Vifitatore d* Reg,j 'Miniftri imperfétta , b compita , fi è trafmefla in Spagna, ove i Re

gij Miniftri , e loro Eredi fono ftati compofti di pena pecuniaria , fenza proferirá giudica- #

tura , onde fi fono congionati varj pregiudizij a quefto Pubblico , cosí di non porfi in

chiaro l'innocenza de' buoni à torto calunntata ,8c eifere i medefimi coftretti à foffrire la

compofizione à guifa de; Rei , cosí di non riportare li Reí la dovuta pena per eíTerfi ri- .

dotta in compofizione pecuniaria , come ancora perche con tal mezzío fi fono eftratte, 8c

advocate dal Regno le caufe in pregiudizio deíl.e di lui Grazie , e Privilegij , e cent'altri

pregiud'zj fiiriíli . Si fiipplica perció V.M. ordinäre , che accadendo deftinarfi quivi Vifi

tatore , debba coftui determinare nel Regno per termine di giuftizia diffinitivamente.non

già per mezzo di compofizione tutte le caufe , fié роАГапб i ProcelTi eftraerfi dal Regno,

per íententiarfi altrove, fe no nel calo di mancaitza di Giurifdizione prefib il Regio Vifi

tatore , ô alfro gravan# dal di lui decr.eto , ció ch'è parimente uniforAie alia difpofizione

dell'Imperator Carlo Qir nto del cap. 36. de 29. Luglio 1 527. in Ratisbona . Placet ut

'Vifitatores ad nullam deveniant tranfa&ionem , abfque exprífsk Su* C*fare<e,ér Catholic*

Majeßatis permiffu . Et pro reliquis in hoc capitulo-fupplicatis ; Placet ut obfervetur , quod

vfque modo ohfervatunefuitjuxta Regni leges , &• Pragmáticas , ас quo¿ Officiates in di&o

tapituh memorati , non pojfint exercitium eorum ojficiorum , etiam cenfirmatorum conti- t *

шаге niß priasfuerint findicati . Curabit Sua Cafaren, & Catholica Majefias , quod horutn

deliciafeverijftmè puniantur, cum cafus occurrerint. . v •

Ghe tutti lide«

XXXXIIL

Item, perche Ji Giudici della G.C. della Vicaria per fottrarfi dal findicato nelle que-

reledi non aver amminiftrato giuftizia, Fanno apparirc d'eflerfi proferito il Decreto nel . dclliG.e.

Tribunale fació verbo , non effendoli difficile il ritrovarc altro Giudice , che accompagni ie^z Vicar¡a j f,

la foro fottofcrizzione , auche con antedata , onde per evitare quefta , & altre fraudi, & debbanoiegiftta.

in particolare quelle di carcerarnofi i Reí ordine M.T!. V. non regiftrato l'appuntlincn- re, altrimente nö

to ne5 libri del Segreurie . Si fuppljfli V. M. ordinäre la pêrpetua o'flèrvaivsa ifitoÄio à abbiano for» dl

ció di tutte le Prammatiche , cd ordmi Reali, e che tutti li Decreti delta G.adella Vica- ^anau' E cheTi

na Cívjlie, eCriminale debbiano regiftrarfi irrçmifibilmente , in maniera che il Decreto, Confll|t'or¡ della

che comparirá facto verbo, e non fi trova regiftrato, non abbia forza di decreto di Tribu- Citta poffano

«ale , mà femplicemente d'un folo Giudice , il quale pofla efierne acculàto , e debba dar- nçufarfi col tolo

Mm Я ne .г..1rimento.
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ne conto nel findicîto , contro del fílale , e délia Giurifcïizione ipettante à quefta fede-

• liflïma Çitt* , eíTendofi modernamente intrcdotto l'abufo di ricularfi col giuramento la

maggior parte de' Çonfultori , de' quali ella fuole avvalerfi in ttmpo.che i magnifia Scri-

vam di mandamento , & Attuarj del S.R.C. devono rieufarfi , anche con legitima caufa,

e di più di ammetterfi il grávame al Rtg. Coll. Conf. d'ogni qualfifia incidente,& in tai.

forma aV'vocare la caufa principale del findicato,o fare,che con tali modi fia feoríb il tem

po, preferitto al findicato , donde la Giurifdizione del findicato preflo quefta fedeliifima

Città fi è refa inutile, e fpregicvole . Si fupplica perciô V. M. ordinäre , che gl'odierni

Çonfultori d'tfla non paflano rieufarfi col iblo giuramento , mà vi fi ricerchi legitima

. caufa di riconofeerfi per Ii medefimi Eletti col voto d'altro loro Cohfultorc fenza darfi

luogo à grávame , b appellazione vefuna , appunto come fi prattica nelle catife di fo-

• . fpezione de' Regij Miniftri , с che pendente tal eccezione , óaltra queftione , fino che

■ ■" ■ . ' ' non fia deftinato certo Giudice, o Confultore , non corra il termine del findicato , e che

, di tutti l'inddenti , che fi tratteranno in tal forte di cauíe, non fi ammetta grávame, o ap

pellazione veruna , e parendo à V.M., che debbano ammetterfi , che ira tanto non corra

• il tempo del findicato , e debba in ogni cafo attenderfi , e proferir il decreto diffinitivo

d'efla fedeliifima Città, e poi wcorrerfi ncl Collatérale . ilacet , quod regißyentur decreta

• • Magna Curia , iliaque non regißrata non habeant'vim decretorum M. C. refpe&u verb alio.

rum in capitulo couteutorum, quodferrentur leges,Confuetudines, Capitula B¿gpi,fuJ"pido

nes tamhi Confultcrt.m Civitatis , quod militent, etiam caufa non probata . Verum Collf te-

ralis Confilii ertt refrenare Htigautium iicentiam , quando infindicatu plufquam quatuor

' ■ . rteufationes proponantur . • . '

Chefianocon- , • i . '

fcrmati a' Notai X X X X I V. . .

tutti Ii lorpriui- ' . .. .

Jfpgj , onon » e ítem, perche l'officio di publico Notaro quanto è nobile , utile, e neceíTario preeiü-

cpnfcfmino* le mente in quefta Città , unto per la malizia , ô trafeuraginc d'alcuni d'efli fuol dive-

Prammatiche , & iwe pernieicfiifimo alla República, e le 'bene à fuppliche di quefta Città fi foflTero

ordini antidi io- date provdenze dal Rè Ferdinando Primo nel cap. 46. del Rè Federico , ede'2¿>. Otto-

рга Г clezzione jjre' , nej c¿pwjy. ¿e¡ iUt,Cattolico fra quei del 1 505. , e moltiflîme nelre Coftituzio-

^T^de'^roto- *"'» eCa'pitoli dû Regno , e nelle Regie Prammatiche íbtto la rubrica de Notariis in

chlh fí debbano °êni modo per la mala oflervanza délie leggi fudette , non folo non s'è riparato ail' in-

comettere a per- convenienti , mà fi fperimentano fempre vie più quelli crefeere alla giornata cdh gravif-

ieneabili-. fimo pregiuriizio del pubblico , e de' Privati , e dell'officio medefimo . Perdö fi fuppli

ca non lolo ad eífi confirmare tutti Ii Privileggj, loro onori , e prorogative ,■ & in ipecie

e circa la nobiltà del loro officio , mà nel medefimo tempo ftabiiire , che ja creazioiie d'efli

debbia farfi precedente diligente notizia dell'idoneità , e probità del creando , e prece

dente l'eiàme giurata da due Notari deftinandi ogni anno dallo Spettabiie Prefidente del

, S.R.C.,i più eíperti, e più probi délia Città,fè l'eligendo rifiede nclla Città, e per tutta la •

Terra ¿i lavorq , e délia Città capitale , ove rifiede l'Audienza Provinciale nelle Provin-

cie del Regno délia bontà , ed idoneità dell' eligendo, precedente anco la perquifizione

délie Banche di non eifere ftato mai inquifito d'alcun delitto , & fignanter , che pregiu-

dichi alla puntualità , & airofficio fudetto , corne fi coftuma , ne pofia, mai difpeniarfi ail*

età preferiría d'anni 24. comriliti , togliendo âll'Illuftri Vicerè , & al Reg.Coll. Conf. la

faeoltàdi far dette difpenfè. Secondo che inviolabilmente debbiano oflervare il far de'

Protocolli ogu'annd nclla forma preferitta nella Pramm.2. , e 1 }#de Notariis , come an

co paflàre frà Ji giorni otto dai dl del rogito , l'iftromenti , e feritture in Protocollo fèr-

vata la forma délia P.ramm.3 . *& 1 3. e dclla Coftituzione del Regno ßajulos omnes , nè*

poifano le feritture , ô fedi de' Notari eftraerfi dai luogo, Terre, ô Città, ove fiano ftate

faite, & abbia il Njotaro predefonto efèreitato il fuo officio , nè confervarfi in mano de'

• Privati , nè'di luoghipij, giufta la forma preferitta nella Prammatica 9. 1 1. 12. & 13. ad

iftanza di quefta Fedeliifima Città.con pratticarfi inalterabilmente le vifite anno per anno

de,' loro Protocolli, giufta l'prdinato in detta Prammatica 13. il tutto íbtto le pene in

dette Prammatiche preferitte , e perche il tralafeiamiepto dell'offervanza délie leggi fu-

. dette tanto "utili , e neceffarie alla fede publica , & al mantenimento del p\ibblico com- t

mercio, nafee, & è nato, perche la vifita de' protocolli nella Città fi trafeura fare con quel

rigore, che conviene , e nei Regno non iblo fi trafeura , mà fi riduce più. tofte ad eftor-

iîone , commettendofi le vifite fudette per lo più à perfbne di pochisfimo rilievo, cbe altro

non curano , che proprio convenienze , niente hadando al fervigio publico , ed à com-

. -, ... plire aile commisfioni lor date . Percib fi fupplica ordinarfi , che nella Città la vifita stof-

fèrvi con tutto rigore , íbtto pene ¡ñh rigorofe all' arbitrio di V. M., e nel Regno debba

dall# Spettabiie Vic'eprotonAario cômetterfi la vifitó alliGove*natori del luogo^lli qual?

•debbiano afportarfi li protocolli da ciaícuno NotarOTfeuza perb gravar li Notari dcll'altro

pefo di pagamento per la vifita , e decreto più di quello è ftabilito , & è folito pagarfi al

Viceprotonotario per drittoal medefimo ipettante , ácció non venganocón taJi elpedien-

ti maggiormente graVati , con doverli fubito da coloro , da' quali fi .farà la recognizione

.< .-. fudet-
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fudetta nella Città , e nel Regno furfi relazione alio Spettabile Viceprotouotario tlelle

mancanze di ciafcheduno in olfervare tutto ció löno in obbiigo , e gli viene dalle ieggi ,

del Regno preicritto, affine di darli le debite providenze, &*in oltre,che il Notaro, e Giu-

dice a contracto una volta conviato t e condannato perfalfità redi perpetuaraente ina-

biíitato all'cfercitare gl'ufficj fudetti , ne in ciô poffa eflere mai abilitato , nè difpenfato,

toglicndo all'IU. Vicérè , ed ad ogn'altro la facoltà di poter fare fimili difpeufe tanto per-

niciofe all'umano commercio. Placet Sua Cafarea, & Católica Majeßati, ut invielabHi-

ter obferventur ordines, Pragmática, Conßitutionejque Bggni*, curabitque vice Prothonota-

rius , ut vifitationeítommiBantur perj^nis abilibus : Verum Notarii convinBi , ant con

demnat i fro eorummuneris defeBibus , nonfini amplius capaces, & ad eadent muñera in

habilitan .

. .

"

;

.V . jxxxv. , .

. Item, m efecuzione delli Çapitoli íecondo d'Alfoiifo d' Arageaa, 27. del Gran Ca- ft ®^dagl'llla-

pitano de' 15. Maggio j 503., e 32.' del Rè Çattolico ,a 5. Ottobre 1505. , e cap.8. della ¿ <^LGon*f non

Sereniffima Regina Mariayna Regnapte nelj'anno 1672. Si fupplica V.M. ordinäre, che я poflano irapor-

nè gl'IUuftri Vicerè ,e lüo Kégio Collateral Cönfeglio, nèaltro qualûlia Tribunale pot Fe nuoue Ga

la impprrenuova G^beJla, o'Oazio, Jusprohibendi , o altropefo ßinile temporale ,0 per- belle, Dazj,6 al

petuo per nimia caula anco urgente , & urgentiffima ,etiam fe fuífepró ftatu Reipubli- *г°Ре*°temporär

сж, & tetiu* Regni, & Confervatione ipfius. Placet objervari Capitula f^gno eonceß. q^^qae^Si

X X X X V I.

Item fuppllcano V.M., che trà le Grazie concedute. da' Sereniffimi Rè predecefiori ¡¿fc^^*9^

я quefta Città , e Regno vi fono il non poterliü per la Regia Corte cercar denaro, nè pu- q4aJCuoglià ur-

re à titolo demutuo per qualfifia urgente bifogno , anco della Città , e Reguo , nè ira- g.-ace b.(ogno,n5

porre , ô e%gere giammai Terzi, Quinti, Decirae, Vigeûme , & altre fimüj impolizio- ft р#Ла xrfiggere

ni íopra ftJoio rendite , e della Città, Baronaggio, e Regno, e de' Particolari\. cos) Bur- Tcrz¡,Quinri,De-
 

Jegiode' 26. Febraro fpedi;

lia nel cap.2 1 <dell'Imperador Carlo (Quinto conceduto in Madrid nell'anno i54o.,i qua- he, anco per via

Ii tum" non folo fono ílati confermati da' Sercru'ffirai Rè fucceflori , raí in oltre con par- d'impreBanza.

ticolar atteuzione n'è ftata incaricata la loro pun|uale ofl"ervanza,di forte che la fehmera.

del Sereniffimo CarlojSecondo con fua Real Cedola degl' S. Agofto 1690. fpedito in

Madrid ad iftanza de'Députati de' Capltoli di que/fa fedeliffima Città,dopô aver coman-

data l'inalterabile loro efecuziorte , chiaramente ordinó,,che in qualfifia cafo di bifogno,

anco premuroio della Regia Corte ,.non ponefle giammai in ufo cal elpediente,anco per

la ragione ,che devonfi adempire i Contratti, e le compre di tali effetti, acciô i Corapra-

tori ritraggano il frutto del lor denaro , come ancora tiene replicati Capitoli, e Privileg-

 

.. perche non oftantino le íudette t & altre Grazie, с Pri vileg] in cia-

feuna urgenza, b neceffità della Regia Corte, hà introdotto quefta , di valerfi del Terzo,

Quinto, Decima, ô Vigefima, intiero mandato , 6,altra fomma degl'Arrendamenti; Ado

be , с Fifcali ceduti , ô non ceduti infolutum per la loro piíi facile , e pronta efazione , e

fc più obliga, i Baronj à nuovo pefo d'Adoha , oltre a quelle che pagano alla Regia Cor

te, e fuoi affignatarj , ed alle volte ad anticipato pagamento , ció che ripugna alla giufti-

zia , ed alle? infinite Grazie;, e Capitoli ottenuti, di fopra accennati . Si fypplica per tanto

V.M. deguarfi г-onfermare ad unguem tutti li mentovati Capitoli , e che fi oflerviuoin-

violabiJmente çollç fpieghe fudette, с di vantaggio, che ove mai per le neceffità délia Cit- •

tà, e Regno accadeûe,che volontariamente fi mppliea s'imponeflero quefto , ô altro pefo,

fempre s'intenda fatto fenza pregludizio de' Capitoli, e Grazie , & in ciafeun cafo d'efli

' fempre il danaro abbia da perveiu're inpotere di effaCitlà , e Deputati per ul elïctto de-

Itinandi , e da effi introitarfi, e fpend^re limitatamente in fetvizio della Città, e Regno , e

non in altro ufo ancorche utile , e neceûario . Placet obfervart Capitula §egno ceucejfa.

14мдЯ(м«а . . ... . ' •'v^,'i«. ■'- ••" Chea'Gittadi-

л XXXXVIJ. . niNapolctan.fia

w oflêruata l'immu.

- Canfoi: P Пг«г.;« cnnrpdllte à mipfta fMMmi rittà.fnoi niià dell' -Hoc»-
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ло de cartero ad alloggiare alle loro cafe tanto dentro detta Città , quanto fora

lo diftretto d'efla Città Foraftieri, b Soldati tanto ad pede, come ad Cavallo , ne dealtra

condizione , nú che abbianoquelli tali ad alloggiare ad le oftarie ad loro fpeiè , nè altra-

mente fiano aggravati,nè in beni, nè in danari, attaíb che mai furono ftati folíti di allog

giare , e per la d;gnità di detta Città,altramente ridonnaria in detrimento , e dirranuzi'one

délie Gabelle délia Regia CoTte . Placet prafato Illußrijjimo Domino Locumtenenti Gene

rali : Item, confiderando, che molti Gentiliiomini, e Gttadini di detta Crtti hánno Cafe

Maffarie,Ville,c Caftelle, etiam fpra del diftretto di detta Città i Si fuppüca fi degni V*

Illuftriflima S gnoria ordinäre, che in le ftanzic, Ctffe¿ CafteJle, fortdlezze, с Ville , dc¿

ve tcneno loro robbe , e fámigb'e non fi dtbbia alloggiare^ e.per nifluna condizione di

tempo . Flacet trafato lllußrijpmo Domino Locumtenenti Generali. Quali Grazie, e Capi-

toli fono ftati fempre fticceffivamente confermati da' Serenifsimi Rè iaappreflo, & in fpe-

cie dal Rè Cattolxo nel cap.i 5., e 16. de' 5. Ott^re \ 505.^ dell'Imperator Carlo Quin-

. to nel' cap.7. nel 1 550. dclla quale elènzione han parimente goduto , e godono i Regni-

coli , come qucili , che foggiacciono al pagamento de' fifeali , Collette , ßonatenenza , e

fepportano altri pefi. Per tanto fi fijpplica anche quelli fpeeificatamente confirmare a be

neficio délia Città, e Regno di Napoli , coree anche tutti gPaltri conceduti al Regno,co-

sl in genere, come in fpecie sil tali materie , mentre nel cafo contrario , oltre ail'inofier-

vanza di tali Capitoli , с Grazie, ne deriva il danno del fuô Real Patrimonio non po-

tendo quell'Univerlità.che íbggiace ail'alloggi pagare,e fopportare li pefi univerfali à bev

neficio della Regia Corte, dalla quale 11 bonifica Ja fpefa in qdalche parte , e pettió li fi

. tralafcia d'tfigere ció che 1 i fi deve , e di piîi ne nafce il danuo irrrcparabile de' Creditor!

fifcalarij, , &. ¡ftrcmentarjj dell'Univerfità, à cui li rende impoflíbile lofferire tanti pefi, &

in tanto i poveri Creditcri (udetti rimangono privi dell'alumalità daeffi comprataj lactt

ttt obfefvetttur Capitula Regno oncejfa.-

, < • » * * •

XXXXVIÏI. .

Che pcrlafca- • . ' •

Ц f;anç» f. con- ^^"íP^"6 ''abbondanza, flechezza, e publico beneficio di quefta Città" e Regno

 

fgcziazione^ro ^п e ¿¡ tjanaro à' commodo cosí de* privati ',come del Patrimonio Reale , e fi baflano i

fcoalUNoWci.1" carr,Dij » cne rno't" anm f°no avvaiiZati a gra\iífime fomme per la reftrizione del com-

metcio . S¡ fuppüca percio V.M. degnarfi confirmare efpreffamente le Prammau'che , or-

dir.i, e Banni inlorro alia Scala franca jtubblicati ncgl'anni 1633.,] 648.,e 1 692. g/ufta la

loro ferie, centinenza , e tenore regiftrati nella Prammatica 8'., e 49. de Vecbgal., e nella

Prürr.m.5. j.J. de Abolit., maggicrmfnte, che nel cap. 5. deU'Edittcr Imperiale de' 3 1 A-

gofto 1701. fóttofcritto, & approvato dalla M.V. fi aflfeura, e promêrte à quefta fcdelit-

fima Città, e Regno la liberta del traffico nelle forme piii efpedienti ail' utilità del Pubbli

со, & aH'rpulenza del Regno , ed affinchc cgniordine diperíone di qualfivoglia ftato-

grado, e condiz one con piii ardente ftimolo , e fenza ritegno veruno pofla allettarli alia

negrziazione . Supplicano V. M. ordinäre , crie ad eflempio'delle pincelebfi Città, t Re-

gni del Mondo,la medefima non apporti macchia, pregiudizio,o taccia à qualunque forte

di nobiltà, e chiarezza di langue . l'lacet,

Ь Km

XXXXIX.

Che i denunri- л

ti dctiflafaifiratc, Item, perche qu anto è giufto, e dovuto ,e conviene al bene pubblicoil premio de*

^akimniâj deb- ъ,иоп]г ahretanto com iene il caftigo de' Réprobi , & in particolare dell'accufatori, Dela-

punhf" fcccrdo'l* tó,y» e Denuncianti , che j)er calunnia fofamente aecufano ,diferilcono ,quérelano , de-

coftituzionijCapí- nunciano,comeípeííb avvieue precifamente nel Tribunale della Regia Caméra nella G.

• tolijl iamiratiche, C.della Vicaria Cr mínale, e nelle Regie Audienze del Regno,li quali anche detecta fal-

e Riti del Rtgao. fitate, & calumnia, fi veggono lafeiare impuniti col pretefto , che convenga quelli colti-

4aie per fervlggio del Regio Fiíco, e perche quefto è un abuíb contrario alia ragioneД

a tute le leggi anche municipaltdi quefto Regno . Supplicano V. M. fervirfi d'o«|inare ,

che detecta falfiate , & calumnia debbano ex officie», & anco fenz'iftanza , 6 querela dél

ie parti feveramente caftigarfi, e punirfi colle pene preiçritte giufta le Coftituzioni, e Ca

pitoli, Prammatiche , e Riti di quefta Città, e Regno , "e facendo il contrario ne reßino i

Miniftri relpetttivamenté tenuti nel -findicato, e nella vifita . Placet. *

Che gli Icele- . L • '

fiaftici in quefta rf . ' '

Citte,c Regno non ' ' s " J - _

pofl'ano far nñfvi Item.perche tra li Capitoli , e Grazie , fupplicate da quefta fedeliflima Citta , Bar*

acquiiti di ftabili, nagîo , e Regno alla glor. mem. del Rè Filippo IV- nell'anno 1644. » fpedite nell' anno

ed altro. 1 555, ¡n tempo del gioriofiilimo Carlo II. fotto il governo dell^ Sereiuffima Regina Ma

dre
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dre, Tutrice, e Gubernatrfce, efequton'ate ncl Regno nell'anno 1668. fi legge ne! cap.4

del tenor feguente . Reprcfenta a V.M. Ja Ciudad, que cl numero tan cccelfivo que hay

de. Ecclefiafticos han derruido las Univerfidades del Reyno ; por haverfe prefo todos los

bienes muobles , y Eftabies en caufa de lo que lo fon , con lo qual le carga que fe haya

de repartir entre muchos, la llevan muy pocos , y los demás probres , que es de notable

daño al Patrimonio Real , y a los atiiíatarios de los fifcales , y con ello fe deílruien los

pueblos, y fe hágan los Citadinos por no poder fupür tanta carga , y fer los Ecclefiafti-

cos los mas ricos.y poderofos-Supplicando à V.M fe fir va de poner en edo el opportuno

remedio . Su della quale fupplica in quel tempo s'ottenne il feguente referitto . Sua Ua-

jeßas in re tanti finderis congrue fe prov'ifurum refpondit . Qual provvidenza pói mai p:ù

fi è data , onde l'accennato diflordine s'è nptabilmente avvanaato , elTcudo da quel tem

po gli Eeclefiailici multiplication maggior numero, cosí parim3te Ii Monaítcrij,e le Chie-

fe , e gl'altri lueghi Eccreiîaftici , e Pii , e ridottifi quafi tutti li ftabili, effetti , e rendite

precifamente nella Città, e fuoi diftretti , & anco nel Regno in mano de' medelîmi . Per-

ci6 fi fupplica à dare su materie di tanta importanza colla maggior çclerità polfibile tutte

le providenze più opportune.con interpone ancora la Real Autorità preifb Sua Santità,

edovunque biíbgna , accio con effettola gracia fupplicata fi confegua , che riufçirà eer-

tamente in fervizio d» Dio,di S.M., edi grandiifimo beneficio di.quelto Pubbljco . Placet

Sua Csfitres, Ô* Catholicœ Majeßati, ejufque сигл erit , ut Rggni idemnitati providebatur,

T f
LI.

• • • - t •

Item,per oflervanza del cap.63. del Gran Capiiano fpedito a 1 5. Maggio d.'Il' anno

1 503. del cap. 79. del Rè Cattolico de' 5! O.tobre dell' anno 1 50j. del cap. 50. del Rè

Ferdinando Primo nel penúltimo Febraro i486. ,e del cap.26. dell'Imperador Carlo V.

dcll'ultimo Décembre 1554. Si fupplica V.M. comandare a tutti l'Ill. Vieerè , e Tribu-

nali del Regno , ed offibali maggiori , e m nori , che ad unquem debbiano ofTervare , e tu"e lc c

far ofTervare tutte le Grazie fudette , ed altre, che quelb fedelifiima Cttà, e Regno tiene gnSni

concedute da' Sereniffimi Rè predecefiori , ed in awenire ottenerà , togliendoli da raez- decclr,f ¡ ( e ч,кцс>

4 zo ogni finiftra interpetrazioné , e che nelli cafi dubbj , 1' interpretazione feaipre debbia ctie in anuenire fa.*

feguire a favore di quefta frdelffima Città , e Regno , fotto pena d'incorrere nel;' inde- ranno cdocsducc,

gnazionc di V. M. perdita deli' officio , e pena di doc»ti 1 o. m. da applicarfi a beneficio- toghédoQ da nuz.

del Fifco di V.M., con doverfi eliggere irrem fibilmcnte daciafcheduno controverrà.i7<r- Z™^™^1* 'П*

cet Sus Cafares , er Catholics Mijeßati , ut Capitula ad pnafens , Muts/us per retro ¡{eges p 1

concejfa inviolabiliter ob[ervnttur ,jaxta explicationsfa&as , non aliter, нгс alio ¡nodo.

Ch; fieoo o(Tlt-

G ra

da'

 

Che fi iirpplicàno allaMaeftà del Rè no-

ítro Signore (che Dio guardijdalla

fedeliffima Città , e Regno di

 

L

Item fupplicano V.M. , che la fquadra délie Galere , o Vafceki dcílinata, с da deft''- c^e |a (quadra

parfi per cuílodk, o Prefidio del Regno , dal giorno primo d'Aprile р-т tutto il mêle d' dcllc Galee dcbba

Ottobre d'ôgni anno debba ulcire dal Porto, e fcorrerele marine del Regno per m.igg or cuftoJirc le mari-

ficurezzadel medefimo,.e parimente per tener libero il mare dall'incurfione de' Corlàri, ne del Reg io.

Ii qualí impedifeono la liberta del Traffico . Sua Csfarea Mijeßas , пес поп Catholica pro-

videbit eußodia tnarium, ô* litorum Hegni . •

I I.
Che gli Eletti

Item fupplicano , che quefla fedelilfima Città nelle perfone dell'Eletti , e Dequtati del,a c'"à • c De-

congregati almeno in numero di quattro Piazze ,che formino , e rappreftntino Città, ¿^^"^p^ze

—refentanoch'è la Capitale di quefto fedelifsimo Regno , attenta la fcdeltà p^ifano^odi r/V'

¡cata con i Serenifsimi Rè , e fpeciaJmcnte coll' Auguílifsima Cafad' Au- оПОгг del Cranda-

ítria, todiSpagna.

 



• a8o GRAZIE, E PRIVILEG)

(Iría , e maggiormente nella prefente conglontura verlo la Maeftà Voftra , confegua l'o-

xiore délia Grazia del Gtandato delte Spaghc , che in auo li ftà godendo da molti figli di

quefta Patria,e da moite altre Cittâ™per mentre li ritrovano godendo Г Officio fudetto, e

quefto anco in perpetuo atteftato dcjl'inakerabile fcdelù verfo l'Augu/lima Cala d'Au-

ftria .Jam frovifum* \ ,

. -.- ML • •

Che i abbolilc»

la Ruó» del Cedo. jtem fi fupplica , che nelü tempi palTati fîi eretta nel Tribunale delia'Kegia Came-

kdeña Reciacîl ra un altra -Ruota , chiamata del Cedolano per emendare gli eirori fatti in danno del

mera;c che in tutte Real Patrimonio , e per reintegrare alia Regia.Corte tntto quello le fuíTe ftato occupa,

le caníc apparte- to, ó meno taffáto, ö meno pagato per Adohe, Rele\ j, & ¿n ogri'aftra caula , с con que-

nenti ad elfo fi pro- ftG pretefto i Poífeflorí de5 Feudi, Orficij , ed altre Regalie , fond ftati , e fono moleftati

ceda juris "dine д cotí^&b ad íftanzadel Regio Fifco,non oíhute anche la poffeífione centenaria , che

fc ano trattare nel- a,,egafféro , anzi rib anco fono ftati ficuri colla poffeffione immemorabile , per caufa, che

la Ruota grande " fufl*e prodotto , 6 coftafle ¡1 titolo viziofo . Perció fi fupplica degnarfi obolire detta

del medefimo Tri- Ruota del Cedolario, cd ordinäre di piíi , che li poflefsori prefenti di detti Feudi, ¿>fficij,

bunalc. e Regalie/ed ogn'altra foecie de' beni , ragioni , & azzioni, ove ¡1 fifco poísa avere pre-

tenzione, ragionc, ó azfone veruna , da oggi avanti non fiano moleftati da detto Regio

Fifco per qualunque delle caufe fpettanti, e íblite conofcerlí cía detta Ruota del Cedola

rio , ô fia di nuova.tafsa d'Adoa, cosí dccorfe,come decorrênde, e di Rilevj non pagati , ö

di mancanza di titolo, ó di devoluzione, oceupazione , ô ufufpazione , o altra qualfivo-

glia çaufa, ma giovi loro baftantemente Jo ftato delía fola pofsefsione, b quafi, nella quale

di prefente fi ritrovano di godere , ó pefsedere , 'aver godutp, e poßeduto , efsi , e li pof

lefsori , da chi efsi abbiano caufa per lo fpazio d'anni dieci avanti , che Ii promoveíse in

giudizio la pretenzione fifcale.e che la prefente Grazia comprenda anche Je cauíe pen-

denti, o decife anco per fentcntiam , che non fi fono realmente ofservate, eíatte , ô tncqr-

• , porate à beneficio del Regio Fifco , etutto ció anche per ogniTifulta formata , ôchefi

potefse mai formare per dette, e quaffivoglia altra caufa, tanto maggiormente, che fpefse

volte li Signori reftano privi délia loro difefa per le feritture difperfe , e bruggiate in va

rie occafioni , & últimamente nel 1 70 1 . , e da oggi avanti tutte le cauíe , che aurebbero

appartenere alla detta Ruota picciola del Cedolario , ô introdotte, 6 non introdotte nel

la medefirha , debbiano trattarfi nella Ruota piena délia Regia Camera , & Juris

ordinefervato, con reftare ftabilito , che contro il Fifco , la Polseffione di trenta anni, da

decorrere dal gi(|i'no , che dal Regio Fifco fi è acquiftata la ragionc di qualunque /ре-

cie de' crediti, beni Burgenlàtici, e feudaii , Regâlie , Olficj , Giürifdizioni , ragioni , &

azzioni, giovi a' Pofleflori, & abbi forza di titolo , conceffione , fentenza, e privilegio, di

forte che provata la poffeffione fudetta di trenta anni cohtinui , m'uno poflefsore pofs*

venire inquietato, b moleftato, nè de jure, nè de fijcb ad iftanza del Regio Fifco , nec in

petitorio , per qualunque ragione , azzfone , e pretenzionr, ancorche chiara , & indubi-

tata , fe berfe la poísefsione fufte praster,ultra , vel contra. t;tulüm , ô di titolo manifefta-

, mente viziofo , ô avefse cfpreísa, o notoria refiftenza di legge . E di più , che non poísa

dal Regio Fifco , dopó trent'anni conrinui dal giorno , che Ii fi è acquiftata la ra gione

. muovergii lite , ó controverfia veruna contro qualfifia pofsefsorede' Feudi , Oflîcj , Re

galie , & altre coie fimili per niuna caufa . Sua Mnjeßas infarta , & Catholica refervat

fibi deliberationim.

* *

IV

Che le canfe fi- Item , che le caufe fifcali una volta tranfatte dalla Regia Camera audito Filcb , e la

(амебам °'t3 tran'azz'one approvata, & efecuta , non poftano mai più riceverfi, ne rifvegliarfi , nè per

Camera3non po(& caP° ^ 'e^lone» benche enorme x & enormiffima , nè per via di nullità , nè di qualunque

no mai'piiVrifue- remedio ordinario ,'ô ftraordinario , etiam di reftituzione in integrum ; ma coloró , che fi

gliarfi. ritroveiantio a\»er traníatto , e loro eredi, e fuccefsori univerfali, e particolari , debbiano

efsere perpetuamente ficuri délia puntúale olservanza dcll'una volu ftabilito , convemi

to , e tranfa tto , fenza poter mai più. venirne molcftato , nè di fatto , nè fli ragione.f/rfcíí

Mt obferventur leges.

•V. '.

Che ciafcuno Item, poichecon più ordini Reali, Pçammatiche , e Banni regiftratî nel corpo délie

poffa fabric«ir dé- Prammatiche del Regno, e fotto il titolo de Edificiis prohibitis , fi ritrova ordinato non

tro , e fnori délia poterfi fabricare in variHuoghi dentro , e fuorj quefta fedeliifima Città , e fuoi Borghi,

fthi ,'eccftto ^h¡ Pe,,a montaêna di S.Martino , ed in altri Iuoghi , fe non da certo fpazio, e colla dillanza

ne' liîoghi ftabmti 'V1 Рге^пиа , efsendo nel corfo del tempo affatto cefsata la ragione , per cui fi publico-

daHe Prammart- rono^ prohibizioni , non fi è perció mai più invigilato alla loro ofservanza , & dempi-

che,e Banni. fncntO,
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mentó , ma fi bene v'è avvenuto , e fi è introdotto un'abufo, cfieciafcunoeiie voglia fa,'

bricare di nuovo , ô pure di fare, ô migliorare gl'antichi cdifijcij , debbia cercare la licen

za alla Regia Camera , la quale efigge il diece , e cinque per cento relpettivamente per

caula di tal licenza, con fommo travaglio de' Cíttadini, liquali fono angariati dalli Mini-

ftri fubalterni di tal Tribunale , da chi fi commettono non poche ettorfioni . Suppíicano

per tanto la M.V. a degnarfi ordinäre , ch'effendo mancata la caufa di tali divieti, debba

parimente ceffare il loto effftto , perche reftino quelli di niuna erficacia ,e valore , e fieno

iplb jure abbolifi, e fucceffivamente fia lecito ad ogn'uno fare nuovi Edificij , overo mi

gliorare , e rifare gl'antichi in qualfifia lùogo di quefta fcdeliflima Città , e fuoi Borghi,

fenza bilbgno d'ottenerne licenza veruna dalla Regia Camera, e confeguente*iente fenza

l'obbligo di pagare lbmma alcuna alia Regia Corte , ílacet refpeclu locorum in Regi'is

Тглот. proh¡bitorum,falvo jure tertii¿xceptis tarnen lotis non folum circum circa Caßrum

San&i Elmi ,fed gtiam circum circa reliqua Caßra , & Regia Fraßdia , in quibusfemper

Aanegetur licentia noviter edißcandi , qua vero permiBatur , & ¿oncedatur gratis in eo

tantum cafu , cum ex caufa coguitione confliterit,quod ex novit edißciis Regia Caßra , Ó*

Trafidia, ñeque pati pqfflnt offenfam , &• neque eorum defenßoni impedimentum irrogetur. -,

Quodß à Regia Curia fuper tali negotio concedendi licentias in has prohibitis reperiatiir

aliquod officium conßitutum , & venditum , teneatur Civitasjußumpratium emptorг ri-

ßituere , quofoluto aut extinBo officio praJiBo (fine , & Поп priuspramißa executime de-

mandentttr.

. , • V I. Che le caufe

.. ., . , . „ de' Rci carceraci.

Item fi fupplica a degnarfi di togliere l'abufo intrcdotto nelia Vicaria Crimínale, e non fi diffrrifca-

nell'altri Tribunali del Regno , che qtiando inquifiti piîi focij , e partecipi d'un delitto, no ie ipedizioni

8c uno de' Rei è carcerato , e gl'altri Ibno alienti , non fi fpedifce la caufa del Reo caree- per 1* äffen za , e

rato prefente , fè non fi vede l'efito della contumacia , e forgiudica de' Rei aflenti , onde c<>ntuni»c,a de*

il Carcerato fi ritíene per molti , e molti anni , lènza che fi fpedifea , e moite volte piaiünt?.1*"6""

avviene.che Ii Rei alfenti fi forgiudicano coo una medefima informazione , e medefimi P

teftimonj del Reo carcerato per faJfi.e perciö è affoluto,dode rifulta manifefto affurdo alla

retta amminiftrazione della giultiz''a,che per una ifteíTa caufa.e per gli fteífi àtti.e procefli

uno refti tondannato, e l'altro affoluto , tanto pih che lo ftile ludetto , non hà akro fon-

damento, che l'abufo della dottrina di Bartolo, nella legge. Non id circo ff.de judiciis,che

dice tutto il contrarío,che no fi differifea la fpedízioñc della caufa del Reo carcerato per r*

aflenza , e contumacia' del confocio , ö partecipc aíTente . Placet Sua Cafarea , & Catholic

Ca Mtjeßati , mandatque , ut Illußres Pforeges cum cafus acciderint , accedente voto Col

lateral's Conftlii dtnt ordines , nè fartes graventur.

..VIL

л Ghegli Avvo-

Item, perche uno de' maggiori pregiudizj della Giuftizia nclle caufe Fifcali,cosi cri- cat! Fiícali ia

ininali , come di Hazienda, & ovunque intervenga Fifcale, nafee dal parlare l'Avvocato qnalunque Tri-

fifcale in fegreto, fenza intenderfi dalle parti, nè da' loro Avvocati,che molte volte po- bu"a,e .' dcb^°

trebbero, o per fatto, ô per legge adequatamente rifolvere Ii motivi fifeali , lo che non fi ^ "^Py0tJé

la, nè fi pub fare per non faperíi dalle partí , nè da' loro Awocati , nè pure darf Avvo- debbaafliftcrean.

cato de' poNcri deftinatogli da V.M. per Joro difefa . Perciö fi fupplica à fervirfi d'ordi- cora 1' Auuocato

nare , che tanto nel Tribunale della Regia Camera, quanto nella G.C.dçlla Vicaria , net- de' Porcri.

le Regie Audienze , ed in qualunque Tribunale , ove intervenga Fifcale , che debbia il

Fifcale parlare in pubblico,in forma , che fi lenta dalle parti, e loro Avvocato , e Procu

rator, refpettivamente , ó fia dtil'Avvocato de' poveri , 6 altro deftinato per loro difefa,

come quafi in tutti gl'altri Pacfi , e Nazíoni fi prattica , accib non fi tolga aile parti la

difefa ; eche ficcome ncl votare aflifte l'Avvocato Fíícale , cosï parimente debba affiliere

1' Avvocato d¿' poveri , ove egh ne foftiene la difela . Placet Sua Cafarea , ér Catbolice

Majeßati , ut inßantiefifeales in caußs civilibus fiant in feriptis , illaritmque fartrs,quo-

rum intereßtnotitiam habeant , & in criminalibus quatenus conveniaf.

vin.

Item fupph'cano , che tutti i Notai, e Giudici a contratti creati , e fa«i in quefta €hetnetj iNo.

Città, e Regno in tempo del Sereniifimo Duea d' Angiö fiano confirmati , e parimente tai # e q^îù a

confirmatí i Privileggj loro coneeduti , e tutti i contratti , teftamenti, rogiti , e cautele contratti creati

pubbliche , о private celebrate nel tempo fudetto , non meno per mezzo di efli , che per nel tempo del Se-

mano d'altri Notari, e Giudici à contratti creati in tempo de' Sereniffimi Monarchi Au- reniffimo Duca

ftriaci, abbiano quella forza, vigore, e fermezza in giudrzio , e fuori , e da per tutto,co- f^Sjfai*.

TIP fp fiifTcru ffltf i.P fecmip f<n**n il fiir» »Inrlnfn nnmim'n.Hflla niliilp яг*\юмая.итл.Р «*'
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ferme.

t¡ b fentenze , с Tranfaíioni , & altre quaifivogliano fatte ne' Tiibunali , Jegitimi , e

fo'ndamental¡,di qucfta Citù, e Regno, ó avanti ogni Giudice.e Magiftrato maggiore, o

minore, Regio, ö Baronale de' negozj, e üttigj frà privad , o fr* privati e*! "Regio Fifco,

purche fiano feguiti inter prefentes, e non fiano ftati fabricati , proferiti in odium Princi

pie , & pcrlbnaruin , e ne tampoco fianfi fatti in caufe di fuppofta ribcilione, ó contuma

cia, ödi cauiè à quefte annefle, connèfle, émergenti , dipendenti , с cojiièguenti , reftino

validi, e fermi, corne fe fuflero ftati fatti in tempo di Rè , e Pfincijje kgitiioo , altrimente

ne feguirebbe uno ftraordinario (concertó , e fconvolgimcnto, che aprirebbe largo campo

ad infiniti litigj. Placet Su* Cajarea, àr Catholicл Majeßati , refervatque tanturnmodb ßbi

deliberationtm refpeSu contraBuum interfifeum, ór fartes.

She tutte l'a- IX.

llefiazioni de*

Feudi,Officj,Giti- jtem f, fuppiîca V.M., che tutte l'alicnazioni de' Feudi , Officj , e Giurifdizioni , 5c

îcetzioni'S Ipotecazioni de' medefimi fatte dal Sereniflimo Duca d'Angiô , 6 da chi foftenca le fue

tempo del Sere- veci n*el Regno, ô dal Fifco , ô col loro aflenfo fatte da privati , cosr prefenti , corne che

nifs-ßuea d'An- fi trovavanoaifenti dal Regno a beneficio de'Cittadini Napoletani, e ftegnicoli,Abitan-

ciô , debbano ri- ti> debbano per fempre rimanare ftabili, e fermi, acciô coloro, che con ciaícuno d'efll han

rnanerc ftabili , e contratto non rimangano defraudati , il che abbia luogo anco nel cafo , che alomo d'efli

fra il tempo Habilito non fiafi fottopofto all'ubidienza di V.M. , e che tutti i Napoletani,

abitanti, e Regnicoli, che in qualunque modo per tifolo onerofo fuflTero già divenuti , 6

diveniifero mediate , ô immediatamente dirette, o indirettamente crcditori del Regio Fi

fco in tempo del Sereniflimo Duca d'Angiô ,' ô per i'ávvenire per evizione patita , o da

patirfi à riguardo de* beni alienati per titolo onerofo , ô ipotecat i anco per atti fatti nel

tempo del predetto Sereniflimo Duca,debbano eifere pagati.e fodisfatti dalla Regia Cor-

* te, e Fifco di V.M. corne ie aveflfero contratto , о fuflero crcditori del iuo Regio Fifco.

Explicatif cafibus farticularibus frovidebitur.

X.

Che Ii Cittadi- Item convenga,che nel tempo del Sereniflimo Duca d'Angiô molti Cittadini.e Re-

ni , e Regnicoli gnicoli Nobili , e del ceto civile, e popolare per aver aderito alle parti di V. M.¿x>nden-

carcerati » * nati, e non condennati, fono ftati carcerati, e trafportati in Francia, Spagna , & altri luo-

eTauèr aderito s№ ' raccomandano perciô efficaciifimamentc alla protezzione di V. M. à chi fi fuppJi-

alle parti di V.M. che col fuo potente braccio , fi degni farli conlèguire la liberta , fi che poflano far n-

Лапо pofti in li- torno alle loro Patrie , e Cafe, e vivere fotto il Dominio della M.Vî Placet.

benà. .

XI.

Che per la ret- Item, perche la confervazione de' Rcgni, с la quiete, e l'amore de' popoli veffo del

ta ammjniijra- '°ro Sovrano dipende dalla retta amminiftrazione della Giuftizia , che fiiiftribuifce dalli

zione della gui Miniftri , che fi deputano da V. M. in quefto Regno . Perciô fi fupplica la M.V. , che fi

ftiz a , fi diano compiaccia dare tutti qnegli ordini, che la fuá Real Clemenza , & alta comprenfione Hi

gh ordini oppor- тег^ plU confacevoli , e giudicherà piîi opportuni per far godere à qucfti fuoi umiliflimi

tun'* vaflalli colla retta amminiftrazione della Giuftizia i frutti, che fopra quefta materia fi ipe-

rano fotto il fuo Reale , e foave Dominio, affinche i Miniftri compliieano alia loro obli-

gazione-, equelli che mancheranno al lor debito , fiano puniti juris ordine fervato . Pia-

cet Sua Cafarел,fr Catholicл Majeßati, ejufque cure erif revocare ordines jam datos fro re-

3a , atque etcacia adminißratione jußitie.

XII.

CheleTrcippf,

e milizie dtftina- Item, perche una delle maggiori fpeiè del Patrimonio fi è, il mantenimento , e ibldo

te per la cuftodia delle truppe, che rifiedono nella Città, e Regno, per Prefidio del medefimo , e di vantag-

Regno fi trovano

conviene ai fervizio

levar il íiio Real Pa-

formiià, che fie trimonio , e gravare quanto meno fia pois ibile quefta Città , e Regno . Perciô fi fup-

viflirtoœr Jonaf. nh'ca eflicacilsimamente la Maeftà Voftra ordinäre , che quelle Truppe, e milizie , Je

di lui cuftodia , debbano

''unianta, con la

u
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XIIL
 

Item, che nel cafo di non oíTervanza di detti Privíleggj, С

с Grazie, che fi íperano , como fi fupplica da qualfivoglis

, Grazie , e Capitoli , e delle

ia Giudice, e Tribunale an

che iupremo , с ddl'ifteífi Illuftri Vicerè prô tempore, fi poffa aver ricorío alla M.V. irn-

mediatamente , & à dirittura , fenza riehiedernc licenza ail' IIL Vicerè di quedo Regno,

lo che fi fupplica à magior cautela , e fenza pregiudizio dcll'altre Grazie , é Capitoli ío-

pra di ció conceduti, e di più che à ciafcuno Cittadino , с Regnicolo , fia permeflo ricox-

rere perfbnalmente, с per mezzo altrui alli piedi di V.M. lenza ottener pria licenza da-

gl'lil. Vicere, o qtialfnoglia Tribunale , e Miniftro di quefta Città , e Regno . Placet

Sua Cœfarea , Ó- Catholicа Млjeflati , ut obferrentur leges, ordinifque fer retrô R¿ges da

tos, Hlofque mandat llluflribus l'roregibus inviolabilitèr obfervari.

Che per I'inof-

fervanzadc' Pri-

vilegj, Grazie, e

Gapitoli , fi poiïa

a ncr ricorfo alls

M.V.fcnza I icen,

za degl'Ill Vice-

re , e fia lecito à

ciafcuno Cittadi

no, oRegnicolo

di ricorrcrea'pie-

didi V.M.

XIV.

M

S

fupplica*per

conferiría di

Item, poiche V.M. con fuo Real difpaccio fpedito à 30. Setiembre 1707. fi è ferví-

3 dichiararc di niun vigore tutte le future fuccelfioni d'ufficj , 6 impieghi concedute da! SI

bcreniilimo Rè Carlo II. fuo Zio di glor.mem. le quali ebbero il fuo adempimento,& ef- '*

fetto doppo l'intrufione del Serenilfimo Duca d'Angiô, с parimente quelle, che ritrovan- *u,tc.-!,- 1^л1'е

1 '. и ,1 rr i- • t- г % i • • , • !■ • empJrazioni d et

il pur oggi nella Itefla quahta di future , per non eflere 1' impieghi divenuti veramente ficj ottenutc da(

vacanti , ad oggetto d'efaminarc i mezzi, e lc ragioni, per cui tai Grazie íbno liate con- Sercniffimo Duca

ferite, ed inveftigare le perlbne che l'hanno ouenute; la qual providenza ficcome è fanta, d'Angiô.

e giuftiifima a riguardo degl'Officj , ed impieghi , che portano feco amminiftrazione di

Giuftizia , cos) per contrario inferifee non ordinario difconfuolo à quefta fua fedeliifima

Città, e Regno, in cui v'hanno moite, e moite perfone, le quali, ó per prezzo pagato iu

tempo tleJ la Maeftà del Rè Carlo П., b ricompenfa de' fervigj rilevanti preftiti a' Serenif-

fimi Monarchi Auftriaci fuoi predeceffori , 6 pure per atto di Real Generofità , aven-

dono confeguito ampliazioni d'ufficj, ed impieghi, e loro future , che contengono ammi-

iiißrazione di giuftizia, in virtii defi'acccnnato Difpaccio di V.M.rimangono privi del go-

dimeutо délia cofa cöprata legitímamete, defraúdate nel premio de' loro íervigj, e fpoglia-

te dcgl'erTetti délia magnanimità de' fuoi^Serenilfimi Prcdect'flbri,di cui ella èdegha Ere-

de . Si fupplica pereib V. M. a voler confirmare tutte le future , ed ampliazioni d'Officj,

ed impieghi , che non racchiudono amminiftrazione di Giuftizia, concedute , à per tito-

lo oncrolb di compra , overo in remunerazione de' fervigj fatti ó finalmente per generó

la libeialita d^' fuoi Sereniffimi Predeceflori , efl'endo cib di niun pregiudizio alia retta

diftribuzione délia giuftizia , e di fommo beneficio a quefto Pubblico . Explkat/s cafibus

farticularibus magna cum benighitate providebitur . Temre igitur prafentium ex certa

feientia , B^giaque , ac Cafarea authoritate noßra deliberate, ér confultb , ac ex gratia /pi

fia// , atque noßra potejlatis plenitudint , Ô" matura Sacri fupremi uoftri Hifpaniarum

Confilii , accedente deliberation , atqut omnibus meliori modo , via, jure, &" cauja, ac for

ma , quibits melius, validités , ár ejficaciusfieri poteß,pramiffa omnia indulta, privilegia,

gratia^, immuuitates, exemptiones, libértales, jurifdiÛiones , ár alia qutccitmqne in fttpra

eXprejfii p/.icifis contenta, prout in defuper feriptis noßris t\egiis décretatioaibns couti-

ttetur ¿ prima linea ufque ai ultimam, prout jacent de verbe ad verbum in perpctitum con

cedimos , Ó" elargimur memoratis JAetropoli, Raron.ttui, &• s\egno noßro citerioris Sicilia

hujufque noflri diplomatis munimini, feupvлfidio roberamus, volentes , àr decernentes ex-

frefsè, quod pradicla omnia placita fuperiùs exprefja, omniaque , ¿f finguia in eis contenta,

juxta ts /torem ipfarum noßrarum Regalinm dteretationum , fuit , cy ejfe debeantfemfer

Jlabilia, valida , atquefirma , ntillumque in judiciis , aut extra fentiant dubietatis , vel

impugnalionis objeclum , defecîus incomm'idum , aut noxe alterius cujuslibet detrimen-

1urn, fed in fuoJemper robore, & firmitateperfiflant, fupplentes omnes , quojcumque de-

fecius , tam juris, quamfacíi , &• follemnitatum omiffionis ,fi qui , velfi qi/лforte in ргл-

vtijfi; ïnterveniffent , aut allegari quocumque modo poterunt : Non obßantibus in omnibus,

CT fingulis JufiradiBis quibufeumque legibuj, Pragmaticts, SanElionibus , confuetudinibus

frtcfati noflrt Kegni , aliifque in contrariumforfanfacientibus , etiam fi talia efsent , de

quibits expreßa de verbo ad verbum mentiofieri debuiffet , quibus omnibus, &• fingulis hoc

in cajú derogamus , à* derogatum ejse volumes . Et utprajcripta , quem volumus,fortian-

tur eijeilum ; lllußribus propterea Speclabiiibus, Nobilibus , magnifiais diletlis ÇonfiUariis,

&fidtlibu's noßris , Proregi , LocumteneHti , ár Capitaneo Generali noßro , Magnoque Ca

rnerario, Prothouotario, MagißroJußitiario, eorum Locumteneutibus, Caftri noflri Capuana:
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eonßitutis , fr cenßituendis, dicimus, pracipimus , &•jubemus , ut omnia , é» finóla Ы

fuperioribus flacitis ji'Xtàformam diSorum Щпогит, Pragmaticarum , decrttatknum

content« , ér expreß ,prafenfque noßrum Privilegium teneantfirmiter, ér obfervmt , te.

nerique , & obfervarifaciant^ , nullatenus contrarium tentfitmi , ex ulla rsiiione, feu eau-

fa ,fi oratiam noßram cbàram babent , ac fréter ha, & indignationis noßra incurfum ft-

nam ducatorum aun mille noñris infertndorum ¿Erariis evitare cupiunt . In cujut rei te-

ßimoniumprajentes fieri jußmus noßro magno negotiorum prafati citerittris nqftri Sicilia)

Regnifigillo impendenti munitas . Datum Vienna die vigefima tertiaj/inuarii millefim»

feptingenteßmo décimofe/timo, Imperii noßri Romani Sepcto, Regnorum autem noßrwum,

videlicet, Caßellg Legionis , Aragonumjtrc.Décimo quarto Нмп£ащ,& BohemitJexto.

YO ELKE Y.

Vidit Fr.Ant.Archiej>.Va!ent.Fraf, V idit Aguirre Reg.

V idit Marcbio Rofrani Conf. V idit Bolaûo Reg.

• Vidit Cornes de Stella Conf. Vidit Pofitauus Reg.

Vidit Marcbio de Erendazù Conf. Vidit Беle redi Reg.

Vidit Marcbio ie Villafor Conf.

Dominus Rex mandav it mihi DJo:Ant.dc Alvarado, & Colomo.

In diverf.i j. fol.141. adeil Sigillum , & fumarium in forma.

Supplicium proptcrea nobis extitit prö parte hujus l!Iuilrif.& fidelif.Civitatis^jua-

tenus de diclo prjeinferto privilegio Reg. exequutoriales Uteris Tibi expediri faceré beni-

gnius dignaremur . Nos itaque volentes , ut tencmur Regiis obedire mandatis . Tenore

ргяГеппщп pra:cipimus,& mandamus omnibus fupradiftis , & eorum cuilibet infolidum,

quatcnus attenta per eos forma, & tenore difti prajfenti Privileg« illam, & ilium prœfata

Jioftrse illuftrif. & fidelif. Civitatis , ut fupra ad unguem , & inviolabiliter oblervent,

& exequantur, ac exequi, & obfervari faciant per quoicumque,juxtà fui lèriem cominen-

tiam, & tenorem , & contrarium non faciant pró quanto grttiam prsefatas Majeftatis cha-

ram hebeant , poenamque in diclo prœinferto Regio Privilegio prasappofitam cupjunt

evitare ; In quorum fidem has praifentes fieri fecimus magno prafat» Majeftatis figillo

pendenti munitas . Datum Neap, in Regio PaJatio die 24.menfis Apriiis miilefimo feptin-

gentcfimo décimo feptimo.

EL PRINCIPE CONDE DE DAUN.

V idit Gaeta Reg. Vidit Miro Reg.

V idit Mazzaccara Reg. V idit Ciovene Reg.

Vidit AlvaretReg.

Illuftrifl". 8c Excellentifs.Dominus Vicerex mandavit mihi D. Francifcus Antonius

Lanarius Secretarius.

\ ' * •

Soivit tárenos duodeeim Imparatus Taxator.

In Privilcgiorum 22. foJ.i7J. Mariante Maftellonus Reg.k mandatis Scriba.

Solvit ducatos quatuor. '

RuíTus.

Etèqutoria'di Real Privilegio , con il quale S.C.& Cattolica Maeftà concede I'infra-

fcritte Grazie al Regno d: Napoli : In ibrma Regiœ Cancellarix.

I L F I N E. .
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Lettera fcritta alla Maeftà del Rè

Carlo HL dagli Ëlettri délia Fedelif: ..: ^

Gitta di Napoli in Barzellona.

LA divozi'oné, e fédeltà , che fempre ha profeffato quefta fua Fedeliffifna Gitta, e Re- Letter« degli

gnô in mqlti fecoli all'Auguftiflima Cafa d'Auftria, vivendo fotto iliuo fedeliflîmo Eletti , icritta al-

Dominio', vengono di prefente per noftro fommo confuolo , e tutti gliOrdini di quella la Maeftà del Ru

çon infinkà di benedizioni verlo la Real Perfona divnftra Maeftà con Comma fortezza Ç*.r'.^.IlI'.Pcr л

d'animo rinovate j accertandola , che fieçome per l'addietro non fi è lafciato di contribuí- |'2J^¡¿^t»

re à pró del Real ferviggio e'l fanguc,e gl'averi,pggi più che mai fia mo prontiffimi,quellq ^агее щ quefta

in tutte le congianture lino all'ultima goccia fpargere, , e quefti a proporcione deile no- Gittà.

flreforze impiegare . Sperandofi certamente da N01 , che la M. V. voglia degnarfi di farci '

iperimentareil pleno confegipmento di quel peterno Amore , & affetto , che largamente,

e con tanta begnità ci hà infihuato quefto Illuftre Conte Martinitz Pienïpotenziario di

5ua Maeftà' Cafarea con facoltà, & onore di quefta Gitta, e Regno di V.M. ". Quelle no-

ílre dunque riyerenti , e diyote èfprelSom del noftro oflequio , che faranno a voce viva,

maggiormente rapprefentate dal Marchefe di Rofrano noftro Patrizio , con certa fiducia

crediamo , che fi riceverannp dalla fùa Real munificenza per un teft'mónio delia noftra

incontraftabile fedeltà ;Non lafciando in tanto di porgetè inceflanti vQti'al Signore per

la falutedi V.M. & a tutta l'Auguftiflima Sua Gafa per un'infinità d'anui , conforme a

jutti Noi fà di bilbgnp, Napoli da ¡S.Lprenzo Ii 7. Luglio 1707.

Di Voftra Maeftà,

Vmilijpmi, DivQtiJJimi , e Yedellßimi Paßalli, ehe à fuoi I{eali fitdi s'umiliau»

Gli Eletti délia Fedelifsimä Gitta di Napoli..".

Carlo Brancaccio per Nido.

# CcfareSanfplice per Montag"a-

Alfonzo de Dura Duca d'Erce per Porto.

- Mario Loflredo Prencipe di Cardito per Capoana.

Bactolorrfco de Majo per Montagna. •

•¿ Domenico di Liguoro di Giufeppe per Po;

Luca Puoto per lo Fedelifsimo Popólo,

A los Illuftres Amados, y Fieles nuoftros , los Elegios de nueftra fidelifsima Ciudád '

E L R E Y.

Rífpofta data

IHuftres Amados, y fieles nueftros. El Marques de Rufrano pufo en mis Reales ma- ^cônfcrmando

nos vueftra carta de 7. Ju.Uio , revalidando las exprefliones , que me hazeis de vueftra \\ Priuilegj dcllf

immutable fidelidad, y amor a mi Real Perfona , las quales Ion mui conformes a la firme- c'"*» e ^egnot

za ,con que en todos tiempos fervifteis a los Reyes mis Prcdecefotes,como llenamente lo

haveis acreditado en las publicas acclamaçiones , que hiçifteis de mi Real Nombre al avi-

ftarfe las Tropas Imperiales,que auxiliaban mi juila caula,y vueftra íibertad,manifeftandQ

el común regozijo de veros reftituidos a mi fuabe Dominio; Y en las ferveroías exiviçio-

nes que me h^eis,accreditais con nuebos realzes los quilates de vueftra exemplar con-

ftançia, a que corrifponde mi Real gratitud, y Paternal aféelo copiofamente,afecurando-

os la mas benigna protecçion , y que confervare inviolables vueitras Leyes , y Privile

gios , procurando florezca la Juftiçia , y fe, augmente la combenieuçia , y efplendor de

tan leales valfallos , figuientio gullofoel exemplo dq mis Gloriofos Predeçefores en la

propejifion a favorezeros , que adelantare en las Onrras , que defleo difpenfiiros , y tiene «

tan merecidas vueftra k^ble , y confiante fineza . De Barzcjona а г. de Agofto de

' Y O E L R E Y.

DJoan.Antonio Rorqeo y Anderaz.

In Litte?. i . Su« Majcftatis fo], 1 . Jmparatus,

Op ЕС

 

 

áe Napojcs.



s8í GRAZIE, E PRIVILEGJ 4 -

ECCEÍ.LENT1SS. SIGNORE.

... Gli Elçttî di quefta fedcliffima Çittà rivercntemcnte iffongonq a V.E. come eífcn.

Cittàfon" «wV- dofi rícevuta da Sua Maeftà ( che Dio guardi j D. Carlo III. l'atchiufa letter* in riípoft*

ti con nuovo ti- d'qn'altra fcrrttajeda quefta fedelifllma Çittà di congratukmenro , tí&lp efsere nttfrnata

íoloda5.Mt fotto il fuo Dominio , e dplPAuguftifsima Cala d'Auftria ;. E come che Sua Maeftà сои

tanta benignitá fi è degnata onorarla con nuovp titolp , come da át¿vu lettera fi feorge;

Per tanto fupplicä V. E. fi degni ordinäre , che detta Jettera con iletto miovo titolo, fia

regiftrata , cosí nella Segretaria del Regno , come Щ quella di Cuerra , e di Giuftizia,

affinche reftinointefe della detta grazia di Sua Maeftà , di .dove fe ne paflane tftracre co

pie autentiche , e con efferii anche Jecitp di farla poneré in ftampa; ed il tuttançeveran,

,no a grezia,ut Deus-

•'■ . Lefio fupradi&o memoriali Excell. Dominp in Regio Collateral Confilio Die 9,

rnenfis Septembris 1 707.Neap. .»-'* v--.' Л ••

- UIuftrifs.& Excellentifs. Dominus Vicerex prpvidet,dccernit, atque mandat, quod

•yegiftretUr ubi pporteat hoc füum. -,

■\ GafcoH&eg. y¡Ion Щ.

Sgt&Ab.l{eg,A>idrtas impediftif. л

Maftellonus,

■ s

 



DELL' IMPERATOR СARLO VI. # *87

ForIS.

All' Illuflre CondeJe Daun Caballero dell'Inßgne Orden del Toyfon de

Orodemi CönfejO'de Efiado , mi ¡Virrey , Lugarteniente , y Capitán

• j General delReyno de Ñapóles.

ÉL REY.

ILluftre Conde de Daun, Cavallero dell'Infignc Orden del Toyfon de Oro de mí Confe-

jo de Ettado , mi Virrey , Lugarteniente » y Capitán General del Rcyno de Ñapóles ;

Por parte de la Plaza de efle mi fideliflimo Pueblo, fe me ha prefentado un memorial firma

do, del thenor figuientc : Sacra Cef.) e Cattolica Maeftà , la Piazza del Fedeliflimo Popólo
 

ceflori , cd in qilefto poíTeflo è Itata fetnprc mantenuta , ful fíflcflo,che in niun altro luogo

е1Га fupplicaiite fi unifee íé non che iii detto Convento in lüogó deftinato , ed ivi trattanfi

degl'affari piîi rilevanti, e del lèrvitio délia Maeílá Voftra, e del Publico; anzi últimamen

te per oílervanza dell'antico folito,fe n'ottenne anco Real Cedola , nel mentre la Corte ri-

trovavafr ill Barcelona . E perche Signore> pí eme puf moltö ad efla fideliflima Piazza, che

fia foftenuto il Privilegio,che tiene del ро1ГеЙГо , nej quale le ritrova per il maggior fervitio

della Maeílá Voftra , ftante tutti gl'Eletti di eíTa Fideliflima Piazza preftano ij diloro fol

íame giuramento di fedeltà in mano del Priore pro tempore .; Perciö ricorre alla Maeftà

Voftra ,e la fupplica reftar fervita ordinäre che cosí s'oflervi , come per lo paiîato S'è flWa-

to,che non pofiano eíTere altrili Superiori di detto ConventO,che li figli del medefimo.efclu-

dendo affatto gl' altri Frati che di quello non fianö figli, tanto più, che detto Real Conven- .

to h numerofo di Reügiofi , fino à cento trenta, fempse Fedeliflimi all' Auguftifsima Caía;

tanto Ipera dalla füa Real Munificenza* per farli godere la cofttinuazione delle grazie fue,

cd in quefto modo un bell'accordio, e quiete colli PP.di detto Real Convento , come per

lo paíTato. V vifta su lnftançia:He querido encargaros, y mandaros (como lo hago J perven-

gays lo conveniente) paraque fobre lo expuefto.e nel preinferto Memorial , fe ligue , y ob-

ferve Id antiqua practica ¿ y eftiio) cuydando muchö de que afsi lo execute , pues me fera

fummamente grató, por lo muy prefente que tengo , y tendere todos tiempos quanto pue

da conducir al mayor confuelo , y iàtisfaçioh de la riferida PlaZa , en confequençiVdel

Paternal amor con que. miro efle mi fidelilsimo Pueblo > y particolar propeiiíion que me

deve

S1

eve, y de haverlo executado me daréis quenta. De Viena a tres de Dizicmbre de Mil lète-

iencoSjV diez,y ocho* . i

YO EL REY.

V. F.A.Archiep.Val. Prsef. V. March.Rofrani Conf,

Vidit Aguirre Reg. Vidit Bolaño Reg. ,

Vidit Belcredi Reg» "Vidit Pofitanus Reg.

. • . v. .. AIvaradó, & Colomo Secret,

'*..*, > ... .

' Solvit prô jure figillî undecim Regalia argenti «jup-Caítellae.

Molina,et Zaldüeño Sccr.

în diverforum vigefimo quarto fo.CXVIIL

Derechos de Secretaria quatro ño.

Al Virrey de Ñapóles fbbre initahçia de aquella Fidelifsima Plaza del Pueblo,para que

fe obferve el antiquo ftilo, de que los Superiores del Real Convento de S. Agoftino Ma

yor no puedan lèrlo,finô hijos del rnifrhö Convento.

El Confeyo.

Í>¿¿ \i.menjts]anuä.\yi<). k. ' y

Exequatur Collatérale de ii.de Ènero 1 7 1 Q*Maßelo».Buelvafe.

Lié 1 1 . menfisjanuarii 1 7 1 y.Neapoli .

Illußrijßmus , & Excellentijftmus Dominus Vicirex , Locumteit.é" Cap. General, provi-

itet,decçnit, atque mandat , <}jtod retrbfcfiptd Regales licierл Sud Cefarea , & CatholicA

Majeßatis excquantur juXtd illarumferiem < continent ïam , é4 tenorem, hùcfuum , &c:>&*

regijlrentur .

, ч Gaita tfg. Alvarez Reg.

Matsaccara ,

. 1 Marianus M,!fellsnu s l\egiui a mandatis Scriba.

In UUerarum SueJAajeßatis f(v./ol.y^.Imperatus.

. Тот. H. " a! lllu*
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Foris.

IHuJire Conde deDaun Cavalierо dell'Inßgne Orden delToy[on de Oro de

mi Conjejo de Efiado , mi Virrey , Lugarteniente , y Capitán

General del Reyno de Ñapóles,

■ EL RíY, :

ILIuftre Conde de Daun Cavallero dell'Infigne Orden de! Toyfon de Oro delConfejo de

Éftado, mi Virrey, Lugarteniente.y Capitán Genera} del Reyjio de Ñapóles . Por parte

de la Plaza del Fedelifsimo Pueblo de eíTa Ciudad fe me hà prefentado un memorial del tee

íipr ííguieute. S.Gatt.CJef.Maeftà . Signore la Piazza dej Fidejifsimo Popólo di Napoli

humiimeiUe di nuavo proftrata a' Reap piedi delja Maeftà Voftra Ii raccorda , come fotto

Ii j.dcl triefe di Décembre del pafTato anno reftó fervita con fuá Real Carta ordinäre , che

jiípeuo al Superíore del Real Convento di S. Agoftino di detta Fideliísima Città fi oflervaf-

ih l'antico folito, e ftilato, che altri non potefle eflere Superiore, che figlio del Convento fu-

detto. Ë perche Sacra Maeftà fi rendcrebbe vana , & eluforia la grazia , e Real Cedola fu-

detta, e prcggiudicata, efi^a Fideliísima Piazza nel Privilegio , e poflfeflo in çui feritrova;

Quando il Supcripre non fufse figlio à die profejfwnis del Convento fudetto ; per gli moti-

vi addufse nell'altra ftipplica porfètta a Voftra Maeftà ; Perció ricorre dalla medefima Mae

flà Vpftra, e la fupplica rnovare gli fuoi ordini, acçiô s'oflervi J'antico folito, che non pof-

fauo efsere altri Superior; di detto Real Convento , che Ii figli h die frofiffionis del me-

"denmo Convento ; e con ció rimanga riftabilita Ja grazia , с Privilegio ne tiene efsa Fide-

lifsim.i Piazza , che quatenus fufse neeefsario, la chiede ancora con humilifsime fuppliche

* alla Maeftà Voftra,efsendp necçfsario che frà 1* Piazza , e^detti Rejigiofi fi continui il bell'

accordio tcnuto per lo pafsato , continuando efsï nel fedel ifervizio délia Maeftà Voftra , cd

il tutto efsa Fedelifsirna Piazza lo riceverà a grazia , ut Deus . Y vifta sù inftançia conde-

feendiendq a ella ; H¿ venido en encargaros , y mandaros de nuevo ( como lo hago j cor»

toda preçifipn prevengays, lo conveniente paraque fe obferve,cumpla,y execute lo que fup

plica en el preinfertqmemorial la Plaza de efse mi Fidelifsimo Pueblo; Pues por los juftos

rnotiyos.que para ello concurren , prozede afll de mi Real Voluntad . De Laçhfemburgh a

tres de Junio de Mili Setteçientos , y diez , y nueve .

YO EL REY,

V. Fr.A: Arcicp. Val. PrçG V.DJoannes Baptífta Cugia Reg.

Vid.Pofitanus Reg. Yid.Cpm.de S^findorlf. Mar.Caravagii Conf,

Alvarado , & Coípmo Secr.

Solvit pro jure Sigilfi undeeim Regaba argentf duplicis Caftell.

Molina , & Zaldueño Secret."

In diverforum vigefimo fefto fol. I X.. •' ч

Derechos de Secretaria qiiatro fp!.

Uhjftre Virrey de Nappies paraque prebenda lo conveniente fpbre inftançia de la

Plaza del РцеЫр,

El Confejo.

Die jo. menfis Junit 17 19. Neapbtis.

WuflriJJhnus , ExcelkntiJJimus Dominus Vicerex, Locumtenens , áf Capitaneas
 

Carta r\egensn Maztaccara

• Alvarez fyg. Ciovene Rfg.

lallçtti S¿¿.

Spe&abilis t^eg. de Mho abfens .

li(uß. Dux Launa non interfuit.

Traneifcus Annonius Вnonofore Ktgttés Cattcellariuh

'i

in ИЗеглгнт Su* Maeßgtis 1 j¡/W,i 27, - *



DELL' IMPERATOR CARLO VI. ¿%,
 

EL REY.

Muy Reverendo en Chrifto Padre Cardenal de Schrattenbach mi Muy Charo,y muy

amado Amigo, mi Virrey, Lugarteniente , y Capitán General, en interim del Rey-

iio de NapJEn vifta de Vueftra reprefentaçion de veynte , y quatrodeOñubre proximo

paíTado , en la qual reprefentafteis el recurfo hecho , en nombre de los Diputados de

Capítulos, y Gracias de eu*a mi Fideliflíma Ciudad,paraque fcquittafsc la deçima impuefta

para el Collateral de Interreyno fobreArrendamientös,y Fiícales,como perjudiçial à dichos

Capítulos, y en particular à la ultima Gracia obtenida de mi Real Benignidad , con moti

vo de no haver proçedido à la referida refoluçion el Coníenfo de las Plazas, las que excita- ,

das nô haverian dejdo de fatisfazer à su obligaçion ; y atendiendo al amor , zelo , y FkJe»

lidad dç tan buenos Vaflallos; Hè venido en aprovar ( çomo apruevo ) el Valimiento de di

cha deçima feguu fe hà ertableçido por un año рог via *ie preflamo en cumplimiento del

contingente , con que deve elfe mi Reyno fervir, y contribuir à la Саха Militar de Guer

ra à fin de afliftir a Jas indífpenfables urgencias de la Guerra de Sicilia, y aflegurar la quie*

tud, y confervaçion de elfe Reyno, con que en adelante inviolablemente fe guarden dicho*

Capítulos, y Graçias, de manera que no os valgáis de elle efpcdiente fin confentimíento de

las plazas de efla mi Fideliífima Ciudad , con dar orden à la Cámara para que difeurra los

medios opportunos, çon que pôder reftituir el referido preftamo , en benefiçio de los parti

culares intereflados, no dudando que las Plazas à imitaçion de fus paflados , que tanto fi»

han fcñalado en ferviçio de mis Predeçeflores esmeraran fu zelo , devoçion , y acreçidada

fineza en todas las oçcafioncs ,que fe ofrezcan, majormente, en efta tan importante, y pre-

ziía. Guerra, que trahe tantos,y tan crecidos difpendios, y en que tan interefsado , (è halla

mi Cefareo Real ferviçio, y la eaufa publica , y quietud de elfe Reyno , fiandolo todo de

tan atentos , y fieles Vafiallos como efsos;Y fea muy Reverendo en Chrifto Padre Carde

nal de Schrattembach mi Muy Charo , y Muy Amado Amigo Nueftro 5eñor,en Vueftra

Continua Guírda de Vicna à jo.de Diz iembre de 1 7 1 9.

. ,Yf EL RET.

Vidit Fr.Ant.Archiep.V.P, Vidit Comes de Stella ConC

yidit Aguirre Reg. Vidit Pofitanus Reg.

Alvarado, 8c Colomo Secr.

Die гг, menfis Martii ijzo.Neap.

•

llluflriJflmHs, Ó* ImittentfJJimus Dominus Vicerent , Locumtenens , én Capitaneus Ge-

bereits providet , decernit , atque mandat, quoi retroferipta Regales И&ща S.C , ér C.Maje-

fiatis exequantur juxta illarum Seriem, continentiam , &• teuerem foc fluum ,& regißrett'.

tur.

Gacta Reg. . Mazzaccara Reg,

Alvarez Reg, jßipvene Reg.

FaHetti Reg.

Maftellonus.

In lifterarum S.M. 16.fo.91;

Concordat cumfuoQrightali t\egißro, quod Cokfervetu? г» t\egia Cancellaria Meliori Col-

Ш'юпе fentfer fafva, datum Neap.ex t\egia ÇanceIlaria die zojncnfis Aprilis 1720.

iDomimcus Inperatus Reg.Scri.Rcgift.

" INDI-
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I N DI С Е

А . ,■ ■ Del medefimo сарЛ^ . 14& '

• Del medefimo. caf.i$. . 1 60.

ABßffaione delta diffttna del Rfigiq Palazzo, cap. 6, Ambafciadori -non pojßtto efiggere la mezza amata

deWlmferador ÇarloVl. " /0/.253, délie mercedi, cap. 19. del Rè Filippo IV. 147.

dbßUzione dellefranchigie degtlll. Vicerè fopra tutti, Amminißratori delie Vnfvtrfith' , s' intendant) aver

e qualfivogliano Arrendamenti , gabelle , ed altre oblígate tácitamente le loro robt con Je per/one. cap.

iwpofizioni, cap.y, delHmperador Carlo VI, 253. J2. del Conte di Miranda- $*•

АЬЫЫощ della Ruottf del Çedolario ttel Tribunale del- Del Rè FHippo III, 41 . .

l* Щ0а Camera . cap. 3, dell' Imperador Carlo VI. Ampliazioni ,. efuture d'offkj ottenute dal Serenifs.

■ 280. Duca d'Angiè ,fifuppliça per la conferma. cap. 14.

'Acceß de' Regj Mintßri ,s'otfervinole Prammatiche, dell'Imperador Carlo VI- 283.

ni bafii i( ççnfenfo delle parti * 6 dimanda del Pro- Appellazioni al S.С. fi debba procederé contra, de' Ñapo-

curatore, та delprincipale^ lie' Pfltrimonjfi ricer- letani exprocejfu informativo , cap. 6. del Conte di

chi il çonfenfo di due , à tri parti deHi çreditori, Miranda. 19.

сар, 27. dell'Imperador Carlo VI, 270. Afcivefcovi , e Vefcovi de^Regno, nette caufe di Reli-

/ic^uißo, che fifà. in Regno de' beni, dagli Ecclefiafii- gione, debbanoprocederé per la via ordinaria , con- '

eei : Si fuppliça a darvi opporfuno rimedio,cap.är,del formefiprattica negli altri délitti. Dell'Imperador

Д? Саф IJ, J9t, Carlo VI. ' , Чг*

Dell'Imperador Carlo VI, 242, Argento,fifaccia partito per zeccare. cap.$4- del Du-

Del medefimo, cap,<¡o. 278. ca di Medina de las Torres. \ I $6.

'Adohi de' Baroni : Sifupplica, che la Regia Camera Arrendamenti per la feparazione de'foreflieri , e Re*

faccia i ripartimsnti de' medefimi per li benifeu- gnicoli dalli Napoletani. cap. 10. del Duc-a di Me-

dali devoluti, e non efatti . cap.$. del Cpnte di Mi* dina de las Torres. Î77.

randa. .. . i 44. Arrendamenti fi paghine dagl'Affittatori per mandato '

'Ajfari publici pojjano conchiuderfi dalrhaggior пнте- generale, cap, 1 1. del Re Cario IL* . щ 1 1 93.

ro de' voti. сар.г. del Conte di Miranda. - 5. Arrendamenti della Corte , fi dia Г amminißrazione

'jdjfittatori degli Arrendamenti ,paghino per mandato agli AJJignatarj,per evitar lefrodi degli Arrenda-

generale. cap. 11. del Ri Carlo II. 1 1 93. tori, cap", 12. del Rè Carh iL 193.

'Aggregazione , & redintegrazione alle Piazze Nobili; Arrendamenti, e fifealifpettanti a' Ñapóletani, e Re

nette caufe su di tal fuggetto intervengano cinque gnicoli , nonfi poftanofofpenderé, nè applicàrfia be-

Ciudiçifpagnuoli , con due Rote delS.C. еЧ Collate- nefció della Regia Corte, cap. 39. del Rè Fillppo IV.

rale avanti S.E.cap.3. del Ré FHippo III. 93. 167.

'Aggregazioni alle Piazze Nobili , fi tolga /' impedí- Aßenfi Regjfopra Npotecbe dt? benifeudali , fi ponga

tnefto,cap.ig. delRj Carlo II. j 98. in ф la claufola pri fe,& baredibus qujbufcumq*,

Aggregazioni,e redintlgrazioni difamiglie,non fipof- cap.f. dit. Rè F'Hippo iL . ô.

fanofarefenza efprefo ordine di S. M. del Ri Carlo Del medefimo. cap.y ,4 39- •

il- ¿10. Del RJ FHippo ¡II. сар.б. 94-

'Aguzzini, fi debbano eligger dalla G. C. della Vicaria Del Rè FHippo IV. capЛ. 1 26.

per intimar le citazioni . cap. 27. del Conte di Mi- AJJenfi a favor de' luoghi PUfian perpetui . cap.j. del

randa, , 33. Rè Fihppo 11, 7.

Alienazionifatte4a' V iceri ,fi Çonfermano da S. M, Affenfi 1 onceduti da' pajjati Vicerè , fifuppliça , che

, , cap.$,del Co.di Miranda. - . 5, fi confermino.cap.2. del Ri Filippo II. 27.

Del Rè Filippo III. cap.<¡. 66. Del medefimo. сар.г. " 38.

Del medefimo cap.4. 8ç. Del Rè FHippo 111. сар.г. . in,

Delia ßeffo, сар.г. 93. Del Rè Filippo IV. cap.^. # 126.

Del Ri Filippo IV. Cap..24.. 163. Affenfo fopra la riforma degli antefati , e donativi

Alienazioni de' feudi ,ojftcj , & ipotecazionifatte in fatta dalle Piazze. cap. гб. del Duça d'OJ'suna.

tempo del SerenijJ, Duca d'Angiè , debbano rima- .. 1 03.

nereflabili, eferme. cap.y.dell' Imperador Carlo VI. Ajfenfo. tácito, e legale conceduto infavore delle Don-

282, ne Napoletane per la reßituzione dette loro doti.eap.

'Alloggi de/l'infantarie . Si fuppliça d'evitare il/over- 5.del Rè FHippo IV. 1 57.

chio danno, cap.q. del Co.di Miranda. 10. Afjignatarj degli Arrendamenti della Corte , fi dia lo-

Alloggi de'fo/dati a' Cittadini Napoletani,fia ojferva- ro l'amminißrazione per evitar lefrodi degli Ar

ta I'immunita , cap. 47. dell' Imperador Carlo VI. rendatori. cap. 1 2. del Ri Carlo II. 1 93,

' , ' 277. Ajfifa : fi chiede licenza , che pofsa imporfi dagli Eletti

f' Alloggiamenti fijfi' per la cavalleria : Si fupptica per fopra ciafcmia cofa.cap.$. del Conte di Lemas. <y¡t.



! N b I е. R

I«. ielRJ filippoЩ " \\%.

Aumento de'falarjfagii oßkiali del B^gao, cap. i$.del

Conte di Lemqs,' . ..' . $4.

Aumento delJalarlo a' Minifiri , ß paghi dalla Rugià

Corte.. çap^cj. del RJ Fifippo'IV. 1 67.

Avyanzi degli Arrendamentí n n vadino a beneficio,

della Corte. cap,2 1 . del BJ Filippo IV.. 147.

Avváfízi degli Arrendamentí' non fi v&idauo. гу^.44,

'" del RJ Filippo IV. '\ ,' "168.

Avvócáti' Fifcali in quahunque Tribunale , dçbbano

parlare Ыpublico, t uel votare debba ajfißere ancora

fAwocato dé' Covert, cap. 7. dell' Imperador Carlo

VI. V ; ■ ■ '
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cap.ó. del Co.di Miranda. 9.

Çommifsarj Regj non pofsan condurre la gente difer-

vizio piit oltre della prima Terra , cap. del Ço. di

Miranda. 9.

Del medefimo. cap.22, 32.

Çommiffarj Rey : Si fupplica per gli loro ecceffi contra

de' Çittadini dtlle Terre, cap.y. del Ço, di Miranda.

9-

Çommiffarj délie Galee ; Si fupplica d' tvitare le loro

eßorfioni, cap. 1 o. del Co: di Miranda. ! o.

Çommiffarj della Fabrica ; Si fupplica d' evitare le lo

ro eßorfioni. cap. 12, del Co: di Miranda, jo,

Çommiffarj negli acceffi debbano determinare le can-

fe fullafaceta del luogo. cap.\8. del Со: di Miranda,

1 1»

Del medefimo. cap. 14. 3 1 %

Çommijfario délie Lave , /' eßingua . cap. 7. del Ço; di

Miranda. 19.

Del medefimo. cap.4- , 29.

Çomw'ffario del/e Contumacie non pojja efigere le pene,

. efare eßorfioni . cap I 1, del Co; di Miranda. 20.

Cbmmiß'arj : loro eßorfioni , e de Soldati ; Si fupplica

per lo r'medio . cap. 3. del Co; dt Miranda. 29.

Del medefimo. cap. 1 8. .32.

Çommiffarj; Si poffa contra di loroprendere iufoivia-

zioneda Governa/ori délie Terre, 'eap.zol del Co; di

Miranda. 3 2.*

Çommiffarj ; Sifupplica , che fi deputi un Gindice , 'if

qua le diperfona vada ad inyuirere contra di loroper

h Regno cap. 3. del Co: di Miranda-. 41,

Çommiffarj ; non fi dia loro patente aperta . cap. 19,

del Co: di Miranda. , 4j.

Çommiffarj per le contumacie s' abolifcano, cap, 10, del

Co: di Lemos, £3,

Çommifi'arj , allorche chieggono geitte aile Terre fran

che , debbano darne parte a S. F.. cap, 1 4. del Co: di

Lemos. '$1*

Çommiffarj di Campagna uon pojfano deputare Çapo-

rali nelie proprie Terre, cap. 13. del Co; di Lemos.

tÇommiffarj ; Si fupplica reßr'mgire if lor »umero.cap,

1 3. del Duca d' Alba, . . 1 3 9,

Del Rè Carlo Ц. J92.

Çommifjario de' contrabandi della Provincia d' A-

pruzro abbia per delegate il ÇolUterale.cap. 1 6. del

Rè FHippo. VI. ° ' 146,

Çommifjario di Çampagna non poßa entrare in altre

írovincie. cap. 19. del Duca d' Qß'unß. 102.

Çommifiarj de' controbandi ,fi tolgano ; e fi commet-

ta la cura a' Fortolani , cap. j 1 . del Cardinal Za-

patta. 'ЗЗ*

Çommiffarj delle fete ; Si fupplica,che fi tolga loro la

facoltà di chiamare le Terre , efar tranfazione . c,

12. del Cardinal Zapatta. J33.

Del Duca d' Alba cap. 14. J39.

Çommiffarj non pojfano adoggiare , 0 ricevere cos' alcu-

iia dalle Terre del Regno, cap. 7. dçl Duca d' Alba.

138,

Çommiffarj debbano dar pleggeria di darfindicato . c.

15. del Duca d' Alba. . 1 3 9.

Çommiffarj non fi mandino per h Regno,ma Fefiggenze

fi commettano a'Govematori delle Terre cap. 7. del

Duca di Medina délas Torres. 1 77.

Çommifiarj deßinati a pigliar informazioni contra a' *

delinquenti , non fiano pagat i da. effi , fe non fono

condennati.c. 30. del Duca di Medina délas Torres.

181.

Commißario fuppoßo del Santo Vßizio nella Corte Ar-

chivefcovale di Napoli , Padre Fra Maurizio Tere- .

fiano Scalzo , sfratta da Napoli , e Regno. 231,

Çomnnffioni : Si fupplica , che fipoffano fartfen¿a or-

dine di S. E. cap. 22. del Duca d' Ojfuna, 1 02.

Compagnie a cafiigo nelle Terre de' Baroni per qualfi-

voglia delitto , che commetteffero , non fi debbano

mandare, c,\2. del Duca d'Alba, ' . . J38.

. Dell'Imperador Carlo VI. cap,^i, ■ 274.

Compagnie, e fquadre non fi mandino aile Terre ad al-

loggiare a diferezione, cap.$ 1. del Duca di Medina

délas Torres, 181.

Çomparfe de' carcerati poveri non fi diario , con dare Ii

teßimonj pro repetitis , fenza fottoferizzione dell'

Avvocflto de'poveri, cap. 47. del Duca di Medina

délas Torres, J 85.

Compra di robe ; paffati fette anni dalla publicazione

de' Bandi , e non comparendo niuno , i compratori

fien ficuri, cap. 1 2.del Ri Filippo IV. 142.

Compratori di robe fub haßa , prima di aggiudtcarfi i

beni comprati , debbano emanarne i bandi, cap. 1 2.

del Rè Filippo IV. 145-

Compra di robefub haßa ad eßinto di candela', fißabi-

lifca'certo tempo per alcun pretenfore . cap. 29. del
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. " Rè THippo W. ■ " 1 64.

Concejfiane del quarto gr<tdo inclufive ne' feudi ,e che

in .queßi fi pojfano für Majçratii del $J Càrh II.

202.

Oertcejjlons dtgli Ojficj di Regio Giußinziero,e di Regio

tortolano con tutte le prerogative , Giurifdizioni,

gaggit lucri, &" emplumenti, conformefurono pojfe-

duti dalla Regia Corte : fifupplicâper la conferma.

cap.A., del?Imperador Carlo VU .• 2ji.

Condanne de' Ret ; s'efprima in efe ildelitto per cut

fi fondannano. cap.4. del Co. di Miranda. 1 9.

Condannati in Galea dalle Regie Audienze , ft riveda-

no i lor Procejfi in Vicaria, cap. $7. del Rè FHippo

IV. 17b

Condannati in Galea, finito il tempofi rHafcino.c.2j4

del Duca di Medina delàs Torres. 153. •

Del medefimo. cap^. 184.

Condannati a morte non fe gli diano tormenti acriterx

ma hviter. cap, qy.del Ditea di Medina delas Tor

res. 185.

Conferma dsll'àlienazionifaite da' Vicefe . cap. 3. del

Co.di Miranda. 5.

Del Ré FHippo III. cap.$. 66.

Del medefimo. cap.\. . 80.

Deik fiefso. cap. 2. . . 93-

DelRè FHippo IV.сар. 24. 163.

Conferma di Viceri : fi fupplica , che non pofsa efser

j'upplicata, da niuna Deputazione durante illor

Governo. cap. 1 . del Rè Filippo IV. 1 25.

Conferma de' Privileg], e Grazie, immunità, e prero

gative concédate da' Serenifs, Rè pafsgti.cap. 14.«

del Rè Carlo II. 193.

Del medefimo* 204.

Conferma di Grazie Jenza la claufola quatenus fini

in pofseffione. cap.$. del Ri Carlo II. 1 96.

Conferma del cofiun.e di mandare Ambafciadori fen-

га licema degli llluflri Viceri. cap. 18. del Rè Carlo

II. 198.

Conferma de' Privileg} conceduti a beneficio de' luo-

ghi pit, Monti,Monijierj, ed altre perfone, e Commu

nity Ecclefiaßtche . cap. 1. dell' Imperador Carlo VI.

< 250.

tonferma informafpeeifica di tutti Ii Privilegj,Gra-

• zie, Afsenfi conceduti alla Città di Napoli,Barouag-

gio, e Regno, Piazze Nobili , e 4elfedelijfimo'Popolo,

¡oro Congrèjfi, e Deputazioni . cap.z. deW Imperador

Carlo VI. 251.

Conferma di Capitoli , e Grazie di poter creare , e pri

var Cittadini. сар.г. dell'Imperador Carlo VI. 251.

Conferma di tutti Ii Capitoli , e Grazie codeedute alla

Città, Raronaggio , e Regno , ancorebe non apparif-

fero efecutoriati , nè ridotti informa dt Privilegj,

. è impreffifra le Jeggi del Regho.cap.l. dell'Impera

dor Carlo VI. 251.

Conferma della concejfione degli Ojficj di Regio Giu-

ßinziero » e di Regio Portoiano Con tutte le preroga

tive ¡ficcomefuronopojfeduti dalla Regia Corte cap.

4. dell' Imperator Carlo VI. 251 /

Conferma di tutti Ii Capitoli, Privileg] , e Grazie con-

cedute a favor dè Padroni degli Erbaggi della Do-

gang di Fogia . cap. 13. dell' Imperador Carlo VI.

264.

Conferma di tutte lefuture , ed ampliazioni d' Ojficj

oitenute dal Serenif. Duca d' Angib cap. 14. dell'

Imperador Carlo VI. 283.

' Çonfifcazione , 0 publication? de' béni nonpojjaimporfi

a' Napoletani,fe non ne* cafi eccettuati. cap.4.0. del

Imperador Carlo VI- 274.

Confervatorio di donnefondato dal Duca di Caivanoifi

fupplica S. M. a protegerlo, cap. 6J. del Re FHoppe

IV. 173.

Configlio d' Italia : vi fia un Regente di Cappa , e Spa-

da Napofetano cap. 3 1 . de RJ Carlo II. 200. .

Confignatarj degli Erbaggi di Foggia fieno foidisfatti

delle loro quantità ritenute dalla Regia Corte per

via d'impreßanza, à altre urgenze della medefimai

dell' Imperador Carlo VI. 257.

Confultori della Città non abbiano vote nelle caufe di

fuddtti. cap'.20. del Rè Filippo IV. . 1 47.

Confultori della Città debbano efercitare la giurifdi-

zione communicata loro dagli Eletti. c.26. del Du~

ca di Medina delas Torres. 1 80.

Confultori della Piazza del Fedelijfimo Popólo, debbano

farfi dalli medefimi due Procuratori eletti dall'Ot-

tine,e von per biglietti, eap.^. dell'Imperador Car*

lo VI. 273.

Confultori , e Capitán} non pojfano ejfere ammoffi com

Jemplice biglietto , ma. con cognizion di сaufa. cap,

|7- del Imperador Carlo VI. • , 2.73.

Confultori della Città non pojfano ricufarfi col jola

giuramento . cap. 43. dell* Imperador Carlo VI.

Conti degli Erarj,aller che faranno ojfervati da' Rjtzio-

nali : s' ofjervi circa ejfi la Prammatica . c. 23. del

Co: di hemos. jj.

Cuntratto di feudo i ft tolga la claufola : dummodo

tempore e'mptionis non habeant filios*'cap.'2. del Co:

di Miranda. 1 1 7.

Contrattifitti da Nota] , e Giudici a contratti crea-

ti in tempo del Serenif, Duca d'Angio fiauo validi

c. 8. dell" Imperador Carlo VI. * 281.

Corda con lefunicelle non fi dea à Cittadini onorati. с.

1 4. del Co: di Miranda. • ^ 20.

Del Rè Filippo III: c. 13. 46.

Corriera Maggiore : i fuoi Minißri non pojfano efiggere

piit deritti di quelle , che efiggeano à tempo di Fi

lippo II. cap. 20. del Duca di Medina delas Torres.

179-

Corrieri , che fi mandantida diverfi Tribunali , non

ft mandino ajfefe del? Vniverfità. c.56. del Duca

di Medina delas Torres. 1 87«

Creditorifimulati d' unfallito , fienopuniti con la pe

na difalfo c. 29. del Co: di Miranda.* 22.

Crißalli , e Viielle , che fi efiggono dalla Regia Camera,

s' ojjervino gli ordini Reali: dell'Imperador Carlo VI.

259.

Del medefimo. 2Ó2.

D.

DAnari affignati a* creditori fopra la Regia Doga

na di Foggia , fi depofitino in publici Ranchi. c.

yj.del Rè Filippo IV. .

Danari affignati a' confignatarj della Regia Corte fopra

la Dogana di Foggia , non fiportino in Cajjamihta-

re. c. 21. del Rè Filippo IV. 162.

Danaro . Si proibifee , che pajfi in Roma di rendite

Ecclefiafliche: del Imperador Carlo VI. 227.

Del medefimo. , 228.

Debiti della Città : Sifupplica S. M. a rimediarvi- c-

5. Ы Co: di Miranda, 28.

M

»
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Del medefimo, сар.г.

Del Co.di Benaveute. eap.i.

Del Duca d'OJfuna. cap.S.

Del BJ FHippo HI. сар.г»

Del Duca d'Alba. сар.г.

29.

73-

job.

■ 1 1 9.

47-

Debiti anticbv.fifupplica , cbefir ejji non s'efegua dal

Fifсо ,fe prima non è citato il debitore . cap. 1 . del

BJ FHippo III. 8

Debiti. e credit!fifcali ,fipofsano controporre.cap.$

del RJ FHippo IfT. 171.

Debitori de' Èancbi non fien coßretti a pagar ttitto di

contante, nè i creditori coßretti a ricevere effetti.

cap.6. del Duca d*Alba. 138.

Debitori délia Città debbanopagare , e ppi proseguiré

la reclamations, cap. 1 9. del Duca di Medina delas

Torres. 1 79.

Decimafopra gli Arrendamenti , Fifcali , &" Adobe,

non fi pofsano efiggere , e tutto Pefatto,fi reflituifca

a gl'iuterefsati : del BJ Carlo II. 224,

Decimafopragli Arrendamenti^ Fifcali,fi toglie con

filtre impofizioniper la nfezzione délia Cafsa mili

tare dell' Imperador Carlo VI. 247.

Décime, quinti, tsrzi,& altrefimili impofizionifopra

gli Arrendamenti F.fcali , é* Adobe , anco per via

d'imprefianza nonfipofsa efiggere dalla Regia Cor

te per qualßvoglia caufa , cap. 46. dill' Imperador

Carlo VI. 277.

Decifioni contrarie del S. C. fi decidano da alcun Tri

bunale, cap. 1 7. del Co. di Miranda. 1 1 .

Dtcretiper disfarefedfcommeJfi,fi vietano. cap.S. del

BJ FHippo III. 94.

Deereti delta G С. délia V caria ,fi debbano regißrare,

tiltrimente non abbiano forta di decreto di Tribu

nale. cap.4,1. dell'Impoj acoi Carlo VI. 275.

Delegati non pojjano t>roce,íé¡ e,fe non nelle.caufefum-

marie , Gr efecutive; del RJ Car o II. 123.

Delegazioni : fifupplica , chefi to/gano. сарЯ. del Codi

hemos. <2.

Del BJ FHippo III. cap. 10. 8 3 .

Del Duca di Medina de!as Torresxap.2%. 152.

Del BJ Carlo 11. 189.

Delegazioni nelle cauft crimînali de* Napo/etani, non

fipoffano concederé, сар.9. del BJ FHippo IV. 158.

Delegazioni nelle caufe criminali , nen poffano darfi,

ne perfemplice biglietto , ma col voto del Regio CoU

laterale. cap.2<¡. dell'Imperador Carlo VI. 267.

Delitti di Baratterie , ecofe di giuocbi prorbiti , non

abbiano luogo le Prammatichefopra di do emanate,

cap.i i . dell'Imperador Carlo VI. 2 7 j .

Demanio.fi prefigge H termineper dimandarlo, cap. \ .

del Ço. di Miranda. • 8. .

Denuncidnti debbano punirfi , e cafligarfi fecondo le

Coßituzioni,Capitalize Frammatiche del Regno.cap.

49. dell'Imperador Carlo VI. 278.

Denunziefopra le renditefeudali. cap. I <del Rè Carlo

II. 198.

Depofitiifieno in liberta de' contraenti dlfargli dove

meglio loro parera, cap. 1 7. del Co.di Lemos. 54.

Depofiti per le fofpeztioni de' Minißri,fi mirtori la pe

na. cap.40. del BJ FHippo IV. 1 67.

Depofiteria generale nel B^egno : non s'innovt cos'alcu-

na in effa. cap. i$.del RJ FHippo 111. 50.

Del medefimo RJ cap. 2. 63.

Dellofiefio. j6.

Dipofito dellepene fi dimitiHifca. cap. 7. del BJ FHippo

IV. Г < H4i

Tom.II.

Depofizioui de' teßimonj nell' infamativo , debban i"

feriverß intieramente , o ftauo prb Fifco , à a.favor

del Reo. cap.29. deW Imperador Carlo VI. 271.

Deputati,facendo quattro Piazze , poffano entrare itt

Palazzó nella fiama degli Eletti , cap.zo. del Co. di

Lemos. '• 5y.

Deputazion della Concordia ; fi fupplica per introdurla

all'ufo di Bologna . tàp. 1 9. del Conte di Miranda.

21.

Deputazion dell'Annona, e quanto fi i trattato in effa,

fe nefai cia relatione a S. M. cap. 8. del BJ Carlo II.

192.

Deputazion de' Capitoli, e Città dichiarati Grandi di

Spagna perpetui : deli'Imperador Carlo VI. 235.

Del medefimo. cap. 2 . 279.

Devoluzione di feudo al Fifco : debba il Regio Fifco

fodisfare i creditori con offenfo. cap. 1 3. de! BJ Cario

II. 198,

Devoluzione , o incorporation di corpifeudali , e di

qualunquefpecie di pignorazione , o ipotecazione , s3

offervi H capitolo exprafumptuosè. cap.20. dell'Im-

perador Carlo VI. 265.-

Differwze di' Cavalieri deíle Piazte , debbano ricono-

fçerfidalli cinque, e feidelle medefime. гл^.45. del

BjFilippoIV. 168.

Diritto della mezza annata ne' Privileg] de' Notaj,

non s'efigga. с ар.34. del BJ FHippo IV. 1 54.

Diritti de' Parrосhi, e Fratanzariper l'efequie,fi efig-

gono fecondo Is Cofiituzioui Pontificie , e décreti de*

Siiiodi : e fia lecito a ciafeuno difar inter'venire ail*

efequie que' Preti, e Religiofi , chs viiols: dell'Impe-

rador Carlo VI. 240.

Deritto delJus fententia , che fi efiggs dal S.R.C. s'of-

fervino gli antichi ordixi Reali ; dell' Imperador

Carlo VI. 259.

Delmsdsfimo. t - - 272.

Dello ßeßo. 268.

Difpsnfa del Regio Palazzo s'abolifce. cap.6. dell'Impe

rador Carlo VI. 253.

Decifione di caufe nella Vicaria fra Maßrid'atti , e

fubattuarj, s'ojjervificome nel S.C. cap.ç). del Co. di

Mranda. , 30»

Docato a botte impoflo per la rifezion del danno della

mala moneta, s\figga per tutto ¿0 Regno, cap. 1 . del

Duca d'Alba. 137.

Dogana delle pecore : che s'offervino I'ifiruzzionifatte

a tempo del Cardinal Cranuela . cap. 27. del Co. di

Miranda. 22.

Dsl medefimo. cap.S. 42.

Del Duca d'OJfuna. cap.$6. 105.

Del Cardinal Zapatta. cap.j . -132.

Dogana delle pecore , non s'intrometta nelle caufe de'

Çittadini Ñapóletani . cap. 34. del Duca d' Ojfuna.

j 04.

Del Rè FHippo IV. cap. 1 . - 1 3 1 .

Dogana delle pecore , nonfaccia patenti d'Agmzini,

e Cavatlari firaordsnarj . cap.f. del Cardinal Zapat

ta. J 32.

Dogana di Foggia : fieno Joddisfatti lifuoi confignatarj

delle quantité ritenute dalla Regia Corte per via d3

impreßanza , 0 altre fue urgente dell' Imperador

Carlo VI. 257.

Dogana di Foggia : fi confermano tutti i PrivHegj,Ca-

pitoli, e Grazie concedute a lorfavori, cap. 1 3- del?

Imperador Carlo VI. 264.

Donativo al Vicerè : fifupplicaper quelle . cap. i.dei
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Ri Filippo III. 79-

Donativofiraordinario di 300.W. docati ,ß vadafup-

flendo nelle vacanze dille mercedi , ed aliro. cap.

1 2. delRè FiJippo IV. 1 59.

Donazroni, vincelazioni , tfedecammtjfi , fi regißritto

frafei meß ne1 regifirCpubblici . cap. i %. del Co. di

Miranda 1 1 .

Dona¿iuni ßmulate, allorсhe vengono[coverte , la cofa

donataß perda dal donatario,e dal donante. сар.гЪ.

del Со.M Miranda', ... 22.

Donazionifraudolenti, e ceffioui di ragioni da' Regni-

coli a' Napoletani. cap. 1 7. del RJ Filippo III. 1 7.

Donazionifatte due anniprima delfallimento ,fieno

nulle, cap. д. del Daca d'Alba. 141.

Donne onorate careerate , fi rilafeino nelleproprie ca

fe con pltggieria. cap. 1 9. del Co. di Lentos. 55.

Doti delie Mona;:he : fifupplica, cheßnformino^ap.y.

del Cardinal Zapatta. 133.

Dottoratifuori del Regno , non poffam effercitare il

grado di Dottore in queflo Regno, cap. $\.del Duca

di Medina de las Torres. 1 86.

D'ica di Medina délas Torres , Prencipe di Stigliano

ftpojfa aggregate in una delle íiazze Uobili.cap.6o.

del Rè Filippo IV. 172.

Eccefft , che fi commettono da? Commiffarj Regj cen

tro de' Cittadini délie Terre, cap.-j.del Co. di Mi

randa. 9.

Ecclefiafiici del Cafale di Cafandrino, non p'ffano ven

deré il vino a minuto nel detto Cafale: delC Impera

dor Carlo VI. 237.

Del medefimo. 240.

Ecclefiafiici di qualfivoglia ordine, non pojjano in que-

fia Città , e Regnofare acquiflo dt benißabili: dell'

Imperador Carlo VI. 242.

Del medefimo. cap.<¡o. 278.

Eletti . fi diafilamente ¡ora il titolo d'Illußre. cap. 15.

del Rè Filippo III. - 46.

Eletti poffano tener carcere aperta . cap. 1 2. del Duca

di Medina délas Torres. 1 78.

Eletti délia Città poffano vifitar Taverne, e Magazeni.

cap.22.del Duca di Medina délas Torres. 1 80.

Eletti délia Città , e Deputati in numero di quattro

Piazze , pojjano godere l'onore di Crandato di Spa-

gna perpetuo. Dell'Imperador Carlo VI. 23 5.

Del medefimo. сарЛ. 279-

Eletti dell 1 Città pojjano efercitar la Giiirifdizione

crimínale ne* Judditi dell'Aunona col mero,e mißo

Imperio , ed ufo dellepene corporali . cap. 10. delP

Imperador Carlo VI. 255.

Eletti de/la Città ferivono a S. M. in Barcellona per l'

ingrejjo dell'armi Cefaree in queßa Capitale. 285.

Eletto del fedelijfimo Popólo : s'ojjervino i Capitoli in

terno all'elezzion del medefimo. cap.y. del Re Filippo

III. 49.

Elezzione de' dieci Confultori della Piazza del Fedelif-

fimo Popólo , debbafarfi dalli medefimi due Procu

rator dell Ottine, с non per Biglietti . cap.$$. deIF

Imperador Carlo VI. 273.

Elezzione de' Capitani delle 29. Ottine^ebbafarfi dal-

l'Ottina convocata nellaformafolita . сар.т~6. delГ

Imperador Carlo VI. 273.

Elezzione de' Notaj ; s'offervino le Prammatiche , ed

erdini anficht , ' l« vifite de' Protocelli , fi debbano

commettere aperfone abili. сл^.44. delf Imperador

Carlo VI. 276.

Elezzione de' Capitani a guerra nelle Terre Méditerra

née , non fifaccia . cap.32. del Rè Filippo IV. 1 54.

Entrate Regie della Città, e Regno , fi debbano fpende-
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terfi con pruove di Jemplici Tefiimonj , та con ve- Francbigie degl' lllufiri Vicerè fopra gli Arrendamen-

ridiche Scritture cap. 1 . del RJ Carlo II. 211. ti , gabelle,.ed altre impofizioni , s' abolifeano . cap.
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Fsud* , allmh* pajja in eredefirattieto , fojja tlCredi-

Ca.
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Del Ri Carlo II. cap. I. 20$ •
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ttif. Duca d"1 Angib ftcno confirmâti , e tutti gli at-
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Imperador Carlo VI. 281.
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dnbbj , che occorrono intorno alP interpret azion

vengano Miuiflri perpetui . cap. 6. del Rè Carlo IL
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che vi font . cap. 7. del Rè Carlo II, 205.
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no . cap.2j. del Rè Filippo IV. 164..
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Gliirifdiiion della Vicaria , i findici , Eletti , e Bagli-

vi del Regno : Sifupplica , çhe fi tolga. cap. 20. del

Rè Filippo UI. 47.

Giurifdizion de' Baroni non fieno da quella efenti co
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gana delle pe.orç , cap. 12. del Conte di Lemos.

Si-

Del Cardinal Zapatta. cap. 2. 132.

Giurifdizion del Giußinziero , Tribunal degli Elet
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na,mn fia efente ciafcuno di qualfivoglia ßato, gra

do ,e condicione , anco militare . cap. 5. dell' Im
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j 2. del Rè Filippo III. 96.

Del Cardinal Zapatta. Cap. 16. 134.
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lorche la Città fa pay tito di grani di Sicilia, cap.

4. del RJ Fihppo II. 6.
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verne , i Magazzeni di Vino . cap. 1 2. del Duca di
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litare: deIPImperador Carlo VI. 246.

Del medefimo . 247.

Del medefimo . ■ '> -248.

Impofizioni di nuove Gabelle, Daz], o altro pefo tem
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tenti condannati. cap.6г. del Rè Filippo IV. 1 72.

Del Duca di Medina délas Torres.cap. 42. 1 84.

lnquifiz¿one generale del S.Ojficto fi vieta:del fié Cario

II' 2 1 7-

De¡ medefimo. . . . 218.

R г Iflru-



INDICE.

Ißi'nmenti liquidi, в polife banealtfírmate da tre te-

Jiimonj , non fi poJJaf addurre eccezzione alcuna,

%prima difare il depcfito. cap. 1 3. del Co: di Miran-

, da. . • ' 10.

Jpoteche de'feudali ne' Regj Aßenfi , fi ponga la clau-

fula.prb fe,& haredibus qiiibujcumqite. cap. 5.del

BJ FHippo II. 6.

Ipotecazioni, è pignorazioni dfcorpifeuiali , s'ojjervi

il Capitolo e%prafumptuosè. cap. 20. deWImperador

Carlo VI. 265.

Italiani fiano traitait , come Ii Spagnuoli negli Effer-

cïti. cap. 1 6. del FHippo 111. 96;

Del Duca d'Alba. capл . 1 40.

Jus portelli : ß fupplica per evitare /' eßorponi dé' car

eerati. cap. i o. del Duca d'OJfuna. 1 00.

Jus probibendi del Vino a minuto del Cafale di Cafaru-

drino , no n pojja ejjercitarfi daglt bcelefiaßici delio

Jleß'o l'aefe : dell'Imperador Carlo VI. 237.

Del medefimo. 240.

Jus figilli,fi tolga. cap. 14. del Duca di Medina délas

' Torres. 1 50.

Del medefimo. cap.x 1. ] 78.

Jusfeutentia : fi día a quello cerftt regola, cap. 9. del

BJ Carlo II. 206.

Jus fentjentite , che fi efigge dal S.R C. s'oßervino gli

antichi ordini Reali : deli''Imper ader Carlo VI. 259.

Del medefimo. 202.

Delloßejjo. cap.26. 268.

L.

LAgni Bfgj- fi mantengano purgati con la folita

impofiriion d'ejfi.cap. 29. del Duca di Medina

délas Torres. 1 53.

Lagni : яе/la Gluma d'ejfi intervengano alcuni Baro-

ni interefiatt'ueri medefimi. cat>. 39: del Rè FHippo

IV.- ' 154.

Lettera di Pilippo III. agli Eletti délia Città per lo vi-

torno del §ignbr O'ttavio Tuttavilla. 47.

Letiere mijfite,fi vieta il titolo.\ap.$. del Co. di Mi-

. randa. • • 42.

Lettera degli FJetti ,fcritta al Re Carlo III. in Barzel-

lonà per lo felicijfimo if'gt'çjjo delParmi Cefaree in

queßa Capitale . 285.

"Lettera della Maeßa di Carlo III. da Barzellonafieri t-

ta agli Eletti della Città, cènfermando Ii L'rivilegj

della Città,? Regno. * • 285.

Lettяге pubbliche-, ijj bari mérito , fieno preferiti *

Napoletani. cap.6:det Duca d'Atba. , 141.

Lettura de' Memoriali iml Regio Collatérale di qualfi-

voglia perfona , e per qualunque materia , fenza

che pajfino per le fegreterie, non s'impedifca.cap.z 3.

dcll'lmperador Carlo VI. 267.

Libri de' Banchi : nonfi pnjja in effifieri vere polifa al-

сипл , fenza lafirma di colutfa cuififà la polifia,

0 dalfuo Procurator? . cap.24. del Co. di Miranda.

22.

Licence d'armi del Crajfiere , поп fieno impedite dal

Regente della Vicaria . cap. 8. del Ducadi Medina

delas Terres. 1 49.

Del medefimo. cab. \ 3. # 178.

Liquidazione d'ißrumenti: fifurcia grazia della met-

ч tà della pena .хар. 39. del Duca. di Medina délas

Torres. 183."

Liquidazione d'iflrtimexti : s'offervinoi Riti della Vi

caria .cap. 52. del Duca di Medina delas .Torres.

186.

Litt :fiJupplica, che allorche non fi eontroverte punto

legale , il vinto debbia rifar tutee lefpefe della li

te. cap.2 1 . del Co: di Miranda. 2 1 .

Liti intorno л' СащаШ., debbano giudicarß dalCaval-

lerizzo tffaggiore di S.M. , e le fentenze fi debbano

efeguire pendente /' appellazione a S. E. cap. 23. del

Co. di Miranda. ■ , *

Lite della Città con la Camera intorno al Privilegio

dèi non poire l'Archivio :fifupp/ica<a diferirlа.сat.

1 8, del Co: di Lemos. ' 54,

Liti de' Seggi.cap.\%. delBJ FilippolV. ■ 147,

Del medefimo. cap.1%. J54.

. Dellofiefih. cap.22. . . I62.

Del DSca di Medina delas Torres, cap. 29. 1 8 1 »

Locati della Dcgaua di Foggi/i non poßoiio tirare i Na-

poletanifvanti ü lor foro . cap'. 63. doI B£ Filippo

IV. . 17;.

Locati della Légaña di Fcggia , non fieno efenti dalla

giurrfdizien d-el Barone, allorchefon vajjaili. cap. 2.

del Co: di Miranda. 8.

Luoghi lui hamiogli Affenfi T\egj perpetui . слр. у. del

t\è Fi/ippo II. 7.

Luogotentnte della Camera , e Prefidéntf ¿el Confeglit

fumo Begnicoli. cap.20. del Re Carlo IL 199.

Ltijfo foverchio delle Vefii , carozze, ed altvo : fifuppii-

*ca a fformarfi. cap.20. del Co: di Miranda. 33.,

Del medeftmo. еар.Ь. 4 5. •

Del Co: di Lemos. cap^. . . . £j.

Del Cardinal 7Mpatta. cap.2oi 135.

Del Djtca A'Aib'a. еар.Ь. . -1 4*.

M

M.

'Aeßri d'atti¿ehbanofra quattro mefifoddisfa-

re i Creditori de* leni de: pleg^i.cap. 1 5. del Col

di Miranda. 20.

Maeflri d'atti,efubaUtiaij della Vicaria civile, e Cri

mínale , s'ífiervi tra di loro la divifione delle caufe,

come s'ofi'erva nel S.C. cap. 9. del Conte di Miranda,

Maeßri d'atii:fi determini loro il tempo per ladifcuf-

fione degli ob¡iga,ti. cap.2$. del Co: di Lemos. 56.

Majorati ne'feudi antichi, eVuovi. cap.S'. del Rè Car

le 11. v • • 197.

Del medefimo. 202,

Mandati, che fifon fatti alle Piazze, e Deputazioni di

npn giontarfi: fi fupplica perla dozjuta provifione

de' medefimi. cap.2. del RJ FHippo HI. 48.

Mandati non fifacciano л' Napoletani, contra la for

ma , e Coßituzione delДерпо . cap. 3» del RJ FHippo

IV. • " ■ ! 156.

Matrimonj clandeßini : fi fupplica , che per mezzo di

Sua Santità fi evitino. cap. 29. del Duca d'Ofi'una.

• . 103,

Matrimonj de4 Cittadini, fifaccianofenza efime.cap.

26. del Rè FHippo IV. . 1 Ó3.

Memoriali , 0 provvifioui per ifcrittori* toccante л

giuflizia; non fi fpedijcano., cap. 40. del Duca di

Medina delas Torres. > 55-

Memo-
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Mc;n(h4ali di qualfivoglia perfond,e di qitalunqne >na-

teriti, anco gravifft-na , fi dehbano leggere nel f^epio

Collai. Confgglio^ fen¡a che pajfino prima per le Se-

greterie. cap. 2 3 . delNppemdor Carlo VI. 267.

Memoriali délie reciamazioni fi debbano legigere nèl

< Collatérale, fenza chefieno rimeffi dalle' Segreterie, e

debbanofottofcriverfi almeno tkt due Regenti . cap.

24. dell'Imperador ¿arlo VI. • 267.

Mercatanti Ragufer.fifuppfíca di rimediare alie loro

lorofrandi . cap. 20. del Co: di Miranda. ■ 21.

JAercalàntifalliti , fieno cofiretti i pleggi a far depo-

Jit^ della fummafle'ggiata . cap. 27. del Co: di he

mos. 56.

Meretrici : Gabella d' ejfe fi concede alia Città del RJ

Filippo IV. . "173.

Del medéfimo. 1 74.

Mezza*annata delle mercedi dagli Ambafciadori non

fi efigga - caP- 1 9' Ц fil'Ppo IV. 147.

Mezza annata ne'' Privileg] di Notaj,non fi efiggamcap.

34. del RJ Filippo IV. i 54.

Mezza annata nonfipaghi . cap.\\. del RJ Filippo IV.

' 167.

MUizia del BattagПопе : Si fupplica , che s' abolifea.

cap. f4. del RJ Filippo III. .96.

Miliz'a del Battaglione ,fipaghi del denajo di S. M. с.

6.del RJ Filippo HI. 1 20.

Del RJ Filippo IV. cap. 13. 128.

Del Cardinal Zip atta. cap.ij. 135".*

Del Duca d? Atba.tap. i o. 138.

Milizia Spagnuola , &• Italiana , fia trattata egual-

mente. cap. 1 . del Daca d' Alba. i 40.

MHizia del Èattaglione , nonfia aßretta'afervirefuo-

ri del Rjg no . cap. 18. del RJ Carlo II. j 94.

Milizie , e Truppe defiinate per la cufiodia del Reßno

debbono averfoido nella conformilh ,chefiè vijjuto

per lo pajfato . cap% 1 2. dell' Imperador Carlo VI.

282.

M-nifiri, che hanno aituta la Declaratoria di S M. п.н

pojjauo rivedeifi i ¿oro conti. cap.\ del RJ Filippo ¡I.

39.

fllinißrt*del S. С. due partí d' ejfi debbàno ejfer Na

turali del Regno cap. \i.del RJ Filippo 3. 50.

Minifiri non poflabo far tajjè * o imporre contribu-

• sioni , ne gl' lllttßmf. Vicerè. cap. 7, del R$ Filippo

HI. 1 20.

Del RJ Filippo IV. cap. 14. 129.

Del Cardinal Zapatta. cap. 18. i 3 5.

Del Duca d' Alba. cap.S. 1 38.

Minifiri non pojfano ricevere cos'alcuna dalle Vnivet-

fiti-.,allorche efconoper/o Regno.cap.15.del RJ Filippo

IV. . * 129.

Del Cardinal Zapatta. cap. 19. 135.

Minifiri , ed Officialise nfiedono nel S. C.,vacando la

Piazza'di Regmcolo ,fi proveda ad un' altro Regni-

■ \olo. cap. \y.del RJ Filippo IV. 16$.

Minifiri per l' amminifirazion della giufiizia , fi de-

putino perfone bene mérite . cap. 3 7. del RJ Filippo

IV, .' • 167.

Minifiri del Corriera Maggiore , fifupplica , che non

pojfano efiggefe più di quelle s' efiggeva a tempo di

Filippo 11. сар.го. del Duca di Medina delas Forres

179.

Minifiri^, che vanna per lo Regno , non pojfano preten

dere giornate , fe non precede decreto contro degF

ínquifiH . cap. 11. del RJ Carlo II. > 206.

Minifiri inter'ejjati alie cattfe ¿i redintegrations , non

debbano votare:ed anco je le caufefojfero di lorpa- ,

rentt.cap.if. del RJ Carlo II. 2 12.

Minifiri di giufiizia non pojfano trattare aggregazioni

alie Piazse,nè pàrfe,nè per parenti . del RJ Carlo II.

216.

Minifiri ', ed altri Officiali debbano dare il findicato

féconde le leggi , e Prammatiche del Regno, cap. 42.

deIF Imperador Carlo VI. 275.

Minifiri complifcano alia loro obligazione colla j-etta

amminifirazione della giufiizia. cap. 1 1 . delFImpe-

rador Carlo VI. 282.

Miferie del Regno per V opprejfione delle Fanterie,

e Commiffarj . cap. 1 8. del Conte di Miranda.

32.

Mqderazione dellefpefe a proporcione delleforce, che -9i

fono. cap. 2. del RJ Carlo II. 1 9 1 .

Mouacbe di S. Chiara . Sifupplica , che concedano' alia

Citta alcune botteghe per commodo della Piazza,

avanti il Giesù . с. 1 1. del RJ Filippo III. 83.

Maneta di rame non fi Zeccbi più cap. 1 8. del Duca di

Medina delas Torres. 151.

Monifierofondâto dal Duca di Caivano c. 55. del Du

ca di Medina delas Torres. 1 86.

Monfignor Vefcovo della Cava parte da Napoli , eli

Careerati per S. Officio , chgfi ritruvavano in S. Do

menico , fiano trafportati »eile carceri dell' Arci-

vefeovato. 217.

Monfignor Nunzio non s' intrometta nelle Caufe di S.

Officio, del RJ Carlo II. 2 1 7.

Del medefimo Ré. t 2 1 8.

Monte de' Manfi : fi concede a lui la Cappella di S. An

gelo. C.25. del Duca d' Offuna. 1 03.

Monte de' Manfi : Si fupplica ad avente proiezzieue.

cap. 2 1 . del Duca d' Alba. . i 40*

Del RJ Filippo IV. cap. 50. 169.

Moratorie ancedute a' debitori , non debbano compren

dere idebitori d' éntrate Baronali. cap. 6. del Co: di

Miranda. .* • 30.

Moratorie : Si fupplica a torle. caprj. del Co: di hemos.

5"2.

Del RJ Carh II. cap. 2. 1 96.

Del medefimo: cap. 1 2. . 206.

Moratoria contro dè I^ipoletani tilli loro debitori non

fifacciano. cap. 46. del RJ Filippo IV. J 68.

Mali , e MiHefi vietano ne' cocchi . cap. 4. del Co: di

hemos. % 52.

N.

NApoletani per delitti , non fiano carcerati defa-

Bo. cap. 2. delRJ Filippo III. , 86.

Del Duca d' OJjuna . cap. 6. 1 00.

DelRJ Filippo IV. cap. i. • 143.

Napoletaui dimoranti per lo Regno non debbano allog-

giare , ne cantribuire.-cap. 1 1 . del Duca di Medina

delas Torres. 1 50.

Del RJ Filippo IV. cap. 23. 162,-

Dell' Imperador Carlo VI. cap. 47. 277.

Kapoletani nonfiano carcerati , nè efiliati de fa&o,

ni fi pongano guardie alie loro cafe . cap. %S.de¿ RJ

Filippo IV. 167.

Del
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Del Rj Carlo II. cap. 2 j. . 199.

Del medefimo cap. 2. • 205.

Napoletani pojfano tirare al loroforo , e non ejfefe ti

râti da' loeati. cap.63 . del Rè FHippo W. 173.

Napoletani fieno efenti della Gabelt» delta Calce, с. 21.

del Duсa di Medina délas Torres. í 79.

Napoletani non fiano tenuti all' efanie dell'Ordinario,

quando contrabono matrimonia . cap.%$. del Daca

di Medina délas Torres. 182.

Napoletani debo ano godere la medefima prerogativd

nella Milizia, che gode la Borgognona , che va colla

Spagnuola . cap. 3 o. del Re Carlo II. 200.

Napoletani non pojjano tjjere aßretti ^ pagarpena al

cana ,fe Поп feguita la condanna. c. 3. del Rè Carlo

• II. 20J.

' Del madefimo. cap. 2. 2c8.

Napoletani non pojjane ejfer dißerrati , Je nonfeguita

là condanna. cap. 4. del RJ Carlo II. 205.

Del\medefimp.cap. 3. 2ö8.

Napoletani : поп ß pojfa procederé contro d' ejfi a tor-

• tura ex procejfu informativo . cap. 25. dell' Impera

dor Carlo VI. 267.

Napoletani non fi poff~j ad ejfi imporre pena di publi-

cazione, 0 confijeazione de' beni ,fe non ne'eaft eccet-

tuati. cap. 40.Л//' Imperador Carlo VI. ■ ' 274.

Negozj di giuflizia , debbanopafj'are per li Tribunal/.

Ordinärj .c 22. del Duca d' Aiba. j 40-

Negozj non fifpedifeano per ifcrit torio, ma per li Tri-

banali Ordinärj. cap.j 2. del Duca di Medina delas

Torres. 182.

Del Ré Carlo II. cap. 3 5. 200.

Negozj di giufiizia non s' intromettano le fegreterie,

ed il Collatérale a driftига pojja farci Fe debite pro-

viße . cap.zj. dell' Imperador Carlo VI. 267.

Negozj , che -fi trattano nella Piazza del Fedeliffimo

Popólo, debbano trattarfi,e conchiuderfi a voti Jegre-

W colla bujfola . cap. 38. deW Imperador Carlo VI.

Negoziazione non apporti pregiudizto alla Nobiltà , e

chiarezza di Sangue . cap. 48. dell% Imperador Carlo

VI. ° * 278.

Nobili delle Piazze , debbano foggiacere*alla giurifdi-

ягощ de' cinque , efei delle medefime Piazze. c. 1 2.

dell* Imperador Carlo VI. m ^ 264.

.Notaj del Regno , debbano infra un meje ßenderrin

protocollo. cap. 1 7. del Co: di Miranda. • 21.

Notaj morti : i loro protocolli non fi pojfano tßrarre

fuori délia Città. . cap, I 8. dei Conte di Milinda.

2Ь

Del Daca di Medina délas Torres, cap. 1 6. 1 79.

Notaj fifaccia loro la tafia, c. 25. del Coi di Miranda.

• 22.

Notaj non pojjano cacciare le fcritture da* luoghi dove

banno ejjercitato, nè tampoco i loro EreSi . cap. 2 1 .

del Duca di Medina delas Torres. 151.

Notaj délia Città , e Corte efiggano dal danaro effettivo

li deritti , e non dagli alaggi. cap. 1 6. del Duca di

Medina delas Torres. 1 79.

Notajfiano confirmati i loro Privileg] , onpri , e prero-

gative ; <§- etezzione dé medefimi. cap. 44. dell* Im

perador Carlo VI. 276.

iNotaJ , e Giudici a contratti creati in tempo del Sere

níf. Duca d* Angià , fieno confirmati : e tutti gli

atti , e contrata da eftfatиfiano valid/. с.Ъ. dell'

Imperador Carlo VI. 281.

Numerazion de fuochi per le Terre del Regno fi chiu*

dH. caj>. 30. delCo: di Lemos. . .57.

Nùmerazion d'alcune Terre del Regno ajfai grávate

d'impofizioni : ßfupplica ¿tbefifaccia. cap. 1 o. del

* RJ FHippo HI. . • 1 20.

Numeraziane , fi permetta a proprie fpefe. cap. 1 6. de{

RJ FHippo IV. • 129.

Numerazionefifaccia con agevolezza. cap.%. del Duca

d'Alba. • .141.

Del RJ Carlo ILcap.j. 1 9 r.

Numerazioni liquidate fi mandino. a* Tercettori , e

Dejorieri . cap. 23. del Duca di Medina delas Tor-

res.

Nunzio di Napoli , non s'intrometta nelle chufe de'

carcerati per Santo Officio del RJ Carlo II. 2 17.

Del medefimo. • 2 1 8.

Nuova mi/izia , nonfia aßretta ad ufeire dal <Regno.

cap. i 5. del Duca di Medina delas Torres. 1 50.

Nuova pandetta de" deritti in qualunque Tribunale.

tap. i l. del Duca d'Alba. 142.

Nuovo Banco s'impedifca I'ereZzion del medefimo ad

aleuni partieи lari . cap. 3 3 . del Conte di Lemos.

57-

Nuovo Banco particolare délia Città , fi fupplica per

la creazion del medefimo . cap.%. del Duca d'Alba.

Nuove Gabelle, Dazj , d altro pejo temporale , o perpe

tuo per qualunque caufa , non pojfano imporfi dagl'

Illufiri Vicerè , e fuo Regio Collatemale Confeglw.cap.

45. dell'Imperador Carlo VI. 277.

Nuova impofizione di Decima, Terzi, Quintifopra gli

Arrendamenti , Fifcali, ed Adobe , ¿5" 'anco per via,

d'impreßania , Ъоп pojfa firfi dalla Regia Corte.

Cfp.46.dell Imperador Carlo VI. .277.

o.

OFficj , í Governi Regj , fi conferifeano due Terzi

a' Hapoletani. сарл. del Rê Filippo IV. 143. '

Qjjicj prowtduti dalla Regia Camerb , l'Animinißra-

tori di quelliJîeno conofeiuti dalla medefimi . cap+

Ii. del Ri Filippo IV. 1 59.

Ojficj di Portolano, e Giußinzitro, e Gabelle delle me-

retrici , fi concedono alla Città , mediante il Dona

tivo d'un milione del Re Filippo IV. 173*

' Del medefimo. , 174»

Officj di Regio Xortolano . e Giufiinziero pojfano alie-

narfi dalla Città per eßinguere l'ultimo carlina л

turnólo difarina, cap. 1 5. del R¿ Cario Ц. 1 94.

Officj di Regio Giufiinziero , e Portolano con tutte le

preeminenze , giurifdizioni, Iticri, gaggi, & emolit-

menti , conceduti : fi fupplica Per la conferma.caf.

4. dell'Imperador Carlo VI. 251.

Officj, e Beneficj del Regno fi conferifeam a' Naziona-

li di efio. слрЯ. dell'Imperador Carlo VI. 254.

Officj di giufiizia , e pofii del Regno , non fi vendauo.

еяр.гг. dell'Imperador Carlo VI. • 266.

Officiali Regj del Collegia -Hi Dottori , nelle ¿tomate

di negozj, non debbano lafeiare le loro cafe . cap. 1 7.

del Co: di Miranda. £ f •

Officiali non pojjano efiggere piit ne' Borgbi , che in Cit

tà circa i deritti.cap.jy. del Co: di Lemos. $8.

Off-
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ßfficiali , i Miniflri , che rifiedono nel S. C. vacando la

Piazza di Rçgnicolo , fi proveda ad un"altro Regni-

celo. cap. 1 7. del Rè FHippo IV. 1 60.

Official} Rf¿j non s'mtromettano alle difference de'

Cavalieri dille Piazze . cap. 45. del Rè FHippo IV.

a ' " '68.

Qflïciali , e Minifiri %debbano dar findieatoficondo le

leggi, e Prammatiche del Regno, сар.4.2. dell'Impe

rador Carlo VI. 275.

Officio di Regio Vififatore , fi provveda , cap. II. del

Co: di Miranda. 3 1 •

Officio di Protomedico non fiproweda in*perfonafira-

niera cap.y. del Rè FHippo III. 94» ,

Del Duca d'OjJutta. cap. д. lOO.

Del Duca d'Alba. cap. $. H1*

pglio carlini dieca perfoma , che s'eßrae dal Regno

fey la rifezzion della Caff* militarexdell'Imperador

Carlo VI. 246.

Del medefimo. 247.

Deikfieffo. 248.

pratorj , e Cappelle d'Artifii i fi tolgano. cap. 3 2. del

Co: di Lemos. 57*

Del Rè FHippo III. cap. I o. 67.

Ordinärj dtlh Çittà, e F\egno , nelle caufe di Religione

detbano procederé per la via ordinaria , ficomefi

frocede negli altri delittil dell' Imperador Carlo VI.

232.

DJJervanza della Prammatica interno a' Banchifalli-

ti . cap.i). del Co: di Lemos. 52.

OJJervanza dclla Prammatica iutorno a* materiali

dellefabriebe, сар. 6. del Co. di Lemos. 52.

Pfservanza delle Prammrtiche , ed ordini fatti^ i»

materia de* Scrittorj . cap. 2$. del Re Filippo 17.

163.

Pfservanza delle pandette in tutti Ii Tribunali Regj

cap.yj. del Duca di Medina dalas Torres. 1 83.

pfservanza del Capitolo ex prafumptmsè interno alla

devoluzione , à incorporazione di corpifeudali, e.di

qualunque fpecie di pignorazione, o ipotecazione £

effi сар.го. dol?Imperador Carlo. VI. 205.

P.

PAdre Fra Mauri¿io Terefiano Scalzo,fuppoflo Cem-

mifsario del Sant'Vffizio Helia Corte Arcivefco-

vale di Napoli , sfratta dalla Citti, e Regno. 231.

Tadroui degli Erbaggifieno pagati 'in Foggia nel mefe

d'Aprile. cap. 11. del Conte di Miranda. 1 0.

Tadroni di Nävi Ragufei: fifupplica a rimediare al

iefrodit che commettono colportare i grani.cap.20.

del Co:di Miranda. 21.

Faliidi intorno alla Città s'esicchino . cap. 6. del Co: di

Miranda. 45.

Tandette fiabilité , s'ofservino ne'' Regj Tribunali.cap.

18. del Duca d'Alba. 1 3 9.

Del Rè Filippo IVxap'.^o. 1 64.

Panizzazione non fi pojja fare dalla Q'tta a minor

prezzo di quelio , che compra Hgrano, cap. 1 o. del Rè

Filippo III. . \5Q.

Parlamento Generale del Coûte di Miranda del 1 586.

Del medefimo nell'anno 1 589. ' 12.

Del'medefimo nell''anno 1591. 23.

Delle fieffo neWanm 1 593. 35.

Farlamenti Genérali: in effifi trattino Jclámente gra-

zie[petíanti al beneficiopublico . cap.4. del Rè Fi-

Filippo III. . '»•',. 48.

Parlamento Generale del Conte di Benavente delFanno

1604.

Del medefimo nelPanno 1 606.

Dellofiejjb nell'anno 1 609.

Parlamento del Duca d'OjJ'una delFanno 1617.

Del medefimo neWiinno 1 6 1 9.

Parlamento del Cardinal Borgia neIF anno

60.

69.

78.

88.

106.

1620.

"S-

Parlamenteftrnordinario del Cardinal Zapatte nelF

anno 1621. 121.

Parlamento del Duca d'Alba nell' anno 1628.

140.

Parlamento dell'anno 1639. 148.

Parlamento del Duca di Medina delas Torres nell'

anno 1642. 155.

Parrochi, e Fratanzari : Deritti circa I'efequie : dell'

Imperador Carlo VI. 240.

Del medefimo. ■ 245.

Partenza di Monfignor della Cava. 217.

Farticolari non pojjano eriggere nuovo Banco . cap. £3,

del Co: dt Lemos. 57.

Partiti de> grani in Sicilia :grazia toecante a queHi.

cap.4. del Rè Filippo II. 6.

Del medefimo. cap¿$. 27.

Partite dell'Argentoper zeccare ,fifaccia. cap.çq.. del

Duca di Medina delas Torres. 1 85.

Patenti a' Mercatanii Napoletáni,fifpedifcano libere.

cap.26. del Co; di Miranda. ^ 33.

Patenti d'Aguzzini , 'e Cavallarifiraordinarj , non fi

faceino dalla Dogana delle pecare . cap.$. del Cardi-

.■ nal Zapatta. 1 32.

Patenti d'efenzioni diforo, anco di Militare in mate-

rie d'Annona , fieno nulle, cap. 5. dell' Imperador

Carlo VI. 252.

Patentati delle Fortezzejo Quartiert del Regno,non pof-

fano effere efenti dalle giurifdizioni ordinarie , fe

non quando commetteffero delitti ne' loro diflretti:

dell Imperador Carlo VI. ' 234.

Del medefimo. 241.

Patentati di qualfivoglia genere * nelle materie d' An-

nona , fiano fottopofti alia giurifdizione digliF-

letti,Regio Giufiinziero , efuo Fiefetto. cap.5. dell'

Imperador Carlo VI. 252.

Patentati del Règio Falazzofotto titolo di Difpenza,?

abolifcano.cap.6. dell'Imperador Carlo VI. 253.

Pena de' depofitipex la fofpezzione de' Minifiri , fi di-

minuifca. cap.40. del B¿ Filippo IV. 165.

Р.ил A¡ Cfivati тачЛ/iti . моя t'e/.""^ iií' Мл
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i medio , коп sHmpedifcano . cap. J. del Conte di Mi

randa . 3 o"

teñe difpreti mandat! , obligante accúfate , ed ifirit-

ragnti liquidâti , fe nefaccia gratia agli abitan-

ti tic' C'ifali . cap. 40. del Duca di Medina de/as

Torres, . ' 183.

Tenzionifopra i BeneficfRegj , perfame Çommende a*

Cavalieri deWAhito di S, Giacomo , fi pofsano im-

• forre fino alla fumma di docati 30, m, cap,i i« del

RJFUippoIV. . 245.

Tenzionifopra i Beneficj Reg] del Régnai", da conferirfi

a' Cavalieri Napoletani de* tre Abiti.cap.14, del RJ

YHippo IV, . 160,

fercettori délie Provhicie : fijupplica > che la Cante

ra dia ordine , d'ofservare tutte l'ifiruzzioui in

beneficio de' Popoli . cap. z6, del Catite di Miranda,

.22,

ïercettori ,/acciano lepolife, capл i « del Conte di Mi

randa. 3 2«

Perfore non dottorOte in Napoli , non yofsano efercita

re il grado di Dottore in c]itifio Regno . cap. 53. del

Duca di Medina delas Torres. 1 86,

Pefi, mifure, e I'ortotanie ¡fivendano a' Baroni, cap.S,

del Co: di Miranda. 9,

Tiazze di cinquanta Continui Napoletani\ non fiefiin-

guano. cap. 48. del RJ Filippo IV. • 1 69,

Del Carlo II. cap. 26. 1 99.

Tiazze di cinquanta Continui Napoletani , fi provve-

dano aperfone Nobili , cap, 27. del Duca di Medi-

na-delas Torres, 181.

Tiazze Nobili fi tolga loro P impedimento di fare ag-

gregazioni. cap. 1 9. del RJ Carlo II. ¡ 98,

Tiazze non pojfano impedirfi d' unirfi , e di tenerper-

fona alia Corte, del RJ fHippo IV, ■ 1 42,

Del RJ Carlo II. 187.

Del RJ Carlo II. cap. 1 8, j 98.

Deliafieffo cap. 5. 305.

Del medefimo cap. 4. . 209.

Tiazze di quefiaCitth pojjana ^privare aleuna degli

onori delle medefime . cap. 5. del RJ Carlo II.

205,

Del medefimo. cap. 4. j 209,

Tiazza dove fi dimanda la rediittegrazione di quale he

famiglia,fe gli concedeJa rejlituzione in integrum»

conforme ogni altra perfana privilégiât a : dell' Im

perador Carlo FI. 238.

Tiazza del Fedeliffimo Popólo ; i negozj , cht in efia fi

trattano , debbano conchiuderfi a voti Jegreti colla

bujjola. cap. 3 8. dell'Imperador Carlo. VI. 273 .

Tiazza dal Fedeliffimo Popólo : fieno confirmate alia

•medefima le grazit, e Privileg} dell' efirazzione del

grano , e Sale nella fumma di docati 3000. per le

fpefe, che Joffre . cap. 39. deIP Imperador Carlo VI.

273.

'fignorazioni , 0 ipotecazioni di carpifeudali , t' ojjer-

vi il capitolo ex prtefumptuosi . cap. 20, dell'Impe-

rador Carlo VI. 265,

Tleggerie :fi debbia in ejfefotto/crivere l' obligando di

propria mano in prefenta di due teftimonj. cap. 25.

del Co: di Lemas. 56.

Tleggi de' Banchierifalliti , fieno cofiretti \a far depo,

fiti dellafumma pleggiata . cap. 27. del Co: di Le

mas. 55.

ïolije Bancali , & Ifirumentifirmati da trè tefiimo-

*j : nonfi pofa addurje eccezziolte aleuna ,fe nan

fatta prima H depofito , 0 carcerato il debitare, cap.

1 3, del Coate di Miranda. . 1 о,

Füllje non fi ricevano da' Banchieri, fe non fottoferit-

tt dalÇreditore, 0 Notajo , cap,Z%. del Codi Lemas.

• $6.

Vopoli non fiano aflretti a pagare i décati trecento mi-

■ • la annui agli ajfignatarj . сар.г, del Duca di Medii

na delas Torres. 175.

Porto di Brindifi : fifupplica» che fi netti , cap. i . del'

Duca d'ofiuna . ' . ,99.

Porto di lettere , &" altre robbe , che fifà dal Corriera

Maggiore , fi fiabilifea. eap.i$. del RJ F'Hippo IV.

170.

ïortolano: Ojftcia d'effo fi dona alla Città del RJ Filip-

po IV. 173,

Portolaao x e Ciufiinziero can tutte It lor prerogati-

vet lucri , gaggi , emolument! , fifuppliça per

la conferma. cap.4. dell'Imperador Carlo VI. . 25 1.

• Voffifi'ore de' benifeudali , cost antichi corne nuovi,

pojfafarefofiituzjoni , e fedecommejfi , cap. 4. del

RJ FHippo IV, 1 56*

Pofla:OJfervi la tariffaftabilita circa ilporto délit let

tere. cap.^S. del Duca d'OJJuna. • ioj.

Pofii, à* ojjicj di giufiizia del Regno , vonJi vendant,

cap.ZZ. dell'Imperador Carlo VI. z66,

Prammatica intorua a* Banchieri falliti , fi rinovi.

cap.y. del Co: di Lemas, . 52.

Prammatica intorno a' materiali dellefabriebe , s'of-

fervi. cap.6. del Co: di Lemos. 52.

Prammatica intorno alia parola {fama ) che aumenta

ilfalario a' VaffalH > che conducowo vettovaghe ,fi

fpiegbi, cap.ZQ. del Conte di Lemos. 52.

Prammatica intorno alio litfso delle vefii , e fervidori:

Si ¡upplica per l'ofservanza. cap. 8. del Duca d'Al

ba. . 14 г.

Prammaticaper fafportazien d'armi ,fi rinovi « tap,

1 3.del RJ Carlo II. - 206L

Prammatica per l¿ contr$bandi,fi fpiegar 225.

*Prelaturt : fifuppiica , che nella collazion dy eff»,s*

ofservi /' alternativa . cap, 1 9.. del RJ FHippo HI.

97-

Prefidenti non togati della Regia Camera , non-fojsa

no efsere Cammifsarj , ni votare, cap.^i. del RJ Fi-

lippo IV. 164.

Del RJ Carlo II. cap.24, 1 99,

Prefideute del Çonfeglio , e Luogotenente della Regia

Camera fiano Regnicoli . cap. zo, dtd RJ Carlo II.

Prefid] di Fanteria Spagnuola , cap. 9. del RJ Filippo

III. 1 20.

Prefidj fijfi per la fanteria. cap.<\,del Duca di Medina

delas Torres. , 149.

Prefidjfijfiper la Cavalieria. cap?<¡, del Duca di Medi

na delas Torres. • / 49«

Priorati, Baliagi , e Commende di Malta , che fono in

quefio Regno ,fi provvedano a' Regnicoli. cap.l6.del

Re Filippo IV. ~ 160.

Privilegj de' Napoletani intorno alla tortura.cap.%del

Co: di Miranda. 42-

Privileg] non efecutoriati infra annum , pofsano ар-

prefso efecutoriarfi. cap.y. del Rè FHippo TV. 144«

Privileg], Lettere, e fpedizioni nella Real Corte, s'efse-

guano , non oßante I' elafso deIÏanno-, cap. 41- del

RJFilipprIV. \ 167:

Privileg] , Immunith , e GUmfdhiani concédate da\

Sc-
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' Serenifsimi Rè antepafsati a bmeficio de'' Ltiophi

fit, Monti , Monifleri , ed altre perJone Eccclefia-

fiiche ,fi ponfermano . cap. t. delPImperador Carlo

■VI. .' 250.

Frivihgj , e ¿razie, che tiene, la Piazza' delfedehjfi-

rm topólo , ptr Pefirazzione del ¿rano , efale ,ßano

confirmati per la fumma di docati 3000. perle

fpeje , cbe /offre . cap. 39. dell' Imperador Carlo VI.

..... V ' 273»
Taivi leg] de* Nota] fi confermino , e s'ojfervino le

Pfammatiche , id ordini antichi intorno а/Г eiez-

zione de* medefimt . cap. 44. deW Imperador Carlo

• VI. ' 276.

Privilegio informa di tutti le grazie concédate alla

Città. cap.4. del Rè Carlo II. 1 96,

Frqcejfi délie caufe fatti dal Vifitatore , non poffano

eflraerfi dal Regno. сар.\г. dell'Imperador Carlo VI.

275.

Trote-zione del Monte de' Manzi . cap. 7, del Duca d'

Alba. 141.

Trotezione de' PP. di S.Lucia del Monte.cap.^.del Du

ca d'Alba. 141.

Trotezioni , e Delegazioni di caufe ,fi tolgano. Del RJ

Carlo II. 189.

Trotomedico del Regno fia Ñapóletano , 0. Naturale

del Regno.cap.$. del Duca d'Alba. 141.

Trotocolli de' Notaj morti , won fi eftragganofuori del

Regno, cap.16. del Duca di Medina delas Torres.

179-

frovvifioni , 0 Memoriali per ifcrittorio toteante a

giußizia Hon fi fpedifcano . cap. 40. del Rè Filippo

w. 'SS.

Jhrovvifioni del Collatérale , paffino con la firma

delta maggior parte . cap. 38. del Ducardi Medina

delas Torres. 183.

frovifia de' grani de(la Città, fifaccia per parti ti,

cap.9. del Rè Filippo III. • 50.

Sublicazione , o confijeazione de* beni a* Napoletani,

no» poffa imporfi ,fe поп ne' eafieccettuati.cap.40.

deWimperador Carlo VI. 274.

Tublici affari , fi concbiudono dal maggior numero de'

voti. capл. del Conte di Miranda. 52.

Vugnali fi vietano. cap. 9. del Conte di Miranda.

42.

Del medefimo.cap.<). 45«

QVarta Ruota nel Sacro Confeglio. cap. 4. del Cotí-

te di Miranda. 1 7»

Quattro Piazze pojfano , e debbano concbiudere gli af-

fari publici . сар.г. del Ré Filippo III. 48.

Quarta Piazza di Regente :fifupplica per la medefi-

ma. с ар. 38. del Conte di Lemos. 5^

Del medefimo. cap.4. • • 93 •

Del Duca d'Offuna. cap.á.. 99.

Del Rè Filippo III. cap.i$. 1 Щ.

Quelli che non fono fiati Vaffalli di S. M. per cen

to anni , non pojfono ejfere redintegrati alle

^Piazze , fema licenza di S. M. cap.$. del RJ Carlo

II. . ' 212.

R.

RAtifica , e conferma agli affenfi , ed alienazioni

fatte dagl'lllußri Viceri . cap. 24. del Rè Filippo

IV. ■ , , 163.

Reclamazione : Caufe di effe oltre pajpinti la fumma

di docati 2000., fi debbiano votare a due Ruote.

сар.г. del Co: di Miranda. 44.

Reclamazione , fi conceda fenza la claufiila exequto

decreto : delPImperador Carlo VI. { 236.

Reclamazioni di caufe Criminali , che fi trattano in

Cullaterale , debba filamente far la relazione

il ptudice Comm/Jfaria. cap. 1 del Duca di Medi

na delas Torres. j 78.

Reclamazioni : Ii memoriali d'efie ,fi debbano legge-

rejiel Collatérale . fenza che fiarlo rimejfi dagli III.

Vicerè , 0 dalle ftgreterie , e debbano fottefcriverfi '

almeno da due Spettabili Regenti. cap. 23. deIP Im

perador Carlo VI. 267.

Redintegrazione alle Piazze Nobi/i:Caufe sit di talfog-

getto intervengano cinque Giudia Spagnuoli , an

due Ruote n*el S.C., ill Collatérale nvanti S.E. cap.$.

del Rè Filippo III: . 93.

Redintegrazioni , ed aggregazioni difamiglie , non fi

poffanofarefenza efprejjb ordine di S.M.del Rè Car

lo II. • 210.

Regente , il quale affifie con gli Eletti, , non fia togato.

cap.iyJelRè Carlo II. . 1 94.

Del medefimo . cap.$6.' • 200.

Regente di Cappas Jpada Ñapóletaño ,.fia nel Confeglio

d'Italia . cap.l 1. del-Ri Carlo II. 200. •

Revente della G.C. della Vicaria fia Napoletano , e di

Cappa , e Spada , e dia il Sindicato . cap. $2. del R*

Carlo II. 200.

Del medefimo. cap. 1 . 205.

Dtlloflejjb , cap. 1 . • 207.

Regi Afienzifopra Pipotecke de'benifeudal/', vi fi ponga

la claufola : pró fe , & îiœredibus quibufcumque.

cap.$. del Rè Filippo IL 6.

Regia Camera : Sifupplica ; che nel Mercoldi , e Sabba-

to fi trattino caufe di parte contra'l Fifco , »V giorno

* ft dea udieuza in cafa , сар.г. del Со: di Miranda.

19.

Regla Camerafaccia i ripartimêti degli Adoki de' Ba-

roni per li benifeudali devoluti , e non efatti. cap.$.

• del Со: di Miranda. 44.

Regia Caffamilitare , rifezzione d' effa colPimpofizioni

, jbpra del Sale , ejlrazzione d' Oglio , e carUni tre ad

oncia . delPImperador Carlo VI. 246.

Del medefimo. ' 247.

Dello fteß'o. 248.

Regie Audienze, e la G.C, della Vicaria non pojjano tor

turare ex procejju informativo, fe non coacorrendovi

Ii tri requifiti copulativamente . cap.$ 2. delPImpe

rador Carlo VI. 272.

Regifiri publici per le donazioni , vincolazioni , e fe-

decommejfi. cap.l 5. del Co: di Miranda. 1 1.

Del medefimo. cap.$. ■ % 18.

Regifiro de'decretijopra l'obbligazioni de'bem dell'Vni-

verfità , fifaccia in Cancellaria . cap. 16. del Co: di

Miranda. . • 20.

Regifiro fopra tutti i Memoriali d? affenfi fpediendifi

faccia
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faca'a in*Cancell(irÍA . cap. y. del Со: di Miranda.

4?-

• R*énofi prevveda d'argente,e d'oro . cap. 1 7. del Duca

ai Medina de las Torres. , 151.

Regnicoli , e Cittadini careerati f trafportati altrove

fer aver aderiie alle parti di S. M. , pane poßi in (i-

- berta . cap.io. deWimperador Carlo VI. 282.

Regnicoli, e Cittadini, fia lor permeßo di ricorrere a S.

M.per I'inoffervanza de'Capitofi,e Gratiefenza chit-

der licenza agl'Illußri Vicerè . cap. 1 3. dell'lmfera-

dor Carlo VL . 283.

Re non poßane impedirfi la lor vifita per biglietto , ft

non col voto del Regio Collai'erale.cap.2$. deJP Impe

rador Carte VI. 2бу.

fifi non pojfano mandarfi retío tramite in Galea loco

depofiti ,fiema precedente informazione,nèfientenze

de' TribunaU . cap. ¿o.dell' Imperador Carlo VI.

Relegati& efiliati poffanoper Procuratorem liquidare

PIßromentofervataforma Ritus : Sicowe ancora le

Donne , cap.-¡ . del Co;di Miranda. 1 9.

Relevj i Grazia interno л quegli . cap. la,, del Rè Cal

lo II. ■ 198.

Relic /one , ed ordine di Cavalierifotto V titolo di S.

Gennaro : Si Jetp>lica , che fi ßalilißa.cap.6.del Co.

di Miranda. 28.

Refidui , che fi debbone da'Pefieli alia Regia Corte,fi rir

Jafcino . cap.$. del Duca ¿'¿Iba. 138.

Del medefimo.cap.4. • 141.

Del Duca diMedina délas Torres, fat. ¡6. ici.

Del medefimo. cap. 2. f 175.

Reßituzione in integrum fi conceda a quelle perfoue

a'quali la legge la concede, delГImperador Carlo VI*

236.

Reßituzione in integrum , fi concede alia Piazza,

dove fi domando la rediute-grazione,de-IPImperador

Carlo VI. ~ 238.

Revifione de3 Conti , e Fifcali tengane ajfieute nella

Real Cappella . cap, 13. del Duca di Medina delas

Torres. ' % t 150.

Ricufaziene de'Capi de'Tribunali, del Imperador Carlo

VI. ■ 236.

Ricufazione de' Scrivani Fifcali pojfano darfi col J'olo

giuramento del Ree. cap. 34. delP Imperador Carlo

VI. З73.*

Rjfezzione della Regia Caffamilitare coil* impofizioni

fopra délit fait , eßrazziene dtlFoglie , » carlini tre

ad oncia, delPImperador Carlo VL 246.

Del medefimo. -247»

Delle fiejo. 248.

Rifiute de'feudi a beneficio de' fuccejfori , o fempUci,

fi pazzianate, 0 col Regio ajjènfo , non dtbbia appor-

0 negli offenfi la clanfula ne decreti di regißrazio-

ne,ed inteßazione с.г \ .dell'Imperador Carlo VI.266.

Riforma delle l'rammaticbe intorno alle fofpezioni de*

Giudici- cap. 1 . del Co: di Miranda. 44.

Riforma deg/i antefati , e donativifatta dalle Piazze

fi demanda P aß'enjo. cap. 26. del Duca d' Ojfuna.

103.

Rinovazione dello- Prammatica interna a3 Banchieri

falliti . cap. 9. del Co: di temes. 52.

Ripartimentt degli Adohi de' Baroni per Ii Beni fen

dait devolutiv non eíatti. Ii faccia d. Regia Ca-

Ifirumenti . cap. 2 1 . del Conte di Lentos'.

Rivocazione del decreto publico del Co: d' Oñate toe-

cante a' Fifcali cap. 1 . del Re Carlo II. 1 95.

Robe cómprate fub haßa : fiflabilifea certo tempo per

alcum pretenfori . cap. 29. del RJ Filippo IV.

164.

Del Duca di Medina delas Torres, cap. 36» 183.

Rota quarta netS. Configlie . cap. 4. del Rè Filippo II.

. 17.

' Rota nella Vicaria Civile ;fifupplica , che s% Oggiun-

ga. cap. 4. del Rè Filippo II. 28.

Role nella Regia Camera : fi fupplica per le medefime

cap. 16. del Ce.di Lemos. 54.

Rota del Cedolarie nel Tribunal del Regia Camera , /'

abolifea . cap. 3. dell' Imperador Carle.'FI. 280.

SAlarj che fi pagano dalla Regia Corte da'Baroniff'

accrefeano. cap. $.del Co. di Miranda. O.

Salary, fifupplica P aumente de'medefimi. cap. i$.del

Co. di Lemos. - 54.

Del Rè- Filippo III. cap. 3. 74.

Salarj : Г aumento de' medefimifipaghi dalla Regia

Corte cap. 8. del Rè Filippo IV. " 14^

Salarj a' Minißßi s' aumentino , e fi paghine dalla Re

gia Corte, cap. 40. del Re Filippo IV. 1 67.

Salarie de' Cattedradici fundóte fopra il tobacco , поя

s\ alien:': del RJ Carlo II. • 219.

Sale nel Contato di Mo/ije , non fi moleßino quelH,

che non l' bonne prefo, cap. 1 7. del Duca di Medina

delas Torres. 179.

Sale carlini quattro per turnólo per la rifazzien délia

Caßamilitare dell' Imperador Çarlo FL 246.

Del medefime. • *47«

Del medefimo. 248.

San Domienco , Nicelb , Lorenzo, e S. Bonaventura, fi

fupplica a pigliarli per Prbtetteri , cap. 2. del Duca

di Medina delas Torres. 1 49.

San Nicolà di Bari per Protêttore del Regno, cap. I. del

Duca di Medina delas Torres. + 75»

Santa Lucia del Monte : Sifupplica la protezione de*

PP. di quella. cap.io. del Duca d* Alba. 141.

Sant' Officio : Grazia dell' Imperador Carlo FL 230.

Del medefimo. 232.

Sealafranca fi confermine le Prammatiche,e banni fo

pra ci'o emanatt . cap. 48. dell'Imperador Carlo FI%

278.

Scommuniche: fifupplica , che i Vefcvui non vengano a

quefi' otto prima d' ejferfi effaminate per via giudi-

ziaria la lite.cap. 22. del Co. di Lemos. JJ.

Scrittorio non dêbba impediré P efeeuzioni delle Sen-

tenze date uè Regj Tribunal! . cap. 51. del Re Filip

po IV. 169."

Scrivani Criminali non poßano interrogar teßimenj,

prima di dar giuramento , e che ferivano ¡mera

mente le depofizioni. cap. 8. 'del Conte di Miranda. _

30,

Scrivani ordinärj , eßraordinarj debbano crearfi dal

la G. C. delia Vicaria , e che queßi ultimi fol pof-

Гапп trendere informazione per In -•*
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ejercitarepiù. Officj . cap. 7. del Duca di Mediuл

¿tías Torref. 149.

Scrivani Fifcali pojfano in ogni tempo allegarfifofpetti

folo colgiuramento del Reo . cap. 34. dell' Impera

dor Carlo VI. 273.

Scrivani Fifcali una volta ricufati non pojfano eßer

dé. . jï:

Sofpezioni de'Giudici , fi riformino le Pranimatl che:

cap. i . del Conte di Miranda. , . 44.

Sofpezioni , le qualifi danno : Sifupplica , che s' offe**

vino intorno ad efje la l'rammattca del Co: df Mi

randa. cap.%i. del Duca d' Ofluna. 102.

ammeffia dattitare la medefima caufa.cap.$4~dell' Sofpezioni de' Miniflri ,fi minori la pena de'depofiti

ImperadorCarlo VI. 273. cap.4.0. del Rè Filippo IV. 167.

Sedici grana a fuoco, ed un grano , e mezzo, fi tolga- Sofpezioni de' Scrivani Fifcali , pojfano a llegarfi col

no. cap. 38. del Rè f'Hippo IV. 154. folo giuramento del Reo . cap. 34. dell Imperador

Separazioni per gli arrendamenti de'foraßieri, e Re- Carlo VI. 273.

guicoli dalli Napoletani c. 10. del Duca di Medina Sofpezioni de' Confultori délia Città : non pojfano al-

delas Torres. 177. legarfi col folo giuramento . cap. 43. del? Impera-

Sequeßro di tutti i beneßcj,e rendite Ecclefiafiiche, che dor Carlo VI. 275.

fipojjègono da3 Forejiieri nel Regno : dell' Imperador Spagnuoli Naturali dichiardti , pojfano godere benefl-

Carlo VI. 227.

Del medefimo. 227.

Delmedefimo. 228.

E delio ßeffo. 228.

Sfratto da Napoli , e Regno di Fra Maurizio Terefiano

Scalzo , fuppoßo Commiffario del Santo Officio.

23 1.

SigHlo ni Reg) Tribunali non s' efigga il Jut ci 1. del

Duca di Medina délas Toires. 1 78. 8.

Sindici di qualfivoglia Jorte ,fieno trattati come ti- Squadre delle Galee debba cufiodire le Marine del Re-

cj nel Regno . cap. 34. del Rè Carlo II. 200.

Spedizioni di Cancellaria , vadino con firma di S. È.

e due Regenti. сар.ц. del Rè FHippo IV. .. 1.54.

Spefe del Monacaggio delle donne : Si Jupplica per la.

maderazione. cap. 15. del Duca d'Offuna. j о 1 .

Del Cardinal Zapatta. cap.*]. 133.

Spiegazione delia Prammatica per li controbandi.

22

Spoglio de' Vejcovi. cap.\$. delCoidi Lemas. 5

tolati nelPentrare in Camera de'Titoli. cap. 1 o. del

Duett di Medina delas Torres. 1 50.

Sindico delta Città debba avere fpalla dalle perfone

Reali. cap. 33.^/ Rè Carlo II. 200.

Sindicato dè Minißri , ed Ofßciali . cap. 42. dell' Im

perador Carlo VI. 275.

Soldati ojfervino le Prammatiche , e patenti intorno

a gli tranfiti , ed alloggi . cap. 1 9. del Rè FHippo II.

47.

Soldati4della nuova mitizia, non fieno afiretti adufcir

dal Regno cap. 15. del Duca di Medina delas Tor

res, 1 50.

Soldati per te rifulte de* loro carichi , non fianomole-

ßati i loro Fredi i uè eji viventi , elafso Г anno,

cap. 47. del Rè Filippi IV. 1 68.

Soma : fifupplica per P interpretazione delta mede-

. fim a , cap. 29. del Co. di Lemos. 56.

Soma d' eglio , che s' eßrae dal Regno , carlini diece

per la rifezzion délia CaJJamilitàre , delPImperador

Carlo VU 246.

Del medefimo. 247.

Delloßeffo. 248.

Soprajfefforie , e Moratorie : Si fupplica a torle. cap.7.

del Co. di Lemos. 52.

Del Rè Carlo II. cap. 2. . 1 96.

Del medeftmo. cap. 1 2. 206.

Sorella confbrina , fifupplica , che poffa fuecederé al

fratello , e vice verja . cap. 6. del Rè FHippo III.

66.

Del medefimo. cap. 3. 80.

Delloßeffo. cap. 1 7. 97.

Sorelie , efratelli uterini , r* ammettanb alia fuccef-

Jione de' feudi antichi . cap. 19. dil Д? FHippo IV.

161.

Sofpenfione delfoxequatur alie Bolle délia Èadia di S.

Lionardo, provveduta inptrfona del Card.Toumon.

Deli> Imperador Carlo VI. 228.

Sofpenfioni nelle caufe , fipojfano allegare t anchepoß

rnvt'iffi™ г л с —nn,*„n fa/ft , fia doppia ¡a pena

gno. cap. i . dell'Imperador Carlo VI. 279.

Stipendiarj : St fupplica a rivocar I' ordine , e banda

fatto circa d'ejji. cap.ç. del Duca d'Offuua 99.

Strade del Regno: fifupplica , che fi rifaccino . cap.4.

del Co:di Miranda. . _ ,.41.

Del Co: di Lemos. cap.24. 56.

Del Duca d'OJJuna. cap.%2. 104.

Del Cardinal Zapatta. cap.*). 1 3 3.

Strade del Pizzo,e da Bj>ftimoper andaré a S.Domeni-

co in Soriano . сар.гг. del Duca di Medina delas

Torres. 1 52.

Succeffione di'fratelli, eforelle uterine nelfeudo cap.

5. del Щ FHippo III. . 80.

Del Щ FHippo IV.cap. 19. 161.

Del Дё Carlo Il.cap.j. .. . 196.

Succeffione не' feudi : Graziafpettante л quella , fi

chiede. cap. 1 o. del Ri FHippo IV. 1 4J.

Succeffione hi'feudifino al quarto grado , anche aile

femmine. cap. 11. del Ri Filippo IV. - 1 45.

Succeffione ne'feudi s'amplj. cap. 18. del Де Filippo IV.

161.

Succeffione ne' Feudi,e Titoli in beneficio del Mafchio,

fe non vifojjefemmina più proffima. cap.zo. del Rs.

Filippo IV. 161.

Succeffione ne' Feudi , fi ßenda al quarto grado iuclu-

fivè , con l'eßenfione al quinto nella forma che fi

gode il quarto : del Rè Filippo IK. 202.

Del Rè Carlo II.cap.6. 1 96.

Del medefimo. 213.

T.

TAffa de' Ñotaj di quefia Citti. cap. 2.$. del Co: di

Miranda. S 2.

Tafia , 0 impofizione , non fi pofsa impbnereftnza it

confentimento dette Fiaize.cap.$. del RJ Filippo IV.

' 144-

r)t>f flura Ai MoAîmt ApIat Term, e/tb.8. » *»•»-
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DelRt Carlo II. cap.U

J)el medefimo. çap.#.

191.

206.

Dell'Imperador Carlo VI. 277-

Te rre del Regno non fono obligate alla cußodia gratui

ta d? çarcerati Régi, cap. 4. del Conte di Miranda,

9-

Terre del Regno fumo fodd'sfatte del denaro , che

pagano л' foldati , cap. 4. del Conte di Miranda»

44?

Terre del Régna non fieno obbligate a comprar tanta,

polvere , e dicattiva qualità. çap. \6, del Duca d*

Alba, -39-

Terre marittime fiprovoedano di Capitani a Guerra

da' Baroni d'ejje . cap.$ 1 . del Duca di Medina délai

Torres, ' l$Z>

Terzt de' Yifcali , &- Arrendamentifpeftanti a' Na*

poletani , nonß poffano fofpendere , nè applicarfi 4

beneficio délia Regia Corte, cap.^Jef Ri Filippo IV,

167.

Teftimonjprodottiprofifco, non poffano ricttfarfi pro

Reo nell'informativo, cap. 29. delf Imperador Carlo

vi, 271.

Tejiimonj neWinformativo , le depofizioni d'eJJ] , deb*

banofcriverfi ¿nfieramente , efenza diminuzione

aleuna, o fimo pro fifeo , ç a favor del Reo. cap. 29,

delfImperador Çarlo VI, 27 1 •

Titolati , e Baroni abbiano Paffiento f quando entraño

ne' Tribunad Reg] cap.6 1 . del RJ Filippo IV, 172«

Titolati eletti a' Governi delta Citt¿ , poffano efsere.

aßrefti alPeferçizio della carica . çap. 1 6, del R¿

Carlo II, 1 94,

Titoloifi vieta, che fi apponga aile lettere miffive, cap,

6, del Ço.di Miranda. 42.

Tormenti ex procefsu informativo , non pofsano darfi

a* Baroni Regniçoli, e foreftieri,purche abbiano Vaf-

falli in Rfgno. cap.*)- del Rè Filippo III. 67,

Tormenti a' condannati a morte, non fi diano acriter,

ma leviter cap. 49, del Duca 4¿ Medina délas Tor

res. 185,

Tormenti pon fipofsano darefenza decreto de' Tribu*

nali CMcgiati , cap. 28, dell' Imperador Carlo FI.

270.

Tortura ; Privileg'] de' Napoletani intorno a quella,

сap.$. del Co:4i Miranda, 42.

То tura ex procefsu informativo , non fi permetta д'

Hapoletani. сар.г$. dell'Imperador Carlo VI. 267.

Tortura ex procejju informativo, non poffa darfi dalla

G, C. della Vkaria , e Regie Audienze non coheor-

rendovi ¡i tre requifiti copulativamente , cap. 32.

dell' Imperador carlo VI. 272,

Tranfa-izhni delle caufe Fijcalifaite dalla Regia Ca

mera . cap, 4. deiP Imperador Carlo VI. 280,

Trattamento de* Grandi , fitte Ojficj , e Titoli fifup-

plica , chefia il medefimo, cap. 1 2,delRè Filippo III.

96.

Trattamento , che devono gl' I/lußri Viceri со' Gran

di , Sette Oßcj , e Titoli , del Rè Filippo IV.

'SS-

Trattamento delle milice Spagnuole, &• Italiane.cap,

i .del Duca d' Alba. 1 40,

fr^;uUJtaie Гньгетп nllnrrhe manda a prendere i caree-

Medina délas Tozres. I JO."

Tribunale dell' Inquifizion Generale del San? Officio

fi vieta:del Rè Carlo II, Z 1 7.

Del medsfimo, 1 1 8.

Tribunale degli Eletti,Regio Gfußinziero , e fuo Pre-

fetto,nelle materie delP Anmna,debbano ejfercifare

la giurifdizzione , Jenza eeeezzione , ed tjen¿iопт

di perfona veruna , ансо militare . cap. 4, dill' Im

perador Carlo VI. 25 г.

Tribunali Regj , non s' int^mettano Melle prime , fe-

conde , e Terze caufe de' Barçni,çap. 1 7. del RJ Fi

lippo IV. 129,

 

VAßalli non pojjano efimerfi dalla giurifdizione

de' Baroni , con aggregarfi a'Locati della Dogana

di Foggia. cap. 2. del Co: di Miranda, 8.

Del Co: di Lemos, cap. 1 2. 55.

Del Duca d' OJfuna. cap. 3 5. 1 0$.

Del Cardinal Zapatta. сар.г. \ ¿2.

Faßtlli non poffano ricorrere per gli aggravj , fe non a*

Tribunah Ordinarj , cap, i§. del Ri Filippo IK

129.

Vafjalli de' Baroni , non poffano abitare ad altre parti

che nelle Terre dove fono originar] , çap. 59. del

RèFUippolV. " 172.

Vaffalli , che pajjano da una terra in altra debbano pa

gare , cap. 2 del Duca di Medina delas Torres,

180.

Vdienze Regie non poffano prendere i carrerati dalle

Careen de' Baroni . cap. J 9. del Conte di Miranda,

Udieñze l{egie , e Govemadori non pofjano crear Com-

mijjarj , e СарагаЦ çontraJ Sbutiditi , çap, 20. del

Duca d' Offuna, \ 02,

Yefcovi del Regno , non ammettano agli Ordini coloro,

che probabilmente non* poffano afcendere agi' Ordini

maggiori. çap. \ 1 . del Duca d' OJfuna, 1 00,

Del Cardinal Zapatta: cap. 6. 1 33»

Yefcovi , ed Arcivefcovi del Regno nelle cauß di Reli-

gione,debbano procederé per la via ordinaria, confor

me fi procede negIi altri delitti-JeiPlmperador Carla

VI. 232,

Vicaria Civile , e Crimínale, s' offervi in tjfa la divi-

fiune delle caufe fra i Majlri d' Atti, e S ibattuarj,

corne s'ojferva fiel S.C.çap.^,del Co:di Miranda, 30.

Vicaria Crimínale fi divida in due Ruóte, cap. 43. del

Duca di Medina delas Torres, 1 84.

Vicaria , fi debbano in eJJ'a regißrare tutti i decreti,

altrimente non abbiano forza di decreto di Tribu

nale, cap. 43. delP Imperador Carlo VI. 275.

Vicerè non poffano fofpendere i Terzi d' Arrendamenti

e Fifcali. cap. 4. del Rè Filippo IV. 1 44»

Vifita Generale délie çarceri della Vicaria, cap. S. del

Co: di Miranda. 19»

Vifita alle Taverne , e Magazeni , fi pojjafare dagli E-

letti , cap. 22, del Duca di Medina delas Torres.

180.

"ïKta de' Reí non poffa impedirfi per biglietto -, fe поя

■ - it . .ж - . . - I.w»r. . -J
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aperfone abili ", cap. 44, deW Imperador Çarlo VI.

276.

Vifitatorefopra i Scrivani , e Maflri d' atti , fi prov-

veda f Officio, cap. 9. del Co; di Miranda, 1 9.

Del medefimo. cap. 1 1. Z I.

Vifitafore debía determinare nel Regnoper termini di

giufiizia tutte lç caufe nè pojfano i procejfi eflrarfi

dal Regno cap. 42. del? Imperador Çarlo.VI. 275.

fitelle , e Crißalli , che fi efiggono dal Tribunale délia

Regia Çamera sp ojfervino gli ordini Reali dell' Im

perador Carlo VI, 259.

Del medefimo. 262.

pnioni délie Piazze diquefia Çiffâ non fi pojfano im

pediré del R¿ FHippo IV, 1 42.

Del Ri Carlo II, 187.

Del medefimo. cap. 1 8. 1 98.

Del medefimo. cap. 5. 205.

J£ del medtfimo. cap. 4,' 209,

Vniverfitk del Rggnofienofoddisfatte per lifali Cap. 2;

del Co. di Miranda 41.

Del Co: di Lemos. cap. 36. j8.

TJniverfith non fien coßrette alla forzofa vettura del

grano in queda Çittà , cap. £. del Co, d¿ Miranda.

44*

Vniverfità non fiano aggravate dalle Marehie di Ca

valieria J e Fanteria Spagnuole cap. 16, del Duca a4

OJJuna, i o I.'

Del Cardinal Zapatta. cap .8. 135.

JJniverfità non fian tenute a pagar cos'alcuna a perfo-

na verana. сарЯ. del Rè FUippo III. 1 20.

TJniverfità nonfieno tenute a dare I' Utenfilj , cap. 20.

del Duca di Medina delas Torres. 1 5 r.

%}niverfitâ non fien tenute per gli obbligbi de' Sindici

di pagar Г attraJJafo.cap. 4. del Duca di Medina

delas Torres, 1 76.
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